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»

C O N T R I B U T O  

A L L A  VITA DI GIOVANNI FANTONI

( L A B I N D O )

V .

S U L L A  B R E C C I A  P E R  L A  L IB E R T A .

S c o p p ia ta  a R e g g io  la rivoluzione, la Garfagnana restò 
fe d e le  a g li  E sten si ; soltanto quando i Francesi rovescia
ro n o  a M o d e n a  la R e g g e n za  ducale, spinta dall'incalzare 
d e g li e v e n t i  e dalla necessità de’ tem pi, si p iegò , ma di 
m ala  v o g lia ,  a m utare anch’essa Governo. « Corsa la voce 
ch e  M o d e n a  a v e v a  inalzato l ’albero della libertà » (scrive 
uno d e ’ g ia co b in i della G arfagnana), « la Provincia spedì 
a  R e g g io  un cittadino, noto pel suo patriottismo, in trac
c ia  di q u a lc h e  uffiziale che qua venisse a dirigere Γ ere
zio n e  d el sim bolo  della politica nostra rigenerazione. Pronto 
fu il r ito rn o  d e ll’ inviato e d ell’ ufficiale, cui tenne dietro 
l ’ im m e d ia to  innalzam ento d e ll’albero in Castelnuovo e delle 
b a n d ie re  trico lo rate  n e ’ luoghi principali della Provincia». 
L e  « c o c c a r d e  repubbjicane » vennero « portate tosto in 
m o stra  d a  o g n i m aniera di persone, senza che per anche 
a lc u n a  le g g e  l ’ordinasse » ; ebbero un « bando totale » i 
tito li e le  d istinzioni « nel carteggio , negli atti pubblici,
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ne’ privati discorsi »; vi fu la « universale abolizione degli 
stemmi gentilizzi, testimoni funesti deH’ineguaglianza »; la 
« pronta soppressione degli em blem i, delle aquile , delle 
corone, delle insegne tutte dello spirato Governo » (i).

Il comandante del forte di Montalfonso ricevette que
sto ordine da’ nuovi reggitori di Modena : « Farete mar
ciare a dirittura alla volta di questa capitale tutta la truppa 
formante tanto il presidio di Montalfonso , quanto quello 
delle Verruccole » (le due fortezze della Garfagnana), « per 
riunirsi a quello di Modena , lasciando per la custodia e 
vigilanza dei prigionieri, se ve ne sono, quegli invalidi che 
costà si troveranno ; e in caso di bisogno , sostituirete a 
questi un piccol numero di forensi, avvertendovi che sì gli 
uni, che gli altri, dovranno dipendere interinalmente da 
voi » (2). A l  Governatore ducale , Giampietro Mulazzani, 
rimasto in ca rica , fu scritto : « Sarete sollecito, d’ intesa 
con codesta Comunità di Castelnuovo, di far prendere im
mediatamente possesso del forte di Montalfonso dalla mi
lizia forense. Sarebbe poi preferibile, a risparmio di spesa, 
che la Comunità medesima formasse una truppa civica di 
buoni ed onesti possidenti , e però commetterete alla Co
munità stessa d ’ incombere sollecitamente a tale forma
zione ». L a lettera, che è del 21 vendemmiatore anno 5.0 
della R epubblica  Francese [12 ottobre 1796], finiva con 
queste parole : « V i preveniamo inoltre che un individuo 
del nostro Comitato di Governo si porterà sollecitamente 
ad organizzare la nuova Municipalità ; potendo frattanto 
l ’attuale Comunità continuare nelle consuete funzioni ».

Il 27 di quello stesso mese si tornò a scrivere al Mu
lazzani : « In vigore del nuovo piano di governo, provvi
soriamente fissato dai Commissari della Repubblica Fran
cese, rimane cassata e soppressa la carica dei Governatori 
politici e militari in questi Stati. V i annunziamo , o citta
dino, non senza però nostro dispiacere , che la vostra ca
rica e ufficio è soppresso e cessato ; epperò , collo spirare 
di questo mese, desisterete onninamente dalla suddetta ca
rica, premessa la consegna delle carte dell’Archivio gover- 
natorale, la quale farete in legai modo al Giusdicente della

— 6 —
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v o stra  resid en za , a cui abbiam o dato per tale effetto le op
p o rtu n e  d isposizioni. V ’ incarichiamo , o cittadino , di dare 
il p o sse sso  d e lla  rocca agli O tto deputati della Provincia ». 
L a  c o n s e g n a  delle carte al Podestà di Castelnuovo, che era 
Ip p o lito  Z u c c o l i , ebbe luogo il primo di novembre. Nel 
m ed esim o  g io rn o  i cittadini Pieracchi e B im b i, a nome e 
p er co n to  d e g li O tto rappresentanti, presero possesso della 
ro cca .

P e r  com m issione della Rappresentanza generale della 
G a rfa g n a n a , ven n e fatto questo appello alla gioventù: « La 
lib e rtà , c h e  ci ha reso la generosa Nazione Francese, ri
ch ied e  d e ’ d ifensori..... N on è un sovrano che ti richiama
e ti s tra p p a  p er forza dal seno delle tue famiglie per ag
g r a v a r e  sem p re  più col tuo sangue le tue catene, o per 
so ste n e re  c o l tuo co raggio  le violenti ed arbitrarie esecu
zion i d e g li  assassinii fiscali. È  la tua gloria, è il vero inte
resse  co m u n e della tua patria , che t ’ invita ad ascriverti 
v o lo n ta r ia  fra  i primi difensori della libertà ». Furon parole 
al v e n to . P e r  quanto l ’esile schiera dei giacobini della Gar
fa g n a n a  fe ste g g ia sse  l ’ inalzamento dell’ albero a furia di 
suoni e di can ti, non potè esso spuntar le radici: troppa 
e tro p p o  u n iversa le  e concorde era l ’avversione degli abi
tan ti, ch e  affezionati da più secoli alla Casa d’ Este, con 
d o lo re  e rim pianto  ne avevan o visto la caduta, con desi
d erio  ard en tissim o  ne sospiravano il ritorno.

L e  co n d izio n i di Castelnuovo in que’ giorni son de
scritte  d al P o d està  Ippolito Zuccoli in un rapporto che in
v iò  al C o m ita to  di G overn o  a Modena: « Soppressa la ca
rica  di G o v e rn a to re  senza aver prima organizzata la Mu
n ic ip a lità , e licenziata la truppa che presidiava questo forte 
sen za  e sse re  sostituita da una forza necessaria a far rispet
tare  le  le g g i  e i diritti sociali, alcuni male intenzionati oziosi, 
ab u san d o  d e lla  libertà ed eguaglianza, si fanno lecito di 
tu rb a re  la  p u b b lica  tranquillità, attentando alla privata si
c u rezza  d e ’ cittadini con proteste e minaccie di voler per
fino e n tra re  nelle loro case e derubarle. La piazza e le 
co n tra d e  risuonano nelle ore notturne dei loro indecenti e 
m in a ccio si sch ia m a zzi, che vanno crescendo da tre giorni
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a questa parte , talché si fa più serio il pericolo dei mi
gliori cittadini, i quali reclamano un adeguato provvedi
mento. In questo emergente ho creduta necessaria la ri
pubblicazione delle già date provvidenze in passato, che 
ordinano, sotto pena di otto giorni di carcere , agli osti e 
bettolieri di chiudere le bettole, osterie e cantine al suono 
dell’ora di notte ; proibiscono , sotto Γ istessa pena, ai ter
rieri di trattenervisi per bere e giuocare e per ozio ; ed 
impongono, sotto la stessa pena, a chiunque di portare il 
lume. Privo come sono di forze , consistenti in un timido 
bargello, con cinque sbirri, la maggior parte fuori per ser
vigio  della giustizia, non ho trovato altro espediente che 
di ordinare al cittadino Comandante di queste milizie di 
radunare una guardia di dodici delle più atte a mantenere 
il buon ordine e la quiete fino a tanto che dal Comitato 
di Governo vengano date quelle disposizioni che crederà 
convenienti al caso ; prevenendolo che una guardia civica 
in questa terra o poco o nulla vi potrebbe influire, per le 
circostanze del paese, il quale non somministra che pochi 
cittadini benestanti, o artisti, premurosi della pubblica quiete, 
ma nel tempo stesso insufficienti ad opporsi alla minima 
insorgenza di pochi perturbatori ». Benché finisse condire: 
« L ’ affare merita i ritiessi e le più sollecite provvidenze 
del Comitato di G o ve rn o , ed io le sto attendendo, per 
darvi esecuzione » ; il Comitato di Governo non si fece 
vivo. D i più, l ’ordinata p attu glia , che non mancò di pro
durre buoni effetti, per un’ imprudente economia, venne 
scemata di numero e poi levata del tutto. Il paese , rima
sto in balìa di sé stesso, senza guida, nè freno, non tardò 
a venir preda della reazione. Ne fu Γ istigatore e Γ anima 
il frate Pier Paolo M a g g e si, confessore dello spodestato 
D uca di Modena (3).

« Come sorgono da una favilla i grandi incendi » (nota 
un contem poraneo), « nascono spesso i grandi eccessi da 
piccoli principi ». La sera del 26 novembre « nuove favo
revoli alle armate francesi, divulgate coH’arrivo della posta 
dal reggiano Franceschetti ; nuove contrarie , inculcate da 
alcuni castelnovesi, eccitarono l ’unione di altri mal animati
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d ella  p le b e , ch e  usciti in mormorazioni contro il France- 
sch etti e p iù  ch e  di lui , disgustati del suo patriottismo e 
d ella  stessa  su a  origine nel paese primogenito della libertà 
italian a, il co strin gon o  a salvarsi con una fuga segreta, se
co n d ata  d a ira m iciz ia  dei buoni. A l  primo fermento contro 
il F ra n c e s c h e tti , tien dietro ben tosto un’ alquanta più e- 
stesa  co m m o zio n e contro il nuovo Governo. La piazza ri
suona d e g li e v v iv a  d ell’ex-D uca. Si minaccia l ’atterramento 
d e ll’a lbero; si vo glio n o  le chiavi della rocca, dov’erasi tra
sferito 1’ a lb ero  sulla ringhiera , a maggior sicurezza ed a 
risparm io d e lla  guardia. L e  chiavi vere non vengono con
se g n a te  e spezzano le porte. L ’albero è già atterrato: i se
diziosi co rron o  le strade trascinando in trionfo fra le grida 
le  in se g n e  tricolorate. Cessò il rumore coll’ avanzarsi della 
n otte. I  so llevati, baldanzosi del primo passo, loro riuscito, 
p o tero n o  dorm ire placidam ente e ricomparire la mattina ; 
esto rq u ere  ord in i dal g iudice ; rompere in faccia agli ese
cutori, o v ili, o infedeli, le tavolette o v ’erano affissi gli or
dini d e lla  R e p u b b lica ; g iun ta la sera, forzare alla consegna 
d elle  arm i e d e lle  chiavi della fortezza il custode della me
desim a, a lla  cui porta aveano la notte battuto inutilmente; 
ria lzare  su lla  fontana di piazza 1’ aquila estense , guardata 
da due sentinelle; e poterono, in numero di trenta o qua
ran ta  p erso n e  , rendersi padrone di Montalfonso. Se pochi 
e d eb oli non aveano incontrato ostacolo , meno ebbero a 
tem ere, cresc iu ti che furono di numero, e fatti padroni del 
forte, d e lle  arm i, delle m u n izion i, de’ cannoni, alcuni de’ 
quali trad u ssero  in Castelnuovo a miccia accesa, e ne guar
nirono la  p ia zza  e la rocca » (4).

G iu sep p e M aria  Terni, nel farne esso pure il racconto 
in una le tte ra  che scrisse a Pompeo Baldasseroni il 30 di 
qu el m ese, a g g iu n g e : « fu incatenato un certo tenente Gi- 
ro lam i, capo  del partito francese e portato avanti il can
n o n e ; m a postosi colle ginocchia a te rra , chiese la v ita , 
co l d are  centocinquanta sacca di grano per la truppa, e fu 
lasciato  su b ito  » (5).

E c c o  ch e  il giorno 28 arrivano i promessi e tanto aspet- 
rati o rg a n izza to ri delle M unicipalità. Erano Luigi Valdrighi
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e Pietro Notari , membri tutti e due del Comitato di Go
verno, e avevano per compagno Giovanni Fantoni. Giunti 
a S. Pellegrino, vennero avvisati della sommossa e del pe
ricolo che correvano. Si diressero a Camporgiano, come ad 
asilo sicuro; infatti le poche milizie di quel paese giacobi- 
neggiante presero le armi per difenderli. Mancavano però 
di m unizioni, non avendo che solo otto once di polvere, 
bastanti appena a caricare una sola volta gli archibugi. I 
rappresentanti del Governo fecero occupare il vicino forte 
delle Verrucole e chiamarono a Camporgiano le altre mi
lizie della Vicaria ; ma l ’ordine, inviato tre ore circa dopo 
la mezzanotte, non fu prontamente ricevuto, nè potè essere 
eseguito con la necessaria prestezza, essendo gli uffiziali 
distanti quali cinque, quali sei e sette miglia e alcuni abi
tando in paese diverso da quello de’ propri soldati. I ri
voltosi, inteso il loro arrivo, decisero di correre in armi a 
farli prigionieri. A  notte avanzata giunse a Camporgiano 
un segreto avviso di quanto si tramava ; « ma la sicurezza 
della rocca, o v ’ erano alloggiati i rappresentanti della R e 
pubblica, la distanza de’ rivoltosi, la lusinga che non avreb
bero nulla tentato prima dell’arrivo delle ordinate milizie, 
soprattutto il desiderio di porre in freno i traviati li fece 
restare e preferire la speranza del ben pubblico alla loro 
stessa salvezza ». La mattina dopo giunge la notizia « che 
venivano truppe dalla parte di Castelnuovo. A l primo an
nunzio tien dietro un secondo, che dette truppe sono una 
parte delle chiamate milizie. Sopraggiung*e il terzo ed as
sicura che arrivano i rivoltosi. La fama, che ingrandisce le 
cose, parla g ià  di quattrocento vaglini e di oltre a seicento 
castelnovesi ; benché non giungessero in realtà che a circa 
ottanta teste. I dodici o quindici uomini di Camporgiano , 
che guardano la rocca, chiedono gli ordini, sebbene male 
armati e senza munizioni; ma i comizi » (cioè i tre rappre
sentanti) « si avvisano di dover cedere ai tempi. Una 
pronta ritirata li salva dalle mani della forza armata, che 
poco stante s ’ impadronisce della piazza e del castello e va 
cercando ogni angolo per scoprirli » (6).

Sul numero degli assalitori i contemporanei sono di-
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scordi. I l Com m issario di Castiglione, terra allora apparte
nente alla  R e p u b b lica  di Lucca , scriveva al proprio Go
verno, « ch e  cinquecento persone di Castelnuovo si erano 
portate a C am porgiano per arrestare i Commissari francesi, 
ossia del G o v e rn o  di M odena » (7). Il Terni cosi infor
m ava del fa tto  il Baldasseroni : « La sera, essendo ritornati 
in C asteln u o vo  centocinquanta soldati, spediti dietro ai due 
Com m issari V a ld rig h i e conte Fantoni di Fivizzano, porta
rono due v a lig ie  e altra roba predata ai medesimi, che per 
la fretta lasciarono in Camporgiano , fuggendo colla sola 
cam icia e calzoni; e ciò seguì perchè i soldati, poco pra
tichi, entrarono in Cam porgiano a cassa battente. Le dette 
valig ie  furono aperte nella piazza di Castelnuovo alla pre
senza di un num eroso popolo (8), ove trovarono il carteg
gio  tenuto coi partitanti fra n cesi, che , per quanto ho in
teso, sono circa  a dodici fam iglie delle più facoltose della 
P rovin cia . I l Pieracchi di g ià  n ’è il capo, che fu quasi im
possibile il trattenere quel popolo che non gli abbrugiasse 
il palazzo. I l colonnello C a r li , che ha fatto capitano per 
S. A .  S ., g li  acquietò e solo vi mandò la sentinella acciò 
non fu g g isse , essendosi am m alato, o v e ro , o pur fìnto; e 
degli altri ne andarono in cerca , che , per quanto sento , 
alcuni sono in fortezza , guardati dalla truppa, ove si tro
vano centocinquanta soldati , essendo capitano un certo 
T orelli di C areggin e, uomo di coraggio. Tanto il luogote
nente del G o vern o  di C asteln uovo, quanto il capitano di 
R a g io n e  di Cam porgiano , sentito che erano state fermate 
le lettere dei Comm issari, se ne fuggirono , ed infatti fu
rono trovati rei per il carteggio  tenuto con i medesimi. 
D etto  luogoten ente gli aveva  di già avvisati della rivalità 
seguita  in Castelnuovo , additandoli di andare in Campor
gian o  a m ettere insieme dei soldati e che poi si portassero
segretam en te in Castelnuovo..... Il capitano di Ragione poi
a v e v a  di g ià  mandato ordine a tutti i capitani delle milizie 
del suo V ica ria to  per eseguire quanto sopra; come di fatto 
si erano principiate a radunare tali trupp e, ma arrivate 
quelle di Castelnuovo , si unirono anche quelle contro i 
Com m issari suddetti , gridando tutti ad una voce: Evviva

-- I I  --
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S. A . S. Ercole III duca di Modena. Nelle dette due va
ligie vi furono ritrovate tante corone con medaglia, e in 
detta medaglia, da una parte vi era una donna ignuda e
dall’altra una pessima iscrizione..... Mi si dice che il Val-
drighi possa essere ammalato , essendo ciò seguito per il 
disastro del viaggio » (9).

D e ’ tre fuggiaschi chi ebbe a passare « per Silicagnana, 
per Alassa, per Sassorosso, dove ricevette ogni aiuto, ve
nendo scortato da un amico della patria » ; chi , « presa 
altra strada, si diresse per diversi paesi della Provincia, 
dove o non incontrò alcun sinistro accidente , o incontrò 
solo umanità e fratellanza. Tutto ciò, per altro, non potè 
sottrarli dai disagi di un lungo e faticoso viaggio per luo
ghi i più alpestri » (10). Sarebbero stati inseguiti e rag
giunti : dovettero la propria salvezza all’ avvedimento del 
giudice di Camporgiano , Pier Vincenzo Caselli ; il quale , 
accortosi che i rivoltosi ritenevano fossero nascosti nella 
rocca, dove frugarono per ogni d o v e , avvedutamente li 
mantenne nell’ incertezza, guadagnando in tal modo tempo 
bastante ai fuggiaschi d ’allontanarsi e mettersi al sicuro (11).

A lla  fine del 1796 doveva tenersi a R eggio il congresso 
della Confederazione Cispadana, composto di cento rappre 
sentanti, venticinque de’ quali scelti da’ Reggiani. Il giorno 
11 decembre vennero convocate in R eggio  le assemblee 
parrocchiali perchè eleggessero i centurioni, i quali poi il 
15 avevano a nominare gli elettori , e questi ultimi nel 
giorno stesso i rappresentanti. Labindo tornò a R eggio per 
dare il proprio voto; ma non gli fu consentito. Si reco al
lora a Modena per richiamarsene col Governo centrale e
lo fece con questa lettera.

L i b e r t à . E g u a g l i a n z a .

M odena, 23 G laciale [13 decembre] anno V  della Repubblica Fran
cese  una e indivisibile. Primo della libertà Lombarda.

Cittadini Rappresentanti,

D ich iarato  per i servigi prestati alla libertà , prima della mia par
tenza per M ilano, con le più fraterne dimostrazioni da R eggio libera 
e  dai com ponenti allora il suo G overno cittadino reggiano , tom o da
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c o là  il d ì 20 g la c ia le  [/o decembre] per dare il mio voto all'assemblee 
p r im a rie  c h e  d o v e v a n o  farsi la  m attina seguente. Mi presento la sera 
d e l c ita to  d ì 20 a lla  M un icipalità  ed  essa mi rinvia al parroco della 
p a r r o c c h ia  o v e  s o n o  d o m icilia to , p er farmi inscrivere. Faccio interpel
la r e  il p a r r o c o , e d  esso , d o p o  averm i fatto aspettare la risposta fino 
a l l ’o r a  d e l l ’ e le z io n e , forse per c o n su lta rsi, mi risponde finalmente, 
c o m e  p o te te  r ile v a r e  d a ll1 annesso foglio (i2 )t che gli sembra che io 
s ia  e s c lu s o  d a lla  le g g e  per non essere un decennio che sono dcm ici- 
l ia to  in R e g g io .  C re d e tti pruden za non intervenire aV’ assemblea par
r o c c h ia le , e d  a c c iò  la m alevolen za  non potesse servirsi de suoi soliti 
r a g g ir i, s t im a i s a g g io  il non uscire in quel giorno di casa e di partire 

im m a n tin e n te  p e r  con sultarvi.
A  v o i,  c itta d in i R a p p re sen ta n ti, che avete fatta la legge, ne do

m a n d o  l ’ in te rp re ta z io n e . V o i sa p ete  m eglio di nie che non può darsi 
un e ffe tto  re tr o a ttiv o  alla le g g e  , e ch e dichiarare uno cittadino è lo 
s te s s o  c h e  a c c o r d a r g li  tanti anni di dom icilio , quanti sono necessari 
p e r  r e n d e r lo  v o ta n te  ed e le g g ib ile . T u tti i giuresprudenti convengono 
su  d i c iò , e  n ’a v e te  sotto  i vostri occh i un esem pio: il cittadino Mar- 
c h in i, il q u a le ,  p rim a ch e la G arfagn an a si riunisse alla Confederazione 
C is p a d a n a , fu  c r e a to  cittad in o regg ian o , per poter essere eletto fra i 
m e m b ri d e l n o s tr o  G overn o  P ro vviso rio , e n ell’ istesso giorno creato e 
c it ta d in o  r e g g ia n o  e per R e g g io  m em bro di questo G overno.

A t t e n d o  p ro n ta m e n te  la vostra risposta. L a  vostra decisione non 
p u ò  e s s e r e  c h e  co n fo rm e alle  le g g i ed  alla giustizia; nè potrò mai cre
d e r e  c h e  il v o to  d e lla  N azione R eggian a  espresso per l ’ organo d e ’ 
su o i p rim i ra p p resen ta n ti mi abbia vo lu to  dichiarare, con un nuovo e 
n on  in te so  d e c r e t o ,  c ittad in o  p a ssiv o .

S a lu t e ,  fr a te lla n z a  e rispetto.
G i o v a n n i  Κ α ν τ ό ν ι .

L o  stesso giorno (13) gli venne risposto:

A tte s i  i v o s tr i partico lari ta len ti ed  il vostro singolare patriottismo 
r in cre sce  a l C o m ita to  ch e vo i, m a lg ra d o  la dichiarazione ottenuta dalla 
c ittà  d i R e g g io ,  n on  possiate esser r ig u a rd a to  com e cittadino a tutti 
g li  e ffe tti e  se g n a ta m e n te  pel d iritto  di votare n elle assemblee che ora 
si te n g o n o . 11 re g o la m e n to  p ro m u lg a to  dal Com itato stesso espressa- 
m e n te  r ic h ie d e  p e r  ta le  d iritto  l ’ o rig in e, o  il dom icilio per dieci anni 
in q u e s t !  S ta t i  , p e rlo c c h è  in forca  d i simi! prescritto nulla può g io 
v a r v i  l 'a n t e c e d e n te  co n cession e d e lla  c ittì di R egg io  ; tanto più che 
d o p o  la  m e d e s im a  non a v e te  stab ilita  in alcun luogo dello Stalo la 
s e d e  d e lle  v o s tr e  fortun e. D esid era  bensì il Com itato , che giunga il 
te m p o  n el q u a le  in voi co n co rra n o  tutti i necessari requisiti , mentre 
d a l z e lo  e  d a l l ’ o p e ra  vostra non p o n n o che aspettarsi importanti ser
v ig i a lla  P a tr ia  ( i . j  .
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Gli convenne rassegnarsi, e tornò a Milano, dove il 21 
gennaio del 1797 propose una soscrizione di trentamila 
scudi, a uno scudo a testa , per erigere un monumento a 
Cesare Beccaria (15). Il nuovo soggiorno non fu però di 
lunga durata, e riprese la strada di Modena. A d abbre
viarlo dovettero contribuire i fieri contrasti avuti con al
cuni degli esuli dell’altre parti d ’Italia, rifugiati a Milano, 
che fatto del patriottismo un monopolio, coprivan di fango 
chiunque non secondasse e non favorisse le improntitudini 
ed i ghiribizzi de’ loro sconvolti e deliranti cervelli. « I 
pubblici ladri » (scrive Giambattista Giovio) « lusingandosi 
di poter rosicchiare ossa ancor umide, già dai francesi spol
pate, e con essi i gonzi visionari, empievano ogni angolo 
di ciance stampate, di panegirici repubblicani. Gli stessi let
terati diventarono la versiera della politica ». E aggiunge: 
« I clubisti, i pazzi, gli uomini p erd uti, i fuorusciti napo
litani , rom ani, veneti , piemontesi, i semplici che avevano 
sempre fitta in mente la fantasima della repubblica, appe
stavano Milano, divenuto ormai sentina e cloaca » (16). In 
questa pittura si vede il pennello del reazionario, le tinte 
son tutte annerite, ma il fondo del quadro è vero.

D avide Bertolotti nelle notizie sul Fantoni, da lui rac
colte « mercè di lungo commercio di lettere », scrive: 
« Le piazze di Milano e di Modena lo intesero predicare 
la popolare au torità , ed in quest’ ultima città ancor ram
mentasi la radunanza di ragazzi da lui fatta, armata di fu
cili di legno , eh’ egli chiamò il Reggim ento della Spe
ranza (17), e per cui scrisse un inno, che andò a stampa 
e che comincia :

O r siam piccoli 
Ma crescerem o » (18).

R acconta il cronista Antonio Rovatti, che il 21 maggio 
del 1797, « verso mezzogiorno, sessanta circa giovani delle 
basse scuole, ammaestrati nei maneggi delle armi colla tat
tica francese , a tamburo battente si portano al fabbricato 
dell’Accadem ia di pubblica istruzione al 1 eatro anatomico, 
dove depositano 1 loro fucili » ; e che il dopo pranzo si 
recano dinanzi al palazzo Cam pori, alloggio del generale
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D a lle m a g n e , e « quivi eseguiscono diverse manovre, giusta 
la  ta ttica  fran cese, alle quali lo stesso generale sta spetta
to re  e a p p la u d e  dalla finestra » (19). Era la schiera am
m a estra ta  d a  L abind o. Q uattro giorni dopo la Municipalità 
di M o d e n a  d e lib era va  « che si formino quattro battaglioni 
di fan ciu lli, e questi siano istruiti per tempo nell’ arte mi
lita re  » ; il p rim o ven g a  denominato della Salute , il se
con d o d e lla  Speranza  , il terzo della Riserva e il quarto 
del Soccorso della  patria  ; « ogni battaglione abbia la sua 
b a n d ie ra  », e il farle sia cura del patriottismo delle citta
dine. I l B a tta g lio n e  della S a lu te , composto di cinquanta 
r a g a z z i,  era form ato degli scolari di grammatica, umanità 
e re tto rica  ; il B attaglion e della Speranza ne contava ses
santa e ra cco g lie v a  sotto la sua bandiera gli scolari di 
g ra m m a tica  inferiore e della quarta classe ; il numero de’ 
ra g a zz i del B attaglion e della Riserva, composto de’ figli 
d e g li o refici , d e ’ sarti e d e ’ calzolai, ascendeva a ottanta ; 
a se ttan ta  il B attaglion e del Soccorso, di figli di parruc
chieri, di fa b b ri ferrai e di falegnami. Le bandiere erano 
b ian ch e , ro sse  e turchine , i colori della F rancia, spartiti 
p erò  in q u a ttro  quadrati ; d e ’ quadrati accanto all’ asta, 
qu ello  su p erio re  era bianco , quello inferiore rosso ; degli 
a ltri due, q u e llo  superiore turchino, e quello inferiore bianco, 
con d en tro  ricam ata una corona civica. V i si leggeva pure 
a ricam o, m a spartita n egli altri tre quadrati : B. N. d-ella 
P a tria  —  S en za  coraggio e senza istruzione —  non si fo n 
dano le repubbliche  (20).

I l C o n g re ss o  Cispadano , che si era adunato a Reggio 
il 27 d e ce m b re  del 179 6 , dopo aver deliberato il 9 gen
naio d el 1797 « di spedire due deputati ai popoli di Massa 
e C a rra ra  p e r  invitarli alla unione » colla nuova Repub
b lica , e a v e re  scelto  per deputati il Lamberti e il Notari (21), 
si sc io lse , d ecretan d o  di riprendere il proprio lavoro a Mo
d en a  il 20 d e l mese stesso (22). Lo riprese invece il giorno 
23, « fra  g li  applausi e g li e v v iv a  per le notizie delle stre
pitose  v it to r ie  riportate dall' armata francese » ; e l ’Isolani 
ch iese  e o tte n n e  si desse pronta esecuzione al decreto già 
em an ato  a R e g g i o , « che la bandiera nazionale, rossa,
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bianca e verde, abbia l ’impronta di un turcasso ed il motto: 
Libertà senza rivoluzione » (23). Nella sessione del giorno 
30, il presidente, che era Ignazio Magnani, annunziò 1’ ar
rivo de’ deputati di Massa e Carrara (24), fece lettura « de’ 
loro mandati e Γ atto d ’ unione di quelle popolazioni alla 
R epubblica Cispadana ». Venner poi introdotti nella sala 
« fra le più vive acclamazioni e fra i segni del giubilo u- 
niversale » (25). N ell’ adunanza del primo febbraio il No- 
tari proponeva che agli articoli preliminari della Costitu
zione si aggiungesse :

i .°  L ’ istruzione è un bisogno pubblico e la società è obbligata a 
renderla com une uniform em ente a tutti i cittadini.

2 .0 L a  società dee soccorrere gii infelici dando loro il bisognevole 
alla v ita , se non possono lavorare ; e se possono, somministrando loro 
d e ’ m ezzi onde abbiano a guadagnarselo. La mendicità dee essere 
sbandita pur dal territorio della Repubblica.

Erano le idee che il Fantoni propugnava e che appunto 
per bocca del suo amico Notari si facevano strada nell as
semblea e trionfavano. Lodovico L izzo li, uno de’ deputati 
di Massa, propose che il Congresso « assegni tre giorni al 
Comitato di Costituzione a presentare il piano di questa e 
sei giorni a sè stesso a deliberar sul piano presentato ». 
Ne venne di fatto affrettata la compilazione e la discus
sione, sollevando, peraltro, le ire de’ più arrabbiati tra’ gia
cobini; un de’ quali si sveleni contro di lui, scrivendo agli 
« estensori » del Giornale de’ Patrioti d’Italia:

« L od o vico  Lizzoli è un Lam eth italiano. Nato conte , spendeva 
dieci dodicesim i d e ll’ anno nelle dorate anticamere della Duchessa e 
d e ll’ A rcid u ch essa  e faceva la corte la più indegna e la più servile 
per otten er im piego nella R eggenza di Massa. Non dico altro.... N es
suna delle cause m anifestate dal deputato di Massa è quella che 
gli ha fatto fare una proposizione sì bestiale. E cco la vera. L  ex-conte 
L izzo li, il quale è attaccato d a ll’epizoozia dei deputati bolognesi, che 
sono stati P origine dello  scisma scandaloso nato nel Congresso di 
R e g g io , e che per sostener Γ aristocrazia son venuti forniti a dovizia 
di tutti i cavilli curialeschi , affretta Γ accettazione della Costituzione, 
perchè questo è uno dei mezzi per istabilir il sistema assurdo della 
confederazion e, alla quale infame speranza alcuni deputati non hanno 
ancora rinunziato ; in secondo luogo, perchè, essendovi meno tempo a 
riflettere, non possa scoprirsi l ’aristocrazia e gli altri vizi che si ten 
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ta n o  in tro d u r  n asco sti nella C ostitu zione. Di fatti la precitata Costitu
z io n e  di B o lo g n a  co sa  racch iu de in sè? Bruttura. Il pseudo repubbli
can o  L iz z o li  , p e r  sosten er m eg lio  il suo assunto , sputa questa bella 
m a ss im a : È  m e g lio  una C ostituzion e imperfetta che ima Tirannide. 
Q u e s ta , c o n fe sso  la  verità , è per m e una scoperta. Io non aveva mai 
v e d u ta  d iffe r e n z a  alcun a tra C ostitu zione imperfetta e Tirannide; non 
v e  P han  m ai v e d u ta  i p iù  acuti p o litic i; non ve la vedono i popoli. 
D o v e n d o  s e n te n z ia re , io avrei detto  così : è m eglio una Costituzione
p e rfe tta  d o m a n i, c h e  una im perfetta  o g g i.......  L 'o m b ra  minacciosa di
B r u to  e  le  m a le d iz io n i d e ’ fu tu r i innocenti ita lia ni non obbligano i 
d e p u ta ti a  fa re  u n a  C ostitu zio n e in tre giorni e ad approvarla in sei ; 
m a a fa rla  d e m o c r a tic a  e a non trad ire le speranze d e ’ loro commit
te n ti. G u a i, L o d o v ic o  L izzo li, se le cose vanno m ale per la malizia. 
G li o c c h i d i tu tti i patrioti sono rivolti verso di te e dei tuoi com
p a g n i. T u  d e v i p a v e n ta r  q u esta  g e n te  più che Γ om bra di Bruto e le 
m a le d iz io n i d e g li  italiani che nasceranno. O non vi sarà Repubblica 
in I ta lia , o  sa rà  d em o cratica , una e indivisibile, e tale da resistere a ’ 
tiran n i e  d is tr u g g e r e  col fiato i loro  infami satelliti » (26).

A n c h e  il Termometro politico della Lombardia (27) spezzò 
una lan cia  contro la Costituzione Cispadana , non per la 
fretta  con la  quale venne compilata , ma per uno de’ cri
teri che la  inform arono. Così scrisse:

F in a lm e n te , d o p o  più m esi di discussione, è uscito alla luce il piano 
di c o s t itu z io n e  p e r  la R ep u b b lica  Cispadana, inutilm ente atteso per 
lu n g o  te m p o  d a i b u o n i patriotti d ’ Italia, che vedono in essa gettata la 
p r im a  p ie tra  d e l l ’ ed ifiz io  rep u b b lican o , che inalzerassi in questa bella 
re g io n e  ad  o n ta  d e lla  tirannia e della  superstizione. La Costituzione 
fra n ce se  d e l l ’a n n o  I V  rep u b b lican o  ha servito di m odello ai nuovi le
g is la to r i, e d  e ss i h an n o so len n em en te dichiarato di aversi proposto per 
e se m p io  la  R e p u b b lic a  v ittorio sa, m adre della libertà universale, che 
s ’ in o ltra  al p r e s e n te  sin nella  terra d e g li alati leoni e delle aquile bi

f r o n t i .  I p o p o li trip u d ieran n o  di patriottica gioia a ll’osservare un mo
n u m en to  c h e  ra ss ic u ra  per sem p re la loro dem ocrazia e la sicurezza 
p e rfe tta  d e lle  p e rs o n e  e d elle  prop rietà . Noi siam certi che un tal 
p ia n o  v e r r à  a b b r a c c ia to  in tutta  la sua estensione, m a prima di questa 

so le n n e  c o n fe rm a  di un p o p olo  lib e ro , desideriam o la riforma di alcuni 
a rtico li n ei q u a li la  copia  non so m ig lia  a ll’originale. Tralasciando P e- 
sp re ss io n e  un p o c o  ran cid a avanti D io , che i moderni scrittori e legi
sla to ri d e lla  S e n n a  esp ressero  assai più nobilmente co ll’energico titolo 
d 'E n te  s u p r e m o , non può a m eno di non scandalizzare ogni amico 
d e lla  b u o n a  filo so fia  il sentirsi intuonare a ll’ orecchio dal consesso di 
M o d e n a  u n a  R e lig io n e  dom inante. Q uesta  parola dom inante, che mai 
tro v o ssi in s e rta  n e l vo ca b o lario  d ella  ragione, è troppo lesiva dei di-

Giorn. St. e Leti, della Liguria. 2
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ritti d eg li uom ini, per non meritare la più severa censura e la più sol
lecita  em enda. Com e fu possibile che gli ultimi giorni del secolo X V III, 
nato e cresciuto in seno dei lumi filosofici e che spira tra le braccia 
d ella  libertà, fossero disonorati da quegli stessi che rinnovar doveano 
l ’A re o p a g o  della G recia e le glorie di Rom a? Non si tratta qui di di
chiarare qual sia la religione abbracciata dal m aggior numero del po
polo ; si tratta di una leg ge  coercitiva, che obbliga cioè il popolo a 
conservare la R elig ione cattolica , apostolica, romana. In fatti così se
gu e  im m ediatam ente n ell’art. 4 del titolo I : e non permette verun al
tro esercizio  di pubblico culto. Ma si dimanda: che ha che fare la so
cietà  colla  religione , e le leggi colla liturgia? La società è fondata 
sulle le g g i, e l ’ uom o riparar deve a ll’ombra di queste, sempre mai de
bolissim e subito che appoggiate alle idee soprannaturali e variabili di 
religion e. L a  religione è un rapporto che unisce Γ uomo come indi
vid u o  a ll ’ E nte suprem o e vincola la ragione di ciascheduno a tribu
tare al m edesim o q uell’om aggio che ognuno crede il più conveniente. 
Q ualunque opinione religiosa, purché non turbi la società, è una cosa 
indifferente, e non v ’è leg ge, non v ’è motivo, per cui debba limitarsi. 
Il vo lerlo  te n ta re , è un opporsi senza bisogno e senza frutto alla ra
g io n e , è un lim itare il popolo, è un seminare dei germi di discordia 
tra i cittadini. Non si pretende già di denigrare la Religione cattolica, 
apostolica , romana , ma solam ente si vuol dare un passaporto ed un 
salvo condotto alle altre, che non meritano per verun titolo quell’esilio 
a cui ha preteso condannarle il piano della Costituzione Cispadana.

Il Fantoni, legato, corn’ era, d’ amicizia a Pietro Notari 
e a molti altri de’ deputati al Congresso cispadano , ebbe 
parte, col consiglio, al nuovo piano costituzionale, e appunto 
per questo si tirò addosso 1’ odio de’ giacobini più intem
peranti e sfrenati. Uno di costoro scriveva da Modena a 
una nota e diffusa gazzetta di Milano:

A i com pilatori del Giornale d e ’ Patrioti d ’Italia.
C ittad in i: ve gg o  una certa costanza in tutti gli articoli del vostro 

g io rn ale, che mi assicura, senza ulterior dubbio, de’ vostri patriotici 
principi. Io vi ch ieggo scusa ; avvezzo a dubitar di tutto, poco mancò 
ch e non dubitassi di voi stessi. Or son convinto , e vi dichiaro degni 
d e ll’ im presa, e del nome che avete dato al vostro giornale. Inserite, 
se vi piace , questa lettera nel primo numero che vi riescirà possi

b ile (28).
Qui siam contenti sulla notizia sparsasi , che ci auguriamo voglia 

esser vera, che si trasferiranno a Milano i nostri Nomoteti per la pros
sim a convenzione nazionale che dee fissare le basi costituzionali del
l ’Italia  libera. Speriam o che così finirà la commedia, che ci ha offerta 
questo congresso, quanto nociva alla causa della libertà , altrettanto 

um iliante per il nome Italiano.
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A b b ia m o  a v u to  finora d ispiacere di veder, invece di un congresso 
n azio n ale , un c o n c ilio  E cum en ico  radunato in M odena. Si parlava della 
co m u n io n e  s o tto  a m b e  le form e, della  transustaziazione (sic), della con
fessio n e a u r ic u la r e , e  finanche del peccato  filosofico, e si erano obliati 
i nom i a n c o r  p iù  sa cri di libertà e  di eguaglianza.

I N o m o te ti , a v e n d o  po rtato  d a ’ paesi già soggetti al re Pio Io spi
rito  d ’ in fa llib ilità , n on  am m ettevano alcuna m odificazione ai loro sen
tim en ti. L a  lib e rtà  d e lla  stam pa si rattrovava e si rattrova presso a 
p o co  al g r a d o  d e l S .  Uffizio di L isb o n a . 1 diritti rivoluzionari sono e- 
gu ali a q u e lli c h e  si scrissero in N apoli contro la Chinea. Lo spirito 
p u b b lic o , a g li  ste ssi gra d i del T erm om etro  di V erona. Per dir tutto in 
b re v e  , co n  la d ich ia ra z io n e  solenn e , che la religione cattolica esser 
d o v e a  la  d o m in a n te  , si restituirono im plicitam ente al Papa le sue 
d o lc i L e g a z io n i, e  si continuò l ’ influenza del G overno Teocratico.

E  c h e  fa c e a n o  i patrioti, voi d irete?  I patrioti fecero alcuni piccoli 
sforzi, e  p o i si a d attaro n o  alle circostan ze: per meritarsi il nome di 
b u on i c itta d in i, la scia ro n o  la sterile  difesa d e ’ diritti degli uomini e di
v e n n e ro  a m ic i d i q u e l buon ord in e, di quella tranquillità, che formano 
la b ase  d e lla  re p u b b lic a  Bizantina.

II c r e d e r e s te , a m ic i, che P ex-con te Fantoni è stato del numero di 
q u esti sa v i p a tr io ti ? P ure è così: la sua m oderazione è senza esempio, 
la su a  tr a n q u illità  farebb e onore a S ilen o . V i ricorderete quanto era 
ferv id o  p a tr io ta  a  M ilano P ex -co n te  Fantoni ; ma allora non si trattava 
di a g ir e . Il p a r a g o n e  e le circostan ze disvelano il carattere degli uo
m ini. A  M o d e n a  e g li  è d iven u to  torpido e molle cortigiano, e non si 
è so g n a to  n e p p u re  un istante di p en sare alla repubblica. Ecco il S e
n o fo n te , e c c o  il T ir t e o  da voi altri vantato.

V o i  n on  s a p e v a te  la storia  di F an to n i, perciò foste ingannati dalla 
su a  za zze r in a  e  d a lla  fronte c a lv a : m a io vi dirò tutto. Fantoni è pa
triota  d a  v e ro  p o e ta  ; le g g e te  le su e op ere , e lo troverete rampante 
or a p ie d i d e l tro n o  di C arolin a, or del G ran-D uca, or di Lord C o u 
p er , e  d e l R e  di T o r in o . Q u e s t ’ arte  nulla gli valse, lasciò di fare il 
c o rtig ia n o  a  N a p o li, o v e  non fecero incontro le poesie di Labindo, e 
a F ire n z e , o v e  n o n  era  stim ato un M acchiavelli il conte Fantoni, e si 
po rtò  a fare il p a tr io ta  in P arigi. Ivi si fece incidere in rame, per ioo 
lire in a s s e g n a t i , fe c e  parlar di lui in qualche giornale , e poi venne 
qual a stro  in  an te ce d e  ìttici s ig n o ru m  d a lle  A lp i a rischiarar l ’Italia (29).

In  Ita lia  p r o m is e  di ch iu d er le foci del Po con i suoi scritti, di 
far u n ’ I lia d e  p a tr io tic a  di un n um ero di canti uguale ai giorni del
l ’an n o p la to n ic o :  tu tte  q ueste o p ere  rim angono inedite, o volendo un 
g io rn o  d a r le  a lla  lu c e  , b iso gn erà  fare un m onopolio tipografico per 
su o  c o n to  in tu tta  1’ E u ro p a. D el resto , voi non potrete dubitar d e ’ 
suoi vasti ta le n ti p o lit ic i : ne a v e te  g ià  un saggio nella sua Costitu
zion e p e r  V Ita lia ; C o stitu zio n e e h ’ eg li , lodando sè stesso al solito, 
ch iam a S p a r ta n a , fo rse  perchè in essa si proponeva far d eg l’ Italiani 
u n ’ o rd a  d ’ I lo t i.
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Io v ’ ho seccato con l ’ex-conte Fantoni ; ma pazienzà, v ho voluto 
insegn are a conoscerlo : voi lo vedrete forse al corpo legislativo in 
M ilano; eg li, non avendo ancor trovato un A ugusto, già compera un 
cam p icello , il quale non dee servire ad alimentar nella placida solitu
dine la poetica fantasia, ma per acquistar il titolo di cittadino, e dar 
le g g i ai popoli : ecco quanto degenerarono i poeti con questo vostro 
d iab olico  patriotism o. Fantoni, che potea aspirare al nome di buon 
poeta, lo perde per quello di cattivo legislatore.

D el resto, Fantoni è un uomo accorto : non ha rinunciato alla sua 
nobiltà, ed  è conte in Toscana, a Modena a secretis talvolta, e tal1 a l
tra  cortigiano del Potere esecutivo, ed attendetevi di vederlo in breve 
terrorista  a M ilano.

Salute e fratellanza.
D e m e t r i o  G i u s t i .

A  difesa dell’oltraggiato poeta si levò animoso il Ter
mometro politico della Lombardia (30), stampando:

L a  V e r i t à  v e n d i c a t a .

I patrioti di R egg io  e Modena non si sono punto scoraggiati , nè 
potea  credersi che la loro attività si sia posta in quiete. L a Società 
d ’ istruzione di M odena nè manco ha abbandonata la non sterile di
fesa d e ’ dritti d ell’uom o cittadino; ed il popolo di R eggio seguita au- 
cora a m ostrarsi nella piazza, naturale comizio d e ’ popoli liberi e sulla 
quale ha ideata e com pita la sua rivoluzione. I patrioti di quei paesi 
si ricordano ancora con vanto d e ’ loro petti nudi, che opposero alli 
sicarii del dispotico m isero della Secchia nelle giornate del dì 25 e 
26 agosto , ed è già  tem po poi che appresero che nell’ origini delle 
c iv ili  società sono i  capi che formano Γ istituzione ed in seguito l'isti
tuzione che form a i  capi.

È  vero  che la fortuna si mostrò avversa a que’ bei paesi, che, desti
n ati alla pepiniera degli uomini liberi d ’Italia, divennero in poche set
tim ane il centro dei briganti papisti e duchisti. Una fazione tumul
tuosa di gen te, che non fu mai im pegnata nella carriera della rivolu
zion e, ne dettò tutti li decreti. Tutti li giornali han parlato del celebre 
C on gresso  e tutti ne sanno la stori?. Fu in allora che comparve una 
C ostituzione sem pre immatura presso d e ’ popoli che sorgono dalla ti
rannia. Si fecero quelle elezioni com e esser lo dovevano in conse: 
gu en za  di sì infausti auspici, e con queste terminò la commedia e si 
d ied e  l ’ ultima spinta ad annunziar lo spirito pubblico nascente.

C he far dovevan o i sinceri e sempre di breve numero patrioti, che 
son o fuor degli esaltati ? R iu n irsi, confessare una volta che senza u- 
nione perivan tutti in d ettag lio , e attendere dalla forte giustizia del 
lib era to re  d ’ Italia quel num ero di forze ch ’ei doveva portar dal seno 
d ella  forte Germ ania su i nostri enceladi. A  vera consolazione d e’ 
buoni, quei patrioti d ’ogni colore, d ’ogni paese non si risguardan for

tunatam ente più che com e fratelli.
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11 c itta d in o  F a n to n i fu uno di questi saggi patrioti. Nato, f>er l'az
za rd o , in p a e s e  n on  libero, am bì una patria; e coperto di onorate cicatri
c i, l ’o tte n n e . R e g g io ,  sì q u el b ravo popolo, lo volle cittadino, con legge 
d e l d ì 3 b ru m a io  sco rso . Ma il cittad in o Fantoni se n ’ era già princi
p a lm e n te  r e s o  m e r ite v o le . E i fu a lla  spedizione di M ontechiarugolo ed 
a ssiem e a g li  a ltri su oi b ravi com pagn i segnò l ’epoca prima dell’Italia 
g u e rr ie r a . L a  crisi c h ’ eg li sofferse, con altri buoni e sinceri patrioti in 
M ila n o , è  p u r  n o ta  a  tutti q uelli ch e sanno ingenuam ente ravvisare da 
q u e l p u n to  la lu c e  ch e  scese  in L om bardia. Noi crediam o in conse
g u e n z a , c h e  in lu o g o  di rid icole dichiarazioni, debbano piuttosto tener 
lu o g o  li fatti, c h e  a lla  lunga d isvelan o il carattere delle persone. Questa 
m o d a  è s p a r ita  a n c h e  di F ran cia , e  noi non saprem m o affrettarne il 
r itorn o  in I ta lia  c o n  le rid icole e  funeste scene di Mirabeau e di Gob- 
b e tto . T a lc h é  n on  sapp iam o in dovinare com e si sia stesa a Modena e 
p o i s ta m p a ta  c o n  b u o n a fede a M ilano la lettera inserita nel Giornale 
d e ’ P a t r io t i  n . 46.

F a n to n i fu p o e ta , m a qu esto  v a g o  nome non sem pre richiama l ’i
d e a  d 'u n  c o r t ig ia n o  ; q u alch e vo lta  ed anche spesso dimostra il mo
d e r a to re  d e lla  c o rru z io n e . N oi consigliam o perciò a leggere le odi del 
lirico  L a b in d o  e  a gu starsi li m or ili sentimenti sparsi per ogni dove 
e c h e  so n o  o g g i  g io rn o  tu tt’ a p rop osito . Del rimanente, Fantoni tra
v a g lia  d a  q u in d ic i anni a rivo lu zion ar gli uomini, ragione per cui non 
fe c e  in c o n tro  la  s u a  filosofia a C arolin a  e per cui sdegnò i favori del
l ’ in g ra ta  p a tr ia  d i M achiavelli.

In v e c e  n o i stim ia m  più n ecessario  che si tolga lo scandalo dai gior
n ali d i un g e n e r e  d etesta to  e d etestab ile  di satira, sempre nulla e pe
r ic o lo s a  q u a n d o  a tta cc a  le p erso n e , e  troppo ridicola quando deriva 
da q u a lch e m a l u m o re lettera rio .

Il G io rn a le de Patrioti si affrettò a rispondergli :

L ’ in c o sta n z a  d e lla  stagio n e ha fatto  alterare sensibilmente il Ter
m om etro. S i  è  fa tta  u n ’ap oteosi a F an ton i; era m eglio non innalzarlo 
ta n to  e  la s c ia r lo  a l live llo  del rim anente d e ’ mortali. L a lettera di 
M o d e n a , in s e rita  in questi fogli , è accom pagnata d a ’ documenti au
te n tic i : q u a n tu n q u e  questi si m ettan o in dubbio , noi li sottoporremo 
a lle  p iù  a c c u r a te  esp erien ze  term om etriche. È  falso poi che la nobil 
fie re zza  e il re p u b b lic a n o  co n teg n o  abbiano procurata a Fantoni la di
s g ra z ia  d e lle  c o rti di N ap oli e di T oscana : basta legger le poesie di 
L a b in d o  p e r  c o n o s c e r  ad ev id en za  quanto poco delicato ei si fosse in 
m a te ria  d i a d u la z io n e . Ma il fatto  è fatto; noi gli perdonerem o, pur
c h é , c a n g ia n d o  s t ile , ricanti di sd eg n o  quanto cantò di amore (31).

Il p erd o n o  non tardò a venire. Infatti, venticinque giorni 
dopo s c r iv e v a  :

F a n to n i è  p e rse g u ita to  in M o den a e altrove perchè aveva ammae-
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strati i burattini e i sanculotti a gridar viva La democrazia , morte ai 
tiranni, morte agli aristocratici. Fantoni, per ben meritare dell’onesta 
gente, non dovrebbe più offendere le loro delicatissime orecchie con 
sim ili bestem m ie: bensì sarebbe per loro cosa dolce l ’udire : morte ai 
pa trioti, viva la nobiltà. A vviso  a Fantoni acciò stia in guardia e con
tinui co lla  solita energia a dire ed insegnare il vero , ancorché non 
p iaccia  a llyonesta gente (32).

In che consistessero queste persecuzioni lo ignoro. Nelle 
carte dell’A rchivio di Modena non ce n’ è traccia. Per testi
monianza del nepote, « la sua libera eloquenza gli concitò 
la persecuzione del partito allora dominante, talché fu dai 
Francesi imprigionato a Modena e a Milano ». L ’anno dopo 
seguì il suo arresto a Milano. Nel 1797 non gli fu torto un 
capello nè a Modena, nè altrove. Anzi accompagnò a V e 
nezia là deputazione inviatavi dal Comitato di Governo di 
M odena e R eggio , per rivendicare e far valere i suoi di
ritti contro 1’ esule Duca.

L ’ultimo degli Estensi, come notò un diplomatico luc
chese (33), ebbe « una soverchia inclinazione all’ economia 
e al risparmio » , la quale si rispecchiava in tutte le cose 
sue, fin « nei treni e negli equipaggi, divenuti quasi inde
centi ». Essendo dunque « grandissimo l ’ammasso del de
naro » che era andato facendo, la Comunità di Modena si 
lusingò sarebbe venuto in soccorso del fedele e angariato 
suo popolo, concorrendo al pagamento delle enormi con
tribuzioni imposte dai Francesi ; e concorrendovi, « tanto 
con i beni della sua Ducal Camera, quanto con quelli del 
privato suo allodiale patrimonio ». La stessa Reggenza se 
ne fece caldeggiatrice, persuasa, com’era, dalle « voci della 
coscienza », essere un provvedimento che consigliavano e 
volevano concordi « la naturale ragione, i principii scritti 
dal gius naturale e delle genti, le massime della civile giu
risprudenza, g l ’ insegnamenti dei più savi teologi, Γ auto
revole esempio di Principi giusti e di ottimi predecessori 
del Padrone Serenissimo » (34). Ercole III fu sordo a ogni 
preghiera. La Comunità , forte delle proprie ragioni e del 
proprio diritto, perseverò nel proposito di chiedere e nella 
speranza d ’ottenere soccorso e aiuto, anche dopo l ’occupa
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zione d e ’ F ran cesi. T rovò  , com ’ era naturale , un fido al
leato nel n u o v o  G overno Provvisorio; e inteso che lo spo
destato D u ca  era  sul punto di lasciar Venezia e rifugiarsi 
a T rieste , di com une accordo incaricarono Pietro Notari e 
P ier L u ig i L eon elli di tentare il colpo. Partiron dunque 
alla v o lta  di V enezia; e si unì a loro il Fantoni. L ’albero 
della lib ertà  era  stato piantato sulla piazza di S. Marco e 
l ’alito di q u esta  nuova rivoluzione lo attraeva e lo tirava 
a sè. A p p e n a  il Poeta si fu messo in viaggio, la mano d’un 
anonim o denunziatore inviò « A  S. E. il S ig .r Conte Mu- 
narini, a V e n e z ia  , al ponte di Cà Foscari a S. Barnaba , 
anzi dal S ig . Gio. N ovello  a S. Polo » , questo singolare 
b ig lie tto  :

F a n to n i c e rc a  il vostro  P ad ron e e vo i: è fanatico e disperato (35).

T r a  le  tante calunnie delle quali il povero Labindo 
ven n e fatto  bersaglio, non mancò neppur quella di sospet
tarlo cap ace di m acchinare un regicidio ! Assiduo frequen
tatore d e ’ tan ti circoli popolari impiantati sulle lagune, nel 
più im portan te e autorevole di tu tti, che s’ intitolava So
cietà d i pubblica istruzione, essendo una sera « Γordine del 
g iorn o  che o v e  non v ’ è virtù  , non v ’è libertà », lesse u- 
n ’ode « da lu i com posta prima della discesa dei Francesi in 
Ita lia  »; e ne « fu ordinata per acclamazione la stampa » (36). 
È  l ’ode X X I I  del libro quarto :

In v a n  ti la g n i d e l perd u to  onore 
I ta lia  m ia ;

che finisce :
destati

D a l lu n g o  sonno e su lle  vette alpine 
A l la  difesa ed  ai trionfi apprestati.

S e  il m ar, se il m on te, che ti para e serra,
V a n o  fia sch erm o a un vincitor terribile,

S e r b a  la tom b a n e ll ’ esperia terra 
A l l ’ audace stranier fato invincibile.

L a  com m issione m odenese non cercò Ercole I I I , nè il 
M unarini; espose al ministro di Francia i propri disegni, 
p re g a n d o lo  di aiuto e assistenza. 11 furbo francese , colta
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la palla al balzo , revocò il passaporto già rilasciato al 
D uca, mise il sequestro sulle barche cariche de’ suoi og
getti, g li fece nella notte circondare da un corpo di truppa 
il p a la zzo , e alcuni uffiziali g l’ imposero lo sborso di pa
recchi milioni. Il Principe domandò « se la richiesta era 
fatta dai modenesi, o dai francesi » ; gli fu risposto « in 
termini sibillini, che la richiesta era fatta dai francesi per 
far valere le ragioni dei modenesi ». Gli convenne chinare 
la testa. Il giorno dopo (era il io giugno del *97) sborsò 
al ministro di Francia 208,000 zecchini. « Quella somma, 
con grande stupore e disillusione dei rappresentanti mo
denesi, non prese la via di Modena, ma entrò nelle tasche 
del cittadino Haller, direttore generale delle contribuzioni 
e finanze d ’Italia per la Repubblica Francese » (37).

Fin dal 14 di giugno era caduta l'oligarchia di Genova 
e sorta sulle sue rovine la Repubblica Ligure. Giambattista 
Serra, che ebbe mano a compilarne la costituzione, il 24 
di quello stesso mese scriveva al Bonaparte : « D ’après 
vos sages conseils, nous n ’établirons pas chez nous de so 
ciétés populaires..... Il n ’y  aurait qu’un seul cas où elles
pourraient être très-utiles : ce serait celui où nous aurions 
besoin de surmonter les préjugés de localité pour une 
réunion avec le reste de l ’Italie libre , supposition qui est 
encore éloignée, mais que votre génie pourrait accélérer» (38). 
D egn o di studio il sentimento dell’ unità nazionale che 
fin d’allora si accarezza e coltiva da’ patriotti della Liguria. 
Labindo vi accorse nel settembre. Così lo salutava la Gaz
zetta nazionale genovese : « Giovanni Fantoni, celebre in 
Italia per i suoi talenti poetici e per il suo patriottismo, è 
in Genova. E gli è uno di quei pochi che possono ripristi
nare le muse italiane al perduto antico splendore ». Nel 
giornale II  D ifensore della libertà, che aveva ad ispiratori 
e collaboratori Gaspero Sauli e Gaetano Marrè, dette fuori 
uno squarcio della sua « opera inedita sulla felicità delle 
Nazioni » (39). Un fatto è da segnalarsi : il giornalismo 
genovese non incontrò i gusti del Bonaparte. Se ne lagnò 
infatti in una lettera del 6 d’ ottobre al Faipoult : « J ai 
appris avec peine qu’un grand nombre d’étrangers , entre'

—  24  —

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



autres, napolitains , qui ont toujours apporté en Italie le 
trouble et l ’anarchie , commençaient à avoir une certaine 
influence sur le peuple de Gênes, et même écrivaient des 
jo u rn au x  où la réligion était peu ménagée » (40).

A  G en o va  Labindo stampò, co’ torchi del Frugoni, l ’Inno 
a D io , parafrasi di quello di Giuseppe M .a Chenier; titolo che 
nella successiva edizione, fatta parimenti a Genova, presso 
A n g e lo  T esse ra , con la data: Italia, anno ultimo del se
colo X V I I I , mutò : A ll'E ssere  Supremo , parafrasi di un 
inno fra n ce se . In fronte all’edizione frugoniana pose un 
b reve  proem io , scritto il « 3 dei Complementarj , anno 
prim o della Libertà Italiana e quinto della Repubblica 
Francese », cioè 19 settem bre 1797. Si rivolge agli « uo
mini liberi d ell’Universo » con queste parole animose:

« F o r m a te , benché sparsi in differenti paesi, una sola famiglia m o
rale; g u a r d a te  ch e alcuno di voi non sia offeso ingiustam ente senza 
ch e g li a ltri tu tti corrano a vendicarlo. V edrete allora ben presto di
leg u a rsi i n ostri nem ici; la filosofia, protetta dalla forza dei buoni, do
m inare n e lle  sa le  dei m agistrati, e il governo della virtù, educando il 
p o p o lo , re n d e rlo  realm ente sovrano. Se non prendete , com e altre 
vo lte  fa ce ste , l ’opportunità d elle  circostanze, non m eritate il nome di 
uom ini lib e ri, e  i futuri disastri delle nazioni saranno il frutto funesto 
della  v o stra  d eb o le zza  e di quella disunione fatale, che ha finora resi
poten ti i tiran n i , ed audaci i loro s a te llit i ...............Possa quel Dio,
che invoco, c h e  ci creò per essere liberi , che ci ha protetti finora , 
darci q u e lla  sagacità  e quella  forza, che conviene in questo momento 
ai difensori d e i diritti d e ll’ uom o ».

« S ta  innanzi a te 1’ Italia », dice al « Gran Dio », e 
canta :

Q uando p e r man dei F ran ch i —  dal nostro piè togliesti 
D ei vergogn osi cepp i —  lo scellerato im paccio,
T u  ci gu idasti a ll ’A d ig e  —  tu ci guidasti al Cenio 

Con invincibil braccio.
D el Panàro, del C rostolo, —  del Po, del Reno, i figli 

S p in gesti dì V erona —  ad atterrar le porte,

P er te di Brescia e B ergam o —  gridan le arm ate genti,
O  libertate, o m orte.

F ra  le  lag u n e A driache —  tu l'a lta  mole antica 
C ro lla sti, e cadde il tem pio — del dispotism o atroce,
T u  su le  sponde L igu ri —  col giusto piè calzasti 

L ’o ligarch ia  feroce.
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P er te g iu rò  frem endo —  a Buonaparte invitto (41)
P ace  il nepote A ustriaco  — della Parm ense Am alia,
E  con trem ante destra —  scrisse fra i grandi patti 

L a  libertà d ’ Italia.

N ell’ottobre, lasciata Genova (42), tornò a Milano, e di 
là scriveva a uno de’ tanti amici della Liguria, il giorno 24: 
« M ille abbracci a tutti i patriotti  La bontà che mostrano 
per me, ora che sono partito , non confronta con quello 
che ha scritto qualcuno , che sono stato mandato via di 
costì. L a lettera si è qui veduta. Oh che omicciattoli ! » (43)

-- 2 6 —

(1) M em oria a l D ire tto r io  della Repubblica Cisalpina per la Provincia  
d ella  G a rfa g n a n a , M odena, presso Giuseppe Vincenzi e com pagno, 1797 > 

p p. 7-10.
(2) R . A rch ivio  di Stato in M assa. Governo della  Garfagnana ; scritture 

del 1796.
(3) M i g l i o r i n i  L . C ron istoria  della  Garfagnana dal 1618 a l 1800, Ca

steln uovo di G arfagnana, tipografia A . Rosa, 1900, pp. 26-32.
(4) M em oria a l D ir e tto iio  c it .;  pp. Ι5_Ι7 ·
(5) R . A rch iv io  di Stato in Modena. Cancelleria Ducale. Carteggio di Er

cole III, 1796-1803.
(6) M em oria a l D iretto rio  cit. ; pp. 20-24.
(7) R . A rch iv io  di Stato  in Lucca. Offizio delle Differenze; deliberazione

del 30 novem bre 1796.
(8) A  p. 26 d e lla  M em oria a l D iretto rio  cit. si le g g e , in nota: « A Ca

stelnuovo, fatto palco d ’un tavolino sulla pubblica piazza, fu letto in mezzo 
a l l ’ affollato popolo il carteggio del Com itato, le lettere di quel luogotenente 
e q uelle  pure del G iudice di Cam porgiano: e fu appesa al tempio, come-ne
m ico trofeo, la sciabla d ’un Com izio, che per restituirla al derubato, la De
putazione fece poi levare d a ll’a ltare, profanato dal dono illegittim o ».

(9) L ettera  di G iuseppe M aria T erni a Pompeo Baldasseroni, del 5 de

cem bre 1796.
(10) M em oria a l D ire tto r io  c it., p. 25 in nota.
(11) Dal giudice Pier V incenzo Caselli venne fatta rogare la seguente 

protesta :

L i b e r t à  E g u a g l i a n z a

In nom e d ella  R epubblica Francese una indivisibile, questo giorno 29 no
vem bre 1796 v. s. 9 frim aire anno V  di detta Repubblica , alle ore due e 

m ezza circa  pom eridiane.
A ppena ritiratasi da questa rocca, è partita da Camporgiano la sedicente 

arm ata  castelnovese consistente in un attruppamento di molta gente in armi 
che ha assalito stam ane questa rocca gridando: — evviva S. A. S. —  e non 
avendo trovata resistenza, stante la mancanza di munizioni e di forze, ha co
stretto  i Com izi V aldrighi e N otari, qui recatisi ieri sera, a salvarsi altrove 
col loro s e g u ito , ed ha fatto inoltre minaccie e violenze al cittadino 

g iu d ice.

A
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E  p e r ta n to  recatosi il m edesim o cittadino giudice Pier Vincenzo Caselli 
d a v a n ti m e n otaro  e testim o n i in frascritti , nel primo momento in cui si è 
tro v a to  in  lib e r tà , ha p ro testato  e protesta nelle più solenni forme contro 
l ’a tro ce  a tte n ta to  d e ’ ca ste ln o vesi, dichiarando e protestando aver essi assa
lita  co m e  s o p ra  questa  rocca, ed  in essa entrati violentem ente col porre le 
s e n t in e lle  n on  solo al p ortone, ma alle, camere tutte ed a quella stessa di 
u d ie n z a , d o v e  tro v av asi esso g iu d ice , averlo in prim o luogo minacciato gra
v e m e n te  a n c h e  di tra d u rlo  in p ia z za  per m oschettarlo, perchè loro indichi il 
lu o g o  d e l co n fu g io  d e ’ m em bri del Com itato; ed a lle  sue replicate proteste 
eh e g li  non sa  ove. i m edesim i si trovin o  e per qual parte abbino preso il 
lo ro  v ia g g io , a v e re  g li stessi fa tte  rep licate  e rigorose perquisizioni in ogni 
a n g o lo  d i q u e sta  rocca, fru gan do ed  aprendo perfino i banchi ed armadi col 
fo rza re  le  s e r ra tu re  d ’a lcu n i; a v e re  levata  la bandiera tricolorata, che tro
v a v a s i p ia n ta ta  su lla  rocca, seco trasportandola, ed essersi impadroniti del 
b a g a g lio , v a lig ie  e carteg gio  tu tto, d i ragione d e ’ membri del Comitato; a- 
v e re  in o ltr e  la cerata  e p o rtata  v ia  la  m aggior parte delle gride e proclami 
d e l C o m ita to . In fine, riu sc ite  van e  a ’ medesimi le ricerche tutte fatte per 
r in v e n ire  i m em bri del C om itato , sa lvati come so p ra, essere giunti a ll’ ec
cesso  d i co strin g e rlo  e m in acciarlo  colle baionette alla vita  e schioppi mon
tati a  e s tr a d a re  tre  o quattro  ordin i d ’arresto di essi nominati membri del 
C o m ita to  a d  a lcu n e  C om u nità d e lla  V icaria.

L e  q u a li p ro teste  ha fatto e fa, dichiarando di essere stato violentato e 
c o s tre tto  d a l p erico lo  d e lla  v ita , ed ora che è cessato tale pericolo, ha an
n u lla to  ed  a n n u lla  e revoca solennem ente i suddetti ordini d ’arresto, prote
s ta n d o s i d i e ssere , com e è sem p re stato, attaccato e divoto alle autorità co
s t itu ite  ed  a lla  R ep u b b lica  F ra n cese; e siccome poi essi armati castelnovesi 
so n o si im p a d r o n it i  ed hanno ru b ato  l ’equipaggio suddetto , perciò ad ogni 
b u o n  fine e  p erch è  costi dei capi da essi involati , ha ordinato farsi l ’ in
v e n ta r io  di tu tto  che possa essere qui rimasto di ragione d e ’ suddetti mem
b ri d e l C o m ita to , com e in fatti, presenti sempre g l ’infrascritti testimoni, due 
d e ’ q u a li ,  c io è  il c ittad in o  D. G rassi e Giuseppe Meucci , sono stati anche 
p re se n ti a l le  s u d d e tte  v io len ze  ed attentati tutti, si è veduto esservi rimasto, 
d i ra g io n e  co m e  so p ra : i .  Un tab a rro  di panno tu rch in o: 2. Un cappello 
d i te la  c e r r a ta  nero e ro to n d o ; 3. U n a veste da cam era bianca; 4. \Jn pé
ch é s  d i p e llo n e  ca sta gn o ; 5. D u e papazze di pelo; 6. Una sopraveste di 
p a n n o  s c u r o ;  7 . U no s tr ig o n e ; 8. Un ferretto lungo un mezzo braccio; 
9. U n a  s c o p e tta  di scopa.

In o ltre  h a  d ich ia ra to  il c ittad in o  giudice essergli restato in mano alcuni 
ca rto cc i d i d e n a ro  ad esso co n segn a to  dal cittadino M on teventi, segretario 
d e ’ C o m iz i, e non rin v en u ti d a lla  forza arm ata; quali cartocci, in numero 
d i tre , so n o si a p e rti, e n um erati si è rinvenuto contenere in tolale zec
c h in i g il ia t i  e ffe ttiv i n um ero d ieci e filippi numero centoventidue e mezzo.

L e  q u a li p ro teste , d ich ia ra zio n i e descrizioni sonosi fatte nella rocca di 
C a m p o rg ia n o  e n ello  stu d io , a lla  continua presenza d e ’ cittadini D. Lorenzo 
P o g g i a b ita n te  a S illica n o , G iu sep p e  Pagliani qui a b ita n te , e de’ suddetti 
D . Ia c o p o  G ra s s i e G iu sep p e M eucci qui abitanti, testim oni noti, idonei, ecc.

L .  ψ  S .  L u ig i  P a glia n i p u b b lico  notaro collegiato in Modena ed ora 
c a n c e llie r e  d e l foro di C a m p o rgian o  ho fatto rogito di dette proteste ».

(12) N e l l ’ a n n esso  fo g lio  si le g g e : « Il cittadino curato di S. Prospero 
mi fa v o r is c a  d ir e  se il c itta d in o  F a n to n i, abitante in mia casa, può come 
p a r o c c h ia n o  in te rv e n ire  q u esta  m attin a  a l l ’ unione d e ’ parochiani, averten
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dolo  essere  già  dichiarato dalla Municipalità cittadino reggiano. L o d . B o 

l o g n i n i  ». —  « Non contando il mentovato cittadino un decennio di domi
c ilio  in questa  città, parmi sia escluso dalla legge. Il C u r a t o  d i  S .  P r o 

s p e r o  um ilissim o servitore ».
(13) Il testo della  deliberazione del Governo Provvisorio di Modena e 

R e g g io  è il seguente: « Sessione del giorno 23 frimaire anno V (13 decem
b re  1796 v . s.)....... Il cittadino Fantoni con sua petizione rappresenta di
non essere  stato ammesso a votare nell’ assemblea parrocchiale di S. Pro
sp ero  di R eggio , come non domiciliato da 10 anni secondo la legge nello 
S ta to , qu an d o  la dichiarazione a di lui favore fatta dalla città di Reggio no
m in an dolo  cittadino potrebbe, secondo lui, farlo considerare per cittadino at
tiv o . S i  risponde che osta i l  Regolam ento , che non può giovargli la di
c h ia ra zio n e  della città di Reggio , e che però non potrà godere di tutti i  
d ir i t t i  d i cittadino finché non abbia adempito le condizioni ». R. Archivio 
d i S ta to  in Modena. Atti del Comitato di Governo Provvisorio di Modena 
e R eggio ; tom . I, p. 467.

(14) R . A rch ivio  di Stato in Modena. Comitato Provvisorio di Governo, 

filza 2.
(15) V i c c H i  L . Vincenzo M onti, le lettere e la politicam  Italia dal 1750 

a l iS jo  (.sessennio  1794-1799)» Roma, Forzani, 1887; p. 463.
(16) G io v io  G. B. La conversione politica, o lettere ai Francesi, Como, 

1799. L ettera  n.° X IV .
(17) N e lle  feste celebrate a Milano il 16 febbraio del 1797 per la resa di 

M a n to va , fece la sua prima comparsa una schiera « di fanciulli, in divisa 
d i g u ard ie  nazionali, sulla cui bandiera leggevasi : Battaglione della Spe
ra n za . C fr . C u s a n i  F. Storia di M ilano, V, 95.

(18) C fr . in fine, la Bibliografia.
(19) R o v a t t i  A. Cronaca Modenese, ms. nell’Archivio storico Municipale 

d i M odena, an?io 1797, part. I, pp. 298, 303-3° 4> 312, ecc·
(20) Il capitano Mossotti della legione cisalpina, comandante la piazza di 

M odena, il 29 termidoro d e ll’anno V [16 agosto 1797] scriveva alla Munici
palità : « C ol m aggior piacere fui ieri spettatore dei militari esercizi eseguiti 
dal B attaglion e della Speranza. I giovinetti che lo co m p o n g o n o  esser devono 
g li  a p p o gg i, i difensori della nostra libertà. Conviene dunque proteggerli e 
a n im a rli. R ileva i che ve n’erano molti pieni di buona volontà, ma che non 
p otevan o travagliare  cogli a ltri per mancanza di fucili. Dovrebbe la Muni
c ip a lità  farne fabbricare un discreto numero di legno e secondare in questa 
m aniera  1’ entusiasm o e il patriottismo dei figli della patria ». Lo stesso 
gio rn o  fu spiccato l ’ordine di costruirne dugento; numero che fu poi ridotto 

a soli cento.
(21) In una lettera scritta da Reggio il 18 aprile del 1797 al Termometro 

p o litic o  d ella  Lom bardia , tra le altre cose, si legge, che Giambattista Zuc- 
ch i, podestà  di Minozzo, « sotto la Reggenza, eccitò la montagna superiore 
ad  in segu ire  l'ottim o cittadino Notari, colà portatosi alla casa paterna, e di 
poi incatenato lo fece trasportare a Modena, pel solo delitto di essere reg
gian o e p el tim ore ch ’egli potesse influire sui progressi dello spirito pub
b lico  ». Il N otari, riacquistata che ebbe la libertà , prestò largamente 1’ 0- 
p era  p rop ria  alla rivoluzione; sedè nel Congresso Cispadano, prima a Reg
gio , poi a Modena, pigliando larga parte alle discussioni.

(2 2 )  F i o r i n i  V .  G li a tti del Congresso Cispadano nella città di Reggio, 
R o m a ,  So cietà  editrice Dante A lighieri, 1897, pp. 75-76.
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(23) G io r n a le  de* P a tr io t i  d ’ Ita lia ,  n.° io ,  21 piovoso anno I della L i
b e r tà  i t a l ia n a .

(24) F in  d a l  23 d i gen n aio  fu ann un ziato  ne' giornali : « Le popolazioni 
d i  M a ss a  e  C a r r a r a  sono in co rp o ra te  come parte integrante della già Re
p u b b lic a  C is p a d a n a . Il c itta d in o  L am berti , deputato al Congresso, è stato 
c o là  s p e d ito  p e r  o rg an izza re  il p aese  in conform ità e prendere il disegno di 
u n a  s tr a d a  d i co m u n ica zio n e  d a  a p rirs i a scam bievole utilità ».

(25) E r a n o  A le ssa n d ro  G u e rra  e Lodovico L izzoli per Massa; il Vaccà e 
il M a r c h e tt i  p e r  C a rra ra .

(26) G io r n a le  d e ’ P a t r io t i ì n .° 21, 17 ventoso anno I  della Libertà ita
lia n a  (7 m a rz o  1797)·

(27) N .°  85, 7 fiorile  anno V  rep ubblican o (26 aprile 1797).
(28) F u  in fa t t i  in se rita  nel n .°  46, 15 fiorile anno I d e lla  Libertà italiana 

(4 m a g g io  1797).
(29) I l F a n to n i non si sogn ò m ai d ’andare a Parigi. Son menzogne del 

G iu s t i ,  p e r  d e n ig ra rlo .
(30) N .°  90, 15 fiorile  (13 m a ggio  1797)·
(31) G io r n a le  de'  P a tr io t i  d ’ I ta lia ,  n.° 51, 2f fiorile anno I della Libertà 

I ta lia n a  (16 m a g g io  1797).
(32) G io r n a le  su d d etto , n.° 62, 22 pratile anno I della  Libertà Italiana 

(10 g iu g n o  1797)·
(33) R . A r c h iv io  di S ta to  in L u cca . Relazione di Nicolao Montecatini 

a m b a s c ia to r e  s tra o rd in a rio  a lla  C o rte  di Modena nel 1791, nel reg. 615 de
g l i  A n z ia n i  a l tem p o  d e lla  lib e rtà .

(34) F i o r i n i  V . Catalogo i llu s tr a to  dei lib r i, docum enti ed oggetti espo
s t i  d a lle  P r o v in c ie  d e ll ’ E m ilia  e d e lla  Rom agna n el Tempio del R isorgi
m e n to  i t a l i a n o , B ologn a, Z am o ran i e A lbertazzi, 1897; vol. II, part. I, pp. 
626-634.

(35) R . A r c h iv io  di S ta to  in M odena. Cancelleria Ducale. Carteggio di 
E r c o le  I I I  d a l  1796 al 1803.

(36) C fr . la B ib lio g ra fia .
(37) A  [n g e lo ]  N [am ias], S to r ia  d i Modena e dei p aesi circostanti dal- 

l ' o r ig i n e  si?io  a l  1860, M odena, N am ias, 1894; pp. 599-600.
(38) G l i  to rn ò  a s criv e re  il 4 di lu g lio : « Suivan t vos sages conseils, 

n o u s  a v o n s  a d o p té  les a rtic le s  de la  Constitution de 1795 sur les sociétés 
p o p u la ir e s , co m m e  aussi ce u x  su r les  attroupem ens. Cela est d ’autant plus 
e s s e n tie l d a n s  n o tre  p a y s, où la b eau té  du clim at offre aux prédicateurs le 
m o y e n  fa c i le  d ’a v o ir  des a u d ite u rs  auxquels on p e u t, ou par chaleur, ou 
p a r  m a u v a is e  in te n tio n , su g g érer les mesures les plus illégales ». Cfr. Cor
r e s p o n d a n c e  in é d ite  o ffic ie lle  et co?ifidentielle de Napoléon Bonaparte. — 
S u it e  de V e n is e . T r a ité  de C a m p o-form io. A ffa ires de Gènes, etc. Paris, Pan- 
c k o u k e ,  1819; p p . 350 e 358.

(39) C fr .  la  B ibliografia .
(40) C o rre sp o n d a n ce  de N a p oléon ;  III, 367.
(41) N e l l ’ e d iz io n e  d e l 1800, in v e ce  di a Buonaparte invitto , stampò : al 

F r a n c o  G e n io  in v itto .
(42) F e c e , p e ra ltro , di n u o vo  un a  corsa a G enova nel decembre; infatti 

in  u n  d is p a c c io  del R o ggero , m in istro  della R epubblica Ligure presso la 
R e p u b b lic a  C is a lp in a , si le g g e  : « Ie ri » (21 decembre '97) « arrivò da costi » 
(G e n o v a ) « a  q u e sto  m in istro  d e g li affari esteri corriere espresso spedito 
d a l m in is tr o  P o rro  ; in seg u ito  del quale s ’ incamm inò a codesta volta il
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cittadin o  F antoni ». R. Archivio di Stato in Genova. Repubblica Ligure, 
filza 36.

(45 ) L e tte ra  inedita del Fantoni a Matteo Mollino di Genova, nella Bi
b lio teca  U n iversitaria  di Genova.

VI.

LABIN DO  A  MILANO.

Il io  ottobre del 1797 venne sottoscritto il trattato di 
Campoformio. Lo salutò Vincenzo Monti co’ versi :

Dolce brama delle genti,
Cara pace, alfìn scendesti,

Già l ’ invitto Bonaparte 
Il suo fulmine posò.

Se ne sdegnava ΓAlfieri :
una pace

H an gli schiavi - R e Galli impiastricciata 

Pace non v ’ è da libertà divisa.

D el « giovane eroe, nato di sangue italiano; nato dove si 
parla il nostro idioma » , disperò Ugo Foscolo. « La na
tura lo ha creato tiranno; e il tiranno non guarda a patria 
e non l ’ha ». Labindo, il 24 di ottobre, scriveva al suo 
amico M atteo Molfino : « La pace è sottoscritta ; si crede 
ceduta Venezia con, etc.; io non posso crederlo, e spero 
anche la guerra, giacché giungono truppe. Lutto è finora 
in oscurità ». Gli tornò a scrivere il i.° di novembre: « Si 
parla sempre della cessione di Venezia e del restante al 
di là dell’A dige; si spera non sarà ratificato a Parigi que
sto trattato. Vedremo. Intanto tutti siamo nell’ incertezza
e nell’agitazione....  Speriamo sempre bene ; la libertà non
può p erire , se non periamo noi tutti ». Il cav. Borgese, 
inviato del R e  di Sardegna presso la Repubblica Cisal
pina, il giorno 9 del mese stesso inviava a Lorino questo 
dispaccio :

L ’annunzio della pace non ha prodotto veruna sensazione soddi
sfacente nè in questa, nè nelle altre città della Cisalpina. Gli individui 
affetti al partito repubblicano videro deluse le loro speranze di una
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r iv o lu z io n e  c h e  sp eravan o ved ere estesa a tutta V Italia , colla forma
z io n e , o ltr e  d e lla  C isalp in a, di una seconda R epubblica composta del 
r im a n e n te  d e l l ’ an tico  V e n e to  territorio . L a vicinanza di una formida
b ile  P o te n z a  n em ica , ch e, in vece di esserne scacciata, acquista, in vigore 
d e l tra tta to  d i p a c e , m a gg io re  consistenza nell* Italia e minaccia dalle 
sp o n d e  d e l l ’ A d ig e  il cen tro  d ella  Repubblica Cisalpina, ha prodotto 
nel lo ro  p a r t ito  g ra v e  m alcon ten to , massime dopo d ’aver veduto l’ e
sito  d e lla  d e p u ta zio n e  inviata dalla  M unicipalità di V enezia al sig. G e
n e ra le  in c a p o , il q uale non so lo  ricusò di riceverla, ma ne fece ar
re sta re  i m em b ri; la  d estitu zio n e del Ministro di Polizia Porro; la se
v e ra  c e n su ra  cu i venn ero sottop osti i fogli pubblici; e la soppressione 
d e l C irc o lo  co stitu zio n a le , com posto  dei più fanatici repubblicani; cir
c o sta n z e  tu tte  ch e hanno loro  ispirato dello scoraggiam ento. Il partito 
p o i assai p iù  n um eroso dei realisti, lusingati costantem ente dalla con
c e p ita  sp era n za  di v e d ere  restitu ita  alla Casa d ’A ustria  la Lombardia, 
lesse ro  con  som m o ram m arico le condizioni della pace. Molti di essi 
in fatti, o stin a ta m e n te  pertinaci n e ll’erronea loro opinione, credono certo 
l ’ a rtic o lo  se g r e to  con ven u to  fra l ’A ustria  e la Francia, che evacuato 
d a lle  arm i fran cesi il territorio  cisalpino, 1’ im peratore ne ripiglierà il 
p o sse sso , sen za  che la F ran cia  vi opponga ostacolo. Questa credulità 
è  in v e ro  un non eq u ivoco  argom en to d ell’opinione pubblica intorno 
a l n u o v o  s is te m a  di cpse, e  fa g iudicare del grado di attaccamento 
c h e  tu tto ra  d om in a  nella m a g g io r  parte d e ’ lom bardi verso 1’ antico 
g o v e r n o  ( i) .

L ’ u  di novem bre, nel lasciare l ’ Italia, Bonaparte rivol
g e v a  qu este  parole a ’ Cisalpini : « Nous vous avons donné 
la  liberté; sache? la conserver ». Però nelle istruzioni al Ber- 
thier, rim asto a M ilano a tenere in briglia la nascente R e 
pu bblica , si le g g e : « nous devons toujours y  conserver la 
haute police, comme la garde de toutes les places fortes ». 
D e l trattato  d ’alleanza tra la Cisalpina e la Francia, dettò 
e g li stesso le  norm e: alloggiati e spesati 25 mila francesi; 
nelle loro  m ani le piazze forti e la polizia; obbligo alla Ci
salpina di m antenere e armare del proprio un esercito di 
tren ta  m ila uomini e più, e con quello partecipare a ogni 
g u e rra  d ella  Francia. Il trattato assicurava l ’integrità della 
n u o va  R ep u b b lica , ma non accettato , tornava i Cisalpini 
(come notò  U g o  Foscolo) « nell’infame e lagrimevole stato 
di co n q u ista  » ; accettato , « avrebbe, per la calcolata im
possib ilità  di lungam ente attenerlo», proclamati i Cisalpini 
in faccia  « a ll’ universo sconoscenti e sleali infrattori de’
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patti » e li avrebbe « ricondotti a un palese e meritato 
serva g g io  »; come appunto segui.

Il 20 pratile dell’anno V I (8 giugno 1798) il Direttorio 
Cisalpino ricevette con grande solennità il Trouvé, inviato 
dalla Francia a risiedere a Milano come suo ambasciatore. 
« L a  prima Nazione del mondo tratta da sua eguale una 
R ep u b b lica  da lei creata » , disse il ministro degli affari 
esteri nel presentarlo. Rispose l’ambasciatore, che, a nome 
della Francia, salutava « l ’indipendenza » del popolo cisal
pino; e soggiunse : « Lungi da me la vana esteriorità di 
una astuta politica, la quale lusinga per corrompere ed ac
carezza per pugnalare. Lungi da noi la sottigliezza, le false 
promesse, le seduzioni e la doppiezza. Franchezza e lealtà, 
confidenza scambievole, giustizia imparziale, probità austera 
e inflessibile , inalterabile unione tra le autorità, ecco la 
base delle nostre relazioni, ecco il cemento della nostra ειΐ- 
leanza repubblicana ». 11 presidente del Direttorio lo con
gedò dicendogli: « annunziate al vostro Governo che se mai 
vi ebbe sulla terra amicizia sincera, lealtà pura, sentimento 
di filiale riconoscenza di un popolo verso un altro, voi lo 
troverete nel Governo e nel Popolo Cisalpino » (2). Ebbe 
in M ilano accoglienza cortese, e nel fargliela tutti si tro- 
varon concordi. Il Termometro politico scrisse: « L ’ amba
sciatore francese , con discorso degno dell’ autore e della 
circostanza, ha fatto concepire le più belle e reali speranze 
a chi l ’ascoltava ». Il Giornale senza titolo gli rivolse que
ste parole: « A  te spetta, 0 Trouvé, di rimarginare le pia
ghe che il regime dei passati governi e le circostanze dei 
tempi, difficili e sospettosi, hanno lasciato nel seno della 
nostra patria. A  te spetta di far gustare al popolo cisal
pino tutte le dolcezze della sua libera Costituzione. A  te 
spetta sopra tutto di trattenere i differenti Poteri nelle 
loro rispettive giurisdizioni. Allora sì l’amore il più sincero 
e inalterabile animerà Γ Italia verso la Francia; il nome di 
T rou vé  sarà caro mai sempre e memorabile nei fasti del 
popolo cisalpino ». Queste parole non andarono a sangue 
al R anza, e cosi le rimbeccò nel suo giornale LAm ico del 
popolo : « Io son sicuro che 1’ ambasciatore, qual buon pa·
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trio tta  e ve ro  rapubblicano , qual uomo conscio dei suoi 
poteri, circoscritti alla diplomazia e alleanza tra le due R e 
p u b b lich e , m adre e figlia, si sarà sdegnato a leggere que
ste anti-politiche e false espressioni, dettate da un’ adula
zione ram pante ed atte solo a sconcertar 1’ armonia delle 
due R e p u b b lich e . E g li sa che il suo carattere d’ambascia
tore non è quello di dittatore o di moderatore d’ una R e 
p u b b lica  am m inistrativa. E g li sa che se avanti la ratifica 
del trattato  con la Francia vi potè esser luogo per parte 
di questa a qualche cambiamento nel Corpo legislativo e 
nel P o tere  esecutivo della nostra Repubblica , dichiarossi 
però a nom e della Nazion Francese che dopo la ratifica 
sarebbe com inciata l ’assoluta libertà e indipendenza Cisal
pina. E  però  il rim arginare le piaghe dei passati governi; 
il far g u stare  al popolo cisalpino tutte le dolcezze della 
sua lib e ra  costituzione, il trattenere i differenti poteri nelle 
loro risp ettive  giurisdizioni, spetta al nostro Corpo legisla
tivo  e al P o tere  esecutivo , indipendentemente da ogni e- 
sterna influenza » (3).

T u tti s ’ illudevano; erano tutti in inganno. Il Trouvé, 
sotto la v e ste  apparente d ’ambasciatore, nascondeva il se
g reto  incarico  di dare una nuova Costituzione ai Cisalpini; 
però  a v e v a  ordine di farlo con tatto e destrezza , affinchè 
la  riform a apparisse invocata dagli uomini più in grido 
d ella  L o m b a rd ia , non su g g e r ita , vo lu ta , imposta dalla 
F ran cia . S i  mise all’ im presa , con al fianco 1’ Haller e il 
F a y p o u lt; questo già provato agli intrighi per la parte a- 
vu ta  nel rovesciare a G enova la vecchia Repubblica; quello 
am m inistratore destrissimo, ma senza coscienza. Ci si mise 
però con ta le  avventataggine e con sì scarsa abilità che 
scoprì il g iuoco  alla prim a mossa , sollevando la generale 
in d ign azio n e. Il 26 luglio uscì fuori —  preludio alla lotta —  
una v io le n ta  scrittu ra , che invitava i patriotti a stringere 
« il ferro  di Bruto » e a star « pronti a scannare qualun
que cisa lp in o  ardisse fare il menomo insulto alla Costitu
zione ». I Circoli diventarono furibondi; Milano echeggiò 
d ’urli, di strepiti e minaccie. Lahoz e Teullié corsero a Pa
rig i a p rotestare in nome della patria e della libertà con-
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tro le macchinazioni dell’ ambasciatore ; ma il lalleyrand 
sdegnò riceverli e li fece cacciar via dalla Francia , dove 
non trovarono che una voce amica nel seno del corpo le
gislativo  : quella di Luciano Bonaparte. Il Trouvé, che s’era 
sottratto all’ impreveduta e provocata tempesta, recandosi 
alle isole Borromee sul Lago maggiore, « con la moglie , 
col ministro di Spagna e con altra numerosa compagnia 
di venticinque persone e più » (4), appena tornato, venne 
fatto segno alle ire d’un centinaio di patriotti, che gli cir
condano minacciosi la carrozza. Gli animi si accendono 
m aggiorm ente per un altro, ma gradito, ritorno, quello del 
generai Brune. Gli gridano sotto le finestre: « benedetto 
colui che viene a mantenere intatta la Costituzione »; sotto 
quelle del Trouvé intonano le vecchie canzoni de’ terroristi, 
con uno scoppio tale d’ applausi che i soldati di guardia 
« poco mancò non caricassero la folla » (5). A l Consiglio 
de’ Giuniori « arrivano lettere di municipi, proteste di cir
coli, indirizzi di particolari; da per tutto si protesta contro 
il cangiamento della costituzione » (6). Di Francia vien or
dine al Brune di prestare all’ambasciatore il suo appoggio, 
e g li è forza obbedire. La città è messa in stato d’ as
sedio; il comandante Hullin entra nel Circolo costituzionale 
« colla sciabola sfoderata, intimando a tutti i membri d’u
scire », e lascia « i suoi granatieri a custodia delle due 
porte, che furono suggellate » (7). La notte dal 27 al 28 
« un numeroso corpo di truppe, composto di francesi e di 
cisalpini, ebbe ordine di trovarsi sotto le armi alle due dopo 
la mezzanotte sulla piazza del duomo, da dove , diviso in 
numerose pattuglie , si recò a diverse case per eseguirvi 
perquisizioni ed arresti. Infatti vennero arrestate circa tre
cento persone, fra le quali molti piemontesi, quasi tutte 
oziose, vagabonde e sospette, che vennero tradotte nel ca
stello. Tutta questa gente verrà cacciata dal territorio ci
salpino » (8). Che uno degli arrestati fosse Labindo lo at
testa il Botta (9). Prima di lui l ’aveva affermato il nepote.

Il Trouvé la notte del 30 agosto chiamò nel proprio 
palazzo gli Anziani e i Giuniori che riteneva più docili e 
più servili. Soltanto ottantasei de’ centosedici invitati v ’an
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darono; m a ventidue di questi, « sorpresi e indignati, sti
m arono m eglio  di rinunciare alla rappresentanza nazionale 
che di accettare la nuova Costituzione ». Melchiorre Gioia, 
nel raccontarlo , esclam a : « Io pubblico questo fatto acciò 
i contem poranei e i posteri sappiano che si trovano nella 
Cisalpina d elle anime coraggiose » (io). Il giorno dopo i 
due C o n sig li si adunarono in assemblea costituente per ap
provarla. A g l ’ invitati della sera innanzi, assenzienti, fu per
m esso Γ ingresso ; agli altri lo vietò la soldatesca con le 
armi alla mano. Non erano che sessanta tra tutti e per 
loro v e rg o g n a  si prestarono alla codarda commedia. Il i.° 
di settem bre lo spadroneggiante Trouvé pubblicò questa 
le g g e  :

I . I g io rn a li e altri fogli period ici e i torchi che servono a stam
parli so n o  posti per un anno sotto  Γ ispezione della Polizia, che potrà 
pro ib irli.

II . O g n i S o c ie tà  particolare ch e  occupandosi di questioni politiche 
p rofessasse op in ion i contrarie a lle  leg g i, o tenesse discorsi tendenti a 
tu rb a re  la  tran q u illità  pub b lica  sarà chiusa.

Curiosa è un’ordinanza del Brunetti, ministro della Po
lizia, affissa alle cantonate il 5 di settembre. « Alcuni per
turbatori d ell ordine pubblico » (vi si legge) « spiegano 
segn i di partito facendo uso di una coccarda di straordi
naria m isura, la quale potrebbe da taluni interpretarsi come 
un segn ale  di convenzione fra i mal intenzionati ». Proi
bisce di portarla  e minaccia gravi pene, giacché « potrebbe 
tendere a disturbare la pubblica quiete ». Il 7 venne sop
presso dal D irettorio il giornale II Censore , compilato da 
M elchiorre Gioia, « considerando che spargeva diverse pro
posizioni tendenti ad iscreditare il nuovo ordine di cose , 
che offendono nello stesso tempo la lealtà dell’ ambascia
tore francese » (11). Il quale volle pigliarne vendetta da 
per s é ,  il giorno 16 , (l’ afferma il Cusani), destituendo il 
T eu llié  e il Lahoz e cacciando in esilio il Gioia, il Galdi, 
il L attan zi e il R eina (12). E bbe pure l ’ esilio anche La
bindo. L o  asserisce il R an za  in un memoriale che indirizzò 
parecchi m esi dopo all’ Ej^mar, commissario civile del Di- 
réttorio Francese in Piem onte. Si trova nell’ Archivio del 
D ipartim ento degli affari esteri a Parigi.
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Jean A n to in e  Ranza...... à l ’ occasion du changement ile la première

con stitu tion  cisalpine par le citoyen Trouvé, ayant manifesté avec des 
autres hom m es deJettres et journalistes son opinion contraire quant 
à la  m an ière antipopulaire du changement. . . .  fut exilé avec les ci
to yen s Fan ton i de Toscane et Gioia de Plaisance. Alors Kanza s est 
retiré  à  G èn es , bien reçu et chéri par les patriotes, ainsi que par le
G o u v ern em en t ligu rien ..........Après peu de jours les choses ayant
c h a n g é  à Milan, la nouvelle constitution fut proposée au peuple pour 
l ’accep ta tio n  dans les assemblées primaires. Ainsi on a fait droit a 
Γ op inion  de Ranza et de ses compagnons d’exil quant à la forme 
du chan gem en t: et par conséquence Fantoni et Gioia se sont de nou
veau rendus à Milan et y sont restés tranquillement. Mais Ranza, se 
trouvan t bien à Gènes, y avait fixé son domicile et transporté quelques 
effets d e Milan, avec intention d ’y faire passer dans peu de jours 

aussi sa fam ille.

Q uell’ aver voluto sotto la maschera della legalità, ma 
in sostanza con un atto arbitrario c usando la più stac
ciata e aperta violenza, mutare l’ assetto fondamentale della 
R epubblica  sollevò generali proteste; principalmente se ne 
tennero offesi gli esclusi, e prima e poi, dal Corpo legi
slativo e dal Direttorio , dal Irouve rinnovati e rimaneg
giati a proprio interesse e capriccio. Se ne senti terito il 
Brune, forzato dalla Francia a prestargli mano, senza che 
per nulla approvasse que' mutamenti; « il bravo generai 
Brune, speranza e sostegno dei patriotti » (13)* che amava 
riamato. Presto venne a’ ferri corti e la ruppe con 1 amba
sciatore , il quale fu richiamato ed ebbe a successore il 
Fouché, che il 31 d’ottobre presentò le proprie credenziali 
al Direttorio Cisalpino. Il presidente (era Giacomo Lam
berti) nel ricambiare il suo saluto, dichiarò: « tutti i buoni 
vogliono una costituzione, base d’ ogni ben regolato go
verno : noi l ’avremo ben presto sanzionata dallo stesso po
polo sovrano ». 11 Corpo legislativo deliberò il giorno dopo: 
« è dell’onore e del dovere della rappresentanza nazionale 
l ’assoggettare al libero voto del popolo, tanto la dichiara
zione dei diritti e dei doveri dell’ uomo e del cittadino , 
quanto l ’ atto Costituzionale del giorno 15 fruttidoro ». Il 
D irettorio nell’annunziarlo scriveva: « 11 Corpo legislativo 
ha reso l ’omaggio il più giusto ed il più manifesto alla in
dipendenza della Nazione Cisalpina, quello cioè di presen
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tare alici sovranità del popolo la libera accettazione del
l ’atto costituzionale » (14). E ra il pieno trionfo delle dot
trine p ro p u gn ate  con tanta ragione e con tanto coraggio 
dal G ioia, dal Fantoni e dal Ranza, ingiustamente cacciati 
in esilio (15). Nel Circolo costituzionale riaperto, Giuseppe 
Sacco  p otè  alzare la voce , non più « soffocata dalla pre
potenza d ’ un arbitrio dominatore » , ma « animata e ga
rantita dal fedele genio di libertà » e dire: « gioite, o pa- 
triotti , respira o popolo cisalpino : vi annuncio che avete 
vinto. S i avete  vinto: ve lo confermano il generale Brune 
e l ’am basciatore francese Fouché » (16).

Il 19 ottobre quaranta e più rappresentanti vennero 
c a c c i a t i  via  dal Corpo legislativo ; vi tornò a sedere , in
sieme con altri patriotti, Francesco Reina, uno degli esiliati. 
In lu ogo  del Luosi, del Sopransi e dell’Adelasio furon chia
mati nel D irettorio lo Smancini, il Sabbati e il Brunetti. 11 
F antoni venne impiegato dal Brune nell’ annata francese ed 
ebbe anche la carica di Commissario straordinario della 
R e p u b b lica  Cisalpina (17). Questo sfare l ’opera del Trouvé 
tornò sgrad ito  a Parigi. Il cav. Borgese , inviato del R e 
di S a rd eg n a  presso la R epubblica Cisalpina, il ió novem
bre scriv e v a  in un suo dispaccio : « E qui giunto il citta
dino F a yp o u lt, di ritorno da Parigi. E gli reca degli ordini 
di quel D irettorio portanti la disapprovazione di quanto 
fu qui operato dal generai Brune e la reintegrazione in 
carica dei soggetti stati destituiti dal predetto generale. 
D opo il di lui arrivo si pretende sicura la nuova, riferita 
ne’ fogli pubblici di Francia e contenuta in alcune lettere 
di Parigi, che l ’ambasciatore Fouché sia destituito e desti
nato a rimpiazzarlo il suddetto Faypoult » (18). Il Fouché 
venne infatti destituito ed ebbe per successore il Rivaud; 
in lu ogo  del Brune fu messo il generale Joubert. Questo 
non si mescolò « nelle riforme, perchè da uomo generoso 
e m agnanim o rispettava la indipendenza altrui ed aveva 
grandi pensieri sopra l ’Italia » (19); l’altro ricominciò l’ o
pera del Trouvé, dichiarando nulli, a nome del Direttorio 
di F rancia, « i cambiamenti operati il giorno 28 vendem
m iale (19 ottobre) dal generale Brune nelle autorità costi-
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tuite della Repubblica Cisalpina » (20). Vennero chiusi i 
C irco li, soppressi il Giornale senza tifolo e il Termometro 
politico , perchè « tendevano a servire le passioni di un 
partito, a turbare Γ interiore tranquillità del popolo, a se
minare i principii della discordia fra la Repubblica Fran
cese e la Cisalpina ». Così è scritto nel decreto, che ha la 
data del 17 decembre. Gli esuli napoletani Galdi e Aba- 
monti, con altri patriotti, furono imprigionati in castello ; 
Carlo Barelle, il Salvador e il Lattuada scamparono la car
cere pigliando la fuga. Se Labindo fosse tra g l’ imprigio
nati o i fuggiaschi non è chiaro. Il Ranza lo vuol rimasto 
a Milano e ligio e venduto alla Cisalpina. Ecco le sue 
parole, che tolgo dal memoriale all’ Eymar, già ricordato :

Ranza, s étant rendu à M ilan pour arranger ses affaires et transpo
ter à Turin sa fam ille et ses e ffe ts .... fut obligé d ’en sortir dans 24 
heures par ordre du D irectoire Cisalpin , sous le prétexte que le d é 
cret de son exil n ’ était pas en core effacé : pendant qu ’il était effacé 
à l’ égard  des citoyen s Fan toni et G ioia, parce q u ’ils ont prostitué 
leurs opinions et leurs plum es au bon plaisir du D irectoire Cisalpin.

In queste accuse non vi era ombra di vero , come lo 
stesso R iva u d  scriveva all’ Eym ar :

Il est faux q ue ce gouvern em en t ait tenu une autre conduite à 
l ’égard d e F an toni, qui serait arrêté ic i, s ’ il paraissait. Il est faux 
surtout q u ’ il y  ait eu ni persécution contre Gioia ni indulgence mo
tiv ée  sur ses com plaisances pour le gouvernem ent Cisalpin , qui a 
dep uis p eu  supprim é la G azette  nationale dont le dit Gioja était ré
d acteu r e t ou ce républicain à la manière de Ranza , parlait du gou
vern em en t républicain  et des circonstances, du ton de l ’abbé Royon (21).

Il R an za era un forsennato che con le sue perpetue e- 
sagerazioni e aberrazioni si rendeva molesto e pericoloso 
così agli amici, come gli avversari ; il Gioia, un pensatore 
solitario, che m aneggiava senza paura la penna, ma che 
stava fuori affatto dal campo dell’azione; il Fantoni, invece, 
parlatore facondo e affascinante , coraggioso fino alla te
merità , univa al pensiero 1’ azione ed era per la Francia 
un avversario temibile in Italia, dove la Società detta dei 
R a g g i, alla quale, a quanto sembra, era esso affigliato, co
m inciava a spiegare la bandiera dell’ indipendenza.

G i o v a n n i  S f o r z a .
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(1) R . A r c h iv io  di S ta to  in T o rin o . Dispacci del cav. Borgese, inviato 
d e l R e  d i S a r d e g n a  p resso  la R ep u b b lica  Cisalpina.

(2) R a c c o lta  d e lle  le g g i , p ro c la m i, ordini ed avvisi pubblicati in Milano 
n e l l 'a n n o  V I r rep u b b lica n o , p p . 1.30-132.

(3) C fr . n e l n . 46 del T erm om etro  p olitico  l ’articolo intitolato: Ingresso 
d e ll 'A m b a s c ia to r e  d e lla  R ep u bblica  F ra n cese;  nel n. 76 del Giornale senza 
t i to lo  l ’a r t ic o lo :  T ro u v é  am basciatoi’e; e nel tom. II, pp. 71-85 del periodico: 
L * A m ic o  d e l  p o p o lo , v a r ie tà  is tr u tt iv e  compilate dal rep. R a n z a , 1’ arti
c o lo  : G i o r n a l i s t i  a nfibi e ram p anti.

(4) R . A r c h iv io  di S ta to  in T o rin o . Dispaccio del cav. Borgese , inviato 
d e l R e  d i S a r d e g n a  p resso  la  R ep u b b lica  Cisalpina, del 3 agosto .1798.

( 5 )  M a r e l l i , G io r n a le  sto i'ico  d ella  Repubblica Cisalpina, ms. nell'Am
b ro s ia n a  d i M ila n o .

(6) I l  C e ? is o r e , g io r n a le  filosofico -critico  di MEL[chiorre] G [ioia], n. 2, 
d e c a d i 10 fru ttid o ro  anno 6. (27 ago sto  1798).

(7) M a r e l l i , G io rn a le  sto r ico  della  Cisalpina  cit.
(8) R . A r c h iv io  di S tato  in T o rin o . Dispaccio del cav. Borgese del 29 a- 

g o s to  1798.
(9 )  R o t t a  C .  S to ria  d ’ I ta lia  d a l 1789 a l 1S14, III, 53.

(10) I l  C e n so re  c it ., n. 3, q u in tid ì 15 fruttidoro anno 6.° (primo set
te m b re  1798).

(11) R a c c o lta  d e lle  le g g i , p ro c la m i, ordini ed avvisi pubblicati in Mi
la n o  n e l l ’ a n n o  V I  repubblicano, p p. 276-279, 280-281 e 318-319.

(12) C u s a n i  F . S to ria  d i M ila n o ;  V , 234. —  Il G iornale storico della 
C is a lp in a  a g g iu n g e  che fu loro « concessa una decade per allontanarsi dalla 
R e p u b b lic a  »*

(13) C o s i è  ch ia m a to  in una corrispondenza da Milano del 3 fruttidoro, 
in s e r ita  n el M o n ito r e  B o lo g n ese  d e l l ’ 8 di quel mese (25 agosto 1798).

(14) R a c c o lta  d e lle  le g g i, p ro c la m i, ordini ed avvisi, pubblicati in M i
la n o  n e lΓ  a iin o  V I I  rep u bblica n o , pp. 60-62 e 67-68.

(15) È  n o te v o le  qu ello  che si leg ge  a pp. 3-4 delle Riflessioni del citta
d in o  R a n z a  so p ra  la  C o stitu zio n e  d ella  Repubblica Cisalpina , Milano, dalla 
S ta m p e r ia  P a tr io tt ic a  nel sopp resso  M onastero di S. Zeno , 11 0 534, anno I 
d e lla  R e p u b b lic a  Ita lian a  (1797) : « L a  Convenzione Nazionale di Francia 
s in  d a l la  p r im a  sessione decretò  che la nuova Costituzione della Repub
b lic a , p e r  a v e r  forza, dovesse  o tten ere  il libero assenso del popolo; ciò che 
p o i s i e s e g u i p er  am en due le C ostituzion i del 1793 e *795 · · · · I nostri 
le g is la t o r i  si fan n o organo d e lla  volontà del popolo a man salva; sten
d o n o  la  n u o v a  C o stitu zio n e  , ossia  la  copiano con picciole variazioni dalla 
te r z a  C o s t itu z io n e  francese, e nel giorn o della Federazione di tutte le città 
d e l la  R e p u b b lic a  C isa lp in a  p en savan o  di spargerla al popolo, credendola 
in  ta l g u is a  a b b a sta n za  d a lu i san zion ata. Ma i nostri legislatori s ’ ingan
n a n o . Q u e s ta  n on  è la m arcia  da tenersi in un affare di tanta importanza. 
L a  lo ro  C o s t itu z io n e  d eve  in tito larsi sem plicem ente Progetto di Costitu
z io n e .  L a  d is tr ib u is c a n o  p ure al p o p o lo  nel giorno della  Federazione, ma 
n o n  g i à  p e r  e sse re  san zion ata, bensì perchè i deputati delle città della Re
p u b b lic a  C is a lp in a  la portino  nel ritorno a lle  loro Società di Pubblica Istru
z io n e , la  fa c c ia n o  in esse d iscu tere  in tutte le  sue parti alla presenza del 
p o p o lo  , e  p o sc ia , stam pando il resultato  delle loro discussioni, lo inviino 
d e n tro  un  m e se  a l C om itato  di C o stitu zio n e a M ilano; il quale confrontate 
in s ie m e  le  d is c u s s io n i dì tu tte  le Società  , ne raccolga il voto generale dei
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popoli cisa lp in i e lo pubblichi, e allora stam pi il nuovo codice col titolo as
soluto di C ostitu zion e della  Repubblica C isa lp in a , da essere solennemente 
accettato  in ciascun capoluogo dei D ipartim enti dal popolò rispettivo , alla 
presenza d elle  autorità  costituite , ed essere sanzionati» d a l corpo legisla
tivo  ».

( r6) N e lΓ 2&α/ des républicains fu g i t i f s  de V Ita lie , che si conserva negli 
A rch iv i m unicipali di G renoble, figura, tra g li a ltr i, il Fantoni « homme 
de lettres, nè en Toscane, propriétaire, em ployé auprès de l ’armée française 
p ar le  gén éral Brune et jad is  com m issaire extraordinaire de la République 
C isalpin e ». C fr. R o b e r t i  G. P e r  la storia d elΓ  em igrazione cisalpina in  
F ra n cia  durante i l  periodo a u stro-russo  ; nella R iv ista  storica del R iso r

g im en to  ita liano, ann. I l i ,  fase. V I.
(17) Il giorno 18 tornò a scrivere : « È ora certo che gli ordini del D i

rettorio F ra n cese, qui recati dal cittadino Faypoult, portano lo rista b ili
mento di tutti i soggetti stati destituiti dal &enerale Brune, tanto nei due 
C on sigli, che nel D irettorio. Q uanto ai membri dei due Consigli l ’ordine di 
rim ettergli in carica si vorrebbe eseguire con qualche lim itazione , esclu
dendone alcuni, sospetti di poco attaccam ento al nuovo ordine di cose ».

(18) Cosi il B o t t a ,  Storia  cit. , III , 54. E la testimonianza di lui per 
quello che rigu ard a il generale Joubert è di molto peso, essendo stato seco 
in intim ità grandissim a. Cfr. B o t t a  C. L ettere  inedite, pubblicate da Paolo  
P a v esio , Faenza, Conti, 1875, pp. 148-149.

(19) R accolta delle le g g i cit., pp. 153-154.
(20) L ’originale  d i questa lettera si conserva n ell’A rchivio del D iparti

mento degli affari esteri a Parigi.
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S P I G O L A T U R E

NEL CARTEGGIO DI GIUSEPPE GAZZINO

Il dì 5 m aggio deiranno 1884 moriva in Genova, nella 
sua abitazione di via Palestro , il prof. Giuseppe Gazzino. 
V ed ovo  e senza prole , egli lasciava al nipote Paolo Eu
genio Mallarini le sue sostanze. Senonchè una clausola 
del testamento olografo del 14 settembre 1882, rog. not. 
B a lb i , legava i « libri sì stampati che manoscritti, scaf
fali, raccolta di lettere autografe, scritti pubblicati ed ine
diti , sia in quaderni che in fogli volanti » alla Società 
Econoviica di Chiavari [Societas Clavarensis rei agrariae, 
covimerciis et opificiis promovendis), la quale già dall’anno 
1818 tiene aperta al pubblico una biblioteca, che oggi conta 
circa 35.000 volumi. E  un R . Decreto dell’ 8 marzo 1885 
autorizzava la Società ad accettare il legato.
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G li « scritti pubblicati ed inediti » constano di note ed 
a p p u n ti au to grafi del G azzino per recensioni od articoli 
o rig in a li, e note ed appunti per corrispondenza privata, non
ch é  di com ponim enti , massime poetici , d ’ a ltr i , inviati al 
G a zzin o  p e r  ottenerne un giudizio o per raccomandargliene 
la  stam p a. L e  « lettere autografe » formano dei grossi 
fasci di le tte re  a lui dirette da uomini allora assai noti 
n ella  stam p a, specialm ente periodica, e talora dalle più co
sp icue person alità  letterarie e politiche dell’epoca. Cito tra 
qu este  u ltim e il Tom m aseo, l ’Am ari, il Carcano, il Fanfani, 
il M a z z in i, U g o  B a s s i, A go stin o  Ruffini , 1’ Emiliani Giu
dici, il C an ale , il P itrè; e inoltre Luciano Scarabelli, Leo
nardo V ig o  , D om enico B uffa , Benedetto P rin a, Giunio 
C arbon e.

*
* *

L e g g e n d o  quelle lettere, c h e , pur essendo di sì nume
rosi e sì d iversi personaggi , restano non di meno ora le
g a te  tra  lo ro  dal vincolo della comune amicizia e della co
m une stim a per un uomo che, nella mitezza dell’animo suo, 
a m m irava  ad  un modo —  innanzi il 1870 —  Niccolò Tom
m aseo e G iu seppe M azzini , ed amava adulto il barnabita 
U g o  B assi d ella  stessa reverente affezione che aveva por
tato  fan ciu llo  al barnabita G . B. Spotorno , a me parve 
fosse co sa  lam en tevole e non opportuna eh’ esse rimanes
sero  tu tte  m ute e dim enticate nell’oblio della biblioteca di 
una c ittà  di provincia, quando non poche tra esse davano 
non d u b b ia  prom essa d ’ interesse per gli studiosi, ora per 
l ’au torità  d e lla  firma che portavano, ora per la singolarità 
del co n ten u to . S ’ a g g iu n g a  a ciò che , per la storia delle 
cose lig u ri , esse hanno uno speciale interesse , in quanto 
co n trib u isco n o  a lu m eggiare  la  figura di un professore ge
n o v e se , che, o g g i a noi poco noto, fu in G en o va , nel se
co lo  scorso , tra i più m odesti, ma non tra i meno efficaci 
ed u cato ri. C h e  anzi , dando o ggi alle stampe , su questo 
G io rn a le , parecchie di quelle lettere, parmi divenga intento 
seco n d ario  la  pubblicazione di esse, e passi in prima linea, 
e d iv e n g a  fin e , ciò che io mi proponevo soltanto come
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mezzo: il tratteggiare, sia pure fuggevolm ente, la figura di 
Giuseppe Gazzino.

** *

Ottime fonti di notizie sul Gazzino sono certe note au
tobiografiche (che trovansi tra le menzionate sue carte), da 
lui com pilate, nel settembre del 1878, per trasmetterne 
copia all’Accademia dei Q uiriti, che ne Γ aveva richiesto ; 
alle quali va aggiunto un piccolo « libro di memorie » in 
cui il Gazzino tenne co p ia , dal 1825 al *35, di parecchie 
sue lettere ad amici. Ottime fo n ti, e dal lato strettamente 
biografico, si può dire uniche , poiché , senza di esse, mal 
si ricorrerebbe a quello Studio biografico di G. Carlo De 
Simoni su Giuseppe Gazzino scrittore e 7/iaestro, nel quale 
l ’enfasi retorica di circostanza (poiché quello Studio serviva 
di commemorazione) lasciò piccolo posto al dato biogra
fico (1).

Nato in Genova nel luglio del 1807, Giuseppe Gazzino 
compì gli studii elementari nel seminario arcivescovile, donde 
passò, a nove anni, nel Collegio R eale, diretto dai Soma- 
schi, ed ivi —  non , come il De Simoni afferm a, presso i 
Barnabiti — studiò sei anni. U scitone, nel ’23, s’ iscrisse, 
sedicenne, all’ Università. Ma, disertate, dopo un anno, le 
lezioni, attese allo studio del francese, dell’ inglese e della 
contabilità.

Disertò le lezioni , dicono le menzionate note autobio
grafiche , « per instabilità giovanile ». Ed implicitamente
lo confermano nel « libro di memorie » le lettere di quegli 
anni, nelle quali è costante, quasi insistente rimpianto, la 
rem iniscenza letteraria : in esse egli si compiace d una ar
tificiosa preziosità dello stile ; ama a quando a quando citar 
versi o invitare l ’amico ad aprire « il commovente „ il te
nero M etastasio » ; promette infine un romanzo ispirato ad 
un doppio suicidio avvenuto, nel 1827, a Milano, romanzo 
che poi non fa e non manda. Pareva che ora, più di quando 
frequentava l ’ U niversità, egli si sentisse portato alla let-
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(1) V . il R accoglitore Scolastico , Genova, Sambolino, a. 1885.

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



te ra tu ra ; p a re v a  che da studente di lettere egli divenisse 
studioso  d e lle  lettere. « D acché lasciai 1’ Università » scri
v e v a  « il m ondo non mi ved e più; non già che io lo fugga 
p er od io , m a perchè il ritiro più si affa alle mie idee cupe 
e m alin con ich e. S ’io mai son costretto a lasciar la casa, io 
co rro  p e r  le  vie solitarie , e medito sopra tutto ciò che 
v e g g o . T  ’ assicuro , amico , eh ’ egli è il mondo una scuola 
im m en sa: ch i vi studia è sicuro di non gettare il suo tempo.
Io  o sse rv a v a  , pochi di sono , le follie del carnevale. Che
c e ffi!.....  Q u ello  che ha virtù in altri di eccitarli alla gioia,
a c ce n d e v a  in me tanta bile, che mi sentiva oppresso! Pos
sib ile  che l ’ uomo arrivi a tal grado di stupidezza, fino a 
co rrere  le  strade con abiti non suoi, con volto di cera, fa
cendo m ille sconci modi che destan nausea? Possibile che 
1’ u o m o , nel mentre contraffa il carattere di un fo lle , non
s ’a v v e g g a  d ’essere egli stesso pazzo da catena?.... Ma non
più m orale  ».

L  in d ole  sua mite q u in d i, e 1’ educazione ascetica che 
al c o lle g io  i Som aschi gli avevano im partita, lo rimo
v e v a n o  d a lla  via del com m ercio, al quale il capriccio l’ a
v e v a  sp in to , e lo trascinavano ancora, quasi suo malgrado, 
a g li  studii. E ntrato  infatti, nel *26 , volontario nella segre
teria  d e ll ’ U n iversità  , servizio che prestò senza rimunera
zion e , « co m e scala ad altre carriere », riprese frattanto 
g li  stu dii interrotti, ed ottenne il diploma di baccelliere in 
le ttere  e la  laurea di dottore in giurisprudenza. Non aveva 
a n co ra  un a m eta, una direttiva, e si d ichiarava, scrivendo 
ad am ici , disposto anche a lasciar G en o va , quando fu in
ca rica to  dal march. F rancesco C a rreg a , cognato del Duca 
di G a lliera , d e ll’educazione dei suoi due figli.

F u  cosi, dal 31 al 38, precettore; e in questo frattempo, 
nel lu g lio  del 35 , si sposò. Il « libro di memorie », che 
term in a  ap p u n to  col suo matrimonio, contiene una lunghis
sim a le t te r a , con la quale eg li rende noto al padre, capi
tan o  A n to n io  Gazzino, il suo amore.

« P a d re , io amo » è il segreto ed il grido che egli ha 
co m p resso  p e r  sei anni nel seno, e che adesso ancora, in 
p ro c in to  di d argli libero sfogo , sa trattenere ancor tanto
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da far posto a questo classico esordio : « Ed è pur forza 
che mi tolga dal cuore quel cruccio che da si lungo spazio 
Γ opprime , è tempo oggim ai che strappi dall’ anima quel 
rimorso che di continuo m ’ accusa: Perchè menti tu con 
tanta durezza ad un amoroso genitore?.... Padre, io amo ».

E d  egli amava da sei anni. « Se il mio amore » diceva 
il venticinquenne Gazzino « se il mio amore datasse da 
qualche settimana, io vorrei dirlo inconsideratezza di g io 
ventù, pazzia, furore; ma il mio è amore antico, amore di 
sei anni. E  poiché , in sì lungo spazio, non si è mutato o 
intiepidito, pazzia non è, nè furore, nè inconsideratezza ».

Ansrela Costa non era ricca « bella non era, benché di 
non sgradevoli forme », ma egli l ’amava. Mai « parola di 
lusinga », mai « un proposito che potesse valere una di
chiarazione » era sfuggito al giovane Gazzino in quei sei 
anni d ’ amore. Ed ora, da buon figliuolo, egli domandava 
al padre il permesso « di spiegarsi ai genitori di lei ». 
T ale serietà di contegno e regolarità di procedimento in 
una quistione di cuore , mentre ci riporta ad altri tempi, 
non può non testimoniare della serietà dei propositi del 
Gazzino.

L a sua condizione finanziaria pare al giovane innamo
rato ornai sicura. D el resto —  egli osserva filosoficamente 
al padre —  che è , in fondo , sicuro quaggiù ? « Ma, Dio 
buono!.... A v v i un solo che possa dir con superbia: Quanto 
o ggi ho , 1’ avrò sempre ? O non veggiamo noi tuttodì fa
coltà grandissime, e quelle ben anco che avevano maggiore 
solidità e fortezza, andare in fumo?.... Nè alcuno mi vorrà 
dir senza senno, se, appoggiato alla Provvidenza, che mai 
non abbandona chi nell’operare ha retta intenzione, oso ri
promettermi meglio ancora del presente 1 avvenire ».

E ra un figlio che così parlava al padre —  e che si fir
m ava « di V . S. amato Padre ubb.rao e obbl.m° figlio Giu
seppe ». —  Ma era l ’anno di grazia 1833.

Segue nel libro alla lettera una postilla : I l  giorno 10 
[gennaio *34] alla sera f u i  l ultima volta in casa Costa, e 
m i spiegai col sig. Gaetano, ed altre, delle quali taluna ca
ratteristica: I l  /7 febbraio , ultima domenica di Carnevale,

—  44 —

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



essendo andato d i sfuggita a casa alle io ore di sera , per 
v isita rv i m ia sorella L u ig ia  , a letto con flussione di denti, 
d ich ia ra ta si in  esterna ed interna enfiagione , venne poco 
appresso la fa m ig lia  intiera Costa, ed Angela in abito vi
rile. V i  s i  ferm a rono fino alle ore io e tre quarti. La sera 
del 4 marzo f u i  in  casa Costa , sotto il  pretesto di rendere 
visita  a M aria, sua sorella , malata di oftalmia, e mi vi fer
m ai dalle 6 e mezza sino alle  7 e un quarto. Va notato 
ch e  la  scrupolosità  nel registrare date ed ore corrisponde 
ad  uno sp irito  di precisione e di regolarità molto svilup
pato  nel G azzino. A n co ra  : A ddì 19 aprile 1834. Confere7iza 
con A n g e la , e dono fa tto le  d i un anello. Anello con fior di 
p en sier i : L .  7. —  A d d ì 24 aprile. Dono fattole di un paio 
d 'orecch in i d i lava di N apoli, del prezzo di L . 16,5.

L a  sp o sa  ebbe dal padre una dote di 15 °° ^re nuove, 
e il 15 g iu g n o  del *34 furono celebrate le nozze. I-e quali 
riesciro n o  veram ente avventurate. Pochi mesi appresso, 
scriven d o  ad  un Bressiani, il Gazzino, dopo di aver dichia
rato a ll ’am ico  d ’avere un mondo di cose da narrargli, non 
g li  ra cco n ta  altro che d’essersi ammogliato. « E dopo sette 
m esi di questo  nuovo mio stato » aggiunge « mi trovo 
fe lice , nè fuor di speranza che la mia felicità non abbia per 
v o lg e r  di tem po a scemarsi ».

N è  in realtà scem ò tale felicità, ma durò eguale, poiché 
d urò e g u a le  l ’affetto tra lui e la moglie, sino a che non fu 
sp ezza ta  d ’un tratto dalla morte di lei. A llora, nel suo do
lo re  , il G azzin o  ebbe il conforto di vedersi giungere da 
o g n i p arte , e da uomini quali N. Tommaseo, G. B. Giuliani, 
P . F an fan i, P. Giuria, G . Pitrè, prose e versi di compianto, 
c h ’e g li  pu bblicò , quasi intrecciando per la defunta una co
rona. M a  allora g ià  era il ’7θ, e già molti in molte regioni 
d ’ Ita lia  conoscevano quel prof. Gazzino, che lasciammo, in
se g n a n te , dal 1831 al *38, dei figli del march. Carrega.

D a l *38 al ’45 il Gazzino fu precettore dei figli della 
co n tessa  F ran cesca  Pinelli, e amministratore dei beni di lei. 
L ’ an n o 1845, nell’attesa d ’un posto nell’insegnamento pub
b lico , e g li  pose a profitto g li studii commerciali, impiegan
dosi co m e ragioniere presso « una assai rispettabile casa
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di commercio ». M a la pubblicazione d ’una sua traduzione 
del Byron, di varii lavori poetici e d’ altri scritti, e Γ ami
cizia contratta con insigni p erso n aggi, fecero sì che , nel 
1850, il governo piemontese lo nominasse professore di 
lettere italiane nel Collegio Nazionale. Già dal 1848 infatti 
Vincenzo T roya gli aveva scritto :

Torino, ai 12 di novem bre 1848.

C a r i s s i m o  G a z z i n o ,

Io sono dolentissim o di non aver mai sospettato che voi aveste la 
buona volontà di entrare nel pubblico insegnam ento, pel quale sareste 
stato un prezioso acquisto. E gli è da qualche settim ana che i profes
sori tutti son già  stati nom inati. L a  nomina loro però è provvisoria, e 
sul fine d e ll’ anno si aprirà un concorso per iscegliere i più m erite
vo li. A cc in g etev i a questa prova, nella quale uscirete, ne son certo, 
vincitore.

N ella  settim ana ventura mi restituirò a G enova, e ci parleremo più 
a lungo. A d d io , carissim o. S egu itate  ad amare il vostro

AfF.mo am ico 
V . T r o y a .

Nel 1856 gli fu aggiunto l ’ insegnamento della storia e 
geografia. Lo stesso duplice insegnamento gli fu affidato, 
l ’ anno 1859, nella R . Scuola Normale femminile allora a- 
pertasi in Genova. Ma un anno appresso , ministro il Ma- 
miani, egli fu, con grande suo rammarico, rimosso dall’in
segnamento, ed eletto segretario del R . Ispettorato Scola
stico per la provincia di Genova. Onde e g l i , scherzando, 
ma con certa amarezza, scriveva in quegli anni:

Salito  al M inistero 
L o  scettico Mamiani,
Mi tolse al m agistero:
E  fu un agir da cani !
Ma tornerovvi, spero,
Chè augurio non sinistro 
D e Sanctis m e ne dà, fatto ministro.

24 marzo 1861.

In colui che D e ’ Sa?ilis udia chiamare
Io confidai, confesso il mio peccato;
Ma quando m ’ebbi seco ad im pacciare 
C h ’ egli era de* D ia voli ho trovato.
Scrisse il Mamiani, il torto a riparare,
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C h e  tosto  professor sarei tornato ;
E  il n o ve llo  m inistro, non che fare 
Q u a n to  l ’ antico a vea  deliberato 
( E  sì ’ l po tea  tan te  volte e tan te!)
F e c e m i, il tristo , orecch ie da m ercante !

14 gennaio 1862.

Q u an d o, nel ’66, fu annesso al R . Provveditorato 1 1- 
sp etto ra to  ch e  il Gazzino teneva, egli rimase due anni senza 
im p ie g o  g o v e rn a tiv o , finché gli venne, nel 1868, affidata la ca
rica  di sostituto  al direttore ed agli insegnanti della R . Scuola 
F em m in ile  di G enova. E g li , per altro , non aveva cessato 
d ’in seg n are, poiché, dal *51, era pure docente di storia ci
v ile  a lla  S cu o la  M agistrale maschile pareggiata, in quell’anno 
istitu ita  in G en ova dalla Deputazione Provinciale. E non 
sono p riv i di brio i versi seguenti, che trovo, come già quelli 
sopra  c ita ti , sopra un foglietto  volante , tra le sue carte. 
E g li  risp on d e con essi a ll’ amico Cesare Cavara, R . Provve
ditore a g li studii della provincia di Vicenza, il quale l’ ha, 
con le  p aro le  del Petrarca , interrogato : « Che fai ? che 
pensi ?.....  »

V i  prem e di saper ch e cosa io faccio?
A d  un bran co di giovani sventato,
C h e  pun to d ’ im parar non dassi im paccio,
N arro  d eg li avi i gesti al tem po andato,

D i quan to in b en e o  in mal ebbero oprato 
A  d o cu m en to  lor nulla ne taccio;
M a al p o stu tto  v e g g ’ io che perdo il fiato,
N è  del m io d ire i più curansi straccio.

S e  di ca cce , di gio ch i o d ’altrettali 
L e c co rn ie  rag ion assi, com e a dire 
D i scen e, di rom anzi o di giornali,

A  b occa  ap erta  mi starieno a udire.
M a p erch è i g ra vi espongo itali annali,
C hi tosse o ride o ciarla o sta a dorm ire.

P oi, quando il dies irae 
V e n g a , e  ch iam ati sieno a dar ragione 
D el profitto ch e  in loro si suppone,

C ose da can barbone 
A i  dim an di rispon dere s ’ udranno,
C h ’era un santo N eron, T ito  un tiranno,

C h e di F iorenza a danno 
M osse F erru c c io , fu lercio giudeo 
Il gran  p adre A lig h ie ri, e G alileo
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Un cosaccio, un b ag geo ,
A ttila  un sofo, da Rienzi un frate :
A  dir breve, robaccia da sassate.

E ra allora il 1872. Da due anni gli era morta la moglie, 
ed egli s ’era ridotto, come in un rifugio, tra i libri in casa 
e tra i fanciulli in iscuola.

E ra il 1872, ed egli aveva ancora dodici anni di quella 
vita  tra giovani spensierati ed irrequieti : ancora dodici dei 
suoi trentaquattro anni di pubblico insegnamento.

U na morte serena pose fine alla quieta sua. v ita , vis
suta tutta nella scuola e nella casa.

** *

Come letterato —  non ho che a ripetere qui quanto 
scrissi pubblicando le lettere di U go Bassi al Gazzino (1)
—  come letterato Giuseppe Gazzino appartenne alla scuola 
dei classicisti. Ciò si confaceva al suo temperamento mite, 
queto, rifuggente da ogni arditezza e dall’ innovazione : ciò 
era in armonia coi suoi stu dii, che Antonio N e rv i, ele
gante traduttore dei Lusiadi, e il barnabita G. B. Spotorno, 
erudito storico della L iguria, avevano guid ati, e che l ’ e
sempio del Cesari aveva informati. E  il suo temperamento 
ed i suoi studii gli avevano indicata la via, e quasi aperte 
le porte, di quel cenacolo del classicismo e dell’aristocrazia 
intellettuale, che era, a mezzo il secolo scorso, l ’ arcadica 
villetta del march. Gian Carlo Di Negro.

Come letterato, adunque, Giuseppe Gazzino non fu certo 
un innovatore. Chè anzi il m aggiore suo vanto letterario 
fu di traduttore.

Tradusse in versi i Versi anacreontici di Giovanni Val- 
des Melendez (Milano, Manini, 1832; ristampati in riviste),
il Pellegrinaggio del giovane Aroldo  del Byron (2) ; le Fa-

(1) R iv ista  d ’ Ita lia , aprile  1905.
(2) G enova, tip. A rcivesc. 1836, e T o rin o , tip. Editr. 1853. Fu poi tre  

vo lte  questa traduzione, senza il consenso del G., ristam pata in Napoli. È 
da notarsi che, ad onta di quegli studii d ’inglese che gli avevano fatte d i
sertare le lezioni u n iversitarie, il G. tradusse il Childe H arold  dal francese. 
O nde il suo lavoro, che pure avea avuto lodi da Felice Romani (Gazzetta
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volo m orali (G enova, Sordom uti, '52), la Fata Galante (Fi
ren ze  , L em o n n ier , *56) e le Poesie (Torino , Un. Tipogr., 
1858 -*59) di G iovanni M eli ; le Favole di Venerando Gangi 
d ’A r c ir e a le  (1), il Bandito siciliano di Carmelo Piola (Pa
lerm o , A m e n ta  , ’7o), e in fin e , in collaborazione con Nic
co lò  P o m a-G an gem i, le Poesie Siciliane del Piola medesimo 
(P a le r m o , C o s ta , *72). O m etto altre traduzioni di minor 
con to  p e r  riviste.

T ra d u sse  in prosa le Sette corde della lira della Sand 
(N o v a r a , Ib ertis  , 1847), ^ Libro del popolo del Lamennais 
(G e n o va , Ferrando, *49), Graziella del Lamartine (Genova, 
S o rd o m u ti , *50), le Parabole del Krummacher (Torino, 
P o m b a  , *51, e ,  con alcune favole in versi del traduttore, 
G e n o v a , Sordom uti, '54), la seconda e terza parte del Fausto 
del G o eth e , in continuazione alla prima, tradotta dallo Scal- 
v in i (F iren ze , Lem onnier, *57, e, con la Leggenda di Fausto 
del W id m a n n , Firenze, Lem onnier, ’Ó2). S ’aggiunga, oltre 
a  p icco le  traduzioni per riviste e giornali, un volume tra
d otto  dal latino II fe d e le  171 orazione, con un opuscolo De 
via sa lu tis  aeternae (B esançon , D eis, 1858), riguardo al 
q u ale  o sserv a  il Gazzino : « Splendido volume con fine in
cisioni. Il poco onesto editore, forse a renderlo più accre
ditato , tacen d o  il mio nome, pose sul frontespizio: Due 0- 
p u s co l i  d ' u n  fr a te  italiano!  »

S u ll ’ o p era  sua di traduttore del Goethe scrissero , in 
due n o te v o li lettere a lui dirette, Giuseppe Mazzini e Nic
co lò  T o m m aseo :

P ie m o n te s e , io  die. 1836), d alla  G a zzetta  di Genova (7 sett. ’3Ó), dal Nuovo 
G io r n a le  L ig u s t ic o  (ag. *57), e poi n ’ebbe dal G iorn . Scient, e Letter. di 
M o d en a  (giugno ’ }8) e di Bologna (sett. *39) e dalla F ar(a lletta  di Messina 
(ag. '42), v en n e aspram ente censurato da un anonimo del Subalpino (sett. *37).
Il G . in viò  al S u ba lp in o  una lunga discolpa, dichiarando, tra l ’altro, ch’egli 
a v e v a  trad o tto  da due traduzioni francesi in prosa. Al che rispose, non senza 
rag io n e , il critico , che se il G. avesse avvertito ch’ egli traduceva una tra
d u zion e, g li avreb be risparm iata la fatica d ’una critica. Ma la polemica non 
a p p a rv e  sul S u b a lp in o .

(1) G en o va, Sordom uti, 1868. Il 20 ottobre del '67 il prof. Longo dell’U- 
n iv ersità  di C atan ia  gli inviava copia di queste favole, che, nel febbraio del 
’68, il G . g ià  stam pava tradotte in versi.

Giorn. St. e Lctt. della Liguria. 4
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C a r o  S i g n o r  G a z z i n o ,

E b b i, pochi dì sono, la vostra traduzione del Fausto. H o appena 
potuto le g g e re  una o due scene della seconda parte, nelle quali avete, 
p a r m i, cozzato  con successo colle im m ense difficoltà d ell’ originale. 
A n d rò  innanzi appena potrò. Ma intanto profitto d ’ una occasione per 
m andarvi queste poche linee, gratissim o del vostro ricordo.

V i ricordo io pure, com e ricordo ogni cosa di quelli anni di studi, 
gli unici lieti della mia vita.

P roseguite. Iniziate più sem pre i nostri ai capo-lavori stranieri. D o 
vreste tradurre il G oetz di Berlichingen.

S e  non che l ’am ore agli studi non risorgerà davvero in Italia che 
quando avrem o V en ezia  e R om a. L a  vita del paese è or dim ezzata, e 
non può concentrarsi pacata sulle vie dell’ intelletto e d ell’arte.

A b b ia tem i vostro
G i u s e p p e  M a z z i n i .

31 lu g lio  (1).

Firenze 14 febb. ’6o.

P r e g .“0  S i g n o r e

M olte grazie le devo del dono , e congratulazioni , massime per la 
seconda parte del F aiisto , dove (non parlo della fedeltà , della quale
io non posso giudicare) la prosa segnatam ente a me pare più franca 
e più italiana che non sia nella versione dello S c a lv in i, e nel verso 

m olte difficoltà superate valentem ente.
Ma E lla , che può com unicare a ll’ Italia con vantaggio molte nota

bili opere di stranieri, g iacché alle forze d ell’uomo e alla vita angusti 
sono i lim iti, scelga. S c e lg a , d ic o , e le opere di più sana moralità e
i tratti più belli. Io le confesso che, senza voler detrarre alle mirabili 
facoltà d e ll’ ingegno del G oethe, com parandolo (chè si può bene e si 
deve) ai grandi poeti che gli precedettero e a ll’Alessandro Manzoni, 
mi par di vedere soverchio in lui lo sfoggio d ell’ ingegno , che si di
letta  ora d ella  riflessione senza affetto , ora della passione congelata 
in sofism a, ora d e ll’ am plificazione rettorica. Non ci se n to , che rado, 
quella sincerità e quel calore che dà la natura ispirata , quella parsi
m onia potente che dà l ’ arte eletta. Per voler troppo dominare il suo 
teitia, egli è servo del sistem a, ligio del paradosso. Questo difetto gli 
è a ggravato  dalle credenze sue filosofiche, se credenze possonsi dire ; 
le quali lo fanno retrocedere di là da tutti i secoli cristiani , senza 
c h ’egli acquisti però l ’im peto giovanile del mondo antico, e quella re
cen te freschezza che serba nel male stesso un non so che d ’ innocenza, 
perch è il m ale, se non inconscio di sè, almeno non è meditato.

.......  Suo D .n,°
T O M M A S È O .

(1) S u lla  busta di questa lettera il G. scrisse: « Ricevuta li 12 agosto 
1864 dalle mani del Signor Bartolomeo Savio ». Essa venne per la prima 
volta p ubblicata da F e d e r i c o  D o n a  v e r  in Uomini e L ib r i , Genova, Sordo
m uti, 1888, pag. 75 e sg.
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O ncle m olto  s'accorò il Gazzino allorché Andrea Maffei, 

tra d u cen d o  per la Collezione Nazionale del Lemonnier la 
prim a ( 1 8 6 6 )  e la seconda (1 8 6 9 )  parte del Faust, menzionò 
so ltan to  , fra  i traduttori che 1’ avevano preceduto , Gio- 
v ita  S c a lv in i e A nseim o Guerrieri per la prima parte , e 
p er la  se c o n d a  Federico Persico. L ’ omissione, se involon
taria, era strana , poiché la traduzione del Gazzino faceva 
p arte  a p p u n to  , come ristampa, della Collezione suddetta. E 
tanto  se ne accorò il Gazzino, che, uscendo dal naturale suo 
riserbo, e vincendo l ’ innata modestia, trascrisse al prof. Lo
renzo S c h ia v i, in una nota che quegli dovea pubblicare —  
e che ig n o ro  se pubblicò —  in certo suo manuale di lettera
tura, un e lo g io  del Courrier Franco-Italien (Parigi, 26 feb
b ra io  1 8 5 8 )  della sua traduzione, facendogli cenno inoltre 
d elle  su c ita te  lettere del Mazzini e del Tommaseo, e d’un 
e lo g io  fa tto g li a viva  voce dal Guerrazzi, e rammentan
d o gli infine che, avendo Francesco Prudenzano, nella sua 
S toria  Letteraria  Italiana del secolo X I X  (Napoli, Marghieri, 
1 8 6 4 ) ,  taciu to  fra i traduttori il nome del Gazzino, gli mosse 
di ciò  rim p ro vero  « un dotto letterato siciliano ». Il dotto 
le tterato  siciliano era Giuseppe Pitrè, il quale scrisse a tal 
p ro p o sito , al Gazzino, in lettera del 16 ottobre 1866:

Sul volgarizzam ento del Maffei lessi un lungo articolo nella Na
zio n e > d o v e  il meno che si parlava è appunto del Maffei: giusta ri
co m p en sa  a chi voleva condannare all’obblio una fra le migliori tradu
zioni ch e  del Fausto  vanti 1’ Italia. Sicuro del plauso de ’ buoni, V. S. 
non d ev e  gran fatto arrecarsi del silenzio del Maflei. Per me oso dire 
c h e  q u a n d o  lessi cotesto lavoro del suo bell’ ingegno , io presi ad a- 
m arla  d a v v e ro  , tuttoché il mio cuore le avessi già dato quando co
nobbi i suoi eleganti lavori sul mio dialetto natale. Francamente: tra’ 
vo lgarizzam en ti  del Fausto fatti o tentati dallo Scalvini, dal Guerrieri 
e  dal P ersico , quello di V .  S. eccelle.

A n c h e  a  proposito delle sue traduzioni del Meli il Gaz
zin o e b b e  da illustri person aggi lusinghiere parole. Così da 
M ich e le  A m a r i :

Parigi, 16 agosto 1S52.
M i o  E g r e g i o  S i g n o r e

U n a  d iecina  di giorni addietro il Sig. Guigoni mi ha recato la sua 
lettera del 28 g iu g n o  e i due opuscoli , dei quali molto la ringrazio. 
Per quan to  io  ne sappia giudicare , mi sembrano utili lavori per la

—  5i —
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gio ven tù . L a  versione del M eli, desiderabilissim a al certo, parmi non 
si possa ben g iu d icare dalle F a v o le , ch e sono la men bella e certo la 
m en difficile delle  opere sue per chi non abbia succhiato col latte l ’ i
d iom a siciliano. Per altro non ho sotto gli occhi il testo, e non vorrei 
d ire una opinione qualunque senza poter paragonare quello con la 
versio n e. P erò la prego di scusarm i se non profitto in ciò d e ll’ onore 
c h ’ E lla  mi vo lea dare. L a  Fata galante è al certo un leggiadrissim o 
com ponim ento da m ettersi sotto  g li occhi di qualunque ita lia n o , e 
così anche il D on  Chisciotte : ma se io potessi darle un consiglio, cre
derei lo d ev o le  sopra ogni altra cosa di tentare qualche versione delle 
Stag ion i e delle Anacreontiche, che sono il vero capolavoro del poeta 
siciliano, o per dir m eglio, la principale contribuzione ch ’ egli ha fatto 
alla letteratura della patria com une (i). S e  1’ Italia può rivaleggiare 
con la G recia in tal gen ere di poesia , lo può in grazia del Meli ; e 
sarebbe un defraudarla a darle altre poesie del M eli, lasciando addietro 
G li  occhi, I  capelli, I l  labbro, ovvero L ’autunno ecc.

A c c o lg a  i miei distinti ringraziam enti e la considerazione, con che 

mi creda
Suo D .mo Serv.

M. A m a r i .

Parigi 2 febb. 1S57 (ri Rue du Mont Tliabor).

G e n t i l i s s . S i g n o r e

Intendo da Carini che siasi sm arrita la lettera eh ’ io le scrissi il 3 
andato per ringraziarla della versione della Fata Galante del M eli, 
pregevolissim o suo lavoro, del quale si era com piaciuta farmi dono. 
D i che mi duole, perchè E lla  avrà potuto notarmi di scortesia, e per
ch è ha tardato certam ente a sapere che un altro italiano oltre i tanti 
ch e l ’han lodato ha in pregio la sua bella versione. Il sapore che mi 
lasciò in bocca dopo averla  letta fu d ell’A riosto  , e ammirai la fran
chezza e proprietà del linguaggio e la traduzione fedele senza ser

vilità.
G radisca coteste parole, ancorché le giungano tardi, e creda sempre 

alla m ia stima ed affezione.

—  5- ~

M. A m a r i .

E  da Terenzio Mamiani :

R i v e r i t o  S i g n o r e

.................. ...  . In si breve spazio non ò potuto se non isfogliare e
le g g ere  qua e là alcun brano della sua versione del Meli. Ma posso

(1) Domandava il G. aH’Amari, in una sua lettera d ’ autopresentazione, 
del giugno 1852: « Del Meli in particolare (di cui, oltre alle Favole che le 
invio , ho già pronti per la stampa gli 8 canti della Fata Galante) , mi 
dica Ella, siciliano, con tutta schiettezza , se vale la spesa ch’ io prosegua
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sin  d a  o r a  ra lle g ra rm i con  lei d e lla  scioltezza e perspicuità del suo 
s t i le ;  e  p a r m i a b b ia  so sten u to  fatica m olto u tile , donando ai giovi
n etti la  c o g n iz io n e  di q u elle  vag h issim e favole, che dentro al dialetto 
s ic ilia n o  si r im a n e v a n o  c o m e un tesoro m ezzo nascosto e di piccolo 
u so . Il s u ffr a g io  poi d el prof. N a p o li dee porre per sem pre in quiete la 
s u a  c o s c ie n z a  d i trad u tto re . E  chi potrebbe con più sicurezza e mi
g l io r  g iu d ic io  a ccerta rla  di a v er  co lto  il concetto ed il sentimento del 
g ra n  p o e ta  p a le r m ita n o ? ....

G e n o v a , g io v e d ì, a p rile  del '52.
T e r e n z i o  M a m i a n i .

E  da A t t o  V annucci :
Parigi 7 agosto 1852.

P r e g i a t i s s i m o  S i g n o r e .

L a  r in g r a z io  di tu tto  cu o re  dei due bei libri inviatimi per mezzo 
d e l l ’ a m ic o  G u ig o n i, e mi te n g o  grandem ente onorato del prezioso dono 
e  d e l p e n s ie ro  gen tile  ch e  E lla  e b b e  per me.

H o  r ic e v u to  i libri p o co  avanti alla partenza d e ll’amico che le por
te rà  q u e s ta  m ia , e quindi mi è m ancato il tem po a leggere tutto; ma 
h o  p e r c o r s o  u n a  b u on a parte del M eli, al quale Ella ha dato la cittadi
n a n z a  ita lia n a , rendendolo  caro a tutti gli amatori del bello, con quella 
e le g a n te  fa c ilità  ch e ch e p o ch i possono conseguire. Me ne rallegro 
m o lto  co n  le i, e  la rin grazio  q u an to  più posso del piacere dolcissimo 
c h e  m i h a  r e c a to  q u esta  lettura.

D e s id e r o  a v e r e  o ccasion e a m ostrarle più che a parole la mia gra
titu d in e , e  in tan to  passo  a ll ’o n o re  di dirmi pieno di stima profonda

D i le i, p reg ia tiss im o  sig n o re,
D e v .mo Servo 

A t t o  V a n n u c c i.

E  G iu sep p e  Pitrè, infine, gli scrisse, nel *67 : « Ora godo 
som m am en te che il nostro massimo poeta abbia trovato 
un tra d u tto re  com e L ei, che Γ ha fatto conoscere in Italia 
tu tta , e un editore com e il Pomba, che innamora ».

Il T om m aseo tuttavia e l ’ Emiliani Giudici non s’asten
nero  dal fare le loro riserve sull’ opportunità del tradurre 
p oesie  vernacole. La su citata lettera del Tommaseo infatti 
term in a con queste parole : « La versione del Meli , che 
ad  altri lo d e r e i, a lei dico schietto che non mi pare 
a ltre tta n to  fe lice , perchè qui le è forza coll’ italiano co
m une sb ia d ito  , e non sem pre usato propriamente , gareg-

a d  im p ic c ia r m i ; o se  dovessi starm i contento al fatto, senza tentare ancora 
(u lt im a  fa tica , a  quanto io vedo) d i vo lg arizzale  il Don Chisciotte ».
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giare con quanto di più snello e potente ha la vita della 
lingua parlata e del dialetto. Quest’è non giudizio ma pa
rere ; e la schiettezza dice alla stima meglio che le acca
demiche cerimonie ».

E , alla sua volta, l'Em iliani Giudici (4 giugno 1852):

.......................... In quanto al M eli, sebbene io non abbia potuto a-
vere il testo qui in F irenze , me ne ram m ento tanto da poterle dire 
la m ia opinione intorno al suo esperim ento. L a  versione mi parve ben 
condotta ; lodo lo stile puro , senza essere lam biccato e la verseggia
tura a gev o le  ed arm onica. In generale io 1’ approvo , e la reputo di 
m olto superiore alle scem piataggini d e ll’ arcadico Rosini. Ma non so 
s ’ io debba consigliarla a procedere oltre questo saggio , perocché stimo 
difficile, per non dire im possibile, ridurre nella lingua letterale poesie, 
la  bellezza  delle quali sta tutta nelle grazie natie del dialetto, che su 
per giù non è se una m odificazione di quella. Paragoni la Fugitiva  
del G rossi, in m ilanese , con quella da lui rifatta in italiano , e vedrà 
com e la leg gia d ria  del dialetto diventi spesso m anierismo e talvolta 
freddura nella lingua italiana. S e  E lla ha felicem ente superate infinite 
difficoltà nel ridurre  (uso questo vocabolo, che, nel caso presente mi 
sem bra più proprio di tradurre) le favole del Meli , per quanti sforzi 
sappia adoperare, non farà la m edesim a pruova nelle canzonette, nelle 
eg lo g h e  e nel ditiram bo, che sono le cose che più hanno un colorito 
affatto m unicipale ed intraslatabile. Ma qualora E lla  volesse persistere 
nel suo pensiero, io le consiglio di provarsi nel D on Chisciotte.

N on ostan te, tutti i Siciliani debbono esserle grati per avere Ella 
comperato a diffondere la fama del loro poeta nella penisola.

L e  ripeto , ho parlato con ischiettezza , e ciò le sia prova che io 
stim o il suo in g e g n o , e ringrazio l ’ occasione che mi ha procacciata 

la conoscenza di un dotto suo pari.
P a o l o  E m i l i a n i  G i u d i c i .

Meno notevole è l ’ opera originale del Gazzino, ch’ io 
qui riferisco —  omettendone gli articoli sparsi in giornali 
e periodici letterari, come il Subalpino, il Propugnatore, il 
Nuovo Giornale Ligustico, le Letture popolari,, Scuola e F a 
miglia* I l  Giovinetto Italiano, ecc., e le poesie d’occasione,

· 1 ·
canzoncine, parabole e simili —  per completare la biblio
grafia gazziniana : 1 R ivali, polimetro, Genova, De Carli, 
1831 ; Giulietta e Romeo dramma lirico, Milano, Avisai, 1832 
(anche in Biblioteca ebdomadaria teatrale, fase. 166, del Visai); 
L* amico dei fa n ciu lli, Genova, Tip. Arcivesc., 1836; Fran
cesco Ferrucci, dramma, ivi, 1847; Libertà e Patria, versi,
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iv i, 1848; D e lle  Istorie L ig u r i dalle origini fin o  al 1814. Som
m ario ecc., G en ova, Ferrando, 1849; Brevi precetti sull*arte 
d i scriver lettere, ivi, 1850; M anuale di Letteratura Italiana, 
G e n o v a ,  L a v a g n in o  , 1852; L a  Mitologia dei Greci e dei 
R o m a n i, e p rin cip a li rapporti di essa colla stona sacra e 
p ro fa n a , iv i, 1853 ; Indice cronologico e bibliografico d 'illu
s tr i  ita lia n i dal sec. X I I  al X I X , Milano, Silvestri, 1857 5 
C anzoìicine sacre e m o ra li, e altre poesie di vano genere, 
F iren ze , C ellin i, 1863 (ediz. di soli 100 esemplari, con fo
to g ra fìa  d e ll’autore) ; Biografìa di F . Petrarca, Biografia di 
D a n te  A lig h ie r i e della D ivina  Commedia ai giovani, Ge
n o va, Sordom uti, 1865.

N on  hanno alcun valore critico —  e la seguente dichiara
zione p ro v a  che non potevano averne — le numerose recen
sioni c h ’e g li fece. « F ra i tanti libri ed opuscoli » egli scrisse 
in una d ’esse « che dalla cortesia degli autori mi vengono 
da o g n i p arte  spediti, messi da parte quei che non mi ac
co n ten tan o  abbastanza , p iglio  ad occuparmi soltanto di 
q u elli, n e ’ quali molto sia da lodare , e nulla , a mio cre
dere , o p o co  da censurare ». Dichiarazione questa, che, 
q u an to  più  fa onore alla m itezza dell’indole di chi la scrisse, 
tan to  più  fa  torto al suo criterio di critico.

*
* *

V a  in ultim o considerato nel Gazzino il bibliofilo. Le 
più  che d ieci m igliaia di v o lu m i, ottimamente conservati, 
e in m assim a parte rilegati, ch’egli lasciò alla Società Eco
nom ica  di Chiavari, fanno fede della sua passione , con la 
quan tità, e, con la qualità , della sua scienza del libro. Di 
qu esta  interessante biblioteca , che oggi può senza esita
zione stim arsi a più d ’ un centinaio di migliaia di lire, 
a  lu i eran o costate, com e risulta da un particolareggiato 
reg istro , da dieci ad undici migliaia di lire le prime due
m ila o p ere  acquistate. E  della sua accortezza nell’acquisto 
fanno fed e le postille apposte al suo catalogo a schede, 
n o n ch é ad ogni esem plare di buona o di rara edizione. 
P o ich é  q u e l giovane c h e , fidanzato , abbiamo veduto te
n ere  scru p o losa  memoria dell’ ora in cui si recava a casa
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della sposa e dell’ ora in cui ne usciva , registra , fatto 
adulto , bibliofilo quasi b ibliom ane, oltre che sopra un 
catalogo a schede e sopra un apposito quaderno, sul lato 
interno del cartone o della copertina d’ogni buon volume 
acquistato, da quale opera bibliografica esso siacitato, ed a 
che pagina, e quanto vi veng*a stimato, e segna a tergo del 
volum e il prezzo d’ acquisto.

Talora la spesa era g r a v e , come quando egli pagò 
L.it. 60 1’ opuscolo Psalm i penitentiali di D a v id , tradocti 
in Ungila fiorentina et commentati per Hieronymo Beni- 
vieni (1), ma il Gazzino spendeva volentieri in libri, quando 
sapeva di spendere bene, anche somme che dovevano g ra 
vare non poco sopra il suo modesto bilancio. Non sempre 
però era grave la sp e sa , sebbene fosse sempre felice lo 
acquisto. E  tra gli acquisti più felici ricord o, oltre alle 
molte rare e rarissime operette del 600 e del 700 , avute 
a modestissimo prezzo, oltre ad un bell’ Ovidio del 1530

(1) Una postilla a stam pa del G. ci avverte che due carte di questo e- 
sem plare furono « con m irabile grafia » scritte dal bibliotecario della N a
zio n a le  di Firenze G iunio Carbone, abilissim o in tali restauri a penna. Ho 
detto « ci avverte  », poiché in verità  c ’è bisogno d è ll’avvertim ento. Cfr. al
riguardo i seguenti due passi delle lettere del Carbone al G azzino: « ...... Il
libro di H ieronym o Beni vieni fu stampato dai Giunti, ed è rarissimo. L ’ho 
fatto cercare, giacché nella Biblioteca N azionale non vi è che una seconda 
ediz. Fu trovato a lla  P alatina , me lo sono fatto dare, l ’ ho portato a casa 
mia, ed io stesso ti farò il fac-sim ile delle  2 c. mancanti nel tuo esemplare, 
ben contento di poter dare a un mio am ico d ’infanzia questo attestato d ’a
m icizia. Ma bisogna che non abbi troppa furia, perchè non posso attendere
a questo lavoretto che nei di di festa.......  Ho trovato la  carta antica, simile
a quella  d e ll’es. di Firenze alla  Palati?ia , e ho com inciato. Tu lo riceverai, 
com e t ’ ho detto, per attestato d ’ a m icizia , senza pensare a pagamenti; d i
versam ente non tei fare ’ io, ma tei farei fare ». (12 m aggio 1864). —  « .... 
Se tu m ’avessi m andato il tuo libro incom pleto , io avrei potuto cercar la 
carta affatto sim ile, darle il m edesim o colore, e far combinare li altri segni 
o m acchie delle pagine; ma non me l ’avendo mandato, sono stato costretto 
uniform arm i a ll ’ esem pi, della  P alatin a  , il quale, essendo stato lavato, per 
il colore della carta e d e ll’ inchiostro non può dar sicura norma ; nondimeno 
l ’ ho im itato il m eglio che ho potuto: ho trovata carta antica sim ilissim a 
per la pasta e per il colore, ho sim ilm ente agguagliato l ’ inchiostro e fatto 
ogni d iligenza per contentarti. Bene è vero che il lavoro non mi è venuto 
d e lla  perfezione desiderata, per aver io li occhi un poco stanchi da altri la 
vori sim ili, e per aver dovuto lavorare interrottamente, talvolta  a due o tre 
righe per giorno......  » (25 giugno 1864).
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(V en ezia , Stagn in i), avuto a L . 1,50, un Petrarca del 1503 
(V en ezia , B evilacqua), eh ’ egli pagò venti lire, un’Arcadia 
d e l Sa nnaza ro tutta fo rn ita  et tratta emendatissima dal 
suo originale, del 1509, che pagò otto lire, e un’edizione al
d in a  del P on ta n o  (1518), che pagò cinque lire. E  cinque lire 
p a g ò  un b e ll ’esem plare d ’un ’edizione ignota al Brunet del 
B o n v ic in i de R ipa  « D e moribus discipulorum  » (1), e sei 
lire  il rarissim o opuscolo Historia P ii  pape de duobus aman
tibus cum  inultis epistolis amatoriis dei 1514, e venticinque 
un P i i  S e cu n d i Epistolae del 1487.

In tali acquisti anzi consistettero le gioie dei suoi ultimi 
a n n i: g io ie  sem plici e se re n e , che oramai riempivano ai 
q u ieto  professore la vita  : gioie che non comprende e com
m isera chi non ha , com e il Gazzino aveva , per i proprii 
libri l ’affetto  quasi d ’un padre. Chi lo conobbe vivente gli 
lesse più  vo lte  in viso il giubilo d’un buon acquisto, prima 
che e g li  lo  esprim esse a parole. Il nuovo venuto era per 
lui tanto p iù  amato com e figlio quanto più era pregiato 
com e libro. E  certo egli dovea provare un’intensa compia 
cen za  a llo r c h é , com prato per due sole lire un libriccino 
m utilo e sfasciato, fattolo rilegare e racconciare, potea scri
verci su, prim a di riporlo tra i più cari ; « Sylve , Stram
botti J u v e n ili  etc. d i M arcello Filoxeno Tarvisino. Brunet (vo
lum e I V , p. 622) scrive P hiloxeno , rimproverando l’ Iiayn 
p erch è  chiam a Γ Α . F ilo xen o . E  , detto che il frontespizio 
del libro  è in rosso, e il registro è dall’.4 alla Z, aggiunge 
che un esem pi, dopo il foglio  Z  ne ha altri tre , Γ ultimo 
dei quali bianco. E  il presente appunto ha i fogli &, ?, R  ». 
E  certo  il cuore dovea battergli forte nel petto , allorché, 
com prato per L.it. 15 il Quadragesimale de floribus sa- 

p ien tiep .ro p tim u m  editum et compillatum per egregium sacre 
theologie doctorem magistrum Ambrosium Spiera tarvisinum, 
(P a via  1485), poteva notare sul suo registro una parola che
il b ib lio filo  non ode senza un fremito : incunabulo.

(1) U r i.v ie  im p ressu m  p e r  B ern a rd in u m  M isintam  de Papi a, a. 1497, die 
24 M ail. Il Brunet, mentre cita altre sette edizioni dell’opera, non fa men
zione di q u esta .
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** *

vSpigolo adunque tra i voluminosi fasci del carteggio 
gazziniano. Sono centinaia e centinaia di lettere, sciolte in 
parte, come il Gazzino le lasciò , e imbustate con la data 
di ricevuta e il nome dello scrivente sulla busta, e in parte 
invece alfabeticamente ordinate , e rilegate in quattro vo
lumi. Spigolo , avendo per norma nella scelta il nome di 
chi scrive ed il contenuto della lettera.

Gius. U g o  O x i l i a .

A G O S T IN O  R U F F IN I.

Torino, li 19 Luglio 1848.
C a r i s s i m o  G a z z i n o ,

Fui m olto dolente di dover ripartire da G enova senza avere avuto
il bene di abbracciarti. Chiesi di te, ma non si seppe indicarmi dove 
tu stessi di casa. A l mio ritorno costì avrò a pregio venirti a vedere, 
e riscalderem o gli anni nostri virili, anzi volgenti al provetto, colle ri
m em branze e cogli affetti della gioventù. Trovai tra le cose di mamma 
Libertà e P a tria , e mi fu grato il vedere siccom e tu fossi venuto ma
turando e coltivando Γ intelletto poetico , accendendolo ad ispirazioni 
patrie, e volgendolo a prò dei presenti interessi d ’ Italia. T i ho mol
tissim o obbligo della copia che me ne spedivi in dono ; la serbo e 
serberò con gelosa  cura. I due ultimi atti della Colpa di Müllner non 
vennero m ai stampati , anzi ne andò perduto il m anoscritto, e a dir 
vero non me ne im porta gran fatto. Preso posto così tardi tra i rap
presentanti, e tenero del detto « Pensar ben pria , per non pentirti 
poi », è probabilissim o che io me ne stia queto queto per ora nella 
Cam era ; ove però mi si rinnovasse il mandato per l ’Assem blea Co
stituente, chiacchererò anch ’ io. Nella speranza di abbracciarti tra non 
m olto in carne ed ossa, ti do frattanto in ispirito un caldo amplesso, 
e sono

Tuo buon amico 
A g o s t i n o  R u f f i n i .

M IC H E L E  A M A R I.

Firenze, 15 aprile 1860.
E g r e g i o  S i g n o r e ,

1er l ’altro trovai a c a sa , recato non so da c h i, un involtino coi 
d ue volum i della sua traduzione del Meli e la cortesissima lettera del 
14 novem bre. Suppongo c h ’E lla non sia riuscita a dare i due volumi, 
com e io proponeva, al prof. G iu lia n i, perchè questi è a Firenze sin 
da m ezzo gennaio, e ci siam visti varie volte , onde non è possibile 
c h ’egli abbia dim enticato di farmi parola del gentil clono di lei.
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L e  s c r iv o  q n esti d ue righi di ringraziam ento , riserbandomi a leg 

g e r e  il s u o  la v o r o , q u an d o mi sia passata questa febbre che mi gitta 
a d d o s s o  la  r iv o lu z io n e  di S ic ilia  e la infernale oscurità della quale il 
g o v e r n o  n a p o le ta n o  è riuscito  ad avvilupparla per più di dieci giorni. 
È  fe r ita  c h e  d e e  cu o cere  ad  ogni italiano , non che a quelli nati nel- 
Γ iso la .

G r a d is c a  d u n q u e  g li attestati della  riconoscenza che le esprimo alla 
p e g g io ,  tu r b a to  c o m ’ io son o, e  mi créda sempre

Suo Dev.“*° Serv.
M. A m a r i .

G I U L I O  C A R C A N O .

Milano, io agosto 1879.
C h i a r i s s . s i g n o r  p r o f e s s o r e ,

A l c o r te s e  d on o di quel suo recente volum etto di novelle, scritte 
c o n  ra ro  s a p o r e  di lin gu a, sul fare d e ’ nostri vecchi maestri del cin
q u e c e n to , E lla  ha vo lu to  a g g iu n g ere  quello d ’una sua lettera per me 
tro p p o  in d u lg e n te . E  io, ch e finora ebbi appena il tem po di scorrere 
q u e s te  fe s te v o li pagin e, che p o rterò  meco domani, recandomi di città 
su l L a g o  M a g g io r e , a L esa , ove passerò l ’autunno, non voglio tardare 
a  r e n d e r le  g r a z ie  di cuore.

Q u a n to  a  m e, so d ’a vere fatto ben poco per meritarmi la sua lode; 
m a p o sso  a c c e rta r la  ch e q u ella  intenzione ch ’Ella accenna, di scrivere 
o n e s ta m e n te  e liberam ente, l ’ ho sem pre avuta. E  d e ’ versi suoi, det
ta ti c o l m e d e s im o  proposito di b en e, io mi ricordo d ’ averne letti pa
r e c c h i, c o n  p ia c e re , in più d ’ una raccolta.

V e r a m e n te , se ci fu m om en to, in cui fu sacro dovere il tener viva 
la b u o n a  tra d iz io n e  antica, è  q u esto ! Non ci stanchiam o, dunque, di 
s c r iv e r e  e  d i d ire  il vero  con  on esta  franchezza.

M i c r e d a , co n  g ra to  anim o e con la più sincera osservanza

Suo dev.mo
G i u l i o  C a r c a n o .

N IC C O L Ò  T O M M A S E O  (1).
P . S .

Fir. 11 Ap. 60

N o n  h o  a n c o r a  letto  l ’op era  del sig. Marco Monier (2), ma dall’ in
d ic e  c r e d o  c h e  sarebb e vo len tieri conosciuta in Italia; e sento che c ’è

(1) N e ll ’agosto  del 1874, su proposta di Pier Viviano Zecchini, il G. inviò 
copia  d elle  sei lettere che aveva del Tommaseo, e d ’un sonetto, al figlio di 
lui G iro lam o.

(2) M a r c  M o n n i b r :  L 'Ita lie  e st-e lle  la terre des m orts?  Paris, Hachette, 
1860. S u lla  copertina della copia da lui possedutali G. scrisse: « Libro eccel
len te, e h ’ io mi auguro tempo quanto se ne domanda per volgarizzarlo con 
artiere, s ’ in ten d e con alcuna indispensabile modificazione. 2 febbraio 1860*.
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affetto a lle  cose n o stre , e , per forestiero , assai conoscenza. Spetta a 
L ei g iu d icare se sìa da tradurre, e se apporvi note o appendici che 
riveren tem ente correggano, e aggiu ngan o quel che manca.

N el rispondere al m odesto suo in v ito , e nel dire schietto il parer 
m io intorno ai lavori d e ll’ operoso suo in g e g n o , non intendevo per 
certo  di dare un giudizio. E lla dunque mi scusi; e creda alla stima del

suo D .m0
TOMMASÈO.

P. S . G .

E  la lettera e il libro ( i)  dim ostrano vivi in Lei la fede, l ’ affetto,
1’ ingegno. L a  fede corrobori viepiù l ’ ingegno e l ’affetto, l ’affetto av
valori la fede e Γ ingegno , l ’ in gegn o riscuota la fede e l ’ affetto n e’ 
cuori languenti. Q u est’è l ’augurio della mia gratitudine.

5 Apur. ’65. Fir.
Suo Dev.

TOMMASÈO.

P IE T R O  F A N F A N I.

Firenze, 26 ottobre 1869.
M io  c a r o  P r o f e s s o r e ,

Sì, avevo g ià  pensato a far qualcosa di lavori fem m inili, e ho già  
disegnato, sotto forma di una com m ediuola, che potrebbe anche reci
tarsi negli Istituti Fem m inili, un lavoro per la sarta , la crestaia e  la 
cucitura di bianco: ella vede dunque che i versi del cieco sono opportu
nissim i. Però mi ci vorrà un poco di tem p o, perchè volevo finire la 
m ia Bam bola , alla quale lavoro con tutto am ore. Non so se Ella l ’ab
bia veduta  annunziata in qualche giornale; e però ne includo qui un 
annunzio, perchè abbia un ’ idea della qualità del lavoro. E lla sarà d e ’ 
prim i ad averlo; e spero che, se non le parrà un buono libro, le parrà 
una buona azione l ’averlo fatto, se non per altro per l ’ intenzione.

Sono in F iorenza per momenti, e scrivo in fretta e a disagio, nem 
m eno, com e vede, in carta da lettere. Mi perdoni, e mi voglia bene

il suo
F a n f a n i .

P .S . H o pensato che è inutile includere l ’ annunzio, essendo stato 
m esso nella Unità della lingua .

Firenze, 12 Xbre 1869.
M io c a r o  s i g . P r o f e s s o r e ,

Ma la sua benignità per me è soverchia ; e se il libretto la Bam 
bola (2) avesse la metà dei pregi che il suo affetto le ci ha fatto ve
dere, io quasi quasi ne monterei in superbia. Mi basta però che paia

—  6  ο  —

(1) Le cit. Canzo?ici?ie sacre e m orali.
(2) Una Bambola , romanzo p er le bambine, Firenze, Tip del Vocabo

lario, 1869.
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un b u o n  lib r e tto , e non in d e g n o  di essere annoverato tra gli utili alla 
b u o n a  e d u c a z io n e : e  su q u esto , g ra z ie  a D io , vedo che si accordano 
tu tti, e d  u o m in i e  d o n n e . G ra zie  dunq ue e rigrazie e del suo veramente 
b e llo  s c r it to  e  d e lle  p aro le  a m o re v o li della sua lettera.

L a  s u a  tra d u z io n e  del p ro e m io  etc. la ebbi, fu accettissim a, perchè 
c o s a  su a  e  p e r c h è  è in c o d e sto  d ialetto  , che , sebbene dicasi il più 
d iffic ile , è  p e r  a ltro  nel fon do sim ile quanto ogni altro alla lingua 
c o m u n e  ( i ) .

. . . .  E  c o l d esid erio  d i p o ter la , alm eno in parte , ricambiare di 
ta n te  su e  c o r te s ìe , m e le rico rd o

il suo 
F a n f a n i .

Firenze, 2 nov. 1870.
S i g . P r o f e s s o r e  c a r i s s i m o ,

S e  m i fo sse  cap itato  s o t to c c h io  il garbato poem a G rillo  (2), sen- 
z ’ a ltra  in d ic a zio n e  , io certo  Γ a vre i preso per cosa originale, e forse 
d ’un to s c a n o . L a  rin grazio tan to  del caro dono, e m e ne rallegro tanto 

con  le i.
M i p a r e  di a v e r le  m an dato  là n e ll’agosto il mio Cecco d ’Ascoli (3): 

o ra  s p e r o  c h e  le  sarà caro  il sa p e re  che il Brockhaus di Lipsia mi ha 
fatto  c h ie d e r e  faco ltà  di ristam p arlo  nella sua C ollezione di avtori ita
l ia n i ,  e  g ià  è  firm ato il n ostro contratto .

Il P o lv e r in i (4) le m andò le stam pe della sua traduzione genovese, 
p e rc h è  le  c o r r e g g e s s e  da sè ; la p reg o  di rim andarle tosto , chè dee 
a n d a re , co n  a ltre  p o ch e , in fine d ella  terza edizione della Paolina. Si 
a sp e tta  le i p e r  m ettere  in torch io .

A  r iv e d e r la  in gran  fretta . Mi voglia  bene.
il suo 

F a n f a n i .

G I A N N I N A  M IL L I.

M ìo  P r e g i a t i s s i m o  S i g n o r  P r o f e s s o r e ,

N o n  h o  m ai d im en ticato  le  b e lle  sere estive che passai nella su
p e r b a  G e n o v a , nel m o d esto  sa lo ttin o  della mia casa in via Carlo F e 
lice ; e  tra  g l i  e g re e i ch e mi facean  lieta di lor com pagnia ricordo

(1) T rattasi del proemio della P a o lin a , novella del Fanfani (Firenze, 
T ip . del V ocabolario , 1870). Tradotto in otto dialetti, esso usci prima su 
L a  U n ità  d e lla  lin g u a  (v. per il G. Anno I, p. 4̂8), e poi con la novella. 
C fr. lettera  seg.

(2) V . « G r illo  ossia II Bandito siciliano » nelle cit. Poesie del Piola tra
d otte  d a l G . e da N. Poma-Gangemi.

(5) R accon to  storico del sec. X IV . (Firenze, Carnesecchi, 1870). Non glie 
l ’a v e v a  a n co ra  mandato, e g lie  lo mandò poco dopo, con la dedica: « Al 
m io caro  P rof. G . Gazzino — ricordo amichevole di P. Fanfani ».

(4) D ire tto re  della  « Tipografia del Vocabolario
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sem pre con viva com piacenza e gratitudine il Professor Gazzino , le 
cui op ere, donatem i allora , ho qui s o t to c c h io , tra' miei libri ! Pensi 
adunque se mi è giunta gradita la sua lettera , che mi prova com e 
an ch ’ E lla  non mi abbia dim enticata!

L a  Com m issione di cui, im m eritalam ente, han voluto chiamarmi a 
far parte, non si è peranco riunita. L e confesso anzi un mio torto 
gravissim o : io non ho ancora scritta la lettera di accettazione ; non 
pertanto mi sono già pervenute da ogni parte raccom andazioni, opu
scoli, giornali, ecc. ecc. (i).

Mi risolverò a scrivere questa benedetta accettazione entr’oggi, ma 
confesso che lo fo con certa, più che ripugnanza , trepidazione. Non 
sarà già cosa da pigliare a gab bo il dover profferire un giudizio equo 
e spassionato, specialm ente quando si è, com e sono io, così poco con
vinti del valore e del m erito del proprio giudizio! Basta, la volontà 
di esser im parziale non mi fa certo difetto ; e alla mia inesperienza 
supplirà il sapere del C h .m0 Presidente e degli egregi uomini, che con 
la buona quanto brava Fusinato com pongono la Commissione.

In questo m omento ricevo una lettera del signor F erra ri, che mi 
annunzia di avere spedito al m io indirizzo un pacco contenente le an
nate del giornale La Scuola e la F a m ig lia , e quelle dell’ altro gior
nale La Salute. L e leggerò col più gran piacere. Intanto Ella mi farà 
grazia, se vorrà per me ringraziare il sig. Ferrari, e così risparmiarmi 
la fatica di scrivere una lettera... Non si scan dalizzi, nè mi noti di 
scortesia !... Se sapesse quante lettere ho qui sullo scrittoio , che at- 
tendon risposta, dacché una indisposizione di molti giorni mi tolse di 
poter scrivere, mi com patirebbe.

L a  ringrazio delle cortesi parole della sua lettera e delle congra
tulazione per l 'Istituzione M illi. Di tutti i premii profusi dalla beni
gn ità  d e g l’ Italiani alle prove del mio povero ingegno , certo questo , 
im m aginato dalle donne esclusivam ente, mi è più caro e diletto. Oh
io fui troppo, troppo più che non m e riti, fortunata nella mia lette
raria carriera, poiché ottenni, senza eccezione alcuna, la simpatia delle 
mie sorelle d ’ Italia!

Perdoni la fretta e il disordine di questa lettera ; accolga gli os
sequi! di m ia m adre, e mi creda 

Firenze, 16 Sett. 1870.
Sua dev. obbl.

G ia n n in a  M i l l i .

(1) Allude alla Commissione nominata, con decr. del 31 agosto 1870, dal 
Minist. della P. I. per assegnare a giornali e riviste d ’istruzione i premii 
stabiliti Panno innanzi dal ministro Bargoni. Componevano la Commissione, 
presieduta dal Mamiani, il Settembrini, Berti, Tabarrini, Tenca, Fava, E. 
Fuà-Fusinato e G. Milli.

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



L U C I A N O  S C A R A B E L L I.

E lla  mi d om an d a qu alch e cosa per la Stren n a G en o v e se , che si 
p rep ara  p e l C a p o  d ’ anno 1849; qualche cosa, s ’ intende, di degno e 
u tile . Il te m p o  b reve ch e rim ane alla stam pa , e la mia insufficienza, 
m i c o str in g o n o  a negarm i a ll ’on ore che E lla mi com parte. Pure, se la 
stren n a  d o m a n d a  cosa utile , io le suggerisco di stampare i P en sieri  
s itilo  s tu d io  d e lla  s to r ia  che P ietro  Giordani ha disteso nella prefa
zion e a l m io  vo lu m e di S to 7'ia  p ie m o n te s e , da me dati all’ A rch iv io  
S to r ic o  nei cen ni b iografici di quel mio illustre M aestro e benefattore, 
e non a n co ra  noti universalm ente (t) . Io mi desidero di potere parlare 
a  m en ti c a p a c i , per gio vare co llo  studio della storia in quel modo che 
m ai non fu e il G iordani a  vo ce  m ’ insegnava. Quando sarò posto 
d o v e  mi g iu d ic o  efficace, si insinuerà di quel grande italiano lo spi
rito  g e n e ro so  nella gioventù che v o rrà  essere ita lia n a  ; e ne abbiamo 
b iso g n o ! ch è  tre secoli c ’ inschiavò l 'ig n o ra n za  e ci castrò la ti
ran n id e.

Q u ei p en sieri non saranno inutili ; se ella vorrà per rispondenza 
co rtese  farm i una grazia, stam pi le iscrizioni che io dettai al funere del 
M a zza re lla  e  dal Pellas furono attribuite ad altro nome; io le sarò ob
b lig a to . G ra d isc a  la stim a che faccio di L ei buona, e mi creda

D i L e i s ig . m io p re g .m0

G en o va , 18 D icem bre 1848.
Dev. Servitore 

L u c ia n o  S c a r a b e l l i .

P A O L O  E M IL IA N I G IU D IC I.

Firenze, 4 Giuguo 1852.
E g r e g i o  S i g . P r o f e s s o r e ,

. . . L e ss i con non poca attenzione il suo M anuale [della Lette
ratura Ita lia n a ], e, poiché 1’ ho trovato rispondere a un mio disegno, 
co n cep ito  e  da attuarsi qui ai tem pi dello Statuto, mi compiacqui oltre
m odo ch e  n e lla  sola p ro vin cia  d ’Italia, dove sventola glorioso il ves
sillo  della  p atria  lib e r tà , E lla  abbia pensato a provvedere al bisogno 
ch e  ab b iam o di buoni libri elem entari. Io vedo con rammarico indici
bile n elle  m ani d e ’ giovani certe com pilazioni o barbare o strambe o 
scem p ia te ; e le assicuro che nel leggere il suo libro , ideato con ma
tu rità  di g iu d iz io , e dettato con casta e sem plice lo cu zio n e, sento il 
d e b ito  di eso rtarla  a scrivere sim iglianti lavori, che , se non dànno la 
fam a p o m p o sa  di altre produzioni, nelle quali ha buona parte la im
p o stu ra  sc ien tifica , che non dice nulla, anzi inganna, di certo riescono 
di m a g g io r  b eneficio  a lle  m enti ingen ue e vogliose d e ’ giovani. Pro-

—  63 -

C .m0 S ig . C a z z i n o ,

(1) A r c h .  S l o r . It., A pp. t. VI, p. 425 e segg.
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ceda dunque di galoppo e con fiducia, m entre mi è lieto poterle an
nunziare che due egregi professori toscani , a ’ quali ho fatto leggere 
il suo M anuale intendono adottarlo per le loro scuole.

. · . O bbl. Serv.
P a o l o  E m il ia n i  G i u d ic i .

Firenze, 30 Novembre 1852.
E g r e g io  S i g . PROF.re

S criv o  poche parole per raccom andarle il sig. A ch ille  Batelli. Egli 
pub b lica  la versione che io sto facendo della Storia di Macaulay , li
b ro  sublim issim o, di cui si è parlato in tutti i giornali del mondo vec
chio e del nuovo (1). V edendosi il Batelli m inacciato di due altre tra
duzioni o ristam pe in Piem onte, viene per diffondere la sua pubblica
zione. In simile circostanza lo  aiuto di uomini letterati gli è non solo 
utile, ma sommamente necessario. L o raccom ando adunque a Lei, e 
le anticipo i miei ringraziam enti.

H a E lla  pubblicato la traduzione del D on Chisciotte del Meli ? Di 
cuore gli auguro plauso universale e veridico. F accia gradire i miei 
com plim enti allo egregio  Prof. N apoli, e mi creda

O bb.mo
P a o l o  E m il ia n i  G iu d ic i  (2).

Firenze, 28 Maggio 1854.
E g r e g io  S i g . P r o f e s s o r e ,

C on singolare m araviglia ricevo la sua lettera del 10 Dicem bre. 
C osa avrà Ella pensato di me, non vedendosi, dopo cinque e più mesi, 
arrivare una mia risposta? Eppure un fagottino da Genova a Firenze 
ha m esso tanto tempo quanto ne m etterebbe la valigia postale per 
andare e tornare quattro volte da Londra a Calcutta. Ricada dunque 
la colpa sopra la persona alla quale Ella affidò i libri.

Non volendo io indugiare un solo m om ento a risponderle, mentre 
la ringrazio pel dono eh 'E lla  mi ha fatto della sua M itologia , mi rin
cresce non poterle dir nulla, perocché mi parrebbe sconciamente adu
larla se g lie  la lodassi senza averla  letta. Nondim eno , conoscendo io 
Γ indole del suo ingegno , sono certo che questo suo nuovo libretto 
sia fatto con isquisito giudizio, e che le acquisterà novello merito alla 
gratitudine della gioventù  nostra , che , per essere bene avviata alle 
L e tte re , innanzi tutto ha bisogno di libri elementari italianamente 
pensati e italianissim am ente scritti. La ringrazio io adunque a nome della 
Italia, e la esorto quanto so e posso a perseverare nel santo pensiero 
di dettare sim igliam i opere , alle quali in Inghilterra , in Germania e

—  6 4  —

(1) V . Storia  d ’ I?ighilterra  di R. B. M a c a u l a y  , tradotta da P. E. G. 
F iren ze, Batelli.. 1852, e Firenze, Lem onnier, 1859.

(2) S u lla  fascia il G. scrisse: « Consegnatami dal Batelli il 9 die. 1853 

(un anno dopo) ».
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in  F ra n cia  n on  isdegnano di por m ano i più illustri ingegni ; mentre 
in Ita lia  i b arb asso ri della  L etteratu ra  credono abbassarsi scrivendo 
libri p e r  eru d im en to  d e ’ gio van i. Q uanto a me in isp e c ie , le dico che 
il su o  lib re tto  mi g iu n g e  opportunissim o , im perocché tra pochi mesi 
m i to c c h e rà  trattare  di m ito logia  (sebbene con scopo diverso del suo), 
d o v e n d o  n e ll ’ an n o prossim o pu b b licare  una Storia della Letteratura 
L a tin a , c h e  sarà  com e prim a parte alla Ita lian a , sì che entrambe, in
form ate d a  u n ico  e iden tico  co n cetto , e riducendosi ad un medesimo 
fin e, in siem e co n g iu n te  com p o n gan o un Corso di Letteratura Italica.

L e  M o n n ier nella sua B ib lio teca  N azionale  ristam pa la mia Storia  
della  L ettera tu ra  Italia7ia (l’ opera m aggiore, non già  il Compendio), e 
l ’ ho ta lm en te  corretta  n ello  stile, e  vi ho fatte tali aggiunte, che sem
b re rà  rifatta, e , con lo in ten dim ento di non rimutarla mai più , verrà 
d a  m e c o n sid e ra ta  com e ed izion e norm ale. Io ne ho destinato un e- 
sem p la re  p er lei; e spero che la vorrà accettarlo quale ricordo d ’affet

tu o sa  a m ic iz ia .
H o  p rese n ta to  al P rofessore A rcan geli il suo libretto, e gli ho dati 

i d u e  e se m p la ri pel Bindi e pel T ig r i, ch ’ io non conosco; domattina 
darò  l ’ a ltro  a llo  egregio  Pietro T h o u a r, che ha tanta stima di Lei.

I l  G u ig o n i sta trattando con m e per pubblicare un mio lavoro , 
e h ’ io  in terru p p i nel 1847, m en tre ne trattavo col Fontana, e poi col 
P o m b a . È  un a Storia  d eW A rte  d alle  vetustissim e orìgini fino ai tempi 

n o stri.
Mi ram m en ti al P rof. N a p o li , egregio  ingegno che onora 1’ Italia. 

G ra d isca  i m iei cordiali saluti, e m i creda
Suo aff.mo

P a o l o  E m il ia n i  G iu d ic i .

Firenze, 10 Giugno 1855.
E g r e g i o  S i g n o r e ,

A p p e n a  e b b i ricevuto  la sua lettera sono andato a ragionare col 
L e  M o n n ier intorn o alla proposta che E gli gli fa. L a  voglia di rispon
d erle  su b ito  m i sia di sc u sa -s ’ io non franco la le tte ra , perchè oggi , 
do m en ica , l ’ U fficio  è chiuso.

L e  M o n n ier non ha nessuna difficoltà di stam pare il Meli e ή 
Fausto  n e lla  n u ova  C ollezion e da lui intrapresa con lo scopo di inclu
d e rv i i cap o lavo ri d elle  letteratu re straniere. Ma per ora , finché egli 
n on  ve d rà  assicurata  la im presa com e la Biblioteca N azionale, non 
p a g a  g li a u to ri , ma offre solo un certo numero d ’ esem plari. Quante 
v o lte  E lla  sia  contenta a coteste con d izio n i, gli potrà" direttamente 
sc r iv e r e  , m an d an d ogli il m s. del M e li, che in poco tempo sarà 
sta m p a to .

Io  non m i rischio a darle un consiglio, perocché mi pare un vero 
assa ssin io  a rricch ire  sul sudore d egli scrittori , speculando sulla loro 
lo d e v o le  va n ità  di ved ere le  loro  cose andare per la Italia in una bella 
e  p o p o la re  ed izio n e. N ullad im en o è così, pur troppo; ed io, sono pochi

G ioni. St. e Lett. della Liguria. r
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giorni, ne ho fatto amarissimo esperim ento con la ristampa della L e t 
tera tu ra  Ita lia n a , che Dio sa quanti sudori e cure e meditazioni mi 
co?=ta perch è fosse ricom parsa al m ondo rifatta e m eno indegna della 
sua riputazione. Difatti è più che probabile che io pubblichi costì in 
G en o v a  la m ia S to ria  della  L ettera tu ra  L a tin a , quantunque L e M on
nier ne abbia stam pato il m anifesto.

Q ueste cose io ho voluto dirle perchè non s ’ inganni al pari degli 
altri sul conto di L e  M onnier, il quale, sapendosi solo in Italia esperto 
a condurre u n ’ edizione in gu isa da contentare gli autori, si mostra 
con essi avarissim o in fatto d ’ interessi.

L e  ripeto adunque che egli è dispostissim o ad accettare la sua of
ferta. S e  le condizioni le garbano, gli scriva, e in meno di due o tre 
mesi vedrà stam pata la sua versione della F a ta  g a la n te , che avrò il 
piacere di leg gere  ( i) .

A p p en a saprò che qualche m io conoscente si rechi a Genova , le 
m anderò la mia nuova edizione della L etteratu ra  Italiana.

Seguiti a volerm i bene, a scriverm i, e credermi

Suo aff.m0
P a o l o  E m il ia n i  G i u d ic i .

P .S . L e  scrivo da un Caffè, e non ho tempo nè anche di rileggere 
ciò che ho scritto.

E g r e g io  S iG .r G a z z in o ,

T rovandom i in V illa , non poco discosto da Firenze, e non potendo 
ritornare in città perchè mi trovo inchiodato a letto da parecchi giorni, 
vi scrivo due parole com e m eglio  posso per non farvi inutilmente a- 
spettare. Prim am ente mi rallegro che abbiate finito il D o n  Chisciotte , 
e son certo che L e  M onnier lo stam perà. S ’ egli non ha finora pub
b licata  la F a ta  G alante  ascrivetelo non a m utazione di p en siero , ma 
a* troppi volum i eh ’ egli da gran tempo ha incominciati e che prima 
vorrà finire. S criveteg li direttam ente, e sollecitatelo senza andirivieni, 
c h ’egli am a lo sprone e non se ne ha per m ale. L o  stesso potrete 
fare rispetto al G oeth e, e siate sicuro che la vostra lettera sarà presso 
lui efficace quanto le m ie parole. A lla  vostra M itolog ia  avevo pensato; 
m a ci sono poco riuscito solo perchè ne ha fatta un’ altra il Thouar, i cui 
libri n ell’ insegnam ento privato sono generalm ente adottati. N e parlerò 
a qualche m aestro d eg l’ istituti pubblici , dove gli scritti di lui non 
sono perm essi. Lasciate eh ’ io mi riabbia in salute, e mi adoprerò per 
vo i. —  M ando questa lettera a Firenze, e prego Dio che il contadino 
la im posti fedelm ente. Per ora addio.

Aff.mo vostro 

G iu d ic i .
[Timbro: 4 nov. 1855].

(1) Il G. mandò, nel '56, al Lem onnier il ms. del Fausto, accontentan-
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Firenze, 16 Febbraio 1860.
E g r e g i o  A m i c o ,

S u p p o n g o  c h ’E lla  abb ia  fatto le  m araviglie non vedendo un rigo 
d i r isp o sta  a ll ’ u ltim a sua lettera . Il Prof. S ilorata che me la recò, 
d isse  c h e  fra pochi g io rn i sa reb b e ripassato per F irenze , ed avrebbe 
p resa  la m ia risposta. Son o  passati non giorni ma m esi, e l ’egregio 
p ro fe sso re  non si è visto . Q uin di rom po g l ’ indugii e le scrivo, prima 
p e r  r in g ra z ia r la  d elle  affettuose parole che la mi d ice, e della memoria 
ch e  serb a  di m e; poi per farle sapere che non ho per anche visto l ’e
sem p lare  d e lle  traduzioni del M eli nè il Padre G iuliani, eppure è cosa 
a g e v o le  sa p e re  d ove sto di casa e dove è l ’A ccadem ia delle Belle Arti. 
In o g n i m o d o , q u an d ’an ch e non avessi il suo libro, gradisco il dono 
e la  r in g ra z io  d i cuore.

S ’ io  p o sso  servirla  in qu alch e cosa, si vaglia di m e, e pieno d ’ af
fetto  e d i stim a mi creda

aff.mo Amico 
P a o l o  E m il ia n i  G iu d ic i .

Firenze, 18 Luglio 1860.
E g r e g i o  A m i c o ,

Il P ro f. G iu lian i ritornando a G en ova le farà i miei cordiali rin
g ra zia m en ti p e r  i due volum i della  sua versione del Meli, che final
m en te son o  n elle  m ie m ani. G li ho scorsi, ma non ho avuto tempo di 
le g g e r li; non mi attento quindi dirle il mio parere , massime che io 
non son  u om o da fare nè E lla  da accettare i soliti complimenti ripe
scati n ei lu o g h i com uni del vecch io  galateo letterario. Come , dun
q u e, avrò  un p a jo  di giorn i di riposo da poterli intieram ente dedicare 
a lla  lettu ra  d e l suo lavoro, lo farò volentieri, e tornerò a scriverle. 

Mi vo g lia  bene.
Suo aff.mo Amico 

P a o l o  E m il ia n i  G iu d ic i .

Torino, 17 Marzo 1864.
E g r e g i o  S i g . P r o f .,

G ra z ie  d e lla  sua cortesissim a lettera. Io aveva indovinata la vera 
c a g io n e  di non esserci potuti com binare (1). Ma quod differtur non 
a ufertur: la  prim a vo lta  che verrò a G enova saprò dove trovarla, e ci 
v e d re m o  in tutti i m odi.

S a p p ia  c h e  da due anni e m ezzo sono lontano da F irenze, adesso 
ci a n d e rò  so lo  per due o tre giorn i, e, dopo di essere ritornato qui e 
a M ilano, nel prossim o m aggio  ripasserò le A lp i per recarmi nuova-

—  67 —

do si d ’una gratificazion e di L . 200, con qualche copia del volume, e d ’ una 
s o lle c ita  p u b b lica zio n e. Ma d o vette  attendere un anno le prime prove di 
stam p a , ed~assai più d ’un anno le 200 lire!

(1) A llu d e  ad  un in vito  che, passando da Genova, egli aveva fatto in
d arn o  a l G . p erch è si recasse a visitarlo  a ll’ H ô tel de la V ille.

____
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m ente in F ran cia  e in Inghilterra , dove mi tratterrò fino che avrò 
com pito i m iei studi per il mio lungo e difficile lavoro su Michelan- 
g io lo  e  i suoi tem pi.

S ’ io  posso servirla, disponga di m e, e mi creda
Suo dev.mo 

[ (piccola fotografia]

G . B. G IU L IA N I.

Roma, il 16 9bre 1846.
C A R .m0 G a z z in o ,

E ccom i a Roma, e piuttosto in buona salute. Qui tutto è cambiato, 
ma non pare che m olto abbiano a confidarsi le nostre speranze. Il 
papa ha buone intenzioni, e non gli m ancherebbe animo a recarle in 
effetto, se non fosse contrastato dentro e fuori. E  ci vorrebbe altro 
spirito, per vincere gli ostacoli ed  aprirsi speditam ente le vie. Molto 
si va dicendo , ma senza fondam ento, e questi vani romori saranno 
anche giunti costì.

. . . .  Il desiderio di G en ova mi è divenuto un bisogno così vivo, 
che mi è gran necessità di soddisfarlo. Però ti assicuro che , se Dio 
m ’aiuta, non mi tarderò che a luglio  il dolcissim o piacere di rivederti.
Io non posso altrimenti riposare , che nella tua cara presenza ed a- 
m icizia.

. . . A m am i, e credimi per la vita
il tutto tuo 

G . B. G i u l i a n i .

Roma, il 23 çbre 1846.
C a r is s im o ,

. . .  L e  cose di Rom a le saprai m eglio dalle gazzette che da me; 
perchè non ti potrei dire cosa vera, la quale io non vegga divulgata 
in cotesto paese. Bene si vociferano di' grandi c o s e , ma senza fonda
m ento. Il papa vuol tem po alle sue deliberazioni, e in questo bisogna 
dargli tutta la buona ragione. N ulla si è veduto di nuovo dopo Veditto 
delle strade ferra te; e questo ora dà m ateria a tutti i discorsi fami- 
gliari. Io t ’ inform erò di quanto si verrà a sapere di certo e di utile (1). 

. . .  di cuore io sono
il tuo 

G iu l i a n i .

Roma, il 13 X bre 1846.
(oggi cade la neve a grandi falde).

C a r .™0 G a z z i n o ,

Siam o alle feste del Natale, ed io voglio seguitar l ’usanza, che mi 
pare ottim a, di augurare ogni bene a chi più s ’ama. Ed io che sento 
di am arti quanto me stesso, non lascio fuggirm i P occasione per far-

—  6 8  —

(1) Scrisse, per co n tro , nel genn. del 4̂9: « Di P io  IX  meglio è tacere 
che dirne poco ».
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te n e  o g n o ra  p iù  sicuro. V iv i or bene al desiderio del tuo amico lunghi 

e p ro sp eri an n i.
. . . D e l resto  il T e v e re  ci tenn e assediati per due giorni, il 9 e 10, 

e  R o m a  è s ta ta  percossa da q u esta  grande calam ità, che non sarebbe 
s ta ta  a te m p o  , se D io  ogni cosa  non disponesse pel nostro meglio. 
P io  I X , ten erissim o  di cuore, si addolora di veder continuata la de
so la zio n e  d e l suo p o polo, e per soccorrerlo ha già  fatto una commis
sio n e , d e lla  q u ale  eg li si fece capo, retribuendo del suo peculio due
m ila  sc u d i. E  i principi ga reg g ian o  col loro sovrano in diffondere loro 

b en e fice n ze .
. . . C re d im i il tuo

G iu l i a n i .

Siena, il 15 7bre [1847].
C a r i s s i m o ,

S e  cre d i c h e  possa stam parsi, va  subito a portare questa allocuzione 
a ll ’ ed ito re  dell 'E co  perchè le  dia luogo per sabbato. S e mai la cen
sura si o p p o n esse , o non si fosse più a tem po, allora fa di mandarla 
su b ito  al n ostro  Pom pili, scriven dovi sotto Giambattista G iuliani C. R . S. 
N e  sen tirò  con  piacere il tuo giudizio . Potrai farla leggere a chi tu 
cre d i, c e la n d o n e  il mio nom e (1).

. . . A d d io . A m a sem pre
il tutto tuo
G i u l i a n i .

Canelli, il 20 7bre [1849].
C a r . m o  a m i c o ,

H a i b e n e  ragione di lagnarti del mio silenzio ; ma che vuoi farci ? 
In q u esti g io rn i sono stato così occupato dall’orazion funebre di Carlo 
A lb e r to , ch e  m i venne assegnata dal Municipio d ’A sti, che io non ho 
p o tu to  sod d isfare  ai più cari m ovimenti del mio cuore. Ma tu sai 
q u an ta  sia , e  com e verace, l ’affezione che mi ti scalda.

V o le v o  com p ian gere insiem e con tela morte del nostro [Ugo] Bassi, e 
sd eg n a rm en e; m a ora mi consolo che il sangue di questo martire non 
sarà in d arn o  per noi, nè certam ente per quell’anima, che tante anime 
h a  g u a d a g n a to  al cielo . A  quali miserandi spettacoli fummo noi riser-

— 69 —

(1) N el i°  fo glio  della  lettera sta l ’A llo cu zio n e , dedicata « A Iacopo 
D ’ O ria  —  a cu i sopra ogni cosa è desiderata —  la gloria di Dante, di Pio IX 
e d ’ Ita lia  ». E  ridondante degli entusiasm i del ’47. D ice il Giuliani a Dante : 
« . . .  R in fra n ca  g l ’ italici petti di quel patrio ardore di che tutto avvam 
p asti , e a generose opere li conforta e di magnanimi sensi li rafforza. 
M ira com e ansiosi e solleciti ricercano il tuo m aggior volume. Deh! fa 
che a q u el lum e vivissim o si m antengano diritti e saldi e sicuri nella 
co m in ciata  im p re sa !... Ecco dal Vaticano diffondersi novissimi splendori 
s u lla  b e lla  e a te caram ente d ile tta  Ita lia : ecco il grandissimo Pio IX, 
ch e  di le i so stien e  e vendica le in violabili ragioni.... Salve, o massimo Al- 
lig h ie r i , e ,  insiem e con noi, a lla  non più serva tua terra va gridando: 
p a ce , pace, p ace  ! ».
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vati! —  M a pure D io ci prepara un gran bene far tanto universale 
sciagura. Soffriam o e speriam o.

V o rre i che tu fossi meco per leggerti la mia orazione, perchè l’ ho 
destinata a lle  fiam m e, appena l ’avrò recitata. Basta, forse la conser
v e rò  per fartela vedere.

Q uando, m a subito subito che sarà uscito il discorso del Mamiani, 
m andam ene copia in A sti. S e  ti troverai in S. Lorenzo il giorno che 
verrà pronunciato, mi farai grazia ad inform arm ene subito e piena
m en te. T u  conosci quanto sia e com e am m irabile e insuperabile il 
valore del gran filosofo e poeta.

. . . A ttendi^  se mai nelle scuole di com m ercio che vannosi ad 
aprire co stì, ve  n ’ abbia qualcuna per te. Ora, con Aporti, non sarà 
difficile nè del tutto inefficace la nostra raccom andazioue. A ddio. Se 
vedi C ereseto, salutam elo, e credim i sem pre e a tutta prova

il tutto tuo 
G . B . G i u l i a n i .

Cutigliano, il 30 di luglio 1860.
C a r .MO

. . . .  Mi trovo nella beata solitudine di questa m ontagna pistoiese, 
che per m e è veram ente una delizia ognora crescente. Mi pare di ac
costarm i di più alla natura , trattando con gente sì buona e di tutta 
sem plicità, che innamora. Poi questa lingua così armoniosa e schietta 
mi rapisce e dolcem ente mi trattiene ; tanto che io mi terrei quasi 
beato, se non mi sentissi troppo lontano da’ miei cari.

E  noi, a D io piacendo, ci rivedrem o pel finire d ell’agosto, dovendo
10 recarm i costì per l ’ inaugurazione del busto al nostro sempre desi
derato G iancarlo D inegro.

Son o m olto ingegnose le tue osservazioni su quelle rim e del poeta 
m ontanino , ma le a ssonanze, e non le  rim e si ricercano da questi 
cantori, ch e non conoscono se stessi , nè saprebbero pregiare i loro 
canti.

T u  prosegui ad am arm i, e tienmi presente ai nostri amici, persua
dendoti ch e ti sono di pieno cuore e con somma stima

aff.mo amico 
G . B. G iu l i a n i .

Canelli, il 29 di agosto 1865.
C a r is s im o  G a z z in o ,

. . .  F ra  pochi giorni partirò per la Germania, giacché amo di as
sistere al congresso di dantisti ted esch i, che deve tenersi in Dresda
11 14 del prossim o settem bre. Ornai Dante mi tira tutto a s è , e biso
gn a  di forza eh ’ io gli obbedisca per ogni verso (1).

—  70 —

(1) E. altrove: « Studio, ma sempre col pensiero al mio Dante, il quale 
p roprio  tutto a sè mi tira  ».
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—  7 i —
Q u a n d o  v e d ra i il D oria  e  il P adre M archese , ti prego di salutar

m eli c o l l ’ a ffe tto  m a g g io re . A d d io . F a  di star sano, e am a sempre
Il tuo aff.m° amico 

G . B. G iu l i a n i .

G I U S E P P E  P IT R È .

Palerm o, 16 8.bre 1866.

M io  r i v e r i t o  e  c o r t e s e  S i g n o r e ,

E  n u ove e più sen tite grazie L e  rendo ancora per le af
fe ttu o se  e c a re  p arole  onde cerca  consolarm i n e ’ tristi e dolorosi fatti 
c h e  h an n o fu n estato  m e e il m io paese (1). O ram ai bisogna darsi 
p a c e  , e  p e r  am ore o per forza contentarsi , tanto il perso è perso , 
e non o cco rre  più parlarne. Mi duole solam ente per certi libri che 
m i era n o  preziosi nel lavoro  d e ’ Proverbi che ho per le m ani, e 
p er un m s. ch e  mi prem eva  assai. Fortuna che giunsi a salvare, con 
g r a v e  m io  p erico lo  , la  racco lta  di 9.000 proverbi s ic ilia n i, che co
m inciai a  fare nel 1859, e su lla  q uale giornalm ente mi affatico, perchè 
L 'a ss icu ro , caro  S ign ore, ch e se tanto tesoro del popolo, in mezzo al 
q u a le  n acq u i, si fosse sm arrito, io sarei uscito pazzo.

O ra  m i studio  di rio tten ere dal Continente le raccolte d e ’ proverbi 
ve n e ti, to sca n i, ec c ., in q u ella  appunto che fo delle pratiche pe ge
n o ve si, p e ’ p iem ontesi e p e ’ napoletani, essendo mio intendimento di 
fare u n ’ o p era  di com parazion e e di confronto.

....................Io  farò i suoi saluti a ’ com uni am ici D i Marzo , Piola,

S a p io , D e  S p u ch es.
^ ’ Tutto suo

G . P i t r è .

Palerm o, 16 del 1867.
M io  c a r o  e  r i v e r i t o  S i g n o r e ,

...........Io  lavoro  di continuo sui P roverbi, i quali spiacem i davvero
non p o ter  a rricch ire  co ’ L ig u ri, dei quali non si fecero giammai (per 
q u an to  m i fu scritto) sp eciali racco lte. A tten d o che un mio amico di 
T o ira n o  (2) m e ne m andi un paio di centinaia, e sarò ben lieto di ve
nirli m etten d o  in confronto c o ’ m iei. Ma mi resta sempre ad appu
rare —  e  qu esto  d eve assolutam ente essere —  i pochi adagi che sono 
con ferm a d e ll ’ im portanza d e ’ P roverbi; essendo mio speciale disegno 
di far p reced e re  il libro da un capitolo di proverbi d e ’ principali dia
letti d ’ I ta lia , i quali p roverbi tessano 1’ elogio della sapienza del po-

(1) Allude a ll’ insurrezione del settembre di quell’ anno, nella quale fu
rono incendiati alcuni pubblici edifìzi e rubati a ll’ Autore libri e mano
scritti di paremiografìa.

(2) B. E. Maineri , scrittore di romanzi, bozzetti, storie e viaggi e pas
seggiate nella natia Liguria.
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polo . S o  d e ’ V en eti , so degli Um bri , so d e ’ Sardi , so d e ’ Toscani, 
m a ign oro  d e ’ G enovesi , d e ’ N apoletani , d e ’ Lom bardi , ecc. In Si
c ilia  si d ice  : L i  mutti siciliani sunnu tanti pezzi di Varicela, L i mutti 
siciliani sun?iu lu quintu Va?iceliu, Lu muttu anticu è lu Va?iceliu nicu, 
Lu muttu anticu lu modu ti ’ jisigna , Lu muttu di Γantichi ?iun fa l
lisci, Vuci di populu vuci di D iu  ( i) .

............... Mi creda di tutto cuore
suo 

G .  P i t r è .

Palerm o, 16 marzo 1867.
G e n t i l i s s i m o  S i g n o r  G a z z i n o ,

............... E  giacché V . S . mi parla della  sua versione d e ’ lavori
del Piola , io oso som m etterle che opera di m aggior lode farebbe se 
togliesse a tradurre altro nostro poeta che il P iola non è. Dom enico 
T em p io  di C atania, Ignazio Scim onelli di Palerm o, Marco Calvino di 
T rap an i, A lco zèr, tutti morti, son tali scrittori, c h e , qua e là g a reg 
gian o col M eli. I Siciliani non conoscono il Piola, che pur ha d e ’ bei 
p r e g i , e sapranno grado a L ei più della Sua bella forma che del 
poem a che ha voltato in italiano. Io stesso non ho pazienza di leggere 
un intiero canto del] P iola , ma del Tem pio , dello S cim o n e lli, ne 
le g g e re i m olti (2).

Q ueste cose L e dico in confidenza, e non vorrei che V . S. se l ’a
vesse a m ale. Mi perdonerà L e i?

...............Con verace stim a ed affetto mi dico
Tutto suo 

G .  P i t r è .

Palermo, 8 marzo [1868].

R i v e r i t o  e  c a r i s s i m o  S i g . G a z z i n o ,

Povero contraccambio alla sua elegante versione delle Favole del 
Gangi, io le offro i Nuovi Profili Biografici eh’ Ella vorrà gradire con 
quel cuore onde glieli presento (3). Di queste Favole, se il nuovo gior-

—  7 2  —

(1) L a  raccolta del Pitrè venne fuori in quattro volumi intitolati : P r o 
verbi sicilia ?ii ra cco lti e confron tati con q u elli deg li a ltr i dialetti d 'Ita lia  
(Palerm o, L u igi Pedone Lauriel Edit. 1880) e preceduti dalla rubrica per la 
quale l ’A . si rivolgeva al Gazzino. I proverbi siciliani sono 13000 ; i dialet
tali d ’Italia, 17000.

(2) Carm elo Piola, nato in Palermo il 15 giugno 1811, morto verso il 1882, 
fu m ediocre poeta in dialetto siciliano. Lorenzo e R ita , racconto del secolo 
X V I I I  e G r i llo , ossia i l  bandito siciliano, due poemi in ottave siciliane, 
vennero tradotti appunto dal Gazzino e pubblicati, testo e versione, nelle 
P o esie  s ic ilia n e  di C. P io la ,  voltate nella lingua illu stre  dai p rofessori
G. G a z z in o  e N. Pom a-Cangem i. Seconda edizione. Palermo, Costa 1872. 
In-8° a due colonne.

(3) N u o v i p ro fili 'biografici d i coyitemporanei italiani, Palermo, Cristina, 
1868.
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n aie v e rrà  fu o ri, dirò a lcun e paro le, tanto per m ostrare a chi noi sappia 
in P a le rm o  ch e  in G e n o v a  è un valentuom o che presta così notevoli 
se rv ig i al n o stro  d ialetto  e  a ’ nostri m igliori poeti.

T r a ’ q u a li , com e favolista  valentissim o , io mi reco a debito di 
ram m en ta rle  il tan to  lodato  A lc o zè r , m orto verso il 1850, che fu scrit
to re  d i m o lto  p re g io  e di m eriti letterarii. L e poesie di lui sono ra
rissim e, e  fo rse  V . S . non le po ssied e. In questo caso , faccia che io
lo  sa p p ia  , e  a llo ra  ne to g lierò  in prestito qualche volum e da un a- 
m ico , e  g lie lo  sp ed irò  raccom an dato perchè E lla  lo veda. In appresso 
M a rco  C a lv in o , D om en ico  T em p io  e Ignazio Scim onelli, di Trapani, di 
C a ta n ia  e di P alerm o, le  forniranno altre e più belle  favole.

M i r a lle g ro  d e lla  n uova d irezione (1) affidatale dal Governo e le 
d es id e ro  g io rn i felici e  pieni d elle  m aggiori contentezze che il suo

c u o re  d e s id e r a . D̂ ev.m0 an .mo suo
G i u s e p p e  P i t r è .

Palerm o, 24 giugno 1871.
M I O  V E N E R A T O  A M I C O ,

H o  ricev u to  la p re g .ma sua d e ’ 16 corrente, e L a  ringrazio quanto 
più  p o sso , non m eno delle gen tili cose che mi dice, che del volumet- 
tin o  di cu i ha volu to farm i don o. Q uesto volum etto è un caro ricordo 
c o l q u a le  V .  S . ha reso uri bel tributo di affetto alla egregia e santa 
d on n a ch e  le  fu per sì lunghi anni com pagna e consolatrice. Io Γ ho 
letto  con d ev o ta  m estizia , ed ho pensato con che cuore avrà dovuto 
m etterlo  in siem e la S . V . F rattan to  mi congratulo dei bei nomi che 
in -esso f ig u r a n o , tra" quali sento piacere e rossore di vedere il mio 
o scu rissim o. N on occorre dire che nelle E ffem eridi sarà fatto cenno di 
q u esto  p rezio so  vo lu m etto .

................H a  E lla  inteso a cantar mai in G en ova qualche can
zo n e p o p o la re  in lode di C aterina A d orn o  d e ’ Fieschi? Qui in Sicilia 
co rre  un a lu n g a  le g g e n d a  di una S . Caterina, stupenda. È, per la sua 
b e llezza , la  P rin cip essa  di C a r in i  (2) delle leggen d e religiose ; ed io ho 
so sp ettato  e annunziato potere essa, questa santa, essere la Beata g e
n o v e se . T r a ’ vari bellissim i brani ve ne hanno di una passione poten
tissim a. Il conten uto  è questo: U na Caterina, donna data al lusso, va in 
c h iesa  p e r  farsi guardare da tutti. Un confessore la chiam a; essa non 
v u o l p en tirsi d e ’ suoi p eccati. T orn ata  a casa, vede passare un Cava
liere  b e llis s im o ; lo m anda a ch iam are; quegli risponde che se ella 
v u o le  lui , e g li  vuole l ’anim a di lei. Il Cavaliere è r icev u to , pranza
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(1) O  m e g lio , del nuovo ufficio di Sostituto al D irettore ed insegnanti 
d e lla  R . S c u o la  N orm ale Fem m inile  di Genova. In questa occasione detta 
ca rica  fu  a g g iu n ta  a lla  p ian ta Buoncom pagni.

(2)  V . P i t r è  : C anti p op o la ri s ic i lia n i , Palermo, T ip . del G iorn . di S i
c i l i a , 1068, p . 1 1 2  e segg.
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con lei, e quel che tocca bagna di sangue. E lla  entra a riposare con 
lu i, m a lo  ved e sparire, e trova sulle lenzuola l ’effigie del Crocifisso. 
Cosi si converte.

E  q u i, stringendole affettuosam ente la m ano, mi dichiaro con rive
rente stim a

Tutto suo 
G .  P i t r è .

Palermo, 27 maggio '75.
Mio v e n e r a t o  P r o f e s s o r e ,

Profitto, sen z’ altro, della squisita bontà eh ’ E lla  mi d im ostra, per 
m andarle alcuni mss. contenenti 7 fole in dialetto genovese , state 
raccolte dalla bocca del popolo in G enova stessa. Prego V . S . 
c a r .ma di volerne correggere la scrittura , tanto che stam pandole 
possa io esser certo di non aver falsificata la ortografia di codesta 
provincia.

E  qui mi perm etto un ’osservazione. E lla, m aestro solenne in questi 
studi, m ’insegna che il dialetto varia sì per le persone che lo parlano 
e sì p e ’ luoghi n e ’ quali si parla. L e  novelle che sottopongo alla sua 
critica rappresentano , com ’ E lla  vedrà , il dialetto parlato in Genova 
dal popolo minuto, lontano ugualm ente dalla raffinatezza del medio 
ceto  e dalla sguaiatezza plebea.

.............. E  dopo ciò, lasci, o illustre Sig. Professore, che io le an
ticipi i più vivi ringraziamenti del favore che sarà per farmi, e me le 
ripeto

Aff.m0 di cuore 
G i u s e p p e  P i t r è ,
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A L C U N I D O CU M EN TI

INTORNO A LA RICOSTRUZIONE DEL CASTELLETTO
E A D  U N  IN T R IG O  DI A L FO N SO  D’A R A G O N A  

(1448-1455)

Narra il Giustiniani che nell’ anno 1448 il doge Giano 
di Campofregoso « faceua rinouare la fortezza del Castel
letto, ch’era stata minata gli anni precedenti, et hebbe 
suspitione che Nicoloso giustiniano fossi contrario al suo 
stato per cagione di certe letere che Nicoloso haueua ha- 
uuto dal R e  Alfonso da Napoli, et lo incarcero et missolo 
sotto la corda li fece pagare dieci millia lire, et lo confino 
a Lucca, et non dimeno doppo non molto tempo Pietro
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fregoso  D u ce  conosciuta la innocenza di Nicoloso il resti
tuì alla  patria ; et Nicoloso reimborso parte de i denari 
ch ’aueua pag*ato al D uce Ianus » (i).

Q uesto racconto , vero in diverse sue p a rti, richiede 
qualche schiarim ento e sviluppo , nonché alcune rettifiche 
ed osservazioni, le quali ci sono fornite da parecchi do
cum enti , dieci dei quali riporto in Appendice. In esso si 
contengon o essenzialmente due notizie, che nella mente del
l ’annalista non paiono avere nulla di comune fra loro, men
tre in vece hanno, fosse pure solamente di fatto , un nesso 
diretto: la  prima riguarda la ricostruzione del forte· di Ca
stelletto; la  seconda il processo e relativa condanna e la 
riabilitazione di Nicolò Giustiniani: quest’ultima ha speciale 
im portanza perchè suppone a propria base un intrigo del 
re A lfo n so  d ’A ragona ai danni di Giano Fregoso doge. 
V ed rem o  or ora il rapporto fra le due notizie. Del conte
nuto dei ricordati documenti si parlerà man mano che se 
ne presenterà l ’occasione. Il I è un ricorso, il II ed il III 
sono decreti relativi ad esso, e questi primi tre si trovano 
scritti sullo stesso foglio: essi, giova pur riconoscerlo, sono 
a loro vo lta  in qualche punto spiegati dal racconto del
l ’annalista. R isu lta  dal I, confermato, almeno in parte, da
g li altri due, che non il solo Nicolò suddetto fu preso in 
sospetto dal D oge G iano, ma ancora Battista Giustiniani, 
per accuse che si dichiarano false , le quali non è specifi
cato (ma lo sappiamo da altre fonti) in che consistessero; 
com e i due infelici, gettati in carceri orrende, ebbero a sop
portare tali tormenti che tutti i cittadini aventi in cuore 
qualche sentimento d ’umanità furono contristati dalle loro 
sventure; che furono costretti a p ag a re , rispettivamente e 
« contra omnem iusticiam », Nicolò lire genovine diecimila 
e B attista  cinquemila al doge Giano od a chi questo avesse 
ordinato. Il mese o i mesi in cui avvennero questi fatti non 
sono precisati, ma si potrebbe fin d’ora presumere che non 
siano da portare dopo il settembre, perchè Giano morì nella 
prim a m età del dicembre dopo tre mesi di infermità conti-

(i)  A n n a li  d ella  Repubblica di G enova . Genova, Bellono, 1537, ad a.
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nua (i), e siccome in questo episodio (come nella decisione 
presa di ricostruire il Castelletto) egli dovette aver parte di
retta, è più facile che ciò sia avvenuto mentre egli era ancor 
sano. M a più avanti preciseremo ancor meglio l ’epoca. Le 
dette somme, veramente ingenti per quei tempi (2) furono 
im piegate (ci è detto dal doc. I) in un lavoro molto im
portante, quello cioè impreso, come dice l ’ annalista, dal 
D oge Giano: la ricostruzione del Castelletto. È  noto come 
questo forte posto sul colle che si atterga alla città, fosse 
stato rovinato dagli stessi Genovesi —  i quali incomincia
vano a considerarlo quale cosa pericolosa alla loro libertà
—  nel 1436, al tempo della lotta acerrima da essi com
battuta per riconquistare l ’ indipendenza contro il duca di 
Milano, Filippo Maria Visconti (3). Siccome però il detto 
forte costituiva pure la principale difesa della c ittà , e , 
d ’ altra parte, gli stessi D ogi vi annettevano molta impor
tanza anche per proprio conto, si finì per decretarne la ri- 
costruzione, e quanto meno la volle Giano. Ora intorno a 
questo punto abbiamo un particolare , sappiamo cioè non 
solo da quale fonte siano provenuti i denari spesi intorno 
a quella storica fortezza, ma, riterrei anche, 1’ ammontare 
della somma im piegata, giacché dal contesto dei periodi 
in cui si parla di ciò , e particolarmente da alcune frasi, 
ad es. questa : « . .  . . fabricata esset de pecuniis propriis 
ipsorum..,. » (cioè di Nicolò e di Battista), ed altre, sem
bra apparire che quei denari soli, senza ulteriore concorso 
di somme, siano stati sufficienti; e risulta per converso che 
tutti, e non una parte di essi, furono spesi in quel lavoro
«..... que omnes converse fuerunt in utilitatem excelsi co-
munis Ianue scilicet in fabricatione arcis castelleti.... » (4).

_  76 —

(1) G i u s t ., loc. cit.
(2) G iusta la Tavola delle Monete del D esim on i (in Be l g r a n o  , Vita 

p riva ta  dei Getiovesi, Appendice) , tali somme equivalevano com plessiva
m ente ad oltre lire italiane 251000 (valore commerciale).

(3) G iu s t ., anni 1455, 1436.
(4) E noto del resto, che le somme provenienti dalle multe inflitte ve

nivano spesso erogate, in tutto od in parte , alla detta fabbrica , la quale 
doveva essere per le  pubbliche finanze una voragine, abbisognando essa fre
quentem ente, com ’è naturale, di riparazioni a causa degli eventi sanguinosi di
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S u  questa opera fornisce ulteriori ed interessanti notizie il 
doc. I V , che ci dà a conoscere il nome di chi ebbe il de
licato  incarico di presiedere alla detta fabbrica e di ammi
nistrare il relativo denaro, nonché l ’epoca in cui fu termi
nato il lavoro , che dovette essere il settembre o l ’ ottobre 
del 1449. F u , l ’incaricato, Giacomo de Benissia, uomo che 
g o d e v a  di m olta considerazione, come lo provano le nume
rose cariche ed uffici da lui sostenuti (1); il quale ai 10 di 
o ttobre o in quel torno (il decreto relativo porta questa 
d ata) presentava un ricorso con cui, dopo aver detto 
del m andato ricevuto e del denaro, che asseriva essere 
stata « m agna pecunie summa », spesa per mano sua, in
stava  perchè, essendo ora finito il lavoro, si nominasse dal 
D o g e  e d agli Anziani un magistrato coll’ incarico di esa
m inare i co n ti, essendoché ciò « convenit honori et fame 
ipsius Iacob i », ed affinchè « semper appareat eum recte 
om nia gessisse » nè si potesse lanciare il menomo sospetto 
sulla sua gestione; ed aggiu n geva che quanto più quel ma
gistrato si fosse mostrato minuzioso e severo , tanto più 
eg li sarebbe rimasto soddisfatto. Tutto ciò potrebbe lasciar 
supporre che si andasse facendo qualche maldicenza sul 
conto di Giacom o de Benissia , il che non recherebbe al
cuna m eraviglia, oppure che questi volesse senz’ altro pre
venirla. M a il D o ge  e g li A nzian i, col citato decreto dei
10 ottobre 1449, respinsero senz’altro l ’istanza, con un ri
fiuto il quale, perchè non motivato , riesci tanto più ono
revo le  al ricorrente (2).

N el prim o dei documenti citati, che ho detto come 
consistesse in un ricorso —  ed era diretto dai due Giu
stiniani al D o ge  ed agli Anziani per ottenere la resti
tuzione delle somme che dicevano malamente pagate —  
si accen n ava all’ im portanza del Castelletto come a vera
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cui era testim one e parte, e delle lotte che si combattevano sotto e contro 
di essa. V'., ad es., L i t t e r voi. 15, n. 165 in Arch. di Stato in Genova, - 
D iv ., filza 17, ivi.

(1) F ra  l ’altro  fu degli Anziani nel 1451 (d.° Arch. di St., Off. Monete , 
filza 733 B, in un documento relativo alle paghe del castello di Voltaggio).

(2) Docum ento V in Appendice.
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chiave di difesa della città e si osservava non essere giu
sto che i ricorrenti dovessero pagare del proprio un’ o- 
pera di utilità così evidente per tutti i cittadini, mentre 
essa poi avrebbe dovuto essere compiuta egualmente col de
naro del pubblico ; chiesta dunque la restituzione stessa, 
dicevano i supplicanti che, come a vantaggio del Comune 
era stata impiegata la somma, così a carico del medesimo do- 
\ êsse dichiararsi l ’obbligo della restituzione; e osservavano 
da ultimo come a tanta ingiustizia fosse da rimediare an
che per non creare un precedente pericoloso , il quale sa
rebbe stato causa, in tante mutazioni cui andava soggetta 
la R epubblica , della rovina della città e dei cittadini. La 
supplica fu presentata nel 1454, chè tanto attesero (e certo 
dovettero attendere) quei due gentiluomini a chiedere e 
ad ottenere tale restituzione. Ed ai 15 di luglio del detto 
anno (1) il D oge, gli Anziani e l ’Ufficio di Moneta, avuto 
il parere dei due giurisperiti Luca Grimaldi ed Enrico 
Stella, savii del Comune, e del Sindaco o Procuratore del 
Comune stesso, nonché del cancelliere del detto ufficio di 
Moneta , che era Filippo de Bonavei (2), decretarono do
versi prendere in considerazione la supplica ; dopo di che il 
D oge e gli Anziani, dietro maturo esame, accolsero le istanze 
di Nicolò e di Battista ed ordinarono conseguentemente al 
ricordato Ufficio di inscrivere i ricorrenti quali creditori del 
Comune per l ’ intera somma chiesta, ciascuno per la sua 
quota. Un mese dopo (15 agosto) Γ Ufficio di moneta appro
vava  finalmente il decreto stesso (3). L ’ annalista dice che 
della somma in questione fu rimborsata solo una parte: ora 
tale asserto potrebbe spiegarsi ad es. supponendo che egli 
abbia voluto significare non essersi tenuto conto dei danni 
e degli interessi, di cui si fe’ cenno nel decreto, ma che 
non furono neppure chiesti nel ricorso , e non erano pic
cola cosa se si considera, quanto a questi ultimi, cioè agli 
interessi, essere trascorsi circa sei anni dal giorno del for-

(1) Doc. 11.
(2) Doc. III. — Arch. St. Genova, Off. Monete, filza 717. 
(0  Doc. III.
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zato pagam ento. Ma è più probabile che Γ annalista abbia 
senz’altro errato intorno a tale circostanza, ed e g li , del 
resto, dim ostra di non aver avuto conoscenza dei docu
menti prodotti e di non essere stato bene informato del 
fatto, non fo ss’altro perchè parla solo di Nicolò e non di 
B attista. U n  primo atto p e rò , durante il tempo trascorso 
innanzi che fosse stata ottenuta la restituzione, era interve
nuto a favo re  di Battista Giustiniani. L ’ ingente som m a, 
ch ’egli a v e v a  dovuto versare , e gli altri danni non lievi 
frutto delle tristi circostanze narrate, non potevano non 
aver portato un grave dissesto, un notevole assottigliamento 
del suo patrimonio. Nel giugno del 145° pertanto egli ri
co rreva  affine di ottenere una riduzione d ’ imposta, espo
nendo appunto come le sue fa co lta , per cause a tutti in 
gran  parte note, fossero ristrette a ben misera cosa (1). Il 
D o g e , che era Ludovico Fregoso fratello al defunto Giano, 
e g li  A n zian i nom inarono, con decreto dei 26 di quel 
mese (2), una commissione, i cui membri furono : Battista 
de F ornari , Bartolom eo de Franchi Borgaro , Marco de 
Cassina, Baldassare M aruffo , Giacomo de Riparolio no- 
taro, e A n to n io  Navone, coll’ incarico di istruire e decidere 
intorno alla  pratica ; ed essa, non ignara « casus et iacture 
quas passus est dictus Batista » e volendo « de honesto re- 
medio illi providere », ordinò la riduzione (3). Senonchè, non 
essendo parso a Battista che questa fosse sufficiente, ricorse 
nuovam ente per ottenerne una maggiore, la quale gli fu con
cessa dalla stessa commissione ai 13 di aprile del 1452 (4). Il 
Federici poi (5) dice di un decreto fatto per Nicolò nel 1449, 
senza peraltro spiegarsi di più : lo ricordo qui perchè po
trebbe versare sulla stessa materia. Circa la parte della 
condanna riflettente l ’esilio di cui parla l ’annalista, è vera
mente da osservare che di essa non solo non vi è cenno 
alcuno nel ricorso , ma Γ intonazione di questo e le sue

(1) Doc. V I.
(2) Doc. cit.
(3) Doc. cit.
(4) Doc. V II .
(5) A b e c e d a r io , fani. Giustiniani.
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singole espressioni e parti , nonché lasciar quanto meno 
intravvedere tale circostanza, quasi sembrano escluderla; si 
accenna anzi persino al duro carcere sofferto ed ai tor
menti come al massimo dei mali subiti. Tuttavia quanto 
al Nicolò non troverei questa sufficiente ragione per re
spingere senz’ altro Γ asserto dell’ annalista, non solo per
chè egli ci sa dire anche il luogo dove fu confinato e il 
nome del D oge che lo restituì alla patria (Pietro F re
goso) , ma ancora perchè il fatto è confermato dal Fe
derici (i). Circa il Battista la cosa può parere più di
scutibile anche perchè dal costui ricorso del 1450 risulta 
che egli era in Genova in quel torno di tempo e ancora 
nel 1451, e ciò potrebbe significare ad es., o che egli non 
fu accomunato col Nicolò in questa parte della condanna
o che ne fosse stato già assolto (2). A ltre  soddisfazioni 
sembra abbiano avuto i Giustiniani oltre la restituzione del 
denaro: ciò è anzi certo pel Battista che trovo nel 1455 e 
per diversi anni appresso Presidente della Podesteria di 
Genova (3); pel Nicolò la cosa è tuttavia un po’ dubbia (4).

(1) V . ciò che dico alla nota 1 della pag. 82.
(2) V . tuttavia ciò che dico a pag. 84, nota 2, e a pag. 86. Inoltre nella filza 

Off. M oìiete 'n. 733 B si trovano cinque documenti, che parlano delVassenza 
di Battista senza tuttavia spiegarsi di più, i quali sembrano con ciò costituire 
una prova, per quanto non assoluta, che anch’egli fu esiliato. Sono estratti di 
parecchie partite di conto da cui risulta che Battista Giustiniani Longhi 
era possessore di numerosi titoli di credito , e da questi indirettamente, e 
dal doc. V I esplicitamente, si ricava che li possedeva, come in genere le 
sue sostanze, in comunione col fratello Damiano Sebbene non al tutto chiari, 
il loro significato più plausibile è che tali titoli siano stati sequestrati a fa
vore di Giano nominato sempre colla frase « pro I. d. Iano de Campo- 
fregoso » etc. Due di detti documenti furono estratti ad istanza dello stesso 
Battista nel 1451 ai 12 di aprile, cioè pochi giorni innanzi che intervenisse 
il secondo provvedi mento (19 aprile) della commissione incaricata di deci
dere sulla riduzione delle imposte da lui chiesta. Altri due furono estratti 
nel 1455 agli 11 e ai 12 di febbraio, pochi mesi dopo i provvedimenti con 
cui si ordinò la restituzione del denaro a Nicolò ed a Battista. (V. anche 
doc. V i l i  e IX). Non voglio però da queste coincidenze dedurre con piena 
certezza che vi sia un nesso fra l ’una cosa e l'altra. Il quinto contiene rias
sunti dei conti dello stesso Battista.

(3) Abecedario. λ*, pure nota 1, a pag. 82, in fine, e doc. V i l i  e IX, ed 
inoltre ciò che dico a pag. 84.

(4) V. nota i, a pag. 82.
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F in o  a qui ho esposto i fatti puramente e semplice- 
m ente q u ali sem brano sgorgare dai documenti che ho ci
tato, i quali sono di tal natura da parere di per sè stessi 
esau rien ti e da indurre quindi a credere che —  oltre il ri
chiam o d a ll’ esilio —  il D o ge  e gli Anziani, ordinando la 
restitu zio n e del denaro a Nicolò ed a Battista Giustiniani, 
abbian o  com piuto un sem plice atto di giustizia e fatto a- 
p e rta  confessione che questi personaggi erano stati vera
m ente v ittim a  innocente d ’un errore o di una prepotenza. 
A n c h e  quindi questa parte del racconto dell’ annalista ri
su ltereb b e conferm ata. Senonchè non ho ancora parlato di 
un ultim o docum ento che ne pone in grave dubbio l ’esat
tezza  e che im porta esaminare, perchè trattando la questione 
d e irin n o cen za  dei Giustiniani si viene pure a toccare in qual
che m odo quella della esistenza o meno d ’un intrigo di A l
fonso d ’A r a g o n a  contro Giano Fregoso. È  noto come questo 
re fosse il naturale ed eterno nemico di Genova ed in par
tico lare  dei F regoso  : e più lo doveva essere di Giano, il 
quale  sullo scorcio del gennaio dell’anno antecedente (1447) 
era  riuscito  con 85 com pagni a sorprendere il Doge Bar
naba A d o rn o  e, cacciato dopo lotta accanita un corpo di 
600 C atalani che A lfonso a veva  inviato a guardia di costui, 
si era fatto  e leggere  in suo luogo (1). Non recherebbe dun
que m e ra vig lia  che quel re vendicativo e sempre pronto 
ai danni dei Genovesi, avesse potuto meditare un qualche 
colpo contro  Giano. M a veniamo al documento. Consiste 
questo  (2) in una serie di partite di conto formanti un to
ta le  dì L . 9620, s. 11, sotto cui con scrittura sincrona è 
detto: « prò nicolao Iustiniano de campis ». Non si capi
rebbe se detto conto fosse a costui debito o a suo credito, 
qualora non si trovassero scritte sul lato opposto le se
g u e n ti p aro le  , c h e , mentre ci indurrebbero a credere si 
tratti di p artite  appartenenti a Nicolò , conteggiate a fa
v o re  di G ian o Fregoso , costituiscono il punto più impor
tan te d e ira tto  e ce ne dànno approssimativamente la data,

( 1 )  G i u s t . a d  a .

(2) Doc. X .

G ìorn . S t. e L e it. (UUa L ig u ria . 6
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di cui non vi è indicazione : « Illu. dns Ianus prò armas 
diversas tam defendibiles quam otendibiles. captas in domo 
dicti nicolai in valore librarum tricentarum octuaginta in 
quadringentas de acordio. sive 11. C C C L X X X  in CCCC ». 
L a  frase « de acordio » riterrei voglia indicare che Giano 
nel fare quel conto abbia convenuto la valutazione e l'ac
creditamento coll’Ufficio di S. G iorgio o con quello di Mo
neta, anziché con Nicolò. Che questo documento si riferi
sca al nostro episodio non è per me dubbio. E  da os
servare innanzi tutto che ricorrono gli stessi nomi di N i
colò Giustiniani debitore e di Giano Fregoso doge, cre
ditore. V ’è in secondo luogo la cifra di L . 380 o 400, che 
aggiunta a quella di L . 9620 forma un totale di 10,000 o 
10,020, valore corrispondente a quello pagato da Nicolò a 
Giano. Terzo: il substrato di tutto è una congiura, perchè, 
come vedremo meglio, le armi rinvenute in casa di Nicolò 
non paiono poter avere altro significato. In quarto luogo 
v ’è l ’epoca che, sebbene il documento porti unicamente la 
data del mese , risulta corrispondere , perchè il nome di 
Giano in esso indicato qual creditore ne tiene luogo (1). D el 
resto l ’identità non soltanto nella data (1448), ma addirit
tura fra i fatti narrati dall’annalista ed oggetto dei docu
menti I, II e III e quelli contenuti nel X  , risulta chiara 
dalla corrispondenza che vi è —  per un lato, fra quest’ul
timo e il Federici (2) che accenna appunto ad un intrigo

(1) Q uesti fu doge una volta  sola —  dallo scorcio del gennaio 1447 al 
dicem bre del 1448.

(2) Del fatto narrato d a ll’annalista fa cenno (e già  qualche cosa ne ho 
detto) il Fed erici n&W Abecedario parlando di Nicolò Giustiniani Cam pi. 
L o ricorda nel suo solito modo sommario ed anche oscuramente ; ma cio
nondimeno l ’aiuto che egli ci porge è valido sebbene scarso e generico, in 
quanto cioè da lui possiam o ricavare solamente che Nicolò cadde in so
spetto del Doge nel 1448 e che fu bandito; e risulta ancora come egli do
vesse essere beneviso al re Alfonso perchè andò a lui ambasciatore tre volte, 
ossia nel 1432, 1438, 1445, e fu console dei Catalani. Ma nel resto v ’è qu al
che errore e contraddizione, e la stessa parte relativa al bando ed al con
solato non si può ricavarla  ed accettarla che dopo averla vagliata. Infatti 
il citato scrittore dice che N icolò fu bandito nel 1446, mentre era console 
dei C atalani, da Giano, che ne scrisse anzi (si noti bene) ad Alfonso per farlo 
destituire. Ora Giano non era Doge nel 1446, e siccome sappiamo, anche dal 
doc. I, che fu egli appunto che condannò N icolò, rimane vera la data del 1448
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di un N ico lò  Giustiniani C a m p i, il quale fu preso in so
sp etto  da G iano —  e per l'altro da un non meno evidente 
acco rd o  fra lo stesso Federici (i) e Γannalista; dal che de
r iv a  il ricordato  docum ento concordare con entrambi gli 
storici e coi tre primi. Quasi tutto ciò non bastasse, si ag
g iu n g o n o  a riprova due altri documenti del 1455, l ’ uno 
dei 28 di m aggio, l ’altro degli 8 luglio (2). Questi conten
go n o  ordine di pagam ento, circa proventi dell’ Ufficio di S. 
G io rg io , il prim o a favore del Presidente e di Nicolò Giu
stiniani, o m eglio a S ilvestro  da Pino per essi; il secondo 
a N ico lò  Giustiniani q. Francisci a suo nome ed a quello 
di B a ttista  Giustiniani Presidente  etc. Ora uno dei cinque do
cum enti citati alla nota 2, pag. 80, ci informa che Giberto da 
P in o  era fattore di Dam iano fratello di Battista Giustiniani 
L o n g h i; dunque il Battista qui detto Presidente è sempre più 
identificato  con quello che porta il casato Longhi e che fu 
condannato, e se ne ricava pure una maggiore identifica
zione an che per Nicolò; questo e il Battista qui nominato 
sono insom m a secondo ogni apparenza gli stessi colpiti dal

—  83 --

a sse rita  p r im a  d a l F ed eric i. N e d eriv a  pure che Nicolò non potè essere ban
d ito  m en tre  e ra  console, perchè dal 28 settem bre 1447, giorno della nomina, 
fino a lm en o  ai 4 di n ovem bre del 1448 occupò quel posto Antonio Lom el- 
lin i, co m e ris u lta  da un ricorso fatto da alcuni Catalani esistente nella filza 
D i v ., n. 17 ; nè Γ  ann alista  d e l resto accenna affatto a tale carica. Qui il 
F e d e r ic i fece d u n q u e  una confusione, e forse non fu estraneo a ciò il sa
p ere  e g li ch e  quel sospetto e quel bando erano dovuti o attribuiti a rap
p o rti n on  lin d i fra  re A lfo n so  e N icolò , tanto più che egli conosceva quelli 
d i b e n e v o le n z a  che a vv in cevan o  questo a quel principe. Di altre no
tiz ie  r e la tiv e  sp ecia lm en te  ad a lcun e fra le num erosissim e cariche attribuite 
a  N ico lò  e ch e  questi a vreb b e  coperto  in epoche in cui, dato anche che il 
ba n d o  fosse fin ito , non era però ancora  totalm ente tornato in grazia — non 
ten terò  la  sp iegazio n e: noterò solo che diversi sono gli omonimi ricordati 
d a l F e d e ric i. L o  stesso d icasi d i n otizie che egli dà del Battista (nessuna 
p erò  r ig u a rd a  il nostro episodio) rim anendo peraltro ferm a quella dell’ es
se re  e g li s ta to  P residen te d e lla  P odesteria  di G enova, e 1 ’altra del decreto 
fa tto  p e r  lu i n el 1450, perchè di queste  abbiam o la riconferma nei docu
m en ti c ita t i .  D el m edesim o B a ttista  —  altri ve ne sono —  parla in due ri
p re se  ed  in  esse  dice cose in p arte  diverse.

(1) V . nota prec..
(2) S o n o  i d ocum en ti V i l i  e IX  g ià  citati. Di questi riporto in appen

d ice  u n ica m e n te  la prim a parte, che ne costituisce la sostanza, e lascio le 
p a r tite  ch e  se g u o n o  num erose, le  q uali raggiungono nel primo la somma di 
L . 224 s . 6 d . 11 , e nel secondo L . 4254 s. 14 d. 2.
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D o g e  G ian o. M a N icolò è detto F ig lio  del fu Francesco e 
siccom e il F ederici nota precisam ente che il Nicolò Giu
stin ian i C am pi era figlio di Francesco , si ha in ciò una 
n u o v a  p ro v a  del legam e diretto del doc. X V  col nostro 
episod io; nè si potrebbe, dopo ciò , ammettere che nello 
stesso  tem po e luogo siansi verificati in tante circostanze 
e g u a li due fatti diversi. H o insistito in questa dimostra
zione, perchè siccom e dal docum ento I sembra risultare che 
N ico lò  appartenesse al casato Longhi al paro di Battista (i), 
questa  sarebbe apparsa a primo aspetto una grave diffi
coltà: m a dopo quanto ho detto si deve invece concludere 
che il detto doc. I  pecca in ciò di negligenza per aver ta
ciuto  il cognom e del N icolò, mentre fece quello del B at
tista. In oltre  nel presente episodio si incontrano diversi 
punti oscuri e contraddizioni non sempre spiegabili con 
certezza, le  quali lasciano intorno ad esso un’ombra di mi
stero; e volendo diradare per quanto si può tale oscurità, 
era  necessario che la  dim ostrazione stessa riescisse irrefra
g a b ile . I l docum ento poi fornendo un grave indizio contro 
N icolò , serve  a farci riscontrare anche nei primi tre e nel 
raccon to  d ell’annalista g li elementi, forse non prima avver
t it i ,  del dubbio (2). O ra io non mi perderò a portare in
nanzi tu tti gli argom enti che starebbero a prova della reale 
esisten za d ’un intrigo: siccom e i documenti che conosciamo

—  8 4  —

(1) Q ueste infatti sono le parole scritte nel corpo di esso: «... exponitur 
pro parte N ico lai et Bapte Iustiniani olim longi... », le  quali, a parte la 
gram m atica, paiono suonare come dico nel testo. Noto che nella filza Off. 
M o m te  733 B v ’ è una copia dei documenti I, II e III: dico una copia per
chè il solo fatto che in essa la scrittura è eguale dal principio alla fine — 
m entre nei doc. II e III (che sono i decreti) da me rinvenuti antecedente- 
m ente, la  calligrafia è diversa dal I (il ricorso), — lo dimostra. Ora detta 
copia è identica aU 'originale, salvo che in luogo dell’espressione riferita so
pra ha q u est’altra: «. . N icolai Iustiniani et Bapte Iustiniani olim longi... *, 
la  q u ale si legge però anche a tergo dello stesso originale, mentre al tergo 
proprio non indica che il nome d e ll’albergo, il che tutto costituisce già un 
elem ento di dubbio. I decreti poi portano la firma di Gottardo da Sarzana.

(2) Qui devo avvertire che ritengo, almeno in genere, applicabile al Bat
tista ciò che l ’annalista ha detto di Nicolò, perchè dallo stesso tenore del 
ricorso, oltre che da altri dati, si vede che essi furono accomunati nella 
condanna e quindi anche nel fatto, salvo in qualche parte.
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non sono sufficienti a risolvere la questione ( i) ,  basta —  
e l ’esattezza storica lo esige d ’altro canto —  che io accenni 
a quelli i quali servono a far sorgere serio il dubbio stesso 
sul punto di cui è caso. Abbiam o in primo luogo le lettere 
inviate da Alfonso a Nicolò. Perchè, in verità, 1’ annalista 
dice che il sospetto originò da lettere giunte a N icolò 
stesso da parte di quel re , ma che poi si vide com e tale 
sospetto fosse infondato. Ora questo modo non so d d isfa , 
giacché rimane tuttavia il fatto affermato, e poi non con
traddetto da lui, che le lettere realmente vennero ; e può 
essere benissimo che pel nostro storico il sapere per qual
che via come poi il condannato sia stato restituito alla 
patria ed abbia riavuto il denaro, sia stato causa onde ne 
concludesse che dunque egli fu riconosciuto innocente; nè
10 quindi con ciò intendo tacciare di parzialità il buon \Te- 
scovo di Nebbio. V ’è in secondo luogo il rinvenim ento ed
11 sequestro , in casa di N ico lò , di armi tanto di difesa 
quanto d’offesa. Invero, il valore di esse fu fatto ascendere 
a L. 380 in 400, pari a L. it. circa 6364,62 o 6699,60 (va
lore commerciale) (2) : somma questa la quale dim ostra 
come esse fossero in quantità considerevole e tale da do
versene spiegare la presenza in quel luogo piuttosto attri
buendola ad un fine criminoso e diretto contro 1’ ordine 
pubblico e la sicurezza dello S ta to , che non ad altre 
cause, quale ad es. la grandezza della casa. N eppure var
rebbe il dire che le armi incriminate si trovassero presso 
Nicolò a cagione della carica di console dei Catalani da 
lui altra volta coperta —  specialm ente perchè diverse e- 
rano le mansioni del console e perchè in ogni caso troppo 
tempo era trascorso da che egli aveva  cessato d ’ esser 
tale (3) : nè d’ altro canto supporrei che le stesse fos
sero destinate al commercio. A ltro  indizio grave  a ca
rico dei due Giustiniani è la lunga attesa da essi frapposta

(1) Dei parecchi documenti relativi al fa tto , che ho rinvenuto, non ho 
creduto riportare in Appendice i meno importanti, specialmente pel motivo 

detto nel testo.
(2)  Cfr. l a  c i t .  Tavola  d e l  D e s i m o n i .

(3) V . nota i, pag. 82.
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al ch iedere giustizia. Non si può opporre la loro condi
zione di esiliati, perchè, anche, se com e è più probabile, il 
loro  esilio durò fino al 1454 (1), non poteva mancar modo agli 
stessi di ricorrere egualm ente: ne è prova il ricorso presen
tato  nel 1451 dal B attista (2) —  fosse del resto egli ancora 
in esilio o no, poco importa; e taccio del decreto del 1449 
fatto  per N icolò, per Γ incertezza che si ha sul suo signifi
cato. M a v ’ è  di più : v ’ è cioè il ricorso ora ricordato 
fatto nel frattem po da essi, o almeno dal Battista, per ot
tenere una sem plice riduzione d ’ imposta —  e ciò senza 
protesta d ’ innocenza, ma col solo accenno a casi dolorosi 
subiti e noti, il che pare costituire piuttosto una specie di 
conferm a, una sanzione apposta dalla stessa parte alla con
danna avuta, quasi sapendo di non poter far altro di me
g lio . S o lo  più tardi —  e dopo aver lasciato passare an
cora qualche anno —  i due si decidono finalmente a dire 
ed a chiedere qualche cosa di più, a proclamarsi cioè con
dannati a torto, e a dom andare (lascio a parte la riabilita
zione vera e propria, di cui non è cenno) non i danni pa
titi, sebbene li rico rd in o , ma la pura restituzione del de
naro senza interessi. Sarà forse solo perchè col pretender 
troppo tem evano di nulla ottenere? M a qual è frattanto la 
causa per cui tutto ad un tratto compare un ricorso dei due 
in tal senso? E  per quale prova avuta, per quale serio mo
tivo , g iacch é  non ne è indicato nessuno, si viene, dopo tanto 
tem po, dal D o ge  ad un provvedim ento cosi grave quale 
quello di sconfessare un precedente giudicato (3) e resti
tuire —  con a g gra v io  del Com une —  somme cosi forti ?

F orse non fu estraneo a tutto c iò , oltre all’ influenza

—  86 —

(1) V . nota 2, pag. 80.
(2) V . nota precedente.
(3) Di ricorsi di tale specie non v ’è penuria in quell’epoca, ma essi per 

regola vengono proposti quando è mutato il regime, ossia allorché è sotten
trata nel governo la fam iglia rivale di quella sotto cui si pati la condanna 
od il sopruso. Inoltre, per ciò che è del caso attuale, Pietro Fregoso non 
era solo parente stretto di Giano, ma a questo doveva esser legato da spe
ciale riconoscenza , perchè da lui appena divenuto doge era stato richia
mato d a ll ’esilio, a cui l ’aveva condannato Raffaele Adorno, e fatto Capitano 
G enerale. ( G i i s t . ,  anni 1446, 1447).
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che esercita il tempo e quella delle alte aderenze di quei 
due cospicui cittadini, l ’intervento di A lfonso, il quale se 
guitava a dare gravi noie al D o ge  Pietro F reg o so  e ne 
riceveva tuttora l ’om aggio annuale dall’aureo bacile (i): in 
tervento che potè essere m aggiorm ente provocato in lui da 
istanze di persone della famiglia, primo fra tutti il padre di 
Battista, che era stato l ’anno innanzi ( 1453) am basciatore a 
Napoli (2), o degli Adorno suoi amici, fra i quali era R affae le  
parente dei Longhi per parte della m oglie V io lan tin a fig lia  
di Giacomo (3) —  le quali cose tutte, e l ’opportunità in genere, 
benché tardivamente (o forse perchè nulla si potè ottenere 
prim a), avrebbero finito per vincere ostacoli e riluttanze. 
Ma torse influì più ancora un sentim ento di riconoscenza 
verso questo albergo e sopratutto verso la fam iglia di B a t
tista, provocato dalla valorosa difesa di Costantinopoli fatta 
poco innanzi ed a prezzo dei proprio sangue da G iovanni 
Giustiniani Longhi (4). Per tal modo non sarebbe da conside-

(1) Pretesto, od uno dei pretesti, di cui si giovarono quei mestatori i 
quali indussero o costrinsero il doge Raffaele Adorno ad abdicare (4 genn. 
, 447f —  G i u s t . ,  —  S e r r a  etc.) era stato appunto quello d e ll’ um iliazione 
a  cui quegli aveva acconsentito (1444) venisse sottoposta la Repubblica, di 
fare cioè ogni anno omaggio di un bacile d ’ oro al Re Alfonso. O ra nume
rosi sono i documenti i quali ci fanno vedere come ancora parecchi anni 
dopo, e sotto gli stessi Fregoso, si seguitasse a compiere q u ell’atto; io, seb
bene essi non siano privi di interesse (v ’ è nota anche della spesa di fab 
bricazione, ecc.), mi limito nel presente scritto, a citarne uno — abbastanza 
curioso nella sua concisione per ciò che riflette una circostanza della  vita 
del Cancelliere Francesco Vernazza. È una dichiarazione fatta da questo 
nel Vol. 2.0 delle lettere ducali, fra quella portante il n. 1364 e la data dei 
9 Giugno 1456 e quella portante il n. 1366 e la data dei 9 Die. stesso anno, 
in questi termini: « Eo anno die X a Junii domo abij cum patera ad regem 
Aragonum et die V a dee. redivi ex carcere. *. Dopo di c h e , dopo cioè il 
suo ritorno  dal carcere (dove non so per qual motivo sia stato posto quel 
cospicuo personaggio), Francesco Vernazza riprese le sue fu n zio n i, e la 
prima lettera da lui scritta è, com e ho detto, dei 9 Die.

(2) F e d e r i c i ,  loc. cit. Questo scrittore ricorda diverse am bascerie por
tate in quel torno d 'an n i a re Alfonso da personaggi d ell’ A lbergo G iu
stiniani.

(3) De R o s s i ,  S to ria  d i Casa A dorno  etc., Firenze 1719, pag. 77 e 144.
(4)*G i u s t . ,  ad a. 1453 La cosa era del più grande interesse per Genova, 

a causa delle sue colonie della Tauride. È però da avvertire che il Federici 
(loc. cit.) riesce a gettare il dubbio sulla qualità d ell’ in carico , e sulla fe
deltà ed eroismo di quest’uomo.
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rare com e puro caso la presentazione del ricorso e la revoca 
d ella  sentenza a distanza di pochi mesi dalla caduta di quella 
città, dopo lunghi anni di attesa, chè anzi le due cose avreb
bero  un nesso fra loro. S i tratta di supposizioni , le quali 
possono quindi non rispondere alla realtà ; ma —  qualun
que sia q u e s ta , quanto ai motivi dell’assoluzione —  ciò 
che im porta si è che g ra v i sono g li argom enti di dubbio 
in questo fatto. E d  ora nel supposto, che reale ed accer
tato fosse il crim ine dei Giustiniani , il fatto stesso si po
treb b e ricostruirlo ed ap p o ggiarlo  ad una base storica nel 
m odo seguente. A lfo n so  non era solo nemico di G enova e 
dei F rego so, ma, com e abbiam  visto, amico degli Adorno,
i quali, costretti dopo la cacciata di B arnaba ad esulare, 
a vevan o  sem pre cospirato e fatto quanto stava in loro per 
isp in gere quel re. g ià  per se stesso disposto a ciò, a cacciare 
a loro vo lta  i rivali; nè avevano parlato a sordo, come lo 
dim ostrano le frequenti contese ed attentati di questo ai 
danni di quella casa. O ra, posta tale base storica, il seguito 
della ricostruzione che io tento si farebbe supponendo che 
fra i detti attentati possa appunto registrarsi quello di cui 
è caso, e per com pierlo A lfon so avrebbe ricorso ad un 
uom o influente in G en ova ed in cui d oveva aver fiducia, 
quale N icolò  Giustiniani Campi ( i) ,  salvo a questo il 
cercarsi i com plici. Scopertesi però , colla sorpresa delle 
le ttere  di A lfon so  a N icolò, le intelligenze fra i due, ed i 
rapporti non lindi sorti fra essi a danno dei F re g o so , ciò 
a vreb b e  provocato una visita (avanti il io  luglio certo , 
com e appare dal doc. X )  in casa di quest’ultimo e la con
seguente scoperta e sequestro o confisca delle armi; perciò 
quindi si sarebbe allora proceduto contro l'indiziato, a cui 
« la corda » avrebbe strappato confessioni che conferma
rono la verità  delle accuse contro di lui e compromisero 
anche il B attista  quale com plice. Sventata per tal modo la 

• tram a, sarebbe seguita la condanna dei due , i quali posti 
in orrendo carcere e costretti al pagamento di somme ri-

—  88 —

(i) V . nota r, pag. 82. Si osservi ancora che Nicolò era g h i b e l l i n o  e  chc 
i Fregoso erano guelfi.
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levantissime (i), che servirono a ll'o p e ra  g ià  d e tta , sareb 
bero stati poi anche banditi. M a un terreno man mano 
sempre più favorevole ad essi —  che quanto m eno d im o
strerebbe come non vi fosse contro di essi un accanim ento 
sistematico o per partito preso —  si sarebbe ven u to  for
mando. e abbiamo cosi la riduzione delle im poste e il co n 
dono dal bando , se però questo non precedette im m edia
tamente e non fu connesso con quello della restituzione 
del denaro. Xon è d ifficile, in tale supposizione , im m agi
nare che, volendo raggiungere questo risultato, siansi v o 
lute salvare le apparenze e com binare od accettare  un ri
corso che in realtà, se è pur vivo  com e protesta  d ’ inno
cenza, è però anche generico in questa corno nella narra
zione dei fatti , giacché anche la prudenza d o v e v a  con si
gliare a tacerli ponendovi ornai senz’altro una pietra sopra: 
e così non si accenna alla natura delle accuse , dicendole 
soltanto note, nè si dà la più piccola p rova di ciò  che si as 
serisce nel ricorso stesso, mentre un cenno a vreb b e  potuto 
farsene, nonostante vi fosse poi la facoltà di esporre a vo ce 
le proprie ragioni e tc .;  e si ch ie d e , esp licitam en te, forse 
non a caso, che la restituzione ve n g a  posta a carico  del 
Comune anziché dei Fregoso —  e ciò senza interessi o 
danni (2). E il decreto che accoglie Γ istanza, com e ho g ià  
avuto occasione di ricordare , non accenna a nessuno dei 
motivi che inducono il D oge e g li A nzian i a tale acco gli
mento, ma si limita al solito form ulario, dal quale non si ri
cava se non che si udirono le persone che si d ovevan o udire 
e che si procedette nella pratica colla d ovuta ponderatezza.

—  89 —

(1) Curiosa coincidenza, la persona di A lfonso sarebbe entrata indiret
tamente cosi nel fatto della distruzione del Castelletto, come in quello della 
ricostruzione: nella prima perchè avvenuta quando i G enovesi, giusta
mente sdegnati contro il duca di Milano per avere questo liberato lo stesso 
re da essi fatto prigioniero nella gloriosa battaglia di Ponza (1435) —  ave
vano deliberato di scuoterne il giogo : nella seconda perchè una tram a da 
esso macchinata sarebbe stata causa di una condanna da cui provenne il 
denaro che servì a quello scopo.

(2) La restituzione delle somme aveva ancora da effettuarsi , almeno in 
parte, nel 145$* e cioè quando del Battista già sappiamo sicuram ente che 
era presidente (doc. V i l i  e IX ).
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N o tevo le  è poi il fatto che Γ Ufficio della Moneta (il 
quale peraltro  si era pronunciato per la presa in conside
razione del ricorso) abbia con ritardo non solito , dato la 
sua approvazione al decreto soltanto un mese dopo. D i un 
sim ile ritardo da esso frapposto abbiam o esempio in una 
circostanza che può considerarsi consimile , quando cioè il 
D o g e  R affaele  A dorno, in adem pim ento anche di un im
p egn o  deirantecessore Tom aso F regoso , aveva  promesso, 
per ragioni politiche, l ’alta carica di am m iraglio della R e 
pubblica, con lauto stipendio da pagarglisi a vita, a Gio. 
A n to n io  Fieschi (i). Certo, ripeto, v ’è qualche cosa di man
cante e di misterioso in questo episodio, e gli stessi argo
m enti da me avanzati hanno i loro punti deboli. Non ho 
parlato di quelli pure im portanti favorevoli ai Giustiniani, 
perchè essendo i primi e più facili ad affacciarsi (salvo qual
cuno che non risulta dalle fonti citate, ma che è di valore 
relativo) era inutile che io lo fa cessi, mentre era invece 
necessario esporre qualcuno degli altri, anch’essi numerosi: 
tu ttavia  se non ho creduto di tacere circa i dubbi gravissim i 
che sorgono sull’ a rg o m en to , mi sarei astenuto dal dare a 
questi il valore di cosa certa, affine di non avventurare a 
carico di N icolò e di B attista Giustiniani (nè di Alfonso 
d ’A rago n a), con pericolo di essere ingiusto, una seconda e 
postum a sentenza funesta alla loro memoria.

A m b r o g i o  P e s c e .

D O C U M E N T I.

I. (*)
A rch ivio  di Stato in Genova —  D ivers, filza 17.

A  tergo: P ro . d . N ico lao  Iustiniano et Bapta Justiniano lon go. C arce
ratis ad  In stan tiam  D . Iani d e C am p o frego so  cum  d ecreto  Concessionis.

D entro :
Illustri e t e x c e lso  d om in o  duci Januen. et m agnifico consilio d o 

m inorum  A n tio n o ru m  c iv ita tis  ja n u e  R everen ter exp onitur pro parte

(1) C fr. il mio scritto: A lcune notizie intorno a Gio. Antonio del Fies co 
ed a N ico lò  da Campofregoso, in G iornale Storico e Letterario della L i
g u r ia  del 1905, (anno VI), pagg. 372, 373.

(*) In questa Appendice i documenti non sono riportati in ordine crono-
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Nicolai et Bapte Justiniani olim lon gi: Q u od  tem p ore d u c a tu s  q u o n d a m  
bone m em orie, d. Jani de C am p ofrego so ex  m alis et non v e ris  in fo r
m ationibus ac falsis crim inibus, eisdem  et cu ilib et eo ru m  o b iectis : fu e 
runt iniuste et indebite carcerati: et in h orren d is c a rce rib u s in clu si: d e  
m andato prefati. d . Jani tunc ducis: et a d eo  afflicti: q u o d  o m n es c iu e s  
Janue habentes in se aliquid hum anitatis su m m e c o n d o lu e ru n t d e  e o 
rum infelici casu : et illum eg ro  an im o et m oleste  tu leru n t : fu itq u e  
coactus dictus N icolaus contra om nem  iusticiam  ad so lu e n d u m  ipsi 
quondam , d. Jano: et seu cui m andavit: lib ras d ecem  m ilia  J an u in o ru m : 
et dictus Bapta fuit coactus ad solu en d u m  lib ras q u in q u e  m ilia  : q u e  
omnes converse fuerunt in utilitatem  ex c e ls i co m u n is J an u e s c ilic e t  
in fabricatione arcis castelieti: q u e e st m agn u m  o rn a m en tu m  u rb is  
Ianuen. et defendit urbem  ipsam Jan uen . a m ultis im m in e n tib u s p e 
riculis: que reipublice Januensi even issen t e t e v en ire  p o ssu n t: nisi a rx  
ipsa constructa et fabricata fuisset, ip siq u e n ico la u s e t  B ap ta  non 
solum lesi fuerunt in quan titatibus p red ictis  p e r  eo s  e x  b u rsatis: sed  
etiam pro solutione ipsarum  passi fuerun t p lu rim a d a m n a  c iv im e n ta  
et interesse : ut quilibet recti iudicij arbitrari p o test, eq u iss im u m q u e  
est cyuod dicte pecuniarum  quan titates restitu a n tu r e isd em  p e r  e x c e l
sum comunem Jan u e: postquam  in u tilita tem  co m u n is: e t in fa b rica 
tione dicte arcis castelieti converse fu eru n t. N am  im p iu m  esset: q u o d  
ea arx: que com uni servit fabricata esset d e p ecu n iis  p ro p riis  ipsorum : 
que tamen de pecuniis publicis fabricata om n im o d o  e x titiss e t. Id c irco  
dicti Nicolaus et Bapta hum iliter su p p lica n t celsitu d in i e t d o m in a tio 
nibus prelibatis: quatenus d ign en tu r d ecern e re  et d e lib e ra r e : d icto s 
Nicolaum et Baptam  fieri d eb ere cre d ito res ex c e ls i co m u n is  J an u e in 
cartulario officij m onete dicti com unis: sc ilice t d ictu s N ico la u s  p ro  
libris decem  m ilibus Januinorum  e t d ictu s B ap ta p ro  lib ris  q u in q u e  
milibus Januinorum . et de dictis q u an tita tib u s p ecu n iaru m  in tegra m  
solucionem  et satisfactionem  fieri d eb ere  ipsi n ico la o  e t  B ap te  d e  p e 
cunia et bonis excelsi com unis Janue cum  cla u su lis, d e ro g a tio n ib u s  et 
cautelis ad id necessarijs et op portun is. A lio q u in  d icti n ico la u s et 
Bapta viderentur suis pecuniis in d ebite  e t  con tra  iusticiam  sp o lia ti q u o d  
non credunt esse intentionis celsitudinis e t d om in ation u m  p re lib a to ru m . 
et esset malum exem plum  in civ ita te  n ostra si lice re t sin e ca u sa  c iv e s  
spoliare bonis suis: propterea quod su p erven ien tib u s va rie ta tib u s  h o c 

exem plo procederetur in infinitum  ad d estru ction em  civiu m  et civ ita tis: 
quod omni studio est fugendum .

—  9i —

logico, perchè q uello  della  narrazione ne esigeva  uno d iv erso . C o s i, ad  es., 
il doc. I contiene il racconto di fatti i q uali accad d ero  a va n ti la  p resen ta
zione dei ricorsi del 1449 e del 1450.

Le ultime parole d e ll ’ iscrizione a tergo  del doc. I sono di ca ra tte re  p o 
steriore (sec. X V II).
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>i< d ie  X V .  Jullii 1454.

I. e t e x c e ls u s  d. d u x  Jan u en . etc. E t M. consilium  dnorum  an- 
tia n o ru m  et S p e c ta b ile  offitium  m on ete in p lenis num eris congregatis 
In te lle c ta  d icta  su p p lica tio n e ac co n ten tis  in ea A u d itis  claris legum  
d o c to r ib u s  d . lu ch a  d e grim ald is  e t d . en rich o  stella  sapientibus excelsi 
co m u n is  Ia n u e a c  eiu s s in d ico  et etiam  scrib a infrascripti m em orandi 
offitii m o n ete  e t his om n ibus qui in favorem  excelsi com unis Janue 
d ice re  ac a lle g a re  vo lu eru n t seq u ti regu lam  positam  sub rubrica Si 
q u is  co m u n i m o v erit co n tro v ersiam  etc. m aturo inter se exam ine ha
b ito  a b so lu e n te s  se  ad c a lcu lo s  a lb os et n igros repertis calculis albis 
q u in d ecim  affirm ativam  sig n ifican tib u s statuerun t ac decreveru n t dictam  
p e titio n e m  et seu  su p p lica tio n em  adm itten dam  fore et adm itti debere 
s ic q u e  ea m  ad m isseru n t. P ostq u am  ea Ipsi. I. d . d u x  et M. consilium  
d n o ru m  an tian o ru m  in p len o  n um ero con gregatoru m  exam inata dicta 
p e titio n e  e t seu  su p p lica tio n e a c  con ten tis in ea  et causa cognita m a
tu ro  e tia m  in ter se  ex a m in e  h a b ito  d eclaraveru n t diffiniverunt stàtue- 
ru m  a c  d e lib e ra ve ru n t preffatos N icolaum  et baptam  Justinianos fieri 
d e b e r e  cre d ito re s  ex ce ls i com u n is Janue de sum m is pecuniarum  in 
ipsa  p e titio n e  exp ressis  v id e licet ipsum  nicolaum  delibris decem  m i
lib u s  Jan u in o ru m  et ipsum  b ap tam  q uin q ue m ilibus Januinorum . 
S ic q u e  v irtu tis  p resen tiu m  com m isserunt ac com m ittunt venerando 
o ffitio  m o n e te  E iu sq u e  scrib is  q uaten us scriban t et faciant in cartu- 
lariis  e x c e ls i co m u n is Jan u e e t  d icti offitii cred ito res preftatos nico- 
lau m  e t b ap tam  de d ic tis  p ecun iis ac  sum m is pecuniarum  videlicet 
un um  q u e m q u e  eorum  p ro  sua parte  d e qua supra fit m entio satisfa
c ie n d o  e is  e t so lu tio n em  facien d o d e p redictis Ita tam en quam  satis
fieri e is  n on  p o ssit d e auariis c iv ita tis  g e n u e factis vel fiendis nec de 
a liq u ib u s  a u a riis  rip pariarum  Jan u e q uas d ecetero  fieri contingat, nec 
p e r  form am  jm p o sitio n is  a liq u aru m  cabellarum  nec d e ipsorum partitis 
a u ariaru m  im p o sitaru m  a u t im pon en darum . Q u e om nia fecerunt ac 
d e lib e ra v e ru n t e t fieri d e b e re  statu eru n t preffatus. I. d . dux et con

s iliu m  p red ictu m  non ob stan tib u s a liq u ibu s legib us decretis aut statutis 
in co n tra riu m  d isp o n en tib u s.

III.
(Ivi).

1454 d ie  V  augusti.

S p e c ta b ile  officium  m on ete in p len o  num ero congregatum  S u rro 

g a to  n ob ili th o m a c ig a lla  lo co  b rancaleon is grilli prout de dicta sur- 

ro g a tio n e  co n stat m anu filipi d e  b on avei scribe ipsius offitii Intellecta 

d ic ta  d e lib e ra tio n e  ac d iffin ition e d e  qua supra fit m entio et om nibus 

in e a  c o n te n tis  ea  q u e  d ilig en ter  inter se sem el et pluries exam inatis
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perlectis que om nibus regulis ac  d ecretis  q u as e t q u e ad  rem  ipsam  
pertinere posse existim avit et presertim  in favorem  co m u n is Ian u e 
sum pta que super predictis ea inform ation e q u e  ipsi offitio  n ecessaria  
visa est demum absolvens se ad calcu lo s a lb o s et n igro s s e x  a lb is  
repertis affirm ationem  significantibus d icte  d elib eration i a c  diffinitioni 
ac om nibus in ea contentis annuit e t con sen sit ac sic  fieri d e b e re  ac 
posse decrevit in om nibus et per om nia ut in ea  con tin etu r Ita  tam en  
quod quicquid appareret non solutum  p er d icto s su p p lica n tes  a u t 
alterum eorum usque ad sum m as d e q uib us in p e titio n e  eo ru m  fit 
mentio de dictis sum m is d e tra h a tu r , d etrah atu r q u e etiam  e x  illis 
summis quicquid pecuniarum  aut beni fitii ab e x c e lso  co m u n e Ia n u e  
per ipsos aut eorum  alterum  habitum  a p p a reret in reco m p en sa tio n em  
suprascripti debiti et exclu sis per expressum  form is illarum  so lu tio n u m  
de quibus in predicta deliberation e fit m entio.

IV .
(D . °  A r c h . ,  div., filza 17).

Vobis Illustri et excelso  dno L u d o vico  de C a m p o freg o so  d e i g ra tia  
lanuensium  duci et M agnifico consilio dom inorum  A n tia n o ru m  e x p o 
nitur parte devotissim i servitoris vestri Iacobi d e B en issia : Q u o d  ipse 
constitutus fuit ac prefectus fabricationi caste lieti: in q u o d  o p u s e ro 
gata est magna pecunie summa: que per m anus suas d istr ib u ta  a c  p e r 
soluta fuit. N unc autem  cum id opus perfectum  sit : e t c o n v e n ia t h o 
nori ac fame ipsius Iacobi reddere rationem  ad m in istratio n is  su e  : 
ut sem per appareat eum recte om n ia gessisse  : n ec fidei su e  ob iici 
possit vel minima suspicio m ale adm in istration is:

Supplicat quanta potest instantia d om in ation ib u s vestris  : ut v e lin t 
ei magistratum d elegare: qui has im pensarum  rationes d ilig e n te r  c a l
culet et exam inet et tandem  liquidet. et q u an to  m a gistratu s fu erit d i- 
ligentior et severior: eo  erit accep tio r sibi.

V .
(Ivi).

*  M C C C C X X X X V IIIIo  d ie  X» oct.

Illustris et excelsu s dns L udovicus de ca m p o fre g o so  d ei gra tia  la 
nuensium dux et M agnificum  consilium  dom in o ru m  A n tia n o ru m  c o m 

munis Ianue in legitim o num ero co n g re g a tu m  : quorum  tun c presen- 
tium nomina sunt hec.

D em etris C atan eus prior. — d. C arolu s d e  francis leg u m d o cto r. —  
Iulianus Italianus. — Franciscus S alu a ig u s. —  L odisius d e  casa n a. —  

Iulianus de G rim aldis. —  Iohannes d e C an ali. —  F ra n ciscu s d e L e 
vanto. —  Constantinus de M arinis e t ph ilipp us d e  A u ria . —

Intellectis ea supplicatione et con ten tis in ea: d ecre ve ru n t eam  non 
adm ittere.
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V I .
(D .° Arch., Off. Monete, filza 733 B.).

V ir i p restan tes et E  g ........ d om in i.. B atista  d e furnarijs B artholo-
m eu s de fran ch is d e B u rgaro, M arcus de casin a B adasar marrufFus 
Ia co b u s d e R ip aro lio  not. et A n to n iu s  n auon us co n g ra g ati in cam era 
solite  residen tie S p ectab ilis  officij m on ete com unis J a n u e , ellecti et 
d ep u tati p er Illustrum  d n u m .. d ucem  et M agnificum  consilium  dom i
norum  A n tian oru m , ad taxan dum  et parcien dum  partitam  viri pre- 
stantis B atiste Justiniani L o n g i v ig o re  rescripti pretacti Illustris dni ducis 
e t prefacti consilij dnorum  A n tian oru m  cuius tenor talis est M C C C C L  
d ie X X V I  Iu n ij. Illustris et e x ce lsu s d .n u s d ux Januensium  etc. et 
M .cu m  consilium  d .n orum  A n tia n o ru m  in p ien o  num ero con gregato- 
rum , A u d ito  S p e cta to  viro B ap tista  Justiniano lo n go  dicente propter 
causas quorum  m axim a pars un iversis nota est, condicionem  facultatis 
eius tenuem  factam  esse et ad eum  term inum  deductam  ut A m o d o  
non perferre possit on era p u b b lica  auariarum  sub ea taxacion e que fit 
p er vig in ti q uatuor m anualia ubi non po test de re sua ita docere quod 
ab  eo on ere cum  m oderacion e sub lauetur , p e ten teq u e com m itti S p e 
ctabili O fficio  m on ete aut A lte r i hon esto officio quatenus audito ipsa 
(sic)  B atista et sum pta inform acione de facu ltatib us suis et habito re
sp ectu  ad causus suos eum  ta xen t pro A u a ria  sua sub ea quantitate et 
usq ue in illud tem pus quod ipsi officio visum  fuerit, quoniam  ei faci
lius erit d e  con dicion e facultatis sue coram  d icto  officio aut A lteri 
sim ili osten dere quam  coram  tot viris quorum  num erum  capiunt v i
gin ti q u atu o r m anualia d ecreti, p eten teq u e partitam  suam  dividi et 
se iu n gi A d a m ian o  (sic) fratre suo cum  quo partita A u a rie  coniuncta 
est. non ign ari casus et iactu re q uas passus est d ictus Batista et v o 
len tes d e hon esto rem ed io  illi p rovidere , p u b lice  etiam  et private ne
cessitati ad u erten tes A b so lu e n te s  se ad calcu los A lb io s  et nigros repertis 
d ecem  A lb is  A ffirm ativis  com m isserunt et virtute presentium  com 
m ittunt in frascrip tis......  viris nom inatis quos A d  hanc rem specialiter
e ligeru n t om n im odam  p otestatem  illi (sic) tribuerunt, quatenus A u d ito  
ipso B atista et d ilig en ter  exam inata  conditione facultatis sue ipsi Ba
tiste providean t de ea  ta x a c io n e  pro suis A u arijs videlicet pro duabus 
auarijs et sub ea  so lu cion e q ue illis v id eb itu r seiuncta ad diuisa eius 
partita  A p a rtita  dam iani fratris sui. et h oc decretis A liq uib us non ob
stan tibus et ectiam  non obstante quod in presentibus m anualibus avarie 
n ondum  aperte taxatus A lite r  esset vel crederetur quorum  virorum  
n om ina sunt h ec Batista de furnarijs B artholom eus de franchis Burgarus 
B ald asar m arruffus M arcus de cassina Iacobus de R ip arolio  et A n ton ius 
navontis. —  G o tard u s de sarzana can cellarius. Intendentes itaque proce
d ere  A d  execu cio n em  com m issorum  eis virtute dicti rescripti et delibe- 
racionis A u d ito  sem el et pluries pretacto  Batista et de eius facultatibus 
sum p tis instrucionibus d eb itis et opportunis et precipue com pacientes

—  94 —

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



graui iacture ipsius Batiste iam exactis annis passe, om ni m odo via  et 
form a quibus m elius et validius potuerunt et possunt, taxaveru n t eun dem  
Batistam  ad solvendum  libras sexagin ta  duas et soldos decem  Jan u in o
rum pro A u a ria  anni de M C C C C L  et totidem  pro A u a ria  d e  M C C C C L I, 
et sic conscribatur et fiat debitor d ictus B atista solus et de per se de 
dictis lb. L X I I  s. X  in qualibet dictarum  A u ariaru m .

V II .
(Ivi, sul medesimo foglio).

φ  M C C C C L I d ie  X V I I I I  A p rilis .

Pretacti d.ni Batista de Fornarijs et socij superius n om inati con - 
greati (sic) itterato ut supra in cam era S p . officij m on ete A u d ito  
denuo prefacto Batista justin iano exp on en te cum  q u erela  se va ld e  gra- 
uatum de dicta jm positione et taxa, considerantes m elius in fa cu lta
tibus Ipsius Batiste et adverten tes subtilius d iscrim ina ipsius , et d e
bitis et honestis respectibus m oti taxan do utsupra partitam  ipsius B a 
tiste, illam reduxerunt et taxaveru n t in libris q uin q uagin ta  se x  e t so l
dis quinque per A uariam  videlicet de M C C C C L .. et totidem  pro auaria 
de M C C C C L I et per tantum vid elicet libras L V I  s. V  con scribatur et 
fiat debitor in una quaque dictarum  auariarum  d ictu s B atista  v id e licet 
solus et seorsum  a partita dam iani fratris sui , non ob stan te  aliquo 
dicta taxacione et seu deliberacione ut supra factis quam  annulant 
et irritant virte (sic) presentis d eliberacionis quam  m andant et vo lu n t 
robur et vim obtinere non obstante prim aria taxacion e et seu  d e lib e 
racione utsupra factis.

V III .
(Ivi, Off. Monete, F ilza  733 B).

*  M C C C C L V  die X X V I I I  Maij.

D e M andato Illustris et E xcelsi dom ini ducis jan uen sium  et S p e 
ctabilis officii m onete V o s  officiales et scrib e com perarum  sancti G eo rgij 
detis et respondeatis de proven tibus L o ci unius cum  dim idio dictarum  
com perarum  scripti super A m b ro siu m  cataneum  quondam  A n d re e  in 
cartulario sancti laurentij usque in quantitatem  librarum  sex  G ib erto  
de pinu recepturo nom ine M ag.ci. d. presidentis et nicolai justin iani 
sive lb. V I  s

Item  etc.

IX .
(Ivi, stessa filza).

M C C C C L V  die V III  Julij.

Dem andato Spectabilis officij m onete com unis vos officiales et scribe 
com perarum  sancti georgij tam presentis anni quam  futurorum  , o b li
getis et ob ligare debeatis om nes et sin gulos proven tus tam  anni p re
sentis, quam futurorum , om nium  locorum  scriptorum  sup er jnfrascri-
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ptis pro q u an titatibu s infrascriptis. prestanti viro n icolao Justiniano q. 
d . francisci recep tu ro  suo nom ine , et nom ine etvice  M ag.ci d .n i b a
tiste  Justin ian i pressidentis etc ., e t de d ictis proven tibus, debitis tem 
po rib u s resp o n d eatis pretacto  n icolao suo et d icto  nom ine usque in 
q u an tita tes jn frascriptas, etc.

X .
(Ivi, stessa filza).

φ  ihesus d ie X  ju llij.

In O liverio  J u s t in ia n o ..............................11. d
Item  X I  ju llij in d icto, O , in S o rle o n o

S p i n u l a ...................................................... 11. C C C
Item  ea  in dicto  O . in raffaele de fur-

n a r i js ............................................................ 11. C
Item  X III I  in d icto O . in cart0 de

X X X X  V  11. C C C C L
Item  in d icto . O . in cart0 florenj de

X X X X V I I ................................................11. d L
Item  in d icto. O . in cart0 prim o de

X X X X V  I  11. C C L
Item  in dicto. O . in raffaele de fur-

n a r i js ............................................................
Item  in d icto . O . in cart0 prim o de

X X X X V I I  . , .....................................
Item  in d icto . O . in cart0 prim o de

X X X X V I  d e racione fohanm s Ju
stiniani q . D ..............................................

Item  in d icto . O . in officio m onete .
Item  in d icto  in S orleon o  Spinula de 

racione Johannis Justiniani q . D . .
Item  in d icto . O . in S orleon o  predicto 
Item  in Johanne Justiniano q. D . in

thom a c i g a l l a ..........................................
Item  in o liverio  in thom a predicto . 11. L. 
Item  in Johanne Justiniano q. D . in 

cart0 secundo de X X X X V I I  . . .  11. C
Item in dicto. O . in consulibus S . G . 11. d

Item in dicto. O . in raffaele S alvaigo 11. C L

Item in d icto. O . in cart0 secundo de
X X X X V I 11. d

Item in dicto. O in num erato. . . 11. C L X X X X V  s. X V

Item in dicto in num erato . . . . 11. L

Item in dicto in num erato . . . . 11 L X X X V I

Item in dicto in num erato . . . . 11 C X X X V I I I  s. X V III  d. V I

Item in dicto in num erato . . . . 11. C X V I  s.

11. C 

11. dC

11. C C  
11. C L X X V

11. L  
11. C L
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I t e m  in  d ic t o  in n u m e ra to  . . . .
I t e m  in  d ic t o .  O .  in ra ffa e le  d e  fu r-

n a r i j s ................................................................................

I t e m  in  d ic t o .  O . in d ic to  r a ffa e le  .
I t e m  in  d ic t o .  O .  in th o m a  c ig a lla  .
I t e m  in  d ic t o .  O .  in d ic to  th o m a  . .
I t e m  in  d i c t o .  O .  in  ra ffa e le  S a lv a ig o  
I t e m  in  d i c t o .  O .  in d ic to  r a ffa e le  .
I t e m  in  d ic t o .  O .  in d ic to  r a ffa e le  .
I t e m  in  p a r id e  J u stin ia n o  in d ic to  ra f

f a e le  .................................. ................................
I t e m  in  n ic o la o  S p in u la  d e  r a c io n e

J o h a n n is  J u s t in ia n i q . D .......................
I t e m  in  p a r id e  J u s tin ia n o  in n ic o la o

s p i n u l a .......................................................................

I t e m  in  O l i v e r i o  J u stin ia n o  in J e r o n i-

m o  l o r l o ........................................................... 11. C X
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11. C  V I I I  s. 
11. X X X X  s. 
11. L  s.
11. C
11. L X X V I I  s 
11. C L X X  s. 
11. C  s,

11 . d .

11. L X X X  s.

XV

X V I I  d. V I

11 . d .

11. d .

I t e m  in  d ic t o .  O .  in d ic to  J e ro n im o  . 
I t e m  in  d ic t o .  O .  in d ic to  J e r o n im o . 
I t e m  in  p a r id e  J u stin ia n o  in d ic to  J e 

r o n im o  ............................................................
I t e m  in  d ic t o  p a r id e  in d ic to  J e r o n im o  
I t e m  in  d ic t o  p a r id e  in J. d . d u c e  . 
I t e m  in  O l i v e r i o  in S o r le o n o  S p in u la  
I t e m  in  d ic t o .  O .  in d ic to  S o r le o n o  . 
I t e m  in  d ic t o .  O .  in d ic to  S o r le o n o  .

S u m m a  11. V Ì I T l  d 

p r ò  n ic o la o  J u s t in ia n o  d e  c a m p is .

11. C C  
11. C C L

11 . d

11. C C C C L X X  
11. C C L
11. L X X X X I I  s. 
11. L X  
11. C 

C X X  s. X I

V

I l lu .  d n s  J a n u s  p ro  a rm a s d iv e r s a s  tam  defendibiles quam ofendi- 

b i le s ,  c a p t a s  in  d o m o  d icti n ico la i in valore librarum  tricentarum  otua- 
g in t a  in  q u a d r in g e n t a s  d e  a c o r d io  s iv e  11 C C C L X X X  in CCCC.

V A R I E T À

D I A R I O  I N E D I T O  D E L L A  M A L A T T I A ,  M O R T E  E  S E P O L T U R A  

D I  M .R  B E N E D E T T O  A N D R E A  D ’O R IA  V E S C O V O  DI A IA C - 

• C I O  -  1 794 ·

In  u n  v e c c h io  libro  co n se rva to  nell’archivio parrocchiale 
d i S .  M a r ia  d e lla  Spezia,* il qu ale  porta sulla fascia esterna 
l ’ in d ic a z io n e :  iyyo —  Visi/a d i  —  M onsig.r L o  m eliin i— con

Giorn. St. e Leti, (iella Liguria. 7
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alcune note —  di B enefizj, Legati\ obbli —  g  h i e Cappelle, 
m utilo di m olti fo g li ,  si trovano a pag. 271,  di mano di 
D on  Giacom o B e rtu c e lli, abbate parroco del tempo , le 
seguenti note in forma di diario:

1794. 20. 7b re.

A .............. (1) ven n e d a  G e n o v a  r i l l . mo e R e v .m o  M ons.0 B enedetto
A n d re a  D ’ O ria  V e s c o v o  d ’ A ia c c io  in C orsica  (di là partitosi g ià  da 
varii anni per le turbolen ze e r ivo lu zion i d e lla  F ra n c ia , con segu en te
m en te an ch e d a lla  C o rsica  m ed esim a) per ritrovare P 111.™3 Sign ora 
C attarin a  D ’ O ria  sua n ip ote e m o g lie  d e ll’ I l l .mo S ig .1, G iacom o G iu 
stin ian i, e , com e d icesi, per lev arle  al sacro  F o n te  il prossim o suo 
parto  (2). F erm ato si d .to  M o n sig .re tre giorn i in L a  Spezia  partì poi 
p er C ep aran a, d o v e  si r itro v a v a  la d .ta  S ig .a C a tt .a sua nipote. A v 
vicin an do si il tem p o  del sg ra v a rs i, il 10 7 .b re  ritornarono alla S pezia . 
Il g io rn o  14 di d .to  m ese a lla  m attina a lle  ore 4 fu sopragiun to da 
gran  freddo d.° M on s.r V e s c .0 e ch iam ato il suo servitore si fece ben 
ricop rire, m a pochi m om enti d op o  restò q u asi intieram ente sopito con 
gaglia rd issim a  feb b re. Il m ed ico  g li ordinò una em issione di sangue. 
N ien te g io vò ; ch è  continuò in q u ello  stato tutto  il g iorn o e tutta la 

n o tte .
A  15. A lla  m attina g li furono ordinati ed applicati N . 5. V isi- 

can ti, e  il sop im ento d u rava sen za riaversi ad esclusion e dei m olti 
sb ad ig li e  alcuni lam enti di q u an d o in quando.

A  16. C on tinuando sem p re nel suo sop im ento g li furono cavati i 
V is ica n ti, e a llora si sv e g liò  dal d o lore. S i prese questa  opportunità 
per am m in istrargli i S acram en ti d ella  P en iten za ed  E ucaristia, e si fece 
con som m a p rem u ra a lle  ore 6 */2 d ella  m attina. P oco dopo però r i
torn ò al prim o sop o re. L a  sera  verso  le  7 gli presero  le convulsioni, 
e  tem en dosi d ella  sua v ita  se le  am m inistrò l ’ O g lio  San to. D urò tutta 
la  notte con gran d i con vu lsion i senza però  far strepiti.

A  17. A lla  m attina seg u en te  sfinito di forze a poco a poco m an
can d o finì di vivere  a lle  ore  1 1 . circa.

A  18. V e stito  P on tificalm en te fu esp osto nella sala del Palazzo, 
o v e  g io rn o  e  n otte sino al suo funerale fu sem p re assistito da R e li
g io si e S acerd o ti, ch e sa lm eggiavan o.

(1) Lacuna nel ms. Manca la data.
(2) La creatura, per levare la quale al sacro fonte Mons. D ’Oria era ve

nuto alla Spezia, nacque dodici giorni dopo la morte di lui, come rile
vasi d a ll’atto di nascita e battesimo, che si legge a pag. 70 N.° t. del libro 
X III B a p tiza to ru m , e che è del tenore seguente: « 1794 die 29. 7bris. Inféns 
hodie natus ex I ll.mo D. Iacobo Yenantio Giustiniani Gubernatore q .m 111.™* 
D. Francisci et ex I ll.ma D. Catharina D ’Oria 111.™* D .ni Ambrogii coniu- 
gibus et domi baptizatus per 111.™ et Rey.™ Alexandrum D ’Oria Abbatem 
SS. Trinitatis de licentia Ordinarii ». Si noti che in quest’ atto di nascita 
non figura il nome imposto al neonato.
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A  19 . A l l e  o re  10 d e lla  m a ttin a  fu accom p agn ato  in Chiesa col
l ’ in t e r v e n t o  d i tu tte  le  R e lig io n i , eccettu ati i P P . Cappuccini, e in
v it o  g e n e r a le  d e l C le ro  co n  c a n d e la  di lib b ra  e N .° 36 fiaccole al ca
d a v e r e .  Il fu n e r a le  era  s e g u ito  d a lP IU .m0 S ig .0 G o v e rn a to re , accom 
p a g n a t o  d a lla  M .c a  C o m u n ità , tu tti con can d ela  di tre libbre , e ser
v itù  c o n  f ia c c o le . G iu n to  in C h ie s a  io G iacom o B eitu c e lli A b .te  cantai 
M e s s a , e  s i  fe c e  d o p o  la  c e le b ra z io n e  di essa Γ O razion e funebre dal 
M .t o  R .d o  S ig ;.r  G io . B a tta . M a rch e lli di R o ssig lion e, sacerdote della 
C o n g r e g a z io n e  d e lla  M iss io n e  (1 )  ; term inato la q u ale  si fecero le so
le n n i e s e q u ie  d a  4 C a n o n ic i v e stiti con P iv ia le  , secon do il Cerim o

n ia le  d e i  V e s c o v i .
I l  s u o  c a d a v e r e  fu r ip o sto  in  corn u E v a n g e lii  d e ll’ A ltar M aggiore, 

v ic in o  a lla  m u r a g lia  d o p o  la  p o rta  del C am p an ile dirim petto agli sca

lin i d i d . t o  A lt a r e  (2). G . B · d ’ I·

- 99 —

(1) Il M . R . S ig . M archelli si trovava sino dal 30 Agosto con alcuni suoi 
c o n fr a te lli a lla  Spezia per dare una missione; della quale non mi pare inop
p o rtu n o  tra s cr iv e re  il D ia r io , che ha lasciato l 'A bbate Bertucelli a pag. 285 
d e l v o lu m e  g ià  citato: « 1794, 30· A g .1®. Per ordine del Ser.mo Governo 
so n o  g iu n ti  in questa m attina n.° 3 Sacerdoti della Congc della Missione 
d e lla  C a sa  d i F ascio lo  di G enova, cioè i S S li M archelli, Isolabella e Barba- 
g e la ta  p e r  fa r v i le funzioni della  Missione. Hanno fatto il viaggio di terra 
p e r  e sse re  il m are contrario, sono stati alloggiati nella casa della Sigra T e
resa  A n to n e lli  e  in questa m attina si sono presentati con lettera pubblica 
a i r i l l . mo S i g .1’ G o v ern .e S . E .za  il S ig r Giacomo Giustiniani. — 31. d.° Si è 
d a to  p r in c ip io  a lla  M issione dal S ig 1’ Marchelli con grande concorso di po
p o lo . Il S ig  r M arch elli [è] D irettore della Missione. —  14. 7bre giorno di 
D o m .c a  in  cu i cade la F esta del S S mo Nome di M aria Festa di Comunità 
non si fe c e  la  so lita  processione, che era stata destinata per le ore 4. pome
r id ia n e  a  m o tiv o  del tem po, che m inacciava, e invece si fecero le funzioni 
d e lla  M is s io n e , e invece d ella  p red ica  il S igr Marchelli fece il Panegirico 
d e lla  V e r g in e  a llu siv o  a lla  festa  del suo S S .1110 Nome. Nel tempo del di
sco rso  si racco m an d ò con m olto zelo  una limosina per la ristorazione della 
C a p p e lla  d i N . S ig .ra sotto il tito lo  della M isericordia, e fu raccolta la 
som m a d i L  45.4. Q uesta è s ta ta  la  prima limosina raccomandata per dto 
m o tiv o . —  19. d . t0 giorno di ven erd ì accaddero i funerali di Monsig.r Bened.to 
A n d re a  D ’ O r ia  V escovo di A iaccio  in Corsica, morto in questo publico Pa
la zzo  il d ì 17. A lla  m attina non v i fu il solito discorso della Missione a 
m o tiv o  d e l concorso di M esse. Il S ig .1' Marchelli fece 1’ Orazione funebre 
con l ’ in te r v e n to  d e ll’ I ll.m® S ig .r G overn.·1 e M.ca Com unità. —  21. d .to Giorno 
di D o m .c a  si fece la Com unione gen .le , alla sera la Processione: si racco
m a n d ò  la  lim o s in a  per l ’ O pera dei S S .m® Sacr.1® e ascese a L 85. —  23. 
L a  B e n e d iz io n e  Papale, e la lim osin a  per il riscatto dei Cristiani schiavi in 
L . 70 c ir c a .  —  N ota  -  al p.» 7bre giunse da Genova altro Sacerdote, Sigr 
G a zza n i con  un fr lo, quale a iu tav a  a confessare: il che faceva ancora il S ig .r 
D . S te f .°  P o d en za u a . Posteriorm ente venne il S ig .r De Antonj, quale diede 
li E se rc iz i]  a  R R . Sacerdoti con m olto gradimento di tu tti, e terminarono 
a  27. 7 b re  ».

(2) E c c o  l ’a tto  di m orte trascritto  dal vol. V . M ortuorum , p. 191, dello

\

:
:
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BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO.

M a r i a  O r t i z . —  II  canone p rin cip a le  della  riform a  goldoriiana. —  
M em oria  p resen tala  alla R . A ccad e m ia  di A r c h e o lo g ia , L ettere e 
B e lle  A r t i .  N apoli, S ta b . T ip . della  R . U n iv ersità , 1905, in 4 .0 di 
pp . 80.

L ’e g re g ia  A .  presentan do q u esto  su o b reve sa gg io  di più am pio 
lavoro  , cui [sono da au gu rare so lleciti il com pim en to e la pubblica
zio n e , tan to  b u on a p ro v a  esso vi fa di argu tezza  critica e di ponde
rata  p rep ara zio n e , ha vo lu to  in p arte  rip arare a una lacuna, che tut
ta v ia  si lam enta, d eg li studi sul G old on i e del suo teatro.

D e i num erosi ch e vi si d ed icaron o, tranne il M alam ani in non m olte 
p a g in e  di un suo libretto e  pochissim i altri, con qualche appunto forse 
più acu to  ch e m editato , nessuno s ’ è di proposito occupato di verifi
care in ch e consistesse la p o etica  del G oldon i, di accennarne i fonda
m en ti, i lim iti e  lo svo lg im en to  teorico .

Q u esto  studio  si è p rop osto  di com piere la O ., la  quale, per g iu n 
g e r e  a llo  scop o , rip ren den do e svilup pando un ’ opinione g i à , per la 
p rim a vo lta  sosten uta da A c h ille  N eri, discute, n egan do lo  in parte, il

stesso Archivio: « 1794. 111.mus et R.mus Benedictus Andreas D ’Oria Epi
scopus Adiacensis in Insula Corsicae, omnibus Ecclesiae Sacramentis refectus, 
post triduanam infirmitatem obiit in Domino die 17. 7bris hora 11. matutina 
in Palatio publico hujus Civitatis; ejus cadaver humatum ad calcem arae 
maioris in Cornu Evangelii prope murum. Die 19. ejusdem mensis facta 
sunt ejus funera cum generali interventu omnium Sacerdotum et post fere
trum cum cereis accensis sequebantur 111.us D. Iacobus Iustinianus Guber
nator et Nepos ejusdem ex parte Ill.mae D. Catharinae D ’Oria, et cum comi
tatu M .ae Comunitatis; sacrum celebravit 111.mus et Rev.mus Iacobus Ber- 
tucelli A b b a s , et post Missam laudes celebravit aHm: R: D: Io: Bapta 
M archelli Presbiter Cong.nis Missionis, et peractae fuerunt Exequiae ut in 
Ceremoniali Episcoporum. Aetatis annorum 80 circiter ». Ed ecco anche 
l ’epigrafe, già edita in: F a l c o n i ,  Iscrizio y ii d e l G o lf  o d i  Spezia , Pisa, 1874, 
pag. 75, scolpita su lapide di marmo bianco, che misura m. 1.40 per 0.72, 
murata a sinistra entrando nel Presbitero della parrocchiale di Santa Maria 
Assunta della Spezia presso 1’ aitar maggiore, tolta di là per ragione di 
restauri. Le parole in carattere corsivo furono cancellate a punta di scal
pello insieme collo stemma al tempo della Repubblica Ligure:

d  o .  M.

QUI GIACE L ’ ILL.MO E REV.MO 

B E N E D E T T O  A N D R E A  D ’ O R I A  

p a tr iz io  g e n o v e s e  

v e s c o v o  d ’ a i a c c i o  e conte 
p a s s a t o  a g l i  e t e r n i  r i p o s i

N E L  GIORNO XVII DI SET TEMBRE  

d e l l ’ a n n o  m d c c x c i v
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v a lo r e  d o c u m e n ta r io  d e lle  M e m o r ie .  E  d im ostra chiaram ente come le 
in d ic a z io n i c h e  v i si c o n te n g o n o  c irc a  i concetti e g li intendimenti 
le t te r a r ii  e d  a rtis t ic i d e b b a n o  essere  confrontate , com pletate e cor* 
r e t te  c o n  q u e l le  c h e  , n el p ie n o  fervo re della  sua battaglia riforma
tr ic e  e  s e n z a  ta rd iv e  c o n s id e ra z io n i di pruden za e magari di va
n i t à , e g l i  s e m in ò  n elP  e p is to la rio  , n elle prefazioni e  nelle commedie 
s te s s e  : s p e c ia lm e n te  in q u e l T ea tro  comico  che è insiem e il programma 
p o e t ic o  e  P in tro d u z io n e  p o le m ic a  di tutta Γ opera goldoniana , e  che 
r a g io n e v o lm e n t e  l ’a u tr ic e  s o tto p o n e  a una m inuta disam ina, che però 
a v r e b b e  d o v u t o  in te g ra re  co n  q u e lla  di u n ’altra com m edia del Nostro 
p u r  e s s a  p o le m ic a  e c r itic a  : 1 M a lcon ten ti.

D a l l e  s u e  v a r ie  e  m in u te  r ic e rc h e  P A . è  con d o tta  a concludere 
c h e  la  r ifo r m a  g o ld o n ia n a  , al c o n tra rio  di quan to si è  ora general
m e n t e  r ip e t u t o ,  n on  fo sse  d ire tta  co n tro  la com m ed ia  d e ll ’arte ; il G ol- 
d o n i,  il q u a le ,  n a to  q u a n d o  la c o m m ed ia  erudita , esiliata dalle scene 
p o p o la r i ,  v iv e v a  a  s te n to  la su a  g ra m a  vita  n ell’ om b ra di qualche ac
c a d e m ia ,  e r a  s ta to  e d u c a to  al te a tr o  un icam en te d e lla  commedia im
p r o v v is a  ; il G o ld o n i , il q u a le  , co sì in g io v in e zza  co m e , vecchio , in 
F r a n c ia ,  la v o r ò ,  a ssa i p iù  c h e  n on  resulti dalle M em orie, per la com 
m e d ia  d e l l ’ a r te , n on  p o te v a , s e c o n d o  la O ., esserle  nem ico. Invece il 
G o ld o n i ,  in iz ia n d o  e  p r o s e g u e n d o  la sua riform a, non avrebbe avver
s a to  la  c o m m e d ia  d e l l ’ a rte  , m a  sa reb b e sceso  in cam po contro un 
m o r b o  c h e  in q u in a v a  a llo ra  q u e sto  com e tutti g li altri generi le tte 
ra r i : il s e c e n t is m o . T a le  è  , p e r  la  O . , il card in e e  il canone princi
p a le  d e l la  r ifo rm a  g o ld o n ia n a  c h ’ essa  riassum e, in p oche parole così : 
« n e g a t iv a m e n t e  e s s o  r a p p r e s e n ta  la  gu erra  a ll ’esagerazion e, a ll ’inve 
r o s im ile ,  a  q u e l lo  c h e  a b b ia m o  ch iam ato  il secen tism o nella forma e 
n e l la  c o n c e z io n e ;  p o s it iv a m e n te , rap p resen ta  la r icerca  del v e ro , del 
s e m p l ic e ,  d e l  n a tu ra le  » (p a g . 78).

O r a ,  a  m io  c re d e re , se  q u e s te  con clu sion i son o  accettabili in m as
s im a , s e  è  v e r o  c h e  la  c o m m e d ia  go ldo n ian a  , co m e del resto fu già 
a f fe r m a to , è ,  s o t to  q u a lc h e  a s p e tto  un ram pollo  d ella  com m edia del
l ’ a r te ,  r im a n e  a  p r o v a r e  c h e  q u e s ta , n ello  stato  di profonda e insana
b ile  d e c a d e n z a  in cu i si tr o v a v a  , a b b ia  p o tu to  influir tanto grande

m e n te  s u l p o e t a  d a  e ss e r e  la  su a  u n ica  m aestra e  da m eritarsi da lui 
u n a  g r a t i t u d in e ,  a  d ire  il v e r o ,  n on  m olto d im ostrata. G iacch é, con
c e s s o  p u r e  c h e  le  c o m m e d ie  s c r it te  rego lari fossero totalm ente esulate 
d a i p a lc o s c e n ic i  , è  c e r to  c h e  il G o ld o n i p o tè  a vern e  conoscenza leg
g e n d o l e :  e g l i  s te sso  c e  n e  d à  q u a lc h e  prova.

F o r s e  a n c h e  P A . c a r ic a  un p o ch in o  la m ano, riducen do la riforma 

g o ld o n ia n a  q u a s i  so la m e n te  a lla  e lo cu zio n e  resa sch ietta  e naturale per 
r e a z io n e  a l lo  s t ile  tro n fio  ed  a rtific io so  dei secen tisti. E  invero essa 

d e v e  fin ir  p e r  r ic o n o s c e r e  c h e  la  su a  forse trop p o  sottile distinzione 
v ie n e  in  f o n d o  a  c o n fo rta re  P o p in io n e  corren te  , cioè ad ammettere 

c h e  la  r e a z io n e  d e l G o ld o n i s ia  d ire tta  con tro  la com m edia d ell’ arte, 
p e r c h è  q u e l  s e c e n tis m o  c h e  la O . indica com e l ’ o g g e tto  della riforma
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go ld o n ia n a  era talm ente p enetrato  n egli spiriti e nelle form e della 
com m ed ia  im p rovvisa  da esserne d iven u to , q uan do il G old on i sorse a 

c o m b a tterla , l ’elem en to  principale.
Q u este  co se  ho vo lu to  n otare perchè la lod e e h ’ io sento di dover 

trib u tare  larga e sin cera al b el lavoro  della  O . non sem bri indulgente 

nè cieca.
G . S o m m i  P i c e n a r d i .

A N N U N Z I  A N A L I T I C I .

M i g l i o r e  C r e s c i .  S to ria  Italia?ia commentata dal p rof. U g o  G iu 
s e p p e  O x i g l i a ,  E str. d alla  M iscellanea di Storia  Ita lian a , S . I l i ,  T . X II, 
T o rin o , 1905. —  D e g n a  com p agn ia  agli storici m inori fioriti alla corte 
d i C osim o dei M edici, fa M igliore C resci, la  cui S toria  Italiana  , g ià  
seg n alata  dal N egri, dal M oreni, dal M anni e dal F lam in i è stata op
portun am en te pub b licata  e illustrata con accuratezza dal prof. U go  
G iu sep p e O xilia . Il q u ale ha com piuto  un disegno che g ià  aveva in 
com in ciato  a m andare ad effetto  A g e n o re  G elli nell A ppendice alle 
L etto re  d i fa m ig lia  (F iren ze, C ellin i, 18 57, vo l. IV , pag. 552 e  s g g ., 
e v o l. V ,  18 58 , p a g . 56 e s g g . , 170 e s g g .)  d ove im prese la pubbli
cazion e d ella  Storia  ch e fu tron cata  a queste p a ro le : « P erch è il si
gn o r  L u ig i G on zaga si m ostrò pronto ai servizi del papa, sua San tità  
g li fece il fratello cardinale ». Il G elli stam pava il testo secondo i co
dici M agliabech ian i 65 e 66, P alch . I l i ,  e nella b reve avverten za ri
le v a  T erro re  di coloro  che con fu sero  l ’ autore con un om onim o. Il testo 
è p reced u to  da una d otta e b rillan te  prefazione nella quale P O . d i
m ostra prim a che a torto  la trad izion e letteraria  ha creduto nella esi
sten za di un solo M igliore C resci, storico e poeta  ad un tem po, am ico 
del F ic in o , p erch è  l ’am ico di questo filosofo platonico non poteva nar
rare fatti che van no sino al 1546; poi stabilisce in m odo sicuro che i 
C re sc i sareb b ero  d iscesi da M o n tereggi , in quel di F ieso le  , nel se
co lo  X I V  e si sareb b ero  stanziati insiem e coi C rociani e T ragnalzi 
presso  il p o p o lo  di S . M ichele V isd om in i. Di questa fam iglia è il poeta 
M ig lio re , au tore di un son etto  in m orte del B urchiello, vissuto tra la 
fine del sec. X I V  e i prim i del sec. X V I , il quale ebbe quattro figli: 
M igliore , A n to n io , B ernardo e G ism on do, che alla loro volta ebbero 
ciascu n o un figlio  di nom e M iglio re  , quindi non si può determ inare 
1’ iden tità . C erto  è che lo storico eb b e vari uffici da Cosim o e morì 
d o p o  il 1546 più che cin q u an ten n e, lasciando m anoscritta la Storia  /- 

taliana  dal 1525 al 1546 e un tr a tta ta lo  inedido sui doveri del prin
c ip e. Il C resci, com e il S e g n i, il V arch i e l ’A d rian i, nella g ioven tù  fu 
p a rtig ia n o  della  libertà fiorentina e prese probabilm ente viva  parte nei 
r iv o lg im en ti po litici del 27-30, p erciò  tollerò a m alincuore da suddito 

corru ccia to  , il g o vern o  di A lessan d ro  dei M edici , ma quando vide il 
ten ta tiv o  infruttuoso di restitu ire a F iren ze la repub b lica  dopo il ti
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r a n n ic id io  d i L o r e n z in o  , p ie g ò  la cerv ic e  , con ten to  , sotto il nuovo 
p r in c ip e , p e r c h è  c o m p r e s e  c h e  a lla  fin fine C osim o dava tranquillità 
a llo  S t a t o  e  c o n  un r e g im e  a s s o lu to  p arificava  i dritti di tutti e im
p e d iv a  c h e  i n o b ili  r io tto s i co n tin u a sse ro  a d ilaniarsi. D opo tanti or
d in a m e n t i  l e g is la t iv i  , c h e  a v e v a n o  a g g ro v ig lia to  sem p re più il retto 
f u n z io n a m e n t o  d e l  g o v e r n o  , d o p o  i tentativi infruttuosi , si sentiva il 
b is o g n o  d i  u n ’ è ra  di q u ie te  , d a c c h é  il C resci si affezion ò al figlio di 
G io v a n n i  d e l le  B a n d e  N e r e  e  n ’ e b b e  offici e onori , per il che nella 
S t o r i a  g l i  t r ib u t ò  in c e n si, p a ra g o n a n d o lo  per ben d ue volte ad O tta
v ia n o  A u g u s t o .  L ’ e s s e r e  d iv e n u to  p artig ian o  di C osim o non gli im
p e d ì  d i  s c r i v e r e  co n  v e r id ic ità  la  S to r ia  Italiana  , la  quale si solleva 
d a l le  c r o n a c h e  p u r e  e s e m p lic i, p e rc h è  pltre a lla  registrazione dei fatti 
c h e  d i  m a n o  in  m a n o  si s u c c e d o n o , rip ro d u ce ta lvo lta  l ’ ambiente sto
r ic o  e  in d a g a  g l i  in tim i le g a m i lo g ic i  d eg li a vv en im e n ti. Nuoce però 
i l  r ig i d o  s is t e m a  a n n a lis tic o , s ic c h é  spesso lo sto rico  deve interrom
p e r e  la  n a r r a z io n e  p e r  r ip ig lia r e  le  fila di altri fatti ch e  si svolgono al
t r o v e .  Q u e s t o  in c o n v e n ie n te , e v ita to  m irabilm ente dal Guicciardini col 
r im a n d a r e  a l la  fin e  di o g n i a n n a ta  i fatti m inori, conferisce alla nar
r a z io n e  u n a  c e r t a  m o n o to n ia  p e r  il continuo uso delle  espressioni: in 
q u e s to  m e z z o , n e l  m en tre c h e , in tan to  che ecc. U n altro difetto che si 
r is c o n t r a  n e l la  S to r ia  Ita lia n a  d e l C resci è  la m ancanza di propor
z io n e  fr a  le  v a r ie  p a rti : s p e s s o  in fa tti vi si parla  diffusam ente di certi 
a v v e n im e n t i  d i  se c o n d a r ia  im p o rta n za , e si taccion o  invece fatti poli
t ic i  d i  p r im o  o r d in e . C o s ì , p e r  e s . , il C resci non accenna affatto a 
q u a n t o  s t ip u la r o n o  l ’ im p e ra to r e  e  il papa con ven u ti a Bologna, mentre 
d e s c r iv e  c o n  r ic c h e z z a  di p a r tic o la r i il tem porale furioso che nel 1539 
s i  r o v e s c iò  s u  R o m a  e le  ta p p e z z e r ie  d ella  sala ch e  accolse il ponte
f ic e  P a o lo  I I I  e  F r a n c e s c o  I a  N iz z a  e tante a ltre  m inuzie. L ’ O xilia 
in  u lt im o  s ’ in tra ttie n e  a  p a r la re  d e lle  fonti, m a q u esta  parte mi sem 
b r a  u n  p o ’ m o n c a . L ’A .  a v r e b b e  p o tu to  a cco rg e rsi c h e , oltre ai Com 
m e n ta r i  d e l  C a p r a , il C re s c i s fr u ttò  le H isto ria e  di m onsignor G iovio 
e  a t t in s e  a  p ie n e  m an i, p e r  q u a n to  riguarda il racco n to  dei festeggia
m e n t i  e  a lt r i  m in u ti fa tti, a  q u e i lib erco li diffusi nel sec. X V I, i quali 
s p u n t a v a n o  s u b ito  d o p o  un g r a n d e  avven im en to  ch e  colpiva la fan
ta s ia  p o p o l a r e  e c h e  fo rm a v a  la  co sid e tta  letteratu ra  a un soldo. (M. 

L .  G . ) .
V i t t o r i o  P o g g i . R e la z io n e  c ir c a  alla p ertin en za  d ell' area su cui 

f u  c o s tr u tta  la  fo r t e z z a  d i S a v a n a . S avon a, R icci, 1906, in 4.0, pp. 32,
—  N e l la  c o n t r o v e r s ia  in so rta  fra  il com une di S av o n a  e lo Stato 111 

r ig u a r d o  a l la  p r o p r ie tà  d e lla  fo r te z z a  , la  cui destin azione militare è 
o r m a i in fo r z a  di d e c r e to  r e a le  c e s s a ta , 11 P .  ricerca  le ragioni storiche 

p e r  le  q u a l i  q u e l l ’ e d ific io  n on  d e b b a  essere co n sid erato  com e patri
m o n io  d e l l o  S ta to ,  m a  to r n a r e  a l su o  an tico  proprietario  , cioè al co

m u n e . L a  p a r t e  c h e  s i r ife r isc e  al d iritto  g iu rid ico  venne svolta con 
a m p ia  c o m p e t e n z a  n a ile  m e m o rie  d efen sion ali d e g li avvocati Paolo E- 

m il io  B e n s a  e  P a o lo  B ig lia ti, o n d e  il P. con  rig o ro so  metodo storico

—  ιο,3 —
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esp on e i fatti ch e su ffrag a n o , m ediante il lum e dei docum en ti, la tesi 
sosten u ta  dal co m u n e. D a cotesto  d ilig en te  esam e si evince in m odo 
irrefu tab ile  ch e g li edifici distrutti per erigere  la fortezza o erano c o 
m u n ali, o, p riva ti, lo  d iven n ero  per i com pensi p agati dal com une ai 
p ro p rie ta ri; ch e  le  sp ese  o cco rse  a lla  ed ificazion e di q u e ll’ opera m i
lita re  furono in defin itiva sosten ute dal com un e. D a ciò il pieno d i
ritto  di riven d icazion e , ch e però  non fu tenuto  va lid o  dal T rib un ale. 
U n a  parte assai in teressante di questa  relazion e si è  Γ esam e storico 
d ella  q u istio n e , se dop o il 1528 le g a b elle  di S av o n a  fossero di sp et
tanza com un ale o go ve rn ativ a .

S to r ia  d e l ream e d i N a p o li d a l 1734 a l 1825 d i  P ie t r o  C o l l e t t a  
con introduzione e comm ento d i  C a m il l o  M a n f r o n i . M ilano, V allard i,
1905, vo i. 2. —  M eritava q u esta  storia  una ristam pa ? R isponde affer
m ativam en te il M . con i presenti due volum i, n e ’ quali l ’ha riprodotta 
seco n d o  il testo  daton e g ià  per le  cure del C ap p on i, ritenendo inutile 
r ico rrere  ai m anoscritti, p o ich é  l ’ ed ito re  fioren tino, con quella  postum a 
p u b b lica zio n e , intese seg u ire  a pun tin o le  intenzioni d e ll ’ autore. Ma 
il M . non si è dissim ulato il g ra v e  com pito  che g li incom beva; quello 
c io è  di va g lia re  con d ilig en za  som m a il racconto  del C olletta  in ogni 
su a  p arte, non solo  per m etterlo  in relazion e con q uan to  intorno allo 
stesso a rg o m en to  si era ven u to  scriven do dop o il tem po in che venne 
fuori quelT  op era, m a per ristabilire 1’ esattezza e la verità  là d ove lo 
sto rico , o per difetto di buone fonti, o per ev id en te parzialità, o g u i
d ato  da un erro n eo  con cetto  artistico era ven u to  m eno a ll’ una ed al
l ’a ltra. P erch è, com e tutti sanno, la storia del C o lle tta , se non m ancò 
di lod atori anche so v erch i, eb b e pur critici severi, vio lenti, esagerati, 
e privi , p e r  ragioni perso n ali , d ’ o gn i seren ità . Im portava quindi in
nanzi tutto  far co n o scere l ’ uom o n ella  sua vita  e n e ll’ opera sua, per 
v e d e re  da q uali ragioni m ossero i difetti , le m a n c h e v o le zze , le con 
trad d izion i ch e  in q u esta  si riscontrano. A  cod esto  l ’editore ha p rov
ve d u to  n ella  prefazion e b io grafica , d ove sottop on e ad im parziale disa
m ina la figura del C o lletta  n elle  vicen de d ella  sua vita, e  g iu d ica  del 
pari con eq u a lan ce d ella  im portanza e  della  atten dibilità  della  storia. 
L a c u a l e  non p o tev a  più o g gim ai com parire per le stam pe, senza un 
con ven ien te ap parato  critico , un com m en to continuo , volto a ristabi
lire 1’ ord in e e la verità  dei fa t t i , co rreg gen d o  in un tem po giudizi o 
a vv en tati, o addirittura  inaccettabili sopra uom ini e cose. E  questo, seb 
b en e  ristretto  n e ’ lim iti richiesti d a ll’ in dole scolastica della  pubblicazione, 
è riu scito  in ge n e ra le  pienam en te al suo fine; poiché avverte ed e- 
m en da, ch iarisce ed  illum ina. Il lavoro  del M. viene opportunam ente 
a  p rovare ch e la storia, pur c o ’ suoi riconosciuti difetti, ha « una parte 
n otevolissim a, ch e resiste alla critica  più d iligen te e più m inuta , che 
non può essere m essa in d u b b io , ch e deve essere consultata e citata 
con  o n o re  », ed è poi sin golarm en te lod evole  per « il m agistero della 

form a, la robustezza  dello  stile, il concetto tutto m oderno, a cui s ’ in
form a il racco n to, ch e  non consiste solo nella narrazione dei fatti po

—  104 —
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l it ic i ,  d e l le  g u e r r e ,  d e lle  p a c i,  m a ch e  per la prim a volta  assurge allo 
s tu d io  d e l le  c o n d iz io n i m o ra li e  c iv il i  del p o p o lo  , dei progressi della 
c iv i l t à  », o n d e  n on  p a rrà  e s a g e r a to  il co n ch iu d ere  « ch e com e opera 
d ’ a r te  m e r ita  d ’ e s s e r e  te n u ta  , e  non solo  d a gli ita lia n i, in altissima 
c o n s id e r a z io n e  ; p e r c h è  p o c h e  o p e r e  tra le a n tich e , pochissim e fra le 
m o d e r n e , la  p o sso n o  su p e ra re  o  p a re g g ia re  ». C on  queste parole in
fa tt i  c h iu d e  il M . u n a  s u a  c o m u n ica zio n e  a ll ’A c c a d e m ia  di Padova 
( A t t i  e  m e m o r ie y X X I )  n e lla  q u a le  rileva  l ’ in giu sto  giudizio  del Iohn- 
s to n  s u lla  s to r ia  d e l C o lle tta , m e n tre  n e ll ’o p era  sua, ch e  tratta lo stesso 
p e r io d o  , a d  e s s a  a tt in g e  e  n e  co n fe rm a  im p licitam en te la narrazione. 
D ir e m o  in  f in e  c h e  il M . h a  fa tto  o p era  sa via  di s to r ic o , e buona di 
p a tr io t ta  , e  g iu s ta m e n te  si r ip ro m e tte  che con  le  su e cure la storia 
a p p a r ir à  « o r a  n e lla  v e ra  lu c e  », e  ne p otran no « trarre qualche van 

t a g g io  a n c h e  i c u lto r i d e g li  s tu d i sto ric i ».
U g o  A s s e r e t o .  P o n te  C a rreg ci o pon te d elle  Carraie f  G enova, 

C a r l in i ,  190 6. in  8.°, p p . 11  (e s tr . d . R iv ista  L ig u r e , 1905). —  L 'indicatore 
d e l l ’ A n n u a r io  g e n o v e s e  r e c a  o r a  P o n te  delle C a rra rey in seguito certo 
a d  u n  r i l ie v o  fa tto  da F r a n c e s c o  P o d està  fin dal 1902 (Montesignano, 
S a n t 'E u s e b io ,  S e r r in o  e D o r ia ,  G e n o v a , G io v en tù , 1902, p . 2 e sg.). Ma 
l ’ A .  t r a t ta  in  q u e sta  su a  sc rittu ra  d i prop osito  l ’argom en to  con la nota 
c o m p e t e n z a  , e  r a c c o g lie  d a  d o cu m en ti d iversi la p ro va  che la deno
m in a z io n e  C a r r e g a , la  q u a le  c o n tin u a  a  com p arire  in giornali, in a v
v is i ,  in  b ig l ie t t i  d e i tra m s, è  un  erro re  e per di più relativam ente re
c e n t e  , e  p e r c iò  si a v r e b b e  o rm a i ad uniform arsi al citato indicatore 
c o n  u n a  le g g ie r a  m o d ific a z io n e , c h e  ci sem bra m olto plausibile, e cioè 
s c r iv e n d o  e  d ic e n d o  P o n te  d e lle  C a rra ie , ch e in q u esta  guisa, mentre 
d a  u n  la t o  il v o c a b o lo  si p o r g e  p iù  conform e a ll ’ in dole della lingua 
(e d  e s e m p io  c e  n e  d à  la  T o s c a n a ) , d a ll’a ltro  m eg lio  s ’accosta alla pro
n u n c ia  v e r n a c o la  d e lla  q u a l e , in fatto  di top o n o m astica  , convien pur 

t e n e r e  il d e b i t o  co n to . A g g iu n g e r e m o  ch e F A .  p o n e sotto i nostri o c
c h i , s e c o n d o  o p p o r tu n ità , a lc u n e  a ltre  n otizie ed  osservazioni utili e 
p e r e g r in e .

E .  G .  P a r o d i .  L a  data d e lla  com posizione e  le  teo rie  politiche del- 
r  I n fe r n o  e  d e l  P u rg a to rio  d i D a n te . P eru gia, C o o p era tiv a , 1905, in S.", 
p p . 40 (e s tr . d a g li  S tu d i R o m a n z i  , n. 3). —  A c u ta  disam ina e rigo

r o s a  e s p o s iz io n e  di tu tti g li a rg o m e n ti ch e v a lg o n o  a  dare la prova, 

n e l la  d if f ic i le  m a te r ia  in te rp re ta tiv a , m eglio  p la u sib ile , intorno al tempo 
in  c u i  D a n t e  scrisse  le d u e  c a n tic h e  , e le p u b b licò . E gli per ragioni 
in t r in s e c h e  r it ie n e  essersi p o sto  il p o eta  al lav o ro  (non disconoscendo 

la  p r o b a b i l i t à  d  a v e rv i d a to  p r in c ip io  an ch e prim a) d i proposito nei 

p r im i a n n i d e l l  es ilio  e  c o n d o tto  a  term in e V In fern o  v ’abbia più tardi 
r im e s s o  la  m a n o  con  q u a lc h e  g iu n ta  o con ciero , c o m ’ è naturale; quindi 

p u b b l ic a t o lo  in s ie m e  al P u r g a to r io  la  cui c o m p o siz io n e , secondo le 
s u e  a r g o m e n ta z io n i  s tre tta m e n te  lo g ic h e , d e v e  porsi fra la elezióne di 

E n r ic o  \  II e  il 1312 ο  13. A  q u e s te  conclusion i eg li intende dar buon 

r in c a lz o  c o n  u n  r ilie v o  im p o rta n te  tratto  d alle  v iscere  e dal concetto

—  105 —

\ Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



inform atore del p o em a  , d im o stran d o  c io è  c h e  n ell 'I n f e r n o  n o n  c ’ è  
€ ancora profon dam en te m ed itato  n è  , q u in d i , fo g g ia to  in u n  v e r o  e  
com piuto organ ism o q u el sistem a p o lit ic o -s o c ia le , c h e  tu t t i  c r e d o n o  d i 
d over riconoscere in tutta  l ’ o p era  su a  , e  c h e  , p e r  lo  m e n o  , a p p a r e  
realm ente nelle d u e ultim e can tich e  d e l p o e m a  , n e lle  E p i s t o le  e  n e l 
D e  M onarchia », d o n d e  le « d iffe re n ze  c h e  in te r c e d o n o  fr a  le  te o r ie  
politiche esp oste nel P u rg a to rio  e  q u e lle  c h e  so n o  a c c e n n a te  n é ìV I n 
fe r n o  ». E  p o ich é  la  teo ria  im p e ria le  e  q u in d i la  d is t in z io n e  d e ’ d u e  
soli, dei due reg g im en ti, l ’ in d ip e n d e n za  d e lle  d u e  P o te s tà  <c s a lu te  d e l 
genere umano » tro v a  la su a  c o n s a c ra z io n e  n e l P u r g a t o r io  , è  o v v io
il credere questa seco n d a  can tica  s ia  s ta ta  m e d ita ta  e s c r i t t a  n e l p e 
riodo in cui A r r ig o  im p eratore fece  s o r g e r e  ta n te  s p e r a n z e , e  si fo r m ò  
nella m ente e n ello  sp irito  di D a n te  la te o ria  p o lit ic a  e h ’ e g l i  h a  p r o 
seguito con tanto ca lo re , e d ella  q u a le  si v e g g o n o  in fo rm a te  le  o p e r e  
sue. L A .  con ch iara  e sem p lice  e s p o s iz io n e  d à  c o n te z z a  d i c o d e s t e  
differenze intrin seche fra le d u e  c a n tic h e , r e p u ta n d o  g iu s ta m e n te  n o n  
sostenibile l ’ op in ion e di co lo ro  ch e  v o g lio n  « c o l le g a r e  la  n a s c ita  d e l la  
Commedia co lla  m orte d A r r ig o  ».

—  i ο  6 —

S P I G O L A T U R E  E  N O T IZ IE .

Fran cesco  M edici com u n ica  al p e r io d ic o  s a rz a n e se  F o g l i e  sp a r se  
(A . I, n. i i ,  p. 190), una lettera  c o n  la  q u a le  A n d r e a  D ’ O r ia  s u p 
plica il duca di F ire n ze , il 20 d ice m b re  1599* a ffin ch è c o n c e d a  a  « P a 
pirio d e ’ P icedi d ’ A rc o la  stu d en te  in P is a  », c h e  « h a  q u a lc h e  n e m i-  
micitia per la q u ale  non si assicu ra  c o sì a n d a re  a tto r n o  » d i « p o r 
tare liberam ente le  sue arm i , a cciò  c h e  si p o ssa  d i f e n d e r e  d a  o g n i 
insulto che li p o tesse ven ir fa tto  »; e  q u e sto  fa b en  v o le n t ie r i  « e t  
perchè l ’ama assai, e t per le virtù su e  , e t  p e r  e ss e re  p a r e n t e  d i G i 
rolam o de N ob ili » su o  « a n tico  s e r v ito r e  ». S i tra tta  q u i d i q u e l  P a 
pirio Picedi che m orì v e sc o v o  di P a rm a  n el 16 14  ed  e b b e  g r a n  fa v o r e  
presso i Farnesi (cfr. la  b io grafia  in G io r n a le  d e g li  s t u d io s i , G e n o v a  
A . V , n i ) ;  da q u esta  lettera  si a p p r e n d e  c h ’ e g li  d a p p r im a  s tu d iò  a  
Pisa (il Gerini scrisse  non esa ttam en te  c h e  v i si a d d o tto r ò )  ; m a  fo rse  
costretto dai p erico li d e lle  in im ic iz ie  o n d e  si to c c a  n e lla  le t t e r a  d e l 

D 'O ria , si recò a P a d o v a  d o v e  e b b e  la  la u re a  in g iu r is p r u d e n z a , e  fu 
nel 1562, secondo eg li stesso  afferm a in un a  le tte ra  al S e n a t o  g e n o 
vese , nella q u ale  reca  alcun e n o tiz ie  a u to b io g r a fic h e  (c fr . G io r n a le  

L ig u stic o , A . X I ,  (18 8 4 ), p. 359)· G e r o la m o  D e  N o b ili  v e z z a n e s e  a 
cui accenna il D ’ O ria  m ori sessa n te n n e  g o v e r n a to r e  d i M e lfi , p r in c i

pato deH’am m iraglio , e fu da lui a d o p e ra to  in d iv e rse  c o n t in g e n z e  p o 

litich e. N oterem o infine ch e  il P ic e d i d o v e tte  d im o ra re  a  P is a  b r e v e  

tem po, e ne parti forse prim a ch e  fo sse  r e g o la rm e n te  in s c r it to  fra  g l i  

studenti, poiché il su o  nom e non si tro v a  n eg li e le n c h i d i q u e l la  U n i 
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v e r s i t à  ( c f r .  M a n a c o r d a ,  P r o f e s s o r i  e studenti p iem o n tesi , lombardi 
e  l i g u r i  n e l l ’  U ?iiv ersità  d i  P is a  (1470-1600) in A t t i  d elle  Univ. Tose. 

v o l.  X X I ) ,
S e g n a l ia m o , p e r  la  su a  im p o rta n za , un a ccu rato  studio di L u i g i  

C a r c e r i e r i  in to rn o  ad  A g o s t in o  C en tu rio n e in q u isito  per sospetto di 
e r e s ia  n e l 1 5 6 3 ;  g iu d ic a to  e d  a s s o lto  dal C on cilio  di T ren to , presso il 
q u a le  e le s s e  d i  p re se n ta rs i a n z ic h é  sottop orsi al tribu n ale  genovese del 
S a n t o  O f f ic io ,  d a l q u a le  era  s ta to  prim am en te citato . L a  commissione 
c h e  lo  g iu d i c ò  e ra  c o m p o s ta  di A g o s tin o  S a iv a g o  arcivescovo di G e 
n o v a  , L e o n a r d o  M arin i a r c iv e s c o v o  di L an ciano e U g o  Boncompagni 
v e s c o v o  d i V i e s t i  c h e  fu p iù  ta rd i p a p a  G re g o rio  X III . Il Centurioni 
v e n n e  a s s o lt o  e  r ic o n c ilia to  co n  la  ch iesa  , in seg u ito  alla sua abiura, 
c o n  la  im p o s iz io n e  d i a lc u n e  lie v i p en iten ze. N o te v o le  episodio in
to r n o  a llo  s p a r g e r s i  d e lla  r ifo rm a  e d e lla  eresia  in L ig u ria  , di che ci 
h a  g ià  d a to  b u o n i s a g g i il R o s i, ed  altre n otizie ci porgono le carte 
d ’ a r c h iv io  d e l  se c . X V I  { A r c h . T r en tin o , a. X X I , fase. 2.0).

j j . %  G i u s e p p e  C e c i  n e lle  n o tiz ie  P e r  la biografia d eg li artisti del 
X V Z  e  X V I I  s e c o lo , d e su n te  d a  n u o v i docum en ti ricord a  lo scultore 
c a r r a r e s e  B r e g a n tin o  R a im o , e  g l i  scarp ellin i pur carraresi, Giuseppe e 
I a c o p o  d a  C a r r a r a .  L a v o ra v a n o  in N ap oli nel cin q u ecen to  (Napoli N o 
b i l i s s i m a , X V ,  1 1 7 , 118 ). Ia c o p o  è  forse lo stesso di cui fa ricordo il 
C a m p o r i  (M e rito r ie  b io g r . d e g li  sc u lt . arch. p itt. n a tiv i d i Carrara ecc. 
M o d e n a .  V in c e n z i ,  1873, p a g . 140). D el pari accen n a  ad altri lavori 
d e l lo  s c u l t o r e  F e l ic e  D e  F e l ic e  n a to  a  Carrara , ch e  fioriva tra il ca
d e r e  d e l  c in q u e c e n to  e  n el p r im o  trentennio del seicen to (ivi , pa

g in a  13 9 ).
* * *  D u e  r ife r im e n ti a  c o s e  d e lla  nostra regio n e troviam o nello stu

d io  d i  A l e s s a n d r o  L u z i o  : Isa b ella  d ’E ste  nei p r im o rd i del papato di 
L e o n e  X  e  i l  su o  v ia g g io  a R o m a  n el 1514-1515 (A rc h . Stor . Lonib. , 
S e r .  I V ,  A .  X X X I I I  , v o l.  V I  , p a g . 105 e 141). E  prim a una lettera 
d i B o n a v e n t u r a  P is to fìlo  (d i M a lg ra te )  a Isab ella  da Soncino, 29 nov. 
1 5 1 2 ;  p o i  il r ic o r d o  di un a  fe r m a ta  della  m archesan a a G enova nel 
s e t t e m b r e  d e l  15 14 . P a o lo  S o m e n z a  che l ’aveva  p reced u ta  per appre
s ta r e  g l i  a l l o g g i  s c r iv e v a  il 19 : « H o  parlato al S . D u ce  secondo la 
c o m - s s io n e  d e  V . E x . E l tu tto  se  ex eq u irà  seco n d o  il v o le re  de quella, 

n o n  o b s t a n t e  c h e  fu ssen o  s ta te  o rd in a te  m olte cerim o n ie. Et aciò che 
la  E x .  V .  p o s s i  v e d e r e  la fo r te z a  avan ti la sia m in a ta , el p.o S . Duce 

fa r à  o r d in a r e  e l d e s in a re  a S .  P e tr o  d ’ A ren a  , lo co  fora de la citade 
e t  a  p r e s s o  a  la  la n te rn a, e t  V .  S .  haverà  una stan tia  dove la poterà 
v e d e r e  s e n z a  p e r ic u lo . B is o g n a  c h e  la E x . V . se lev i avanti il giorno 

e t  s ij a  c a v a l lo  a l ’a lb a , p e rc h è  la  v ia  non è  tropp o b o n a , et P è  n e

c e s s a r io  c h e  V .  E x . fa cia  to re  q u a tro  vel 5 hom ini de quella villa 
g a g l i a r d i  p e r  fa re  d a re  a d ju to  a  le  d on n e al d esen d ere del Monte, 
b e n c h é  1 s ia  p o c h o  , e t sa rà  b e n e  m en arli seco  fin qui per Γ aqua la 

q u a le  b e n c h é  la  sia  b assa  ta m en  P è  fastidiosa per donne, perchè la se 
p a s s a  t a n t e  v o lt e ;  e t b is o g n a rà  c h e  li staferi ven g an o  circa 8 miglia
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quasi continuam en te per 1’ aq u a  p e r c h è  se  p a ssa  c o n t in u a m e n t e  d e  
quà et de là, m a, co m e ho d etto , T è  b a ss a  ». V u o l  d ir e  c h e  I s a b e l la  
ha assistito a lla  d em o liz io n e d e lla  B r ig lia .

*** Fra i corrisp o n d en ti del p . G u id o  G r a n d i, il c u i c a r t e g g i o  a s s a i  
copioso si co n serv a  n ella  B ib lio te c a  U n iv e r s ita r ia  d i P is a  , t r o v ia m o  
D om enico C attan eo , c h e  oltre a se i le t te r e  h a  a ltre s ì u n a  d e s c r iz io n e  
storica di B agn o n e in L iin ig ia n a  ; P a o lo  M a ttia  (p e r  e r r o r e  è  d e t t o  
Maria) D ’Oria ; P ascasio  G ia n n etti ; G io . L u c a  P a lla v ic in o  ; C a r lo  F r a n 
cesco da S arza n a  (forse il c a p p u c cin o  M a rtin e lli) ; G io r g io  S p in o la  c a r 
d in ale; G iu sep p e Z a m b e cca ri. (C fr. F e r r a r i , L ’e p is to la r io  m a ? io sc r itto  
del P . G . G ra n d i in A r c h . S to r . L o m b „  S e r . I V ,  A .  X X X I I I ,  v o l.  V I ,  
pag. 228, 230, 232, 237, 239, 240, 24 1).

***  L u i g i  R o s s i  n ella  m o n o g ra fia : L e g a  tra  i l  d u ca  d i  M ila n o  i  
fiorentini e Carlo  V I I  re d i F r a n cia  (A r c h iv io  S to r . L o m b ., X X X I I I ,  
247), discorre, con  il sussidio di n u o v i d o c u m e n ti, d e lla  p o li t ic a  d i G e 
nova e degli a cco rd i stip ulati da q u e sta  re p u b b lic a  c o n  i f io r e n t in i  n e l  
novem bre del 1451.

*** Nel Catalogo de la lib rer ia  d e l C a b ild o  T o le ta n o , c h e  si p u b 
blica in appendice d ella  R evista  d e  A r c h iv o s  , B ib lio te c a s  y  M u s e o s , 
troviam o registrati (pag. 207 e s g .)  a lc u n i c o d ic i d e l s e c .  X V ,  g ià  a p 
partenuti al card . Z e lad a, ch e c o n te n g o n o  la  C ro n ica  d e  c iv ita te  Ia 7iu e  
e i Seì'mones di Iacop o  d a  V a r a g in e .

*** Ci piace rich iam are l ’a tte n z io n e  d e g li  s tu d io s i n o s tr i  s o p r a  il 
recente volum e del P. G i r o l a m o  G o l u b o v i c h  O . F .  M ., B ib lio te c a  
bio-bibliografica della  T erra  Santa e d e ll* O rdi?ie f r a n c e s c a n o  (Q u a -  
racchi, T ip. del C o lle g io  di S . B o n a v e n tu ra , 19 0 6 , v o l I ,  12 15 -13 0 0 )· 
Q uivi, oltre una gran d issim a q u an tità  d i n o tiz ie , d e s u n te  , c o n  o tt im o  
m etodo, da m olteplici fonti ed ite  e  in e d ite ; so n o  o s s e r v a b ili  p e r  i n ò 
stri studi le inform azioni che ci v e n g o n o  d a te  in to rn o  al b e a t o  R a im o n d o  
L u llo , che, com e è n o lo , fu più v o lte  a  G e n o v a ,  e d  in  is p e c ie  s o p r a  
la sua opera inedita: « C on solatio  V e n e to r u m  e t  to tiu s  g e n t is  d e s o la t a e  » 
scritta dopo la b attag lia  di C u rzo la  (1298). D e l p ari in te r e s s a n te  q u a n to  

egli d ice  di G a lv a n o  da L eva n to .
N ell’ e len co  delle  cavern e d ’ Ita lia  p u b b lic a to  n e l M a n u a le  

H oepli del sig . C arlo  C aselli (S p e le o lo g ia , 1906), p p . 7 6 - 1 0 1 , s o n o  in 

dicate in gran n um ero sp ecia lm en te  le  c a v e r n e  d e lla  L ig u r ia  e  d e l le  
A lp i A puan e, ch e sono circa  un c e n tin a io , a lc u n e  d e lle  q u a li  d i  s o m m o  

interesse per g li studi p a le o n te o lo g ic i.
A lle  ta v o le  o g g i con osciute d e l p itto re  A n to n io  C a r p e n in o  d e l la  

Spezia, che son o  appena q uattro , u n ’ a ltra  n e v a  o ra  a g g iu n t a ,  r in v e 
nuta dal nostro M azzini in S arzan a p re ss o  1’ o ttim o  a m ic o  R a im o n d o  
L ari, fortunato p o ssessore e in te llig e n te  c o n s e rv a to r e  d i lib r i , m a n o 
scritti, cimelii riguardanti la r e g io n e . È  un S a n  G e r o la m o  n e l  d e s e r to ,  

di piccole d im en sioni e in d iscreto  s ta to , a v e n d o  u n a  s o la  fe n d itu r a  
longitudinale al pu n to  di unione d e i d u e  assi d e lla  t a v o l a , fa c ilm e n te  

riparabile. La figura del San to, in g in o c c h ia to  d in a n zi a l c r o c e f is s o  in
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a tto  d i m a c e r a r s i  il p e tto  co n  la  p ie tr a , è  circon data da un curioso 
p a e s a g g io  d i  u n a  m in u te zza  d i p a rtico la ri sorp ren d en te. Il buon di
s e g n o , il c o lo r i t o ,  il fa re  c o s ì caratteristico  del n ostro pittore si rive
la n o  c o s ì  b e n e  in  q u e sto  q u a d r e tto , ch e ne sarebb e facile  l ’attribuzione 
a l s u o  p e n n e l l o ,  a n c h e  se  e g li  s te s s o  non vi avesse po sto  il suo nome, 
o , m e g l io ,  il s u o  m o n o g r a m m a , c h e  è tracciato  n ella  parte inferiore 
d e l la  t a v o le t t a :  m o n o g ra m m a  p e rfe tta m en te  id en tico  a quello della 
N u n z i a t a  d e l  m a r c h e s e  C a s ta g n o la , c io è  un in treccio  delle tre lettere 
A .  C .  S . ,  A n t o n i u s  C a r p e r ìin u s  S p e d i e n s i s , com e firm ava per esteso 
n e l le  s u e  o p e r e  m a g g io r i.

I l  V I  c e n te n a r io  d e lla  d im o ra  di D an te A lig h ie r i in Lunigiana 
v e n n e  c e le b r a t o  a  M u la zzo  , a  S a rz a n a  e a  C aste ln u o vo  di M agra. Il 
g io r n o  23 s e t te m b r e  fu s c o p e rta  u n a  lapide apposta a lla  torre di Mu
la z z o  c o n  is c r iz io n e  c o m m e m o r a t iv a  di C ecca rd o  R occatagliata-Cec- 
c a r d i , il q u a le  d is s e  u n a  su a  o d e  d i circostan za  , traendo ispirazione 
d a g li  a v a n z i  d i q u e lla  to rre  e  d a lle  m em orie d an tesch e lunigianesi ; 
q u in d i M a n fr e d o  G iu lia n i le sse  il can to  V i l i  del Purgatorio. Del pari 
a  S a r z a n a  il 6 o tto b re  v e n n e  in a u g u ra ta  una ep igrafe  incisa nel marmo 
d e t t a t a  d a  A c h i l l e  P e llizza r i , e  m u ra ta  nel pa lazzo  del Com une sulla 
p ia z z a  g ià  C a lc a n d o la  , o ra  V it to r io  E m an u ele. P arlò  nel consegnare 
la  la p id e  a l M u n ic ip io , G io v a n n i S fo rz a  , a cui rispose il Sindaco. La 
S o c ie t à  D a n t e s c a  Ita lia n a , te n n e  q u in d i nel salone d el Com une una 
s o le n n e  a d u n a n z a ,  e  p o i n el te a tr o  d e g li Im p avid i , lesse Isidoro Del 
L u n g o  u n  d is c o r s o  su lla  v e n u ta  di D an te in L u n ig ia n a . Il giorno suc
c e s s iv o  a  C a s t e ln u o v o  di M a g ra  co n  un d iscorso di A lessandro D ’A n 
c o n a ,  p r e c e d u t o  d a  a lc u n e  p a r o le  d i presentazion e del sindaco, si inau
g u r ò  l ’ is c r iz io n e  del D ’ A n c o n a  s te sso , co llo cata  su ll’ antico castello; e 
il R o c c a t a g l ia t a - C e c c a r d i  le sse  la  su a  ode. —  È  in corso di stampa 
u n a  p u b b lic a z io n e  d a n te sca  a lla  q u a le  coop eran o parecchi studiosi. Essa 
s i c o m p o n e  d i d u e  d istin ti v o lu m i ; il prim o m iscellan eo che porta in 
f r o n t e :  O a t i t e  e  la  L u n ig ia n a  c o n t ie n e :  I. A l e s s a n d r o  D ’A n c o n a , 
I t  c a n to  V i l i  d e l  P u rg a to r io  —  II . F r a n c e s c o  L u ig i  M a n n u c ci , / 
M a la s p in a  e  i  p o e t i  p ro v e n za li  —  I I I .  U b a ld o  M a z z in i, Valdimagra 
e  la  M a g r a  —  I V .  U . M a z z in i ,  L u n i , i  m onti d i L u n i  e Carrara —  
V .  U . M a z z i n i  , L e n c i  —  V I .  C a r l o  D e  S t e f a n i  , Pietrapana —

V I I ,  I s i d o r o  D e l  L u n g o ,  I l  r if u g io  d i D ante, d icorso  —  V i l i .  F r a n 
c e s c o  N o v a t i ,  L e  le tte re  d i D a n te  a M oroello  M alaspina ed a 1 car
d i n a l i  —  I X .  U b a l d o  M a z z in i ,  I l  m onastero d i S . C ro ce a l prom on
t o r io  d e l  C o r v o  —  X . P io  R a jn a ,  L a  lettera d i fr a t e  Ila rio  —  X I. L u 
n i g i a n e s i  s t u d i o s i  d i  D a n t e :  a ) A c h i l l e  N e r i  , Giovanni Talen
to n i ó) T o m m a so  C a s in i  , G iosa fa tte  B ia g io li  — c) G io v a n n i 

S f o r z a ,  E m a n u e le  R e p e tt i  —  d ) G io v a n n i  S f o r z a ,  Emanuele Ge- 
r i n i  _  e ) R o d o l f o  R e n i e r ,  A d o lfo  B a rto li  —  f )  G io v a n n i  S f o r z a ,  

S a n te  B a s t i a n i  —  g )  U b a l d o  M a z z in i ,  Gaetano Z o le s i  —  X II. G iu 
s e p p e  V a n d e l l i ,  I  fra m m en ti sa rza n esi della D iv in a  Gommedia —  

\ 1 I. A c h i l l e  N e r i ,  />’ ib 11 o g  ra fi a dantesca vi relazione alla Luni'·

—  109 —

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



g  lana. —  Il seco n d o  vo lu m e c o n tie n e  un la v o ro  di G i o v a n n i  S f o r z a  

dal titolo : D an te ed i  M a la sp in a ,  c h e  è d iv iso  n ei s e g u e n t i  c a p i
toli : I. O pinioni d e g li sc r itto r i s u l  s o g g io r n o  d i  D a 7 ite  in  L u n i 
giana dal B occaccio a l P e l l i  (139 4-175S). —  II . I l  r is v e g lio  d e l  c u lto  
di Dante in L u n ig ian a  —  III. E sa m e  d e ’ docum e?iti d a n te s c h i  d i  
Sarzana  —  I V .  L e  discordie tra ’ v e sco v i d i L u n i e d  i  M a la s p in a  —
V . La controversia su l M oroello  a m ico  d i D a n te . —  V I .  Q u a le  de* 
M oroelli M alaspina sia  Vam ico d i D a n te  —  V I I .  G h er a r d Ì7 io  M a la 
spina, vescovo d i L u n i e la lettera d i  D a n te  a ’ C a r d iiia li  ita lia 7 ii.  —  
Appendice di d o cu m en ti. I vo lu m i so n o  co rre d a ti d a  c o p io s e  i l lu s tr a 
zioni, di alberi e di facsim ili.

**# È  uscito coi tipi di A lb e rto  M a rch i a  L u c c a  il p r im o  fa s c ic o lo  
(novem bre 1906) di A p u a  g iova n e ra sse g n a  d 'a r te  , s to r ia  e  f i lo s o f ia  
com pilata da « un m anipolo di g io v a n i  sc r itto r i lu n ig ia n e s i  » i q u a li  
si propongono, « r ievocan d o l ’ a sp ra  e fiera  g lo r ia  d e g l i  a n t ic h i a p u a n i, 
e illustrando 1’ arte e  le g g e n d e  d e lle  c h ie se  e d e lle  c a s t e l la  o n d e  lo r  
madre terra ancor incoron a le ve rd i v a lli r iso n a n ti d e l p e r e n n e  s tr e 
pito del M agra, ch iarir qu alch e p a g in a  o sc u ra  di lo r g e n t e ,  r ie s a lta r n e  
qualche bel m ito » , e così « ra c co g lie re  l ’ e sp re ss io n e  e le  a tt itu d in i v a r ie  
d ell’ ingegno ligu re e sp ecia lm en te a p u a n o  ». D ia m o  il b e n v e n u t o  a lla  
nuova rassegna e facciam o voti ed  a u g u ri d i p r o s p e r a  e  lu n g a  v i t a .  
N egli Appunti d i bibliografia  r ife ria m o  l ’ in d ic a zio n e  d e g li  a r t ic o li  c h e  
interessano la n ostra regio n e.

* **  Il quaran tesim o a n n iversario  d e l l ’ in s e g n a m e n to  d e l p r o f. A r 
turo Issel venne festeg gia to  n e ll’ A t e n e o  g e n o v e s e  co n  s p e c ia l i  o n o 
ranze. L ’ illustre naturalista, il p ro fo n d o  in d a g a to re  d e ’ te m p i p r e is t o 
rici, l ’ illum inato e sapien te v ia g g ia to re , 1’ e ru d ito  g e o g r a fo  b e n  m e r i
tava codesta p u b b lica  attestazione di stim a  d a  p a rte  d e ’ c o l le g h i ,  d e g l i  
studenti, delle autorità, della  c itta d in a n za . L e  o p e re  s u e , e  le  s c r it tu r e  
diverse, dettate con sicura d ottrin a, e  co n  lu cid ità  di fo r m a , d e l p a ri 
che l ’ insegnam ento, ch e si d ire b b e  n on  sen za  r a g io n e , a p o s to la to  d e l la  
scienza, innalzano la sua p erso n alità  e  c o stitu isc o n o  la s o lid a  b a s e  d e l la  

sua fama.
L ’ A ssociazion e L ig u re  dei g io rn a lis ti h a  p r o m o s s o  d e b it e  e d  

opportune onoranze per A n to n  G iu lio  B arrili, a lle  q u a li h a  fa tto  a d e 

sione anche il n ostro g io rn ale.
C o n f e r e n z e . L a S o cietà  le ttera ria  C risto fo ro  C o lo m b o  c o n t in u a  le  

sue conferenze d an tesch e. H a d a to  p r in c ip io  il p ro f. E .  G .  P a r o d i, 

nostro collaboratore, com m en tan d o il X I I  c a n to  d el P u r g a t o r io ;  c o m 
m entò il X III il prof. G iu lio  S a lv a d o r i, il X I V  il p ro f. p . L u ig i  P ie -  
trobono. —  Il prof. A rtu ro  L a b rio la  h a  te n u to  al te a tr o  P a g a n in i  u n a  

conferenza filosofica sul tem a s e g u e n te  : I l  p r e g iu d iz io  e  le  id e e  m o 
derne. —  C eccardo  C ecardi R o c c a ta g lia ta  h a  te n u to  u n a  c o n fe r e n z a  
sul tema segu en te : I l  libero p en siero  e  a lc u n i P a p i  d e l  r in a sci?n e? ilo  

(1447-1520): n o tiz ie  d ' arte.
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A P P U N T I  D I  B I B L I O G R A F I A  L IG U R E .

A n d r e a n i  S i l v i o . Il c o m u n e  di C ascia  in L unigian a. Treviso, 

N a r d i ,  19 0 6 , in  8.°, p p . 62.

A n n u a r io  d e l la  S o c ie tà  L ig u r e  d i S toria  Patria. M C M V I. Genova 
( R o m a , t ip .  A r t ig ia n e l l i)  1906, in 8 .°, pp . 243,

A n n u a r io  d e l la  R . U n iv e r s ità  d e g li  studi di G e n o v a . Anno scola
s t ic o  1 9 0 5 -1 9 0 6 . G e n o v a , O liv ie r i ,  1906, in 8.°, pp . 288.

A n t o l i n i  C a r l o . G iu s e p p e  M a zzin i. S a n re m o , tip . L ig u re , 1906, 

in  1 6 .°, p p . 2 7 .

A p u a  g io v a n e  ra sse g n a  d ’ a rte  , storia  e  filosofia. L u cca , Marchi, 
19 0 6 ; η . I :  D a l la  to rr e  d i M iila z z o  [ode] (C ecca rd o  Roccatagliata- 
C e c c a r d i)  —  L a  m etrop o li apuana  (U . Form en tin i) —  I l  dio term ine, 
n o v e l la  d i V a l  d i M a gra  [fram m en ti] —  C arlo  F o?itana , profilo : (C. 
M a r t in e ll i)  —  L a  co m m em o ra zio n e d i D ante A lig h ie r i  in Val di Ma

g r a .  A  M u la z z o  —  A  S a r za n a . —  R ich ia m i, note e  commenti — P er  
u n  r ic o r d o  m a r m o r e o  a P e r cy  B y s s h e  S h elley  in S . T erenzo — I  della 
R o b b ia  d i  V i l la  fra n c a  —  I l  L u p om a n ajo , leggenda pontrem olese.

B a r r i l i  A n t o n  G i u l i o . Ip p o lito  G aetano Isola (in Annuario della 
R .  U n iv e i 's it à  d i  G en o v a , G e n o v a , 1906, p a g . 131).

B e l l e t  D a n i e l . L e s  tra n sfo rm a tio n s du Port de G ên es (in La N a
tu r e ,  30  g i u g n o  1906, p p . 65 s g . ,  2 figg .).

B e n n a t i  N a n d o . N ella  A lp i  A p u a n e  (In R ivista  m ensile del Tou- 
r i? ig  C . I .  A n n o  X I I ,  n . 1 1 . N o v e m b r e  190 6, pp. 351-3 55, con 7 fi
g u r e ) .

B e r t e l l i  T i m o t e o . S e  C ris to fo ro  C olom b o sia  stato  lo scopritore 
d e l la  d e c l in a z io n e  m a g n e tic a . N o ta  postum a in risposta alle obiezioni 
d e l  d r .  A .  W o lk e n h a u e r  e d ita  a  c u ra  del D . L . F r a n c e s c h i  (in R i
v is ta  d i  F i s i c a , F ire n z e ) .

B i g o n i  G u i d o . Il M u seo  C o lo m b ia n o  a G e n o v a  (in Rivista g eo
g r a f ic a  i ta lia ? ia , a n n o  X I I I ,  fa se . IX ).

B i g o t t e  F e l i x  E . C o lo n  y  su  d escu b rim ien to  : El Nuevo Mundo 
ò  la  G r a n  C o lo m b ia .  C a r a c a s , I. M . H errera, 1905, vo i. 3, in 8.°.

B o c c a z z i  I s o t t o . L e tte r e  in e d ite  di M azzini e K ossuth a P. F . 
C a lv i  (in  N u o v a  A n to lo g ia , 1906, i . °  lu g lio , p. 91).

B o lz a n e t o  a n tic o  e  m o d e rn o , m iscellan ea  di preziose memorie (in 
L a  M a d o n n a  d e lla  G u a r d ia , 1906, n . 3-4 >.

B o n a v e n t u r a  A r n a l d o . A u to b io g r a fia  di un vio lin o (in Ebe, Chia
v a r i ,  19 0 6 , n . 12 , p a g  16). È  il v io lin o  di P agan ini.

B u g l i a  L u i g i . I so n etti d e l T a v a ro n e . Pontrem oli , tip. Rossetti, 
s .  a . (1 9 0 5 ), in  S .° , pp . 14.
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—  I sonetti d e  la  G o rd an a. P o n tre m o li, tip . R o s s e tt i,  19 0 6 , in 8 .° , 

pp. 10.

—  I sonetti d e  la C ap ria . P o n tre m o li, t ip . R o s s e tt i, a . s .  (19 0 6 , in 

8.°, pp. 12.

Bollettino della  S o c ie là  sto rica  S a v o n e s e ,  A n n o  V I I  , 190 6 , n . 1 .
—  I l  progetto d i C anale n a v ig a b ile  S a v o n a -A le s s a n d r ia -  V e n e z ia  ( A .  
Bruno) — L a  tutela dei m onum e7iti e  d e lle  op ere d ’ a i'te  in  S a v o n a  d a l  
i88ç a l 7906 (A . B run o) —  C r is to fo r o  C olom bo  ( A .  e  F .  B r u n o )  —  
Omaggio a P aolo  B  ose Ili (A . B ru n o) —  Sa v o?iesi so s p e tt i  p o lit ic a m e n te  
nel prim o p eriodo d e l sec. X I X  —  L y opera  sec o la re  d e i  P P .  S c o lo p i  
in Savona (A . e F . B runo) —  I l  bando co n tro  G ia ? ilu ig i  F i e s c h i  —  
L ’orientazione e la discesa della  V ia  E m ilia  n e i V adi S a b a z i  ( A .  B ru n o )
—  M em orie su lla  cattività  d i P io  V I I  in  S a v on a  ( F . B r u n o )  —  Q u i-  
stioni di archeologia e d i storia  —  A r t e  savon ese  —  I l  c o r t i le  d e l  p a 
lazzo della R o v ere in  Savona  (A . B ru n o ).

B u s c a g l i a  D o m e n i c o . G iu se p p e  B o z z a n o  d a  S a v o n a  e le  s u e  o- 

pere (in A rte  e S to r ia , X X V , 19-20).

C a m b i a s o  D o m e n i c o . L ’ an tica  p a r ro c c h ia  di B r a s i le - C r e m e n o  a n 
nessa alla parrocch ia  di B rasile  (in  L a  M a d on n a  d e lla  G u a r d ia , 190 6, 

n. 3 -4)·

Cappelle m inori di B olzan eto . L a  C a p p e lla  d i S . A n t o n io  e  la  C a p 

pella G arib ald i. M ons. A n to n io  G a r ib a ld i (in L a  M a d o n n a  d e lla  G tia r-  

dia , 1906, n. 3-4).

C a p e l l i n i  G .  A p e rçu  h isto riq u e du  C o n g r è s  in te r n a tio n a l d ’ A n -  
tropologie et d ’A r c h é o lo g ie  p r é h isto riq u e s . P a ris , [19 0 6 ], L ib r a ir ie  C . 
R einw ald, S ch le ich er F F . et C .ie . ( E x tr . d e  L ’ H o m m e  P r é h is t o r iq u e ,
III année, 1905, n. 5) —  in 8.° d i p p . 7 (M a co n  , P r o t a t  F F .  im p r i
meurs). —  F a  la  storia  d e lla  G e n e s i d e i C o n g r . in te r n . d ’ a r c h e o lo g ia  
preistorica avven u ta  alla S p ezia  n e l 1865.

—  L ’azione d istru g g itrice  del m a re  n e lla  c o sta  d ir u p a t a  d e l l ’ A r -  
paia a Porto V e n e re  e n elle  vic in e  is o le . B o lo g n a  , t ip . G a m b e r in i  e  
Parm eggiani, 1906, in 4.° di pp . 15 c o n  6 ta v v . (E str. d . S .  V I ,  t . I l i ,
d. M em orie della  R . A c c a d . d elle  S c ie n z e  d e ll ’ is t itu to  d i  B o lo g n a ) .

C a r c e r i e r i  L u i g i . A g o stin o  C e n tu r io n e  m e rca n te  g e n o v e s e  p r o c e s 
sato per eresia e  assolto  dal C o n c ilio  d i T r e n to  (a. 15 6 3 ). T r e n t o ,  
Zippel, 1906. E str. à a\V A rch, T r e n tin o , a . X X I ,  fase. I I .

C a r e g a r o - N e g r i n  U m b e r t o . Il « D e  fe lic ita te  » d i F r a n c e s c o  

Zabarella e due trattati sul b en e e la fe lic ità  del s e c o lo  X V  (in C la s 
sici e. neo-latini, A o s ta , l i ,  p. 281). V i  si p a r la  d e l l ’ o p e r e t ta  d i B a r to 

lom eo Fazio : D e  vitae fe lic ita te .

Centenario (V ) d ella  m orte di C o lo m b o  (in R iv is ta  g e o g r a f ic a  ita -

l.ia7iay X III . p . 363).
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C e n t e n a r io  ( P e r  il sesto ) d a lla  d im o ra  di D an te in Lunigiana (in
I I  T o r n e o , S a r z a n a ,  1906, n . 7).

C e n t e n a r io  (I l  V I )  d i D a n te  in V a l di M agra (in IL Popolo , La Spe
z ia , 13 o t t o b r e  1906, A .  II , n . 4 1). S e g u e  una nota storica.

C e n t e n a r io  (II) d e lla  d im o ra  d i D a n te  a Sarzana (in I I  Lavoro , g a z
z e t ta  d e lla  S p e z i a , 13 o tto b re  1906, A .  X X V I I ,  n. 41),

C e n t e n a r io  (II) d a n te sc o  in L u n ig ia n a , e la te rza  pubblica solenne 
a d u n a n z a  d e l la  S o c ie tà  d a n te s c a  ita lia n a  (in L a  R assegna N azionale, 
t6  o t t o b r e  19 0 6 , p p . 604 s g g .) .

C e r c h i a r i  L .  C .  N e l p a e s e  d e l le  pign atte (A lb isso la  Marina) (in
I l  S e c o lo  X X .  n . 9, 1906, p . 730).

C e r i s i e r  I .  E . L e  p a ste u r  N ic o la s  O ltrem are, 1611-1680. Son ori
g in e ,  sa  v ie  e t  s o n  te m p s. A v e c  d e s  illustration s et un e préface de 
M . le  p a s te u r  P . D e  F e l i c e . T o r in o , B occa , 1905, in 8.°, pp. V III-  
308. V u o l e  l ’ A .  c h e  sia  un d is c e n d e n te  dei C en turioni Oltrem arini, il 
c h e  è  c o n t r a d d e t t o  d a lla  C iv iltà  C a tto lica , 1906, v o l. I V ,  p. 213.

C e r v e t t o  A .  L . B o lz a n e to  a n tic o  (in L a  Madonna della Guardia, 
190 6, n* 3-4 ).

C h i s t o n i  P a r i d e . R itm i d i V a ld im a g ra . P arm a, Battei, 1906.

C i A M P O L i  D o m e n i c o . G li s ta tu ti di G a le o tto  D ’ O ria  per Castel 
G e n o v e s e  n e ’ fra m m e n ti d i un  c o d ic e  sardo (in L a  B ib lio filia , A . V III 
n . 6 in c o n t in .) .

.·
—  C o lo m b o  e  L o p e z  d e  V e g a  (in  R in a scim en to , A .  II , n. 14).

C l a u d i o . U n  a rtis ta  c ris tia n o  (S a lv a to re  R e ve lli). A ppendice alle 
fe s te  d i T a g g i a  (in  L a  S q u illa  M a r ia n a , 1906, n. 8).

C o d ic e  d ip lo m a t ic o  d e i S a n tu a ri d e lla  L ig u ria . S e r ie  IV , n. 1.

C o lle z io n i  ( L e )  C o lo m b ia n e  d e l M u seo  C ivico  di G en ova. Genova, 
t ip . F . l l i  P a g a n o ,  1906, in 8.°, p p . 27.

C o s t a  A l b e r t o  V .  G . A  C risto fo ro  C olom b o. O d e (in Strenna 
a b e n e fiz io  d e l  P i o  Istitu to  d e i  R a c h it ic i  in Genova  , A .  X X IV , pa
g in a  10 9  e  s g g . ) .

C r e s t a  C a r l o . G li A r c iv e s c o v i  d i G en o va  e il Santuario di N o
s tr a  S .  d e l la  G u a r d ia  in V a l P o lc e v e r a . G en o v a, tip. G ioventù, 1906, 
in  8 .° , p p .  18 .

C r i s p o l t i  F i l i p p o . P e r  il q u a ttro cen te sim o  dalla  m orte di C ri
s to fo r o  C o lo m b o  [d isco rso ] (in R a sseg n a  N a zio n a le , C L , p. 40).

D ’ A n c o n a  A l e s s a n d r o . E p ig r a fe  [a ricordo della  venuta di Dante 
in  C a s t e ln u o v o  s c o lp ita  in m a rm o  e  co llo cata  sui ruderi d e ll’antico pa
la z z o  e p is c o p a le ]  (in 11 T o r n e o , S a rza n a , 1906, n. 6).

—  P a c e  ! [ d is c o r s o  p ro n u n zia to  a C asteln u o vo  di M agra il 7 otto
b r e  1906 in a u g u r a n d o s i  la  la p id e  d an tesca] (in II  Torneo , n. 7. anno I,

G iorn. St., e L ett. della Liguria. 8
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_ in G iornale d 'I ta lia , n. 286, a n n o  V I  —  in C o r r ie r e  d e lla  S p e z ia ,
n. 83, anno X  —  in L a  R a sseg n a  N a z io n a le  , 16 o t t o b r e  1906 , p a 

gina 625).
Dante, la L u n ig ia n a  e V e r o n a  (in I I  M a rzo cco ,  A .  X I  , n . 42 , 21 

ottobre 1906).
D e  F e r r a r i  T .  G . B . D ei t ito li n o b ilia ri d e i p a tr iz i  g e n o v e s i  e  

della fam iglia D e  F erra ri d ella  C r o c e . G e n o v a  , t ip . d e l la  G io v e n t ù , 

1906, in 8.0 g r ., p p . 152, con ta v . e  fig .

D e l  L u n g o  I s i d o r o . D an te in  L u n ig ia n a . D is c o r s o  le t t o  n e l te a tr o  
di Sarzana la sera del 7 o tto b re  1906 (in L a  R a sse g n a  N a z i o n a le , 16 

ottobre 1906, pp . 585-603).
D e l  L u n g o  C a r l o . D an te e la  L u n ig ia n a  (in  I I  M a r z o c c o , A .  X I ,  

n. 41, 14 ottob re 1906).
D i o n i s i  L i v i a . S a g g io  di v e rn a c o lo  o n e g lie s e . C o n tr ib u to  a l  F o l k 

lore italiano. O n eg lia , G h ilin i, 1906, in 8.°, p p . 127.

D o n a v e r  F e d e r i c o . A s ilo  in fa n tile  T o llo t  d i G e n o v a .  N o t e  s to 

rico-statistiche. G en o v a, C arlin i, 1906; in 8 ,°, p p . 4 3 , c o n  ta v .

D r a g o  R . C o n trib u to  a lla  S to r ia  d e l m u n ic ip io  d i G e n o v a .  C e n n i 
sui prestiti c iv ic i e sulle op ere p u b b lic h e  1849-1904. C o n  a p p e n d ic e  
sui prestiti del co rp o  d ecu rio n ale  1815-184 8. G e n o v a , P e lla s , 1907 ; in  

4.0, pp. 440.
D u c a r p o . L a  chiesa di B o lza n e to  d al s e c o lo  X V I  fin o  a  n o i (in 

La Madonna della  G ua rdia , 1906, n , 3-4)·

Echi delle feste dan tesch e (in  I I  P o p o lo , 1906, n . 4 3 , L a  S p e z ia ) .

E l e n a  A n t o n i o . P a e sa g g io  lig u r e . A la s s io  (in S tr e n n a  a b en e
f iz io  del P io  Istitu to  dei R a c h it ic i  in  G en ova  , A .  X X I V  , p a g .  173  e  

sg g . con figg .).
Epigrafi (T r e )  per D an te (in L a  nuova lettu ra  q u in d ic in a le  > A .  II , 

n. 37, 1-15 n o ve m b re 1906, pp. i 754- i 755). S o n o  le  t r e  e p ig r a f i  d i C a 

stelnuovo, di S arza n a  e di M u la zzo .

E r m e s  [P . S a v e r i o  M o l f i n o ]  Il c o n v e n to  d e i C a p p u c c in i  d i S a r 

zana (in II  C itta d in o , 11 se tte m b re  1906).

E r r e r a  C a r l o . N el q u arto  c e n te n a r io  d e lla  m o r te  d i C o lo m b o  (in

I l  M arzocco, A .  X I, n. 4 1, 14 o tto b re  1906).

F e r r a r i  M i c h e l e . P arole al p o p o lo  d i C a s te ln u o v o  M a g r a  [ in a u 

gurandosi la lap ide co m m em o rativa  d el V I  c e n te n a r io ]  (in  L a  R a s s e 

gna N azionale, 16 o tto b re 1906, p p . 623-625).

F [ e r r e t t o ]  A [ r t u r o ] .  L e  p r im e  m e m o rie  d e lla  c h ie s a  d i S .  F e 

lice di Brasile. -  L e  prim e o r ig in i d e lla  c h ie sa  d i B o lz a n e to  —  I p o s 
sessi dei b en ed ettin i a B olzan eto  —  D u e  im p e ra to r i e  u n  re  a  B o lz a 
neto —  L a  serie  dei P arroci (in  L a  M a d on n a  d e lla  G u a r d ia  , 190 6,

n. 3-4)·
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—  11 « S ie s t r i  » di D a n te  A lig h ie r i  (in S e s t r i  L e v a n te , numero u- 

n ic o , p . 5)·
—  D o c u m e n t i  in to rn o  a lle  re la z io n i fra A lb a  e G en o v a  1141-1270. 

P in e r o lo ,  t ip . C h ia n to r e  M a sc a re lli, 1906, In 8.°, pp. IV-307.

—  In  F o n ta n a b u o n a  —  A d  O g n io  : im pressioni e  note (in II C it

ta d in o  , 19 0 6 , n . 266).

__X p o r t i  d e l la  C o r s ic a  (in M on ografia  storica d ei p orti d ell’Italia
I n s u la r e , R o m a ,  1906, M in istero  d e lla  Marina ed. (Off. Poligraf. Ita

lia n a ) , p p . 1 -6 6 , con  i  ta v .) .

_ X g e n o v e s i  ai b a g n i a ttr a v e r s o  i secoli (in C a ffa ro , 1906, nu

m e r i 2 1 9 , 2 2 1 ) .
_ D o c u m e n t i  in to rn o  a i tr o v a to r i P erc iva lle  e S im on e Doria. S e 

c o n d a  s e r ie  ( in  S tu d i  m e d ie v a li, I I ,  1, in con tin uazion e).

F e s t e  d a n te s c h e  (L e) a S a rz a n a  (in L a  p arola  socialista  , numero 
u n ic o  [m a  s e g u i t o  d e l g io rn a le  L ib era  p arola ] , S p ezia  , 12 ottobre 

190 6).
F o g l i e  s p a r s e ,  n . 7 : I l  P r e z io s is s im o  San gue d i  N . S. Gesù p re

s id io  d e lla  c it tà  d i  S a r z a n a . —  I l  castello  della  B rin a  del documento 
d a n tesc o .  —  N . 8 : S a n  M ic h e le  d i Casarza  (P. R.) —  La Lunigiana  
n e lla  D iv in a  C o m m ed ia  (F . P o d e stà ). —  N . 9-10: Da7ite e la Luni
ç ia n a  _ N e t  V I  ce?itenario d e lla  venuta d i D an te in Lunigiana  (F .
P o d e s tà )  —  D a n t e  n e lla  v ita  a n e lle  opere — Io  d ico seguitando — 
A p p u n t i  s t o r i c i .  D a n te  in  L u n ig ia n a :  trattenim ento accademico — San 

M ic h e le  d i  C a s a r z a  (P . R .)  —  N . 1 1 :  I  n ostri illu s tr i:  Giacomo Car- 
n ig lia  —  U n a  le tte ra  d i  A n d r e a  D o r ia  —  N ote storich e : Erem itaggio  
d i  B a r c a c im a  i n  C a sa rza . —  N . 1 2 :  A p p u n ti stor ici : Solenni funerali 
c e le b r a ti n e lla  C a tte d ra le  d i S a r z a n a  a l Pontefice P io  V I.

F u s c o l i n o  [ F i l i p p o  C r i s p o l t i ] .  D op o le feste dantesche in L uni

g ia n a  (in  I l  C it ta d in o , G e n o v a , 11  o tto b re 190 6, anno X X X I V , nu

m e ro  28).

G a n d o l f o  A n g e l o . O n e g lia  : d a ll ’ origin e alle relazioni contratte 
c o lla  C a s a  di S a v o ia . O n e g lia , T ip .  N an te, 1906, in 8.° di pp. 78.

G a r i b a l d i  F r a n c o  T e m i s t o c l e . I sonetti del m are. Torino. Stre- 
g l io ,  190 6, in  1 6 .°, pp . 50. —  C fr . D a llo  sco g lio  d i Quarto  —  L e pa
t r ie  s to r ie  — P io g g ia  d i  bom be —  I l  Galeone —  S . Fruttuoso .

G a z z i s  ( D e )  F e d e r i c o . U n  g ra n c h io  di D an te ( i n  I I  Cattolico m i
lita n te  , A .  X ,  1906, n. 4 3 ,  p a g . 40). A  prop osito  del dialetto g e 

n o v e s e .

G i r e t t e  C . L e  g é n é ra l ita lie n  N in o  B ixio  (in R evue du Cercle M i
l it a ir e ,  21 a p r i le  1906, in co n tin u a zio n e ).

G i u l i a n i  M a n f r e d o . L a  m em o ria  di D an te A lig h ie ri in V al di 

M a g r a  (in  P a r o la  lib e r a , n u m . u n ic o  [m a seg u ito  del giornale Libera  
p a r o la i  S p e z ia ,  19 o tto b re  1906).
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G o l i n e l l i  A . G lo rie  liguri : A n to n  G iu lio  B r ig n o le - S a le .  G e n o v a , 
L ib reria  sco lastica , s. t., 1906; in 1 6 .o, p p . 8.

G r a f f a g n i  L . S a v o n a , N izza  [so n etti] (in L ’ ita lici n a v a le  g i à  [ L e g a  
navale\ anno X I , n. 14, seco n d a  q u in d ic in a  lu g lio  1906, p a g . 323 )·

G u e l f i  A r t u r o . Un d ecen n io  di v ita  d e lla  s o c ie t à  d i M . S .  fra  
operai d ’arsen ale d i S arza n a : a p p u n ti sto ric i e  n o te  ( E s p o s iz io n e  in 
ternazionale di M ila n o , 1906). S a r z a n a , tip . E . C o s t a ,  1 9 ο 6 ) in δ ·°> 

pp. 20.

G u g l i e l m o t t i  A l b e r t o . A lc u n e  le tte re  [a G ia m b a t t is t a  R .]  (in 
Rassegna n a zio n a le , C L . p . 5 1). S o n o  d ire tte  a  G io .  B a tta  R .  g ià  u f
ficiale di m arin a a lla  S p e zia  d a l n o v e m b re  d e l '73 a l l ’ a p r ile  d e l l ’ *82, 
nelle quali, e  n elle n o te  son o n o tiz ie  d i c o se  , p e r s o n e  e  a v v e n im e n ti  

liguri.

G uida di S av o n a, am m in istrativa , in d u stria le  , c o m m e r c ia le .  A .  II , 
(1906-1907). S avon a, C arp a n eto  ( A .  R ic c i) , 19 0 6 , in  8 .° , p p . X X - 1 8 0 , 

con ritr.

H a s l u c k  F .  W .  D r .  C o v e l ’ s n o te s  on G a la ta  (in  A n n u a l  o f  th è  
B ritish  S ch o o l at A th e n s , η. X I ,  p a g . 49), con  1 ta v .

J o a n t o  ( D e ) L o u is . G en es. L a  S p e z ia , (in E n  E x i l , q u a tr e  m o is  
auprès de liio n seig n en r le D u c  d ’ O rléa n s a bord  du  Y a c h t  « M a r o u s-  
sia  ». Paris, L ib ra irie  P ion, p p . 1 s g g . ,  237 s g g . ,  260 s g g . ,  406 s g g .) .

L a b ò  M a r i o  G en o v a  (in I I  M a r z o c c o , A .  X i, n. 48).

L e n a  A l f r e d o . Il po rto  m e rca n tile  d e lla  S p e z ia  n e l p r im o  q u in 
quennio del secolo  X X  (con in tro d u z io n e  s to ric a ). L a  S p e z ia  , 1906, 
tip. F . Zappa, in 4 .0 di pp. 28 e 72 di ta v v . P u b b l. d a lla  C a m e r a  di 
Com m ercio ed A rti nella S p e zia .

L e o n a r d o  ( F r a ) d a  T a g g i a . S to r ia  d e lla  s ta tu a  m ir a c o lo s a  v e n e 
rata sotto il tito lo  d ’ Im m a co lato  C u o r e  d i M a ria  n e lla  p a r r o c c h ia le  
collegiata di T a g g ia . G e n o v a , tip . S era fin o  d ’ A s s i s i ,  19 0 6 ; in 1 6 .°, 

pp. 199 con tav.

L i n g u e g l i a  P .  N o v e lle  di L ig u r ia , T o r in o , L ib r e r ia  S a le s ia n a  e d i

trice, 1906, in 16 .°, pp . 280, fig g .

L o l i é e  F r é d é r i c . U n e P o m p a d o u r  im p é ria le . L a  C o m te s s e  d e  C a 
stiglione (in L e s  Fem m es du seco iid  E m p ir e  (P a p ie r s  in tim e s )  , P a r is , 
F é lix  Juven , 1906 , pp. 1-61 , con  7 ritra tti e d o c u m e n ti) .  C o m e  è 
noto la con tessa  C astiglion i e ra  fig lia  d el M a r c h e s e  O ld o in i d e lla  

Spezia.

L u c a t e l l o  L . L avo ri dei c o n g re ss i d i m e d ic in a  in t e r n a :  X V  c o n 

gresso tenuto in G en o v a  n e ll’ o tto b re  1905. P u b b lic a z io n e  fa tta  p e r  
mandato d el C on s. d irettivo . R o m a  , tip . R ip a m o n ti- C o lo m b o  , 1906, 

in 8.°, pp. xxiiij-44 7.
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L u c r i  A n t o n i o . P a ro le  d e tte  p e r  lo scoprim ento della  lapide coni 
m e m o r a t iv a  d e l  V I  c e n te n a r io  d a n te sco  (in La R assegna Nazionale , 
16  o t t o b r e  19 0 6 , p p . 612 s g .) .

L u z i o  A l e s s a n d r o . G o ffr e d o  M am eli-N in o B ixio (in P rofili B io 
g r a f i c i  e  B o z z e t t i  s to r ic i  con d ocu m en ti i?iediti e illu stra zion i. Milano, 
C o g l i a t i ,  19 0 6 , p p . 17 1-19 4 , co n  r itr . e fac-sim ., pp . 305-316;.

M a n t o v a n i  D i n o . C o n  D a n te  in L un igian a (in Corriere della 

s e r a , 19 0 6 , n . 2 7 7 ).

M a r t i n e t t i  C o r r a d o . C e n te n a r io  dantesco in V a l di Magra (in 11 
n u o v o  g i o r n a l e .  F ir e n z e , 1906, A .  I, n. 234, 236, 242).

M a z z i n i  G i u s e p p e . L e tte r e  in e d ite  [pubblicate da C a t e r i n a  C e c 

c h i n i ]  (in  A r c h iv io  S to r ic o  I ta lia n o , S er. V ,  vo l. X X X V III , p. 50).

__ L e t t e r a  in e d ita  (L o n d r a , a g o s to  1867, alla S ig .a Philipson. G iu
d iz i su  G a r ib a ld i)  in R iv is ta  d i R o m a , 1906, fase. X X I V , p. 747).

M a z z i n i . C o n fe re n z e  te n u te  in G e n o v a  (m aggio -giu gn o  1905). G e
n o v a , C h ie s a  (E m p o li, tip . T r a v e r s a r i) , 1906, 16.0, pp . X V -415.

M e d a  F .  C r is to fo r o  C o lo m b o  (in  La Scuola cattolica, m aggio 1906).

M e m o r ie  s to r ic h e  c h ia v a r e s i. —  D an te  a C hiavari —  Briciche aral
d ic h e ;  g l i  s te m m i di C h ia v a r i —  L a  cittadella  di C hiavari e il Palazzo 
d i g iu s t iz ia  —  C h ia v a r i  e  la  fe s ta  pel secen tenario  dantesco (in La  
S v e g l i a , 19 0 6 , n . 42, 60, 66, 78).

M e r e l l i  P i e t r o . R e la z io n e  statistica  dei lavori com piuti nella giu
r is d iz io n e  d e l  tr ib u n a le  c iv ile  e  p e n a le  di P ontrem oli n ell’ anno 1905, 
e s p o s t a  n e l l ’ a s s e m b le a  g e n e r a le  d e l 12 genn aio 1906. O n eglia, tip. eredi 
G h i l in i ,  19 0 6 , in  8.°, p p . 24.

M o m i g l i a n o  F e l i c e . U n a  le tte ra  di G iu sep p e Mazzini sul moto 
in s u r r e z io n a le  d e l  F r iu li n el 1864 (in  R ivista  d 'I ta lia , anno IX , vol. I, 
p a g .  10 48 ).

N a r d i  ( D e )  P . D e l se n tim e n to  m orale di G . M azzini: lettura. Forlì, 
t ip . B o r d a n d in i ,  1905, in 8 .°, p p . 36.

N [ e r i ]  A [ c h i l l e ] ,  U n  a ltro  B a lilla  (in Seeolo X I X ,  A .  X X I, 1906, 

n . 3 6 1).

N i c o l a  B . L ib e r tin i , M azzin i e  V itto rio  E m a n u ele  (in Rassegna 
s t o r ic a  S a le n t in a ,  1906, n. 1).

N o v e l l a  P a o l o . S tru p p a  in V a l  B isagno (in Settim ana Religiosa, 
19 0 6 , n . 3 5 ).

N u m e r o  u n ic o  d e d ic a to  a  N . S .  della  N e v e . R icordo del primo 
c in q u a n t e n a r io  d e lla  p a rro c c h ia  d i B olzaneto (in L a  Madonna della 
G u a r d ia , 19 0 6 , n. 3-4).

O r i c c h i o  B o N iF a c io . G iu s e p p e  M a zz in i, p er il primo centenario 
d e l la  n a s c it a .  S a le rn o , tip . J o v a n e , 1906, in 16 .°, pp. 37.
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Orme di D an te in V a l di M a gra . S a rza n a , C o s ta ,  1 9 0 6 , in  4 .0, d i 
PP· 59* —  R elazion e d elle  fes te  sa rza n e si e  c a s te ln o v e s i in o c c a s io n e  
del sesto centenario d ella  d im ora di D a n te  in L u n ig ia n a  ; c o n  d o c u 
m enti, discorsi, ep igrafi e  scritti s p e c ia li .

O x i l i a  G i u s e p p e  U g o . V ig il ia  e  v ig ilie  d e lla  g lo r ia  m a z z in ia n a  (in  
E be , A .  II, 1606. n. 11 in co n tin u a zio n e ).

P e l l i z z a r i  A c h i l l e . E p ig rafe  [a r ic o rd o  d e lla  v e n u ta  d i D a n t e  a 
Sarzana, scolpita nel m arm o e c o llo c a ta  su lla  fa cc ia ta  d e l  P a la z z o  C o 
munale di quella  città] (in II  T o r n e o , S a rza n a , 1906, n . 6).

—  C astelnuovo nel sesto  c e n te n a rio  d e lla  d im o ra  d i D a n t e  in L u 

nigiana (Ivi),

—  Un bacio dato  non è m ai p e rd u to . S to r ie lla  d e l s e ic e n to .  C it tà  
di Castello, S cu o la  tip . co o p e ra tiv a , 1906, in 8.°, p p . 24 . —  E p is o d io  

della vita sarzanese.

P e n z i g  G . F e d e r ic o  D elp in o  (in A ?in u a rio  d e lla  R .  U n iv e r s ità  d i  
Genova, G en ova, 1906, oa g . 120).

Per un M useo a G en o v a  (in I I  R in a sc im e n to , A .  I I ,  1906 , 20 lu - 

glio, n. 17, p p . 92-95)·

P e r s o g l i o  P .  L . L e  v ie  di G e n o v a  (in Settim a n a  r e l ig io s a , 1906,
11. 21, 24, 25, 26, 27, 28, 30, 31, 32, 34, 36). —  L e  f ig lie  d i C a s a  (iv i 
n. 23, 24). —  S to ria  ecclesiastica  d i G e n o v a  ( iv i ,  n . 2 8 ,  2 9 , 30 , 32 , 

33, 34 , 36).
P e s c e  A m b r o g i o . U n ep isod io  d e l co stu m e  in G e n o v a  (il r a tto  d i 

una fanciulla, 1451) (in R iv is ta  L ig u r e , a . X X V I I I ,  p . 160).

P i c a  V i t t o r i o . L ’ arte d e ll ’ e s tre m o  o r ie n te  al M u s e o  C h io s s o n e  
(in E m p oriu m , lu g lio  19 0 6 , p p . 4 1 - 6 0 , con  66 fig g .. e  1 t a v .  fu o r i 

testo).

P [ i e r i ] .  D an te e la L u n ig ia n a  (in II  S e c o lo , M ila n o  7 o t t o b r e  1906, 

con 2 ine.).

P o g g i  V i t t o r i o . C ro n otassi d e i p r in c ip a li m a g is tr a t i  c h e  r e s s e r o  
e am m inistrarono il C om u n e di S a v o n a  d a lle  o r ig in i a lla  p e r d ita  d e lla  
sua autonom ia (in M iscellanea d i s to r ia  ita lia n a  , te r z a  S e r .  , Γ . X I ,  

' p. 241, in continuazione).

P o g g i o l i n i  A l f r e d o . D an te in L u n ig ia n a . N el V I  C e n t e n a r io  (in

I l  Corriere della  S p e z ia , 1906, n . 79).

P o l e s e  F r a n c e s c o . Il P . M a rce llin o  d a  C iv e z z a  d e l l O r d .  d e i M i
nori, istoriografo F ra n cesca n o . E lo g io  fu n e b re . F ir e n z e  , t ip . S .  G iu 

seppe, 1906, in 8.°, pp . 15.

P o l o  ( D e ) R i c c a r d o . R e la z io n e  s u l l ’ a ttiv ità  d e lla  c a t t e d r a  a m b u 

lante di agricoltura  p er il c irc o n d a r io  d i A lb e n g a  d e l 16  o t to b r e  
1904 al 31 d icem b re 1905. O n e g lia  , tip . e re d i G h ig lin i  , 1906 , in  8 .°, 

pp. 70.
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P [ o z z o ]  M [ a t t e o ] .  I fu n g h i secch i di V a rese  L igu re e Gioac
c h in o  R o s s in i .  G e n o v a , t ip . d e lla  G io v en tù , 1906, in 18.°, pp. 12.

—  C a r ig n a n o .  R ic o r d i. G e n o v a  , tip. della G io v en tù  1906, in 8.°, 

p p . 36 c o n  t a v .
P r e t e s o  ( U n )  d is c e n d e n te  d e i C en tu rio n i di G en o v a  a Ginevra. 

N ic o la  O l t r e m a r e  (16 11-16 8 0 ) (in  C iv iltà  Cattolica , 1906, vol. IV , pa

g in a  2 1 3 ) .
R a m e l l a  S i l v i o . Q u a le  ra z z a  b ovin a  si a d attereb b e di più aHa 

L ig u r ia .  O n e g l i a ,  tip . N a n te , 190 6, in 8.°, pp . 12.

R e la z io n e  fin a n z ia r ia  e  m o ra le  su lla  gestion e d e ll’ anno 1905 [del 
R .  I s t itu to  n a z io n a le  p ei so rd o m u ti in G en o va]. G en o v a, T ip . Sordo
m u ti, in  fo l .  d i p p . 46. N o te v o li  fra g li A lle g a ti alcun i documenti del 
p . A s s a r o t t i  r ig u a r d a n ti  i p r im o rd ii d ella  istituzione.

R e la z io n e  a d  un a m ic o  di q u a n to  è seguito  in G en ova  all’ arrivo 
d e l la  S e r . ma P r in c ip e s s a  C a r lo tta  A g l a e , sposa del S e r .mo Principe 
F r a n c e s c o  d i M o d e n a  s in o  a lla  s u a  parten za segu ita  nel mese di giugno 
172 0 . B o lo g n a ,  G a ra g n a n i e  f ig li, 1906, in 8.°, pp. 10.

R i c c i  C o s t a n t i n o . N a p o le o n e  a  G en ova. 3 0  giugno-5 luglio 1 8 0 5  

(in  R e v u e  N a p o lé o n ie n n e , V ,  1 - 3 ,  p a g . 44).

R i v a  S e r a f i n o . C ris to fo ro  C o lo m b o  : dram m a in quattro atti. Mu

s ic a  d i A l f r e d o  A le s s io . M ila n o , R ic o rd i, 1906, in 16.° , pp. 40·

R o s a  ( D e  l a ) y  L o p e z . S im o n . E l itinerario de don Hernando 
C o lo n  (in  R e v is t a  de A r c h iv o s  , B ib lio th eca s y  M useos  , 3-a Ερ. , V , 

ρ . ιο 6 ) .
R o s s i  G e r o l a m o .  R e la z io n e  n ella  verten za dei confini territo

r ia li t r a  R i v a  L ig u r e  e  T a g g ia .  S a n r e m o , P uppo , 1906, in 16.°, pa

g in e  I I .

R o t a  A l f r e d o . L e  d e m o liz io n i del passato. L a  Basilica di S . S te
fa n o  (in  C o r r i e r e  d i G en o v a , 1906, n. 694).

R o v e r e t o  G . D i a lcu n i re c e n ti studi nella serie dei terreni neoge
n ic i  d e l  b a c in o  lig u re -p ie m o n te se  (in A tt i  della Società Ligustica di 
s c ie n z e  n a U ir a li  e g e o g r a fic h e . A n n o  X V I I ,  fase. 1 -2 , m arzo-giugno 
190 6).

S a c e r d o t e  (U n ) in g iu sta m e n te  persegu itato . S p e z ia , 1906, tipo
g r a f ia  d e l la  M a rin a , in 8.°, p p . 16 . —  Si tratta di D on Giambattista 

C o r s o  d i B ia s s a .

S a n g u i n e t i  L u i g i . U n a  c h ie sa  ove pregò D an te (in Ebe) Chiavari, 
19 0 6 , n . 12 , p a g .  21), L a  c h ie sa  di S .  S alv ato re  d i Lavagna.

S e e l i g e r  P . C risto fo ro  C o lo m b o  [nel IV  centenario della sua 
m o r t e ,  21 m a g g io  1906] (in W elt u n d  H a u s , V ,  n. 33).

S e s t r i  L e v a n t e .  T o m a so  d i S a v o ia . N um ero un ico. 10 luglio 1906. 
L a v a g n a ,  t ip .  A r t ig ia n e lli , 1906, in fol. pp. 8, fig.

—  119 —

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



S f o r z a  G i o v a n n i . A u to b io g ra fìa  in e d ita  d i G io . A n t o n i o  F a i e  s p e 
ziale lunigianese del seco lo  X V  (in  A r c h iv io  s to r ic o  p e r  le  P r o v in c ie  
parm ensi, N u ova S e r ., vol I V , p . 129).

—  Parole al p o polo  di S a rza n a  [In a u g u ra n d o s i la  la p id e  c o m m e 
m orativa del V I  cen ten ario  d an tesco ] (in  L a  R a sse g n a  N a z i o n a l e , 16 
ottobre 1906, pp . 609-612).

SiM O N ET T i A d o l f o .  B arto lo m e o  B e v e r in i s to r ic o  e  p o e t a  lu c c h e s e  
del sec. X V I I . F o lig n o , tip . G iu s e p p e  C a m p i, 1906, in  8 .°  d i p p , 93.
11 B era oriundo di B everin o  n ei m o n ti d e lla  S p e z ia , n o n  n e l le  A lp i  
Apuane, com e dice Γ Α .

S o l m i  A r r i g o . S tu d ii per la s to ria  d e l d iritto  c o m m e r c ia le .  A  p r o 
posito di recenti p ub b licazion i (in R iv is ta  d i  d ir itto  c o m m e r c ia le , M i
lano, A .  IV  (1906) fase. V ) . S p e c ia lm e n te  a p r o p o s ito  d ell*  o p e r a  d i
H . S i e v e k i n g , S tu d io  su lle  f in a iiz e  g e n o v e s i n e l  m e d io  ev o  e  in  p a r 
ticolare sulla Casa d i S . G io r g io , tr a d . d i O . S o a r d i , G e n o v a ,  1906.

S o m m a r i v a  A n g e l o . L a  p rim a « F e s ta  N a z io n a le  I t a l ia n a  » in O - 
regina (in Caffaro} X X X I I ,  n, 347).

S u i d a  W i l h e l m . G en u a . L e i p z i g , V e r la g  von  C .  R .  S e e m a n n , 
1906, in 8.°, pp . 205, con fig.

Strenna a benefizio  del P io  I t itu to  d ei R a c h itic i in  G e n o v a .  A n n o  
X X I V . 1907. G en o v a, tip . Im p. d ’a ffissio n e, 1906, c o n  ta v .  e  f ig g .

Tom be (Le) di Cristoforo C o lo m b o  (in A llg e m e in e  Z e i t u n g  , 1906, 
n. 117).

[ T o r c h i a n a  L u i g i ].  E p igrafe  [a s ta m p a  n e ll’A r c h iv io  N o t a r i le  d i 
Sarzana sullo stipo d ove si c o n s e rv a n o  g li  s tru m e n ti d a n t e s c h i] .  F o l .  

voi. s. n. tip.

T ru cco  A .  F . I prim i m u n icip ali d e lla  c ittà  d i N o v e  (in  R i v i s t a  
di s to r ia , arte , archeologia  della  p r o v in c ia  d i A le s s a n d r ia  , X V I I ,

p .  409) ·

V a i n a  d e  P a v a  E . Di un c o d ic e  d e lla  c o lle z io n e  O ls c h k i  c o n t e 
nente la « Sfera » del D ati e di un c o d ic e  L a u r e n z ia n o  c o n t e n e n t e  
la « Sfera » di A n d a lò  di N e g ro  (in L a  B ib lio f i l ia , V I I ,  1 1 -1 2 ) .

V e c c h i  E l e n a . L a  chiesa di S . M a tte o  in G e n o v a  (in  N a t u r a  e d  

A rte ,  1906, n. 16).

V e c c h i  V .  A . G en o v a  della  m ia  g io v e n tù  (in N u o v a  A n t o lo g ia ,

c x x v ,  451).

— Una necropoli di m arinai (in R iv is ta  M a r itt im a , N o v e m b r e  190 6, 

pag. 277 e sgg. con ta v.). L a  b ad ia  di S .  F ru ttu o s o  a  C a p o  d i M o n te  

(Portofino).

— 120 —

G i o v a n n i  D a  P o z z o  a m m in istra to re  r e s p o n s a b ile .
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PU BBLICAZION I RICEVUTE

M . P o z z o .  C a r ig n c in o . R ic o r d i.  G e n o v a , tip. G ioventù, 1906.
T  G .  B . D e  F e r r a r i . D e i  t it o li  n o b ilia r i dei p a tr iz i genovesi e della fami

g l i a  D e  F e r r a r i  d e lla  C ro ce . G e n o v a , tip . della  G ioventù, 1906.
A m b r o g i o  P e s c e ,  U n ep isod io  d e l costum e in  Genova. (I l  ratto d una fan

c iu l la )  ( 1 4 5 1 ) .  G e n o v a , C a r lin i, 1906.
R e la z io n e  d e l  c o m m . p r o f .  G i r o l a m o  R o s s i  nella vertenza dei confini terri

t o r i a l i  tr a  R i v a  L ig u r e  e T a g g ia .  San  R em o, P uppo, 1906.
P r o s e  d i  G i u s e p p e  B a r e t t i  scelte  ed  annotate da L u i g i  P i c c i o n i . Torino, P a

r a v ia ,  19 0 6 .
F o n t i  d e lla  s t o r ia  d i V erona n e l  p e r io d o  d e l risorgim ento  (1796-1870). V erona, 

F r a n c h in i ,  19 0 6 .
A c h i l l e  P e l l i z z a r i . S u  la  p iù  a n tica  testim onianza delV esistenza del vol

g a r e  7 ie lle  G a ll ie .  T o r in o , L o e s c h e r , 1906.
A l b e r t o  L u m b r o s o  S to r n e lli  p o p o la r i rom ani. T o rin o , Clausen, 1906.
A l b e r t o  L u m b r o s o . D a l  R e n a n  a l  T h iers  ed a l Taine. R icordi di un contem

p o r a n e o .  R o m a ,  (T ro n i V e c c h i) ,  1906.
L è o ì ia r d  le  c o i f f e u r  de M a r ie -A n to in e tte  est-il m ort g u illo tin é?  p ur  A l b e r t  

L u m b r o s o .  P a r is , P ic a rd , 1906.
G a e t a n o  C a p a s s o . L 'o ffic io  d i sa n ità  d i M onza durante la peste degli anni 

1 5 3 6 -7 7 .  M i la n o ,  C o g lia t i, 1906.
G i o v a n n i  L i v i .  C u lt o r i  d i  D a n te  in  B o lo g n a  nei secoli X I I I  e X IV .  Roma, 1906.

G u i d o  B i g o n i . D o p o  L is s a , (1 8 1 1 ). M ilano, C ogliati, 1906.
U n  b a c io  d a to  no?i è m a i p e r d u to , storiella  del seicento per  A c h i l l e  P e l l i 

z z a r i . C i t t à  d i C a s te llo , C o o p e r a tiv a , 1906.
G .  M i c h e l i . Q u a tto r d ic i  le tte re  d i  P i e t r o  G i o r d a n i  a Vincenzo M istrali. 

P a r m a , Z e r b in i ,  1906.
A l f r e d o  S e g r é . A p p u n ti d i  sto r ia , d 'a r te  e d i letteratura. Pisa, Mariotti, 1906.

A u t o b io g r a f ia  in e d ita  d i  G io . A n to n io  da F a je  sp eziale lunigianese del se

c o lo  X V .  P a r m a , Z e rb in i, 1906.
L o d o v i c o  F r a t i .  R im e  Ì7iedite d i B ai'to lovieo  F o n zio . Torino, Loescher, 1906.
L o d o v i c o  F r a t i . P o e s ie  S a tir ic h e  p e r  la guei'ra  d i Castro. Firenze, G ali

le ia n a , 19 0 6 .
G i u s e p p e  G i o r c e l l i . M e d a g lia  com m em oi'ativa della  co?iquista di Torino e 

d i  P o 7 ite s tu r a  M o7iferrato fa t ta  d a i francesi nelVa7mo 1643. Milano, Crespi,

19 0 6 .
D o c ic n ie 7 it i Ì7 ie d it i  e p oco  7ioti d e lla  cittadella d i Casale (1590-1695) pubblicati 

e d  i l l u s t r a t i  da  G i u s e p p e  G i o r c e l l i . A lessan d ria , Picone, 1906.
G i u s e p p e  G i o r c e l l i . M e d a g lia  fr a n c e s e  comm em orativa della presa di Ver

ruca 7ie l 1 7 0 5 .  M ilan o, C o g lia ti, 1906.
A n t o n i o  P i l o t .  U71 pecca ta celo  d i  D om enico V enier. R om a, Centenari, 1906.
A n t o n i o  P i l o t . Ca7izo7ii Ì7iedite d i  M a f f e o  V e n i e r . Capodistria, Previa, 1906.
M o 7 io g r a fia  s t o r ic a  d e i p o r t i  dell*antichità  nell*Italia  insulare. Roma, Poli

g r a f ic a ,  19 0 6 .
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A V V E R T E N Z E

1) Il giornale si pubblica di re g o la  in fascico li tr im e s tra li  d i 120

pagine ciascuno.

2) Per ciò che riguarda la D irezio n e  r iv o lg e rs i in  G e n o v a  a l

Prof. A chille  N eri - Corso M en tan a, 43-12.

3) Per quanto concerne l ’A m m in istrazion e, e s c lu s iv a m e n te  a l l ’A m 

ministrazione del periodico - S p e zia .

4) Il prezzo d’ associazione per lo  S ta to  è di L . 10 a n n u e . —  P e r

1’ estero franchi 11.

AI SIGNORI C O LLA B O RA T O R I

La Direzione concede ai propri co lla b o rato ri 2 5 c o p ie  d i e s tr a tt i  

dei loro scritti originali. Coloro ch e  ne d e sid e ra ssero  u n  m a g 

giore numero di copie, potranno r iv o lg e rs i a lla  T ip o g r a f ia  d e lla  

Gioventù - V ia Corsica N. 2 (G e n o v a )  che h a  fissa to  i p re z z i 

seguenti :

D a i  a 8 p a g in e  D a  1 a  16  p a g in e

Copie 5 0 ...................... L . 6 C o p ie  5 0 ...............................L .  10

» 1 0 0 .......................» 10 » 1 0 0 ..........................» 15

» 100 successive » 6 » 100 su c c e ss iv e  . » 8

In questi prezzi si com prendono le  spese d ella  c o p e r t in a  c o 

lorata e della legatura, nonché di p o rto  a d om icilio  d e g l i  A u t o r i .

Prezzo del presente fa scico lo  L .  3

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



~  IO R N A L E  STORICO 
E L E T T E R A R IO  DELLA

T  s —·ν nr -y τ  a  d i r e t t o  d a  A C H I L L E  N E R I  *  *  * 

^ l ( ^ r U  r v l r V  e  DA U B A L D O  M A Z Z I N I  *  *  *

p u b b lic a to  so tto  g l i  auspici d ella  S o c i e t à  L i g u r e  d i  S t o r i a  P a t r i a

I 9°7

A N N O  \  II  Aprile-M aggio-G iugno
F a s c ic o lo  4 - 5 - 6

SOMMARIO.

U . M a z z in i : L a  g u e r r a  d el 1799 n e l l ’ A p p en n in o  L ig u re , pag. 1 2 1 -  G. Sforza: 
C o n tr ib u to  a l la  v i t a  d i G io v a n n i F a n to n i, p a g . 14 1  —  G · B r o g n o  ig o  . n pio 
T essere d e l  s e ic e n t o ,  p a g . j 92. -  B O L L E T T I N O  B IB L IO G R A F IC O  : si parla 
d i M . R o b e r t i  ( G .  B ig o n i) ,  Pa g . 205. -  A N N U N Z I A N A L I T I C I  : V i si parla di
F .  N e r i ,  A u t o g r a f i  d i  M a zzin i, G a r ib a ld i e  M a m eli, S . A n dream , Lettere di L. 
C o lo m b o , M . L u p o  G e n tile  {C . M a n fro n i),  N . D am ianos -  P. Sturlese (N . V i 
n e llo ) ,  L .  d ’ I s e n g a r d ,  G . K r ilo v  - F .  V e rd in o is  {G. B ig on i), F . Bouvier (G. Β ι  
g o n i) ,  F .  R iz z i  ( F .  L .  M a n n u cci), G . A .  d a  F aie , A .  P esce, G . Micheli, L. Prati,
G .  G io r c e l l i ,  G .  B ig o n i ,  A .  L u m b r o s o , A .  S e g r é , G . L iv i ,  G . C ap asso, A . Pel- 
l iz z a r i ,  p a g .  2 o ç . —  S P I G O L A T U R E  E  N O T IZ IE , p ag . 223. -  N E C R O L O G IO  : 
N ic o lò  A n z ia n i  { P .  B o lo g n a );  V in c e n z o  P ao letti; L u ig i A rnaldo V assallo; G u 
g l ie lm o  G h in e t t i  ; A n g e l o  S o le rti ; G io s u è  C a r d u c c i, p ag . 227. -  S O C IE T À  L I
G U R E  D I  S T O R I A  P A T R I A :  C ro n a c a  d ella  S ocietà , p a g . 235.

D IR E Z IO N E  
G enova -  Corso M entana

4 3 -1 2

L A  S P E Z I A
Società d* Incoraggiamento editrice 

G e n o v a  -  T i p .  d e l l a  G i o v e n t ù

A M M IN ISTR A ZIO N E  
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L A  G U E R R A  D E L  1799 N ELL ’APPENNINO LIGURE

I n  u n a  lu n g a  d igression e inserita neirerudito studio sul 
M a g g io , G iu lio  R e z a sc o  s ’ indugia a narrare con minutis
sim i p a r t ic o la r i  un episodio  della guerra del 1799 avve
n u to  su l v e rs a n te  pon trem olese  deir Appennino, e precisa- 
m e n te  n e l territo rio  di Zeri. N on dispiaccia che qui lo ri
p ro d u c a  c o n  le sue stesse parole : « H o lasciato ultimo 
Z eri, v i l la ta  su lla  m o n tagn a  pontrem olese , per dove non 
si p a ssa  se n z a  ferm arsi a pensare al sanguinoso mucchio 
d i F r a n c e s c h i  che v i  fece  la  guerra il 26 m aggio 1799; 
ta c iu to  d a lla  storia che n ota  i fatti g r a n d i, ed i piccoli, 
m ossi d a lla  stessa orig in e e condotti con la stessa virtù, 
ta lv o lta  m a g g io r e , trascura. In  quel giorno memorando 
d u e  c o lo n n e  di F rancesi p ro v e n ie n ti, Γ una dal Borghetto 
di V a r a  e  l ’a ltra  d alle C en to  C r o c i, circa trecento coman
d a ti d a  un G ra zia n i C orso  , penetrarono nel territorio di 
Z e ri , d o v e  d iretti non si sa bene. E lla  è pur dubbia la 
c a u sa  p ro ss im a  del m ovim en to  popolare contro di loro. A l
cu n i v o g lio n o  che i F ran cesi facessero larga  rapina di be
stia m e  , c o m e  in terra  nem ica ; alcuni che oltraggiassero 
le  d o n n e. In  coscienza si può credere Γ uno e Γ altro. I  
F r a n c e s i rttberiano coll'a lito  , scrisse il M achiavello che li 
c o n o s c e v a  ; e  l ’insolenza loro  verso le donne è storica. Se 
c ’e n trò  l ’a m o re  di parte, secondo il motto informatore della 
v ita  c iv ile  e  re lig io sa  dei Zeraschi e degli altri montanari 
l i g u r i :  U n  solo D i o ,  u n  solo P a p a , un  solo Imperatore: 
q u e sto  c h e  fa  ? L e  P arti che spazzano pure un lembo del 
sa c ro  su o lo  d ella  patria, in q u ell’ atto non sono p a rti, ma 
N a z io n e , e  siano ben ed ette . F atto  è che alla notizia dell’a- 
v a n z a r s i  d e i F r a n c e s i, quanti in Zeri avevano esperienza 
d ’a rm i, e d  eran o capaci di m enar le mani e comunque di 
a iu ta re  i co m b atten ti, corsero  ad incontrarli sui monti che 
c in g o n o  la  lo ro  va lle . I F ran cesi procedevano sparsi, non 
s o s p e tta n d o  ch e  un bran co  di villani e male armati osas
sero  c o n tra s ta re  ai prim i soldati del mondo ; ancora erano
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incerti delle vie , non con oscen ti dei lu o g h i. D i  c iò  t r a s 
sero lor van taggio  i nostri m o n ta n a ri; ed  a l su o n o  d e lla  
campana a m artello , gu id ati da un um ile s a c e r d o te  , G io 
vanni Monali, g li affrontarono. C o m b a ttero n o  c o n  v e g g e n t e  
co raggio , d ivisi in piccole s q u a d r e , com e v u o le  la  g u e r r a  
di montagna, senza esserne stati in se g n a ti (il c u o re  è  m a e 
stro a chi l ’ ha), sem pre ap p o stati a lla  p ro d a  d i u n a  fo ssa, 
ad uno scheggione di m onte , ad un c ig lio n e  o q u a ls ia si 
riparo, aspettanti chetam ente il nem ico a ll’agg-u ato  ; q u in d i 
saltar fuori im provvisi, terrib ili, un a o due s c a r ic h e  d i fu 
cilate e qualunque altro capitasse alle  m ani , a  c o lp o  s i
curo, e via ad appostarsi di n u o vo . A s s a lit i  i F r a n c e s i  in 
questa form a, di fro n te , a te rg o  ed  a ’ f ia n c h i,  in v e c e  di 
fare una testa grossa sul cen tro  d el p aese  , p e r  d ife n d e rsi 
tutti e da tu t t i , si sparpagliarono e in d eb o liro n o  d i p iù . 
Ornai pericolavano palesem ente. P iù  v o lte  a lz a ro n o  s e g n o  
di resa e di pace ; ma o non inteso  , o non v o lu to  in te n 
dere , i Zeraschi continuavano a fulm inarli c o n  fu ria  c r e 
scente. Se il P rete  capitano a g g iu n g e v a  al v a lo r e  il sen n o  
guerriero, de’ F rancesi non ne sca m p a v a  u no. L a o n d e  r iu 
sciti vani i loro sforzi di aprirsi un v a rco  in  q u e lle  s tre tte  
mortali e proseguire alla loro  v ia ,  m essi a lla  d is p e ra z io n e  
dovettero contentarsi di p o te r  retroced ere . E  s tre m a ti e 
franti risalirono il mal disceso apenninò , e c a la ro n o  p e l 
passo della F oce grande su B o rg o ta ro . D e ’ F r a n c e s i , c a 
duti nel com battim ento m olti , o ltre  a g li sb a n d a ti tr o v a t i  
pe’ boschi il giorno dopo e tru cid ati a n ch ’essi, fo rse  feriti, 
forse preganti pietà, certo innocui ; e ciò u m ilia  l ’a ffe tto  e 
strazia l ’anima. D e ’ Zeraschi, m orti non più  ch e  se tte , c o m 
presovi un prete, D om enico G iu sep p e  F ilip p e lli  c a p p e lla n o  
di ottantadue anni, ed una donna, C aterin a  R o s s i  d i tren - 
tacinque , ferita a morte col fig liu o lo  d elle  su e  v is c e re  in 
braccio ; il che fa credere ch e  o ltre  i sa ce rd o ti , p u r  co sì 
vecchi come il F ilippelli, anco le  donne a v e sse ro  p a rte  a lla  
nobiltà del pericolo. Il bam bino p oi stra p p ato  d a l fre d d o  
seno materno fu gittato  dai F ran cesi in uno sp in e to . M a  
fortunato sopravvisse alla ra b b ia  straniera, ta n to  c h e  m o rì 
da pochi anni. U na sola fam iglia, q u ella  del F ilip p e lli, d ie d e
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tre  m o rti a lla  p a tria : sia lo d e  al suo nome. A i Zeraschi 
d e lla  g lo r io s a  v itto ria  restaron o trofeo molte armi nemiche, 
d e lle  q u a li co n se rv a v a n o  an co ra  buon numero ultimamente; 
re stò  i l  m o d e sto  com piacim ento nell’ opera forte ed il 
p la u s o  d e ’ f r a te l l i ;  e restò a me l ’ onore di rinfrescarne la 

fa m a  » ( i) .
Q u e s to  , c h e  il R e z a sc o  racconta , non è che uno de’ 

ta n ti e p iso d i d ella  g u e rra  del 1799, durante la quale la 
re a z io n e  , a lle a ta  delle arm ate austro-russe , faceva ogni 
s fo rzo  p e r  r ib a d ire  al p ied e d e ’ popoli le catene della ser
v itù  ; q u e lle  caten e che le arm i francesi in nome della li
b e r tà  p ro te s ta v a n o  di essere venute a spezzare. In verità 
g l i  e n tu sia sm i del chiarissim o filologo per il fatto di Zeri 
n on  si a rr iv a n o  a sp iegare  ch e  con la poca conoscenza che 
m o stra  d e lle  cose di quel tem p o ; giacché ormai, a più d’un 
s e c o lo  d i d istan za, è possibile giudicare serenamente, senza 
p a ssio n e , e  com p ren d ere che non amore di patria o spirito 
di p a r te  a n im a v a  quei m ontanari ad opporsi alle armi fran
cesi, m a  so lo  ign oran za  e superstizione fomentate dai capi 
l ig u r i  d e lla  reazio n e  sorretti dalle armate, allora vincitrici, 
d e l d isp o tism o .

—  123 —

(1) G i u l i o  R e z a s c o , M a g g io . I n :  G io rn a le  L ig u s tic o  d i A rcheologia , 
S t o r i a  e  L e t t e r a t u r a  fo n d a to  e d ir e tto  da L . T. B elg ra n o  ed A . N eri, 
A n n o  X I I I  , 1886 , pp. 115 -11S. —  A  proposito delle « armi nemiche » il 
R . a g g iu n g e  in n ota  (pag. 118): « L e  armi francesi tenute rimpiattate, fu
rono d a ’ Z e ra rc h i rim esse a lla  lu ce e forbite nel 1847 , quando il loro Co
m un e p e l tr a tta to  di F iren ze del 1844 venne ceduto in baratto con altri dal 
G o v e rn o  d e lla  T o sca n a  a q uello  d i P arm a, ecc. ». Posso a questa notizia 
a g g iu n g e rn e  u n ’ a lt r a ,  di poco p o sterio re , che prova con documento che 
q u e lle  arm i n on  erano il preteso bottin o di guerra fatto sui Francesi, ma 
p o v e r i fu c ili d a  caccia . N el 1853 pare che il Governo Parmense imponesse
o a v e sse  in a n im o  di im porre la consegna a ll’autorità di tutte le armi che 
si tr o v a v a n o  in m ano dei p riva ti; e quei di Zeri per timore di perdere i 
lo ro  fu c ili li d ep ositaro n o  al di là  d el confine in Orneto, frazione della par
ro cc h ia  di C h iu so la , e del Com une di Godano (Stati Sardi), dividendoli fra 
le  v a r ie  ca se  d i q u egli abitan ti. T rap elò  la faccenda, e le autorità della pro
v in c ia  d e lla  S p e z ia  procedettero a indagini che chiarirono trattarsi di circa 
un  c e n tin a io  d i fu cili, « quali però si ritengono tutti da caccia », di modo 
ch e  n on  si « cre d e re b b e  che il deposito  in paese dello Stato possa motivare 
la  m isu ra  d e l seq u estro  ». (D ispaccio d e ll’ Intendente della Prov. in data 
d e l 15 m a rzo  1853).
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L ’episodio è narrato con tin te  p o etich e  , e p e rò  n e c e s 
sariamente esagerate. E d  è naturale. I l  fa tto  , tra m a n d a to  
per tradizione orale di padre in fig lio , h a  a ss u n to  u n  to n o  
quasi da epopea, e ha tro va to  nel R e z a sc o  il p o e ta  c h e  lo  
ha abbellito nelle sue carte. N o n  rap in e in fa tti, n è  o lt r a g g i,  
nè strupri : i Francesi p assavan o  p e r  quel te r r ito r io  d ire tti 
a rioccupare g li sbocchi d e ll’A p p e n n in o  to lti lo ro  d a lle  a r
mate nemiche, con cui si azzuffarono in q u e l d i Z e ri. Q u iv i 
ebbero contro , oltre che g li  A u s t r ia c i , i p a e sa n i s o b illa ti  
dai preti e chiam ati alle arm i dal suono d e lle  c a m p a n e  a 
martello. M a non è vero che retro ced essero  , e ch e  s tre 
mati e franti risalissero « il m al d isceso  a p e n n in o  » ; ch è  
anzi, messi in fu ga  g li A u str ia c i, rio ccu p a ro n o  su i m o n ti i 
passi perduti. E  1’ afferm are che fa il R e z a s c o  la  lo ro  c a 
lata su B orgotaro  , è appunto la  p ro v a  c o n tra r ia  d i q u e l 
che asserisce!

Più curioso assai di quanto n arra il R e z a s c o , c h e  d ’ a l
tronde raccolse i fatti dalla trad izion e o rale  q u a si ad  un  
secolo di distanza, e che d ’ alcuni p a rtico la ri p ro te s ta  di 
non rendersi m allevadore , è ciò  che ne sc risse  il M o n ta 
nelli con questo fu g g ev o le  cenno : « L i Z e ra sc h i , fa m o si 
per la resistenza del 1799 al gen era i V i c t o r ,  la  q u a le ,  a 
confessione di Napoleone stesso, contribuì a  fa r g li  p e rd e re  
la battaglia della Trebbia, m o stravan o  le g lo r io s e  c a ra b in e  
degli avi » (1). M a il fatto d ella  T re b b ia  a v v e n n e  tra  il 17 
e il 19 di g iugn o, e questo com battim en to  d i Z e ri, d e l 26 
maggio, non im pedì le m osse dei francesi c h e  v i  si t r o v a 
rono im pegnati, i quali nel tem po p resta b ilito  d a l g e n e r a le  
Dom browski si ricongiunsero col resto  d elle  su e  tru p p e  ; e 
giustamente g ià  notò G iovanni S fo rza  che il  V ic t o r  n o n  si 
trovò a questo fatto d ’ armi , e che N a p o le o n e  in  n e ssu n a  
delle opere dettate o ispirate da lui vi a c ce n n a  (2).

Se questo episodio , com e l ’ intero m o v im e n to  d i cu i è

—  1 2 4  —

(1) G i u s e p p e  M o n t a n e l l i , M em orie s u l l ’ I ta lia  e sp e c ia lm e n te  s u lla  
Tosca?ia dal 1814 a l iS jo , Torino, 1853, V o l. II , pag. 49.

(2) G io v a n n i  S f o r z a , Mem orie e docum enti p e r  s e r v ir e  a lla  s to r ia  d i 
> Pontremoli, Firenze 1904, Vol. I, p. II, p. 842.
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p a rte , so n  p o c o  noti, non son per altro del tutto « taciuti 
d a lla  s to r ia  », la  quale ci chiarisce dell· intento dei Fran
ce si, e d e lla  lo ro  d irezione. E  però gioverà riassumere bre
v e m e n te  i fa tt i  conosciuti, che verranno m eglio lumeggiati 
d a i d o c u m e n ti che p u b b lico  , i quali possono considerarsi 
c o m e  in e d iti, perch è stam pati in fogli volanti del tempo, e 
fin o ra  a ffa tto  ign orati.

S o r t a  , d o p o  la  parten za  per Γ E gitto  del Bonaparte 
(1798), la  n u o v a  le g a  d elle nazioni contro la Francia, alla 
q u a le  p re se ro  parte l ’In gh ilterra , la Russia , l ’Austria e la 
T u r c h i a ,  co m in ciò  n ella  prim avera del 1799 la campagna 
c h ’e b b e  s o rti così tristi p er l ’ Italia. D opo i primi rovesci 
to c c a t i  a i F ra n ces i, q u e s t i , padroni tuttora del golfo della 
S p e z ia , e o ccu p a te  M assa e Carrara, mossero alla presa di 
P o n tr e m o li  , con  un b a tta g lio n e  di milizie genovesi spe
d ite  d a lla  R e p u b b lic a  L ig u re  , cui si unirono volontarie 
m o lte  G u a r d ie  nazionali d e lla  Spezia e di Sarzana. Pon
tre m o li e ra  la  ch iave d e ll’A pp en n in o  : se ΓA rm ata del Mac- 
d o n a ld  p o t e v a  arrivare fino a questa posizion e, la sua ri
t ir a ta  e  la/ co n giu n zio n e d elle  sue con le forze del gene
ra le  M o re a u , sia di qua com e di là degli Appennini, erano 
a ss ic u ra te  (1). Il 2 di aprile  il Graziani, capo di stato mag
g io r e  d e lla  S u d d iv is io n e  d ella  R iv iera  di Levante, Massa e 
D ip e n d e n z e  , e com andante d el Golfo della S p ezia , alla 
te sta  d e lle  fo rz e  anzidette, in  tutto da quattrocento uomini, 
o c c u p ò  se n z a  colpo ferire  P on trem oli, disarmò e fece pri
g io n ie r e  le  tru p p e  toscan e di guarnigione, piantò ΓAlbero 
d e lla  L i b e r t à , instituendo un governo provvisorio demo
c ra tic o , e il  su ccessivo  g io rn o  6 tornò alla Spezia (2).

M a  il  g e n e ra le  O tt, d istaccato  con la sua divisione per 
im p a d ro n irs i di M odena e R e g g i o , conscio della impor
ta n z a  s tr a te g ic a  eccezionale d el posto di Pontremoli, mandò

—  125 —

(1) C fr . P r é c i s  des èvènem ens m ilita ir e s , ou essais historiques sur les 
ca m p a g n es de iy ç ç  à 1814 p a r  M . le  Comte M a t h i e u  D u m a s  lieutenant-gé
n é r a l  des A r m é e s  du R o i. Cam pagne de 1799. Paris, 1817, Tome I, pag. 161.

(2) C fr . S f o r z a , op. cit., pag. 841, e: Pontrem oli e l ’ invasione francese 
d e l 179p. Q u a ttr o  docum enti storico-aneddotici pitbbl. a cura di C .  C i m a t i . 

P o n tre m o li, t ip  R ossetti, 1893, in  f°l-
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ad attaccarlo, e dopo di a verlo  facilm ente o c c u p a to , sp ed i 
distaccamenti d e ’ suoi austriaci fino a M assa  e a C a rra ra  
sulla linea di Pisa. I  F ran cesi rip iegaron o  v e r s o  il G o lfo  e 
Sarzana, respinti dagli A u stria c i, e m olestati d a lle  p o p o la 
zioni delle ca m p a g n e , d o ve  la  reazione , a lz a ta  la  cresta  
dopo le vittorie degli A u s tro -R u s s i , so ffiava  a  p ie n i p o l
moni nel fuoco, specialm ente p e r  opera d e ll’e x  n o b ile  A n 
drea Doria, soprannom inato il R o d o m o n te  ( i) . I l  g e n e ra le  
francese F aivre  com andante la  S u d d iv is io n e  d e lla  R iv ie r a  
del Levante faceva pubblicare il 19 di m a g g io  d a lla  S p e z ia  
il seguente proclam a , segu ito  d alle  se v e re  m in a c c ie  d el 
Gaultier, com andante della T o sca n a , con tro  le  p o p o la z io n i 
ribelli all’arm ata francese:

L i b e r t é . E g a l i t é .

F A I V R E  C h e f  de B r ig a d e  
Com m ândant la S u b d iv isio n  de la  R iv iè r e  d ii L e v a n t .

L a  Spezia  le  30 F lo ré a l A n . sep t d e la  
R ép u b liq u e Fran çaise u n e  e t in d iv is ib le .

P r o c l a m a t i o n .

L ’A rm ée A u tric h ie n n e  qui p a r  sa  m a rc h e  m e n a ç a it  d ’ e n v a h ir  la  
Toscane , ainsi q u e le  territo ire  d e  la  L ig u r ie  , a v a it  in s p ir é  a u x  e n 
nemis de la R é p u b liq u e  l ’a u d a ce  d e  r é u n ir  le u rs  b a n d e s  p o u r  a r r iv e r  
aux hordes d es esclaves du N ord  , p o u r  to m b e r  s u r  le s  a r m é e s  d e  la  
G rande N ation q u i leu r a v a ie n t d o n n é  la  L ib e r té . L e s  a g e n s  d e s  ty r a n s  
insultaient im p u n ém en t le s  am is du  p e u p le , et le s . P a t r io t e s  a v i l is  p o u r  

le m om ent p a r q u elq u e s revers, in c e rta in s  du  so rt d e  l ’ I t a l ie ,  g é m is 
saient dans le  s ilen ce  e t dans P a m e rtu m e , e t  n e  v iv a ie n t  p lu s  q u  e n 
tre la crainte e t  P e s p o ir ; m ais d e u x  jo u r s  d e  s u c c è s  d e s  a r m é e s  F r a n 
çaises que j ’an n on ce a v ec  to u t le  tra n sp o rt a u x  b o n s  C i t o y e n s ,  v o n t  
getter l ’ép o u van te  dans l ’âm e d e s  p e rfid e s  p e r tu r b a te u r s  d e  l o r d r e  
social , com m e aussi , j ’ en suis su r  , ils  r a n im e ro n t 1 e s p r it  p u b lic  e t 
rendront aux vrais R ép u b lica in s le u rs  v e rtu e u se  fie r té  e t  le u r  p r é m iè r e  

energie.
J ’ai la satisfaction  d ’an n on cer à  to u s  les  b o n s  C it o y e n s  d e  la  R i 

vière O rientale d e la L ig u r ie  q u e  l ’ e n n e m i a  é té  c o m p lè t e m e n t  b a ttu  

le  22 et 23 F lo ré a l en tre  N ovi e t  T o r to n n e , n o u s a v o n s  fa it  4000 p r i 

sonniers à l ’ennem i , qui à  p e rd u  b e a u c o u p  d ’h o m m e s  d a n s  c e s  a f 
faires surtout les R o u sses , d o n t un  g r a n d  n o m b re  s 'e s t  n o y é  e n  r e 

passant la S cr iv ia .

(1) Cfr. A n n a li della Repubblica L ig u r e  d a ll'a n n o  1797 a tu tto  V anno  
1805 [del C l a v a r i n o ] Genova 1853, vo l. I l i ,  pag. 5.
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L e  G é n é r a l  A u g e r e a u  a v e c  d e s  n om breux renforts est arrivé à l ’ar
m é e . L e s  G é n é r a u x  J o u b e r t  e t  C h am p io n n et on pris le  commandement 
d ’ u n e  D iv is io n .

C e n t  m il le s  h o m m e s  d ’ u n e n o u v e lle  le v é e  d écrété  par le Directoire 
E x e c u t i f  m a r c h e n t  à  g r a n d s  p a s a v e c  tout l ’enthousiasm e possible pour 
r e n fo r c e r  l ’ A r m é e  d ’ I ta lie . L e  G é n é r a l M assena ava n ce  dans les mon
t a g n e s  d u  T y r o l  a v e c  Γ A r m é e  q u ’ il com m andait dans les Grisons. Les 
A u t r ic h ie n s  o n t  é v a c u é  à  la  h â te  M ilan, P avie, B in asco , etc. L es in
s u r g é e s  d u  P ié m o n t  e t  d e s  M o n ts  L ig u rie n s  ont subis la peine dûe à 
le u r  t é m é r i t é .  O n e ille  e t  A r q u a ta  o n t étés incendiés.

S i  d ’ a p r è s  c e s  h eu re u se s  n o u v e lle s  propres à inspirer la plus grande 
c o n f ia n c e  d e  la  v ic to ir e  , q u e lq u e  com m un  osait ancore prendre les 
a r m e s  c o n t r e  le s  tro u p e s  .R é p u b lica in es  ou m ontrer d e  l ’animadversion 
a u  s y s tè m e  d é m o c r a tiq u e  , d es  lo ix  ju ste s  e t des punition sévères les 
a t te n d e n t  ; q u e  le s  m é c h a n ts  tre m b le n t en lisant la proclamation du 
G é n é r a l  D iv is io n a ir e  G a u ltie r , C o m m an d a n t en C h e f la Toscane.

A r t ic le  I .

T o u t e  C o m m u n e  qui se  p e rm e ttr a  de form er des attroupem ents sé
d i t ie u x  s e r a  s u r  le  ch a m p  r e g a r d é e  com m e reb elle , et traitée comme 
t e l le ,  to u s  le s  h a b ita n ts  tr o u v é s  les  arms à la m ain seront fusilés à 
Γ i n s t a n t , s ’ i l  n e  m etten t pas b a s  le s  arm es à la  prem ière intimation 
q u i le u r  e n  s e r a  fa ite .

A r t ic le  I L

L e s  C o m m u n e s  q u i a v ro n t so n n é  le T ocsin  e t feront resistence à 
n o s  t r o u p e s  s e r o n t  liv ré e s  au  p illa g e  et brûlées , et les habitants qui 
n e  m e t t r o n t  p a s  b as le s  a rm e s , ou  q u i po rtero n t la C occarde ennemie 
s e r o n t  fu s i l lé s .

L e s  h a b it a n t s  q u i n ’a u ro n t p a s  pris part au x  attroupem ents seront 
p r o t é g é s  e t  le u r  p ro p rié té s  re sp e c té e s .

A r t ic le  I I I .

L e s  n o b le s  e t  les  p rê tre s  ré p o n d ro n t sur leur tête  à  l ’A rm ée Fran
ç a is e  d e  la  s û r e t é  d e  to u s le s  R é p u b lica in s.

I ls  s o n t  m is  so u s  la su r v e illa n c e  perm anente des Commandants 

M ilita ir e s .

A r t i c l e  I V .

L o r s  q u ’ u n e  C o m m u n e  se  m e tra  en insurrection les  Curés et les 
P r ê t r e s  s e r o n t  te n u s  d ’ a lle r  au  d e v a n t des insurgés, et d ’ employer leur 

in f lu e n c e  p o u r  le s  fa ire re n tre r  d a n s l ’ordre.
C e u x  q u i  n ’ e x e r c e r o n t p a s  c e t  a cte  de civism e et d ’ attachement à 

le u r  p a t r ie  , s e r o n t  re g a r d é s  c o m m e  Chefs des C om plots de l ’insurre

c t io n  e t  p u n is  c o m m e  te ls .
F a i v r e  ( i ).

( i ) N e lla  S ta m p e ria  di G io. B atista Barani e Compagni [della Spezia].
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Primo a sperim entare g li effetti d ella  r a p p r e s a g lia  fr a n 
cese fu il paese di A lb ian o  su lla  destra  d e lla  M a g r a  , c h e  
osò opporsi con le armi a ll’e sercito  re p u b b lic a n o . I l  g e n e 
rale austriaco M o c z in , com an d an te  l ’ a v a n g u a r d ia  d e lle  
truppe imperiali , m andava il 21 di m a g g io  d a l su o  q u a r 
tier generale di Pontrem oli a l G razian i , ch e  e ra  a  c a m p o  
presso Ceparana, la seguente le tte ra  , sp ira n te  n o b ile  sd e 
gno, e immenso amore per q u elle  m isere p o p o la z io n i....... a

parole !

Copie d ’une lettre de M . M O C Z IN  G e n e r a l co m m a n d a n t l ’a v a n tg a r d e  
des Trouppes Im p eria les à M o n s ie u r  le  C o m m a n d a n t d e s  T r o u p p e s  

Françaises à Ceparana.
P o n t r e m o l i  l e  2 1  M a i  P a n  1 7 9 9 ·

M o n s i e u r .

J ’ai été bien éto n n é d 'a p p re n d r e  h ie r  p a r  m es p a t r o u i l le s ,  q u e  v o s  
Trouppes se son  so u illée s  d ’ un c r im e  a tr o c e , en  p il la n t  e t  b r û la n t  le  
m alhereux en droit 6 'A lb ia n o ;  m a is j e  P a i é té  e n c o r e  p lu s  d e  v o ir  p a r  
une proclam ation q u e  vo u s a vez  e n v o y é e  à  M a d r ig n a n o  q u e  c e t t e  b a r 

barie etoit a u th o risée  d e  vô tre  p a rt.
J ’ai crû ju s q u ’ ici d 'a v o ir  à c o m b a ttre  d e s  G u e r r ie r s  h u m a in s , c o m m e  

on le peut a tten d re  d ’ une N atio n  c iv ilis é e .
Mais voyan t le  con tra ire , j e  v o u s  p r é v ie n s  , q u e  s i v o u s  c o n t in u e z  

à rénouveller ces scèn es d ’h o rre u r, c h a q u e  fra n ça is  q u i  t o m b e r a  e n 
tre nos m ains m ’ en sera  r e s p o n s a b le ; sa n s  m é n a g e m e n t  j e  le  t r a i 
terai com m e le  m eriten t les in c e n d ia ire s  e t  les  v o le u r s  , e n  le s  a b a n -  
donant à la rag e  et à la v e n g e a n c e  ju s t e  d ’ un p e u p le  q u i  n e  c h e r c h e  

q u ’a se garder du p illa g e  et de d e fe n d r e  ses p r o p r ié té s .

S ig n é  M o c z i n  C om m a n d a n t d e  ï A v a n t g a r d e .

Non meno sdegnosa e fiera  la  risposta  d e l G r a z ia n i :

L e  Cit.en  G R A Z I A N I  C apitaine C om m a n da n t les  a v a n t  p o s t e s  d e  la  

D ivision des A p en n in s  à M o n sie u r  le  G é n é r a l A u t r ic h ie n  C o m m a n 

dant à P ontrem oli.

Je suis bien p lu s éton n é m o i-m é m e , M o n sie u r  le  G é n é r a l ,  q u e  v o u s  

cherchies à n ous faire la  g u erre  en  a p p e lla n t  à  v ô t r e  a p p u i  le s  p a u 

vres habitans d es c a m p a g n e s , q u e  v o u s  le s  a n im ié z  à  s e  r é v o lt e r  
contre nous ; en leu r fourn issan t d e s  a rm e s  e t  d e s  m u n it io n s  , e n  le s  
arrachant du sein d e leu r fam illes e t  d e  le u r  tr a v e a u x  , s o u s  le  v a in

-- 1 2 8  —

Anno II della Repubblica Ligure. In -fo l. di i pag. H o c o n s e rv a to  n el r i 
produrre questo e i seguenti documenti la grafìa degli o r ig in a li .
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p r e t e x t e  d e  d e fe n d r e  la  R e lig io n ;  vo u s p o rtéz la cru au té ju sq ’à m et
tr e  e n  a v a n t  le  fa n a tism e  e t  la  su p erstitio n  pour faire m archer à la 
m o rt u n  p e u p le  ig n o r a n t, c ré d u le  e t  incapable d e connaître le bût de 
v o tr e  r u s e , e t  d e  v o tr e  a m b itio n .

L e s  h o m m e s  lib r e s  en fa isan t la  g u erre  à leurs ennem is , savent 
r e s p e c te r  le s  p r o p r ié té s  e t  les  p e rso n n e s  des habitans qui paisibles dans 
le u r s  c h a u m iè r e s ,  n e p r e n e n t a u c u n e  part à la gu erre  q ue les tirans 
n o u s  o n t s u s c i t é e  ; m ais si c es  h a b ita n s m algré nos avertissem ents se 
r a n g e n t  d u  c o t é  d e  nos e n n e m is , to u t m én agem en t serait injuste , et 
m ê m e  in e x c u s a b le  a u x  je u x  d e  q u ico n q u e  vo u d ra  nous ju ger avec 

im p a r t ia lité .
L e s  h a b ita n s  d e  la  L u n ig ia n a  q u e  vous avez s é d u it , ne pouvoient 

p a s  p lu s  q u e  v o u s -m ê m e , ig n o r e r  la  proclam ation  du C itoyen G énéral 
q u i c o m a n d e  la  T o s c a n e , ils  p o u v o ie n t choisir en tre la paix et la tran
q u il l i té ,  o u  le  c h â tim e n t e t la  m o rt!  C ’ est à eu x-m êm es, c ’est à vous 
q u ’ ils  d o iv e n t  im p u te r  le  s o r t ,  q u e  les habitan s d ’A lb ian o  , qui ont 

a tta q u é s  n o s  tr o u p p e s , o n t é p ro u v é s .
V o u s  o s é z  p a r le r  d ’ h u m a n ité , e t  de c ivilisatio n ! Com parez notre 

c o n d u ite , e n v e r s  le s  b le ssé s  en  g r a n d e  n om bre q u e vo u s avez laissés 
à  F iv iz a n o  , e t  l ’ a ssa ssin a t h o r r ib le  dont vo tre  gouvern em en t s ’est 

s o u il lé  a  R a s t a d t ! ........
L e  m o n d e  e n t ie r  , le s  n atio n  m êm es les plus indifferentes à notre

q u e r è l le  o n t  à  j u g e r  e n tre  v o u s  e t  n o u s ! ...... la postérité burinera dans
1’ h is to ir e  d e  c e t t e  g u è rr e  s a n g la n te  p o u r l ’ hum anité , et les traits de 
c r u a u té s  q u i  o n t  a c c o m p a g n é s  v o s  op ération s m ilitaires , et ceux de 
n o tr e  g é n é r o s i t é  !

V o s  m é n a c e s  a p p u y é e s  su r  d e s  faits don t vous aurez à r o u g ir , ne 
m ’ e n  im p o s e n t  p a s ;  m es frères d ’arm es ne ch an gero n t point de prin

c ip e s  n i d e  c o n d u it e ;  e lle  n o u s d istin gu era  tou jou rs d es  barbares du 
N o r d , q u i  v o u d r o ie n t  n ou s a sso c ie r  a  leur hon te et à  leur esclavage; 
e t  c ’ e s t  s u r  le s  v e rtu s  du  R é p u b lic a n ism e  q u e nous présenteront tou

jo u r s  a u  m o n d e  e n tie r  le  s p e c ta c le  d ’ un peuple d éc id é  a vaincre ou 
à  p é r ir  p o u r  le  m a in tie n t d e  sa  L ib e r té  et de l ’hon neur National.

Signé  G r a z ia n y  ( i ).

M a  la  co m u n icazion e appenninica si rendeva addirit
tu ra  n e c e s s a r ia  per i F ran cesi , eh’ avevano ancora in po
te re  la  L ig u r ia  e la  T o scan a ; bisognava al più presto li
b e r a r la  d a l n em ico  e ristabilirla  , prima che g li alleati a- 
v e s s e ro  te m p o  di fo r tific a rv is i, o di concentrarvi un nu
m e ro  p iù  g ra n d e  di forze. I l generale O tt , lontano più di
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(i)  S p e z ia  1799, nella Stam peria di Gio. Batista Barani e Compagni. 
A n n o  II d e lla  R e p u b b lica  L igure. In -fol. di 1 pag.
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quindici legh e  da P ontrem oli , non a v re b b e  p o tu to  so ste 
nere il suo distaccam ento com an d ato  dal M o c z in  ; e  p e rò  
Macdonald dispose sollecitam en te p er la  r io c c u p a z io n e  d e i 
punti perduti.

Il generale polacco D o m b ro w sk i, o D a b r o w s k i, c h e  a l
lora da Cortona era stato chiam ato in T o s c a n a  p e r  d o 
marvi la reazione, il 19 di m a g g io  eb b e  o rd in e  d i o c cu p a re  
gli Appennini e di prendere il com ando d e lle  tru p p e  a g li  
ordini del generale M erlin , so tto  la  d e n o m in a z io n e  d e lla  
Divisione des débauchés des A p en n in s.

Già g li A ustro-R ussi m in acciavan o  d ’im p a d ro n irs i d e lla  
Spezia, e di tagliare di là o g n i co m u n icazion e  co n  l ’a rm a ta  
d’ Italia. U rg e v a  adunque a g ire  con la  m a ssim a  s o lle c i
tudine.

Per non perder tem po il g e n era le  D o m b r o w s k i d iv is e  
la legione, e dette ordine al 2.0 b a tta g lio n e , co m a n d a to  d a l 
capo Chlopicki, di rinforzare senza in d u g io  il p a sso  di S a n  
Pellegrino , occupato dalla 3.* m ezza  b r ig a ta  fo rm a n te  la  
destra della divisione, per co p rire  con m a g g io r i  fo rz e  M o 
dena. Lo stesso corpo si condusse p er L u c c a  a  S a rz a n a , 
lasciando in quella città una r ise rv a  co m p o sta  di tru p p e  
francesi e della cavalleria p o lacca. G li A u s tr ia c i  e ra n o  g ià  
penetrati fino al B o rgh etto  su lla  V a ra , a ll ’A u l la  su lla  M a 
gra, e a Sassalbo sull’A p p en n in o . I l 3.0 b a tta g lio n e , a  r in 
forzo del passo di F ivizzan o , si co n g iu n se  a llo ra  co n  la  
55/ mezza brigata agli ordini del capo di b r ig a ta  L e d ru . 
Il i.° battaglione rinforzò il posto  di fro n te  al B o r g h e tt o ;  
congiungendosi con 1’ 8.a m ezza b r ig a ta  c o m a n d a ta  d a l ca p o  
di brigata Brun.

Il generale D om brow ski s ’arrestò  in S a r z a n a  co n  i g r a 
natieri e i cacciatori e una p arte  d ella  c a v a lle r ia  so tto  g li  
ordini del capo F o re s tie r , p er so rv e g lia re  il n e m ico  a l- 
l ’Aulla. Suo scopo principale era  di sca ccia re  g l i  A u s tr ia c i  
eh’ erano in forza a P o n tre m o li, e di o b b lig a r li  d i là  ad  
abbandonare g li A ppen nini. Il 23 di m a g g io  im p a rtì i su o i 
ordini a tale effetto col seg u en te  ordiìie d e l  g io r n o  e m a 

nato da Sarzana :
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P la ? i d * e x p é d it io n  p o u r  rep ren d re  les débouchés de Pontrem oli 
e t  de C e n to -C r o c i , occupés p ar V enn em i.

Sarzana, ce 4 prairial an VII.

L a  c o lo n n e  d e  g a u c h e  c o m m a n d é e  par le  c h e f de brigade Brun 
p a r t ir a  d e  B o r g h e t to  , e t  se  p o rte ra  près de V a rè se  pour attaquer 
C e n t o - C r o c i  , d ’ o ù  e lle  c h a s se ra  l ’en n em i. E lle  poussera  le plus loin 
p o s s ib le  , e n  je t a n t  n ea m m o in s su r sa  droite une bonne partie de sa 
t r o u p e  p o u r  e m p ê c h e r  l ’ en n e m i d e  se  je te r  sur P ontrem oli. Si au delà 
d e  C e n t o - C r o c i  il n ’ y  a  p o in t d e  b o n n e  position à  g a r d e r , et qu ’elle 
o ffr it  a u  c o n t r a ir e  à  l ’ en n em i le  m oyen  de faire un développem ent 
c o n s id é r a b le  e t  d e  re p re n d re  l ’o ffe n siv e  après avo ir renforcé, alors le 
c h e f  d e  b r ig a d e  B run se b o rn e ra  à  je te r  seu lem en t quelques tirailleurs 
à  s a  d r o it e ,  e n  a v a n t d e  C e n t o - C r o c i , pour le h arceler et le forcer à 
s e  r it ir e r  s u r  la  g a u c h e . Il la iss e ra  400 hom m es bien  placés à Cento- 
C r o c i ,  e t  a v e c  le  reste  d e  sa  c o lo n n e  il se portera  par le chemin le 
p lu s  c o u r t  e t  le  p lu s p r a tic a b le  , en  descen dan t par sa droite pour 
jo in d r e  la  c o lo n n e  du c ito y e n  G ra zia n i, qui est aussi à ses ordres, et 
q u i d o it  a t t a q u e r  l ’en n em i à  Z e ri, e t  le chasser au delà  de Pontremoli.

L a  c o lo n n e  d u  c ito y e n  G ra z ia n i, qui est sou les ordres du citoyen 
B r u n , p a r t ir a  d e  P ian a  (1) , e t  p a r  la  route de B orgh etto  se portera 
p a r  B r u g n a t o ,  S u v e r o , P ie tra -T o sp ia n o  (2), attaquera et enlèvera l ’en
n e m i à  Z e r i .  C e t t e  p o sitio n  o c c u p é e , il en prévien dra  aussitôt le ci
to y e n  B r u n , a fin  q u ’il p u isse  r é g le r  son m ouvem en t en conséquence, 
p o u r  fo r c e r  l ’ e n n e m i à  la r e tra ite  e t abandoner Pontrem oli. Dans le 
c a s  q u ’ il t ie n d r a it  fe rm e  , la  c o lo n n e  se portera a vec  rapidité sur les 
h a u te u r s  d e  M o n te -S u n g o  (3) p o u r  lui couper la retraite , tandis que 
le  c o r p s  q u e  le  c h e f  d e  b r ig a d e  B ru n  aura d étach é tom bera sur Pon
t r e m o li,  y  c h e r c h e r a  à c e r n e r  l ’ en n e m i. L es cito yen s Graziani et Brun 
c o n c lu r o n t  d ’ a v a n c e  c e  m o u v e m e n t en sem ble , de la manière qu ’ils 
c r o ir o n t  le  p lu s  c o n v e n a b le ;  ils  fix ero n t l ’ heure du départ de leurs 
c o lo n n e s  r e s p e c t iv e s ,  s ’a ssu rre ro n t d es m oyens d e com m unication en
tr e  e u x ,  a in s i q u e  d e  p ré c a u tio n  n écessaires pour se secourir récipro

q u e m e n t .
A v a n t  d e  q u it te r  le  p o sitio n s  d e  V eran o  (4) et F o lia  (5), le citoyen 

B ru n  fo r m e r a  u n  d é ta c h e m e n t d ’é lite  de 300 hom m es, dont 100 de la 
d e m i- b r ig a d e  e t  200 L ig u r ie n s , co m p ris  les gren adiers. Ce corps pas
s e r a  la  V a r r a  (6) à  B o c c a -d i-B a tta g n a  (7), venant par Caperano (8) et
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(1) P ia n a  d i Follo.
(2) T o r p ia n a .
(3) M o n te lu n g o .
(4) V e z z a n o .
(5) F o llo .
(6) L a  V a r a .
(7) B o tta g n a .
(8) C e p a ra n a .
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B olano, et se p o rtera  à P o d en za n o  ( i )  su r  l ’e n n e m i;  il fe r a  d e s  m o u - 
vem ens pendant to u te  la jo u r n é e  sa n s  p o u rta n t in q u ié t e r  le s  h a b ita n s . 
C ette petite co lo n n e se tien d ra  en  h a u te u rs  d e  B o la n o . C e  m ê m e  d é 
tachem ent d ’ é lite  aura à  sa d ro ite  les  c h a s se u rs  p o lo n a is  q u i s o n t  à  
San-Stefano e t  F o sd in o v o  , e t o n t o r d r e  d e  fa ire  u n e  r e c o n n a is s a n c e  
ju sq u ’à R ib ola  (2) en face d ’A u lla ,  e t  d e  p re n d re  p o s it io n  d e r r iè r e  la  
U llella  (3). Ils feron t m ine d e v o u lo ir  p a s s e r  la  r iv iè r e  p o u r  a t ta q u e r  
A u lla , et favoriser l ’a ttaq u e s im u lé e  d e s  d é ta c h e m e n s  d ’é l i t e ,  q u i d o i 
vent prendre po sition  à P o d e n za n o .

L a  réserve se p o rtera  à  S a iv S te fa n o , en  la issa n t 100 h o m m e s  à  S a r -  
zanella (4), d o n t 80 L ig u rie n s e t  20 P o lo n a is . D e  là  la  r é s e r v e ,  le  d é 
tachem ent d ’é lite  et les ch asseu rs p o lo n a is  a t ta q u e r o n t  A u l l a .

L a  colonn e du cen tre  du c ito y e n  L e d r u  p a r ta n t d e  F iv iz z a n o  , a t 
taquera b rusq uem en t S assalb o , o b s e r v a n t b ien  p o u r ta n t  s a  g a u c h e .  Il 
fera sa m an oeu vre d e m anière à  p o u v o ir  fa ire  le  p lu s  p r o m p te m e n t  
possible sa jon ctio n  a v e c  les c o lo n n e s  d e  B ru n  e t  d e  G r a z ia n i,  q u i 
auront dû g a g n e r  déjà les h a u teu rs  d e  P o n tre m o li e t  M o n t e - L u n g o .  
A van t de q u itter  F iv iz z a n o , il la iss e ra  200 h o m m e s  c o m m a n d é s  p a r  
un officier ferm e dans cette  p la c e . S ’ il est v ra i q u e  l ’ e n n e m i a it  u n  
cam p à S an t-A n astasio , c e  d o n t le  c ito y e n  L e d r u  s ’ a s s u r e r a  d ’ a v a n c e , 
le  bataillon d e la 3 .e  d e m i-b r ig a d e , q u i e s t  à  P ia z z a  (5 ), r e c e v r a  l ’ o r 
dre de faire un m ou vem en t en a v a n t, a p r è s  la  r é u s s ite  d e  la  p r is e  d e  
Sassalbo; cep en d a n t afin q u e ,  au  m o m e n t où  le  b a ta i l lo n  d e  la  3 .e  

dem i-brigade atta q u era  d e  front l ’ e n n e m i, un  d é t a c h e m e n t  p a r t i  d e  
Sassalbo puisse to m b er sur les d e r r iè re s  e t  lu i c o u p e r  la  r e t r a it e .

Enfin la co lo n n e d e dro ite , c o m m a n d é e  p a r  le  c h e f  d e  b r ig a d e  
D e Partes, a ya n t laissé 100 h o m m e s à  S a n -P e lle g r in o  e t  100 h o m m e s  
à Castelnovo (6), attaqu era  l ’ en n em i su r  to u s  les  p o in ts .  L e  c i t o y e n  
D e Partes m a n o eu vrera  de m a n iè re  à  lu i p r é s e n te r  d e s  fo r c e s  s u r  to u s  
les points, e t s ’il p arvien t à s ’e m p a r e r  d e  q u e lq u e  p o s it io n  t e n a b le ,  il 
s ’y  conservera, sinon il restera p e n d a n t la  n u it d a n s  s a  p o s it io n . Il 
préviendra le  com m an d an t d e la  c o lo n n e  d e  S a n - M a r c e llo , fa is a n t  p a r t ie  
de la division M on trich ard , de so n  o p é ra tio n , afin  q u e  c e lu i- c i  p o u s s â t  
de son côté d e  fortes reco n n aissan ce s en  a v a n t p o u r  a t t ir e r  l ’ a tte n tio n  
de l ’ennemi d e  ce  côté-la .

L e  q u artier-gén éral a v e c  la r é s e r v e  se  t ie n d ra  à  S a n - S t e fa n o , e t  
s ’avancera après p a r  A u lla . C ’ e s t  là  q u e  les  ch efs d e s  c o lo n n e s  d o n 
neront les avis n écessa ires au g é n é ra l c o m m a n d a n t la  d iv is io n .

L es troupes du c h e f  d e b r ig a d e  B ru n  se  m e ttro n t en  m a r c h e  le  5;
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(1) Podenzana.
(2) Bibola.
(3) L ’Aullella.
(4) Sarzanello.
(5) Piazza al Serchio.
(6) Castelnuovo di Garfagnana.
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e l le s  i r o n t  b iv a q u e r  à  B o r g h e t to . L e  6, le p lus proch e possible de V a 

r e s e , e t  le  7 , a tta q u e r o n t  C e n to -C r o c i.
L a  c o lo n n e  d e  G r a z ia n i p a rtira  d e  sa position actu elle  le 6 , biva- 

q u e r a  à  B o r g h e t t o ,  le  m ê m e  jo u r  h o r s  du v illa g e , et ira attaquer le η 

Z e r i .
L e  d é t a c h e m e n t  d e  300 h o m m e s  , destiné à se p o rter sur Poden

z a n o ,  p a s s e r a  la  V a r z a  (1 )  le  6, à ------- (2) et se m on trera le 7 > à la
p o in t e  d u  j o u r ,  à  P o d e n z a n o . L e s  ch asseu rs polonais à Fosdinovo et à 
S a n - S t e f a n o ,  a in s i  q u e  la  r é s e r v e  a v e c  le  quartier g én éra l, se rendront 
le  7 ,  à  la  p o in t e  d u  jo u r , à  la  p o s it io n  indiquée, p o u r attaquer Aulla,

V i l l a  F r a n c a  e t  P o n tre m o li.
L e  c h e f  L e d r u  a tta q u e ra  S a s s a lb o  le  6, et s ’ il réussit dans son en

t r e p r is e ,  il  f e r a  le  7 son  m o u v e m e n t su r Pontrem oli.
L e  c h e f  d e  b r ig a d e  D e  P a r te s  a tta q u e ra  et inquiétera l ’ ennemi pen

d a n t  le  7 e t  l e  8 , e t in v ite r a  le  com m an d an t d e San-M arcello d ’en 

fa ir e  a u ta n t .
L e s  c o m m a n d a n s  d es  c o lo n n e s  L ed ru  et Brun et Graziani feront 

p r e n d r e  d u  p a in  à  leu r tro u p e  p o u r  tro is jours. Ils laisseront en même 
t e m p s  d e s  o r d r e s  d an s le u rs  can to n n em en s respectifs pour qu ’on y 
p r é p a r e  d e s  v iv r e s  d e  d e u x  en  d e u x  jou rs, et q ue le lendemain du 
d é p a r t  l ’ o n  fa s s e  p a rtir  p o u r  c h a q u e  colonne un prem ier convoi de 

p a in  p o u r  d e u x  jo u r s ,  e t  a in si d e  su ite .
L e  g é n é r a l  c o m m a n d a n t la  d iv is io n  recom m ande aux commandans 

d e s  c o lo n n e s  la  p lu s  str icte  d is c ip lin e , de faire m archer leurs troupes 
r é u n ie s  e t  m ilit a ir e m e n t , e t  d e  le s  fa ire b ivaquer pendant leurs mar
c h e s  d a n s  d e s  p o s it io n s  m ilita ire s  e t  susceptibles de défense. Ils feront 
s c r u p u le u s e m e n t  r e s p e c te r  le s  h a b ita n s  et leur prop riétés. Il faut éviter 

a u t a n t  q u e  p o s s ib le  d ’e n g a g e r  d e s  affaires a vec  les in su rgés, vu que 
c e la  e n t r a în e r a i t  la  n é c e ss ité  d e  b r û le r  et de piller leu r habitations, et 
q u e  c e la  a r r ê t e r a i t  la  m a rch e  d e  n o s troupes. Il faut m archer en avant, 
e t  s i  l ’ o n  t r o u v e ,  ch em in  fa isa n t, d e s  paysans arm és sur la route , il 
fa u t  le s  d é s a r m e r ,  e t  en  cas d e  résiste n ce  les fusiller , mais suivant 
t o u jo u r s  a v e c  la  m a s s e  sa  m a rc h e  v e rs  le point d ésign é. La bonne 

c o n d u i t e  d e s  s o ld a ts  , la  d o u c e u r  e t  la  prudence des chefs nous fera 
g a g n e r  la  c o n f ia n c e  d es  h a b ita n s, n o u s  assurera la com m unication entre 

le s  c o lo n n e s  e t  s e s  d e rriè re s , e t  n o u s  facilitera les m oyens de leur faire 
p a r v e n ir  d e s  s é c o u r s  en  su b sista n c e s  e t m unitions. L e  général réitère 

s e s  o r d r e s  à  c e t  é g a r d , e t  r e c o m m a n d e  cet objet bien  vivem ent à tous 

le s  c h e fs ;  fa i t  e t  a rr ê te  c o m m e  ci-d e ssu s.

L e  g én éra l de division , commandant 
les débouchés des Apennins, 

D o m b r o w s k i  ( 3) .
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(1) L a  V a r a .
(2) L a c u n a  n e l testo; ma si deve intendere a Bottagna, come sopra.
(3) H i s t o i r e  des Légio?is P o lon a ises en Ita lie , sous le commandêmen
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Come furono eseguiti i p recisi ordini d e l g 'e n e ra le  p o 
lacco, quali le mosse dei F ran cesi e d e g li A u s tr ia c i ,  e  q u a li 
fazioni avvennero in questa fase d ella  g u e r r a  , è e sp o sto  
assai chiaram ente e con m olti p a rtico la ri n e l ra c c o n to  c h e  
ne stese il Chodzcho, dal q u a le  trad u co . G li o rd in i « fu ro n  
bene eseguiti, eccetto che d a lla  co lo n n a d e l c e n tro  , d o v e  
si trovò il 3.0 battaglione, il qu ale  , in v e ce  di g ir a r  P o n 
tremoli lasciandosi la città  a lla  p ro p ria  s in is tra  se c o n d o  
l ’ordine ricevuto, si con giun se l ’8 (27 m a g g io )  c o n  la  r is e r v a  
presso Scorsetolo [Scorcétoli] , e non o c cu p ò  M o n te lu n g o . 
Se questa colonna non a vesse  fa llita  la  v ia  p re s c r itta le , n o n  
uno solo dei nemici avrebbe p o tu to  fu g g ire  p e r  q u e s ta  fo c e .

« La colonna di sinistra di B r u n , di cu i fa c e v a  p a r te  il 
primo battaglione, attaccò il nem ico il 6 (25 m a g g io )  p re sso  
il Borghetto, e lo respinse ind ietro. E  a v e n d o  q u e sti p re so  
in seguito posizione alle C en to  C r o c i , lo a tta c c ò  a n c o ra  
lassù il 7 e lo costrinse, dopo un co m b a ttim en to  m o lto  o sti
nato, a prendere la fuga.

« Brun si condusse l ’8 (27 m aggio ) a B o r g o ta r o , e m a n d ò  
subito distaccamenti a B ard i, V a rz i [V arsi] e B e ifo r te , lu n g o
lo Zeno [Ceno] e il T a r o , p e r  o sservare  il n e m ico  a  F o r -  
novo. Il corpo delle truppe le g g e r e  fr a n c e s i, co n  un  b a t
taglione gen ovese agli ordini d e l capo  G ra z ia n i sc a c c iò  il 
nemico appostato fra la V a r a  e la  M a g ra , e d  o c c u p ò  la  
Cisa Γ8 (27 m aggio).

« Il generale D o m b ro w sk i co m a n d av a  in p e rs o n a  la  
riserva. A tta c c a  il nem ico a ll ’A u lla  da o g n i b a n d a  , e lo  
scaccia della sua posizione. Q uesti si a rresta  a  V illa fr a n c a  
rinforzandovisi; ma vedendo che il g e n e ra le  si d is p o n e  ad  
aggirarlo coi cacciatori, e ad  a tta cca rlo  di fro n te  co n  i g r a 
natieri, si ritira a F ilattiera , d o v ’ è in seg u ito  d a lle  tru p p e  
polacche che lo spingono fino a P o n trem o li. F r a tta n to  la  
colonna del centro avendo sb a g lia to  la  stra d a  , c o m e  s ’ è 
veduto, non può più arrivare com e d o v e v a  la  m a ttin a  del-
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du général Dombrowski, p a r  L é o n a r d  C h o d z c k o  de la S o cietà  p iù  lo  te c h n i
que, de celle de Géographie de P a r is  , etc. P a r is , p u b lié  p a r  J. B arb ezat, 
Genève, même Maison, 1829, in-8, tom e II, Pièces officielles et ju s t if ic a t iv e s  
de l ’histoire, n.° L U ,  pp. 402-407.
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l ’otto  a  M o n te lu n g 'o . D o m b ro w sk i entra questo giorno stesso 
in P o n tre m o li, c h e  il nem ico a v e v a  abbandonato con tutta 
ce lerità , e r in v ia  la  co lon n a d el centro a M ontelungo dove 
il n e m ico , v o le n d o  o pporre  qualche resistenza, è all’istante 
a tta c c a to  e m e sso  in rotta . L a  colonna investe gli avam
p o sti fin o  a  S a n  T eren zo  , d o v e  il nemico si raccoglieva. 
I l  d is ta c c a m e n to  di q u esta  co lo n n a, destinato a sloggiare 
g li  Im p e r ia li  d a  Sassalbo, l ’a tta cca  subitamente, lo costringe 
in r it ir a ta  e l ’in se g u e  fino a C u lagn a sulla Secchia, e pren
de su lla  s u a  d r itta  il posto  di A b a ti di Liveri.

« L a  c o lo n n a  di d ritta  , d i cui faceva parte il 2.0 bat
ta g lio n e , a g l i  o rd in i del cap o  D e  Partes, si porta in avanti 
il 6 ,  e  a t t a c c a  il nem ico a Sillano sul Serchio il 7, lo 
m e tte  in  f u g a  e l ’ in segu e fino ad Ospedaletto, dove è rag
g iu n ta  d a lla  p a ttu g lia  d ella  colonna del centro. La mas
sim a p a r te  d e lla  colonna fu diretta da D e Partes verso 
F r a s in o n e  , d o n d e  il nem ico m inacciava continuamente di 
c a d é r g li  s o p r a  d i fianco. G li A u str ia c i, protetti da monta
g n e  e d ife n d e n d o  il terreno passo a passo, furon pertanto 
c a r ic a ti c o n  ta n to  im peto da esser costretti a ritirarsi fino 
a P a u llo  e a  S assu o lo . Q u esta  colonna si congiunse alla 
su a  d r itta  c o n  la  d ivision e M ontrichard, appostata a Pieve 
P e la g o ,  la  q u a le  avendo fatto  un m ovim ento retrogrado 
fino a g l i  A p p e n n in i , dopo la  ritirata dell’ armata d’ Italia 
a g li  o rd in i d a l g en erale  M oreau, aveva preso posizione in 
q u e l p u n to .

« L e  tr u p p e  gallo-polacch e venivano quindi per questo 
m o v im e n to  a d  essere padrone degli Appennini e di tutti 
g l i  s b o c c h i c h e  m ettono a lla  pianura. Sei bocche da fuoco 
p re se  a l l ’A u l l a ,  una gran d e p ro vvista  di cartuccie che ve
n iv a n o  m o lto  a  proposito  , perchè si com inciava a man
c a rn e , g r a n d i  m agazzin i di v iv e ri abbandonati dal nemico 
a P o n tr e m o li  , e 600 prig ion ieri furono il frutto di questa 
v it to r ia . L a  le g io n e  perd ette  in questi diversi combattimenti 
u n a  s e s s a n t in a  d ’uom ini ed ebbe altrettanti feriti » (1).

T e r m in a ta  con quest’ esito la sua spedizione, dal suo

(1)  C h o d z c h o , o p .  c i t . ,  v o l .  I ,  p p .  159-162.
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quartier generale di P o n trem o li il g e n e ra le  D o m b r o w s k i 
pubblicava il seguente p ro clam a con tro  g l i  a b ita n ti d e lle  
campagne ribelli a ll’arm ata fran cese  :

L i b e r t à . E g u a g l i a n z a .

D A B R O W S K I  G e n e r a le  d iv is io n a r io  
com andante una d e lle  d iv is io n i d e g li  A p p e n n in i .

I N em ici irreco n cilia b ili d el P o p o lo  h a n n o  s o l le v a t o  u n a  g r a n  p a r 
tita degli A b ita n ti d e g li A p p e n n in i, e  g li  h a n n o  fa tto  p r e n d e r e  le  A r m i 
contro la R e p u b b lic a  F ra n ce se .

S e noi p o tess im o  a vv ilirci a l p u n to  di s e g u ita r e  l ’ e s e m p io  d e i  n o str i 
nem ici, i d isgra zia ti A b ita n ti a rm a ti c o n tro  d i n o i s a r e b b e r o  d i g ià  la  
vittim a del n ostro  g iu sto  r isen tim e n to ; in e ffe tto  q u a l to r to  si p u ò  r im 
proverare a lle  A rm a te  F r a n c e s i , fu ori c h e  a v e r li s e m p r e  tr a t ta ti  c o n  
una dolcezza sen za  riserva , ed  u n a  fra te rn ità  a n a lo g a  a i n o str i p r in c ip j, 
ed ai sentim enti d el n ostro c u o r e ?

Ma no............... Il P o p o lo  tr a v ia to  n o n  sa rà  s a c r if ic a to  c o m e  lo  v o 
gliono i barbari p a rtig ian i d e lla  T ir a n n ìa  ; s o r r id e v a n o  g ià  q u e s t i  a l
l ’aspetto del ferro  m icid ia le  , c h e  a n d a v a  a  c a d e r e  s o p r a  ta n te  te s te  
innocenti; quan ti sa re b b ero  sta ti c o n te n ti, e  q u a n te  v i t t im e  d e lla  lo r o  
barbarie a v reb b e ro  v o lu to  s a c r ific a r e ! M a a n c o r a  u n a  v o lt a  la lo r o  
rabbia contro il P o p o lo  ch e  d ife n d ia m o  a n d rà  a  v u o t o .

Popolo d e lle  C a m p a g n e  r ie n tra  n e ’ tu o i fo c o la r i, a b b a n d o n a  le  a rm i, 
che la perfidia d e i tiran ni ti h a  fa tto  im p u g n a re , c o n s o la  le  tu e  s p o s e , 
abbraccia i tuoi figlj ; d ille  ch e  g li  A u s tr ia c i , i R u s s i  t i a v e v a n o  tra -
scinato su lle  sp o n d e d ’ un p r e c ip iz io ............. D ite  fra  v o i  n o n  m a n c a v a
che un sol g io rn o  an cora  p e rc h è  il n o stro  d e litto  fo s s e  c o n o s c iu t o  , e
n o i ............non esisteressim o p iù  se n z a  la  g e n e r o s ità  d e ’ F r a n c e s i ,  c h e
ci ha perdon ati, e ci ha resi a lle  n o stre  F a m ig lie .

L ’ A rm a ta  F ra n c e se  è p ro n ta  a  v e rsa re  il su o  s a n g u e  p e r  s o s te n e r e  
la L ibertà, e la tua in d ip en d e n za  : O s s e rv a  con  s tu p o r e  la  s u a  c o s ta n z a  
e  la sua m agn an im ità; r ig u a rd a  in o g n i so ld a to  il tu o  D ife n s o r e ,  il tu o  

sostegno.
Se m algrad o  tu tto  qu esto  u n a  p a rte  d e g li  A b it a n t i  p e r s is t e  n e lla  

R ivolta, d ich iaro  in n om e d ella  R e p u b b l i c a  F r a n c e s e , c h e  n o n  v i s a rà  
più luogo a p en tim en to , nè a r isp a rm io .

In co n seg u e n za  di ch e, e in s e g u ito  a g li O rd in i d e l  G e n e r a le  D i-  
visionario G a u l t i e r  C o m a n d a n te  in C a p o  n e lla  T o s c a n a  d ic h ia r o

I. Q ualun q ue A b ita n te  a rresta to  c o l l ’arm i a lla  m a n o  , s a r à  fu c ila to  
sul m om ento.

II. O gni P a e se , ch e  farà re s is te n za  a lle  n o stre  T r u p p e  si d a rà  in 
preda alle fiam m e.

III. I C am p an ili dei P aesi, n ei q u a li si è  s u o n a ta  C a m p a n a  a  m a r 
te llo , saranno d istru tti, e le  C a m p a n e  m esse  in p e z z i.

—  1 3 6  —
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I V .  In  f in e  tu tti  i C a p i-C o m p lo tt i ,  e d ’ in su rrezio n e saranno tradotti 

a v a n t i  u n a  C o m m is s io n e  M ilita re , e  condannati a  m orte in ventiquat- 
t r ’ o r e .

I N o b il i ,  e d  i P re ti sa ra n n o  resp o n sab ili di tutti i m ovim enti d ’ in
s u r r e z io n e , c h e  a v r a n n o  lu o g o  n el lo ro  C om une ; questi sono essen
z ia lm e n te  s o t t o  la  v ig ila n z a  d e lle  M u n ic ip a lità , e d e ’ Comandanti 
M ilita r i.

T u t t i  i C o m u n i  d e lla  P ro v in c ia  di P ontrem oli , d ella  Garfagnana e 
d e l L u c c h e s e  s a r a n n o  g e n e r a lm e n te  d isarm ati, le arm i rimesse nel 
te r m in e  d i  v e n t iq u a t t r ’o re  ai C o m a n d a n ti d elle  P ia zze , che le m ande
ra n n o  a l l ’ A r s e n a le  di L u c c a . Q u e i, c h e  non le renderann o saranno ri
g u a r d a t i  c o m e  c o sp ira to r i c o n tro  la  sicu rezza  del P op olo  , e d ell’Ar- 
m a ta ; s a r a n n o  p e r c iò  g iu d ic a t i a  m o rte  in term ine di ventiquattr’ ore 

d a  u n a  C o m m is s io n e  M ilita re .
O r d in o  a  t u t t i  i C u ra ti d i le g g e r e  il p resen te P roclam a al Popolo 

riu n ito  p e r  la  M e s s a  g ra n d e .
Q u e i C u r a t i ,  c h e  n on  le g g e r a n n o , e non faranno intendere questo 

P r o c la m a , s a r a n n o  a rre sta ti, e  c o n d o tti al F o rte  d ella  Spezia.

D a to  a l  Q u a r t ie r  G enei'alc d i P on trem oli
l i  8  P r a t i l e  A n n o  V I I  R cp u b lica n o. [27 maggio 1799].

D a b r o w SKI  ( i ).

E  a ll ’ in d o m a n i con la  le ttera  che segue al generale 
G a u ltie r  co m a n d a n te  d ella  T o sc a n a , pure in data di Pon
tre m o li , d a v a  ra g g u a g lio  di quanto aveva operato in se
g u ito  a g l i  o rd in i avu ti :

L i b e r t é . E g a l i t é .

A it  Q u a r t ie r  g é n é r a l  à P o n tr e m o li le  ç P r a ir ia l an 7. Républicain. 

D O B R O W S K I ,  G é n é r a l de D iv is io n  Com m andant une des D ivisions
d e s  A p e n n in s .

A u  G é n é r a l  d e  D iv is io n  G A U L T I E R  Commandant en C h ef en T o 
s c a n e .

C o n fo r m é m e n t  à  l ’ a v is  q u e  j e  v o u s  en ai donné par une lettre 
d ’ a v a n t  h ie r ,  j ’ a i fa it m a rch er tro is  C olon n es com m an dées p a r le s  C i

to y e n s  B r u n , G r a z ia n i,  &  L e d ru  p o u r  attaqu er l ’ennem i sur toute la 
l ig n e  d e  l ’ A p e n n in  , &  le  c h a s se r  des positions q u ’il nous avoit 
p r is e s .

L e  C i t o y e n  B ru n  C o m m an d a n t la  g a u ch e  à m arché sur Centocroce, 
B o r g h e t t o  e t  V a r e s e ; &  a p rès  u n e fo ib le  résistance l ’ennem i s ’est re

(1) S p e z ia  ΐ 799 · N ella  Stam peria di Gio. Batista Barani, e Compagni. 
A n n o I I  d e lla  R e p u b b lica  L igu re. In-fol. di 1 pag.

G iorn. S t. e L eti, della Liguria. IO
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tiré en desordre &  lui a laissé q u e lq u e s  p riso n n ie rs ; h ie r  il F a  p o u r 
suivi ju s q ’à B o rg o ta rro ,  ou il p a rro it  q u e  l ’en n em i a  fa it  u n e  r é s is ta n c e  
opiniâtre. Je n ’en ai p o in t reçu  le  d é ta il o ffic ie l , m a is  j e  su is  a s s u ré  
indirectem ent q u e le  C it. Brun e s t  m a itre  d e  la  p o s it io n .

Graziani a a tta q u é l ’en nem i à  Z e r i , l ’e n n e m i é t o it  s o s te n u  p a r  
quatre m ille p aysan s, on s ’est b a ttu  a v e c  a c h a r n e m e n t to u t e  la  jo u r n é e , 
enfin le poste nous est r e s té , e t  l ’on  a  fa it un c a r n a g e  te r r ib le  d e s  

révoltés.
L e C itoyen  L e d ru  parti d e S a ssa lb o  p a r  u n e m a r c h e  fo r c é e  &  ra 

pide est venu faire sa fon ction  [le g g a s i  jo n c tio n ]  a v e c  la  r e s e r v e  à 
F ila te r a , je  l ’y  avo is  d ev an cé  a v e c  1’A d ju ta n t  G é n é r a l  F r a n c e s c h i 
vôtre C h ef d ’ E ta t M ajor , un b a ta illo n  d e  G r a n a d ie r s  âr' d e  C h a s 

seurs Polonais, a insi q u ’ un fort d e ta c h e m e n t L ig u r ie n .
L ’ennem i a v o it é v a cu é  h ier au  so ir  P o n tre m o li , j ’ y  s u is  e n tr é  à 

sept heurs du m atin, &  la  C o lo n n e  d e  L e d ru  est a l lé e  g a g n e r  le  d e -  

bouche de la C i s a et d e M on te lu n g o .
L ’ennem i s ’est ég ale m en t re tir é  , n ou s lu i a v o n t  fa it e n v ir o n  150 

prisonniers. T o u te s  m es tro u p p es se  so n t b a ttu e s  a v e c  b r a v o u r e  o r 
dinaire, &  j ’ai aussi à rendre d e s  e lo g e s  a u x  B a ta illo n s  L ig u r ie n s .

Nous avons eu  très p eu  de b le ssé s , S 3 n ou s r e g r e t to n s  u n e  d ix a in e  

de nos B raves, m orts sur le  ch a m p  d e  b a ta ille .
L a perte d e  l ’ ennem i est c o n s id é ra b le , les in s u rg é s  o n  la is s é s  a u m o in  

m ille hom m es sur le  cham p d e b a ta ille s  à  Z e r i  (1 ) .
Salut &  fratern ité.

S ig n é  D a b r o w s k i  (2).

« Il generale D om brow ski », a g g iu n g e  il suo b io g ra fo , 
« 1’ 8 pratile (27 m aggio) a v e v a  finito q u esta  sp ed iz io n e  , 
ed occupato la posizione che il gen erale  V ic to r , d ista cca to  
dall’armata d ’Italia, avrebbe d ovuto  p ren d ere  n el m o m en to  
stesso in cui non faceva che arrivare alla  S p e z ia  » (3).

—  138 —

(1) « A tempo di guerra con bugie si governa » d ice  un  p ro v erb io  
toscano, che trova riscontro in altro di questi luoghi il q u a le  tra d o tto  e 
ripulito suonerebbe co si: « In tempo di guerra p iù ...... b u g ie  ch e te rra  ».
I mille morti fra gli insorgenti d ovettero  essere stati m o lti di m eno, se 
della parrocchia di Zeri solo sette furono gli uccisi, com e resu lta  d a ll ’ e- 
stratto degli atti di morte di quella ch ie sa , pubblicato d a llo  S fo rza  (O p. 
cit. II, pag. 842). Aggiungendone pure a ltri di parrocchie v ic in e , sarem m o 
sempre molto lontani da quella cifra ! Ma era buona ta ttic a  d i g u e rra  che 
il generale polacco esagerasse nella sua lettera pub b licata  p e r  le  stam pe, al 
fine di incutere timore e rispetto fra le popolazioni ostili d e lle  cam p agn e.

(2) Spezia 1799. N ella Stamperia di Gio. Batista Bàrani , e C o m p a gn i. 
Anno II della Repubblica Ligure. In-fol. di 1 pag.

(3) C h o d z c h o , op. cit. tome I, pag. 1 6 2 .
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I n  f a t t i  il V ic t o r ,  a rr iv a to  a lla  Spezia alla fine del mag

g io ,  t r o v ò  l i b e r a  dai n em ici la  strada della Cisa. E dal suo 
q u a r t ie r  g e n e r a l e  di P o n tre m o li il 7 di g iugn o bandiva ai 
p o p o li  in s o r t i  d e lla  c a m p a g n a  il seguente proclama, segno 
c h e  la  r e a z io n e ,  d o p o  il p a ss a g g io  dei francesi, non aveva 
a n c o r a  d e p o s t e  le  arm i :

L i b e r t à . E g u a g l i a n z a .

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E .

P r o c l a m a  d e l  G e n e r a le  d i  D iv is io n e  V I C T O R  
a g l i  a b ita ? it i  d e i p a e s i  in s o r t i  contro V A rm ata Francese.

P o p o l i  i n g a n n a t i !  c o s a  p r e te n d e te  arm andovi contro di noi? Vecchi, 
G i o v a n i ,  M a r i t a t i ,  c h i  è  c h e  v i  s tr a p p a  alle vostre fam iglie per venirci 
a  c o m b a t t e r e ?  Q u a l  p r e s t ig io  v i a c c ie c a  ? R iflettete un m omento sulla 
s o r t e  c h e  v i  a s p e t t a ,  e  v o i  v e d r e te  q u a n to  i nostri nem ici siano col
p e v o l i  n e l l o  s t r a s c in a r v i  m is e r a m e n te  a lla  vostra ruina. In fatti quali 
p o s s o n o  e s s e r e  l e  c o n s e g u e n z e  d i u n a  insurrezion e cosi stravagante ? 
O g n u n  d i  v o i  f a c i lm e n t e  lo  p u ò  c o m p re n d e re . L a  m orte quasi certa 
d i q u e l l i ,  c h e  n o i  t r o v e r e m o  a rm a ti; la  d evastazion e d elle  loro Case 
p e r  s p a v e n t a r  q u e l l i  , c h e  fo s s e ro  te n ta ti d ’im itarli, e la disperazione 
d i t u t t i  i l o r o  c o n g iu n t i ,  e  P a r e n ti, c h e  resteranno in v ita . Queste spa
v e n t e v o l i  i d e e  v i  fa c c ia n o  a p r ir  g l i  o cch i sopra la perfidia di quelli, 
c h e  v i  i n g a n n a n o ;  e  v i r ite n g h in o  d e n tr o  i vostri focolari per coltivare 
le  v o s t r e  t e r r e  , e d  a c c u d ire  a i v o s tr i  interessi. A sc o lta te  le voci d e ’ 
v o s t r i  v e r i  a m ic i .

P e r  u n  P o p o l o ,  c h e  si r it r o v a  in  m ezzo  a lle  P oten ze Belligeranti, 
la  N e u t r a l i t à  è  il  s o lo  p a rtito  c h e  li co n vien e , e  che possa assicurare 
le  s u e  p e r s o n e ,  il  s u o  r ip o s o , e  le  s u e  proprietà. S e  p er ignoranza, o 
p e r  p a z z ia  u n  t a l  P o p o lo  si a rm a  in fa v o re  di una, l ’a ltra non ha forse 

d ir it t o  d i r i g u a r d a r l o  c o m e  n e m ic o  , e  da tale trattarlo  ? Abitanti più 
s fo r tu n a t i  d i  q u e l l o  c h e  c o lp e v o li ,  r ie n tra te  n elle vo stre  Case, e depo
s ita te  le  A r m i .  V o i  r is p a r m ie r e te  d e l le  grandi sven tu re alle vostre 
F a m ig l ie .  R i g e t t a t e  lu n g i d a  v o i i p e rfid i c o n s ig li, ch e vi hanno in
g a n n a to  f in o  a l p r e s e n t e .  I n ostri n e m ic i vi parlano di R eligione, e se 
n e  s e r v o n o  d i  p r e le s t o  p e r  a rm a rv i con tro  di noi. M a hanno eglino 
u n a  R e l i g i o n e ?  Q u e s t i  u o m in i fe r o c i , c h e  non hanno giammai cono

s c iu t o  n è  T e m p i o ,  n è  S a c e r d o ti  , n è  p rob ità  , nè virtù  , hanno eglino 

R e l ig io n e ?  Q u e s t i  im p o s to r i, L u te r a n i e  C alvin isti, ch e l ’ un dopo l ’altro 
a  v i c e n d a  h a n n o  s e m p r e  p e r s e g u ita ta  la R elig io n e , e  i suoi Ministri, 
h a n  fo r s e  u n a  R e l i g i o n e ,  q u e s t ’ O r d e  riun ite di uom ini di tutte le Sette, 
d i c u i  p o c h i s s im i  p o s s o n o  d irsi C r is t ia n i ?

N o n  è  d u n q u e  la  R e lig io n e , m a  l ’ am bizion e di soggiogare e domi
n a r e  q u e l la  c h e  li c o n d u c e . E c c o , P o p o li infelici, la  v e ra  cagione, per
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cui q u ell’ Ip ocriti ed  Im p ostori h a n n o  a c c e so  la  g u e r r a  n e l le  v o s tr e  
contrade. T a li verità , sen za d u b b io , d e v o n o  illu m in a r e  la  v o s t r a  m e n te , 
e ricondurvi a lle  vo stre  F a m ig lie , d o v e  i F ra n c e s i v i  r is p e t te r a n n o .

Dal Quartier Generale dì Pontremoli
li 18 Pratile Anno V II Repubblicano.

V i c t o r  ( i ) .

In tal m odo ebbe term ine questo  ep iso d io  co n  p ien o  
successo, tanto da ristabilire p erfettam en te  la  c o m u n ic a 
zione fra le due armate, e da p otern e e s e g u ire  su b ito  la  
riunione. M a di questo v a n ta g g io  non si se p p e , o, m e g lio , 
non si volle trarre profitto. F a ta le  errore, c h e  fu  la  ca u sa  
prima dei successivi rovesci to cca ti a ll ’ a rm a ta  fra n ce se  : 
« On n’à pas voulu qu’il en fut ainsi, sous p r e te x te  q u ’il 
n ’y  avait pas de bons chem ins p our faire p a ss e r  l ’a rtille r ie , 
comme si l ’on n ’avait pu l ’em b arqu er à L e r ic i  o ù  a ille u rs . 
On concerta des opérations d an gereu ses. C e t te  jo n c tio n  , 
qui était faite de le 29 mai à S arzan a , on v o u lu t  la  fa ire  
vers la mi-juin à Tortone. Il était im possib le  q u ’e lle  se  f î t  
sur point: aussi , après la p erte  de b eau co u p  d e  te m p s et 
de plusieurs batailles , on fut trop h e u re u x  d e  r e v e n ir  un 
mois plus tard la faire com m e elle aurait p u  ê tre  fa ite  un 
mois plus tôt » (2).

A ltro  che i vecchi fucili d e g li eroici m o n ta n a ri d i Zeri- 
celebrati dal R ezasco  e dal M on tan elli ! A i  q u a li si è a g 
giunto ultimamente anche un poeta: il s ig n o r L u ig i  B u g lia , 
il quale ha cantato in un son etto  « i g io v in i g a g l ia r d i  » ch e  
piombarono con veloce

Im p eto  sop ra  q u ella  o r d a  stra n ie ra  
C h e, rotta, a sten to  v a lic ò  la  F o c e ,

terminando così :

Oh trip u d io  di forti ! oh  b e n e d e tta  
F e sta  di libertà  ch e  q u e lla  se ra  
P er la valle sonò di v e tta  in v e tta  ! (3).

(1) Spezia 1 7 9 9 .  Nella Stam peria di G io. Batista B aran i , e C o m p a g n i. 
Anno II della Repubblica Ligure. In -fo l. di pag. 1.

(2) G o u v i o n  S a i n t - C y r .  Mémoires, Paris, Auselin, L ib r . p o u r  l ’a rt  m i
litaire, 1 8 3 1 ,  C .  II, pag. 2 1 7 .

(3) L u i g i  B u g l i a .  I  sonetti de la Gordana, P ontrem oli , T ip . R o ssetti,
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F e s t a  d i l ib e r tà  ? ah, no ! n el cantare i trionfi del Sou- 
w a r o w  q u e lla  sa n ta  p a ro la  n o n  deve uscir dalla penna. Ma 
il p o e t a  h a  la  su a  scu sa  n e l favo leggiare  degli storici.

U b a l d o  M a z z i n i .

—  141 —

C O N T R I B U T O  

A L L A  V IT A  D I G IOVANNI FANTONI
( L A B I N D O )

V I I .

G L I S F O R Z I D I LABIND O  

P E R  I M P E D I R E  L ’ U N IO N E  D E L  PIEM ON TE A L L A  FRANCIA.

C a r lo  E m a n u e le  I V , R e  di Sardegna, forzato a abdicare, 
la  s e r a  d e l  g d e ce m b re  1798 lasciò Torino e prese la via 
d e l l ’e s i lio . Q u a li  fossero g l ’intendim enti della Francia sulla 
s o r te  fu tu r a  d e l  P iem o n te  si ricava  di questo dispaccio del 
D ir e t t o r io  a l l ’A m e lo t  , com m issario civile presso 1’ armata 
d ’I ta lia ,  s c r i t t o  il 28 di q u el m ese (1):

V o s  d e u x  l e t t r e s  , c ito y e n  , d e s  24 et 26 frim aire fixent l ’attention 
d u  G o u v e r n e m e n t  su r  d e u x  o b je ts  p rin cip au x , sur le  sort futur du 
P ié m o n t  e t  s u r  l a  n a tu re  d e s  p ré te n tio n s  du G ou vern em en t Provisoire 
q u i  v i e n t  d ’ y  ê t r e  é ta b li.

L e  D i r e c t o i r e  s ’e st d é jà  e x p liq u é  sur le prem ier point. Il n’est pas 

e t  il n e  s e r a  p a s  q u e s tio n  d e  la  réu n io n  du Piém ont à Ja Cisalpine. Si 
le  D ir e c t o i r e  n e  s ’ est p a s  e x p r im é  en  m êm e tem ps sur la réunion à 
la  R é p u b l i q u e  L ig u r ie n n e  , c ’ e s t  p a r c e q u ’ on ne lui avait pas encore 

t é m o ig n é  d ’ in q u ié t u d e s  à  c e t  é g a r d ;  m ais p u isq u ’elles se développent 
a u j o u r d ’ h u i  , il  d é c la r e  p a r e ille m e n t q u ’il ne veu t pas plus de cette 
r é u n io n  q u e  d e  l a  p r é c é d e n te .

Q u a n t  a u  G o u v e r n e m e n t  P r o v is o ir e  le D irectoire exécu tif a peine à 
c o n c e v o i r  q u e  le s  m em b re s d e  c e t te  C om m ission se méprennent assez 
s u r  le u r  é t a t  p o u r  se reg a rd e r  c o m m e  tenant leurs provinces du Roi de

1906, in-8 , p a g . 9. A l sonetto P A . agg iu n g e la seguente nota: « MDCCXCIX: 
D u e  fo r ti e d  a g g u e r r ite  colonne di Fran cesi calarono q uell’anno a scopo di 
r a p in a  n e l la  v a l le  di Z eri. Q uei coraggiosi montanari, dato di piglio alle 
a rm i, a s s a lir o n o  ferocem en te il nem ico , che pesto e malmenato riparò a 
B o rg o ta r o  p e l p a s s o  d ella  Foce gran de ». (Pag. 11).
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Sarcîaigne. C ertes  rien n ’ est p lu s o p p o s é  au titre  d e  le u r  c r é a t io n . O n t-  
ils pu sitôt o u b lier dans q u elles c irc o n sta n c e s , p a r  q u i e t  s o u s  q u e lle s
conditions ils on t été  n o m m és?....... Il im p o rte  d e  d é tr u ir e  d a n s  P e e p r it
de ses m em bres ju s q u ’ au g e rm e  d e  c e tte  id é e  , q u ’ ils  t ie n n e n t  le u r s  
provinces de l ’abd icatio n  d ’ un R o i d o n t les  a rm es fr a n ç a is e s  o n t p u r g é  
le Piém ont. Q uand ils seron t p é n é tré s , c o m m e ils le  d o i v e n t , d e  c e t tç  
vérité q u ’ils n ’ex isten t q u e par la v o lo n té  du G é n é r a l  e n  c h e f ,  q u ’ ils 
ne peuvent rien faire q u ’a vec  son  a p p ro b a tio n  e t q u ’ ils  n ’ a d m in is tr e n t  
que passagèrem ent, tou te esp èce  d e  d ifficu lté  s e r a  b ie n t ô t  r é s o lu e , 
parce q u ’ils trou vero n t le G o u v e r n e m e n t fra n ça is  to u jo u r s  j u s t e  e t  
bienfaisant.

Il 18 febbraio del ’ gg il M inistro d egli affari e ste ri d e lla  
R epubblica scriveva ad A n g io lo  M aria  E y m a r , g ià  a m b a 
sciatore di Francia presso il R e  sp od estato  , a llo ra  co m 
missario civile presso il n u o vo  G o vern o  P r o v v is o r io  :

J 'a i entretenu le  D ire cto ire  du p r o je t  d ’ un e ré u n io n  d u  P ié m o n t  à  
la R épublique. L e s  com m issaires c h a r g é s  d e la  d é m a r c a t io n  d e s  l i
mites dans les A lp e s  ont e u x -m êm e s e n v o y é  su r c e t  o b je t  d e s  m é 
moires que j ’ ai con su ltés pour le  tra v a il q u e  je  lu i a i p r é s e n t é . L e  
D irectoire e x é c u tif  a cru  d ev o ir  a jo u rn e r  p o u r  q u e lq u e  te m p s  e n c o r e  
la décision d ’un p o in t aussi im p o rta n t. D 'u n  c ô té , le  v o e u  d u  p e u p le  
piém ontais n ’est point en core su ffissa m en t m a n ife s té :  d e  l ’ a u t r e ,  on  
n ’est point d ’accord  sur la lim ite  à  d o n n e r  à  l ’e x te n s io n  d e  n o tr e  te r 
ritoire au de-là d es A lp e s . C ette  q u e stio n  est d 'a il le u r s  l ié e  d e  si p r è s  
à un arrangem ent g é n éra l de to u te  l ’ Ita lie , q u ’ il y  a u r a it  p e u t- ê tr e  d e  
l ’ im prudence à  p récip ite r  un e d é te rm in a tio n  sur le  p r e m ie r  d e  ce s  
d eu x points, en laissan t l ’autre d a n s l ’ in c e rtitu d e , e t  v o u s  s e n te z  q u e  
la solution du d ern ier ne sau rait ê tre  l ’ a ffaire  du m o m e n t. E n fin  d e s  

considérations politiq ues d ’ une n atu re  tr è s -é le v é e  , e t  q u i e x ig e n t  d e  
la m éditation et du calcu l , ne p e rm e tte n t p as d e  b r u s q u e r  u n e  r é 
solution.

L ’intention du D irecto ire , c ito y e n  , e st d o n c  q u e , d a n s  to u te s  v o s  
dém arches, vo u s im itiez sa c irc o n sp e c tio n  : n e  r e p o u s s a n t  ni n e  p r o 
voquant des résolution s ou des c o m m u n ic a tio n s  q u i te n d r a ie n t  à  d é 
cider pour ou con tre  ce  gran d  p r o b lè m e  ; et d an s le s  c ir c o n s ta n c e s  o ù  
vous aurez occasion  d e  m an ifester u n e o p in io n , v o u s  r a s s u r e r e z  to u te s  
les inquiétudes, en protestan t à to u s d e s  in ten tio n s b ie n v e il la n te s  q u i 
anim ent le D ire cto ire  e x é c u tif  e n v e rs  les  h a b ita n s d u  P ié m o n t.

Leopoldo Cicognara, m inistro p len ip o ten ziario  d e lla  R e 
pubblica Cisalpina a Torino, rivo lse  a ’ co m p o n en ti il n u o v o  
Governo Provvisorio  un caloroso  saluto. D ic e v a  : « P r o 
tetto il vostro G overno dalle armi in vin cib ili d ’una N a zio n e
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b e n e m e r ita  e  g r a n d e , difeso dal valore d e ’ vostri petti, 
p o s s a  r is o r g e r e  la  N azio n  Piem ontese forte per l’armi, alla 
q u a le  p a r e  d e stin a ta  p e r  il co rag g io  degli agguerriti suoi 
a b ita n t i ,  t e m u t a  p e r  la  ferm ezza  propria degli itali figli di 
B r u t o  e d  e m u la  d ella  g en ero sità  dei F ra n ces i, ai quali 
d e b b e  u n a  r iv o lu z io n e  la  p iù  felice che riscontrar si possa 
n e g l i  a n n a li  d e l m on d o ; rivo lu zio n e senza strage, successa 
d o p o  c h e  la  scu re  tiran n a  ne è stata stanca e non sazia 
p e r  e v i t a r la .  A b b ia n o  p a ce  , o madri subalpine , le ombre 
d e i  f ig l i  v o s t r i ,  estin te  p e r  tan ta  ragione , e possa questo 
s e c o lo  r ip r o d u r r e  a ltre tta n ti eroi per portare il dono della 
l ib e r t à  f in o  a l l ’ estrem a Ita lia  » (2). Il 15 decembre così 
r a g g u a g l i a v a  di quanto  su cced ev a  a Torino, il Birago, mi
n is tr o  d e g l i  affari esteri d e lla  Cisalpina: « H o la compia
c e n z a  d i a ss ic u ra rv i che g li  individui componenti il Go
v e r n o  e  la  M u n icip a lità  son o riusciti nella loro scelta se
c o n d o  i l  v o t o  di tu tto  il P iem on te e di tutti gli amici della 
l ib e r t à .  C h i  h a  potuto  in flu ire sulla loro scelta è sicuro del 
lo r o  v o t o  p e r  il m ig lio r  destino del P iem onte, qualora
q u e s t a  p a r t e  d ’ Ita lia  d o vesse  essere costituita....... La mia
a ttu a i p o s iz io n e  m i h a  m esso in circostanza di procurar 
t u t t a  la  p o s s ib ile  lib ertà  al G overno Provvisorio. Qualcuno 
v o l e v a  c h e  g l i  a tti fossero  intitolati in nome del Governo 
F r a n c e s e  e  c h e  fossero  ordinati da chi lo rappresentava ; 
m a  c iò , fo r tu n a ta m e n te , essendo contrario agli ottimi prin
c ip ii  d e l  g e n e r a le  J o u b e r t , è andato a vuoto, parte colla 
s u a  m e d ia z io n e  d ir e tta , p a rte  co ’ miei impulsi ». Tornò a 
s c r iv e r g l i  : « I l g e n era le  in  capo mostra per me assai di
c o r te s ia  e  d i  d e fere n za ........ B ram erebbe di unire il Piemonte
a lla  R e p u b b l ic a  C isalp in a. L a  sua poca salute lo obbliga 
a  r it ir a r s i  d a l l ’a rm a ta; io mi adopero coi patriotti e spero ». 
S e g u i t a  i l  2 di g en n aio  : « ho voluto interessarmi per 
r i le v a r e  q u a n to  p o te v a  penetrarsi sul destino di questo 
p a e s e . H o  sa p u to  d a lla  v iv a  vo ce del cittadino Eymar che 
il P ie m o n t e  n o n  sarà unito  nè alla L iguria , nè alla Cisal
p in a  e  c h e  e g l i  stesso era  incom benzato dal Direttorio e- 
s e c u t iv o  a  d ir  tu tto  qu esto  a chiunque, a fine non fossero 
c o l t iv a t e  q u e s te  m isure. H o  inteso a cosa era diretto questo
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discorso e mi è bastato. In tan to  si van n o s p a r g e n d o  ad 
arte fra il popolo i sofismi d im ostrativ i la  n e c e s s ità  di u- 
nire il Piem onte alla F rancia  , la  im possib ilità  c h e  q u e sto  
paese sussista da sè , e si ce rca  di e stin g u e re  n e l su o  n a 
scere l ’o rgoglio  nazionale italiano » (3).

L ’ influenza del C icognara sul J o u b e rt, u n o  d e ’ p o c h is
simi francesi che amassero sch iettam en te l ’I ta lia  e la  d e s i
derassero libera (4) ; il tanto a rm e g g ia re  d el d ip lo m a tic o  
cisalpino co ’ patriotti del P iem on te, d ette  o m b ra  aH’A m e lo t . 
Il R ivaud, am basciatore di F ran cia  a M ilan o, ne c h ie se  il 
richiamo a nome del D iretto rio , e fu forza o b b e d ire  (5). Il 
Cicognara così se ne sp assion ava co l B ir a g o  : « S a p p ia te  
che deve aver molto mal um ore m e c o , p er a v e r  io s o s te 
nuto l ’indipendenza di questo G o ve rn o  ed a v e r  o tte n u ta la  
dal generale Joubert contro il suo a vv iso . D e v e  e ss e re  ir 
reconciliabile con me, per la  d isgrazia  che h a  a v u to  d ’ e s 
sere sorpreso in momenti d ’avan zam en ti p a rtico la r i d i su e  
finanze ; delitti che non si p erd on an o m a i , g ia c c h é  V o p i
nione e Γ interesse sono due g ra n  m olle d e l c u o re  d e l
l ’uomo. Ma venendo la cosa d a  P a rig i e v o le n d o la  g iu s t i
ficar pienamente , basta riflettere che vi si t r o v a  il s e g r e 
tario della L egazion e , che mi ha reso tu tti i m ali uffici 
possibili dovunque, in ogni tem po, d icen d o eh* io  so n o  un 
unitario, un princip ista, un p atriotta  ita lia n o , un p a tr io tta  
esigente. Da ciò vedrete chi è e g li  e chi so n o  io » (6).

I piemontesi erano tra loro discordi sull’assetto da darsi 
al proprio paese: chi voleva formarne una repubblica in
dipendente , chi aggregarlo alla Cisalpina , chi unirlo alla 
Ligure , chi incorporarlo alla Francia , chi rimpiangeva il 
suo esule Re e ne sospirava il ritorno. 11 Ranza , venuto 
in que’ giorni a Torino, metteva il campo a rumore, ur
lando e sbraitando per tutti e più di tutti. Nel 1794* da 
Nizza, aveva istigato il Comitato di Salute pubblica a in
traprendere una quarta campagna contro il Re di Sar
degna. « Donnons aux Piémontais la liberti » (scriveva)
« et les Piémontais seront dignes des Français....... Ainsi
les Piémontais réunis aux Français délivreront de même 
la Lombardie du dispotisme autrichien.....  Quelle république
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f lo r issa n te  d e v ie n d ro n t a lors le  Piémont et la Lombardie 
en  u n  s e u l c o r p s !  Q u el a v a n ta g e  pour la France alliée avec 
e l l e ! » .  In  u n  d iscorso , p ronunziato  da lui al Circolo costi
tu z io n a le  d i G e n o v a  il 9 d icem bre del *98, dopo avere af
fe r m a to  c h e  le  « nazioni » lig u re  e piemontese « erano 
fa tte  d a lla  n a tu ra  p er essere  una sola », fini con dire: 
« L ’in e s a u r ib i le  fertilità  d el P iem onte ha bisogno dei porti 
d e lla  L ig u r i a  p e r  uno s fo g o  m arittim o, e la sterilità dei 
l ig u r i  m o n ti e  la  m arittim a industria dei suoi abitatori ha 
b is o g n o  d e l l ’ u b e rtà  del P iem o n te  per alimento dei propri 
in d iv id u i e  d e l  suo co m m ercio  » (7). N ell’ aula dell’ istru
z io n e  d e m o c r a t ic a  aU’U n iv e rsità , la sera del 1.° gennaio *99, 
p r e s e  in v e c e  a  ca ld e g g ia re  1’ unione del Piemonte alla 
F r a n c ia  (8). « S i  tratta, o p iem ontesi », (in questa maniera 
fin i il su o  d isco rso ), « si tra tta  di riunirci ai nostri fratelli, 
d i r ie n tr a r e  n e lla  gran  fa m ig lia  da cui siamo partiti per 
m e z z o  d e i n o s tr i  avi. B en  sa p ete  che queste contrade chia- 
m a v a n s i la  G a ll ia  cisalpina, perch è abitate , coltivate e in
g e n t i l i t e  d a i  G a lli  , ven uti di qua dell’A lp i ; e che varie 
d e lle  n o s tr e  c it t à  furono da essi fondate. Consapevoli i mo
d e rn i F r a n c e s i  d i ta l o rig in e  com une, dopo aver essi ricu
p e r a ta  la  l i b e r t à ,  v o llero  d iscen dere dalle A lp i e portarla 
a n c h e  a  n o i , c io è  a* loro discendenti. E  noi esiteremo a 
d o m a n d a r e  la  riu n io n e con l ’ antica nostra famiglia? Non 
v o r r e m  n o i fra te rn izza re  coi nostri fratelli, coi nostri bene
fa tto r i  e  r ig e n e r a to r i  ? »

N o n  t r o v ò  fortu n a. S ta  li a farne fede l ’avv. Luigi Iiossi, 
s u c c e d u to  a l C ic o g n a r a  co m e agen te  diplomatico a Torino 
d e lla  R e p u b b l ic a  C isalp in a  (9), che cosi ne informava il
p r o p r io  G o v e r n o :  « Il c ittad in o  R an za.......  venne qui a
p r e d ic a r e  l ’u n io n e  a lla  F ra n c ia ; fu fischiato al Circolo, com
b a ttu to  in is c r i t t o ,  m in acciato  d ’ arresto » (10). Gli venne 
d e tto  p e r  le  s ta m p e : « 11 repubblican o R anza afferma che 
u n ’ u d ie n z a  d i trem ila e più persone hanno applaudito al 
s u o  d is c o r s o  e  da questi applausi ha Γ impudenza di de
d u r r e  c h e  la  v o lo n tà  g e n e ra le  è già abbastanza spiegata. 
P r im ie r a m e n te  si ved e  ch e  R a n z a  ha confuso con gli ap
p la u s i le  v o c i  di co lo ro  ch e  gridavano contro di lui ; in

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



secondo lu o go  ha interpretato  p er ap p lau si a n c h e  il s ile n z io  
ed il disprezzo d ’ una gran  p arte  d e ll ’ u d ie n za . L a  v o lo n tà  
generale è così poco pronunziata  p er il r e p u b b lic a n o  R a n z a , 
che montato una volta a lla  trib u n a, l ’u d ien za  n o n  v o lle  p iù  
ascoltarlo. Caro repubblican o R a n z a , p e n sa te  c h e  s ie te  c o 
nosciuto ed osservato dai v e ri am ici d e lla  l ib e r tà  » ( n ) .  
Nello stesso Circolo , il 3 di g e n n a io  G io . A lb e r t o  R o s s i-  
gnoli lo tacciò di ladro, p ro v a n d o lo  ; lo  d ip in se  c a t t iv o  m a 
rito e cattivo padre, m ercante d e ’ libri « p iù  o sce n i e la 
scivi », e ne addusse le testim o n ian ze; sta m p ò  p e rfin o  un a 
lettera con la  quale il R a n za , a suon di d a n a ro  , o ffr iv a  i 
suoi servigi al R e  Carlo E m a n u ele  I V ,  r ip ro m e tte n d o si d i 
renderne c im m ortale il nom e » (12). N è  m a n cò  c h i g l i  
diede del « prezzolato » e d ello  « sp a rg ito r  di m e n z o g n e  » 
e scrisse: « chi parla per 1’ unione a lla  F r a n c ia  è  o ra to re  
di mestiere , un com ico , un uom o sen za  c a r a tte r e  , se n z a  
genio, senza sentirsi la forza di ten ere  un lib e ro  l in g u a g 
gio ». In quella m edesim a ad unanza Γ a v v .  F e lic e  B o n 
gioanni, che era « capo d ’uffizio n e g li affari in te rn i », co n  
grande assennatezza e v ig o re  con fu tò  q u a n to  a l R a n z a  e ra  
uscito di bocca a sostegno d e ll’ unione d el P ie m o n te  a lla  
Francia (13).

Il G overno P rovviso rio  , se b b e n e  m an d asse  a  M ila n o  
come suo agente diplom atico G io. G iu lio  R o b e r t , non  a- 
veva buon sangue con la  v ic in a  R e p u b b lic a . Il 27 d e 
cembre, nel dargli le istruzioni , e b b e  a d irg li  : « Im p o rta  
assai che da noi si vigili ai m a n e g g i d e lla  C is a lp in a  te n 
denti a riunire al suo territorio  le  p ro v in c ie  ch e  fu ro n o  
smembrate nel corso di q u esto  seco lo  d a ll’in a d d ie tro  S ta to  
di Milano ». G li s o g g iu n g e v a  poi : « V i  si te rrà  c e rta 
mente discorso in M ilano del p ro b ab ile  fu tu ro  s ta to  d e l 
Piemonte, cioè o di sua in d ipen d en te  esisten za , o d  u n io n e  
ad alcuna delle R epubbliche vicin e. N on c o n v ie n e  in q u e sto  
momento al G overn o  P ro v v iso rio  di nulla  a r t ic o la re  so p ra  
un punto cosi im portante, su di cui la  R e p u b b lic a  m a d re  
vorrà avere la più grande in flu en za; con tu tto  c iò , n on  o c 
corre che vi m ostriate alieno da idee di R e p u b b lic a  ita 
liana o indipendente o ad altre  unita, al fine di m e g lio  co -
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n o sce re  le  v is t e  dei C isalp in i e di raffreddare l ’impegno loro 
di p r o c u r a r s e n e  una p arte , d o v e  trovino chiuse le strade 
a l l ’in te ro  » (14 ). A  G io. G iaco m o  F rancia, che spedì suo 
a g e n te  d ip lo m a tic o  presso  la  R epubblica  L ig u re , scriveva 
il 1 6 g e n n a io  d e l ’gg : « C o rre  voce per questa città che i 
L ig u r i  m o lto  am biscon o 1’ unione al Piem onte. V ’ incari
ch ia m o  p e r c iò  a verificare  con prudenza onde parta tal 
v o c e , o se , su ssisten d o , a b b ia  dato luogo a qualche passo
o m a n e g g io  d i cotesto  D iretto rio  ». Lo avvertiva il giorno 
30 : « P e r  c iò  ch e  rigu a rd a  la  sorte del Piemonte, è neces
sa r io  b e n s ì c h e  siate atten tissim o nell’ osservare ed esami
n a re  tu t to  c iò  che p ossa som m inistar qualche lum e, ma 
b is o g n a  c h e  v i  gu ard iate  su questo articolo, che le circo
s ta n z e  r e n d o n o  d elicatissim o , dal fare degli eccitamenti 
e  s o p r a tu t to  d a l m anifestare alcun partito in qualunque 
se n so  » (15 ). L ’ unione del Piem onte alla Repubblica Li
g u r e  n o n  m a n c a v a  di favo regg iato ri anche a Torino. Luigi 
B o s s i in  u n o  dei suoi d ispacci scrive: « Un giovane di 
m o lto  i n g e g n o  , chiam ato R ic c a t i , ha stampato un volu
m e tto  in t it o la t o :  Interessi del Piemonte, il quale parlando 
c o n  m o lta  d e c e n z a  d ella  n o stra  R epubblica, prova però, o 
si s tu d ia  di- p ro v a re , la  necessità  dell’unione del Piemonte 
a lla  L ig u r ia .  Q u e llo  che v i è  di osservabile è che questo 
n o v e llo  a u to r e  non è stato  punto perseguitato, come erano 
nei g io rn i a d d ie tro  quelli ch e  si opponevano all’unione colla 
F r a n c ia  * (16 ). M ette con to  esam inarlo (17). « Mi lusingo » 
co sì C a r lo  R ic c a t i ,  « che co lo ro  i quali hanno letto il di
sc o rso  d e l repubblicano R a n z a  sopra l ’unione del Piemonte 
a lla  F r a n c ia  non isd egn eran n o gettare un colpo d’ occhio 
s u lle  Osservazioni di un amico della Libertà sopra il me
d e s im o . N o n  farò  il p aralello  di questi due opuscoli. Siami 
p e r ò  le c ito  il d ire , rigu ard o  al primo , che la debolezza 
d e lle  a d d o tte  ragioni, ò un m otivo non indifferente per non 
a d e r ir v i  ». D e ’ partigiani d e ll’unione alla Francia fa questa 
p it tu r a  :

N e l s e c o lo  de* lum i, nel secolo  in cui i progressi dell*intelletto u- 
m a n o  n e lle  a r t i,  nelle scienze, n ella  filosofia e nella legislazione sono 
p r o d ig io s i, fa  stu p o re  lo inten dere com e da non pochi si pronunziano,
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non so se d ir io  d eb b a , en ig m i e d  o r a c o li, o  m o s tr u o s i  v a t ic in i  s o p r a  
le viste p o litich e d e lla  più g r a n d e  d e lle  N a z io n i. T u t t a  a n c o r  s i t r a v -  
v e d e  n e ’ d iscorsi di tali ra g io n a to r i V im p re ss io n e  d e l  d is p o t is m o  s p i
rato. A cco stu m a ti ad  una p a ss iv a  e s is te n z a  , si lu s in g a n o  e s s i c h e  la  
N azion rig en era trice  vo rrà  p u r a n c o  r e n d e rli ta li : p e r  u n a  c ie c a  i l lu 
sione, l ’a v v ilim en to  a p p ar g lo r ia  a g li  o c c h i lo r o  a b b a g l i a t i , la  s e r v it ù  
d ecoro, e dann o un a  p ro va  non d u b b ia  c h e  la  fo r z a  d ’ in e r z ia  è  l e g g e  
com une a ’ fisici co rp i, non m en  c h e  a ’ m o ra li.

Sperano q u esti ch e  q u an d o la  F r a n c ia  a v r à  d ic h ia r a to  il P ie m o n te  
sua conquista, T o rin o  un irà a lla  g lo r ia  d ’e ss e r  p ia z z a  d i  fr o n t ie r a  q u e l la  
di divenir p u r a n co , m a lg ra d o  le  A lp i ,  il v e ic o lo  d e l  c o m m e r c io ,  d e l le  
m anifatture e  d e ll ’ a-rti di q u esta  g r a n  R e p u b b lic a . S e n z a  u lte r io r i  r i
cerche, io d o m a n d o  a  q u esti r a g io n a to r i, se  un  tr a t ta to  d i c o m m e r c io  
non sarebbe forse più utile  a lle  d u e  N a z io n i p  e r  tu t t i  g l i  a ltr i  r a p 
porti legislativ i, ch e l ’ u n io n e ; e  n on  p r o c u r e r e b b e  a l l ’ a r t i ,  a lle  m a n i
fatture ed al co m m ercio  g e n e ra le  v a n ta g g i a n c h e  m a g g io r i  ?

...................... O v e  l ’ un ione d e l P ie m o n te  a lla  R e p u b b lic a  L ig u r e  p o 
tesse effettuarsi, i po rti di M a rsig lia , d i T o lo n e , d i N iz z a  e d  a lt r i ,  n o n  
m eno che la corren te  e le  foci d e ’ fiu m i c h è  b a g n a n  la  F r a n c ia ,  n o n  
renderebbero ad  essa più facile  il p r o c u ra r s i le  d e r r a te  d e l  P ie m o n te , 
di quel che non farebb e q u a lu n q u e  c o m u n ic a z io n e  a p e r t a  d a lla  p a r te  

delle A lp i?

Il 18 di gennaio il B o n  v icin o  , uno d e ’ m e m b ri d e lla  
Municipalità di T o rin o , sc r iv e v a  al R o b e r t :  « In  co n fi
denza vi dirò che ho tutti i m o tiv i di cred e re  a lla  r iu n io n e  
del Piem onte alla R e p u b b lica  F ran cese. V e  lo  d ico  a cciò  
vi serva di re g o la ; e credo che tra  15 o 20 g io rn i la  c o sa  
sarà decisa. V o i sapete che ho la  co n fid en za  d e l g e n e ra le  
Grouchy e di E y m a r, onde p o tete  far co n to  d i q u a n to  v i 
dico; ma non com prom ettetem i » (18).

Il Bossi in un colloquio che il 31 di g e n n a io  e b b e  co n  
Pietro A v o g a d ro  conte di V a ld e n g o  e F o rm ig lia n a  ch e  fa 
ceva parte del G overno P ro v v iso rio  lo  tro v ò  « fa v o r e v o le  
alla unione del Piem onte a lla  C isalp in a, d ich ia ra n d o si n o n  
persuaso della volontà della F ra n cia  di e ste n d e re  ta n t ’o ltre  
i suoi confini, e protestando che questo  S ta to  n on  p u ò  s u s
sistere da se solo indipendente » (19). N el r a g g u a g lia r n e  
il proprio ministro faceva qu esta  p ittura d el P ie m o n te  :

L o spirito p u b b lico  è qui su ffic ie n te m e n te  a v a n z a to , m a  g l i  e x  n o 

bili e tutti q u elli ch e  p o sseg g o n o  q u a lc h e  c o sa  so n o  s tr a o r d in a r ia m e n te  

irritati contro il G o v e rn o  P ro v v iso rio , c h e  v e ra m e n te  in m a te r ia  d i fi-
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n a n za  h a  fa t to  d e i  passi a rd iti e  d i u n a  durezza  che riduce molte fa
m ig lie  a lla  m e n d ic ità . Q u e s to  n on  s e r v e  m ale a far am ar da molti il 
G o v e r n o  d e l la  C is a lp in a  , s o tto  il q u a le  sarebb ero persuasi di esser 
m o lto  m e n o  a g g r a v a t i .  M o lti in d iv id u i del G overn o  m edesim o non di
s c o n v e n g o n o  d a  q u e s ta  m a ss im a ........  Il p o polo  com in cia  a strepitare
p e r  la  c a r e z z a  d e i  g e n e r i, e  p e rc h è , essen do cessate le leggi del pas
s a to  G o v e r n o ,  la  v e n d ita  d i tu tto  d ip e n d e  d a ll’ arbitrio privato. Ed ap
p u n to  p e r  la  s c a r s e z z a  d el n u m e r a r io , i prezzi sono accresciuti oltre
m o d o , p e r c h è  s i  te m e  se m p re  il p a g a m en to  in carta, e nessuno si ar
r is c h ia  d ’ a v e r  c a r t a ,  p e r  tim o re  c h e  non venga del tutto  abolita. Il 
p a n e  è  a d  u n  p r e z z o  e c c e s s iv o ;  la  c a rn e  u g u alm en te; un pollo m e
s c h in o  c o s t a  12  l i r e  n o stre , u n a  lib b ra  di zucchero  ne costa 16, e così
a  p r o p o r z io n e  (2 0 ). M o lti p e r  q u e s to  invidiano lo S ta to  nostro.......  E
q u i il c i t t a d in o  F a n t o n i ;  e g l i  h a  p re d ic a to  in q u alch e  Com une della 
p r o v in c ia  ; m a  in  q u e sta  v iv e  tra n q u illo  e non b riga  nè p u n to , nè 

p o c o  ( 2 1 ) .

C o m e  n o ta  C arlo  B o t t a , uno aneti’ esso del Governo 
P r o v v is o r io  , « si v iv e v a  in queste incertezze », quando 
e cco  c h e  a  tro n c a rle  a rriv a  da P arigi il conte Carlo Bossi. 
M in istro  p le n ip o te n z ia r io  a ll ’ A ia  di Carlo Emanuele IV , 
era  e n tr a to  in  se g re ta  co n n iven za  col D irettorio di Francia, 
e fu  a p p u n to  p e r  questi suoi am oreggiam enti che venne 
c h ia m a to  e g l i  pure a sed ere nel Governo Provvisorio. I 
c o lle g ll i  g l i  a v e v a n o  scritto  fin dal 17 decembre: « en 
p a ss a n t à  P a r is ,  vo u s vo u s présenterez au Ministre des re
la tio n s  e x té r ie u r e s  p our lui exprim er la confiance que nous 
m e tto n s  d a n s  le s  bon n es dispositions du Directoire de la 
R é p u b l iq u e  F ra n ça ise  pour la prospérité et les plus grands 
a v a n ta g e s  d e  n o tre  com m une patrie » (22). S i abboccò non 
so lo  c o l  T a lle y r a n d  , m a an che col R e w b e ll , uno del D i
r e tto r io  ; e  in te s o  ciò che la  Francia voleva fare del P ie
m o n te  , « p a r e n d o g li  che m iglior consiglio fosse Γ esser 
c o n g iu n to  c o n  chi com an d ava che con chi obbediva » (son 
p a r o le  d e l B o tta ) , « si era deliberato a proporre in cospetto 
a l G o v e r n o  il  partito  d ell’unione colla Francia. Seguì tosto 
l ’e ffe tto , p e r c h è  aven d o fa ve lla to  con singolare eloquenza, 
e c o n fe r m a to  il  suo fa ve lla re  con raziocini speciosissimi, 
p e r c io c c h é  n e l l '  una e n e ll’ a ltra parte valeva  moltissimo, 
v in s e  fa c ilm e n t e  il partito, non avendovi nessuno contrad
d e tto , p e r c h è  alcuni non vo llero  , altri non seppero , stan- 
te c h è  la  p r o p o s ta  era  in aspettata  » (23).
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Ecco nel suo testo o rig in ale  la  p resa  d e lib e ra z io n e , fin 
qui inedita:

L i b e r t à  V i r t ù  E g u a g l i a n z a

Sessione del G o v e rn o  P ro v v iso rio  d e lli 14 P io v o s o  a n n o  7 r e p u b .0 e
i.°  della  L ib e rtà  P iem o n tese  [2 fe b b ra io  1799 v .  s . ] .

P residenza d el c ittad in o  F a v ra t.
S on o in terven uti tutti i m em b ri (24) , a lla  r is e rv a  d e i  c it ta d in i  C e r is e ,

R occi, S im ian  e B otto n .
Il Presidente h a  ap erta  la se ssio n e  c o lla  so lita  a c c la m a z io n e  : L ib e r tà

o morte a lle  ore  1 1/2.

Il cittadino Bossi , unitosi a l C o m ita to  g e n e r a le  , h a  p r e s ta to  , s e 
condo la solita  form ola  (25), il g iu r a m e n to  di fe d e ltà  a l G o v e r n o  R e -  
pubblicano e di m an ten ere con  tu tte  le  s u e  fo rze  la  l ib e r t à  e  Γ  e g u a 
glia n za ; g iu rò  etern o  od io  a lla  tira n n ia  e  d i e ss e re  fe d e le  all* a lle n z a  
della sua patria  co lla  R e p u b b lica  F r a n c e s e  , su a  l ib e r a t r ic e .  S o g g iu n 
gendo che p resta v a  tan to  più  v o le n tie r i q u e s t ’ u lt im a  p a r te  d e l  g iu r a 
mento, in q u an to  ch e c re d e v a  c h e  d a  q u e s ta  a lle a n z a , a n z i d a l l ’ u n io n e  
del Piem onte a lla  F ra n cia , d ip e n d a  la  sa lv e z z a . Il r is u lt a to  fu il s e 

guente:
i .°  T utti ad una vo ce  g li in d iv id u i d el C o m ita to  g e n e r a le  e n u n 

ciarono il loro  vo to  per la r iu n io n e d e l P ie m o n te  a lla  F r a n c ia .
2 .0 Si in carican o  i cittadini B ossi , C o lla  o B o tto n  , a s s e n te  , d i e- 

sporne le rag ion i in iscritto  e d i r ife rir le  in C o m ita to  g e n e r a le  d o 

mani alle ore 3.
3 .0 Il G o v ern o  P ro v viso rio  , p e r  m e z z o  d e lla  s te s s a  C o m m is s io n e , 

m anifesterà la sua d elib era zio n e al C o m m issa rio  c iv i le  E y m a r  e d  a l 

generale G ro u ch y.
4 0 II G o v e rn o  trasm etterà  q u in d i lo  sc r itto  a lla  M u n ic ip a lità  d i 

T orino e ne ch ied erà  il di lei v o to .
5 .0 Il G o v e rn o  trasm etterà  lo  sc r itto  su d d e tto  e d  il v o t o  d e lla  M u 

nicipalità di T o r in o  a lle  D ire zio n i cen tra li , a c c io c c h é  q u e s te  r a p p o r 

tino il libero vo to  d e lle  M u n icip alità  d e lle  lo ro  P r o v in c ie ,  n el m o d o  

che verrà co n cen trato  com e in fra .
6.° A  tal effetto  il G o v e rn o  ha n o m in a to  u n ’ a lt r a  C o m m is s io n e , 

nelle persone dei cittad in i C a v a lli, A v o g a d r o , G e y m e t ,  C h ia b r e r a  e  B u - 

nicoi, per p rop orre tu tte  q u elle  m isu re  p e r  il fe lic e  e s i t o  d e l la  d e lib e -  

zione suddetta (26).

La sessione è sc io lta , co lla  so lita  a cc la m a zio n e : U g u a g lia n z a  o m o rte , 

a lle  ore 5.

N ell’ adunanza del giorno su ccessivo  l ’a sse m b le a  so sp e se  
ogni altro negozio « per sentire il ra p p o rto  dei c ittad in i
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C o l la  , B o s s i  e  B o tto n  ». I l C olla  fece « la lettura dello 
s c r i t t o  d i c u i  è  stata  in c a ric a ta  la Commissione del giorno 
d i ie r i ,  c h e  è  a p p la u d ito . P a rto n o  in seguito li stessi tre 
d e p u t a t i  d e l  G o v e r n o  p re sso  la  Municipalità di Torino per 
l ’e f fe t t o  d i v i s a t o  n e ll’art. 4 d e lla  deliberazione di ieri » (27).

N o t e v o l e  è  il  g iu d iz io  ch e  di questo « rapporto » dà 
F e d e r i c o  S c l o p i s  : « si e s e g u ì sopra un infausto tema un 
m e s c h in o  l a v o r o .  A n z ic h é  riferirsi al corso degli avveni
m e n t i ,  a l l ’im p o s s ib i l i tà  di fa re  altrim enti.......  invocarono la
g e o g r a f i a  a n t i c a  seco n d o  la  q u a le  il Piemonte faceva parte 
d e l le  G a l l i e  , 1’ esem p io  d e lle  repubbliche greche al tempo 
d i F i l i p p o  i l  M a c e d o n e , e d  alterarono la tradizione del pro
p r io  p a e s e  a s s e r e n d o , co n tro  o g n i verità storica, che nel se
c o lo  X V I  la  re s ta u ra z io n e  d e lla  Casa di Savoia erasi com
p iu ta  c o n t r o  il  d esid erio  d e ’ piem ontesi » (28).

I l  B i a n c h i  e  il C a ru tti n e  riportarono alcuni squarci. Lo 
s te s s o  f a c c i o  io  ; li v a d o  p e rò  spigolando dove essi non 
h a n n o  m ie t u t o .

•

L ’ id io m a  fr a n c e s e  è fa m ig liare  in Piemonte ed è cosa sorprendente 
l ’ o s s e r v a r e  c o m e  i P ie m o n tesi, a v id i e appassionati per le verità grandi 
e  f i lo s o f ic h e ,  q u a s i  p resag h i d el g lo r io so  destino a cui erano chiamati, 
t r a s c u r a r o n o  g e n e r a lm e n te  1’ ita lian a  favella per coltivare di proposito
la  f r a n c e s e .........  L ’ u n io n e  d el P ie m o n te  alla Francia deve in singolare
m a n ie r a  d e s id e r a r s i  d a ’ veri rep u b b lican i come un mezzo validissimo 
d i e s t in g u e r e  a f fa t to  le  sp e ra n ze  d e ll ’ aristocrazia piemontese e di re
p r im e r e  i s u o i  te n ta t iv i  , im p e ro cc h é  quale speranza potrà rimanere 
a g l i  in te r n i n e m ic i  d e lla  p atria  q u a n d o  unito il Piemonte alla Francia 
il d is p o t is m o  n o n  p otrà  più  r is o rg e re  in queste contrade, se non con
la  d is t r u z io n e  d e l la  R e p u b b lica  F ra n ce se ? .....  L ’erezione del Piemonte
in  R e p u b b l ic a  in d ip e n d e n te  non sa reb b e  così facile come potrebbe sem
b r a r e  d i p r im o  a s p e t t o ........  T ra rre b b e  dietro necessariamente la crea
z io n e  d i  u n  D ir e t to r io  , di un C o rp o  legislativo , di un’ armata nazio
n a le  e  il m a n te n im e n to  di a ge n ti diplom atici presso altre Potenze. Ma 
n o i d o m a n d ia m o  : com e p o tre b b e ro  reggere a spese sì gravi le nostre 
f in a n z e ,  r id o t t e  a d  uno stato  cosi deplorabile dai delitti e dagli errori 
d e l l ’ e s t in t o  G o v e r n o ?  L e  p rod u zio n i precipue del nostro suolo consi
s t o n o  n e l r is o ,  n e lla  can ap a e n e lla  seta. Hanno queste insino ad ora 
fo r m a t o  i r a m i p r in c ip a li d e ’ nostri traflìci colla Francia. La loro e- 
s c it a ,  s c io l t a  d a ’ v in c o li, a ccrescerà  lo  smercio e la conseguente ripro
d u z io n e  , le  m a n ifa ttu re  verran n o  a  ristabilirsi accanto alle materie 
p r im e  c h e  s e r v o n o  loro  di a lim en to , e  Torino gareggierà fra non molto 
c o n  L io n e .
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Che se il d estin o  d ella  F ra n c ia  e  1’ in te re sse  d e l la  c a u s a  d e l la  L i 
bertà chiam ano la  G ra n d e  N a z io n e  a d  e s e rc ita re  s o p r a  P  I ta lia  u n a  
specie di p rep on d eran za, noi p ie m o n te s i, d iv e n u ti p a r te  in t e g r a n te  d e lla  
Fran cia, p a rtecip erem o  i prim i a ’ v a n ta g g i ch e  n e  d e b b o n o  r e s u lta r e . 
L a  posizione g e o g ra fic a  del P ie m o n te  lo  h a  d e s t in a to  a  s e r v ir  d i fr o n 
tiera alla F ra n cia  o  a ll ’Ita lia . S u p p o n e n d o  c h e  q u e s t ’ u lt im o  v e n g a  un 
giorn o a form are un solo  S ta to  , v ’ h a  n iu n a  a p p a r e n z a  e h ’ e l la  p o ssa  
giam m ai g a r e g g ia r  co lla  F ra n c ia  d i p o te n za  e d i fo r z a . A d u n q u e ,  p o i
ché ogni p ru d en za  um ana n on  b a sta  se m p re  a  p r e s e r v a r e  i p o p o li 
dalla gu erra , eg li è assai m e g lio  d ’a p p a rte n e re  c o m e  fr o n t ie r a  a  q u e lla  
nazione ch e dà m a gg io ri m ezzi d i d ifesa  (29).

Carlo B o t t a , fonte au to revole , perch è p a r la  di a v v e n i
menti de’ quali fu testim one e parte, sc r iv e  : « A c c e t ta to s i  
dal Governo il partito d e ll’unione, furono te n ta ti a l m e d e 
sima fine i municipali di T o rin o . V i  a d eriro n o  v o le n tie ri. 
L a deliberazione della capitale  fu di g ra n d issim a  im p o r
tanza, perchè, essendo conform e a quella  d e l G o v e r n o , fa 
cilmente tirava con sè tutto  il paese ». L a  M u n ic ip a lità  di 
T o rin o , che a veva  per suo p resid en te il c a lz o la io  G e n e s y , 
mandò fuori fin dal giorno 5 un focoso p ro c la m a , p e r  ch ie 
dere e volere « ardentem ente la  riu n io n e a lla  F ra n c ia  ; 
riunione santa di due nazioni d egn e Γ una d e ll ’ a ltra  ; r iu 
nione dettata dall’ interesse , dal d o vere  e d a lla  p rim a  fra 
le repubblicane v ir tù , la  riconoscenza ». I l  G o v e r n o  so l
tanto Γ 8 m ise fuori il proprio  proclam a, n e l q u a le , m en tre  
annunziava d ’ avere « unanim em ente » d a to  il suo v o to  
« per la riunione del P iem on te alla  gra n  N a z io n e  , a cui 
già ebbe la gloria  di appartenere da tan ti se c o li », fin iv a  
con l ’invitare « tutti i suoi c o n c itta d in i, q u a lu n q u e  sia  la  
loro opinione , a tenersi in g u ard ia  contro  g li  in tr ig h i d e ’ 
malevoli ». Prosegue il B o t ta :  « si m an d aron o  co m m is
sari nelle provincie a far g li  squittin ì p er Γ u n io n e. I p o 
poli-non l ’intendevano e certam ente r ip u g n a v a n o  ». U n  d e ’ 
commissari fu appunto lui, che, insiem e col C erise , in d u sse  
le popolazioni d ’Ivrea  e d ’A o s ta  a farsi fran cesi. S i m isero 
in viaggio la m attina del 6 alla cheta. L o  an n u n ziò  I I  R e 
pubblicano piemontese non senza m istero. « Q u e sta  m a t
tina » (così quella gazzetta) « partirono d a  T o rin o  p e r  le  
provincie otto membri del G o vern o  e d ieci d e lla  M un ici-
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p a lità . I l  lo r o  m andato d icesi che sia di qualche impor
ta n z a  p e r  la  fu tu ra  sorte di questo paese » (30). Francesco 
M a s s u c c o n e  , m in istro  d ella  R ep u b b lica  L igu re  a Torino,
lo  s te s so  g io r n o  6 di feb b raio  così ne inform ava il proprio 
G o v e r n o  :

S i  fo r t i f ic a  s e m p r e  p iù  la  v o c e  c h e  il P iem onte d eb b a  essere, o in 
tu t to ,  o  n e l la  m a s s im a  p a rte , u n ito  a lla  F ra n cia ; e si pretende che al
c u n i m e m b r i ,  t a n t o  d e l G o v e r n o  P ro v v iso rio , ch e di questa Municipa
lità , i q u a l i  d e v o n o  fra b r e v e  p a rtire  per d iverse P rovin cie dello Stato, 
s a r a n n o , t r a  le  a lt r e  c o se , in c a ric a ti d i contribuire a disporre gli animi 
d e g l i  a b i t a n t i  a l la  d e tta  r iu n io n e . N u lla  però vi è ancora  di fatto, per 
q u a n to  s i  s a p p ia  , ed  il tu tto  si r id u c e  ad induzioni di apparenza che 
n e  fa n n o  i d u e  c o m m issa ri p ie m o n te s i com m oranti in Parigi (30) unite 
a lla  c o n d o t t a  c h e  te n g o n o  in T o r in o  g li agen ti francesi. Molti anzi 
s o n o  d i p a r e r e  c h e  il D ire tto r io  F ra n c e s e , tu ttoch é forse intenzionato 
d i in c o r p o r a r e  il  P ie m o n te  a lla  su a  R e p u b b lic a , vi lascerebbe ancora 
p e r  q u a lc h e  t e m p o  su ssistere  u n a  s p e c ie  di g o vern o  m ilitare misto, e 
t e m p e r a t o  in a p p a r e n z a , sul p ie d e  c h e  è p re se n te m e n te , sino a tanto 
c h e  s ia ,  o  u l t im a t a  la  g u e rr a  su l co n tin en te , op pure decisa e conclusa 
la  p a c e ,  p e r  n o n  a g g iu n g e r e  ai m e zzi dei nem ici dichiarati le interne
d is c u s s io n i  d e i  p o p o l i ........  M e n tre  s to  scriven do, v e n g o  assicurato che
u n a  p a r t e  d e i  d i s o p r a  e n o n c ia ti co m m issa ri del G o v ern o  Provvisorio 
e  d e l la  M u n ic ip a l i t à  d i T o r in o  so n o  g ià  partiti a ll’ o g g e tto  di disporre 
g li  a b it a n t i  d e l l e  P r o v in c ie  ad  e s s e r e  uniti a lla  F ran cia  , e probabil
m e n te  p e r  p e r s u a d e r l i  ad  e m e tte r e  a ttivam en te un ta le  loro voto. Il 
G o v e r n o  P r o v v is o r io  s te sso  lo  h a  em esso . L a  M unicipalità di Torino 
e g u a lm e n t e ;  e  m i v ien  su p p o sto  c h e  stieno in qu esto  m om ento radu
n a te  le  a l t r e  a u to r ità  e  m a g istra ti p ro v viso ri piem ontesi per esprimere 
a p p u n to  il d e s id e r io  d e lla  lo ro  r iu n io n e  alla G ran  N azione (31).

D e ’ c o m m is s a r i , il B ellin i scriveva da Novara al Go
v e r n o  P r o v v is o r io  : « non mi riuscì grave far cammino, 
lu n g o  la  v a l le  scoscesa  d el P o , al lume d ’ un fanale verso 
la  m e z z a  n o tte , per accelerare  l ’impresa. In mezzo però ai 
d is a g i  d ’ u n  p en o so  v ia g g io , m i fu però di non picciolo al
le v ia m e n to  il v e d e re  com e q u e ’ popoli, illuminati su’ loro 
v e r i  in te r e s s i  , con g iu b ilo  mi accolsero , e tra le più vive 
a c c la m a z io n i tu tti unanim i rinnovarono il voto già da loro 
e m e sso  p e r  la  riunione d ella  Francia, loro liberatrice. Non 
d e b b o  p e r ò  la sc ia rv i ign orare  che alcuni emissari cisalpini 
g ir a r o n o  e fo r s e  g iran o  tu tta v ia  mendicando voti per la riu
n io n e  a lla  lo r o  repubblica. Io  non ho tralasciato, dal canto
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mio, d’invigilare contro la seduzione, ed a v re i p re so  an ch e  
delle misure violente, se non che l ’a v v e rsio n e  di q u e ste  p o 
polazioni è così decisa che non mi lascia  luogO  a l m en o m o  
dubbio » (32). Il C o tti, da B ru sca sco , così lo  in fo r m a v a :  
« da mal intenzionati di co d esta  cap ita le  fu ro n o  d issem i
nate in queste colline nuove allarm anti e c a p a ci di se d u rre
queste p o p o lazion i, m assim e su l punto d e lla  r iu n io n e ........
Gli anarch isti, che colla vo stra  sa v iezza  a v e te  r id o tti al 
n u lla , fanno ancora i loro sforzi presso i co n ta d in i , ch e  
sono più facili alla seduzione; m a non m a n ch era n n o  a v o i 
i mezzi di paralizzarli anche a qu esto  r ig u a rd o  » (33).

Per confessione stessa d el B o tta , il G o v e rn o  n e l v o le r e  
l ’unione alla F rancia e vo lerla  a o g n i co sto  « sce m ò  di r i 
putazione, perchè il popolo non am ava l ’ im p e rio  d e ’ fora- 
stieri ; g l ’ italiani si ad op eravan o a farlo  v ie p p iù  o d ioso . 
Fantoni, poeta celebre, che allo  a lito  delle r iv o lu z io n i sem 
pre si calava, udito di questo m oto p iem o n tese , si e ra  to sto  
condotto nel paese, e quivi fa c e v a  un d im en are in c re d ib ile  
contro il G overno e contro la  sua r iso lu z io n e , q u a lific a n 
dola di tradim ento contro 1’ Italia. Insom m a ta n to  d isse  e 
tanto fece che fu forza cacciarlo  in c ittad e lla . C e rta m e n te  
Fantoni am ava m olto l ’Italia, m a e g li  era  un c e rv e llo  così 
fatto che se fosse stato lasciato  fare il m an co  ch e  le  sa
rebbe accaduto fora stato 1’ an d ar tu tto  so sso p ra  » (34). 
D ell’arresto del Fantoni ne p arla  il g e n era le  G r o u c h y , c o 
mandante del Piem onte, in q u esta  lettera, c h e  1’ 11 di fe b 
braio (35) indirizzò al gen erale  D elm as, il q u a le , e ssen d o si 
ritirato per la sua m alferm a salute lo J ou b ert, a v e v a  p reso  
provvisoriam ente il com ando d e ll’arm ata d ’ I ta lia :

Il ferm ento è a u m en tato  in T o r in o . V i  so n o  c o m p a r s e  c o c c a r d e  e  
bandiere dissim ili d a lle  n azion ali. S ta m p a ti in c e n d ia ri c o p r o n o  i m u r i, 

per eccitare il p o p o lo  ad in so rg ere  c o n tro  i F r a n c e s i. P o ic h é  s ’ e r a  c o 
m inciato a form are d e g li a ssem b ra m en ti, h o  d o v u to  p r e n d e r e  r ig o r o s e  
precauzioni p e r  a ssod are la p u b b lic a  tra n q u illità  e  r ic o n d u r r e  la  q u e 

stione delP un ion e en tro  quei lim iti d i p a c ific a  e  lib e r is s im a  d is c u s s io n e  
dai quali non a v re b b e  d o v u to  u sc ire . E ra  in o ltre  m io  d o v e r e  d i far 
rispettare i co lori d ella  b an d iera  fra n ce se . C o n s e g u e n te m e n te , h o  fa tto  

sospendere le ad u n an ze d ella  S o c ie tà  P o p o la re  , h o  d is c io lt i  m ilita r 
m ente gli assem b ram en ti ed o rd in a to  c h e  si im p r ig io n a s s e r o  i p r in c i-
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p a li  p r o v o c a t o r i  d i a n a rc h ia  e  d i s tra g e . Con siffatti espedienti ho con 
s e g u i t o  i m ig lio r i  r isu lta ti. T r a d o t t i  n ella  cittadella  F an toni, Bongioanni, 
R ic h e t t a ,  S t u r a ,  F e r r a r i, C e r e lli,  sc io lti gli assem bram enti senza sangue, 

la  p u b b lic a  tr a n q u ill ità  è  r ic o m p a rsa .
V i  g a r a n t i s c o  , c itta d in o  g e n e r a le  , che essa sarà mantenuta me

d ia n t e  i d u e  b a t t a g l io n i  d e lla  5 .a m ezza  brigata che voi mi mandate. 
L a  4 .a m e z z a  b r ig a ta  p ie m o n te s e , c h e  dovrà rim piazzarli nell’ esercito 
d i o p e r a z io n e ,  p a r tirà  d i q u i il 27 d e l corrente m ese (36).

I l  P ie m o n t e  m a n ife sta  il su o  v o to  per P unione alla Francia , sino 
a d  o r a  u n a n im e .  P e n so  c h e  T o r in o  sarà il solo C o m u n e , nel quale i 
d is s id e n t i  m o m e n ta n e a m e n te  a cq u istera n n o  il sopravvento. Tuttavia i 
lo r o  r u m o r i  e  g l i  a ltri m e zz i p o sti in opera sono troppo deboli per 
im p e d ir e  c h e  i l  v o to  d e l l ’ u n io n e  term inativam ente non ottenga una 

g r a n  m a g g io r a n z a .

T r e  g io r n i  dopo l ’E y m a r  così scriveva al Governo Prov
v is o r io  :

T u rin , le  26 Pluviose An y.e de la République 
F ran çaise [14 febbraio 1799].

L i b e r t é  E g a l i t é

A .  M . E y m a r  C o m m issa ire  C iv il  du  D irectoire e x é c u tif  en Piémont
A u  D ir e c t o i r e  E x é c u t if  —  14 fé v r ie r  1799.

C . e n s  D i r e c t e u r s

Q u o iq u e  la  tr a n q u illité  p a r o is s e  régn er dans ce  moment à Turin 
le s  c i r c o n s t a n c e s  d o n t j ’ai eu  l ’ h o n n e u r  de vous rendre compte m ’ont 
e n g a g é  à  fa ir e  a u  g .a l G r o u c h y  la  réquisition  suivante.

C o n s id é r a n t  c o m b ie n  il im p o rte  d e  m aintenir la tranquillité dans 
la  C o m m u n e  d e  T u r in  ain si q u e  d a n s les autres C om m unes du Piémont, 
p o u r  d é j o u e r  le s  in tr ig u e s  d e s  A risto c ra te s  et des Anarchistes qui 
c h e r c h e n t  à  a g i t e r  les  e sp rit  d a n s la  coupable espoir d ’un désordre 
f a v o r a b le  à  le u r  s in istre s  p ro je ts ;

C o n s id é r a n t  q u e  d a n s le s  c irco n sta n ces actuelles il est nécessaire 
d ’ é x e r c e r  la  s u r v e il la n c e  la  p lu s  a c t iv e  pour m aintenir la tranquillité 
p u b l iq u e  q u e  la  p o lic e  la p lu s  v ig ila n te  et la plus prom pte peut seule 
a s s u r e r ;

C o n s id é r a n t  en fin  q u e le  G o u v e rn e m e n t provisoire a jusqu’à pré
s e n t  r e m p li  s e s  fo n ctio n s  d a n s c e tte  partie a vec  un zè le  et un dé

v o u e m e n t  q u i  lu i  m ériten t la  reco n n o issa n ce  de tous le  bons citoyens, 
m a is  q u e  la  m u lt ip lic ité  d e  se s  o p ératio n s et le nom bre de membres 
d o n t  il  e s t  c o m p o s é  p e u v e n t d a n s le  cas d ’u rgen ce nuire à la prom

p t i t u d e  e t  a u  s u c c è s  d es  o p éra tio n s d ’ une p o lice  ferm e et vigilante;
R e q u è r t

C o m m e  m e s u r e s  n é c e ssa ire s  au  m aintien du bon ordre, que le G .ftl 
C o m m a n d a n t  e n  P ié m o n t se  c h a r g e  provisoirem ent de la police de
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la Commune de Turin et prenne en con séquen ce les m esu res q u ’ il ju g e r a  
les plus propres à y maintenir l ’ordre et la tranq uillité  p u b liq u e s .

Les nouvelles qui arrivent à tou t instant de l ’ in té rie u r  du  P ié m o n t 
annoncent que le vœu des habitans pour la  R éu n ion  e st p a rto u t u- 
nanime.

Salut et respect (37).

Il M assuccone così racco n tava  questi a v v e n im e n ti a l m i
nistro delle relazioni estere d ella  R e p u b b lic a  L ig u r e  :

Il Governo Provvisorio e la M unicipalità se g u ita n o  ad  e sse re  p ie 
namente e quasi privatam ente occupati di fare m an ifestare  d a  q u a lu n 
que ceto e classe di persone il loro voto  per la riu n io n e a lla  F ra n c ia . 
Sono stati a tale oggetto  radunati tutti i battaglioni o rg a n izz a ti d e lla  
Guardia Nazionale, gli ufficiali dei quali riferiscono c h e  la  m a g g io r ità  
dei loro soldati sono stati per l ’a fferm ativa . I m ed ici , g li  a v v o c a ti , i 
causidici, i senatori , i soggetti del consolato  , li n e g o zia n ti , g li  a rti
giani ed insomma tutte le corporazion i e m estieri re sta n o  in v ita te  a 
riunirsi in un qualche locale ed a m anifestare la loro  o p in io n e . S iffa tte  
operazioni hanno ieri ed avant’ieri [7 e 8 feb b ra io ] e c c ita to  d e lle  e f
fervescenze. Ciò non ostante , le frequenti p attu glie  d ’ in fan teria  e di 
cavalleria franco-piem ontese, che scorron o con tin u am en te le  strad e  di 
Torino , hanno im pedito qualunque disordine. V a r i s ta m p a ti si son o  
veduti comparire nel Pubblico, a lcun o dei quali d is a p p ro v a v a  a d d irit
tura la riunione del Piemonte alla  F ran cia  com e co n tra ria  e  p e rn ic io sa  
al vero interesse della Nazion P iem on tese, la quale h a  in v e c e  o g n i suo 
naturale rapporto politico e com m erciale colla  L ig u ria . A ltr i  po i fan n o 
vedere che la maniera con cui il G overn o  P ro vv iso rio  P ie m o n te s e  e  
la Municipalità di Torino hanno p reteso , com e d ico n o  essi , d i e s to r-  
quere il voto del popolo ,’ senza prim a p erm etterg li d i rad u n a rsi le g it 
timamente in comizi e di esam inare le prop rie p o litich e  c o n v e n ie n z e , 
è indegna di un sistema dem ocratico e rep u b b lican o . F r a  i fo g li più  
interessanti che girano , vi inoltro , cittad in o  m inistro , un e se m p la re  
degli acclusi, segnati A . B. C. D . E .,  che per cu rio sità  d e l D ire tto r io  
vi compiacerete di rim etterglieli. L a  cronaca scan d alosa  d i T o r in o  p re 
tende di sostenere, che quelli cittadin i i quali si s tu d ia n o  di d im o  
strare che non conviene al Popolo  Piem ontese di in co rp o ra rs i a lla  
Francia, sotto il pretesto di alterare il buon ord ine e la  tra n q u illità  
pubblica vengono o arrestati , o ridotti a nascon dersi , q u a lo ra  non 
manifestino poi un sentimento differente. L i cittad in i F a n to n i c isa l
pino, Bongiovanni ed alcuni altri to r in e s i, che ap p u n to  non  in c lin a 
vano al Circolo costituzionale o a ltrove a sim ile o p e ra z io n e , so n o  stati 
arrestati e mandati in questa cittadella. N el caso c h e  r e a lm e n te  il G o 
verno Francese sia disposto a prestarsi a questa r iu n io n e , non  è nep  
pure da mettersi in dubbio che il voto  d el Popolo  P ie m o n te s e  non 
sia pienamente favorevole, o presunto alm eno e c o n sid e ra to  p er ta le .
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Q u in d i p iù  c h e  sap ere in qual m aniera abbiano votato le diverse Pro
v in c ie  d e l P ie m o n te , nelle  quali son o stati mandati degli efficaci esor
ta to ri , o  m e m b ri del G o ve rn o  P ro vv iso rio , o della Municipalità di 
T o r in o  , im p o r ta  inform arsi cosa  ne pensa il Direttorio esecutivo di 
P a r ig i. E g l i  s o lo  ha la p en etrazio n e di giudicare della validità o in
v a lid ità  d e g li  a tti del P op olo  Piem ontese, Cisalpino ed Italiano in ge

n e ra le  (38).

« P e r  fa r  d ecid ere  » la  G uardia nazionale a votare l ’u
n io n e  a l la  F r a n c ia , il G o v e rn o  si valse dell’ « influenza 
d e l c it ta d in o  C am p an a ». E  della Guardia sospettava e te
m e v a , « d a c c h é  » (a sua stessa confessione) « la speranza 
dei C is a lp in i  se m b ra va  fondarsi » sopra di essa (39). In
v e c e  fu  d o c i le  : al con trario  , dette del filo , e molto , da 
to rc e re  la  « S o c ie tà  P a trio ttica  o sia Circolo costituzio
n ale  ». In c a r ic ò  il prof. B o n o  di « esplorarne il sentimento»; 
e n e ll ’ a d u n a n z a  che ten n e il Governo il 7 di quel mese 
« le s s e  u n  ra p p o rto  su lla  m issione appoggiatagli »; disgra
z ia ta m e n te  a n d a to  d isp erso . V en n e deliberato di « far chia
m a re  c in q u e  dei d iretto ri d e l detto Circolo e d’ invitarli a 
n o n  p e r m e tte r e  che n ella  S a la  patriottica si discorra più 
d e lla  r iu n io n e  del P iem o n te  alla Francia ». In quella stessa 
a d u n a n z a  il S arto ris , « a nom e de1 Com itato di sicurezza 
g e n e r a le  », lesse  una le ttera  di F elice Bongioanni con la 
q u a le  r in u n z ia v a  « a ll ’ im p ieg o  confertoli di capo d’ uffizio 
n e l C o m ita to  d e g li in tern i ». D iceva: « L e  nostre massime 
so n o  tr o p p o  dissim ili, p erch è  io possa rimanere più lunga
m e n te  c o n  v o i  senza disonorarm i, vedendom i complice delle 
m a l c o m b in a te  vo stre  operazioni. Il popolo vilipeso è al
ta m e n te  s d e g n a to  con tro  di v o i , che senza interrogarlo, 
g ià  a v e t e  cap riccio sam en te  pronunciato sopra la futura sua 
so r te  p o li t ic a  e fissato il destino della posterità ed ora vi 
in g e g n a t e  d i sanzionare la  prepotenza vostra con carpiti e
m e n d ic a ti  su ffra g i......  Io  rientro nel mio stato privato a
g u s ta r e  il  d o lc e  p iacere di a v e r  detto la verità e di essermi 
s fo rz a to  d i essere  utile a lla  m ia patria » (40). Nel processo 
v e r b a le  fu  scritto  : « Il G o vern o  si mostra giustamente sde
g n a to  c o n tr o  le espressioni indecenti usate dal detto cit
ta d in o  n e lla  sua le t te r a , la quale contiene eziandio delle 
c a lu n n ie  m an ifeste  contro il G overno Provvisorio » (41).
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Fin dal 3 era stato im p o s t o c i  fo restieri d i p re s e n ta rs i 
dentro tre giorni « alla M u n icip alità , p er g iu s t if ic a r e  c o l 
mezzo di due conosciuti e p ro b i cittad in i 1’ o g g e t t o  d e lla  
loro perm anenza in T orino ed  il m odo c h e  v i  h a n n o  d i 
sussistenza ». Se  vi d im oravano « due o p iù  m e si », e ra n o  
muniti di una « carta di sicu rezza  » ; se m e n o  , d i u n a  
« carta di autorizzazione ». I l  G o v e rn o  P r o v v is o r io  s ’ in 
dusse a questi rigori, essendo « in form ato  c h e  la  tra n q u il
lità » di Torino potesse « v e n ir  tu rb a ta  d a  p e rs o n e  n e 
miche della libertà e dell* ordine , ch e  a b u sa n d o si d e lla  fa 
cilità accordata fin ’ allora a ch i v i s ta b iliv a  il su o  d o m i
cilio», vi s ’ erano introdotti « p er p ro m u o v e re  d iso rd in i e 
fomentare g li attentati d e ll’ aristo crazia  ». Il g io r n o  8 u sc ì 
fuori un nuovo decreto. S ta b iliv a :  « Q u a lu n q u e  p e rso n a  e- 
stera e non dom iciliata nel P iem o n te , la  q u ale  n o n  fo sse  m u 
nita di passaporto, potrà essere e sp u lsa  ». A n c h e  la  sta m p a  
venne infrenata , proibendosi , con un d e cre to  d e l 12 , lo  
stampare , v e n d e re , distribuire e a ffig g e re  « v e ru n  sc r itto  
sedizioso, o ca lu n n io so , o ten d en te  a c o rro m p e re  i c o 
stumi »; e m ettendo 1’ ob b ligo  a ’ tip ografi d i p o r v i  il lo ro  
nome (42).

N ell’ adunanza dell’ 8 il B o n o  riferì « e sse re  v e n u ti da 
lui tre sedicenti rappresentanti d el popolo , i q u a li ch ie se ro : 
i.° U na sospensione di due m esi sul punto d e lla  r iu n io n e  
del Piem onte alla F rancia ; 2.0 I l rich iam o d e i d e p u ta ti 
spediti nelle P rovin cie  a questo  e ffetto ; 3.0 L ’a s s e g n a z io n e  
di un locale d ove il popolo possa em ettere il su o  v o to  ». 
Il Governo passò « a ll’ ordine del g io rn o  s o p ra  ta li d o 
mande ». Gli era cessata la p a u ra ; il G ro u c h y  a v e v a  co n  
la violenza soffocata ogni lib e ra  m an ifestazio n e d e l p e n 
siero ; e il Fantoni, uno d e ’ « sed icen ti ra p p re se n ta n ti d e l 
popolo », era chiuso nella c ittad e lla  insiem e c o l B o n g io a n n i. 
D egli altri a rre s ta ti, il F erraris  scrisse una le t te r a  a l G o 
verno Provvisorio, e fu letta  n e ll ’ adunanza d e l 9. N o ta  il 
verbale: « nel tem po stesso che si p arla  d e l m e d esim o  
viene la notizia della sua liberazion e ». U n  a ltro  fa tto  r e 
gistra il verbale. E cco  quanto d ice : « I l S a rto r is  r ife r isc e  il 
resultato della conferenza avu ta  il g io rn o  p r e c e d e n te  c o l
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g e n e r a le  G r o u c h y  re la tiv am en te  ai torbidi eccitati in questa 
C o m u n e  n ei g io rn i ultim i scorsi ».

D u e  g io r n i  dopo si le g g e v a  affisso sui muri di Torino:

V i r t ù  E g u a l i t à  L i b e r t à

Il repubblican o Ranza 
A l  c it ta d in o  G rouchi g en era le  divisionario d ell’ armata francese in 

P ie m o n te .
C i t t a d i n o  G e n e r a l e  

V o i  a v e te  fa tto  arrestare alcun i individui perchè col loro partito di
s tu r b a v a n o  la  p u b b lica  tran q uillità  ed  impedivano agli altri di manife
s ta re  l ib e ra m e n te  il loro vo to  sul destino del Piemonte,

L a  n o s tra  P atria  applaudì a lla  vostra saviezza. Ma la nostra Patria 
c r e d e  p u r su ffic ien te  il loro  arresto  sinora per una salutar correzione. 
U n  a rre s to  u lte r io re  sareb b e interpretato dai nemici della medesima 
p e r  te r r o r is m o  onde costrin gere  i deboli e gV indecisi a dare il loro 
v o to  p e r  l ’ u n io n e  alla F ran cia.

L a  g r a n  p lu ra lità  dei voti è ormai decisiva per tale unione. La 
P a tr ia  d u n q u e , per mio o rgan o, v ’ invita, cittadin generale, a mettere 
in lib e r tà  s e n z a  indugio  i d e te n u ti; i quali, com echè d ’ opinione con 
tra r ia , s e g u ir a n n o  da buoni cittad in i il voto m aggiore e pressoché u- 
n iv e rs a le  e  p le n a r io  d ella  N azion Piemontese.

R is p e tto , sa lu te  e fraternità.
T o r in o ,  23 p luvioso  anno V I I  [11 febbraio 1799]·

G . A .  R a n z a  (43).

D e ’ « to rb id i » di quei giorni tocca di sfuggita un rap
p o r to  p o lit ic o  e am m in istrativo  della ventisettesima divisione 
m ilita re , c h e  a b b ra cc ia v a  il Piem onte, scritto al principio del
l ’a n n o  X I ,  c io è  sulla  fine del 1802 (44) ; ne tocca di sfuggita, 
m a  s v e la n d o n e  la  ca g io n e  e la  ragione. D opo avere affermato 
c h e  l ’u n io n e  a lla  F ra n cia  trionfò, sebbene « fortement com
b a ttu e  p a r  d es hom m es trés-m arquants dans le parti ré
p u b lic a in  », p ro se g u e : « L e  peuple fut consulté, et le voeu 
d e  ré u n io n  n e  fut p oint équivoque. D e cette époque date 
la  n a is s a n c e  du parti de l ’opposition , connu sous le nom 
d e  p a r t i  ita lie n . C e u x  qui com posaient ce parti, et surtout 
le s  c lu b s , v o u la ie n t l ’indépendance piémontaise, ou tout ou 
m o in s  la  réu n io n  de leur p a y s  au territoire italien. Ils pré
s e n ta ie n t  sa n s  cesse à l ’ap p u i de leur systèm e l’existence 
d ’u n e  b a r r iè r e  insurm ontable placée entre eux et la France, 
d o n t la  la n g u e  , les m oeurs et les institutions , disaient-ils,
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ne pourront jam ais d evenir com m un es a u x  P ié m o n ta is . D e s  
écrits pour et contre furent im prim és et p u b lié s  (45). L e  
parti italien échoua dans ses p r o je ts , m ais il n ’en  fu t ni 
moins ardent, ni moins a ctif » (46).

Nicomede Bianchi si sforzò di ch iarire  e i llu s tra r e  q u e sto  
episodio. « Trionfando in Ita lia  la  d em o cra zia  fr a n c e s e  » 
(così scrive), « i patrioti non a v e v a n o  cessa to  di c o s p ira re . 
E  appunto nel tem po della vo ta z io n e  p er l ’u n io n e  d e l P ie 
monte alla Francia, si era co stitu ita  una v a s ta  s o c ie tà  s e 
greta al doppio fine di sca ccia re  d a ll’ I ta lia  i F ra n c e s i e 
d ’istituirvi una federazione di R e p u b b lic h e  d e m o c ra tic h e . 
L ’organamento di questa so c ie tà  era  qual s e g u e . U n  c o m i
tato segreto di cinque sp erim en tati p a trio ti d o v e v a  a v e r  
sede in ogni capoluogo di P ro v in c ia . I  d e s ig n a ti  p e r  T o 
rino erano Cerise , P ic c o t , F a n to n i e altri d u e  , fa c ili a lle  
violenze estrem e. Ciascun co m itato  d iretto re  a v e v a  a d  i- 
strumenti delle sue decisioni q u a ttro  in scritti n e lla  c o s p i
razione, che dovevano esegu ire  e tra sm ettere  g l i  o rd in i r i
cevuti senza rivelare i nomi d ei lo ro  capi a  c h ic c h e ss ia . 
Questi quattro dovevano co stitu ire , a lla  lo ro  v o lta , in  o g n i 
provincia un com itato di d iciassette, ai quali r im a n e v a  affi
data la cura di form are bande di g e n te  a rm a ta . I l  g r id o  
della chiamata alle armi d o v e v a  essere  sem p re  e u n ic a m e n te  
quello della difesa della lib e rtà . C h iu n q u e d e g l i  in scritti 
nella fratellanza si fosse rifiutato di sg o zza re  un n e m ic o  al 
momento opportuno , od a vesse  sv elato  q u a lc h e  s e g r e to , 
sarebbe stato pugnalato » (47).

La società segreta  della q u a le  p arla  il B ia n c h i è q u e lla  
de’ R aggi. N on si costituì « n e l tem po d e lla  v o ta z io n e  p e r  
l ’ unione del Piem onte alla F ra n c ia » ; era so rta  tra  il m a rzo  
e l ’ottobre del 1798. L o attesta  il B o tta , che fu , si p u ò  d ire , 
presente agli avvenim enti e in intim ità  con m o lti d e g l i  a ffi
gliati. Nè la società dei R a g g i  e b b e  i p ro p o siti sa n g u in a r i 
che il Bianchi le attribuisce. E g li  non c ita  la  fo n te  a lla  
quale attinse ; si tratta p ro b ab ilm en te  di q u a lc h e  ra p p o rto  
francese. Com e s ’è visto, il G ro u c h y  chiam a « p r o v o c a to r i  
di anarchia e di strage » q u e ’ g e n ero si che v o le v a n o  c h e  
il Piemonte restasse terra ita lia n a ; co l n o m e di « a n a r-

—  1 6o —

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



c h is ti » li  b o lla  il G o v e rn o  Provvisorio. Non è da quella 
t a v o lo z z a  c h e  uno storico  , desideroso di servire la causa 
d e l v e r o , d e v e  to g lie re  i suoi colori. In ben altro modo ne 
g iu d ic ò  D o m e n ic o  C aru tti. S criv e : « vuoisi che di quei 
g io r n i  fo s s e  in tro d o tta  in T orin o  la società dei R a g g i, o 
u n a  a q u e lla  sim iglian te, e che ai governanti apportò noia 
in e s t im a b ile  , tanto che G ro u c h y  e i commissari Eymar e 
A m e lo t  la  d en un ziaron o al D irettorio come una formida
b ile  c o n g iu r a  intesa a com piere un nuovo Vespro Siciliano. 
N e  s o s p e tta v a n o  , anzi ne diceano occulto capo il dottor
C e r is e  , m e m b ro  del G o v e rn o ...... L a società segreta non
d u rò , m a  g l i  spiriti suoi non si spensero, in quanto riguar
d a v a n o  Γ in d ip en d en za  ; e chi non badi ai n o m i, ma alle 
c o s e , d e e  rico n o scere  che tanto  quegli scontenti repubbli
ca n i d e l 179 9  e d egli anni seguenti, non ostanti le loro e- 
s a g e r a z io n i, quanto i così d etti aristocratici, non ostanti i 
lo r  fu ro r i co n tro  g li  ordini l ib e r i , furono quelli che allora 
m o stra ro n o  di sentire d ig n ità  e sentimento di patria. Il 
p a rtito , a llo r a  chiam ato italiano, fu dopo quel tempo dai 
F ra n c e s i, p e r  dispregio , dom andato la Banda nera, e se ne 
p a r lò  p e r  a ssai tem po. D i c e r to , coloro che vi appartene
v a n o , n e l m ese di febbraio  1799 non macchinarono eccidi 
d i so rta  a lc u n a  , m a vo llero  solamente costringere il Go
v e r n o  a  re v o c a re  il p ro p o sto  p leb iscito , biasimandone la 
fo rm a  e d im ostran d o, quanto  al merito, che la lingua, i co
stu m i e le  istituzioni, opponevano ostacolo insuperabile al- 
Γ  u n io n e  a lla  Francia. I l con te Giovanni Fantoni (il poeta 
L a b in d o )  e ra  in quei g io rn i venuto in Piem onte con animo 
d ’in d u rre  i repubblican i subalpini a congiungersi stretta- 
m e n te  c o g li  altri italiani , e preparare la vera e compiuta 
u n io n e  d e ll ’ Ita lia  in un corpo  di nazione. A  lu i, già edu
c a t o  n e ll ’A c c a d e m ia  m ilitare di Torino , donde era uscito 
u ffiz ia le , e  ch e  verisim ilm en te apparteneva alla società dei 

p a r v e  tradim ento l ’ atto dei venticinque; parlò im
p e tu o s o  e co m p o se  una scrittura , in cui dimostrò la ver
g o g n a  e il danno del rinunziare alla patria naturale (48). 
M a s s u c c o n e  , l ’ inviato l ig u r e , ragionava col medesimo ar
d o re . F u r o n o  affissi cartelli per la città, sui cappelli com
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parve la coccarda italiana in v e c e  d e lla  fra n c e s e  (49) ; v e -  
devansi crocchi e cupi assem bram en ti. F in a lm e n te  u n a  d e 
putazione si presentò ai ven tic in q u e, c h ie d e n d o  c h e  i c o m 
missari mandati nelle p rovin cie , fo ssero  r ic h ia m a ti e  la  v o 
tazione differita per tre mesi. S e  lo recò  a  m a le  il g e n e 
rale Grouchy, e, d ’accordo co l G o v e rn o , fe ’ a r r e s ta r e  e c o n 
durre in cittadella , oltre al F a n t o n i , a ltri c in q u e  in  v o c e  
di capi della L e g a  n e r a , ch e  eran o il B o n g io v a n n i  , u n  
Ricchetta , uno S tu r a , un F e rra r i e un C a r e lli  ; il d o tto r  
Cerise non fu ricercato. Q u in d i p ro ib iro n o  a i C is a lp in i e ai 
Liguri di varcar la frontiera , e M assu cco n e fu  in v ita to  a 
partirsene alla buona (50). Q u an d o  le  o p e ra z io n i d e l p le 
biscito furono co m p iu te , g li arrestati u sc iro n o  d a lla  fo r 
tezza, e il solo Fantoni vi rim ase, p e rch è  stim a to  d a  G r o u c h y  
uomo più degli altri pericoloso  » (51).

In che consisteva la so c ie tà  dei R a g g i  ? S e n t ia m o  il 
Botta. « Sorse una s e t ta , la  q u a le  c o n tra ria  d e l p a r i ai 
Francesi, che ai Tedeschi, d a g li uni e d a g li a ltr i  v o le v a  li
berare l ’ I ta lia , col fine di d arle  un essere p ro p r io  e in d i
pendente. P erloch è si unirono i cap i in M ila n o  , i p r in c i
pali dei quali erano i gen erali L ah o z, P in o  e  T e u il le t  e co n  
questi B irago di Crem ona con alcuni a l t r i , si d e lla  C is a l
pina, che di altre parti d ’ Ita lia . R e sta ro n o  d ’ a c c o rd o  ch e  
a questo scopo s ’indirizzassero tu tti i pensieri. D e lib e r a r o n o  
che le voci d ’independenza si sp arg essero  fra  i p o p o li, ch e  
si tirassero n ell’ unione quanti co rp i di g e n ti a s s o ld a te  si 
potessero ; che a questo fine si facesse una in te l l ig e n z a  co i 
romani e coi n a p o lita n i, e che ad o gn i c a so  si fo rm a sse  
un’accolta di genti in R o m a g n a  , p erch è  q u in d i o n e i c ir 
convicini e piani paesi si sp arg esse, o sul d o rso  d e g l i  A p 
pennini si r itira sse , secondochè g li  a ccid en ti r ic h ie d e r e b 
bero. Per nutrire il d isegno ordinaron a d u n a n z e  s e g r e te , 
che fra di loro corrispondevano e la cui s e d e  p r in c ip a le  
era in B ologna ; e siccom e da B o lo g n a  , c o m e  d a  c e n tro , 
queste adunanze si spandevano, a gu isa  di r a g g i ,  tu tto  a l
l ’intorno negli altri paesi d ’ I ta lia , così c h ia m a ro n o  q u e sta  
loro intelligenza Società dei R a g g i  » (52).

Che avesse per ideatore e cap o  il L a h o z  lo  a tte s ta  il
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C o m e lli  d i S tu c k e n fe ld  (53), al quale il Lahoz stesso svelò 
il d is e g n o  d e lla  co n giu ra  (54) ; che poi il Fantoni ne fosse 
u n o  d e ’ p r o p a g a to r i  più  convinti e operosi, molti indizi lo 
in d u c o n o  a  cred ere . A d  o gn i m odo, abbia, o no, apparte
n u to  a lla  s o c ie tà  d e ’ R a g g i  , poco importa. Difese a viso 
a p e r to  Γ in d ip e n d e n za  del Piem onte quando di quella bel
lis s im a  p a r te  d ’ Ita lia  si v o lle  fare un dipartimento francese ; 
e a p p u n to  p e r  qu esta  g a g lia rd a  difesa patì la prigionia e 
fu  c a c c ia to  in  esilio. E  una nobile pagina della tanto tem
p e s to s a  s u a  v ita .

—  163

(1) Q u e s t o  d i s p a c c i o  a l l ’A m e lo t  e q ue llo  che segue a l l ’ Eymar sono ine 
d i t i  t u t t i  e  d u e .  S i  co n se rv an o  a  P a r ig i  n e l l ’Archivio del Dipartimento degli 
a f f a r i  e s t e r i .

(2) I l  G o v e r n o  P r o v v is o r io  così g l i  rispose: « I voti che voi fate per la 
l i b e r t à  d i  t u t t a  l ’ I ta l ia ,  saranno, si saran n o esauditi da quella Provvidenza 
c h e  v e g l i a  s u l l a  fe l ic i tà  d e l le  N a z io n i  e  si compirà questa gloriosa impresa 
d a i  t r i o n f a t o r i  d e l  d isp otism o . H a  q u e sto  di proprio la tirannia che allor
q u a n d o  p i ù  s ’ a d o p r a  per  a v v o l g e r e  le catene tanto più precipitosamente 
c o r r e  v e r s o  l a  s u a  ro v in a ,  e i ra d d o p p ia t i  sforzi dei superstiti dispotici Go
v e r n i ,  c h e  a n c o r  d e tu r p a n o  le b e l le  con trad e  d ’ Italia, non avranno altro ter
m i n e  c h e  q u e l l o  d e i  t ira n n i  de l  P ie m o n te  ». R. Archivio di Stato in Torino. 
R e g i s t r o  d e l l e  l e t t e r e  d e l  G o v e r n o  Pro vvisorio  del Piemonte.

(3) C a n t ò  C .  C orrispon den ze di diplom atici della Repubblica e del Re
g n o  d ’ I t a lia ,  M i l a n o ,  A g n e l l i  1885, p p .  168-169.

(4) C a r l o  F e d e r i c o  Z u n d e le r ,  m a e s tro  di filosofia e belle lettere, cantava 
d i  l u i  :

O del bel suolo italico 
Costanti patrioti,
Che il Duce si benefico 
A vete ai vostri voti ;
I pregi suoi ridite 
In forme più gradite.
. . . . . . . .

Come potrete esprimere 
La grazia  e l ’energia 
Ond* egli fece ai Popoli 
Amar Democrazia,
E la novella luce,
Che Libertà conduce?

C f r .  A l  g e n e r a le  in  capo d e ll’ arm ata d ’ Italia i l  cittadino Joubert per la 
l ib e r t à  r e s t i t u i t a  a i S u b a lp in i, iti nom e de’ patrioti [ode anacreontica], Mi
l a n o ,  d a l l a  S t a m p e r i a  d e l l ’A r m a t a  d ’ I ta l ia ,  s. a .;  in 16.°, di pp. 8 n. n. —  
A  p .  46 d e l l e  N o tiz ie  istorich e su lla  R ivoluzione del Piemonte nell’anno y° 
d e lla  R e p u b b lic a  F ra n ce se , T o rin o ,  a n n o  8.°. Dalla Stam peria  di Giacomo 
F e a ,  c o s ì  è  r i c o r d a t o  J o u b e r t :  « L a  s u a  morte fu per gli  Italiani tutti un 
f u l m i n e ,  c h e  d i s s i p ò  p er  a l lo ra  ogni lo ro  speranza: le lacrime sparse da essi
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sulla sua tom ba saranno un p e r p e tu o  m o n u m e n t o  d e l la  r i c o n o s c e n z a  e  d e l 
l ’amore di q u e ’ popoli  verso un u o m o  c h e  r i g u a r d a v a n o  q u a l  p a d r e  ».

(5) I l  D irettorio  esecutivo  d e l la  R e p u b b l i c a  C i s a l p i n a  i l  1$ n e v o s o  d e l 
l ’anno V I I  [4 gennaio  1799] s c r iv e v a  al B ira g o ,  m in i s t r o  d e g l i  a f f a r i  e s t e r i  : 
« Il Direttorio E secu tiv o  F ra n cese  , p e r  1’ o r g a n o  d e l  s u o  A m b a s c i a t o r e  , c i  
domanda istantem ente il r ich iam o  d e l  n o s tro  M i n i s t r o  d a  T o r i n o .  S i e t e  
quindi invitato, c ittadino  M in istro , d a r e  le  d is p o s iz io n i  c h e  s o n o  d e l  v o s t r o  
istituto perchè al più presto si t r a s fe r is c a  a  M ila n o .  L u o s i  ». I l  B i r a g o  r i 
spose il 17 [6 gen naio]:  « In e se cu z io n e  d e g l i  o rd in i  d a  v o i  c o m u n i c a t i m i  
in data dei 15 con lettera  r is e rv a ta  , m i so n o  fa tto  u n  d o v e r e  d ’ i n g i u n g e r e  
al cittadino C ico g n a ra  di recarsi to sto  a  M ila n o . N o n  e s s e n d o  p o i  s t a t a  fi
nora destinata a ltra  persona o n d e  r im p ia z z a r lo ,  ho  c r e d u t o  o p p o r t u n o  d ’ im - 
porgli di recare con sè le carte e d  il s ig i l lo  d e l la  L e g a z i o n e .  M i  fo  i n t a n t o  
premura di o sservarvi  che essen do si  d a l  G o v e r n o  P r o v v i s o r i o  P i e m o n t e s e  
accreditata persona ond e  ris ie d ere  p re ss o  d i  n oi  in q u a l i t à  d i  A g e n t e ,  s a -  
rebbe altresì opportuno che si fa ce s s e  lo  s te s s o  p e r  p a r t e  n o s t r a  , n e l  r i 
flesso ancora che la presenza d ’ un  n o s tr o  c o n c i t t a d in o  in  T o r i n o  p o t r e b b e  
essere di molto utile  per  u lt im a re  g l i  a ffa ri  ch e  s o n o  t u t t o r a  p e n d e n t i  ».

(6) R. A rch iv io  di S ta to  in M i l a n o .  L e t t e r a  d e l  C i c o g n a r a  a l  B i r a g o  d e l  
16 nevoso [5 gennaio].

(7) R o b e r t i  G. I l  cittadino R a n za  , r ic e r c h e  docum e?itate ;  n e l l a  M i 
scellanea di storia italia?ia;  t o m . X X I X ,  p p .  73-75 e  1 5 1 .

(8) Ecco com e com batteva  l ’u n io n e  co n  le  R e p u b b l i c h e  s o r e l l e  e  v i c i n e  :
« L a  diversità de lla  l ingua  e dei c o s tu m i n on  p e r m e t t e  l a  u n i o n e  c o n  l a  
Elvetica. L a  C isalpina io credo ch e  v e r r à  e sc lu sa  d a  c h i u n q u e  c o n o s c e  la  
sua politica s ituazione e le strane  v i c e n d e  a  cu i  fu s i n o r a  s o g g e t t a .  L ’ u n irs i  
con lei sarebbe un esporsi alle  s tesse  v ic is s i t u d in i ,  e u n  v o l e r  c u r a r e  a  n o 
stre spese i g rav i  suoi mali. F o r s ’ a n c h e  l a  F r a n c ia  n o n  p e r m e t t e r e b b e  un  
suo maggiore in gran dim en to, p er  a v v e n t u r a  g i à  s o v e r c h io .  E  q u a n d o  lo  p e r 
mettesse, continuando, come può a c c a d e r e ,  l ’a t t u a le  d i  le i  s t a t o  c o n v u l s i v o ,  
sarebbe allora ben a ltro  che una t u te la  p e r  n o i .  R e s ta  d u n q u e  l ’u n i o n e  c o n  
la Repubblica L ig u r e .  Q uesta  io p ro p o si  a l  C ir c o lo  c o s t i t u z i o n a l e  d i  G e n o v a  
nel mio discorso del 9 d icem bre  , p r o n u n c ia t o  n el  t e m p o  s t e s s o  c h e  i l  t i 
ranno qui c a p ito lav a  per la sua u s c ita .  A l lo r a  io non  s a p e v a  il t e n o r e  d e l la  
rinuncia: ora che  lo conosco, torno a  d i r v i  ch e  a n c h e  u n i t i  a i  L i g u r i  n o n  
saremo sicuri senza la tutela  d e l la  F r a n c i a  ». C fr .  d isco rso  d e l r ep u b b lica n o  
R a n z a  sopra Vunione del P iem onte a lla  F r a tic ia , T o r i n o ,  S a v e r i o  F o n t a n a ,  
1799, in 16.0 di pp. 16.

(9) Il Bossi era m in ist io  p le n ip o te n z ia r io  d e i la  R e p u b b l i c a  C i s a l p i n a  a  
Genova, e dopo il richiam o del C i c o g n a r a  v e n n e  s p e d i t o  a  T o r i n o  c o m e  i n 
caricato d ’affari presso il G o ve rn o  P r o v v is o r io .  Il  R i v a u d  , a m b a s c i a t o r e  d i  
Francia a M ilano, cosi lo ra c c o m a n d a v a  a l l ’ E y m a r :  « C e  s u j e t  r é u n i t  à  la  
probité et au patriotism e l ’a c t i v i t é ,  l ’h a b i l i té  et la  c o n n a i s s a n c e  d e s  h o m 
mes si nécessaires aux  agents d ip lo m a t iq u e s .  Il  est  a t t a c h é  à  s o n  G o u v e r 
nement et ami du  bon ordre. T a n s  d e  q u a l i té s  lu i  o n t  c o n c i l i é  m o n  e s t i m e ,  
et je  le recommande à la  v o t r e » .  L e t t e r a  d e l l ’ 8 p i o v o s o  a n n o  V I I  [27 g e n 
naio 1797] n e l l ’A rch iv io  del D ip a rt im e n to  d e g l i  a ffari  e s t e r i  a  P a r ig i .

(10) C a n t ò  C . O p. cit. p. 170.
(11) Osservazioni d’ un amico d ella  lib ertà  s u l  d isco rso  d e l  rep u b b lica n o  

Ranza sopra l ’ unione del Piem ojite a lla  F ra n cia ,  T o r i n o ,  d a l l a  S t a m p e r i a  
patriottica di Pane e Barberis, s. a .,  in  16.0 di pp. 18.
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(12) I I  c i t t a d i n o  R o s s i g n o l i  a l  c itta d in o  R an za sedicente sansculotte, In 

T o r i n o ,  d a l  M a i r a s s e ,  s. a . ,  in  i6 .°  di pp. 14.
( 1 3)  O s s e r v a z i o n i  d e l c itta d in o  F e l i c e  B o n g i o a n n i  sopra I’ unione del 

P i e m o n t e  a l l a  F r a n c ia  in  s e g u ito  a l  d iscorso  d el cittadin o  R anza , Torino, 
a  s p e s e  d e l  c i t t a d i n o  D e n a s io  s ta m p a to r e ,  [1799]; in 16.0 di pp. 20. — Trovò 
u n  c o n t r a d d i t o r e  i n  F .  B o n afide , a u t o r e  della L e ttr e  s u r  le  Piémotit, ou 
R é p o n s e  a u x :  o b s e r v a t io n s  d 'u n  P ié m o n ta is  s u r  la réu n io n  de cette contrée 
à  la  R e p u b l iq u e  F r a n ç a is e .  A  Pa r is ,  d e  l ’ imprimerie de R abaut le jeune, an 
V I I ,  in  8.°  d i  p p .  36. Il B o n afid e  a  p a g .  35 ricorda « le judicieux  article du 
c i t o y e n  B a i v i n a i s  e t  c e u x  d u  c i t o y e n  H u s ,  inserées dans les journaux », a 
s o s t e g n o  a n c h ’e s s i  d e l l ’u n io n e  a l la  F r a n c i a .

(14) R .  A r c h i v i o  di  S ta to  in T o r in o .  G overno Provvisorio  del Piemonte. 
R e l a z i o n i  c o n  l ’e s t e r o .  R e p u b b l i c a  C is a lp in a ,  filza 36.

(15) R .  A r c h i v i o  di  S ta to  in  T o r i n o .  Governo Provvisorio. Relazioni con 
l ’e s t e r o .  R e p u b b l i c a  L ig u r e ,  f ilza  41.

(16) R .  A r c h i v i o  di  S ta to  in M ila n o .  Dispaccio del Bossi del 9 piovoso 

[28 g e n n a i o ] ,
(17) I n t e r e s s i  d e l  P ie m o n te  c o m b in a ti coti q u e lli d elle  nazion i lim itrofe  

e  d e l la  l i b e r t à  g e n e r a l e , o p u sco lo , T o r i n o ,  nella stamperia del cittadino De

n a s i o ,  [ 1 7 9 9 ] ,  i n  1 6 .0 di  p p .  78.
(18) R .  A r c h i v i o  di  S t a to  in T o r in o .  G overno Provvisorio.  Relazioni col

l ’ e s t e r o .  R e p u b b l i c a  C is a lp in a ,  f ilza  36.
(19) R .  A r c h i v i o  di S ta to  in M ila n o .  Dispaccio del Bossi del 14 piovoso 

a n n o  V I I  [2 f e b b r a i o  1799].
(20) I l  d i s p a c c i o  si c h iu d e  co n  q u e s te  parole : « Mi dispiace di dover di

s c e n d e r e  a d  u n  a r t i c o l o  e c o n o m ic o  sul m io particolare. I prezzi sono tanto 
a l t e r a t i ,  c o m e  v i  s c r is s i  p iù  s o p r a ,  c h e  io qui non potrei a lungo sussistere 
c o l l a  i n d e n n i z z a z i o n e  d i  G e n o v a ,  m in o re  di lire 700 al mese di quella che 
è  a c c o r d a t a  a i  m in is t r i  di  T o r in o .  Io  mi vergogno di esporvi i dettagli del- 
l ’ i n c a r i m e n t o  d i  o g n i  g e n ere ,  c h e  fa  orrore  a tutti. Il cittadino ex ministro 
B i r a g o  m i  a v e v a  d e t t o  di  m e tte re  n e l le  spese 1’ importo giornaliero della 
c a r r o z z a ,  m a  q u e s t a ,  e sse n d o  stat i  re q u is i t i  tutti i cavalli,  costa per somma 
g r a z i a  l i r e  16 d i  P ie m o n t e  al g io r n o  , ch e  fanno 24 di Milano e 30 colla 
m a n c i a ;  il  c h e  i o  a v r e i  u n o  s c r u p o lo  di  mettervi in nota un giorno senza 
a v e r v e n e  p r e v e n u t o .  H o  c e rca to ,  p e r  risparmio, a com prare due cavalli, che
io  a v r e i  s p e r a t o  d i  ce d ere  a l  m io  su ccesso re;  ma è impossibile, perchè ca
v a l l i  n o n  n e  e s i s t o n o  p iù .  Io v e  lo  ann un zio , per mio discarico, e non man
c h e r ò  d ’a l t r o n d e  d i  c u r a r  l ’ in te re sse  d e l la  nazione più che non il mio >.

(12) C a n t ù  C .  O p. cit . ,  p .  170.
(22) R .  A r c h i v i o  di S t a to  in T o r in o .  Registro delle  lettere del Governo 

P r o v v i s o r i o ,  c .  11  tergo  e s e g g .
(23) B o t t a  C .  S to r ia  d ’ I t a l ia  d a l 178 9  a l 18 14; III,  208-209.
(24) Il  J o u b e r t ,  con d e cre to  d e l  9 decembre, aveva  chiamato a far parte 

d e l  G o v e r n o  P r o v v i s o r i o  il b a ro n e  F ra n cesco  Favrat, Vincenzo Botton, Fe
l ic e  S a n  M a r t i n o  co n te  d e l la  M o tta ,  F e l ice  Clemente Fasella, G. B. Berto- 
l o t t i ,  i l  c o n t e  C a r l o  Bossi, l ’a v v .  L u i g i  Colla, Giuseppe Fava, il prof. Ago
s t i n o  B o n o ,  i l  c o n t e  P ie r  G a e ta n o  G a l l i ,  l ’avv. Francesco B ray d a , l ’ avvo
c a t o  G i u s e p p e  C a v a l l i ,  il  prof.  In n o ce n zo  Baudisson, Stefano Giovanni Rocci 
e  il m e d i c o  G i u s e p p e  S a rto r is .  C o n  successivo decreto del 19 decembre, 
« c o n s i d e r a n d o  c h e  la c e le r ità  c o l la  q u a l e . dovevasi indispensabilmente or
g a n i z z a r e  i l  G o v e r n o  P r o v v is o r io  n on  gli  ha permesso in quei primi istanti
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di sceglierne i m em bri che fra gli  a b i ta n t i  in T o r in o  , c o m e  q u e l l i  d i  c u i  
meglio poteva  conoscerne i talenti e le  v ir t ù  c iv ic h e  » ; θ « c h e  d ’ a l t r o n d e  
Ja giustizia esige che anche le  a ltre  p art i  d e l  P ie m o n te  s i a n o  a  p a r t e  d e l  v a n 
taggio d ’ avere nel G overno P r o v v is o r io  u o m in i  che  n e  d i v i d a n o  le  f a t i c h e ;  
rischiarino le  sue deliberazioni e v i  re ch in o  q u e l le  n o t iz ie  l o c a l i ,  c o l l a  s c o r t a  
delle quali il G overno potrà o ccup arsi  d e g l i  in teressi  d i  o g n u n o  e d  i n v i g i 
lare ad un tempo ai diritti  di tutt i  », ai q u i n d i c i ,  g i à  i n  c a r i c a ,  a g g i u n s e  
il medico G. B. B a lb is ,  Secondo E n r ic o  C h i a b r e r a , D o m e n i c o  C a p r i a t a ,  il  
medico Carlo Botta, l 'a v v .  A lessio  A n t o n io  S im ia n  , P i e t r o  A v o g a d r o  c o n te  
di Valdengo e F o rm ig lian a  , 1’ a v v .  F i l i p p o  B e n e d etto  B u n i c o  , i l  p r o f .  A n 
tonio Bellini, G uglie lm o  C erise  e P ie t r o  G e y m e t  p a s t o r e  e v a n g e l i c o .  E b b e r o  
di stipendio « la so m m e de  m ille  l iv r e s  en v a le u r  p a r  m o i s  » a  t e s t a  , c o n  
biglietto del Suchet,  scritto a nom e d e l  g e n e ra le  in c a p o .

(25) La formola era q u e sta :  « G iu r o  a l l ’ O n n ip o t e n t e  D i o  f e d e l t à  a l  G o 
verno Repubblicano e di m antenere  con  tu t te  le  m ie  f o r z e  l a  L i b e r t à  e  l ’ U -  
guaglianza. G iuro  odio eterno a l la  t i r a n n i a ,  e di esse re  f e d e l e  a ll"  a l l e a n z a  
della mia Patria  colla R epu bb lica  F r a n c e s e ,  sua  l i b e r a t r i c e  ».

(26) Le « misure » proposte  fu ron o  t e n u te  s e g r e t is s im e .  Q u i  le  t r a s c r i v o ,  
non essendo mai state  messe a lla  lu c e :

« Per assicurare la g r a n d ’opera  ch e  a  p r ò ’ del  P i e m o n t e  s i  è  i n t r a p r e s a ,  
la Commissione è in senso che si e s e g u is s e r o  le  s e g u e n t i  o p e r a z i o n i :

1.0 Appena eseguita  la stam pa d e ’ m o t iv i  ch e  i n d u s s e r o  i l  G o v e r n o  P r o v 
visorio a votare la  riunione del P ie m o n te  a l la  F r a n c ia ,  s i  d e p u t a s s e r o  n e l le  
Provincie li c ittadini a ciascuna d i  e sse  a n n o ta t i .

L a  prontezza colla quale  devesi  e s e g u ir e  l a  cosa  , p e r  t o g l i e r e  i l  c a m p o  
alla cabala ed a lle  tram e dei m a lev o li  e  d e g l i  a n a r c h is t i  , l a  m a g g i o r  p r o 
babilità di riescire n e l l ’ impresa q u a lo r a  si tra s p o r tin o  n e ’ d i v e r s i  p u n t i  d e l le  
Provincie persone bene vise e che g o d a n o  d ’u n a  r i p u t a z i o n e  s t a b i l i t a ,  f i n a l 
mente l ’ obbligo che corre al G o v e r n o  P r o v v is o r io ,  d o p o  l ’ a t t o  s o l e n n e  d a  
esso esternato, di assicurarne l ’esito , re n d o n o  n e c e s sa r ia  q u e s t a  m i s u r a .

Li deputati a questo gran de  o g g e t t o  s a ra n n o  m u n it i  d ’ u n  o r d i n e  d e l  G e 
nerale G rouchy, non g ià  per va le rsen e  a  fo rz a r e  le o p i n i o n i ,  m a  p e r  e s s e r e  
autorizzati a servirsi della  forza fra n c ese  nel caso  che  s i  c r e d a  n e c e s s a r ia  

per la loro sicurezza.
Giova sperare che i deputati non tr o v e r a n n o  o sta co li  e  m o l t o  m e n o  a n 

cora delle ostilità  , ma non è fuori di p ro p o sito  il m u n ir l i  d i  q u e s t a  s a l v a -  

guardia per ogni avven im en to.
L a  2.a misura si è  che nella  C o m u n e  di T o r i n o  si d e p u t i n o  p e r  i C o l 

legi della città ed a l la  U n iversità  li  c i t ta d in i  Bono e  B a u d i s s o n  , li  q u a l i  
faranno riunire i Collegi ed i s tudenti  n e l le  s cu o le  e c o m u n i c h e r a n n o  lo r o  
l ’operato del G o vern o , ed esp lorerann o p u re  il s e n t im e n t o  d e l l a  S o c i e t à  P o 
polare, prevalendosi di quegli  a g g iu n t i  ch e  s t im eran n o .

Si crede che l ’ influenza del c i t ta d in o  C a m p a n a  p o s s a  m e t t e r s i  a  p r o f i t to  
per far decidere la  G u a rd ia  N a zio n a le .  Q u e s to  re sta  t a n t o  p i ù  n e c e s s a r i o  
dacché la sp era n za  dei C isalpini, s e m b r a  fondarsi  s u l la  G u a r d i a  N a z i o n a l e .

Si chiameranno pure i com andanti  dei  corpi m il i ta r i  c h e  s o n o  in T o r i n o  
e si combinerà con essi il modo di far e m e tte r e  il v o t o  d e l l a  r i u n i o n e  a i  
soldati, che certam ente non vi saran n o co n trar i .

La Municipalità sarà incaricata di  p re n d e re  il vo to  d e l l e  U n i v e r s i t à  d e l le  
Arti, come anche di quella  degli E b r e i ,

Qualora la M un icipalità  di T o r in o  c r e d e s se  di p o te r  f a r  e m e t t e r e  u n  v o t o
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c l a m o r o s o  a l  T e a t r o ,  sen z a  r is ch io  d e l  buon ordine, si eseguirà questa mi
s u r a  c o l l e  p r e c a u z i o n i  n ece s sa rie  d a l l a  medesima.

N e l l a  P r o v i n c i a  di T o r i n o  si traspo rteran no  in tutie le Comuni più co
s p i c u e  l e  p e r s o n e  ch e  v e r r a n n o  n o m in a t e  dalla M unicipalità  di Torino e 
m u n i t e  d i  u n a  c o m m is s i o n e  d e l  G o v e r n o .

D o v r e b b e r o  a n c h e  c h ia m a r s i  d a l  Presidente del G overno i presidenti dei 
v a r i  T r i b u n a l i  n a z i o n a l i  e c o m u n ic a t i  loro i motivi della  risoluzione fatta 
d a l  G o v e r n o ,  i n v i t a r l i  a fare  e m e t t e r e  il voto dai membri d ’ essi Tribu
n a l i  ».

P e r  i d e p u t a t i  c o m p i la r o n o  poi sp e c ia l i  istruzioni, che tolgo dal loro o- 
r i g i n a l e  :

« I  d e p u t a t i  d e l  G o v e r n o  si t ra s p o rte ra n n o  indilatamente al capoluogo 
d e l l e  r i s p e t t i v e  P r o v i n c i e .  C o m u n ic h e r a n n o  alle Municipalità e quindi alle 
C e n t r a l i  V  o g g e t t o  d e l la  lo ro  m is s io n e  e  chiederanno il voto loro. Nel caso 
c h e  t r o v i n o  l e  M u n i c i p a l i t à  b e n e  d is p o s t e  e sentano da esse essere spera
b i l e  d i  o t t e n e r e  i l  v o to  o p a r z ia le  o  un an im e dei cittadini, apriranno delle 
i n s c r i z i o n i  i n d i v i d u a l i  ed o s t ia r ie  p e r  mezzo delle persone che verranno loro 
i n d i c a t e  d a l l e  M u n ic i p a l i t à .  N e l  ca s o  contrario non cercheranno di forzare 
l e  o p i n i o n i  e  c o n t in u e r a n n o  il lo ro  g ir o  nel rimanente delle Provincie.

G i u n t o  i l  C o m m i s s a r i o  al c a p o l u o g o  s ’ informerà dalle  Municipalità e 
d a l l e  C e n t r a l i  i n t o r n o  a l le  p e r so n e  d e l le  quali possa far capo per inviarle 
i n d i l a t a m e n t e  n e l l e  C o m u n i  p iù  co s p ic u e  della  Provincia a preparare lo 
s p i r i t o  d e i  m u n i c i p a l i s t i  e dei lo ca l i ,  o vv ero  anche per ricevere i voti.

I c o m m i s s a r i  s i  t ra s p o r te ra n n o  p u r e  in quelle Comuni che stimeranno 
p i ù  p r o p i z i e  e  d i  l à  c h ia m e ra n n o  a n c h e  le Municipalità di quelle altre Co
m u n i  n e l l e  q u a l i  n o n  cr e d e s se ro  n ece ssa rio  di portarsi.

I c o m m i s s a r i  s ’ in fo r m e r a n n o  s p e c ia lm e n te  nelle diverse Comuni dove 
v i  s o n o  S o c i e t à  P a t r io t t ic h e ,  d e l lo  s p ir i t o  che anima queste Società, ed ove 
c r e d a n o  p r u d e n z i a l e  d i  e cc ita r le  a  d a r e  il v o t o , lo eseguiranno con quella 
c i r c o s p e z i o n e  c h e  le  c ir c o s ta n z e  lo ro  suggeriranno.

T r a  le  i n f o r m a z i o n i  ch e  i co m m is s a r i  dovranno p re n d e re ,  sono sostan
z i a l i  q u e l l e  c h e  r i g u a r d a n o  i n em ic i  d e l la  riunione. Se questi  fossero cosi 
p o t e n t i  c h e  s i  p o t e s s e r o  te m e re  dei m ovim en ti  per parte lo ro , cercheranno 
q u e ’ m e z z i  p r u d e n z i a l i  ch e  le  c i r c o s t a n z e  li permetteranno, per paralizzare 
le  l o r o  a z i o n i .  N e l  caso  poi ch e  n o n  fossero a temersi, procureranno di ri
s o l v e r l i  a  c a n g i a r  o p in io n e  col m e zz o  di  persuasive dei loro amici.

S t a n t e  l a  c i r c o s t a n z a  d e g l i  u l t im i  g iorni di carnevale si crede che i de
p u t a t i  p e r  l e  - P r o v in c ie  non d e b b a n o  partire  che al mercoledì mattino. Al 
g i o v e d ì  s i  e s e g u i r à  c o n c o r d e m e n t e  in  tutti  i capoluoghi delle  Provincie la 
g r a n d e  o p e r a z i o n e  ».

L a  « f o r m o l a  d e l  vo to  d a  e m e tte r s i  dalle  M unicipalità  e dai cittadini 
d e l  P i e m o n t e  » f u  q u e s t a :  « N o i  in frascr itt i ,  persuasi che la gloria ed il 
v a n t a g g i o  d e l  P i e m o n t e  e s ig o n o  c h e  s ia  questa Nazione riunita alla Nazione 
F r a n c e s e ,  n o s t r a  l ib e r a t r ic e ,  d i c h ia r i a m o  unanimi e concordi tale essere il 
n o s t r o  v o t o  l i b e r o  e  s incero , in v i t a n d o  il Governo Provvisorio del Piemonte 
a  t r a s m e t t e r l o  a l  D ir e t t o r io  e s e c u t iv o  d e l la  Repubblica Francese e sperando 
c h e  v e r r à  d a  q u e s t o  fa v o r e v o lm e n t e  acco lto  ».

II  G o v e r n o  n o m i n ò  co m m is s a r i  « p e r  trasportarsi nelle Provincie rispet
t i v a m e n t e  a d  e s s i  a s s e g n a te  », i c i t ta d in i  Riva, P in c h ia , V inay, Gastaldi e 
C h i a v a r i n a ,  a  T o r i n o ;  G io b e r t ,  ad  A s t i ;  Chiabrera e Cavalli ,  a Casale, A- 
l e s s a n d r i a ,  V o g h e r a ,  A c q u i  e  T o r t o n a ;  Colle  e Bay, a V e r c e l l i ;  Avogadro,
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a Biella; Botta, ad Iv re a  e nella  « P r o v in c ia  di T o r i n o  a l  d i  l à  d e l l a  S t u r a  »; 
Bongioanni [membro della  M un icip alità ,  e d a  non  c o n fo n d e r s i  c o l  B o n g i o a n n i  
capo de l l ’ uffizio degli  in te rn i] ,  ad A l b a ;  G e y m e t ,  a  P i n e r o l o  ; F a s e l l a ,  a  
Susa; Balbis, a S a l u z z o ;  Gandolfi e B o n v ic in o ,  a  C u n e o ;  B e l l i n i ,  a  N o v a r a  
e nella L om ellina; Arise  e Botta, ad  A o s t a ;  B un ico , a  M o n d o v ì ;  R i c c a r d i ,  
a Oneglia; Cotti di Brusasca, « n e l le  co l l in e  tra  l ’A s t i g i a n o  e d  il M o n f e r 
rato » ; l ’avv. D e b ern a rd i,  a V ig e v a n o ,  a  O r t a  e n ella  V a l s e s i a .  R .  A r c h i v i o  
di Stato in Torino. A tt i  r iguardanti  il  G o v e r n o  P r o v v i s o r io  P i e m o n t e s e  e 
decreti del medesim o, reg. i.° ,  cc. 113 te r g o  e segg.

(27) R A rch iv io  di Stato  in T o r in o .  P ro ce s s i  v e r b a l i  o r i g i n a l i  d e l l e  s e s 
sioni del Governo Provvisorio  P ie m o n te se  da l l i  1$ n e v o s o  a l l i  14 g e r m i l e  
anno 7.0 repubblicano e i .°  de lla  L ib e r t à  P ie m o n te se .

(28) S c l o p i s  F .  S to r ia  d ella  L e g is la z io n e  i ta lia n a , I I I ,  6 3 .

(29) Cfr. T ra n su n to  d e l p rocesso  v e r b a le  d e l  G o v e r n o  P r o v v is o r io  d e l l i  
14 Piovoso anno  7 .0 R ep ubblican o e p r im o  d e lla  L ib e r t à  P ie m o n te s e  (2 
febbraio 1799 v. s.), T o rin o , da lla  S t a m p e r ia  N a z io n a le  , [1799] > in l 6 ·0 
pp. 16.

(30) I l  R epubblicano p iem o n tese , n .°  18, 18 p io v o s o  a n n o  7 . 0 r e p u b b l i c a n o ,  

6 febbraio 1799 v .  s.
(31) Il G overno P rovvisorio ,  con d e cre to  d e l  17 d e c e m b r e  1798 , i n v i ò  a  

Parigi Stefano G iovann i Rocci ed E r c o le  D e  V i l l a ,  « p e r  e s p r i m e r e  a l  D i 
rettorio Esecutivo la sen sib ilità  ed e te r n a  r ic o n o s ce n za  d e l l a  N a z i o n e  P i e 
montese pel sacro dono di l ibertà  d a  lu i  r ic e v u t o  e d  a  c u i  a n e l a v a  d a  sì 
lungo tempo in utilm en te  ». C fr .  A t t i  r ig u a r d a n t i  il G o v e r n o  P r o v v i s o r i o  
Piemontese e decreti del m edesim o, re g .  I,  c. 11 tergo .

(32) R. A rch iv io  di Stato  in G e n o v a .  D is p a c c io  d e l  M a s s u c c o n e  a l  M i 
nistro delle relazioni esteriori de l la  R e p u b b l i c a  L i g u r e ,  d e l  6 f e b b r a i o  1 7 9 9 ·

(33) R. A rch iv io  di Stato  in T o r i n o .  L e t t e r a  d e l  p ro f .  A n t o n i o  B e l l i n i  al 
Governo Provvisorio del 28 p iovo so  [16 fe b b r a io  1799].

(34) Lettera del Cotti al G o v e rn o  P r o v v i s o r io ,  d e l  27 p i o v o s o  [15 f e b 
braio 1799], n e l l ’A rch iv io  suddetto.

(35) B o t t a  C. O p. cit. I l i ,  210.
(36) Così la  riporta  tradotta dal francese  N .  B i a n c h i  , S t o r i a  d e l la  M o 

narchia Piem on tese d a l 1773 a l  1861;  111 ,90-91. N o n  mi fu  p o s s i b i l e  t r o v a r n e  

l ’originale.
(37) È inedita e si con serva  n e l l ’A r c h iv i o  di  T o r i n o  t r a  l e  c a r t e  d e l  G o 

verno Provvisorio, filza n.° 4.
(38) R. A rch iv io  di Stato  in G e n o v a .  D is p a c c io  del  M a s u c c o n e  d e l  9 f e b 

braio 1799.
(39) Cfr. la  nota  n.°  26.
(40) P i N E L L i  F .  A .  S to r ia  m ili ta r e  d e l  P ie m o n te , I I ,  1 2 0 - 1 2 1 .

(4 1)  R. A rchivio  di Stato  in T o r in o .  Pro cess i  v e r b a l i  o r i g i n a l i  d e l le  
Sessioni del G o vern o  Provvisorio  P ie m o n te s e ,  s e d u t a  d e l  7 f e b b r a i o  1799.

(42) Raccolta d e lle  le g g i , p r o v v id e n z e  e m a n ife s t i  e7n a?iati d a i G o v e r n i  
Francese e P r o v v is o r io  e da lla  M u n ic ip a lità  d i T o r i? io  u n ita 7 n e ? ite  a l le  
lettere p a sto ra li d e l c itt . A r c iv . d i  T o r in o , T o r in o ,  c o l l e  s t a m p e  d e l  c i t t a 
dino Davico , anno 7 .0 rep. i . °  d e l la  L ib e r t à  P i e m . , v o l .  I , p p .  19 4 -19 5  e  

224-226.
(43) Il Ranza in u n a  lettera  sua a l l ’ E y m a r  cosi r a c c o n t a  le  v i c e n d e  d e l la  

propria vita in q u e ’ g io r n i :  « R anza  se t r o u v a n t  b ien  a  G ê n e s  y  a v a i t  f ixé  
son domicile et transporté  q u e lq u es  effets  d e  M i l a n ,  a v e c  l ’ in t e n t i o n  d ’y
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f a i r e  p a s s e r  d a n s  p e u  d e  j o u r s  aussi  sa  famille. Maintenant le Piémont fut 
r é v o l u t i o n n é  p a r  l ’ a rm é e  fra n ç a is e .  A lo r s  Ranza est couru à T urin , et le 
p r e m i e r  i l  a  p r o p o s é  la  r é u n io n  d u  P iém on t à la France par un discours 
p r o n o n c é  à  l a  S o c i é t é  p a tr io t iq u e ,  et  ensuite  imprimé. Ce  discours, qui a 
f a i t  b e a u c o u p  d e  b r u i t , lu i  a  p r o v o q u é  la haine des factions contraires, 
s u r t o u t  d e s  C i s a l p i n s  q u i  d é s ir a ie n t  la  réunion du Piémont à leur Répu
b l i q u e .  C ’ e s t  e n  co n sé q u e n c e  d e  c e t t e  haine que Ranza s ’étant rendu à 
M i l a n  p o u r  a r r a n g e r  ses a ffa ires  et  transporter à T urin  sa famille et ses 
e f f e t s  i l  f u t  o b b l i g é  d ’en s o rt ir  d a n s  24 heures par ordre du  Directoire Ci
s a l p i n  , s o u s  l e  p r e t e x t e  q u e  le  d e c r e t  de son exil n ’était pas encore ef
f a c é  ». L ’ o r i g i n a l e  di q u e s ta  le t te ra  trovasi  a Parigi n ell ’Archivio del Di
p a r t i m e n t o  d e g l i  a ffa r i  esteri.

(44) È  i n d i r i z z a t o  al co n s ig l ie r e  d i  Stato  Laum ond, e fu scritto da P. La- 
b o u l i m i è r e ,  c a p o  d i v is io n e  n e l l ’ a m m inistrazion e  de l l ’ interno.

(45) D e g l i  s c r i t t i  v e n u t i  a l la  lu c e ,  s ia  in favore d e l l ’indipendenza del Pie
m o n t e ,  s i a  d e l l a  s u a  u n io n e  a l le  R e p u b b l ic h e  Liguri e Cisalpina, sia alla 
F r a n c i a  d à  l ’ e l e n c o  il R o b e r t i  [ I l  c itta d in o  Ra?iza> pp. 154-155]. Ricorda, 
t r a  g l i  a l t r i ,  i l  M a ? iife s to  d e i p a t r io t i  a l  Popolo P iem on tese , [Torino], Stam
p e r i a  d e l l a  L i b e r t à  in C a n n e to  n .°  13 4 6 , 1799; in 8.° picc. di pp. 8 ; e ag
g i u n g e  : « È  e m a n a z i o n e  d e l  p a r t i lo  ita lic o , che getta  qualche luce sull’ o- 
p e r a t o  d e g l i  a f f i g l i a t i  e s u l la  c h iu s u r a  d e l l ’adunanza patriottica ove avevano 
f i n i t o  p e r  p r e v a l e r e  ». E sso  p erò  n e  ign o ra  l ’autore; cosa che a me è riu
s c i t o  s c o p r i r e .  I n  u n a  le t te ra  d e l  F r a n c i a ,  agente diplomatico del Governo 
P r o v v i s o r i o  a  G e n o v a ,  s cr i t ta  il 23 feb b raio  1799, si legge : « ieri per di lui 
o r d i n e  [ d e l l ’a v v .  U g a z z i ]  m i m a n d a r o n o  dalla Stamperia della Libertà due 
c o p i e  d e l l a  s t a m p a  in t i to la ta  : M a n ife s to  dei P a tr io ti a l  Popolo Piemontese. 
F u i  a s s i c u r a t o  c h e  q u e sto  scr it to  v e n n e  da Torino stampato. Li stampatori 
p e r ò  c h e  m i  m a n d a r o n o  le  co p ie  co s i  si  esprimono nella  lettera che le ri
v o l g e v a  : D ’ o r d i? ie  d e l  c itta d in o  a vv. D om en ico  U g a zzi editore della p re-  
seyite s ta m p a  ». I l  G o v e r n o  g l i  r is p o s e  il 27: « Il M anifesto  statomi conse
g n a t o  d e l  c i t t a d i n o  U g a z z i ,  e ss e n d o  ingiuriosissimo al Governo Provvisorio 
e d  a l l e  a u t o r i t à  c o s t i t u i t e  p i e m o n t e s i  q u a lo ra  ne sentiate parlare non man
c h e r e t e  d i  d i s a p p r o v a r l o  ». R .  A r c h iv i o  di Stato in Torino. Governo Prov
v i s o r i o  P i e m o n t e s e ,  filza n .°  41. D e l l e  pubblicazioni fatte contro 1’ unione 
a l l a  F r a n c i a  r e s t ò  s co n o s c iu ta  al p ro f .  Roberti la seguente: Riflessioni so- 

f r a  a lc u n e  c o n s e g u e n z e  ch e  r is u lte r e b b e r o  dalla r iu n io n e  d e l Piemonte alla  
R e p u b b lic a  F r a n c e s e , [In f in e :]  N e l l a  Stam peria  di G iuseppe Denasio, 1799; 
in  fo l .  v o l a n t e .  S o n o  so tto s cr i t te :  P i e t r o  R i c c a t i .  Esso con altri due scritti 
c o m b a t t è  q u e l l ’ u n i o n e :  a) A lV e s te n s o r e  d e l  Repubblicanopiem o?itese  [lettera]; 
n e l  n  0 24 d i  q u e l  g io r n a le  , 12 v e n to s o  anno 7.°, 2 marzo 1799 v. s. Vi ri
s p o s e  n e l  n .°  s t e s s o  M odesto  P a r o le t t i ,  che  n ’ era il direttore, b) A l l ’esten 
so?'e  d e l  g i o r t i a l e  i ìit ito la lo  L a  v e r i t à  vendicata in  supplem ento a l n.° 9. 
[ T o r i n o ] ,  N e l l a  s t a m p e r ia  nel c i t t a d in o  G iuseppe D e n a s io ,  in 4.0 di pp. 4 
n . n . È  m  d a t a  d e l  13 g e rm ile ,  o s s ia  12 aprile. —  A l l ’ elenco dato dal Ro
b e r t i  s o n  p u r e  d a  a g g i u n g e r e :  a) I n d ir iz z o  d el P iem on te a l  Popolo F ran
c e se  s u l l 'u n io n e  d e l  m edesim o a lla  L ig u r ia , [In fine:] G enova 1799. Stam
p e r i a  S c i o n i c o  e  D e - G r o s s i  ; in  8.° di p p .  8. b) P e n sie r i d ' un repubblicano 
s u l  d e s t i i io  d e l  P ietn on te, [In fine:]  Il presente opuscolo, impresso dal cit
t a d in o  S a v e r i o  F o n t a n a ,  si t r o v a  v e n d i b i le  in Torino dal cittadino Saverio 
G i a c c o n e ,  l i b r a i o  p re ss o  S a n ta  T e r e s a ;  in 16.0 di pp. 16. [H a la data: « To-

Giom. St. e Leit. aella Liguria. 12
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rino, 23 nevoso » (12 febbraio '99), e conclude: « la  p a tr ia ,  l ’ a m ata  patria  
non è fatta per form ar parte d ’ a ltri paesi, il suo d estin o è di regg ersi da 
sè »]. c) I I  P ie m o n te . P r id ie  c a v e a t n e  f a c i a t  q u id  p i g e a t  p o s t r i d i e , T o rin o , 
A. V II. R. primo della libertà piem ontese. D alla  S ta m p eria  B rio lo  ; in 16.° 
di pp. 60. [È di Alessandro Francesco R iccardi. F in isce  con  q u este  paro le  
alla Francia: « Più forte e sicura sarai se li  P iem ontesi sa ra n n o  lib e ri e 
valorosi cittadini devoti tuoi alleati, p iuttosto  che se ti sa ra n n o  fieri ed  a c 
caniti schiavi, sempre pronti a cogliere il m om ento d i scu o tere  1' in g iu sto  
ed empio giogo »]. d) R a g io7ia m e?ito  f i lo s o f i  c o - c r i s t ia n o  s u l l a  r i u n i o n e  d e l  

P ie m o n te  a l la  R e p u b b lic a  F r a ? ic e s e , (In fine:) T o r in o , d a lla  S ta m p eria  
Briolo; in 16.0 di pp. 8. [È « del c ittadin o F. L . ». C o n clu d e : « l ’ interesse 
d ’entrambe le nazioni esigono che prom uovasi questa riu n io n e »]. S u l P ie 
monte si leggono interessanti notizie nel R e d a t to r e  B o l o g n e s e  , ch e a vev a  
un buon corrispondente a Torino. N e spigolo qualcuna : 28  p i o v o s o  (16 fe b 
braio. «Il cittadino Bossi, ministro cisalpino a Torino, fece  un assai sensato 
discorso nell’ atto di sua presentazione a quel G overno P ro v v is o r io . G li fu 
risposto in termini analoghi, ma che fanno vedere quan to  poco sien o fon
date le speranze di coloro che chiedevan o che il P iem on te in tu tto  o in 
parte dovesse essere unito alla C isalp in a. Il seguente sc r itto  m erita  di es
sere riportato in tutta la sua estensione: — Si tratta  d i d ec id ere  p er sem p re 
il destino della nostra patria, si tratta  di scancellare un p o p olo  dal num ero 
delle nazioni, si tratta di riunire una parte preziosa d e ll ’ I ta lia  a lla  F ra n cia . 
Questo popolo, che ha il diritto inalien abile sovrano di d isp o rre  di se stesso, 
questo popolo che ha m eritata la lib ertà  con sacrifizi d i cui la  sto ria  offre 
pochi esempi, questo popolo sarà com e una m andra d ’a rm en ti con d o tto  d alla  
volontà, dagli interessi di pochi uom ini, che invano p reten d e re b b ero  essere
li suoi rappresentanti? N o: questo popolo non è v ile  a ta l se g n o : s ’ eg li 
deve pronunziare il suo voto, egli vuole pronunziarlo lib e ra m en te , con co
gnizione di causa e con quelle solennità che possono p ro v a re  a l l ’ u n iverso  
che la sovranità delle nazioni non è un nome inven tato dai d esp oti e da
g l’ intriganti per m eglio opprimere e signoreggiare. E  v o i, c itta d in i d e l G o 
verno Provvisorio, che avete per un m om ento ricon osciuto ch e  g li  uom ini 
del Piemonte sono liberi, con qual d iritto  vi avv isate  d i tra tta re  e di d e c i
dere nel silenzio la nostra causa? S ì, c ittadin i, la  causa ch e  tra tta te  è q u ella  
della nazione, ed essa non riconosce per sua la vostra v o lo n tà ; le  ten eb re 
sono figlie della tirannide, il m istero è padre del d elitto  : in te rro g a te  il p o 
polo, esso vi risponderà: illum inatelo sugli interessi suoi ed  esso sap rà  d e 
cidersi pel m igliore partito, ma non pensate di so rp ren d erlo : l ’ in gan n o sa 
rebbe fatale per g l ’ ingannatori. Se la riunione al v irtu oso  p o p o lo  F ran cese, 
nostro fratello, sarà utile per noi, saprem o desiderarla  ed  esp rim ern e il d e
siderio liberamente; ma voi pensate che non si deve sa crifica re  1’ interesse 
dei secoli al vantaggio apparente di un m om ento: p e n sa te  ch e  la n azion  
Francese è troppo grande e generosa per non esiger d a  n oi sacrifizi im p os
sibili, e che i sacrifizi possibili per la gran causa della  lib e rtà  sarann o da 
noi fatti spontaneam ente: considerate che voi non siete i p ad ro n i d e lla  n o
stra libertà, dellejnostre sostanze e d ella  nostra c iv ile  esisten za  ; riflettete 
che il momento s ’avvicina in cui renderete a ll ’ E uropa in tie ra  il conto  d e lla  
vostra amministrazione. Se avete fatto d egli errori, non co ro n a te  la  vo stra  
carriera con un passo irreparabile : se non conoscete ch e  la  con fu sion e dei 
poteri che coesercitate è la vera sorgente dei nostri m ali e d e lla  im p erfe
zione delle vostre operazioni, se non potete fare la n ostra fe lic ità , se siete
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d e b o li  a  s e g n o  d i non osarlo, in vocate il consiglio della grande nazione 
c o n s e c r a te  l i  p r in c ip ii da essa ad o tta ti e deponete con dignità il vostro po
te re  n e l se n o  d e l  Popolo P iem on tese. Salute e fratellanza ». —  / ventoso 
(19 fe b b r a io ) . « L a  nostra sorte pende da pochi istanti. L ’ incertezza svanirà 
a  m o m e n ti d a l n ostro S tato . L e a u to rità  provvisorie hanno consultato il po
p o lo  c h e  d e s id e r a  di unirsi a lla  F ra n cia . Gli unici che si siano mostrati re
n ite n ti  so n o  s ta t i  i g iudici e g li avvo cati. Costoro coi loro cavilli hanno 
c e r c a to  d i fa r  a p p a r ire  al popolo essere cosa migliore una Repubblica Pie
m o n te se . M a il p o p olo  non è così gonzo da lasciarsi sopraffare dalle loro 
c ic a la te . E g li  co n o sce  lo stato d e lle  sue finanze e ben comprende che da sè 
so lo  n o n  p o te n d o s i sostenere b isogn a  che ricerchi un appoggio potente e 
g e n e ro s o  p e r  a ssicu ra re  la sua esisten za ».

(46) S c l o p i s  F . Op. cit., I, 62.
(47) B i a n c h i  N . O p. cit., I l i ,  89.
(48) 11 C a r u t t i  aggiu nge in n o ta : « Di questo scritto del Fantoni parla 

u n a  le t t e r a  d e l B otta  del 1799, ma a me non fu dato di averlo sott’ occhio, 
p e r  q u a n te  r ic e r c h e  abbia fatto, nè so dire, se sia corso manoscritto o stam
p a to  ». L a  le t t e r a  del Botta è del 22 agosto '99, quando egli si trovava a 
P a r ig i  ed  il  F a n to n i a G renoble, dove appunto compose quello scritto, per 
p r o p u g n a r e  l ’u n ità  d ’ Ita lia . E  dunq ue posteriore, e non riguarda per nulla 
l ’ u n io n e  d e l P iem o n te  a lla  Fran cia , avvenuta parecchi mesi prima.

(49) F in  d a l  14 aprile 1797 la Commissione centrale di Polizia della Lom
b a r d ia  a v e v a  o rd in a to  agli abitan ti di « portare la coccarda nazionale fran
c e se  o lo m b a r d a  in luogo assolutam en te visibile », con la minaccia che chi 
« v e r r à  tr o v a to  sen za coccarda sarà arrestato, considerato come perturba
to re  d e lla  p u b b lic a  tran q u illità  e com e tale punito con un mese di car
c e r e  ». C fr . R a c c o lta  d e g li o r d in i , a v v isi , proclam i, ecc. pubblicati in Mi
la n o ,  I I ,  373. A n c h e  in Piem onte d iven n e generale l ’uso di portare la coc
c a rd a , m a fu  esclu siva m en te  la  coccarda francese.

(50) P a r t ì  a ssa i più tard i, in fatti il Robert scriveva da Milano il 1.0 d ’a
p r i le  a l G o v e r n o  P rovviso rio : « Il D irettorio e principalmente Rebwell con 
u n a  le tte r a  fe c e  sen tire  non essergli grata  la residenza in Torino dei due 
m in is tr i d e l le  R e p u b b lic h e  L ig u re  e Cisalpina. Questa è la ragione per cui
M a ssu c c o n e  p a r t ì .......  Intànto [L u ig i] Bossi continua nella sua qualità di
m in is tro  a  G e n o v a  e d ’ incaricato d ’ affari a Torino, e per non dar gelosia 
si tr a t te r r à  o ra  in  un luogo, o ra  in un altro, secondo le occorrenze ».

($1) C a r u t t i  D . S t o r i a  d e l la  C o r t e  d i  S a v o ia  d u r a n te  la  riv o lu zio n e e 
V i t u p e r o  f r a n c e s e , II, 32-34.

(52) B o t t a  C . Op. cit., 57-58.
(53) E n tr a to  n e ll ’esercito austriaco  il 1795, prese parte alle campagne del 

Y\ u r m s e r  e d e ll A lv in z y ; dopo Cam poform io fu di guarnigione a Verona; 
r ia c c e sa s i n el 1799 la guerra tra l ’A u stria  e la Francia combattè ne’ Gri- 
g io n i e  v e n n e  fa tto  prigioniero a lla  b attaglia  di Taufìers il 25 marzo e con
d o tto  a  M ila n o , d o v e  conobbe il L ah oz ed ebbe vari convegni con lui.

(54)11 C o m e lli  di Stuckenfeld  in una sua relazione a ll ’ imperatore d ’Au
s tr ia  s c r iv e  : « V .  M. trouvera dans m es anciennes notes le plan que me fit 
c o n n a îtr e  le  g é n é ra l Lahoz, en passant par Milan. Il avait organisé un parti 
q u i s e t e n d a it  ju s q u e  dans le fond d e  la  Calabre. Le projet était d ’opérer 
u n e d é fe c tio n  g é n é ra le  sur les français, aussitôt que leur armée eût de nou
v e a u  p é n é tré  en  A llem agn e. T ou te l ’ Italie devait se réunir en un seul corps 
e t se d é c la r e r  in d ép en d an te.......  Pour le malheur de L a h o z, l ’armée répu
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blicaine, au lieu de s ’éloigner de l ’ I ta lie , revint en L o m b a rd ie  ». C fr . C o- 
m e l l i  de Stuckenfeld, H i s t o i r e  d e s  c o ? is p ir a t io n s  f o r m é e s  c o n t r e  N a p o lé o n  
Buoyiaparte d e p u is  1798 j u s q u 'a u  18 14 , o u  c h r o n iq u e  s e c r è t e  d e  F ? ‘ a 7 ic e  e t  
d 'I t a lie . [Londra, 1815], II, 57. Com e nota il P. I l a r i o  R i n i e r i  [ I l  g e n e 
r a le  L a h o z, i l  p i ’ im o  p t o p u g n a t o r e  d e l l in d ip e n d e t iz a  i t a l i a 7 ia  (a.7i7io 1799), 
in L a  C iv iltà  C a tto lic a , ann. 55(1904), vo l. II, pp. 63]: « L a  sp era n za  del 
Lahoz era che i Francesi nella cam pagna pigliassero la  v ia  d e l T ir o lo  ed 
invadessero l ’A ustria; in quel m omento egli avreb be so lle v a to  il p o p olo  in 
Italia e sarebbesi destreggiato per gu isa  che nè T ed esch i n è F ra n ce si a v e s 
sero più nè modo nè possibilità di riv a licare  le rive d e l l ’A d ig e . L a  cosa 
andò invece a rovescio: gli Austriaci invasero l ’ I t a l ia ,  e la  b a tta g lia  d i 
Verona, vinta da essi contro i Fran cesi, rovinò il d isegn o e le  sp era n ze  del 
Lahoz ».

V i l i .

L A B IN D O  E S U L E  E  S O L D A T O .

Il 3 m aggio del 1799, g u a rd a to  da un s a r g e n te  di lin ea  
francese, il Fantoni venne co n d otto  a G ren o b le . « U n a  g e n 
tile signora, a cui il poeta era c a r o , e che il g io rn o  d e lla  
sua partenza da Torino era stata  im pedita di v is ita r lo , p re 
cedendolo per via  , a una ferm ata presso R iv o l i  g l i  d ied e  
l ’ addio » (1). A  G renoble, d o ve  da p rin cip io  fu  co n fin ato  
e poco dopo rimase in lib e rtà , « tro vò  a m m ira to ri ed  a- 
mici ». Così il nepote; e a g g iu n g e : « R a m m e n ta v a  e g li  
con sentimento di gratitudine il p ittore  L u ig i J a y , il q u ale , 
con rara ospitalità e sincera am icizia , p ro fu g o  e p r iv o  di 
mezzi, nella propria casa l ’ acco lse  ». F u ro n  g io rn i cru d eli 
per Labindo, « peregrino in F ra n cia  e sen za  p o te re  r ic e 
vere prontam ente le rendite d e ll’ a v ito  p a trim o n io  , lo n 
tano dalla patria e privo di speranza di p o te r v i to rn a re  
con sicurezza »' (2). Pure, « le  sue poesie a n c o r  là  d o lc e 
mente suonarono a ll’ orecchio d egli in te llig e n ti e il i .°  ot
tobre del 1799 g li acquistarono l ’ onore d ’ e ss e r  n o m in ato  
membro del L iceo  di scienze ed arti di G r e n o b le  ». T r a  
le odi da lui im m aginate p er VE podon , e ch e  p o i d is g r a 
ziatamente non scrisse , d ivisò  d ’ intito lare L a  S p era n za  a 
Carlo Couturier di V ersailles e L a  C a lu n n ia  a llo  J a y . In  
questa si difendeva da un ’ accusa in g iu sta  e a tro c e  , d e lla  
quale fu fatto segno per la perfidia d egli a ltri p ro fu g h i. L a  
raccolse il poeta L u igi C erretti con la  v o lu ttà  ch e  m et-
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te  v a  n e lla  m a ld icen za ; nè sdegnò farsene eco Gian Ga
le a z z o  S e r b e llo n i. I l C e rretti, ricordato che ha nel suo Gia
cobino  « u n  p o e ta cc io  d etto  Fur-Fantone », aggiunge in 
n o ta  : « c o s tu i  , con osciuto  sotto il nome arcadico di La
b in d o  , fe c e  in  G ren o b le  una colletta di ottanta luigi pe’ 
r i fu g ia t i  ita lia n i e se ne fu g g ì col danaro raccolto ». Il 
S e r b e l lo n i  s c r iv e  da P a r ig i : « Lo spirito pubblico è sempre
lo  s t e s s o ,  e  i so gn ato ri p o litici non si destano mai; fra 
q u e s t i  q u a n t i  tristi , quanti falsi profeti ! E  non se n’ ha 
p u n to  d ife t to  anche fra noi : il Pozzi (3), che tanto sbrac
c ia s i  p e r  in fiam m are  g li  anim i sulle future sorti d’ Italia, è 
u n o  s c ia g u r a to  agli stipen d i dell’Austria, già sussurrone ed 
e c c ita to r e  d i to rb id i a P a v ia  ; ora , per carpirsi più largo 
su s s id io , è l ig io  a F a y p o u lt. Che dir poi del Fantoni, scia
la c q u a t o r e  d i quel denaro ch e  la pietà dei Francesi aveva 
r a c c o lto  p e i  m iseri ram in ghi italiani, il quale si dà attorno 
p e r  r o v e s c ia r e  tutto  e p escare nel torbido? Sopra ogni altro 
p o i  r im a r r à  notato  d ’infam ia Adelasio, ex  direttore dei Ci
s a lp in i  (4), c h e  per sa lv a re  se stesso si è fatto delatore al
l ’A u s t r i a  d i c iò  che M elzi trattava a R astadt coi plenipo
te n z ia r i  G ò r z  e L eh rb ach , e veduta l ’irreparabile ruina della 
R e p u b b l ic a  , em pì una carrozza di grosso valsente e se 
n ’ a n d ò  a  N o v a r a  p er p orlo  in salvo. P o i, di celato, tor
n a n d o  tr a n q u illo  a M ilano, sotto colore di matrimonio colla 
m a r c h e s a  S e rp o n ti, sv e lò  al nemico gli archivi, e, quel che 
è p e g g io ,  a d d itò  a lla  v e n d e tta  del vincitore il nome dei 
p iù  c a ld i fa u to r i della R e p u b b lic a  » (5). V o ci tutte prive 
q u a s i a ffa tto  di ogn i fondam en to , ripetute e credute senza 
a c c e r ta r le , n è  vag liarle .

U n a  p ittu r a  fedele d elle  condizioni degli emigrati ita
lia n i in  F r a n c ia  si tro v a  in una lettera di Giulio Cesare 
T a s s o n i  (6) , scritta  da M arsig lia  il 3 novembre del ’99 : 
« F r a  i p a tr io tt i, o sedicenti tali, vi è pur troppo pei buoni 
la  s e n t in a  d e ’ scellerati : ch i per soddisfare particolari ven
d e t te  , c h i  p e r  am bizione , ch i per interesse. Insomma si 
t r o v a  fr a  i rifu g ia ti una m assa d ’ enti irrequieti, torbidi, 
b r ic c o n i,  c h e  anche a P a rig i ci hanno fatto e ci fanno un 
m a le  in f in ito . Io certo  mi professo d’ essere e sarò sempre
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patriotto ; ma in questi difficili tem pi sono c o n te n to  m o lto  
di essermi separato dalla m assa dei m edesim i , s c e g lie n d o  
per mia residenza una piazza com e M a rsig lia  , n e lla  q u a le  
ne sono venuti pochissimi, e questi poi v iv o n o  tra n q u illis 
simamente. E cco il m otivo p er cui non v o lli  a n d a re  nè a 
Grenoble , nè a Grasse , nè a C h am b ery . In  q u e s t ’ u ltim a  
città non vi sarei mai andato , p er non tro v a rm i in c o m 
pagnia del G overno, che in to ta lità  non p u ò , n è  p o tr à  m ai 
godere la mia confidenza. D a ll ’inquietudine e m a la  c o n d o tta  
di alcuni pochi, mio caro am ico, i nostri n em ici, q u e lli c io è  
che odiano i veri repubblicani, tro van o  a rg o m e n to  di p o rci 
tutti in un fascio e di d ip in gerci tu tti co m e a n a rch is ti e 
bevitori di sangue , e si servo n o  poi di q u e sto  m e zzo  p e r  
pervenire ai propri fini » (7). N è  m eno v iv a  è la  p ittu ra  
fattane da G iovanni L abu s : « Io  non so  tra tte n e re  la  
bile che in me suscita il quadro v e rg o g n o s o  d e i r ifu g ia ti. 
Miserabili! Colà g l ’ intriganti trattano di s le a l i ,  d i tra d i
tori co lo ro , c h e , a v ic e n d a , p red ican o q u e lli  assassin i, 
ladri, infami. Qui si trincia di p u n ta  e di ta g lio  su i d o lo ri

• e fino sui respiri delle infelici vittim e che lo ro  si p a ra n o  
dinanzi. D appertutto una sm od ata sm ania d i p r im e g g ia r e  
in patriottism o, in m o ralità , in sapere ; un a fe b b r e  di e r i
gersi sulle altrui ruine , laceran d osi a v ic e n d a  » (8). C a rlo  
Botta scriveva al suo am ico G s y m e t:  « I  p a tr io ti si s tra 
ziano l’un l ’altro per screziature di opinioni , e p e r  fa tti o 
supposti o sinistram ente in terp retati » (8). In  u n a  le tte ra  
di Leopoldo Cicognara si le g g e  : « I m olti ita lia n i c h e  so n o  
qui non sono capaci di unirsi e stare in siem e n e a n c h e  p o 
chi istanti....................Il sospetto, l ’in vid ia , la  m a ld ice n z a , la
discordia li terrà sem pre disuniti, inquieti, m a lc o n te n ti » (10). 
Il fondo del quadro è vero, m a nel d ip in g e rlo , tu tt i  h a n n o  
annerito le tinte. B iso gn a d un que fare un a ta ra  e g r a n d e  
a queste appassionate testim onianze. I l D ire tto r io  C isa lp in o , 
fuggito da M ilano il 28 d ’ aprile  a ll ’ a v v ic in a rs i d e g li  A u 
striaci vittoriosi, s ’era rifugiato  a C h a m b ery , e d i là  in te n 
deva e vo leva com andare, sen za  che a vesse  la  stim a  e la  
fiducia de’ p ro fu g h i, troppe essendo le p r o v e  d ’ in e tte z z a , 
d ’ incapacità e di servilism o co d ard o  alla  F r a n c ia  d a te  d a
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e s s o  n e l te n e r e  il g o v e rn o . D i qui Γ accapigliarsi tra loro 
d e ’ p o c h i p a r t ig ia n i del D iretto rio  e de’ molti che l’avver
s a v a n o  ; r a c c o lt i  q u esti u ltim i in grandissima parte a Gre
n o b le , d iv e n u t o  il cen tro  m aggio re  degli emigrati, e dove, 
p a s s a n d o  p e r  B rian zo n e ed A g u ille s , trovo rifugio anche 
l ’A m m in is t r a z io n e  del P iem o n te . Una voce s’era fatta strada 
e  si r ip e t e v a  e cred e v a  sen za  accertarla e vagliarla: quella 
c h e  il  D ir e t t o r io  nel lasciare  Milano avesse portato con sè 
i l  te s o r o  d e l la  Cisalpina; ricco , dicevasi, di ben diciassette 
m ilio n i;  te s o r o  che il D ir e tto r io , alla sua volta, sognava 
r u b a to  d a l l ’A d e la s io . N essu n o  toccò un soldo : il Direttorio, 
p e r  g iu n t a  , non a v re b b e  avuto  di che vivere senza gli 
s c a r s i  s o c c o r s i  del G o v e rn o  Francese, ottenuti a stento dal 
S e r b e l lo n i  c o l  p ian ger sem p re miserie, e miserie non finte, 
a  P a r ig i .  E c c o  che cap ita  a Grenoble il C erretti, uno de 
p a r t ig ia n i  p iù  ardenti d el D irettorio , e segue una baruffa. 
B r a n d e n d o  u n  co lte llo , g li  si avventa contro il medico mi
l i ta r e  D e l l ’ U  , e il D ire tto rio  vien tacciato d ’ infame e di 
la d r o  ( n ) .  È  da cred ere  ch e  il Fantoni, focoso e pronto di 
l in g u a , c o m ’era, non se ne stesse in disparte. L ’odio impla
c a b ile  c h e  il  C erretti serbò  contro di lui lo fa sospettare. 
A s s e r is c e  i l  O usani che il « D e ll’ U  e i compagni erano 
s p a l le g g i a t i  dai sed icenti patrioti francesi, i quali ivi ed a 
P a r i g i  n e l la  so cietà  d etta  d el Manège tentavano una rivo
lu z io n e  p e r  rico m in ciare  il terrorism o del ’93 ». Di più, ag
g iu n g e  : « I  c irco li di G ren o b le  divennero tumultuosi al 
s e g n o  c h e  i l  G o ve rn o  li chiuse, disperdendo que’ riottosi ».
I l  C u s a n i  n e l  d escriv ere  « l ’odio irreconciliabile dei cisal
p in i  d e i  d u e  partiti » e le  violenze che ne furono il frutto, 
t ie n e  a  g u id a  le  carte  d el D iretto rio , e ingannato dal 
s u o n o  d ’ u n a  sola  cam pana , sei\za accorgersene e senza 
v o le r lo ,  e s c e  fuori del v e ro  : per il Direttorio ed i suoi se
g u a c i  n o n  h a  che parole  di lode; per gli avversari non 
r is p a r m ia  v itu p e r i : son * fanatici sognatori d ’ una demo
c r a z ia  im p o s s ib ile  », è una « turpe gazzarra di utopisti o 
fu r fa n t i  , i q u a li co n tin u avan o  i vergognosi intrighi sulla 
t e r r a  d ’e s i l io  » (12). D e ’ furfanti e de’ sognatori ve ne fu
r o n o  d a  u n a  p arte  e d a ll’a ltra. I rifugiati di Grenoble non
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macchinavano per nulla im prese di sa n g u e  ; p r o p u g n a v a n o  
un ideale più alto , più n o b ile  , più g e n e ro so  , e s icco m e  
questo ideale non andava a g e n io  di chi te n e v a  a llo ra  il 
Governo della F r a n c ia , furon presi in so sp e tto  e te n u ti 
bassi.

Sulla vita  degli esuli in F ra n cia  sp a rg o n o  la r g a  lu c e  le  
lettere che A n g io lo  Pico, se g re ta rio  capo d e ll ’A m m in is tra -  
zione generale del Piem onte, a n d ava  sc r iv e n d o  al B o tta  e 
al R o b e r t , inviati da essa a P a r ig i p er tu te la rn e  g l i  in te 
ressi. « In seguito d un m essaggio  del D ire tto r io  E s e c u t iv o  » 
(così nel dispaccio d ell’ 8 m ietitore anno 7, o ssia  26 g iu g n o  
1799) « il Gran Consiglio [della  R e p u b b lic a  F ra n c e s e ]  h a  
accordato 200 mila franchi al D ire tto rio  C isa lp in o , a l C o rp o  
legislativo, a g li im piegati e p atrioti cisalpin i. E  i p ie m o n 
tesi , che non hanno un D ire tto rio  ricco  di c in q u e  in  se i 
m ilioni, come quello della C isalp in a  , m a b e n s ì u n ’A m m i-  
nistrazione generale, la quale dopo d ’a v e r  co n su m a to  i p o 
chi fondi nazionali per l ’ap provisionam ento di F e n e s tre lle s , 
è costretta v ivere  col denaro p artico lare  d e g li a m m in istra ti,
il quale presto m ancherà e sarem o ridotti a l l ’e le m o sin a  ; e 
i piemontesi, che stan cam pati in faccia  al n e m ico , q u a n d o  
i Cisalpini se la passeggiano p er le  belle  c ittà  di F ra n c ia , 
i piemontesi sono affatto d im enticati. P a re  aU ’A m m in is tra -  
zione che voi potreste procurare ai nostri fra te lli  un p a ri 
soccorso, g iacché ne sono più  d egn i e più  b iso g n o s i. N o n  
mancate dunque di fare g li opportun i passi. Ieri g iu n se  qu i 
[a Brianzone] la nuova della presa d ella  c itta d e lla  d i T o 
rino dopo avere per cinque g io rn i sofferto un fu rio so  a t
tacco. Ecco le cose nostre a m al p a rtito ........ P r o c u r a te  a-
dunque che i nostri fratelli, m artiri d ella  lib e rtà  e c h e  co m 
battono in o g g i ancora, abbiano q ualche su ssid io , e co sì 
pure chi si adopera in ogni m odo p er la  p a tr ia  ». N o te 
vole è il dispaccio del 17 m ie tito re , 5 lu g lio  , s o tto s c r itto  
non solo dal P ico, ma anche dal G e y m e t p re s id e n te  d e lla  
raminga Am m inistrazione g e n era le : « A v e n d o  se n tita  la  
presa della cittadella di T orin o  , che da p rim a n o n  si c r e 
deva e che poscia fu a vvera ta  , ved en d o  lo n ta n o  il n o stro  
ingresso in Piem onte, ci risolvem m o di v e n ire  a G r e n o b le ,
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o v e  s ia m o  d a  due g io rn i. N o i ignoriam o perfettamente il
n o s tr o  d e s tin o , nè sappiam o cosa saremo per fare....... Qui
s ia m o  tr a tta t i  d a  q u esta  A m m inistrazione compartimentale 
c o lla  m a g g io r  fratellan za, e veram ente qui cominciamo ad 
a c c o r g e r c i  c h e  siam o in terra  libera.......  I cambiamenti ar
r iv a t i  n e l G o v e r n o  , che ci indicate , ci erano già n o ti, e 
v e r a m e n te  e ss i hanno ra v v iv a to  le nostre speranze. Se 
J o u b e r t  è a n c o ra  in P a r ig i continuate a vederlo e ringra
z ia te lo  in  n o m e  nostro d e ll’interesse che prende per il Pie
m o n te  e p r e g a te lo  a co n tin u are  i suoi buoni uffizi. Procu
ra te  d i fa r  se n tire  al G o v e rn o  una gran verità che può sola 
al b u o n  e sito  d elle arm i francesi in Piem onte ed è la si
c u re z z a  d e l fu turo  nostro destino politico. Pulsate ed in
c u lc a te  ». I l  P ico  torna a scrivere  il 7 di luglio : « i rifu
g ia t i  p ie m o n te s i si tro van o  in estrema miseria e l ’Ammi- 
n is tra z io n e  c h e , com e ben  sap ete, non ebbe mai fondi, salvo 
di tre n ta m ila  lire  in b ig lie tti , coi quali dovette far fronte 
a lle  sp e s e , p en d e n te  il suo soggiorn o  in Piem onte , si ri
t r o v a  a n c h ’e s s a  al som m o angustiata, tanto per la sua gior
n a lie ra  su ss is te n z a  , che nel non poter soccorrere gli infe
lic i su o i c o m p a tr io ti ». I l g io rn o  10 riscrive: « Più di 
1000 in fe lic i  co m p a trio ti e fra  essi g li istessi amministra
to r i g e m o n o  n e lla  m iseria. S i  era pur scritto a voi più 
v o lte  p e r  o tte n e r  q ualche sussidio , ma nemmeno una ri
sp o s ta . P o s s ib i le  che v i siate dim enticati di esser piemon
te s i. N o n  lo  v o g lio  cred e re ; conosco abbastanza il vostro 
c u o re  e la  v o s tr a  en erg ia  , m a per carità scrivete qualche
c o s a ........  I  C isa lp in i fanno o g n i possibile per la lega d’ I-
ta lia  in  u n a  re p u b b lica , e noi dobbiam o saper da tutt’altri 
c h e  d a  v o i  c o s ’essi fanno a P a rig i. Perchè non secondare 
i p a ss i d i c o lo r o  che p otran n o portare m aggior felicità al 
P ie m o n te  ? p e rc h è  non stam p ar m em orie, parlare? Botta, 
tu  h a i p ia n to  n el p erd er il nom e d’ italiano , ed ora cosa 
fa i ? » Q u a t tr o  g io rn i dopo p ig liò  la penna il Rossignoli, 
v ic e p r e s id e n te  d e ll’A m m in istrazion e generale : « Cittadini,
lo  s ta to  d e ’ r ifu g ia ti p iem ontesi è addolorante ; privi d’ogni 
m e z z o  di su ssiste n za , dopo d ’aver sostenuto con tanto zelo 
e c o l lo r o  s a n g u e  la lib ertà  in P iem o n te , e dopo d’ aver
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disputato al nemico il terreno piemontese palmo a palmo, 
si trovano in Francia mancanti di tutto. L Amministrazione 
che non solo non è capace di venir a loro soccorso , ma 
che ne abbisogna pur essa; i Cisalpini, guidati da Fantoni, 
che tentano ogni mezzo per deprimerci : e questi sono ap
poggiati a Parigi, mentre da noi non si sa cosa facciate 
costì: eccovi il nostro luttuoso quadro ». Λ 1 dispaccio fece
il Pico questo poscritto: « Finalmente si è ricevuto una
vostra...... Le nuove in essa ci paiono consolanti, e avres-
simo bisogno di vederle avverate , mentre siamo assoluta- 
mente ridotti ad un miserabile stato. L Amministrazione e 
pure della stessa vostra opinione di non voler partècipare 
dei sussidi concessi a' Cisalpini , mentre fra le molte ra
gioni di rifiutarli vi entrerebbe anche una delicatezza per 
nostra parte di dover chiedere i soccorsi da chi ci odia 
cordialmente. Credete che l’ impolitico e fanatico 1·anioni, 
seco giunti i Dell’ U e qualche piemontese, giovinastro per 
altro e da tenersi in niun conto , tentano ogni strada per 
avvilire la nazione Piemontese , nel mentre appunto che 
essi domandano per ogni verso la riunione del Piemonte 
alla loro Repubblica. Si possono dare bestie simili? » La 
lettera del Robert e del Botta, alla quale accenna il Pico, 
non m’ è riuscito trovarla. Da un copialettere de’ due in
viati, tutto di mano del Rotta, trascrivo la seguente , che 
ha la data del 27 di giugno: « Già molti giorni sono ab
biamo dato una memoria, per la quale domandiamo un sus
sidio al Governo a benefizio de patrioti piemontesi rifu
giati in Francia, siccome fu già concesso ai cisalpini. Oggi 
ne presenteremo anche un’altra e ne speriamo buon esito. 
Sappiamo che esso Governo e già disposto a sovvenire 
brevi manti quelli fra i piemontesi esuli che si trovano a
Parigi...... Avrete certamente già inteso dai rumori e dai
fogli pubblici i cambiamenti occorsi nelle persone de’ Di
rettori e di varii ministri, mercè la prudenza ed il coraggio 
del corpo legislativo. Questi importanti avvenimenti influi
ranno senza dubbio sul destino di tutta la Francia e spe
cialmente della nostra Italia. I patrioti, che sono ora i più 
forti, vogliono che non solamente essa sia libera . ma che
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unita tutta in una sola repubblica ; e si prendono dal Go
verno le più efficaci e pronte risoluzioni, per discacciarne
i barbari che la infestano. Vi possiamo assicurare che molti 
dei rappresentanti che vediamo, come François de Nantes, 
Briot, Delfaire , Decoumbrousse , ecc. ecc. sono amicissimi 
della nostra libertà. Ci giova sperare un più felice avve
nire. Non sarebbe inopportuna cosa, se andaste già via 
spargendo fra tutti i patrioti l ’idea dell’unità della Repub
blica Italiana. Abbiamo fatto a quest’ oggetto una lunga 
memoria , che probabilmente si stamperà e ve la faremo 
pervenire ». In un altro dispaccio, scritto il 12 di luglio, 
seguitano a dire: « Vi abbiamo già notificato per le nostre 
antecedenti, che 1’ opinion pubblica, come anche questa di 
molti rappresentanti , si è di formare dell’ Italia una sola, 
o al più due Repubbliche; del Piemonte, o almeno parte 
di esso, si dubita, se sia per appartenere alla Repubblica 
Francese, od all’ italiana. Comunque sia, noi non cessiamo 
mai di dimostrare , che qualunque abbia ad essere il de
stino del Piemonte, egli è necessario, per prevenire i mali 
di cui finora siamo stati vittima, ch’esso destino sia deter
minato prontamente, e venga cosi tolta quell’incertezza to
tale, che finora tenne con tanto danno sospesa la nazion
piemontese....... Championnet parte quest’ oggi per costà :
procurate di vederlo. Joubert deve partire alla volta di 
Nizza per raunare le truppe di quei dipartimenti e calare 
in Italia. Noi speriamo grandemente che questi due gran- 
d’uomini siano per liberare dai barbari la nostra patria ». 
L ’Amministrazione generale replicava il giorno 21: « Po
tete immaginarvi il contento de’ patriotti, ai quali abbiamo 
partecipate le speranze da voi rinnovellateci d’un soccorso, 
e potete egualmente immaginarvi Γ ardenza de’ loro desi
derii di vederle effettuate e realizzate, attese le decise po
sitive miserie nelle quali giacciono. Tutti perciò confidiamo 
che non rallenterete i passi e le attenzioni al proposito, 
mentre il bisogno è al grado che si avvicina alla dispera
zione. L ’ oggetto appunto il più interessante è quello da 
voi opportunamente manifestato di decidersi lo stato poli
tico del Piemonte nel primo entrare dell’ armata in Italia.
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Si procurerà anche qui di farne un cenno al generale Cham
pionne  ̂ giunto qui ieri l’altro a sera......  Nella ultima de
cade ci siamo radunati tutti gli italiani ad un pranzo onde 
fraternizzare e dissipare qualche ombra di emulazione o 
dissapore che sembrava inalzarsi. Vi fu la maggiore ar
monia ed una discreta allegria. Dagli italiani di diverse 
provincie si sono estese alcune memorie tutte tendenti a 
dimostrare i vantaggi dello stabilimento di una sola repub
blica in Italia; ma stante il famoso voto emesso dal Pie
monte, voi ben comprenderete che dobbiamo essere in im
barazzo a risolvere per l’ adesione » (13).

L’idea dell’unità si faceva strada nel cuore degli esuli. 
Uno de’ diplomatici della Cisalpina, Luigi Bossi, segnalava 
che a Parigi « tutti gl’italiani di miglior fama, come Cico
gnara, Serra, Sant’Angelo, Dandolo, Alessandri, Smancini, 
Varese, Tassoni, Cortese , la moglie di Vincenzo Monti a- 
nelano l’unità d’Italia. Questa è la meta dei loro voti e del 
brigare che fanno: speriamo avere quanto prima una di
chiarazione favorevole » (14). Il 16 di luglio il Robert e
il Botta ne toccavan di nuovo in un loro dispaccio all’Am - 
ministrazione generale : « Continuamente andiamo gridando 
unità di Repubblica, convenzione italica, libertà agli italiani 
di adottare quella costituzione repubblicana che sarà di loro 
maggior grado e convenienza. Vi possiamo assicurare che 
vari rappresentanti sono stati tratti al nostro parere dal
l’evidenza de’ nostri ragionamenti. In questo momento si 
stampa una nostra memoria su tale oggetto che vi faremo 
pervenire (15). Ci siamo intesi su questo proposito con pa
recchi de* cisalpini, e crediamo che non cediamo di zelo a 
nissuno. Ma volesse il cielo che non si parlasse più di ci
salpini , toscani, romani, piemontesi , ecc. ecc. ecc., ma il 
nome italiano fosse l’ unico e il solo nostro nome....... V o 
lesse pur il cielo che il vicino secolo vedesse nascere una 
Repubblica italiana accanto alla Francese, e con la mede
sima di stretti vincoli congiunta , onde potessero coman
dare a loro volontà la pace, o la guerra, e la felicità del 
genere umano » (16). Interessante è la risposta del Pico :
* Qui non si tralascia di lavorare a due braccia nel nostro
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senso e già regna una perfetta unione tra gli italiani. Sa
rebbe però desiderabile che rarcipatriotissimo Fantoni non 
fosse qui. Ieri [22 luglio] è da qui partito il cittadino Pa
ribelli già membro del Governo Provvisorio di Napoli. Egli 
viene da Genova ; ci portò un indirizzo al Corpo Legisla
tivo per domandare la repubblica italiana una e indivisi
bile. Rossignoli, io e vari piemontesi abbiamo aggiunto le 
nostre sottoscrizioni alle altre di tanti italiani colà sotto- 
scritti. Quindi il Paribelli parti per Parigi ieri sera con 
Julien de la Drome , e questi furono scortati da varie let
tere di Bassal e Championnet. Procurate di parlar con Pa
ribelli e con Julien. Io sarei di sentimento che nello scritto 
che mi avete annunziato stamparsi da voi, aveste ragionato 
sul voto emesso dai Piemontesi. Cioè, che questi furono 
violentati dalle concussioni di Amelot, che domandava il 
Piemonte paese di conquista; che il Bossi lo strappò dal 
Governo Provvisorio sotto una specie di meto riverenziale, 
parendo che il Bossi parlasse con la bocca di Talleyrand, 
Réveillère, ecc. ; che non si discusse la questione, com’era 
dovere in un oggetto di tanta entità; che finalmente non 
ebbimo altra alternativa fuori quella di dire : mi unisco 
alla Francia, oppure: io non mi unisco; cosa che poteva 
far presa nell’ animo dei deboli , come fece, avendo paura 
di essere considerati nemici dei Francesi, qualora avessero 
detto no ».

L* Indirizzo dii Pair ioti Italiani ai DircttOrì c Ideisi a - 
tori Francesi, compilato da Cesare Paribelli, venne anche 
tradotto in lingua francese ; e sulla copia in francese si 
legge : « L ’auteur l’a redigere à Gênes, et l’a faite signer de 
la plus parte des patriotes Italiens, qui s’y trouvaient, et 
l ’a presentee personnellement à Paris ». Ma, corne nota 
Benedetto Croce, « per isfortur.a, nè in questa, nè nella copia 
in italiano, sono trascritte le firme » (17). Indubbiamente 
tra’ sottoscrittori fu anche il Fantoni. L'Indirizzo finiva cosi: 
« Un gran numero di Patriotti, i più pronunziati di diversi 
Stati Italiani , non temendo dichiararsi Γ organo della Na
zione intera , hanno riunito le loro firme al piede di co- 
deste memorie , affine di ottenere dai Legislatori e Diret
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tori del Popolo Francese , che la R e p u b b lic a  I ta lic a  in d i- 
pendente, una, indivisibile, e a llea ta  d e lla  R e p u b b lic a  F r a n 
cese, ven ga prontam ente e so len n em en te p ro c la m a ta  ».

Tra g li esuli che secondarono con la  v o c e  e co n  la  
penna questo m ovim ento u n itario  fig u ra  L a b in d o . N e  ren d e  
testimonianza il B otta  stesso, che g li scrisse  il 26 d ’a g o s to  
« Ho veduto g li amici nostri S a v o ld i, F ra n g in i, P o z z i, P a r i
belli, ecc. i quali bram osam ente s ’ad op eran o  p e r  la  co m u n e  
causa........  H o piacere che le  m ie id ee su ll’u n ità  d e lla  R e 
pubblica italiana siansi in con trate  co lle  tu e  , c h e  h o  le tto  
essere in quella tua scrittura. S e  fossim o A r c h im e d e  , il 
quale con una sola tròclea si se n tiva  da m u o v e re  il m o n d o ,
lo potressimo fare. M a la v irtù  di un p a tr io tta  n o n  si e- 
stende tant’oltre. V iv i  felice, caro L ab in d o  m io » (18). S e n z a  
frutto ho cercato questa sua « scrittu ra  » in F ra n c ia . C o m e 
tante altre cose di lui, le tem peste d ella  v ita  ra m in g a  l ’h an n o 
travolta nell’oblio.

Il nuovo D irettorio , con a capo il S ié y è s  , s e m b ra v a  
« più amico della libertà ita lian a » ; di qui le  « m o lte  b e lle  
speranze » del B o tta  , del P a rib e lli , del F a n to n i e d e g li  
altri esuli; speranze fatte più  v iv e  p er la  s c e lta  di J o u b e rt 
e di C h am pion n et, « in vo ce  1’ uno e 1’ a ltro  di a m a re  il 
nome italiano », a com andare g li  eserciti ch e  d o v e v a n o  
scacciar dalla penisola g li A u s tr ia c i ed i R u s s i  , c h e  n ’ e- 
rano divenuti affatto padroni con le  v itto rie  di M a g n a n o  e 
della Trebbia. P er conseguen za, q u e ’ re p u b b lic a n i d ’ I ta lia  
ricoverati in F rancia  « m olto in sistevan o e con  le  p a ro le  e con  
gli scritti e con le opere » n el proposito  « d e ll ’ in d ip e n 
denza e dell’ unità italiana , persuadendosi c h e  co n  q u esto  
nome in fronte avessero i francesi e chi s e n tiv a  co n  lo ro  
a far correre i popoli in loro fa vo re  ». N e l g e n e r a le  J o u 
bert (19), che « secondava questi sforzi co n  v o lo n tà  sin 
cera », avevano essi collocata  « la  loro  p rin c ip a le  sp e ra n za , 
perchè sapevano che suo inten to  era, o v o le ss e  il G o v e rn o  
francese, o no , di ridurre l ’ Ita lia  in una so la  re p u b b lic a  
unita e independente, purché fosse stre tta m e n te  c o n g iu n ta  
con la Francia » (20). Il Jou b ert era però v e d u to  di c a t
tivo occhio dal D irettorio C isalp ino e d a ’ suoi p o c h i se 
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g u a c i ,  c h e  so g n a v a n o , co l ritorno in Italia, di « rimettere, 
a lm e n  p e r  p o c o , il G o v e rn o  attuale, composto de’ rifugiati 
q u a l ’ è  », e d i « autorizzare una nomina provvisoria, per 
c o m p le ta r e , d i con certo  col generale in capo, i supplemen- 
ta rj » ; d u e  c o se  che i p iù  non volevano , nè tolleravano. 
S i  r ic a v a  d a ’ d isp acci che an d ava scrivendo all’agonizzante 
D ir e t to r io  il  suo in viato  a P arig i. « Il destino d’ Italia è 
in d e c is o  » (co sì il 16 di lu g lio ); « Joubert, partito ieri sera 
c o n  fo g lio  b ia n co , p en sa organizzare una Convenzione na
z io n a le  d i m a n o  in m ano che riconquisterà le belle, sebben 
d e s o la te  n o s tr e  co n trad e........ L am b ert, napolitano , lo se
g u ir à  d o p o  dim ani, organ izzatore  di società rivoluzionarie. 
V u o is i  c h e  P olfran cesch i (21) l ’ accompagni come aiutante.
I  p a tr io tt i  p iem ontesi g li ten gon  dietro, per agire all uopo
d i c o m u n e  co n c e rto ......... S o  da Nizza e da Marsiglia che
la  m a rc ia  d i fresche truppe è continua, che l ’armi e i de
n ari o c c o r r e n t i  si trovano; per cui se i realisti interamente 
d is p e ra n o  , possiam o lusin garci ancora coi repubblicani di 
r ito rn a re  a i n ostri lari ». I l  20 riscrive: « Non si parla che 
co n  fie r e z z a  d i voi. M en gau d  , in un rapporto a Dubois, 
c h e  g l i  A n z ia n i  hanno d ecretato  di stampare, v i dice metti, 
im b e c illi, o r g a n i delle traditrici misure qui decretate, nemici 
d ella  lib ertà  e dei p a trio tti ». I l 26 d’ agosto rincalza: « I 
n o s tr i fr a te lli  e am ici ricom inciano la leggenda d’ un Go
v e r n o  p r o v v is o r io  italiano. P ozzi ne conosce già i mem
b ri. A n z i  le  prim e organ ich e  leggi. Fantoni a Grenoble 
d e c r e ta  d ep u tazio n i a Jou bert colla nota de’ candidati. 
P o g g i  (22) v a  qui sp iegan do cert’aria istrionico-diplomatica 
e p r e te n d e s i l ’am basciatore prestabilito a rimpiazzar Serbel- 
lo n i. F u  g ià  b en  au gu rato  quel popolo che fosse governato 
d a  u n  re  f i lo s o fo , or qual bene augurar non dobbiamo ai 
C is a lp in i se  verran  m ai go vern ati da questi patriotti Leib- 
n iz ia n i? ........  C erto  è che Joubert s’ avanza con ampia ple
n ip o te n z a , c h e  odia l ’ attuale cisalpino go vern o , e che più 
l ’o d ia n o  q u e g l i  entusiasti che lo circondano e lo influenzano 
s c ia g u r a ta m e n te  » (23).

L a b in d o  fe c e  p arte d e ll’esercito liberatore. Joubert, che 
n e  p r e g ia v a  il patriottism o e l ’ ingegno, lo volle con sè, e
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gli offrì, spontaneo, il g ra d o  di ca p ita n o  d e l su o  s ta to  m a g 
giore (24). B ern ad otte  , m inistro a llo ra  d e lla  g u e r r a  e  g ià  
divorato d a ll’ am bizione che d o v e v a  fare  d i lu i un  m a r e 
sciallo, poi un re, volendo g u a d a g n a re , co m e  C a r n o t, il t i
tolo d ’ organizzatore della v itto ria , sta b ilisce  il p ia n o  d e lla  
nuova cam pagna e ordina a l J o u b e rt di d a re  im m e d ia ta 
mente battaglia. « Je vous in v ite  » (g li sc r iv e )  « à n e  p a s  
différer votre départ ; c 'est la  v o e u  du D ire c to ire  q u i c o m p te , 
avec tous les am is de la  R é p u b liq u e , sur v o s  s u c c è s , d ig n e s  
de votre réputation m ilitaire. L a  g lo ire  d e  m o n  m in istè re  
sera de seconder la vôtre et de fa v o rise r  v o s  o p é ra tio n s  
pour anéantir les peuples et b a rb a res e n n e m is  d e  n o tre  
patrie ». L e  condizioni, p eraltro , in cui tr o v ò  l ’a rm a ta  d ’ I 
talia erano desolanti. S i le g g e  in fatti in u n o  d e ’ suoi r a p 
porti al m inistro : « 20,000 c h e v a u x  se ra ie n t n é c e s s a ire s  
pour rétablir la ca va lerie ; le s  rem o n tes so n t n u lle s ;  p o in t  
d ’argent. L e  m atériel de l ’a rtillerie  a b eso in  d ’ê tre  r é p a ré  
en entier; point d ’affûts; p o in t de m o ye n s d e  r e c h a n g e ; e t 
les équipages qui pourraient en core  se rv ir  n e  tr o u v e n t  q u e  
des routes délabrées et en fon cées. L e s  tro u p e s  q u i m a r
chent à l'ennem i m anquent de su b sistan ces d a n s la  ro u te  ; 
les étapes sont partout interrom pues, et les so ld a ts , é p r o u v é s  
dans les batailles, se d éban d en t ». Il 15 a g o s to  s e g u ì la  
battaglia di N ovi. Joubert , p er testim o n ian za  d e l S u c h e t , 
con 43 cannoni, 1654 cavalli e 33,860 uom ini a ffro n tò  g li  
austro russi (25), com andati d al S o u v a ro w  e d a l M e la s , fo r ti  
di 93 battaglioni di fanteria e di 52 sq u ad ro n i di c a v a lle r ia , 
formanti 66,740 uomini (26). S a lito  sopra u n ’ a ltu ra  , d a lla  
quale si dom inava la posizione del nem ico , m e n tre  p ig lia  
il cannocchiale, una palla n em ica  g li  trap assa  il c u o re  (27).
I Francesi vennero disfatti (28). U n o  d e ’ g e n e r a li  a u stria ci, 
che al seguito del S o u v a ro w  a ttra v e rsò  il ca m p o  di b a t
taglia, ebbe a dire il g iorno dopo : « S u l v o lto  d e ’ te d e s c h i 
e de’ russi non vidi che la tran qu illa  im m a g in e  d e lla  m o rte; 
sui tratti esanim i d e ’ francesi l ’espressione d e l fu ro re  e d e lla  
rabbia: i loro cadaveri sem b rava  si v o le sse ro  s la n cia re  a n 
cora contro il nem ico e ab b a tterlo  » (29).

Il vinto esercito si ritirò n ella  r iv iera  di G e n o v a . « L a
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m isè re  e s t  a ffreu se  parm i nous », scriveva al Direttorio il 
M o r e a u ,  rim a sto  al co m a n d o ; che poi il 21 di settembre 
r a s s e g n ò  a llo  C h a m p io n n e t, nuovo generale in capo del- 
Γ a rm a ta  d ’ Ita lia . L ab in d o  , per testimonianza del nepote, 
« n e ll ’o t to b r e  di q u e ll’ anno raggiunse a Cuneo il quartier 
g e n e r a le , e  tro v o ss i poi con  M assena rinchiuso in Genova, 
p e r  tu tto  il tem po di q u el memorabile assed io, o v e , in 
m e zzo  a l tu m u lto  d ella  g u e rra , potè dare alle stampe una 
d e c u ria  d ’ O d i in n itid a ed e legan te edizione ». Il 4 giugno 
d e l 1800 la  città , v in ta  d a lla  fame, si arrese agli Austriaci ; 
e  il  g io rn o  d o p o  il F an to n i, insieme con Antonio Boccardi, 
co n  G iu se p p e  B o llo  , con l ’ab. Giovanni Cuneo e altri pa
tr io tti , u sc ì da G e n o v a  c o ’ Francesi. Il 16 si trovò al Fi
n a le  q u a n d o  dal M assen a ven n e costituita la Deputazione 
s tra o rd in a ria  di G o ve rn o  d ella  R epubblica  Ligure. Com
p o sta  d e l B o cca rd i e del B o llo , a cui fu aggiunto Andrea 
B a d a rò , si in sta llava  lo stesso  giorno, nominando il Fantoni 
ca p o  d e l p ro p rio  B u rò  ; così francesem ente era allora chia
m a ta  la  seg 'reteria . L ab in d o  in questa qualità, seguì la D e
p u ta z io n e , p rim a  a S a v o n a , p oi ad A lbisola, finalmente a Ge
n o v a , q u a n d o  il g io rn o  24 v i  rientrarono i F rancesi, gui
d a ti d a l S u c h e t  ; e se g u itò  ad  esser capo del Burò finché 
la  D e p u ta z io n e  non si scio lse  il 2 di luglio (30).

L a  s ta m p a  d ella  prim a decuria delle O d i , fatta a Ge
n o v a  d u r a n te  1’ assedio  , fu occasione che il poeta rianno
d asse  la  sp e z z a ta  am icizia  co l suo vecchio condiscepolo Az-
zo lin o  M a la s p in a  (31), fratello  di Carlo Em anuele, lo spo-

\

d e sta to  M a rc h e se  di F o sd in o v o . E  un carteggio  che merita 
di e s s e re  tra sc r itto .

L .  E.

A l  c i t t a d i n o  A z z o l i n o  M a la s p in a  G iovanni Fantoni.

Genova, 27 agosto 1800 vecchio.

C i t t a d in o  cariss im o,

H o  r i c e v u t o  la vo stra  le t te ra  d e l  30 luglio scaduto, che mi rimpro
v e r a  d i  e s s e r m i  d im e n t ic a to  d e l la  vo stra  amicizia, nata con l ’ infanzia 
e  d i  n o n  a v e r v i  in v iata  la p r im a  d eca d e  delle mie O di. V ’invio subito 

q u e s t a ,  p e r  d a r v i  un a tte s ta to  d e l l ’ altra, che non può variare quando

G iorti. S t , e L ett. della Liguria. 13
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professiate i principj ch e  dite n e l la  c a r iss im a  v o s t r a .  P e r m e t t e t e m i  
però che vi dica, co n  la solita m ia  fr a n c h e z z a  r e p u b b l i c a n a ,  c h e  n o n  
so intendere c o m e  professando a l t a m e n t e  la  c a u s a  d e l l a  l i b e r t à  , n on  
abbiate fatto il p o ssib ile  per  im p e d ir e  in c o te s t i  fe u d i  la  p e r s e c u z i o n e  
degli amici d ella  m ed esim a. G r a d irò  su q u e s t o  a r t ic o lo  l a  v o s t r a  g i u 
stificazione , p e r  p o ter  far c o n o s c e r e  a  v o i  e d  al p u b b l i c o  c h e  m e r i 

tate che vi stimi e  vi ami.

Salute repubblicana.
G i o .  F a n t o n i .

Azzolino g li rispose:

.......................... Mi d o m an d a te  u n a  g iu s t i f ic a z io n e .  A h  , c a r o  a m i c o ,
domandatela al p u b b lic o  giusto  e  im p a r z ia le ,  c h e  g i à  p iù  di u n a  v o l t a  
mi ha reso giustizia  in casi so m ig lia n ti  e d  h a  s a p u to  d i s t i n g u e r e  i g u e l f i  
ed i ghibellini. D o m a n d a te la  alle a n im e  o n e s t e  , s e n s ib i l i  e  v i r t u o s e ,  
repubblicane non g ià  p er  le c i r c o s t a n z e , m a  p e r  p r in c ip i  e  p e r  s e n t i 
mento. Esse vi d iranno che ho d e c la m a t o  c o n t r o  le  r ip e r c u s s i o n i  p o 
litiche e contro il sistem a di s a n g u e  e d  o r r o re ,  c h e  p e r  f a v o r i r e  la  
causa d e ’ Principi s ’ in tro d u c ev a  in tu t ta  I ta l ia .  D o m a n d a t e l a  a i  m ie i  
concittadini, ai processati m e d e s im i,  ai lo ro  p aren t i  e  a  q u e l l i  in  f in e  
che sono state le vit t im e , non d irò  d e l la  l ib e r tà  , m a  de* t e m p i  e  d i 
un malinteso fanatism o e mal g u id a t o  p e r  d ife tto  d ’ e d u c a z i o n e  e  d i  
lumi necessari. Questi mi faranno te s t im o n ia n z a  se  m i  s o n o  o p p o s t o  
con tutte le forze al torrente , se h o  p a r la to  , s e  h o  s c r i t t o  in f a v o r e  
degli  inquisiti e se mi sono a d o p r a to  in tu t te  le  m a n i e r e  p e r  t r a t t e 
nere o per m itigare il co lpo  che a n d a v a  a  p io m b a re  su  ta n t i  in fe l ic i .  
Ma , carissimo L a b in d o  , il d a do  e r a  g ià  tratto  : io s t e s s o  n o n  p o t e v o  
azzardarmi a far d e ’ passi più c la m o r o s i  e  p u b b l i c i , p e r c h è  io  s te s s o ,  
sorvegliato e m ostrato  a  dito  , d o v e a  ta ce rm i ; e  p e r c h è  il m i o  n o m e  
era in quasi tutte  le liste d e ’ p roscrit t i ,  c h e  a n im e  p iù  v i l i  d e l  f a n g o  
presentavano og n i  g io rn o  ai g e n e ra l i  austr iaci  e  n e l le  q u a l i  io  v e n i v a  
dipinto com e un o d e ’ più decisi e  risoluti  p a r t ig ia n i  d e l  s i s t e m a  a t 
tuale e del g ia c o b in is m o .........  G i à  fui D e m o c r i t o :  o r a  s o n  d i v e n t a t o
un Eraclito ch e  p ia n g e  p er  la so rte  di tanti  infelic i  , su  t a n t e  s c i a g u 

rate reazioni e  sul destino di un m io  r is p e t ta b i le  a m ic o  (32), c h e  d o p o  
un anno di p r ig io n e  nella  fortezza di F ir e n z e  e nel c a s t e l lo  d i  M a n 

tova gem e prese n tem en te  in q u a lch e  o s c u ro  s o t te r r a n e o  d ’ U n g h e r i a .  S e  
un fortunato acc iden te  non mi a v e s s e  d a  lui s e p a r a to  a  m e z z a  s t r a d a  
di Firenze sulla fine di g iu g n o  d e l l ’ a n n o  s c o r s o ,  e  n o n  m i  a v e s s e  o b 

bligato a portarmi a L u c c a ,  per  m i l le  titoli io sarei s t a t o  a s s o c i a t o  a l 

l ’illustre e  innocente prig ion iero  (33).

Labindo non solo rimase persuaso, m a v iv a m e n te  c o m 

mosso e gli replicò:
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L i b e r t à  E g u a g l i a n z a

A l  s u o  a m i c o  A z z o l i n o  M a la s p in a  Gio. Fantoni.

T o r i n o ,  4 V e n d e m m ia io  a n n o  9 r e p u b .0 [26 settem bre 1800].

M i è  g i u n t a  la  v o s tr a  le t t e r a  d e l  5 settembre ed ho provato il mas
s i m o  p i a c e r e  a  c o n o s c e r e  c h e  n o n  h o  perduto un am ico. Il giorno in 
c u i  t r o v o  u n  u o m o  in d e g n o  d e l la  stim a d e ’ buoni , mentre io lo sti
m a v a  , è  p e r  m e  u n  dì di d o lo r e  : quello  in cui lo rilevo ancora sti
m a b i l e ,  è  p e r  m e  un g io r n o  fe l ic e .  V i  ridono dunq ue quei sentimenti 
c h e  m e r i t a t e ,  e ,  c o m e  v o i  a v e t e  d e t t o  altre volte, sono nati nella no
s t r a  i n f a n z i a .  S p e r o  c h e  la p a c e  , com unque ella sia  , potrà rapprossi- 
m a r c i .  I n v i d i o  l a  v ita  c h e  m i d i te  c h e  fate. B eatus i lle  qui procul ne
g o t i i s ,  e t c .  G l i  u o m in i  so n o  c o rr o tt i  e quei che dovrebbero guidarli, 
i n v e c e  d i  c o n d u r l i  al b e n e ,  si  o c c u p a n o  per lo più di allontanarli da 
q u e l l o .  C o n s o l a t e v i ,  s e  a v e t e  p o t u t o  fra tanti urti contrari conservare 
u n ’ a n i m a  p u r a ,  e  s t im a te  c o lo r o  c h e  più in alto mare di voi hanno 
s a p u t o  n e l l e  m a g g i o r i  t e m p e s t e  conservarsi  degni della  stima dei buoni 
e  d e l l a  c a u s a  c h e  d i f e n d e v a n o  e  difenderanno finché avranno vita. 
C o n s e r v a t e v i  p e r  g l i  a m ic i ,  e  se  v o le te  scrivermi dirigete a Genova le 
v o s t r e  l e t t e r e ,  d i  d o v e  m e  le  fa ran n o  pervenire.

S a l u t e  e d  a m ic iz ia .
G io .  F a n t o n i .

Q u a n to  tem p o  so g g io rn a sse  a Torino , lo ignoro. A f
fe r m a  il  n e p o te  che « d opo la  battaglia di Marengo, restò 
p r e s s o  il g e n e r a le  di d iv isio n e  M iller fino al momento che 
v e d e n d o  d i p o te r  torn ar tranquillam ente tra i suoi, lasciato 
il  s e r v iz io  m ilitare , rim p atriò  ».

G io v a n n i  S f o r z a .

( 1 )  C a r u t t i  D .  S to r ia  d e lla  C o r te  d i Savoia du ra n te la  Rivoluzione e 
V it u p e r o  F r a n c e s e , II, 34.

( 2 )  N e l l a  L i s t e  des r é fu g ié s  c isa lp i? is 1 che si conserva negli Archivi Mu
n ic ip a l i  d i  G r e n o b le ,  « Fantoni, né à Fivizzano », figura tra’ « réfugiés ayant 
u n e  c a r te  d e  s û r e té  ». U na vo lta  ebbe dal Governo Francese 65 franchi di 
s u s s id io .  E  d a  credere  non fosse il solo, nè l ’ultimo. Certo dovette condurre 
u n a  v i t a  di s te n t i ,  di sacrifizi, di patimenti. Senza la mano provvida del
l 'a m i c i z i a  a v r e b b e  sperimentato anche il tormento della fame!

(3) G i o v a n n i  Pozzi di Milano.
(4) A n c h e  il M onti n ella  M a sch ei-on ia n a  [I, 2 2 0 ]  scaglia contro di lui i 

p r o p r i  s tr a l i  :
« V id i  in cocchio Adelasio ed in catene 

Paradisi e Fon tan a  ».

E ,  in n o ta ,  a l t r i  aggiu nse: « Adelasio  di Bergamo fu membro del Di
r e t to r io  C i s a l p i n o  e ardente propugnatore delle nuove idee repubblicane. 
T r o v ò  n o n d i m e n o  graz ia  appo g l ’imperiali per aver loro svelato i depositi
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del denaro e degli archivi della R ep u bblica .  E gli  era d i c a r a t te r e  d e b o le  ed 
un bizzarro miscuglio d ’ idee liberali e cappuccinesche ». C fr .  L o c a t e l l i -  

M i l e s i  G. G iro la m o  A d e la s io  D ir e t t o r e  C is a lp in o , B erg a m o , M a r ia n i,  1904; 
in-8°.

(5) C u s a n i  F. S to r ia  d i M ila n o  d a l l ’o r ig i n e  a ’  ? io s lr i  g i o r n i ;  V ,  308.
(6) Giulio Cesare Tasson i,  nato a  M odena il 20 m a rzo  1759, p a ssò  la  

giovinezza alla Corte degli Estensi. Sco p p iata  la r iv o lu z io n e ,  con  a ltr i  no
bili e cittadine folleggianti, danzò intorno a l l ’albero d e l la  l ib e r tà ,  e  m en tre  
con una mano gettava la chiave di c iam berlan o sul rogo , a l im e n ta to  dal 
libro d ’ oro e d a ’ diplomi nobiliari, s ten d eva  Γ altra in p e g n o  di m a tr i 
monio alla graziosa modista popolana L u ig ia  Baschieri. A l la  v e n u t a  d eg li  
Austri-russi esulò a Marsiglia; tornato in Italia  dopo la v i t to r ia  d i M a ren g o , 
fu membro del corpo legislativo della  R e p u b b lica  C isa lp in a  e in c a rica to  
d ’affari di quella Repubblica e del R egn o d ’ Italia  a G e n o v a  , a  F ire n z e ,  a 
Napoli e a Berna. Mori il 14 decem bre del 1821.

(7) V a l d r i g h i  L .  F. E s tr a tt i  d i u n  c a r te g g io  f a m i g l i a r e  e  p r i v a t o  a i  
tem pi della R ep u b b lica  Cisalpi?ia e i ta lia n a  e  s p e c ia lm e n te  d e ’ C o m iz i  d i  
Lyon dèi conte  L u i g i  V a l d r i g h i , Modena, Gaddi, 1872; p p .  180-181.

(8) C u s a n i ,  F . Op. cit. ; V , 3 1 0 .

(9) B o n - C o m p a g n i  C .  N o tiz ia  s to r ic a  s u  C a r lo  B o tta ;  n e g l i  A t t i  d e l la  
R . Accadem ia d e lle  S c ie n ze  d i T o r in o ;  II, 265.

(10)  M a l a m a n i  V .  M em orie  d e l co n te  L eo p o ld o  C ic o g n a r a ;  I, 1 5 5 .

(11) Nel R e g is tr o  7'iservato d e lle  d e lib e r a z io n i  d e l  D i r e t t o r i o  e s e c u t iv o , 
che si conserva nel R. Archivio di S tato  in Milano [Sezion e sto rica .  D ir e t 
torio esecutivo della Cisalpina in Francia , busta 319] sotto la  d a ta  d i  « C h a m 
bery, 4 termidoro anno V II  repubblicano » [22 luglio  1796] si  le g g e :

Il cittadino Ceretti, ministro della Repubblica presso la corte di Parm a, dopo avere 
richiesta ed ottenuta udienza dal Direttorio, si presenta e viene am m esso a lla  seduta. 
Premette la narrazione di diverse vicende e disastri ai quali g li è toccato  di so ggia 
cere nel lungo periodo della sua ritirata in Francia. Si loda ed encom ia il contegno 
ospitaliero delle autorità costituite e di diversi generali, che ha avuto  occasione di ve
dere nei diversi paesi francesi, nei quali ha dovuto rimanere per qualche tem po. D i
stingue segnatamente il generale Muller, dal quale ha ricevuto ottim a a cco glien za  e 
diverse attenzioni durante il suo soggiorno a Briançon. Costretto finalm ente ad abban
donare questa città, che si allestiva per far fronte agli attacchi ostili , che per il mo
mento potevano temersi, ho dovuto, dice il ministro, avviarm i per G ap, e quindi passai 
a Grenoble. Giunto a Grenoble, ove contava rimanere per alcuni g io rn i, si abbattè nel 
cittadino Ragazzi, piacentino, commissario di guerra della R epubblica Cisalpin a , sog
getto che il ministro aveva nella sua legazione a Parma avuto incontro di obbligare, 
ed altronde couosciuto per un processo di mala vessazione , e che a ve va  potuto sop
primere, rifondendo il vuoto coi proventi di una eredità nel frattempo a di lui favore 
verificatasi. Il Ragazzi abbraccia amichevolmente il ministro, si chiam a fortunato per 
l ’ incontro, e gli si offre per compagno e guida in un paese del tutto nuovo per lo 
stesso ministro. Giunta essendo l ’ora del pranzo, il R agazzi dice al m inistro che vuol 
condurlo presso un buon vivandiere, e lo conduce infatti in una locanda : trovando in 
una stanza la tavola ripiena di più di 50 persone, il ministro esterna la bram a di non 
trovarsi in cosi numerosa e rumorosa compagnia. Il Ragazzi fa a llestire  la  mensa in 
un vicino camerino, e allorquando il pranzo era oramai al suo term ine entra nel ca
merino il cittadino Dell’ U , medico delle truppe cisalp in e, in com pagnia di un v e ro 
nese, sarto di mestiere, e che non deve certamente avere la cittadinanza cisalpina, 
soggetto che il ministro riconobbe, senza però potersene richiam are il nome , per a- 
vergli prestato assistenza nello scorso anno in Parma. L ’ingresso del D e ll’ U c o ll’indi- 
cato veronese fu quasi un segnale di battaglia pel ministro. Interpellato egli se inten
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deva  tratten ersi in Grenoble, e sulla risposta che contava rendersi presso il Direttorio 
a C h am bery, non v i fu improperio e strappazzo che non si proferisse contro il Diret
torio  stesso dal D e ll'U , al quale facevano eco il nominato Ragazzi ed il sarto vero
nese. I tito li di ladro, di assassino, di infame, furono prodigati contro il Direttorio. 
D a ll’ andam ento di questa scena il ministro non ha potuto a meno di sospettare una 
co n giu ra  ed una cospirazione del Ragazzi per perderlo. Avendo creduto di opporre 
a lle  in ve ttiv e  qualche riflesso, veniva fischiato ed altamente sgridato. Siccome gli im
p roperii e le v illa n ie  d’ ogni genere erano dirette sopra tutti i direttori, e motivate 
anche su lla  riform a Trouvé, il ministro credette di osservare che li cittadini Mare
sca lch i e V ertem a te  Franchi erano stati nominati alla carica di direttore dal Corpo 
L e g is la tiv o . A  questa proposizione il medico Dell’ U montò più che mai sulle furie, e 
in tuono da furia  disse le precise parole: « Eletti da consigli infami, infami essi stessi ». 
D opo a vere  sofferto tutto ciò che la più longanime pazienza può soffrire, dopo avere 
p iù  v o lte  re p licato  che essendo egli anche per ragione dell’impiego attaccato al Diret
torio non p o teva  convenire nella loro opinione e concetto, finalmente non potendo più 
regg ere  a questa scena, il ministro si avvia, prende il capello ed un pezzo di sottile 
canna d ’ India, rotto e non più lungo di tre palmi, per andarsene. Il Dell’ U crede, o 
p iuttosto  fìnge di credere, che il ministro abbia preso il bastone per investirlo. Si av
ven ta  furioso contro il ministro e nell* atto di tirare di sotto la giubba uno stile od 
una p isto la , lo m inaccia altamente, trattandolo da infame, da briccone, ecc. Il ministro 
p rotesta di non avere mai avuto intenzione di minacciare : rileva la qualità del bastone 
rotto, esile  e co rto , e finalmente gli riesce di sottrarsi : fa attaccare e si reca a Cham
bery. S i è interpellato il ministro se lo scopo di questo rapporto fosse quello di otte
nero una rip arazion e agli insulti ed alle minacce. Il ministro ha risposto che nel fare 
il detto  rap porto  , della cui piena verità e sussistenza si trovava in grado di rispon
dere in qualunque guisa, altro non aveva di mira che di mettere al fatto il Direttorio 
di quanto g li  era  accaduto in Grenoble, e perchè in ogni evento constasse, che se si 
era  trattenuto in Grenoble, e la sua mala ventura aveva portato di trovarsi con le in
d icate  persone, ciò  non desse ansa di credere, che egli avesse partecipato ai loro sensi, 
ch e  anzi a b b o ir iv a  altamente, essendo pieno di rispetto e di confidenza nel Direttorio, 
ch e  ricon o sceva  per sua autorità superiore immediata. Il Direttorio ordina che questo 
rapporto  sia  riposto  e si serbi negli atti governativi per memoria del fatto, ed anche 
p er farne il conveniente uso a ll’occorrenza. Il Presidente del Direttorio esecutivo M a 

r e s c a l c h i .  V e r t e m a t e - F r a n c h i .  L u o s i .  Pel Direttorio esecutivo, il Segretario gene
rale  C a n z o l i .

( 1 2 )  C u s a n i  F .  Op. c i t .  V , 313.

(13) R .  A r c h i v i o  di Stato in Torino. Amministrazione generale del Pie
m o n te ,  f ilza  n . 2.

( 1 4 )  C u s a n i  F .  Op. c i t .  V ,  307.

(15) In to r n o  a  questa memoria cfr. D io n is o t t i  C. Vita di Carlo Botta, 
T o r in o ,  F a v a ie ,  1867, pp. 83-84 e 507-516. Esso afferma che fu « stampata »; 
il p rof.  G i u s e p p e  R o b e r t i  invece lo nega, e con ragione. « Della memoria 
n on  c ’ è p iù  tr a c c ia  nelle carte del Botta, nè in quelle del Robert, chè non fu 
m a i  s t a m p a t a  ; m a non tanto importa il suo contenuto quanto il poter fis
s a r e  c h e  fin d a l  27 giugno 1799 i due delegati piemontesi l ’ avevano termi
n a t a  e p o ch i  giorni dipoi la  comunicavano ad alcuni rappresentanti al Con
s ig l io  d ei  C in q u ecen to , indi al direttore Siéyès ». Cfr. R o b e r t i  G. Un anno 
d e l la  v i t a  d i  C a r lo  B o tta , Roma, Forzani, 1901, p. 7.

(16) Q u e s t o  brano fu messo alle stampe da C a r l o  B o n - C o m p a g n i , No
t i z i a  s t o r i c a  s u  C a r lo  B o tta ; negli A t t i  della R . A ccadem ia' delle Scienze 
d i  T o r i n o , I I ,  260.

(17)  C r o c e  B. R e la z io n i  d e i p a tr io t i  napoletani co l D irettorio  e col 
C o n s o la to  e  Γ  id e a  d e l l* u n ità  ita lia ?ia  (1799-1801) , N ap oli , presso Luigi 
P ie rr o ,  1902, p p .  65-73.
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(ι8) B o t t a  C. L e tte r e  in ed ite , p u b b lic a te  da  P a o l o  P a v e s i o  , F a e n za ,  
Conti, 1875, pp. 164-166.

(19) Bonaparte, il 16 novembre del 1796, cosi lo d ip in s e  al D ire t to r io :  
« Le général Joubert, qui a commandé â la bataille  d e  R iv o l i ,  a  reçu  de 
la nature les qualités qui distinguent les guerriers. G r e n a d ie r  p a r  le  c o u 
rage ; il est général par le sang-froid et  les  talents m ilita ires .  Il s ’est  tr o u v é  
souvent dans ces circonstances où les connaissances et les ta le n ts  d ’ un  h o m m e 
influent tant sur le succès. C ’est de lui q u ’on a dit a v a n t  le  18 fr u ct id o r  : 
cet homme v it  en co re. Malgré plusiers blessures et m ille  d a n g e r s  , il a  é -  
chappé aux périls de la guerre, il v iv ra  longtemps, j ’espère, p o u r  la  g lo ire  
de nos armes, le triomphe de la C o n stitu tion  de l ’an II I  et  le  b o n n h e u r  d e  
ses amis ». Cfr. Corresponda?ice de N a p o lé o n ;  III ,  447-448.

(20) B o t t a  C. S to r ia  d ’ I t a l ia  d a l  1789 a l  1814, III,  342"343·
(21) Pietro Polfranceschi nacque a V eron a  nel 1766, se r v i  n e l l ’a r t ig l ie r ia  

veneta, poi negli eserciti francesi. F u  ministro della g u e r r a  d e l la  R e p u b  - 
blica Italiana e ispettore generale d ella  gendarm eria  del R e g n o  Ita lico .  Mori 
nel 1845.

(22) Giuseppe Poggi, nato a Piazzano nel Piacentino , il 1761, fu  s e g re 
tario di Scipione d e ’ Ricci, vescovo di Pistoia; da B o n a p arte  v e n n e  c h ia 
mato a Milano a istituirvi la S o c ie tà  d i  p u b b lic a  i s t r u z i o n e  ; fon dò  il 
periodico, V E sten so re  c isa lp in o , dove  prese a d ifendere il D ire t to r io  con tro  
le accuse di Pietro Custodi.

(23) L ettere  d e l c itta d in o  L a b u s a l  D ir e t t o r io  C is a lp in o ;  in M e l z i  G i o . 

Francesco M e lz i  d 'E r i l , D u ca  d i L o d i  , m e m o r ie -d o c u m e n ti  e le t t e r e  in e 
dite di Napoleone I  e B e a u h a r n a is , Milano, Brigola, 1865, I ,  507-512.

(24) Per testimonianza del T h i e b a u l t  [.M é m o ir e s , I I I ,  4 2 ] ,  Jo u b ert  
« avait de fait deux chefs d ’état-major ; un de bureau, e t  c ’é ta i t  le généra l  
Suchet; un de bataille, et c ’était l ’adjutant général P réval  ».

(25) G a c h o t  E. L e  cam pagnes de 1799. S o u v a ro w  en  I t a l i e , P aris ,  Perrin , 
1903, p. 470.

(26) T r u c c o  A .  F .  G a llia  co titra  om n es. L ’ a n n o  179 9 , a p p u n t i  s t o r i c i  e  
m ilita r i s u g li . a v v en im en ti d ’ I t a l ia , Milano, T ipografia  d e g li  O p e ra i ,  i 9°4>

p· 315·
(27) « Il avait à peine braqué sa lunette , que , frappé p a r  u n e b a l le  en 

plein coeur, il expira  ». Cosi il T h i e b a u l t , op. cit., III ,  44.
(28) I Francesi perdettero 6500 uomini ; gli  A u stro -ru ss i  7936.
(29) B l a n c a r d , H is to ir e s  des b a ta i lle s , III ,  25.
(30) Tra le carte della Deputazione, che si conservano a  G e n o v a  nel R e 

gio Archivio di Stato [.R epubblica  L ig u r e  , filza n. 371] , si  t r o v a n o  a lcu n e  
minute di lettere e di decreti di mano del Fantoni. E  sen za  d u b b io  è uscito  
dalla penna di Labindo il proclama d e ’ 17 di giugno, ch e  si le g g e  a  pp . 74- 
75 de’ D e cre ti d ella  D ep u ta zio n e  d i  g o v e r n o  n e g l i  a f fa r i  m i l i t a r i , i n v e 
stita  p oi dei p o te r i  a m m in istra tiv i e m i l i t a r i , ecc. G en o v a  , 1800. A n n o  I V  
della Rep. Ligure, Stamperia Franchelli. Qui lo trascr ivo :

I l  g o v e r n o  L i g u r e  

Agli Abitanti del Tei ritorio della Liguria non occupato dalle armate nemiche.

Concittadini,

Genova per la totale mancanza di sussistenze è stata costretta ad aprire  le porte 
agli Austriaci. La libertà che ella seppe ricuperare in pochi giorni nel 1746 si è rifu
giata nella Riviera di Ponente per ritornare ben presto fra le mura della Centrale ri-
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c o n d o t t a  d a l l e  a r m a t e  Francesi, che h a n n o  battuto il nemico al Varo, al Ticino e sulla 

d r i t t a  d el  P o .
L i g u r i  ! s o f f r i t e  a n c o r a  p e r  p o c h i  g i o r n i ,  e m o stra te v i d e g n i d i questo  nom e con la  

v o s t r a  f e r m e z z a  : s t r i n g e t e v i  t u t t i  in t o r n o  a l v o s tro  le g itt im o  G o v e r n o , ch e  circondato  

d a  v o i  in  t e m p i  c o t a n t o  d i f f ic i l i  n o n  t r a s c u r e r à  a lcu n  m e z z o  p e r  s o lle v a rv i dai m ali in

d i s p e n s a b i l i  d e l l a  g u e r r a ,  e  p e r  r i s t a b i l i r e  q u e lla  p r o s p e r ità  N a z io n a le , ch e  è, e sarà 

s e m p r e  P u n i c a  m e t a  d i t u t t e  le  s u e  o p e r a z io n i .
A u t o r i t à  d e l l a  R e p u b b l ic a  l e g i t t i m a m e n t e  c o s titu ite  ! s p ie g a t e  q u e l ca ra ttere  di e- 

n e r g i a  e  d i  c o n c i l i a z i o n e ,  c h e  c o n v ie n e  a i  v e r i  R e p u b b lic a n i,  e  a l le  c irco sta n ze . Uno 

z e l o  i l l u m i n a t o ,  e  c o s t a n t e ,  u n  c i v i s m o  p u r o ,  ed  im p a r z ia le  d is t in g u a  ogn i vostra  azione, 

e  f a c c i a  c o n o s c e r e  a i  n e m ic i  d e l l 'o r d i n e  e  d e lla  g iu s t iz ia , c h e  il s o lo  bene del P opolo 

è  l a  n o s t r a  g u i d a ,  e  l a  n o stra^  r ic o m p e n s a .
A f f i d a t o  a l  v o s t r o  r e p u b b lic a n is m o ] , e d  a m o re  p e r  la  lib e r tà  , c h e  h a  sem pre d i

s t i n t o  l a  N a z i o n e  L i g u r e ,  i l  G o v e r n o  s t e n d e  c o r a g g io s a m e n te  la  m an o  al tim one d eg li 

a f f a r i .  P o c h i  g i o r n i  a n c o r a  d i s a c r i f i z io ,  e  i l  n em ico  e v a c u e r à  in tieram en te  la  L ig u r ia , 

e  l a  R e p u b b l i c a  s a r à  s a l v a  ».

(31) D i A zzo lin o , figlio di G a b riele  e d ’isabella Orsucci, il L i t t a  [Mala
spina, ta v . X V ]  se ne sbriga  con d irlo  « nato in Lucca nel 1755, 26 luglio; 
m o rto  in  F o sd in o v o  nel 1820, 26 giugno ». Il B r a n c h i  [Stona della Luni- 
g ia n a  fe u d a le , III , 651] a g g iu n g e , che « vestì abito clericale », fu « bene
fiz ia to  » e « scrisse discretam ente in prosa e in verso ». De’ suoi studi 
p a r la  in  q u e s ta  lettera a G . B .  A gostin i Trombetti di Fivizzano , in data 
d e ’ 13 g e n n a io  1800. « Sono mortificatissim o per non poter corrispondere 
a i tr a t ti  d i  a m iciz ia  lusinghieri e a lla  fiducia che Ella ha in me riposta per 
la  c o m p ila z io n e  della  Storia Lunense. La storia e la critica furono in altri 
te m p i l ’o g g e tto  d elle  m ie più gra d ite  occupazioni, ma vi ho rinunziato per
c h è  c o n o b b i c h e  non vi sarei riuscito . D ’altronde gli avvenimenti de’ Feudi 
in  g e n e r a le  so n o  a me altrettan to  sconosciuti che a Lei, e quando si dicesse 
c h e  c o d e sti in fe lic i paesi , com posti di capanne, e dove si contrasta da un 
a n n o  a l l ’a lt r o  co lla  fame e con la m iseria, furono clandestinamente sottratti 
a l g o v e r n o  n on  in vid iab ile  d e ’ M archesi, per soggettarli a un altro, cui la 
n a tu r a  e la  costitu zio n e fisica ripugnava , sarebbe tutto quello che si po
te sse  d ir e . S ce n d e n d o  al particolare e al feudo di Fosdinovo, quando ho 
d e tto  c h e  c o stì non si conosce educazione, ho detto tutto; e se Véducation 

f a i t  tou t, d u n q u e  in questo paese non vi è nulla affatto di spirituale e sen
t im e n ta le  , e  tu tto  è anim ale! Per q u e ’ piccoli fattarelli occorsi nel tempo 
c h e  ci s ia m o  fatti conoscere per infelicissim i copisti e mal adatti scimmiotti; 
fa t ta r e ll i  c h e  m eritano o la  scuola di grammatica per tre anni, o 25 sfer
z a te  su l p r e te r ito  perfetto; io non saprei che dire. Se sono criminali, potrà 
c o n s u lta r e  il dottissim o avv . Tornei , che ne ha fatto doviziosa raccolta; e 
se  so n o  c iv i l i ,  cui m eglio del d i L e i cognato e mio amico dott. Marchini 
p o trà  s o d d is fa r e  la pubblica e p rivata  curiosità? Ecco quanto io posso sug
g e r ir le  su l p ro p o sto  soggetto, e mi rincresce per questa volta non poter es
se re  u t ile  m aggiorm en te a lla  repubblica letteraria ». Fu ascritto a ll’Ar
c a d ia  c o l n o m e  di E ratteo Sicionio e compose delle novelle sul fare di quelle 
d e l C a s t i, c h e  erano allora in grandissim a voga; però senza metterle alla 
lu c e . C o n o s c o  q u ella  in tito lata : L 'A lp e  di S. Pellegrino. Non è autografa, 
m a  h a  c o rr e z io n i di suo pugno. D elle proprie Novelle parla in questa let
te ra , s c r it ta  d a  C aniparola il 5 ottobre 1813 e indirizzata a Giacomo Lari di 
S a r z a n a :  « M an ten go la parola, e mi faccio un dovere di presentarvi le mie 
N o v e lle  , f ig l ie  della  m ia solitudin e , e di quelle poche ore d’ ozio , che 
a v a n z a n o  a l le  m ie più serie occupazioni. Dalla vostra amicizia mi ripro
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m etto , che saranno esse accolte non con la fronte a c c ig lia ta  d i un A r i
starco, ma col sorriso di un amico Com pastore, giacché n o s  A r c a d e s  a m b o  
e t ca n ta r e  p a r e s , e t  re sp o ? id e re  p a r a t i .  E  benché il m io s is te m a  s ia  q u e llo  
di non cercare la lode, nè curare il b iasim o d e ’ m iei s c r itt i , m i sa rà  in fi
nitamente caro il vostro giudizio, perchè dettato da un c u o re  s i n e  i r a  e t  
stu d io . Vi prego di sottoporle egualm ente al fine crite rio  d e l l ’ a m ico  m io 
Sig. llario, e d irli che troverà la C aterin a  in più sufficien te sta to  d i c o m 
parsa, perchè riform ata, corretta , e accresciu ta  di due o tta v e . G ra d ite  in 
fine questo attestato della mia stim a e am icizia  ».

(32) Azzo Giacinto M alaspina M archese di M ulazzo. C fr . S f o r z a  G . C o n 

tr ib u to  a lla  b io g r a fia  d i  A z z o  G ia c in t o  M a la s p in a  M a r c h e s e  d i  JV T u lazzo, 
nel G io r n a le  L i g u s t i c o , ann. X X I I  [1897], pp. 181-191. —  U n  f e u d a t a r i o  
g ia c o b in o , nel G io r n a le  s t o r ic o  e l e t t e r a r i o  d e l la  L i g u r i a , ann. I V  [1903], 
pp. 5-46.

(33) La minuta di questa lettera d i A zzo lin o  e g li a u to g ra fi d e lle  d u e  
lettere di Labindo si conservano a C an ip aro la  n e ll’ A rc h iv io  d e ’ M a la sp in a  
di Fosdinovo, e ne debbo copia a ll ’ am icizia  del M archese A lfo n so . Son  le 
uniche carte che vi sian rimaste. C arlo  E m an uele M alasp in a  , q u a n d o  L a 
bindo, fattosi repubblicano spezzò bruscam ente la vecch ia  a m ic iz ia  con lu i, 
ne rimase così offeso che non volle più  sen tirne parlare e a n d ò  d istru g g e n d o  
ogni scritto suo che gli venisse alle m ani.

—  192 —

UN PROFESSORE D E L  S E IC E N T O

Il professor G iuseppe L au ren zi (1), o L o re n z i c o m e  a n 
che si trova scritto, dottore in sacra te o lo g ia , a p p e n a  a rri
vato a V ic e n z a , dove era stato  chiam ato a in s e g n a r e  le t 
tere umane nelle pubbliche scuole d ella  M a g n ific a  C ittà , 
dovette creder giunto il m om ento di p u b b lica r q u e lla  p rim a  
centuria di sue lettere latine , e h ’ e g li a v e v a  g ià  m esso  in 
sieme (2) ad im itazione del suo m aestro G iu sto  L ip s io  (3),

( 1 )  Cfr. C e s a r e  L u c c h e s i n i  , D e l l a  s t o r ia  le t t e r a r ia  d i  L u c c a , l i b r i  

s e tte , in O p ere e d ite  e d  i n e d i t e , L ucca, G iusti, 1832-1834, vo l. X V , p . 7 3 ;  

vol. X V II, p. 196; vo l. X V III , p. 29, 105 e n o .
(2) Eppure da V icenza verso la fine del 1619 egli s c r iv e v a  a d  un am ico 

(C en t. I, ep. 17): « in centuriam redacturus (sum) quasdam  m eas litte ru la s . 
Ride, sed intra labia ». Probabilm ente vo leva  d ire che s ta v a  fa ce n d o  i m u 
tamenti resi necessari dalle speciali c ircostan ze in cui d o v e v a  v e d e r  la  lu ce 
una raccolta preparata in vista di casi ancora in d eterm in a ti, d a lla  q u a le  
alcune lettere dovevano essere tolte e sostitu ite con a ltre  d ire tte  a v ic e n 
tini. Ma di che cosa doveva ridere o sorridere l ’ am ico? A  q u esto  non so 
trovare risposta, o n d e  resta insoluto un piccolo problem a sto ric o -p s ic o lo g ico .

(3) Del L ip sio , in fa tti, sono a stam pa: E p i s t o la r u m  s e l e c t a r u m  c e n 

t u r ia  I  (Anversa, 1584) ed E p is t o la r u m  c e n t u r ia e  d u a e  (L e id a , 1591).
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e c h e  a n c o r a  in ed ita  era  stata non ultima dei titoli i quali 
g l i  a v e v a n o  o tte n u ta  la catted ra  vicentina. In fa tti, in un 
c e rtific a to , d irò  così , *d? idoneità  a lui rilasciato , il dottore 
di le g g i  G u id o  V an n in i , p u bblico  professore di umanità a 
L u c c a , s c r iv e v a  di « a ve r ved u to , letto, et ammirato la sua 
p rim a  c e n tu r ia  di E p isto le  a lla  lipsiana piene di concetti, 
d i e ru d itio n i e t  sentenze g rech e  », e in un altro consimile 
il fra n c e se  G iu lio  Cesare B u la n g er, professore nello studio 
di P is a , c o n fe rm a v a  « E pistolarum  centuriam (Laurentium) 
sc rip sisse  q u a e  cum  Iusti L ip sii epistolis e lega n tia , et la
tini se rm o n is  in teg rita te  certare possint » (i). Ma la rac
co lta , a c c o m p a g n a ta  dai soliti versi in lode dell’ autore e 
della  c it tà  c h e  l ’osp itava (2), v id e  la luce soltanto nel 1622 
a V e n e z ia , d e d ica ta , naturalm ente, ai capi del Comune V i
centino (3); se d ici anni più tardi, nel 1638, le tenne dietro

(1) E cco, p er intero tratti dal sesto volume, pag. m e  segg., dei libri 
partium  del C om une vicentino i due interessanti documenti :

I. —  A d i  24 m a g g i o  1619. —  Io G uid o Vannini dottor di le ggi Professor d’ Huma· 

n ità  in q u e sta  p r i m a  C atted ra di L u c c a  faccio fede vera , et integra come i) S.r Giu

s eppe L a u r e n z i  c i t t a d in o  nostro lucchese Dottor di Sacra Theologia doppo aver fatto 

il corso d elle  s c i e n z e  in Lo van io ,  et udito Giusto Lipsio, et il puteano, ha processato 

qui in L u c c a  p e r  s p a c io  de undeci anni pubblicamente Immanità cioè lettere greche, et 

latine, con p ie n is s i m a  sodisfazione e concorso di gentil Huomini, et oltre a ciò ha letto 

più v o lte  sfera, l o g i c a ,  politiche, e morali, et h a qualche cognitione delle matematiche, 

e per tutto questo tem po è stato stipendiato come ancora è di presente dalla Excel

lentissim a R e p u b b l ic a  di L u c c a  per proffessore di Humanità con gusto grandissimo di 

tutti li C it t a d in i.  H a  in  ordine per stampare molte cose di suo attinenti alla cogni

tione dell ’ una, e t  a l t r a  lingua dalle quali si potrà conoscer il suo valore, et io stesso 

ho veduto, letto, e t  ammirato la sua prima centuria delle Epistole alla lipsiana piene 

di concetti,  di eruditio ni et sentenze g r ec h e  ; et per esser egli toscano (notisi la tosca
n ità  messa innanzi  tra  i titoli che rendono il Laurenzi degno di una cattedra) et d’anni 

35 esercitato nelle  scole, di costumi lo de volissim i, et vita integra come ne haverà te

s tim on ia nza pub blica,  lo giudico degno d ’esser promosso a qual si voglia catedra per 

istruire la  g i o v e n t ù  nelle belle lettere, et di tutto questo ne faccio pubblica, et veris
s im a  fede. —  lo  G u i d o  Vannini soprascritto mano propria.

II. —  E g o  Ju lius Caesar Bulangerus D oc. Theologus in Pisana Academia huma

nio ris  li tte ra tu rae  professor Testatum facio Iosephum Laurentium lucensem sacrae theo

l o g i a e  d o c to r e m  v e ru m  graecae et latinae (suppi, linguae) doctissimum Epistolarum 

c e n t u r ia m  s cripsisse  quae cum Iusti Lipsii  epistolis ele gantia, et latini sermonis inte

g r it a t e  c e r ta r e  possint, has non sine singulari voluptate et admiratione me legisse pro

fiteor, e u m q u e  humaniorum et philosoficarum litterarum scientissimum esse, si quid est 

mei Iu d ici i,  testor. —  Lucae quinto Kal.  Iunias anno 1Ó19. —  E g o  Julius Caesar Bu
la n g e r u s  m a n u  p ro pria .

(2) F r a  q u e s ti  , tutti la t in i, (ina breve ode di Guido Vannini in lode di 
V ic e n z a  : il S a v i, nel libro che citerò p iù  oltre scrive invece che del Van
nini e in lo d e  d e lla  città è la prim a lettera di questa centuria.

(3) A d  p e r i l l u s t r e s  R e ip .  V ic e n t in a e  D e c e m v ir o s  χαίρειν; la data: i.° 
m arzo 1622.

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



la seconda centuria, dedicata  a lla  g e n tild o n n a  lu c c h e s e  C a t-  
terina B onvisio e seguita da a ltre  ven ti le tte re  r a g g r u p p a te  
in due decadi ( i) :  tranne le  prim e d ella  p rim a  c e n tu r ia ,  
che sono disposte con un certo  ordine (2) , tu tte  le  a ltre  
lettere si seguono alla rin fusa; di più  n e lla  d a ta  n o n  so lo  
sono quasi sem pre dim enticati il m ese e il g io r n o , m a  l ’in 
dicazione d ell’ anno è spesso e v id e n te m e n te  s b a g lia ta  , sì 
che riesce difficilissimo, p er non dire im p o ssib ile , il s e g u ire  
in queste lettere quanto vo rrem m o  da p re ss o  le  v ic e n d e  
del professore. Inoltre la sua v ita  fu di e rra b o n d o  è  v e ro , 
ma nell’errare m onotona, e la  m onotonia si r is p e c c h ia  n elle  
ben tornite frasi e nelle stu d iate  m etafore , le  q u a li a l r i
tornare delle stesse circostanze ritornano e g u a li  , a n ch e  a 
distanza di an n i, sotto la p en n a d el L a u re n z i. T u t ta v ia  la  
figura di lui esce da questo ep isto lario  a b b a sta n z a  n itid a  e 
tale da interessare, o io m ’in gan n o , i suoi c o lle g h i  di o g g i  
e forse anche alcuni che suoi c o lle g h i n o n  so n o  , m a  a- 
mano gli studi e g li studiosi e , a d irla  c o l D ’A n n u n z io , 
cercano con avid ità , gu stan o  con g io ia  , p u r  n e g li  uom in i

«ττ
— ^ * 9 4  —

(1 )  Epistolarum Centuria prim a  I o s e p h i  L a u r e n t i  D oc toris Theologi 
Civis Lucensis Academici Olimpici Apud Vicentinos H um aniorum  pu blici  

professoris. Superiorum  perm issu. V e n e tiis  (in fondo a l v o lu m e : V e n e tiis , 
M D C X X II Apud Evangelistam  D euch). —  Epistolarum  Centuria I I  I o 

s e p h i  L a u r e n t i  Theol. doct. L u cae, apud B. de Iu d ic ib u s, M D C X X X V I I I .
—  I o s e p h i  L a u r e n t i  Lucensis Sac. Theol. Doct. A cadem ici Olym pici E -  
pistolarum Centuria I  et II. Editio tertia . P atavii , e x  T y p o g ra p h ia  C a 
merale: (1657? di quest’ anno è la dedicatoria). N on ho p o tu to  v e d e re  la 
prima e la seconda edizione delle due centurie riu n ite n è a v e rn e  a ltrim en ti 
notizia. A lla Centuria I I  seguono: Decades duae Epistolarum  I o s e p h i  L a u 

r e n t i i  : sono dunque, in tutto, 220 lettere e non van no o ltre  il 1637.
(2) Nella I ediz. della Cetituria I  la dedicatoria è fuori n u m ero ; n e l-  

l ’ediz. che riunisce le due centurie è la prim a della p r im a . F r a  le  d u e  e d i
zioni è qualche altra differenza nella disposizione di q u este  p rim e lettere , 
ma lievissima e trascurabile. N e ll’ ediz. del 1622 la i . a le tte ra  e al San ta- 
sofia, del quale dirò; la 2.a, la 3.* e la 4.a rispettivam en te a  S im a n d io  C h ie 
ricati, Quinzio Saraceno, Ottavio P iovene vicentini gy m n asii triu m v iri;  la  
6.a, la 7.a e l ’8.a sono pur dirette a illustri cittadini v ic e n tin i, e tu tte  q u este  
sette, scritte in un medesimo giorn o, il 15 ottobre 1619, a n n u n cian o  il pros
simo arrivo d ell’autore e sono di carattere, dirò cosi, tra  l ’ ufficiale e l ’uffi
cioso; ad esse frammezza la 5.a (2.a n e ll’ediz. riunita), con la  q u a le  il L a u 

renzi annuncia pure il suo prossimo arrivo  a ll'in sig n e  A c c a d e m ia  O lim p ic a , 
ma con la data dei 28 ottobre.
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o sc u r i, « tr a  i seg n i d ella  v ita  particolare quelli che più 
a p p a io n o  d issim ig lia n ti dai comuni, quelli che non concer
n o n o  se  n o n  la  sin go la  person a ».

N a to  a  L u c c a  nel 1584 (1), il Laurenzi aveva studiato 
a  P is a ,  e p o i per un anno a v e v a  potuto udire a Lovanio 
le  le z io n i di G iusto  L ipsio  , per il quale s ’ accese di pro
fo n d a  a m m irazio n e  , e m orto questo nel marzo del 1606, 
q u e lle  d e l su o  successore E n rico  Puteano, volgarmente En
r ic o  D u p u y  ; fatto  così il suo corso di perfezionamento al- 
ΐ  estero , « L o van ien si academ ia Lucam accitus », come 
s c r iv e  e g l i  stesso  (Cent. II, ep. 25), professò in patria come 
s c r iv e  il V a n n i n i , « p er spacio  de undeci anni pubblica
m e n te  h u m a n ità  cioè le ttere  greche et latine , con pienis
s im a  so d d isfa z io n e  e concorso di gentil Huomini « (2), 
q u a n d o  ferm a ro n o  su di lu i la  loro attenzione i tre nobili 
c itta d in i v ic e n tin i Sim andio Chiericati, Quinzio Saraceni (3) 
e  O t ta v io  P io v e n e , che dal Comune avevano avuto l ’inca-
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(1) N e l 1573 secondo il L u cch esin i, sufficientemente ma non compieta- 
m en te n è  se m p re  esattam ente inform ato: il certificato, ufficiale, del Van
n in i, g ià  r ife r ito , nel quale l ’età del Laurenzi è esplicitamente indicata, mi 
c o n fo rta  a  m u ta r  questa d ata; a ltre considerazioni potrei aggiungere.

( 2 )  C f r ,  P .  B a r s a n t i .  I l  p u b b lic o  in se g n a m e n to  in  L u c c a  d a l secolo X I V  
a l l a  f i n e  d e l  s e c o l o  X V I I I  ( C o n tr ib u to  a lla  s to r ia  d e lla  c u ltu r a  n azionale). 
L u c c a , M a r c h i, 1905 ; pag. 169, testo e nota 4: con deliberazione del Con
s ig lio  g e n e r a le  d ella  R epubblica il 9 ottobre 1609, « fu eletto il secondo 
m a estro  (di u n  secondo ginnasio) nella persona di Giuseppe Laurenzi luc
c h e se  »; l ic e n z ia to  nel 1611 il prim o maestro, o um anista, Scipione Bendi- 
n e lli , la  s c u o la  rim ase col solo secondo maestro, il nostro Laurenzi, del 
q u a le  il B .  a lt r o  non dice rim andando nella n o ta , con indicazione incom
p le ta , a l L u c c h e s in i. Nè men ricorda il B. i libri del Laurenzi, i quali l ’a
v r e b b e r o  p o tu to  illum in are sui testi in uso nelle scuole, cui accenna in ge
n e ra le  a  p a g . 177 , e sul m etodo d e ll ’ insegnamento. Da parte sua il Lau
r e n z i s c r iv e n d o  n el 1615 a ll 'a m ic o  vicentino A. Branzo (C e n t. I, ep. 27) ci 
in fo rm a  d i u n a  onorifica conferm a ottenuta in quell’anno: « priusquam hanc 
o b sig n e m  , sc ito  m ihi auctum  m unificentia nostri excellentissimi Senatus 
s tip e n d iu m  an n u u m  cum onere oratorio ter publice in anno »: il Laurenzi, 
d u n q u e , n on  d e v e  esser rim asto sem pre, a L ucca, secondo maestro, come 
a p p a r ir e b b e  d a l lib ro  del B., il q uale ignora pure l ’ incarico oratorio di lui 
m en tre  lo  r ic o r d a  per altri professori.

(3) È , fo rse , lo  stesso di cui faccio parola come autore dell’ invenzione  

d i un  to r n e o  com battuto  a V icen za nel 1588: cfr. il mio articolo F este di 

a r m i  a  V i c e n z a  n e i  s e c o l i  16.0 e  /7.0 n e \ V Ita lia  M o d erila  di Roma dei 31 
a g o sto  1906, p a g . 20.
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rico di cercare un professore p er le  p u b b lic h e  s c u o le  d e lla  
città (i). I l 29 agosto del 1619  le  p arti f irm a v a n o  i c a p i
toli dell’ accordo (2 ), i qu ali fu ro n o : i.°  c h e  la  c o n d o tta  
fosse di tre anni continui a com in ciare  d a ll’ 11 d i n o v e m b re , 
e lo stipendio di 300 ducati annui di m o n e ta  v e n e ta  d a  
pagarsi di quattro in q u attro  m esi a n tic ip a ta m e n te  (3) ;
2.0 che al Laurenti fossero dati p er una v o lta  50 d u ca ti 
da servirgli per le spese di v ia g g io  ; 3 .0 e h ’ e g li  a v e s s e  il 
debito di una sola lezione a l g io rn o , m eno le  fe s te  e  i te m p i 
delle ferie, i quali g li d o v e v a n o  essere  in d ic a ti a l su o  a r
rivo, nel luogo che sarebbe stato  d estin ato  e  s u g li  a r g o 
menti che sarebbero piaciuti ai p resid en ti s c e lt i  d a lla  c ittà ;
4.0 che nella scuola p r iv a ta , da tenersi o g n i g io r n o  , e g li  
dovesse insegnare la  g ram m atica  e le  le tte re  g r e c h e  e la 
tine agli scolari della città con Γ o b b lig o  d i u n o  o p iù  ri
petitori (s’intende a sue spese) seco n d o  il b is o g n o  ; 5 .0 ch e  
gli alunni della scuola p riv a ta  d o vessero  p a g a r e  c ia scu n o  
quattro lire v e n e te , o tr o n i, a l m ese (4); 6.° c h e  v o le n d o

( 1 )  (I. S a v i )  Memorie antiche e moderne intorno alle  pubbliche scuole 
in Vicenza. V icenza, 1815, T ipografia  d ip a rtim en ta le , p a g . 92 e se g g . Il S . 
cade in alcune lievi inesattezze e om ette uno dei capitoli d e i r  a cco rd o  tra  
il Comune e il Laurenzi, che per noi non è senza in teresse ; e ssen d o  ricorso  
alle sue medesime fonti, i libri partium  del C on siglio  d e lla  c ittà , ora  n el- 
l ’ archivio cosi detto di Torre presso la  b ib lioteca  co m u n a le  d i V ice n za , 
stimo inutile indicare volta per v o lta  le sue in esattezze . I v o lu m i d ei lib ri  
partium, dove sono le notizie da lu i date e da me c o n tro lla te , son o  il V I , 
alle pag. i n ,  239 e 304, e il V II  a lla  pag. 91.

(2) Per il Laurenzi firmò C am illo  Santasofia , te o lo g o , c a n o n ico  la t e r a - 
nense e allora benem erito rettore in T re v iso ; di lui fu  le tta  a l c o n s ig lio  
anche una dichiarazione, pure a nom e del L auren zi , su l m od o d i v a lu ta re  
i ducati dello stipendio patteggiato.

(3)' Il Laurenzi non parla mai, se non in form a m olto v a g a  e g e n e ra le  
(honorificum, perhonorificum congiarium  o stipendium) d e g li  s tip e n d ii ch e 
egli ebbe nella sua lunga carriera; nè il Barsanti ci d ice  q u a n to  e g li a vesse  
a Lucca, ma c ’inform a che i prim i r ip etito ri, o secondi m a estri, p o ich é  so 
lamente con tale qualità  egli ricorda il nostro professore, « a v e v a n o  in g e 
nerale sessanta scudi l ’ anno », però quando m ancava il p r im o  le tto re  lo 
stipendio aum entava e di più essi avevan o 25 scudi an n u i p er la  p ig io n e .

(4) Non si può certo fare confronto tra un p u b b lico  p ro fe sso re , q u a le  
era il Laurenzi, e un insegnante p r iv a to , o m eglio d o m e stico ; p u re  a p ro 
posito di questo capitolo, non paia erudizione in opportun a la  m ia se  rico rd o  
quali patti in quegli stessi anni eran fatti a un p ro fe sso re  p r iv a to , a un
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te n e r e  in  c a s a  com e dozzinanti, degli scolari, egli dovesse 
p r e fe r ire  i c itta d in i d ella  c ittà  di Vicenza. Quindi, presen
ta to  q u e s to  a cco rd o  al C o n sig lio  della città, il 29 settembre 
s u c c e s s iv o  (1) il L au ren zi era  nominato maestro delle pub
b lic h e  s c u o le  d el Com une vicen tino con 94 vo ti favorevoli 
e  31 c o n t r a r i i ,  e nello  stesso giorno i tre nobili cittadini 
ch e  Γ  a v e v a n o  scelto  e proposto  erano nominati, per tutta 
la  d u ra ta  d e lla  sua condotta, protettori della scuola « per 
tu tte  q u e lle  co se  che riputerann o essere d ’ universal bene
fic io  d e g l i  sco la ri ».

C o n  l ’o razio n e  latina di pram m atica (2) il Laurenzi inau
g u r ò  so le n n e m e n te  il suo insegnam ento nel novembre di 
q u e llo  s te sso  anno 16 19 ; m a prim a di raggiungere la sua 
n u o v a  re s id e n z a  eg li a v e v a  modestam ente scritto così a un 
a m ico  ( C e n i. II , ep. 10): « h oc unum non me latet, A tlan
te s  e t  H e r c u le s  vestros, (intendi i dotti accadem ici olimpici), 
h u ic  o n e ri, (deirinsegnam ento), sustinendo pares, me nanum

pedante, com e an cora  si d iceva. F ra  le lettere del gentiluomo bolognese 
C esa re  R in a ld i (D elle  lettere di Cesare Rinaldi, volume secondo. In Bo
lo g n a , B. C o c h i, 1620, pag. 35) ve n ’è una datata da Bologna il dì 7 marzo 
1620, n e lla  q u a le  cosi rispondeva a un innominato gentiluomo ferrarese che 
g li  a v e v a  c h ie s to  un m aestro per i suoi figli: « Sarà presto di ritorno a Bo
lo g n a  un p re te  faentino, huom o di venerabile aspetto, e di buonissima eru
d iz io n e  , e c h e  h a v rà  per ottim a ventura in casa di V . Sig. la stanza, il 
v it to , e lo  s t ip e n d io  di cinque scudi il mese. Io prometto che verrà a ser
v ir la , q u a n d o  p e rò  se g li conceda libero  il sagrificio della messa, ond’ egli 
po ssa , a g g iu n ta  Γ  una a ll ’ a ltra  m ercede, soccorrere più agevolmente i suoi 
b iso g n i ». C h i non ricorda l ’abate m aestro della satira alfieriana? A questo 
d is g r a z ia tis s im o  tr e  scudi il mese, il vitto, con l ’obbligo di alzarsi al desco 
m olle, e « q u a lc h e  incertuccio a Pasqua ed al Natale »; quanto alla messa 
d o v e v a  d ir la  g r a t is  a lla  padrona. Q uanto peggio egli stava del suo collega 
di o ltr e  un  se c o lo  prim a!

(1) È  q u in d i evidentem en te sb agliata  nel giorno la data I V  Kal. Oct. 
i 6 i ç  d e lla  le tte ra  io .*  della  1.» Cent. (ediz. del 1622), nella quale il Lau
ren zi d ic e  d i e sse re  stato chiam ato a Vicenza « viatico et stipendio satis 
h o n o rifico  », a  m eno che eg li non si riferisca ai patti conclusi con la Com
m iss io n e  e non ancora approvati dal Consiglio: forse questa lunga ed eru
d itis s im a  le tte r a , d iretta  com ’ e a insigne vicentino, era destinata ad esser 
le tta  tr a  i c o n s ig lie r i perchè avessero un saggio della sua erudizione e del 
suo s tile  e p is to la r e .

(2) R ic o r d a ta  d a l L ucchesin i, che la  indicò così: Oratio auspicalis, Vi- 
centiae 1620. A  m e non fu dato vederla.
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pum ilionem que om nino im p arem  » ; a r r iv a t o ,  d o v e t t e  t r o 
vare la realtà  p e g g io re  d e ll’a sp e tta z io n e , se  s u b ito  si v id e  
involto in tali e tante b rig h e  ch e  quasi d is p e rò  d i sè  : « n e 
gotiorum p h a la n x » , sc r iv e v a  in fa tti n e l 1620 a llo  s c o z z e s e  
Tommaso D em pster professore  d e ll ’ U n iv e r s ità  d i B o lo g n a  
[Cent. I, ep. 51), « in prim o lim in e  v ic e n tin i G y m n a s ii  m e 
pene obruit, atque im par m u n eri p u b lico  d o m e s t ic o q u e  p e n e  
succubui »; del re s to , di la m e n te le  son  p ie n e  q u e s te  le t 
tere. A l l ’errabondo U lisse sp esso  e v o le n tie r i e g l i  si p a r a 
gona, e si com piace di ch iam arsi, co m e q u e llo , p oly trop os:  
« U lysses p eregrin or m ille p e ric lis  , n ec  sp e  d e ie c tu s  , n e c  
Ithacae oblitus », scriveva  a un am ico  nel 1620  [C e n t. I I , 
ep. 93), e non scelgo  che un esem p io  a c a s o ,  fra  i ta n ti:  
dieci anni più  tardi il p a ra g o n e  g li  r ito rn a  s o tto  la  p e n n a  
nella prefazione d ell’eruditissim o v o lu m e  c h e  in t ito lò  P o ly -  
mathiae: « p olytrop os ut U ly ss e s  cum  M in e rv a  e g o  p e r e g r e ,
sine lare lic e t, sine tribu m u lta  lu s tra v i........  L o to n  ta m e n
numquam g u s ta v i, Ithacae in o b litu s ». I l r im p ia n to  d e lla  
patria, dove spesso tuttavia, n e lle  v a c a n ze , p a r e  r ito rn a s se , 
ma per visite troppo b revi, e il d esid erio  in q u ie to  d i u n a  
vita tranquilla tutta con sacrata  a l lib e ro  c u lto  d e lle  M u s e
lo accom pagnarono sem pre n e lle  sue lu n g h e  p e r e g r in a z io n i, 
e ancora hanno u n ’ e c o , fre q u en te  e c o m m o s s a , in q u e ste  
lettere: com e tanti suoi c o lle g h i di o g g i, a l l ’in s e g n a m e n to , 
e g l i , forse, s ’ era p iegato  p er le  dure n e c e s s ità  d e l v iv e r e  
quotidiano e per esse si p ie g a v a  an cora  a lla  c o m p ila z io n e  
di opere di fredda e sco lastica  erudizione, m a c o n  a ltre  s p e 
ranze , g io v a n e , eg li s ’ era a v v ia to  a g li  stu d ii ; fo rs e  s ’ era  
scoraggiato troppo presto e tro p p o  fre tto lo sa m e n te  a v e v a  
disertato il cam po ; ora ne p o rta v a  la  d u ra  p e n a  , m a  co n  
la rassegnazione serena dei forti e dei s a g g i. « V o lu n ta te m  
scis mihi aliquam  sem per fuisse ad  scien tias, a d  q u a s  q u a m  
lento pede orbitam  calcavi, ipse sentio, cum  p a ru m  in ta n to  
annorum spatio prom overim  , n ihilque ferm e p ro m e ru e rim . 
In culpa haec rota Ix ion ia  m ih i, e h e u , a g ita n d o , fa tis  in i
quis. Sed superis ita visum . A d  divin am  a m u ssim  n o stro s  
applicemus lapides ; hac sim us con ten ti S p a r ta  (V ic e n za ), 
quam sumus nacti, quaeve n o b is so rte  d iv in a  c e ss it , e t q u ia
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sa lu b e rr im a  , ce leberrim a , o utinam nobis faciat paginam 
fe lic iss im am  » ( Cent. II, ep. 98, V icentiae 1621). E  più tardi 
ad  a ltro  a m ico , im aginosam ente, scriveva: « Ecquando mihi 
v iv a m , m e u m q u e  salem  lin gam ? Satis, superque in hac pu
b lic a  a re n a  q u in q u e et am plius lustris digladiatus , perfun- 
d itu sq u e  la b o rib u s  , rudem  exp ecto  emeritam. Sed somniis 
ag-or; a d  e x trem u m  usque spiritum  arma tractanda; in sta
tio n e  v iv e n d u m , m oriendum , nulli tessera militari delegata 
o p tio n i. H a e c  le x  hum anae m ilitiae. Im peratoriis edictis pa
re n d u m , n e c  sib i latum  u n guem  parcendum  » ( Cent. II, ep. 6, 
V e n e t iis ,  1629).

R u o t a  d ’ Issione , Sasso  di Sisifo , E uripo tempestoso, 
d o v e  n u d a  su p erven it u n d a , rupe caucasica, cui catenati 
labores lo  te n e v a n o  avvin to , era  dunque per lui Γ insegna
m en to  , im p ro b a  fatica che appena g li perm etteva di spu
ta re  (p alaestrae labores improbi, qui v ix  nobis expuere per
m ittu n t), c h e  in vece  di una b e lla  anfora lo costringeva a 
d ar fu o r i un  m isero orciuolo , come metaforicamente indi
c a v a , s c r iv e n d o  al V o ssio  , la sua erudita opera Polyma- 
th ia e ; p e rfin o , in una lettera  a Claudio A ch illin i, arriva a 
ch ia m a re  la  su a  scuola una stalla d ’A u g ia  , il peso della 
q u a le , H e r c u le is  hum eris v ix  sustinendum , a lui è più grave 
d e ll ’ E tn a . M a  dobbiam o cred ergli del tutto ? o non piut
to sto  r ite n e re  ch e  il desiderio di sfoggiar belle frasi lo por
ta ss e  o ltre  il suo intim o pensiero? Certo è che accanto 
a lle  fra si b e n  tornite  con le quali esprime la sua sag
g ia  r a s s e g n a z io n e  al duro destino , altre ce ne sono , ci 
so n o  a n zi le tte r e  intere , che attestano del suo amore per 
la  sc u o la , p e r  g li  scolari e per quelle che furono, diciamo 
p u re , le  su e  su ccessive  sedi. Il suo rimpianto più vivo era 
p e r  il  te m p o  passato nel B e lg io :  « vestras oras », scriveva 
a l V o s s io  {C e n t.  II, ep. 26, V en etiis, 1628), « Musarum sa
cra ria , o lim  quadriennium  (1605-1609) inspexi, cum Lovanio 
ty r o c in iu m  prim u m  posui et praetextam  philosophicam in 
p a e d a g o g io  F a lco n is  sub occasum  solis litterarum Lipsii 
M a g n i, o r ie n te m q u e  P utean um  adoravi enim adiri audivi, sed 
v i x  a  p r im o  lim ine prim oribus labiis salutavi, libavi ». «O  
L o v a n iu m , m ih i altera p a re n s» , scrive al Puteano (C ent II,
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ep. 30), « o m usaeum  virtu tu m , scien tiaru m  e m p o riu m  c e le 
berrimum, quo vo tis  saepe itu rio ! »: lì a v e v a  r a c c o lto  p r i
mum eruditionis aurum Lipsianum  {Cent. I, ep. 95). T r o p p o  
presto, per il suo desiderio , a v e v a  d o v u to  a llo n ta n a rs e n e , 
chiamato, com e dissi, ad in se g n a re  in p a tr ia ;  d i là  a n d a to  
a Vicenza, non a v e v a  a v u to  ra g io n e , su lle  p r im e , di e ss e re  
molto soddisfatto : « G ym n asiu m  m eum  », s c r iv e v a  in fa tt i  a l 
Santasofia (Cent. I, ep. 98, m a 99 n e ll’ed iz. d e l 1622), « p r ò  
tempore satis frequens, sed  (ah pudet) d isc u m  q u a m  p h ilo 
sophum audire m a lu n t, ad  m olam  non a d  s c h o la m  , u b i 
ocium litterarium , relegati v id e n tu r  , ac  v i x  a  g ra m m a tic is  
dedolati sublim ia quae scien tiarum  c o n s e c ta n tu r  », e fo rse  
di aver accettato  di in segn are  a V ic e n z a  e ra  n e l su o  in tim o  
pentito se co n clu d eva: « in sip ien ter factu m  (m e m o n e t ille) 
sapienter feras ». « N on u m b rae silen tes », s c r iv e v a  n e llo  
stesso torno di tem po a un am ico  lu c c h e se  {Cent. II , ep.
100), « sed congerrones p erstrep ita n tes  m e h a b e n t ...... U to r ,
non fruor fortunae, etsi ten u is o p ib u s , m e h e r c u le , p e rra ro  
pedem e x  aedibus effero , m isan th rop u s fa c tu s . P a v e n t a v i  
animi relaxationibus (ah p iget) e t studiis. S e d  b o n u s  a n i
mus in re m ala dim idium e st m ali ». M a  a d  a ltro  a m ico  
scriveva {Cent. I, ep. 51): « vicen tin o ru m  ta m e n  b e n ig n i
tate respiravi paulisper » ; e nel 1622 s a lu ta v a  i su o i o- 
spiti « venetorum  d e cu s , re lig io n is  te m p lu m , a ra  le g u m , 
philosophiae portus , in gen uarum  d isc ip lin aru m  p r o p u g n a 
culum, bonarum  artium dom icilium  » ; di lo ro  « s p le n d o re m  
atque in bonas artes ardorem  palam  o ste n d u n t G y m n a s iu m  
publicum cui eg o  (quae v e stra  m agn ificen tia) p ra e p o s itu s , 
Academ ia O ly m p ic a , cuius e g o  (quae illiu s  b e n e fic e n tia )  
quotula pars, in quo O ly m p ico  stu dio  ad  a m p liss im a m , ho- 
norisque coronam  prom erendam  to t v iri s tre n u i c o n te n 
dunt ». È  vero  che queste son p aro le  di u n a  d e d ic a to r ia , 
ma della affezione del L au ren zi p e r  V ic e n z a  e  p e r  i v ic e n 
tini sono frequentissim e e sin cere  sem p re le  a tte s ta z io n i in 
questo e p isto la rio , com e num erose sono le  le t te r e  d a ta te  
da Vicenza anche di anni po sterio ri a q u e lli d e l su o  in se 
gnamento co là ; spesso vi r ito rn o , an ch e p e r  a tte n d e re  
alla stampa dell* opera Potymathiae, ch e  e s ig e t te  te m p o
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assai (ne p a r la  in lettere del 1628), ed uscì alla luce nel
1631 (1).

I l 24 g iu g n o  del 1622 , essendo prossimo a spirare il 
triennio d e lla  sua condotta , una lettera del Laurenzi era 
le tta  n e l C o n s ig lio  della C ittà  di V icen za  con la quale sup
p lica v a  g li  fo sse  conferm ato rincarico  deirinsegnam ento, e 
co n ferm ato  g l i  fu per un secondo triennio con 73 voti 
contro  3 1 ;  m a poco più di un anno dopo, Γ 11 novembre 
1623, e g li  stesso  ch ied eva al Consiglio d ’esser licenziato e 
il g io rn o  d o p o  il C o n sig lio  acco glieva  la sua domanda con 
7 5  vo ti c o n tro  11 (2): ricordando il « fedel serv itio , noto 
ad ogni uno » da lui prestato  fino a quel giorno, egli scri
v e v a : « e co n tin u arei anco a far il medesim o se un cataro 
eh’ ho co n tra tto  in questa città  stilandom i dalla testa non

(1) Non nel 1630, come scrive il Lucchesini. Eccone la precisa indica
zione b ib liografica  : P olim a thiae sive variar, antiquae eruditionis lib ri duo 
in  quibus r itu s  a n tiq u i rom ani e x te r n i qua sacri qua p rofan i qua publici 
qua p r iv a ti  sa cr ific io r u m , n n p tia ru m , com itioru m , conviviorum , fo r i ,  
th ea tìiri, m ilit ia e , trium phi, f u n e r is  et huiusmodi, e philosophiae, politiae, 
p h ilo lo g ia e  a d y tis  eru u n tu r. Proi>crbiis h istoriis rebusque criticis i llu 
stra tis e n u c le a n tu r . Cum indicibus locupletissim is. A uctore  Iosepho L a u 
r e n t i o  L u c e n s i  S . T. D . M D C X X X I .  Vicentiae, apud haeredes Francisci 
Grossii. I d u e  l ibr i  son divisi in dissertazioni, ciascuna delle quali dedicata 
a un am ico o m ecenate , ma dalle dediche nulla si ricava per la biografia 
d e l l ’autore. I d u e  indici (ind.ex proverbiorum , in d ex  rerum) furono compi
lati, com e è o sservato  , da un nobile veneto scolaro del Laurenzi. A un 
terzo libro  egli  accen na in una lettera (Ceni. II, ep. 12, 1629) dicendolo in 
opuscula d is p e r t itu s , e il Lucchesini conosce di lui un volume Opuscula 
p h i lo log  ica  t ch e  afferma pubblicato a Venezia nel 1630: non avendo potuto 
veder questo  v o lu m e non mi è possibile dire se è tutto una cosa col terzo 
libro d elle  P o ly m a lia e  annunciato dal Laurenzi stesso. Altra opera erudita 
di lui è una sp e c ie  di dizionario  latino-italiano intitolato Am althea Onoma
stica  in  qua voccs universae , a b rusiores, sacrae, profanae, antiquae, an
tiquatae  ecc. ecc. c  la l in is , la t in o -g r e c is , lai ino-bar baris ecc. ecc. glos
sa ri is m al/irseos, iu r isprudentiae, m edicinae ecc. ecc. excerptae ita lù e in
terp reta ta e cu m  onom astico ita lico-latino ad calcem addito ordine alphabe-  
tico d ig esta e. L u ca e .  Sumptibus B. de Iudicibus, M D C X L . A questa prima 
edizione a ltre  num erose seguirono in Italia e in Francia. A \V Amalthea la
vo ra va  fino dal  1626, chè ne fa cenno in una lettera di quest’anno (Cent. II, 
eP- 39) e s p r im e n d o  il desiderio di recarsi, finitala, a visitar Roma. Secondo 
il Savi  (M e m o rie  citate) sono del Laurenzi molti trattati filologici nella rac
colta d e l le  a n t ic h ità  romane del Gronovio.

(2) P er  q u e s te  d u e  deliberazioni cfr. i citati L ib r i partium  , V I , 239 
e 304.

Giorn. SI. e Leti, della Liguria. u
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mi levasse le forze e non mi m in acciasse  d i le v a r m i in 
breve anco la  v ita ; onde c o n sig lia to  dai m e d ic i so n  n e c e s
sitato mutar aria con sp eran za che q u esta  m u ta tio n e  m i 
sollevi almeno in parte da q u esto  tra v a g lio  ». L a s c ia te  le  
fatiche d ell’ insegnam ento d o v e tte  sentirsi v e r a m e n te  s o lle 
vato se nel novem bre del 1624 era in g ra d o  d i r ip re n d e r le , 
non più a V icen za  , che p are non a vesse  a b b a n d o n a ta  in 
quell’ anno di vacanza, bensì a B e r g a m o : « B e r g o m u m  », 
s c r iv e v a  all’am ico Lelio  G u id iccio n i a L u c c a  {C en t. II,  ep. 19, 

Vicentiae, 1624)», me tuae p o sth ac c o n v e n ie n t, u b i r e c to r  
rectoricaeque praelector C o lle g ii M ariani d e stin a tu s  q u a 
driennio » (1). Com piuto il q u a d r ie n n io , ed  e ra n o  o ra m a i 
venticinque anni eh ’ eg li a n d a v a  errando e in se g n a n d o , 
sperò venuto il m om ento d el rip o so  , c re d e tte  di p o te r  fi
nalm ente, veterano delle b a tta g lie  s c o la s t ic h e , « in a liq u a  
colonia sibi vivens, M usis op erari » {Cent. II,  ep. 26, 1628),  

quando tale un invito  g li ven n e che non g l i  fu p o ss ib ile  
rifiutarlo. A n n u n ziava, infatti, al v icen tin o  c o n te  T e rd in a n d o  
Trissino {Cent. II, ep. 92, 1628): « haec a m e in p ro c in c tu  
cum vasa conclam abam  a B erg o m e n sib u s a e s tiv is  a d  P a t a 
vina hiberna, ubi tam quam  in co lo n ia  actu ru s, a  v ic e n is  et 
amplius (2) stipendiis publicis exh a u to ra tu s , e c c e  m ih i lit
terae a D om inico M olino , unico  litteraru m  M e c e n a te  , ad  
alia castra me arcessentes , sed  p raeto rian a  , su b  a u sp ic iis  
Io. Theupoli Patriarchae V en etia ru m  in C o lle g iu m  C y p r ia 
num nobilium venetorum  (3) p raelecto rem  re th o r ic a e  p e r
honorifico congiario. T anto  p atron o qu a fro n te  r e fr a g a r e r  ? 
T ot heroum liberisque doctrinam  re cu sa rem ?  E n  c o n silia  
hominum. H aec m utanda cum  fata  vo lu n t. Q u o  m e c u m 
que vocat D eu s , eundum ». A d  altro  am ico  tra  il se rio  e

-- 2 0 2  --

(1) Su questa insigne scuola reca importanti notizie il l ib r o  d e l  F i a m -  
m a z z o , Nuovo contributo allo, biografia d i L . fa sch erom  , B erga m o, Arti  

grafiche, 1904, passim.
(2) « Publice vicena quinque et am plius promerui s t i p e n d i a ,  n u m q u a m  

tamen emeritus exautorationem p , scriveva con m aggiore esa tte zza  , n e l lo  
stesso torno di tempo (Cent. II, cp. 26, 1628).

(3) Non deve trattarsi dell ’Accademia che la  R e p u b b lica  a p erse  il 1619 
nella Giudecca per l ’ educazione dei giovani n obili ,  ma del se m in ar io  p a 
triarcale ch’era nell ’ isola di Murano.
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il fa c e to  s c r iv e v a :  « dum vitae funem trahimus, ad fatorum 
fin es tra h im u r  , quae volentem  d u cu n t, nolentem trahunt. 
Q u id  m iru m  , si non infulae (ut meum iocaris) (i) sed in
su la e  d estin a tu s, insulari poenae addictus videar? Iam diu 
h a e c  u rb s  m ihi in vo tis  et pietas in corde , qua initiatus 
(u tin am  rite) quid reliqua curem ? praeclusus mihi aditus? 
a lib i re c lu su s . A t  opulentiori congiario hic ego condeco
ra tu s, e t  eo  m eliori quo m eliori rotae additus...... E go meo
d o lio lo  co n ten tu s, A le x a n d ro s  mecum solem intercipientes, 
r e p e llo  » (<decades, 19, 16... (2)). A  che alluda il buon profes
so re  c o n  q u e s t ’ ultim a frase non so ; ma so che poco più 
di d u e  a n n i scolastici rim ase a V enezia: ne lo allontanò, 
fo r s e ,  la  m o r te , avven u ta  nel m aggio del 1631 , del pa
tr ia rc a  G io v a n n i T iepolo . C erto è che il 30 giugno del
1632 (3) e g li  scriveva  al V o ssio : « Academ iam  Vicentinam 
n o b iliu m  r e g o , doceo » (<iecad . 9) (4), e che nel 1633 egli 
era  r ito rn a to  ad insegnare nelle pubbliche scuole di Lucca 
d a  l u i , fo rse  (5), preferite a una cattedra n ell’ Università

-- 203 --

(1) Il L a u r e n z i  era prete; di qui lo scherzo.
(2) 1620, e  stampato, ma l ’errore e evidente: la lettera deve essere degli 

anni tra  il 1628 e il ’3o. 1
(3) N on  possiam o accettare la data 1622 , che è nella stampa, perchè 

n ella  lettera  si parla  del libro P oly m a th ia e , pubblicato, come vedemmo, 
nel 1631.

(4) N e ssu n o  av e v a  sostituito il Laurenzi nella pubblica scuola di V i
cen za, e so la m e n te  il 22 luglio 1631 { lib r i partitivi, VII, 91) il Consiglio a- 
v e v a  d e p u ta to  tre nobili cittadini alla  ricerca di un professore, ma se l ’ab
b ian o tr o v a to  n on  risulta dai documenti. L ’accademia che il Laurenzi dice

r e g g e r e  d e v e  essere la scuola che l ’Accademia Olimpica, alla quale egli 
era  s ta to  a g g re g a to  nel 1620 o 21 (Cent. I, ep. 8, 38 e 39), soleva tenere a- 
p erta  e c h e  c h iu sa  la pubblica, doveva  essere assai frequentata.

(5) S e  L u cch es in i  scrive che, essendo il Laurenzi nel tempo medesimo 
c h ia m a to  a l l ’ U n iversità  di Padova e desiderato a L ucca, vinse l ’ a- 
m or d e l la  p a t r ia  ecc. ecc., il Facciolati (Fasti gym nasii patavini. Patavii, 
ty p is  s e m in a r i i ,  1757, vol. I , pag. L X ),  che pur parla di trattative avviate 
e  non r iu s c i te  con  altri, tace del Nostro. Essendo, d ’ altra parte, troppo e- 
sp lic i te  le p a r o le  del Laurenzi e insieme sul grado della scuola inde
te rm in a te  se  n o n  eq uivoche , si può dubitare se si trattasse dell'univer
sità  o di sc u o la  inferiore. È d ’ u o p o ,  tuttavia, osservare che la data della 
le tte ra  d e l  L au ren zi  citata subito dopo questa nota (novembre 1633) con
c o rd a  con la d a ta  della chiamata a Padova del milanese Ottavio Ferrari : 
m orto  nel 1631 il milanese Felice Osio era stato chiamato a sostituirlo, nel 
g iu g n o  d e l  1632, lo scozzese Giorgio Camerario, e morto questo prima di
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di Padova: « eg o  a vicen tin a ad  p a ta v in a m  p a la e s tr a m  a- 
scitus», scriveva  infatti a un am ico  n el n o v e m b re  d e l 1633 (1), 
« patriis tam en hic vinculis n e x u  m a n cip io q u e  a d d ic tu s  e r
gastulo litterarius. F a ta  vo le n te m  d u cu n t , n o le n te m  tr a 
hunt ». E  con un altro am ico cosi r ico rd a v a  il  su o  r ito rn o  
a Lucca e il suo gran rifiuto (2): « O  utinam  tu m  m ih i lu x  
aliqua tui affu lxisset L ucam  cum  te tig i c o n g ia r io  p u b lic o  
perhonorifice cohonestatus. V i x  e g o , a u sp ica tu m  m in e rv a l, 
vocatus ad patavinam  cath aed ram  h u m a n io ru m  , a b n u i 
(fateor) annuentibus mihi p ro p itiis  diis p a triis . T h e a tr u m  
illud Anthenoreum  R o scio s m anet et M ilo n e s. E g o  in  o r 
chestra lucensi calam o ludam  a g resti tib i e t  a m ic is  , a d  o- 
mnia paratus ». P iù  ta rd i, nel 1 636,  q u e sto  in v ito  p a d o 
vano , e altri che non g li d o v e ttero  m an care  , il L a u re n z i 
ricordava ancora com piacendosene , m a ferm o  a  n o n  m u o 
versi dalla patria, desideroso so ltan to  di v iv e r e  n e lla  lib e r ta  
dei campi e nella pace dei suoi studii , a s p e tta n d o  se re n a 
mente la m orte : « alibi certe  a liae  p ro v in c ia e  d e s ig n a ta e , 
Venetiis, M e d io lan i, P atavii , quas non v a ld e  a m b io  , n am  
me iam satias quae m utationes leva n d a . A d  p a lliu m  r e v e r t i  
malo a toga, quam  ad sagum . R u s  co g ito , u b i p u b lic is  e- 
mendatis p rivata  curabo, mihi v ivam  , si p la c itu m  su p eris , 
libros urgebo. Interim  ad aliam  S p artam  fa ta  v ia m  m ihi
aperient, praevio  M ercurio........ H ic  ve lu ti p e d ic is  c a p tu s
haereo nec possum  me loco m overe, re v in c tu s  a d a m a n tin a  
compede. M ontes aureos m ihi pollicen tes c lam , v i, p re c a r io  
me retinere conantur. F rustra . A lio  proram , v e la q u e  v e rti. 
Terram pro terra com m utare d e c r e v i , q u a n d o  A q u ilo n e s  
et Noti suave spirantes F a vo n io s tu rb aru n t » (3).

—  204 —

aver assunto l ’ufficio, era subito salito alla seconda c a t te d r a  C a t e r v o  Dia- 
mantino, di S. Severino, mentre a lla  prima saliva poco d o p o ,  1633, il F e r 
rari : cosi il Facciolati. Il Lucchesini non indica nessuna d ata .

(1) Nell’ ediz. delle due centurie riunite questa lettera è l ’ u l t im a  d e l la  
prima; nell’ediz. del 1622, naturalmente, essa manca.

(2) Ceni. II, ep. 98: veramente questa lettera è d atata  d a  L u c c a ,  i6 * 6 ;  
ma le parole che usa mi paiono di chi da  poco ha d a to  un g r a v e  rifiuto,
o, meglio, ha preso una decisione importante; credo perciò  c h e  l ’ in d icaz io n e  
dell’anno sia sbagliata e che invece questa lettera sia del 16*3.

(3) La lettera, della l i  Centuria , è datata da Vicenza, 1636; l ’ in d ic az io n e
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E  d a  L u c c a  il L au ren ti più  non si mosse : dalla scuola 
p u b b lic a , p e r  invito, scrive  il Lucchesini, del vescovo car
d in a le  M a r c ’ A n to n io  F ran ciotti, passò nel 1642 a dirigere
il S e m in a r io , e in quell'u fficio  la morte lo trovò cinque anni 
p iù  ta rd i e  to lse  alle fatiche sue questo U lisse della scuola, 
c h e  in  I ta c a  a v e v a  tro vato  la  fine dei lunghi errori, non 

d ei g r a v i  tra v a g li.
G i o a c h i n o  B r o g n o l i g o .

—  205 —

BOLLET T IN O  BIBLIOGRAFICO.

M e l c h i o r r e  R o b e r t i . P om p osa . —  Discorso inaugurale dell ’anno ac
c a d e m i c o  1905-1906 n e l l ’ U n iv ers ità  di Ferrara. Ferrara, Taddei-Soati, 

1 9 0 6 ;  in  8 .° ,  pp . 44·

S o n  p a s s a t i  i tem pi c h e  i discorsi  accademici erano cicalate con 
m o l t a  r e t t o r i c a  (sia p u r  di q u el la  fina di cui parla il Manzoni) e punto 
c o s t r u t t o .  S i n t e s i  b ell iss im e e  ge n ia l i ,  monografie originali e interes
sa n t i  si  l e g g o n o  sp esso , con  v e s te  di discorsi inaugurali, negli Annuari 
d e l l e  n o s t r e  U n iv e r s i tà .  N o n  esit iam o, nel genere  monografico, a chia

m a r e  o t t i m o  q u e s to  d isco rso  d e l  R oberti.
Il m e l o l o g o  d e l  T u m ia t i ,  il be l  volum e F erra ra  e Pomposa della 

S e r i e  <c I t a l i a  art is t ica  » d iretta  da l  Ricci (1) hanno contribuito , in 
q u e s t i  u l t im i  a n n i ,  a  r ich iam ar l ’attenzione del pubblico su quello che 
fu  g r a n d e  m o n a s t e r o  d e l  « l ito  adriano », d o v e  Pietro Damiano verso 
la  m e t à  d e l  s e c o lo  u n d ic e s im o  d im o r ò  e com pose parte delle sue o-
p e r e ,  d o v e  « G u i d o  d ’A r e z z o ....... ai monaci insegnò esser sorella della
p r e g h i e r a  la  m u sic a  ». M a il m er ito  del Roberti è di avere, per i tempi 
p iù  a n t ic h i ,  n o n  solo  riassunti gli  scrittori precedenti, particolarmente 

il F e d e r i c i ,  m a  d ’ a v e r e  ripresi in esame i documenti allegati dal 
F e d e r i c i  s t e s s o  e d a  altri storici dell ’ ordine benedettino, d ’ aver i- 
n o l t r e  c h i a m a t i  a co n tr ib u to  altri docum enti degli archivi di Ferrara, 
d i  M o d e n a  e  d i  M ilano p e r  ricostruire  brevem ente sì , ma compiuta- 
m e n t e  q u a n t ’ e r a  possibile ,  la  storia  dell ’ A bbazia .

d e l  lu o g o  è certam ente sbagliata e devesi leggere L iuae ; quanto all’ anno, 
p u ò  d a rs i  s ia  il vero, perchè se nel 1636 il Laurenzi non poteva essere chia
m a to  a  P a d o v a ,  essendo la prima cattedra d ’ umanità fin dal ’ $* occupata 
dal F e r r a r i ,  m orto nel 1672, e la seconda dal Diainantino, morto nel 1640, 
eg l i  d o v e v a  , tuttavia  , ricordare con compiacenza il gran rifiuto e qualche 
vo lta  a n c h e  m enarne vanto.

(1) S ia n  le  dovute lodi e risponda il favore del pubblico al beU’ardiniento 
d e lV I s t il l i lo  (V A r ti  G rafiche  di Bergamo che ne è editore.
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b e l le  origini p r im e siamo p e rò  c o str e tt i  a n c o r a  a  r i p e t e r e  c o l  M a- 
billon: « Incerti eius natales et  a u c t o r e s  ». « C h i  p u ò  s a p e r e  p e r  q u a l i  
vie, l ’ umile oratorio  c h e  so rg e v a  n e l  s e c o lo  ses to  , n e l l a  d i m e n t i c a t a  
vallea verso m arin a, in q u e ll ’ iso la  a  d e l t a  l im ita ta  d a l  m a r e  , d a l  P o  
di V olan o  e di G o r o ,  sia g iu n ta  a llo  s p le n d o r e  d e l la  i n s i g n e  b a d i a  »? 
Nella seconda m età  del I X  se co lo ,  m e n tr e  d e f i n i t i v a m e n t e  s t a v a  p e r  
frantumarsi l ’ im p e ro  di C ar lo m a g n o ,  a b b ia m o  una l e t t e r a  d i  G i o v a n n i  
ottavo (i) a ll ’ im peratore in cui si r iv e n d ic a  a  R o m a  e  a l l a  s u a  c h i e s a  la 
giurisdizione antica  sopra P o m p o s a  (874). P o v e r i s s i m o  il m o n a s t e r o  
avanti il mille, e le  celle  colle  p a reti  di v im in i im p ia s tr a t i  d  a r g i l la :  c o 

stume della va lle  p a d a n a  g ià  r ic o r d a to  d a  C a s s io d o r io .
Il mille seg n a  il principio d ’ u n  g r a n  m u t a m e n t o  a n c h e  p e r  P o m 

posa; le r icchezze affluiscono , a ff lu isco n o  i p r iv i le g i  a s t u t a m e n t e  d e 
streggiandosi g li  abati tra il p a p a  e  P im p e r a to r e .  S o t t o  O t t o n e  I I I  
viene Pom posa sciolta  d efin it iva m en te  d a  o g n i  d i p e n d e n z a  d a l la  c h ie s a  
archiepiscopale di R a v e n n a ;  q u a n to  p o i ai d ip lo m i  im p e r i a l i  d i  q u e l  
tempo e di q u e g l ’ im m ed ia ta m e n te  s u c c e s s iv i  , d i q u e l  s o v r a n o  e  d i 
altri, tra i quali non m anca il re d ' I t a l i a  A r d u in o ,  il R o b e r t i  a c c u r a t a 
mente ne dà indicazione nelle n o te ,  e  a c c e n n a  a lle  m o l t e  d i s p u t e  c h e  
essi sollevarono, sp ec ia lm en te  po i  a lla  fa m o sa  p o l e m i c a  t r a  il F o n t a -  
nini e il Muratori per i diritti c h e  1’ im p e r o  v o le a  v a n t a r e  s o p r a  C o 

rn acch io.
Crescevano le ricchezze , c r e s c e v a  la  so n tu o s ità  d e l P e d i f i c i o .  G i à  il 

Balbo nell’a vv ert ire  che I ld e b ra n d o  non  istà c o m e  « t o r r e .......  in  s o l i 
tario campo » m a a cc o m p ag n a to  ; « il p iù  g r a n d e  fr a  u n o  s t u o lo  di 
grandi; un grandissim o che non d is d e g n a ,  nè in v id ia  g l i  a lt r i ,  m a  s e  
ne aiuta » nota  che tutto q u e sto  r is o r g im e n to  e c c le s i a s t i c o  v e n n e  
« dalle numerose riform e di m o n ac i  fattesi in q u e s t o  t e m p o ,  d a i  m o 
nasteri » e p ro se gu e :  « f inalm ente, fu altra  p arte  d e l  m e d e s i m o  r is o r 
gimento e c c le s ia s t ic o , il r iso rg im en to  di q u e l la  c h e  è  s e m p r e  p r i m o 

genita delle arti del d isegno , d e l l ’ a rch ite t tu ra  » (2). L  o r a t o r i o  g i à  
ampliato ai tem pi di O ttone III si  tras fo rm a d o p o  d u e  s e c o l i ,  a lz a  al 
cielo le sue tre navi, le trentasei c o lo n n e  di m a rm i v a r i i  , d i c a p i te l l i  
squisiti e disuguali che trovan o r is co n tro  in q u e l l i  d e l l a  v i c i n a  R a 
venna. L a  basilica s ’adorna di p ittu re ,  o p ra  di artisti  d i m e n t i c a t i ;  a p 

pena sul mar d e l l ’ oblio  sovrasta  il n o m e  di c er to  C h e i o  ; c o m e  u n a  
lapide ci ha serbato  il n om e di A t t o  e di V i l l a  m a r i to  e  m o g l i e  c h e  
nel 1063 fecero costruire la gran  torre  c am p an ar ia  a d  o t t o  r ip ia n i  m a s 

sicci sulla base sp orgen te. L a  tra d iz io n e  v u o le  c h e  d a l l ’ a l t o  s ’ a c c e n 

-— 2o 6 --

(1) È questo quel papa fiacco c h ’ebbe sovrannome di d o n n a ;  d a  ciò forse 
derivata la leggenda della papessa Giovanna. Del resto, le g g o  ch e  a n c h e  uno 
dei papi del X V I I I  secolo ebbe sovrannome di papessa , m a non mi è r iu 

scito di trovare qual fosse.
(2) B a l b o , Sommario. Età quinta (Losanna 1849), P· I 34·
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d e s s e  p e r p e t u o  fu o co  p er  g u id a  ai naviganti d e l l ’A d r ia t ic o , e sim
b o l o  d i  q u e l l a  c e le s te  ste lla  m a ris  che figurava nello stemma della 

a b b a z i a .
B e l l e  p a g i n e  d à  il R o b e r t i  ai te m p i del famoso abate  Guido (eletto 

n e l  1008) e  n o t a  i p e l le g r in a g g i  d ’ uomini insigni e il ritiro cercato in 
P o m p o s a  d a  v e s c o v i  di C o m a c c h io  e arcivescovi di Ravenna deside
r o s i  d i  r a c c o g l i m e n t o  e di p a c e ;  m i m eraviglio solo che chiami lon
t a n a  V e n e z i a  c o m e  si trattasse d e l  paese d e ’ Borussi ove trovò morte 
A d a l b e r t o ,  g i à  p r e c e t to r e  di O t t o n e  III l ’ imperatore il nome del quale 
r i c o r r e  sì  s p e s s o  in q u e sta  storia . L ’ archivio pomposiano meritava la 
p a r t i c o l a r  t r a t t a z io n e  c h e  n e  fec e  l ’ A .  e la corredò di eruditissime note, 
c h e  p o s s o n o  e s s e r e  g u id a  utilissim a per gli studi ulteriori. « Nell’ ar
c h i v i o  si  c o n s e r v a n o  m ig lia ia  di prez io se  p erg am en e , che avrebbero 
o g g i  r e s a  , a l  p a r i  di M o n te ca ss in o  e  di Nonantola , anche Pomposa 
m e t a  d i  p e l l e g r i n a g g i  continui d e g l i  uomini di scienza. Moltissime e- 
f a n o  a n t e r i o r i  a l  m il le :  d ip lo m i imperiali, bolle  pontificie , donazioni, 
g i u d i c a t i  , c o n t r a t t i , o b b l ig a z io n i  d iverse . L e  poche , date finora in 
l u c e  ( 1 ) ,  m o s t r a n o  q uasi  in u n o  sco rcio  il quadro grandioso del quale, 
p e r d u t o  il c o l o r e  , r im an e la n g u id o  il disegno di quella  interessante 
s o c i e t à  m e d i o e v a l e  ch e  si a g ita v a  den tro  e fuori le mura del chiostro ». 
E  F a u t o r e  t r a c c i a  b r e v e m e n te  q u a lcu n o  degli episodi di questa vita : 
q u e s t i o n i  d a v a n t i  ai tr ibun ali  o  risse da definirsi col solo criterio della 
fo r z a  m a t e r i a l e  p r e v a le n t e ;  in v as io n i  di signorotti nel gregge apparte
n e n t e  a l l ’ a b b a z i a  ; s to rm o  di F e r ra re s i  armati fin sotto le turrite mura 
d e l  c e n o b i o  r iv e n d ic a n d o  p retes i  diritti sulle terre del cenobio stesso; 
q u in d i  s c o m u n i c h e  pa p a li  co n tro  i nemici di Pom posa o lanciate come 

n e l  1207 o  m i n a c c i a t e  c o m e  n el  1323.
T r a t t a  f in a lm e n t e  il R .  d e l la  p rez iosa  biblioteca e della dispersione 

d e i  c o d ic i  m in ia t i  e d e l  r ic o v e r o ,  d o p o  molte vicende ritrovato di ben 
t r e m i la  p e r g a m e n e  in M o n te ca ss in o  ; finalmente della decadenza del 
m o n a s t e r o  n e l  X I V  seco lo ,  q u a n tu n q u e  ancor in quel secolo solenne
m e n t e  in c e r t i  giorni d e i r a n n o  si recasse l ’abbate coi vassalli e i giu
d ic i  a  r e n d e r  r a g io n e  in C o d ig o r o  in un bell ’ edificio, che nelle antiche 
c a r t e  è  c h i a m a t o  donnes dom nicata  e  ancor o g g i  si denomina palazzo  
d e ll 'a b b a te  ; n e i  più antichi te m p i  invece  il giudizio si dava nel mona
s t e r o ,  fo r s e  n e l la  cam era  d etta  r e g ia  dove già  avev a  dettate sentenze 
l ’ i m p e r a t o r e .  S i  faceva  rag io n e  se co n d o  statuti abbaziali, ai quali con

s a c r a  il R .  l a  d e n s a  n ota  109: « statuta  autentica confecta per abba
t e m  P o m p o s i a e  q uae serva b a n tu r  in praedicta tota insula quorum o

-----  2 0 7  —

(1) Q u i  il R. ha potuto far suo prò oltre che della Storia del Federici, 
d i q u e l la  d e l  Cam pitelli  suo continuatore , che è inedita a Montecassino e 
d e i  se t te  v o lu m i  del Cod. dipi. pomposiano che giunge fino al 1739 e che 
c o là  p u r e  è serb ato ,  nonché degli studi sulle bolle e documenti papali fatti 
con  ta n ta  fo r tu n a  dal Kehr.
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riginale erat in praedicto  m o n a ster io .  — S e d  d o m in u s  A l f o n s u s  e s t e n s is  
dux Ferrariae ( A .  1520) vo lu it  ip sa  s ta tu ta  ». V a n e  f u r o n o  s i n o r a  le  
ricerche del R .  p e r  rintracciare q u e s t i  s ta tu t i ;  bensì  e g l i  h a  r ip r o d o t t o  
da un ms. della  b ib lioteca  c o m u n a le  d i  F e r r a r a  le  r u b r i c h e  (il s o l o  c h e  
rimanga) d ’ una redazione s ta tu tar ia  c h e  a p p a r t ie n e  a l  12 8 9 , a l  t e m p o  

dell ’abbate G ia c o m o  (1).
Dopo il trecen to  dec l in a  e tr a m o n ta ,  e  n on  g l o r i o s a m e n t e ,  la  s t e l la  

che già aveva sorriso  al m acro  v o lt o  d e l  d iv in o  p o e t a .  L a  m o n d a n i t à  
si iacea strada nel c e n o b io  , R o m a  s p e s s o  im p o n e v a  r e t t o r i  a n c h e  e -  
stranei a P o m p o s a ,  l ’ aquila  di E s te  a g u z z a v a  il c u p i d o  s g u a r d o  su i  
beni abbaziali; il P o  tum efatto, c h e  p iù  a m o n te  g i à  sì g r a n  d a n n i  a-  
vea recati ai possessi di S .  B e n e d e t t o  d i P o l iro n e ,  d i l a g a v a  t r i s t a m e n t e  
per i campi , po iché cu m u lati  a lla  fo c e  i detriti  p iù  n o n  d a v a n o  a l le  
acque il libero s fog o  ; quindi la m a la r ia  , lo  s p o p o l a m e n t o  , la  m a l in 

conia d ’una g r a n d e  rovina.
Nel q uattrocen to  l ’ abbazia  d iv ie n e  c o m m e n d a  e  g l i  E s t e n s i  p r o c u 

rano che tal c o m m e n d a  r im an ga ai p o rp o ra t i  d i c a s a  l o r o  ; p o i  la  c o m 
menda si trasforma in prepositura  e  u n a  p a r te  d e i  b e n i  p o m p o s i a n i  
passa ai benedettini di S an ta  G iu s t in a  di P a d o v a .  A i  m o n a c i  p o c o  di 
poi il Duca E rco le  son tu osam en te  c o s tr u is c e  in F e r r a r a  il m o n a s t e r o  
d i S .  Benedetto. M a seco n d o  G ir o la m o  d a  P o t e n z a  (2), a l c u n i  m o n a c i  t e 
deschi piuttosto ch e  c e d e re  alla p o li t ic a  e s te n s e  p r e f e r i r o n o  t o r n a r s i  ai 
paesi loro d ’ o l tr a lp e ;  forse fu tra  q u e s t i  ch i  p o ch i a n n i d i  p o i  g e t t ò  la 
tonaca sull’ese m p io  del famoso a g o s t in ia n o .  L o  s p ir i to  a n t i t a l i a n o  d e l la  
nazione germ anica  p o ten tem e n te  influì su q u e l la  g r a n d e  r i v o l u z i o n e  c h e  

chiamasi la Riform a.
Non c hiuderem o senza lod a re  l ’ uti le  fa tica  del R .  t a n t o  p iù  p e r c h è  

in parecchie p ag in e  d e ’ suoi ultimi scritt i  eg l i  m o s t r a  d i  s a p e r s i  e l e 
vare dalle minuzie d elle  indagini a n a l i t i c h e :  in d is p e n s a b i l i  q u e s t e  u l 
time, ma non d a  aversi per  ultim a ra tto  d ’o g n i  s c ie n z a  (3).

G u i d o  B i g o n i .

—  2o 8 --

(1) In detta nota interessanti le questioni di g iu r isd iz ion e  del  sec . X V I  
fra i duchi di Ferrara e i cardinali commendatari i q u ali  u lt im i si fo n d a 
vano su bolle, su diplomi imperiali, sulle antichissime fo r m u le  d e ’ contratti  
livellari ed enfiteutici. Al duca, per concessione di Innocenzo V i l i ,  era  r i

servato il juspatronato.
(2) Storia dei m onasteri cassinesi , in Biblioteca U n iv .  d i P a d o v a  ; ms.

tu 313.
(3) A d abundantiam, noteremo qui un Innocenzo V i l i  p er  X I I  a l la  nota 

121 di p. 43 e, per ciò che riguarda la lingua , un sn ffo lio  d i cu i  non sen- 
tesi proprio il bisogno (p. 2j).

i
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A N N U N Z I  A N A L I T I C I .

F e r d i n a n d o  N e r i .  L a  tragedia italiana del cinquecento. Firenze, 
G a l l e t t i  e  C o c c i ,  1904, in 8.°, p p .  196. —  A m p ia  e complessa materia 
h a  p r e s o  P A .  a  trattare  in q u e s to  suo libro, frutto di lunghe ricerche 
e  d i  s t u d i  c o s c ie n z io s i .  N o n  e r a  a g e v o le  cosa ridurre ad una ben nu
t r i ta  m o n o g r a f i a  d ’ in s ie m e, e  a  disciplinare con ordinato criterio una 
s u p p e l l e t t i l e  le t t e ra r ia  così m o lte p l ic e  e  di valore diverso; chè a meno 
o r g a n a t o  i n g e g n o  p o te v a  a c c a d e r e  di darci un* esposizione confusa ed 
i n e g u a l e ,  in fa r c i t a  di lu n g a g g in i  e  non rispondente al fine cui mirava 
P  a .  ; q u e l l o  c i o è  di po rc i  innanzi le  vicende sto riche, negli atteggia
m e n t i  v a r i  d i  s o s tan za  e  di form a, della tragedia lungo il secolo X V I ,  
in r e l a z i o n e  a l  te m p o  ed  a lle  dottrin e  letterarie prevalenti. Questa 
d i f f i c o l t à  è  s t a t a  fe l icem en te  su p era ta  dal N .  , il quale dopo aver d i
s c o r s o  d e l l e  p r i m e  m o sse  del c om p o n im en to  tragico c h e  ancora risente 
d e l l a  s a c r a  ra p p r e s e n ta z io n e ,  intrattenendoci più a lungo sopra la Ca
n a ce, t r a g e d i a  in e d ita  di G io v a n n i  F a l u g i , come quella  che può dirsi 
t i p ic a  in sì  fa t to  g e n e re ,  nel rappresen tare c ioè u n ’ antica favola con 
s p ir i t o  e d  in t e n t o  b o r g h e s e  e  p o p o la re g g ia n te  , vestita con la metrica 
p r o p r i a  d e l l a  s a c r a  r a p p r e se n ta z io n e .  D op o questa premessa necessaria, 
e g l i  e n t r a  n e l  p ie n o  d e l l 1 a r g o m e n t o ,  esponendo per quali vie, per qual 
m o d o  e  c o n  q u a l i  inten dim enti  G ia n  G io rg io  Trissino giunse a comporre 
la  s u a  à o fo ìtisb a  r ifacen do si ai modelli  antichi, gu idato  quindi da un 
p r e c o n c e t t o  fu o r i  del q u a le  non v e d e v a  com e si potesse dar vita al 
t e a t r o  t r a g i c o ,  n e l la  stessa  g u is a  c h e  g l i  antichi lo ebbero . L ’esame esterno 
e d  i n t e r n o  d i  q u e s ta  tr a g e d ia  è co n d o tto  con grande acume e molta 
a c c u r a t e z z a  , f ru tto  di lar g a  p rep arazio n e e  di ben acquisita compe
t e n z a .  R i c o n g i u n g e  al T r is s in o  q u elli  scrittori e h ’ ei chiama « fioren
t in i  g r e c h e g g i a n t i  >, c o m ’ è  a  d ir e  il Rucellai, il Martelli, Γ Alamanni; 
e  a  r a g i o n e  si  ferm a a  p arte  e  più  di proposito sui tentativi metrici 
d i  A l e s s a n d r o  P azzi,  sulle  trad u zion i  dal G reco , e sulla D idc in Cartha
g i n e , t r a g e d i a  o r ig in a le ,  tratta  d a l l 'Eneide, e  che si riconnette in qual
c h e  g u i s a  a l l e  im itazioni d i S e n e c a .  Ma ecco  ch e  sul mezzo del secolo 
s c e n d e  in c a m p o  G ia m b a tt is ta  G ira ld i  con VOrbecche che segna una 
r i fo r m a  n o t e v o l e  ; d à  lu o g o  a p o le m ich e  e dibattiti letterari, ed eccita

lo  S p e r o n i  a  c o m p o r r e  la  su a  Canace, intorno alla quale si acuiscono 

g l i  i n g e g n i  e  si  a c c e n d o n o  le  c rit ich e. G iustam en te  1’ a. si intrattiene 
a d  e s p o r r e  c o n  lu cid o  r a g io n a m e n to  in che consista quella  ch ’ei chiama 
r i f o r m a  g i r a l d e s c a ,  p o n e n d o  s o t to  g li  occhi del lettore a conforto e ad 

e s e m p i o ,  q u a n t o  p r o d u sse  il p o e ta  e novelliere ferrarese per il teatro 
t r a g i c o  ; p o i c h é  di qui in c o m in cia  veram en te  quel gran numero di tra

g e d i e  c h e  u s c i r o n o  n ella  s e c o n d a  m età  del c inquecento. E  nel capi
t o l o  d o v e  a p p u n t o  si parla  d e l la  diffusione c h 'e b b e  la tragedia, ci ven

g o n o  i n n a n z i  i n o m i di P ie tro  Aretino, e di L udo vico  D o lc e ;  autore

-- 209 —
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il primo di q u e l l ’ un ica  Orazia  p e r  tanti r ispetti  n o t e v o l e ;  l ’ a l t r o  di 
più com ponim enti tradotti  , im itati e  o r ig in a li  , fra c u i  r i e s c e  p iù  i m 
portante la M arianna:  s e g u o n o  a d  essi altri  m ino ri  f in o  a  g i u n g e r e  a 
quel Leonico c h e  nel Soldato  ci fa to r n a r e  co l  p e n s i e r o  a l la  t r a g e d i a  
cittadinesca d e ’ prim i del seco lo ,  e  p r e lu d e  in q u a l c h e  g u i s a  a  q u e l la  
specie di dra m m a ch e  fu d etto  più  tardi t r a g e d ia  u r b a n a .  M a  s e  il 
Giraldi aveva d ato  l ’e se m p io  di s c e n e g g i a r e  le su e  s t e s s e  n o v e l l e ,  a ltr i
lo seguirono, a tt in gen d o  così ai su o i  H ecatom m ithi, c o m e  al D eca m e-  
rotu\ e alla n ota  n ovella  del  D a  P o rt o .  N è  m a n c a r o n o  s u l l e  s c e n e  i 
fatti storici con tem po ran ei ; la c a d u t a  di F a m a g o s t a  p o r g e  a r g o m e n t o  
a tre distinte tragedie, fra le q u ali  è  r i le v a n te  il B r a g a d in o  d e l  v i c e n 
tino Valerio F u l ig n i,  p er  aver  r a p p r e s e n t a t o  il fa tto  n e l la  s u a  r e a le  e s 
senza storica, sen za  sim bolism i, t r a v is a m e n t i ,  finzioni e d  a b b e l l i m e n t i .  
E  qui il N. to c ca to  della  t r a g ic o m m e d ia  e d e l la  t e c n i c a  r i s p e t t o  a l la  
unità, studia più a lu n g o  la form a m e tr ic a ,  c h e ,  s e c o n d o  d i m o s t r a ,  fu 
argom ento di esitazioni e  di r ic e r c h e  in q u e ’ te m p i  ; f o r m a  c h e  c o s t i 
tuisce tanta p a rte  d ello  stile t r a g ic o .  M a  p e r c h è  si s c r i s s e r o  a n c h e  t r a 
gedie  in prosa, vien data  notizia d a l l ’ a .  d e l  Libero A r b it r io  d i  F r a n 
cesco N egri;  co m p o n im e n to  ch e  h a  p r e c e d u t o l a  T a m a r  d e l  d e  V e l o ,  
già  considerata c o m e  la prim a d e t t a t a  in q u e s ta  fo r m a  ; al q u a l e  s e g u e  
l ’esame del Cianippo d ’A g o s t in o  M ic h e le  , il s o s t e n i t o r e  a p p u n t o  c o n  
la parola e  con  l ’e se m p io  d ella  t r a g e d ia  in p r o sa .  T r e ,  s e c o n d o  Γ a . ,  
sono le tendenze vincitrici ch e  si a f fe r m a n o  nel c i n q u e c e n t o  r is p e t t o  
al teatro trag ico  ; t iene il pr im o e  p iù  c o s p ic u o  l u o g o  l ’ o r r i b i l e ,  o s s ia  
quella ferocia on de g li  scrittori si  c o m p ia q u e r o  a  f in e  d i  d e s t a r e  la  
compassione e l ’ orrore, in terp re tan d o  in q u e s ta  g u is a  u n  c o n c e t t o  a r i 
stotelico; viene poi l ’ e lem e n to  r o m a n z e s c o  c h e  si m a n i f e s t a  in i s p e c i e  
n e ’ viluppi , n egli  am ori , in tutto  q u a n to  h a  tra t to  a l la  p a r t e  i n v e n 
tiva ; mentre non son o dim en ticati  nè le le g g i  d e l la  p o e t i c a  n è  i m o d e l l i  

classici. Di tutte le quali cose  c o n  o p p o r tu n i  ril ievi  e  c o n v i n c e n t i  o s 
servazioni p o rg e  il N . larga  e b en  n utrita  d im o s tr a z io n e ,  d o n d e  si t r a e  

che il trasformarsi dell* az ion e d r a m m a tic a  , cosi  n e l la  s o s t a n z a  c o m e  
nella forma p relu d e agli a t te g g ia m e n ti  c h e ,  m e g l io  d i s c ip l in a t o ,  v e r r à  
n e ’ secoli successivi  ad a ssu m ere  il te a tr o  ita lian o. M a  a l  c o m p i u t o  
svolgimento del tem a preso a trattare  in q u e s to  v o lu m e  c o n v e n i v a  v e 

dere com e fossero rappresentate  le t r a g e d i e ,  q u a le  l ' a p p a r a t o  s c e 

nico, quale il vestiario. E  di tutto  c iò  p o s s ia m o  a m p i a m e n t e  t r o v a r  
notizia nell’ u lt im o cap ito lo  che a p p u n to  r ig u a rd a  il t e a t r o ,  d o v e  s in 
golarmente si reca  la minuta d esc r iz io n e  del m o d o  c o l  q u a l e  fu r a p 

presentata in R e g g io  nel 1568 la t r a g e d ia  A tid o r o , c h e  p u ò  s e r v i r  d ’e 

sempio e di m o d e llo  a tutte le a ltre  ; con  c iò  P a . n o n  si d i s p e n s a  d i  

raccogliere m olte  altre notizie o r d in a te  a d a r  m a g g i o r e  s v i l u p p o  al 

soggetto .  In con clusion e libro b u o n o ,  ben p e n sa to ,  c o n v e n i e n t e m e n t e  
distribuito, m ateriato di fatti, e con  una e s p o s iz io n e  c h e  c o r r e  d r i t t o  al 

suo fine : utilissimo p e rc iò  alla n ostra  s to ria  le tterar ia .
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A u to g r a fi d i  G .  M a z z i n i  —  G .  G a r i b a l d i  -  G o f f r e d o  M am eli  
c h e  si  c o n s e r v a n o  nel M u s eo  d e l  R isorg im ento  di G en ov a. Stabili
m e n t o  F . l l i  P a g a n o  —  F o t .  A .  N oa ch . [1906]. —  È  un albo conte
n e n t e  d ie c i  b e n  riuscite fototipie le quali r iproducono —  di Garibaldi: 
il p r o c l a m a  a g l i  Italiani per  la spedizione dei Mille ; il proclama ai S i
c i l ia n i  ; il p r o c l a m a  a l l ’ eserc ito  n apoletano ; due lettere al Municipio 
di G e n o v a  e  la  n o ta  d e i  g e n o v e s i  martiri della causa italiana nel 1848- 
49 ; la  l e t t e r a  c o n  la q u a le  a c c o m p a g n a  la bandiera dei Carabinieri 
g e n o v e s i ;  u n a  le t te ra  alla  m a d r e  di M a m e l i— di Mazzini: una lettera 
a lla  m a d r e  d i  M a m e li  —  di M a m eli  : l ’ inno F ra telli d*Italia secondo il 
p r im o  g e t t o .  I n o l t r e :  la b an d ie ra  d e i  Carabinieri g e n o v e s i ,  e la ban
d ie r a  d e i  M i l le .  Q u e s t ’a lb o  v e n n e  fatto eseguire a cura del Municipio 
p e r  la  e s p o s i z i o n e  del R is o r g im e n to  tenuta a Milano nel novembre 
d e l  1906.

S i l v i o  A n d r e a n i .  I l  comune d i Casola in Lunigiana. Treviso, Nardi, 
1906, in 8.°, p p .  64, con  f igg .  —  L ’ a. vuole  darci specialmente con 
q u e s to  su o  l ib r e t t o  le  n otizie  d e l  m od ern o  co m u n e di Casola e delle 
s u e  v ic e n d e  d a l l a  co st itu z io n e , c h e  risale al periodo francese imperiale 
fino al p r e s e n t e .  E  p e rc iò  eg l i  non si trattiene ch e  assai poco e con 
b re v ità  su l la  s to r ia  an tica  del p a e s e  , che fu tra ’ feudi malaspiniani, 
a p p a r te n n e  a l la  re p u b b lic a  di L u c c a ,  e  poi a F iren ze ,  finché incorpo
rato c o n  F i  v iz z a  110 ne se g u ì  le  sorti .  E b b e  suoi antichi statuti. Del 
d o m in io  e s e r c i t a t o  so p ra  di ess o  dai lucchesi discorre  lo Sforza in 
qut-sto g i o r n a l e  (I, 170) con u n a  m onografia  intitolata: Casola di L u 
n igiana sotto  i l  dom inio dei lucchesi; ma sem bra c h e  questa scrittura 
s ia  r im a s ta  i g n o t a  a l l ’A .  11 q u a le ,  c o m e  abbiam o accen nato  si distende 
a  p a r la r e  d e l  m o d o  c o m e  fu costitu ito  il com u n e nel 1812, e  discorre 
le  fasi a  c u i  a n d ò  s o g g e t t o  , n e ’ d iversi  tem pi del seco lo  X IX  , a se
c o n d a  d e i  c a m b ia m e n t i  di g o v e r n o ,  fino a l l ’assetto politico e ammini
s t r a t iv o  d e H ’ I t a l ia  d o p o  il 1859. A g g iu n g e  docum enti atti a provare il 
s u o  r a c c o n t o  e  non  p o c h e  n otiz ie , diligenti e  curiose, statistiche, eco» 
n o m ic h e ,  a r t is t ic h e ,  le quali  ci d a n n o  piena contezza  di quei luoghi 
o n d e  il c o m u n e  si c o m p o n e .  11 suo stem m a è simile a q utllo  della 
c i t t à  d i  F i v i z z a n o ,  p o iché  e to p o g raficam en te  e storicamente può dirsi 
p a r t e  d ’ e s s a  a n t ic a  co m u n ità  e  ne ha com u ne l 'or ig in e.

T r e  le tte re  autografe d i C r i s t o f o r o  C o l o m b o  conservate nel Pa
la zzo  M u n icip a le  d i Genova . G e n o v a ,  A rm an ino, 1905, in 4.0, pa
g i n e  16 n .  n .  c o n  tre ta v .  facsimili. —  Q u esta  bella  pubblicazione 
v e n n e  o f f e r t a ,  c o n  o tt im o  c o n s ig l io ,  dal Municipio di G en ova  ai com 

p o n e n t i  il C o n g r e s s o  in tern azion ale  di navigazione tenuto a Milano, 
q u a n d o  v e n n e r o  a v isitare  la c ittà  ed  il porto. P reced e una succosa 

e  p r e c is a  n o t iz ia  di A n g e l o  Boscass i  (che curò  la pubblicazione) in- 
lo r n o  a g l i  a u t o g r a f i  c o lo m b ia n i;  questi  sono riprodotti assai b e n e ,  e 

s e g u i t i  d a l la  t r a s c r iz io n e  m o d e r n a ,  e  dalla relativa traduzione italiana. 
L a  r a c c o l t a  si  c h iu d e  con la co p ia  della  lettera di risposta che 1’ Of
fic io  d i  S .  G i o r g i o  scrisse a  C o lo m b o .

—  I I I ----
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M. L upo  G e n t i l e . S u lle  fo ? it i  d e lla  S to r ia  F io r e n t in a  d i  B e n e d e t t o  
V archi. Sarzana, C osta ,  1906, in 1 6 .°. —  C o n t i n u a n d o  l e  s u e  i n d a g i n i  

sulla storiografia f iorentina, d e l le  q u a l i  si d iè  b r e v e  n o t i z i a  in u n  p r e 
cedente fascicolo di questa  r iv ista ,  il g i o v a n e  s t u d io s o  M .  L u p o  G e n 
tile ci dà ora una m em oria  sulla  S t o r ia  F io r e n t in a  d e l  V a r c h i ,  c o l  p r o 
posito ben chiaro di r icercare a  q u a l i  fonti a t t i n g e s s e  q u e s t o  s t o r i c o .  
È  premessa u n a  b re v e  b io grafia  d e l  V a r c h i ,  d e s u n ta  d a  p r e c e d e n t i  a u 
tori ed im prontata a g ra n d e  b e n e v o le n z a  , p e r c h è ,  q u a n t u n q u e  n o n  si 
celino i difetti d e l l ’u o m o ,  a l le g a n d o  la  t e m p r a  f ia c c a  e  d e b o le  d e l l ’ a
nim o suo e l ’e se m p io  di altri f ioren tin i  si  v u o l  g i u s t i f i c a r e  la  s u a  c o n 
dotta, l ’ im provviso  p a ssa g g io  d a lla  fa m ig l ia r i t à  d e g l i  S t r o z z i  e  d i  a ltr i  
capi della parte an tim e d icea  alla  s m a c c a t a  a d u la z i o n e  d i  C o s i m o .  A l 
cune delle ragioni addo tte  dal L .  G .  h a n n o  q u a lc h e  p e s o  : m a  a l t r e  
non reggono alla  critica : e Γ a. s te s s o  , c o n  c e r te  i n g e n u e  s c a p p a t e  
(dovute, più ch e  altro, p er  q u an to  a  m e  s e m b r a ,  a d  in s u f f i c i e n t e  p r a 
tica nell’arte di scrivere) c o n tr ib u isce  a  r e n d e r  a n t i p a t ic a  la  f i g u r a  d e l  
Varchi. V e g g a s i ,  ad es.,  il p e r io d e t to  a  p a g .  17, d o v e  c e r t o  il L .  G .  
volle dire q u alch e  cosa  di d iv e rso  , d a  c iò  c h e  la p a r o l a  s u o n a  : « Il 
dover chinar la fronte sotto il d o p p io  g i o g o  d e l  s u d d i t o  e  d e l  c o r t i 
giano poco im p o rtava  al V a r ch i  : o r m a i  C o s im o  e r a  d i v e n u t o  p e r  lu i  
P a te r , imtno D e u s  ». S e  ne p o t r e b b e r o  r ic o rd a r e  m o l t e  a l t r e  d i q u e s t e  
frasi di colore oscuro , e  che m o s t r a n o  q u a n t o  p o c o  c u r a t a  s ia  la  f o r m a  
dai giovanissimi nostri scrittori. V e g g a s i  , a d  es ,  , a  p a g .  4  , là  d o v e  
parla della dom estich ezza  del  V a r c h i  c o i  P a z z i :  « C o n  t u t t i  c o s t o r o  
venne in dom estichezza, p e rch è  e g l i ,  o l tr e  ad e s s e r  b e l l o  n e l la  p e r s o n a  
e affabile nei m o d i,  lo d a v a  il v iv e r e  l ib e r o  e il c a s a t o  d e i  P a z z i ,  i q u a l i  
con tanta anim osità  si erano r ibella ti  e c c .  ». S e  n e  d o v r e b b e  c o n c l u 
dere che ogni adulatore ,  p u r c h é  b e l lo  n e l la  p e r s o n a  , p o t e v a  d i v e n t a r  
intrinseco della famiglia Pazzi ? D o p o  a v e r  b r e v e m e n t e  d e s c r i t t a  la  v i t a  
del Varchi, v ie n e  1’ a. a studiare q u a l i  fonti e g l i  u s a s s e  n e l l a  s u a  s t o r ia .  
Che egli a ttingesse larga m en te  ad  altri  scr it to r i  o  a  d o c u m e n t i  è  d i 
mostrato innanzi tutto  dagli  s p o g l i , d a  lui fatti , e  c h e  a n c o r  si  c o n 

servano: e il L .  G .  passa in r a s s e g n a ,  d iv is e  in c i n q u e  g r u p p i ,  l e  fo n t i  
diverse. Fra le storie  ed ite  si r ic o r d a n o  i c o m m e n ta r i  d e l  N e r l i  (d i  c u i  
il Varchi c o n o sce v a  la po ca  c re d ib il ità  , m a  c h e  a s s a i  l a r g a m e n t e  fu 
sfruttata e nel d ise g n o  ge n e ra le  e  n e l  c o n t e n u to  d i  a l c u n i  l ib r i )  , le  

H istoriae  del G i o v i o , di cui p e rò  si v a ls e  so lo  p e r  la  s t o r i a  g e n e r a l e  

d ’ Italia, m entre per  la storia di F i r e n z e  n e  r a c c o ls e  in  u n  v o l u m e  g l i  
errori:  Γ Istoria  d 'I ta lia  del G u ic c ia r d in i  , c h e  p o t è  v e d e r e  s o l t a n t o  
assai tardi (1561-64), le H is to r ié  d e l  G u a z z o  (m a s o l o  p e r  la  p a r t e  d e 

scrittiva) ; il p o e m e tto  di M. R o s e o ,  la  v ita  di F i l i p p o  S t r o z z i ,  la  v i t a  
di N. Capponi del S eg n i  ecc. e c c .  T r a  le  fonti in e d i t e  u n  d i a r i o  a n o 
nimo, una storia d e l l ’assedio di B . C a r n e s e c c h i ,  un d i a r i o  d i  L .  M a r .  

(che con molti a rg o m en ti  Γ a. s o s t ie n e  fosse  L o r e n z o  M a r t e l l i )  , u n a  
storia di M. R u b erti .  In questa  p a r te  il L .  G .  si m o s t r a  m o l t o  a c c u 

rato e d il igen te, e  così pure nel r ic e r c a r e  q u ali  d o c u m e n t i  p u b b l i c i  e d
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e p is t o la r i  p r i v a t i  fossero  m essi a  disposizione del V arch i dal duca C o 
s im o .  L a  i n d a g i n e  era  fa cile ,  p e r c h è  negli spogli del Varchi si trovavano 
t u t t e  l e  i n d ic a z io n i  ; m a  il n ostro  autore è andato a ricercare gli ori
g i n a l i ,  li h a  raffron tat i  co n  g l i  s p o g l i  e  col testo d ella  storia, ha di
s c u s s o ,  n o n  s e n z a  abilità , a lc u n e  questioni controverse. E , specialmente 
n e l la  c h i u s a ,  d a n d o  un g iu d iz io  finale sulla Storia Fiorentina, e com
b a t t e n d o  in  q u a lc h e  p u n to  il p r e c e d e n te  giudizio del Manacorda, giunse 
a  c o n c l u s i o n i  c h e  mi s e m b r a n o  lodevoli .  Brutto sistema è però quello 
d e l  L .  G .  d i  c i ta re  n ella  p r im a  parte  solo un piccolo brano o al più 
d u e ,  p e r  d i m o s t r a r e  la d ip e n d e n z a  del Varchi da questo o da quello 
s c r i t t o r e  : l a  b r e v i t à  è  lo d e v o le ,  m a  quando Γ evidenza non ne soffre. 
E  q u i  i n v e c e  ta lv o lta  l ’e s e m p io  c ita to  ci lascia dubbiosi. Alm eno avesse 
a g g i u n t o  in n o t a ,  in d ican d oli  so ltan to  col numero delle  pagine , altri 
e s e m p i  c h e  u n  le tto re  c u rio s o  o  p o c o  persuaso potesse riscontrare sui 
te s t i .  N è  v a l e  il  d ire  c h e  ciò  fu fatto aven do riguardo all ’ economia 
d e l  l a v o r o  ; n e l  q u ale  a b b o n d a n o  le  notizie non indispensabili. Poiché in 
u n o  s p o g l i o  d e l  V a rc h i  si d ice :  « tutto quello che è scritto da carte.... 
a  c a r t e .......  è  c a v a t o  dal libro  di M am brino R o se o  » , a che scopo in
d u g i a r s i  a  p a r la r e  d ei  sen tim en ti  d i questo autore, a che ricordare le 
s u e  im i t a z io n i  d e l l ’A r io s to ,  c o n s u m a n d o  molte righe a discutere di una 
s i m i l i t u d i n e  ? N o n  s a re b b e  stato  b e n e  dare quello spazio ai raffronti 
d ’ a ltr i  a u t o r i ?  C osì  a  p a g .  50-51 con  molta facilità si afferma essere 
s t a t o  s e v e r o  il F e r r a i  n e lT a c c u s a r e  il Varch i d ’aver  giudicato gli Strozzi 
c o n  r i g o r e  s o v e r c h io ;  e si a g g iu n g e  : « Ciò è inesatto ; e basta a provarlo 
T e s a r n e  d i  tu t t i  i lu o g h i,  d o v e  il n ostro  storico parla degli  Strozzi ». O- 
g n u n o  si a t t e n d e  di v e d e r  in d ica ta  nella  nota una lunga  serie di passi del 
V a r c h i ,  s e  n o n  tutti,  d o v e  si parli  d e g li  Strozzi:  invece  leggiamo: « Cfr. 
p .  e s . ,  V a r c h i . S to r ia ,  I I ,  pp . 418-419, d o v e  Fil ip po Strozzi è giudicato 
e q u a n i m a m e n t e  ». Insisto su q u e s te  minuzie perchè l ’autore è ancora 
m o l t o  g i o v a n e  e  p u ò  c o r r e g g e r s i  di questi difetti di m etodo, purché voglia 
a s c o l t a r e  i c o n s ig l i  di chi h a  esperien za. U na certa frase della prefa
z i o n e ,  a  p r o p o s i t o  di g iu st i  e  b e n e v o li  appunti fatti ad un precedente 
s u o  l a v o r o  d a l  P e l le g r in i  , m o stre re b b e ro  invece nell ’ a. una tendenza 
a d  i n a l b e r a r s i  d e l le  osservazio ni , an ch e se espresse , come sempre è 

c o s t u m e  d e l  d o t t o  scr it to re  l ivo rn e se  , con molta cortesia e mitezza 
d ’ a n i m o .  ( C .  M a n f r o n i ).

M i c h e l e  L u p o  G e n t i l e . L a  p olitica  d i Paolo I I I  nelle sue rela- 
z i o n i  c o lta  c o r t e  m ed icea . S a r z a n a ,  tip. L unense, 1906, in 16 °. —  Dif
f ic i le  o l t r e  o g n i  d ire  è  il g iu d ic a r e  o g g i  delle  intenzioni e dei senti

m e n t i  d e g l i  u o m in i  vissuti  in e tà  lon tan e;  nè le testimonianze dei con
t e m p o r a n e i ,  p e r  d iv e r s e  r ag io n i  a noi sospette, nè le parole stesse dei 
p e r s o n a g g i  , c h e  si v o g l io n o  g iu d ic a r e  , quasi sem pre fa llaci, special- 

m e n t e  q u a n d o  si tratti d ’ u o m in i  polit ic i  , sono sufficienti elementi di 
c o n v i n z i o n e .  I fatti soli,  e  a n c h e  questi  non sempre, possono aiutarci 

a  c o m p r e n d e r e  le  t e n d e n z e  e  i propositi degli uomini; ma si ca

p i s c e  c o m e  s cr itto r i  sp ass io n a ti  e  scrupolosi abbiano potuto pronun
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ciare sopra un m edesimo personaggio  giudizi d is p a r a t is s im i .  A i  giorni 
nostri la politica di Paolo III fu variam ente g iu d ic a t a  , e  fra g li  altri 
autorevoli scrittori il Capasso ha tentato con fo rtu n a  la r iv en d ica zio n e  
degli  intenti del pontefice di casa F arn ese  , a s s e r e n d o  c h e  principale 
movente della sua mutabile polit ica  fu, non l ’ e s a g e r a t o  a ffetto  per  la 
sua famiglia, ma 1’ avversione al dom inio straniero , il d e s id e r io  di li
berare la patria dalla servitù. A  questa  con c lu sio n e  , fo n d a t a  special- 
mente sui carteggi diplomatici, si op pon e ora, a lm e n o  p a r z ia lm e n te ,  il 
L  G . ,  che studiando sulle carte m ed icee  le re laz ion i fra  C o s im o  I e 
il p o n te f ice , viene a concludere ch e  Paolo  I I I  n e l la  su a  politica 
verso il secon do duca di casa M e d ic i ,  non si p r o p o s e  c e r t o  la  pace 
d ’ Italia , ma fu costante avversario  di C osim o p e r  in t e r e s s e  perso
nale o almeno per debolezza verso  i propri c o n g iu n t i .  L ’ e s a m e  delle 
carte, V enumerazione e la d iscussione dei fatti s o n o  in  g e n e r a le  dili
genti, minute, convincenti; ma non mi sem b ra  p o s s a  ass icu rars i  che i 
risultati dell ’ indagine nuova infirmino le con clu sion i d e l  C a p a s s o ,  per

chè è lecito supporre che Paolo III ve d e sse  in C o s i m o  lo strum en to 
della politica imperiale , il fido servitore di C ar lo  V ,  e  , c o m b a tte n d o  
lui nelle piccole e nelle grandi q u e s t io n i , si p r o p o n e s s e  lo  s c o p o  di 
far crollare il più valido sostegno degli  oppressori s tra n ie r i .  N è  d ’altra 
parte i fatti dall ’ autore ricordati e i docum en ti  c i ta t i  g iu s t i f ica n o  gli 
elogi che il L .  G . fa di Cosim o I , principe sen za  a lc u n  d u b b io  pru 
dente, abile, accorto ; ma ai miei occh i ben d iv e r s o  d a l  « t ip o  di g o 
vernatore v ag h eg gia to  da N icolò M achiavelli  ». Q u e s t o  a d  o g n i  m odo 
d eve  dirsi a lode d e l l ’ autore: ch e  la sua m o n o g r a f ia  g i o v a  a  chiarire 
un periodo storico intricatissimo e che 1’ esp o siz io n e  d e i  fatti, b en ché 
un p o ’ monotona e pesante per  difetto d ’arte, è  b u o n a  testim on ia n za  
d e l l ’attitudine del G . agli studi storici. (C. M a n f r o n i ) .

N. D a m i a n o s .  Thalassa-Mare. Poesie tradotte d a l p r o f.  P . S t u r -  

l e s e .  Recco, T ip .  N. da R e cco , 1906; in 8°, p. X I I I - 5 8 .  —  Il D am ian o s, 
autore di queste liriche, il cui titolo ci ram m en ta  il fa t id ic o  g r id o  dei 
Diecimila, quando si trovarono dop o infiniti stenti al c o s p e t t o  d e l  mare, 

non è un letterato di professione ; segretario  d e l la  S o c i e t à  n eoellenica  
di navigazione a vapore in Syra, cerca  n e l l ’arte un  c o n fo r t o  a lle  q u o 
tidiane fatiche, e non ignaro delle  arole di Q u in t i l ia n o ,  c h e  velut at
trita cotidiano actu foren si ingenia optime ren iv i ta liu m  blanditia re
parantur, am a la poesia per quei van taggi morali e h ’ e s s a  offre e  per 

le gioie vere c h ’ essa procaccia. G rec o  di stirpe e  d ’ a n im a  il D .  sa che 

dal mare trasse origine l ’antica gran d ezza  della s u a  p a tr ia ,  la cui fama 
durerà quanto il moto lontana; vede nel mare un r is to ra to re  delle 
forze fisiche e un purificatore delle  forze morali, e  s p e r a  c h e  N ettuno 

col suo tridente spinga ancora una volta  i G reci s u l la  v ia  d e l la  virtù 

e della gloria. Poesia dunque civile e patriottica è  q u e s t a  d e l  D . ,  sem 

plice per  contenuto e per forma, talvolta  anzi i n g e n u a ,  m a atta  a d e

stare nobili affetti. Nelle ispirate liriche —  A d  una vecchia ancora —  

S u l mare —  I l  mozzo, par di sentire la freschezza  e  la in g e n u ità  degli
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a n t i c h i  c a n t i  p o p o la r i  g r e c i .  D e g n o  di lode è pertanto lo S. per aver 
c e r c a t o  d i  f a r c i  g u s ta re  u n a  p o e s ia  spontanea e schietta della rinata 
G r e c i a .  D a l l a  b r e v e  in t r o d u z io n e  si com prende che anche il traduttore 
i t a l ia n o  è  u n  e n tu s ia s ta  d e l la  le ttera tu ra  greca; che il nome della pa
t r ia  d i  O m e r o ,  S o f o c le ,  P la to n e  e  D em osten e gli ridesta il ricordo di 
u n a  m e r a v i g l i o s a  p o te n z a  t r a m o n ta ta  da lungo, la cui luce rimane an
c o r a  d i f f u s a  s u l l ’ o r iz z o n te  ; e h ’ e g l i  non può pensare alla terra bene
d e t t a  e  f o r t u n a t a  c h e  d o p o  a v e r  sa lv a ta  1’ E uropa dalla  servitù delle 
o r d e  p e r s i a n e  s i  fece  m a e s tr a  di R o m a  e con R o m a del mondo, senza
a m m i r a z i o n e  e .......  se n z a  s c o n fo r t o  veden do la stolta guerra che contro
q u e l l ’ a n t i c a  e  p u r  s e m p r e  v iv a  c iv i l tà  m uovono i barbari moderni. Gli 
a s s a l t i  d i v e n t a n o  o g n i  g io r n o  p iù  forti ed audaci, nè contro essi credo 
c h e  b a s t e r e b b e  q u e l lo  s tu d io  p rep ara to r io  del greco  moderno propu
g n a t o  o r a  d a l l o  S t u r le s e ,  c o m e  lo  fu anni or sono da altri. Finché vi 
s a r à  in I t a l i a  c h i  c o m p r e n d a  il v a lo r e  intrinseco della  coltura e del
l ’ a r t e  g r e c a ,  s t a r à  in o n o r e  lo  s tu d io  della lingua g r e c a ,  ma quando 
(iq u o d  d e u s  a v e r ta t)  q u e s to  d o v e s s e  esser bandito dalle nostre scuole, 
c o n s e r v e r e b b e  s e m p r e  il su o  p o s to  in quelle  scuole straniere che ci 
r i v e l a n o  c o n t i n u a m e n t e  q u a n ti  te so r i  di sapienza siano riposti nelle o- 
p e r e  d e i  g r a n d i  artisti  g r e c i .  M a  lasciati i vani lamenti e le vane d o
g l i a n z e  t o r n i a m o  a lla  p o e s ia .  L o  S .  ha voluto con non lieve fatica con 
s e r v a r e  n e l l a  t r a d u z io n e  il m e t r o  e  la strofa de l l ’ originale , perchè il 
l e t t o r e  i t a l i a n o  si fa ce sse  u n ’ id e a  d ella  semplicità delle  forme metriche 
d e l l a  G r e c i a  m o d e r n a  e d e l la  lo ro  affinità colle italiane. È questo il 
v e r o  m o d o  p e r  far c o n o s c e r e  u n o  scrittore straniero, ma è pure il più 
d i f f i c i l e  e  p e r i c o l o s o ,  p e r c h è  r e s tr in g e  la libertà al traduttore e lo in
d u c e  a  s a c r i f i c a r e  ta lv o lta  la p a r o la  o la frase a questa  necessità che 
e g l i  si  è  i m p o s t a .  F o r t u n a t a m e n t e  questo accade di rado nella tradu
z i o n e  d e l l o  S . ,  e  si p u ò  d ire  c h e  la  poesia del D am ianos ha conser
v a t o  a n c h e  n e l l a  v e s te  ita l ian a  fornitagli  dal valente professore dell’ i 
s t i t u t o  N a u t i c o  d i  C a m o g l i  la  s u a  sem plicità  e schiettezza. ( N i c c o l ò  

V i  a n e l l o ) .

L u i g i  d ’ I s e n g a r d . P a g in e  v issu te  e cose lettera rie. Città di Ca
s t e l l o ,  C a s a  T i p .  ed it .  S .  L a p i ,  19 0 7 ;  in 16, di pp. VI-510. —  Come

l ’ a .  a v v e r t e  in  u n a  b r e v e  p r e fa z io n e ,  tutti gli scritti pubblicati in questo
v o l u m e  f u r o n o  g i à  s ta m p a ti  in te m p i  diversi e sopra vari periodici. 
O r d i n a n d o l i  a  s e c o n d a  d e l  lo r o  carattere ,  e mettendoli fuori in questa 
n u o v a  e d i z i o n e  e  so tto  q u e s to  t i to lo ,  il d ’I. ha inteso di fare , come 
e g l i  s t e s s o  lo  c h ia m a ,  « il su o  te s ta m en to  letterario ». L a  prima parte, 

c i o è  q u e l l a  c h e  porta  p e r  t i to lo  P a g in e  v issu te , è la più interessante. 
S o n o  m e m o r i e  a u t o b io g r a f ic h e  d e l l ’ a. scritte in prosa elegante e cor
r e t t a ,  c o n  f a c i l e  s c e n a ,  p ie n e  di a rg u z ia ,  di genialità, di schiettezza ; 

c o n  f o r m a  s o b r i a ,  ta lv o lt ta  fin t r o p p o  sobria, tanto da desiderare che 
s ’ i n d u g i  d i  p i ù  s o p ra  un a n e d d o t o  , un episodio di quella sua vita 
a v v e n t u r o s a  e  c o s ì  v a r ia ,  di m ission ario  e di garibaldino. Nelle cose 
a r t i s t i c h e  e  le t te r a r ie  s o n o  r iun iti  alcuni articoli d ’ indole puramente
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letteraria insieme con q u alch e  p a g in a  di cr it ica  ; le  q u a l i  c o s e ,  a  p a r e r  
nostro, se r ivelano sem p re  n atu ra le  b u o n  g u s t o  e d  e l e g a n z a  d i  s t i le ,  
mostrano d ’altra parte c o m e in a lt ro  c a m p o  il c h ia r o  a u t o r e  p u ò  fa r  
meglio spiccare le belle qualità  d e l  s u o  i n g e g n o .  In q u e s t a  p a r t e  s o n o  
compresi alcuni lavori di carattere  r e g io n a le ,  c o m e  : U n  n u o v o  m e lo 
dista , cenni intorno ad un g io v a n e  m a e stro ;  D im e ? itica to , m e m o r i e  su l  
poeta Giuseppe G a n d o  ; E su m a zio n e le t te r a r ia , b r e v e  r iv i s t a  d e l  c a n -  
zionere di L o re n zo  Costa; L u ig i d yIse ? ig a rd  s e n io r e , r i c o r d i  b io g r a f ic i  
del patriota letterato  e scenziato, c h e  si d e s id e r a n o  p iù  c o m p l e t i  p e r c h è  
riesca del tutto lu m e g g ia ta  q u ella  in te r e ssa n te  f igura .  N e l l a  T h e a t r a lia  
e nelle L ir ic h e , con le quali si c h i u d e  il v o lu m e ,  s o n o  p u r e  a lc u n e  
cose di arg om en to  l igu re  ; com e un d r a m m a  in v e r s i  s u  C r i s t o f o r o  
Colombo, un can to  sul M onastero  d e l  C o r v o ,  e  a lc u n i  s c i o l t i  s u l  G o l f o  
della Spezia.

G i o v a n n i  K r i l o v . F a v o le  scelte . P r im a  v e r s io n e  d i  F .  V e r d i n o i s . 

Milano, S on zogn o, 1906 fase. 356 d e l la  B ib lio te c a  U n iv e r s a le . —  G i o 
vanni Krilov nato a M osca  nel 176S c o m u n e m e n t e  v i e n e  c h i a m a t o  il 
L a  Fontaine della  Russia* E gli  è  m o lto  s u p e r io r e  n e l la  f a v o l a  a  q u a 
lunque scrittore del suo paese, b e n c h é  il su o  p r e g io  s t ia  p i u t t o s t o  n e l la  
grazia con cui tratta i suoi so g g e tt i  c h e  n e l la  p r o f o n d i t à  e  o r i g i n a l i t à .  
In Italia è un g e n e re  ch e  cultori di p r im o  o r d in e  n o n  h a  a v u t i  m a i  ; 
per la semplicità e  certa  grazia  q u as i  e l le n ic a  c e r to  s t a  a v a n t i  a  tu t t i  
Gaspare Gozzi.  V i v o  nostro d e s id e r io  è  d i l e g g e r e  n e l  v o l u m e  s u l la  
« Satira in prosa  e in poesia  » c h e  V i t t o r i o  C ia n  p r e p a r a  p e r  la  
Storia  dei g e tie r i le tte ra r i ita lia n i  le  b e l le  p a g in e  c h e  e g l i  d e d i c h e r à  
al nostro veneziano, e  le ragioni d a  lu i  m e d ita te  i n t o r n o  a l la  e v i d e n t e  
inferiorità d e ’ poeti nostri in g e n e r a le ,  a n c h e  d ei  n o v e l l a t o r i  ( c o m e  il 
Casti), quando vo glio n o  diventare  fa volis ti .  Il V e r d i n o i s  d i c e  c h e  su  
ducento favole circa di K r i lo v  b en  c e n to s e s s a n tu n a  s o n o  o r i g i n a l i  e  le  
altre trentasei sono imitate da  E s o p o ,  d a  la  F o n t a in e ,  a n c h e  d a l  n o s t r o  
Straparola. È  p e cca to  (dico pel le tto re  c h è  il p i a c e r  d e l  t r a d u t t o r e  
nello sforzarsi di rendere il bel te s to  d e l  K r i lo v  in i t a l ia n o  n o n  lo  d i 
scutiamo) che nel vo lu m etto  del q u a le  p a r l ia m o  si t r o v i n o  p a r e c c h i e  
imitazioni anziché le sole favole  o r ig in a l i  del K r i lo v .  C h e  i n t e r e s s e  
può esservi nel r i le g g e re  « Il s i le n z io  e la m o r te  », « I l  l u p o  e  1’ a -  
gnello » ovvero  « L a  cicala e  la fo r m ic a  » tr a d o tte  d a l  r u s s o  in  i t a 
liano? L o  diciam o p e rc h è  il trad u tto re  v u o l  c o n s ig l io  s e  a b b i a  d a  c o n 
tinuar la versione o sm ettere ;  è  v e r o  c h ’ e g l i  lo  v u o l e  d a l l e  p e r s o n e  

colte e capaci di g iu d icare ,  e  non s a p p ia m o  se  e g l i  c i  v o r r à  m e t t e r e  

tra queste d o p o ch é  a v r e m o  co n fe ssa to  d ’ ig n o r a r e  il r u s s o .  L a  g r a n d e  
popolarità acquistata da  K r i lo v ,  e  r a p id a m e n te  a c q u i s t a t a  c o l l a  p u b b l i 
cazione delle pr im e ven tin ov e  sue f a v o l e ,  p r o v e n n e  n o n  s o l o  d a  u n a  
maestria e da un g a r b o  n u o vo  n e l l ’a d a t t a r e  a lla  p o e s ia  la  l i n g u a  c h e ,  

contemporaneamente, adattava K a r a m v in  a lla  n a r r a z io n e  s t o r i c a ,  m a  
nella moderazione della  satira , n ella  v e r a c e  e p p u r  n o n  p r o f o n d a  c r i 

tica dei difetti, d elle  d eb o le zze ,  d e l le  s c o n v e n ie n z e  d e l l a  v i t a  in d iv i-
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d u a le  e s o c ia le ,  si c h e  la c o r t ç  stessa d e l l ’autocrate  (ricordiamoci però 
c h ’ e s s o  c h i a m a v a s i  A le s s a n d r o  I) applaudì sinceram ente allo scrittore 
e  q u e s t i  e b b e  d o v u n q u e ,  in tu t te  le classi della  società, plauso, onori, 
p r e m i  , uffici  p ub b lic i  fino al 1844 in cui la sua morte venne consi
d e r a t a  c o m e  u n  v e ro  e p r o p r io  lu tto  della nazione. E gli  parve come 
u n o  di q u e i  s a v i  d e l l ’ In d ia  e  d e l la  Persia  che sotto il velo della fa
v o l a  ai m o n a r c h i ,  ai tiranni, p a le sa v a n o  aspre, incom o de eppure utili 
v e r i t à ;  q u e l  c h e  d ’o r ien ta le  era  n e l la  gente e nello  stato della Russia 
s e r v e  a  s p i e g a r e  la fortun a  d e l  favolista, anche indipendentemente d a ’ 
s u o i  p r e g i  c o m e  felice  m a n e g g ia to r e  de l l ’ idioma. S e  i tratti caratteri
st ic i  d e ’ c o s t u m i  n azion ali  fossero  più frequenti in l u i , egli sarebbe 
p iù  i n t e r e s s a n t e  p e r  g li  s tra n ier i .  S e  lo spazio consentisse, vorremmo 
r ip r o d u r r e  d a l l a  v e rs io n e  d e l  V e r d in o is  la favola IL F io ra liso . Egli 
n ’ e b b e  in p r e m io  dalla  su a  p rote ttr ice  la czarina Maria Feodorovna 
u n  m a z z o l i n o  di fiori c h e  te n n e  s e c o  sem pre e che volle sepolto con 
lu i .  H a  fa t to  b e n e  il V e r d in o is  a  tradurre dal russo qualcosa che ci 
m o s t r a  n o n  e s s e r  tutta  la le tteratu ra  di quel nobile  paese amara come
lo  p s e u d o n i m o  di un g r a n d e  scrittore  contem poraneo, Massimo Gorki. 
( G u i d o  B i g o n i ).

B o u v i e r  F e l i x . L a  révolté de C asalm aggiore  (A o û t  1797). Macon, 
R o ta t ,  1 9 0 6 ;  in g .0, pp . 27. E x t r a i t  de La p iu m e e t  l'épée, 6.me annee.
—  T r a  le  r iv o l t e  a v v e n u t e  co n tro  i Francesi in L om bardia  nel 1796 
p a r t i c o la r m e n t e  n o te  so n o  q u e l le  di Pavia e di Binasco , d ’ altre ab
b i a m o  n o t iz ie  o ltr e  c h e  dal B o tta  e dagli A n n a li d 'Ita lia  del Coppi, 
d a l le  m e m o r i e  c o n t e m p o r a n e e  n on  m eno che dalla Corrispondenza di 
N a p o l e o n e  , d o v e  si l e g g o n o  gli  ordini che si reprimesse , si repri
m e s s e  s e n z a  p ie tà  p e r c h è  il fu o c o  non s ’ avesse a dilatare. Il Barone 
B o u v i e r ,  c h e  h a  scritto  sulla  c a m p a g n a  di Bonaparte in Italia un primo 
v o l u m e  m e r i t a m e n t e  p r e m ia to  d a l l ’A c c a d e m ia  di Francia, un altro ne 
s t a  p r e p a r a n d o  frutto  d i r ice r ch e  pazientissim e condotte  sui luoghi. 
E g l i ,  a  d i f fe r e n z a  di p a re c ch i  d ei  n ap oleon izza nti francesi (del Driault 
p e r  c i t a r n e  u n o ) ,  ha fruito  d e g li  studi particolari pubblicati in questi 
u l t im i  a n n i  in  I ta l ia  intorn o a q u e s to  o a q u e l l ’ e p is o d io , studi che 
n o n  p o s s o n o  e s s e r e  trascurati,  p e rc h è  spesso m utano in misura più o 
m e n o  g r a n d e  il rac co n to  d eg li  a vv en im en ti  italiani in quei fortunosi 
a n n i ,  e  c o n s e g u e n t e m e n t e  il g iu d iz io  sul co n teg n o  delle  popolazioni 
m a l m e n a t e  o r  d a i  v e cc h i  o r  dai nuovi padroni. L* opuscolo sulla ri
v o l t a  d i  C a s a l m a g g i o r e  è  a p p u n to  un estratto del capitolo IX  del se
c o n d o  v o l u m e  , ch e  p resto  l e g g e r e m o  in te r o ,  d e l l ’ opera  del Barone 
B o u v i e r  e  p e r  co n fe ss io n e  d e l l  a u to r e  steso tutto sulla narrazione stam
p a t a  d a l  p r o f .  S i lv io  Pellini nel 1897 nella  sua G uida storico descrit
t iv a  d i  C a s a ltn a g g io r e . Il P e l l in i ,  co m e dice il B ouvier  nelle note, si 
e r a  s e r v i t o  d i u n  gran  n u m e ro  di m em orie  contem poranee, alcune a- 

n o n i m e ,  a l t r e  d i  a u to r e  n o t o ,  fra le quali ultime ricorderemo la C ro

n a c a  d e i  t u m u l t i  po p o la ri  c h e  funestarono C asalm aggio re  nell’ epoca

Giom. St. e Lett. della Liguria. It.
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dell’ assedio di M antova nell* anno 1796, tratta  dalle m e m o rie  in e d ite  
dell’ abate Giovanni Rom ani (1757-1822 ).  Il P e llin i, c h e  è  n a tiv o  di 
Casalmaggiore , ha potuto fornire allo  storico  francese a ltr i r a g g u a g li  
tratti dagli archivi della città. È  noto ch e se d ei p ro m o to r i d e lla  ri
volta di Casalm aggiore nessuno v en n e fu cilato , se la c o n tr ib u z io n e  im 
posta alla piazza fu ridotta da un m ilione (la som m a v o lu ta  d a  B o n a 
parte) a centom ila franchi, questo fu d o v u to  alla  c e d e v o le z z a  d e l l ’ « in 
genuo com passionevol giovan e > M urat, co m e lo c h ia m ò  u n o  d e i d e 
legati della m unicipalità, e anche a ll ’ interposizione d e lla  b u o n a  G i u 
seppina che il Murat, assiduo allora  e anche trop p o  p re ss o  d i le i, a v e a  
saputo persuadere perchè agisse p resso  Γ im perioso  m a r ito . Q u a n to  
alle Memorie del Landrieux di prossim a p u b b licazion e , e  d e lle  q u a li 
son in questo opuscolo citate le p rove di stam pa c o m u n ic a te  a l B o u 
vier dal Grasilier, sarà utile certam en te usare, nel g io v a r s e n e , le  p re 
cauzioni che il Belletti chiariva indispen sabili nella  su a  c o m u n ic a z io n e  
al I Congresso del Risorgim ento Ita lian o  (M ilano, n o v e m b re , 1906), c o 
municazione che verrà am pliata e lorm erà —  cre d ia m o  —  Γ a n n u n 
ziato volume della « Biblioteca storica  del R iso rg im en to  Ita lia n o  ». Il 
silenzio che il Landrieux serba sulla  rivo lta  , su lle s u e  c o n s e g u e n z e  , 
mentre di se stesso narra e della  sua d im ora a C a s a lm a g g io r e  p a 
recchi particolari, è una prova d a a g g iu n g e re  a q u e lle  e non  p o c h e  
che il Belletti ha raccolte e illustrate. C om e n e ’ p ro c e ss i co sì a n ch e  
al gran tribunale della storia testim oni si presen tan o v a r i e  d i m o lto  
varia attendibilità. Saperli pesare : e cc o  una fra le d o ti p a re c c h ie  ch e  
occorrono al vero storico. ( G u id o  B i g o n i ) .

F o r t u n a t o  R i z z i .  Parva selecta  , C ittà  di C a ste llo  , S c u o la  t ip o g . 
coop. edit. , 1906 ; in 16.0 , pp. 394· —  L ’A .  ha qui ra c c o lto  p iù  di 
venti scritti d ’argom ento storico-letterario, m olti dei q u a li g ià  p u b b li
cati su giornali o riviste, distribuendoli in quattro  p a rti, c h e  r e c a n o  i 
seguenti titoli : L a  canzone I X  d el P etra rca  e la  « fr o tto la  », O e l  tre-  
cento e del volgare , Tra parole vecchie e 7iuove , N o te r  e  Ile  d a n tesch e . 
Però, in tesi generale, la sua scelta  non ci sem bra d e l tu tto  s u b o r d i
nata a quei savi criteri che voglionsi osservare in s im ili c a s i. S e  p o s
sono dirsi interessanti e im portanti alcuni di questi stu d j , c o m e  , ad 
es., il primo —  ampio e davvero coscien zioso  —  su lle  o r ig in i , i c a 
ratteri, le vicende, il metro e gli argom en ti d ella  fro tto la , e  c o m e  a n 
che quello che, verso la fine della raccolta  , rig u ard a  q u e s tio n i di e r
meneutica dantesca , risollevate per il libro m ag istra le  d e l D ’ O v id io ; 
molto male a proposito, a parer nostro, ricom paion o q u i , d a c c h é  ri
sentano ancor troppo del difetto d ’ o r ig in e , n em m en o a tte n u a to  da 
un opportuno adattam ento alla n u ova  con dizion e, a ltri p a re c c h i , ch e  
si riducono a sem plici esposizioni , secon d o  1’ ord in e c r o n o lo g ic o  , di 
notissimi fenomeni letterari (ved. , sp ecialm en te , i tre  p rim i ca p ito li 
della seconda parte : Sulle soglie d el trecento  , L e  p r im e  a r m i d e lla  
prosa volgare , D e l latino e del volgare)  , o su onan o  v a n a  r a m p o g n a  
rispetto a lavori che nessuno si curerà mai di a p p ro v a re  e d i u sare
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( v e d .  il p r i m o  d ella  p a rte  q u ar ta  : A  una signora dantista), o conten
g o n o  d is q u is iz io n i  f i lo lo g ich e  , p o g g ia te  su esempi spigolati qua e là, 
c o n  u n  m e t o d o  p o c o  r ig o r o so  , se  non proprio empirico , da un nu
m e r o  r is t r e t t o  di scrittori ,  p er  lo più cinquecentisti (ved. tutti quelli 
c o m p r e s i  n e l la  p a rte  terza).  In o g n i  m odo questo difetto capitale non 
d o v r à  fa rc i  d im e n t ic a r e  i p r e g i  d e l  volume. T a n to  gli scr it t i , onde 
t r a r r à  g i o v a m e n t o  la storia  d e l le  nostre lettere, quan to  quelli meno u- 
t ili  e  o r i g i n a l i ,  a ttes ta n o  la r g a  cultura, lodevole attività e versatile in
g e g n o  n e l l * A . ,  e  tutti  si p r e s e n t a n o  —  il che non dispiace fra tanto 
i m p e r v e r s a r e  d i  n u da  e ru d iz io n e  — con veste e leg an te  e spesso g e  
n ia le  : v e r a m e n t e  g a r b a ta  è poi la sua maniera di polemizzare fra una 
c i t a z io n e  e  l ’ a ltra ,  e,  di pro p o sito  , nella lettera sullo stile indirizzata 
al p r o f .  A m b r o s i n i  S icch é ,  in fin d e ’ conti, anche la parte più scarsa 
di v a l o r e  in tr in s e c o  p o trà  torn ar  utile e  senza dub bio  piacevole cui 
m a n c h i  il t e m p o  o il m o d o  di rifarsi, per  certi argom enti , ai trattati 
e  in g e n e r e  a i  libri scientifici. ( F r a n c e s c o  L u i g i  M a n n u c c i ).

A u to b io g r a fia  i?iedita d i  G i o .  A n t o n i o  d a  F a i e  speziale lunigia7iese 
d e l  s e c o lo  X V .  P arm a, Zerb ini,  1906, in 8.°, pp. 55. —  Fino dal 1876 
I a c o p o  B ic c h ie r a i  p u b b lic ò  n egli  A t t i  della Società  L ig u re  di Storia  
P a t r ia  l a  C ro?iaca  d i G io v a n n i  A n to n io  da F aie ,  traendola da un co- 
d i c e t t o  a u t o g r a f o  di sua  p ro p rie tà  ; m a lasciò inedita Γ autobiografia 
c h e  s ta  in n a n z i  alla  c ro n a ca  stessa. Ora, G iovanni Sforza, con ottimo 
c o n s i g l i o ,  m e t t e  fuori tutta  q u e sta  parte inedita, affatto personale, la 
q u a l e  v i e n e  a p p o s i ta m e n t e  a d  in tegrare  i pochi accenni biografici in
s e r i t i  q u a  e  c o l à  n ella  c ro n a ca .  L e  m em orie  si arrestano al 1466, mentre 
i r ic o r d i  in s e r i t i  n ella  c r o n a c a  va n n o  fino al principio del 1470, anno in 
c u i  il  6 s e t t e m b r e  l ’ au to re  m orì,  co m e pietosamente annota il figliuolo, 
a l  q u a l e  si  d e v e  p r o b a b i lm e n te  l ’ am orosa cura  di eternare il nome di 
q u e l lo  c h e  p r im o  fra i b a g n o n e s i  esercitò l ’ arte dello speziale, secondo 
d i c e  l ’ i s c r i z i o n e  postagli  sul se p o lc ro  a Bagnone. Giovanni Antonio si 
è  p r o p o s t o  di scr iv ere ,  o l tr e c h é  p e r  ricordanza , anche per « ammae
s t r a m e n t o  » ; e d  ha r a g io n e ,  p o ic h é  la sua vita può servire d ’esempio 
a"  f ig l i  s u o i ,  e  non ad essi so ltan to . Un uom o ch e  nasce in sì umile 
s t a t o ,  e d  h a  i prim i indirizzi ta n to  miseri e bassi; mentre giunge al- 
P  e s t r e m o  d e l l a  vita  sp ezia le  e  notaro per episcopale  p r iv i le g io , sì 
c o m e  in  a s s a i  d iscreta  co n d iz io n e  econ om ica, può e d ev e  fermare l ’at
t e n z i o n e  di c h i  sa trarre  utili insegnam enti  anche dalle persone meno 
in v i s t a .  A t t r a v e r s o  a quali ostacoli  , a quali v icende , a quali avven

tu r e  ei s ia  p a s s a to  nei d o d ic i  lustri di sua vita per  raggiungere un 
f in e  p e r s e g u i t o  con  v o lo n tà  fe r m is s im a , e tenacia u n ica ,  ci dicono le 

s u e  m e m o r i e  d e tta te  con s in ce ra  ingenuità  , in una forma che nella 
s u a  n a t u r a i  tr a s c u r ate zza  a ssu m e atteggiam en ti  scultori e solenni, non 
s e n z a  q u a  e  c o là  osserv azio n i,  incisi, motti, esclamazioni ed uscite di 

b o n a r ia  a r g u z i a .  E  q u el  c h e  a noi par notevole  si è  il considerare 
c o m e  q u e s t a  a u to b io g r a f ia  non consti di un ’arida serie cronologica di 

fatti  i n d i v i d u a l i  , m a  si presenti  in una esposizione piena ed ordinata
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da far quasi c re d e re  fosse  n ello  s c r i t t o r e  u n a  c e r t a  i n t e n z i o n e  a r t i 
stica, che è in v e c e  il naturai m o d o  di c o n c e p ir e  e  d i  n a r r a r e  , e  m a 
nifesta dirittura di m e n te  non o rd in a r ia ,  e  b e l la  fa c i l i tà  n e l  t r o v a r e  s u 

bito la veste m e g l io  atta  a dar v i ta  e d  e f f ic a c ia  al p e n s i e r o .
A m b r o g i o  P e s c e . Un episodio d e l  costu m e m  G e n o v a  ( i l  r a t to  d 'im a  

fan ciu lla ) 1451. G e n o v a ,  Carlini, 1906; in 8.°, p p .  19. A v v e n i m e n t o  
curioso, e che a ssum e sin golare  im p o r t a n z a  r is p e t to  a l l e  p e r s o n e  c h e  
ne sono gli attori. L a  g io v a n e  è  u n a  di N e g r o  , f a m i g l i a  n o b i l e  e  d i  
molto seguito fra i così detti  gu e lf i  d ’ a l lo r a ;  il r a p i t o r e  u n  F r e g o s o  
cugino del d o g e .  Il fatto, c o m ’ è n a tu r a le ,  a c c e n d e  le  i r e  d i  p a r t e ,  in d i  
la necessità nel d o g e  di non v e d e r  c o m p r o m e s s a  la  p r o p r i a  a u t o r i t à ,  
e minacciato il po tere .  P ru d en za  d u n q u e  e  r is o lu t e z z a  p e r  a p p i a n a r e  
la cosa senza p u b b lic o  scan dalo  , e  c o n  s o d d is fa z io n e  d e l l a  f a m i g l i a  
lesa e d e ’ suoi aderen ti.  S e n o n c h è  il r a p ito re  r if iu ta  la  p r o p o s t a  p iù  
ovvia di sposare la  g io v a n e  « c h e  è  m a c u la d a  » e  r i s u l t a  c h e  « a  a- 
vudo comertio cu m  altri », ed a n c h e  l ’a ltra  d i s p o s a r e  p e r  r i p a r a z i o n e  
una sorella di lei,  m e n tr ’ essa a v r e b b e  p r e s o  il v e lo  ; e  il d o g e  c r e d e  
opportuno custodire  il cu gin o  in c a s te l le t to .  M a  se  c i ò  g i o v a s s e  n o n  
si sa, perchè c o m e  si r isolvesse 1’ e p is o d io  n o n  d i c o n o  i d o c u m e n t i .  
L ’a. illustra il suo racco n to  con utili n o tiz ie  e  b u o n e  o s s e r v a z i o n i .

G . M i c h e l i . Q u a ttord ici lettere  d i P ie tr o  G io r d a n i  a  V i7 ic e n zo  M i-  
strali. Parma, Zerbini,  1906; in 8.°, p p .  32. —  U n a  d i  q u e s t e  l e t t e r e ,  
ed è la ben n ota  d e ’ 4 g iu g n o  1833 su l  d iv ie t o  d e l l o  s c r i t t o  i n t o r n o  
allo Spasim o, g ià  a v e v a  ve d u to  p iù  v o lt e  la lu ce ,  e d  è  p o s t a  q u i  a  r a 
gione per co m p ie re  la  serie di q u e l le  a ltre  tre d ic i  a f f a t t o  i n e d i t e  , le  
quali costituiscono il c a r te g g io  d e l  G io r d a n i  c o l  M is t r a l i .  N o t e v o l i s  
sima quella o n d e  m ette  sotto gli  o c c h i  d e l  m in is tro  l e  i n d e g n e  s e v i z i e  
usate d a ’ maestri di P arm a  con tro  i ra g a z z i  d e l le  s c u o l e ,  c h e  s i  r ic o n 
giunge alla g u e rr a  m ossa  dal G io r d a n i  ai m aestr i  d e l l a  « s c i t i c a  P i a 
cenza » fin dal 1819 co m e o gnun  r ic o r d a .  D e l  pari i m p o r t a n t e  la  r i 
sposta dell ’ 8 g iu g n o  al Mistrali,  il q u a le  a lla  s fu r ia ta  d e l  4 a v e v a  r e 
plicato con la lettera g ià  edita  dal D ’A n c o n a ,  e  c h e  q u i  r i c o m p a r i s c e  
di sulla m inuta; è  d oc u m en to  ca ra t te r is t ic o  d e l l ’ u o m o  e  d i m o s t r a  d i  
qual natura fossero le pr ivate  re la z io n i  fra  i d u e ,  c o l l o c a t i  in  c o s ì  d i 

verso stato. A l  c h e  g io v a n o  a ltresì  le  a ltre  r a c c o l t e  d a l l a  d i l i g e n z a  
del M. il quale le h a  fatte p r e c e d e re  d a  un a c c o m o d a t o  e  b e n  n u t r i t o  
preambolo, m en tre  con note m a te r ia te  di b u o n e  n o t iz ie  t u t t e  le  i l lu s tr a  

nel modo m igliore.
R im e inedite d i B a r l o l o m e o  F o n z i o  [p e r  c u r a  d i]  L u d o v i c o  

F r a t i . Torino, L o e sc h e r ,  1906; in 8.°, p p .  10. —  Q u e s t i  v e r s i  d e l l ’ u 

manista fiorentino rim asero  scon osciuti  al p iù  r e c e n t e  s u o  b i o g r a f o ,  e  
si conservano in uno d e ’ codici c h e  g i à  fu ro n o  del C a m p o r i  , e d  o r a  

sono della b ib lioteca  E sten se  di M o d e n a .  Il F .  n e  d à  P  i n d i c e  c o n  i 
capoversi, e r ip ro d u ce  alcuni son etti  d ’ a r g o m e n t o  a m o r o s o  e  m o r a l e ,  

oltre ad una c an zo n e  politica p er  e c c i ta r e  a lla  g u e r r a  c o n t r o  i t u r c h i .
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R i m e  c h e  r iv e la n o  nel F o n z io  un p etrarch egg ian te  ; carattere che spicca 

m a g g i o r m e n t e  n e l la  c a n zo n e .
G i u s e p p e  G i o r c e l l i . M e d a g lia  fra n cese  com m em orativa della presa  

d i  V e r r u a  n e l  170 s.  M ilano, C o g l ia t i ,  1906; in 8.°, pp. 11. —  Il lungo 
a s s e d i o  d e l l a  V e r r u a  d u ra to  b en  c inq ue mesi (novembre-marzo 1704-05) 
e  s t r e n u a m e n t e  so s te n u to  dai p iem ontesi  , che fecero alla fine saltare 
in a r ia  l e  fo rt i f icaz io n i,  r iuscì p e r  più rispetti utile alla salvezza di T o 
r in o ,  c o m e  r i le v a  il G .  i l lu s tran do  la m edaglia  che i vincitori fecero 
c o n i a r e  a  r ic o r d o  di V erru ca  cap ta . E gli  espone in un lucido racconto 
le  c a u s e  e  l e  v ic e n d e  di q u e l l ’a ssed io  diretto dal più illustre capitano 

d i  q u e ’ d ì ,  il d u c a  di V e n d ô m e .
G u i d o  B i c o n i . D o p o  L is s a  (18j /). M ila n o ,  C o g l ia t i ,  1906; in 8.°, 

p p # 8. — N i c o l ò  P a sq u a lig o  co m an d a n te  la fregata Corona, fatto pri
g i o n i e r o  n e l la  nota b a tta g l ia  d e l  13 marzo , dove  eroicam ente si con
d u s s e  , t a n t o  d a  m eritare  , o ltre  a l l ’ om agg io  degli  a vv ersa r i , 1’ elogio 
i m m o r t a l e  d ’ u n  g r a n d e  p o e ta ,  il Byron, scrisse da Malta una relazione 
s u l le  c o n d i z i o n i  d e l l ’ a rm a ta  n e m ic a  dopo la  battaglia  , indirizzata al 
v i c e r e .  I l  B .  la  p u b b lic a  p e r  la  pr im a volta con una diligente illustra
z i o n e  d e n s a  d i  notizie , d o v u te  a lla  conosciuta sua competenza. Utile 
c o n t r i b u t o  a  r i le v a re  q u ello  spirito  patriotticamente italiano, onde, v o 
g l i a  o  n o n  v o g l i a ,  si d e v e  r ico n o sc e re  la formazione nel periodo fortu

n o s o  c o n  c u i  si  aprì il s e c o lo  X V I I I .
A l b e r t o  L u m b r o s o . S to r?ie lli p op olari rom ani. T o r in o  (Ciriè Ca

p e l la ) ,  C l a u s e n ,  1905; in 16 .°, pp . 7. — V e n n e r o  raccolti da Raffaele 
A n d r e o l i  , s c r i t t o r e  e  p a tr iota  n a p oleta n o  , e  da  L in a  Tomassetti. Li 
m a n d a  il L .  c o n  un a  sua  le t t e ra  al Pitrè.

L é o 7 ia rd  le  co iffeu r de M a rie -A n to m ette  e s t-il  m ort g u illo tin é?  par  
A l b e r t  L u m b r o s o . Paris, P ic a rd ,  1906; in 8.°, pp. 35. —  Il L . mette 
d i n a n z i  a g l i  o c c h i  dei lettori  con  sue erudite annotazioni la curiosa 
p o l e m i c a  s o r t a  in F ra n c ia  intorn o  a questo argom en to , ed alla quale 
p r e s e r o  p a r t e  V i t r a c ,  B ord , L e n ò tr e ,  M ontorgueil  e V ic t .  Sardou; p o 
le m i c a  c h e  d i e d e  lu o g o  a q u a lc h e  non esatto articolo in giornali ita
l ia n i .  D a  e s s a  risulta c h e  si con fu sero  due fratelli, l ’ uno davvero gh i
g l i o t t i n a t o ,  l ’a ltro  n o  ; m o rto  in v e ce  più tardi nel 1820, in condizione 
a ssa i  p o v e r a .

A l b e r t o  L u m b r o s o . D a l  R en a n  a l T h ier s  ed  a l Taine. R icord i 
d i  1171 co7ite77ipora7ieo. R o m a  (T ran i,  V ecch i) ,  1906 , in 8 ° ,  pp. 10. — 
Il c o n t e m p o r a n e o , O liv ie r o  di W a tte v i l le  c h ’ebb e un alto ufficio nel 

m i n i s t e r o  d e l l ’ In tern o, rac co n tò  al L .  alcuni aneddoti caratteristici ri
g u a r d a n t i  i t r e  ilustri francesi e h ’ ei cono bb e assai da  vicino. Egli ne 
fa  q u i  u n a  g u s t o s a  esp o siz io n e . S o n o  aneddoti d ’ indole affatto perso

n a le ,  u t i l i  a  c o n o s c e r e  certi  a tteg gia m en ti  specifici d e l l ’animo d ’ uomini 
in s ig n i .

A l f r e d o  S e g r é . A p p u n ti d i s t o r ia , d ’ arte e  d i letteratura. Pisa, 
M a r io t t i ,  1906; in 16 .o, pp. 17. — Sono frutto di particolari ricerche 

a  c u i  l ’a .  a t t e n d e  d a  p e z z a  con  fortuna, e fa bene di comunicarne al
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pubblico d e ’ studiosi e  curiosi , m a n  m a n o  il r is u lta to .  Q u e s t e  n o t e  e 
documenti r iguardano i secoli  X V I ,  X V I I ,  X V I I I  e  X I X .  S i  c o m i n c i a  
dagli obblighi d e l  n u o vo  can ce l l ie re  d i P isa  e le t to  n e l  i 57 5> e  d a i  d i-  
ritti d ’ ufficio c h e  g l i  sp etta v a n o ; s e g u e  un b r a n o  d ’ i n v e n t a r i o  d i  c o s e  
appartenenti a  cavalieri di S .  S te fa n o  , d o v e  , o l t r e  a d  o g g e t t i  d i  v e 
stiario e suppellettili,  si ha un V a l e r i o  M a s s im o ,  « u n  l i b r o  d a  i m p a 
rare et parlare latino », una « c a r ta  d a  n a v ig a r e  », u n a  « I t a l ia  in 
stampa »; c ’è  poi un d e ’ tanti a v v e n t u r ie r i  c h e  p r o p o n e  c e r t e  s u e  m i 
rabili invenzioni, fra le  altre una « p o lv e r e  » e u n a  « d e c o t i o n e  » p e r  
sanare le ferite; a q u esto  c iar la tan o  v ie n e  a p p r e s s o  u n  m e d i c o  a u t e n 
tico , Andrea C esa lp in o  , c h e  fa un c e r t i f ica to  a lq u a n t o  s p r o p o s i t a t o .  
Si passa al seicen to  e si v e d e  c h e  p u r  a l lo r a  v e n i v a n o  in I t a l i a  g l i  
stranieri a portarci v ia  o g ge tt i  di a r c h e o lo g i a  e  d ’ a r t e  ; q u i  in fa t t i  è  
un « Luca Pfaut m ercan te  a le m a n n o  » c h e  n el  1638 s p e d ì  in c a s s e  al 
suo paese urne sepolcrali  e  term ini a n t ic h i  tro va ti  a  P is a  n e l  « fa re  il  
baluardo di S .  L a zza ro  », bontà  s u a  s e  n o n  e b b e  m o d o  d i n c a s s a r e  
anche una testa di G io v e  e i « p a v im e n t i  con  p i a s t r u o l e  i n t a r s i a t e . . . *  
e di calcestruzzo con altra m ateria  c h e  p a r e v a  p ie tra  m i s t a  t a n t o  e r a n o  
belli ». Una b attag lia  n avale  fra o la n d e s i  e  in g le s i  , a v v e n u t a  il 14 
marzo 1653 nel m are toscano a p p r e s s o  L i v o r n o  , a t t r a s s e  i c u r i o s i  su l  
« campanile del D u o m o  », d o n d e  « si v e d e v a  con  g l i  o c c h i a l i  b e n i s 
simo i vascelli ». Il l ibretto si c h iu d e  c o n  n o z z e  e  f u n e r a l i ,  e  c i o è  c o n  
un sonetto del G o ld o n i  stam pato  a  P is a  n el  1745 p e r  il m a t r i m o n i o  d i  
Antonio Q uarantotto  con M a d d a le n a  In c o n tr i  ; b r u t t in o  a  d i r  v e r o ,  m a  
quando si pensa alla  ressa ch e  g li  si fa c e v a  in to rn o  ( c o m i c a m e n t e  d e 
scritta n e ’ com ponim en ti  in versi) p e r  c o s tr in g e r lo  a  s c r i v e r e  in q u e l l e
o simili circostanze , ci sentiam o d a v v e r o  inc linati  a  p e r d o n a r g l i  c o -  
desta produzione scadente .  I funerali  s o n o  q u e l l i  c e l e b r a t i  a l l e  s p o g l i e  
di Pio V I  che passarono a Pisa il 9 fe b b r a io  1802. A s p e t t i a m o  c o n  
desiderio dal S .  l 'an n un ziato  la v o r o  su l  G o ld o n i  a  P is a .

G i o v a n n i  L i v i . C u lto ri d i D a n te  in  B o lo g n a  n e i  s e c o l i  X I I I  e  
X I V · D a  nuovi docum enti. R o m a  , 1906 ; in 8.° , p p .  1 5 .  —  R e c a  la  

riproduzione d e l la  p ag in a  di u n o  d ei  b e n  n oti  m e m o r i a l i  b o l o g n e s i  
dove  si trova scritta  una terzina d e l  c a n to  X I X  de\V I n f e r n o  d i  D a n t e .  

Il notaro che la scrisse è ser G io v a n n i  da l  F e r r o  , e  p e r  l e  r a g i o n i  
chiaramente esposte dal L .  d o b b ia m o  a m m e t t e r e  c h e  c i ò  fu lo  s t e s s o  

giorno 22 d icem bre 13 2 1 ,  data c h e  si l e g g e  s o p ra  i v e r s i  s t e s s i .  D i  
qui deriva il fatto c h e  questo è il p iù  a n t ic o  f r a m m e n t o  , s e b b e n  p i c 
colissimo , fin qui conosciuto  del p o e m a .  M a  u n ’ a ltra  c o s a  si r i l e v a ,  
vale a dire la co n o sce n za  assai la r g a  d e l la  C o m m e d i a ,  n o n  a n c o r a  d i 

vina, in Bologna m entre F au tore  e r a  a n c o r a  in v i ta ,  o  a l m e n o  s u b i t o  

dopo la sua m orte .  E  qui a b b iam o  u n a  im p o r ta n te  e  p i a c e v o l e  e s p o 

sizione intorno ai dantofili o d a n to g r a f i  c h e  c e r t a m e n t e  v i s s e r o  in 
quella città nel d u g e n to  e nel t r e c e n to ,  e  c h e  in is p e c ia l  m o d o  s i  t r o 

vano in quel consesso  di notari ch e  fu ro n o  p r e p o st i  a l l ’ u f f ic io  d e ’ M e 

m oriali.
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G a e t a n o  C a p a s s o . L ’ufficio della  Sanità d i M onza durante la peste 
d e g l i  a n n i  15 7 6 -7 7 . M ila n o, C o g l ia t i ,  1906 ; in 8.°, pp. 32. —  Un m a
n o s c r i t t o  c h e  c o n t ie n e  la  m a g g io r  parte degli  atti ufficiali del Magi
s t r a t o  d i  s a n i t à  di M o n za  p e r  g l i  anni sopra indicati , quando infierì 
la  p e s t i l e n z a ,  h a  d a to  m o d o  al C .  di n a r r a r e , m eglio  che altri senza 
q u e s t o  s u s s i d i o  a b b ia  fatto , q u a n to  si operò  in quel  triste periodo per 
a t t e n u a r e  i g u a i  d e l l ’ in fe z io n e  , e  , secondo i m etodi allora comuni, 
c o m b a t t e r l o  c o n  i p r o v v e d im e n t i  ritenuti più adatti. E  perciò noi ve
d i a m o  p e r  fi lo  e  p e r  s e g n o  q u ali  furono gli ordini emanati per le se
g r e g a z i o n i ,  l e  q u a r a n te n e ,  i c o rd o n i  o steccati , le disinfezioni e cose 
s im il i .  N o n  t u t t e  q u e s te  p r o v v id e n z e  riuscivano al fine cui miravano, 
n è  v e n i v a n o  s e m p r e  e con  r ig o r e  r ispettate; e n epp ure la loro seve 
r it à  si  p a l e s a v a  n ella  p ra t ica  s c e v r a  d ’ inconvenienti, donde le proroghe, 
l e  a t t e n u a z i o n i ,  le ecc ez io n i.  C o n  tutto ciò, fatta rag ion  de tempi, de 
p r e g i u d iz i  e  d e l l ’ em p ir ism o  in ord in e  alla polizia sanitaria , è a con
f e s s a r e  c h e  l ’ o p e r a  d e l  m a g is tr a to  di M onza riuscì vantaggiosa e assai 

b e n  r e g o la t a .
A c h i l l e  P e l l i z z a r i . S u  la  p iù  antica testim onianza d e ll ' esistenza 

d e l v o lg a r e  n e lle  G a llie . T o r in o ,  L o esch er ,  1906; in 8.°, pp. 5. —  Torna 
a  d i s c u t e r e  il m o d o  m ig l io re  d ’ interpretare un passo dell ’ antica bio
g r a f ia  d i  S .  M o m m o le n o ,  d o v e  seco n d o  il N ovati ,  non si doveva rico
n o s c e r e  u n  a c c e n n o  a l l ’e s is te n za  della  lin gua rom ana  nelle Gallie , sì 
c o m e ,  s u l l a  fe d e  d ’ un r ifac im en to  posteriore di quella  biografia , pa
r e c c h i  r i t e n n e r o .  Il P .  c o n  u n a  particolare e in g eg n o sa  analisi, intende 
d i m o s t r a  c h e  a n c h e  nel testo  g e n u in o  d e l l ’antico biografo si riscontra 
u n a  s i c u r a  te s t im o n ia n z a  d e l la  vo lgare  parlata d ’ « oil » fin dal se

c o l o  V i l i .
G i u s e p p e  G i o r c e l l i . M e d a g lia  com m em orativa della conquista di 

T r it io  e  d i  P o7itestura M o n fe r ra to  fa tta  dai fra n cesi n ell9anno 1643. 
M i la n o ,  C o g l i a t i ,  1906; in 8.°, p p .  4. —  U n a  m ed a glia  di bronzo d ’ in
c i s o r e  f r a n c e s e ,  J. M a u g e r ,  r e c a  da un lato l ’ effigie del quinquenne 
r e  d i  F r a n c i a  co n  la l e g g e n d a  : L u d o v i c u s  X I I1I R e x  c h r i s t i a n i s -  

S I M U S  ; d a l l ’ a lt ro  la  f igu ra  s im b o l ic a  del P o  e in a lto  le parole: P a d u s  

L i b e r , s o t t o :  T r i n o  e t  P o n t e  s t u r a e  c a p t i s . M D C X L I I I .  Ricordo 
d e l l a  p r e s a  d i  q u est i  d u e  lu o g h i  d a  parte dei francesi contro gli spa- 

g n u o l i  n e l  s e t te m b re -o t to b r e  1643. Il G .  con la consueta competenza 
d à  r a g i o n e  d e l  n u m m o  e ne i l lustra  la storia.

-----  2 2 3  —

SPIGOLATURE E NOTIZIE.

^ N e l  C o d i c e  d ip lo m a tic o  di F ed erico  III (in Docum enti per ser

v ir e  a lla  s t o r ia  d i S ic i l ia , v o l .  I X ,  fase. I V ,  1907) oltre a diversi do
c u m e n t i  d o v e  è  m e n z io n e  d e l l ’ am m iraglio  C orrado D ’Oria, troviamo 

u n a  le t t e r a  in  d a ta  22 g e n n a io  1358 (n. D C V I I I )  in cui il re , fra le 
a l t r e  c o s e ,  n o tif ica  al n ob ile  G io r g io  di G rafeo  la pace fra il re di
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Castiglia e i g e n o v e s i ;  ed u n ’ altra  s c r i t ta  lo  s te sso  g i o r n o  (n .  D C I X )  
al nobile R iccardo A b b a t e  di T r a p a n i ,  n e l la  q u a le  s m e n t i s c e  l e  v o c i  
messe fuori di u n ’ a llean za  dei g e n o v e s i  c o i  n e m ic i  , e d  a  q u e s t o  f in e  
comunica di a v e r  m andato  suoi n u n c i  a G e n o v a  p e r  s a p e r n e  la  v e 
rità, e sventare o cc o rren d o  le t r a m e  d e g l i  a v v e r s a r i .  I l  12 m a r z o  p o i  
pubblica un editto (n. D C X X X I )  p e r  r ic o r d a r e  le  b u o n e  r e l a z i o n i  c o n  
i genovesi, o n d e  affida gli abitanti di G e n o v a  e  d e l le  R i v i e r e  c h e  v e 
nivano nell’ isola, e conferm a i p r iv i le g i  g i à  ad essi c o n c e s s i .  P o i c h é  
ebbe notizia nel g iu g n o  1360 (doc . D C C L I )  c h e  il G r a f e o ,  e s s e n d o  in 
corso contro i n em ici,  a v e v a  so r p r e s e  e  d a n n e g g i a t e  a l c u n e  n a v i  m e r 
cantili genovesi nel m are di S a r d e g n a  di O b e r t o  F i n i m o n d o  , B a r t o 
lom eo Rizzo , Bartolo  di S a v o n a  , A n d r e o l o  e  D o m e n i c o  d i  S a n r e m o ,  
Giovanuccio di C alv i,  d o p o  a ver  o r d in a to  c h e  il b o t t in o  r i m a n e s s e  s e  
questrato a disposizione regia, r e n d e  r a g io n e  a l le  r i m o s t r a n z e  d e l  g o 
verno geno vese  fatte per  m ezzo  di C a r m e lo  di B o n a n n o  s u o  in v i a t o ,  
ed ordina al G r a fe o  la restituzione d e l le  m e r c i  p r e d a t e  o  d e l  lo r o  v a 

lore (n. D C C L X X X V ) .
Im portante contrib uto  alla s to r ia  le t te ra r ia  l i g u r e  n e l  p e r i o d o  

d e l l ’umanesimo, reca  R o b e r t o  V a l e n t i n i  p u b b l i c a n d o  p e r  i n t e r o  L e  
invettive di B artolom eo F a cio  co n tro  L o r e n z o  V a lla  t r a t t e  d a l  C o d .  
V at .  Lat. 7179 e O xon ien se  C X X X I  (in R e n d ic o n ti  d e lla  R .  A c c a d . d e i  
L in cei , Classe di scienze morali , s to r ic h e  e  f i lo lo g ic h e  , s e r .  q u in t a ,  
vol. X V ,  pag. 463). S e  ne a v e v a  a  s t a m p a  il m a g r o  e d  i n e s a t t o  s u n t o  
di una sola, e  rari sono i codici c h e  le c o n t e n g o n o .  P e r  d a r l e  i n t e g r e  
a due codici ha ricorso il V .  L e  h a  c o r r e d a t e  di n o t e  o p p o r t u n e  in 
cui si correggono gli  errori d e l l ’a m a n u e n s e ,  e  a  q u e s t o  f in e  h a  t e n u t o  
a riscontro così le R ecrim in a tio iies  d e l  V a l l a  , d o v e  m o l t a  p a r t e  d i  
quelle invettive si  trova riportata , e  un  fr a m m e n to  d e l l a  b i b l i o t e c a  
A ngelica . R ileva  poi che il M eh u s s c r iss e  e r r o n e a m e n t e  c h e  c o d e s t e  
invettive esistevano nel C o d .  V a t .  L a t .  2906; in e s s o  i n v e c e ,  o l t r e  a l le  
Dijfere?itiae verborum , si trovano a lc u n e  le t t e re  in e d i t e  d e l  F a c i o  e d  

altre a lui indirizzate.
*** M a r c  D u b r u e l  in un o tt im o  a rt ic o lo  dal t i to lo  : I iw o c e n t  X I  

et Vextensioyi de la rég a le  d 'a p rès la  co rresp o n d a n ce c o n fid e ? it ie lle  d u  
cardi?ial P io  avec L eo p o ld  /, ci m e t te  sotto  g l i  o c c h i  c o n  e v i d e n z a  la  
parte importantissima ch e  eb b e m o n s ig n o r  A g o s t i n o  F a v o r i t i  , s e g r e 

tario del pontefice e  suo ben affetto c o n f id e n te  e c o n s i g l i e r e ,  n e l la  c e 
lebre contesa fra il P ap a  e il re L u ig i  X I V .  N o t e v o l e  c o n t r i b u t o  a l la  
vita di quel prelato  sarzanese (R e v u e  d es q u estio iis  h is t o r iq u e s  , n .  s . ,  

vol. X X X V I I I .  p ag . 101 e s e g g . ) .
*** Ne\V A r c h iv io  S to r ico  M esstTiese  ( A .  V I I ,  fase.  3 - 4 ,  p p .  220 

sg.)  V .  Saccà ha pubblicato  un d o c u m e n t o  tra t to  d a l la  « T a v o l a  P e c u 
niaria » di Messina, dal quale risulta  c h e  ai 23 di l u g l i o  d e l  1602 la  

flotta della R ep u b blica  di G e n o v a ,  r e d u c e  d a l la  fa ll ita  i m p r e s a  c o n t r o  
i Turchi, si a p p r o v v ig g io n ò  di b is co tto  nel p o rto  di M e s s i n a .  E r a  c o 

mandata da T o m a s o  D ’Oria.

-- 224 --
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* * *  N e l  r e c e n t e  la v o ro  di D i n o  M u r a t o r i , Una principessa sa
bauda s u l  tro n o  d i B is a n z io  , G iovanna d i Savoia im peratrice Anna  
P a le o lo g in a  , C h a m b e r y  , 1906 , troviam o alcune particolarità desunte 
d a i  libri  d e ’ c o n t i  , intorn o al suo v iagg io  e perm anenza a Savona, 
d o v e  g i u n s e  il 18 o tto b re  1325 , e  ripartì per  Bisanzio nella seconda 
m e t à  di n o v e m b r e .  R i le v ia m o  in ispecie  le spese che due frati minori 
f e c e r o  a  G e n o v a  ; q u iv i  e sp re ssa m en te  mandati , per  fornire la cap
p e l la  d e l l ’ im p e r a t r ic e  di calici, to v a g lie ,  breviari e  messali.

* F r a  i C o n su lto r i  del S a n to  Uffizio nel 1632 , anno che si rife
r is ce  al p r o c e s s o  di G a li le o ,  tro v ia m o  fra T o m m a so  Gastaldo de A lax io  
O r d .  P r a e d .  ( F a v a r o  , S ca m p o li G a lile ia n i  in A t t i  e M em orie d. R .  
A c c a d . d i  P a d o v a , N .  S .  vo l.  X X I I .  pag. 21Ì.

*** N e l la  B r e v e  n oticia  d e l A r c h iv io  que f u é  del duque de Ostina 
d a ta  d a  F r a n c i s c o  A l v a r e z - O s s o r i o  (R evista  de A r c h . B ib lio t. y  
M u se o s , 3-a E p . ,  V .  89, 90) t r o v ia m o  indicati N u eve papeles manuscritos 
qu e se  r e fe r ie n  a la g u e r r a  de Saboya con Genova ; hay relaciones m i
nutas y  cop ia s de cartas (1625) , e  una Carta d e l D uque de T u r s is , 
C a rlo s  D o r ia  C arretto  d e l  1645. Il Catalogo I I I  della  « Biblioteca 
N a c io n a l  » d i M adrid , c h e  si p u b b lica  a puntate a gg iu n te  alla R evista , 
registra  al n. 8 9 7: « R a g u a g l io  di Parnaso. -  L a  repubblica di G e 
n o v a  m a n d a  u n  suo sec reta rio  in Parnaso per ch e  li sia decretato il 
trionfo, c o m e  a  l ibera tr ice  d ’ Italia, è  recevu to  nella sala R eg ia . . . .  In 
G e n o v a  , 16 3 7 . C o n  l icen za  d e ’ Superiori.  — A p o l lo  conferma alla 
R e p .  di G e n o v a  il pr iv i leg io  di s e d e re  nella  sala R e g ia  e com e a li
b e r a tr ice  d ’ I ta l ia  d a l l ’ u lt im e con version i d e ’ francesi gli decreta il 
tr ion fo .  In  T o r i n o  1627. C o n  p r iv i le g io  »,

* **  I n  S t o r ia  ed  A r t e  ( X X V ,  122) G i r o l a m o  R o s s i  segnala l ’ im
p o rta n z a  d e l  C a r to la r io  d e l l ’ A b b a z ia  di L e rin o  , pubblicato da Henri 
M o ris  (C a r tu ta ir e  de Γ A b b a y e de L é r in s , P a r is ,  1905) nel quale tro
v a n o  lu o g o  d o c u m e n t i  r ig u a rd a n ti  la L ig u r ia .  E gli  scrive: « L a  di
s p o s iz io n e  d e i  d o c u m e n ti  v ie n e  fatta secondo le diocesi, le quali sono 
A r l e s ,  A v i g n o n e ,  F re ju s ,  G a p ,  G l a n d è v e z , A n tib o  (i cui vescovi pas
s a r o n o  a  G r a s s e  nel 1244), N izza ,  R iez , Sen ez,  V en tim ig lia  e Genova, 
e  p e r  c i a s c u n a  si hanno in edite  carte , cavate  da  un manoscritto del 

P e ir e s c  , d a g l i  archivi  di P ro v e n z a  , delle A lp i  marittime , e della Bi
b l io t e c a  n a z io n a le  di F ra n cia .  Basta l ’ enunciazione di tanti materiali 
p e r  r ip r o m e t t e r s i  n u o va  lu ce  p e r  la  storia della  nostra contrada. A b 
b ia m o  t r o v a t o  q u a tto rd ic i  istrum en ti  riguardanti G e n o v a  e il suo O- 

s p e d a le  d i  S a n t ’ A n to n io ,  o ltre  non pochi che si riferiscono alla chiesa 
di V e n t i m i g l i a ,  n o te v o le  uno d e l l ’ anno 1288, ch e  ricorda il vescovo 

B o n i fa c io ,  n o m e  fin qui ig n o ra to  d a  quanti scrissero di questa catte
d r a le  ».

* * *  V i t t o r i o  P o g g i  ha incom inciato a stam pare nella M iscellanea  
d i  s to r ia  ita lia n a  (3a S e z . ,  vo l,  X ,  p. 241 e s e g g .)  la Cronotassi dei 
p r i n c ip a l i  m a g is tr a ti  che ressero  e  am m inistrarono i l  comune d i S a 
von a  d a lle  o r ig l i l i  a lla  p erd ita  d ella  sua autonom ia  , lavoro di lunga
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lena e condotto con ottim o m e t o d o  c r i t ic o ,  e  c o n  g r a n d e  d i l i g e n z a .  
Secondo il d i s e g n o ,  m u o v e  dal 1 1 3 4  e  d e v e  g i u n g e r e  a l  1 5 2 8 ;  q u i  
intanto s ’ arresta al 1230. N on  è fa tto  c o n  i n t e n d i m e n t i  r i s t r e t t i  ; c h è  
anzi così nella n o ta z io n e  dei s in g o l i  m a g is tr a t i  d a i  p iù  a l t i  a i  p i ù  u m i l i ,  
da quelli cioè ch e  esercitarono m a n s io n i  p o l i t i c o - a m m i n i s t r a t i v e  d i  g r a n  
momento , fino ai bassi funzionari ; c o m e  n e l le  n o t i z i e  s t o r i c h e  e  d o 
cumentarie po ste  a c orred o  dei n o m i ,  e g l i  s ’ è  t e n u t o ,  c o n  b u o n  c o n 
siglio, ad una c o n v e n ie n te  l a r g h e z z a .  E  p e r c iò  q u i  a b b i a m o  in u n  
tempo nom enclatura c ro n o lo g ica ,  r e g e s t i  o  su n ti  di d o c u m e n t i ,  n o t i 
ziario storico e relativi rilievi c rit ic i ,  s e m p r e  im p o r t a n t i  e d  a c u t i .  E  
ad augurare c h e  il lavoro  sia  p r e s to  c o m p o s t o .

*** Il g io rn o  27 g e n n a io  n ella  g r a n d e  a u la  d e l  M u n i c i p i o  d i  G e 
nova ebbero lu o g o  le onoranze a d  A n t o n  G iu l io  B a r r i l i  , p r o m o s s e  
dalla Associazione l igu re  dei g io rn a lis t i .  A l l a  p r e s e n z a  d e l l e  a u t o r i t à ,  

delle rappresentanze di tutte le s c u o le  g e n o v e s i  d a l l e  u n i v e r s i t a r i e  
alle elementari , e di gran  n u m e r o  di c i t ta d in i ,  il d e l e g a t o  d a l l ’ A s 
sociazione rimise al S in d a co  la t a r g a  d ’ o r o  d e s t in a t a  a l  B a r r i l i  ; e d  
egli con belle e  patriottiche p a r o le  , r ic o r d a n d o  c o m e  la  c i t t à  o n o 
rasse in lui lo stren uo giornalista , il p r o d e  s o ld a to ,  lo  s c r i t t o r e  g e n i a l e ,  
Γ acclamato m a estro  , g l ien e  fece  s o le n n e  c o n s e g n a  fr a  g l i  a p p l a u s i  d i 
tutti gli intervenuti. A g g iu n s e r o  o m a g g i ,  fe l ic itaz io n i  e d  a u g u r i  il P r e 
fetto, il Rettore d e l l ’ U niversità  a n c h e  a n o m e  d e l  M i n i s t r o  d e l l a  I s t r u 
zione Pubblica , il S in d a co  di S a v o n a  , g l i  s tu d e n ti  ; a i  q u a l i  t u t t i  r i
spose con felice im provvisaz io n e il B arril i  , r in g r a z i a n d o  , c o m m o s s o ,  
per la unanime co n cord e m a n ife s ta z io n e  di s t im a  e  d i  a f f e t t o .  E  la  
manifestazione fu d a v v e ro  s ig n if ic a t iv a  e  s t r a o r d i n a r i a ,  a n c h e  p e r  le  
adesioni nam erosissim e m andate d a  u o m in i  po lit ic i  , l e t t e r a t i  , a r t is t i ,  
municipi, istituzioni, sodalizi, ecc .  di tu t ta  I ta lia  e  d e l l ’ e s t e r o .  L a  t a r g a  
venne eseguita d a ir in c is o r e  F e r r e a ,  s o p r a  il d i s e g n o  d e l l o  s c u l t o r e  E -  
doardo De A lb e r t is  , e  reca da un la to  u n a  f ig u ra  s i m b o l i c a  a l l u s i v a  
alle onoranze , e  d a l l ’ altro il r itratto  d e l  Barril i  in m e z z o  b u s t o  , c o n  
sotto la seguen te  le g g e n d a  d e tta ta  d a  P a o lo  B o s e l l i :  A n t o n  G i u l i o  
B a r r ili  improntò d i classico g e n io  i  p a lp it i  d e lla  v ita  m o d e r n a  , a p 
prese a l rom anzo storie g lo r io se  , f a n t a s ie  le g g ia d r e  , i d e a li t à  a n im a 
tric i, e —  in ciò p iù  che poeta  —  o n o rò  la m a g is tr a tu r a  d e lla  s ta m p a  
colla dignità del sen tire  e della  pernia  , p ro p u g n ò  la  l ib e r a  p a t r ia  g a 
gliardam ente , oratore e soldato  , e  n e lle  is t i tu z io n i  u n i v e r s i t a r i e  co?i 
dottrina alta e feco n d a  accende g l i  in g e g n i , so llev a  i  c u o r i .

A  com m em orare  il b icen te n a rio  d i C a r lo  G o l d o n i  P A c c a d e m i a  

Filodrammatica Italiana ha in a u g u ra to  il 3 m a rz o  nel V i c o  S .  A n t o n i o ,  

sulla casa abitata dal p o eta  v e n e z ian o ,  la  s e g u e n t e  i s c r i z i o n e  d e t t a t a  
da Anton Giulio  Barrili : A tte rg a to  a l  vecch io  tea tro  d e l  F a lc o ? ie  —  

i l  prossim o ceppo d i case ricorda  —  im a f e l i c e  u n io n e  d i  a m a n t is s im i  

cuori —  onde tra C a rlo  G old on i v e n ezia n o  —  e N ic o le t t a  C o n n io  g e 
novese —  parve auspicata una p a ce  fr a t e r n a  d i  p o p o li  —  n e l  p r e s e n 
timento della Ita lia  fu tu r a  —  A  m em o ria  d e l 1736 p o n e  n e l  m a r z o  d e l

—  2 2 6 --
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/pc>7 —  V A c c a d e m ia  F ilo d r a m m a tic a  Italiana. Parlò del Goldoni Silvio 
C a l i g o  ; e  a  n o m e  del  M u n ic ip io  G a e ta n o  P o g g i.  L ’ Accadem ia  recitò 
la  s e r a  s t e s s a  la  c o m m e d ia  di P a o lo  Ferrari : G old on i e le sue sedici 
c o m m e d ie .

C o n f e r e n z e . A s s o c ia z io n e  scientifico letteraria Cristoforo Colombo: 
L e c tu r a  D a n t i s : P u r g a t o r io ,  C a n to  X V ,  A r tu r o  L in a k e r ;  Canto X V I ,  
U m b e r t o  C o s m o ;  C a n to  X V I I ,  F i l ip p o  Crispolti;  C an to  X V I II ,  Fran
c e s c o  B u t t r in i  ; C a n to  X I X ,  F .  P o le s e ;  C an to  X X ,  Giuseppe Picciola; 
C a n t o  X X I ,  M a n fre d i  P ore n a;  C a n to  X X I I ,  F il ip po  Erm ini; Canto X X I II ,  
A l b i n o  Z e n a t t i .  —  L e  sa is  B o r g ia  in  V aticano , A lessan d ro  Ghignoni; 
G io s u è  C a r d u c c i  , F i l ip p o  C r isp o lt i  ; F ra  i  l i b r i , D om en ico  Gnoli ; 
C o m m e m o r a z io n e  d i G iu sep p e G iacosa , V ittor io  F errari.  —  R. Univer
s i tà  : C o m m e m o r a zio n e  d i G io s u è  C a rd u cci, A n to n  Giulio  Barrili. —  
S o c i e t à  d i  L e t t u r e  sc ien tif ich e  : A p p lica z io n i scientifiche dell'elettricità  
a lla  f o t o g r a f ia , E rn e s to  M a n cin i  ; I l  divorzio  su i g r a d in i di M onteci
to r io  , A r n a l d o  Bartoli  ; N e l l ’ E r i t r e a ,  F erd in a n d o  M artini; Pragm a
tis m o  , G i o v a n n i  P ap in i ; C a r lo  G o ld o n i , A lfr e d o  T eston i.  —  Univer

s i tà  p o p o l a r e  : G enova n e lla  s to r ia , G a eta n o  P o g g i  ; G a rib a ld i , Ron
d in i  ; E le t t r ic is m o , A n g e lo  F rasc a ra  ; G iosu è C a rd u cci, Flaminio Pel
le g r in i  ; I l  te a tr o  m oderno, S a b a t in o  L o p e z  ; I  teso ri della terra , Cas- 
sin is  ; C a r to  G o ld o n i  , S a b a t in o  L o p e z .  —  Istituto « G en ov a  »: Gol- 
d o n i e  la  co m m ed ia  ita lia ìia  , V a le n t in o  C od a. —  Società  Impiegati 
c iv i l i  : S e l v a g g i  e  d e lin q u e n t i , E n rico  F erri.

-- 22 7 --

N E C R O L O G I O

L ’A B .  N IC O L Ò  A N Z IA N I

G I À  P R E F E T T O  D E L L A  M E D I C E O - L A U R E N Z I A N A .

È  m a n c a t o  ai v iv i  , in F i r e n z e  , il 13 n o ve m b re  1906 , a ore 7 del 

m a t t i n o .  A p p a r t e n n e  a  fa m ig l ia  antica  e n obile  di Pontremoli, ove 
n a c q u e  il 26 fe b b ra io  1828 d a l  C a v .  M atteo  e d a  A n n a  Maria Teresa 

di G i o v a n n i  F e d e r i c i .  A t t e s e  ai p r im i studj nel Sem inario Vescovile 

d i  P o n t r e m o l i  ; e  fattosi p o i  s a c e r d o t e ,  riportò nel 1S51 la laurea dot

t o r a le  n e l  p u b b l i c o  S t u d i o  di S ie n a ,  ch e  a llora form ava, con quello di 
P is a ,  la  U n iv e r s i t à  T o s c a n a .  V e n n e  a m m esso  nel 1853 al pubblico in
s e g n a m e n t o  n e l  G in n a s io  d i F i r e n z e ,  finché nel febbraio 1861, per d e
c r e t o  d e l  B a r o n e  R ica s o li  , G o v e r n a t o r e  G e n e r a le  della  T o s c a n a , fu 

n o m i n a t o  S o t t o  B ib l io te c a r io  d e l la  N azio n ale ,  g ià  Magliabechiana. Da 
q u e s t a  p a s s ò  a l la  M e d ic e o - L a u r e n z ia n a  , o v e  nel 1S79 fu promosso a 
B i b l i o t e c a r i o ,  e  p o c o  d o p o  a  P re fe tto ,  in lu o g o  del celebre Luigi-Cri

s o s t o m o  F e r r u c c i .  C o n  d e c r e t o  d e l  9 settem b re  1889 fu messo a riposo 
a l  s e g u i t o  d i  s u a  d o m a n d a .

Q u e s t e  s o n o  le  p o c h e  e  s e m p lic i  date  ch e  com p en d ia n o  la biografia 
d e l l  A n z i a n i  , m a  n on  fu p o c a  n è  sem p lice  l ’op era  sua nel periodo di
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25 anni, durante il q u ale  stette a l la  L a u r e n z i a n a .  I v i ,  f in o  d a l  p r i m o  
giorno, si d e d ic ò  tutto  agli  studj d i e r u d iz io n e  i n d i s p e n s a b i l e  a l  s e r 
vizio di quella  singolarissim a B ib l i o t e c a  , c o m p o s t a  , c o m e  tu t t i  
sanno, di codici antichi nella  m a g g i o r  p a r te  e b r a ic i  , g r e c i  e  la t in i  ; 
e vi divenne tan to  valente  da a c q u is ta r e  e s t im a z io n e  e  c r e d i t o  g r a n d e  
presso gli studiosi e  gli uomini c u lt i  d ’ I ta l ia  e  d e l l ’ e s t e r o .  I n  lui 
si vide la continuazione di q u e l la  s c u o l a ,  f io r ita  s o t t o  i p a s s a t i  
governi, che d ette  b ib liotecarj e le t t is s im i  , i q u a l i , c o l t i v a n d o  s t u d j  
sp ec ia l i , ed esercitando una lu n g a  p r a t ic a ,  c r e s c e v a n o  e d u c a t i  a p 
positamente per  le rispettive  b ib l i o t e c h e  lo r o  a f f id a t e .  E r a n o  e s s i  
uomini di cultura e letteratura  t u t t ’ a l t r o  c h e  b r i l la n t e ,  m a  d i  d o t t r i n a  
profonda, e interam en te  dedicati  , n o n  a l la  s e m p l ic e  c u s t o d i a  , m a  
alla piena conoscenza delle  b ib l io te c a  in v a n t a g g i o  d e g l i  s t u d i o s i ,  s e n z a  
essere distratti da altre occu p a z io n i  p iù  g e n ia l i  o  l u c r o s e .  L a  n o s t r a  
Laurenziana a c c re b b e  la sua  in tr in sec a  c e le b r i tà  a n c h e  p e i  B i b l i o t e c a r i  
insigni che ne e b b e ro  la  cura. Il c a n o n ic o  A n t o n  M a r ia  B i s c i o n i ,  d o t 
tissimo , e praticissimo della B ib l io te c a  , c h e  l u n g a m e n t e  c u s t o d ì  p e r  
conto del Capitolo di S . L o re n z o  , vi  c o m p i lò  il C a t a l o g o  d e i  c o d i c i  

ebraici, pubblicato a F ire n ze  nel 1 7 5 7 .  Il C a n o n i c o  A n g e l o  M a r i a  B a n 
dini lavorò q u a r a n t ’anni alla c o m p i la z io n e  d e l  g r a n d e  C a t a l o g o  d i  tu t t i  
gli altri codici della  biblioteca, g r e c i ,  latini e  i ta l ia n i,  p u b b l i c a t o  e s s o  

pure, in ir  grandi vo lu m i in fo g l io ,  d a l  1764 al I 7 9 3 Î  o p e r a  s u p e r i o r e ,  
per consenso degli  stessi stranieri, a d  o g n i  a ltra  d i s i m i l  g e n e r e .  L ’ A 
bate Francesco D e l  F u r ia  non la s c iò  t r a c c e  g r a n d i o s e  e  l u m i n o s e  c o m e  
i precedenti, ma, versatissim o n ella  l e t t e r a tu r a  c la s s ic a  e  n e l l e  l i n g u e  
orien tali , può dirsi che era il c o m m e n t o  p a r la n te  a i  l a v o r i  fa tt i  d a i  
primi due, e una g u id a  sicura p e r  g l i  s tu d io s i.  N o n  i n t e n d i a m o  c e r t a 
mente di m ettere l ’A n zian i  a l iv e l lo  di q u ei  s o m m i  , m a  v o g l i a m o  
dargli il merito di e ss ere  stato s e g u a c e  e c o n t i n u a t o r e  v a l e n t e  d e l l a  
loro scuola. S tudiosissim o , in d e fesso  e  c u r io s o  i n d a g a t o r e  d e i  c o d i c i ,  
aveva non soltanto acquistata p ie n a  c o n o s c e n z a  d e l la  B i b l i o t e c a  , m a  
anche cumulata una quantità  di n o t iz ie  s v a r ia t e  e  a n e d d o t i c h e  s p e c i a l  

mente sull’ep oca  del rinascim ento, d e l la  q u a le  e r a  a m m i r a t o r e  q u a s i  
appassionato. M a (convien e dirlo, q u a n t u n q u e  fo sse  in lu i  u n  d i f e t t o )  il 
suo carattere m orale  mal si p r e s t a v a  a  la v o r i  di q u a l c h e  m o l e  e  c h e  
richiedono continuata pazienza , p e r  cu i t r a s cu r a v a  q u a s i  s e m p r e  d i  
prendere note ed a p p u n t i , affidando tu t to  a lla  m e m o r i a  , v e r a m e n t e  
non comune, o p p u re  postillando c o n  s e m p l ic e  m a tita  i l ib r i  a  s t a m p a .

E noi , che lo ab b iam o co n o sciu to  c o n  q u a lc h e  in t im it à  , p e n s a m m o  
spesso che se eg li  avesse  raccolto  o r d in a ta m e n t e  t u t t e  l e  n o t i z i e  e d  

osservazioni ch e  a v e v a  in mente o  n o ta te  n e l le  s p a r s e  p o s t i l l e ,  l ’ o p e r a  
sua sarebbe riuscita di non scarsa  utilità.

Qualche vo lta  la m em oria  p o t r à  a v e r g l i  fa ll i to ;  m a  l a  s u a  m o l t a  

cultura e il tesoro di pratica lu n g a m e n t e  fatta  n e l la  B i b l i o t e c a ,  e r a n o  

di grande sostegno e gu id a  agli s tu d io s i  e  ai v is i t a t o r i .  B a s t a  a  p r o 

varlo il consenso unanim e di dotti e d  e ru d it i  d e l la  f o r z a  d i  T e o d o r o
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M o m m s e n  e  d i  G io .  B atta  D e ’ R o ss i ,  i quali  lo  ricordarono più volte 
c o n  o n o r e  n e l l e  loro  p u b b lic a z io n i  , non per semplici cortesi acco
g l i e n z e  r i c e v u t e ,  m a  p e r  aiuti e  lu m i in svariate  e speciali materie ; e 
b a s t a n o  a n c h e  le  a ttestazio n i d i st im a e simpatia c h ’ eb b e da ogni parte 
a l l o r c h é ,  m a l  s u o  g r a d o ,  d o v è  lasciare  la biblioteca. F ra  queste m e
r ita  il p r i m o  p o s t o  un a  le tte ra  d irettagli  co llettivam ente da diversi uo
m in i  c h e  r a p p r e s e n t a v a n o  il f iore  di quanto eravi di più illustre ed 
a u t o r e v o l e  in  F i r e n z e  p e r  s en n o  e cultura. Essa infatti porta le firme 
d i  T o m m a s o  C o r s i  , S a n s o n e  D ’A n c o n a  , A ch il le  G e n n a r e l l i , A n ge lo  
D e  G u b e r n a t i s ,  A u g u s t o  A lfa n i ,  P ietro  Dazzi, A n s e im o  S e v e rin i , C e 
s a r e  D ’ A n c o n a  , A u g u s t o  C o n t i .  —  E  il Delisle  , Direttore della Bi
b l i o t e c a  N a z i o n a le  d i P a r i g i , g r a n d e  erudito e ce leb re  conoscitore di 
a n t ic h i  m a n o s c r i t t i ,  g l i  s c r iv e v a  nella  stessa occasione:

C h e r  e t  i l lu s t r e  am i. —  Je ne sa u ra is  vous d ire  com bien  j ’ai été attristé 
en  a p p r e n a n t  le  p a rti que  v o u s a v e z  p ris de vous re tire r de la Lauren- 
tie n n e . V o u s  é tié z  l ’âm e de ce tte  B ib lio tèq u e  , et si jam ais  je  retourne à 
F lo r e n c e  c e  n e  sera  p a s  san s un serrem en t de coeur que je  verrai les ad
m ir a b le s  c o lle c t io n s  d es M ed icis  p riv é e s  du gard ien  qui les connaissait à 
fo n d , q u i le s  e n to u r a it  de so in s  si éc la ires  et qui en faisait les honneurs 
a v e c  ta n t  d e  g r â c e  e t de co m p éte n ce . — C es sentim ents sont partagés par 
M a d a m e  D e l is le  qui se  ra p p e lle  to u jo u rs la  charm ant hosp ita lité  que vous 
n o u s  a v e z  d o n n é e  au  p rin te m p s d e  1885, quand vou s me donnâtes le mo
y e n  d ’ e x a m in e r  les m ss. d e  L ib r i .  —  En vous exp rim an t tous mes regrets 
p e r m e tte z  m o i , ch e r e t  illu s tre  am i, de vous reitèrer l ’assurance de ma 
h a u te  e s t im e , d e  m a v iv e  re co n n a issa n ce  et de mon in altérab le  attachem ent.
—  L .  D e l i s l e .

F i n c h é  s t e t t e  a lla  L a u r e n z ia n a ,  l ’Anziani nulla p u b b l ic ò , se si ec
c e t t u i  u n a  R e la z i o n e  ufficiale c o n te n e n te  la storia compendiata delle 
o r ig in i  d e l la  B ib l io te ca ,  e la ra sse g n a  dei cimelj più preziosi che vi si 
c u s t o d i s c o n o .  E s s a  ha p e r  t i to lo  : D e lla  B ib lioteca  | Mediceo-Lauren- 
z ia n a  \ d i  | F ir e n z e  | F i r e n z e  | T ip o g ra f ia  Tofani | V i a  S .  Zanobi N. 25

I 18 7 2 . —  M a  c in q u e  p u b b lic a z io n i  egli fece d op o che fu collocato a 
r ip o s o .  U n a  s o la  di q u e s t e ,  l ’ u l t im a ,  è di argom en to esclusivamente 

a t t i n e n t e  a i  s u o i  studj,  m e n tr e  le  altre quattro hanno carattere perso
n a le ,  q u a n t u n q u e  r ig u a rd in o  la B ib lioteca, e per  il fatto del suo licen
z i a m e n t o ,  e  p e r  a lc u n e  o p era z io n i  speciali delle  quali fu incaricato , 
e  p e r  la  in t e r p r e t a z io n e  d ei  r e g o la m en ti  sulle biblioteche. Di queste 
q u a t t r o  p a r le r e m o  p e r  u lt im o  ; ricordiam o intanto brevemente la 
p r i m a .

In  e s s a ,  c h e  s ’ in t ito la :  In to rn o  | a due bellissim e  | Bibbie Corvi- 
?iian e  | N o t i z i e , D o cu m e n ti e Co?igettiire \ a cura  | d i  | N iccolò A n ziani

I F i r e n z e  T i p o g r a f i a  di S a lv a t o r e  L au d i  | 12 V ia  S .  Caterina 12 | 1906
—  d i  p a g .  29, eg l i  d isco rre  d e l le  commissioni di codici date a Firenze 
n e l  149 4 d a  M a tt ia  C o r v in o  R e  di U n g h e r ia ,  e singolarmente di una 
B ib b ia  s p le n d id is s im a ,  in 7 v o lu m i in gran foglio, con copiose minia
tu r e  d i  M o n t e  e  di A t t a v a n t e ,  ch e ,  dopo la morte del Corvino, acqui-
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stata da Giulio  II, fu da  lui m a n d a ta  in d o n o  a  E m a n u e l e  R e  d i  P o r -  
gallo, conservata g ià  n e l l ’archivio  d i B e le m  , ed  o r a  n e l l ’ a r c h i v i o  d o  
Tombo in L isbona, e di due altre B ib b ie ,  e ss e  p u r e  C o r v i n i a n e  e  c o n  
miniature di A t ta v a n te ,  una in u n  v o lu m e ,  e  l ’a ltra  in t r e  v o l u m i  e s i 
stenti nella L au ren zian a. F an n o  b e H ’ o r n a m e n t o  a q u e s t ’ o p u s c o l o  il r i 
tratto del Corvino , tolto dal s e c o n d o  d e i  d e tt i  c o d ic i  L a u r e n z i a n i  , e  
quello di V esp asia n o , unico c o n o s c iu t o ,  l e v a t o  d a  u n  c o d i c e t t o  a n t i c o  
contenente notizie della  vita  del c e le b r e  c a r t o la jo .  Q u e s t o  c o d i c e t t o ,  
di proprietà d e l l ’ A n zian i , ch e  è u n  c im e l io  p r e z io s o  , in  q u a n t o  il r i 
tratto e le m iniature c h e  co n t ien e  s o n o  g iu d ic a t e  o p e r a  d i  A t t a v a n t e ,  
e che ha trovato subito , pochi g io rn i  d o p o  la m o r te  d e l l ’ A n z i a n i  , u n  
privato compratore, e  forse a n d erà , in d e f in it iv o ,  ad a r r i c c h i r e  q u a l c h e  
biblioteca estera , a v re b b e  d o v u to  t r o v a r e  la  s e d e  n a t u r a l e  n e l la  L a u 
renziana , alla cui fon d azion e V e s p a s i a n o  c o n tr ib u ì  c o l l a  s u a  p r o f e s 
sione sotto Cosim o, P iero e L o r e n z o  d e ’ M e d ic i .  E d  in f a t t i  Γ  A n z i a n i ,  
che voleva bene alla b ib lioteca  q u as i  c o m e  a  c o s a  s u a ,  a l l o r c h é  il G o 
verno comprò i C odici  A s h b u r n h a m  e li d e s t in ò  a l l a  L a u r e n z i a n a ,  
scrisse al Ministero una lettera  g r a t u l a t o r i a ,  m a n i f e s t a n d o g l i  la  i n t e n 
zione di lasciare , p er  atto di u lt im a  v o lo n t à  , il C o d i c e  a l l a  L a u r e n 
ziana , come attestato della  sua v iv i s s im a  s o d d is f a z io n e .  M a  d o p o  le  
divergenze e h ’ e b b e  più tardi col M in is te r o  , e  f in ir o n o  c o l  s u o  c o l l o 
camento a riposo, e  al seguito  di u n a  le t t e ra  (a  d ir  v e r o  n o n  m o l t o  
ponderata) del Ministero stesso c h e  g l i  r ic h ie d e v a  q u e l  c o d i c e  i n s i e m e  
ad altri manoscritti ritenuti e r r o n e a m e n t e  m a n c a n t i  n e l l a  c o n s e g n a ,  
egli sdegnosam ente r ispose che la  m a n ife s ta ta  i n t e n z io n e ,  e r a  r im a s t a ,  

col suo ritiro d a l l ’ ufficio, una c o m u n ic a z io n e  a c c a d e m i c a .
L e  altre quattro  pubblicazioni p o r t a n o  i s e g u e n t i  t i t o l i  :

1. _  Celino storico  j intorno  | a i C o d ic i  A s h b u r n h a m  | m a n c a ti  a l  

'riscontro di consegna  j fatta \ a N ic c o lò  A n z ia n i  | P r e fe t t o  d e lla  B i b l i o 
teca M ediceo-Laurenziana  | con d o cu m en ti in e d it i  | ( j  d ic e m b r e  188 4-24  

marzo 1886) I (M . Coppino —  F .  M a r t in i  —  P .  V i l la r i  —  | 6*. C o s ta n 
tin i __ N . A n zia n i) | F ire n ze  T ip o g r a f ia  M. R ic c i  | V i a  S .  G a l l o  3 1  |

1894 I —  in 8.° pp. 24.
2. —  Un B ra n o  d i S to ria  contem pora?iea  | d e lla  | B ib l i o t e c a  M e d i 

ceo-Laurenziana I D ocum en ti s p ie g a tiv i  j d e lla  d im is s io n e  d i  N ic c o lò  
A n zia n i \ P refetto  perpetuo d i q u ella  B ib lio te c a  | p r e c e d u t i  d a  u n  d i 
scorso analitico | ........  (B . R ic a s o li  -  U , P e r u z z i  —  M . T a b a r r in i  |
G. B accelli —  S .  C ostantini —  M . C op p in o  —  F .  M a r im i  —  P .  B o -  
selli —  F . M a rio tti  —  E . G ian tu rco  —  G . B ia g i)  | F i r e n z e  | T i p o 

grafia di M. R icci  I V ia  S .  G a llo  N .  31  | 1888 1 —  in 8 .°  p p .  82.
3. _  P iù  f a l s i  I N e l  D ecreto  S o v ra n o  d i r ip o so  | d i  I N i c c o l ò  A n 

ziani I Prefetto v ita lizio  | della  R . B ib lio te c a  M e d ic e o - L a u r e n z ia n a  \ 
firm ato Umberto —  controfirm ato P .  B o s e l l i  | d e l 9 s e t te m b r e  188 9  | 

Conlradittorio  I d i docum enti m in is te r ia li  e  p r e fe t t iz j  d e d ic a to  a i  p o s 
sessori di R escritti Sovra n i | P re lu d io  a u n ’ a zio n e c i v i le  | F i r e n z e  |
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p r e s s o  il l i b r a j o  C e s a re  C e c c h i  | 19 Piazza del D u o m o  19 | 1903 j tip. 
M . R ic c i  V i a  S .  G a llo  —  in 8.° p p .  31.

4 · —  L e  so s ta n z ia li  co n tra d iz io n i  | d el regolam ento organico \ delle 
R R .  B ib lio te c h e  ita lia n e  ! d e l 28 ottobre 1885 \ causa naturale dello in
cen d io  d e lla  R . T o rin ese  \ e m inaccia  ad a ltr i s im ili  Istitu ti | In u
t i l i  r e c la m i u ffic ia li  | d i N ic c o lò  A n z ia n i o g g i P re fe tto  onorario  | F i 
r e n z e  I T i p o g r a f i a  di S a lv a d o r e  L a n d i  | 12 V ia  S . Caterina 12 | 1906
—  in 8.° p p .  20.

N o n  è  il  c a s o  di ferm arsi  a d  analizzare queste  pubblicazioni. Esse 
s o n o  la  m a n ife s ta z io n e  di un anim o esacerbato, e  conten gon o le q u e 
r e le  d i u n  u o m o  ch e, d o p o  lu n g h i  e  fedeli  servig i,  si credè ingiusta
m e n t e  p e r s e g u i t a t o ,  e  c o stretto  a ritirarsi da  un ufficio che , oramai, 
e r a  d i v e n u t o  g r a n  p a rte  d ella  sua v ita. C on  esse l ’A n z ian i  (lo dice egli 
s te sso )  in t e s e  d i m ettere  ins iem e un brano di storia della Biblioteca 
M e d ìc e o - L a u r e n z i a n a  ; e  c irca  i fatti che costituiscono questa storia, 
n o n  p u ò  p r e t e n d e r s i  dai c o n te m p o ra n e i  un sereno giudizio  ; lo daranno 
i fu tu r i .  C i  s e m b r a  certo , p e r  a ltro  , che la vivacità  e  franchezza del- 
l ’ A n z i a n i ,  s e  d a  una parte  g l i  n o cq u ero ,  d a ll ’ altra lo fecero apparire 
c o m e  u o m o  fe r m o  e non d isp o sto  a  transigere colle  proprie convin
z io n i ,  e  a l t a m e n t e  g e lo s o  d ella  pro p ria  dignità. E ,  del pari, ci sembra 
c e r t o  e h ’ e g l i  fu un u o m o  e ru d ito  e dotto , al quale  soltanto si potrà 
d a r  t o r t o  p e r  non a v e r e  resa  duratura  la sua dottrina con opere 
s c r i t te  , m a  d i  a v e r la  soltan to  adoperata  per  la sua biblioteca ; torto 
c h e ,  d e l  r e s t o ,  si  c o n v e r te  in m e rito  per un bibliotecario. N è a sce
m a r e  q u e s t a  s u a  r ip u ta zion e p u ò  invocarsi qualche equivoco o e r 
r o r e  (b e n  r a r o  p e r  altro) in cui sia  caduto. E  q u a l ’ è  1’ uomo dotto 
c h e  n o n  p o s s a ,  a n c h e  p e r  un a  so la  volta, essere colto  in fallo?

L e  s u e  d im iss io n i  furon o  p r o v o c a te  dalla resistenza che oppose alla 
f a c i le  c o n c e s s i o n e  d e l  prest ito  d ei  codici. Considerato l ’Anziani sem 
p l i c e m e n t e  c o m e  im p ie g a to ,  non ab b iam o  difficoltà di riconoscere che 
q u e l la  r e s i s t e n z a  fu s o v e r c h ia  , e d  an ch e ingiustificata , perchè gli o r 
d ini m in is t e r ia l i  , d o p o  le r im o stran ze  da lui fatte in contrario , cuo- 

p r i v a n o  la  s u a  respo nsabilità  ; e d  infatti com e im piegato  finì co l l ’ o b 
b e d i r e ,  i n v i a n d o  bensì c o n te m p o ra n e a m e n te  le dimissioni, che furono 
s u b i t o  a c c e t t a t e .  M a  c o m e  fu n zio n ario  che si sacrifica piuttosto che 
r in u n z ia r e  ai c o n v in c im e n ti  im postig li  dalla  coscienza , dall ’ affetto al- 
1’ I s t i tu to  e  d a l l ’esp er ien za , eg l i  è ,  secon do noi , am m irevole e degno 

d i g r a n d e  r is p e t to .  A  lui, im p e g n a to  per ufficio alla custodia e buona 
c o n s e r v a z i o n e  d e i  tesori di letteratura  e d ’ arte a ff ida tig li , uso a v e 
d e r e  , p e r  o r ig in a r io  istituto d e l la  b ib lioteca  , i codici incatenati sui 
p lu t e i  , t o g l i e v a  o g n i  tran quill ità  il doverli avven tu ra re  a viaggi e a 

m a n i  e s t r a n e e ,  p e r c h è  p e n s a v a  c h e ,  trattandosi di codici spesso unici, 
v e n i v a  m e n o  o g n i  g a r a n z ia  m a te r ia le  che potesse prendersi : e inten

d e v a  di g iu s t i f ic a r e  la resisten za  , interpretando il regolamento nel 
s e n s o  di n e g a r e  al M inistro la  facoltà  di asportare dalla biblioteca i
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codici senza il parere  fa vorev ole  d e l  b ib l io t e c a r io  c h e  li a v e v a  in  c o n 
segna , e ne c o n o sce v a  i p reg i  in tr in sec i  e  le  c o n d i z i o n i  m a t e r i a l i .  E  
in massima , e  forse a n ch e s e c o n d o  la  le t t e r a  d e l  r e g o l a m e n t o  , n o n  
aveva torto , tanto  più ch e  nel c a s o  si t r a t ta v a  a p p u n t o  d i  d u e  c o d i c i  
Ashburnhamiani, i quali,  oltre a d  e s s e r e  u n ic i,  e r a n o  s c i o l t i , c i o è  a  fo g l i  
volanti. Ma il sic  v o lo , s ic  jtib e o  d o v e v a  d iv e n t a r e  l e g g e  in  q u e s t a  
parte gelosissima di pubblica  a m m in is tr a z io n e  ; e  lo  d i v e n n e .  U n  a r 
ticolo ufficioso del g io rn ale  la T r ib u n a  ( i  s e t t e m b r e  18 8 9 )  c o m p a r v e  
subito a dare di b izzoso a ll ’ A n z ia n i  e  a p r o c la m a r e  la  g r a n  m a s s i m a ,  
osservando c h e ,  d o p o  tutto, i l  G over?io  è  p a d r o n e  e  p u ò  d i s p o r r e  

dei codici com e g l i  p ia ce. N on  c o m m e n t e r e m o  q u e s t e  p a r o l e ,  g i a c c h é  
sarebbe inopportuno ed inutile il fa r lo ,  m a  a g g i u n g e r e m o  s o l t a n t o ,  r i
guardo alla L au ren z ian a  , c h e  il s ic  v o lo  s ic  ju b e o  ( p e r  p a r l a r e  d i  u n  
fatto venuto in pubb lico)  lo si v id e  a l lo r c h é  un p r e z i o s o  c o d i c e  C o r-  
viniano, con miniature di A t t a v a n t e  , c o m p r a t o  .d a l la  L a u r e n z i a n a  n e l  
1899, per L .  4000, fu, d ’ ordine d e l  M in is tr o  d e l la  I s t r u z i o n e  , p o r t a t o  
nel maggio 1900 a R o m a . P a s s a r o n o  u n d ic i  m e s i  s e n z a  c h e  s i  s a p e s s e  
rosa n ’era a vv en u to ,  p e rch è  n on  n e  fu fa tto  n e p p u r e  il d e p o s i t o ,  p r e 
scritto dal r e g o la m e n t o ,  in un a  B ib l io t e c a  di R o m a ;  e  i n t a n t o  c o 
minciò a circolare la v o c e  di un d o n o  o  di u n o  s c a m b i o  c h e  s e  n e  
voleva fare con  uno Sta to  estero  , p e r  cu i la  o p i n i o n e  p u b b l i c a  t a n t o  
si commosse in F irenze , ch e  ne fu fa t ta  in t e r p e l la n z a  n e l l a  A d u n a n z a  

del Consiglio C o m u n a le  del 3 a p r i le  1901.
Del resto, co m u n q u e  a n d a ssero  le  s e g r e t e  c o s e  r i g u a r d o  a l  n o s t r o  

Anziani, nella tr istezza  che, p er  q u e s t i  fàtti,  tu r b ò  l a  s e r e n i t à  d e i  s u o i  
ultimi anni , eg li  e b b e  il conforto  di u n a  le t t e r a  di q u e l l o  s t e s s o  M i 
nistro, on. Boselli, ch e  firmò il s u o  d e c r e t o  di r ip o s o ,  s c r i t t a  c o n  t u t t a  
la lealtà e d efe ren za  di un u o m o  v e r a m e n t e  o n e s t o .  E s s a  è  d e l  2 1  o t 

tobre 1894, in questi termini :

Pregiatissim o S ign o re . —  L a  S . V .  co n  la  s u a  le tte ra  h a  s u s c i t a t o  u n  r i 
cordo che è dei p iù  in cresc iosi n el m io  p a s s a g g io  a l M in is t e r o  d e l la  p u b 
blica istruzione. S e  un giorno a vrò  o c c a s io n e  d i v e d e r la  , p o tr ò  m e g lio  a  
voce riandare il p assato. S e  ben m i r ic o r d o  io  ho p r o v o c a t o  i l  s u o  r i t ir o  
dopo non so q u a le  con trasto  o p o le m ic a , ch e  non m i r e n d e v a  p o s s ib i le  in 
quel momento o p erare  d iv ersa m en te. M a E lla  ha  ornai r a g io n e  d i  c o n s id e 
rare vane ricerche storich e  questi m ie i c e n n i , ch e  n u lla  t o lg o n o  a l  fa t to  
com pito. E lla  sa com e spesse vo lte  a lla  re s p o n s a b ilità  le g a le  n o n  c o r r is p o n d e  
realm ente la resp o n sab ilità  m orale, m a c ia sc u n o  d e v e  r is p o n d e r e  d e g l i  a t t i  
ai quali ha dato  il p ro p rio  n om e; e  se  p e rc iò  v i fu  e r r o r e  in  q u e l lo  c h e  lo  
riguardava, T e r r o r e ,  p er quanto in v o lo n ta r io , d e v e  e s s e r m i a t t r i b u i t o .  L e  
auguro i conforti che m eritano g li  u o m in i s tu d io s i e c o s t a n t i  , e  u n is c o  a  
questi augurj l ’esp ression e d e lla  m ia  o s se rv a n z a . —  D e v .mo P . B o s e l l i .

E  qui, c o n c lu d e n d o , non s a p p ia m o  se  sia  il c a s o  d i  d i r e  : « E  

questo fia su g g e l che o g n i uomo s g a n n i  ».
P i p j t r o  B o l o g n a .
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.

V i n c e n z o  P a o l e t t i  n ac q u e  in S. T eren z io  (Lerici) il 5 aprile del 
1821 d a  B e r n a r d in o  e  B en e d etta  D e  Marchi. C om inciò  gli studi in 
S e s tr i  di L e v a n t e ,  e  li com pì in Parm a , d o v e  pure imparò musica e 
c o n t r a p p u n t o  d a l  Barbarini.  N el  '48 fu volontario n ell ’ esercito piem on
tese  ; m a ,  a m m a la to s i  , fu m a n d a to  a G en o v a  , d o v e  prese a scrivere 
sul g i o r n a l e  P e n s ie r o  e A z io n e . N el 1849 entrò n e l l ’Am ministrazione 
p r o v in c ia le ,  d o n d e  passò  n ella  P u bb lica  S icu rezza  nel 1859. V i  rimase 
fino al 1890, n el  q u a le  a n n o fu m esso  in istato di riposo. E bb e inca
r ico  di im p o r ta n t i  missioni , sp ecia lm en te duran te la soppressione del 
b r i g a n t a g g i o  , e  fu p a r e c ch ie  vo lte  com m issario  straordinario presso 
c o m u n i  d e l  r e g n o .  È  m o rto  in M ilano il 28 g iu g n o  1906. Lascia  pa
re c c h ie  p u b b l ic a z io n i .  A s t e n e n d o c i  dal g iudicare  quelle  di carattere 
a m m in is t r a t iv o ,  d o b b ia m o  dire  con dispiacere che le  altre storico-let
te r a r ie  n o n  s o lo  son o destituite  di valore, m a riescono dannose perchè 
d i v u l g a n o  e r r o r i  grosso lan i.  E c c o n e  l ’e le n c o :  A ttraverso  m efitica cor
ren te .  R o m a n z o  storico. L e c c e ;  1878, pp. 190. —  A vvedim enti p olitici 
e d  a m m in is tr a tiv i.  M ilano, 1888, G .  Prina e C . ,  in 8.°, pp. 62. —  B a 
g n i  M a r in i  d i  S . T ere n zo  a l M a re. V e n e z ia ,  1868, T ip .  del Tempo.
—  B io g r a f ia  d e l l 'e x  m in istro  S tefa n o  Castagnola. V e n e z ia ,  1872, tip. 
d e l  C o m m e r c io . —  C o n sid er a zio n i am m inistrative d i S icurezza  p ub 
b lica . S a r z a n a ,  1869. —  D a l  B ra n d is io  a lle A lp i .  R em in iscen ze d i un 
Is p e tto r e  d i  S .  P .  M ilano, E .  R ichiedei e  C . ,  1891, 8.°, pp. 91 —  G io
v a n n i C a b oto  7iavigatore g en o v ese. Milano, tip. lib. A g ra ria ,  1897, 8.° 
p p .  8, n. n . —  L e r ic i . M o iio g ra fid . Milano, G . Prina e C ., s. a. [1888] 
in 8.°, p p .  56. —  M em orie de IV antica T ig u lio  e  della  Segesta T i  g  li
lio r u m  o g g i  S e s t r i  a L evante. A s t i ,  1856, A .  Raspi e C . ,  in 8.°, pp. 40.

—  M o n o g r a fia  d i  S a n teren zo  a l m are. V e n e z ia ,  1867, tip. del Giorn. 
I l  T e m p o .  —  N a r r a z io n e  a l M u n icip io  d i M on eg lia , su l territorio del 
C o m u n e  e d  u o m in i i llu s tr i  d e l m edesim o. Chiavari , 1853 , tip. A rgi-  
roflfo. —  O tta v e  su lla  storia  d i S e s tr i  a Levante. A s t i ,  Raspi, 1856. — 
P a t r ia . C a r m e . M ilano, R é ch ie d e i  e  C . ,  1891, 18.°, pp. 28. — P a tr ia , 
L ib e r t à , A m o r e 1 v e rs i isp ira ti d a ll*E licon a . G e n o v a  , G . Sambolino, 
1894, 8.°, p p .  46. —  Pia cenza - e Valenza non sono la patria  d i G io . e 
d i  D o m . C o lo m b o , avo i l  p r im o  e padre i l  secondo d ell'eroe Cristo- 
fo r o  C olom b o* P o le m ich e  sostenute n ei G io rn a li  II Piccolo di P iacenza , 
L ’ I t a l ia  T e r m a l e  e  L a  fine di se c o lo  d i M ilano. Milano, tip. del Com 
m e r c io  y 190 5, 8.°, pp . 26. —  P o e sie  varie su l R isorgim ento Italiano  
s c r it te  d a l  1828  (?) a l /8 6 j. Iv r e a ,  Curbis, 1863, pp. 60. —  P oesie va
r ie .  M i l a n o ,  1S89. — Portovenerey note storiche e descrittive . Milano, 
G .  P r in a  e  C .  s. a., [m a 1899] , in 8.° , pp. 47. - -  Quinto a l mare. 
S c h i z z i  a p e n n a .  M ilano, C o g lia t i ,  1892, in 16.°, pp. 65 con 7 figg. —  

S a n te r e ìiz o  a l  m are. N o te  storico-d escrittive . M ilano, 18S7, tip. Enrico 
P ia z z a ,  1 6 . 0, p p .  52. —  S u  IP an tich ità  storica della  Chiesa e p o i p a r
r o c c h ia  d i  P o rto v en er e . M ilano, tip. lit. A g ra r ia ,  1897, 8.°, pp. 7. —  
S u lla  P a t r ia  d i  A .  P e r s io  F ia cco  , osservazioni. Milano , tip. lit. A-

G iorn, S t. e Leti, della Liguria. 16
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graria, 1897, 16.°, pp . 15. T r a  le s u e  c a r te  so n o  p a r e c c h i e  c o s e  i n e d  te ,  
tra cui alcuni C en n i b io g ra fic i  (sic  !) d e ll 'I s o la  C a p r a ia , e  u n a  S t o n a  
d i Spezia e suo g o lfo .  Ci a u g u r ia m o ,  p e r  l ’ a ffetto  c h e  n u t r i a m o  a l la  
storia e alle lettere, ch e  non v e d a n o  u n a  p o s t u m a  l u c e .

—  ^3 4  —

Luigi A r n a ld o  V a ssa llo  g e n o v e s e  c e s s ò  di v i v e r e  il i o  a g o s t o
1906 in età di c in q u an ta tre  anni. I n g e g n o  v i v o , p r o n t o  e  v e r s a t i l e  si 
distinse sp ecia lm en te nel g io rn a l ism o  , d o v e  s p ic c a r o n o  in  s i n g o i a r  
modo le doti d ella  sua  penna f e c o n d a ,  d e l la  d ia le t t i c a  s t r i n g e n t e ,  d e l  
multiforme um orism o. C o n scio  c h e  a  d e g n a m e n t e  e s e r c i t a r e  Γ u ff ic io  
giornalistico o c co rre  solida p r e p a r a z io n e  e la r g a  c u l t u r a ,  a v e v a  a t t e s o  
con ardore e costa n za  a studi m o lte p l ic i ,  e  d i v e r s i , n e l  t e m p o  s t e s s o  
ch ’egli esercitava l ’acutezza  del s u o  s p ir ito  o s s e r v a t o r e ,  p e n e t r a n t e  e d  
arguto sopra uom ini e  cose .  E b b e  s q u is i to  il s e n s o  d e l l ’ a r t e ,  e  si m a 
nifestò sempre difen sore ca ld iss im o d e ’ m o n u m e n t i  c h e  a t t e s t a n o  le  
antiche g lorie . Il suo tirocinio fu b r e v e ,  c h è  b e n  p r e s t o  si  r i v e l ò  m a e 
stro, e seppe acquistare  d o v u n q u e  n o t e v o le  a u to r i tà .  S c r i t t o r e  f a c i le  e  
p ia n o , dettò rom anzi n e ’ quali n o n  m a n c a  p ia c e v o le  i n t r e c c i o  d i  a v 
venimenti, r ilievo di caratteri , s tu d io  c o s c ie n z io s o  d ’ a m b i e n t e  , i n d a 
gine psicologica. N è  m ancan o di g e n ia l i t à  i su o i  v e r s i ,  d o v e  s o t t o  u n a  
veste che sem bra ga ia  e le g g ie ra  si t r o v a  la  n o ta  m e l a n c o n i c a  e  d o 
lorosa. Fra le sue cose  a  s tam p a  r ic o r d ia m o :  D ia n a  r ic a t t a t r ic e  : r o 
manzo. Milano, T r e v e s ,  1886; D r a m m i d i  c o r te : la  r e g in a  M a r g h e r it a ,  
anno 1/60. R o m a ,  S o m m a r u g a , [8 8 3 ;  G u e rr a  in  te m p o  d i  b a g n i ;  

raccoìito. M ilano, T r e v e s ,  1899; L a  b a tta g lia  d i  L e g n a n o . G e n o v a ,  
Lavagnino, 1876; L a  Contessa P a o la  F la m in i:  scetie m o d e r n e . R o m a ,  
Som m aruga, 1882; L a  sig n ora  C a g lio s tr o :  ro m a n zo . M i l a n o ,  T r e v e s ,  
1894; N e l m ondo d e g li in v is ib ili. R o m a ,  V o g h e r a ,  T902 ; D i e c i  m o 
nologhi. Torino, S tre g l io ,  1903 ; P o e s ie .  G e n o v a ,  A r t i s t i  T i p . ,  18 7 4 .

Guglielmo G h iu e tti  il 4 d i fe b b ra io  , d o p o  f ie r a  e  b r e v i s s i m a  
malattia, moriva a  Pesaro d o v e  e r a  d ir e t to r e  di q u e l l a  R .  S c u o l a  

pratica d ’ agricoltura. « N a c q u e  e g l i  a  B a g n o n e  in L u n i g i a n a  n e l  
1857 »; così il g io rn ale  p o n tr e m o le s e  A  N o i / (a. I V ,  n .  6 , 10  f e b 

braio 1907). « F e c e  i suoi primi studi in p a e s e ;  p a s s ò  q u in d i  a l l ’ I-  
stituto tecnico di Pisa, o v e  s tu d iò  co n  lo d e v o le  p r o f i t t o ,  e  p iù  ta r d i  
a ll ’ Università, o v e  o tten n e a pieni v o ti  la  la u r e a  in s c i e n z e  f i s ic h e  
e naturali. F u  professore e  v ic e  d ir e t to r e  in vari i s t i t u t i  a g r a r i  e  

pubblicò scritti ch e  riscossero la g e n e r a le  a p p r o v a z i o n e  ; e d  i m a e 

stri del P adovan o lo e b b e ro  più v o lt e ,  a p p la u d ito  ed  e s a u r i e n t e  c o n 

ferenziere in materia  di agraria. F u  a n c h e  le t t e r a to  , e  si  m o s t r ò  f o r 

bito e di elettissimo in g e g n o  ; di m o d o  c h e  in lui p i a c q u e  s e m p r e  la  

forma e la sostanza ». P er  i suoi scritt i  si  con su lt i  la  b i b l i o g r a f i a  d e l  

Pagliaini.
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A n g e l o  S o le rti  nato a  S a v o n a ,  di padre V e n e to ,  il 20 settembre 
1865, è  m o r t o  â  M assa il 10 g e n n a io  passato. D ella  sua vasta dottrina 
e  m o l t e p l i c e  e ru d iz io n e  p o r g o n o  bella  prova le opere m a g g io r i , gli 
scr it t i  m in o r i  d i  lui, e  le  n u m e ro se  pubblicazioni alle quali ha dato le 
s u e  c u r e  in d e fe s s e  e intell igen ti.  A ltr i  ha detto e dirà ancora della 
v i ta  ; a  n o i  è  d o v e ro s o  il m esto  ricordo, non solo per  la buona ami
c iz ia ,  m a  p e r c h è  eg li  fu tra  i collab orato ri  del nostro periodico.

—  235 —

G i o s u è  C ard u cc i,  nato a V a l  di Castello nella Versilia  il 27 luglio 
Ι &35, è  m o r t o  a B o lo g n a  il 16 febbraio 1907. N on  è nostro ufficio dire 
di lu i,  m a  il r ic o rd o  di sì g r a n d e  scrittore non poteva  mancare in 
q u e s t e  p a g i n e  c o m e  s e g n o  d e l la  parte vivissima che prendiamo al lutto 
n a z i o n a l e ;  c o m e .t e s t im o n ia n z a  d e l l ’ alta am m irazione per l ’ u o m o ,  il 
p o e t a  e d  il cr it ico  ; c o m e  r iv eren te  om a g g io  verso  colui che lascia 

t a n t a  o r m a  d i  sè a ll ’ e p o c a  nostra.

S O C I E T À  L I G U R E  D I S T O R I A  P A T R I A

C R O N A C A  D E L L A  SO CIETÀ .

L a  S o c i e t à  L ig u r e  di S to r ia  Patria  che , con 40 volumi dei suoi 
A t t i  h a  p o r t a t o  un la r g o  e v a l id o  contributo di mem orie e di docu
m e n t i  a l la  i l lu s tra z io n e  d ella  storia  g en o vese  , è  venuta  nel proposito 

d i f e s t e g g i a r e  il 50.0 an n iversa rio  della  sua fondazione nel modo che 
le  s e m b r a  il p iù  d e g n o .  S i  fa c io è  prom otrice di un concorso per un 
l ib r o  d i  s t o r ia  di G e n o v a  ch e, tenen do conto della considerevole opera 
a n a l i t i c a  p r o d o t t a  nel m e zzo  s e c o lo  della sua esistenza , e degli studi 
a u t o r e v o l i s s i m i  di dotti  italiani e  stranieri, quali il Bent , il Bruun , il 
C a r o ,  1’ H e y d ,  1’ H o p f , il Jarry ,  l ’ Ju rg ew ic z ,  il Pélissier , il Riant, il 

S a i g e ,  lo  S c h a u b e ,  lo S c h u lte ,  il S ieve k in g, il W ustenfe ld  e tanti altri 

c h e  r e c a r o n o  va lid issim i con trib u ti  alla m igliore  conoscenza della storia 
g e n o v e s e  , p o s s a  , in una m a n iera  sintetica , racco gliere  le notizie di 
m a g g i o r  c o n t o ,  sì d a  e ss e re  a d a tto  per le scuole e per quanti vogliano 
a v e r e  u n a  c o n o s c e n z a  s icu ra  d e l la  storia del nostro paese.

Il concorso avrà luogo secondo queste norme: 

τ.ο L ’estensione ed i limiti dei lavori presentati dovranno essere commisurati al
l ’ indole speciale d’un libro destinato alla scuola e di costo così limitato da essere ac
cessibile anche alle borse più modeste.

2.0 II c om pend io dovrà essere completamente inedito, e far risaltare in modo e- 

v id e n t e  c h e  l ’au to re ha attinto alle fonti criticamente più accreditate, si da mostrare 

un a s ic u ra p ad ro na n za della materia , e da rispondere nella forma alle regole della 

b u o n a  l i n g u a  italiana. L a  S ocie tà  Ligure di Storia Patria non intende di avere con 

q u e sto  c o n c o r s o  soltanto un arido ristretto sommario , cronologico ; ma uno studio or

g a n i c o  in cui,  limitatamente a ll ’ indole del lavoro ed in forma piana, si scriva della
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storia di Genova, dalle origini fino all’annessione al Piemonte, con in te lle tto  d  a rtista  

e criterio di studioso.
3.0 11 premio da attribuirsi al lavoro prescelto sarà di L .  1000 (mille) e non p o trà  

essere divisibile, intendendosi di premiare unicam ente l ’autore d e l l ’ o p e r a  r ic o n o s c iu t a  

corrispondente agli  intenti del presente concorso.
4.0 Per conseguire il premio, il compendio storico prescelto d o v r à  ess er e  ritenuto  

non solo il migliore fra quelli presentati, ma an ch e di merito in t r in s e c o  s ic u ro , e tale  

che dia buon affidamento della sua pubblicazione.
5.0 I lavori dovranno essere consegnati anonimi e c o n tra d d is tin ti  d a  un m otto  

o da un numero, ripetuto su di una carta s u g g e l l a t a ,  ch e  conterrà il n o m e  d e l l ’a u to re  

ed il suo indirizzo, e che sarà aperta soltanto d opo il g iudizio ,  e d ie tr o  f a c o lt à  c o n c e s s a  

dall’autore stesso.
6.0 Gli autori sono vivamente consigliati di inviare i la v o ii  sci  itti a  m a c c h i n a ,  

perchè più facili alla lettura, e per dare ai concorrenti m a g g io r e  g a r a n z i a  s u l l ’ im p a r 

zialità del giudicato della Commissione.
7.0 I lavori dovranno essere consegnati alla  Seg re te ria  d e lla  S o c i e t à  L i g u r e  di 

Storia Patria non più tardi del 31 Gennaio 1908.
8.0 Giudicherà dei lavori una commissione appositamente " e le t t a  d a l  C o n s i g l i o  

direttivo della Società Ligure di Storia Patria fra competenti  delle  d is c i p l in e  s to ric h e .  

Questa Commissione dovrà riferire D e l termine di tre mesi dal g i o r n o  d e l l a  c h iu s u r a  

del concorso.
9.0 L ’opera scelta sarà stampata a spese della Società,  la q u a le  se n e r i s e r v a  la 

proprietà letteraria, salvo a corrispondere a l l ’ au tore una p e ic e n t u a le  non in fe r i o i e  al 

30 ojo sugli introiti netti da ogni spesa.

* *

Il Sindaco di G e n o v a  , a vu ta  n o t iz ia  d e l  c o n c o r s o  , h a  d i r e t t o  al 
Presidente della S o c ietà  L ig u r e  di S t o r i a  P a tr ia  la  s e g u e n t e  l e t t e r a  :

Addi 8 F eb b raio  1907.

L ’Amministrazione civica ha inteso con v iv iss im a  soddisfa zione 1 a n n u n c io  c h e  la  

Società Ligure di Storia Patria ha bandito un concorso per un c o m p e n d i o  d i S t o r ia  d i  
Genova, che risponda ad un tempo alle e sigen ze delle nostre s c u o le  e  al  d e s id e r io  di 

quanti vogliono avere una conoscenza sicura della storia del n o s tio  p a e s e .
È  una nobile iniziativa che onora la S o c ie tà  L ig u r e  di S t o r i a  P a t r i a  , g i à  tan to  

benemerita degli studi storici in Liguria, e rende nello stesso te m p o  un s e g n a l a t o  ser

vizio alla nostra città.
Gli A tti  della Società costituiscono un prezioso patrim onio di c o g n iz io n i  ra c c o lt e  

a prezzo di pazienti e faticose ricerche dai soci di codesto illustre s o d a li z io ,  e d  era v e 

ramente desiderabile che il lavoro accumulato in c in q u a n ta n n i;  c o o r d i n a t o  c o g l i  studi  

compiuti all’estero, fosse con sintesi rapida e chiara condensato in un libro a l la  p o r

tata di tutti in modo da rendere popolare la storia nostra, così b e l l a  e  c o s ì  p o c o  c o n o 

sciuta finora.
La Giunta ha deliberato che del nuovo lavoro, appena p u b b lic a to  , s a r a n n o  a c q u i 

state 500 copie da distribuirsi nelle scuole, come pure ha d elibera to  di a c q u i s t a r e  anno  

per anno 10 copie degli A t t i  che la Società verrà pubblicando a  c o m i n c i a r e  d a l l ’ a n 

nata 1906.
Con ciò la Giunta rende om aggio a g li  intenti altamente s cien tif ic i  e p a t r io t t ic i  

della benemerita Società Ligure di Storia Patria , alla  quale in via  i p iù  fe rvid i  au gu r i  

di prosperità associandosi al fausto ricordo del cinquantesimo a n n iv e r s a r io  d e l l a  sua  

fondazione.
Gradisca, egregio signor Presidente, i sensi della mia v iv i s s im a  c o n s i d e r a z io n e .

I l  S in d a c o

—  236 —

G .  D a  P a s s a n o .

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



* *
*

Il i o  F e b b r a i o  1907 e b b e  lu o g o  sotto la presidenza del Marchese 
C e s a re  I m p e r ia l e  di S .  A n g e lo  , l ’ A ss e m b le a  ge n e ra le  ordinaria della 
S o c ie t à .

A p e r t a  la  s e d u t a  i l - P r e s id e n te  r ilevò  con dolore che dalle file del 
S o d a l i z io  s c o m p a r v e r o ,  d o p o  l ’ u ltim a A ssem b lea, i S oc i  Corrispondenti 
G u g lie lm o  C r is to fo r o  H e y d , an tico  Prefetto della Biblioteca Pubblica 
d i S t o c c a r d a ,  e  B a ro n e  C o m m . R a jfa ele  Starrabba d i S . Gennaro , So- 
v r a i n t e n d e n t e  G e n e r a le  d e g li  A r c h iv i  S ic i l ia n i , f igura veneranda di 
s t u d io s o  e  d o tt is s im o  p a le o g ra fo  (P alerm o, 4 genn aio  1834, φ  i2 
m a g g i o  1906) ; e  i S o c i  effettivi M arch. G iacom o F ilip p o  A ir  o li , (G e
n o v a ,  12 f e b b r a i o  1831, φ  F ir e n z e ,  24 n ovem bre 1906), Cav. Uff. A v 
v o c a t o  R ic c a r d o  M a g en ta  , C o n s ig l ie re  della  Corte  d ’A p p e llo  di G e 
n o v a  ( φ  27 a g o s t o  1906), M a rch . A m b ro g io  N e g r o n e , (>$ 2 gennaio 
1907), C a v .  V in ce n zo  P a o le tti  ( φ  Milano, 28 g iu g n o  1906), On. Conte 
E d il io  R a g g i o  ( φ  N o v i ,  21 o t to b re  1906), C av . L u ig i  A rnaldo Vassallo 
( G e n o v a ,  18 5 2, φ  i o  a g o s to  1906).

A l l e  f a m ig l i e  d eg li  E stinti il P res idente inviò ancora con elevate 
p a r o l e  l ’ e s p r e s s io n e  d e l  c o r d o g l io  della  Società .

P r o c e d e n d o  in un b r e v e  resocon to  m orale d e l l ’ andamento della 
S o c i e t à  il P r e s id e n t e  r icord ò  la parte  presa da essa alla pubblicazione 
fa t ta  s o t t o  g l i  auspic i  del  M in istero  della Marina della  M onografia Sto
r ic a  d e i  P o r t i  d e ll*A n tich ità  n e ll ’ Ita lia  In sula re  testé  uscita, e che fa 
s e g u i t o  a l la  M o n o g ra fia  S to r ic a  d e i P o r ti  d e ll ’A n tich ità  nella Penisola  
I ta lia n a .  A n n u n z i ò  c h e  il S o c io  A r tu r o  F erretto  illustrando dottamente
I  P o r t i  d e lla  C o rsica  ra p p r e se n tò  d eg n am en te  il Sodalizio nel nuovo 
v o l u m e .

P r e s e n t ò  q u in d i  il v o lu m e  X X X V I  degli  A t t i  della  Società  conte
n e n t e  il L ib e r  M a g is tr i  S a lm o n is Sa cri P a la tii N o ia r ii  (1222-1226), 
c o n  p r e f a z i o n e  di A r t u r o  F e r r e t t o  , e l ’A n n u a rio  della Società, 
M C M V I ,  m e s s i  in d istribuzion e.

D o v e n d o s i  q uin di p r o c e d e r e  a l l ’ elezione delle  cariche s o c ia l i , il 
P r e s id e n t e  p r o p o s e ,  a n o m e d e l l ’ intero Consiglio Direttivo, che la vota
z io n e  fo s s e  p r e c e d u ta  da un v o to  solenne de l l ’A ssem b le a ,  la quale asso
c ia n d o s i  a l le  o n o ran ze  tr ibutate  in quei giorni da  tutta l ’ Italia ad 
A n to n  G iu lio  B a r r i l i , a cc lam a sse  l ’ illustre uom o Presidente Onorario 
d e l l a  S o c i e t à  L ig u r e  di S to r ia  Patria.

L a  p r o p o s t a  fu a cco lta  d a  una triplice salva di applausi.

L e  e l e z i o n i  a lle  c ar ich e  sociali,  d iedero il seg u en te  risultato:
P r e s id e n t e  —  M arch. C esa re  Im periale di S .  A n g e lo .  —  Vice P re 

s id e n t i  —  M o n s .  A b .  P ro s p ero  P erag allo  —  March. Marcello Staglieno.
—  C o n s i g l ie r i  —  A v v .  G iu lio  Balbi —  Cav. Prof. D . Luigi Beretta
—  P r o f .  A r c h .  G io v a n n i C a m p o ra  — March. A v v .  Antonio Carrega

—  A v v .  P ie r  F ra n c e s c o  C a s a r e tto  - C av . Luigi A u g u sto  Cervetto —

—  2 3 7  —
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Com m . F ran ce sco  D .  C osta  —  A r t u r o  F e r r e t t o  —  A v v .  P r o f .  M a t t ia  
Moresco —  A v v .  C a v .  G a e ta n o  P o g g i . —  M a r ch .  C o m m .  P a o l o  A l e -  
rame Spinola —  C o n te  Prof. L u ig i  S ta fte tt i .

Procedendosi quin di alla r ic o m p o s iz io n e  d e l le  s i n g o l e  S e z i o n i  d e l la  
Società , risultarono eletti  : S e z io n e  d i  S to r ia  —  V ic e  P r e s id e n t e  —  
Prof. Dott. G u id o  B igon i.  —  V ic e  S e g r e t a r io  —  P r o f .  D o t t .  E m i l i o  
Pandiani. —  S ezio n e  d i B e lle  A r t i  —  S e g r e t a r io : D o t t .  U b a l d o  M a z 
zini. _  Y ice S eg reta rio  : D ott .  S i lv io  B ello tt i .  —  S e z i o n e  d i  P a le t n o 
logia —  S e g r e ta r io : M arch. Prof.  G a e t a n o  R o v e r e t o .

D op o Γ A s s e m b le a ,  le sale soc ia li  fu r o n o  v is ita te  d a l  S o c i o  C o r r i 
spondente Principe Pietro L a n z a  di S c a l e a  , D e p u t a t o  al P a r l a m e n t o ,  
e da parecchi autorevo li  p e r s o n a g g i  d e l l ’ A s s o c ia z i o n e  N a z i o n a l e  I t a 
liana pel m ovim ento  dei forestieri , in te r v e n u ti  a lla  s o l e n n e  a d u n a n z a  
in Municipio p e r  la fondazione d e l  C o m it a t o  G e n o v e s e  d e l l ’ A s s o c i a -  

zione stessa.
Nella successiva  adunanza  C o n s ig l ia r e  d e l  16 f e b b r a i o ,  si  r i c o n f e r 

marono le precedenti delegazioni ai v a r i  serv iz i  : a l la  s e g r e t e r i a  , M o 

resco, predetto —  alla  contabilità , S p in o la ,  p r e d e t t o  —  a l l a  t e s o r e r i a ,  
Costa, predetto —  alla b ib lioteca, S la f fe t t i ,  p r e d e t to .

*
* *

Il Presidente ha rap presen tato  u f f ic ia lm e n te  la S o c i e t à  a l la  s o l e n n e  
adunanza tenuta  il 27 G e n n a io  1907 n e l la  m a g g io r  s a l a  d e l  C o m u n e ,  
in onore di A n to n  G iu lio  B a r r i l i , d a  m o lt i  anni n o s t r o  a u t o r e v o l e  
V ice  Presidente , ed  ora c h ia m a to  d a l  v o t o  u n a n im e  d e l l ’ A s s e m b l e a  

sociale alla P res iden za  O noraria  d e l la  S o c ie tà .

*
* *

A lla  R. U n iv ers ità  di G e n o v a  e b b e r o  lu o g o  il 9 D i c e m b r e  1896 le  

solenni onoranze tributate al C o m m . P ro f.  A r tu r o  / s s e i , in  o c c a s i o n e  
del X L  anniversario del suo in s e g n a m e n t o  u n iv e r s i t a r io .  L a  S o c i e t à  
L ig u re  di Storia  Patria  era  ra p p r e s e n ta ta  d a l  su o  S e g r e t a r i o  A v v .  P r o 
fessore Mattia M o r e s c o ,  ch e  p r e s e  la  p a r o la  p e r  e s p r i m e r e  i s e n t i 
menti di riconoscenza e  d ’affetto c h e '  s t r in g o n o  il n o s t r o  S o d a l i z i o  a l

l ’ illustre Presidente della sua S e z io n e  di P a le t n o lo g ia  , e  p r e s e n t ò  al 

festeggiato il d ip lom a di S o cio  O n o r a r io .

*
* *

L a  Società è  stata d e g n a m en te  r a p p r e se n ta ta  al I X  C o n g r e s s o  S t o 

rico Subalpino tenutosi in T o r in o  in o c c a s io n e  d e l la  c o m m e m o r a z i o n e  
bicentenaria d ei  gloriosi a v v e n im e n ti  del 1706 , da l  3 a l  6 s e t t e m b r e

u. s., dai Soci  C o m m . Prof. V i t to r io  P o g g i  e  C o n t e  P r o f .  L u i g i  S ta f-  
fetti ; ai festeggiam enti  co m m e m o r a t iv i  d e l  V I  C e n t e n a r i o  d e l l a  d i 

mora di Dante in L u n ig ia n a  , c h e  e b b e r o  lu o g o  in S a r z a n a  e  C a s t e l 

nuovo nei giorni 6 e  7 ottobre 1906, dai S o c i  C o r r i s p o n d e n t i  C a v .  P r o 
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fes so re  A c h i l l e  N e r i  e  N o b .  C a v .  G iovan n i Sforza  ; e  alla commemo
r a z io n e  d e l  I I I  C e n te n a r io  d ella  nascita  del G ran d e  A m m iraglio  Olan
d e s e  M i c h e l e  A d r i a n o  D e  R u y t e r , che si fece in Am sterdam  il 23 
m a r z o  190 7, d a l  G r .  Uff. M. M eeren s .

*
* *

In  o c c a s i o n e  d ella  m o rte  di G io s u è  C a r d u c c i , la Società  si è as
so c ia ta  a l  l u t t o  n az io n a le ,  in v ia n d o  un te legram m a di condoglianza alla 
R .  D e p u t a z i o n e  di S to r ia  Patr ia  p er  le Provincie di R o m agna, di cui
il g r a n d e  D e f u n t o  era  P res id e n te .

*
* *

L a  S o c i e t à  si  c o m p ia c e  di a n n o ve rare  tra i suoi nuovi Soci i Si
g n o r i  : D o m e n i c o  B ald u in o  di G iu se p p e  -  E dw ard  E . Berry —  C a
v a l ie r e  I n g .  E u g e n i o  C ro ciate ll i  —  Carlo Dassori —  A v v .  A ron ne D e 
B e n e d e t t i  —  A n t o n i o  D e  M archi —  Cav. Prof. Michelç Ferrari —  

I n g .  G i u s e p p e  G a ja r d i  — A v v .  E u g e n io  G hilino —  Raim ondo Lari — 

A v v .  F r a n c e s c o  G io v a n n i  M a ssu c co n e  —  D ott.  Carlo  Mario Pertusio
—  A v v .  A l b e r t o  P ren c ip e  di A n to n io  —  E m an uele  Raineri —  Luigi 
R ic c i  —  M a r c h .  Prof. G a e ta n o  R o v e r e to  —  A n ton io  T esta  — Salva
t o r e  V a l a b r e g a  —  U m b e r t o  V iv a n i  —  March. R . G uiscardo Zaccaria.

*
* *

A l l a  B ib l i o t e c a  sociale  furon o  don ate le seguenti opere :

A u t o g r a f i  d i  G . M a z z in i  , G . G a r ib a ld i , Goffredo M a m e li , che s i 
co n ser v a n o  n e l  M u seo  d e l R iso rg im en to  in Genova. R icordo offerto dal 
M u n ic ip io  d i  G e n o v a  a lla  S o c ie tà  « D an te A ligh ieri  ». Ottobre 1906. 
G e n o v a ,  S t a b i l im e n t o  F rate ll i  P a g a n o ,  cartella con 10 fototipie. —  B e r t  
A m é d é e . F ê t e  d u  S im p lo n . L a  Colo?iie S u isse  de G ènes. Conférence 
au  « C i r c o l o  S v iz z e r o  » le m ardi 19 ju in  1906. G e n o v a ,  Stab. T ip . 
L i t .  F r a t e l l i  W a s e r ,  1906, 8.°. —  C a r c e r e r i  L u i g i . A gostino Centu
r io n e  m e r c a n te  g en o v ese  p ro cessa to  p e r  eresia e assolto dal Concilio  
d i  T r e n to  (a . 1363). T r e n t o ,  tip. G iovan ni Zippel, 1906, 8.0. —  Cata
lo g o  d e lle  O p e r e  com ponenti la R a ccolta  Colom biana della Civica B i
b lio te ca  B e r i o  d i  G en ova . E d ito  a cura d e l M unicipio. G enova , S ta 
b i l i m e n t o  F r a t e l l i  P ag an o , 1906, 8.°. —  D e l l e p i a n e  G i o v a n n i . Guida 
p e r  e s c u r s io n i  n e lle  A lp i  ed  A p p en n in i L ig u r i . Con note di A .  I s s e l , 

G .  R o v e r e t o , O .  P e n z i g , R .  G e s t r o  e  G . C. R a f f a e l l i . Terza e- 
d iz io n e .  P u b b l ic a t a  p e r  cura  d e l la  Sezion e L ig u re  del Club Alpino I- 
ta l ia n o ,  1906. —  E p isto la  d i D .  E m auaele R e  d i P ortogallo al Papa  

L e o n e  X , a n n u n zia n d o g li V entrata solenne dell'A m basciata Portoghese 
in  A b is s in ia .  L a  r ip ro duce  d a  una antica edizione con note bibliogra
f ic h e  e  s t o r i c h e  P r o s p e r o  P e r a g a l l o . —  F e r iis  Saecularibus R . A -  
th e n a e i T a u r in e n s is  A .  D .  V I  K a l. Nov. A n . M D C C C C V L  Littera
r u m  fo r m is  e x p r e s s u m  in R e g ia  Officina Libraria  Fratrum Vigliardi.

—  2 3 9  —
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Paravia, A u g u s ta e  T a u rin o ru m , f.°. - F r e g n i  G i u s e p p e . S u l l a  f ir m a  
in  sig le  di C risto fo ro  Colotfibo. C osa  ebbe a d ir e  i l  P r o f .  (T esare L o m -  
broso e come la ìti terp rctci7'0 τι o 7W7i p o c h i  d e i p iù  d i  s t i l i t i  e d  i l l u s t i 'i  
biografi ed a rch eo lo g i d 'Ita lia  e f u o r i · A p p u n ti  c r i t ic i  , s t o r i c i  e  f i l o 
lo g ici. M odena, U n io n e  T ip .  L it .  M o d e n e s e  , 1906 , S .° .  H a s l u c k

F . W . D r . C o v e r s  N o tes  on G a la ta . R e p r in t e d  fr o m  t h è  A n n u a l  o f  
thè British S c h o o l  at A th en s. N o .  X I ,  1904-1965. —  A u s o n i o  L i b e r t o . 
L a  CanzoTi d i V ittorio . P re lu d io  e X I I  c a n ti. E d i z i o n e  p o p o l a r e  c o n  
molte correzioni ed  a g g iu n te  a c u r a  di G .  L e v a n t i n i - P i e r o n i . F i 
renze, G . C arnesecchi e F ig li ,  1906, 3 2 .0. —  M a z z i n i , C o n f e r e n z e  te 
nute in Genova  (M a g g io -G iu g n o  1905), [p e r  c u ra ]  d e l  C o m i t a t o  p e r  l e  
Onoranze a Mazzini nel prim o· c e n t e n a r io  d e l la  su a  n a s c i t a .  G e n o v a ,  
Libreria  F ed er ic o  Chiesa . (E m p oli,  t ip .  d i E d is s o  T r a v e r s a r i ) ,  190 6, 8.° .
—  Ministero della  M arina. L ev a  m a r itt im a  s u i  n a ti 7 ie l 18 8 4 e  s itu a 
zione del Corpo R e a le  E q u ip a g g i a l  3 1  D ic e m b r e  19 0 5 . R e la z i o n e  a  
S . E . i l  M in istro  d ella  M a rin a .  R o m a  , T i p .  L u d o v i c o  C e c c h i n i ,  
1906, 4.0. —  Ministero d ella  M a rin a . S ta tis t ic a  S a n it a r ia  d e i r  A r m a t a  

p e r  g l i  anni 1899 e  7900. R o m a ,  tip .  L u d o v i c o  C e c c h i n i ,  190 6, 4 ·°· 
N [ a v o n e ] C [ a r l o ] .  N avon eide. D u e  s e c o li  d i  M e m o r ie  f a m i g l i a r i  e d  
intim e. G en o v a,  tip. d e l la  G io v e n t ù ,  1906, 3 2 .0. —  O r m e  d i  D a n t e  in  
Val d i M agra. V I  ottobre M C C C V I -  V I  o ttob re M C M V I , a  c u r a  d i  
A c h i l l e  P e l l i z z a r i .  Sarzan a  , E d i z .  d e l  T o m e o  , c o i  t ip i  d i  E n r i c o  
Costa, 1906, f.°. —  A i  P o n ti d e lla  V a lle . I  O tto b r e  M D C C C L X .  
Numero Unico. M addalon i, I O t t o b r e  M D C C C X Ç I X .  P o z z o  M a t 
t e o .  I l  Cardinale G iacom o F ilip p o  F r a n z o n i  g e n o v e s e . 1 7 7 5 -18 8 6 . G e 

nova, tip. della G io v e n tù ,  1906. —  S c h e u r l e e r  D .  F .  M i c h i e l  Λ -  
driaensz. D e  R u y ter. L ev eu  en da den  n a a r  b er ic h ten  e n  a fb e e ld Ì7 ig e n  

van lijdge7iooten .* S .  —  C y r a v e n h a g e  , M a r t in u s  NijhofF , i 9 ° 7  > 8°· 
S f o r z a  G i o v a n n i .  A u to b io g ra fia  in e d ita  d i  G i o .  A n t o n i o  d a  F a j e  
Speziale lu n igian ese d e l secolo X V .  P a r m a ,  1906, 8.°. S o a r d i  O n o 

r io .  Sopra un caso p a rtico la i'e  d i  am ino7'tam ento. R ic e r c a .  R o m a  , 
Stab. Bontempelli, 1888, 8.°. —  S o l m i  A r r i g o .  S tu d i i  p e r  la  s t o r ia  d e l  
D iritto  com m erciale. A  p rop osito  d i  r e c e n ti p u b b lic a z io n i  ( S i e v e k i n g ,  

Garcia de Q u e v e d o ,  G odart) .  M ilan o ,  1906, 8.°.

—  240 —

G i o v a n n i  D a  P o z z o  a m m in is tr a to re  r e s p o n s a b i le .
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PUBBLICAZIONI RICEVUTE

A .  V a n n u c c i . I  m a r t ir i  d e lla  lib ertà  italiana d a l 1799 a l /S48 vite scelte e 
a n n o ta te  p e r  cura  d i  R o s o l i n o  G u a s t a l l a . F iren ze , Barbera, 1906.

M a r i a  M e r l a t o . M a r it i  e  c a v a lie r i serven ti n e lle  com m edie del Goldoni. F i
r e n z e ,  C a r n e s e c c h i ,  1906.

F o r t u n a t o  R i z z i . P e?isiero  ed  a rte . Città di C astello , Scuola tip. coop., 1906.
A .  M o ì r a g h i .  Un c r itic o  in s ig n e  in  veste da cam era. O sservazioni a certe 

o s s e r v a z io n i critich e  d i G . R o m a n o . Pavia, S cu o la  tip. Artigianelli,  1906.
L it té r a tu r e  ita lie n n e  p a r  H e n r i  H a u v e t t e . Paris, Colin, 1906.

A n t o n i o  P i l o t . L 'e le z io n e  d e l D o g e  N icco lò  T ro n . F irenze ,  (Prato, Vestri), 
19 0 6 .

F e d e r i c o  D o n a y e r . A s i lo  in fa jit ile  F o llo t d i Genova. G en ov a, Carlini, 1906.
G i o a c h i n o  B r o g n o l i g o . U n vicen tiiio  benem erito. I l  conte P ietro  B is s a t i  

{1767-/820). V ic e n z a ,  F a b r is ,  1906.

F o r t u n a t o  R i z z i . P e n s ie r o  ed  a rte. Città di Castello, Scuola  T ip . coop. edi- 
tr ice ,  1906.

-  D e l l e  f a r s e  e  com m edie lito ra li d i G .  M. C e c c h i . Studio critico. Rocca 
S .  C a s c ia n o ,  C ap p e ll i ,  1907.

V i t t o r i o  C a p e t t i . L ’ anim a  e  l 'a r te  d i D a n te. L iv o rn o , Giusti, 1907.

Ά Ια η α  B r ic c a . C o n feren za  detta in  P ia n ezza  i l  1. Ottobre ig o s dall'on . P a o l o  

B o s e l l i . T o r in o ,  tip . S u b a lp in a ,  1906.

A c h i l l e  P e l l i z z a r i . I l  d e liito  d ella  « S ig n ora  ». S a g g io  d i critica. Città di 
C a s t e l lo .  S c u o la  tip . c o o p .  ed itr ice ,  1907.

V i t t o r i o  C i a n . U go F o sco lo  in ed ito . T orin o , L oesch er,  1907.

N a v o n etd e .' D u e  seco li d i m em o rie  fa m ig lia r i  ed intim e d e ll’ ing. C. N. Ge- 
n o v a ,  t ip .  G io v e n t ù ,  1906.

M . P o z z o .  I l  ca rd in a le  G iacom o F ilip p o  F ra n so n i genovese. 177^.-18^6 G e  
n o v a ,  tip. G io v e n t ù ,  1906.

C e s a r e  L e v i . S a g g io  su lla  b ib liog ra fia  italiana d i M olière. Firenze 1906

-  S a g g io  b ib liog ra fico  su  P ie tr o  Cossa. Prato, 1906. -  S a g g io  d i bibliò-
S '  a fia  d e g li  studi c n t/ c i su C a rlo  G o zz i, s. n. —  I l  Goldoni ’  p e r s o n a  ™ ί0 
d i  P e a tr o .  R o m a ,  1907.

I l  g e r g o  d e i  b a rca iu o li d i V enezia  e C arlo G oldoni. A p pun ti d i C e s a r e  M u - 
s a t t i . V e n e z i a ,  P ellizzato , 1907.

L e tte r e  d e l  C a l d a i  annotate da  E d g a r d o  M a d d a l e n a . Venezia , Scarabei- 
lin , 1907.

G i o a c h i n o  B r o g n o l i g i o . N e l  teatro d i C arlo G oldoni. Napoli, Pironti, Iyo7

T T iL io  M o m i g l i a n o . I l  « C am p ielo  » d i Carlo Goldoni. R o m a , Società 
P o l ig r . ,  3907.

A l f o n s o  L a z z a r i . I l  p a d re d i G oldoni. R o m a, 190 7.

C a r l o  B o n a r d i . E n r ic o  H e in e  n ella  letteratura italiana. Livorno, Giusti ,907.

relazione ad un amico di quanto è seguilo in Genova all’arrivo della Sere
nissima Principessa Carlotta Aglae sposa del Serenissimo Prìncipe Fran- 
cesco  d i  M o d en a . B o lo g n a ,  G a ra g n a n i,  1906.
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A V V  E R T E N Z E

1) Il giornale si pubblica di rego la  in fa sc ico li tr im e s tra li d i 120

pagine ciascuno.
2) Per ciò che riguarda la  D irezio n e r iv o lg e rs i  in  G e n o v a  a l

Prof. A chille  N eri - Corso M en tan a, 43-12 .

3) Per quanto concerne l ’Am m inistrazione, esclu sivam en te all A m -

ministrazione del periodico - S p e z ia .

4) Il prezzo d’ associazione per lo S ta to  è di L . io  a n n u e . —  P e r

Γ estero franchi 11.

AI SIGNORI C O LLA B O RA T O R I

L a Direzione concede ai propri c o lla b o ra to ri 25 c o p ie  d i e s tr a t t i  

dei loro scritti originali. Coloro ch e  n e  d esid era ssero  u n  m a g 

giore numero di co p ie , potranno r iv o lg e rs i a lla  T ip o g r a f ia  d e lla  

Gioventù - V ia  Corsica N . 2 (G e n o v a )  ch e  h a  fissa to  1 p r e z z i

seguenti :

_  D a  i  a  16 p a g in e
D a i  a 8 p a g in e  ^

Copie 5°  · · · ·
» 100 . . .

» 100 successive

L. 6 Copie 50 . · · - » L. 10

» 1 0  » 10 0 ............................. .........  15

6 » 100 su c c e ss iv e  . » 8»

In questi prezzi si com prendono le  spese d ella  c o p e r t in a  c o 

lorata e della legatore, nonché di p o rto  a d om icilio  d e g l i A u t o r i

Ρτβζζο del presente fa sc ico lo  L ·  3
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IORNALE S T ORICO 

E LETTERARIO DELLA
y  τ  T  T  Τ  Λ  D I R E T T O  D A  A C H I L L E  N E R I  *  *  *

L I L j U  ivlr\ e  D A  U B A L D O  M A Z Z I N I  * * *

pubblicato sotto gli auspici della S o c ie t à  L i g u r e  d i S t o r i a  P a t r i a

G . M a n a c o r d a :  U n  testo  sco lastico  di gram m atica del secolo  X II  in uso nel 
b a sso  P ie m o n te  ; P& g · 24.1—  G·. S f o r z a :  C ontributo a lla  vita  di G iovanni Fan toni, 
p a g . 283. —  V A R I E T À :  A . P e s c e :  F u och i avvisatori, p ag. 338. —  B O L L E T 
T I N O  B I B L I O G R A F I C O :  V i  si parla  di V .  Sam an ek (C . M anfroni), p a g . 341.
_A N N U N Z I  A N A L I T I C I  : V i si parla  di F . R izzi (F . L .  Manm ccci), M onografia
su i p o rti ita lia n i , M . P o zzo  , F e riis  saecul. R . A th . Taurin ensis , L a  b ib lioteca 
M a rcia n a , P . B arsan ti , P . B o selli , C .  M a n fro n i, H . H a u v ette  (F . P .) , pag. 345·

—  S P I G O L A T U R E  E  N O T I Z I E , p a g . 357 ·

A N N O  V i l i  
F a s c ic o lo  7 - 8 - 9

1907
L u glio -A g o sto -S ettem b re

SOMMARIO.

D I R E Z I O N E  

G e n o v a  -  V ia  L o m ellin i 

S cu o la  A . L o m ellin i

A M M IN IS T R A Z IO N E  

L a  Spezia  -  Casella  Postale 

n. 56G e n o v a  -  T i p . d e l l a  G i o v e n t ù
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UN TESTO SCOLASTICO DI GRAMMATICA DEL SEC. X II

IN  U S O  N E L  B A S S O  P IE M O N T E

I.

C E N N I S U L L E  G R A M M A T IC H E  L A T I N E  M E D IO E V A L I 

IN  F O R M A  C A T E C H E T IC A .

L 'A r s  M in or  di D onato, è il più antico trattato di gram 
m atica latina in form a catechetica ( i) ;  è da escludersi in
fatti che A sp ro  (2) e Palem one siano vissuti, l ’ uno sotto A n 
tonino im peratore, l ’ altro ai tempi di Quintiliano. I trat- 
tatelli catechetici di questi due gram m atici devono ascri
versi senza alcun dubbio a tempi più recenti, ed altrettanto 
dicasi del piccolo libro che si attribuisce a D o site o , il 
quale, se dobbiam o prestar fede ad Igino, sarebbe vissuto 
circa 200 anni dopo Cristo.

L a  form a catechetica inaugurata da D onato fece presto 
fortu n a; nel sec. I V  medesimo, oltre all'A rs  di M ario Vitto-

(1) L ’età in cui Donato visse possiamo solo desumerla da due passi di 
S . G e ro la m o , c h e , d ice , lo  ebbe per maestro {Apoi. in  R u f., [ ,  16 —  
Chron. 355). Per le fonti più antiche a cui i grammatici romani della de
cadenza attinsero, rimando a ll ’ opuscolo del K e i l , Quaestiones gram m a
ticae, L ip siae, Teubner, M D Ç C Ç L X .

(2) Il m aggior numero di filologi ammette che siano esistiti due grammatici 
col nome di Aspro, l ’uno vissuto sotto Antonino, l ’altro posteriore a Prisciano. 
Cosi crede ad es. 1’ O s a n n  Gesch. d. lat, Gramm. in B eitr. zu r  griech. 
u. rom . L itlera tu rg esch . Leipzig, 1855, II, 121 e segg. L ’ H a g e n  (.Anecdota 
H elvetica , Bernae, 1878) tuttavia sostenne che il trattato catechetico non è che 
un rifacim ento d e ll’^r^ di Aspro seniore; il che pare assurdo al K e i l  (Cfr. 
Scholia  bernensia ad V erg ili Bucolica  in Suppl. A fin. P h i lo g ., IV, 728). 
A nche D ositeo, autore di una gram m atica in parte catechetica, si crede da 
alcuni che v ivesse .n el 207 d. C .; ma questa falsa data, desunta da Igino, 
non è am m issibile e Dositeo si ritiene comunemente vissuto nel sec. IV , al 
tem po di D onato. Valerio Probo, di cui Svetonio narra la vita, fu forse 
il prim o il quale sparse qua e là nel suo trattato brevi domande per lo più 
in form a dilem m atica (Cfr. K e i l , Gram m atici lati?ii, L ip siae, 1877-80,
IV , 212).

Giorn. St. e Lett. della Liguria. 17
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rino, che per un buon tratto  è scritta  in q u e lla  fo rm a , a d o t
tano il dialogo catechetico due a ltri tra tta te lli d i g r a m m a tic a , 
attribuiti pure a M assim o V itto r in o , i q u a li e b b e r o  g r a n d e  
fortuna nel m edio evo. D i q u e sti d u e tra tta ti i l  p r im o , c h e  
ha per titolo D e arte grammatica, s v o lg e  b r e v e m e n te  tu t ta  
la parte m orfologica, l ’altro in tito la to  D e metris et de h ex a 
metro versu heroico, espone su ccin ta m e n te  r e g o le  d i p r o s o d ia  
e di m etrica che m ancano n e l D onatus M in o r :  e n tr a m b i 
nella forma del d ialogo sp ed ito  e co n ciso  im ita n o  D o n a to , 
dal quale però si discostano sp esso  n el c o n te n u to  ; a lc u n e  
volte infatti V ittorin o  ama a g g iu n g e r e  r e g o le  c h e  n o n  si 
trovano in D onato, p. es. q u e lla  che in se g n a  a  r ic o n o s c e r e  
le varie declinazioni dai g e n itiv i.

Soltanto un passo del D e arte grammatica d i V i t t o r in o ,  
nel quale si rimanda, per q u e l ch e  rig u a rd a  il  p r o n o m e , a  
ciò che a veva  scritto D on ato, ci fa  sicu ri c h e  il v a n to  d e lla  
priorità nell’uso della form a c a te c h e tic a  s p e tta  a  D o n a to  
medesimo: ma purtroppo d e lla  v ita  di V it to r in o  n u lla  s a p 
piamo e di quella di D o n ato  assai p o co  ; so lo  c i è  n o to  c h e  
egli fu maestro di S. G erolam o, ch e, dissi, si v a n t a v a  d  a v e r e  
appreso da lui la gram m atica. I  tra tta ti di D o n a to  e d i V i t 
torino, che nel contenuto, n on  so lo  n u lla  a v e v a n o  a g g iu n t o ,  
ma si erano lim itati anzi a co m p en d ia re  ciò c h e  si t r o v a v a  
nei grammatici precedenti, d iv en n ero  l ’e se m p la re  e d  il m o 
dello di tutte le gram m atiche ca tech etich e  d e l m e d io  e v o . 
Già A udace, vissuto nel V I I  seco lo , co m e si a p p r e n d e  d a  
Giuliano T oletano (1 ) , a v e v a  in clu so  n ella  s u a  A r s , d u e  
trattatelli di V ittorin o  (2) am p liati in p arte  e c o r r e t t i ,  in t ito 
landoli: Excerpta de Scauri et Palladii libns (3). E  c e r to

—  242 —

(1) K e i l , V , 318: « Ut si d icas m ihi, q u id  sit A u d a x  , d ic o :  g r a m m a 

ticus ».
(2) K e i l , V I, X I X  e X X IV , X X V . Pare che A udace p o s s e d e s s e  u n a  r e 

dazione di V ittorino m igliore di q u e lla  g iu n ta  fino a n o i e  c h e  d i q u e lla  
si servisse per l ’opera sua. Cfr. H a g e n , X X X I V .

(3) Del valore della tradizione che a ttrib u isce  a  S ca u ro  e P a lla d io  o  a  
Palemone l ’ opera di V ittorino d iscute il K e i l , ib id em , in  b a se  a  c iò  c h e  
avevano già detto 1’ O s a n n  (B eitrdge z u r  g r ie c h . un d  r o m a n ic h . l i t t e r a t u r -  
gesch. cit. II, 352), il L e r s c h  (in Z e its c h r ift  f u r  A lte r th u m s w is s c n s c h a ft ,  
1840, pag. 1 1 5 )  ed il Y V e n t z e l  (S y m b o l. c r it ic . ad h ist. s c r i p t . r e i  m e i r .  

lai., pag, 55).
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che A u d a c e  per accrescere e m igliorare i due trattati di 
V itto rin o  attinse ai gram m atici antichi anteriori a Donato 
e forse anche, come vuole il K e il (i), ad un rifacimento di 
D io m ed e ridotto  a form a catechetica ad uso delle scuole 
ed  attribu ito  appunto a Scauro ed a Pallad io; rifacimento 
che a v re b b e  pure potuto servire di fonte al D onatus M inor. 
A u d a c e  adunque fu il prim o che giovandosi di Donato e 
più  assai di V ittorin o  , nonché ancora di una redazione 
catech etica  di D io m e d e , allargò ed elevò Γ uso di quella 
form a d ialogica, d iventando a sua volta  l ’ esemplare su cui 
m odellarono i loro trattati A ld elm o  anglo , Beda il V e n e 
rabile  e G iuliano T oletano (2), che vissero non molto dopo 
di lui. Intanto  le gram m atichette catechetiche si moltipli
cavan o ; non è  più possibile distinguere nel gran numero 
le  im itazioni e le derivazioni. D onato è  rifatto mille volte 
sem pre con nuove aggiun te, ora coi paradigm i delle decli
nazioni, ora con quelli della coniugazione.

I  com pilatori m edioevali trascrivono m eccanicam ente le 
dom ande e le risposte dei vecchi gram m atici, senza preoc
cuparsi di a g giu n g ere  n u ova luce o di recare nuovi e- 
sem pi (3); al più al più, essi s ’ingegnano di riempire le la
cune che si trovano in D onato con passi tolti da Vittorino,

(1) K e i l , V II , 319.
(2) G iu lian o  Toletano si attenne però più strettam ente a Donato, salvo 

l ’aggiu nta dei paradigm i (Cfr. K e i l , V , 3 1 7 ) ·  Di lui sappiamo che visse sotto 
il re E rv ig io , di cui si professa fedele servo; il re E rvigio  regnò sui Visigoti 
di Spagn a dal 680 al 687.

(3) Foca a vev a  ridotto Donato, per cosi dire, a forma tascabile, si che al 
suo trattato d iceva:

Te longinqua petens comitem sibi ferre viator 
Ne dubitet, parvo pondere multa vehens.

E gli fa anche un quadro ben triste degli scolari del suo tempo: « Adule- 
lescentes vero  nostri saeculi —  scrive egli -  non desiderio litterarum et a- 
m ore v irtu tis  ad studia se applicare, sed aut necessitate compulsos aut o- 
dore vo lu ptatum  (sic!) per aetatem  adflatos execrari m agistros, quorum ut 
quisque est d iligen tior, eo maiore odio prem itur et ginnasium sapientiae, quo 
ad beatam  vitam  semita dem onstratur, vel ut taeterrim um  carcerem demon
s tr a r i, a lias a u tem , quam vis scire cu pian t, omnis tamen fructuosi laboris 
onus d etrecta re , nec assiduis inhaerere lectionibus, nec curiosa perscrutatio (?) 
nec veterum  eruere com m entarios, qui dum semper volunt docti esse, fieri 
nunquam  possunt ». K e i l , V ,  4 1 1 .
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e quelle che riscontrano in V itto r in o  con  p a s s i  to lt i  d a  
Audace, da B ed a, da G iu liano. A s p r o , q u e llo  s te s s o  c h e  fu  
da alcuni confuso con un g ra m m a tico  o m o n im o  r a m m e n ta to  
da Q u in tilian o , è appunto uno di questi c o m p ila to r i  ; in  
quella parte della sua A ts9 d o v e  fa  uso d e lla  fo r m a  c a te 
chetica, egli sacch eg g ia  D o n a to , V itto r in o , A u d a c e  e  q u a n ti  
prima di lui avevan o ad ottato  q u e lla  form a. L ’u so  d e l d ia 
logo catechetico si diffonde v ia  v ia  ch e  ci a v a n z ia m o  n e l 
medio evo ; nei secoli di m ezzo, non solo si s c r iv o n o  a  d o 
manda e risposta i trattati gra m m a tica li, m a a n c h e  i c o m 
menti agli autori precedenti ; m olti m aestri s p ie g a n o  e d  il
lustrano D onato ai fanciulli con tra tta te lli c a t e c h e t i c i , n e i 
quali le dom ande non sono p iù  d irette  ad  a p p r e n d e r e  c o 
gnizioni g ra m m a tica li, m a ad  in d o v in a re  p e r c h è  D o n a to  
abbia usato questa o quella  p arola , a b b ia  r e c a to  q u e s to  e- 
sempio o q u ell’ altro. N on m an can o, è v e ro , n e l m e d io  e v o  
le gram m atiche latine red atte  in form a e s p o s it iv a , m a  e ss e  
non possono sottrarsi alla fo rza  d e ll’ uso c h e  p r e d o m in a  e 
spesso, in mezzo a lunghi sq u a rci contin ui, si r i t r o v a n o  in 
tercalati d ialoghetti tra m aestro  e sco lare, to lt i  d i p e s o  d a  
Donato, da V itto rin o  e da A u d a c e . T a le  è il  c o m m e n to  d i 
Sergio a D onato, che risale ai prim i secoli d e l m e d io  e v o ; 
uno scolare diligente, F ilocalo , o g n i tratto  in te r r o m p e  i l  m a e 
stro che sp iega e provoca uno scam bio  d i d o m a n d e  e  r i
sposte. T u ttavia  S erg io  m ed esim o, che nel c o m m e n to  a  D o 
nato usa solo qua e la la form a c a te c h e t ic a , s c r iv e  le  su e  
Expositiones a dom anda e risp o sta  p er un b e l  t r a t to  fin o  
alla spiegazione del verbo. P o m p e o , nel su o  c o m m e n to  a  
Donato redatto in form a esp o sitiva , ci a tte s ta  c h e  a i su o i 
tempi la m aggio r parte d e lle  g ra m m a tich e  c h e  si s c r i v e 
vano erano in form a catech etica. A  re n d e re  p iù  d iffu so  
quel genere di d ialogo co n trib u iv a  c e rta m e n te  il  b is o g n o  
sempre più forte di restrin gere  e co m p e n d ia re  , c o m e  d ic e  
il W robel, ciò che era stato esposto  a m p ia m en te  d a i g r a n d i  
grammatici e sopra tutti da P risc ia n o . L a  ta v o la  d e lle  g r a m 
matiche catechetiche che noi presen tiam o, d im o s tr a  q u a n to  
diffuso fosse nel medio e vo  l ’uso di q u ella  fo r m a  d i d ia lo g o  
nei trattati che si scrivevano in F ra n cia  e d  in G e r m a n ia .

—  2 4 4  —
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—  245  —

M olti m aestri so levano com inciare i loro trattati elogiando 
v iva m e n te  Γ efficacia della form a catechetica e tributando 
am pie lod i a D o n a to , che per il primo ne avea fatto uso. 
S o ltan to  allorché com inciano a diffondersi i trattati redatti 
in form a m etrica, la gram m atica catechetica si ritira a poco 
a poco dalla scuola (i); a poco a poco, diciam o, perchè an
che quando A lessan d ro  di V illed ieu  ed E verard o  di Bethune 
im perano da sovrani nel cam po gram m aticale coi loro rozzi 
esam etri, la  form a catech etica  sopraffatta, ma non vinta, si 
r itro v a  usata in qualche trattato  (2). A n z i nel sec. X I V  
in F ra n cia  un nuovo avven ire  pare le si apra d ’ un tratto 
dinnanzi, quando si incom incia ad insegnare la gram m atica

(1) « A  tertio  decimo saeculo, usu venit, ut spreta prosa oratione, versibus 
tradere disciplinam  affectarent docti homines, adeoque ratio illa  obtinuit ut 
u llus esset a rtis  m agister, quin secundum  metricam rationem conformanda 
sibi praecepta putaret ». W r o b e l , Praefatio ad G rciecism iis  E v e r h a r d i  B e - 

t h  u n i  e n s i s  in C orpus G ra m m a tico ru m  m ed ii aevi, pag. V III . Vratislaviae, 
1887. C fr. pure T h u r o t , N o tice s  et e x tr a its  de d iv er s  m a n u scrits  la tin s  
p o u r  s e r v ir  à l ’ h is to ir e  des d o ctr in e s  g ra m m a tica les  au m oyen-âge  (in N o 
tices  e t  e x t r a i t s  de m ss. d. B ib l. N a t., Tom . X X II, part. II, pag. 101).

(2) Un anonim o com m entatore del D o ttr in a le  di Alessandro di Villadei 
d im ostra la superiorità del suo autore sopra Prisciano, che usò la forma e- 
spositiva, non sopra Donato , che adottò la forma catechetica. Egli crede 
che la form a m etrica sia adatta assai «ad faciliorem acceptionem, ad venu
stam  et lucidam  brevitatem , ad memoriam firmiorem » ( T h u r o t , pag. 101).
—  In Italia  il D o ttr in a le  del V illa d ei ed il G ra ecism u s  del Bethune si diffu
sero più di quel che non creda lo stesso T h u r o t  (.D e A le x a n d r i  de V illadei', 
e iu sq u e  f a l u ,  P arigi 1860) specie nel '300 e '400. Il M a z z a t i n t i  (.In v en ta ri dei 
m ss. d. B ib l. d ’ I ta l.)  ci fa conoscere un codice perugino del sec. X IV , conte
nente il G r a e c is m n s , il D o ttr in a le  ed altre gram m atiche (vol. V  pag. 81) ed un 
altro codice di Ivrea, di non sicura età il quale, oltre al testo di Alessandro, 
ne contiene pure una breve biografia (vol. IV, pag. 15). A  parte quei due mae
stri, di altri trattati in versi trovo pure menzione, che forse non sono nè di 
A lessandro, nè di E vera rd o , com e uno a Fabriano del sec. X V  (Id . vol. I, 
pag. 231) ed uno parte in versi e parte in prosa della Nazionale di Firenze 
(vol. X II , 93). Un D o tt? ‘ i?iale  del V illad ei con commento di un anonimo 
ita lian o del '300 trovasi a R avenna (III, 238). Il titolo del D o ttr in a le  r i
corre spesso anche negli ob blighi d ’ insegnamento enumerati dai Comuni. 
Per le  ed izion i a stam pa di A lessandro, oltre quelle cit. dal B r u n e t , se
gn alo fra  q u elle  italiane, una fatta a Venezia per Bernardino Benalio il 1488 
e m olto rara (C fr. M o?ium e?ita tip o g ra fica  in B ib lio filia  di L . S. Oischki, 
vo l. I l i ,  d isp . I X -X , pag. 341). —  Per la fortuna di Alessandro di Villadei 
in genere, C fr. H .  H u e m e r  —  A le x a n d e r  de V illa d e i u n d  das A lphabetum  
m a iu s  in M itth e ilu n g e n  d e r  G e se lls c h a ft  f ü r  D eu tsch e  Sch u lg eschichte, 
ann. 1904.
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in trattati catechetici redatti in p arte  o to ta lm e n te  n e l 
nuovo idioma vo lg a re  (1). E d  a n co ra  in p ien o  R in a s c im e n to , 
mentre nelle città i più ce leb ra ti m aestri v a n n o  in  c e rc a  
di nuove arti di in se g n a re , d i n u o v i m ezzi p e r  fa re  ch e  
i fanciulli si innam orino dello  studio, n elle  c a m p a g n e  e  n ei 
conventi lontani qualche m onaco , a  cu i non g iu n g e  Γ  e co  
del fervore delle ricerche e d e lla  critica , a m a n te  d e l b u o n  
sistema antico, scrive per g li  sco la retti d el v i l la g g io  la  fa 
cile gram m atichetta a dom anda e risposta. C o s ì C o rra d in o  
da Pontrem oli (2). E  non m ancano n e p p u re  (co sa  v e r a 
mente notevole, perchè rara) g li  um anisti ch e  n o n  sd e g n a n o  
Γ umile form a catechetica del b u o n  tem po a n tic o . D u e  c o 
dici, parigino l ’ uno e l ’a ltro  m o n tep essu lan o , ci c o n se rv a n o  
un trattato di gram m atica a d om an d a e risp o sta , s c r itte  in 
latino ed in g reco  sul princip io  del sec. X V I  (3).

Nei trattati m edioevali ca tech etic i in va n o  , d ic e m m o , si 
ricercherebbe 1’ originalità  ; i m aestri che n e i se c o li d e lla  
decadenza usarono pei prim i q u ella  form a di d ia lo g o , eran o  
stati essi m edesim i, per quello  che si riferisce  a l co n te n u to , 
compilatori e n u ll’altro ; il m erito  loro  sta  a p p u n to  n e ll ’ a- 
vere escogitato una form a m assim am ente a d a tta  a  re s tr in 
gere e com pendiare. M a i m aestri del m e d io e v o  a ttin se ro  
da questi prim i autori di gram m atich e  c a te c h e tic h e , non  
solo il contenuto e la  form a d ia lo g ica , m a le  p a ro le  stesse.

Donato fu im itato dai trattatisti m e d io e va li p iù  di o g n i 
altro antico gram m atico : ciò è p ro va to  dal n u m e ro  g r a n 
dissimo dei codici che ci co n servan o  il D o n a tu s  M in o r  ed  
il M aior e dalla grande qu an tità  di co m m en ti , d i im ita 
zioni e di rifacim enti, a cui andò s o g g e tto  (4). G ià  a b b ia m o  
visto come i gram m atici dei sec. I V ,  V ,  V I  e V I I  im itin o  
frequentem ente D onato ; V it to r in o , A u d a c e , A s p r o ,  B e d a , 
Giuliano di T oled o  e c c ., attin sero  tu tti più o m e n o  d ire t-

—  2 4 6  —

(1) Il più antico trattato gram m aticale in francese che n oi co n o scia m o  è 
quello del cod. nazion. parig. Saint G erm ain 1460 del sec. X I V .  C fr . T h u -  

r o t , pag. 51
(2) V . Tavola dei cod. nel presente lavoro, n. X X X X I I .
(3)  V. Id, η. X X X V I I I .  Cfr. T h u r o t ,  p a g .  57.
(4) K e i l , voi. V II, p a g .  X X X V III .
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tam en te da lui. P iù  tardi co ll’ avanzare dei s e c o li, mentre 
le  ten eb re  si addensano sem pre più ed il fondamento più 
sicuro  d ella  scienza è riposto n ell’autorità e nella tradizione, 
la  g ram m atica , ridotta a dogm a, riconosce tra i suoi maestri 
in fa llib ili D on ato. « A u cto rita s  scripturarum  in tribus modis 
co g n o scitu r —  scrive  un anonimo com m entatore dell 'A rs  
M in o r  nel sec. X  —  aut e x  titulis tantum, ut Evangelista, 
v e l ars ista  D on ati gram m atici... (i) ». Ipse d ix it! Donato 
ha  u n ’ autorità  indiscutibile, assoluta. —  Intanto la sua A rs  
M in o r  im itata, am pliata , corretta, rifatta, viene svisandosi 
e cam biand o di aspetto ; oramai nella moltitudine infinita 
di tra tta te lli catechetici sim ili fra loro, quasi non è più pos
sib ile  riconoscere quale è l ’antico D onatits genuino, quello 
che usci dalla  penna del celebrato maestro. In un codice 
che risale al sec. X  Y A r s  M in o r  è preceduta dalle seguenti 
parole  assai significanti : « A rtis  D onati liber ita a pleri- 
sque v itiatu s est et corruptus, dum unusquisque pro libito 
suo, s ive  e x  aliis auctoribus quod ei visum  est addidit, sive 
d eclin ation es aut coniugationes et cetera huiusm odi inseruit, 
ut, nisi in antiquis codicibus, v ix  purus et integer, ut ab eo 
ed itus est, reperiatur » (2). E d  era v e ro ; fra le modifica
zioni più  frequenti infatti a cui andava soggetto  il testo 
del D o n a tu s  M in o r , erano n otevoli quelle delle definizioni 
che v e n iv a n o  per lo più sostituite con altre tolte da Pri- 
sciano, e fra  le  a g giu n te  che al medesim o trattatello più di 
freq u en te  si facevan o, v a  ricordata quella dei paradigm i 
d elie  coniugazioni e delle declinazioni (3). Questi paradigmi, 
b en ch é  interrom pessero il dialogo catechetico , parevano 
tu tta v ia  indispensabili nei trattati scolastici ; senza di essi 
il D o n a tu s  M in or  non p o teva  essere adoperato come testo 
di scuola. E d  ecco com e pullulano nel medio evo numero
sissim i qu ei trattatelli di gram m atica a form a catechetica, i

—  2 4 7  —

(1) H a g e n , p a g .  x x x i x .
(2) C od . L eiden  122, sec. X . C fr. K e i l ,  V ol. V, *25. Le stesse parole 

leggon si n e ll ’W rj anonim a che è nel cod. naz, parig. 7558 sec. IX  Cfr. Thu- 
r o t , pag. 7,

(3) L  H a g e n  (pag. X X ) sostiene che già  anteriormente a Giuliano To
letano, il D onatus M in or  fosse stato am pliato con paradigmi.
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quali non si discostano da D o n a to  in n u lla  a ltr o  q u a s i c h e  
nell’aggiunta dei paradigm i. G ià  n ei p rim i s e c o li d e l m e d io  
evo era stata a v v e rtita  la m an ca n za  d e g li  sc h e m i d i d e c li
nazioni e di coniugazioni n el D o n a tu s . G iu lia n o  d i T o le d o  
per es., pur attingendo, anzi tra sc r iv e n d o  q u a si le t te r a lm e n te  
da Donato , a v e v a  in tercalato  lu n g h i p a ra d ig m i e d  a lt r e t 
tanto aveva fatto  A s p ro  in q u e lla  g ra m m a tic a  a t tr ib u ita g li  
nel cod. bernese 6 1 1. In g e n e ra le  q u asi tu tti i c o d ic i  b e r 
nesi contenenti il D on a tu s  ce  lo  p resen ta n o  a r r ic c h ito  di 
paradigmi ed altrettanto fanno non p o ch i c o d ic i  p a r ig in i, 
È  poi notevole il fatto che m en tre  D o n a to  a v e v a  in s e g n a to  
a riconoscere le declinazioni d ei so sta n tiv i d a l l ’ a b la t iv o , 
molti gram m atici m edioevali, tra  i q u a li il n o stro , in s e g n a 
rono a distinguerle dal g e n itiv o , a cco stan d o si in  c iò  a  M a s 
simo V ittorino (i). A  p ro va re  a n co r m e g lio  q u a n to  g r a n d e  
fosse l ’autorità di D onato nel m ed io  e vo , o ltre  a l fa tto  c h e  lo  
prese a modello il F aid it nel suo D o n a tz  p ro v e n z a le , n o n  v a  
dimenticato che anche il D o n a tu s  M a io r , assai v a s to  e d iffu so , 
trovò nel m edio evo  pazienti m aestri ch e  lo  tra d u s s e ro  in  
forma catechetica passo per p asso  ad uso dei fa n c iu lli (2) e 
non mancò neppure chi tentò di co m p ilare  un v a s to  z ib a l
done gram m aticale a dom anda e risposta, a ttin to  a g li  a n tich i 
grammatici e indirizzato p iu ttosto  ai d otti c h e  a i r a g a z z i  
di scuola (3). M a ciò che più  efficacem en te  d im o s tra  1’ a u 
torità di D onato è il fatto ch e  il suo nom e r im a s e  fin o  a i 
nostri giorni a significare tra tta to  di g ra m m a tic a  in g e n e r e  
ed in tale significato lo tro viam o  usato  presso  g l i  a u to r i 
di libri sco la stic i, che pure u saron o la  form a e s p o s it iv a  o 

la forma m etrica (4).

—  2 48  —

(1) N ell’^ r j  A nonim a  del cod. bernese 123 del sec. X  si le g g e :  « Q u o 
niam Donatus regulas declinationum  ab  a b la tiv o  diffuse c o m p o s u it , n os a  
genitivo, compendio declinationum , earum dem  ordinum  p e rse q u e m u r » H a -  

GEN, X X X V .
(2) Cod nazion. parig. Saint-Germ ain 1180, sec. X , fol. 5 1.
(3) V. tavola dei cod. nel presente lavoro, η, X X X I V .
(4) Anche nei secoli ultimi del m. e ., q uan do ovu n q u e e ra n o  o ram a i s ta 

bilite le scuole com unali, gli scolari si d iv id ev an o  in la tin a n te s  e non l a t i 
nantes e di questi, una classe, la più a lta , era d etta  D e  D otta to  o le g e n te s  
Donatimi, appunto perchè studiavano gram m atica, q u alu n q u e fo sse  l ’a u to re
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M en o diffuso, m a sem pre assai noto ed autorevolissimo 
nel m edio e vo  fu M assim o V itto rin o ; i due trattati a lui 
attrib u iti pervennero a noi in molti codici ed un gran nu
m ero di gram m atici attinsero largam ente ad essi o dichia
rando esplicitam ente la  loro fonte (che talora vien chiamata 
A r s  Palaem onis) o non facendone alcun accenno (i). B revi 
d om ande e risposte e talora squarci interi che noi ritro
v iam o in tercalati nel D on a tu s M in or  quale ci è pervenuto 
in p a recch i c o d ic i , sono to lti di peso da M assim o V itto 
rino , e ciò in special m odo, dicemmo, per ciò che si rife
risce  a ll’ agnizione  delle declinazioni. Il K e il osservò che 
spesso M assim o V itto rin o  è scelto per co rreggere  qua e là 
D o n ato  ; il che è p ro va  d e ll’ altissim a stim a in cui erano 
tenuti n el m edio evo  i suoi due trattati catechetici (2). È  
noto che il D on a tu s M in o r  p areva a m olti m aestri troppo 
ristretto  e succoso ; il trattatello  di m etrica attribuito a 
V itto rin o  se rv iv a  m irabilm ente a colm are le lacune di D o 
nato. B en ch é  l ’im itazione di V ittorino sia com inciata assai 
presto , —  fin da quando cioè A u d a ce  incluse nella sua A rs, 
m odificandoli, i due trattati catechetici di lui, —  tuttavia è 
n o tevo le  ch e  nel tem po in cui la forma a dom anda e risposta 
com inciò a cadere in d isu so , cedendo il cam po alla forma 
m etrica, V itto rin o  fu tolto  a m odello da quasi tutti i tratta
tisti e fu trad otto  quasi alla  lettera da due autori di gram 
m atiche latin e scritte in vo lg a re  francese. E cco  alcuni raf
fronti :

Q u ’ e st c o n io n c tio n ?  C on iu n ctio  q u id  est?

C ’ e st u n e  p a rtie  d ’oreso n  q ui P ars oration is n ecten s ordinans- 
c o n io in t e  d e s io in t le s  a u tres p ar- q u e  sen ten tiam , 
tie s  d ’ o re so n  en  o rd re .

—  249 —

del testo usato (Cfr. i miei S tu d i d i storia scolastica e universitaria  in 
S tu d i s to r ic i  di A . C rivellucci, vol. X III , p. 127, 12S e g li studi ivi citati 
del R o s s i, del G a b o t t o , di cui è da aggiungersi il recente Supplemento a l 
D iz io n a r io  dei m aestri (Asti, Brignolo, 1906). —  P er la storia in genere 
d elle  scuole vescovili e com unali del m. e. rimando ad una mia recente 
R assegna  in G io rn a le  storico  d i lett. Hai. ann. 1907, fase. I , pag. 100. —  
P er le ed izion i del D onatus  italian e oltre a quelle citate dal B r u n e t  ri
m ando a lla  B ib lio filia  su ricordata (II, 9-10, 590; III, 7-8, 283; IV , 5-6, 211).

(1) K e i l , V I, X X V I.

(2) Q uaest. g ram m at part. II . D e M a xim i V ictorin i lib ris, de arte g ram 
m atica q u i f e r u n t u r .  1871, pag. V I.
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Q uantes ch o se s  lu i a ffieren t?  
III.
Q u elles ?
P oteste , fig u re  e t  o rd re . 
Q uantes p o testes  d e  co n io n ction

C o n iu n c tio n i q u o t  a c c id u n t?  
T r e s .

Q u a e ?
F ig u r a ,  o r d o , p o te s t a s .
P o te s ta s  c o n iu n c t io n u m  in  q u o t

sont ?

V .
Q uelles ?

s p e c ie s  d iv id itu r?
In  q u in q u e ; s u n t  e n im  c o p u la 

tiv a e , d e s iu n c t iv a e , e x p le t iv a e ,  r a -

L a  copulative c o u p le , la  d isiu u - t io n a le s , c a u s a le s , 

ctive desioint, 1’ e x p le c t iv e  rem p le , 
la causele rent ca u se , la ratio n a le  

rent raison e c c . ( i) .

Grandissima fu pure l ’au to rità  di P risc ia n o  n e g li  stu d i 
grammaticali del medio evo  e g li  autori di g ra m m a tic h e  
catechetiche, se non tolsero d a  lu i la  form a, a ttin se ro  m o lto  
pel contenuto (2). Prisciano, d ice  il R e ic h lin g , e ra  n e l m e
dio evo nel cam po della g ram m atica  ciò che A r is t o t e le  era  
nel campo della filosofia, il m aestro  suprem o, il fa ro  lu m i
noso ; nessuno fra i vecch i g r a m m a tic i, a ll’ in fu o ri d i D o 
nato, si trova tante vo lte  citato, di nessuno, e c c e tto  c h e  di 
Donato, sono giunti a noi tan ti m anoscritti q u a n ti di P r i
sciano ; nessuna piccola b ib lio te ca  , a  g iu d iz io  di M a rtin u s  
Hertz, che collazionò un num ero infinito di c o d ic i g ra m 
maticali , è p riva  di un ms. di P riscian o  (3). M o lti tra tta 
tisti esaltano entusiasticam ente il fortunato  m a e stro  e lo  
chiamano: R om anae lum en fa c u n d ia e , com m uiiis h o m in u m  
praeceptor, latinae eloquentiae decus. D a n te  ste sso  , p o n e n 
dolo all’inferno fra i più turpi p eccato ri (4), in d ire tta m e n te  
riconobbe a lui il vanto di som m o g ra m m a tico  , s e , co m e 
vogliono antichi co m m en tato ri, al nom e di P r is c ia n o  d ob-

(1) T h u r o t , p a g .  5 1 .

(2) « Was A ristoteles in der scholastichen P hilosoph ie, d a s  vvar P riscian  
in der G ram m atik: der allgem eine L eh rm erster d er M e n sch e n , d a s  L ic h t  
und die Zierde lateinischer B ered sam keit, K ein er d er a lten  G ra m m a tik e r  
wird daher neben Donat in den S ch riftw erk en  des M itte la lte rs  so hàufig  
citirt, von Keinem, ausser vielleicht von D onat, sind so z a h lre ic h e  A b sc h rifte n  
aus uns gekommen, als von P riscian  » R e i c h l i n g . P refazion e a l D o ttr in a le  
del Villadei in M onumenta G erm aniae Paedagogio a. B erlin o, 1893, p a g . X I I I .

(3) Prefazione alle  In stitution es  di P riscian o. Cfr. K e i l , V I , X I I .

(4) Ini. Cant. X V , v. 109.
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biam o annettere il significato antonom astico di gram m atico 
in gen ere. S i deplorava, è vero, dai maestri che Prisciano 
avesse scritto troppo e che quindi il suo trattato non po
tesse servire  che agli studiosi e non a g li sco la ri, ma era 
pur sem pre quello il mare vasto, d ’onde si potevano attin
g e re  tesori di erudizione. E  perchè quei tesori non andas
sero perduti i maestri si ingegnavano di spigolare qua e 
là  un esem pio, una citazione, e più spesso una definizione, 
che poi intercalavano nei loro m agri trattatelli cateche
tici (i). A h  se il D onatus MÌ7ior avesse la dottrina di P ri
sciano ! S e  Prisciano possedesse la concisione, Γ ordine, la 
lim pidezza di D onato! (2) Questi erano i desiderii vivissim i 
dei m aestri di scuola e s ’ affaticavano a fonderli assieme in
gegn an dosi a ridurre Prisciano alla forma catechetica e di 
infarcire D onato di sempre nuove aggiunte. N e deriva
vano quei m iscugli ibridi, quei D on a ti zeppi di paradigm i 
e di addizioni, che facevano disperare quei m aestri alla 
buona, che si sarebbero contentati di possedere un D onato, 
scritto tutto  di pugno dal celebre gram m atico per man
darlo a m em oria tale e quale, tranquilli e sicuri, senza fa
stidi di dispute.

Intanto se D onato e Prisciano facevano testo nelle scuole 
m edioevali, caro l ’uno per la forma catechetica, l ’ altro per 
1’ abbondante dottrina , non m ancavano però i maestri di 
attin gere  anche ad altri antichi gram m atici. I trattati cate
chetici, benché assai meno ostentatam ente di quelli espo
s i t iv i , sfo ggian o  talora una erudizione notevole (3): D io 
m ede, E utich e, Cassiodoro, Servio , Isidoro, Proto, A udace, 
V it to r in o , B ed a  sono citati spesse vo lte  ed i buoni mae
stri, sem pre persuasi che tutto ciò che è antico sia aureo,

—  2 5 1  —

(1) T h u r o t , p a g .  158.
(2) « A ccedit quod a Prisciani operis prolixitate vehementer abhorrebant. 

Testem  adfero aetatis illius grammaticum quemdam qui, illa enim, inquit, 
Prisciani spatiosa volum ina grammaticam artem ita diffuse et confuse per
tractan t, ut non nisi omni cura et ab omni negotio expeditis illa sit repli
care consilium  » W r o b e l  Pref. cit., pag. IX .

(}) Così 1111 gram m atico francese del sec. IX , il cui trattato è contenuto 
nel cod. nazion. parig. 7560. Cfr. T h u r o t , pag. 62.
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s ’ inquietano quando trovano in d isacco rd o  (e la  c o sa  n o n  
è rara ) due antichi m aestri ; essi si in d u stria n o  a llo ra  
con ogni sforzo di m etterli in a c c o rd o , e p u r d i r a g g iu n 
gere il loro intento, ricorrono a lle  più  fa tu e  s o tt ig lie z z e  d ia 

lettiche.
O g g i a noi ciò che più p rem e di stu d ia re  n e i tr a t

tati catechetici m edioevali è la  form a. D a lla  fo rm a  e s p o s i
tiva alla d ialogica non si passò, co m e d icem m o, d ’ u n  tra tto ; 
via via che si raffinava lo stu dio  di rip ro d u rre  n e l tra tta to  
tutti gli artifizi d e ll’insegnam ento o ra le , p a ssa ro n o  d a  q u e sto  
a quello e le dom ande enfatich e ch e  il m aestro  su o le  r i 
volgere a se stesso sp iegand o, e le  d om an d e in d ire tte , co n  
le quali mette alla p ro va  la d ilig e n z a  e la  p e rs p ic a c ia  d e l
l ’allievo e tutti qu egli in co ra g g ia m e n ti e qu ei c o n s ig li  c h e  
noi già segnalam m o nei tra tta ti di S e rv io  e d i P o m p e o . 
Probo intercala dom ande in d irette  fre q u en tissim e  n e lla  su a  
Instituta artium ;  S e rg io  nel suo co m m en to  a  D o n a to  o ra  
immagina che il m aestro r iv o lg a  a se stesso  d o m a n d e , e d  
ora fa sì che uno scolare in terro m p en d o lo  g li  c h ie d a  q u e s ta  
o quella spiegazione (i). Q u e st’uso di scr iv e re  g r a m m a tic h e  
in forma mista, ora esp ositiva  ed  o ra  c a te c h e tic a , c o n tin u ò  
per tutto il m edio evo  ; la  m o n o to n ia  d elle  c a d e n z a te  d o 
mande e risposte ven iva  così b e lla m e n te  in te rro tta  e d  il 
trattato ra g g iu n g e v a  l ’ intento di acco starsi se m p re  p iù  al- 
l ’ insegnam ento o ra le , che su o le  essere  m isto di d ia lo g o  e 
di esposizione. M a la  fusione d elle  due form e c a te c h e tic h e  
ed espositiva può essere fa tta  in due m odi, o in te rc a la n d o  
sparsamente qua e la  q ualche dom an d a, o a lte rn a n d o  p a 
gine scritte n e ll’ una form a fra  p a g in e  sc r itte  n e ll a ltra . 
D i entrambe abbondano g li  esem p i : S e r g io  s te s s o  n e l 
commento a D on ato  sp arge a caso  q u a  e la  b r e v i  d o 
mande e risposte e nelle E x p o sitio n es  ci d à  u n  e se m p io  
del secondo gen ere  di form a m is t a , a tte n e n d o s i p e r  un 
buon tratto, cioè fino alla tra tta zio n e  d el v e rb o , a lla  fo rm a  
espositiva, m a adottando dal v e rb o  in là  il d ia lo g o  c a te -

—  252 —

(i) KeiL· , IV . Così anche in secoli assa i ta rd iv i;  ad e s . n e lla  A r s  d e l 

cod. bernese 207 a fol. 127.

ψ
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chetico (i). Non altrimenti fanno D ositeo e M ario V itto 
rino (2) contem poraneo t pare , di M assim o (3) ; nei secoli 
posteriori ci offrono esempi di tal genere il cod. bernese 
207, contenente tra Γ altre una gram m atica parte cateche
tica  e parte espositiva (4), ed il codice nazionale parigino 
1380, contenente un trattato gram m aticale pure di quella 
form a (5). —  M a restringiam o il nostro studio ai puri trattati 
catechetici. U n a lettura anche affrettata di questi numerosi 
trattatelli dim ostra come essi siano concatenati strettam ente 
g li  uni agli altri: e la catena fa capo a D onato. N on so l
tanto si ricercherebbe invano Γoriginalità  di notizie, di con
siderazioni , di ese m p i, ma le dom ande e le risposte sono 
esse pure quasi sempre le m edesim e. Il com pilatore esita 
ad usare una p a ro la , a riferire un esem p io , che non sia 
confortato dall’uso di D onato, o d egli altri gram m atici, che 
adottarono la  form a catech etica , di V ittorino , di A u d ace, 
di Giuliano, di Beda. I numerosi com m enti a D onato a ve
vano sviato  lo studio gram m aticale dallo scopo al quale 
d eve essere diretto. N on si studiava più la gram m atica in 
sè, ma D o n a to , non si cercava più di im padronirsi delle 
cognizioni espresse da D onato, ma si torturavano le m enti 
per indovinare perchè D onato a veva  detto così e si sforza
vano di provare con sottigliezze dialettiche, talora ridicole, 
che ogn i minima parola di D onato era stata scritta con 
questo o quell’ altro recondito intento. G iuliano Toletano 
per il prim o nella sua A r s  a veva  afflitto ragazzi di scuola 
con dom ande sottili e frivole ; perchè ad es. D onato aveva  
scritto: Verbum quid e s tì  e non quid est verbum ? M oltis
sime gram m atiche com inciano interrogando: « Q uare D o 
natus non per longitudinem  m etri artes suas scripsit? » (6). 
E  la risposta che si finge data d all’ alunno è tutto un’apo- 
lo g ia  del vecchio gram m atico ed un elogio altissimo della

(1) H a g e n , p ag. 143.
(2) K e i l , V II, 375·
0 ) K e i l ,  V I, X V .
(4) H a g e n , X X V II .
(5) T h u r o t , lu o g . cit.
(6) T h u r o t , p ag. 11 e p ag. 15.
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forma catechetica. Resi cechi da questo feticismo, è natu
rale che gli autori di trattati ripetessero di secolo in se
colo, di testo in testo, con poche aggiunte e trasposizioni 
le stesse domande , le stesse risposte , gli stessi esempi. 
Studiare quindi il modo con cui Donato si servì della forma 
catechetica equivale a studiare quello con cui della forma 
medesima fece uso grandissima parte dei trattatisti medio
evali. Pompeo, che commentando Donato, aveva voluto 
insegnare ai maestri Γ arte di interrogare , osserva molto 
bene quale via tenesse il maestro nell’ interrogare il fan
ciullo. Regola fondamentale del buon metodo di interro
gazione è quella di procedere dal generale al particolare. 
Incominciandosi la trattazione d’un argomento qualsiasi Do
nato suole chiedere nella prima domanda la definizione di 
ciò che forma soggetto della lezione. Così incominciandosi 
in generale un trattatello di grammatica, si chiederà che 
cosa sia la grammatica; trattandosi in particolare del nome, 
del pronome e del verbo, si incomincierà col domandare al
l’allievo la definizione del nome, del pronome e del verbo. 
Quando l’esatta definizione data dall'alunno avrà reso certo 
il maestro che il concetto preciso ed esatto dell’argomento 
fondamentale è posseduto, allora si passerà a domandare 
come si divida quel concetto che è argomento della le
zione, oppure se esso vada soggetto a mutazioni. Appresso 
via via scendendo ai particolari, il maestro chiederà la de
finizione, la divisione, la denominazione, ecc. di ciascuno 
di quei concetti, che l’alunno nelle risposte precedenti avrà 
mostrato di sapere distinguere. I trattatelli più elementari 
procedono lentissimi per la brevità delle domande e delle 
risposte; la domanda è sempre limitata ad un semplice 
concetto ben precisato, e la risposta a sua volta risponde 
esclusivamente a quello. Cosi se il maestro chiede : Quante 
sono le parti del discorso? l’allievo si limiterà a rispondere: 
olio, e non le nominerà, se non sarà stato prima nuova
mente interrogato. Non cosi nelle grammatiche meno ele
mentari. Talora infatti noi troviamo in queste che non 
solo la risposta è assai complessa (tanto che V allievo ri
chiesto ad es. di fare una divisione, da sè e senza ulteriori
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dom ande, d istingue, enumera e definisce i vari ram i, per 
così dire, del concetto diviso) ma ancora le domande stesse 
talora sono doppie. Il maestro evita  la monotonia delle 
trite e minuziose domanduccie , ed interroga Γ allievo in 
m odo da lasciargli campo a rispondere lungam ente da se. 
Quanti sono i modi del verbo e quali sono? E cco  una do
m anda che si trova nei trattati meno elem entari e che nel 
D ona tus M in or  non sarebbe certo possibile rinvenire. D eve 
essere notato tuttavia che la tendenza a raggruppare in 
una sola tre o quattro domande si manifesta sem pre più 
v iv a  , di mano in mano che ci avanziam o nei secoli del 
medio evo. N el *300 anche le gram m atiche m assim am ente 
e le m en ta ri, che per farsi com prendere dai rozzi scolaretti 
usano il vo lgare francese , adottano Γ uso delle domande 
com plesse e noi ne abbiamo visto degli esem pi nel raf
fronto esposto. In mezzo alla uniformità m onotona del 
d ialogo catechetico, che procede lentam ente da una defini
zione a una divisione, poche osservazioni restano a farsi; 
m erita un accenno speciale soltanto una particolare forma 
assunta col procedere del tem po dal dialogo catechetico ed 
è quella che si potrebbe chiamare ad esempio premesso e 
che appare propria di un insegnam ento elem entarissim o. Il 
m aestro com incia sempre la serie delle sue dom ande p re 
m ettendo un esempio (1), un nome se si deve parlare del 
nome, un verbo se la ripetizione tratta del verbo. E cco  un 
saggio  tratto dal cod. bernese 207 del sec. I X  ο X :  —  
« C o d e x , quae pars orationis est? —  Nomen est. —  U nde 
hoc scis? —  Quia res nota est et per casus inflectitur. —  
Cuius qualitatis nomen est? —  A pp ellativae  (2) ».

E d  il trattato procede c o s i , prem ettendo via via alla 
trattazione del verbo , della preposizione, d ell’ avverbio  le 
parole lego, porro, extra. L ’uso divenne assai frequente; ben

(1) L ’ H a g e n , pag. X X I , osservò già  questo particolare modo d ’interro
gazione e richiam ò l ’attenzione su ll’esempio che noi riferiamo.

(2 )  L a  stessa forma di dialogo è  usata nel trattato del cod. parig. 7 5 1 7 ,  

sec. X I. (Cfr. T h u r o t ,  2 4 )  nel Bernese A, 9 5 ,  (sec X I ο  X II), nel parig. 
1 1 2 7 7 ,  (sec. X I V ) , nel parig. 146 0  Saint-Germ ain , (sec. X IV ), nel parig. 
Sorbon. 1 7 4 1  ecc.
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otto trattati di questo gen ere  tro viam o  tra  q u e lli e n u m e 
rati nella tabella  che segue, ed  i p iù  a p p a rte n g o n o  a i se 
coli, nei quali la  form a ca tech etica  co m in cia va  a  v e n ire  in 

disuso.
Forse v ia  v ia  che la form a m etrica  in v a d e v a  il cam p o  

d ell’ insegnam ento , la catech etica  si r it ira v a  n e lle  infim e 
scuole, studiando di adattarsi a lle  in te llig e n ze  p iù  te n e re  ; 
il sistema di prem ettere g li esem pi infatti fa c ilita  lo  stu d io , 
non obbligando mai la m ente del fan ciu llo  ad  a ffe rra re  un 
concetto generale ed astratto a ttra verso  a d e fin iz io n i r ig o 
rose e com plesse. A n ch e  quando però  la  fo rm a  c a te c h e tic a  
era massimamente in uso, i m aestri so levan o  n e i lo ro  tra tta ti 
intercalare tra le  dom ande d irette  an che q u a lc h e  d o m a n d a  
indiretta espressa per lo più m ediante le  fo rm u le  : D ic  m ihi, 
scire volo ecc.

P er ciò che si riferisce al co n ten u to  i tra tta ti g ra m m a 
ticali catechetici si possono d istin gu ere  a n z itu tto  in  com 
m enti (ed i più num erosi sono quelli d el D o n a tu s  M in o r)  
rifacivienti e versioni in form a catech etica  d i tra tta ti a n 
tichi scritti in form a espositiva. N on sem p re  p e rò  q u esti 
m agri trattatelli scolastici sv o lg o n o  tu tto  q u a n to  l ’in s e g n a 
mento della gram m atica ; più spesso in ve ce  si lim ita n o  a lla  
trattazione di una sola parte di essa  , di p re fe re n z a  d e lla  
m orfologia, qualche vo lta  d ella  m etrica  o d e lla  sin ta ssi, ra 
rissimamente della etim ologia  o d ella  o rto g ra fia  (1). E  le  
gram m atiche catechetiche ch e  in segn an o  la  m o r fo lo g ia  (le 
quali sono le più num erose) non sem p re e sp o n g o n o  d a  ca p o  
a fondo, sia pure som m ariam ente, le p rin cip ali n o z io n i su lle  
otto parti del discorso ; m olte lim itano la  tr a tta z io n e  lo ro  
ad una o due parti, di p referen za  al nom e e d  a l v e r b o  , i 
quali ven gon o illustrati da opportun i p a ra d ig m i (2). T a lo ra  

il nome ed il verb o  sono stu diati assiem e ih  a p p o s it i  t r a t
tatelli catechetici, che so glio n o  intito larsi a p p u n to  A r s  de

—  256 —

(1) V . la tavola delle gram m atiche nel presente lav o ro .
(2) L 'A r s  anonim a del cod. bernese 123, fol. 78, che è a ssa i d iffu sa , g iu n g e  

solo fino al pronom e. Il cod. naz. p arig . 548, del sec. X I V  c o n tie n e  un tra t
tato catechetico che tratta  soltanto d e ll’a gg ettiv o .
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nom m e et verbo, (i) Qualche m aestro poi attingendo larga
m ente a Prisciano , che di ogni singola parte del discorso 
aveva  fatto una trattazione assai ricca ed am pia, co m 
pose pure trattatelli speciali intorno al pronom e , alla pre
posizione o a ll’avverbio. Senonchè noi pensiam o che questi 
piccoli trattati catechetici, così speciali, dovevano tornare 
superflui nelle scuole, ove occorre apprendere ciò che è ne
cessario ; forse , come noi sospettiamo , essi non son sono 
altro che fram m enti di trattati più com prensivi , nei quali 
d o ve va  essere svolta in forma catechetica, tutta quanta la 
parte m orfologica. Ciò deve parere tanto più verosim ile in 
quanto che , com e si è detto , non mancano trattati assai 
am pi in form a catechetica, dove le nozioni attinte per lo 
più a Prisciano sono esposte abbondanti e particolareggiate 
col corredo di esempi : e noi crediamo che questi testi sco 
lastici fossero destinati ad essere letti dai g io van i parte per 
parte, durante più anni di scuola.

L ’intento che si prefiggevano g li autori di trattati g ra m 
m aticali usando la form a catechetica è senza dubbio quello 
di rendere più facile ed attraente lo studio ai fanciulli (2). 
E ssi m edesim i lo ripetono spesse volte ; am m iratori entu
siasti d ella  dottrina profonda degli antichi g ra m m a tic i, di 
P robo, di S e r v io , di E utiche , di D ositeo e sopra tutto  di 
Prisciano , erano tuttavia persuasi che quei somm i erano 
troppo alti per essere com presi dalle tenere m enti infantili; 
o ccorreva  scendere fino al livello  d ell’intelligenza d egli sco
lari e la  form a catechetica p areva a loro m assim am ente a- 
datta a q u ell’ ufficio. I più, d icem m o, sogliono prem ettere 
nei loro trattati catechetici un M . (magister) a ciascuna do

ti) L 'A r s  che noi pubblichiam o trattava ap p u n to , come noi crediamo, 
D e nom ine et verbo. Nei Fragm enta bobìensa, che si conservano a Vienna 
vi è pure una A r s  de nom ine et verbo espositiva con qualche domanda 
sparsam ente intercalata:

(2) N el cod. eisidlense 266, sec. X , fol. 201, leggesi questo curioso passo: 
« Fundam enta quibus lectio plantatur septem sun t: visus, au d itu s, penna, 
manus, atram entum , caera, charta. N utrim enta quibus lectio crescit quat
tuor su n t: discendi scrutandique sedulitas, docendi scribendique frequentia. 
T rib u s m odis lectio contexitur: litteris, accentibus, sillabis. Duobus modis 
lectio con sistit: natura et com positione ». Cfr. H a g e n . L X .

G io r n . S t . e L e it . della L ig u r ia . iS
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manda) ed un D . (discipulus) a c ia scu n a  r isp o sta  ( i) . Q u e l 
medesimo gram m atico, del q u a le  noi riferim m o le  la g n a n z e  
per la corruzione e la m anom issione a cu i a n d a v a  s o g g e t t o  
il testo del D on a tu s M in or , so stien e  che q u e l p ic c o lo  te s to  
scolastico d o veva  essere co n sid erato  com e sa c ro  ed  in ta n 
gibile, dacché un uomo sapien tissim o lo  a v e v a  c o m p o s to  
con gran cura « ob instruction em  p u ero ru m  su b  in te r r o - 
gationis et responsionis form am  (2 ) »; i m aestri d i s c u o la  d e l 
suo tempo, che osavano svisare  D o n a to , non s a p e v a n o  n e p 
pure Γ arte di ben in terrogare  i fan ciu lli. U n  a ltro  c o m 
mentatore di D onato sp iega assai più  d e tta g lia ta m e n te  p e r 
chè , secondo lu i , 1’ antico m aestro  a b b ia  p re fe r ito  n e l su o  
tra tta te li  la form a catechetica a lla  esp o sitiva . « S c r ip s it  e- 
nim artem duplicem , id est o cto  p artes, q u a s m in o re s  v o 
cant artes, a quibus secunda h a ec  est editio . S e d  n o ta n d u m  
est quibus personis prim am  q u ib u sq u e  scrip sit se c u n d a m , 
et interrogandum  est quot et q u ib u s causis a r te s  m in o re s  
scripsit. H oc est personis p uerorum  e t causis tr ib u s . P r im a , 
ut scirent quibus m odis esset ars; secund a, u t d is c e re n t in 
terrogare, ut est : partes oration is q u o t sun t ? te r t ia  ca u sa , 
ut possint solvere interrogata, u t est : octo  e t  re liq u a . In  
prima ad docendos pueros in terro g a tio n i sa tis fa c it  e t  so lu 
tioni, in secunda autem  ed itione personas p e r fe c ta s  d o c e t  
scientiam latinitatis. S ed  nos n u n c d icere  c o n v e n it  q u ib u s  
modis sit interrogatio  ; id est trib u s : quasi d is c e r e  v o le n s  
vel docere aut quaestionis p ro m en d ae g ra tia . S e d  in  a r tib u s  
minoribus quasi docere vo len s in te rro g a t D o n a tu s  ». G ià  
Cassiodoro a v e v a  tributato al D o n a tu s  M m o r  lo  s te s so  e lo 
gio, parendogli che esso fosse « et p u eris  s p e c ia lite r  a p tu s  
et tironibus accom odatus ». (3) B e n c h é  n el su o  tr a tta to  de  
ortographia e g li non adottasse la  fo rm a c a te c h e t ic a  , p u re  
le attribuiva il vanto di essere efficacissim a in  q u e i te m p i

—  2 5 8 —

(1) Cosi Ugo di S. V ittore. L 9A r s  che leggesi nel cod. b e r n . 123 ,  fo l. 31, 
sec. X ,  termina colle seguenti p a ro le: « hanc quam  b re v is s im e , 7io s tr is  
pueris  legem interrogationis ex D onati arte  prom u lgatam  c o n s c r ip s im u s  ». 
H a g e n , X X X II.

(2) Cod. Leidense 122, sec. X , in K e i l , vo l. V , 325.

(3) Institutio D e a rt. Gram m atica  in  K e i l , V II , 214.
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in cui i monaci stessi del cenobio si rivolgevano a lui 
(secondo quello che egli medesimo scrive) supplicandolo a 
vo ler loro esporre le nozioni gram m aticali nella forma 
più lucida e piana. « Monachi mei clam are coeperunt : 
quid prodest cognoscere nos ve l quae antiqui fecerunt 
v e l ea quae sagacitas vestra addenda curavit diligenter, si 
quem  ad modum ea scribere debeam us ignorem us? N ec in 
vo ce nostra reddere possumus quod in scriptura com pre
hendere non valemus » (i). M a se in gran m aggioranza i 
trattati catechetici si possono ritenere destinati esclusiva- 
m ente alla istruzione dei fa n c iu lli, non mancano tuttavia 
dei trattati che per la loro estensione e per la sottigliezza 
m inuziosa della esposizione possono essere stati scritti col- 
Tintendim ento di servire ai dotti ed ai m aestri ; tale è , a 
giudizio d ell’H agen, ΓA rs  anonima del cod. bern. 123 , la 
quale tratta solo della m orfologia e non va  più in là  del 
pronom e. D ue intenti si potevano prefiggere g li autori di 
questi am pi e dettagliati trattati catechetici ; prim o di i- 
struire il maestro medesimo arricchendogli la  m ente di co
gnizioni superiori a quelle solite a ripetersi nelle scuole ; 
secondo p o rgergli un esempio ed un am m aestram ento del
l ’arte di ben interrogare il discepolo , la  quale , com e v e 
dem m o, era tenuta in gran conto.

N ella  storia delle gram m atiche catechetiche noi g ià  se
gnalam m o un fatto assai singolare e notevole ; verso  il se
colo X I V  in Francia si incom inciarono a scrivere trattati 
di gram m atica latina catechetici in volgare. L o  scopo che 
si p refiggevan o  quei maestri è assai chiaro ed evidente ; 
la  lin g u a  che parlava il popolo , era oramai assai lontana 
dalla latina ; occorreva rendere facile ai fanciulli lo studio, 
non solo sotto il rispetto della forma di insegnam ento, ma 
anche sotto quello della lin gua; occorreva che l ’ in se g n a - 
m ento catechetico scritto, confinato nelle infime scuole per 
il sopravvenire della forma m e tric a , cercasse di rendersi 
vieppiù adatto alle tenere menti. N ella forma esso si rese 
più facile, come vedem m o, adottando il metodo dell’esempio

(1) Ibidem , pag. 143.
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premesso; nella lingua, adattando il v o lg a r e  u sa to  d a i fa n 
ciulli, che lo avevan o appreso d alle  la b b ra  d e lla  m a d re : c o s ì 
assunse un carattere più fa m iglia re  ed  a cce ssib ile . M a  l ’a r t i
ficio, se era utile, era però fo n d ato  su un p rin c ip io  a ssu rd o  ; 
come im m aginare infatti che il m aestro  in isc u o la  p a r li  c o i 
fanciulli il dialetto del lu o g o ?  U n  tra tta tis ta  d e l se c . X I V  
cercò di ovviare a questo in co n ve n ie n te  im m a g in a n d o  c h e  
il maestro rivo lg a  al fanciullo le  d om an d e in la tin o  e q u e s ti 
a lui risponda in vo lg a re  ( i) . M a  in ve rità , d a c c h é  l ’a l l ie v o  
comprende le dom ande che il m aestro  g li  r iv o lg e  in  la tin o , 
a che serve usare il v o lg a re ?  I l sec. X I V  è q u e llo  in  cu i 
massimamente fiorisce l ’uso d el v o lg a r e  fra n cese  n e lle  g r a m 
matiche latine catechetiche ; ap p resso  qu ei p o ch i t r a tta t i  c h e  
ancora adottarono quella form a rip resero  a s e r v ir s i  d e l la 
tino. In Germ ania g li studi m a g is tra li d el K e i l  e d e l l ’ H a -  
gen, non ci fanno conoscere a lcu n  tra tta to  c a te c h e t ic o  d i
steso in parte o tutto  in v o lg a r e  ; e la  r a g io n e  è  o v v ia  ; 
troppo si staccava il v o lg a re  d a lla  lin g u a  la tin a , e d  e ra  
perciò indispensabile che n ella  s c u o la , b a n d ito  a ffa tto  il 
dialetto , gli a llievi di b u o n ’ o ra  si ab itu assero  a d  u sa re  il 
latino.

L a tavola delle gram m atich e re d a tte  in fo rm a  c a te c h e 
tica offre occasione ad una o sse rv a z io n e  assai im p o rta n te  ; 
in Francia ed in G erm ania a b b o n d an o  i tra tta ti a  d o m a n d a  
e risposta, in Ita lia  in vece sono scarsissim i. I  c a ta lo g h i  a n 
tichi e moderni di m anoscritti c o n se rv a ti n e lle  b ib lio te c h e  
italiane, ci rivelano che la form a ca te ch e tica  n o n  a tte c c h ì 
molto presso di noi (2). N u m ero si sono i testi a  p e n n a  c h e

----- 2 6 o  -----

(1) Cfr. tavola dei cod., nel presente lavoro; η . X X X V I  C o d . N a z . p a r ig . 
Mazarin. 578-1.

(2) D a g l i  In ven ta ri d e l  M a z z a t i n t i  s o p r a  c i t a t i , a p p r e n d i a m o  c h e  

si  tro v a n o  m o lt i  m s .  d e l  D o ttrin a le  ( A s s i s i ,  R a v e n n a  e c c . )  d i  P r i s c i a n o  

( Iv re a  1 di P ie tro  R i g a ,  m a  n o n  v ’ è  a c c e n n o  d i  t r a t t a t i  c a t e c h e t i c i .  C o s ì  p e r  

q u e l  ch e  noi a b b i a m o  v i s t o  n e i  c a t a l o g h i  d e l  B a r t o l i  p e r  F i r e n z e ,  n e l l ’ a n 

t i c o  sp o g l io  del P a s i n i  p e r  l ’ U n i v e r s i t a r i a  d i  T o r i n o ,  d e l  G i a n n e l l i  p e r  N a 

p o l i  (sa lvo  i d u e  c o d .  d i  M a s s i m o  V i t t o r i n o  c i t a t i  d a l  K e i l ) ,  d e l  P o r r o  p e r  

la  T r i v u l z i a n a  d i  M i l a n o .  C i ò  n o n  e s c l u d e  in  m o d o  a s s o l u t o  c h e  m a n c h i n o  

n e l le  B ib l io te c h e  n o s t r e  m s.  d i  g r a m m a t i c h e  c a t e c h e t i c h e .  N o t i a m o  i n t a n t o  

c h e  a d  U d in e  si c o n s e r v a n o  t r e  t r a t t a t i  d i  g r a m m a t i c a  in  f o r m a  e s p o s i t i v a ,  

m a  r icca  di  a v v e r t i m e n t i  e  c o n s i g l i  d i r e t t i  a l l o  s c o l a r e .
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ci conservano il D onatus M inor  ma più numerosi quelli che 
ci conservano Prisciano redatto in form a espositiva. M as
simo V ittorin o  è conservato in alcuni codici napoletani, ma 
nelle altre biblioteche non se ne ritrova che scarsi fram
m enti. Com m enti catechetici di D onato si ritrovano rara
m ente n egli spogli ed indici delle ricche raccolte di co
dici ed è difficile pure incontrare traccie di rifacim enti di 
D on ato, di fusioni, ampliazioni, ecc. tanto frequenti, come 
vedem m o, in Francia ed in Germ ania. A l  più qualche raro 
fram m ento di gram m atica redatto in form a espositiva con
tiene sparse qua e là poche domande indirette ; ed è quello 
tutto  ciò che resta a testimoniare che forse la form a cateche
tica  tentò, senza ben riuscirvi, di entrare nelle nostre scuole 
o m eglio  nei nostri trattati scolastici. A bbon d an o invece in 
Ita lia  ed assai per tempo i trattati scritti in form a m etrica. 
L u n g o  e difficile sarebbe voler cercare le cause del fatto, 
il quale del resto non può ritenersi sicuro, potendo nuove 
ricerche portare alla luce altri codici di gram m atiche cate
chetiche redatte in Italia. Qui osserviamo che di quelle poche 
gram m atiche catechetiche dettate da maestri italiani, le quali 
sono da noi esposte nella tavola che segue, alcune si conser
vano in codici francesi e più specialm ente parigini. Ciò prova 
che parecchi maestri, italiani di nome e di nascita, vissero, 
studiarono in Francia e pei fanciulli francesi, piuttosto che 
p er quelli italiani, scrissero i loro trattati, d e ’ quali neppure 
una notizia giunse a noi. Qui fra noi , dove lo studio del 
d iritto com inciò presto a rifiorire, piacevano a g li studiosi 
abituati alle sottili disquisizioni giuridiche i trattati vasti 
ed analitici di Boncom pagno , di Guido F a v a , di Bene. 
G iustam ente osserva il T hurot che in Italia si studiava la 
gram m atica con intendim ento dialettico ; com e potevano 
bastare a sì alto scopo le rozze gram m atiche catechetiche? 
P e r  noi il D onato era fatto ad uso dei fanciulli; le A r s  di
ctandi erano invece dirette ai giovani. E  quando la forma 
m etrica sopraffece la catechetica ed invase il campo dell’in 
segnam ento, E verard o  di Bethune, e più ancora Alessandro 
di V illad ei, trovarono fra di noi com m entatori pazienti e 
m aestri entusiasti.

-----  2  6 I -----
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E L E N C O  D E L L E  G R A M M A T I C H E

Secolo Autore Titolo

I I I I  (?) D o s ite o A r s  gra m m atica

II I V E lio  D o n a to A r s  M in or

III I V M assim o  V itto r in o D e  arte g ra m m atica  

D e  ex a m e tro  versu  h ero ico

v I V M a rio  V itto r in o A r s  gram m atica

V I V I I A u d a c e D e S ca u ri et P allad ii lib ris  excerp ta  per 
in terro g atio n em  e t  resp o n sion em

V I I  . V I I A s p r o A r s  gra m m atica

V i l i V I I G iu lia n o  di T o le d o D e  n o m in e e t p ro n o m in e

I X V I I B ed a A r s

X V I I  (?) F o c a A r s  d e n om in e et ve rb o

C O D I C I

X I I I X  0 X ? D e p a rtib u s oration is

X I I 2 IX  0 X ? C o m m en tu m  in D on ati a rtem  m inorem

X III \ I X  0 X ? D e nom inibus m ob ilib u s

X I V
0
4 I X  0 X ? A r s  com p en d iaria

X V 5 X ? A r s  gra m m atica

X V I 6 X ? A r s  g ra m m atica

X V I I 7 X ? D e  litteris

X V I I I 8 X ? C om m en tu m  in D o n atu m

X I X 9 X ? C om m en tu m  in D o n ati artem

X X IO X I 0 X II ? D e  litteris com m u n ib u s

C O  D I C I

X X I I IX P a o lo  D ia c o n o A r s  D on ati

X X I I 2 X ? ?

X X I I I 3 X ? ?

X X I V 4 X ? ?

X X V 5 X ? C o m m en tu m  in D o n a ti artem  m aiorem

X X V I 6 X ? C om m en tu m  in D o n a ti artem  m inorem

X X V I I 7 X ? In terro ga tio n es d e arte  g ra m m atica

X X V I I I 8 X M alra ch an u s D e  n om in e

X X I X 9 X ? ?

X X X IO X ? ?

X X X I I I X I U g o  d i S . V itto r e ?

D e  form is p ra ete rito ru m  p e rfe cto ru mX X X I I 12 X I ?

X X X I I I 13 X I I I ? D e re  m etrica

X X X I V 1 4 X I V ? ?

X X X V 15 X I V ? D e ad iectiv is

X X X V I l6 X I V ? ?

X X X V I I 17 X I V ? ?

X X X V I I I 18 X I V ? ?

X X X I X 19 X V I P o lu ciu s D e  q u o tid ia n a  le c u tio n e  —  περί καθημερινήζ 
ομιλίας

C O D I C I

x x x x I X ? D e n om in e e t v e rb o

X X X X I 2 X I P a o lo  c a m a ld o le se ?

X X X X I I 3 X V C o rra d in o  d a  P o n trem o li

i*\ r ito nui solo le edii ioni più autorevoli e la ed. principe di molti grammatici singoli; specie di Donato

alle aggiunte da me fatte a Pag. 245. Raccolte di grammatiche latine anteriori
L i n d e m a n n  {C orpus gra m m a tico ru m  la tin oru m  veterum , Lipsiae 1831-40) 1 alti a del G u e s s a r d  (g 
in R h ein  M u s . P h il.  1868, X X III, n i )  —  Cfr. V a l m a g g i ,  - M an ua le di L e tter . la t. - Torino, Loescher, 9 4

c a t e c h e t i c h e  F I N O R A  N O T E

i„  parte catech etica
catech etica

id.

id.
in parte catech etica  

catech etica

id.

id.
id.
id .

B E R N E S I

n u m ero si K e i l , V ,  375·
n u m ero sissim i K e i l , V ,  280 —  A u g u s ta e  V in d e li

co ru m  1481 (e. p .) 
re g in . 1587 se c . X - N a p o l .  I V  a . 34 f  K e i l ,  V ,  —  B a s ile a e  a p u d  Io h . S i- 

se c . X I  e  X I I  - G o th a n . X V  -J ch a rd  15 7 7  (e. p .)
S a n g a l 177 se c . I X  ο  X . ( L i n d e m a n n , G r a n iv i . la t . V o l. I. 

n u m ero si K e i l , V o l .  V I .
id . H a g e n , X X X I V  (fram m en ti).

B ern . 6 11 se c . V I I ,  B ern . 207 se c . X , 
F r is in g . 8x.

B ern . 207 se c . I X  ο X . 
n u m ero si 

id .

catech etica B ern . 207 fo l. 17
id. id . id. id . 18
id. id. id . id . 127
id. id . id. id . 129
id· id . 123 id . 31
id. id . id. id . 78 -117
id. id . 417 id . 104
id. id . 522 id . 96
id. V o s s ia n . L e id . 37
id. B ern . A , 92 fo l. 34

F R A N C E S I

catech etica V a t ic a n o  1746
id. N at. P a r ig . 112 7 7  fo l. 21
id . id . id . 7570 fo l. 2
id. id . id . id . fol. 78
id. id . id . S a in t  G e r m . 1180 fo l. 51
id. id . id . id . id . id . 73
id. id . id . id . id . id . 60
id. id . id . 2772
id. id . id . 755S fo l. 128
id. id . id . 8903 id . 59
id. id . id . 75 71
id. id . id . 3702 id . 142
id. id. id . 7562 id . 13
id . id . id . 1460 id . 15
id. id . id . 548 id . i
id. id . id . fo n d . M a za rin o  57S-1
id. id . id . id . S . G e r m . 1460
id. id . id . 7565
id. id . id . 3049

I T A L I A N I

catech etica
id.
id.

F r a g m e n ta  b o h ie n sa  
N a t. P a r ig . 7 5 17 -1  
id . id . 7599-1

K e i l , V ,  536.

K e i l , V ,  320.
H a g e n , X L V  (fram m en ti), 
K e i l , V ,  4 11  (id .)

H a g e n , X X I  (fram m en ti). 
Id . id . (id .)
Id . X X I X  (id .) 
Id . id . ( id .)
Id . X X X V  (id .)  
Id . L X X X I I I  (id .) 
Id . L U I  ( id .)  
Id . X L I  (id .) 

K e i l , V ,  327 (id .) 
H a g e n , L U I  (id .)

M o n t i s  C a s in i ,  M D C C C X C I X . 
T h u r o t , 13 (fram m en ti).
In e d ito  (C fr. T h u r o t , p a g . 13).

Id . (id . id .)
Id . (id . id.)

T h u r o t , 15 (fra 
Id .
Id .
Id .
Id .
Id .
Id .
Id .
Id .
Id .
Id .
Id .
Id

A  B o u c h e r i e . Com ptes ren du des 
séances de Γ  A c a d em ie  des in s c r ip t .;  
boli, le tt . a7ui. 1868  (greco-latin o).

K e i l , V ,  565.
T h u r o t , 24 (fram m en ti).

Id . * id . (id .)

15 (fra m m en ti;.
Od.)

18 (id.)
7 (id .)

13 (id.)
17 (id .)
43 (id.)
26 (id .)
51 (id .)
52 (id .)
53 ( id . ) p a rte  in v o lg a re .
51 (id .) in v o lg a re .
57 '

cava» n<?’ S1 e c e ro  S f i n i t e  e d i z io n i  s ta c c a te  per le  q u a li  r im an d o  al  G r  a e s s e ,  a l l ’ H a i n ,  al B r u n e t  ed !
^U.e^a del P u t s c h iu s  ( G ram m aticae la tin ae auctores a n tiq u i e c c .,  H a n n o v e r a e  1605), q u el la  del 

pa g  2 J S e s  *n B tb l. d. E co l. d . C h a rtres)  e d  infine q u e l la  c i t .  d e l l ’ U s e n e r  [Q u a tre  g ra m m a irie n s latins
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II.

IL  N U O V O  T E S T O  C A T E C H E T I C O  P I E M O N T E S E .

Come nuovo  sa g g io  d elle  fo rtu n o se  v ic e n d e  a c u i il D o 
natus M inor  andò so g g e tto  n e ll’assid uo uso s c o la s t ic o  c h e  
se ne fece nel m edio evo  , o ffriam o qui V e d iz io n e  di un  
D onatus, che ci fu dato di r in v e n ire  o r non è  m o lto  fra  i 
libri di un dotto  piem ontese (1).

Sono due piccole p ergam en e, p o rtan ti c ia s c u n a  d u e  c o 
lonne di scrittura fitta e d en sa; se rv iv a n o  di r in fo rz o  in 
terno alla rilegatu ra  in legn o  di un p rezio so  in c u n a b u lo . 
D elle due m em brane, l ’una più  p ic co la  ch e  c h ia m e re m o  A ,  
misura 25 X  8, l ’a ltra assai p iù  g ra n d e  , c h e  c h ia m e re m o  
B, misura 21 X  2 5 ; é ev id en te  ch e  1’ un a e l ’ a ltr a  d o v e 
vano far parte di uno stesso co d ice , so lo  ch e  a lla  p r im a  p e r 
gamena fu tag liata  la m età d ello  scritto . L a  s c r ittu ra  a p p a re  
evidentem ente del sec. X I ,  o al p iù  d el p r in c ip io  d e l s e 
colo X II , ed è ancor o g g i assai n itid a  e c h ia r a  ; le  in iz ia li 
sono rubricate e capitali e le  le tte re  del p r in c ip io  di og-ni 
periodo son segn ate  di rosso. Il m a r g in e , ch e  a i la t i  è di 
due centimetri, a p ie ’ di p a g in a  si a lla rg a  fino  a  q u a ttro  
centim etri, com e appare nella  p e rg a m en a  B  ; in  te s ta  e n 
trambe le m em brane m ancano di m argin e, ta n to  c h e  lo  
scritto è in parte tagliato  via . N e lla  facciata  in te r n a  d e stra  
del foglio B , a p ie ’ di pagin a, le g g e s i in sc r ittu ra  a ssai p iù  
recente; A lb in u s presbiter e sotto  j j j  (2); p o c o  d is c o s to  
scritto dalla m edesim a mano le g g e s i:  « H o c  7iu n c  os e x  o s 
sibus meis et caro de carne mea —  a lle lu ia  ». T r a  le  d u e  c o 
lonne di scritto della stessa m em bran a B  v e d o n si d is p o ste  
in scacchiera le lettere d ell’ a lfa b eto  scritte  p u re  d a  m a n o

—  2 6 4  —

(1) Di questo codicetto  detti già una b reve n otizia  in R iv is ta  d e lle  B i 
blioteche ed a rch iv i, X , n. 9. pag. 126.

(2) Senza pretendere di fare alcuna iden tificazion e rico rd ia m o  q u i ch e  nel 
fol. 55 del cod. bernese 113 del sec. X  si leg g e  una « E x p o s it io  d u o ru m  d i
scipulorum A lb in i  in Donati artem fe lic iter  » red atta  in fo rm a c a te c h e tic a . 
Questo titolo è scritto in m argine a lle  seguen ti p arole  del te s to :  « F u e r u n t 
in schola A lb in i m a g istri  » e non p re s b y te r i .
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—  2 6 5  —

più recente. Il codice, appositam ente lineato, appare re
datto con m olta cura e correttezza ad uso certo di testo di 
scuola.

R ip ie g a te  nel mezzo le due pergam ene , che facevano 
parte, com e si d is s i, di uno stesso codice, noi vediam o che 
ciascuna delle colonne di scrittura rappresenta una facciata 
d eiran tico  libro ; noi abbiamo inanzi così quattro fo g li (seb
bene due di essi siano mutili) ed otto facciate. L ’ ordine 
della m ateria esposta ci insegna com e d o veva  essere im 
pagin ato  il codice ; è chiaro infatti che la pergam en a m ag
giore  B  ripiegata per metà deve essere frapposta fra i due 
fo gli risultanti dalla membrana A , pure ripiegata. L e  otto 
facciate di scritto, a causa dei tagli a cui andarono so g g ette  
le pergam ene, non si fanno mai seguito , costituendo così 
otto fram m enti staccati deir antico testo.

In m ezzo all* infinita varietà dei rifacim enti di D onato, 
il testo che trascriviam o appare notevole a prim a vista. 
A n zitu tto  esso è il solo a noi noto che, pur seguendo 
passo passo D onato e ripetendo le domande e le  risposte 
di l u i , o s i , per così dire , intaccare Γ integrità d e ll’ opera 
m aestra e ridurla alla trattazione di due sole parti del di
scorso. Conosciamo, è vero, molti rifacimenti di D onato, ma 
tutti seguono da capo a fondo della gram m atica Γ antico 
m aestro e solo se ne distaccano per qualche a g g iu n ta  o 
trasposizione; conosciamo pure, com e dicemmo, dei tratta
telli catechetici limitati alla trattazione del nome e del verbo 
o di qualche altra parte del discorso, ma essi non seguono 
così strettam ente il D onatus M in or . In secondo lu ogo  im 
portante assai è considerare il luogo ove la piccola gram 
m atica fu rinvenuta ; nei cataloghi di biblioteche italiane 
vedem m o che pochi indizi son dati di codici gram m aticali 
catechetici e rari appaiono persino i testi a penna di D o 
nato. Q uesto rrattatello intanto fu rinvenuto in Piem onte; 
se, com e è probabile, appartiene al P iem onte , resta pro
vato, o m eglio, conferm ato il fatto che la form a catechetica 
non potè mai attecchire in Italia, se non stentatam ente, come 
im portazione straniera, ed il Piem onte, serrato tra la  Francia 
e la Svizzera, non è m eraviglia  che nel medio evo si acco
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stasse anche nel modo di in se g n a re  a g li usi c h e  v ig e v a n o  
oltre A lp e , tanto più che esso  tro v a si le g a to  c o n  la  P r o 
venza e colla B o rgo g n a  ed il D elfin a to  da c o n tin u i r a p p o r t i  
politici, militari e (quel che p iù  im porta) e c c le s ia s t ic i. A g 
giungasi che le note m arginali scritte  da m an o p iù  r e c e n te , 
nel sec. X I V ,  provano che fino a q u el seco lo  n e lle  s c u o le  e 
nei monasteri del P iem onte fu in uso la  fo rm a  c a te c h e t ic a  
nei trattati, e ciò appunto a v v e n n e  an ch e in F r a n c ia , c o m e  
si apprende dalla stessa ta v o la  sin o ttica  da n o i e s p o s ta . L a  
piccola tavola delle lettere a lfa b etich e  che v e d e s i  n e l m a r
gine interno del fram m ento B  p ro v a  (se ce n e  fo sse  il b i 
sogno) che le gram m atiche ca tech etich e  eran o d e stin a te  a l
l ’insegnamento m assim am ente e lem en tare. L e  d iffe re n z e  so 
stanziali che distinguono il n o stro  tra tta te llo  d a l D o n a tu s  
M inor sono tre: i paradigm i, la  so stitu zio n e  d i u n a  n u o v a  
trattazione del nome, le definizioni to lte  da P r is c ia n o . P e r  
ciò che si riferisce ai p arad igm i, g ià  d icem m o  c h e  a ssa i fr e 
quente era tale ag giu n ta  al testo  di D o n a to  n e l m e d io  e v o , 
ma in nessuna gram m atica i p a ra d ig m i son o ta n to  p a r t ic o 
lareggiati e diffusi (i). So lo  la  n ostra  ad es. o ffre  (o m e g lio  
offriva prima che fosse ta g lia ta ) il p a ra d ig m a  d e l v e r b o  
esse, dato dalle sole gram m atich e esp o sitive  d e lla  ta r d a  d e 
cadenza romana. F a  uno stran o  co n trasto  la  lu n g a  r e c ita 

—  2  6 6  —

ti) Massimo V ittorino e Prisciano non danno p a rad ig m i d i v e r b i ; P risc o  
è l ’unico il quale esponga la coniugazione di un verb o d e lla  i . a {probo) di 
uno della 2.a {doceo) e di uno della  3*a {rapió). T ra  le  g r a m m a tic h e  m e d io 
evali notasi che q u ella  di Paolo C am ald olese ha il p a r a d ig m a  d e l v e r b o  
amo. Il Donatus M in or  comune in vece espone solo la  c o n iu g a z io n e  d e l 
verbo lego. M olto diffuso fu nelle scu ole  m ed ioevali un r ifa c im e n to  d e l D o - 
natus M inor chiam ato Ianua  dal S a b b a d i n i  {S tn d i m e d io e v a li , fase. II , 
vol. I, ann. 1904, pag. 284), perchè com in cia  col v e rso : I a n u a  su m  r u d ib u s  
primam cupientibus artem : esso dà com e il nostro e q u e llo  d e l co d . V a t .  
1746 i paradigmi interi di am o, dnceo, lego, audio. D a q u e s to  t r a t ta te llo , 
non catechetico, spesso trascritto nel sec. X III  ( T h u r o t , p. 47) tra sse  i 
paradigmi delle coniugazioni l ’ anonim o au tore d e lla  g ra m m a tic a  la t in a - b e r -  
gamasca edita dal S a b b a d i n i  (luog. cit.) parad igm i c o n c o rd a n ti p e r fe t ta 
mente coi nostri. Per la Ianua, Cfr. S tu d i d i f i lo lo g ia  c la s s ic a , X , 328. N è  
più nè meno della Ianuay forse alquanto m odificata, d eve e ss e re  q u e lla  g r a m 
matica latina di cui dette notizia or è poco D . S p a d o n i  ( D ia le t to  e  s c o la r i  
m archigiani n el 1300 in R ivista  m a rch ig ia n a  illu s tr a ta ,  15 D ic e m b r e  1906). 
Essa infatti presenta i paradigm i di tre  con iu gazio n i.
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zione dei paradigm i, che si suppone fatta dall’allievo tutta 
d ’un fiato, senza essere interrotto da dom ande del maestro, 
e la m inuzia delle domande in quei brani , che il nostro 
to g lie  spesso da D onato (1). Considerando la cosa dal punto 
di v ista  d eirestetica  e dell’armonia del trattato, l ’ aggiunta 
dei paradigm i doveva certo parere ingom brante e superflua, 
m a è pur vero  che nella pratica d ell’insegnam ento essa do
v e v a  tornare assai vantaggiosa. Poche particolarità m orfo
lo g ich e  del resto offrono questi paradigm i aggiu n ti e quelle 
poche sono riscontrate e illustrate da noi a p ie ’ di pagina. 
L a  trattazione del nome tutta sua, che. il nostro sostituì a 
quella di D o n a to , dà al testo un colorito meno m onotono 
e spiccato. Pochi altri trattati catechetici (come si apprende 
dalle note che apponiamo al testo) si discostano dal D o- 
nato nella trattazione del nome (2) ; presso g li antichi gram 
matici, qualcuno aveva  bensì indicato ai fanciulli le agni
zioni delle declinazioni secondo il genitivo, ma in form a e- 
spositiva, non dialogica (3). —  G ià la fonte prim a e più pro
babile  da cui il nostro può avere attinto le così dette a- 
g n izio n i d elle  declinazioni è lo stesso Prisciano (4) che nella 
vastità  gran d e delle notizie gram m aticali da lui raccolte 
a v e v a  pure illustrato questa parte insegnando ai fanciulli

—  267 —

(1) Anche in quei pochi casi in cui Donato usa domande indirette , il 
nostro segue il suo esempio. Cosi nella trattazione dei pronomi leggiam o : 
da horum  composita, ecc.

(2) E  n otevole che il nostro nella trattazione del nome si scosta dal D o -  
natus M in o r , anche perchè non dà (almeno nella parte a noi giunta) alcun 
paradigm a. N el Do?iatus invece leggonsi paradigm i di m agister , M usa , 
e f e l i x .  Cosi pure fa il Donatus m aior e il cod. Vat. 1746.

(3) Così fa ad es. il Chatolicon  di Probo (K e i l , IV , 3); ivi sono esposte 
tutte le desinenze del genitivo nelle varie declinazioni , ma non sono date 
le desinenze degli altri casi, nè gli esempi, come vedesi nel nostro. Nei se
coli più recenti però troviam o distinte le agnizioni delle declinazioni in pa
recchi cod ici. Così nel Monacense 121 del sec. IX . Ma anche in questo co
dice non sono date, come nel nostro , le desinenze di tutti gli altri casi e 
g li esem pi dei sostantivi sono uniti sempre al dim ostrativo. Così fa pure 
l ’A r s  del cod. bern. 123 più volte citata. L 'A r s  che è nel cod. bern. 207 al 
fol, 112 distingue le varie declinazioni, non dalla desinenza del gen itivo , 
ma da quella  del nom inativo. Meno dissim ili dal nostro sono rispetto alle 
a g n izion i un trattato del cod. naz. parig. 8093, ed l ’altro del naz. parig. 7558.

(4) L ib  V I I :  quivi sono date pure le desinenze di tutti i casi.
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10 stesso artifìcio facile. A  noi, p er la storia  d e lla  form a 
catechetica nel medio eyo, è opportuno o sservare  co m e nel 
nostro trattatista, là dove e g li non segu e p ed isseq u am en te
11 Donatus M inor comune, le dom ande non son o m ai così 
minuziose come nel testo edito dal K e i l  e g li  esem p i esp li
cativi accompagnano subito la risposta, senza a sp e tta re  a ltre  
domande. Osserviam o : n ell’ esposizione d elle  re g o le  g e n e 
rali intorno al verbo, il nostro, seguendo d ap p resso  D o n ato , 
alla domanda: « quante sono le coniug-azioni ? » risp on d e 
seccamente —  « tre » —  e non dà altra sp ie g a zio n e  : solo 
in seguito ad una nuova dom anda più str in g e n te  r iv o lta  
dal maestro, noi apprendiamo in che modo si d istin g u o n o  
le tre coniugazioni del verbo. N on così in v ece  p ro ced e  il 
nostro nella trattazione del nom e , d ove , p erd u to  di v ista  
l ’esemplare della forma catechetica d atagli da D o n a to , e g li  
è tutto intento a tradurre in form a d ia logica  ciò  ch e le g g e  
presso gli antichi grammatici steso in form a esp o sitiva . In 
fatti a!la domanda: « quale è l ’agnizione della  terza  d ecli
nazione ? » senza aspettare altra  dom anda d el m aestro  r i
spondendo si danno tutte e sei le desinenze dei casi, sia del 
singolare che del plurale. L a  form a del trattato  pare  adu n 
que che si sforzi di staccarsi dalla catechetica e so lo  la  ceca  
devozione per Donato costringe il pensiero d el m aestro  m e
dioevale a trovare la sua espressione, lenta, in terrotta , secca, 
della forma catechetica. Oram ai si d irebbe ch e  l ’a llie v o  sa 
e capisce di sapere, onde si sdegna di essere m en ato fa n 
ciullescamente per mano dal p ed ago go  ed h a  una v o g lia  
viva di far bella mostra del suo sapere ; non solo ad  una 
domanda risponde esponendo la rego la  gen erale , m a si com 
piace ancóra di ricordare le eccezioni : così ved iam o  a v v e  - 
nire nella trattazione della seconda declinazione. E  ch e la  
minuzia delle domande propria di D onato co m in ciasse  a 
pesare al nostro è provato dal fatto che i p a ra d ig m i nei 
quali il giovanetto dà prova di una n otevole  sicu rezza  e 
padronanza della materia, non incom inciano m ai in seg u ito  
ad una domanda del maestro, ma ex abrupto, di p ien a in i
ziativa dell’ allievo e nel m anoscritto sono distinti con un 
a capo e una lettera iniziale rubricata. N è ciò si d e v e  ere-

—  2 6 8  —
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dere che il nostro facesse col proposito vanitoso di distin
guere nettamente ciò che egli ha tolto di peso da Donato 
da ciò che egli aggiunge di suo e di proficuo all’insegna- 
mento scolastico. In generale appare assai chiaramente nel 
testo in parola che il nostro trattatista accenna a fare qual
che cosa di più che Γ ufficio di infimo insegnante. Il Do
natus Minor, di cui il K eil ci offre l ’edizione, è povero, di
cemmo, di paradigmi ; per le coniugazioni infatti noi non 
leggiam o che l ’esempio di un verbo —  lego —  della terza 
coniugazione. Orbene, se il nostro nell’ esporre i paradigmi 
appare minuzioso e pedante col suo ripetere costantemente 
le forme doppie e la determinazione del numero plurale, 
tanto più dobbiamo ritenere meticoloso il Donatus Minor 
edito dal K eil, il quale dandoci un paradigma di un dato 
verbo ad un.dato m odo, ad ogni cambiamento di tempo 
ripete costantemente il ritornello : eodém modo e per di 
più non si scorda mai di premettere la determinazione del 
numero singolare che il nostro omette sempre. Non man
cano certamente presso il nostro le sbadataggini e gli er
rori , la dove ostenta di voler fare da s è , senza il sus
sidio di Donato e ci sarebbe facile raccoglierne alcuni. 
Con quanta ingenuità infatti egli ripete al plurale la de
clinazione del pronome se, sui, sibi, se, dopo d’ aver pre
messo che la declinazione del singolare vale per tutti e 
due i generi ! Ma con tutto ciò, è notevole il tentativo di 
svincolarsi dal solito esemplare del Donatus Minor , non 
solo per ciò che si riferisce al contenuto , ma anche nel
l ’uso più libero e meno gretto della forma catechetica. Ma 
le varianti che noi abbiamo esposto in fondo informino 
con m aggiore precisione delle differenze che passano fra il 
nostro testo ed il Donatus Minor. Esse nello stesso tempo 
possono essere testimonio della correttezza del codice, nel 
quale si riscontrano sviste ed errori proporzionalmente assai 
scarsi. Questo fatto, unito all’eleganza ed alla nitidezza dei 
caratteri, prova che il Donato così raffazzonato, doveva es
sere di uso comune nelle scuole e doveva g*odere grande 
stima dai maestri all’epoca in cui fu scritto.

Ma di tutti i Donatus medioevali catechetici quello che

-- 20 9 —
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più si avvicina al nostro è senza dubbio q u ella  A rs D o 
nati, quam Paulus Diaconus exposuit (i) che si le g g e  nel 
cod. Vaticano-palatino 1746 del sec. V i l i ,  accan to  alle 
Ars pure catechetiche di Giuliano Toletano ed a q uelle  
espositive di S. Agostino , di A sp ro  e di B o n ifacio . L a  
pubblicarono anni sono i m onaci cassinesi p el centenario 
di Paolo Diacono con prefazione del P. A m e l l i , strenuo 
sostenitore di Paolo Diacono autore dell’ opera. Qui a b 
biamo i paradigmi per intero, come nel nostro, di amo, doceo 
e lego. Segue (giacché il trattato del cod. V a tic a n o  e com 
pleto) il paradigma del verbo im personale pudet e la trat
tazione dell’ avverbio , del participio , della preposizion e , 
della congiunzione e della interiezione. L a  d ifferenza unica 
e sostanziale tra il Donatus nostro e quello  V atican o e 
questa, che quest’ ultimo dà anche delle d eclinazioni i p a
radigmi , il nostro no. V iceversa  il nostro h a  il p arad igm a 
del verbo esse, il testo V atican o , no. A n z i n elle  declina
zioni il testo Vaticano segue il m etodo e s p o s it iv o , non [il 
catechetico, come il nostro ed è molto più ricco.

Ma ciò che più importa a notarsi è che il co d ice  V a 
ticano palatino 1746 risulta evidentem ente p er m olti dati 
paleografici e vari di provenienza francese (2), sicch é resta 
confermato che presso di noi in Italia nel b asso  m edio evo 
la forma catechetica era affatto sconosciuta. I l D onatus  no
stro, in uso nel basso Piem onte , unico rap p resen tan te  del 
genere, deve essere un’ infiltrazione scolastica d alla  vicin a 

Francia.
Α 1Γ opposto il fatto che esso fu trovato  in ritag li com e 

rinforzo di legatura ad un incunabulo, co n ferm a ch e nel 
’400, quando la cultura um anistica fioriva sp len d id a  , tali 
magri trattateli! erano tenuti in assai poco co n to . —  Il terzo  
genere di differenze interposte tra il nostro tratta to  ed il

-- 2 7 0  —

(1) A r s  D on a ti quam P aulus D ia con u s e x p o su it, n u n c  p rim u m  e x  co 
dice Vaticano-palatino 1746 M onachi A rchicoenobi M o n tis C a s in i in lucem  
proferunt — E x Tipographeo A rchicoenobi M ontis C a sin i M D C C C X C I X  in 
4.0 con un fa c-sim ile .—  R ingrazio i R R . PP. del raro e se m p la re  fa vo rito m i.

(2) Praef. pag. IX .
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Donatus comune ha importanza per il filologo più che per 
il pedagogista , benché anche a quest’ ultimo convenga la 
ricerca della fortuna dei testi di scuola più celebri. Noi già 
vedemmo come nel medio evo, accanto a Donato godesse 
grandissima autorità Prisciano , il più fecondo scrittore di 
cose grammaticali. L ’uso di introdurre nel testo di Donato 
le definizioni ampie e sicure di Prisciano era assai diffuso, 
come osserva il Thurot ( i ) , presso i rifacitori medioevali, 
Donato aveva spesso omesso le definizioni ; ciò non poteva 
piacere ai maestri desiderosi di fissare prima il concetto 
sicuro e preciso di ciò che costituiva Γ oggetto delle loro 
lezioni. —  A d  eccezione delle differenze notate , il nostro 
autore segue pedissequamente Donato, nelle divisioni, nella 
nomenclatura e per lo più anche nell’ordine. L ’edizione del 
trattatello, che noi offriamo, certo non aggiunge molto nel 
campo degli studi filologici, come certo ben poco aggiu n 
gono quelle numerose grammatiche che il K eil, l ’H agen, il 
Thurot, e g li editori dei Monumenta Germania paedagogica 
hanno pubblicato e pubblicano tuttavia con tanto appa
rato critico.

Non oziosi invece appaiono questi studi dal punto di 
vista storico, o per meglio dire della storia dell’ insegna
mento. Essi infatti ci permettono di entrare a parte della 
vita scolastica dei secoli di mezzo, tutta racchiusa nei ce
nobi e ci permettono dì formarci un’ idea sicura non solo 
del contenuto (magro per lo più e dogmatico) dell’insegna
mento , ma ancora dell’ arte di insegnare (2). L a gramma
tica era ritenuta una scienza assai importante , come tale 
faceva parte del quadrivio. Ilderico da Montecassino nel 
sec. I X  chiamava la grammatica principio e ragione di 
tutte le arti letterali e Gualtieri di Chatillon la regina ed 
il  cardi?ie delle arti. Dante chiama la grammatica prima

(1) L . cit. Cfr. pure R e i c h l i n g , Op. cit., Pref., pag. 4.
(2) D ei gram m atici m edioevali cosi scriveva F r i e d r i c h  H a a s e  : « Est 

haec medii aevi grammaticorum laus propria, quod ordinem rerum eum qui 
unus vere convenit gram m atice rationi invenerunt et paulatim perfecerunt, 
v ix  ut m eliorem  dicas hunc esse quo hodie vulgo utimur ». D e medii aevi 
studiis p h ilo lo g ic is , Disputatio, pag. 44. Breslau, 1356.
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a r te  e spiega come ad essa spetti quel v a n to  (3). S e  a- 
dunque tanta importanza si d ava nel medio e v o  a llo  stu d io  
della grammatica, gioverà pure , credo , che si a v v iin o  g li 
studi alla ricerca del modo, con cui q u e ll’ arte  fo n d a m en 
tale si insegnava : noi limitiamo il nostro stu d io  p e r  ora 
all’ uso della forma catechetica ; ma non m eno u tile  sareb b e  
forse una ricerca storica della form a m etrica o di q u e lla  
espositiva.

G i u s e p p e  M a n a c o r d a .

F r a m m e n t o  I .

.................. sim ilis est n o m in a tivo , a b la t iv u s  in a p r o d u c t a m  , g e n i 
tivus pluralis in arum  co rrep tu m  d e s in it  , a b la t iv u s  in  i s  p r o d u c t a m , 

accusativus in as p ro d u cta m .
Q uae est a g n itio  secu n d ae  d e c lin a tio n is ?  ( 1 ) —  H a e c  e s t ,  c u iu s  g e 

nitivus singularis e t n om in ativu s e t  v o c a t iv u s  p lu r a le s  in  i  p r o d u c ta m  
d e s in it , d ativu s e t a b la tivu s  in o  p r o d u c ta m  , a c c u s a t iv u s  in  u m  c o r 
reptam . Q u an d o n o m in ativu s in e r  v e l  in u m  d e s in it , s im ilis  e r i t  e i 

vocativus, q u an d o in u s  im itatu r (sic) in e , q u a n d o  v e r o  in  i u s ,  s i s in t  
propria nom ina, a b ie c to  u s, fit v o c a t iv u s  in i y u t V i r g i l i u s , V i r g i l i , e t  
unum nomen a p p e lla tiv u m , q u o d  e s t  f i l iu s ,  f i l i  ;  (2) g e n i t iv u s  p lu r a l is  
in orum  correp tu m , d a tivu s et a b la t iv u s  in is  p r o d u c ta m , a c c u s a t iv u s  

in os productam  ve l in a c o rre p ta m .
Q uae est a g n itio  te rtia e  d e c lin a tio n is  ? —  H a e c  e s t ,  c u iu s  g e n i t iv u s  

singularis in is  co rrep tu m  d esin it, d a tiv u s  in i  p r o d u c ta m , a c c u s a t iv u s  

in em  vel in im  co rrep tu m , v o c a tiv u s  s im ilis  e st n o m in a t iv o ,  a b la t iv u s  
in e  correptam  ve l in i  p ro d u cta m , n o m in a tiv u s  e t v o c a t iv u s  e t  a c c u 

sativus plurales in es  p rod u ctam  v e l  in a c o rr e p ta m  , g e n i t iv u s  p lu 

ralis in um  ve l in ium , d ativu s e t  a b la t iv u s  in bus c o r r e p t u m .
Q uae est a g n itio  q u artae d e c lin a tio n is ?  —  H a e c  e s t ,  c u iu s  g e n i t iv u s  

singularis et n o m in ativu s e t  a c c u s a tiv u s  e t v o c a t iv u s  p lu r a le s  in  u s  

productam  d esin u n t, d a tivu s in u i  p r o d u c ta m , a c c u s a t iv u s  in u m  c o r 

reptam  , vo cativu s sim ilis est n o m in a tiv o  , a b la tiv u s  in  u  p r o d u c t a m , 

genitivus p luralis in w n  co rrep tu m  d a tiv u s  e t  a b la t iv u s  in  b u s  c o r 

reptum .
(N elPediz. K e i l  dei D on a tu s  m a n c a  tu t to  q u e s t o  f r a m m e n t o ,  n e l  

Donatus V a t ica n o  è d ive rso  p e r  fo r m a  e  p a r a d ig m i) .

—  2 7 2  —

(3) Par ad,., canto X I Γ, v. 137, ove il p o eta  tro va  D on ato . C fr .  p u re  C o n 
vito, lib. II, cap. 14. Per la frequente rip roduzion e d e lla  g r a m m a tic a  n e lle  
arti figurative del medio evo rim ando al bel lavoro  d e ll’ a m ic o  m io  P a o l o  
D ’A n c o n a  — L e  rappresentazioni a lle g o r ic h e  d e lle  a r t i  l ib e r a li  n e l  M e d io  
Evo e nel Rinascim ento, in L ’ A r te  di A . V en tu ri, vo l. V I .  P er  1 ic o n o 
grafia invece della  scuola rimando a lle  m ie c itate  rassegn e in S tu d i  S t o r ic i  
(pag. 138, 139) e in G iorn . stor. d. lett. H ai, (pag. 118 n ota).

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



—  2 7 3  —

F r a m m e n t o  II (3).

.................. sin gularis ut hic ; pluralis ut hii. (4) —  F ig u re  pron om inum
q u o t su n t?  — D u ae. —  Q uae? —  S im p lex , ut quis, com p o sita , ut quis- 
q u is . (5) —  P erson e pronom inum  quot su n t?  —  T r e s . —  Q u a e?  Prim a 
u t e g o , secu n d a  ut /«, tercia  ut ille .  —  C asu s item  pron om inum  quot 
su n t?  (6) —  S e x , quem  ad m odum  et nom inum , p er q u o s enim  casus 
o m n iu m  g en eru m  n o m in a , pron om in a, p articip ia  in fle ctu n tu r, hoc 
m o d o  (a):

E g o  (£), m ei vel m is, (7) m ihi, m e, a m e, E t pluraliter: nos, nostrum  
ve l n o stri, n obis, nos, a nobis. P ersone secu n d e, gen eris om nis (c): tu , 
tu i ve l tis, tib i, te , o tu, a te. E t pluraliter: vos, vo stru m  vel vostri, 
v o b is , vos, a  vo bis. P ersone tercie, gen eris om nis, u triu sq u e n um eri : 
su i, sib i, a  se. E t pluraliter: sui, sibi, se, a se (d). G en eris  m asculin i (e): 
ille , illius, illi, illum , ab illo . E t pluraliter: ille , illorum , illis, illo s, ab  illis.
G e n e r is  fem inini ( / ) :  illa, illius, illi, illam , ab illa . E t p lu raliter: ille , 
illa ru m  , illis  , illas , ab illis. G en eris  n eutri (g) : illu d  , illius , illi, 
illud , ab  illo . E t p lu raliter: illa , illorum , illis, illa, ab illis (h). G en eris  
m asculin i (/): ipse, ipsius, ipsi, ipsum , ab ipso. E t p lu ra lite r: ipsi, ip so 
ru m , ipsis, ipsos, ab ipsis. G en eris fem inini (j ): ipsa, ipsius, ip si, ab 
ipsa. E t  p lu ra lite r: ipse, ipsarum , ip s is , ipsas, ab ipsis. G e n e ris  n eu 
tri (k) : ipsum , ipsius, ipsi , ipsum  , ab ipso. E t  p lu raliter : ip sa , ipso  
rum , ipsis, ipsa, ab ipsis (/). G en eris  m asculin i (m) : is te , is t iu s , isti, 
istu m , is to . E t  p lu raliter: isti, istorum , istis, istos.

(V arian ti d e ll’ediz. K e i l : — (a) per q u os om nium  g e n e ru m  p ro n o 
m ina in flectu n tu r h oc m od o (così il D ona tus  V ae .). —  (b) E g o  p ro 
n om en  fin itu m , generis om n is, num eri s in g u la r is , figu ra e  s im p lic is , 
p e rso n a e  p rim ae , casus n om inativus, (id.) —  (c) N u m eri sin gu laris.
—  (d) D a lle  parole P erson e tercie  fino a se  m anca, (id .) —  {e) P er
so n a e  te rtia e , gen eris m asculini, num eris sin gu laris, i l le . (id.) —  (/ )
G e n e ris  fem inini, num eri singularis, i lla . —  (g) N u m eri sin gu laris. —
(h) M in us q u am  finita. —  (i) N um eri sin gularis. —  ( j )  N u m eri sin gu 
laris. —  (k) N um eri sin gu laris. —  (/) Item  m inus quam  finita. —  (ni)
N u m eri sin gu laris).

F r a m m e n t o  III.

G e n e ris  n e u tr i:  m eum  (λ), m ei, m e o , m e u m , a m eo. E t  p lu 
ra lite r : m ea, m e o ru m , m e is , m e a , o  m ea (ò), a m eis (c). G en eris 

m ascu lin i (d): tuus, tui, tuo, tuum , a tuo, E t p lu raliter: tui, tuorum , tuis, «
tu o s, a tu is. G en eris  fem inini : tua, tue, tu e , tuam , a tua. E t p lu raliter: 

tu e , tu a ru m , tuis, tuas, a tu is. G en eris m asculin i: suus, sui, suo, suum , 

a su o . E t  p lu raliter: sui, suorum , suis, suos, a suis. G en eris fm inini: sua, 
su e , su e , suam , a sua. E t p luraliter : sue, suarum , suis, suas, a suis (e).
G e n e ris  m asculin i (/ )  : noster , n o s tr i , nostro , n o stru m , o n o s te r , a

Giortt. St. e Lett. della Liguria. jq
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nostro. E t p lu ra lite r: n ostri, n o s tr o r u m , n o s tr is ,  n o s t r o s ,  ο  n o s t r i ,  a  
nostris, G en eris fem inini:  nostra, n o stre , n o s tr e , n o s tr a m , o  n o s tr a ,  a  
nostra. E t p lu ra lite r: n ostre, n o stra ru m , n o s t r is ,  n o s t r a s ,  o  n o s t r e ,  a  
nostris. G en eris  n e u tr i: n ostru m , n o str i, n o stro ; n o s tr u m , o  n o s tr u m , 
a nostro. E t p lu r a lite r : n ostra, n o s tr o r u m , n o str is , n o s tr a , o  n o s tr a ,  a  
nostris. G en eris m asculin i : v e s te r , v e s tr i , v e s tr o  , v e s tr u m  , a  v e s tr o .  
E t p lu ra lite r: v e str i, vestro ru m , v e str is , v e s tr o s , a  v e s t r is .  G e n e r is  fe 
minini : vestra, ve stre , v e stre , v e s tr a m , a  v e s tr a . E t  p l u r a l i t e r v e s t r e ,  
vestrarum , v e stris , ve stra s, a v e s tr is . G e n e r is  n e u tr i:  v e s t r u m ,  v e s t r i ,  
vestro, vestrum , a ve stro . E t  p lu r a lite r  : v e s tr a , v e s tr o r u m , v e s t r is ,  v e 
stra, a vestris. —  D a  horum  c o m p o s ita . —  U t e g o m e t ,  t u t e m e t ,  su i-  
m et, s ib im e t ....................h ic s iv e , h e c s iv e , h o c s iv e ; id e m  in  m a s c o lin o  g e 
nere p r o d u c ta m ............. in n eu tru m  v e r o  c o rr e p ta m  (g )  u t  q u is q u is ,  (8)

q u isqu am , q u isp iam , a liq u is e tc e te r a .
V erbum  qu id  est ? —  P ars o ra tio n is  c u m  te m p o r e  e t  p e r s o n a , s in e  

casu aut agere a liq u id , au t pati, a u t n e u tru m  s ig n if ic a n s .(9 ) —  V e r b o  q u o t  
accidunt ? —  S e p te m . —  Q u a e ? —  M o d u s , c o n iu g a t io , g e n u s ,  n u m e r u s , 
figura, persona, tem p u s (h). (10) —  Q u a lita s  v e rb o r u m , in  q u o  e s t ?  In  
m odis et in form is. ( 1 1 )  —  M odi, q u i s u n t?  (12) I n d ic a t iv u s ,  u t  le g o ,  
im perativus, u t le g e , o p ta tiv u s, ut —  u t le g e r e m  —  c o n iu n c t iv u s ,  u t c u m  

legam , infinitivus, ut le g e re , im p e rso n a lis , u t le g itu r . —  F o r m e  v e r b o r u m , 
quot sunt? (13) —  Q u a ttu o r: p e rfe cta , u t le g o ,  m e d ita t iv a , u t  le c t u r io ,  fr e 
quentativa, ut lectito , in ch o a tiva, u t fe r v e s c o , c a le s c o . —  C o n iu g a t io n e s  

verborum  q u ot su n t?  (14) —  T r e s  —  Q u a e ?  —  P r im a  in  a ,  s e c u n d a  
in e, lercia  in i  (i). —  P rim a q u e  e s t  ? —  Q u e  in (J)  in d ic a t iv o  m o d o , 
tem pore presenti, n u m ero  s in g u la r i, s e c u n d a  p e rso n a , v e r b o  a c t iv o  e t  
neutro a prod u ctam  h a b e t an te  n o v iss im a m  littera m ; (Æ) p a s s iv o  c o m 

muni et d ep o n en ti, h a b e t an te  n o v iss im a m  s i l la b a m , u t  a m o , a m a s ,  

a m o r , a m a ris. E t futurum  tem p u s e iu sd e m  m o d i in b o  v e l  in  b o r  s i l 

labam  mittit (15).
(V arianti e d iz . K e i l  : -  (a) N u m e ri s in g u la r is . —  (b )  M a n c a . —  

(*■) Persone secu n d e. —  (d )  N u m eri s in g u la r is . (e)  I t e m  p o s s e s s iv a ,  
finita ad aliquid  d icta  e x  a lte ra  p a r te  ; p lu ra lia . —  (_/*) N u m e r i  s in 

gu laris. —  (g)  N eu tru m  c o rre p tu m . —  (b )  T e m p u s  , p e r s o n a .  —  ( i)  

Prim a, secun da et tertia . —  ( j )  in in d ic a t iv o . (Æ) M a n c a ) .

F r a m m e n to  I V .

in tem p o re  p rese n ti, n u m e ro  s in g u la r i , s e c u n d a  p e r s o n a  

verbo activo e t n eu tro  e  p re d u c ta m  h a b e t a n te  n o v is s im a m  l i t te r a m  ; 
passivo, com m uni, d e p o n e n ti, h a b e t a n te  n o v iss im a m  s i l la b a m , u t  d o c e o , 

doces, d o ceor , d o c e r is .  E t  futurum  te m p u s  e iu s d e m  m o d i in  b o  e t  in  

b o r  sillabam  m ittit —  T e r c ia  q u e  e s t?  —  Q u e  in in d ic a t iv o  m o d o  ( * ) , 

tem pore p resen ti, n u m ero  s in g u la r i, s e c u n d a  p e r s o n a , v e r b o  a c t iv o  e t  

neutro, e correp tam  ve l j  (b) p ro d u c ta m  a n te  n o v is s im a m  li t t e r a m , p a s -

—  274 —
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s iv o , co m m u n i et dep onenti pro i  litteram , e  correp tu m  vel y  productam  
h a b e t an te  n ovissim am  sillabam , ut le g o , le g is > le g o r , leg eris; audio , 
a u d is , audior, a u d iris. E t futurum  tem pus eiu sd em  m odi in am  et in 
a r  s illab am  m ittit, ut leg o , legam , leg o r , leg a r; audio , audiam , a udior , 
a u d ia r. — U b i possun t h ec discerni? (*:), —  h ec  in im p erativo  et in infi
n itiv o  m o d o  statim  (ûQ discerni possun t, utrum  litteram  correp tam  h a 
b e a n t (e) , an productam  , nam  i  littera si fuerit correp ta  in e co n 
v e rtitu r  (f ), p rod u cta  si fu e r it, non m utatur. —  E st q u an d o tercia  
co n iu g a tio  futurum  tem pus non in am, tantum , (g) sed  in bo et in bor  
s illab am  m ittit?  —  In terdum , cum  i  litteram  non correp tam  h ab u erit, 
sed  p ro d u cta m , ut eo> is, ibo; queo , quis, quibo , eam  ve l queam  (h ).

G e n e r a  verb oru m  q u o t sunt? (16) —  Q u in q u e —  Q ue? — A c tiv a , passiva 
n eu tra  , co m m u n ia  et d ep on en tia . —  A c tiv a  q u ae sunt? —  Q u i in o 
d esin u n t e t  accep ta  littera r  faciun t ex  se p a s s iv a , ut leg o  le g o r  —  
P assiv a  q u a e  sunt? —  Q u a e  in r  desinunt et, ea  ad em p ta , red eu n t in 
a c t iv a , ut le g o r  leg o  —  N eutra  q u e su n t?  —  Q u e in o  d esin u n t u t  
activ a , sed  a ccep ta  r  littera, latina non sunt, ut sto, cu rro , story c u rro r , 
non d icitu r  S u n t p reterea  n eutro passiva , u t gaudeo g a v isu s  su m , 
soleo so litu s  su m , f io  f i s  factus su m , m ereo m estus sum  —  D ep o n e n tia  
q u e  sunt? (17) —  Q u e in r  desinunt, ut passiva, sed  ea  a d em p ta, latina non 
su n t, u t lu ctor , loquor , sequor , ?iascor e t ord or  (f) —  C o m m u n ia  q u ae  

su n t?  —  Q u a e  in r  desinunt, ut dep on en tia , sed  in d uas form is (sic) 
c ad u n t, p atien tis  et agen tis ut osculor, m in itor;  d icim u s en im  osculor  
te  ve l ( j )  o scu lo r  a te, m in itor te  vel (k) m in ito r  a te  (18) —  N u m eri 
v e rb o ru m  q u o t sunt? —  D u o —  Q u e? —  S in g u laris, u t leg o  y p luralis, 
ut le g im u s  ( 19) —  F ig u re  verb oru m , q u o t sunt? (20) —  D u e  —  Q u e?

S im p le x  ut leg o  y com p o sita  ut ?iegligo  —  T e m p o ra  verb o ru m  q u o t 
su n t?  —  T r ia  —  Q u e?  —  P resens ut leg o , p reteritu m  ut le g i , futurum  
u t leg am  (21) —  Q u o t .......................

V aria n ti d ell ed iz. K e i l : —  (a) in in d icativo . —  (ó) i  correp tam  
v e l i p ro d u cta m . —  (c) M anca. —  (rf) M an ca statim . —  (e) U trum  i  
littera  c o rre p ta  sit an p ro d u cta . —  (/") N am  co rrep ta  i  littera  in e  con 
ve rtitu r. (g) Q u an d o tertia  co n iu g atio  non in am  tan tum  ecc . — 
(//) M an ca n o  le  p a ro le  eam  v e l queam . —  (f) M ancano le paro le  
seq u o r . n a scor e t  orior. —  (J) e t. —  (k ) e t.) .

F r a m m e n t o  V .

........... V e r b o  im person ali (22) m od o (?), tem p ore presenti: am atur; p re
terito  im p erfecto : am abatur; p reterito  p erfecto : amatum estf vel fu isse t;  
p reterito  p lu s quam  perfecto: am atum  era t  ve l fu e r a t;  futuro: am abitur, 
im p e ra tiv o  m od o, tem pore presenti : am etur; futuro: am ator; op tativo  

m o d o , te m p o re  presenti e t p reterito  im perfecto: utinam  am aretur ; p re

te rito  p e rfe c to  et p lus quam  p e rfe cto : utinam  amatum esset  vel [am] 

a visset; fu tu ro : utinam  am etur; con iu n ctivo  m od o, tem pore presenti,
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cum ametur; p reterito  im p erfecto : cu m  a m a retu r;  p r e t e r i t o  p e r f e c t o  : 
cum amatum s i t  v e l fu e r it ; p re te r ito  p lu s  q u a m  p e r fe c t o :  c u m  a m a tu m  
esset vel f u is s e t ;  fu tu ro : cum  a m a tu s e r i t  v e l f u e r i t ;  in f in ito  m o d o , 
sine num eris e t p erso n is, te m p o re  p r e s e n t i e t  p r e te r ito  im p e r fe c t o :  a— 
m ari; preterito  p e rfecto  e t p lus q u a m  p e r fe c to : a m a tu m  e s s e  v e l  f u i s s e ;  
futuro: amatus ero;  g e ru n d ia  vel p a r t ic ip a lia  v e r b a  s u n t  h a e c :  am andi>  
amando, am andum ; supina: a m a tu m , a m a tu ;  d u o  p a r t ic ip ia  tr a h u n tu r  
ab hoc verbo a ctiv o , p resen tis te m p o r is  e t  fu tu ro ; p r e s e n t is :  u t  a m a n s ; 

futuri : ut am aturus  (23).
A m or, am aris ve l am are, a m a tu r. E t  p lu r a lite r :  a m a m u r , a m a m in i,  

am antur; p reterito  im p e rfecto : a m a b a r , a m a b a r is , a m a b a t u r .  E t  p lu r a 
liter: am abam ur, am ab am in i, a m a b a n tu r; p r e te r ito  p e r fe c t o :  a m a t u s  s u m  
vel fui, es vel fu is t i, est ve l fu it. E t  p lu r a l ite r :  a m a ti s u m u s  v e l  fu i
mus, estis ve l fu istis, su n t, fu eru n t v e l fu e re ; p r e te r ito  p lu s  q u a m  p e r 
fecto: am atus eram  v e l fu eram , e r a s  v e l fu e r a s , e r a t  v e l  fu e r a t .  E t  p lu 
raliter: am atis era m u s ve l fu era m u s, e ra tis  v e l fu e ra tis , e r a n t  v e l  fu e r a n t;  
futuro: am abor, am ab aris ve l a m a b a r e , a m a b itu r . E t  p lu r a l i te r :  a m a b i
m ur , a m ab im in i, am ab untur; im p e ra tiv o  m o d o , t e m p o r e  p r e s e n t i ,  a d  

secundam  et tertiam  perso n am  : a m a r e , a m e tu r . E t  p lu r a l i t e r :  a m e m u r ,

am em ini, am an tur (sic); futuro; a m a to r  tu v e l ille . E t  p l u r a l i t e r ..................
.................  a m en to r; o p ta tiv o  m o d o , te m p o r e  p r e s e n t i, p r e t e r i t o  im p e r 

fecto : utinam  a m a re r , am areris v e l a m a r e  re  , a m a r e tu r . E t  p lu r a l ite r :  
utinam a m a re m u r, a m a r e m in i, a m a r e n tu r  ; P re te r ito  p e r f e c t o  e t  p lu s  
quam  perfecto : u tin am  am atus e ss e m  v e l fu isse m  , e s s e s  v e l  fu is s e s , 
esset vel fuisset. E t p lu raliter: u tin a m  a m a ti e s s e m u s  v e l  fu is s e m u s , 

essetis vel fu issetis, essen t vel fu is s e n t;  fu tu r o :  u t in a m  a m e r ,  a m e r is  
vel am ere, a m etu r. E t p lu ra lite r: u tin a m  a m e m u r, a m e m in i ,  a m e n t u r ;  
coniunctivo m o d o , tem p o re  p re se n ti: c u m  a m e r , a m e r is  v e l  a m e r e ,  a -  
m etur. Et p lu raliter: cum  a m e re m u r, a m e m in i, a m e n tu r; p r e t e r i t o  p e r 

fecto (sic) : cu m  a m arer, a m a reris , v e l a m a r e r e , a m a r e t u r ......................

(Nell· ediz. K e il  manca).

F r a m m e n t o  V I .

...................E t p lu ra lite r: cum  a m a ti fu im u s v e l fu e r im u s , fu is t is  v e l

fueritis, fuerunt ve l fuerint; p re te rito  p lu s  q u a m  p e r fe c t o  : c u m  a m a tu s  

essem  vel fu issem  , esses vel fu isses, e s s e t  v e l fu is s e t. E t  p lu r a l i t e r  : 

cum amati essem u s ve l fu issem u s, e s s e tis  v e l fu isse tis , e s s e n t  v e l  fu is 

sent; futuro : cu m  am atus ero  v e l fu e r o , e r is  ve l fu e r is , e r i t  v e l  fu e r i t .  

E t p luraliter: cum  am ati erim us v e l  fu e r im u s , e r it is  v e l  f u e r i t is ,  e r u n t  

vel fuerint; in fin ito  m od o, sine n u m e ro  e t p e rs o n is , t e m p o r e  p r e s e n t i  
et preterito im p erfecto : am ari; p r e te r ito  p e r fe c to  e t  p lu s  q u a m  p e r fe c t o :  

am atuni esse ve l fu isse ; futuro: a m a tu m  iri; D u o  p a r t ic ip ia  t r a h u n t u r  

ab hoc verbo p a ss iv o ; preteriti te m p o r is  e t fu tu ri, p r e t e r i t i :  u t a m a t u s ,  

futuri: ut am an dus.
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D o c e o  d o ces, d ocet. E t pluraliter: docem u s, d o cetis, docen t; preterito  
im p erfecto : d oceb am , docebas, d oceb at. E t p luraliter: d oceb am u s, d o c e 
b atis , d o ceb an t; preterito perfecto: d ocu i, docuisti d o cu it. E t pluraliter: 
d o cu im u s, d ocuistis, docuerunt vel d ocuere; p reterito  plus quam  perfecto: 
d o c u e ra m , d ocu eras, docuerat. E t p luraliter : d ocu eram u s, docueratis, 
d o cu era n t ; futuro , futuro (sic) : d o ceb o , d oceb is, d o ceb it. E t p lu ra 
lite r :  d o ceb im u s, doceb itis, docebunt; im p erativo  m od o, tem p ore p re 
sen ti, ad secun dam  et terciam  perso n am : d o c e , d o c e a t. E t  p lu r a lite r : 
d o c e a m u s , d o c e a tis , docean t; futuro: d o ce  tu , v e l ille . E t p lu ra lite r: 
d o cea m u s, d o ceto te , docento vel d ocen tote; op ta tivo  m od o, tem pore 
p resen ti e t p reterito  im p erfecto : utinam  d o c e r e m , d o c e r e s , d o ceret. 
E t  p lu ra lite r: utinam  docerem us, d oceretis, d oceren t; p reterito  p e rfecto  
e t  p lu s q u am  perfecto: utinam  docuissem , docuisses, d ocu isset. E t  p lu 
ra liter  utin am  docuissem us , docuissetis , docu issen t ; fu tu ro  : utinam  
d o cea m , d o cea s, d oceat. E t pluraliter : utinam  d o cea m u s, d o cea tis , d o 
cean t; co n iu n ctivo  m odo, tem pore presenti: cum  d oceam , d ocea ris  vel 
d o c e a re , d o c e a tu r  (sic! -passivo!)* E t pluraliter: cum  d o cea m u s, d o cea tis, 
d o cea n t; p reterito  im perfecto et plus quam  p e rfe cto : cu m  d o cu issem , 
d o cu isses, docu isset. E t p lu raliter: cum  docu issem u s, d ocu issetis , d o 
cu issen t; fu tu ro : cum  d ocu ero, docueris, d o cu erit. E t p lu ra lite r: cum  
d o cu erim u s, docueritis, docuerint; infinito m odo, sine n u m eris  et p e r
son is, te m p o re  presenti et preterito  im p erfecto  : d ocere; p reterito  p e r
fecto  e t p lu s quam  perfecto: docuisse; futuro: d octum  iri vel d octu ru m  
e s s e ;  v e rb o  im personali, indicativo m odo, tem pore p re se n ti:  d o c itu r ; 
p re te rito  im perfecto: d oceb atu r. P reterito  perfecto: d o ctu m  est ve l fuit, 
p reterito  p lu s quam  p e rfe cto : doctum  erat vel fuerat. F u tu r o ; d o c e 
b itur; im p era tivo  m odo, tem pore p rese n ti: d o cea tu r; f u t u r o : ................

(N e ll ’e d iz . K e i l  manca).

F r a m m e n t o  VII.

....................presenti et preterito  im perfecto  : utinam  d o c e re tu r  ; p e r
fecto  e t p lus quam  perfecto  : utinam  doctum  esset vel fu isset; futuro : 
u tin am  doceatu r; con iu n ctivo  m odo, tem pore presenti : cum  doceatur; 

p reterito  im perfecto: cum  doceretur; preterito  p e rfe cto : cum  doctum  
sit ve l fuerit; preterito  plus quam  p e rfe cto : cum  d octum  esset ve l fuis
set ; fu turo : cum  d octum  erit vel fuerit ; infinito m od o, sine nu

m eris  ve l p erso n is, tem pore presenti e t p reterito  im perfecto: doci; p re 
terito  p e rfecto  et plus quam  perfecto: doctum  esse vel fuisse; futuro: d o 
ctu m  iri; ge ru n d ia  vel particip ialia  ve rb a  sun t ista : d o cen d i, d ocen d o, 
d o cen d u m ; supina: d octu m , doctu; d u o  particip ia trahuntur ab hoc 

v e rb o  a ctiv o , presentis tem poris et futuri, presentis: ut docen s; futuri: 

u t d o ctu ru s.
D o c e o r , d oceris vel d o cere , d o cetu r. E t pluraliter: d ocem u r, d ocem in i, 

d o cen tu r; preterito  im perfecto: d o ceb a r, d oceb aris vel d o ceb are, do-
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cebatur. E t p lu ra liter  : d o ceb a m u r, d o c e b a m in i, d o c e b a n t u r ;  p r e t e r i t o  
perfecto: d octus sum  ve l fui, es  v e l  f u is t i ,  e s t  v e l fu it .  E t  p lu r a l i t e r :  
docti sumus ve l fuim us , estis ve l fu istis  , su n t ve l fu e r u n t  v e l  f u e r e  ; 
preterito plus quam  perfecto: d o c tu s  e ra m  v e l fu e r a m , e r a s  v e l  fu e r a s ,  
erat vel fuerat. E t p lu raliter: d o c ti e r a m u s  v e l fu e r a m u s , e r a t is  v e l  f u e 
ratis, erant ve l fuerant; futuro: d o c e b o r , d o c e b e r is  v e l  d o c e b e r e ,  d o c e 
bitur. E t p luraliter: d o ceb im u r, d o c e b im in i, d o c e b u n t u r ;  im p e r a t iv o  
m odo, tem pore presen ti ad s e c u n d a m  e t  te rc ia m  p e r s o n a m  : d o c e r e  , 
doceatur. E t p lu raliter: d o cea m u r, d o c e a m in i, d o c e a n tu r  ; fu tu r o :  d e 
cetor tu vel ille . E t p luraliter: d o c e a m u r ....................d o c e n tu r ;  o p t a t iv o
modo , tem pore presenti e t p re te r ito  im p e rfe c to  : u t in a m  d o c e r e m  , 

doceris vel d o c e re , d o ceret.
(N ell’ ediz. K e i l  m anca).

F r a m m e n t o  VIII.

.................. L e g e b a m u s, le g e b a tis , le g e b a n t;  p r e t e r it o  p e r fe c t o :  l e g i ,

legisti, legit. E t  p luraliter: le g im u s , le g is t is ,  le g e r u n t; (a )  p r e t e r i t o  p lu s  
quam perfecto: leg era m , leg eras, le g e r a t .  E t  p lu r a lite r : le g e r a m u s ,  l e g e 
ratis, legerant; (£) futuro: leg a m , le g e s ,  le g e t .  E t  p lu r a lite r :  l e g e m u s ,  le 

getis, legent; im p e ra tivo  m od o, te m p o r e  p r e s e n t i, ad  s e c u n d a m  e t  te r c ia m  
personam : le g e , (c) le g a t. E t p lu ra lite r: le g a m u s , le g a t is ,  le g a n t ;  (d) f u 
turo: legito  (e) tu ve l ille . E t p lu r a lite r: le g a m u s , le g it o t e ,  le g u n t o  v e l  
leguntote; (/ )  O p ta tiv o  m od o, te m p o r e  p re se n ti e t  p r e t e r i t o  im p e r fe c to :  

utinam legerem , leg eris , le g e re t. E t  p lu r a lite r :  u tin a m  le g e r e m u s ,  l e 

geretis, legeren t; (g) P reterito  p e r fe c to  e t  p lu s  q u a m  p e r f e c t o  : u t in a m  
legissem , leg isses, leg isse t. E t p lu r a lite r : u tin a m  le g is s e m u s ,  le g is s e t is ,  

legissent; (//) futuro: utinam  le g a m , le g a s ,  le g a t .  E t  p lu r a l i t e r :  u t in a m  
legam us, legatis, legan t; c o n iu n c tiv o  m o d o , te m p o r e  p r e s e n t i:  c u m  l e 

gam , legas, le g a t. E t  p luraliter: c u m  le g a m u s , le g a t is ,  le g a n t ;  ( i)  p r e t e 
rito im p erfecto : cum  le g erem , le g e r e s ,  le g e r e t .  E t  p lu r a l i t e r :  c u m  l e 
gerem us, leg eretis , leg eren t; p r e te r ito  p e r fe c t o :  c u m  le g e r im ,  le g e r is ,  

legerit. Et p lu raliter: cum  le g e r im u s , le g e r it is ,  l e g e r in t ;  p r e t e r i t o  p e r 

fecto (y) et p lus q u am  p e r fe c to :  c u m  le g is s e m , le g is s e s ,  l e g is s e t .  E t  

p lara liter: cum  leg issem u s, le g is se tis , le g is s e n t;  (k) f u t u r o :  c u m  le g e r o ,  

legeris, leg erit. E t p lu ra lite r  : le g e r im u s , le g e r it is , le g e r in t  ; in f in ito  

m odo, sine (/) n u m eris e t p erso n is, te m p o r e  p r e s e n ti e t  p r e t e r i t o  im 

perfecto : le g e re  ; p reterito  p e r f e c t o .....................
(Varianti d e ll ’ e d iz . K e i l :  —  (a) ve l le g e r e .  —  ( b ) E o d e m  m o d o .

—  (r) lege vel legas . —  (d) E o d e m  m o d o , te m p o r e  f u t u r o .  —  (e ) L e 
gito  vel le g a s , legito  ve l tegat. - ( / )  leg ito te  v e l te g a t is , leg a ?it  v e l  

legunto vel leguntote . —  (g) E o d e m  m o d o . —  (//) E o d e m  m o d o .  —

(i) Eodem  m od o. —  (j)  M anca p e r fe cto . —  (k) E o d e m  m o d o .  —  (/) 

manca sine).
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USTO T E .

(i) Danno le agnizioni delle declinazioni secondo il genitivo le seguenti 
gram m atiche: i.°  Commento anonimo a Donato (cod. bern. 522, fogl. 89-91, 
sec. IX ) il quale però non dà le desinenze degli altri casi: —  2.0 L 1 A r s  a- 
nonim a del cod. bern. 207, fol. 17, redatta in forma catechetica ad esempio 
prem esso (n otisi: C o d ex , quotae declinationis nomen e s t?  —  Tertiae.
Unde hoc scis?  — Quia genitivus singularis  in is term inatur). —  3.0 L  'A r s  
anonim a dello stesso cod. 207, fol. 3, la quale concorda quasi perfettam ente 
colla nostra. Q uivi è detto che la fonte da cui sono tolte le  cosidette agn i
z io n i  è P risciano, il quale infatti (V II, 49) dà minutam ente le desinenze 
di tutti i casi di ciascuna declinazione. Il Donatus M inor, come il tratta
t e l i  di Massimo Vittorino, non passa in rassegna ad uno ad uno i casi di 
ogni declinazione, ma indica quale desinenza può avere ciascun caso consi
derato indipendentem ente dalle declinazioni. C fr. Sergio, E x p la n , in  D on., 
lib . II, K e i l , IV , 540.

(2) Prisciano, V II, 17. Servio, Comment, in  D on., ( K e i l , IV , 409). Frag-  
m enta Bob.. K e i l , V, 536.

(3) Gli accidenti del pronome secondo Donato sono: qualità, genere, fi
gura, persona, caso. Donato però, il cod. V at. 1746 e molti altri dividono ancora 
i pronomi in fin ita  ed infinita, secondo che hanno o non hanno persone, il 
che il nostro non fa. Tuttavia il nostro segue Donato ritenendo che siano 
pronomi anche quis, quisque, ecc. contrariamente a ll ’opinione di Prisciano. 
Cfr. per gli accidenti del pronome P ro b o , Comment, in  D on., K e i l , V , 
207; Id ., Instituta a rtiu m , K e i l , IV , 131; Charisio, 1, 157. Prisciano. 
(X II, 1), am m ette sei accidenti del pronome cioè: species, persona, genus, 
n um erus, figura, casus. Il trattato catechetico di Massimo V ittorino non 
parla  affatto del pronome, poiché a lui pare che l ’argomento sia stato esau
rito da Donato.

(4) Per i numeri Cfr. Prisciano, V II, 32.
(5) Per le figure dei pronomi Cfr. Prisciano, X II, 21; Aspro, K e i l , V , 55; 

Audace, V II , 343; A r s  anon. bern. cod. 123, H a g e n , 139.
(6) Pei casi di pronomi Cfr. id., X I I I ,  1 e Comment, eisid. in  art.

m aior., H a g e n , 249.
(7) L a  forma mis è data, oltre che dalle due redazioni di D onato, anche 

da Dositeo (K e i l , V II, 402) da Sergio (E x p la n . in  Don. 502) e da Cledo- 
nio ( K e i l , V , 14) il quale aggiunge subito che al suo tempo , cioè nel V  
sec., m is è una forma affatto fuori d ’uso. Alessandro di V illadei ripete però 
nel suo D ottrin ale  le forme arcaiche m is  e tis per m ei e su i; ma già  gli 
antichi gram m atici, come Audace (343) e S. Agostino {Regulae, K e i l , V, 
507) dando il paradigma del pronome personale avevano omesse quelle 
forme. Prisciano, non solo aveva registrato il genitivo mis, ma aveva anche 
tentato di spiegarlo « nominativus prim ae personae —  scrive egli — disso- 
nus est a genitivo, tertie vero defuit, ut e g o , m e i  vel m is , t u i  v e l t i s , s u i , 
quod debuit secundum analogiam esse su is vel s i s , dubitationis causa, 
ne verbum  esse putetur, recusaverunt p roferre. Nam ad Graecorum im i
tationem his quoque utim ur duplicibus g en itiv is pronominum ; apud illos  
enim  εμου et έμους, dorice σου et σοΰς, et ου et ούς d ici solet : in ούς
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autem desinetis g en itivu s, solet apud ?ios in  is  d e fin it 'i , u t   ̂ Δ εμοσθενουζ 
Demos te nis, 'Ερμογένους E rm o g en is; —  in  ου vero, in  i: Π ριάμου P r ia m i,  
Κυρου Ciri; sic ergo  εμου, σου, ου, m ei , tu i, s u i ; εμ ους, σοΰς , ο ύ ς , m is , 
tis, sis: sed propter supradictam  causam  tacitus est h u iu s m o d i g e n i t i 
vus ». Segne citando un esem pio d ella  form a m is  usata d a  E n n io . « I t i -  
gens cura inis concordibus aequiparare  ». F r i e d r i c h  N e u e  a  p a g in a  127 
del vol. I l i  del suo Form enlehre der la tein isclien  Sprache  (S tu g g a r t , 1886) 
conforta con nuovi esempi tolti d a lle  m igliori edizion i Γ  u so  d e l m is  e 
del tis. ( P l a u t o ,  M iles g lo r io s u s , IV , II , 42; T r in u m m u s , I I , I I , 6 2 ; 
Bacchi des, V ,  II, 94; P s e u d u l u s ,  I, I, 4). Secon do Q u in tilia n o  ( V I I I ,  3» 25) 
V irgilio stesso avrebbe usata la forma m is. S e rg io  n elle  E x p i a n .  in  D o n .,  
luog. cit., dice com e e in quale tempo si usasse m is  ed in q u a le  a ltr o  si u -  
sasse met: <1 dicim us enim : tu i causa te ro g o  —  et tis  causa e t  lu i  ca u sa  te 
rogo; sed mis et tis a consuetudine recesse ru n t ; habes tam en in  P la u to  ». 
Virgilio grammatico del V I sec. così d istin g u e  il significato  d e l g e n it iv o  m is  
da quello del genitivo  met: « Mei d ic itu r  de ea re  quae in  p r e s e n t i  p o s s i
detur, mis autem de ea re dico quam ab a lio  spero  ».

(8) Questi stessi esem pi leggonsi in P riscian o, X I I , 23. N e l D o n a tu s  V a t . 
si chiedono i propositiva  del pronom e, i su b iu n ctiv a  ed i co m m u n ia . E -  
gotnei ecc. sarebbero communia.

(9) La definizione è tolta quasi a lla  le ttera  da P risc ia n o : « V e r b u m  est 
pars orationis cuin tem poribus et m odis sin e casu  agen di v e l p a tie n d i s i
gnificativum ». L a  definizione data d al n ostro è to lta  a lla  le tte ra  d a  P o m 
peo. (I v e i l ,  V, 213) ed è ripetuta nel cod. bern. 207. ( H a g e n  X X V I I )  n e l-  
Y A rs  M alrachani, del IX  sec. ( T i i u r o t ,  4) e nel D on . V a t. —  A sp ro  d efin isce  il 
verbo così: «pars orationis cui tem pus a cc id it e t  persona, n on  c a s u s » . M a 
altrove cambia la definizione e d ice : « V erb u m  est pars o ra tio n is  a ctu m  a u t 
passivitatem, cum tem pore et persona sign ifican s ». Probo m o lto  c o n c is a 
mente scrive: « V erbum  est pars orationis ». Con sen zio sp e c ific a  m e g lio  : 
« Verbum est pars orationis factum aliq u o d  h ab itu m ve s ig n ifica n s  cu m  te m 
pore et persona sine casu ». Charisio d ic e : « V erb u m  e st p a r s  o ra tio n is  
administrationem rei significans cum tem pore e t persona n u m e risq u e , c a re n s  
casu». ( K e i l ,  I, 164). E  Sergio: « V erb u m  est pars oratio n is  cu m  q u o  q u id  
agatur vel actum vel agendum ve sit in d icam u s ». ( K e i l ,  IV , 54 9 ) ·  C a ssio  
doro: « Verbum est pars orationis cum tem pore e t person a s in e  casu  ». 
( K e i l ,  V II, 215). —  U n V lr j  anonim a b ern ese defin isce : « V e r b u m  est p a rs 
orationis cui'tem pus accidit et persona, non casus ». D io m e d e : « V e r b u m  
est pars orationis praecipua sine casu ». ( K e i l ,  I, 324)· U n  a n o n im o  ita  
liano, segnalato dal T h u r o t  (pag. 51) defin isce: « V erbu m  e st p a r s  o r a t io n is  
declinabilis, actionem vel passionem d ista n tis  a su b stan tia  cu m  te m p o r ib u s  
significans ». Corradino da Pontrem oli infine d efin isce : « V e r b u m  e st p a rs 
orationis declinabilis significans per m odum  fixum  et fieri (?) d is ta n t is  a  su b  
stantia » ( T h u r o t ,  52) ed uno dei trattati di vo lgare fr a n c e s e : « Q u  est 
le verbe? c ’est un partie d ’oreson qui senefie faire ou so u fir ir  a v e c  m e u f,

temps, formes et persones de verbe, san s case ».
(10) Per gli accidenti del verbo cfr. o ltre  a  M assim o V it t o r in o ,  c h e  del 

verbo non dà definizione ( K e i l ,  V I ,  .96), a n c h e  S e r g io  ( K e i l ,  I V ,  503), Id . 
E xplan in Don. ( H a g e n ,  150), C o n s c n z io  ( V ,  365), D i o m e d e  ( K e i l ,  I . 334)· 
nostro attinge tale  e  q u a le  d a  D onato, in v e r t e n d o  l ’o r d in e  d e l  d u e  u ltim i te r 
mini. Prisciano ne e n u m era  o tto  a g g iu n g e n d o  la  species. —  S e tte  a c c id e n ti 
attribuiscono al v erb o  an ch e  la g r a m m a t i c a  in v o l g a r e  f r a n c e s e  ( T h u r o t ,
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pag· 53) ed il Com m ent, eised . in  D o n . ( H a g e n , 118). —  Così pure M a
crobio (D e  d iffe r e n tiis  et societatibus g r a e c i  la tin iq u e  v erb i. K e i l , V , 598).

(11) Intorno alla qualità dei verbi. Cfr. Cledonio ( K e i l , V , pag. 16). —  
Pom peo ( K e i l , V, 214).

(12) Prisciano ( V i li ,  63) enumera solo cinque modi del verbo escludendo 
Γ im p erso n a le . Massimo Vittorino invece ne enumera n ove, « Indicativus, 
prom issivus , optativus , coniunctivus , concessivus , infinitus , impersonalis, 
gerendi, hortandi » ed aggiunge che alcuni ne contano uno di più il p e r -  
ctin cta tiv iis  ( K e i l , V I, 191). S. Agostino, seguendo Prisciano, enumera cin
que modi, Audace ne dà sette aggiungendo Γ impersonale ed il promissivo, 
e Servio nel Com m eìit. in  D o n . ne enumera otto, contando il m odus g e 
re n d i  (gerundio): Probo concorda con Servio. L 'A r s  anonima del cod. bern. 
207 scriv e: « Modi verborum alii qu in que, alii septem , nonnulli novem, 
plures decem esse arbitrantur. Qui quinque modos esse putant ita dicunt : 
indicativum , imperativum , optativum , coniunctivum, infinitivum . Qui septem, 
im personalem , et gerendi modum addunt ; qui novem, promissivum et con
cessivum  iungunt. Qui decem pronunciativum superim ponunt. Sed eorum 
procacitas respuenda est ».

(13) L e forme dei verbi (che da alcuni sono chiamati genericam ente 
q u a lità  p. es. da Dositeo) sono enumerate ugualm ente ed illustrate dagli 
stessi esem pi che dal nostro in Dositeo ( K e i l ,  V II, 406), Audace (V II, 345), 
M acobrio (V, 635) e Massimo V ittorino (VI, 290) danno la stessa divisione, 
ma il prim o non dà esempi, il secondo li toglie dal verbo am o. Cfr. pure 
Pompeo ( K e i l  , V , 219), Eutiche ( K e i l  , V , 448), Cledonio ( K e i l ,  V, 54), 
Alessandro di V illadei. Questi fonde la definizione delle forme del verbo 
con quella  delle coniugazioni e dice che i frequentativi sono della prim a, 
g li incoativi della terza ed i m editativi della quarta. Anche il V illadei se
guendo Prisciano cita il verbo le g ito , come esempio di frequentativo, f e r -  
vesco  e ca lesco  come esempio degli incoativi {D ott. vers. 1048 e segg. —  
Per le forme dei verbi cfr. pure T h u r o t , pag. 185 dove si vede che anche 
i trattati in volgare usavano gli stessi esempi sopra citati.

(14) Prisciano ( V i l i ,  93) ammette quattro coniugazioni di verb i. Massimo 
V ittorin o invece segue quasi alla lettera D on ato, ripetendo le stesse d o
mande. Così dicasi di Audace , di P om peo, di Foca, il quale ultim o però 
nom ina anche una « quarta coniugatio vel tertia producta » Cfr. pure Probo 
( K e i l , IV , 158). Charisio (luogo cit., 175, 19), Consenzio (luogo cit., 371, 1). 
T u tti questi gram m atici si accordano pure nel modo di riconoscere le co
niugazioni dei verbi e ripetono con poca differenza ciò che il nostro ri
sponde alla  dom anda: U bi hec d isce r n i p o s s u n t?

(15) Lo stesso leggesi presso Massimo Vittorino ( K e i l , V , 543). Intorno 
alla  form azione dei futuri cfr. Probo , Inst. ( K e i l  , IV . 180), Audace (V II, 
345), P risciano IX  , 3). Palemone insegna candidamente al suo discepolo: 
« Ne dicas faciebo, d iceb o , scribebo , legeb o, quia tertia coniugatio in arti 
sem per prom issivum  tempus m ittit ( K e i l , V , 543).

(16) Eccezion fatta di Charisio il q uale, pure ammettendo cinque generi 
del verbo fa menzione di certi gram m atici che ne ammettono quattro soli 
(agens, patiens, commune, neutrum), e di Pompeo (il quale dice che in fondo 
in fondo i generi sono poi sempre due : age?itis  et p a tie n tis , luog. cit. 227), 
gli a ltri, cioè Massimo V ittorino (luog. cit., pag. 198), Cledonio ( K e i l , V , 19), 
Palem one (V, 541), Audace ( V ili ,  346), Consenzio (V, 367), Foca, (il quale però 
aggiunge i verbi supini che hanno forma attiva  e significazione passiva come
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vapulo —  K e i l  , V ,  430. Cfr . D io m e d e ,  337, 13, C h a r i s i o ,  1 6 5 ,  2 5 ) ,  P r o b o  
(Inst., 156) d ist inguono cin que  g e n eri  d e l  v e r b o  c o m e  D o n a t o .  F o c a  s e g u e n d o  
più strettamente il nostro p ar la  p u re  d e i  v e r b i  n e u t r o - p a s s i v i  e d  a g g i u n g e  
« et sunt haec sola secundae c o n iu g a t io n is  audeo, g a u d e o , s o le o , t e r t i a e  a u 
tem fio  ». Per il g en ere  dei verb i  c f r .  p u r e  A s p r o  ( H a g e n  , 50) , M a c r o b i o  
(K e i l ,  V, 627). A sp ro  però non c h i a m a v a  co l  n om e di g e ? te r e  q u e s t o  a c c i
dente del verbo, m a col nom e di s ig n ific a z io n e .

(17) Alcuni gram m atic i  com e C le d o n i o  t e n t a r o n o  di t r o v a r e  l ’ e t i m o l o g i a  
della parola deponente  « d ic tu m  e st  d e p o n e n s ,  q u o d  d e p o n a t  s i g n i f i c a t i o n e m  
activam ». L ’au to re  d e l l ’-4 r.ì a n o n im a  b e r n e s e  (cod. 204 , f o l .  12) s i  m o s t r a  
buon dialettico più di que llo  che C l e d o n i o  n o n  s ia .  « D e p o n e n s  v e r b u m  
ideo nominatur quon iam , ut q u ib u s d a m  v i d e t u r ,  r  l i t t e r a m  n o n  d e p o n i t  e t  
activam signif icatione in se continet.  S e d  si o b  h o c  d i c i t u r ,  q u o n i a m  r  l i t 
teram non deponit, et co m m u ne d e p o n e n s  d ic i  p ote st ,  q u o d  r  l i t t e r a m  n o n  

deponit. (H a g e n , X X V I I I ) .
(18) Cfr. P a lem on e (V, 545) ove s o n o  r i fe r i t i  g l i  s te s s i  e s e m p i .  C f r .  E u -  

tiche (H a g e n , IV).
(19) Per i num eri a cui vanno s o g g e t t i  i v e r b i  c fr .  M a s s i m o  V i t t o r i n o  

(luog. cit., 198), A sp ro  ( K e i l ,  V , 531), P o m p e o  (V ,  235), C o n s e n z i o  ( V ,  579), 
Audace (luog. cit .,  346), Prisciano ( V i l i ,  105).

(20) Per le figure dei v e rb i  cfr. ai lu o g h i  c i ta t i  M a s s im o  V i t t o r i n o ,  A s p r o ,  
Pompeo oltre a Probo (in s i t i . ,  159) » E u t i c h e  , D e  f in a lita t ib u s  ( K e i l ,  V ,  
485), Consenzio (luog. cit.), M a c ro b io  ( K e i l ,  V ,  600). P r i s c i a n o  i n v e c e  s c r i v e :  
4 Figura quoque acc id it  v erb o  q u o m o d o  n o m i n i ;  a l ia  e n i m  v e r b a  s u n t  s i m 
plicia nt cupio, taceo, a l ia  co m p o sita  Ait concupio  , co n ta c e o , a l i a  r e c o m p o 
sita, id est a co m p o sita  der iv ata  ut  con cu p isco , con ticesco  » ( V i l i ,  8 1).

(21) Pei tempi dei verbi cfr. A u d a c e  ( lu o g .  c i t . ) ,  C o n s e n z i o  ( K e i l ,  V ,  
377), Pompeo (luog. cit.) , M assim o V i t t o r i n o  ( lu o g .  c it .) ,  C h a r i s i o  ( K e i l ,  V ,  
362), Prisciano ( V i l i ,  38) il quale  to sto  a g g i u n g e :  « s ed  p r a e t e r i t u m  r u r s u s  

d ividitur in tr ia  * e Probo Inst., I V ,  155.
(22) Gli antichi gram m atic i  non s ’ a c c o r d a v a n o  nel d i r c i  c h e  c o s a  f o s s e  

l ’impersonale. C o n sen zio  infatti  s c r i v e :  « D e  is t iu s  m o d i  v e r b i s  i n t e r  v e 
teres praeceptores n onnulla  d issen sio  e s t :  a l i i  v e r o  h o c  g e n u s  v e r b i  m o d i s  
applicant, aliis g e n e r ib u s  potius et s i g n i f ic a t io n ib u s  i u n g u n t  e t  a i u n t  m o d u m  
esse non posse » {Ars, K e i l ,  V , 370). E g l i  in ta n to  la  c o n s i d e r a v a  c o m e  
un sesto genere accanto  a l l ’ a t t i v o ,  p a s s i v o ,  m e d i o ,  c o m u n e  e  d e p o n e n t e .  
Cledonio osserva g iu sta m en te  che D o n a t o  d o p o  a v e r e  i n s c r i t t o  1 i m p e r s o n a l e  
fra i vari modi del  verbo, nel p a r a d i g m a  di leg o  poi n e  o f f r e  u n ’ i n t e r a  c o 
niugazione, come se fosse un genere  d a  p o rsi  a c c a n to  a l l  a t t i v o  e  m e d i o .  E  
cosi fa pure il nostro nei p arad ig m i c h e  h a  a g g i u n t o  : <r C o n f u s u m  h a b e t
—  scrive Cledonio  di  Donato  —  t o tu u m  im p e r s o n a le m  m o d u m  , u t  q u i  d e  
significatione s u a  p ersonas non facit , sed  d e  p r o n o m i n i b u s  p e r s o n a s  s u m i t ,  
ut legitur a me , a te , a b  il io  ve l  a b  e o  ». C fr .  c iò  c h e  l e g g e s i  n e l  c o d .

eisid 265, c. 139 in H a g e n , L X .
(23) Per i p art ic ip ii  c fr .  C h a r is io  (Iv e i l , L ,  180). P r i s c i a n o  ( V i l i  , 60), 

scrive: € S u p in a  vel p artecip alia ,  c u m  n ec  p e r s o n a s  d i s c e r n a n t  e t  t e m p o r i b u s  
careant, q uibus  sine  v e rb u m  esse n on  p o te s t ,  e t  c a s u s  a s s u m a n t  e t  p r a e p o 
sitionibus separatis  a d iu n g a n tu r  , s in e  d u b i o  m ih i  n o m i n a  v i d e n t u r  e s s e ,  
quae tamen locum  infinitorum p o n u n tu r ,  tam  a c t iv o r u m  q u a m  p a s s i v o r u m  ».
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C O N T R I B U T O  

ALLA VITA DI GIOVANNI FANTONI

( L A B I N D O )

IX .

L A B IN D O  A  P IS A  E  A  M A S S A  D I L U N I G I A N A .

In forza de’ patti stipulati ad A lessandria il iò  g iugn o 
del 1800, l ’A ustria  seguitò a tenere una guarnigione in 
T o sca n a , e soltanto al principio d ’ o tto b re , scoppiata di 
nuovo la g u e r ra , Bonaparte decise occuparla. M e n tre , 
da B o lo gn a, il D upont cala su Firenze ; il Clem ent, attra
versata  la Garfagnana, piomba su Lucca; e il P in o , sceso 
d a ll’A b eto n e, s’impadronisce di P istoia e di Prato. Il Som - 
m ariva con la guarnigione tedesca si ritira ad A n c o n a , 
dove disarma e scioglie le truppe toscane, m enate con sè. 
A l l ’avvicin arsi de’ F ra n ces i, anche la R e g g e n za  , che co 
m andava in nome del Granduca lontano , p ig lia  la  fuga 
alla vo lta  d ’A ncona, affidando il potere a una Com m issione 
go vern ativa , composta di Giuseppe Francesco P ie ra llin i, 
di B ernardo Lessi, di A ntonio M aria Cercignani e di G iulio 
Piom banti. Il Pierallini, reazionario de’ più arrab b iati, dal 
D u pon t è costretto a dimettersi ; g li a ltr i , a ll’ om bra delle 
baionette di F ra n c ia , seguitano a governare per F erd i
nando III. Il Dupont, domata la ribellione d ’A rezzo , torna 
in Lom bardia con parte delle truppe ; resta in suo luogo 
il M iollis con seimila u om ini, quasi tutti cisalpini e pie
m ontesi. Il 27 di novem bre, con gioia grande de’ patriotti, 
la Com m issione governativa si dim ette. Salgon o al potere 
il Pontelli, il Chiarenti e il D e G h o re s , amanti d e ’ tempi 
nuovi. E cco  che si riaccende la guerra ; e la  Toscana è 
invasa d a ’ Napoletani, condotti dal Damas, e da’ Tedeschi, 
com andati dal Som mari va e dallo Spannocchi. Il M iollis e 
il Pino, per quanto possono, cercano di tener saldo. A rezzo , 
Cortona e Siena sono occupate dagli Austro-N apoletani ; 
sul V aldarno superiore e nella Valdichiana s ’ accende la
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reazione. Il G overn o  lascia F ire n z e  e p ian ta  a  P is a  le  te n d e . 
Una pittura di q u e ’ giorni tem p esto si si l e g g e  in  q u e s ta  
lettera di L abindo al suo am ico  G iu lio  C e s a re  T a s s o n i.  E  
scritta, appunto da Pisa, il 16 d e ce m b re  d e l 1800.

R icevei, to rn an d o  da F ire n z e , ieri a m e z z o g io r n o  d u e  t u e  le t t e r e ,  
am bedue del 22 frim a le  , e  sen to  le  tu e  s p e ra n z e  , c h e  d e s id e r o  c h e  
si verifichino. G li in su rgen ti con  i T e d e s c h i  s i  e r a n o  a v a n z a t i  f in o  
17 m iglia  sotto  F ire n z e . Il G o v e r n o  T o s c a n o  si è  q u i  t r a s f e r i t o  , p e r  
consiglio  del M iollis, ch e  v u o le  b a tte r s i, e  se  n on  r ie s c e  r e s p in g e r e  il 
nem ico, rip ieg are  sop ra  q ui , per u n irsi a lla  g u a r n ig io n e  d i L iv o r n o .  
Si aspettano p e rò  rinforzi p er o g n i p a r te  , a  q u e l c h e  s i d i c e  : q u e l lo  
c h ’ è certo si è , ch e  W o u ille m o n t, c o n  u n a  m e z z a  b r ig a t a ,  v ie n e  v e r s o  
la T oscan a d a lla  riv iera  di L e v a n te  , e  d o v r e b b e  a r r iv a r e  o g g i  o  d o 
mani qui. P ino è so p ra  S ien a; P a lo m b in i in fa cc ia  al n e m ic o }  P ig n a t -  
telli in F iren ze, ch e  com an d a il b a tta g lio n e  to s c a n o . Q u e s t o  p o p o lo  è  
veram ente cattivo ; p arla  co m e se  g l i  A u s tr ia c i  fo s s e ro  v in c it o r i  e  n o i 
in dirotta, e fa c o n o sce re  c h e  h a  i s e n tim e n ti p iù  b r u ta l i  d i  v e n d e t t a .  

G uai, se si a v e s se  un ro v e sc io ! c i d a r e b b e  a d d o s s o  c o m e  a l lu p o .  I 
volontari d e ll’ a n tico  G o v e r n o  so n o  a rm a ti e  fa n n o  s e r v iz io ;  la  p iù  p a r t e  
d e g l’ im piegati gra n d u ca li e sis to n o  in p o s to , e  q u a s i tu t t i  g l i  e m ig r a t i  
ed i n o b ili, sparsi q u a  e l à ,  fa n a tiz z a n o  le  c it tà  e  le  c a m p a g n e .  N e l 
venire da F ire n ze , m oltissim i le g n i s o n o  sta ti s v a l ig ia t i  ; a  m e  h a n n o  
portato via il b a u le  d ie tro , nè è  s ta to  p o s s ib ile  r it r o v a r lo .  V i  e r a  d e n 
tro la mia b ia n ch e ria  tu tta , e  v e s tit i , e  d e ’ m ie i m a n o s c r i t t i ,  e c c . ;  m i 

hanno lasciato con la so la  c a m ic ia  e  il v e s t ito  c h e  h o  in d o s s o . F o r t u n a  

che avevo  d en tro  il le g n o  la  m ia s c r iv a n ia  c o n  q u a lc h e  p o c o  d i  d e 
naro; b isogna c h e  torn i d a  ca p o  a d  e q u ip a g g ia r m i , s e  n o  s o n  n u d o .  

Mi rincresce la  p e rd ita  d ei m a n o sc ritti: fra  q u e s t i  vi s o n o  t u t t e  le  m ie  
istituzioni rep u b b lica n e  ed un q u in te rn o  di o d i in e d ite  ( 1 ) .  In  q u e s t o  
m om ento arriva  p e rso n a  d a  F ir e n z e  c h e  a s s ic u r a  c h e  i T e d e s c h i  si 

sono ritirati dal M u g ello ; q u ello  c h ’è  c e r to  si è , c h e  M io l l i s  n o n  s i e r a  

m osso ancora ieri a  m e zzo g io rn o  d a  F ir e n z e . P o r s e  d e i  v a n t a g g i  r i 

portati alla lin ea  p o sso n o  p ro c u ra rci q u e s ta  r it ira ta  d e l  n e m ic o ;  e  fo r s e  

qualche corp o di n ostre  tru p p e , c h e  a v a n z a  d a  a lt r a  p a r t e .  N o n  ti 

posso dar certe  n otizie  n ella  c o n fu s io n e  in cu i tu tti s o n  q u i  e  n e l la  
cattiva  orga n izza zio n e d e lle  co se  ; ta n to  p iù  c h e  si s b a r d e l la n o  m ille  

sciocchezze, e  p o c o  si p e n sa  a g li a lla rm is t i  e  ai c o n t r o  r iv o lu z io n a r i ,  

che sono m oltissim i. Mi è r iu sc ito  d i fa re  a v e r e  d a  q u i  q u a lc h e  c a n 

none al G olfo  e d ei fucili; e  sp e ro  c h e  n e lla  L u n ig ia n a  s a r à  m a n d a t o  

un bravo com m issario , d ietro  p r o p o s ta  a  q u e s to  G o v e r n o ,  l· a c c io  q u a n t o  

posso; ma q u a n to  è d if f ic i le , a m ic o  c a r o ,  p o te r  fa re  il b e n e  a n c h e  a  

suo danno! F a  q u a n to  puoi p e r  il re  d e g li  a n im a li , c h e  p e r ò  è  in  

gran d ’auge.
M oreau h i  fatto  un gran  c o lp o , m a  b is o g n a  p r o f it t a r n e ;  i m a li s o n
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p e r  tu tto  al su o  colm o. Non ti parlo  d elle  n otizie di L o m b a rd ia , p e r 
ch è  il co rriere  di M ilano fu arrestato a P ietram ala  v erso  B o lo g n a  da 
q u aran ta  corazzieri tedeschi, che avevan o fatta  una scorreria  da Im o la . 
Il co rr ie re  di F iren ze  per B ologn a eb b e la stessa  so rte , on d e tu tte  le 
le tte re  so n o  in m ano del nem ico (2).

L a  disfatta che gli Austriaci toccarono ad H ohenlinden, 
il 3 decem bre per opera del M oreau, mutò faccia alle cose, 
e g l ’ invasori non tardarono ad abbandonar la  T oscana. Il 
G overno d e ’ triumviri riprese autorità e vigore, dando più 
d ’un segno d ’avere abile e sicura la mano.

Ferdinando III, fin dal 13 ottobre del 1799 a v e v a  or
dinato, da Vienna, che l ’U niversità di P isa  restasse chiusa; 
però « senza pregiudizio degli stipendi assegnati ai lettori 
e agli altri impiegati, esclusi quelli che si fossero resi so
spetti d ’ infezione antimonarchica » (3). D i fatti fu chiusa 
per tutto l ’anno scolastico 1799-1800, con danno gravissim o 
d ella  scolaresca e interminabili lam enti e rim pianti delle 
fam iglie. I triumviri la vollero riaperta, a dispetto di m onsig. 
A n g e lo  Fabroni, che n ’era Provveditore; il quale piuttosto 
che piegarcisi, rinunziò l ’uffizio. In luogo suo fu posto F ran 
cesco V a c c a  Berlinghieri [1732-1812], che fin dal 1766, con 
lustro delTU niversità, teneva la cattedra di chirurgia, e in 
vitato  a Pavia  nel 1790, per succedere al Frank, non a v e v a  
voluto lasciarla (4). L ’ ognissanti dello stesso anno 1800 
venne a mancare uno d egl’ insegnanti m igliori, il P . Carlo 
A n to n io li delle Scuole Pie. G iam battista N iccolini ebbe a 
dire di lui, che la modestia g li fu im pedim ento alla gloria. 
N ato a C orreggio  nel 1728, insegnò nello Studio  di P isa 
per quarantotto anni, prima logica, poi etica e metafisica, 
finalm ente belle lettere e lingua greca. Labindo venne scelto 
a succed ergli con questo decreto :

Il G o v e r n o  T o s c a n o  prom uove il S ig . G io v an n i F an to n i a cuo- 
p rire  la catted ra  di E lo q u en za  e B elle  L ette re  n e ll’ U n iversità  di Pisa, 
va ca n te  per la m orte del Padre A n to n io li, con  la p ro v visio n e , on ori, 
p esi, em olum enti annessi a tal po sto.

D ato  in F iren ze, li n ove feb b raio  m ille o tto cen to  uno.

V .  N a r d i . C h i a r e n t i .

P o n t e l l i .

D e  G h o r e s .

D e  C o u r e i l  S e g re ta r io  di S ta to  (5).
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Il soggiorno di P isa  sem p re g li  era  stato  g r a d i t o ,  e  in 
una delle sue odi più belle, scritta  n el 1790, c a n tò  la  « c o n 
versazione » che nella « co lta  A lfe a  » si r a c c o g lie v a  p re ss o  
la « ingegnosa » A n n a  M aria  B e r te  di L iv o r n o  (6)

di carm i to rn itrice  a m a b ile .

In quella conversazione p r im e g g ia v a  il « fe r v id o  » G ia m 

maria Lam predi (7),

F a c ile  al b e n e  ed  a lla  c o lp a  in a b ile ,

che Labindo ebbe in co ra g g ia to re  am o ro so  n e ’ p r im i p a ss i 
sul sentiero d e ll’ arte , e rico n o sce n te  g li  in d ir iz z ò  u n ’o d e  , 
al Lam predi grad ita  « più ch e  q u a lu n q u e  d o n o  a m b iz io so  
d ’uomo potente o sovrano »; od e n ella  q u a le  g l i  d ic e v a :

G u i d a m i ................................
V iv r ò  fra P ire d el d e stin  c o n te n to  ,
S o ffre n d o  in p a ce  g P  in d iv is i a ffan n i ;
N on fanno ai figli d i v ir tù  s p a v e n to  

M o rte e  t ir a n n i.

Il poeta nella con versazion e d e lla  B e rte  g l i  m e tte  « a l 
fianco », e con ragione, P ie tro  R a n u c c i, lo  sc o la ro  m ig lio r e  
e il migliore interpetre delle d o ttrin e  d el L a m p re d i, a l q u a le  
succed ette, dopo a ve r ten u to  p er n o v e  an n i la  c a tte d r a  
d' istituzioni crim inali. N è sco rd a  L o re n zo  T o s i, fio re n tin o ,

p u ra
A n im a  e o n ore d e ì l ’ e tr u s c a  c u r i a ;

dal 1762 al 1808 professore an e h ’ esso. A n to n io  C a te lla c c i  
di San Casciano e G iuseppe A n to n io  S lo p  di 1 re n to , a ltr i  
due insegnanti dello Studio, il p rim o d ’a n a to m ia , il s e c o n d o  
d ’astronomia, erano tra ’ freq u en tato ri del s a lo tto  o s p ita le . 

Il Catellacci,
c h e  ta lv o lta  fu ra  

G li e g ri dei m ali a lla  ra p a c e  in s id ia ,

prima di salire sulla catted ra  , v ia g g iò  in F r a n c ia  , in I n 
ghilterra e in Germ ania, in c o m p a g n ia  ed  a s p e s e  di lo rd  
Giorgio Nassau C laverin g  P rin cip e  di C o w p e r ,

di forti p ro le  m a g n a n im a ; 

un generoso m ecenate in g lese  , d a  p iù  anni d im o ra n te  a
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F iren ze, del quale Labindo, che g li intitolò una delle prime 
edizioni d elle odi, aveva  cantato :

Cow per si g lo ria  
S o lleva n d o  l ’op presso  
D i superar se stesso.

L o  Slop ,
in cui non regn a  od io  ed  in vid ia ,

morì il 4 febbraio del 1808. F ece le sue prim e armi come 
aiuto a ll’astronom o Tom m aso Perelli nella specola pisana ; 
nom inato lettore straordinario nel 17 71, fu prom osso ordi
nario nel 1775.

L abin d o rammenta altri quattro della colta b rig a ta : « lo 
studioso » cav. A lessandro B evilacqu a , il conte F iorenzo 
F erretti barone di Presle, nativo di L ie g i (8), 

d e ll’arti il m ecen ate, il dotto  
S c e v ro  di tem a e di m align o  o rg o g lio  ;

il corso dott. Francesco M aria Petri,

C h e alla  n ascen te lib ertà  C irn èa
A p p la u d e  sofo e cittad in  sen sib ile  ;

e « il caro » abate Francesco M aria Zipoli di F irenze, p re
cettore d e ’ figli del Granduca P ietro Leopoldo :

Zipoli sa g g io  dal p u rga to  scriv ere ,
C h e  sa, d i lo d e  m al don ata  a va ro ,

F a r  p lauso al m erto e in re g ia  co rte  v iv e re .

In fam iliarità con ΓA lf ie r i , scriveva a Labindo il 20 no
vem bre del ’g2: « A bbiam  letto assiem e alcune vostre odi 
con egu al piacere ».

D i quelle im m aginate per Γ epodon e che non scrisse, 
p en sava il Fantoni d ’ intitolare allo Slop Γ ode che aveva  
p er so g g e tto  L  Umanità; al T osi II rispetto della vecchiezza; 
a L u ig i Frassi, apostolo futuro degli asili infantili di Pisa, 
L  Ospitalità ; al gentile poeta Lorenzo P ign o tti: Perche si 
glorii d  essere italiano ; Γ altra ode : 1 delitti e le pene, a 
T ito  M anzi, che nel 1793 ebbe la cattedra di diritto cri
m inale, invano contrastatagli da « un certo Giandom enico 
R o m ag n o si » ; così è chiamato dal P rovved itore A n g e lo  
F abron i nella lettera con la quale ne dette raggu aglio  al 

G randuca (9).
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A  Giuseppe Piazzini di P is a  , ch e  p oi fu  1’ a s tro n o m o  
dell’U n iv e rsità , indirizzava 1’ ode I X  del l ib r o  I I I , d o v e  
tocca delle avven tu re  d ’am ore n e lle  q u ali si t r o v ò  a v v o lt o  
l ’anno 1789 alla S p ezia:

S o n  tre d ecem b ri c h e  c e s s a to  h o  d ’ a r d e r e
a · · · · · · · · · · · *

P ia zz in i, o r  su i v it ife r i
C o lli d e ll ’osp ita l L u n i  m a rittim a  

R ito rn o  im p e rtu r b a b ile .

Prima la consacrò a un a ltro  p isan o  , a  L e o p o ld o  V a c c à  
B erlin gh ieri, che , g e tta ta  la  to g a  di p r o fe s s o r e , in d o ssò  
nel *99 la d ivisa  del soldato e c o m b a ttè  tra  le  fila  d e ’ re- 
pubblicani di Francia. A l  fra te llo  di lu i ,  A n d r e a ,  u n o  d e ’ 
primi chirurghi d ’ Italia, fig lio  a n c h ’esso d e l n u o v o  P r o v 
veditore, d edicava l ’ ode V  d e l lib ro  I ,  s c r itta  n e l 1780  e 
allora intitolata al poeta sa rza n ese  G iaco m o  C o s ta ; r ifa tta , 
in grandissim a parte, il 1801. A p p u n to  n e lle  s tro fe  m u ta te , 
ricorda « il co ltivato  m argin e » d el M e ta to  e d e l C a r fa lo , 
due ruscelli scorrenti presso M o n tefo sco li n e lle  c o llin e  di 
Pisa, stanza prediletta d e ll’ am ico  , a m a n tissim o  d e l l ’ a g r i 

coltura.
Caro g li era G iam battista F a n u cci, un fu tu ro  g ia c o b in o , 

che trattò poi d ella  n a v ig azio n e  e d el c o m m e rcio  d e lle  tre  
repubbliche m arittim e : P isa , G e n o v a  e V e n e z ia ;  c a r is s im o  
quel bizzarro e potente in g eg n o  d el prof. F ra n c e s c o  P a c c h ia n i.
Il 30 m aggio del 1807 sc r iv e v a  a  N icco la  S e v e r i:  « h o  p ia 
cere che Pacchiani stia m eglio; il suo m o ra le  è  s o v e n te  p iù  
malato del suo fis ico ; vorrei ch e, p ien o  di t a le n t i ,  c o m ’ è, 
non arrestasse con d iversivi u n ’o n o re v o le  c a r r ie r a . L o  d e 

sidero perchè lo am o ».
Ignoro se tra le gen tild o n n e  di P i s a , L a b in d o  fo ss e  

legato di am icizia alla poetessa  L u isa  C ic c i , a r c a d e  e lla  
pure col nom e di E rm inia T in d a rid e  , e a lla  l e r e s a  M e -  
cherini, con la quale recita va  l ’A lfie r i. F r e q u e n tò  il s a lo tto  
di Lucrezia M onti. Curiosa è una le ttera  di le i , d e l 23 a- 
prile *92. « G iorni sono » —  s c r iv e  —  « e ra  q u a  [F ilip p o ]  
Buonarroti, vestito , d iceva lu i, a lla  g ia c o b in a , d i n e ro , lo 
goro, stracciato e sporco, con p a rru cca  to n d a , n e r a  e  s p e t 
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tinata : una figura insomma molto ridicola. Decantava i 
vantaggi della libertà e del governo costituzionale di Cor
sica. Il nostro G overno, che non è ancora costituzionale ,
li mando i birri in casa a prendere tutti i fogli, ed il gia
cobino credè bene di evadersi con sollecitudine e segre
tezza dalla Toscana ». Il Fantoni, insieme col senatore 
Francesco Maria Gianni (al quale divisò intitolare L a  pub
blica fe lic ità , una delle odi immaginate per Γepodorì), car- 
teggiò  con la Masina Castinelli, amica del poeta Filippo 
Pananti e di quanti amavano i tempi nuovi.

G raditissim a riuscì a Labindo la nomina a professore 
di eloquenza e belle lettere; gravoso però g li p arve 1’ o b 
b lig o  d insegnare anche il greco. Chiese dunque che g li 
venisse levato  ; e Γ ottenne , a proposta del P ro v v e d ito re , 
con rescritto del 21 di febbraio (10); ma lo stipendio, che 
era di scudi 482.6.0 , fu ridotto a scudi 400 , ossia a lire 
toscane 2800, pari a lire 2240 delle nostre (11). P er con
fessione del nepote, incominciò il suo corso « senza piano 
determ inato, ideando per lo più le lezioni quasi al m om ento 
di salire in cattedra ». Peraltro , la naturale facondia (era 
parlatore affascinante) copriva « in gran parte » questa 
m ancanza, e « l ’entusiasmo, che lo rapiva verso il bello  », 
r isveg liav a  in lui un impeto così schietto, v ivo , spontaneo, 
se n tito , che rapiva e trascinava g li uditori ; e nel « tra
durre, parafrasare e confrontare i più bei passi dei m igliori 
scrittori », in prosa e in versi, « de’ poeti latini principal
m ente », m etteva « tanta forza e verità », che più d ’ una 
vo lta  « p arve superare g li originali medesimi ». E  « tanto 
diletto ne prendevano g li ascoltanti , che non bastando la 
sala terrena, ove egli leggeva, a contenerne il num ero, ben 
anco in folla concorrevano a ll’ inferriate delle finestre di 
quella  sala e nella vicina piazza fin dove udir lo potessero ». 
L u ig i Ciam polini, uno degli « ascoltanti », conferma: « in
segnò con molto plauso e favore, particolarm ente della g io 
ventù, dicendo m eglio a ll’ im provviso che con prem edita
zione ». D elle  lezioni il nepote raccolse am orosamente e 
stam pò i frammenti, così giudicati da A ch ille  Mauri: « D i
scorre con molta facondia e molto acume d ’osservazione le

Giorn. Si. e Lcit. culla Liguria. 20
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qualità più proprie d e ir  e lo q u en za  e c o n c h iu d e  a  u n  b e l 
circa tutti i suoi precetti in q u e sta  se n te n za  : P a r la te  di 
cose grandi ed utili, che v ’ in n alzin o  la  m e n te  e  v ’ in fia m 
mino il cuore, e per poco che sia te  ese rc ita ti n e ll a r te  d e lla  
parola, riuscirete eloquenti. L a  p ro sa  di q u e sto  n o b ile  s c r it 
tore è piena di m ovim ento, e sen te  di q u e llo  s t ile , p e r  co s i 
d ire, m arziale, che venne in v o g a  n ei prim i a n n i d i q u e 
sto secolo dopo i m agnifici p ro cla m i d el g r a n d e  G u e r r ie r o

dei giorni nostri ».
B onaparte, ormai padrone d e lla  v itto r ia  e  d e lla  fo r 

tuna , posa sulla testa m alaticcia  di L o d o v ic o  X , f ig lio  di 
Ferdinando di B orbone , D u c a  di P a rm a  , la  c o r o n a  d e lla  
Toscana, non più grand ucale, m a re g ia . L a  p a c e  di L u n e -  
ville del 6 di febbraio  e il tra tta to  di M a d rid  d e l 21 d i 
marzo del 1801 sanzionano il b a ra tto ; a c o m p ir lo  v ie n e  in  
Toscana il M urat, alla testa d ’ un a sc h ie ra  d i tr u p p e  fr a n 
cesi. Il G overno d e ’ trium viri, ch e  non sa  a c c o n c ia r s i  a lla  
sua soldatesca e prepotente b u rb an za, il 27 d i m a rzo  si d i
mette. Il generale  richiam a al p o te re  la  v e c c h ia  C o m m is 
sione govern ativa. L a più g o ffa  e trista  r e a z io n e  p ig l ia  a  
travagliare allora la T oscan a. O g n i a tto  e m a n a to  d a l 14 
ottobre del 1800 in poi, g io rn o  d e lla  su a  c a d u t a ,  r e s ta  di 
nessun valore. P er co n segu en za  F ra n cesco  V a c c a  B e r lin -  
ghieri è cassato d ’ uffizio; m on sig . A n g e lo  F a b r o n i  to r n a  
Provveditore, e pieno d ’ an im o sita  , di v e n d e tte  e  d is p e tti  
caccia via il F antoni (12), licen z ia  il M an zi, a n n u lla  q u a n to  
era stato fatto  n e ll’U n iversità  e g li assen te. P e r  il F a n to n i 
fu un colpo d e ’ più trem endi. L a sc ia  P isa; n e  p u ò  tr o v a r e  
rifugio nel nativo F ivizzano, p aese  sd e g n o so  d ’o g n i n o v ità  
e devotissimo « per fede in co rro tta  » (lo a tte s ta  il n e p o te )  
al vecchio regim e. S i ritira a M assa, in v ita to  d a lla  m ite z z a  
del clima, dalla vicinanza d e lle  p ro p rie  p o ss e ss io n i , d a l-  
l ’esser sotto il dominio d ella  R e p u b b lic a  C is a lp in a , c h e  p o i 
divenne Italiana, nom e g ran d em en te  più c a ro  a  L a b in d o .

Da M assa, nel luglio  del 1801 , s c r iv e v a  a d  un « p a 
triota toscano » (1,3) questa le ttera , p er p iù  c o n ti  n o te v o le .

L 'o m b re ch e  h an n o fin q ui c o p e r to  c o n  la  m is te r io s a  d e n s it à  li 

G abin elti E urop ei sem b ra ch e  s ie n o  su l m o m e n to  d i d i le g u a r s i ·  L o
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sq u a rc ia m en to  di qu esto  velo  incantato non p u ò  ch e  con ferm are lo 
stu p o re  del m on d o. A m ic o  , la vastità d e ’ p ro g etti d e 1 buoni rep u b 
b lican i è  su l pun to di rim anere delusa per sem p re .

L e  p o ten ze  belligeran ti col sacrifizio d ’ in n um erabili com batten ti 
non hann o a v u to  per iscop o d ’ ingannarsi fra loro  , m a di d elu d ere  i 
p o p o li, sui q u ali il destino gli ha costituiti au to cra ti. In fra questi non 
è l ’ u ltim o il C on sole  ch e im pera sopra g li a cc e c a ti F ra n ce si.

L a  C isa lp in a , agli occhi d egli affascinati, sem b ra  p rossim a a ll ’apice 
di su a  g ra n d e zza  e sullo stabilire un g o v e rn o  perm an en te e costante; 
è  seco n d o  i più avveduti nella sua m orta le  ago n ia . L e  p o ten ze  del 
N o rd , l ’oro  d e ll ’ In ghilterra, non mai sazia n ella  m anìa d el p ertu rb are 
o gn i tratta to  di tran qu illità  , 1’ am bizione e forse la v iltà  d el d esp o ta  
rep u b b lica n o  non potevan o che condurre ad estrem i così in felici.

L a  so la  m ano di un B ruto......  m a chi è fra noi di essi, se  non chi
se  ne ap p rop ria  le virtù senza averne il c o ra g g io ?

A m ic o , l ’E tru ria  avrà un P rin cipe, la C isalp ina un R e .

F u  profeta! A  L uigi M u z z i, segretario in quel tem po 
della M unicipalità di Castel B ologn ese, cosi d iscorreva di 
lì a poco (14) delle proprie vicende:

P o s t  tot tatitosque labores e dop o essere  stato a ll ’arm ata  p er q u alch e 
tem p o , a ccetta i vari m esi fa dal G o v ern o  R e p u o b lic a n o , m esso dai 
F ra n ce si in T o sc a n a , il posto di professore d ’ e loq u en za  n e ll'U n iv e rs ità  
di P isa. C am b iaron o le cose e il G o v ern o , e  i rep u b b lican i, fra  i q uali 
M ascag n i, V a c c a ,  etc. furono tutti d im essi. P uoi b en e im m ag in a rti 
e h ’ io d o v e v a  essere fra i prim i. C on ten to  di tanto o n o r e , ritorn ai in 
C isa lp in a  a  M assa, c h ’è nel m io d ipartim ento  del C ro sto lo , o v e  passerò  
1’ in v ern o , essen do  intanto ven u to  in cam p agn a dai m iei frate lli in L u 
n ig ian a  a p assare l ’autunn o. L ’ A cca d e m ia  d elle  S cien ze  di T o r in o  mi 
ha fatto  su o so cio  e mi è stata offerta una catted ra  in q u e ll ’ U n iv ersità . 
E ssen d o  d iv e n u to  quel paese la  2 7.ma d ivisio n e d ella  F ra n cia  ed es
sen d o  io  n ato  in Ita lia , penso di restare nel su o  sen o e di darm i di 

n u o v o  to ta lm en te  ai m iei stu d j. Scrissi e  vissi s e n z ’ a m b iz io n e , c o n 
v ie n e  ch e m i con d u ca  ta le  fino al sep o lcro . I buoni ch e mi con o sco n o 

mi ren d eran n o g iu stizia  ed  io avrò  la con solazion e di p o term ela  ren 
d e re . P resto  sarà  a ll ’ord ine il m s. per l ’ intera ed izion e d elle  m ie O di, 
c h e  si farà tascab ile  ed  e lzevirian a  (15). T e  ne m anderò [il] m anifesto. 
T u  an n u n zia la  a g li am ici d e lle  R o m agn e.

L ’A ccad em ia  delle Scienze di Torino , che allora por
tava  il nome di A ccadem ia Nazionale, lo ascrisse tra’ suoi 
soci corrispondenti nell’ adunanza del 15 luglio  di quel
l ’anno, a proposta d ’ un suo vecchio am ico, che n ’ era se
gretario  per le belle lettere fin dal 1784, Vincenzo M arenco

-------- 2Q1  --------

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



dei conti di Castellam onte; e in q u ella  stessa  a d u n a n z a  v e n  
nero pur fatti soci corrispondenti il D e g e r a n d o , il G r é g o ir e  
e il G inguenè (16). Il M aren co, che visse  d a l 175 2  a l 18 13 , 
verseggiò con m olta e le g a n za  in ita lian o  e  in  la t in o . P e r  
giudizio del V allau ri, n eg li scio lti « ritrae  a ss a i d e l P a r in i, 
senza avere quel non so ch e  di le cca to  , c h e  l ’A l f ie r i  n o 
tava nell’autore del G iorno ». I l suo p o e m e tto  la t in o :  D e  
p hthisi libri duo , pubblicato  nel 17 9 1, « p e r  c a n d o r e  e  p u 
rezza di lin gu a , per e le g a n za  di stile  e p e r  v iv e z z a  d  im 
magini non è m olto inferiore a q u ello  di G ir o la m o  F r a c a -  

storo sulla Sifilide » (17).
Questa m anifestazione di stim a e d ’ a m o re  , v e n u t a g l i  

dal Piem onte, che per m an ten erlo  ita lian o  a v e v a  s fid a to  le  
ire de’ francesi, e sofferto il ca rce re  e l ’e s i lio , g l i  to c c ò  il 
cuore. A lla  lettera  di p artecip azio n e  r isp o se :

L i b e r t à  E g u a g l i a n z a

Per l ’A ccad em ia Nazionale di Sc ien ze , L e tte r a tu r a  e  B e l le  A r t i  di 

Torino.
Al cittadino Marenco Segretario  p erp etu o  d ella  m e d e s im a  

Giovanni Fantoni cognominato L ab in d o .

Cittadino Marenco ,

Ricevo soltanto con questo corriere  la vostra le t te r a  in d a t a  d e l  16 
luglio passato, da  cui rilevo che co testa  A c c a d e m ia  d e l l e  S c ie n z e  si è  
degnata annoverarmi com e suo socio  corr isp on den te  p e r  g li  o g g e t t i  
concernenti la Letteratura, credendom i capace di p o te r  e s s e r e  a  p a rte  
di quella gloria che essa si è con tanta pubblica  u ti l ità  e d  a m m ir a 
zione acquistata. Nel pregarla di avanzarle  i miei r in g r a z ia m e n t i  p e r  
avermi sì onorevolmente distinto fra tanti Italiani c h e  p iù  di m e  m e 
ritano la di lei propensione, v* incarico di assicurarla  c h e  mi d a r ò  p r e 
mura di comunicarle tuttociò ch e  i miei pochi talenti p o tr a n n o  c r e d e r e  
capace di onorare 1’ Italia e renderla  interessante n e i  fasti d e l le  N a 
zioni civilizzate. Ritirandomi ora d a  questa  l niversità  di P is a ,  o v ’e r o  
professore d ’ E loq u en za ,  ed a v e n d o  fissato di d arm i i n t i e r a m e n t e ,  
quando non lo contrastino le circostanze, ad una v ita  p iù  t r a n q u i l la  e  
più confacente alle geniali mie occupazioni potrò  p iù  fa c i lm e n te  d a r  
l ’ultima mano a molti lavori interrotti, e dirò cosi sa lv a t i  d al  n a u fr a g io  
in cui ho perduti molti miei scritti. Potrò  allora farvi p a r te  di m o lte  
mie osservazioni sulla pubblica E d u c az ion e  e su di a lc u n i  ram i di L e t 
teratura che si è trascurato finora di richiam are a g l i  o g g e t t i  di p u b 
blica utilità per cui erano nati. S p e r o  poi tra p oco  p o te r v i  in v ia re  u n a
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ben  e le g a n te  ed izio n e delle  m ie O di O razian e , ch e  in n um ero di 100 
ed  un C arm e seco la re  usciranno alla lu ce.

A ss ic u ra te v i, C ittadino, che m em ore d e ll’am icizia  con voi con tratta  
n ella  p rim a m ia g io ven tù , non poteva ricevere d a lF A c c a d e m ia  nostra 
un m a g g io r  fa vo re  d e ll’ incarico di corrisp o n d ere con V o i, ch e p er tanti 
tito li m erita te  la m ia stim a e la m ia confidenza.

R e p u ta tem i [dunque com e am ico, e  d irigen do m i d a  q ui innanzi le 
v o stre  le tte re  a G en o v a  per Sarzana com u n ican d om i q u an to  l ’A c c a -  
d e m ia  p u b b lica  o decreta , consideratem i

Il vostro collega

G i o v a n n i  F a n t o n i  (1 8 ).

E  a M assa lo trovò poi Stefano T icozzi (19 ), m entre 
« era tutto intento a comporre una cam era ottica, m ediante 
la  quale proponevasi di dare in trentadue lezioni un intero 
corso di scienze naturali, politiche, morali e storiche (20). O gn i 
lezione si riferiva ad un quadro, sicché le cose udite, rap
presentandole agli occhi in pari tempo , restassero più fa 
cilm ente impresse nell’animo dello spettatore. In gegn osa  al 
pari che sem plice era la nuova macchina, e l ’ indice delle 
analoghe lezioni, che proponevasi di com pilare tostochè a- 
vesse  ridotta la macchina a perfezione, era ottim am ente or
dinato (21); se non che» (soggiunge il Ticozzi) « sem bravam i 
che per rispondere all’oggetto  si richiedesse una lezione di 
m olte ore ». Labindo stesso così ne scriveva all’ am ico G ae
tano Celiai 1 11 aprile del 1803: «G radirei acquistare un 
m icroscopio in cui si potessero mettere gli o g g etti da os
servare senza infilarli, e che li rendesse della grandezza 
quasi di un uovo. Ne ho bisogno per g l ’ insetti, etc. occu
pandom i ora, nell’ ore dell’ o z io , del mio Teatro istruttivo  
di ston a  naturale e sociale, che spero molto utile e nuovo ». 
G li so g g iu n g ev a : « L a  mia salute è m igliorata, e credo 
che la p rim avera, che qui è anticipata, in un clim a assai 
dolce, abbia contribuito a tranquillizzare i miei nervi. Spero 
presto di potervi mandare i miei pensieri sulle l in g u e , 
benché poco d ig e r iti, ma gettati a ll’ uso di Giam battista 
Vico. H o trovato all appoggio  delle mie osservazioni al
cune antichissim e pratiche di popoli asiatici, che mi paiono 
convincenti. Spero che non usciranno dalle vostre mani 
finché non siano più digeriti » (22).
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L ’anno prim a a veva  preso  a co m p o rre  u n ’ e p is to la  in  
versi a N apoleone B o n ap arte, P rim o  C o n so le  d e lla  R e p u b 
blica F rancese e P residen te  d e lla  Iv e p u b b lic a  I t a l ia n a ,  c o l 
motto oraziano : « Nam  tu a  res a g itu r  , p a r ie s  c u m  p r o x i  
mus ardet » ; ma poi la  la sc iò  in tro n co , s e n z a  d a re  n e p 
pure le ultim e cure al g ià  scritto . N o te v o le  è la  le t te r a  co n  
la quale in ten deva di a cco m p a g n a rg lie la .

A  N a p o l e o n e  B o n a p a r t e .

V o i p o treste  essere  1’ u om o p iù  g r a n d e  c h e  a b b ia  e s is t i t o  , e  p o r v i  
in capo della  lista  d ei b e n e fa tto r i d e lla  n o stra  s p e c ie .  I te m p i e  la  
progressione d e llo  sp irito  u m a n o  v i h a n n o  p r e p a r a te  le  c i r c o s t a n z e ,  e  
queste la g lo r ia  di p o tere  esser  u t i le  s o m m a m e n te . P o c h i  n e l l ’ i s to r ia  
hanno avu to  un a situ azion e più  fa v o r e v o le .  M a  1* o c c a s io n e  f u g g e  , la  
vita d ell’ u om o è b re ve , l ’ in s id ie  c h e  la  c ir c o n d a n o , s e  è  p o t e n t e ,  m o lte  

e frequenti : o n d e  per p o co  g li è  c o n c e s s o  di fare  il b e n e .  C h i  p e r d e  
il m om ento di farlo, o  s ie g u e  T o r m e  d e g li  a m b iz io s i v o lg a r i  , s i c o n 
fonde fra la fo lla  d e g li uom in i , e d  è  r e o  p r e s s o  s è  s t e s s o  e  p r e s s o  
1’ U m anità. P erisce, è  v e ro , la  s u a  c o s c ie n z a , m a  n o n  q u e l la  d e l la  P o -

sterità, ch e lo  g iu d ic a .
A b b ia te  la g lo ria  ch e  vi c o n v ie n e :  a s tr a e te v i,  s e  a v e t e  v e r i  ta le n t i ,  

dal com une d e g li uom ini illu stri, e  p r o c a c c ia te v i  n e l  g r a n  p i a n o ,  c h e  
non potete fare a m en o  di m e d ita r e , c o n  la  p r o s p e r ità  d e l l ’ I t a l ia  u n  
giudizio ch e  sia  d e g n o  d e lle  v o s tr e  c ir c o s ta n z e  e  d i u n a  g iu s t a  a m - 

bizione.

Dal 1789 anno X I V . L a b i n d o .

L ’ Epistola  incom incia :
M entre tan te T u  so lo  o p r e  s o s tie n i,

O n d e  G a llia  sp e ra n d o  o s s e rv a  e  ta c e ,
A n g lia  te m e c ru c c io sa , e  d u b b i s ta n n o  

S u l tu o  p rim o p e n sie r  p o p o li  e  r e g i ,
M en tre Ita lia  c o ll'a rm i e  c o l c o n s ig lio  

L o n ta n  tu te li, e  di e m e n d a r  p ro m e tti 

G li a ltru i torti ed  i tu o i,  c o stu m i e  l e g g i ,

C o n tro  il p u b b lic o  b e n , v a te  im p o r tu n o ,

P ecch e re i, se p e r  l ie v e  o  v a n o  o g g e t t o  

D i u surpar p resu m e ssi i tu o i m o m e n ti 

C on  un lu n g o  se rm o n , f ig lio  d i C im o .

A  c h e  p r ò ’ tan te c u re ?  A ffr ic a , E u r o p a

P ie n e son del tu o  n o m e , e  più  d i un  c a m p o  

F ra  T ossa  addita d e i g u e r r ie r  s e p o lti

I tuoi tr io n fi, e di A le s s a n d r o  al p a ro  

G ra n d e  ti ch iam a, e  ti p a v e n ta  a rm a to  

F u lm in e  in g u erra , e  d o n a to r  d i p a c e .
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E sam in a il tuo cor, n e ’ suoi profondi (23) 
N asco n d igli pénétra, osa in vocarlo  ;
S en tira i che si lagna, e ch e ti d ice  :
L ’ altrui felicità solo fa gran d e.
C h e  di O lim pia il garzon lasciò  di tante 
G u erre  e  conquiste e di sì lun ghi a ffa n n i,
C h e  schiavi ed oppressor, p rovin cie  e risse? 
C red u to  un D io  viven do, uom o il con o b b e 
L ’ estrem o dì la so g g io g a ta  terra  :
M a d ’ E unom o la prole, a cui non ca lse  
D i regn o, e sol di gloria  e  d ’esser s a g g io , 
L a sc iò  nuovi costu m i: e, esem pio al m on do, 
N on  ch e alla G recia , cittadini e  S p a rta.
S e  nei v e rd ’ anni tuoi del prim o osasti 
T e n ta r  le im prese, del secon d o im ita,
E ro e  m aturo, i beneficj ; a llora 
G lo ria  sicura m ercherai v iven d o,
E  alfin m orendo dom erai P invidia.
V irtù , qual face senza fum o, sp len d e 
E stin to  quei che la p ossiede : è  sem p re 
D an n osa a quei che v iv e  infra i corrotti.

N è  a  chi or facil ti p la u d e , o ti lu sin ga, 
P ie g h e vo lm e n te  prestar fede intera.
A l  po ten te, che è v iv o , onori rende 
11 tim or dei so g getti : al gran d e estinto 
S o lo  co lor c h ’ Ei fe ’ felici, e  il voto 
M eritato  dei saggi e  d elle  gen ti.
S e  tal ti m ostri, il nostro po p ol giu sto ,
T e  d istin guen do fra i L atin i e  i G reci,
T e  preferendo d e ll’A u so n ia  ai f ig li,

A i  B atavi, ai G erm an i, agli A n g li, ai F ran ch i, 
F a r à  d e ’ fasti tuoi sp ecch io  ai nipoti.

S e  m al fondata am bizïon di regn o  

T e  sed u cesse in v ece, e  su g li avanzi 

D ’ an cor non spenta L ib ertad e ergesse 
In ferm o trono, da ricch ezza  e lusso 
P rotetto  e cin to , ahi ch e il tuo nom e io v e g g o  
D i fosca luce scintillante, in m ezzo 
D i bassa n ebbia raggirarsi, invan o 
N ato  alla  lode, e  non d estar più raggi 

D i soave speranza ai dì futuri.

N è  sg o m en ta rti: ardua è l ’ im presa, è vasta 

L ’ o p ra : m a l ’ arduo a ll ’ uom  di g e n io  è cote 
O n de agu zzar lo sp irto, e  farlo e tern o :

E  a  chi vu o le  e a chi può co n v ien e il vasto . 
D a  sì tenui principj osserva  R om a
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C iò  c h e  d ive n n e, d el s o r p r e s o  m o n d o
Il p o p o l p rim o : nei d is a s tr i In v itta ,
D e v e  a g li o rd in i suoi la  su a  g r a n d e z z a .

T u  sim ili li form a, e  il C a m p id o g lio
D ai se tte  co lli d o m in a r r iv e g g a
D ei p ad ri il sen n o ed  il v a lo r  d e i fig li.

Qui p ig lia  a tracciargli un a co stitu zio n e  p o lit ic a  p e r  
rendere forte, prospera, lib era  e b en  g o v e r n a ta  l ’I ta lia  (24); 

poi prosegue :
C o m p ita  e a cc e tta  la g r a n d ’ o p ra , e g u a le  

D i te  chi fia, se fra n oi re s ti, o  sc e n d i 
O v e  a tutti N atu ra  u til p r e s c r iv e  
L e tto  di p o lv e  e sc o n o sc iu to  so n n o ?
N on  d a  trem an ti a ltari in c e n si e  v o ti 
S ’ e rg e ra n  m al sicuri : in o g n i c o r e  
A v ra i 1’ a lta re , e  in o g n i v o lt o , sp a rso  
D i la g rim e  di g io ia  e  al c ie l r iv o lto ,
P erp etu i vo ti e  r ico m p en sa  e te rn a .

Q u a  si d irà , ste tte  d i L o d i  al p o n te ,

L à , v a lica n d o  l ’ A lp i  r e z ie , v e n n e  
N on  a tteso  a M a ren g o , e  v id e  e  v in s e .
Q u a  c a n ce llò  m a la u g u ra ti p a tt i,

P er cu i n o rd ich e sc h ie re  e b b e r o  il v a r c o  
D e ll ’A lp i  G iu lie , ed  in n o n d a r  il s a n g u e  
L ’ A d ig e ,  la  D o ra , il P o , il T e b r o , il T r o n t o .

L à , d e lle  le g g i in v io la te  a l l ’o m b r a ,
S ’assise  P a d re  d e lla  P a tr ia , a m ic o  

E d u c a to r  d el P o p o lo , m ig lio r e  
R o m o lo , e  N u m a  sul T a r p e o  r is o rto .

Si a d den si p u re c o n g iu ra to  il n e m b o ,
E u ro , N o to , A q u ilo n  d e stin  p r o c e lla  :

Q uasi M in erva  sui feco n d i ca m p i 

D ’A tt ic a , lieti di feraci u liv i,

S tarà  tu a  fig lia , m a c o l l ’ e lm o  in fro n te ,

C o ll’ asta  in p u g n o  ed  al c im e n to  p ro n ta .

S e  in ca u ta  rab bia  di s tr a n ie r e  g e n t i,

T e  fatto  p o lv e , sc e n d e rà  d a l l ’ A lp e ,
L a  tua g r a n d ’ om b ra s o r g e r à  dal fo n d o  

D el ve n e ra to  a v e llo , e  un g r id o  so lo  

A l  tuo ap p a rire  form erà  d i g u e rr a  

Italia  tu tta , ch e dai m on ti al m a re  
E c h e g g ie rà  lib e ra m en te , n u n zio  

C h e sei fra n oi, ch e  la v irtù  non m u o re ,

C h e ne siam o gli e re d i, e  c h e  ci g u id i,

N on m inori d e g li a v i, a lla  v itto r ia  (25).
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Soltanto sullo scoglio di S. E lena N apoleone si accorse 
che g li correva per le vene sangue italiano e sentì il r i
morso di non avere riunita in una fam iglia sola Γ Italia, 
patria de’ suoi m aggiori e sua. Illudendo sè stesso, in gan 
nando i contemporanei e la storia, prese a raccontare quello 
che andava appunto vagheggiando per farla grande e fe
lice, quando la sventura gli spezzò la corona e la  spada. 
D i questo disegno, dato pure che abbia un qualche bar
lum e di vero, l ’ Italia nè può, nè deve tener conto. N apo
leone, nel colmo del potere e della fortuna, generale, con
sole, presidente, re, imperatore, la spogliò e la  tradì ; per 
lui non fu che una terra di conquista. S e  in m ezzo allo 
sfolgorìo delle sue vittorie , un soffio avvivato re  e rigen e
ratore corse per la penisola —  eccitam ento potente e g a 
gliardissim a spinta alle battaglie future dell’ indipendenza, 
del diritto e della libertà —  di questo soffio non è eg li 
l ’artefice, ma la Francia; la quale, con la rivoluzione d ell’ 89, 
pur tra il sangue, i deliri e i delitti, avviò  a nuovi e sp len
didi e gloriosi ideali l ’ umanità tutta quanta. L abindo vide 
e sentì che Napoleone non faceva per Γ Italia quello che 
poteva e d o veva; e ne frem ette di dolore e di sd egn o. E  
dunque naturale che VEpistola, ideata in un lam po di spe
ranza, e abbozzata durante questo lam po, la lasciasse per 
sem pre in abbandono , quando il disinganno divenne cer
tezza, e certezza crudele per lui.

(1) Nota il nepote [III, 291], che « fra le poesie perdute in quella cir
costanza, oltre un’egloga fatta ad imitazione della prima di V irg ilio , Labindo 
ram m entava con maggior rammarico le odi eh ’ egli aveva intitolate : A lla  
porta di casa mia; A d  Esperò; Sulla  libertà della Stampa.

(2) C a n tù  C. Corrispondenze dei D iplom atici della Repubblica e del 
Regno d ’ Ita lia , Milano, -Agnelli, 1885, pp. 516-517.

(3) M i c h e l i  E. Storia dell7 Università di P isa  dal iy jy  a l 1859 / negli 
A n n a li delle Università Toscane; tom. X V I, part. I [1879], p. 18.

(4) Giulio Cesare Tassoni ne fece questo ritratto : « Uomo di settanta e 
più anni, di aureo carattere , di molta dottrina e di molta sem plicità nel- 
1’ insegnamento, è autore di dieci volumi di opere, ove non manca che l ’e
leganza dello stile. Nemico dei sistematici, i sistematici lo sono di lui, ma 
è il solo medico filosofo d ell’ Università , che onora col suo nome ». Cfr. 
C a n t ù  C. Op. cit. p. 607.

(5) Archivio della R. Università di Pisa. F ilza di ordini e negozi dal
l ’anno 1798 a ll ’anno 1801, n.° 11, c. 405.
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(6) Di essa cosi mi scriveva l ’ am ico D iom ede B o n a m ici : « N a c q u e  in 
Livorno nel 1730, mori a Pisa il 7 gen n aio  1801 e fu  s e p o lta  n el c o n v e n to  
dei PP. Minori O sservanti di S. F ran cesco . Sposò G iu se p p e  B a ta c c h i , ch e  
le premorì ».

(7) Il prof. V itto rio  Cian afferma esser « p rovato  d a lle  le t t e r e  d e l l ’ A lfie r i, 
che fra lui e il Lam predi e la  s ig n o r a  A n n a , sua m o g lie , in te r c e d e v a  u n a  
certa cordialità di rapporti ». In fatti, n e ll ’83, in v ia n d o g li in  d o n o  il p r im o  
volume delle sue T r a g e d ie , stam pato a S ie n a , g li d ic e v a : « T a n t i  o sseq u i 
alla signora Anna, a cui per metà insiem e a lei è d ire tto  1’ e s e m p la re  ». E  
soggiungeva: « ogni prim o passo è te rrib ile ; m a q u ello  c re d o  d e lla  s ta m p a  
passi tutto. Insomma è fatto. E  la coda saran n o a ltre  d ie c i T r a g e d ie ,  c h ’ io  
tengo presso di me, tutte finite , eh ’ io a vre i stam pate con  q u e s te  , se  non 
avessi prima voluto veder l ’effetto d e lle  p rim e, e sen tirn e il p a r e r e  d e l  p u b 
blico, e quello del Lam predi e della  sign ora  A n na, che p e r  m e sa ra n n o  d e 
cisivi, o per pensare a lla  pubblicazione d elle  a ltre  , o p e r  a r d e r le  ». C fr . 
C i a n  V. V itto r io  A lf ie r i  a P is a ; in  N u o v a  A ? ilo lo g ia y s e r ie  I V ,  v o l.  C V I I ,  
p .  58o  —  A l f i e r i  V . L e tte r e /  in O p e re  d i  V . A . r is ta m p a te  ? ie l  p r i m o  c e n 
tenario della sua m orte , Torino, P ara v ia , 1903; v o l. II , p p . 46 -47. Il L a m 
predi, nato a Rovezzano presso F iren ze il 6 a p rile  del 1 7 3 2 e m o rto  a  P isa  
il 17 marzo del 1793, vestito l ’abito di ch ierico , si scrisse tr a  g l i  E u g e n ia n i;  
conseguita poi la  laurea in teologia e ragion  canonica , v e n n e  u n to  p re te . 
Non poteva dunque aver m oglie. L a  s ig n o r a  A n n a , r ic o r d a ta  n e lla  le tte ra , 
è invece la B erte, della quale il  L am p red i fu  il p iù 'a s s id u o  v e g lia to r e  e 
l ’amico più costante e devoto.

(8) Al Presi e intitolò anche l ’ od e X I  del lib ro  IV , s c r it ta  n el 1789. L o  
tormentava Γ ipocondria, essendosi m esso in testa  di m o rir  tis ic o .

(9) Tito Manzi, nato Γ 8  gennaio del 1769 , andò poi a  N a p o li co n  G iu 
seppe Bonaparte e il 1$ m aggio del i8c6 ven n e nom inato s e g r e ta r io  d e l C o n 
siglio di Stato; ufficio che tenne anche sotto  il M urat. D o p o  la  c a d u ta  d e ’ 
Napoleonidi tornò in Toscana, e fu uom o di fidùcia e d ’a ffa r i d e ’ B o n a p a rte . 
Visse per lo più a Firenze, n ell’ in tim ità  c o ’ m igliori d el su o  te m p o , roso  
però dalla rabbia d ’ esser fuori d elle  faccen de p o litich e . C o l m ezzo  d e lla  
Contessa di N ipona (l’ex Regina di N ap oli), en trò in c a r te g g io  c o l M e tte r 
meli e nel 1817 gli indirizzava una R elazion e su llo  stato  d ’ I ta lia ;  l ib e ro  a m 
monimento ai Governi restaurati perchè prom ovessero la  p r o s p e r ità  e  s o d 
disfacessero ai bisogni dei popoli. M ori il 27 g iu g n o d el 1826. C fr . N i c o -  
L i N i  F. N icola  N ic o lin i  e g l i  s tu d ii  g i u r i d i c i  n e lla  p r im a  m e tà  d e l  s e c o lo  

X I X , Napoli, G iannini, 1907; pp. 145-146 e 150-152.

(10) È di questo tenore:

SEGRETERIA DI S T A T O
g i u s t i z i a  . k A di 2 V en toso 1801

I irenze  ̂ 2I F ebbraio  A nn o 9 R ep.

G O VER N O  T O S C A N O .

De Coureil Segretario del Dipartimento di Stato
Al Provveditore dell’Università di Pisa.
Il Governo Toscano ha approvato che il Lettore Fantoni sia dispensato d a ll ’ inse

gnare la Lingua Greca, e che la di Lui provvisione gli sia ridotta a sole lire  due- 
milaottocento l’anno, a forma delle vostre proposizioni.

V’ incarica in oltre a proporre quel soggetto, che reputerete più a d attato , per in
segnare la detta Lingua.

--------  2 ç 8  --------
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E siccome il Brunacci è stato dimesso dalla carica di Commissario delle Provincie 

di Chiana e Casentino, egli tornerà ad occupare la cattedra che occupava.
V i avviso ancora che sono stati dati gli ordini opportuni perchè da codesta Do

gana sia pagata la somma che occorre per il pagamento delle provvisioni che scadono 
nella prossima Terzeria.

Salute e stima.

Per il Direttore assente
S .  D e  C o u r e i l  Segretario d i Stato.

Per il Segretario 
N o v e l l u c c i .

(11) N el L ib r o  de’ provvisio?iati dello  Stu dio  d i P is a  d a l 176g a l  1801, 
che si con serva nel R. A rchivio di S tato  di qu e lla  città, si le g g e  :

« Il conte Giovanni Fantoni di Fivizzano, con decreto del Governo T o 
scano d e’ 9 febbraio 1801, fu eletto a coprire la cattedra di Eloquenza e 
Belle Lettere, vacante per la morte del Padre Antonioli, con la provvisione 
annua di scudi 482.6. — . Con decreto del giorno 21 dello stesso mese fu d i
spensato dall· insegnare la lingua greca e il suo stipendio venne ridotto a 
400 scudi ».

(12) L a  cattedra  restò lungam ente vacante. V en n e poi affidata  a G io va n n i 
R osini con questa ordinanza: « I l l .mo e R e v .m0 S ig .rc S ig .re P ad ro n e co len 
dissim o. Sua M aestà la Regina R eggente, a cui è stato re so co n to  d e lle  p reci 
um iliate  d a l Dottore Giovanni Rosini, si è degn ata  di d eterm in are  ch e  d eb b a  
esserg li affidato l ’ incarico di dare privatam en te d elle  lezion i d i E lo q u en za  
Ita lian a  in codesta U niversità, co irem olu m en to  di scudi sessan ta  ann ui su lla  
C assa  d e lla  m edesim a in aggiunta a lla  pensione che go d e  di p resen te  di 
a ltri scudi sessanta, che dovrà ritenere fino a n u o vo  ordin e. S i riserb a  in o l
tre  la  M. S ., dopo che il prefato D ottore R osini si sarà v ie p iù  d istin to  con 
n uove p roduzioni, di prenderlo in considerazione rapporto a l t ito lo  c h ’ei 
d esid era  a m aggiori em olum enti. Si com piacerà pertanto V . S . I l l .ma e R .ma 
di d are  le  partecipazioni relative. E  con la  più distinta  stim a ed o sseq u io  
m i conferm o D i V . S . I l l .ma e R .ma F iren ze li 23 settem bre 1803. V . I. B i o n d i . 
D evo tissim o  e obbligatissim o servitore G . B. N u t i  ».

(13) Così sta scritto in una copia del tempo, gentilm ente favoritam i dal
l ’amico prof. Tommaso Casini.

(14) È scritta « Di campagna, 12 Brumale anno io .m0 repubblicano » [9 
novembre 1801]. Ne possiede l ’autografo il comm. Carlo Lozzi. Incom incia 
così : « Ricevo una tua carissima in data 26 Vendem m iale » [18 ottobre] 
« e da essa apprendo quanto da me desideri. Tassoni è mio intimo amico e 
ci scriviam o ogni ordinario e perciò so eh’ egli è provisto d i segretario e 
che è un suo amico e mio, napolitano, chiamato De Cesare, di cui è impos
sibile che si disfaccia. Pure gliene scriverò e nel tempo stesso d ’ interessarsi 
per te, per metterti con qualche altro Ministro, quando non possa prenderti 
seco. Non so però capire come l ’ essere situato con Tassoni possa giovare 
a g l’ interessi domestici che mi accenni. La lettera del mio caro Lei può gio
varti quanto la mia ». Finisce: « Tu mandami qualche tua o d e , io te ne 
darò il giudizio come farei a me stesso. Non mi ricordo del libro: L ’esp rit  
des N a tion s. Lo vedrei volentieri : s ’ è buono, il tradurlo è sempre utile. 
U n ’ altra volta t ’ indicherò qualche libro che sarebbe vantaggioso il tra
durre. Quello che ti fu proposto non mi pare gran cosa. Salutam i gli amici 
di Castel Bolognese e di Bologna e conta su ll’ amicizia del tuo

G io. F a n t o n i  ».
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(r5) Questa edizione, che poi non v id e  la  luce, d o v e v a  c o n te n e re  cen to  
odi oraziane e un carm e secolare.

(16) Archivio della R. Accadem ia d e lle  S cien ze di T o r in o . P ro c e s s i v e r 
bali, Classe di letteratura dal 1801 al 1806.

(17) V a l l a u r i  T . S toria  della p oesia  in  P iem on te;  I I , 262 e 264.
(18) Non ha data. Fu letta n ell’ad u n an za  del 10 fr im a io  a n n o  X  [ i .°  d e 

cembre 1801].
(19) Stefano T icozzi ebbe i natali a P asturo  n e lla  V a ls a s s in a  il 30 g e n 

naio del 1762. Forzato d a ’ parenti, a b b ra cciò  contro  v o g lia  lo  s ta to  e c c le 
siastico, e fu per qualche anno parroco di S . G iovan n i a lla  C a s ta g n a  p resso  
Lecco. Accolse a festa i soldati di F ra n cia  nel 1796; e c a ld o  d ’ im m a g in a 
zione e nel fiore degli anni, si schierò d a lla  p arte  d e i g ia c o b in i. F u g g i  a  
Parigi al ritorno degli Austriaci; e q uan do c o ’ re p u b b lic a n i fra n c e s i r ie n trò  
in Italia nel 1800, prese per m oglie una nepote di P ie tro  G ia n n o n e . E b b e  
l ’ufficio di Delegato di Polizia a C asteln u o vo  di G a rfa g n a n a  , p o i q u e llo  d i 
Segretario della V iceprefettura delle A lp i A p uan e, ch e te n n e  d a l  28 m a g g io  
del 1804 fino al 30 luglio del 1805, in cu i fu nom inato V ic e p r e fe t to . R iu n ite  
Massa e Carrara al Principato L u cch ese , il T ico zz i passò a  V illa fr a n c a , la  
quale insieme con gli altri ex feudi im p e ria li d ella  L u n ig ia n a  e ra  r im a sta  
unita ai Regno d ’Italia.

(20) Nella Raccolta Cam pori, che si con serva a M odena n e lla  B ib lio te c a  
Estense, si trovano molte note d i zo o lo gia , d i fisica e di sc ie n z e  n a tu r a li , 
di mano del Fantoni. E ra il m ateriale per q ueste tren ta d u e  le z io n i. V i  è 
anche il progetto d ’ una G alleria n azion ale ita lian a  d ’ u o m in i i l lu s tr i  n e lle  
scienze fisiche e m atem atiche.

(21) « In Massa, dispensando il tem po fra g li am ici ed i l ib r i ,  to rn ò  ad  
occuparsi della poesia, ma, per m ala ve n tu ra , più  ch e n e lla  lir ic a , o v e  era  
sommo, s ’ intrattenne in tradurre e far trad u rre  a lcun i d ia lo g h i d i  L u c ia n o , 
e specialmente a dipingere e corredare un teatro  is tru ttiv o  d i s to r ia  n a tu 
rale, da esso ideato. Piacevole ed u tile  p o tev a  essere per i fa n c iu lli  q u e sta  
sua fatica, ma ogni men che m ediocre d isegn atore ed in c iso re  p iù  a g e v o l
mente di lui ne avrebbe condotto a fine l ’esecuzione. C o n s is te v a  q u e s to  te a 
tro  nel far passare al di sotto di un crista llo , co n v en ien tem en te  il lu m in a to , 
tutti gli oggetti d i storia naturale d isposti e  c la ssa ti nei lo ro  d iffe r e n ti g e 
neri e specie, offerendo in tal modo a i fanciu lli a  un tem p o ste sso  1’ is tr u 
zione e il sollazzo ». Cosi il nepote.

(22) Questa lettera è inedita e si trova  a M odena n ella  B ib lio te c a  E s te n s e .
(23) Vedi discorso del Primo C onsole al Sen ato  c o n se rv a to re  d e l d ì 10 

Termidoro anno X . [Nota di Labi?ido~\. A llu d e  senza d u b b io  a l m e ss a g g io  
che Bonaparte inviò al Corpo legislativo  d e lla  R ep u b b lica  I t a l ia n a  a p p u n to  
il 10 termidoro d e ll’anno X  [28 luglio  1802], n o tev o le  p er q u e s te  p a r o le :
« Un objet que vous ju gerez non m oins im portant, c ’est la lo i q u ’on  v a  v o u s  
présenter pour la conscription m ilitaire. U ne arm ée n a tio n a le  p e u t s e u le  
assurer à la République la tran qu illité  in térieu re et la c o n s id é ra tio n  au  
dehors. ... Que le Corps lég is latif n ’o u b lie  pas que la R é p u b liq u e  d o it  ê tre  
la première puissance de 1’ Italie ». C fr . Corresponda?ice d e  N a p o lé o n  I .e r ;  

tom. VII, pp. 539-540·
(24) L ’Epistola  (nota 1’ am ico A lessan dro D ’ Ancona , c h e  la  d e tte  a lle  

stampe) ha « im portanza come docum ento storico, so p ra ttu tto  se  si r ic o rd i 
che Labindo era stato nel 1799 uno dei cap i di q u ella  so c ie tà  s e g r e ta , fo n 
data a Torino, che voleva sottrarre il P iem on te a l l ’ unione c o lla  F ra n c ia  e
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co n giu n gerlo  co lla  Cisalpina; e eh ’ egli ebbe p erciò  a  soffrire carcere ed e- 
silio; laon d e, non sono forse suoi propri soltan to , quanto com un i an ch e  a 
co loro  ch e  con lui avevano consentito, e coi q u ali s ’ in ten d eva  anche dapp oi 
nel p en siero  del m iglior assetto della patria, i con cetti p o litic i espressi nel- 
YE pistola  ». E  da notarsi però che L abin do a ve va  g ià  espresso q u esti m e
desim i « con cetti politici » nella sua risposta a l q u esito  prop osto  d a ll ’Am - 
m in istrazio n e d ella  Lom bardia: Quale dei governi lib eri m eglio convenga 
alla  fe lic ità  d 'Ita lia . Del resto, VEpistola  si può rig u a rd a r com e in e d ita , 
aven don e il D ’Ancona fatto tirare soltanto sessanta esem p lari, fuori d i com 
m ercio, in occasione di nozze, divenuti adesso a d d irittu ra  in tro v a b ili [cfr. la 
Bibliografia , in  fine]. E per questo che trascrivo  per in tiero  il b ran o  in cui 
L ab in d o  sv o lg e  il suo pensiero su ll’ordinam ento p o litico  d e lla  R e p u b b lica  
Ita lian a.

Prima tua cura sia la forza : questa,
S ’ è ben diretta dai costumi, crea 
Leggi sicure, le protegge e serba.
Nè manca atta materia ad ogni forma
Nel bel terren, che il mar circonda e l’Alpe ;
Ma tal gettarla, qual fa d’uopo è impresa 
Di man maestra. Nel contrasto fissi 
Sian gli opposti elementi : adatti al suolo 
Si destino i bisogni, essi i costumi :
E più sobrj costumi in nuove leggi 
Servan d’ Italia alle memorie antiche.

Sia sua la forza : a mercenaria gente 
Chi si affida, si perde ; e divien preda 
Di una straniera aviditate armata 
La privata e la pubblica ricchezza.
Chi possiede, difenda : ha cuore e braccia 
Chi vera ha patria, e ciaschedun possiede 
Ove vive felice. I primi beni 
Non son le terre, nè i metalli : siamo 
Noi, la patria, le spose, i padri, i figli :
Fin la colomba si difende, e volge 
A un ingiusto oppressor gli artigli e il becco,

La stabil forza nazional, divisa 
In centurie, in coorti ed in legioni,
Sia mobile e locale. Una la formi 
La gioventù ; virilità componga 
L ’altra, e vivaio d’ambedue le nutra 
L ’adolescenza, dai primi anni instrutta 
A soffrir la fatica, al nuoto, all’armi.
I giuochi stessi sien guerrieri : il disco 
La mano addestri a non fallir, la lotta 
Le membra ad ubbidir, la corsa il piede
In terra, ed in mar curvo sul remo il braccio 
A incalzare il nemico e la fortuna.
II cannone, il mortar, l’arco, il fucile 
Percotendo da lunge il primo onore,
Cedano all’ arme per cui Γ uom s’ avanza 
Arditamente in faccia e l ’oste atterra.
L ’asta, la baionetta, il brando sono
L ’ armi di chi non teme, e sien le nostre.
Solo il pugnai, che Grecia e Roma rese 
Dei barbari il terrore e dei tiranni,
Non più occulto ministro ai tradimenti,
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Ci adorni il destro fianco, e vibri in campo 
Dell’ italo valor 1’ ultimo colpo.
Molti i pedoni, i cavalier sian pochi,
Atti alle scorrerie. Veglin custodi 
Della sorte d’Ausonia oltre Apennino,
In due corpi divise, a scorrer pronte 
Dell’Adria e del Tirren le spiagge opposte, 
Venti legioni mobili. Le mura 
Sian gl* italici petti ; il vii si chiude,
Sta in campo il forte, e vince o cade. Eterne 
Per noi difese stabili Natura ;
Scudo ai disastri l’Apennin ci offerse,
Ci diè 1*Alpi per rocche, e il mar per fossa. 
Sul nostro mare, fra le terre chiuso, 
Periglioso, incostante, immense moli 
Non torreggili di guerra ; atte le navi 
Siano a ll’onde e alle coste, e queste armate 
E di torri e di barche, i legni ostili 
Fulminando da lunge, il vasto lido 
Da straniero aggressor serbino intatto. 
Spieghili tonanti mercantili antenne 
La venerata tricolore insegna,
Di porto in porto veleggiando, card ie  
Di virtudi e di merci e di nocchieri. 
L ’Adriatica spiaggia e la Tirrena 
Di remiganti e di battelli sparse,
AlPattonito sguardo offran frequente 
Turba génial di marinari industri.
Dei cittadini i sacrosanti dritti,
L ’esecuzione delle leggi, l ’annua 
Esazion dei tributi ed il commercio,
Le? locali legioni abbiano in cura ;
Siano obbedienti ai magistrati, ed essi 
Mallevadori dei lor cenni. Armato 
Non deliberi alcun ; deposto il brando,
Tace la forza e la ragion trionfa.

Onde educarli all’arme ed onde armarli 
Ed a ’ suoi difensor mostrarsi madre 
E dei tutori delle leggi attrice,
Abbia Italia un erario. Il giusto censo 
Dei privati, del pubblico conservi 
La ricchezza benefica. L e terre 
Soffrano sole le gravezze, e i frutti 
Superflui al cittadin la patria ottenga.
Non pubblicata avidità disastri 
L ’utile agricoltor : delle comuni 
Siano esattori i m agistrati: ogni anno 
Eissin le imposte, ed infallibil norma 
D ’esse siano i terreni. Il popol sappia,
Pria di pagarle, che son eque : e possa 
Esaminarle alle colonne affisse.
Nei gran perigli della patria, ai doni 
Non ai tributi si ricorra ; rende 
Generosi il periglio ; utile primo 
È salvar gli altri onde salvar sè stessi.

Come la fecondante onda del Nilo,
Sia libero il commercio ; oro ed argento
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Divengati merce : il rame sol, cui tanto 
Nelle viscere sue P Esperia abbonda,
Resti moneta. Nei contatti il peso 
Dia il valor dei metalli. Il mare e 1*Alpi 
Gratuitamente a peregrine merci 
Aprano il varco, se son g rezze ; grave 
Tassa, da fertil suolo all’arti sacro,
Se lavorate, le allontani. Serve 
Ad altre quella gente, a cui la mano 
Torpe e 1’ ingegno e nei bisogni è forza 
Alle fatiche altrui chieder soccorso.
Della pubblica fè l’eccelsa impronta 
L ’ itala industria riconosca : al prezzo,
Alla bontà delle sue merci debba 
La preferenza, nè alcun dazio inceppi 
Dell’arti del pensier le mire occulte,
Scritte a esempio dei popoli futuri.
Al compier del suo giro annuo dimostri 
A ll’ universo il Sol l’esatto, e l’uso 
Dei tributi e dei dazj. Ogni ventennio 
Dei cittadini additi il lustro, il censo 
Dei privati e del pubblico palesi,
Delle terre il prodotto e dell’ industria 
Sicuro accenni, l’ utili scoperte,
Della man l’opre insegni e della mente ;
Nè d’ un falso pudor vano trastullo 
Numerando i vantaggi, asconda i danni.

Guida 1’ uom Γ abitudine, degli usi 
Sono il prodotto le nazioni, e denno 
Il carattere proprio ai lor costumi ;
Della vita civil son gli elementi,
D’una privata e pubblica concordia 
Il cemento, i costumi. Abbian la norma 
Da invariabili leggi istitutive.
Sien figlie queste di Natura, a gradi 
Sviluppino, com’essa, e rendan forti, 
Equilibrando coi bisogni i mezzi,
Ed il corpo e la mente. Ai genitori 
Dell’ infanzia la cura ed i precetti 
Donin gelose : cedano sagaci 
Di fanciullezza e adolescenza gli anni 
Pieghevoli, alla Patria, egual e certa 
Maestra di diritti e di doveri:
D’ ambe le etadi la custodia solo 
Serbino alla paterna tenerezza.
Mentre formano saggie a un arte e all’ armi 
Ogni mano, e ogni mente al vero e al giusto, 
Concedano, compiuto il quarto lustro, 
A ll’educata gioventude il dritto 
Di cittadino attivo, e la soave 
Facoltà d’esser madre o d’esser padre ;
Dian all’amore e alla virtù la scelta 
Libera, in faccia ai magistrati, e a questi 
Dei registri la cura, ove si serbi 
Dei maritaggi la memoria, il nome 
E il numero dei nati e quel dei spenti.
Al giovanile ed al viril vigore
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Caute affidi» la forza e la difesa 
Del territorio e della legge, e al senno 
Della vecchiezza il priv ilegio  antico 
Nelle adunanze di parlare il primo,
Il giudizio dei giuochi, la censura 
Dei pubblici costumi, e dal rispetto 
Protetta e dal saper resa feconda,
La scuola degli esempj e dei precetti. 
Fissino eguale, e ad ogni età distinto, 
L ’abito nazionale, atto alla guerra,
Comodo in pace ; e di un variabil lusso, 
Che lento mina le famiglie e i regni,
Che infama i cor, riform ator modesto. 
Creino in util giuochi, in sobrie feste 
Di pratica moral codice augusto,
Che rechi all’uomo l’allegrezza, e al fine 
Nella via del goder virtù g l ’ insegni, 
Tolgano ai funerali il lutto e il fasto, 
Ornandoli di lode a chi ben visse,
Nè al vano orgoglio di marmoree tombe 
Dian dei defunti, per serbarne i nomi.
Le dovute alla terra utili spoglie.

Spieghi i vantaggi, e l ’equità degli usi 
Conservatrice l’ istruzion palesi ;
Si livelli alla pratica, s ’appoggi 
A ciò che si dimostra ad ogni etade 
Semplice, e pura progredisca, e formi 
Di tanti raggi di non dubbia luce 
Massa bastante a illuminar le menti,
Che sia al pubblico ben fiaccola e scorta 
Nel fosco calle degli umani affetti.
Scende cosi fra le scoscese balze 
Da piccole sorgenti acqua perenne,
Per gli ardui monti in cento rivi sparsa, 
Che al pian si unisce in vasto letto, e reca 
Con util corso di crescevol onda,
Navi traendo sul volubil dorso,
Feconditate alle campagne, vitto 
Agli abitanti, e alle provincie mezzi 
Sobrj d’ industria e di commercio alterno. 
Nel miglior dono della Patria, figli 
Dell’esperienza e dell’ ingegno, scelta 
Di un giuri di sapienti, i m agistrati,
Il popolo sovrano ed i maestri 
Trovino in libri elementari, certa,
Lucida norma dei doveri, i sacri 
Principj e mezzi d ’ogni scienza ed arte.

Nè istrumenti del ben mancan fra molta 
Scabie di lucro e di egoismo, e tanto 
Contagio impuro di stranieri esempj.
Credilo a me : d’ ignoto merlo abbonda 
Più che di noto Italia, e mentre spesso 
Il docil vizio e un cieco onor si esalta, 
Quanta inerte virtù tace sepolta !
Facil fia rinvenirla, e facil anco 
Ritrovar chi maggior d ’ogni lusinga
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Generosa l'additi, e poi si asconda, 
L ’esperienza, del ver figlia e ministra,
Già ci additò nei casi dubbj e avversi,
Chi ama la Patria, chi non l ’ama, e vile,
O con l’opre, o coi scritti, o co* 1 consiglio, 
Mentre dice d’amarla, altrui la vende.
Non hai d’uopo dimandarne : il saggio 
È sempre dove la modestia alberga.
Vano è trovarlo, ove strisciando morde 
Dei rettili la turba, ornata e carca 
D ’ argentee liste e di dorate squamme. 
Cercalo in mezzo ai solchi ; ei pota o guida 
L ’onorevole aratro, o a mensa siede 
Fra il vecchio padre e la pudica sposa,
E i crescenti alla patria utili alunni ;
Fabricj e Curj rinverrai. Lo indaga 
Fra quell’ alme di guerra, a cui ricopre 
Veste inadorna cicatrici oneste,
Che ultimi sono alla mercede, e primi 
Sempre al periglio : e scoprirai Camilli, 
Decj, Fabj, Torquati, Orazj e Scipj.
Fra quei duci e nocchier chiamalo, a cui,
Su mercantili, or non gloriose prore,
Geme in fondo del cor l’onta e lo sdegno 
E del commercio e dell’onor perduto :
E udrai le voci di vergogna illustre 
Dei Duilj, dei Poli e dei Colombi.
Tacito scorri ove dell’arti belle 
Nei santuarj, al profan vulgo ignoti,
Avidi sol di gloria, i tanti figli 
Del genio creator di Raffaello,
Marcantonio, Michel, Cellin, Bramante
E del soave Pergolese................
E oh quanti incontrerai che in tele, in carte 
In marmi, in bronzi, anfiteatri ed archi.
Non la propria, negletta e spesso oppressa, 
Ma la virtude altrui rendono eterna.
Fra quei dotti t’ inoltra, a cui non macchia 
Util menzogna ed ambiziosa smania 
L ’anima sobria e il non corrotto ingegno, 
Che non vendon la lode, e muti stanno 
Tracciando all’avvenir gesta e precetti,
Che sacri al vero, alla famiglia e ai stanchi 
Fratelli sparsi sull’oppressa terra,
Vivon negletti dai potenti ; e cento 
Machiavelli vedrai, Tullj, Petrarchi,
Galilei, Beccaria, Giannoni e Strozzi,
Più pensosi d’altrui che di sè stessi.
Ma non ti basti rinvenirli : è duopo 
Idoneamente destinarli : prima 
Scienza di chi governa e certo mezzo 
Di felice successo in ogni impresa.

Te il popolo sovrano organo e guida 
Del suo volere riconosca allora :
Nei suoi comizj il tuo lavor sanzioni,
Qual figlio del suo cuor l ’adotti, e il serbi 
Libero ai figli e a chi verrà da loro.

Giorn. St. e Leti, della Liguria.
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(25) 'L 'Epistola  prosegue:

N è per tanta gran d ezza e tanto affetto  

Sarà gelosa la  m a g gio r sorella,
G i g a n t e s c a  d i  f o r z e ,  a m p i a  d i  f o r m e ,

Dai costumi di cui Γ alto dipende 
Destin d’ Europa o la miseria immensa 
Nè rivai la minore. Odia or chi teme, 
Sdegna chi l ’ha delusa, e il fren ne morde 
Ma generosa l’amerebbe, e quale,
Pria che l ’A lp e  va rcasse, esser prom ise. 

Son fole di m inistri, arti d el trono,

D ei venali scrittor co g n ite  astuzie,

Crear tim ori, im m aginar d isco rd ie  :

L a  stessa causa ci fa am ici : ornai

Il periglio è com une, ed in d istin ta  

È  dei popoli liberi la  sorte.

Chi osar potrà contro 1’ invitta possa 
Di Gallia e Italia, di Batavia e Elvezia, 
Rese a se stesse ed ai capricci tolte,
D ai benefizj in am istà co n giu n te?
Chi potrà cancellar, con qual stromento, 
Dal cuor dell’uomo i conosciuti dritti, 
Della nascente Am erica l ’ esempio,
I sacrifizj, i nomi, i p a tti, il san gu e,

C h e fuma ancor s u lla  tra d ita  terra,

C he grid a ai figli ed  ai nepoti : Q u esto  

F u versato per voi ? F o rse  i sofismi 

D ei due poteri fra di lor discord i,

Benché di nuovo congiurati, i riti 
Per vecchiezza impotenti, le ricchezze, 
Madri del lusso e delle colpe, ognora 
Della miseria pubblica compagne ?
Forse di nuova tirannia Γ industre 
Gergo insidioso, la celata forza 
Di venduti satelliti, l ’usata 
Arte di minacciar, se forti, i dotti,
Di comprarli, se vili ; o i g ià  risorti 
Del gallico colosso a ll’ombra antica,
Donni servili, lo ngobard i e fran ch i?

Qui il m anoscritto  resta  in tro n co , p o i fin isce  co si :

Assai non dissi : ma se alcun, che spesso 
Zelo fingendo, tradimenti occulta,
M al bisbigliasse e h ’ io troppo dicessi, 

L ’onor d ’ Italia mi v i spinse, il m io,

La gloria tua nell’altrui ben riposta,
E la speranza che ne sii capace.
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X .

GLI U LTIM I A N N I.

Il tranquillo soggiorno di Massa fu occasione a Labindo 
di spendere l ’attività e Γ ingegno a vantaggio della patria 
e dell’arte.

F in  dal 1769 nella vicina Carrara, per opera della prin
cipessa M aria Teresa , ultima de’ C ybo e m oglie d ’ E rcole 
R in a ld o  III, D uca di M odena , era sorta un’A ccad em ia  di 
belle  arti ; la quale, sulle prime, non mancò di dar qualche 
frutto , per merito principalmente dello scultore carrarese 
G io. A n to n io  C ybei [1706-1784], che n ’ebbe la direzione e 
può dirsene il fondatore (1). A  mano a mano, peraltro, prese 
a decadere, ed era ridotta in condizioni così m iserande, da 
serbare appena un’ombra di sè stessa (2), quando, con d e 
creto del 25 agosto 1805 , Labindo ne fu nominato seg re
tario perpetuo (3). Prim a d’accettare, volle dal G overno la 
prom essa che 1 avrebbe validam ente ed efficacem ente p ro 
tetta. O ttenutala, s accinse animoso a ll’ im presa non facile 
di farla  rivivere e rifiorire. P er suo consiglio , fu p ro v v e 
duto con m aggiore larghezza alla scuola del nudo ; rinunziò 
al proprio stipendio, per fondare la nuova cattedra di storia 
e m ito logia; fece accrescere il valore de’ premi annuali e 
triennali, e istituire due alunnati a R om a, uno di m ille ot
tocen to  franchi annui per la scu ltura, uno di mille cin
quecento  per l ’ architettura; e a insegnare l ’ architettura 
n e ll’A ccad em ia  chiese e ottenne Paolo B argig li, livornese, 
larg o  di vedute e valente; sbandì dalla scuola di scultura 
il m anierato e il lezioso; in quella d ’ ornato introdusse il 
buon g u sto ; dettò regolam enti egli stesso, ispirati ai più 
sani principii d ell’ arte ; seppe a ’ giovani trovare la strada 
del cuore e innamorarli al bello, eccitandoli alla gloria col 
fascino della parola e dell’esempio (4); tra g l ’insegnanti av
v iv ò  1 em ulazione, spense la gelosia e l ’ invidia; arricchì 
l ’A cca d em ia  de’ modelli in gesso dei capolavori più insigni 
della G recia e di R om a, affidandone la scelta e 1’ acquisto
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ad Antonio C anova, che non sd e g n ò  esser so c io  o n o ra rio  
del ringiovanito e fiorente istitu to ; a l q u ale  si c o m p ia c q u e r o  
di venire ascritti il Sabatelli e il C am uccin i, i l  L o n g i i i  e  il 
Morghen, r A n to lin i .e  il B ara b in o , il T o fa n e lli e  il D a v id ,  
il Cicognara e il B e n v e n u ti, il L a n d i , il R o s a s p in a  e p iù  
altri. Perduto affatto « il ca rattere  tu tto  d o m e stic o  e m u 
nicipale », che aveva , l ’A c ca d e m ia  (com e n o ta  E m ilio  L a z -  
zoni) prese « form a, im portanza e cred ito  di v e r o  is t itu to  

nazionale ».
Solenne riuscì la distribuzione d e ’ prem i il i o  n o v e m b r e  

del 1805. L o  conseguì, tra g li  a lt r i ,  P ie tro  T e n e r a n i  , c h e  
si addestrava alle prim e b a tta g lie  dello  sc a rp e llo . In  m e zzo  
al tripudio di quella festa d e ll’ arte  , L a b in d o  r ie v o c o  « il 
genio Lunense », additante « prim a a g li E tr u s c h i , p o i a ’ 
Rom ani » le ca ve  del m arm o , « or le  p iù  r in o m a te  d e l 
mondo » ; in n egg io  « alla g lo r ia  d ella  r in a sce n te  A c c a d e 
mia » ; gloria che era pur sua in tan ta  p arte . I l  c o n fro n to  
delle opere prem iate nei passati e n e ’ re c e n ti c o n c o rs i, 
Γ 8 m aggio del 1807 (5), g li d ied e « un g iu sto  m o tiv o  d i c o n 
solazione » ; e nel com piacersene c o ’ g io v a n i a ll ie v i,  p re se  
a dire : « Carrara, destinata d a lla  n atu ra  ad  e sse re  u n a  p o 
polazione d ’artisti, può rin n o vare  il p ro d ig io  d e ll e s is te n z a  
d'una città di scultori. G ià i suoi cittad in i re c a n o  q u e s t  a r te  
anche nei più rem oti paesi e due carraresi a b b e llis c o n o  c o l 
loro scarpello a W ash in g to n  q u el C a m p id o g lio , c h e  le  v ir tù  
Am ericane erigono nel nuovo  m ondo. C o n s o la te v i, o p a d r i 
di questi g io van i artisti: il P re sid e n te  del C o n g r e s s o  d e g l i  
Stati Uniti d ’A m e ric a , il v irtu o so  J e ffe rso n , c i s c r iv e  co n  
l ’ultima nave partita  da B o sto n : Gli scultori carraresi go
dono perfetta salute, sono utilmente impiegati e somm amente 

stimati » (6).
In mezzo alle cure per l ’A c c a d e m ia , L a b in d o , r ip r e s a  la  

cetra, abbozzò « alcuni treni p o litici, in cu i si e ra  p r o p o s to  
d’imitare lo stile d e ’ Profeti; o p era  fan tastica  e  p ro fo n d a  n e l 
tempo stesso , dedicata interam ente a lla  lib e rtà  e  in d ip e n 
denza nazionale ». Questi ab b o zzi and aron  poi m ise ra m e n te  
perduti ; com e andò perduta an ch e « u n ’ od e lib e ra  a l l ’ I- 
talia, per il rinnovam ento d el seco lo  X I X  » (7) > d a  lu i
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scritta a Pisa ne’ primi mesi del 1801. Ideò pure alcuni 
« dialoghi istruttivi —  politici, filosofici, cortigianeschi, re 
ligiosi, misti —  », che voleva intitolare: I l  nuovo Luciano  
o II  Luciano italiano (8). Per testim onianza di L u igi Ciam- 
polini, « negli ultimi anni di vita  erasi appassionatam ente 
appreso a studi di scienza civile, e noi medesim i, in com 
p agn ia  d ’ altri giovani », (son parole sue) « l ’udimmo so
ven te  in Pisa trattare fam igliarm ente gravissim i argom enti, 
con facile eloquenza, secondo venivagliene il destro, direm 
così, socratizzando ».

Napoleone, con decreto del 30 marzo 1806, staccò M assa 
e Carrara dal R egn o  d ’Italia per unirle a Lucca; la  quale 
insieme con Piom bino form ava un piccolo P rincipato, sotto
lo scettro della sorella E lisa , m oglie di F elice  B aciocch i. 
L u ig i M a tte u cc i, Gran Giudice M inistro della G iu stiz ia , 
al quale erano stati chiesti dalla Principessa « degli schia
rim enti sopra la persona del sig. G iovanni Fantoni, seg re
tario d ell’A ccadem ia di Carrara, che S. A .  S . desidera in
caricare delle misure di esecuzione per il m iglioram ento del- 
l ’A ccadem ia  medesima », il 9 marzo del 1807 dom andò al 
Prefetto  di Massa « se egli è fornito di talenti e di attiv ità  
necessaria ». Il P refetto , che era Pietro A g o s t in i ,  g li  r i
spose: « Il sig. Giovanni Fantoni di Fivizzano, segretario  
deH’A ccadem ia di Carrara, è assai benem erito della R e p u b 
blica letteraria, non meno che specialm ente dello stesso Isti
tuto, onde credo i felici talenti ch ’egli possiede siano più che 
valevoli a disim pegnare le misure di esecuzione che fossero 
lui ad affidarsi pel m iglioram ento della suddetta A ccadem ia, 
cui sono dirette le paterne clem entissim e provvid en ze del
l ’augusto Sovrano. F orse la sublim ità del di lui genio sarà 
per eccitare ai dati incontri dei rilievi in punto di mas
sima, che produrranno qualche breve ristagno alla marcia 
delle operazioni, ma che non saprei tenere in calcolo d ’in
conveniente, dopoché lo scontro delle diverse opinioni g io v a  
a perfezionare le vedute di qualunque o ggetto  e stabili
mento ». N iccolao Giorgini, che di lì a poco succedette al- 
l ’A g o stin i, « considerando che l ’ istruzione pubblica è 1’ a- 
nim a delle società e la più sicura sorgente della prosperità
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dei popoli » ,  il i.°  di m a g g io  s c r iv e v a  a L a b i n d o :  « A  
lei mi rivo lg o , sig. S e g reta rio  p e rp e tu o  , a ffin c h é  si c o m 
piaccia di rim etterm i quel p ro g e tto  ch e  n e lle  lu n g h e  e  v i r 
tuose sue m editazioni ha co m p ilato  p e r  la  c o n s is te n z a  d i 
uno stabilimento , che tanto lu stro  a ccre sce  a d  u n  p a e s e , 
che la natura ha voluto  arricch ire  di ta le n ti e  d i p r o d o tt i  
atti a perpetuare ovunque il n om e dei g ra n d i ; c o m e  p u r e  
mi obbligherà m oltissim o a co m p ila re  q u e lle  l e g g i  o r g a 
niche che reputasse necessarie, o n d e p o ssa  s o t to p o r le  a lla  
magnanimità dei nostri P rin cip i q u ai m ateria li c h e  p o s s a n o  
consolidare detto stabilim ento , ch e  v e rre b b e  , a  m io  c r e 
dere, un tempio sacro alla r ico n o scen za  di quel g e n io  g r a n d e  
ed incom prensibile di chi ci g o v e r n a  e a lle  a r t i  r ia n im a te ; 
riconoscenza che non potrebbe v e n ir  m en o n e p p u r e  n e lle  
generazioni future. E l l a , sig . S e g r e ta r io  p e rp e tu o  , d o p o  i 
Sovrani augusti, avrà  il prim o un m erito , c h e  v i v r à  c o n  i 
secoli ». Gli rispose, da C arrara, il g io rn o  d o p o  : « R i c e v o  
nel momento di partire per P isa  la  g e n tiliss im a  s u a  n .°  643. 
Ne accuso la  r ic e v u ta , riserban dom i a l m io r ito r n o  a  r i
spondere dettagliatam ente a lla  m edesim a. G li e lo g i  eh  E l la  
mi tributa sono per me troppo lu s in g h ie ri p e r  n o n  s e n tir n e  
tutto il valore. D esidero m eritarli e c o n trib u ire  , c o m e  h o  
sempre desiderato, alla p ro p a g a zio n e  dei lum i, a l v a n t a g g io  
dei miei simili ed alla g lo ria  d ’ Ita lia . S e  a lla  s t im a  e  a lla  
considerazione che le professo p osso  a g g iu n g e r e  i s e n t i
menti della mia antica am icizia, E lla  co m p re n d erà  c o n  q u a n ta  
soddisfazione mi debbo p re g ia re  di r ic o n o s c e r la  c o m e  P r e 
fetto di questo D ipartim ento e di sa lu tarla  d is t in ta m e n te  ».

Nel R . A rc h iv io  di S tato  in M assa, dal q u a le  v a d o  s p i
golando queste notizie, non si tro v a  la  r isp o sta  d e t ta g lia ta  
promessa. C ’ è una lunga le tte ra  di L a b in d o  , s c r it ta  d a  
Massa il 14 di lu g lio , in cui g li  p a rla  d e lla  c o m m is s io n e  
che deve giudicare le opere « p re se n ta te  al c o n c o r s o  p e r  
il monumento da erigersi a S . Μ . l ’ Im p e ra to re  e  R e  » ; 
d o ve , peraltro , si le g g e : « P e r  il  m io r ito rn o  , c h e  sa rà  
verso il fine di agosto  , quan d o non ne sia  im p e d ito  d a  
qualche causa indispensabile , la  p re g o  di a v e r e  la  b o n tà  
di farmi ottenere il perm esso di r itira rm i, n o n  p e r m e tte n 
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d o m i, com e ho esposto , in sua presenza , al sig. Enrico 
B eau vais (9), nè la mia salute, nè i miei interessi di potermi 
prestare più a lungo airincarico di dirigere ΓA ccadem ia di 
B elle  A r t i  di Carrara , alla quale ho accudito da m aggio 
passato in qua, e per non abbandonarla prim a che se ne 
stabilisse una definitiva organizzazione , e per dare un at
testato della mia affezione e dovuto riguardo al G overno 
di L u cca  ».

In una lettera, senza data, ma de’ prim i d ’agosto, il Gior- 
gin i annunzia al Fantoni la sua nomina a Presidente del- 
ΓA ccad em ia  , e g li rimette il d ecreto , che è del 27 di lu
glio . « Il genio benefico d ell’augusto Sovrano » (gli scrive) 
« non poteva accordare all’Accadem ia un attestato più 
certo d ell’interesse che prende nella di lei illustrazione che 
col darle per Presidente un personaggio tanto benem erito 
per le sue produzioni della Letteraria R ep u b b lica  e tanto 
distinto per le profonde sue cognizioni in ogni genere di 
belle  arti ». Labindo gli rispose, da Parm a (10), il 22 d ’agosto: 
« Sono rim asto sorpreso della bontà e predilezione a mio 
riguardo di cotesto G overno, che ha voluto nominarmi P re 
sidente perpetuo d ell’A ccadem ia E ugeniana di Carrara ; ma 
ancor più della proposizione fattane a cotesti A u g u s ti S o 
vrani dal Gran Giudice M inistro della G iu stiz ia , a cui 
d o ve va  esser nota, per mezzo della mia lettera scritta a 
cotesta Prefettura , l ’ impossibilità in cui ero di poter re
stare in cotesto Principato e di accudire personalm ente 
alla direzione di cotesta A ccadem ia. E lla  sa m eglio di qua
lunque altro le mie ragioni e quanto esposi al sig. E nrico 
B eau vais ed al sig. E ttore Sonolet (11) su tal proposito; e 
com e io, non possidente nel Principato di Lucca, apparte
nente al R e g n o  I ta lic o , ove sono domiciliato e ho effetti 
che rich ieggono la mia presenza (12), non posso, senza mio 
gravissim o scapito e de’ miei diritti civili e de’ miei in
teressi, risiedere in altro paese. V o rrei non ostan te, e per 
m ostrare la mia riconoscenza a Sovrani, che tanto meritano, 
e per poter contribuire a ll’ increm ento delle arti e per af
fezione che porto alla g ioven tù  studiosa e ad un paese che, 
ben diretto, ha tutti g li elem enti necessari per distinguersi,
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prestarmi ai cenni di un G o v e rn o  e al d esid erio  d e i b u o n i; 
ma ciò non può com binarsi che c o l p e rm e tte rm i d i r is ie 
dere nel R e g n o  Italico e fornirm i quei m ezzi c h e  so n o  n e 
cessari per ven ire di quando in quan d o a C a rra ra . S p e r o  
alla metà di settem bre , e se g u ito  il m atrim o n io  d i m io  n i
pote, di potere essere a M assa ; p otrò  a llo ra  a  v o c e  e s te r 
narle più facilm ente i m iei sen tim en ti ». L ’ 8 d i s e tte m b r e  
scriveva al dottore A n to n io  L e i  di S assuolo: « I l  G o v e r n o  di 
L ucca non ha accettato  la m ia dim issione, e  co n  d e c re to  
del Principe sono stato creato  P resid en te  d e ll ’ A c c a d e m ia  
di Carrara, con facoltà  però di sta re  assente e  di a v e r e  ch i 
faccia le mie veci. Q uesto mi im b ro g lia  assa iss im o  e fa rò  di 

tutto per esentarm i ».
D ell’ accasam ento del p re d ile tto  n ep o te  , fin  d a l 7 di 

giugno aveva dato 1’ annunzio a N icco la  S e v e r i.  « A g o s t in o  
è tornato da P arm a e da R e g g io  o v ’ h a  fa tto  la  s c r it ta  di 
matrimonio con l ’ ered e , g ià  co n tessin a  , V a l l i s n ie r i , d e lla  
famiglia del celebre naturalista (13). L a  g io v a n e  è b e lla , il p a r
tito assai ricco, onde mi pare ben  co llo ca to . A n d e r à  a  s ta 
bilirsi a R e g g io  ». F u  1’ u ltim a g io ia  d ella  su a  v ita . N o n  
rifinisce di parlarne. « A s p e tto  le tte ra  da R e g g i o  d i m io  
n ip o te , colà arrivato  colla fa m ig lia  il dì 30 d e llo  sco rso  
[agosto], per potere trovarm i a l suo m atrim o n io  ». C o s ì al 
L e i , 1’ 8 di settem bre. Il 13 g li  r iscriv e  : « I l  n ip o te  si è 
maritato il dì 9 , ed io , per non  esserm i g iu n ta  a  te m p o  
una lettera, non ci sono stato ». L ’ a m a va  con  la  p iù  g r a n d e  
tenerezza; era il suo o rg o g lio , la  sua sp eran za; v o le v a  fa rn e  
un poeta, v o le v a  fosse l ’ ered e d e lla  sua g lo r ia . S t a  lì a  
renderne fede questa lettera  in ed ita  ; una tra  le  p iù  b e lle  

che siano uscite dalla penna di L a b in d o  (14)·

Mio caro  A g o stin o ,

Non so sp ie g a rti di q u an ta  c o n s o la z io n e  m i s ia  s t a t o  la  s o d is fa -  

zione che m ostri n e ll ’ u ltim a tua d i q u e lle  p o c h e  c o r r e z io n i c h e  h o  fa tte  

a lle  tue odi, p er cui ti sem b ra  ch e  s ia n o  d iv e n u te  g r a d e v o lm e n t e  in 

te llig ib ili. N on c re d e re  p erò  ch e  tu  sara i a b b ig lia to  d e l l e  m ie  p e n n e , 
ed è falso ch e tu  sia q u e ir  a n im a le  c h e  si v e s tì  d ’ a lt r u i  s p o g l i e ;  le  

penne sono tu e , io  non ho fatto  c h e  in d ica rti c o m e  m e g l io  d is tr ib u ir le , 

giacché, a dir v e ro , a lcu n a, ch e  a n d a v a  all a la  , e ra  a l la  c o d a ,  e d  a l 

cune del ventre a lla  sch ien a, ed  in q u a lc h e  lu o g o  il c o lo r i t o  si e r a  in 
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d e b o lito  dal m an eg gia rle  con troppa fatica, e  sen za q u ella  facilità che 
r ic h ie g g o n o  le  cose d elicate . Mio caro A g o stin o  , le b ellezze  d ella  d i
z io n e  dei c la ssic i sono com e quelle  pium e m inutissim e , ch e hanno le 
farfa lle  (sotto  la figura d elle  quali s im b oleggiaro  egregia m en te  g li an 
tich i lo  sp irito , o anim a), che appena si toccan o  p erd on o il colorito e 
la s c ia n o  un p o lv isco lo  sulle d ita di chi senza d elicatezza  le  m an eggia .
Io  , c o rr e g g e n d o  i tuoi la v o r i , n ulla  di p iù  faccio  , ch e  insegnarti la  
v ia  c h e  d-evi ten ere, gP istrum en ti ch e d evi usare e la  m an iera  con cui 
d e v i se rv irte n e . O sserva bene i m iei cam b iam en ti , rifletti sul prim o 
tu o  sb o zzo , m isura 1’ uni e 1'  altro sul classico, e  p o n d era  i m odi te 
nuti d a ll ’ uno e  d a ll’altro, e le variazioni fatte a ll ’o r ig in a le ; e  se in m e
g lio  , c o m e e perch è furono fatte. Io  ti faccio  una scu ola  pratica di 
c o m p o rre , e , d irò  così, ti m etto al liv e llo  d el carattere  e  d e lle  circo
sta n ze  d O r a z io ,  nel tem po stesso che l ’ ob b lig o  dop o m ille  o ttocen to  
an n i a p a rla re  teco  una lingua, ch e tu d evi in segn arg li. T i lasciai, m'i 
p a re , la trad u zio n e d e ll’ ode: A l b i , ne doleas p lu s  nim io, e t c .;  m anda
m ela  co l S o lv itu ì ' acris hyem s, etc.; che cercherai di riunire, com e puoi, 
con  la  m em o ria  ; se ne rinverrai d elle  strofe in te r e , col so cco rso  d el 
m etro  e d e lT o rig in ale  si farà presto a ricom porla. M anda pure con esse 
q u a n to  hai fatto  e  corretto , ch e  io sistem erò il tutto .

O ttim o  p en siero  è 1’ im postare un libro , ch e vo rre i d iv iso  in tal 
g u is a  :

L e  p rim e trad u zion i com e sono uscite dalle tu e  m ani , con le va 
rian ti al fian co  ch e  tu vi hai fatte;

L e  m ie  c o r r e z io n i, con le osservazioni a fianco d elle  osservazion i 
c h e  g li h o  fa tte ;

L ’ o d e  c o rretta , con  le  osservazioni ch e ci farai ; ch e servirà  p er re
d ig e r e  il tu o  op uscolo .

G o d o  ch e  la p rop osizion e ch e ti ho fatta ti lusinghi ; fra m e e C e 
sa ro tti sp ero  ch e p o trem o p rocurarti p u b b lica  b en evo len za  ; la  cosa  

stessa  p u ò  d arti nom e ed  è tem p o di farselo, acciò  tu sia con o sciu to  
v a n ta g g io sa m e n te  a ll ’ occasion e. Io vado declinando ; se ti ced o  una 
p a rte  d e lla  m ia b uona op in ion e, non ti d ò  ch e un titolo d ’a d do zion e, 
c h e  ti d e v o , e  per la bontà del tuo carattere , e  per le  prem ure che 

m i so n o  p reso  p er la tua ed u ca zio n e , e  p er q u e ll’am icizia  ch e  ci unisce, 
e  c h e  n a sc e  più  dal desid erio  ch e  tu faccia del bene, ch e dai legam i 

d e l sa n g u e . N on  so  quan to an cora  potrò a v er  la faco ltà  v iv en te  d ’es
ser utile  ; m a ridotto  insensib ile , vorrei alm eno poter sperare di la

sc ia re  ch i seg u ita sse  il m io esem pio. C h e piacere per un uom o , che 
non ha p o tu to  fare tutto il b en e ch e vo le va , lasciare qualcuno dop o di 
sè  c h e  lo  am i, e  co n d u ca  g li altri, che lo stim a n o , appiè del suo se

p o lc ro  a g iu ra re  , ch e l ’ Ita lia  un dì ritorn erà con più  saggi principj 

a l l ’ a n tica  gra n d ezza  ! V e rs ia m o , nipote c a r o , lagrim e di speranza su 
d i un p e n siero  così d eg n o  di n oi, e  possa il nom e F a n ton i non essere 

l 'u lt im o  a  con trib u ire  a q u e s t ’op era, che l ’ istoria passata e il coraggio  

fu tu ro  d ei nostri com patriotti hanno un diritto di ripetere. A b b ra c 
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ciam i, A g o stin o  m io, a b b ra ccia m i d i lo n ta n o ;  e  il n o s t r o  n o m e  c o r r a  
alla posterità in d iv iso , con  q u e lla  s o a v e  fa c ilità  , c o n  c u i  la  v ir t ù  e d  i 
talenti scorrono liq u id a m en te  (p e r  se r v ir m i d e lla  fra se  d i  P in d a r o )  n e l-  
l ’ anim e degli uom in i lib eri. F o r s e  s a re m o  la  v it t im a  d e l la  m a lig n i t à  e  
d e ll’ invidia; fo rse  la  p ru d en za  e  il c o r a g g io  c i s a lv e r a n n o ;  m a  s e  d o b  
biam o perire, p e ria m o  o n o re v o lm e n te , d e g n i  d e l l ’a m m ir a z io n e  d e i  c o n 

tem poranei e d ella  v e n era zio n e d e i  p o s te r i (15 )·
■ ....................................................  ...........................

A m am i e cre d im i di cu o re  il tu o  a m ic o  e  z io
G i o v a n n i .

Fivizzano si tro va va  allora  in p o tere  d e lla  v e d o v a  d e l 
R e  d’ Etruria ; a Carrara ed a M a ssa  c o m a n d a v a  E lis a  B a -  
ciocchi. Labindo, insofferente d i q u e lla  d o p p ia  d o m in a z io n e , 
deliberò di ridursi nella ca m p a g n a  di M o d en a  ; p e n s ie r o  c h e  
vagh eggiava da più mesi e g li  fa c e v a  c o n s e g u ir e  a  un  
tempo tre in te n ti, tutti e tre  g ra d iti a l suo c u o r e  : r ia v v i-  
cinarsi al nepote, che a veva  p reso  sta n za  n e lla  v ic in a  R e g 
gio ; appartarsi dal mondo e « restitu irs i in t ie r a m e n te  a llo  
studio, finire le incom inciate o p ere, lim are  e c o r r e g g e r e  le  
già compite» (16); tornar su d d ito  del R e g n o  d ’ I ta lia , « o v e  
essendo l ’ am m inistrazione d e lla  co sa  p u b b lic a  p r e s s o c h é  
tutta in mano di nazionali, se non ra tte m p ra v a n s i a b b a 
stanza i rigori di quella dura d om in azion e , q u a lc h e  d i
gnità pur n ell’ obbedienza r im a n e v a »  (17). È  n o te v o le  un  
fatto. N e’ discorsi che pronunziò a ll ’ A c c a d e m ia  d i C a r r a r a  
non gli uscì mai di bocca il nom e di N a p o le o n e , a llo r a  da 
tutti inneggiato. R ico rd ò  in v e ce , e fu  g iu s t iz ia , il R e g n o  
d’ Italia: « G o vern o  benefico, ch e  sen te  il d o v e r e  e l ’ o n o re  
di proteggere parzialm ente le  scien ze  e le  a r ti, fo n te  lim 

pida e pura della pubblica fe lic ità  ».
L ’ anno prim a, ripresa con  ard ore  la  c e tra  a b b a n d o n a ta , 

aveva dato pieno sfogo al « p ro fo n d o  d isg u sto  » e  a lla  « m a 
linconia, in cui per le v icen d e d ’ Ita lia  di q u e l te m p o  e ra  
caduto » (18), con tre odi; le  u ltim e che sc r isse . I n  q u e lla  

a Salomone Fiorentino (19),

O n o r d e ’ figli d ’ Isra e l d is p e rs i,

cantava :
N on o d i, am ico , 1’ E le g ia  c h e  p ia n g e ,

L a c e r a , lo rd a  e sc a r m ig lia ta  il c r in e  ?

M ira la ; sied e  a q u e l c ip re s s o  a c c a n to  
F r a  le  r u in e .
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A rc h i g ià  furo, e del dom ato m ondo 
Trofei latini, or li ricopre l ’erba,

C h e la più parte ne ridusse in p o lv e  
L ’ età su p erb a.

P erd u ta  g lo ria  dei passati tem pi
Tu ci rinfacci il nostro onor sep o lto ;
N è a tanto obbrobrio per v e rg o g n a  ab b assa  

Italia  il v o lto  !

In quella a Gaetano Capponi (20) si domanda :
O v ’è fra noi chi d ocile  

D ella  patria a ll ’am or don i se stesso ,
E  ad  ogni g io g o  in docile
A m i pria di servir cad ere  op presso  ?

E ai « rei nipoti » ricorda gli esempi magnanimi de’ 
vecchi e gloriosi cittadini di Genova e di Venezia, sempre 
pronti a sacrificarsi per la patria ; ricorda Pier Capponi, 
che

in faccia  
D ’ un tiranno stranier

stracciò i patti abbominevoli ;
D i pochi in p etto  or fervono 

G l ’ itali sensi d e ll ' antico o rg o g lio  ;
C urvi i p iù  stolti servon o

E  lo stranier le sp oglie
D e ll ’ Italia im potente avid o  parte.

In quella a Lazzaro Brunetti (21), grida a Napoleone:
O  tu, che osasti rom pere 

T a n ta  speranza, con  esem pio orrib ile ,
T u tto  potrai corrom pere,

F u o rch é  il sordo rim orso in corruttibile.

.......................................... In petto
A  lacerarti il cor sem p re l ’ avrai.
T e c o  fia a m ensa, in letto ,

A lla  te n d a , alla p ugn a e ovu n q u e andrai.

Fu l’ultima ode sua. La chiuse con questi versi fatidici:
S o  che a  parlar sin cero 

S i accorcia  il sa gg io  d ella  P arca  il filo,
Ma a ll’ am ico del vero

L a  m orte è sonno ed il sep olcro  asilo.
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Di lì a pochi mesi, trovò finalmente il sonno e Γ asilo 
invocato ; lo trovò mentre stava preparando con cura amo
rosa il suo dolce nido di Corticella; la villa del Modenese, 
datagli a godere dalla liberalità cordiale di Antonio L ei, 
uno de’ suoi amici più affezionati e più fidi (22). Rimasto 
vedovo con un figliuoletto, ebbe consigli, stimoli, conforti 
dal Poeta; il quale, da Massa, il 27 decembre del 1803, 
così gli apriva il proprio cuore :

Sen to  P esib iz io n e ch e  in d ire tta m e n te  m i fa i, d ic e n d o  c h e  h a i b is o 
gn o d ’ un a m ico  ch e  co n v iv a  te c o  e  a m i tu o  f ig lio ;  e  1 a c c e t t e r e i  , se  
le m ie circostan ze m e lo  p e rm e tte s se r o . A s c o lta m i, e  p r o f i t t a  d e l la  c o n 
fidenza o n o revo le  ch e  ti faccio  in p o c h e  p a r o le . T u  s e i  p a d r e ;  io  n o n  lo  
sono per natura, m a p er sc e lta ; tu  h a i un f ig lio  d a  e d u c a r e ,  io  t u t t ’ i 

m iei simili ; tu d esid eri la tua q u ie te  e  la fe lic ità  d e l la  t u a  fa m ig lia , io  
quella della Ita lia  e  la fe lic ità  del g e n e r e  u m a n o . T i  a m o  e  ti s t im o , p e r c h è  
non si può e ssere  b u on  c itta d in o  se n z a  e s s e r e  b u o n  p a d r e  o  d e l la  p a tr ia

o della sua fa m ig lia ; ti v e n e ro , p e r c h è  d u b iti d i t e  s te s s o  e  p e n s i  in 
qual m odo sicu ro  tu po ssa  fo rm are  un f ig lio  d e g n o  d e l l ’ I t a l ia  e  d i te . 
L ascia lo , fin ch ’ è d e b o le , in b ra c c io  a ll ’ e d u c a z io n e  f i s i c a ;  q u a n d o  c o 
m incia a frem ere sul m ale ch e se n te , d a llo  a l l ’ e d u c a z io n e  d e i  r a p p o r t i .  

L a  fisica intanto g li offrirà la re a z io n e  d e l l ’ e d u c a z io n e  m o r a le .  A v v e z z a l o  
a non avere m ig lio re  am ico di te , g u a r d a ti di n on  a ff id a r lo  a lt r u i ,  c i r 

condalo di buoni esem p j o  p assati o  v is ib ili , tr a t ta lo  d a  u o m o  , c io è  
m ostragli la tua stim a f in c h 'è  r a g a z z o ,  se  v u o i c h e  s ia  u o m o  e  n o n  
ragazzo a su o  tem p o . In se g n a g li u n ’a rte  m e c c a n ica  f in o  d ’ a d e s s o ,  n o n  

com e studio, m a co m e d iv e rtim e n to ; sv ilu p p e r à  il f is ic o  e  lo  r e n d e r à  

destro : q u ella  d el fa legn am e fin o  ai d o d ic i a n n i , è  la  p iù  a d a t t a ta  e  
la più o m o g e n e a ; indi le  a ltre  q u a ttro  d e i p rim i b is o g n i  s o c ia li  fin o  
ai d iciotto. V e r ra n n o  svilu p p ati i p re c e tti con  la  m a te m a tic a  e  g e o m e t r ia  

pratica prim a e m ostrati i v a n ta g g i su  la  sc a la  d e lla  fe l ic i t à  s o c ia le .  S u  

di ciò ho ab b astan za di sem p lice  e  di p r e c e tt iv o  d a  c o m u n ic a r e  a g li  

a m ic i , e ad og n i b isogn o  te lo  d a rò . C r e d e r e i p e r ò  u t i le  c h e  tu  m i 

rispondessi a q u esti d u e  quesiti :
Pensi tu d i occu p arti so lta n to  di te  e  d e lla  m in o r e  in fe l ic i t à  p o s s i

b ile di tuo fig lio?
V u oi renderti utile a ll 'I ta lia  e  r e n d e rc i tu o  f ig lio , r e n d e n d o lo  p iu t 

tosto utile c h e  felice?
D alla tua p ron ta  risposta d ip e n d e  la  so lu z io n e  d ’ o g n i  tu o  d u b b io ,  

ed il m etodo ch e  hai da p re n d e re . In ta n to  ti d ir ò : g l i  e s t in t i  r ip o s a n o  

tran qu illam en te, noi restiam o n e ll ’ a g ita z io n e . L a  lo r o  m e m o r i a ,  c a r a  

per le doti ch e  g li ad orn avan o  v iv e n d o , d e v e  s e r v ir e  a d  in c ita r c i  a d  

occupazioni ch e rim p iazzin o q u e lle  c h e  a b b ia m o  p e r d u te .  L a  c u r a  c h e  

avrebbero a vu ta  per i figli si è tu tta  trasfu sa  in ch i r e s ta . T u  d u n q u e

—  3 1 6  —

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



—  317  —

sei d iv e n u to  T e re sa  e te, ed hai duplicate le  o b b lig azio n i. P rim a e lla  
a v e v a  le  d o m estich e  , tu le sociali ; ora sei in caricato  d e ll’ un e e del- 
Γ a ltre . L a  m a g g io r  parte dei padri cred e d ’a vere  ad em pito  al suo o b 
b lig o  co m p ien d o  le p rim e; uno, com e te , d e v e  o ccu p arsi d istintam ente 
d elle  seco n d e. N on  ti scoraggiare d ella  d eb o lezza  e d e lla  corru zion e 
a ttu a le  ; la  m oralità um ana è com e il m are : il ven to  d e lle  circostan ze 
e la p ro g re ssio n e  dello  spirito um ano vi g e n e ra  le  te m p este  e  v i d i
r ig e  a salvam en to le  navi. T u  sei stato b u on o e d  u tile ; ren d i tale tuo 
fig lio , e  g ra n d e  anche, se puoi.

C o m p ren d o  che, dopo quanto ti è  accad u to , il tuo sp irito  d e v ’ es
se r  p rostrato  e d e v e  aver bisogno di e lettric ità . V ie n i a  p ren d erla  dal
l ’ am icizia . P assa con tuo figlio  g li A p p en n in i. F ra  m ezza g io rn ata  sei 
a indi a F ivizzan o , ove a lloggerai da m io n ip o te , ch e  non è
in d e g n o  d i te  ; in u n ’altra  giorn ata da m e a M assa. V iv r e m o  tran q u il
lam en te, e a noi totalm ente, se vuoi. L a  natura qui è rid en te , g a lv a 
n izzata  d a ll ’aria  del m are; il G olfo  d ella  S p ezia  è  vicin o , la  T o sc a n a , 
la  L ig u r ia  ed  i m onti ; la  varietà sv ag a, con sola  e  ridona q u e ll ’ e la sti
cità  c h e  ci hanno tolta  i d isgusti. R is o lv it i , e scriv im i c h e  v ien i co l 
fig lio  ; non n e sarai m alcontento. C om bin erem o la  sua ed u ca zio n e  e
lo  d iv e rtirem o  istruendolo a segn o da d iven ire n ostro a m ic o ....... S tu -
d ierem o  in tan to  insiem e, vivrem o stim andoci, e ti parlerò  so v e n te  d e lle  
b u o n e q u alità  d ella  nostra T eresa . A b b ra ccia m i il figlio co m e fosse m io, 
sa lu ta  i p o ch i ch e  vedi d egn i d i n oi, e con servati alla p a tria  ed  a l tuo 
a m ico

G io . F a n t o n i .

Della villa del Lei a Corticella (23), e de’ poderi che vi 
aveva all’intorno, parla Labindo in più d’una lettera. « Per 
migliorare i tuoi fondi », così gli scrive, « ricordati del 
gran precetto di Virgilio , in cui è stato più filosofo che 
altrove, nelle sue Georgiche :

L o d a  il vasto poder, co ltiva  il p icco lo .
Laudato ingentia  rura, ex ig u u m  co lito  ».

E gli soggiunge:
N on  am bire dunque di a ver m olto terren o , m a di co ltiv a re  b en e 

q u e llo  ch e  hai. Per ben co ltivarlo  ricordati ch e b isogn a  con o scerlo , 
s a p e re  q u ali p iante vi co n v en ga n o  , quali anim ali vi siano n ecessarj e 
p ro p o rzio n a ti al fondo, la loro natura , la  loro  v i t a ,  la  loro  utilità, le 
lo ro  m a la ttie : ecco  la parte di storia  naturale che devi studiare. N on 

p o sso  indicarti i libri che ti sono a c iò  n ecessari, perch è non conosco 
le  tue te rre , m a essendo vicin e al P anàro ricordati ch e l ’ irrigazion e 

d e i p ra ti, il bestiam e b ovin o  e  le  api d eb bo n o essere le  prim arie tue 
cu re . Il g ra n o  e il vin o non d eb b o n o m ancarti, q u an d ’anche tu ten ga  
i m etod i soliti, nè l ’o rta gg io  per i b isogn i della  fam iglia, aven d o l ’acq ua
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vicina. Il tuo G a e ta n o  d e v e  se g u ita rt i  n e lle  o p e r a z io n i d e l la  c a m p a g n a ,  

essendo il tu o  am ico e  il tuo a llie v o  ; e  d a ’ tu o i e s e m p j d i b u o n  c u o r e ,  
di puntualità e  di b en eficen za  im p a ra r e  ad  e ss e re  s e n s i b i l e ,  p u n t u a le  
e benefico. Il n ascer d el g io rn o , il c o m p a rir  d e lla  s e r a  , u n a  fa m ig l ia  
di contadini ch e lav o ra  can ta n d o , o  m a n g ia  c ib i s e m p lic i  , c o n t e n t a  e  
pronta a ricom in ciare  la fatica , so n o  le z io n i in d e le b ili  p e r  u n  fa n c iu llo  

che ha un p a d re  c a p a ce  di fa rg lie le  se n tire  (24).

Gli torna a scrivere:

Sento con p iacere la v ita  c h e  fai a  C o r t ic e lla  e  c h e  t ’ in v id io ,  g i a c 
ché beatus i lle  q u i p ro c u l n eg o tiis  p a te r n a  r u r a  b obus e x e r c e t  s u is  s o 
lutus omni fo e n e r e .  V e g g o  ch e  tu  p r o g e tt i m o lte  c o s e  p e r  la  tu a  c a m 
pagna; lodo ch e  tu len tam ente n ’ e s e g u is c a  a lc u n a ,  m a  n o n  a p p r o v o  
che ne p rogetti m olte  in un a v o lta . L a  m ig lio r  c o s a  c h e  p o s s a  fa r s i è  
di fare un so lo  p icco lo  p ro g e tto  p e r  v o lta  e  d i e s e g u ir lo  ; c o s ì  si v a  
avanti, e uno non si p e rd e  n e lle  id e e  g r a n d i, c h e  p e r  lo  p iù  t o r m e n 

tano chi non p u ò  e se g u irle , ed a rr e s ta n o  le  p ic c o le  c h e  p o t r e b b e r o  
farsi. Fai b en e a fare un g ia rd in o  di fr u tta ;  n on  a p p r o v o  q u e l lo  d i f io r i; 

cerca 1* utile e  lascia  il d ile tte v o le  ; q u a lo r a  v o le ss i m e t t e r e  d e i  fio r i 
utili per tinte o  a ltro , m ettili tra  i tu o i fru tti, c h e  g l i  a v r a i  b e ll i  e g u a l 
m ente. Fa pure la  vasca , m a o p e r  r is e rv a  di p e s c e , o  p e r  tr a r n e  a c q u a  

da irrigare il tu o  g ia rd in o  fru ttifero . N o n  fare p a r t e r r i  in n a n z i a l c a 
sino, ma siepi b asse, d isp o ste  s im m e tr ic a m e n te  e  fr u t t i fe r e  d i a lb e r i  
nani da frutta. A lb e r i da ta g lio , o  fru ttiferi o rn in o  i t u o i  v ia l i  ; e  b u o n e  

vacche pascolino n e ’ tuoi p rati, c h e , se  b o r d e g g ia  il P a n à r o ,  a b b ia n o  
siepi vicine a  q u ello , ch e  forn iscan o  a lim e n to  a lle  a p i d i m o lt i  a lv e a r i .  
Questi anim ali utilissim i m eritan o  le  p re m u r e  di un r e p u b b l ic a n o  a  c u i 

danno tante b u o n e lezion i. F ai b e n e  a  le g g e r e  m o lti  l ib r i  d i a g r ic o l 
tura e ad o ccu p a rti, da buon  p a d re  d i fa m ig lia  , d e  tu o i  d o m e s t ic i  

affari ; fai p e rò  m ale a  non le g g e r e  a ltro  e d  a  n on  s c r iv e r e  q u a lc o s a  
su di altri o g g e tt i, e g u a lm e n te  u tili. L ’  o r e  d e l g io r n o  s o n o  m o lt e ,  g l i  

oggetti tanti d e lla  vita  e d ella  s o c ie tà  c h e  n on  b is o g n a  d im e n t ic a r s e n e .  
S e  ho da d arti un c o n s ig lio , p r o v v e d iti  d i un  S e n o f o n t e ,  il m ig l io r e  

fra i scolari di S o c ra te , ch e, c o m e  n o i, r itiro ss i a  S c i l l o n t e ;  l e g g i  i 

suoi trattati d ella  caccia , d e lla  p e s c a , il su o  e c o n o m ic o , e c c .  e  v i  t r o 

verai vedute eccellen ti di felic ità  p r iv a ta  e  d ’ in te re sse  d o m e s t ic o .  L e g g i  
gli antichi e com p ia n g i i m odern i. A lt r a  v o lta  ti s c r iv e r ò  q u a l  è  la  m ia  v i t a  

ed im piegherò un fo g lio  a n a rra rte la . N o n  p o sso  o c c u p a r m i  de* m ie i 

poderi, che lascio  c o ltiv a re ; mi o c c u p o  p e rò  a  c o lt iv a r e  le  m ie  c a r t e  p e r  

ridurle u b ertose , se p osso, p e r  i m ie i s im ili (25). Il m io  m e t o d o  è  s e m 

plice, la mia vita  tran qu illa , p er q u a n to  p u ò  e s s e r e  q u e l la  d i  u n o  c h e  

ama gli uom ini e  li v e d e  in felici ; i m ie i d e s id e r j b e n  p ic c o l i  , p e r c h è  

m oderatissim i. N on trascuro p e rò  l 'a g r ic o lt u r a ,  c h e  a m o  e  c o n o s c o ,  e  

spero di p o tere  occu p arm ici di p r o p o s ito  s e

Il terribil fragor d ’arm i d iscordi 

non turba di n u ovo  la p a c e  d ei c a m p i.

—  3 ï 8 —
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A p p r o v o  quanto fai per il tuo p icco lo ; per ora non è suscettibile 
d ’ a ltra ed u cazio n e m orale che di q u ella  ch e n asce dalla fisica. Su  q u e
sto  artico lo  ti scriverò com e devi regolarti (26), g ia cch é  in tal m ateria 
son o  forse  m en o indietro degli altri. P er ora d ivertilo  , e soprattutto 
non ti far m ai sorprendere in contraddizione. S e  cessa  di stim arti, non 
ti a m erà  più  sinceram ente (27).

Il Lei perduta che ebbe la moglie , si dette agli im
pieghi; e gli convenne lasciar le cure della campagna, il 
casino e i poderi di Corticella. Su quel casino pose gli 
occhi Labindo, e gliene scrisse ; ma la lettera andò smar
rita. Tornò a esprimergli il vagheggiato desiderio, da 
Firenze, il 15 marzo del 1807. « Ti proposi », gli diceva, 
« se volevi cedere a me Corticella, che avrei amministrato 
il tuo , rendendone conto , e senza alcun interesse , come 
fossi un tuo agente ; e , se più ti piaceva, che tu mi di
cessi cosa ti rendeva, e che io l’avrei presa in affitto, molto 
contento di poterla migliorare, e farci un piacere vicende
vole ; ma non ho mai avuto risposta alcuna. Ti dicevo i- 
noltre che pensavo di passarla a vedere nella buona sta
gione.....  Fammi sapere se hai ricevuta quella lettera ; e
se 1’ hai ricevuta, se mi hai risposto, e se mai a Massa, di 
dove però ricevo lettere, ma di dove sono assente da 
quasi tutto l’inverno. Rispondimi con sopra coperta al Mi
nistro Italico Tassoni a Firenze ». L ’ amico fu lieto di of
frirgli un asilo ospitale nel suo casino di Corticella, nè 
manca d’interesse il carteggio corso tra loro. Il 17 di luglio 
il Lei gli scriveva da Forlì:

E cco ti p e r  le m ani del m io am ico dott. S av ign i la  risposta  alla

tu a ....... T u  la riceverai forse sotto g li auspicj di quelle  b en efich e  D eità
ch e  p resied on o alla custodia delle  p o ch e m ie sostan ze. V e d ra i P asilo 
d e lla  m ia vecch ia ia  e  il lu o g o  ove ho destinato di erig e re  un altare 
a l l ’am or di sposo e di padre (28), la m ia isoletta. T u  il tro vera i ben 

d iverso  da S cillo n te , ove il guerriero  e filosofo di G recia  riposò i suoi 
g io rn i. E ra  q u ello  il soggiorn o  d ella  S a g g e zza , che la gratitu d in e d e ’ 
L aced em o n i verso S en ofon te aveva reso più am en o; il m io non può 

essere  ch e  il ritiro di un uom o m ediocre e d iscreto n e ’ suoi d esid erj. 

Q u alch e pruden te risparm io potrà un giorn o abb ellirlo  e  renderlo  
c o m o d o  a ’ m iei am ici. I colpi troppo frequenti della  fortuna non 
mi p erm etton o  ora che di nutrirne il desiderio . Io te Poflfro tal quale, 

ed  io ti sarò grato  se tu solliciterai il m io ritiro con q u alch e utile prò-
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g e tto  per am b edu e. L ’ id ea  di te c o  c o n v iv e r e  è  t r o p p o  b e l l a  e  lu s in 
gh iera p erch ’ io l ’a lim en ti sen za p e r ic o lo . N o n  so n o  t r o p p o  a s s u e fa t t o  
alla felicità p e r  g u sta rn e  i p ia c e ri, o  p e r  sp e ra r la  d u r e v o le .  M a lg r a d o  
tutto quanto di m o rale  mi d ici in to rn o  la  v ita  , a p p u n to  io  d e v o  s o g 
giun gere che, a ven d o la  a ll ’a ltru i b e n e  d e d ic a ta , tu  d e v i  fa r n e  e c o n o m ia ,  

per accrescerne i v a n ta g g i a l l ’ u m a n ità  ».

Labindo così gli rispose, da S. Vito, il 25 del mese stesso:
Ieri sera arriva i dal n ostro  b u o n  d o tt . S a v ig n i, c h e  m i h a  c o lm a t o  

di cordialità e  d a  qui inn anzi sa rà  n o s tr o  a m ic o  c o m u n e .  S u a  m o g l ie ,  
suo fratello il R e tto re  (29), infine tu tti m i si so n o  d im o s tr a t i  a f fe t t u o s is s im i.  
Sono partito d a  M assa e, p a ssa n d o  d i F iv iz z a n o , in m e n o  d i  t r e  g io r n i ,  
prendendo la v ia  di S a ssu o lo  , s o n o  a r r iv a to  a  S .  V i t o .  I l  c a ld o  n o n  
mi torm enta co m e il fred d o, o n d e  il m io  r e u m a tis m o  a l c a p o  fa  t r e g u a  
e posso approfittare d e lla  m ia a t t iv ità . S ta m a n i a lle  7  s ia m o  a n d a t i  
col dottore, fa cen d o  una p a sse g g ia ta , a l tu o  c a s in o  d i C o r t i c e l la ,  e d  a b 
biam o visitata tu tta  la  te n u ta  ed  i fa b b r ic a t i. S o n o  m o lt o  c o n t e n t o  d e i 
lavori fatti al P an àro  e ch e  v u o l s e g u ita r e  il S a v ig n i ; il p o d e r e  è  b e n  
ten u to , però a ll ’ u so  lo m b a rd o ; il r e s to  h a  b is o g n o  d i c o l t iv a z io n e  e  
di più saggia d istrib u zion e di p r o d o tti. L a  s itu a z io n e  m i p ia c e  in fin i
tam ente ; non ha di sco m o d o  c h e  la  c h ie s a  , c h e  p e r  m e  n o n  s a r e b b e  

un gran m ale , m a b iso g n a  non s c a n d a liz z a r e  q u e sti f e d e l i , s e  s i v u o l  
vivere in p ace. L a  d iv o zio n e  n e lP in v e r n o  d e v ’ e s s e r e  s c o m o d a ,  s p e c ia l-  

m ente per chi p a tisce  di reu m a tism i. Il c a s in o  è  b u o n o  e d  h o  s u b ito  
disposto per ria ttare le  finestre s e r v ib ili  e  l e  p o rte  d e l  t e r r e n o  e  p ia n o  
di m ezzo, ristaurare il soffitto d e lla  sa la  e  r im b ia n c a r la  t u t t a .  A g g i u 

sterò egualm en te la cam e ra  o v e  v o le v i  d o r m ir e  e  t u t t o  s a r à  fa t to  a l 

fine di agosto.
Sono m olto co n ten to  d e i s e r v ig j  e  d e lla  b u o n a  g e n t e  c h e  v i  s ta .  

H o già  com inciato  a  fare le m ie  p r o v v is te  d i c a r b o n e , l e g n a ,  e c c .  e  p a r 

tendo dimani p e r  M o den a, o v e  m i tr a t te r r ò  un p a io  d i g io r n i ,  a n d a n d o  

quindi a R e g g io  p e r  affari di fa m ig lia  e c c . e  p o i a  P a r m a  p e r  u n a  v e n 

tina di giorni, d a lla  n ip o te  co là  m a rita ta  (30), to r n e r ò  a  v e d e r e  i r ia t 
tam enti, che d eb b o n o  esser fatti p e r  il 25 d ’ a g o s to , c o m e  a b b ia m o  c o n 

venuto col n ostro d o tt. S a v ig n i.
Eccoti in fretta  le  m ie o sse rv a zio n i e  m isu rè  p r e s e  s u  C o r t i c e l la .  

Spero che le a p p ro v e ra i......  C re d im i in ta n to  g r a to  d i c o r e  d e lP  a m i

cizia che mi hai fa tta  fare col d o tt . G io r g io  S a v ig n i  e  d e l  p ia c e r e  c h e  

mi dai di p rep ararti l ’asilo  d e lla  tu a  v e c c h ie z z a . C i v iv r e m o  t r a n q u il l i  

e ragionerem o a  sa n g u e  fred d o s u lle  s tr a v a g a n z e  d e g l i  u o m in i  e  d e i  

tem pi.

Da Parma gli riscrive a lungo il 9 d’ agosto. Finisce 
con dirgli:

A i 16 o a i  17 co n to  di fare un a  c o rs a  d al d o tt . S a v i g n i ,  v e d e r e  q u e l

—  3 2°  —
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ch e si è  fatto  e d istribuire 1’ o cco rren te......  Q uan to  ai lavori, lasciam i
fare , n è m etterti in pensiero ; figurati ch e io  sia tuo fratello e  ch e  la
v o ri in fam iglia . A v ra i però, quando vorrai, il più esatto  discarico  di 
q u an to  avrò  op erato  e non farò cosa a lcun a q u an d o non ti sia di gra
d im en to . A g li  ultimi di settem bre spero di essere  d efin itivam en te a 
C o rtice lla  con  la m ia gen te  : il ritardo d ip en d e dal m atrim on io di mio 
n ip ote , ch e  sarà  al 7 di settem bre. A p p e n a  com p ito  co rrerò  a M assa 
e  p resto  ritornerò.

Da Corticella, Γ 8 di settembre ripiglia a informarlo di 
ciò che faceva:

F in o  dal dì 29 agosto  giunsi qui da P arm a. D ’ a llo ra  in poi (da 
d u e g io rn i in fuori che ho dovuto  andare a M oden a p e r  p ro v v e d e re  
il b iso g n e v o le  e parlare con gli am ici) mi son o o ccu p a to  in d efessa 
m en te di m ettere il tuo casino in istato di essere d ecen tem e n te  a b i
ta to .. ..  T u tto  è riattato decen tem ente, e  d a  q u ello  ch e d e v e  can giarsi 
in fuori, le  cose sono disposte bene, essen dom i, q u alu n q u e te m p o  a b b ia  
fatto , sem p re alle 6 trovato  a C ortice lla  fino a m ezzo gio rn o  e d a  d o p o  
p ran zo  fino a lla  sera, g ia cch é  per dorm ire e m an g iare ho ap p ro fittato  
d e ll ’ o sp ita lità  del buon dott. S a v ig n i; a cui ti p reg o , a p o sta  co rren te , 
di estern are la  tua e la m ia ricon oscen za.

In un ’altra sua lettera del 3 d ’ottobre, scritta da M assa, 
si le g g e :

R ic e v o  qui ieri la  cara  tu a  d el 22 d ello  scorso  settem b re , a cu i ri
sp o n d o  più a lungo che posso, occu p atissim o, com e so n o , e  d i sm o n 
ta re  un a casa  e d ’ incassare robba e di term inare o gn i affare e p a rti
co larm en te  q u ello  d e ll’A cca d e m ia  di C arrara, la q uale s icu ra m en te  non 
m i tratterrà  qui oltre i 20 del m ese, g ia cch é  assolutam en te v o g lio  p a s
sare Γ A p p en n in o  in ottob re. N on dubitare d u n q u e ch e io non v e n g a  
p resto  a C o rtice lla , g iacch é quando ho fissato una cosa  , son o  stab ile  
n el m io prop osito .

P erm ettim i ch e, con la  libertà d e ll’ am icizia, io ti faccia  a lcu n e in 
te rro ga zio n i.

C re d i ch e  il tuo F an toni sia veram en te in teressato  p e r  i tuoi va n 
ta g g i ?

L o  credi cap ace di ridurti b en e il tuo lu o g o  e ren d erte lo  , quan to 
è  po ssib ile , fruttifero e d ecen te?

S e i persuaso che la sim m etria è  la prim a parte d el b ello , m a ch e 
i prodotti utili sono la parte essen ziale del b u on o ?

A m i di far bene e a un po co  per vo lta  ; o presto , e forse non b en e, 
e  con sco m o d o  di am bedu e?

Q u este  interrogazion i ti faranno cap ire che io desidero  i veri van 

ta g g i e ch e  mi sono conten tato di star q u est’ anno com e p o s s o , per 
m etterm i al fatto di tutto, com bin are le  cose con cogn izion e di causa

Giorn. Si. e Lett. della Liguria. 22
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e conoscere v e ra m en te  co sa  è il tu o  lu o g o , le  p e r s o n e  c h e  t i  s e r v o n o  
e le cose che g li co n v e n g o n o . P a rm i d i a v e r  la tto  a s s a i  in  p o c h i  g io r n i  

con la mia so lita  a ttiv ità ; se fa c e v o  d i p iù  g e t ta v o  le  s p e s e  e  n o n  a- 

vrei potuto far b en e .

Smanioso di ridursi alla tanto sospirata e vagheggiata e 
desiderata Corticella, raccolte in gran fatta le sue robe e le sue 
masserizie, lascia Massa per sempre e si mette in viaggio. Fa 
una sosta a Fivizzano, e lì un fiero dolor di capo lo caccia 
nel letto (31). Il male, creduto lieve e passeggiero , si 
aggrava ; i rimedi dell’arte riescono vani; cade in delirio e 
ogni speranza è perduta. Si avvede che la morte lo in
calza, e Γ affronta rassegnato e sereno. Un solo desiderio
lo preme: quello di rivedere il nepote lontano e affidargli 
la cura di ricercare e raccogliere i suoi manoscritti. L ’acqua, 
dolce refrigerio nell’ arsura abbruciante che lo consuma, 
ridesta l’estro spento del poeta, e morente ne tesse le lodi, 
con parola immaginosa. Fu l’ ultima che gli uscisse dal 
labbro (32).

« A  nome dell’ Italia piangente » 1’ onorò allora Car
rara (33); il i.° novembre del 1907 —  centenario della sua 
morte — l’onorerà Fivizzano a nome dell’Italia risorta (34). 
È il poeta della libertà, che in piazza e in carcere , cit
tadino, tribuno , soldato , propugnò indomito e indomabile 
l’ indipendenza e la grandezza della patria.

G i o v a n n i  S f o r z a .

(1) L a z z o n i  E .  Carrara e la sua A ccadem ia d i B e lle  A r t i , r ia s s t if ilo  s to 
rico, Pisa, N istri, 1869; pp. 23-28.

(2) Quando il 7 brum ale d e ll’ anno X  [29 ottob re 1801] G ia c o m o  O r ta lli  
di Fosdinovo, in quel tempo C om m issario aggiu nto  di G o v e r n o  d e lle  A lp i 
Apuane, pronunziò nella Colonia A ru n tica  di C arrara  un d isc o rso  p e r  c e le b ra re  
« la  festa della pace fra la Francia e l ’ In gh ilterra»  la v e c c h ia  A c c a d e m ia  di 
Belle Arti era talm ente in b asso , che n e ll’ intitolare a l M in istro  d e l l ’ in 
terno quel « tenue lavoro», finì col d irg li:  « la g lo ria  è il p r in c ip a le  v o stro  
bisogno, ed io non dubito che vorrete etern are la m em oria  v o s tr a  n ei fasti 
della Repubblica Cisalpina col procurare lo  stab ilim en to  d e l l ’ A c c a d e m ia  
delle arti belle in Carrara ». Cfr. O r t a l l i  G . D isc o rso  p r o ? iu n z ia to  d a l  
Commissario aggiunto di governo p e r  le  A lp i  A p u a n e n e l l ’ A c c a d e m ia  d i  
Carrara i l  g io rn o  7 brum ale in  c u i s i  celebrò la f e s t a  d e lla  p a c e  f r a  
la Francia e l ’ In g h ilterra , In M assa, anno X  repub.; in  16.0 d i p p . 16. 
Il 9 nevoso del medesimo anno [30 decem bre 1801] , l ’ A m m in is tra z io n e  
municipale di Carrara scriveva alla C on su lta  di L io n e : « Il n o stro  Is t itu to
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di belle arti dalla legge stabilita dal Governo Provvisorio Cisalpino ha ri
cevuto 1 ultim o fatai colpo. Godeva in addietro del prodotto di un piccolo 
dazio sui marmi greggi: la Finanza ha avocato tutto a sè, onde appena può 
continuarsi la scuola serale del nudo. I precettori senza indennizzazione 
perdono il coraggio e l ’ attaccamento a ll’ istruzione della gioventù : la cassa 
m unicipale, estenuata dalle requisizioni m ilitari, non può far argine al per
nicioso inconveniente....... Speravamo di veder la nostra Accadem ia provve
duta di appuntam enti: le nostre speranze sono riuscite fin qui sterili. Si 
sono provviste molte altre accademie della R epu b blica, e ciò è ben fatto: 
Carrara sola è stata negletta ». F iniva con d ire: « L a  nostra Accadem ia ha 
bisogno di mezzi con cui mantenere il lustro che le conviene , e voi li ac
corderete //. Cfr. S f o r z a  G. S a g g io  d 'u n a  b ib lio g r a fia  s t o r ic a  d e lla  L u -  
n ig ia n a  ; negli A t t i  e M e m o r ie  d e lle  R R .  D e p u t a z io n i  d i  S to r ia  p a t r ia  

p e r  le  P r o v in c ie  M o d e n e s i e P a r m e n s i , serie I ,  vol. V i l i ,  pp. 240-242. 
L ’ O rtalli , « incaricato dalla M unicipalità a sottoporre al guardo perspi
cace e benefico del Governo lo stato infelice di quel distretto » ed « ecci
tato dal M inistro dell’ interno a suggerire i mezzi che facilmente potessero 
a nuova vita  chiamarlo »; messo in sodo che « duem ila persone circa sono 
in questi ultimi tempi emigrate da Carrara per mancanza di sussistenza ; 
trecento, scultori d ’ogni qualità; gli altri, scavatori, lustratori e facchini », 
prese a indagare « le cagioni d i questo languore e di questa em igrazione», 
e le trovò nel non essersi fin allora potuto nè voluto « scavare uno sbocco 
alla materia greggia » e « animare l ’ industria nazionale ». « Era necessario, 
ed ora lo  è più che mai » (cosi scrive) « aprire un porto nella  vicin a  spiag
gia di Massa, onde facilitare le uscite, e creare un ’Accademia di scoltura ed 
architettura, che desse impulso e servisse di guida alla gioventù. F ran 
cesco III , Duca di Modena , cercò di realizzare il prim o progetto ; ma sia 
che cominciasse il lavoro ove opponevasi la confluenza d ell’acqua del fiume 
Magra, sia che venisse tradito dalla gelosia ed avidità d ’ artefici stranieri, 
egli è certo che spese un milione senza profitto. Cangiando piano, affidan
dosi a persone esperte e nazionali, si potrebbe, con minore spesa, recar que
sto vantaggio a Carrara e a tutti gli altri paesi apuani. L ’ idea d ’un’ Acca
dem ia, o d ’ un Istituto , fu progettata da Maria Teresa Cybo nel 1769, la 
quale gli prefisse un direttore in cap o, sei maestri di scu ltura, quattro di 
architettura , uno di geom etria, un altro di notomia e ordinò la d istribu
zione di sei medaglie in ogni triennio a quegli alunni che dal concorso riu
scissero vincitori. A questo stabilim ento , che risvegliò 1’ entusiasm o della 
gioventù, per esser perfetto non mancava che un professore di storia, anti
chità e costum i. Ma sia che gli stabilimenti pubblici allettino più la vanità 
d ’ idearli, che il desiderio di promuoverli; sia che le ristrette viste d ’ una 
sordida economia prevalessero nell’animo di una donna sui lontani vantaggi 
d ’ una ragionevole generosità , Maria Teresa sospese la distribuzione d e ’ 
premi e ricusò ai maestri la dovuta indennizzazione. A ll’ attività successe 
quindi il languore e rimasero inoperose le mani degli artisti, perchè mancò 
a ll ’ entusiasmo l ’ alimento. L ’Accademia di C arrara, decaduta dal primiero 
suo splendore, non contando che un fondo di cinquantuno zecchini ed un 
picciolo dazio sul marmo grezzo, abbandonata dagli scolari egualm ente che 
d a ’ m a estri, non può da sè stessa salire su quelle cime di gloria cui la 
chiam ano le ricchezze del suolo e i talenti degli abitanti ». Cfr. V a n ta g g i  

e  n e c e s s ità  d i  s t a b il ir e  u n * A cca d e m ia  d i  s c u lt u r a  e  a r c h it t e t u r a  i?i C a r r a r a , 
p r o m e m o r ia  d e l  c i t i .0 G iacom o O r t a l l i ,  e x  C o m m issa rio  d e lle  A l p i  A 
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p u a n e , M ilano, dai torchi di P irotta  e M aspero, 1802, in  16 .0 d i p p . 14. 
Da Milano fu m andato Angelo P izzi a in seg n a rv i la p la s t ic a ;  i c o n c o rs i 
da tanti e tanti anni abbandonati, torn aron o a essere sp ro n e  e  p a le s tr a  p e r  
la gioventù. In quello del 1804 (il prim o tenuto), tra  g li  a lt r i ,  r iv e lò  il p ro 
prio ingegno Carlo Finelli , poi così fam oso n e ll ’ arte . I l  V ic e p r e fe t t o  d i 
Massa, di sua mano , dispensò il p rem io a ’ v in c ito ri. O ltr e  u n a  m e d a g lia  
(coniata a bella posta) ebbero verdi e fresche corone di q u e r c ia  e  o liv o  : e 
furono appese a ’ lavori; trofeo del con segu ito  trionfo. N o n  e r a  c h e  un r i
sveglio, e sarebbe rim asto infecondo sen za la m ano v ig o r o s a  d i L a b in d o .

(3) Nel R. A rchivio di Stato in M ilano [G overn o. S t u d i .  P it tu r a . C o 
muni. Carrara] si trova una filza di a tti r ig u a rd an ti l ’ A c c a d e m ia  d i B e lle  
Arti di Carrara, la quale con decreto del 14 agosto  1805 p r e s e  il n o m e d i

A  ccadem ia E u g e  n ia n a .
(4) Al suo am ico N iccola Severi scriv eva  da M assa il 30 m a g g io  d e l 1807: 

« Moltiplichiamo i saggi, formiamo la  g io ven tù  a lla  v ir tù , fa c e n d o le  c o n o 
scere la verità , e questa m oltiplicherà i m aestri, che fo rm e ra n n o  m o lti d i
scepoli e ridesteranno il perduto co ra g gio . Q uesta  sacra  c o m m iss io n e  a p 
partiene ad ogni anim ale che potè essere in iziato  a lle  fu n z io n i d i u o m o  , e  
chi la trascurò, la contaminò o la v e n d e tte , reo dei m a li fu tu r i d e lla  su a  
specie, merita l ’esecrazione, o alm eno il d isprezzo  d ella  p o s te r ità . F o r tu n a  
per la più parte che se ne ignora 1’ esisten za , e che re c a n o  , a lm e n o  com e 
letame, un qualche vantaggio. Persuaso di quan to ti ho d e tto , è  p e r  q u e sto  
che cerco in ogni giovane un discepolo, e che ci trovo u n  a m ic o . L a  v e r ità  
ne fa sempre non in c e rti, come q u elli d e lle  passioni , m a  s ic u r i e d  e te rn i 
coni’ essa è. Socrate p e r ò , vittim a d e ll ’ im postura , m a c ir c o n d a to  d a  su oi 
discepoli, dolenti, ma non spaventati d a lla  prepotenza, n e l l ’o p e re  lo ro  d is 
sero quello che la sua modestia ed il suo d isin teresse n on  sc r is s e . A m o  g li 
uomini, come lui; ne desidero il b en e sen za alcun fin e; g l ’ is tr u is c o , sen za  
scompiacerli con una rigidezza, da am ico, e com p aten d oli, c o m p ia n g e n d o li, 
e soccorrendoli come posso, servendom i d e ll ’esem pio d e ’ m ie i s te ss i d ife tt i, 
per spogliarli dei loro; non dandom i sopra tutto  aria  a lc u n a  d i d is t in z io n e ,
o di singolarità, cerco di m eritare la  loro confidenza. E c c o  il m io  se g re to , 
eh’ è sì poco con osciuto, e che d ovresti d ire  p iuttosto  sì p o co  p r a tic a to  ». 
Gli tornava a scriv ere , parim ente d a  M a ssa , il 7 d i g iu g n o :  « C o ìio s c e te , 
esam inate, sen tite , e sarete autore an cor v o i; giacch e sa re te  u n ’e m a n a zio n e  
della prima autrice, la  verità. P erirann o tutti coloro ch e  n on  la  p re se ro  per 
prototipo, e solo qualche frase, o q u alch e pensiero s ta c c a to  r e s te rà  a  g a lla  
sull’onda di oblio, come i vig lietti che raccoglievan o i c ig n i d e l l ’A r io s to . 
Mancarono le canzoni di Tirteo, l ’odi di A lceo, m a n ’e s is te  il n o m e e l ’o g 
getto, perchè utili agli uomini, V i sia prim o precetto T esser u t i l i :  la  p a tr ia  
che avete ve ne som m inistra più m otivi di ogni a ltra . S ie te  ita lia n i , ra m 

mentatelo, e basta ».
(5) Delle feste celebrate a C arrara 1’ 8 m aggio del 1807 s i le g g e  q u e sta  

descrizione nella G a zzetta  d i L u c c a  del 26 di quel m e s e : « R ic o r re n d o  il 
giorno onomastico di S. A. S. il P rin cipe F e lic e , a lle  o re  4 p o m e rid ia n e  
nella sala di questa Accademia di B elle A rti d i C a rra ra  si è  te n u ta  p u b 
blica sessione, con l ’ intervento delle A u to rità  locali, del C o r p o  A c c a d e m ic o  
e degli alunni tutti d e ll’Accadem ia e del P refetto  del D ip a r t im e n to  s ig . N i
colao Giorgini, qua trasferitosi a questo  effetto da M assa. I l  p ro fe sso re  di 
architettura e di ornato sig. Paolo B argig li vi ha reso c o n to  con  un b re v e  
discorso dello stato attuale delle scuole e dei progressi fa tti d a g li  a lu n n i
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in q u e st ’anno e ha dim ostrato quanto essi e la  Com une debban o sp erare  
d a lla  sp ecia le  protezione accordata a C arrara  dai P rin c ip i: quin di il n o m i-, 
nato sig . P refetto  con eloquente allocuzione ha fa tto  sen tire  com e P a ttu a le  
G o vern o  si sia occupato d ’ogni ramo di p u b b lica  fe lic ità  e quanto  C arrara  
a b b ia  da sp erare d a lle  dolci cure paterne e d a lla  p re d ilez io n e  sovran a, g ià  
p er lei d im ostrata  con il decreto del 2 m aggio  stan te. A lla  q u ale  a llo cu 
zion e ha risposto  il Segretario  perpetuo d e ll ’A ccad em ia s\g. G io va n n i F an to n i, 
cogn om in ato  L abin do, dim ostrando i progressi non com uni fatti d a lla  m ede
sim a dopo la  sua restaurazione, 1’ associazione otten u ta  d eg li a r t is ti  p iù  ce 
leb ri d 'E u ro p a , le  distinzioni riportate da m olti a lu n n i d e l l ’ A ccad em ia  nel 
R egn o ita lico , in Rom a e per fino in A m erica, o ve  d u e  sono stati im p iegati 
d al P residente del Congresso degli S ta ti U n iti per 1’ e rezion e del nuovo 
C am p id o glio  a W ashington e finalm ente quanto C arrara  possa sp era re  d a lla  
p a rtico la re  protezione del G overno con 1’ erezion e di un L iceo , che d ia  a lla  
p o po lazio n e quei m ezzi d ’istruzione n ecessari a lla  p ra tica  d i q u e lle  a rti che 
i p iù  scelti professori e i m igliori m etodi condurranno a lla  p erfezio n e, re n 
den do l ’A ccad em ia il centro d ’ instituzione di un a c ittà  in tera  d i a rtis ti. 
T erm in a ta  la  sessione, il nom inato sig. P refetto  G iorgin i si re stitu i a M a ssa , 
o v e  la C om une per solennizzare giorn o  tanto festivo  ha fatto  d is tr ib u ire  ai 
p o veri di ogni parrocchia del C ircondario  u n ’abbon d an te  q u a n tità  d i pan e. 
A lle  ore n ove della  sera è stata data  dal sign or P refetto  n el P a la z z o  di 
S . A . I. una festa da ballo, con scelto e num eroso in vito , s e rv ita  d e ’ p iù  co 
piosi rin freschi ».

(6) I due carraresi furono G iovanni A n d r e i , o rn atista  e a r c h it e t t o , e 
G iu sep p e A n ton io  Fran zon i, scultore di figura. Q u est’ u ltim o  m enò con sè 
i l  fratello  C a rlo ; l ’A ndrei v i condusse Pietro B o n a n n i, g io v a n e  che d ava 
gran d i speran ze nella p ittu r a , e che m ori a W ashington d i v e n tise i ann i. 
L a  lette ra  d ello  Jefferson , che L abin d o  r ic o r d a , è in d irizza ta  a  Iacop o 
M azzei d ì P is a , che era stato da lu i incaricato d ’ in via rg li i d u e  a rtis ti. 
C fr . M a z z e i  J. Vita e p e r e g r in a zio n i , L ugan o, 1846; II, 379.

(7) Q u este  notizie son tolte da una lettera  d e l conte A go stin o  F an to n i al- 
l ’a v v . V in cen zo  Salvagn o li, scritta  n e ll ’aprile  del 1840.

(8) Di q u e st ’opera si trova la tela  seguente tra le carte di L ab in d o : « D ia lo 
g h ip o l i t ic i ,  D e i  m orti. 1.0 Rousseau, E lvezio , M ab ly  e M ontesquieu; 2 .0 M arat, 
R o b esp ierre , V ergn iau d , Brissot; 3.0 Rousseau, M irabeau, G a b rie l, O rléan s, 
P etio n ; 4.0 B arbaroux, Isnard et G ab rie lle  de C o rd ay ; 5.0 L e  pape G anga- 
n e lli, le  gén éra l R icci, le père M am achi, le prince C h ig i: 6.° I l re  d i S v ezia , 
A n k astro n  ed il conte di V ergen n es; 7.0 C arlo  E m anuele  d i S a v o ia , F e d e 
rico  II re d i Prussia, M aria T eresa  e Bonifazio V I I I ;  8.° E n rico  IV , L u ig i 
X V I , C a rlo  I e Teodoro di C o rsica; 9.0 G ujon, C am illo  D esm o u lin s e F ra n 
k lin ;  io .°  L o  czar, R aw d ovitz, la gu ard ia  del corpo e C a terin a  I I ;  11.0 II 
tiran n o  o il passaggio  d ella  barca, etc. C aronte, la  Parca, M ercurio, l ’A n g elo
c u s to d e ; 12.0 II Re d i ......, il sansculotte M ., un filosofo cin ico  m ontagnardo,
l ’a b a te  d i ......  e m olti m orti, il g iu d ice  G . C ., la G iu s t iz ia , il Segreto . D e i
v iv i. I  C o n tem p lato ri. Due filosofi d e lla  L una, il gen era le  C la y rfa it, C a te
rina II, il gen erale  In gestrom . —  L ic in io  e l ’am ico sui v iz i d i Rom a. —  L a 
g u erra  d e ll ’ opinione —  I p o litici a l l ’ asta  p u b b lica  —  L e  sette. Il g ian se
nista , il raolinista, lo sco tista , il tom ista , un r ig o ris ta , un m oderantista. Il 
d ia lo g o  succede in S . P ietro  —  I m iracoli e le profezie. L a  santa di F a lc i
n ello , il capp ellan o di S . P ellegrin o  d e ll ’A lp i. Il d ialogo è in quel san tu ario  
nel m ese di agosto del 1796 —  L a  società  popolare. G rego ire , un con tadin o
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ed un van deìsta  con  v e stito  a lla  lib e r tà  —  S i s a lv i ch i p u ò . Il P a p a , G io r 
gio  III re d ’ In g h ilte rra  , F ra n cesco  I I  , il D u ca  d i M o d e n a  , i l  R e  d i  S a r 
degna ed i p rin cip i d e l l ’ im p ero , il C a p ita n o  d i S . M a rin o  , il G o n f a lo n ie r e  
di L ucca —  Il co n clav e  a V e n e zia . I ro m a n i, i c a r d in a li, le  t r u p p e .  V i  s i fa  
il Papa —  I l  sogn o o la  ga zza  —  L a  d is p u ta . D is p u ta  d i  t u t t e  le  s e t t e  d e i 
filosofi sulla  fe lic ità  —  S u lla  d e b o le z z a  d e l l ’ a ttu a le  g e n e r a z io n e  —  S u l la  
m enzogna —  L a  sq u a d ra  co m b in ata  d i L iv o r n o . T r e  n e g o z ia n t i ,  u n  s e n s a le ,  
due facchini d i V en e zia  n u o va, un u ffic ia le  d e lla  s a n ità , d u e  in g le s i  d e l p a r 
tito  m in iste ria le , un  u fficiale  sp a g n u o lo  , un c a p ita n o  d i v a s c e l l o  fr a n c e s e . 
D ialogo nel n egozio  M ica li —  L a  s ig .a M.co e la  R e g in a  d i N . L a  s ig .a  V .°  
e M onsignor con fessore. L e  co n fid en ze. V e d i i d ia lo g h i d e l le  c o r t ig ia n e  d i 
L ucian o —  Su q u e i che cam b ian o  o p in io n e  seco n d o  le  c i r c o s t a n z e  —  L a  
m ascherata —  Il C ap ito lo  dei F ra n c e s c a n i —  Il d e m o c r a t ic o  r ig o r is t a  e  l ’a 
ristocratico. M osè, G esù C risto , M a o m etto , C o n fu c io , S o c r a t e ,  M a c h ia v e l lo ,  
Federico II re d i P ru ssia , A n d rea  d e  S i lv a  a u to re  d e lla  t a t t ic a  , F r a n c e s c o  
A lgarotti (sulle v e re  op in io n i di M a c h ia v e llo )  , V it to r io  A lf ie r i  , a b a t e  A n 
tonio Conti, M ario P agan o , G a llu z z i ( s u ll ’ in c e rte z za  d e i p a r t it i  p o li t ic i  d i 

A lfieri) ».
(9) Il B eau vais si ch ia m a va  A d o lfo , n o n  E n r ic o . M o ri t i s ic o  a  L u c c a ,  in  

giovan e età, il 6 a go sto  del 1810. E lis a  B a c io c c h i, d e lla  q u a l e  e r a  u n o  d e  
consiglieri più fidi, il 18 m aggio  d e l 1806 lo  n o m in ò  g o v e r n a t o r e  d e l p a la z z o  
di Piom bino; eb b e  poi il grad o  di c o lo n n e llo  e  q u in d i d i g o v e r n a t o r  g e n e 
rale di quel P r in c ip a to . P er d e creto  d e l 9 fe b b r a io  1810 v e n n e  fa t t o  c o m a n 
dante d ella  forza a rm a ta  di L u cca  e  d i P io m b in o .

(10) Sul tanto g ir a r e  che fece in q u e l tem p o  co si p a r la  in  q u e s ta  s u a  le t 
tera inedita al p o eta  lu cch ese  G io v a n n i C a s e lli, s c r itta  d a  M a s s a  il 16 lu g l io  
del 1807: « T o rn o  di L u n ig ia n a  e tro v o  in c a s a  c o n s e g n a ta  u jaa  le t t e r a  tu a  
del 29 giugn o con la  p rim a can zo n e e lo  sch e d o n e  d e l la  s e c o n d a . T i  d ic o  
a tergo della  m ed esim a il m io sen tim en to . L a  p r im a  n on  m i p a r e  r ip r e s e n — 
tab ile ; la seconda, su l p ian o che ti p ro p o n g o , p u ò  d iv e n ta r e  b u o n a . F a r e i  
di più se non d o vessi p artire  d op o d o m a n i a  se ra  p er  M o d e n a  , R e g g io  e  
P arm a; ove puoi d ir ig erm i le t t e r a , s e  vu o i s c r iv e r m i, c o s ì i n t i t o l a t a :  A l  
S ig . G io . F a n to n i L abin d o, in  casa  F e r r o n i , P a r m a . A l fin e  d ’a g o s t o  t o r 
nerò a M assa, p er stab ilirm i in L o m b a r d ia  a  se tte m b re . S a lu t a m i  [ C e s e n e ] 
Lucchesini, a b b ra cciam i B inda n ostro  , co m a n d a m i e  c r e d im i d i  c o r e  1 a -

m ico G io . F a n t o n i  L a b i n d o  ».
( j i )  Con d e cre to  d e l 2 m a g g io  1807 la  P r in c ip e s sa  E lis a  s t a b i l i  a  C a r r a r a  

una Cassa di soccorso , p er « a s s ic u ra re  un la v o ro  non in t e r r o t t o  a l la  n u m e - 
» rosa classe di o p era i d e lle  ca v e , e  p er d a re  a  tu tti i la v o r i  d i s c u lt u r a  
» quella  perfezion e che d e b b e  illu s tra re  l ’ A c c a d e m ia  ». Q u e s t a  C a s s a , d a l  
nom e della P r in c ip e s sa , si ch iam ò B a n c a  E lis ia n a .  F u  p iù  p r e c is a m e n t e  
ordinato in qu al m odo dovesse  s o v v e n ire  l ’ in d u s tria  c a r r a r e s e ,  c o l n u o v o  
Statuto d e ll’A ccad em ia , san zion ato  il 25 lu g lio  d e llo  s te s s o  a n n o  1807. E t 
tore Sonolet r ic o p riv a  la do p p ia  c a rica  d i D ire tto re  del M u s e o  d e ll  A c c a 
dem ia E ugen ian a e d i D iretto re  g e n e ra le  d e l la  B an ca  E l is ia n a .

(12) Si rig u ard ava  com e su d d ito  d e l R e g n o  d ’ I ta lia  p e r  e s s e r e  c i t t a d in o  
di R eggio, a llora  cap o lu o go  del d ip a rtim e n to  d e l C r o s to lo , e  p e r  a v e r e  p o s 

sessi nelle m ontagne regg ian e.
(13) M arianna, figlia  del conte G iro la m o  V a llis n ie r i, a p p a r t e n e v a  a l ra m o  

di Reggio, d iverso  da q u ello  del c e le b re  n a tu r a lis ta , m a fo r s e  d e r iv a n t e  d a

I
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un  cepp o com une. Il m atrim onio venne celebrato  civ ilm en te  il 5 di settem bre 
e in ch iesa  quattro  giorni dopo.

(14) S i con serva nella  B ib lioteca  Estense. F u  scritta  da M assa il 28 m ag
g io  d e l 1805.

(15) P ro seg u e  a d ir g li:  « L a  tua questione sarà  soggetto  di una lettera 
a p e rta . E ssa  rip osa  su lle  due proposizioni : « R em  , quocum que modo rem  
sa lu s  p o p u li suprem a L e x  esto » : prim a però ch ’ io possa risp ond erti, con 
v ie n e  che tu  mi d ica  su i seguenti artico li il tuo sen tim en to : Cosa è un 
uom o o n esto?  P er sè , per g li a lt r i ,  —  in m orale, e in p o litica ?  —  C osa è 
esisten za  n azio n a le?  —  Cosa sono fondate speran ze di esisten za n azio n ale?
—  Q u a li s ian o  i sistem i di vero G overn o? —  D a quanto tu  defin irai, io po
trò  d a rti risp o sta . L a  mia lettera  può essere un catechism o di risp osta  per 
q uei ch e  dovran n o esser u tili. —  Definisci bene , acciò io non d eb b a  tra 
v ia rn e . Sp ero  però che non uscirò di stra d a; i m iei p rin cipj non hanno 
a ltr a  m ira  che il bene; onde non possono s b a g lia r e , che p er m ancan za di 
lo g ic a ;  scien za che non mi ha abban donato sì facilm en te; g ia cch é  la  van ità  
d e l l ’ im agin azio n e a chi ben studia non si fa padrona d e lla  ragio n e. N on ti 
p arlo  p iù  d e l noto affare m atrim on iale; te ne ho detto  a b b astan za  ; non far 
p assi sen za co n sig liarm i. Sono sicuro che il zio A nton io  non si lascierà  so r
p ren d ere  , e conoscendo il carattere  della  nota p e r so n a , sa lv erà  la  sua e 
1’ a ltru i b u o n a  opinione a l l ’ occasione. F ai bene ad a ver p azien za  ; la  p iù  
parte  d eg li uom ini per im pazienza si perde, al fine quasi d e ll ’opera. T u  hai 
tan ta  ragio n e, che te ne avan za ; m a d evi gu adagn arti i m ezzi p er a verla  
in un m om ento favorevole. Io sarò il prim o a sostenerti, quand o occorra: ma 
on o revo lm en te. R icordati che la prud en za vin ce  la  forza. L ’ idea  d e lla  C en tu ria  
I ta lic a  è u tile  ed o n o revo le; se tro v i squarci o com ponim enti ita lia n i, in d i
cam eli pron tam ente. A  Sarzan a sono un secolo in d ie tro , onde non mi sor
p ren d e che non sappiano scorgere. Ieri giunse q u i F en ucci G iu sep p e e recò 
n o tiz ia  che la  L ig u ria  era decretata un ita  a lla  F ran cia  e che S a rzan a  d o -  
ve a  p re sta r giu ram en to  a l l ’ Im peratore e Re d ’ Ita lia . G ian n i m i scriv e  che 
S a lic e ti e Sen ci , torn ati d a  M ila n o , avean o recato questa n u o v a ; poi mi 
s o g g iu n g e , che al p artire  d elle  lettere  si d iceva  per G en o va: Im p eratore, 
R e  d 'I ta l ia  e P r in c ip e  d i G enova. D a Parm a e Pon trem oli mi scrivon o lo 
stesso , onde p are sicura la sorte  di L u n ig ian a  fra il Serch io  e la  lin e a  d e lle  
C e n to  C ro ci. N on d ire  ad a ltr i tal n o t iz ia , che a llo  zio O doardo , benché 
sa p p ia  che codesto  V ica rio  ne ha dei riscon tri quasi s icu ri.... L e  lettere  di 
G en o va  d a n n o  gu erra  in fa llib ile ; e la venuta di colà  di Bonaparte N apoleone, 
in p riv a to , i l  dì 30 d e l cadente. T u tto  q uello  che si fa ten de a rovesciare il 
n u o vo  e r is ta b ilire  l ’an tico , e la so verch ia  fretta  nel farlo a far rin ascere  il 
n u o vo . S i d icon o m ille  cose in contrasto  fra lo ro : il saggio  a sp etta  la  so lu 
zio n e  ed  osserva. V o rrei che si decretasse subito  la  nostra riunione in parte
o in tu tto , p rim a che s ’ in torbidassero  g li affari. S e  veniam o a lla  lo tta , qu e
sta  sarà  d e c is iv a  e di un contrasto  o stin a to ; g li elem enti co n trari sono a p 
p resso  a poco di forza eguale  ; chi a vrà  p iù  talen ti trion ferà. Ecco perchè 
b iso gn a  a v e r  talento, e per a g ire  e per sa lvarsi ».

(16) Così il nepote a p. 299 d e lle  M em orie is to r ich e  s u lla  v ita  d i G io 
v a n n i F a n to fii.

(17) CiA MPOLiNi L . C fr .  la  n ota 32 del cap. I.
(18) P arole  del nepote a p. 300 d e lle  M em orie  suddette.
(19) L a b in d o  g li scriv ev a  da M assa il 9 o tto b re  del 1S06: « So che S a 

lo m o n e, fra  i d isgu sti e l ’ in certezza  dei tem pi, si abban dona a l l ’ inerzia, che
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mal conviene a colui che potrebbe in n estare in Ita lia  l ’a n im a  d i C a ll im a c o  
e di Tibullo e richiam are coi lam enti d e l l ’ E le g ia  la m a d re  I t a l ia  a  s c u o 
tersi dai suoi vizi, causa della sua u m iliazion e, e a d e s id e ra re  l ’a n tic a , p e rò  
meno ingiusta, grandezza. Non parliam o d ’ uom ini, am ico, p a r lia m o  d i co se , 
e cerchiamo di passare alla posterità col soave tito lo  d ’ a m ic i d e lla  v ir tù  e 
del bene dei nostri sim ili e d ella  n ostra p a tria . C hi s o n n e c c h ia  è  reo  d e l 
bene che non fece; nè intorno alla sua tom ba s ’udrà su s u r ra r e  so a v e m e n te  
la lode, nè le lacrim e conforteranno la  sua m em oria. P re te n d o  d u n q u e  d a lla  
vostra amicizia che scriviate elegie e che con trib u iscan o  i v o s tr i c o n o sc iu ti 
talenti a ll’ onore e alla rigenerazione d ’ Ita lia . E ra ’ pochi a  c u i h o  d ire tto  
l ’ intero volume delle mie Odi, voi pure siete sc ritto ; g iu s t if ic a te  i m ie i d e 
sideri ed eseguite quanto vi chieggo. B enché sia  solito  non d a r e  le  m ie  o d i 
che stam pandole, pure ve ne trascrivo  u n a , a co n d izio n o  ch e  n on  esca  
dalle vostre mani, e sia data in deposito, fino ch e io non la  d ia  a lle  s ta m p e , 
alla vostra am icizia ». L ’ode che g li trascrisse  è la  X X I I I  d e l l ib io  I V , in 
titolata appunto al F iorentino. Gli tornò a scrivere da P is a  il 17 n o v e m b r e  
dello stesso anno: « L ’am icizia che mi d im ostrate  è c o rr isp o sta  d a l m io  core; 
vorrei che la m ia vi potesse essere u tile  , e che mi p ro c a c c ia ss e  la  s o d d i
sfazione di giovare ad un uomo che stim o e che l ’ Ita lia  d o v r e b b e  b en  c o n 
tare fra i suoi figli diletti ».

(20) Inedita è q u esta  sua lettera  al m a rc h e s e  G a e ta n o  C a p p o n i  d i  F i r e n z e ,  
scritta da Pisa il 30 m arzo del 1802 : « V i  p re g a i d i fa rm i a v e r e  i l  m e d a 
glione col mio r itra tto , per il D ire tto re  d e lla  P o s ta  F a le n i;  e s s e n d o  q u e s to  
rim osso, vi p rego  di p ren d ere  un a s ic u r a  o c c a s io n e  p e r  f a r m e lo  a v e i e  a l 
più p resto, per m ezzo del F e n z i , o d i a ltr o  a  v o i c o n o s c iu to . S p e r o  c h e  c i 
rivedrem o, com e mi a v e te  prom esso, a l p iù  p re sto . P r o f it ta te  in t a n t o  d i m e; 
e facendo i m iei sa lu ti a lla  F a n ta stic i ed  a l n o stro  G io t t i ,  c r e d e t e m i  s in 

ceram ente il vo stro  a ff.m0 am ico L a b i n d o  » .

(21) Il conte Lazzaro Brunetti n acque a M assa di L u n ig ia n a  il  13 o tto b re  
del 1781; studiò legge a Pisa e fece le p ra tich e  a F ire n ze . E n tr a to  n e lla  d i 
plomazia , era segretario della L egazion e del R egno d ’Ita lia  p re ss o  la  C o rte  
di Napoli quando nel '14 cadde N ap oleon e. S i ritiro  a M a ssa . Il G o v e r n o  
di Maria Beatrice d ’ Este prese a sosp ettare che il B ru n etti n el *15 p a r te g 
giasse per Gioacchino M urat; e il sospetto a v ev a  fo n d a m e n to  n e l v e ro . 
Soffri una minutissima perquisizione e fu m inacciato d ’a rre s to . N ’e b b e  ta n to  
dispetto che fini con lo spatriare. L a  C on tessa  di L ip o n a  [C a r o lin a  e x  R e 
gina di Napoli], con la quale era in gra n d e in trin sech ezza  , lo  r a c co m a n d ò  
al Metternich, il-qu ale  lo prese nella sua c a n c e lle r ia , poi lo  m a n d ò  a  M a 
drid segretario della  Legazione austriaca. L a  conobbe il c o n te  S o la r o  d e lla  
Margarita, e tra ’ due diplom atici n acque l ’ in im icizia  che u n  g io r n o  d o v e v a  
essere la rovina del Brunetti. Prom osso m inistro  p le n ip o te n z ia r io  , d a  M a — 
d"id nel '35 fu mandato, con ugual grado, a T orino. L a  s c e lta  r iu s c ì s g r a 
dita al Della M argarita, allora m inistro d egli afTari esteri d e l R e  C a r lo  A l
berto, che nel suo M em orandum  s to r ic o -p o lit ic o  (T orino, 1851.» pp» 5 9 » **3 

e 115) cosi lo d ip in ge: « egli era d ella  scu o la  d o ttrin a ria , e  p r im a  d ’e ssere  
al servizio d ’Austria professava principii assai lib era li ; la  r e c ip ro c a  m a n ie ra  
di trattar gli argom enti politici era in noi poco analoga ». T a n to  fece, ch e  
il Brunetti nel '38 andò in congedo, e poi fu m esso a rip o so . T o r n ò  a  M a ssa , 
alternando il soggiorno tra la nativa c ittà  e la v ic in a  P isa . N e lla  s u a  g io 
vinezza venne ascritto a lla  Società C olom b aria  di F ire n ze  , d o v e  le sse  un 
ragionamento intorno a Bernardinò T e les io  e l ’ elogio  d e l l ’ a m ic o  G io v a n n i
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F an to n i ; la vo ri che non hanno veduto la  luce. Il B ru n etti è  ricordato  in 
una le tte ra  di L abin do aH’ im provvisatrice F o rtu n ata  S u lg e r  F an tastic i di 
L iv o rn o , scritta  da M assa il 21 marzo del 1806. Se  ne con serva l ’ autografo  
n e lla  B ib lio teca  civ ica  di T orin o. Essendo in e d ita , qui la tra scriv o : « A l
l ’am ica  T e m ira , Labindo. Per l ’amico L azzero  B runetti v i  scrivo  due righe. 
E g li v i d a rà  m ie nuove e vi d irà  che sem pre v i am o e v i stim o con 1’ ot
tim o  sig . G iovann i [F a n ta stici, i l  m arito  d i le i] e tu tta  la vo stra  fam ig lia, 
che m i sa lu terete  cordialm ente con tutti g li am ici che v i freq u en tan o  e che 
si so vven go n o  di me. Io v iv o  al solito tran q u illam en te  tra  i m iei fogli e i 
m iei lib ri, occupato per quanto posso u tilm en te. Se va lgo , p ro fitta te  di me, 
g ia cch é  do vete  essere persuasa che lo d esid ero. C red etem i di cu o re  il vostro  
am ico L a b i n d o  » .

(22) L ab in d o  vo leva  indirizzare al L ei la prim a ode d eW epodon , che poi 
non scrisse, in tito lata : La F ila n trop ia . In un epigram m a, ed ito  dal n ep ote 
[P oesie;  I II , 46] g li d ava questi con sigli:

Della fortuna, sia contraria o destra,
Se vuoi esser signore 

Rendi soggetti alla ragion maestra 
Ira, interesse e amore.

Il L e i, nato a Sassuolo nel 1765, da gio van e studiò  a P esaro , e p rese  i 
p rim i o rd in i sacerd o ta li; p o i, recatosi a B o lo g n a, s ’ iscrisse  a l l ’ U n iv ersità  
com e studente di m edicina e v i fu priore d egli sco lari. L a u re a to s i , andò 
m edico con dotto  a Fiorano. Scoppiata nel 1796 la  riv o lu zio n e  , le  file d e ’ 
g ia co b in i lo  contarono tra ’ p iù  ardenti seguaci. Istitu ita  a M o d e n a , verso 
la  fine d ’ ottobre, la società d ’ istruzione p u b b lica  ne fu uno d e g li orato ri. 
In un d iscorso che vi pronunziò nel n ovem bre , ed è a lle  stam p e , d ice va  : 
« L ib e rtà ! O h dolce nom e che inebrii l ’anim a m ia  e la trasp o rti a d  un p ia 
ce vo le  d e lir io ! A h, che io sento tutta  la forza del tuo p o tere! Q u an to  c ’ in- 
v id iereb b ero  le  passate generazioni, v ittim e in vendicate  d e lla  T ira n n ia  , se 
nel fondo d e i sepolcri potessero in noltrarsi le  grid a  di g iu b ilo  che s ’alzano 
do vu n q u e p er queste fortunate contrade e se scorgere potessero  q u a n t ’anch e 
m aggio re  sia  p er essere la sorte felice che noi prepariam o a lle  fu tu re  g e n e 
razion i » C fr . I l  G io rn a le  repubblicano d i p ubblica  is tr u z io n e , d i M odena, 
11.0 X I , 2 aggh iacciato re  d e ir a n n o  V  (22 novem bre 1796). N e lla  sed u ta  del 
6 g iu gn o  ’97 ann un ziava « che a Sassuolo è stata  istitu ita  la  S o cie tà  d ’ is tru 
zion e, e che i bravi patrioti di V ign o la  chiedono, per suo m ezzo, ch e  sian o 
d ep u tati due m em bri della  Com m issione d ’ istruzione di M odena, d o ve  lo  sp i
rito  rep u b b lican o  è esteso mercè ancora le  prem ure di a lcu n e  c itta d in e  p a
triote ». V i fu m andato lui insiem e con P ietro  B righenti. D e lla  m issione fe
licem en te  com p ita  rese conto il B righenti a nom e p roprio  e d e l com pagno 
n e lla  sed u ta  del 15 giugn o. In essa seduta « il c ittad in o  L ei re c ita  un e -  
n ergico  discorso contro i nem ici d e lla  p u b b lica  istruzion e. I l  cittad in o  Bel- 
len tan i, a tteso  l ’aggrad im en to dim ostrato  d a lla  Società  e l ’ im portan za d e l
l ’o ggetto  trattato , dom anda la  stam pa del discorso del d ott. L e i;  questi si 
oppone, m a il B e lle n ta n i, il Presidente e la  S o cie tà  insistono perchè sia 
stam p ato  ». C fr. I l  G io i t a le  repubblicano  c it., n .° L X I X  e n.° L X X I I . F in  
d al 22 fiorile  (11 m aggio) « im prese a p rovare la  n ecessità  di s tab ilire  un 
C o m ita to  centrale  di P u lizia  e additò  i m odi d i organ izzazion e onde favo
r ir e  l ’en erg ia  repubblicana e togliere ai nem ici d e lla  lib ertà  i m ezzi di p a 
ra lizza re  lo sp irito  p ubblico  ». Cfr. il n .° L X I  del suddetto  G io rn a le . D a 

tosi poi a g li im p ieghi, fece le prim e arm i appunto nella P olizia, d e lla  quale
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venne eletto D e leg a to  a Im ola n e l l ’ o tto b r e  d e l 1797. R id o t t o s i  a  v i t a  p r i 
vata  durante il trion fo  d eg li A u stro -ru ss i, fu  p o i D e le g a t o  d i  P o l i z ia  n e l  D i 
partim ento del R eno (Bologna), a l te m p o  d e lla  R e p u b b lic a  I t a l i a n a .  I l  30 lu g l io  
del 1805 venne n om inato  V ice p re fe tto  d i C a s te ln u o v o  d i G a r f a g n a n a ,  c h e  a l lo r a  
form ava parte d e l D ip a rtim en to  d e l P a n à r o . R iu n ita  p o i  la  G a r f a g n a n a  a l 
Principato di L u cca  e P iom bin o (6 m a rzo  1806) fu  p r o m o s s o  S e g r e t a r i o  g e 
nerale (equivale  a l l ’a ttu a le  C o n s ig lie r  d e le g a to ) d e l D ip a r t im e n t o  d e l  R u b i 
cone (Forlì), e v i rim ase  fino a l l ’o c c u p a z io n e  m u r a tt ia n a , 26 d ic e m b r e  18 13 , 
che lo forzò a  to rn are  a  v ita  p r iv a ta . Il 23 o tto b r e  d e l 1823 s c r iv e v a  a l  c o n te  
M ario V a ld rig h i : « A so d d isfa re  la  su a  r ic h ie s ta  , e c c o le  d u e  s a g g i  d e l c a 
rattere di L ab in d o . H o scelto , tra  le  m o lte , u n a  le t te r a  c h e  m i r ic o r d a  u n a  
dolorosa c ircostan za d e lla  m ia v ita  , la  p e r d ita  d e l l ’ u n ic o  m io  f ig l io ,  l a  c u i 
m em oria non d e v e  esserle  ig n o ta , se  ben  si rico rd a ,' c h e  g l i  fu  c o n d is c e p o lo  
n ella  prim a età . Q u esta  lette ra  co n tie n e  tra s c r itto  d i m a n o  d i  F a n t o n i  u n  
consulto del ce leb re  V a ccà  B e rlin g h ie ri : a m o  p erò  c h e  f a t t o n e  l ’ u s o  c h e  
vuole mi sia restitu ita . P uò a suo  p ia c e re  s e r v ir s i d e g li  a l t r i  d u e  fr a g m e n t i  
di suo scritto : l ’uno co n tien e il p e n s ie ro  d ’un id i l io  t o l t o  d a  O r a z io ,  l ’a ltr o  
alcuni sciolti. E lla  v e d rà  con chi d is c o rr e  il V a te  e P r o fe t a , c h e  s o n  la  c o s a  
stessa ». Il L e i adottò  p er fig liu o lo  ed  is t itu ì su o  e r e d e  t e s t a m e n t a r io  G a e 
tano S o lie r i; il q u a le  poi, c o ’ to rch i d e ’ C a p p e lli ,  d ie d e  a l la  lu c e  in  M o d e n a , 
nel 1846, lo scritto  p ostum o di lu i , in tito la to  I  P o v e r i , la v o r o  s t a t is t ic o  e- 
conom ico. H a p u re  a lle  stam p e l ’E lo g io  f u n e b r e  d e l c i t t a d i n o  A n t o n i o  C ep -  
p e ll i  p ron u n zia to  n e lla  S ocietà  d i  P u b b lic a  I s t r u z io n e  d a l  c i t t a d in o  A n 

t o n i o  L e i  ?iella seduta d e l g io r n o  ç  d e l  m ese  d i  P r a t i l e , In  M o d e n a  i j ò j . 
Si d istribuisce a l n egozio  del L ib r a ro  D a lla  B r id a ;  in 8 .°  d i  p p .  20. I s e 
guenti scritti ign o ro  se siano, o no, s ta m p a ti : G e ? ie a lo g ia  d e l l ’  i n s i g n e  f a 
m iglia  de ’ C a lb o li P a o lu c c i  ·—  E lo g io  d i  D o m e n ico  M a n z o n i  [d i F o r l ì ]
—  Statuto dell*A ccadem ia  L iv ie n s e  —  In v e s t ig a z io n e  d e l  c a r a t t e r e  m o r a le  
d eg li an tichi B o i. L a  riv o lu zio n e  d e l '31 n on  sco rd ò  il v e c c h io  g ia c o b in o  e  
dal Governo P ro vv iso rio  di M o d en a  fu  n o m in a to  P r e fe tto  d i  P o l iz ia .  A l  r i
torno del D uca, rip arò  a B ologna, d o v e  m o rì il 13 lu g l io  d e l  1833.

(23) L a  lo ca lità  d i C o rtice lla  si t r o v a  s u lla  s in is tra  d e l  P a n à r o  , e  fo rm a  
parte della  p arro cch ia  di S . V i t o ,  fra z io n e  d e l C o m u n e  d i S p i la m b e r t o .  
Il casino L e i ,  ora  p ro p rie tà  d egli S t a n z a n i , d is ta n te  d a  M o d e n a  11 c h i lo 
metri circa, è  su lla  strad a  che d a S . D o n n in o  m en a  a S p i la m b e r t o ,  p a s s a to  
di poco il to rren te  G u erro . A m pie  e  ben  d isp o ste  le  s t a n z e  , in  p o s iz io n e  
bella  e rid en te, ben m eritò  le lod i d i L a b in d o , ch e  se  l ’ e r a  s c e lt o  a  s u o  u l
tim o asilo. A n d a i a b e lla  posta a v is ita r lo  il 30 d e llo  s c o r s o  m a g g io ,  in  c o m 
p a g n i a  degli am ici m odenesi con te G io rg io  F e r ra r i M o re n i e  d o t t .  T o m m a s o  

Sandonnini; nè si m ancò di fare a n c h e  u n a  so sta  n el v i c in o  S .  V i t o ,  d o v e  
L abindo fu o sp ite  d e ’ S a v ig n i , ch e  co n  m em o re  a ffe tto  t a n t e  v o l t e  r ic o r d a  

nelle sue lettere al L e i.
(24) L ettera  scritta  da M assa il i .°  a p r ile  1803.
(25) T ra  le  carte  di L ab in d o  tro v o  q u e s to  e le n co  de* s u o i  c o m p o n im e n t i ,  

scritto nel tem po che a b ita v a  a M a ss a : « E d u c a z io n e  p u b b l ic a  —  P e n s ie r i  
sulla felicità d e lle  N azioni —  O di —  I d i lj ,  sc io lti e  s c h e r z i  s c e l t i  —  F is ic o  
m oralim etro —  E lem en ti d ’istoria  s o c ia le  —  L e t te r e  d u e  a  m io  n ip o t e  —  
L ezioni d i  e loqu en za —  T ra d u zio n i d i  c la ss ic i —  P r o g e tto  d i  un  b r e v ia r io  
poetico e di p rose —  Pian o del p o em a  lir ic o  —  T e a tr o  i s t r u t t i v o  d ’ is to r ia  

naturale e sociale  ».
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(26) N e lle  A pp endici stampo il carteggio  di L ab in d o  col L e i, per più conti 
im p o rtan te  e curioso.

(27) L ette ra  scritta  da Massa il 13 aprile  1803.
(28) A  p. 64 del L ib ro  de’ m orti d a l 1792 a l  1861 d e lla  p arrocchia di 

S . V it o ,  frazione del Com une di S p ila m b e rto , si le g g e : « A  9 settem bre 
1803. L a  s ig .a T eresa  figlia del fu sig .r G iovann i N o strin i e m o glie  del s i
g n o r dott. A nton io  L ei rese l ’anim a a Dio in età  d i anni 33 c ir c a , m unita 
p rim a di tutti i S S .mi Sacram enti ed assistenza fino a lla  m orte. È  m orta 
ieri sotto la  p arrocchia di S . Agostino di M odena, e questa m attin a è stata  
trasp o rtata  a questa parrocchia, dove, fattegli le  so lite  eseq u ie  ed offizio, è 
s ta ta  tu m u lata  sotto il banco di sua ragion e in un deposito  da  p arte  d e l-  
Γ  a lta re  del S S .mo C ro cifisso , com e d alla  lapide. In fed e. P a n c r a z i o  S a -  
v i g n i  curato  ». L ’ iscrizione è qu esta : a  T e r e s a  n o s t r i n i  | i m p l o r a n o  

D A L L ’ALTISSIMO I PACE E RIPOSO | L ’AFFLITTISSIMO SUO SPOSO | ANTONIO  

D O T T O R  L E I I E | L ’IN N OCENTE FIGLIO | 8 SE T T E M B R E  1803 AN. II R. —  E ra 
in ten d im en to  del L ei costruire un oratorio presso il suo casin o  di C o rtice lla  
e là  trasp o rtarn e le ceneri e erigerle  un ricordo m arm oreo ; cosa che poi 
non ebbe effetto. L abin do, che n ’era con sap evole, in  una lettera  senza data, 
m a scritta  d a  C o rtice lla  nel settem bre , g li d iceva  : « H o p reso  tu tte  le d i
m ensioni necessarie per fare un oratorio p ubblico  con p ochissim a s p e sa ......
S i farebbe in fondo l ’a ltare  e in m ezzo ai due m uri la te ra li d u e  sep olcri in 
fa cc ia ; si d ip in g ereb b e  la facc iata , che sarebbe la  se g u e n te , con  un a sem 
p lice  iscrizione sulla  porta ». Q ui a penna glien e  traccia  il d ise g n o ; poi p ro 
s e g u e : « S e  hai a Sassuolo qualche quadro gran de di S a n to , o V e rg in e , 
che possa serv ire  a ll ’ancona, fam m elo a v e re : esso d arà  il tito lo  a l l ’oratorio  ».

(29) P an crazio  S a vig n i curato di S. V ito .
(30) A g n e s e -A m a lia , figlia del fratello  L u ig i ,  fin dal 24 g iu gn o  del 1806 

si era m aritata  c o ll’ a vv . A ndrea Ferroni di Parm a II m atrim on io  ebbe 
lu o go  n e ll ’oratorio  dom estico d e ’ F an toni a F ivizza n o  ; lo ce leb rò  D . A n 
g e lo  T o n e lli d i R e u sa; furono testim oni il capitano F ran cesco  V ig o r e lli  d i 
M ogn ano e il dott. C irillo  C illa  d i G iuncugnano.

(31) Il n ep ote  scriv e : « N egli u ltim i giorni della  sua d im o ra  in M assa  
am m alò di feb b re  gastrica  m aligna la sign ora M arianna D el M edico. L a 
b in do , p er q uello  sp irito  soltanto d1 am orevolezza che lo p o rtava  sem pre a 
socco rrere  a i m ali a lt r u i , andò qualche v o lta  a v is ita rla  ed assisterla . V o 
g lio n o  a lcu n i che la carità d e ll ’ am icizia  fosse a lu i causa di m orte, facen d o gli 
co n trarre  i germ i d ella  m edesim a m alattia  a  cui dovè soccom bere la  D el 
M edico poco avan ti la sua partenza da M assa. V o glio n o  a ltr i che non solo 
questo  con tagio , ma il profondo disgusto e la m alinconia in cui p er le  v icen de 
d ’ Ita lia  d i quel tem po era caduto , fossero le  p rin cipali cause d e ll ’a lterazio n e 
di sua salu te  ». C fr. M em orie isto rich e  s u lla  v ita  d i G io v a n n i F a n to n i, 
p. 300. N è l ’una nè l ’a ltra  d i queste  supposizioni ha fondam ento nel vero . 
L a b in d o  lasciò  M assa il 18 di lu g lio , nè vi fece ritorno che a lla  fine di se t
tem b re. M ariann a figlia del conte C arlo  D el M edico Staffetti d i C arrara  
m orì a M assa n e ll ’età  di tren taquattro  anni il 25 d ’agosto, quando L ab in d o  
era  assen te . E s s o , tutto  al p iù , potè v isitarla  a l p rin cip io  d ella  m alattia  ; 
se p ure la  m alattia  incom inciò quando era  sem p re a M assa. Più  che il d i
sgu sto  e la m alinconia per i  casi d ’ Ita lia , il tanto v ia gg iare  e g li strapazzi 
e le  cu re  e le  fatiche per prepararsi il suo nido di C o rtice lla  d o vettero  
a lte ra rn e  la  salu te  ed essere cagion e e occasione della  m alattia  che im m a
tu ram en te  lo trasse nel sepolcro.
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(32) D. M aurizio Solferini Proposto di F iv izzan o  cosi n e  n o ta v a  la  m o rte , 
sotto il n.° 1272, a p. 228 del registro parrocchiale E  : « A  d i 2 n o v e m b re  
1807. L ’ Ill.mo Sig. Conte G iovanni N epom uceno C elso  G a e ta n o , p a tr iz io  
fiorentino, figlio del fu I ll.mo Sig. C on te L od ovico  A n to n io  F a n to n i d ì F i 
vizzano, nato il dì 28 gennaio 1735, inferm o, essendogli s ta to  a m m in is tr a to  
il Sacramento della Penitenza dal M. R. S ig . P ier N icc o la  M o ro tti R e tto re  
di Luscignano, ed assistito in m orte dal M. R. S a c e rd o te  S ig .  D . A n g e lo  
Tonelli di Reusa, passò da questa a l l ’ a ltra  v ita  ieri sera a lle  o re  se tte  c irc a . 
E il dì seguente il di lui cadavere co lla  leg ittim a  lice n za  d e l l ’ 111.mo S ig . 
Vicario Regio di F ivizzano fu sep pellito  in un sepolcro fa tto  a  b e lla  po sta  
nel chiostro interno dei RR. PP. M inori O sservan ti del c o n v e n to  d i S . F r a n 
cesco presso F ivizzan o». Il fratello O doardo così ne an n u n ziò  la  m o rte  a l M a
renco, segretario delTAccadem ia di T o r in o : « S ign o re , L a  p e rd ita  ch e  u n a  fa
miglia, gli amici, 1’ Italia hanno fatto n ella  m orte di G io v a n n i F a n to n i, co n o 
sciuto presso il mondo letterario sotto il nom e di L a b in d o , d e v e  e sse re  o ltre  
modo sensibile a codesta rinomata A ccadem ia n ella  m an can za di u n  su o  m em 
bro. La sera del primo novem bre corren te, a lle  ore 7 e m ezzo , cessò  d i v iv e re  
per un tifo m aligno, che al tredicesim o periodo lo fece so c c o m b e re . V o i , 
che ne siete il degno Segretario, spero che vo rrete  e n tr a r e  a p a rte  d e l c o 
mune dispiacere e vi com piacerete di partecipare q u e sta  in fa u s ta  n u o va  
agli egregii membri componenti l ’ A ccadem ia. In tale a s p e tta t iv a , con  la  p iù  
sincera stima e rispetto si rassegna », ec. L a  lettera  è s c r it ta  d a  F iv iz z a n o  
il 7 novembre 1807 e si conserva n elT A rch iv io  della  R . A c c a d e m ia  d e lle  
Scienze di Torino. Il nepote A gostin o gli fece poi d ip in g e r e  il r itra tto  ad 
olio dal pittore U livi di P is to ia , che eb b e per gu id a  s o p r a ttu tto  la  m a
schera. Nel foglio, che il Poeta tien e in mano, si le g g e :

Lode non vendo, non m acchio 1’ anima 
D ’ util menzogna, nè la mia cetra
Il grato suon riscuote 
Di adulatrici note.

(33) N ell’ esequie fatte a Labindo d a ll ’A ccadem ia di B e lle  A r t i d i C a r
rara, ricorrendo Γ anniversario della  su a  m orte , il prof. G io v a n n i L a n d in i 
recitò l ’orazione funebre, « che per la sua patetica e lo q u en za  p ro d u sse  una 
universale emozione *. C fr. G azzetta  d i L u c c a ,  n 0 9 9 » 9 d e c e m b re  1808. 
Sulla porta d e ll’Accadem ia si leggeva questa iscrizion e , d e tta ta  d a l conte 
Lodovico Lizzoli : A  Labindo \ novello  * O razio  * f i la n tr o p o  · com e  * S o 
crate j vivace * come * A n acreon te  * im m utabile  · com e  · A l f i e r i  | a  * 
nome · d ell'Ita lia  * piangente | i  * C a rra resi.

(54) La festa com m em orativa avrà  però luogo il 22 d i se tte m b re .

—  3 3 2 —

A P P E N D I C E  I.

L E  P E R S E C U Z I O N I  DE* F R A N C E S I  C O N T R O  L A B I N D O .

N el capitolo V , riportando un artico lo  d e l  G io r n a le  de 

Patrioti d,’ Italia  , di M ila n o , del io  g iu g n o  1 7 9 7 ,  d o v e  si 
le g g e : « Fantoni è perseguitato  a M od en a e  a ltr o v e , p e r
chè aveva am m aestrato i burattin i e i sa n c u lo tt i  a g r id a r
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viva la democrazia, morte ai tiranni, morte agli aristocra
tici », notavo : « in che consistessero queste persecuzioni
lo ignoro. N elle carte d eirA rch ivio  di M odena non ce n ’è 
traccia. P er testimonianza del nepote, la sua libera elo
quenza g li concitò la persecuzione del partito allora domi
nante y talché f u  dai Francesi imprigionato a M odena e a 
M ila n o . L ’ anno dopo segui il suo arresto a M ilano. N el 
1797 non gli fu torto un capello nè a M o d en a , nè al
tro ve  ».

A lcu n i documenti, da me poi scoperti, m ettono in chiaro 
che, oltre l ’arresto del 1798, ebbe a patire anche un altro 
arresto a Milano al principio del 1797;  e che appunto per 
questo arresto venne perseguitato a M o d e n a , d ove era 
corso a cercare un rifugio all’ ombra della nuova R e p u b 
blica Cispadana (1). Ecco i documenti (2) che m ettono in 
chiaro questo punto oscuro della vita di Labindo.

L i b e r t à  E g u a g l i a n z a

L a  G iu n ta  di D ifesa G en erale  d ella  R e p u b b lica  C isp a d an a  
A l  C om itato di G overn o  di M odena e R e g g io .

M o den a, 26 genn aio 1797, anno prim o d ella  R epu b blica  C isp ad an a un a 
e in d ivisib ile.

C ittad in i,

C i facciam o un dovere di rim ettervi qui annessa co p ia  di una le t
tera  in d irizzataci dal G en eral B erruyer. V e d re te  dalla m ed esim a  la 
com m ission e di cui egli c ’ incarica rigu ard o al cittadino F a n to n i. A v -

—  333 —

(1) Una parte della Lunigiana si trovava compresa nella Repubblica 
Cispadana e costituiva il Dipartim ento di L uni. Massa, che n ’era il capo
luogo, form ava un Cantone, insieme co ’ villaggi del Mirteto, di Castagnola, 
di P arian a, di A ltagn an a, dell’A n ton a, di Lavacchio, di Bergiola e del 
Forno. In Carrara , altro de’ C an ton i, tenevano residenza i tribunali, e si 
componeva dei villaggi dell’Avenza, di Gragnana, di Colonnata, di Moneta, 
di Sorgnano, di Torano, di M iseglia, di Codena , di C astelp o ggio , di B e- 
dizzano e di Fontia. Formavano parte del Dipartim ento di L im i  anche 
« gli ex  feudi Imperiali nella Lunigiana e Val di Magra uniti al territorio 
della Repubblica Cispadana ». Ciascuno di essi, « con le sue rispettive se
zioni o sia parrocchie », costituiva un Cantone a sè. Cfr. Tabella dei D i
p artim en ti e Cantoni provvisionali, con le loro sezioni o siano parrocchiet 
del territo rio  della Repubblica Cispadana, In Modena, per gli eredi Soliani, 
s. a .; pp. 3-4.

(2) Son posseduti dal cav. Azzolini di Roma, che gentilm ente me li co
municò. Gli esprimo la riconoscenza più viva.
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vegnacchè Γ esecuzione ne sia im m ediatam ente c o m m e s s a  al n ostro  
Ministero, noi, ciò non ostante, per un d elicato  n ostro  r ig u a r d o  v e rso  
la vostra giurisdizione, affidiamo interam en te a voi l ’ e s e c u z io n e  ste ssa . 
V ’ invitiamo d u n q u e ad adem pier Γ ordine del G e n e r a l B e r r u y e r  non 
tanto rapporto al Fantoni, quan to a tutti g li altri, c h e  c o m ’ e g l i ,  p o 
tessero rendersi ed essersi già  resi pericolosi a lla  c a u s a  p u b b lic a . A -  
vrete poi la com piacenza di avvisarci d elle  d isp o siz io n i c h e  a v r e te  
prese affinchè possiam o renderne con to  al G en era le  d a  cu i è  em a n a to  

un tal ordine.
V i piacerà altresì d ’ indicarci in q ual m odo d o b b ia m o  r is p o n d e r g li  

sull’altro articolo di Sestola  e di M ontalfonso, a rtico lo  in to rn o  a l q u a le  
egli ha chiaram ente esternata la sua m ente.

Siate certi, o Cittadini, d e ' costanti nostri sen tim en ti d i stim a  e d i 

considerazione.
Salute e fratellanza.

G . C . T a s s o n i  p e r  i l  P resid e7ite.
F . Z a c c h i r o l i  S e g r e ta r io .

La lettera del generale B erru yer è d el se g u e n te  te 

nore :

Arm ée des A lp es et d ’ Italie. R e p u b liq u e  F ra n ça ise .

L i b e r t é  E g a l i t é

A  Bologne, le  5 pluviose de l ’an 5 de la R e p u b liq u e  F r a n ç a is e  une 

et indivisible [5 gennaio 1797] -

Berruyer G énéral de D ivision , In sp ecteu r G én éra l d e s  T r o u p e s  d e 
de Cavalerie des A rm és des A lp e s  e t d ’ Italie, c o m m a n d a n t B o lo g n e , 

Modéne, R egg io  , Fort-U rbain  e t arron dissem en ts

A  la G unta (sic) de D éfen se G é n é ra le .

Je suis inform é, cittoyens, q u e le n om m é F a n to n i, to s c a n , h o m m e 
dangereux par ses opinions contraires au bien p u b lic  , q u ’il n ’ a  q u e 
trop*de fois m an ifesté, et encore dern ièrem en t à M ila n  ou il é té  a r
rêté, et ensuite relâché avec ordre d e sortir du te rr ito ire  d e  la  L o m 

bardie, se trouve pour le m om ent à M odéne.
En conséquence de l ’ordre du G én éral en c h e f q u i e n jo in t  d ’ elo i- 

gner du territoire de la R épub liq ne tous c eu x  q u i p o u r r o ie n t  faire 
craindre des m ouvem ens seditieux p o u r cause d ’o p in io n , v o u s  v o u d re z  
bien, citoyens, intim er l ’ordre au citoyen F an to n i d e  q u it te r  le  p a y s  

dont le G énéral en ch ef m^a don né le  co m m an d em en s.
V ous me prévenez par votre m em e lettre  q ue le  G o u v e r n e m e n t  de 

Modéne vous fait la dim ande des troupes d e  la co h o rt C y s p a d a n e  p o u r 
garder les postes de Sestola et M o n t-A lp h on se. Je n e  p u is ,  c ito y e n s , 
consentir à ce que les forces sur les q u elles c o m p te  le  G é n é r a l en 
chef soient ainsi répandues et é lo ig n és en différents p o s te s . Il fa u t q u e
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le  G o u v e r n e m e n t avise au x  m oyen s de faire ga rd er ces postes de la 
m e m e  m a n ière  q u ’ il en a été  ordonn é par le Sén at de Bologne pour 
c e u x  d e  F o rt-U rb a in  e t du C . B ologn ese soit par la Garde Civique, 
so it  p a r  les  tro u p e s soldées.

V o u s  v o u d r e z  donc b ie n , c ito y e n s , vous occuper de faire rentrer 
les  d é ta c h e m e n s  de la coh o rte  qui avoient pû etre em ployés ailleurs 
e t  le s  fa ire  ré jo in d re  leurs corp s a fin q u ’ ils se trouvent reunis tous 
e t p rê ts  à m a rch er. Je co m p te  sur vous pour l ’éxécution  du present 
o r d re  e t  v o u s  in vite  a vo u lo ir  bien me faire savoir les dispositions 
q u e  v o u s  a u re z  prises pour les fa ire connoitre au G én éral en chef.

S a lu t  e t fratern ité .
L e G énéral de Division 

B e r r u y e r .

I l C om itato  di G overno di Modena e R e g g io  così ri
sp ose :

A lla  G iu n ta  di D ifesa  g e n e ra le  per la R epu b blica  Cispadana.

26 gennaio [1797].

S e n s ib ili  a l l ’ a m ich e vo le  rigu ard o  della G iunta  di difesa generale 
v e rs o  il C o m ita to  di G o v e rn o  , ci dispenserem o però di prestarci al 
v o stro  in v ito  d i  d are esecu zio n e a ll ’ ordine del G en erale  Berruyer in
to rn o  a l c itta d in o  F an to n i , p erch è 1’ ordine stesso non essendo a noi 
d ire tto  , n è  co n stan d o ci leg a lm en te  di alcuna eccezion e del suddetto 
F a n to n i ci se m b re re b b e  a g ire  sen za autorità diretta. V i presentiamo 
a n zi u n a  p e tiz io n e  (1) che ci è  stata presentata prim a che ci perve
n isse  la  v o stra  le ttera  : voi p o trete  farne quell’ uso che crederete op
p o rtu n o .

P e r  q u a n to  poi sp etta  a ll’ artico lo  di M o n talfon so , giacché per S e- 
s to la  si p r o v v e d e rà , possiam o assicu rarvi che trattandosi della Garfa
g n a n a  è  n e c e ssa rio  ten ervi per ora una forza com petente anche se
c o n d o  le  d isp o siz io n i del G en eral R usca , che a g iva  in conseguenza 
d e g li  o rd in i d e l G en erale  in cap o . D ’ altronde non abbiam o maniera 
d i g u a r n ir e  q u e l forte, non g ià  coi soldati invalidi d e ll’ ex D uca, non 
c o lla  G u a r d ia  n azio n ale  del P a e s e , perchè e g li uni e gli altri sareb
b e r o  p e r ic o lo s i ; non con altra tru p p a assoldata , la  quale non esiste. 
P o tr e te  fa r  p re se n ti qu este  considerazion i al G en erale  Berruyer , per 
n o stro  u lte r io r e  co n teg n o .

S a lu te  e  frate llan za.

A  M o d en a  Labindo contava amici numerosi e fidatis
sim i ed il partito era con lui e per lui. Quando una gaz

(1) Q u e s ta  « p etiz io n e  » che sareb b e  stata  feconda di luce, è andata d i
sp ersa .
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zetta milanese lo coprì di fango , così p ig lia ro n o  a d ifen 

derlo :

I Patriotti m odenesi ai com pilatori d e l G io rn a le  d e i  P a t r io t t i  d i  

Italia .

Cittadini : che contradizione è m ai q u esta?  In un g io r n a le  c h e  p o r ta  
in fronte un sì bel nom e si o ltrag gia n o  in tal gu isa  i p a tr io t t i  ? S e  v o i 
non sarete più cauti n ell’ esam inare g li a rtic o li c h e  v i  v e n g o n o  so m - 
ministrati da certe B avute , p erm ettetem i c h e  io  v e  lo  d ic a , d is o n o r e 
rete ben presto un giorn ale ch e form a la d e liz ia  d i tu tti  g l i  a m ic i  d e lla  

libertà.
Quanto vien detto  nel n.° 46 d el v o stro  g io rn a le  (1 )  n e l la  le tte r a  

di Modena sul C on gresso  e su lle  m a n o v re  d ei b u o n i s u d d it i  d e l R e  
P io  è vero per la  m aggio r parte ; m a chi ha so rp re sa  la  v o s tr a  b u o n a  
fede, o non era inform ato delle c o se  a v v e n u te , o  ha in te s o  d i m a liz io 
samente calunniare i patriotti m o d en esi. S a p p ia te  c h e  q u e s t i  n o n  la  
cedono in virtù, in coraggio , in ferm ezza  a  q u an ti s a n n o  a m a r e  la  l i
bertà in Italia , che hanno già  fatto  il sa grifiz io  d e lle  lo r o  v ite  a lla  
sacra causa che im presero a d ifen d ere  , e ch e  son o  p u r  a n c h e  p r o n ti 
a spargere il loro sangue quando q u esto  p o ssa  c o s ta r e  q u a lc h e  c o s a  
per istabilire la libertà  del loro P aese  : m a sap p iate  a n c o r a  c h e  g ia m 
mai si adattarono alle circostanze, n è fu ron o  a m ici d e l  b u on  o r d in e  se  
non perchè la prudenza è una virtù  p iù  ch e  m ai n e c e s s a r ia  in r iv o lu 
zione. Fantoni ha inspirato questi sen tim en ti n e ll ’ a n im o  d e i  p a tr io tti. 
Fantoni perseguitato da tutti g li a risto cra tici ch e  n o n  h a  m a i c u ra to , 
odiato dai realisti che egli ha d isp rezza to  , h a  p r e d ic a ta  la  m o d e r a 
zione ai patriotti, nel tem po ch e v e n iv a  a ccu sa to  di a n a r c h is ta , d i s a n 
guinario : noi g lien e sappiam o ora  buon  g ra d o  , e  p e r  r is p o n d e r e  a 
tutti i suoi calunniatori conveniam o tu tti nel d ire  c h e  a  lu i s ia m o  d e 
bitori in gran parte del patriottism o c h e  re g n a  in M o d e n a  , c h e  e g l i  
ha saputo sostenere in tem pi calam itosi lo  sp irito  p u b b lic o , m in a c c ia to  
dovunque dalla più terribile rea zio n e d ei d u ch isti , d e g l i  a r is to c r a t ic i 
e dei papisti. C rederem m o di far to rto  a  q u e s t ’*u o m o  c o l  v o le r lo  d i
fendere dalle im putazioni e calun n ie c h e  si le g g o n o  n e l v o s tr o  G io r 
nale. Siamo persuasi che eg li p o ssa  ap p ella rsi a lle  s te s s e  s u e  o p e r e , 
a tutto ciò che eg li ha fatto per la  cau sa  d e lla  lib e rtà  a n c h e  in M ila n o  

e a tutti i v eri patriotti d ’ Italia (2).

—  336 —

(1) Cfr. il cap. V , dove fu rip ortata  per in tiero  la  le t t e r a  d i D e m e tr io  
Giusti (nome forse fittizio) denigrante il F an to n i, in se rita  a p p u n to  n el n .°  46

del Giornale dei Pat7'ioli d’Italia.
(2) Il Giornale Repubblicano di pubblica istruzione, d i  M o d e n a , n .°  L X I ,

16 maggio 1797> P* 493 ·
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A l  G iornale repubblicano di Modena ( i ) , che divulgò 
qu esta  dichiarazione, Labindo indirizzava la lettera seguente :

D a  m o lto  te m p o  l ’ in vid ia  e la calunnia mi onorano colle loro per
s e c u z io n i ; m a  n è  l ’ una nè l ’a ltra hanno m ai avuta ancora la consola
z io n e  d i v e d e r m i d ison orato , com e tanti altri in letterari e politici p e t
te g o le z z i.  A v v e z z o  a d isp rezzarle , ho sem pre lasciato alle persone dab
b e n e  ed  al p u b b lic o  la cu ra  di g iu d icare delle loro m enzogne. A cciò  
p o ssa n o  fa rlo  ora con co g n iz io n e  di causa, inserite, vi prego, nel vo
stro  G io r n a le  quan to  d ice  il cittad in o  G ald i nel G iornale dei P a trioti, 
e  q u e sta  le tte ra  col n om e di chi la scrive. C iò  basterà per scoprire la 
le g a  d i c e r ti u om in i, che d en igran o  gli am ici della  libertà, perchè ne 
te m o n o  l ’ e n e r g ia  e la  sch iettezza . Potrei appellarm i, per mia giustifi
c a z io n e , a  q u a n to  ho fatto a  R e g g io , a M ilano ed a M odena ; ma es
s e n d o  q u e sto  un n ulla  a con fron to  di quanto ho la speranza di fare, 
v i a ss ic u r o  so lta n to  ch e  saprò v iv ere  per la libertà e per la felicità 
d e l l ’ I ta lia  e  m o rire  p er le i. S a lu te  e fratellanza.

G io . F a n t o n i .

E c c o  la  « R isp osta  ai Giornalisti di M odena » che era 
unita a lla  lettera di Labindo :

C itta d in i. N o i vi sapp iam o g ra d o  delle giustificazioni addotte in fa
v o re  d i F a n to n i. Il vo stro  d esid erio  è che si accresca il num ero d e’ 
g ra n  p a tr io tti, n on  g ià  ch e  si dim inuisca. Fan toni in una sua lettera 
p r iv a ta  c i c h ie d e  d e ’ sch iarim en ti di quanto abbiam o asserito: se noi 
a v r e m o  il p ia c e re , com e d esid eriam o , di rivederlo  , non mancheremo 
d i a g g iu s ta r  tu tto  am ich evo lm en te  : del resto checchesiasi detto di lui, 
le  s u e . so lle c itu d in i e la m aniera p iena di m oderazione colla quale si

—  337 —

( i)  I l  G io rn a le  Repubblicano dì pubblica istruzione  ebbe per com pila
to ri, p r im a  V a le n tin o  C o n tri, poi l ’a v v . L u ig i T ire lli e G regorio Agnini. Il 
su o  p rim o  n u m e ro  v id e  la  lu ce  il 17 vendem m iatore d e ll’anno V  della R e
p u b b lic a  F ra n c e s e  [18 o tto b re  1796] ; cessò il 1.° com plem entario d ell’anno VI 
[17 s e tte m b re  1798], S i stam p ava  c o ’ torchi di G iuseppe Vincenzi e costava 
o g n i s e m e s tre  L . 18 di M odena. L a  prim a annata si com pone di C V  nu
m e ri, co n  a lc u n i su p plem en ti e term in a  il 26 vendem m iatore d e ll’ anno VI 
[17 o tto b r e  1797]. L a  secon da an n ata  è form ata di L X X X X V I  numeri e ha 
p r in c ip io  il 29 ven d em m ia to re  d e l l ’anno V I [20 ottobre 1797]. Cfr. F e r r a r i  

M o r e n i  co n te  G i o r g i o , Storia del Giornalism o in  Modena, in La Trivella , 
stren ìia  m odenese p er Vanno 1882, M odena, Rossi 1881, pp. 53-55. Il Gior
nata R epubblicano  (fatto sfu gg ito  a lle  d iligen ti ricerche d e ll ’ amico Ferrari 
M o re n i)  v e n n e  sopp resso  p er d ecreto  del D irettorio esecutivo del 29 fru tti
d o ro  d e l l ’a n n o  V I  [15 settem bre 1798]. Risorse il 26 bru m ale d e ll’anno V II  
[16 n o v e m b re  1798] , p ig lian d o  il tito lo  di Repubblica?io redivivo; ma con 
co rta  v ita , g ia c c h é  il 21 frig ifero  d e llo  stesso anno [11 decembre] smise di 
p u b b lic a r s i, d o p o  soli o tto  n u m eri. P iù  che raro è in trovabile.

G io r n .  S t .  e  L e t t .  d e lla  L i g u r i a . 23
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è condotto in sim ile circostanza, ci so n o  un sicu ro  g a r a n te  d e l lo  sp i
rito parriottico da cui è  anim ato : s icch é  non più q u e r e le , fa c c ia m  p a c e  
fra noi e continuìam  a far gu erra  a  m orte  a g li a ris to cra tic i e d  a i tira n n i.

Salute e fraternità. Λ
C a l d i .

Il Giornale repubblicano fece questa ch io sa  a lle  due 

lettere :
N è i patrioti di M o d e n a , nè F a n to n i, nè noi p o s s ia m o  e s s e r e  in 

guerra coi patrioti di M ilano. Q u a n d o  , anche tro p p o  c r e d u li  a lle  c a 
lunnie che ci fanno i nostri com uni n e m ic i , i G io rn a lis ti p a tr io tic i ci 
denigrino a torto presso tutta  l ’ Ita lia  nel loro  G io rn a le , n o i li a m ia m o  
com e fratelli, perchè li crediam o in g a n n ati, ed  in v e c e  d i o c c u p a r c i d ì 
una piccola gu erra  fra noi , la facciam o , c o ll ’ is tru zio n e  , a  tu tti i n e 
mici della libertà d e ll’ Italia. C red iam o  però  d o v ere  d e l c it ta d in o  G a ld i, 
s ’è nostro am ico, com e si protesta, di p a lesare nel su o  G io r n a le  il n o m e  

dei calunniatori d e ’ patrioti (i).

—  3 3 8  —

V A R I E T À

F U O C H I  A V V I S A T O R I .

Nel marzo del 1449,  durante la nota g u e rra  co l F i
nale (2) , desiderando i G enovesi aver notizie di questo 
luogo, il D oge Ludovico F rego so  e 1 Ufficio d e lla  g u e rra  
finalina diedero istruzioni a R affaele  Burone, p e rch è , re c a 
tosi nella R iviera  Occidentale, quivi ricorresse, a ll ’uopo, a 
quel mezzo che potrebbe chiamarsi il te legra fo  sen za  fili 
del medioevo, i  fa lò . D el largo  uso che di q u esti si fece  
in quell’ e p o ca , sia per dare e ricevere n o tizie  a d i
stanza , sia per festeggiare solennem ente a v v e n im e n ti di 
importanza , è inutile discorrere : io p u b b lico  il d o cu 
mento (3) contenente le istruzioni suaccennate , non solo 
perchè in esso vedesi descritta nitidam ente ed  in m odo 
compiuto per un caso determ inato la m an iera di usare 
quei fuochi secondo la loro destinazione più  im portan te, 
quella cioè di trasmettere notizie , —  e così 1’ esisten za  di

(1) N.° L X V I I I ,  9 giugno 1797, pp $58-559·
(2) G i u s t i n i a n i  , A n nali della Repubblica di G en ova , a g l i  a n n i  144 , 

1448 e 1449.
(3) Arch. di Stato in Genova, D i v e r s fil. 17.
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in caricati speciali , e di punti prestabiliti, com ’ è del resto 
n aturale  , in certi p a e s i, —  ma ancora perchè dal mede
sim o si ven g o n o  a conoscere le stazioni intermedie desi
g n a te  e sufficienti affinchè le notizie stesse potessero essere 
seg n a la te  dal Finale a G enova, e precisamente alla Torre del 
C apo di F aro . T ali stazioni erano Noli, Savona ed Arenzano. 
L ’in viato  d o ve va  recarsi in quest’ ultimo luogo, dove addetto 
a lla  cura dei falò era Gabriele V ento, ed a questo e ad Otto- 
bono B a lb o , definito nel documento per uomo prudente e di
lig en te , trasm ettere le ricevute istruzioni, che sono in data 
d e g li 1 1 del mese suddetto : scrutassero 1’ orizzonte verso 
O ccid en te  tutto  il giorno e tutta la notte del mercoledì e 
del g io v e d ì, e se vedessero durante il giorno un fumo, ne 
facessero  essi pure uno, grande e prolungato in modo che 
si sco rg esse  dalla T orre del Capo di Faro ; se poi di notte 
ved essero  tre  fuochi, essi ne facessero altrettanti, contem
p oran eam en te, ma distanti in guisa che non potessero ve
nire con fusi da lungi come un fuoco unico, inducendo con
segu en tem en te  in errore i G en o vesi, pei quali la cosa era 
di g ra n d e  momento ; così si dice nel documento, raccoman
d an d osi quindi molta cura nell’ esecuzione. Ciò fatto, R a f
faele  passasse a Savon a e quivi raccomandasse a Tommaso 
F re g o s o  (i)  di deputare uomini i quali osservassero i fuochi 
che si facessero , nel tempo indicato , da Noli ed eseguis
sero , dopo averli v is t i , nel luogo solito le stesse cose or
din ate a G abriele  V en to  e ad Ottobono Balbo , cosi che 
da A re n z a n o  si scorgessero i segnali convenuti da trasmet
tere  qu in d i a G enova. P er tal modo in brevissimo tempo 
si p o te v a n o  com unicare a grande distanza cose importanti 
con un m ezzo semplicissimo ; e invero , anche in epoche 
an teriori , ed  in circostanze ben altrimenti gravi e di su
p rem o m om ento per intere province —  quali le invasioni 
dei S a ra cen i —  grandi servigi resero questi fuochi, che, 
ardendo silenziosi, si innalzavano nel buio de la notte, non 
forieri di irreparabile sventura , ma nunzii agli uomini di 
im m inente pericolo, ond’essi potessero in tempo correre al 
riparo.

S i noti, che il documento porta la data del 1448; ma 
ciò p er m era inavvertenza (non una sola volta riscontrata

—  339 —

(1) Z io  d e l D o ge. L i t t a ,  L e  fa m ig lie  ce lebri ita lian e, fam. Fregoso.
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in carte appartenenti al 1449)» p erch è , quan d o non b a 
stasse il veder indicato quale D o ge  L u d o v ico  F re g o s o  ,
il quale non succedette al defunto fratello G ia n o  se non 
ai 16 dicembre del 1448 appunto (1), vi sareb b e p u r sem 
pre un altro documento com provante in m odo d a  non la 
sciar luogo a dubbio, che quello di cui e caso e p ro p rio  d el 
1449. Consiste questo in un incarico (2) dato in q u e st anno, 
e precisamente agli 11 di marzo , dallo stesso D o g e  e dal 
ricordato Ufficio della guerra finalina, a B a rto lo m eo  D  O ria  
« finarium accessuro », dove per prim a cosa si d ice  : « O r
dinem pharodiorum a nobis datum intelligetis e x  co p ia  eius 
quam dedimus vobis. R aph ael enim B u ro n u s cu ra b it ut 
Saone et Arensani ea recte fiant, vobis cura sit u t e x  N au lo  
significentur Saone : sub illo eodem  ordine qu i co n stitu tu s 
est». Si avverte infatti subito com e Γ incarico d ato  a R a f 
faele Burone provvedesse veram ente solo a ciò  ch e  si d o 
veva fare ad Arenzano ed a S a v o n a , ma non a N o li ,  del 
quale ultimo luogo doveva in vece occuparsi il D O r ia ,  co lle  
stesse norme, tuttavia, imposte al Burone. M a  siccom e dai 
falò non si sarebbero potute ricavare notizie sufficienti e 
certe, dopo altre istruzioni, che vengono d a te  al D ’ O ria 
stesso, si ritorna su quelli con queste altre p aro le , le  quali 
mentre appaiono destinate a procurare n o velle  p iù  precise, 
in altro modo ci fanno supporre che la cosa la  q u a le  si v o 
leva sapere, e che non è specificata, riguardi la  p re sa  stessa 
di Finale, la quale nondimeno avven n e in vece  so ltan to  a g li 
8 di maggio (3):

—  3 4 0  —

(1) G i u s t . ,  op, cit., ad a. Giano m ori ai 1 6  die.: 1’  u lt im a  s u a  le t t e r a  è  

datata da quel giorno —  e del giorno stesso è un a le tte ra  d e l D o g e  L u d o 

vico (Arch. di Stato, L itt. voi. 1 4 - 1 7 9 ° »  n * I775> I77^)·
(2) Cit. F ilza  17 dei D iv ers.
(3) F i l e l f o , B ellu m  F in a rien se  A n n o  C h r is t i  M C C C C X L V I I  co ep tu m  

etc., Rer. It. S crip t., T . X X IV , co l. 1187 A . D el resto m o lti d o c u m e n ti in 
torno a ciò si trovano anche nella cit. F ilza  17, dei q u a li n on  fa c c io  a lc u n  
cenno, diverso e lim itato  essendo lo scopo di questo  m io  s c r it to . M a  p o ic h é  
ho citato il F ile lfo , devo fare una rettifica  ad un la vo ro  c h e  p u b b lic a i  n ei 
G iornale Storico e L ettera rio  della  L ig u r ia  del 1905 (a n n o  V I  , p a g . 361 
e s e g g ), col titolo: A lcu n e  n otizie  in to rn o  a G io . A n to n io  d e l  F ie s c o  e d  a 
Nicolò da Cam pofregoso  (1443-1452). Iv i io d ic e v a , com e n o n  fo sse  a  m ia  
cognizione che della  fine di quei due p erson aggi si tro v a sse  p re ss o  g l i  s to 
rici alcun cenno 5 ma se finora nulla  ho d a  m utare in to rn o  a  c iò , p e r  q u e llo  
che si riferisce al F ieschi, devo invece a v v e rtire  che la  fin e  d i N ic o lò  F r e 
goso è ricordata, incidentalm ente, n e ll ’ op era  cit. (co l, 116 1, E ) d e l F i le lfo
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« E t  tam en quia ordo datus pharodiorum non satis tutus 
ac certu s est : necessarium videtur nobis ut quamprimum 
fm arium  perveneritis et ea peregeritis que agenda sunt : 
sive  perficiantur seu infecto remaneant: statim ac velocis
sim e m ari ac terra omnia nobis significatis : ne pendeamus 
am b igu i a signis fumi ac ignium  ».

•φ· M C C C C X X X X  viij0 [sic, per v n ij]  die x ia m artij.
L u d o v ic u s  d e cam p ofregoso d u x  et officium belli finariensis : com 

m ittim u s e t  in m andatis dam us h ec  que dicentur inferius vobis dilectis
s im o  n o stro  R a p h a eli B urono in occidentalem  ripariam  profecturo.

P rim u m  vo lu m u s ut accedatis A rensanum , et ad vos vocetis Gabrie- 
le m  v e n tu m  et octobonum  B album . G abriel enim curam  habet pharo
d io r u m . O c to b o n u m  cogn oscim us prudentem  ac diligentem , et utrunque 
n o stro  n o m in e  m oneatis ut tota  d ie  ac n octe diei m ercurij et tota die 
io v is  e t  to ta  n o cte  ipsius d iei iovis attenti vig ilen t ac perspiciant pha- 
ro d ia  e t  fu m os q ue fient ab occid en te , et si viderint fumum unum die 
fieri : fa c ia n t etip si fum um  m agnum  diu durantem  : ita ut turris ca
p itis  p h a ri p o ssit eum  videre. E t si videbunt tria pharodia noctu fieri: 
fa c ia n t ip s i e tiam  tria sim ul et eodem  tem pore ita divisa ut longe se
p a ra ta  v id e a n tu r , ne ex  v icin itate  nos forsitan errare faciant. Q ua de 
re  o n e ra te  q u an tu m  poteritis utrunque ipsorum  : quum  res magni pon
d e r is  est.

h o c  d a to  ord in e tran site S ao n a m . ac nom ine nostro rogate. 111. d .m 
T o m a m  u t h o m in es c o n stitu a t: qui sim iliter dictis diebus ac noctibus 
in te n ti m a n e a n t, et perspiciant q u e a naulo signa fient, que erunt fu
m u s d ie  e t  p h aro d ia  tria n o cte : q u e in Saona in loco consueto ea o- 
s te n d a n t n o stris  in A ren san o  : ut sic certi sim us eorum  que cogn o
s c e r e  v o lu m u s  ex  finario. In q uib us ea adhibeatur diligentia ut falli 
n e q u e a m u s .

A m b r o g i o  P e s c e .
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BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO.

V i N Z E N Z  S a m a n e k . D ie  Verfassungsrechtliche S tellun g  Genuas 1311-  
13 13 . —  (E str. d alle  M itth eilu n g en  des In siti, f .  osterr. Geschicht- 
fo rsc h u n g . In n sbru ck, 1906).

N e l l ’ A r c h iv io  di S tato  di T o rin o , nei fascicoli che portano il titolo 
in e s a tto  d i R epubblica d i G enova , si conservano m olte annotazioni ed

co n te m p o ra n e o  , e nem ico , con i’ è noto , dei G enovesi e dei Fregoso, il 
q u a le , a n z i, a g g iu n g e  che il D oge Pietro  prim a di far troncare il capo al cu
g in o , lo  fe r i m orta lm en te: « affecit exitia li vu ln e re , et cuius deinde fecit 
c a p u t tru n c a r i ».
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abbozzi di docum enti del notaio B ern a rd o  di M ercato , a d d e t to  a lla  c a n 
celleria dell’ im peratore E nrico V I I  d i L u sse m b u rg o . I n s ie m e  ad  a ltr i 
del notaio P aolo di P oggibonsi, e ad altri di n otaio  ig n o t o ,  q u e s t i  d o 
cumenti, assai probabilm ente cop ia ti e racco lti p er s e r v ir e  a lla  c a n c e l
leria im periale durante il v iaggio  d e ll ’ im p eratore v e rs o  l ’ I t a lia  m e r i
dionale, rim asero poi nelle m ani d e l co n te  di S a v o ia ,  a i c u i s e r v ig i  
Bernardo di M ercato passò dopo la m orte  d i E n ric o  V I I ,  e  c o s ì v e n 
nero conservati n e l l ’ A rch iv io  di T o r in o ,  d o v e  un fr e tto lo s o  e  p o c o  
diligente ordinatore, tenendo con to  so lta n to  del tito lo  d i a lc u n e  c a r te , 
li dispose nel prim o m azzo dei d o cu m en ti r ig u a rd a n ti G e n o v a .

Il Sam anek, che ve li trovò n el 1904 , d im ostra  in u n  c a p ito lo  in 
troduttivo l ’ im portanza di q u elle  carte , e  sostien e co n  la r g a  e r u d iz io n e  
diplomatica che la distinzione fatta  da a ltri fra A r c h iv io  im p e r ia le  e  
Cancelleria per scem are 1’ autorità  di q u ei d o c u m e n ti , n o n  h a  v a lo r e  
e che i documenti, di varia sp ecie  del n ota io  B e rn a rd o  p o s s o n o  s e r 
vire di utile com plem ento al L ib e r  ju r iu m  di G e n o v a , d a  c u i fu ro n o  
a bella posta esclusi quegli atti ch e in certo  m o d o  p o te v a n o  r iu s c ir  

dannosi agli interessi della  rep u b b lica .
Ciò prem esso, egli viene a n arrare , co lla  sc o rta  d e i  d o c u m e n ti 

nuovi, opportunam ente raffrontati con q u e lli g ià  n o ti e  c o l le  fo n ti p iù  
autorevoli (N icolò da Butrinto , il M u ssato  e  lo S te lla )  , le  re la z io n i 
corse tra Enrico e la città di G e n o v a , dal m om en to  in c u i,  q u a n d o  il 
re dei Romani era ancora a M ilano, i G e n o v e si g l ’ in v ia r o n o  u n ’a m b a 
sciata per fargli om aggio , fino al g io rn o  in cui eg li m o r ì , d o p o  a v e r

cinta la corona im periale.
Ricorda com e nel novem bre d el 13 11 , su p r o p o s ta  d i G u g lie lm o  

Fieschi e di O b izo  Spin ola, dop o c h e  fu p restato  il g iu r a m e n t o  di fe 
deltà al re, fu data a lui piena b alìa  di p acificare la  c it tà , e  p e r c iò  g li 
fu conferito il potere anche in tu tto  il d istretto  e la  fa c o lt à  d i o c c u 
pare le fortezze (14 novem bre I311)· M a esa m in a n d o  a tte n ta m e n te  il 
docum ento, con cui il re pren de p o ssesso  d el p o te r e  (21 n o v e m b r e , 
Receptio dom inii Ianué) quale ci è  d ato  d a ll ’ a b b o zzo  d i B e r n a r d o  e  
pesandone le parole, il Sam an ek d im ostra  erro n ee  le  a ffe r m a z io n i d e l 
Canale , che in odio ad O bizo i D o ria  e g li S p in o la  d i S a n  L u c a  si 
dessero in b raccio al re E n rico ; o sserv a  ch e , m en tre il 14  n o v e m b r e , 
su proposta del F ieschi e dello S p in o la , il p o tere  c o n fe r ito  a l re  n on  
aveva limite di tem po , una settim an a d o p o  di sua s p o n t a n e a  v o lo n tà  
Enrico limita il tem po a venti anni e  fa a ltre  r e s tr iz io n i a l su o  p o 
tere. A  quella spontanea volontà non cre d e  il n o stro  a u to r e  , e  c e r c a  
di spiegare e di indovinare ciò ch e  in q u ella  se ttim a n a  p u ò  e s s e r e  a c 
caduto per indurre il re a m odificare sosta nzia lm ente  il p r im o  p a tto .

E videntem ente , il re non p o tè o  non v o lle  to g lie r e  a  G e n o v a  la  
lib ertà , perchè forse sperava di ren d erse la  più fe d e le  r is p e tta n d o  la  
sua autonomia, e perchè con cilian d o le d u e  fazioni c h e  s tr a z ia v a n o  la 
città, ripartendo equam ente fra loro  g li uffici e  le m a g is tr a tu r e , a v e v a
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—  343  —
fid u cia  d i o tten ere  più valido aiuto per le  sue im prese navali contro 
il r e g n o  di N ap oli.

Q u e s to  co n c e tto  traspare specialm ente da un abbozzo di istruzioni 
p e r  il v ic a r io  ch e eg li lasciò poi a G en ova , nel q uale leggiam o esser 
sta ta  a p p a re n te m e n te  lasciata ai G en ovesi larga  autonom ia co ll’ istitu
z io n e  di un  con sig lio  di ventiquattro anziani, Il Sam anek esam inando 
p a rtita m e n te  le  istruzioni stesse , afferma che in pratica Γ autonom ia 
v e n iv a  a d  esse r  distrutta; ma, a dire il vero, il ragionam ento suo in
to rn o  a lle  restrizion i d e ll’ autorità del C onsiglio  per m ezzo della isti
tu z io n e  d i d u e  consiglieri di settim ana (septim anarii) non mi persuade 
tro p p o  , p o ic h é  mi sem bra che eg li attribuisca troppo valore a frasi 
g e n e r ic h e  : n è  io trovo che il d iritto concesso ai settim anarii di respin
g e r e  le  d o m a n d e  rivolte  al con siglio , sia da considerarsi, com e vuole 
il S a m a n e k  , q u ale  una ev id en te prova della  poca libertà lasciata al 
c o n s ig lio . « A u f  d iese W eise  , dice 1’ egregio  a u to re , konnte jeg lich e  
A n g e le g e n h e it  , w elch e dem  V ik a r  aus irgend ein G runde m issliebig 
w a r, u n te rd rü c k t verden ». E  perchè? I settim anarii erano sorteggiati, 
u n o  fra  i d o d ic i consiglieri nobili, uno fra i dodici popolari: se essi 
era n o  d ’ a cc o rd o , la petizione d oveva  esser presentata al consiglio.

Q u e s te  ed  altre disposizioni, contenute nel docum en to che riguarda 
il v ic a r io , sem b ran o  piuttosto  d irette ad im pedire le  proposte di m o
d ifica z io n i e  d i ritocch i alla costituzione , così frequenti a G e n o v a , e 
c a u sa  se m p re  di agitazion i e di torbidi. Il confronto coi docum enti di 
P ia c e n z a  a  m e non sem bra opportuno ; chè ben più recisa ed esplicita 
è  in q u esti l ’ afferm azione d e ll’ autorità r e g ia , m entre per G enova si 
tra tta  so lo  d e l caso di petizioni e  di ricorsi.

E  co sì p u re  tutte le a ltre  considerazioni che Γ Α . fa intorno al nu
m ero  d e i c o n s ig lie r i , con raffronti agli Statuti di Pera ed a quelli di 
a lc u n i lu o g h i d ella  L ig u ria , se rivelano nel Sam anek una larga con o
s c e n z a  d e lle  fonti gen o vesi, non mi sem bra possano giustificare l'ip o 
te si d e l l ’ a u to r e . S i trattava di un potere straordinario, di una costitu
z io n e  te m p o ra n e a , destinata specialm ente al ristabilim ento dell’ordine, 
e  p e rc iò  o g n i confron to co g li statuti passati e coi successivi è inutile; 
e  le  m o lte  p a g in e  (50-78) d ed icate  d all’autore alla discussione di questo 
a rg o m e n to  e d  ai raffronti, ci sem brano, per lo m eno, superflue, e non 
c o m e  e g li d ic e , « von aussch laggen der w ich tigkeit ».

N e lla  seco n d a  parte del lavoro  , dopo aver a lungo discorso del
l ’ a m m in istra zio n e  cittadina, con speciale riguardo alla finanza ed a ll’e
s e r c iz io  d e l l ’ im p erium  da p arte  del re e del suo vicario (anche qui, 
c o m e  a m e sem b ra , dando soverch ia  im portanza a frasi staccate di 
d o c u m e n ti e d  a raffronti con altri paesi e con altri tem pi), si viene a 
d is c u te r e  d e lla  dom inazione reg ia  anche nelle due R iviere, esaminando 
il co n flitto  c h e  d o v eva  n aturalm ente sorgere fra il vicario e la città a 
p r o p o s ito  di q u ei diritti ch e  G en o v a  aveva e pretendeva di conservare 

n el su o  d istretto.
C o m p lic a ta  e tu tt’altro ch e  chiara s ’ era fatta la relazione della m e

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



tropoli colle città vicine , sp ecia lm en te d o p o  ch e il s o r g e r e  d e lle  fa 
zioni aveva d iviso i rivieraschi in d u e cam p i, g li uni p a r te g g ia n t i  p e r  
la fazione che a G en ova dom inava , g li altri r e c is a m e n te  a v v e r s i.  I 
privilegi concessi da E nrico V II  ad  A lb e n g a  , a S a v o n a  , a  N o li non 
potevano riuscir graditi a G en o v a, p e rc h è  in so stan za  e s s i c o lp iv a n o  i 
diritti di dom inio , sanciti da secoli ; com e pure n o n  p o te v a  r iu sc ir  
gradito il fatto che in alcune città  il re a v e v a  m a n d a to  v ic a r ii  p r o p r ii.

Di qui trae argom ento l ’autore p e r  illu strare e m e tte r e  in e v id e n z a  
un conflitto fra la cittadinanza g e n o v e s e  e il re, o rm ai d iv e n u to  im p e 
ratore, e del quale si ha notizia in un m em orandum  d e i G e n o v e s i  a d  
Enrico V I I , conservatoci fra le ca rte  del solito  n o ta io  B e r n a r d o  , in 
sieme colle risposte date ad esso in n om e di E n ric o  d a g li  a m b a s c ia -  
tori imperiali venuti a G en ova p e r  co n ch iu d ere  i p a tti r e la t iv i  a lla  s p e 
dizione navale contro il re R o b erto .

Si tratta più precisam ente di d u e  su p p lich e , una d e l le  q u a li  se m b r a  
anteriore alla coronazione di E n rico , p e rch è  vi si p a r la  s e m p r e  d e l r e x ;  
l ’altra posteriore , perchè egli po rta  g ià  il tito lo  di iìì ip e r a to r .  D o p o  
aver determ inato la data approssim ativa di q u ei d o c u m e n ti  , r ife re n 
dosi assai opportunam ente ad altri d o cu m en ti datati d e l  L ib e r  j  u r iu m ,  
il nostro autore passa ad esam inare le d om an d e d ei G e n o v e s i  e  le  ri
sposte date in nom e d e ll’ im peratore ; ed osserva  c h e  a lc u n e  d i e ss e , 
più che reclam i contro usurpazioni g ià  a v v en u te  , s e m b r a n o  d o m a n d e  
dirette a prem unirsi contro even tu ali arb itrii futuri.

Non possiam o addentrarci n e ll’ esa m e m inuto  di q u e l  g r u p p o  di 
documenti. Ci basterà ricordare c h e  l ’a rtico lo  4 .0 d e lla  p r im a  p e tiz io n e  
si riferisce evidentem ente alla g iu risd iz io n e  di G e n o v a  s u lle  R iv ie r e , 
nel senso che i privilegi concessi dal re ai com uni d ip e n d e n ti  d a  G e 
nova non possano in alcun m odo to c c a re  e  led ere  i d ir it t i  d e lla  m e 
tropoli. A ltre  dom ande si riferiscon o ai p rocessi fa tti n e l tr ib u n a le  
imperiale contro G en ovesi contum aci ; a ltre  al m a g is tr a to  d e l le  p r e d e  
(<officium de raubariis) ,  altre infine a lle  esen zion i e d  ai p r iv i le g i  d ei 

commercianti genovesi in tutto l ’ im pero.
Di quelle dom ande alcune furon o p ien a m en te  a c c e t t a t e ,  a lt r e  so lo  

parzialm ente; altre, com e quella  ch e  v o le v a  lim itata a lla  d u r a ta  di se i 
mesi o al più di un anno la nom ina d ei vicari e d e i c a s t e lla n i,  v e n n e  
respinta, cum non sit iustum  nec co?ivem ens.

La seconda parte della richiesta (ch e, co m e g ià  si è  d e t t o ,  a p p a r e  
posteriore alla coronazione) ha una im portan za an ch e m a g g io r e ,  p e r c h è  
vi si accenna ad un grosso prestito fatto  d a  G e n o v a  ad  E n r ic o  V I I ,  
alla restituzione del q uale si sub ordin a P in fe u d am e n to  a  G e n o v a  di 
tutti i diritti e di tutte le giurisd izioni im periali in tu t to  il d is tr e tto , 
dalla foce del M agra fino a M onaco e  fino ai G io v i.

È  assai interessante il vedere com e la co rte  im p e ria le  fo s s e  d is p o s ta  
a concedere la richiesta investitura p rò  m agna p ecia iia e q u a n tita te , in 
modo però che restituito il denaro , le  cose to rn a sse ro  a llo  s ta to  d i 

prima e l ’investitura fosse annullata.
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M a a d  a ltre  d om an de , a d ir vero  m olto audaci dei Genovesi (e 
ch e  so lo  tr o v a n o  la loro sp iegazion e nelle condizioni miserrime del- 
Γ im p e ra to r e  a llo ra  in T oscan a) si rispondeva negativam ente ed in 
fo rm a  m o lto  re c is a . A d  es. : dop o aver concesso al re il dominio per 
v e n ti a n n i, o r a  si ch ied ev a  di nom inare gli ufficia li, cioè le magistra
tu re , s e c o n d o  g li antichi statuti im plicitam ente aboliti. E  la Corte an
n o ta v a  : « N o n  con ced atu r, quia  nim is derogatur iurisdictioni et po
te s ta ti e t  d o m in io  dom ini ad vicennium  ». E  pur notevolissim e furono 
le  r ic h ie s te  fa tte  per quel ch e riguardava il reggim en to interno della 
c i t t à , la  lim ita z io n e  del p o tere  del v ic a r io , 1’ autorità del consiglio 
d e i  24 : a lle  q u a li venn e risposto : « capitulum  d erogat balie et pote
sta ti d o m in i ; s e d  bonum  est q u od  servetur per vicarium  quando v i
d e r it  e x p e d ir e  ».

In  u n a  p a ro la , pur ign oran d o quale autorità avessero le persone 
c h e  r iv o ls e r o  a lP im p era to re  la petizion e, e  se esse rappresentassero la 
m a g g io r a n z a  d e i c ittadin i, in q u elle  petizioni, e specialm ente nella se
c o n d a  , n o i a b b ia m o  la p ro va  che la dom inazione straniera incomin
c ia v a  a  p a r e re  in to llerab ile  a m olti e ch e a G en ova  una parte della 
c itta d in a n z a  e ra  g ià  p en tita  d ’ a v er  data al re la balìa.

A s s a i  im p o rta n ti e n otevoli son o le osservazioni che il Sam anek 
fa illu s tra n d o  i s in goli paragrafi d elle  due petizioni e interpretandone
i p assi p iù  o scu ri col solito  sistem a com parativo. I docum enti pub
b lic a ti d a l D ò n n ig e s  servo n o assai bene al suo scopo e com pletano 
l ’ i llu s tra z io n e  d e lla  storia  interna di G enova, dalle trattative che pre
c e d e tte r o  1’ a rm a m en to  d ella  squadra alla nom ina di Lam ba D ’ Oria, 
a  tu tti g l i  a ltr i fatti del b re ve  regg im en to  di U guccion e della F agiola , 
e g l i  p e rm e tto n o  di ven ire a lla  conclusione che q u elle  poche righe che 
N ic o lò  d a  B u trin to  d ed ica  a G e n o v a  sono in parte inesatte.

In  c o m p le s s o  il S am an ek, anche se in qualche punto può parere 
s o v e r c h ia m e n te  au d ace n elle  su e con gettu re , ha recato un notevole 
c o n tr ib u to  a lla  sto ria  di G e n o v a , illustrando un periodo della sua vita 
p o lit ic a , c h e  e ra  fin qui oscurissim o.

C a m i l l o  M a n f r o n i .
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A N N U N Z I  A N A L I T I C I .

F o r t u n a t o  R i z z i  , P eiisìero  ed  arte , teoriche e polem iche di let
ter a tu ra  contem poranea. C ittà  di C astello , S cu o la  tip ografica  coopera
t iv a  e d itr ic e , 1906. —  A n c h e  q u i ,  com e g ià  nei suoi Parva selecta , 
h a  s o lle v a to  a  d ig n ità  di vo lu m e una raccolta di n u m ero si suoi opu- 
s c o le tt i  , e  v i h a  a g g iu n to  recen sio n i , dram m ucci s a tir ic i, resoconti 
d ’ in te r v is te  co n  uom ini illustri e v ia  d icen do. Io confesso subito d ’es- 
s e r  d e l p a r e r e  d e l T ira b o sc h i, ch e sia pericoloso e non senz’odio d i
s c o r r e r e  di c o s e  letterarie  contem poranee : quindi , anziché abbando
n a rm i t r o p p o  a lla  critica  d e lle  teorich e esposte d a ll’a ., mi sforzerò di
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dare, più oggettivam en te che mi sarà  p o ssib ile , r a g g u a g lio  su l c o n te 
nuto del volum e; tanto m eno poi c e rch e rò  d ’ a d d e n tra rm i n e lle  p o le 
miche, dalle quali mi salvi sem p re Id d io . C om in cia  d u n q u e  il R . tra t
teggiando le correnti filosofìco-letterarie , o m eg lio  m e tte n d o  in e v i
denza i personaggi che le rap p resen tan o . A l  ro m a n tic ism o , e g li  d ic e , 
si oppose nel sec. X I X  il neo classicism o; al m a te r ia lis m o  a rtis t ic o  e 
letterario, d ilagato nell/Europa L a tin a  sotto  P in flu sso  d i d o ttr in e  in
glesi e tedesche, segu ì, com e r ia z io n e  (la p aro la  è d e l  R .) ,  n on  so lo  
l ’ idealismo e lo spiritualism o, b ensì an ch e il s im b o lis m o  : te o r ic a  ch e  
forse non tutti saranno disposti a d  a ccetta re  , m a ssim e c o s ì p o c o  d o 
cumentata, in cam bio di quella in v alsa  oram ai fra  g l i  s tu d io s i. R a p 
presentante del classicism o è il C ard u cci , il q u ale  p o ic h é  « le v ò  a lle  
stelle la Pentecoste  » e « la disse g ra n d e, un ica  fo rse  p e r  la  v e r e c o n 
dia con cui il poeta  lom bardo a vea  ve stito  i suoi c o n c e t t i . . . . ,  a n d ò  a 
poco a poco avvicinandosi al C ristian esim o » : al C r is t ia n e s im o  in teso  
« come filosofia e non com e relig ion e » (!). R a p p re sen ta n te  d e l S im b o lis m o  
è il D ’A nnunzio: ma « pochi h an n o stu d iato  la g e n e s i d e l su o  sp ir ito , 
delle sue tendenze , dei suoi co n cetti ». L e  in v ettive  c h e  P A .  s c a g lia  
contro Γ opera e P arte di qu esto  scritto re  , risu ltan o p e r ò  n u o v e  s o l
tanto nella forma; m entre non tro v o  n elle  pagin e d e l  R . ,  q u e lla  g e n e s i  
etc. che veram ente m ’aspettavo da lu i, d op o  il su o  p r e a m b o lo . T r o v o  
invece tutto ciò n ell’ opera critica di B en e d etto  C ro c e  , la  q u a le  è  le
cito credere non g li garbi punto, d a cch é  nè ad essa  a c c e n n i n è lasci 
intravedere d ’averla  presente ; e nè p er qu esto  nè p e r  a ltr o  scritto re  
esaminato. C ap oscuola  d e ll’ idealism o sareb b e poi il F o g a z z a r o  ch e  
tiene dello Z anella  ed è « idealista  in filosofia, s p ir itu a lis ta  in a rte  ». 
D opo d ’aver dato un rapido sg u ard o  ai suoi ro m an zi e  a v e r  c r itic a to  
il Santo , tipo irreale, inutile, quasi an tip atico  di u m a n a  a b n e g a z io n e , 
il R . si ferma ad am m irare , anzi ad esaltare le  A s c e n s io n i u m a n e , 
« volum e d ’ indole m assim am ente scien tifica  », e s ’ in e b r ia  d e lla  sua 
teoria, secondo la quale può « asp irare  il po eta  n el s u o  m o n d o  sp i
rituale, con la  riflessione filosofica e 1’ en tusiasm o lir ic o  , c o l lab o r  e  
col fu r o r , con il g iudizio  e la va lu ta zio n e de* fe n o m e n i p s ic o lo g ic i, 
con la conoscenza del cuore um ano , con  la po ten za  d e ll in tu ito  » a 
« conoscere » , com e « lo scien ziato  sp erim en talista  e  m a te r ia lis ta  », 
le ragioni u ltim e dei fatti. Passa q uin di a  e lo g ia re  il c a n z o n ie re  di 
G iulio Salvadori, ove è presa « ad arg o m en to  la t e o lo g ia  ». A  un l i 
vello più basso colloca 1’ opera di G . P ascoli, ch e c h ia m a  il « p o e ta  
della natura, il poeta dei morti e il po eta  eru d ito  », e  lo  e s c lu d e  d a l 
gruppo dei poeti originali, perchè « eg li ha a n cora  m o lta  p a rte  d i sè 
da svelarci ». Così pure pospone ai gran d i g ià  m e n zio n a ti, d u e  s a te l
liti carducciani, rilevandone le caratteristich e  : il M a zzo n i ( v ’ e ra  b is o 
gno di trattarne ancora, dopo le p a g in e  d el C a rd u cci su di lu i ?) e il 
Manni, il quale ha cantato con le form e d e ll ’arte c la s s ic a , o , p e r  m e
glio d ir e , delle odi barbare , le verità  cristian e. È  q u e s ta  la  p rim a  
parte del libro, la più im portante. Ben p o co  altro si t r o v e r e b b e  n ella
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se c o n d a  (L ’a rte  p ei' l'a rte)y ove son ripetute e d ilu ite, rispetto a casi 
sp e c ific i, le  opinion i d e ll’a. contrarie ai dannunziani, ai decadenti, ai 
sa ce rd o ti d e lla  virtuosità form ale, se non forse la bontà d ell’a. stesso, 
e c c e ss iv a  in v e ro  , quando egli prende sul serio la seguen te asserzione 
d ’ un a  « ch ia ra  scrittrice em iliana », che « 1’ arte può assim ilarsi altri 
e le m e n ti p e r  con correre ad un f in e , ma non mai servire di veicolo .
n em m en o  alla  bontà , nem m eno alla fede , nem m eno a ll ’am ore...... » ;
d is c u tib ile  p u r sem pre, quando a proposito dei poetini> che m uovono
i p rim i p a ssi n ella  via d e ll’arte, si m ostra di una paterna indulgenza. 
L ’A .  in tito la  la terza parte C ritica  e arte. C om incia a parlare del cri
tico  c h e  g iu sta m e n te  vu o le  ob b lig ato  a ll ’analisi anzitutto e poi allo 
stu d io  d e l prin cip io  interiore v ita le  d ell’ opera , cui d ev e  egli avvici
narsi a rm a to  di saldissim e norm e. Però non si cap isce perchè, trat
ta n d o  d e lla  critica  , eg li approvi , senza trarne le  necessarie conse
g u e n z e  e far le deb ite  riserve, gli am ori e g li odi inevitabili ai g io 
van i n e llo  stu d io  d e ll’ op era  altrui. C he se questi am ori e odi sono 
v e ri e  in e v ita b ili, non m eno è vero che i giovani debbano esser messi 
aH’o stra cism o  dal cam po della  critica. In questo senso ha conchiuso 
il C a rd u c c i n el noto scritto e ha fatto benissim o. Ma è facile accor
g e rs i c h e  l ’A .  prende ben presto le due parole critica e arte in si
gn ifica ti m o lte p lici, com e a dire, per la prim a, oltreché di esam e del
l ’o p e ra  a ltru i, anche di cultura , di erudizione , m agari anche di p e
d a n te ria ; e, p e r  la seconda , di prodotto spontaneo e originale della 
m e n te , d i cre a zio n e  intellettuale artistica ; epperò egli raccoglie  in 
q u e sta  p a rte  m olti, m oltissim i scritterelli: vi critica alcuni dannunziani, 
e sa lta  un c a n to  popolare d ella  sua V al C am onica (davvero tanto bello 
c h e  n on  si p o tre b b e  crederlo  d ’ un p a sto re , se il R . stesso non ga- 
ra?itisse  d e lla  sua auten ticità  e non asserisse che quel pastore ha letto 
d i m olto ; fra l ’ altro i P rom essi S posi e le Mie Prigioni) riprova l ’ ipo
cris ia  in a rte  e  le artificiose freddure del M archese Braghieri , tocca 
d e l la b or tim a e  e della  sua inopportunità in certi c a s i , e , riportata 
in fin e la  recen sio n e  a D opo i l  nembo del Flam ini plaudendo al fatto 
c h e  un e ru d ito  non trascuri la poesia, esalta, in un dialogo , 1’ aurea 
m ed io crita s  d e ll ’ artista che d ovreb b e essere nè un dilettante nè un 
p e d a n te . N e lla  quarta parte il R . tratta di cose dram m atiche. E g li si 
p ro fe ssa  « un co n v in to  difensore della  m oralità n ell’arte » e non può 
a  m en o  di in v e ire  sp ecialm en te contro i « gauden ti delle  poltrone », 
c h e  « h a n n o  b isogn o di em ozioni m orbose e non m ai rinuncieranno 
a g li sp ec ific i cantaridati del D on nay ». C ostoro sarebbero « cial
tron i ». E  sarà; e, dop o di ciò  , tralascio persino di citare le pagine 
c r itic h e  più  im portanti sugli A m a n t i , le q u a li ,  uscite dalla penna 
di a ltri non m en o convinti difensori della  m oralità a rtistica , dim o
stre re b b e ro  c h e  questo lavoro  , m eglio  d ’ ogni altro, ci offre m odo 
di c o n o sc e re  lo sfacelo della  psiche p a rig in a , con un fine non m eno 
n o b ile  di q u e llo  degli A v a r ia ti  del D e B r ie u x , com patiti dal R . 
P iu tto sto  si sarebb e d esiderato  qualche notizia più larga sulla rap
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presentazione religiosa, cui accen n a a p . 282, e  ch e h a  u n ’ im p o r ta n z a  
notevole pur discostandosi dai m ister i veri e  p ro p ri, g ia c c h é  l ’a . n on  
si cura di dirci dove e quando fu p ro d o tta . E  se p o i c i p ia c e  e  ci 
persuade un confronto sul valore di certe  esu m a zio n i c la s s ic h e  d e i 
nostri attori, davvero stuona in v ece  a n a cro n istic a m e n te  Γ in tr u s io n e  in 
questo volum e di un articolo g io rn alistico  in teso  a d e p lo r a r e  P is t itu 
zione di un nuovo teatro n azionale v a g h e g g ia to  dalla  D u s e  e  d a l D ’A n 
nunzio, cioè a dep lorare un p erico lo  ch e  , nel 1906 , a n n o  d i s ta m p a  
del volume, non più esisteva certo . T ra sc u ra n d o  a lc u n e  q u is t io n c e lle  
di poco m om ento, ven go alla p a rte  q u in ta  ch e  r ip r e n d e  il c o n c e t to  
già  esposto del m isoneism o dei b asso ro m an tici c o n tro  il c la s s ic is m o  
novatore del sec. X IX . Qui co lo ro  ch e  am an o la le tte r a tu r a  n o n  m en  
leggiadra che le g g e ra  , possono tro v a re  a n co ra  m o ltis s im o  . d e i g r a 
ziosi raffronti tra m otivi poetici an tich i e  m o d e r n i, u n a  s c o i  sa  a ttr a 
verso gli scrittori che toccarono in p ro sa  e  in p o esia  d e l . . . .  g a t t o ,  un  
parallelo tra il B ove  del C arducci e  q u e llo  d el P a s c o li  , il r e s o c o n to  
di una dimora alpestre con B erto B arb a ran i , il p o e ta  v e r o n e s e  , e  di 
una visita in casa F o g azzaro  o v e  Γ a . r isco n tra  de v is u  i p e r s o n a g g i 
e i luoghi dei rom anzi s u o i , una le tte ra  ch e p a re  u n a  v e n d e t ta  p o 
stuma di uno ch e non s ’è d ivertito  tro p p o  a fare il s o ld a to  e  un  p ic 
colo dramma alpino che a sso lu tam en te non so  c h e  a b b ia  a  fa re  c o n  
le teoriche e le polem iche di le ttera tu ra  c o n te m p o ra n e a . S e n o n c h è  in 
piena polemica ci troviam o q uan do il R .,  n ella  p a rte  u lt im a  ( F ilo s o f ia  
spicciola]), dopo di aver p rop u gn ato  a n co ra  un a v o lta  la  m o r a lità  d e l
l ’arte e di essersi riprofessato id ea lista  , r ito rn a  so p ra  u n a  s u a  te o r ia  
che chiama Umanesimo cristian o . E g li  v o rre b b e  in s o s ta n z a  , il n e o 
cristianesimo indirizzato per la v ia  d e l l ’arte : V U m an esim o c r is tia ? io  c o n 
sisterebbe n elle « nozze tra l ’E v a n g e lo  e la  b e lle zza  a n t ic a  » (p . 102), 
in un adattam ento delle  form e p iù  p u re  d e l l ’arte c la s s ic a  a lla  filo so fia  
cristiana. E  questa idea g li sarà fo rse  b a len a ta  in n a n zi a l la  m e n te , 
come un giorno b alen ò 1’ idea d e lle  A sc e n sio n i u m a n e  a  q u e lla  d e l 
Fogazzaro. S i cap isce quindi c h ’ e g li n e a b b ia  d ife so  il p r o c e s s o  a p r io 
ristico difendendo l ’ opinione del F o g a z z a ro  ch e  il p o e ta  p o s s a  v e d e r e  
la verità prima d ello  scienziato: e  si c a p isce  c h ’ e g li n e  a b b ia  e s a lta to  
la pratica n ell’ ibridism o del M anni, cu i è  d a  c o n c e d e rs i t u t t a v ia  u n a  
coscienza di vero  artista. Io non v o g lio  , in o g n i m o d o  , d is c u te r la  : 
sono troppo profano di certi m etod i e  d i c e r te  d o ttr in e  ! R ife r is c o  s o lo  
che questa è una d eviazion e d e lla  d o ttrin a  d e i n e o c r is t ia n i , i q u a li 
invece vorrebbero una riform a d ei riti e  d el cu lto  e s t e r n o  , p o ic h é  , 
basati come questi sono nella sc o la s tica  an tica  , m al r e g g o n o  a i c o lp i  
del moderno criticism o. Il n eo-cristian esim o d u n q u e , p a r t ito  e  p r o p u 
gnato da validi cam pioni di F ra n cia  , ch e  non tr o v o  n o m in a t i  n e l li
bro del R ., m osse alcuni segu aci ita lian i —  e fra q u e s t i  n o n  c e r to  i 
filosofi francesi prom otori, m a q u a lc h e  p re te  —  a q u a lif ic a r e  u n  "utop ia  
quella del R ., il q uale, secondo e s s i ,  v e rr e b b e  a s o s te n e r e  u n ’ id e a 
lismo non pratico e non sod d isfacen te. O n d e  il d ib a tte r s i d e l la  p o le 
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m ica , n ella  q u a le  li lascerem o. In fine io non dico g ià  che m anchino 
in q u e sto  vo lu m e idee geniali, assennate e generose anche; manca in
v e c e  a sso lu ta m en te  (toltane la teoria d e ll’ Umanesimo cristiano  qua e 
là  a d o m b ra ta  e  ripresa) 1’ originalità sostanziale degli argom enti , che 
a p p a io n o  o rm ai triti e ritriti e che rivelano di frequente la loro ori
g in e  g io rn alistica . Ê  strano poi che non siano mai ricordati coloro che 
ne tratta ro n o  e in m odo, per i più, definitivo: il Massarani, il V illari, 
il C ro ce  e  sp ecialm en te il Bonghi. Il volum e è però scritto con quel 
g a rb o  ch e  a n ch e  altra volta abbiam o riconosciuto a ll ’A .:  questa volta 
po i la  le g g ia d r ia  va congiunta a una vera e propria verve che piace 
q u a n d o  non è eccessiva. ( F r a n c e s c o  L u i g i  M a n n u c c i ) .

M on og ra fia  storica dei p orti dell'antichità 7iella penisola  italiana  —  
Id . n e l l ’ I ta lia  insulare , Rom a , 1905 , 1906 a cura del M inistero della  
M arin a, in-4, vo li. 2 illustr. —  Il prim o di questi volum i fu pubbli 
cato  in o cca sio n e  del C on gresso internazionale di n avigazione interna 
c h e  e b b e  lu o g o  in M ilano, e venne dal M inistero offerto agli interve
n u ti. S ic c o m e  tutto  il m ateriale che doveva com porre Γ opera non fu 
a lle stito  p er Γ ep oca prestabilita , così quella prim a pubblicazione fu 
lim itata  ai p o rti d e ll’ Italia  continentale; e il secondo volum e, che com 
p re n d e  le  iso le , uscito ad un anno di distanza dal prim o, è venuto a 
c o m p le ta re  l ’o p era . L a  quale, diciam olo subito, è l ’ effetto di una ot
tim a  id e a  d el M inistro per la M arina, il quale vo lle  affidarne la com 
p ila z io n e  a lle  D eputazioni e S o cietà  storiche delle provincie costiere. 
A l l ’ in v ito  non tutte risposero accettan do , di m odo che la redazione 
di c e r te  p a rti del lavoro  venne affidata a ll’ opera di singoli studiosi. 
F in o  d a lla  co m p arsa  del prim o volum e la pubblicazione , sebbene lo
d a ta  nel c o n c e tto  e in parecchie sue parti, fu accolta da alcune cen 
su re, a lle  q u a li, com e giu ste  e fondate , non possiam o che sottoscri
v e r e . F u  n o ta to  anzi tutto che non da tutti gli autori si tenne esatto 
co n to  d e lle  p recise  istruzioni date dal M inistero della M arina, che p re
s c r iv e v a  non d o v e re  g li scrittori inoltrarsi nel m edioevo e tanto m eno 
n e ll ’ e p o c a  m oderna; ta lché, m entre alcuni autori si sono arrestati alla 
c a d u ta  d e l l ’ im p ero  d ’occidente, altri si son lasciati prendere la m ano, 
e  son  ven u ti fino alla proclam azion e del regno d ’I ta lia , e più oltre 
a n c o ra . F u  n o ta to  che esiste sproporzione fra le parti, perchè m entre 
certi tratti d e l littorale ita lico  sono stati illustrati con minuti partico
lari sto ric i e  to p o g r a fic i, di altri al contrario è detto con troppo lar
g h i tratti e  con  troppo grandi la c u n e , tanto che ne è venuto a ll’ o- 
p e ra  u n a  d efo rm ità , che si a vverte  subito e stuona. È  stato notato il 
va lo re  d iv e rso  dei singoli com p ilatori; alcuni dei quali hanno rivelata 
un a  in d isc u tib ile  com peten za n ella  m ateria , scrupolosità scientifica di 
m eto d o , ed  estesa  coltura gen era le, m entre altri hanno dato prova d i 
un in g e n u o  dilettantism o  , ben lontano da quella rigorosa disciplina 
ch e  d e v ’ esser  la principale gu ida in opere di ta le  natura. E  di tutti 
q u esti d ife tti fu data colpa prim a di tutto alla ristrettezza del tem po 
co n c e sso  a lla  com pilazione, perch è l’ idea sorse quando solo pochi mesi
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mancavano alla apertura del C o n g resso  di M ilano. M a  se  q u e s ta  fu 
una delle ragioni dei difetti del lib r o , non ne fu l ’ u n ic a  n è  la  p r in c i
pale, perchè noi troviam o che il se c o n d o  v o lu m e , u s c ito  a  g r a n d e  d i
stanza dal prim o, p o rge in parte il fian co  a lle  stesse  c r it ic h e .  N o n  si 
pensò da principio ad una n ecessaria  in tesa  ed  al c o n s e g u e n t e  a ffia 
tam ento tra i vari cooperatori, e ad  affidare in is p e c ie  la  d ir e z io n e  
della com pilazione d e ll’opera ad un a  so la  p erso n a  s c e lta  tr a  le  p iù  
competenti e versate nella m a te r ia , la  q u a le  a v e sse  fa c o ltà , c o n  l ’ a u 
torità del nome e d e ll’ incarico m in is te r ia le , d i m a n te n e re  u n ifo rm ità  
d ’ indirizzo, di criteri, di m etodo, e  ch e  sen za r ig u a rd o  o  s c r u p o li  ta r 
passe o sopprim esse le m onografie n on  rispon d en ti a p p ie n o  a lle  n o rm e  
stabilite. Questo fu notato subito d al p ro f. M anfroni (c fr . R iv is t a  m a 
rittim a , nov. 1905 , p . 440) a p rop osito  d e lla  p rim a p a r te  d e l l ’ o p e r a  ; 
e questa fu la causa precipua, seco n d o  n oi, d el non b u o n o  c h e  n e l lib r o  
la censura ha rilevato. Ma la critica  è sta ta  p u re  c o n c o r d e  n e l l ’ a p 
plaudire al m olto di utile e di o ttim o  c h e  P intera o p e r a  c o n t ie n e  , e  
questo plauso anche a noi sem bra m erita to . T a n to  c h e  u n ia m o  il n ò 
stro al voto da altri espresso, e, a  q u an to  p are , g ià  r a c c o lto  (C fr . R i 
vista Geografica Ita lian a , i 9° 7> P a&· 249) 1 c ^e p r e s to  s i fa c c ia  u n a  
seconda edizione dei due vo lu m i, in tera m en te  r ifo n d e n d o  il la v o r o , e  
portando la trattazione d e ll’a rg o m en to  fino ai tem p i m o d e r n i. S e  l ’ id e a  
verrà tradotta in atto, la d irezion e d e ll ’ o p era  sarà c e r ta m e n te  a ffid a ta  
ad un tecnico per la divisione d ella  m ateria, p e r  la r ig o r o s a  u n ifo rm iità  
del m etodo, per la proporzione d e lle  parti ; sarà  lim ita to  il n u m e ro  
dei collaboratori per m a gg io r o m o g e n e ità , e  g a ra n zia  m a g g io r e  d i v a 
lore dell’opera. Così si eviteran no i lam en tati in c o n v e n ie n ti , a  cu i 
vanno aggiunte certe stridenti co n tra d d izio n i fra le  a ffe r m a z io n i d  u n o 
scrittore e q u elle  d ’ un altro , d o v u te  al d iv e rso  m o d o  d i a p p r e z z a r e  
un fatto o di interpretare un testo  ; così non sarà  d a to  q u a r t ie r e  a  
certe tirate di bolsa retorica, che p o sson o tro vare  lo r s e d e  n e lla  c r o 
naca d ’un giorn ale, non in un lib ro  sc ien tifico . S ia m o  b e n  lie ti d i c o n 
statare che largo  contributo a ll’o p era  è stato  d ato  d a lla  S o c ie tà  L ig u r e  
di Storia P a tr ia , la quale, ha co n co rso  con  sette  la v o r i  , d o v u t i  ad  
altrettanti dei suoi suoi soci, alla co m p ila zio n e  d el p r im o  v o lu m e , c io è  
con una prefazione storica di A n to n  G iu lio  B arrili, e  c o n  se i m o n o 
grafie illustranti il littorale L ig u stic o  d al V a r o  fino a  V ia r e g g io  (cfr. 
questo G iornale, a. V I , 1905, p a g . 238); e  ha c o n tr ib u ito  c o n  u n a  s e t 
tima monografia sui porti della  C o rs ica  , d o v u ta  al s o c io  A r t u r o  F e r 

retto, inserita nel volum e relativo  a l l ’ Ita lia  insulare.
M a t t e o  P o z z o . I  fu n g h i secch i d i V arese L ig u r e  e  G io v a c c h in o  

R ossini, G e n o v a , tip. d. G ioven tù , 190 6; in-16  , p p , 1 2 . I l  c a r d i

nale Giacomo F ilip p o  Frauson i g en o v ese, i 775 ' l85 6 > I v i > in ' 8 > PP* *9 

con rit. —  D om enico ed Em anuele S o la r i , r ic o r d i, I v i ,  190 7, in-8 , p p . 
25 con rit. —  C arign an o , r ic o r d i, Iv i, 1906, in-8 , p p . 36 c o n  f ig .  —  
Porge argom ento alla prim a p u b b lica zio n e  un c u rio so  a n e d d o to  c h e  
illustra la fama di buongustaio o n d e  il R o ssin i a n d a v a  fa m o so  d e l
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p ari ch e  p e r  il gen io  m usicale , e  ci fa conoscere le relazioni ch ’egli 
e b b e  con  u n o dei nostri patrizi genovesi , del quale però si tace il 
n o m e. L a  c a sse tta  contenente i desiderati funghi, non arrivata a de
stin o  c h e  assai tardi e in seguito a ricerche insistenti , diede luogo a 
d u e  le tte re  d e l m aestro che vengono qui prodotte integralm ente; esse 
so n o  del n o ve m b re 1867 11 n anno innanzi la m orte del grande pesa
rese . R ico rd i biografici e insiem e aneddotici p o rge 1’ a. così del 
card in a le  G ia co m o  F ilip po Fransoni che fu N unzio A p osto lico  in P or
to g a llo  e  P refetto  di Propaganda, uomo di grande integrità , d ’animo 
m ite, e  di sp irito  antico e m odesto ; com e dei due fratelli D om enico 
ed  E m a n u e le  S olari, nati a Chiavari da una zia di G iusep pe Mazzini; 
m o rto  il p rim o in piena virilità n ell’ invasione colerica del 1835 quando 
g ià  a v e v a  le v a to  di sè buona fama com e avvocato  nella pratica e n e
g li scritti; 1 a ltro  m ancato nel 1853 al Perù, d ove aveva  trovato una 
la rg a  o sp ita lità , e  degno ufficio n e ll’ insegnam ento; m entre in patria, 
d o p o  a v e r  p restato  l ’ opera sua a ll’ospedale di Pam m atone, ed essersi 
d istin to  ne tristi anni del con tagio , sul quale con una pregevole pub
b lic a z io n e  a v e v a  fatto studi speciali, non trovò grazia  presso il g o 
ve rn o , c h e  nel 1840 gli n egò la cattedra universitaria per i suoi prin
cip i p o litic i professando egli le dottrine dell* esu le suo cugino. —  S e 
il P . h a  u tilm en te  attinto dalle m em orie e dalle carte di fam iglia nelle 
r ic o rd a te  scrittu re , ci dà una geniale esum azione tutta di ricordi per
son ali con  il Carignano . L e g g e n d o  queste pagine piacevoli torniam o 
a d d ie tro  p a recch i anni e  ci ritroviam o ancora su q u e ll’ am eno colle , 
q u a n d o  non p o tev a  dirsi com e adesso un popoloso quartiere della  città, 
m a il tra d iz io n a le  lu o g o  eccen trico  di villeggiatura, di passatem pi, di 
s v a g o  d e i g e n o v e s i. T ornano innanzi ai nostri occhi , le viuzze, gli 
o rti, le  v ille , le  rare case , le ch iese , i con ven ti, gli istitu ti, e poi i 
tip i p iù  n o te v o li e curiosi, le abitudini, i divertim enti, le conversazioni; 
tu tto  q u a n to  in fine dà rilievo e risalto ad un am biente quasi intera
m en te sc o m p a rso  , e che pur p o rge argom ento di studio e di osser
v a z io n e  a  ch i tien d ietro con occh io  vigile al trasform arsi della so 
c ietà .

F e r i is  saecularibus R . A thenaei. Tavrinensis. A .  D . VI. K a l. N o v . 
A n .  M D C C C C V I .  L itterarum , form is, expressum , in. regia, officina. 
L ib r a r ia , fratrum . V ig lia rd i-Paravia. A u g u sta e. Tavrin orum . In fol., pp. 
35, con  ta v . —  È  questo un bel ricordo del quinto centenario dalla 
fo n d a zio n e  d e llo  S tu d io  torinese. L e  feste di circostanza che si d o v e 
va n o  c e le b ra re  nel 1904 a cagion e del fatale incendio della biblioteca, 
v e n n e ro  r im a n d a te  al 1906 , riunendo così due date gloriose e m e
m o ra b ili. Il p rof. Stam pini prelude in nom e del rettore Chironi, espo
n en d o  in b el latin o  la ragione d ella  pubblicazione, e vien subito dopo 
la  e p ig r a fe  c o m m e m o ra tiv a , dettata  dalla stessa penna elegante , che 
fu in a u g u ra ta  n e ll'A te n e o ; di essa oltre la trascrizione, abbiam o anche 
il fa csim ile . D e l pari si dà il facsim ile della bolla  di Benedetto X III 
ch e  istitu isce  lo  studio nel 1404 > del diplom a relativo di Sigism ondo
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re dei Romani nel 1412; di alcun i fram m en ti del m s . d i F r a n c e s c o  
d ’Aguirre sulla fondazione e  sul r is tab ilim en to  d e llo  s tu d io  , m s . c h e  
fu assai danneggiato n ell’ incen dio  ; di d u e  p a g in e  d e l la  r e la z io n e  
scritta da Scip ione Maffei sul m igliore o rd in am en to  d e l l ’ u n iv e r s ità  t o 
rinese ; del nuovo diplom a di lau rea  in com in ciato  a d  a d o p e r a r s i  in 
questa circostanza. T utti questi facsim ili m o lto  b e n e  r ip r o d o tt i  in  fo 
totipia, recano innanzi opportune d ich iarazion i e  n o tiz ie  : n o te v o le  1 il
lustrazione del nuovo diplom a d o tto ra le  per una s o m m a r ia  n o tiz ia  
storica sullo svolgersi d eg li studi in P iem o n te.

La biblioteca M arciana nella  sua nuova sede. X X V I I  a p r ile  
M D C C C C V . B ergam o, Off. Ist. A r ti  gra fich e , 1906; in -4 , p p . 1 1 7 ,  co n  
fig. e tav. —  L ’ insigne b ib lioteca  di V e n e z ia  fo n d ata  d a  F r a n c e s c o  
Petrarca, resa illustre e famosa per il d o n o  reg a le  d e l B e s s a r io n e , h a  
trovato finalm ente ferm o e prop rio  assetto  in uno s p e c ia le  e d if ic io , p e r  
l ’arte e per la storia d egn o e d eco ro so . A llo r q u a n d o  v e n n e  in a u g u 
rato il nuovo istituto, la d irezion e, con o ttim o c o n s ig lio , m a n d ò  fu ori 
questo bel vo lu m e, affinchè del fatto , p er più ra g io n i n o te v o le ,  r im a 
nesse certa e  sicura m em oria. N on  è una p u b b lic a z io n e  a c c a d e m ic a  , 
ma, secondo si con ven iva alla c irco sta n za  , sto rica  e  s c ie n t if ic a  ; u tile  
perciò a conoscere le vicende d e lla  b ib lio te ca  , e  a  p o r g e r e  p re z io s i 
insegnamenti per chi voglia  trasferire , o rd in are , c o l lo c a r e  u n a  s u p 
pellettile ingen te di libri, m anoscritti, c im e lii , sen za  d e p lo r a r e  d is p e r 
sioni o disordinam enti, per cui si ren d a difficile  o  im p o s s ib ile  il r itro 
vare quanto dagli studiosi vien e r ich iesto . D o p o  le  b e l le  p a r o le , o n d e  
il Sindaco, e  il S otto segretario  di S ta to  p er la P u b b lic a  Is tru z io n e , 
auspicarono al rinnovato istituto, e  c h e  son o  co m e il p r e a m b o lo  d e lla  
ben intesa raccolta, si le g g e  un d isco rso  d el b ib lio te c a r io  S a lo m o n e  
M orp urgo, ch e toccando la storia  d e lla  M a rcia n a , s i fe r m a  a  r a g io n e  
sulle vicende ultim e che con d u ssero  , a ttrav erso  a  p r a t ic h e  lu n g h e  e 
faticose, nella nuova sede tanta r icch ezza  in te lle ttu a le  a n tic a  e  m o 
derna. Qui non rettorica, non s fo g g io  di facile  e m in u z io s a  e r u d iz io n e , 
ma sem plice, chiara, lim pida esp osizion e di fatti a c u ta m e n te  r ile v a ti, 
garbatamente esposti. Illustrano i pun ti salienti di q u e s t o  d is c o r s o , le  
monografie dalle quali è segu ito . V ie n e  prim a il r a c c o n to  d o c u m e n ta to  
in ogni sua parte, ch e ci dà p ien a  n otizia  d el p e r io d o  p iù  fo r tu n o s o , 
non è im proprio dir rivoluzionario, il q u a le  m u o v e n d o  d a l 1 7 9 7  g iu n g e  
al 1812 quando Γ im periale v o le re  costrin se  la b ib lio te c a  a  la s c ia r  la  
sua sede naturale, per essere a llo g a ta  co m e m e g lio  s i p o te v a  n e l p a 
lazzo D ucale. R acconto, secon do era  dal tem a r ic h ie s to  , a ssa i p a r t i
colareggiato, e  che è insiem e un ottim o  co n trib u to  d i s to r ia  c iv i le  e  
letteraria, dove cam p eggia, in m ezzo  a lle  insigni p e r s o n a lità  di N a p o 
leone e di C an ova, la figura m o d esta  e sim p a tica  d i J a c o p o  M o re lli , 
la quale anziché essere oscurata dal fu lg o re  ch e  e m a n a  d a  q u e i g r a n d i,  
vien circonfusa di q u ell’ aureola , o n d e  rim arrà p e re n n e  e d  im m o r ta le  
la sua fama. Q uesto episodio , ch e  d o b b ia m o  a lla  p e n n a  e r u d ita  di 
Giulio C oggiola, ci m ette sotto g li o cch i un a  p a rte  im p o r ta n t is s im a

—  352 —

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



--------------------------------------------------

d e lla  sto ria  d ella  M arciana interam ente nuova, chè nessuno di propo
sito  se n ’ era  o ccu p a to ; m entre il d iligente a . ,  attingendo alle fonti 
m ig lio r i, h a  fatto opera organica e  definitiva che rimarrà com e capi
to lo  n o tev o liss im o  a chi voglia  conoscere le vicende di quella biblio
te c a . M a p e rc h è  fosse noto in quali disagiate condizioni essa si trovò 
n el p a la zzo  d e i D o g i, lo stesso a. ne espone la storia topografica, gli 
a d a tta m e n ti, i conceri , le aggiu n te , gli espedienti, tutto quanto in
so m m a  in quasi un secolo fu necessario di operare, affinchè quel lo
c a le , c e r to  sp len d id o  per sè ma disadatto al nuovo ufficio onde venne 
c o s tr e tto , rispon desse m eno m ale ad a cc o g lie re , accom odare, adope
rare ta n ta  m o le  di libri, che andava man m ano, co m ’è naturale, sem 
p re  c re sc e n d o . E  di lì conven ne finalm ente esulare, rifacendo un cam 
m in o b en  n o to , per tornare presso alla prim a e naturai sede sansovi- 
n e sc a , n el palazzo  allo stesso architetto dovuto ed eretto in servigio 
d a lla  Z e c c a . E  qui riprende a dire il M orpurgo del m odo onde av
v e n n e  il trasferim en to , delle  opere necessarie all* adattam ento dei lo
c a li, d i tu tto  quan to  concern e 1’ arredam ento e la collocazione ; del 
se r v iz io  e  d e l m odo con cui è  ordinato : chiara e im portante esposi
z io n e  di b ib lio te c o n o m ia , dalla quale si possono trarre am m aestra
m en ti di n on  piccolo  m om ento da coloro che sono preposti a con ge
n eri is titu ti. C h iu d e il vo lu m e una diligentissim a bibliografia m arciana 
c o m p ila ta  con  buon m etodo da G iulio  L evi , integrando quella g ià  
m essa  in p u b b lic o  dal V a le n tin e lli , e seguitandola fino ad o g gi. —  
B en  s c e lte  le  n um erose figure, p ia n te , ritratti intercalati nel te s to , sì 
c o m e  le  ta v o le  e i facsim ili che adornano questa pubblicazione , alla 
q u a le  le  r ip u ta te  officine bergam asche hanno saputo dare, com ’è loro 
c o s tu m e , v e s te  sp lendida e in un tem po severa al subbietto con ve
n ie n te .

P a o l o  B a r s a n t i ,  I l  pubblico insegnamento in Lucca dal secolo 
X I V  a lla  f in e  d e l secolo X V I I I .  L ucca, Marchi, 1905; in-8 , pp. 259, 
co n  rit. —  L ’ a. ha studiato il soggetto  che si era proposto con m olta 
c u ra , e , s e g u e n d o  un buon m etodo, ha raccolto m ercè diligenti e ben 
co n d o tte  r ic e rc h e  , grande quantità di fatti e di notizie atti a colorire 
e  a  lu m e g g ia re  il suo d isegno. L a  bibliografia c h ’eg li ha prem esso al 
la v o ro , i d o cu m en ti da cui 1’ ha fatto seguire , e i molti richiam i alle 
ca rte  d ’a rc h iv io , a m anoscritti di biblioteche, ad opere d ’ indole ge n e
ra le  a tte s ta n o  la buona preparazione da lui acquistata per raggiun
g e r e  il su o  fin e . Così lo studio  m etodico d e ll’ am pio m ateriale gli ha 
s u g g e r ito  il m o d o  di farlo c o n o s c e r e , di esporlo , e di disciplinarlo , 
a ffin ch è riu scisse  chiara e conven ien tem en te rilevante questa pagina 
d e lla  c u ltu ra  in L u cc a . Q uivi Γ insegnam ento per docum enti sicuri 
m u o v e  r e g o la to  e rego lare d alla  m età del secolo X I V  ; ma non è a 
c re d e re  m a n cassero  le scu o le  nei secoli anteriori, di che, se le vicende 
d e ’ tem p i h an n o vietato  giu n gessero  fino a noi carte certam ente e s i
sten ti, p u r si trovan o indizi, seb b en e fram m entari, e qualche vo lta  in-
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diretti. Codeste notizie più antiche non trascu ra  il B . m e n tr e  le  m e tte  
in relazione opportuna con q u elle  ch e  in g e n e ra le  r ig u a r d a n o  le  s c u o le  
nelle altre città d ’ Italia. Ma in com in cian d o dal tr e c e n to  e g l i  p u ò  c o n  
fondamento discorrere della  istitu zio n e sco la s tica  n e lla  r e p u b b lic a ,  n e ’ 
vari suoi ram i, on de noi vediam o rico rd a te  le scu o le  e le m e n t a r i ,  q u e lle  
d ’abaco e di geom etria , convenienti a d  un p o p o lo  v o lto  a i tra ffic i e d  al 
commercio; sì com e q uelle del n o ta r ia to , d e lla  lo g ic a  , d e l la  f ilo s o fia , 
del diritto , e , alcun tratto , an ch e di te o lo g ia . S e  q u a s i m a n c a r o n o  
insegnamenti speciali di m edicina e di ch iru rg ia , vi fu r o n o  in v e c e  c o l
tivate le arti belle  , e cioè la m u sica  , la  p ittu ra  e il d is e g n o  d i cu i i 
reggitori della città si occuparono con  so llec ita  c u ra . S e  n o n  c h e  q u e 
sto fervore nel dar opera alla p u b b lica  istru zion e si a r r e s tò  a lle  s c u o le  
primarie ed a ll ’insegnam ento seco n d ario , ossia  u m a n istico ; a v e v a  o t t e 
nuto la repubblica privilegi im periali e  po n tific i p er is t itu ir e  u n o  s t u 
dio , e 1’ avrebbe agevolm en te p o tu to  , p o ich é  in e s s a  c o n c o r r e v a n o  
tutte le qualità a ciò opportune ; m a d e lib e ra ta m e n te  n o n  lo  v o lle . A  
questo proposito il B. com batte le  rag io n i m esse in n a n zi d a  a ltri p er 
ricercare le cause di codesta m ancan za, riu scen d o  a  c o n c h iu d e r e , e  ci 
sembra giustam ente, ch e le condizion i p o litich e  in te rn e  c o n s ig lia r o n o  
il governo a non accogliere  un istitu to , ch e  se p o te v a  r e c a r e  u tile  e -  
conomico alla città, sarebbe riu scito  d el pari fon te d i tu r b a m e n ti  e s i
ziali alla quiete pubblica ed al r e g o la r e  fu n zio n a m en to  d e l l ’ a z ie n d a  d i 
stato. Provvide bensì ad a g e v o la re  a ’ suoi c ittad in i il m o d o  d i a c c e 
dere alle altre un iversità  , co n ced en d o  sussidi , e is t itu e n d o  b o rs e  di 
studio; di più furono date sovven zion i o p p o rtu n e  a d  u n  n u m e r o  d e 
terminato di g io va n i, affinchè p o tessero  in R o m a  e d u c a r s i a l tiro c in io  
diplomatico. E sposte dal B. n ella  p rim a p a rte  le  n o tiz ie  c h e  r ig u a r d a n o  
in generale lo svilup po della istru zion e, vien e  a d is c o r r e r e  p a r t ic o la r 
mente nella secon da degli ord in am en ti sco lastici , d e l le  m a te r ie  d  in 
segnamento, della  condotta d e ’ m aestri, d e lle  loro  r e la z io n i c o n  1 a u 
torità e coi d iscepoli, delle  m odalità  d e g li studi , d i q u a n to  in  fin e  a 
questi si attiene così n ell’ ordine d id a ttico  co m e d is c ip lin a r e . Q u i la  
narrazione assum e un carattere p iù  re g o la r e  e  si g io v a  , c o n  o tt im o  
accorgim ento , di un ricco m ateriale ben  d isp o sto  e s tr e t ta m e n te  le 
gato dall’ordine cron ologico e d a ll ’ in ten d im en to  s c ie n t if ic o . C o s i  a ss i
stiamo allo svolgersi in quelle  scu o le  d ell in se g n a m e n to  g r a m m a tic a le ,  
e di quello um anistico, quando q u e sto  in isp ecie  a s s u m e  t a le  e  ta n ta  
importanza da costituire il m aggio r tito la re  d ella  c a t te d r a  q u a s i u n  d i
rettore degli studi , o , com e o g g i si d ire b b e  , del g in n a s io  n e ’ d u e  
gradi inferiore e superiore. P eriodo assai n o te v o le  e b b e r o  le  s c u o le  
lucchesi nei secoli X V  e X V I , p o ich é  in esso  v e d ia m o  f ig u r a r e  n o m i 
di maestri rimasti famosi nella sto ria  lettera ria  ; b a s ta  il r a m m e n ta re  

per tutti quello di A o n io  P aleario  illu stre  e s ig n ific a tiv o  p e r  d o p p ia  
ragione , sul quale l ’a. si intrattiene , ed  era  ben n a tu r a le  , c o n  m a g 
gior larghezza e con nuovi tocchi e  riliev i. U n a  c e r ta  f ia c c h e z z a  c h e  
prelude allo scadim ento, si m anifesta nel seicen to ; p e r io d o  in c u i p o -
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c h i so n o  i m aestri chiam ati d ’altron de, e p revale  in vece l ’elem ento lo
c a le , d o v e  tu tta v ia  si riscontrano uom ini di qualche valore , che val
sero  a m a n te n e re  in certo  credito  le scuole lucchesi, la  cui decadenza 
si a c c e n tu ò  nel seco lo  seg u en te  fino alla creazion e d e ll’ Istituto di S . 
F r e d ia n o , lim ite  al q uale si arresta nella sua esposizione il B ., poiché 
di esso  is titu to  in ten de trattare in un lavoro sp ecia le  A b b iam o detto da 
p rin c ip io  c h e  l ’ a. si è procurato un solido fondam ento al lavoro, con la 
c o n o s c e n z a  di m olte scritture a l suo so g g e tto  attinenti; ma dobbiam o 
r ile v a r e  c h e  non si è g io va to , rispetto  al secolo  X V I I , di un capitolo 
a ssa i im p o rta n te  d e ll’op era  ben nota di G iovan n i Sforza  sopra F ran 
c e s c o  M aria  F ioren tin i : è  il capitolo  terzo d e lla  seconda parte , nel 
q u a le  si d isco rre  appun to con largh ezza  d e lle  scu o le  in L ucca, e dei 
m a estri lu cc h e si. C iò  tu ttav ia  non infirm a la lode ch e m erita sotto 
o g n i r ig u a rd o  q u esto  libro, d o v e  lo studioso trova tanta m esse di utili 
n o tiz ie , d i im portanti docum en ti, e  di assennate osservazioni. L a  n o
s tra  re g io n e  lig u re  e  lun igian ese trova  n elle scu ole  di L u cca  alcuni 
n o m i su oi fra  i m aestri , d e ’ quali ci p iace tener nota: nel sec. X I V  
G u g lie lm o  e B artolin o da V e rru c o la , Paolo da V ezza n o , Fran cesco  da 
M o n c ig o li, lo  stip ite probabilm en te della  fam iglia M edici di L u c c a ; 
n el q u a ttro c e n to  A g o stin o  da F iv iz z a n o , B artolom eo da P ontrem oli, 
A n g e lo  d a  F iv izza n o , F ra n cesco  da V illafranca, D om en ico da Carrara, 
e  q u e l l ’A n to n io  da V a g li  in G arfagn an a che sul cadere del secolo 
s ’ era  re c a to  a G en o v a  ; nel cinquecen to : P ietro da N oceto e B ene
d e tto  T a g lia c a rn e  , fam oso sotto nom e di T eo cren o  , detto com une
m e n te  sa rza n e se , m a forse m eg lio  di L evan to , che richiam ato nel 1517 
n on  p o tè  to rn are  a ll ’ in segn a m en to  essendo stato eletto  fino dal 4 ot
to b r e  1514  in n otaro  e  can ce lliere  d ella  repubblica di G en ova.

M a r i a  B r i c c a . C onfei'enza detta in  P ianezza  i l  j . °  ottobre 1Ç05 dal- 
Γ O n. P a o l o  B o s e l l i . T o rin o , T ip . Subalpina, 1906; in-8, pp. 32. —  
L a  n o ta  le g g e n d a  ha in q u este  pagine il battesim o della s to r ia , 
p o ic h é  p o sta  in relazion e coi fatti, riceve quel lum e e quel sapore di 
v e r ità , c h e  seg n a  1’ im portanza rilevante d e ll’atto eroico della strenua 
p o p o la n a . Il B .  con una* forte e sicura preparazione trasfonde nella 
s u a  g e n ia le , rig o ro sa  ed  eleg a n te  esposizione, il succo di studi m edi
ta ti, co sì n el m etter dinanzi al lettore la condizione d e ’ tem pi e degli 
u o m in i, c o m e  le  cau se e lo svo lgersi d egli avvenim enti. E  se degli 
u o m in i, p u r locati in altissim o lu o g o , loda le virtù non tace i vizi e 
g li erro ri; d e l pari m isura e  g iu d ica  con equa lance ed acuto rilievo 
le  a z io n i, seco n d o ch è  la critica  storica gli su ggerisce e gli detta. E  a 
q u e sta  s tre g u a  riescono sapien ti ed  utilm ente fecon de le osservazioni,
i risco n tri, i richiam i, le  com p arazion i, ch e tu tt’ insiem e appuntano a 
q u e l sen so  d ’ italian ità, on de il grande fatto del 1706 ha dato le mosse 
e  c h e  d o v e v a  nel p ro ced er d e ’ tem pi esser lievito  a più larghi gloriosi 

d e stin i.
D e i  t ìto li  ?iobiliari dei p a tr iz i  genovesi e della fa m ig lia  de F erra ri 

d ella  C ro ce . G en o v a , T ip . della  G ioventù, 1906, in-8 gr., di pp. 152,
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con fìg. —  C om pilatore di qu esto  v o lu m e  è T o m m a s o  G ia m b a tt is ta  
de F e r ra ri, d iscendente dalla fa m ig lia  di cui q u iv i si p a r la . E g l i  h a  
fatto certam ente opera di non lie v e  fatica  nel r a c c o g lie r e  ta n te  s c r it 
ture, notizie, alberi, im prese ec c ., r iten u te da lui a tt in e n t i  a l l ’ a r g o 
mento araldico che ha voluto illustrare; e  d e lle  n o tiz ie  c h e  v i  si p o s 
sono attingere anche lo storico  re g io n a le  g li d o v rà  e s s e r  g r a t o .  S p e t ta  
poi agli specialisti nella m ateria n o b ilia re  e  g e n e a lo g ic a  il d e c id e r e  s e  
tutte le opinioni e le con segu en ze d e l l ’ a u to re  a b b ia n o  v a lo r e .

C a m i l l o  M a n f r o n i . L e zio n i d i storia  d ’ E u ro p a  e  s p e c ia lm e n te  
d'Italia. L ivorno, G iusti, 1906-1907, v o i. 3. —  È  u n ’ o p e r a  s c o la s t ic a , 
dettata specialm ente in servig io  d e ll ’ is tru zio n e  s e c o n d a r ia , e  c o n d o tta  
col metodo e col m ateriale onde l ’a . im p a rtisce  le  s u e  le z io n i n e lla  
scuola di M agistero. O ttim a cosa, p e rc h è  d a  q u esta  d o v e n d o  u s c ir e  i 
docenti per gli istituti secon dari il la v o r o  ha d i p e r  s è  un  in te n to  
didattico ben definito; e  se esso r ie sc e  b u o n o  n ella  p r a t ic a  u n iv e r s i
taria, dovrà del pari essere proficuo n e lle  a p p lic a z io n i d e l la  s c u o la  s e 
condaria. Infatti il m etodo si è rico n o sciu to  b u o n o  e  assa i a c c o m o d a to  a l 
suo fine, e perciò le lezioni, che erano p rim a in n u m ero  p iù  r is tr e tto , si 
sono venute di m olto aum entan do, p e r  d e sid e rio  d e ’ p r o fe s s o r i  s te ss i,
i quali hanno provato  la bontà d e l te sto , così risp etto  a lla  e c o n o m ia  
della .materia com e alla  form a. In tal m o d o  n e ’ p rese n ti tr e  v o lu m i a b 
biamo rispettivam ente la parte ch e  i p ro g ra m m i a s s e g n a n o  a  c ia s c u n a  
delle classi liceali, di gu isa  ch e m u o v e n d o  d a lle  in v a s io n i d e ’ b a r b a r i 
si discende fino ai giorn i nostri, e  con  b u o n  c o n s ig lio  il r a c c o n t o  ra 
pido e serrato in alcuni punti si a lla rg a  in certi sp e c ia li p e r io d i  d i c a 
pitale im portanza, e d iven ta  più a m p io  e  p iù  n u trito  là  d o v e  tr a tta  
d e ’ fatti contem poranei, e cioè d al 174 8 in P ° i-  S u c c o s i c e n n i p r o v v e 
dono a porgere una b reve  id ea  s in te tic a  d e llo  s v o lg im e n to  s c ie n tific o , 
letterario, artistico, quasi a sop p erire  in p ic c o la  p a rte  a l d ife t t o  d ’ un  
insegnamento sostanziale ed ord in ato  d e lla  sto ria  d e lla  c iv i l tà .  S u s s id io  
alla memoria, e utile schiarim ento so n o  le  g e n e a lo g ie , e ,  in is p e c ie , i 
quadri sincroni, fonti e richiam i di o sserv a zio n i r ile v a n ti c h e  p o s s o n o  
scaturire dai confronti a cui l ’acco rto  in seg n a n te  s o lle c it i  1’ a t te n z io n e  
degli allievi. M a a questi soltanto non si p a lesa  g io v e v o le  il p r e s e n te  
lavoro, bensì anche a coloro che , non fa ce n d o  p r o fe s s io n e  d i  s tu d io , 
intendono tenersi pagh i d ’una m ezza n a  c u ltu ra ; p o ic h é  in q u e s t e  p a 
gine troveranno quanto è n ecessario  a c o n o sc e re  g li a v v e n im e n t i  d e l-  
1’ Europa, e incitam ento e guida a più  la rg a m en te  e r u d irs i.

H e n r i  H a u v e t t e . Littérature ita lie ìin e . P aris , A .  C o lin , 1906 ; 
in-16, di pp. 518. —  S e  mal c o n v erre b b e  a ll ’ in d o le  d i q u e s to  p e r io 
dico un’analisi m inuta del recente v o lu m e  , ch e  v e n n e  a d  a r r ic c h ir e  
l ’utile e riuscita collezione &  H isto ir e s  des L itté r a tu r e s  in tr a p r e s a  d a l
l ’editore Colin di P arigi , g io verà  n o n d im en o  a c c e n n a r e  a q u e i m e r it i  
d ’ insieme che lo rendono d a vvero  p re z io s o  p e r  i le tto ri s tr a n ie r i , a i 
quali è destinato, e m eritevole di n ota  an ch e p er g li s tu d io s i  ita lia n i. 

Chi conosce Γ H au vette  n elle su e  p ro fo n d e  m o n o g r a fie  su  s v a r ia t i
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p u n ti d e lla  n ostra letteratura, chi sa con quanto profitto da quasi tre 
lustri e g li sv o lg a  in Fran cia  corsi di lingua e di lettere ita lian e, na
tu ra lm e n te  s aspetta  da lui la piena inform azione ch ’egli dimostra in 
q u e sto  la v o ro  d ’ insiem e; m a un altro m erito trova certo da segnalare, 
con ta n to  m a g g io r  com piacenza , in quanto ai letterati nostri non è 
p u rtro p p o  co m u n e . N elle  cinquecento e più pagin e del suo libro, mai 
un ista n te  1 au tore perde di vista il vero scopo al q uale esso è ri
vo lto . P arlan d o  ad un pubblico largo, colto sì m a non di eruditi, egli 
fa in m o d o  c h e  ognuno possa seguirlo, oltre che con v a n ta g g io , con 
la so d d isfa z io n e  che suscita  n ell’ anim o una 'guida garbata, ben lon- 
lo n tan a  d istin to  e di proposito dal far gravare sull* uditorio il peso 
d e lle  r ic e rc h e  onde trasse il sustrato della  sua dottrina fresca e pro
fon d a. E c c o  p erch è l'o p era , im prontata a soda eleganza di dettato, si 
le g g e  sen za  fatica , anzi attira piacevolm ente di pagin a in pagina. 
D a n d o  il m assim o rilievo ai poeti ed ai pensatori più noti , più rap
p rese n ta tiv i d ei vari periodi , l'H a u v e tte  raccoglie intorno ad essi in 
d ifferen te  lu c e  le  figure secondarie: per tal gu isa rim angono delineate 
c h ia ra m e n te  le  grandi età d ella  nostra letteratura e quelle  principali 
c o rre n ti d ' inspirazion e , che le conferiscono im pronta sì caratteristica 
n el m o v im e n to  del pensiero m ondiale. L u cid a  insom m a e diretta da 
un c rite rio  assai felice ci sem bra la struttura del libro. R ilevante a l
tresì 1' u ltim a parte , data alla letteratura m oderna e contem poranea 
d 'I ta lia , d o v 'è  largh ezza non com une di ragguagli e di apprezzam enti. 
( F .  P .) .
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S P IG O L A T U R E  E  N O T IZIE .

G ia m p ie tro  V ieu sse u x  scriveva al L eopardi Γ8 d icem bre 1831 : 
« A n c h e  in G e n o v a  e in T orin o  fu applaudita la mia risposta a quello  
sc io c c o  d e l frate  Spotorn o; il q u ale però non si tien e per vinto e vuol 
risp o n d ere  » (in Leopardi inedito dalle carte napoletane, F irenze, L e- 
m o n n ier, 1906, p ag . 178). N ella  prefazione a ll’annata 1831 del N uovo  
g io r n a le  L ig u stic o  si discorre con certa severità dei giornali letterari 
c h e  si p u b b lica va n o  in I t a l ia , per finire con P a p olog ia  del G io r
n a le L ig u s tic o  pubblicato n egli anni antecedenti (1827-29) e co l pro
p o sito  di se g u ita re  con i m edesim i intendim enti. Q u ivi si tocca an
c h e  d e l l 'A n to lo g ia  in m odo non solo poco benevolo  , m a per alcuni 
r isp etti a d d irittu ra  scon ven ien te. Il V ieu sseu x rispose nel fase, d ’agosto  
1831 (p a g . 172 e  se g .)  con seren a ferm ezza e con m olta d ign ità, al 
ch e  lo  S p o to rn o  tentò una replica invero assai infelice (ivi, pag. 2Γ4, 
cfr. a n c h e  P r u n a s , L ’ « A n to lo g ia  », R om a, 1906, p a g . 287 e seg.). 

N o n  era  q u e sto  ligure erudito uno « sciocco », tu tt’ altro ; ma a vv er
sa rio  a ce rr im o  d e ll ’ indirizzo letterario  , e diciam  pure politico e so
c ia le  a ssu n to  d alla  A n tologia , non lasciava passare occasione veruna 
s e n za  b e zz ic a rla  con la sua caustica penna.
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V i t t o r i o  P o g g i  com unica al C itta din o  di S a v o n a  la  n o tiz ia  
seguente: « L a  civica  P inacoteca si è  di questi g io rn i a r r ic c h ita  d un 
nuovo cimelio che per quanto di m o d e s te  d im en sio n i (m . 0 ,85 p e r  
0,70) e, quel che è p egg io  , non a b b astan za  r is p a rm ia to  d a l l ’ a z io n e  
deleteria del te m p o , ha pur tu tta v ia  u n a  p e cu lia re  im p o r ta n z a  d a l 
punto di vista della  storia d e ll’arte lo c a le . T r a tta s i, in fa tt i, d  u n  a u to -  
ritratto, dipinco a olio  su tela , d el p itto re  s a v o n e se  P a o lo  G e r o la m o  
Brusco (1742-1820) , artista che fu ai su oi tem p i f a c i l e  p r in c e p s  e d  e- 
sercitò una vera  dittatura sui p rofessori d e l d iseg n o  in  S a v o n a ;  m e n 
tre viva è tuttora nel nostro p o p olo  la  trad izio n e  d e i s u o i m o tt i g i o 
viali e dei m olti episodi um oristici d i cui fu il p r o ta g o n is ta . D i  q u e 
sto geniale pittore, di cui ridono con  ta n ta  g ra z ia  d i l in e e  e  ta n to  
splendore di tinte, le te le  e g li a ffresch i p e n n e lle g g ia ti  in  u n a  q u a n 
tità di chiese e palazzi di S av o n a  e d ei p a esi c irc o sta n ti , n o n  c o n o -  
scevasi finora alcuna effigie a u ten tica, essen d o  e g li s e m p r e  s ta to , p e r  
indole e per sistem a, assai poco c u ra n te  d e lla  recla m e. È  d u n q u e  u n a  
vera fortuna per la storia della p ittu ra  sa vo n ese  e u n a  v e r a  fe s ta  p e i 
cultori delle patrie m em orie, c h e  un ritra tto  di m a n o  d e l lo  s te s s o  
Brusco faccia o g g i finalm ente la sua a p p a rita  n ella  n o s tr a  P in a c o te c a , 
dove giunge in buon punto ad a c c re sc e re  la serie  ic o n o g r a f ic a  d e i 
Savonesi illustri iniziata da pochi an n i e n o n d im en o  g ià  a  b u o n  p u n to  
condotta dalia buona volontà d ella  b en e m erita  C o m m is s io n e  d ir e t t iv a .
Il pittore è rappresentato nel p e rio d o  più  a ttiv o  d e lla  s u a  lu n g a  e  la 
boriosa carriera artistica, n ell’età fra i 40 e  i 45 an n i, in c o s tu m e  d a r
tista, la zazzera im polverata  di c ip ria , ch e  in co rn ic ia  u n  v is o  p ie n o  d i 
espressione e a cui dà grazia  un ca p riccio so  b e r re tto  d a  s tu d io .  L a  
disinvoltura delle  lin ee e la ton alità  d e lle  tin te  so n o  q u e l le ,  a p p u n to , 
che caratterizzano il facile e brioso p e n n ello  d el n o stro  B r u s c o  n e lla  
sua prima m aniera, affine a q u ella  d i P o m p e o  B a tto n i s o t to  il q u a le  
studiò a Rom a, e di cui subì per m o lto  te m p o  1’ in flu e n z a . Il p r e z io s o  
autoritratto è liberale dono d e ll’ e g r e g io  c o n c itta d in o , c a p ita n o  m a rit

timo cav. G . B . M inuto ».
Una lettera  assai interessante di C a rlo  R o ssi d i C a r r a r a  , fra

tello al celebre P ellegrin o , è p u b b lica ta  in F o g lie  s p a r se  (a . I I ,  n . 4, 
pag. 62 e segg.). Il Rossi che era  a n d a to  a tro v a re  il  fr a te l lo  a  P a 
rigi, scrive di là alla sorella M arianna il 7 g iu g n o  18 4 1; le  d à  c o n t e z z a  
del suo arrivo il 29 m agg io , di m o lte  p a rtico la rità  r ig u a r d a n t i  il fra 
tello, di quanto ha osservato; d e lle  g ite  d a  lui fa tte ; d e l la  v ita  d o m e 
stica’ e via d icendo. F u  presente a l l ’ Istitu to  q u a n d o  v e n n e  r ic e v u to  
V ittore H ugo « celeb re com p o sitore  d e lla  Z in g a ra  » c o m ’ e g l i  s c r iv e . 
Osserva « a qual alto grado è Γ istru zio n e  p u b b lic a  in F r a n c ia . F in o  
le rivendugliole ho veduto le g g e r e  i g io rn ali e  d ei lib r i » , c o s a  c h e  
desta in lui gran  m eraviglia. —  D i P e lle g r in o  è p o i u n a  le t t e r a  d a  
Ginevra, 11 d icem bre 1819, scritta  ad un su o  c u g in o ,  q u a n d o  e b b e  
notizia della m orte del fratello V in c e n z o  a v v e n u ta  a  C a d ic e  d o v e  ei 
si trovava per ragion di com m ercio . ( I v i ,  n. 5, p a g . 84 e  s e g g .) .  E
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assai in teressa n te  per conoscere l ’ indole d ell’ uom o, e i sentimenti verso 
la  fa m ig lia .

-X-** A b b ia m o  pubblicato due anni or sono alcuni docum enti in
to rn o  ad  un v ia g g io  che T om m aso Moroni da Rieti si proponeva di 
fare n e lla  S p a g n a  nel 1439 [G iorn a le  , a. V , pag. 22 e segg.) ; ma 
non ci era  n o to  allora se veram en te poi si fosse recato colà. Ora una 
le tte ra  assai curiosa  ed im portante di Tom m aso stesso scritta da S i
v ig lia  a l ca rd in a le  Prospero C olonna , non solo  ci assicura che quel 
v ia g g io  fu co m p iu to , m a ci dà contezza particolareggiata della via te
n u ta, e  d i q u a n to  avvenn e in quel singolare episodio della sua vita. 
F ra le  a ltre  c o se  notevoli rileviam o che egli aveva lettere del re R e 
n a to  d 'A n g iò  , le  quali a L erid a  gli furono sequestrate insiem e con 
q u e lle  d e i 'g e n o v e s i, e si d ovette perciò trovare a S ivig lia  privo di 
q u e lla  o n o r e v o le  com m endatizia che il doge gli aveva rilasciato, per i 
co n so li e  i m ercan ti gen ovesi colà dim oranti. Il B e l t r a m i  che manda 
in lu c e  p e r  la  prim a volta  codesta lettera al Colonna (Giornale storico  
d. lett. i ta l ., v o l. X L I X , pag. 349 e segg.) giustam ente rileva che, seb 
b en e  non rech i l ’anno , fu certo scritta il 13 giu gn o 1439 ’> e che la 
p a rte n za  di T o m m a so  per la  S pagn a non può essere avvenuta prima 
d e l 26 feb b ra io  , perchè da una lettera del F ilelfo  di questo giorno, 
p u b b lic a ta  d i recen te d a l Sabbadini , si ha la notizia che il M o ro n i, 
to rn a to  d a  p o c o  da una legazion e a re Renato, si trovava allora a F i
re n ze . C o n g e ttu ra  quindi con buon fondam ento il Beltram i che sia an
d a to  in Is p a g n a  con qualche incarico diplom atico al quale per fermo 
non d o v e v a  e ssere  estraneo il govern o di G enova.

*** Il d o tto r  A lfred o  Zim m erm an ha tenuto una conferenza a B er
lin o  n el « C irc o lo  italiano » intorno al noto T eodoro re di Corsica. 
E g li  si è  sp ecia lm en te gio vato  dei docum enti che si conservano a 
L o n d r a  n el M useo B ritannico, e della  tradizione attinta n ell’ isola. Un 
ria ssu n to  di q u esta  conferenza storica è dato da G iannetta U gatti R oy 
c h e  era  fra g li uditori (cfr. Vita internazionale, a. X , n. 9, p. 210).

*** In  un a  busta  delle carte che formano 1’ appendice alla C o lle
z io n e  G a lile ia n a  conservate nella N azionale di F irenze , esiste (busta 
n. 9, c . 313-314) una canzone di G abriele Chiabrera indirizzata a D . 
G io v a n n i d e ’ M e d ic i, a tergo d ella  quale lo stesso G alileo  scrisse la 
in d ica zio n e  d e l l ’ autore. L a  canzone è a stam pa e figura due vo lte nelle 
O pere  (e d iz . V e n e zia , 1757, vo l. I, p. 209 e vol. I V , pag. 1) con qual
ch e  d iv e rs ità  d i lezione fra l ’ una e l ’altra, e anche nel num ero delle 
stro fe . Il te s to  pervenuto in m ano a G alileo a quale delle due form e 
risp on d e? ed  è  autografo? —  Con D . Giovanni fu il C hiabrera in o t
tim i rap p o rti, e  più com ponim enti egli scrisse per lui; n ell’agosto del 
16 15  g li m a n d a va  il suo poem etto F iren ze  allora stam pato (cfr. G io r
n a le L ig u s t ic o , a. X V I , pag. 335 e 346; e R im e e lettere inedite, Sa
v o n a  1888, p a g . 30); lo fece ringraziare per m ezzo di Cosim o Baron- 
ce lli c o m e si rileva  da una lettera sua del 5 sett. 1615 , dove si le g 
g o n o  q u e ste  parole: « H ebbi il Poem a del S. Chiabrera, et con questa
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sarà la risposta: V . S . a m io n om e lo  r in g ra zi e m e g l i  o ffe r is c a  af
fettuosam ente siccom e cordialm ente io  l ’am o ». (C fr. F a v a r o ,  G a lile o  
G alilei e Don Giovanili de* M ed ic i  in A r c h . S to r . I t a l ., v o l,  X X X I X ,  
pag. 120 e seg .).

*** A lla  storia letteraria d eg li um an isti ligu ri a g g iu n g e  R e m i g i o  

S a b b a d i n i  due lettere ; una del P an o rm ita  a B a r to lo m e o  G u a s c o  e d  
un’altra di questi al Panorm ita. T r a tta  la prim a dal c o d . A m b r o s ia n o
4, 192 inf., l ’altra dal R iccardian o 924. Q u este  le ttere  n o n  h a n n o  d a ta , 
ma l ’editore con la nota com peten za le  a ttr ib u isce  al p e r io d o  c h e  c o rr e  
fra il 1429 e 1434 (cf. Sp igola tu re d i letteratura s ic ilia n a  ? ie ls e c . X V , 
in A rch . Stor. p e r  la S ic ilia  O rien tale , a . I V , p . 12 1 e  s e g g .) .

Segnaliam o una notevole recen sio n e di A l e s s a n d r o  L a t t e s  

intorno alla prim a parte d e ll’op era  di E n r i c o  S i e v e k i n g  s u lle  fin an ze 
genovesi e sulla casa di S . G io rg io , trad o tta  e p u b b lic a ta  n e g li  A t t i  
della Società L ig u re  di Storia  P atria. È  fatta con lu c id ità  e  c o m p e 
tenza, e reca alcuni utili rilievi (in A r c h . S to r . I ta l  c it .) .

A n g e l o  M a r c h e s a n  p u b b lica  L e  R im e  d i  I a c o p o  A n t o n i o  

B e n a g l io  poeta trevigiano del p r im o  cinquecento  ( T r e v is o  , T u r a z z a , 
1906) e vi prem ette le  notizie d e lla  v i t a ,  d o v e  r ile v a  c h e  I a c o p o  A n 
tonio venne e dim orò a G en ova, e  v i scrisse d elle  p o e s ie  p e r  u n a  d o n n a  
della quale si era innam orato. F u  p ro te tto  ed  a cc o lto  d a  F il ip p o  S a u li 
vescovo di B rugnato, ed eb b e c e rto  favori da O tta v ia n o  e  F e d e r ic o  
Fregoso. Parecchie sue rim e hanno d ire tte  a llusion i a  c iò ;  n o te v o li  in 
ispecie la canzone in lode di G e n o v a  (p. 156 e s e g g .)  e  Γ  a ltra  in d i
rizzata a T eo cren o  (B enedetto T a g lia c a rn e ), n ella  q u a le  e s a lta  le  v irtù  
di Ottaviano (pag. 245 e seg g .) di cui g ià  a v e v a  c a n ta to , e s a lta n d o lo , 
in una antecedente canzone (p a g . 150 e s e g g .) .

C o n f e r e n z e . —  A rn ald o  Z an ella , N e r o n e  nella  s t o n a  , n e lla  le g 
genda e 11eW arte. —  V alen tin o C o d a , L a  p olitica  d i G io s u è  C a r d u c c i .
—  Ottone Brentari, Cam icia rossa e p lotone g r ig io .  — G io v a n n i  M a r
radi, Giosuè Carducci. —  F ran cesco  C o se n tin i,Z a  v ita  s o c ia le  a l G ia p 
pone _  Carlo D onati, Carlo G oldoni. —  F . M . Z a n d r in o , G ia c o sa  e
i l  suo teatro. —  S ilv io  Bellotti , C riterio  in te lle ttu a le  n e lla  c r it ic a  
d'arte. —  V alen tin o Coda , I l  teatro d*Ibsen. —  G io v a n n i M a r ia  R a 
venna, L ’opera letteraria d i E dm ondo D e  A m ic is .  — A n d r e a  N o v a r a , 
Giosuè Carducci e i l  rom anticism o. —  L u ig i L e y n a r d i , I l  c u lto  d i  
Dante. — B ernardino Frescura, G iuseppe G iacosa  —  G iu s e p p e  L a m  
pugnani, S u l monte Rosa. —  A n d re a  M o sch etti, G ia m b a ttista  T ie p o lo .  
Emilio Carbonelli, Fantasia e p en siero  n e l !  arte e n e lla  s c ie n z a . —  
Bernardino Frescura, G l’ Italiani a lV estero. — G io v a n n i S e m e r ia ,  C a r lo  
Goldoni. —  S ilv io  Bellotti, L a  lampada sotto i l  m o g g io .  —  In n o c e n z o  
Cappa, L'anim a estetica italiana da M a z z in i a l C a rd u cci.

------- ------------------ ---
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G i o v a n n i  D a  P o zzo  am m in istratore re sp o n sa b ile .
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P U B B L I C A Z I O N I  R I C E V U T E

F e r i is  sa ecu la rib u s R . A th en a ei Taurinensis A .  D .  V I  K a l.N o v . Anno  
M D C C C C V I .  L itteraru m  form is expressum  in R egia  Officina Libraria fra
tru m  V ig lia rd i-P a ra v ia , A u g u sta e  Taurinorum .

L a  b ib lioteca  M arciana nella sua ?iuova sede. X X V I I  a p r ile  M D C C C C V .  Ber
g a m o , Istitu to  arti g ra fich e , 1906.

C a m i l l o  M a n f r o n i . L e z io n i d i storia d 'E uropa e specialm ente d ' Italia. L i
v o rn o , G iu sti, 1906-1907 ; voi. 3.

S i l v i o  P e l l i c o . L e  m ie p r ig io n i commentate da D o m e n i c o  C h i a t t o n e . S a -  

lu z z o , B o v o , 1907.

P a g in e  v issu te  e cose letterarie d i L u ig i  D ’ I s e n g a r d . Città di Castello , 
L a p i ,  19 0 7 .

D o c u m e n ti in torn o  a i trovatori P ercivalle e Sim one D o ria . (Per cura di A r 
t u r o  F e r r e t t o ). S eco n d a  S erie. T orino, L oesch er.

F r a n c e s c o  R o l l i n o  e  A r t u r o  F e r r e t t o . S toria  documentata della p ar
ro cch ia  d i  Sa?ita M argherita  L ig u re. G en ova, tip. della G ioventù, 1907.

C a r l o  B r a g g i o . L a  scuola della  vita. Lettere ad una madre con prefazione 
d i  C l a r i c e  T a r t u f a r i . F ire n ze , Barbera, 1907.

C e l e s t e  P a s c h e t t o . F e lice  R om ani. M onografia. T orin o, L oescher, 1907.

A l f r e d o  S e g r è . E b rei, industria  e comm ercio in  P isa  nei secoli X V I I  e 
X V I I I .  P isa , M ario tti, 1907.

G i u s e p p e  G i o r c e l l i . I l  P a te r  d f A lessa ndria  {Lamento contro g l i  Spagnuoli). 
A le s s a n d r ia , S ocietà  P oligrafica, 1907

B i n d o  C h i u r l o . I l  F r iu l i  n elle  M em orie d i  Carlo Goldo?ii e la prim a pub- 
b lic a z io n e  d e l Cotnm ediografo. U dine, D el Bianco, 1907.

B i n d o  C h i u r l o . L e  p oesie fr iu la n e  d i E nrico F ru ch . U dine , D el Bianco, 
1907.

A i  M a n i i l lu s t r i  d i N in o  e A lessandro B ix i o .  T orino, Pozzo, 1907.
G u i d o  B i c o n i . P e r  la lega f r a  Genova e Γ U ngheria n el 1332. P a v ia , Fusi, 

1907.

P i e r o  S t u r l e s e . L ’ ispettorato d elle  scuole m edie e l ’università. R ecco , Ni- 
c o lo s io , 1907.

G a e t a n o  C  a  p a s s o . I l  g overn o  d i D on  Ferrante Go?izaga i?i S icilia  dal /533 
a l 1343. P a lerm o , S c u o la  tip . « B occon e del povero », 1906.

G i o v a n n i  C a r b o n e l l a  I I  « D e  sanitatis custodia  » d i maestro G ia c o m o  A l 

b i n i  d i  M o ?ica lieri con a ltr i  docum enti sulla storia della medicina nc<rli 
S ta ti  sa ba u d i n e i seco li X I V  e X V .  P inerolo, tip. Sociale, 1906.

E . C a s a n o v a . L ettere  d i  A l e s s a n d r o  P ic c o l o m i n i  Arcivescovo d i Patrasso 
e  C o a d iu to re  d i S ien a  i 372~78~9)· S ien a, L azzeri, 1906.

I t a l o  M a r i o  A n g e l o n i . D in o  Frescobaldi e le sue rim e . Torino, L oescher 
19 0 7 .

M a ssa  d i  L u n ig ia n a  nella  p rim a  metà del sec. X V I I I , ricordi inediti d i O- 
D O A R D O  R o c c a . M odena, V in cen zi, 1906.

N ic o le tta  e A rm a n d a  p e r  C e s a r e  L e v i . F irenze, tip. Galileiana, 1907.
A l f r e d o  C o m a n d i n i . L 'Ita lia  n e i cento anni del sec. X I X .  Milano, Vallardi 

D isp . 50-52.
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A V V  E R T E N Z E

1) Il giornale si pubblica di regola in fascicoli trim estra li d i 120

pagine ciascuno.
2) Per ciò che riguarda la D irezione rivo lg ersi in  G e n o v a  al

Prof. Achille Neri - V ia  Lom ellin i - S cu o la  A .  L o m e llin i.

3) Per q u an to  c o n c e rn e  l ’A m m in is t r a z io n e ,  e s c lu s i v a m e n t e  a l l  A m 

ministrazione del periodico - Sp ezia. Casella P o sta le , n. 56.

4) Il prezzo d’ associazione per lo S tato  è di L . 10 a n n u e . P e r

1’ estero franchi 1 1.

AI SIGNORI COLLABORATORI

La Direzione concede ai propri co llaboratori 25 c o p ie  d i e s tra tti 

dei loro scritti originali. Coloro che ne d esid erassero  un  m a g 

giore numero di copie, potranno r iv o lg e rs i alla  T ip o g r a f ia  d e lla  

Gioventù - V ia Corsica N. 2 (G e n o v a )  che ha fissa to  1 p re zz i

seguenti :

D a i a 8 pagin e

Copie 5 0 ......................

» 100  .

» 100 successive

L . 6

» IO 

» 6

D a  i  a 16  p a g in e

C opie 5 0 ......................... L .  10

» 1 0 0 ......................... » 15
» 100 su c c e ss iv e  . » 8

In questi prezzi si comprendono le  spese d ella  c o p e rtin a  c o 

lorata e della legatura, nonché di porto  a dom icilio  d e g l i  A u t o r i .

Prezzo del presente fa scico lo  L . 3
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IORNALE STORICO
E LETTERARIO DELLA
Τ  Τ Τ Τ 73 Τ Λ  d i r e t t o  d a  A C H IL L E  N E R I * * * 
- L / 1 V j r  L J  Γ Υ 1 χ \  e  d a  U B A L D O  M A Z Z I N I  * * *

pubblicato sotto gli auspici della S o c ie t à  L ig u r e  d i S t o r i a  P a t r i a

A N N O  V i l i  1907
F a s c ic o lo  1 0 - i r - 12 O ttobre-N ovem bre-D icem bre

SOMMARIO.
G. Sforza: C ontributo a lla  vita  di G iovanni F a n to n i, p a g . 3 6 1 . —  H. Sie- 

ve k in g  : R e la z io n e  sopra i « L ib ri Iurium  », p a g . 414. —  V A R I E T À :  A. "N.: Isa
b e lla  cT E s te  a  G en o v a, p a g . 438 —  A. N .:  G iovanni Botero a  S avon a, p a g . 44.0
—  A . N .: L a  grazia  a O b erto  F o g lie tta , p a g . 442. —  B O L L E T T I N O  B IB L IO 
G R A F I C O  : V i  si parla di I. M . A n gelo n i (F . L . M annucci), F . S cia vo  (G\ 2?z-

p a g . —  A N N U N Z I A N A L I T I C I  : V i si parla di F . N ovati, G . B aretti,
S . P e llic o , A .  V an n u cci, F .  A p o sto li, A .  Pilot, L . Frati, G . G iorcelli, G . N atali 
e  E . V ite ll i ,  C . G oldon i, p a g . 454. —  S P I G O L A T U R E  E  N O T IZ IE  , pag. 464.
—  A P P U N T I  D I  B I B L I O G R A F I A  L IG U R E , pag. 468. —  Indice del vol. V i l i ,  

p a g . 478.

L A  S P E Z IA
D I R E Z I O N E  Società d’ Incoraggiamento editrice AMMINISTRAZIONE

Genova -  Via Lomellini ----- La Spezia -  Casella Postale
Scuola A. Lomellini G e n o v a - T i p . d e l l a  G i o v e n t ù  n. 56
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C O N T R I B U T O  

.ALLA VITA DI GIOVANNI FANTONI
( L A B I N D O )

G IO V A N N I F A N T O N I ( L a b i n d o ).

A P P E N D I C E  I I .

L A B I N D O  E  L A  S O C IE T À  D I P U B B L IC A  IS T R U Z IO N E  

IN  M O D E N A .

Il 4 novem bre del 1796 il Giornale repubblicano di 
M od ena annunziava : « U na società di c ittadin i, amante 
della patria, del ben pubblico e della libertà, ha instituita 
in questa città un’Accadem ia di pubblica instruzione, per 
illuminare il popolo sui suoi diritti e doveri onde metterlo 
in istato di sapersi dare e ricevere una buona legisla
zione ». Incontrò il gusto del Commissario G a rra u , che 
così manifestava a' fondatori il proprio gradimento :
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L i b e r t à  E g u a g l i a n z a

Modena, 9 brum aio anno 5 .0 d ella  R e p u b b lic a  F r a n c e s e  u n a  e  in d iv i

sibile [20 ottob re 1796].

In nom e d e lla  R . F .

Il Commissario del D irettorio  E s e c u tiv o  p resso  l ’A r m a t a  d ’ I ta lia  e  

quella delle A lp i

A i Membri del G overn o  P ro v v iso rio  d i M o d en a  e  d i R e g g io .

E gli è im possibile, C ittadini, c h e  un a r iv o lu zio n e  si s o s t e n g a  se n z a  
l ’ instruzione : questa  è Tarm a la p iù  p o ten te , e  fo rs ’ a n c h e  la  s o la , c h e  
si può im piegare con successo n ella  lo tta  d ifficile  d e lla  l ib e r tà  c o n tro  
il dispotismo, e  della  rag ion e co n tro  i p re g iu d iz j.

È  stata aperta in questa città  u n 'A c c a d e m ia  di p u b b lic a  in s tru z io n e  
da dei cittadini illum inati, am ici d e lla  lo ro  p a tria  e  d e lla  l ib e r tà . Q u e s to  
stabilimento , di cui io sono già  s ta to  in fo rm ato  p rim a  d e lla  s u a  e s i
stenza , e le basi del q uale sono s ta te  p re se  d a lla  C o s t itu z io n e  d e lla  
Repubblica F ran cese d e ll’anno 1795, p u ò  d iv e n ire  p r e z io s is s im o  n e lle  
presenti circostanze. N e esiste un o s im ile  a M ilano.

Frattanto eg li è  b ene, o  C itta d in i, c h e , di c o n c e rto  c o n  la  M u n ic i
palità e col C om andante della P iazza , p re n d ia te  le  m is u r e  n e c e s s a r ie  e  
perchè non sia questa A ccad em ia  in q u ieta ta  nè tu r b a ta  n e ’ s u o i tr a 
vagli e perchè non si allontani n è d a lle  r e g o le  n è d a llo  s c o p o  d e lla  

della sua instituzioue.

Salute.
G a r r a u .

Il Giornale repubblicano s o g g iu n g e v a :  « L a  S o c ie tà  
suddetta terrà le sue instruttive sedute nel T e a t r o  A n a t o 
mico, per ora , tutte le domeniche e g ioved ì, d a lle  o re  11 
alle 12 antimeridiane: spiegherà, prima di tutto , i diritti  e 
i doveri dell’ Uomo, indi tratterà altre m aterie  interessanti;  
e sarà lecito ad ogni cittadino non solo Γ in te rv e n ire  alle  
suddette istruzioni , ma anche Γ esporvi il p ro p r io  sen ti
mento , il chiedere de’ schiarim enti, il fare d e lle  o b ie 

zioni, ecc. » (1).
Labindo nel tempo della sua dim ora a M o d e n a  fu uno 

degli oratori più applauditi della n uova  e p a tr io tt ic a  S o 
cietà. Il Giornale repubblicano, che, « almeno in e stra tto  », 
dava ragguaglio delle materie più importanti tra tta te  nelle  
adunanze, scriveva il 12 m a g g io  del 1797 :

(1) N .0 VI, 4 novem bre 1796, pp. 51-52.
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C o m e  le  n o tto le  , i barbagianni e gli altri uccelli notturni tem ono 
la  lu c e  , c o s i g li aristocratici ed i realisti tem ono la verità , ed am ici 
d e lle  te n e b re  d e ll’ ignoranza gridano com e i gufi contro chi vuole d i
stru z io n e  d el popolo. Ma i patriotti ridono del loro schiam azzo e ri
sp o n d o n o  a g li insensati che li calunniano : V en ite  alla Società  ed a- 
sc o lta te c i se  proteggiam o il ben pubblico ; parlate e  confondeteci , se 
non rag io n ia m o  da cittadini. L a  Società d ’ istruzione, che pochi fermi 
p a trio ti, b en c h é  perseguitati, hanno saputo sostenere in m ezzo al trionfo 
d el D u c h ism o  e  delP A ristocrazia, è stata l ’ unico ap p o gg io  della libertà 
in q u esto  p a ese. E lla  ha di m olto aum entato da qualche tem po lo sp i
rito  p u b b lic o . L e  sue ultim e sedute sono state piene di en ergia e di 
rep u b b lica n ism o . L a seduta però del giorno 19 fiorile (8 m aggio  v. s.) 
fo rm erà  u n ’ ep oca lum inosa e sarà scolpita a caratteri indelebili nel 
c u o re  d e ’ patriotti m odenesi. Essi hanno gu stato  con soavità  i piaceri 
d e lla  v irtù  : q u ei piaceri che sono estranei alle anim e intorpidite dalla 
sch ia v itù . N u m eroso  vi era il concorso del popolo. M olte vere  citta
d in e , ch e  form avan o una vaga  corona occupando le tribune , ren d e
v a n o  più  b rillan te  lo spettacolo. S i apre la seduta dal cittadino G io 
va n n i F a n to n i, che fra g li applausi del popolo fece la segu en te en er
g ic a  m o zio n e:

—  U o m in i della  più bella parte d e ll’ E uropa , è al fine decisa la 
gran  q u estio n e  della  libertà dell’ Italia. L a  Fran cia  sentì la sua gloria , 
c o n o b b e  il su o  interesse ed un trattato solenne ci collo cò  m aestosa
m en te  fra i p o p oli liberi. S ia  fra noi un ’ eterna riconoscenza a ll’ invin
c ib ile  A r m a ta  d ’ Italia ed al suo infaticabile condottiero. E ssa, più v e 
lo c e  e più forte  del fulm ine , abbattè quanto le  si op pon eva , e m ar
c ia n d o  rap id am en te  sui cadaveri d eg li schiavi , corse con istupore 
d e l l ’ E u ro p a  a  dettar leg gi da vincitrice sotto le m ura di V ien n a. C ol 
di lei s a n g u e  fum m o re d e n ti, fra i cadaveri di tanti generosi francesi 
s 'in n a lzò , e  p o tè  piantare profonde radici, Γ A lb e ro  augusto della  nostra 
lib e rtà . A n im e  prodi, che con le  m em bra m utilate e  ferite on orate i 
n ostri sp ed a li, o  proteggete , com andando le piazze, la nostra tran quil
lità , vo i c h e  li ved este  spirare , che forse li sosteneste cadendo , m o
stra teci i loro  sepolcri e additateci quelle pietre su cui si a p p o g g ia 
ro n o  m o ren d o . C orrerem o in folla con le nostre m ogli e coi nostri 
fig li in torn o  a  quei m ucchi di terra che ne chiudono i sacri avanzi e 
la sp a rg e re m o  di fiori e di lacrim e. Prenderem o quelle  pietre su cui 
a  L o d i, a L o n a to , ad A rco le , a R enco rosseggia ancora il loro sangue 
p re z io so  e le  riporterem o alle nostre case, lasciandole per reliquia di 

lib e rtà  ai n ostri nipoti.
M a ch e  g io v ereb b ero  tanto sangue da noi sparso, tante vittorie, la 

d ich ia razio n e  solenne della nostra indipendenza, se g l ’ ita lian i, disuniti 
ed  inerti , lasciassero  tem po e m ezzi ai loro nem ici di paralizzare la 
v o stra  g r a n d ’op era della nostra rigenerazione? T rem ia m o : un nem ico 
p o ten te  ed  irriconciliabile resta vegliando insidiosam ente ai nostri con
fini ; la  teo cra zia  e l ’aristocrazia, p ieghevoli a lle circostanze, dom inano
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tutt’ ora su l ’ ign oran za del p o p o lo . Q u e s to  , d im e n tic a to  fin  o r a ,  n o n  
conosce e non apprezza  i suoi b en e fa tto ri, e  forse  n o n  a  to r to  si la g n a  
d ell’ interessata am bizione di a lcu n i, ch e  g li  p ro m ise ro  fe l ic ità  , e  p o i 
non cercarono che di arricchirsi e  di d o m in a re . L  u n io n e  d i tu t t i  g li  
amici della libertà è ornai in d isp en sab ile . È  te m p o  a lfin e  c h e  g l i  s c e l le 
rati d ’ogni sorte e d ’ o gn i partito non s ’ in n a lzin o  p iù  d a lla  s u p e r f ic ie  
della R epubblica, e che la salute d el p o p o lo  sia  la  l e g g e  s u p r e m a  d i 
tutte le operazioni. A u to rità  c o stitu ite , r iu n ite v i un a v o lt a  a i p a tr io tti  
decisi ; patriotti, degni di cjuesto n o m e , fo rm ate  un fa s c io  im p o n e n te  
di forze e di vo lontà, e cessino a lfin e le  d iffid en ze , i m is te r i e  tu tti 
g l ’ interessati m a n e g g i, degni so lta n to  d e l l ’ a n tica  d ip lo m a z ia . E  v o i,  
cittadine am abili e virtuose , voi c h e  la n atu ra  ci d iè  p e r  c o m p a g n e , 
i di cui vezzi tanto possono influire su lla  fe lic ità  d e lla  P a tr ia , d iv e n ite  
ministre di pace e di con cordia  fra i v e ri re p u b b lic a n i. Il v o s tr o  a- 
more sia il prem io soave di quei c itta d in i c h e  si r e n d o n o  p iù  u tili 
alla santa causa d ella  libertà , ed  il v o stro  d isp re z z o  p u n is c a  c o lo r o , 
che, o traditori, o vili, insultano a lla  s o v ra n ità  d e l p o p o lo ,  n o n  si o c 
cupando che del proprio v a n ta g g io . N o n  vi la scia te  s e d u r r e  n è  d a lle  
loro modeste fisonom ie, nè dalle  lo ro  c o rtig ia n e  m a n ie r e  , n è  d a  u n a  
ricchezza mal acq uistata  , ch e o sten ta n o  p e r  a v v ilir v i. S o n o  i v o str i 
più potenti nem ici e fondano su la v o stra  sch iav itù  le  m ig lio r i  lo ro  
speranze. V i stim ano soltan to esseri d estin a ti ai p ia c e r i d e ll  u o m o  e d  
ai lavori dom estici. N oi vi v o g lia m o  c itta d in e  , v i c o n o s c ia m o  c a p a c i 
di cooperare con noi al b en e d ella  p a tria  ; anzi c r e d ia m o  c h e  ".enza il 
vostro aiuto e le vostre prem ure n on  p o ssa n o  le  n a z io n i r ig e n e r a r s i. 
Si formi dunque q u e st’ unione p o te n te ; la v irtù  r ip re n d a  al fin e  i s u o i 
diritti; e la prosperità  del p o polo  c o str in g a  i sa te lliti d e l  d is p o tis m o  e 
della tirannia ad a b b an d o n are, fre m e n d o  d ’ in v id ia , il te r r ito r io  d e lla  

nuova R epubblica.
Propongo d ’ inviare su ll’ istante u n a  d e p u ta z io n e , c o m p o s ta  d e i  c i t 

tadini Bartolom m eo C avedon i e F ilip p o  G io v a n n in i a l v ic in o  S p e d a le  
militare francese , on de invitare q u a ttro  so ld a ti feriti d e l la  b r a v a  A r 

mata d ’Italia a ven ire fra noi.
Che il P residente di turno d e lla  S o c ie tà  v a d a  lo ro  in c o n tr o , g l  in 

troduca nella sala e fra gli am plessi u n iv ersa li a c c o r d i lo r o  1 o n o r e  
della seduta, li ringrazi a nom e di tu tti i p atrio tti d ’ I t a l ia  e  g l  in c a 
richi di far noti i sentim enti d ella  n o stra  r ic o n o sc e n za  a  tu tti  i lo r o  
fratelli d ’arm i; ch e siano a q u est’ e ffe tto  sp e c ia lm e n te  in c a r ic a t i i c i t 
tadini Giovanni B ertolani e V a le n tin o  C o n tri di p r e s e n ta r s i a l g e n e 

rale in capo di qui passando ; c h e  si ren d a  p u b b lic a  c o l le  s ta m p e  a  
tutti gli uomini liberi ed a tutte le  S o c ie tà  d ’ is tru z io n e  d ’ I ta lia  q u e s ta  

nostra risoluzione. —
Il discorso e le seguen ti m ozioni d e l c itta d in o  F a n to n i  fu ro n o  di 

frequente interrotti dagli applausi di un p o p o lo  e s u lta n te  e  c o m m o s s o . 
Dopo un qualche intervallo, in m e zzo  ai v iv i trasp o rti d i g io ia  e  fra  

gli amplessi affollati dei buoni p a trio tti m od en esi , la  d i c u i  a n im a  è
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p ie g h e v o le  a lla  virtù, per mano dello  stesso cittadino Fantoni e dei 
d u e  d e p u ta ti furono introdotti nella sala i quattro soldati francesi fe
riti. Il p a llo re  delle  loro faccie non im pediva di vedervi im pressa quel- 
Γ aria  di soddisfazion e che palesa la bontà di un cuore che ha fatto 
g e n e ro sa m e n te  del bene. Il piacere , la contentezza erano dipinte sul 
v o lto  di tu tti g li spettatori ; nè m eno sensibili si m ostrarono coi loro 
a p p la u si a  q u esti dolci sentim enti le  nostre am abili cittadine. C h e 
sp e tta c o lo  di tenerezza per chi sente cosa sia la virtù ! Il cittadino 
F a n to n i rip rese  la parola , e diretto ai quattro difensori della  libertà 
d ’ I ta lia , co sì d isse loro :

F r a n ç a is ,

L ’I t a lie  e s t  libre et sa liberté est votre ouvrage. M a p atrie me 
c h a rg e de v e rse r  des larm es de reconnaissance su r vos honorables bles
su r es. L o rsq u e  vous vous rendrez au champ de l'honneur dites à vos 

f r è r e s  d 'a r m e s  que les Ita lien s fe ro iit  les alliées éternels des Fra?içais. 
R e ce v e z  Vaccolade fra te r n e lle , et que nos coeurs p alpitent enfili en- 
sem b le de la fra tern ité  la p lu s p ure.

A  q u e sto  ten ero  d iscorso gli occhi degli spettatori si bagnarono di 
la c r im e . M ille  vo lte  fu ripetuto v iva  l ’A rm ata  Francese , viva Buona- 
p a rte , v iv a n o  i nostri fratelli francesi, viva  la nostra libertà, m orte ai 
tiran n i. D o p o  un silenzio di tenerezza , tanto più  eloquenti di tutto 
q u e llo  c h e  si era  d e t t o , tem endo gli spettatori che la deb olezza  p o 
te sse , tratten en d o li a lungo, n uocere al ristabilim ento dei bravi d ifen 
sori d e lla  lib ertà , fu fatta m ozione di riaccom pagnarli a ll ’ ospitai m ili
ta re , il c h e  fu eseguito  , fra g li applausi del più vivo  entusiasm o , da 
a lcu n i c itta d in i, che si fecero una gloria  di sostenerli e di servir loro 

d ’a p p o g g io  ( i ) .

N e ll ’ adunanza dell’ 1 1 maggio , la quale « fu più del 
solito v a g a  e numerosa », « il cittadino Fantoni con quella 
facondia che è sua propria trattenne Γ uditorio sopra vari 
interessanti oggetti. Due buoni rustici erano spettatori : 
colse eg li  questo bell’ incontro per presentarli alla Società, 
per invitarli alla se d u ta , e dopo aver accennato i pregi 
d e ll ’ arte loro e dell’ interesse che per loro deve prendersi 
la Patria, stese le braccia al loro collo e gli diede a nome 
d e ll ’intiera Società Tabbraccio fraterno » (2). In quella del 
g io rn o  18 del mese stesso « il cittadino Dallari, giovinetto 
di anni tredici, domandò con tutta l ’energia d’un uomo li-

(1) N .° L X , 12 maggio 1797, pp. 487-49°·
(2) N .° L X I , 16 maggio 1798» P· 494·

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



bero ed a nome di tutti i piccoli repubblicani , c h e  fosse  
formato un battaglione di fanciulli e che ve n iss e ro  q u esti  
istruiti per tempo nell’ arte della guerra. N o n  abbiate r i
guardo alla mia età , diss’ egli  , benché fa n c iu l lo  ho tanta  
forza per immergere un pugnale n e l cuore d’ u n  tira n n o  » ( i) .  
Nella successiva adunanza del 21 dello stesso m e se  « A -  
lessandro Barbetti , fanciullo di n o ve  anni , co n  u n a  p r e 
senza di spirito superiore alla di lui età , d isse c h e  la  S o 
cietà aveva fatta un’ ingiustizia escludendo d a g l i  esercizi 
militari i fanciulli che non arrivano agli  anni dodici.  S e  
questi, disse il fanciullo, sono meno robusti d e i p r im i, n o7i 
sono meno vivaci ed atti ad appre7idere le e v o lu z io n i m ili
tari; se voi l i  trascurate, ghignerà qu el g io rn o  in  c u i ve 
ne pentirete. L a  Società ammirò lo spirito d e l  fanciu llo , lo 
applaudì e gli promise di organizzare in b a tta g lio n i  anche 
i fanciulli che non avevano Γ età di anni d o d ic i  » (2). In 
tanto la Società, dal Teatro A n a to m ico , passa « n e lla  g ra n  
sala del Palazzo nazionale , previa  1’ a p p ro va z io n e  d e l  c it
tadino Commissario R o s in g a n a , ottenuta dai d u e  cittadini 
Cavedoni e Sai violi»; e lì si riunisce per la p r im a  v o lta  il 
giorno 25. « Il cittadino Fantoni fa mozione c h e  ch iu n qu e  
vuol parlare debba portarsi alla bigoncia ». O t te n u ta  la p a 
rola, sale in bigoncia e le g g e  questo discorso :

Cittadini. S e  una N azione non si arm a e  non si p r o c u r a  m e zz i im 
ponenti di difesa dai nem ici interni ed  e ste rn i, p r o c la m a  in v a n o  la  su a  
libertà; e questa n u ll’altro è  per le i ch e  un n om e v u o to  d i fo r z a , c h e  
invita i despoti vicini ad in vaderla  ; i n ob ili , il c le ro  e d  i r ic c h i a d  
agitarla; ed il p opolo  a gettarla  n e g li o rro ri d e l l ’ a n a r c h ia  e  d e l  s a c 

cheggio.
L ’A lb ero  stesso  della  L ib ertà , c h e  d e v ’ e ssere  il s e g n a le  d e lla  r iu 

nione tranquilla dei cittadini, d iv ien e  il p u n to  di r iu n io n e  d e i  c o n tr o 
rivoluzionari; le feste p o p o la ri, d estin a te  a  fare ch e  i c it ta d in i fr a te r 
nizzino m aestosam ente fra loro, d iv e n g o n o  stu d ia ti m e z z i  d i d is c o rd ia  
e di vendetta; e  le stesse S o cietà  p a tr io tic h e  , o v e  l ’ is tr u z io n e  d e v e  
prom uovere il civism o ed i va n ta g g i d e lla  p a tria , si v e g g o n o  fr e q u e n 
tate da uomini intriganti e corrotti, c h e  m a sch e ra n d o si s o t to  il m a n to  
del patriotism o, con un letterario  c iarla ta n ism o  fo m e n ta n o  g l i  o d i p a r 
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ti) N.o L X III, 28 maggio 1797, p. 520. 
(2) N.° L X V , 30 maggio 1797, p. 535.
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tic o la r i e  fan n o  servire l ’entusiasm o giorn aliero del popolo alla loro a- 
v id ità  ed  a lla  loro  am bizione.

L a  p a rte  d ’ Italia  dichiarata libera, più d ’ o gn i altro  popolo ha b i
s o g n o  di a d o tta re  stabili m ezzi di difesa, sì per l ’ interno, che per l ’e 
ste rn o . C o v a n o  nel di lei seno il com presso fanatism o R om ano, i par
titi o p p ressi , m a non estinti , del Principato e  d e ll’A u stria  , e la nu
m ero sa  g e n ìa  dei nobili e degli r ic c h i, che m irano con uno sdegno 
ta c itu rn o  il p o p o lo  sorgere d a ll’ avvilim ento in cui 1’ aveano gettato  e 
c h ie d e r e  lo ro  con to  dei strapazzi e delle  estorsioni, senza i quali non 
si sa p e v a  e ss e r  n o b ile , nò si poteva esser ricco. C ongiurano contro la 
di le i esis ten za  al di fuori 1’ influenza In glese , la  ge losia  dei despoti 
d ’ I ta lia , i m an eggi religionari della  C orte di R om a , il confuso ed a- 
m a r e g g ia to  G a b in etto  di V ien n a. N on vi sarà alcuno di voi ch e m eco 
n on  c o n v e n g a  della  necessità di form are questa forza , m a non m an
c h e rà  ce rta m e n te  chi giustam ente mi op pon ga esser cosa pericolosa 
l ’ a rm a re  m olti cittadini, quando una gran parte di essi sono attaccati 
a lle  a n tic h e  a b itu d in i, e  forse m olti sono nem ici di quei principj di 
lib e rtà  e  d ’eg u ag lian za , che non com prendono ancora, perchè non s p ie 
g a ti dai G o v e rn i Provvisori con la pratica lezion e della  dim inuzione 
d e g li  a g g r a v i.

L a  n e c e ss ità  di riform are poco fa in m olte città la G uardia n azio
n a le  p r o v a  ch iaram en te quanto sia giusta la  riflessione di coloro che 
c re d o n o  im p o litico  l ’ arm are un gran  num ero di c ittad in i, la  m aggior 
p a rte  , d irò  così , figli delle  abitudini del defunto G o v ern o . C onviene 
d u n q u e  o  d ep o rre  l ’ idea di form are una forza im ponente, o prendere 
d e lla  m iliz ia  assoldata, o  form are nuovi uom ini ch e siano degni e  ca 
p aci d i d ifen d ere  la patria. D ep orre l ’idea di creare una forza arm ata 
sa re b b e  lo  stesso , com e ho p rovato, che rinunziare alla libertà , g ia c
c h é  sen za  forza  non si può conservare la giustizia. Prendere truppa 
a sso ld a ta  sa rà  il m edesim o , com e dim ostra il profon do politico F io 
ren tin o , c h e  im poverirsi, per rendersi schiavi di una forza m ercenaria 
e  stra n iera . N on  ci resta dunque altro partito da pren dere che for
m a re  n u o vi uom ini, e  fare che siano diretti da quei pochi che hanno 
d a te  r ip ro v e  sicu re d elle  loro  virtù m orali e del loro civism o.

P atrioti virtu osi ed en ergici, correte tutti dunque n elle S ocietà d ’ i
stru zio n e  e  circon dan do con l ’opera e  coi consigli i nuovi a llievi della  
lib e rtà , form ate un vivaio  gen ero so  di repubblicani soldati. Q uesti, im 
p a ra n d o  n el tem po stesso  a conoscere quali siano i diritti d e ll’ uom o 
e  d el c itta d in o , e com e si può difendere con l ’arm i la patria, faranno 
p re sto  trem a re  n ell’ interno i nem ici della  libertà, conserveranno, p as
sati n e lla  G u a rd ia  nazionale , la  pubblica tra n q u illità , faranno rispet
ta re  le  le g g i ,  proteggeran n o i costum i, ed al m inim o segn o di offesa 
c h e  i sa te lliti degli antichi tiranni facessero correranno più veloci del 
fu lm in e a far loro  provare la terribile e giusta vendetta delle  baionette 

r e p u b b lic a n e .
P ro p o n g o  in conseguenza, che siano formati quattro battaglioni di
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fanciulli, e che siano regolati da un n u m ero  d e s t in a to  d i c o n o s c iu t i  
patrioti sotto la direzione principale d el c itta d in o  P a o lo  B e r te l l i  ; c h e  
il primo battaglione sia denom inato d e lla  S a lu te  d ella  P a t r i a , a b b ia  i 
suoi fu cili, e faccia una vo lta  al m ese  l ’ e se rc iz io  a  fu o c o  ; c h e  il s e 
condo sia denom inato il b attag lio n e d e lla  S p era n za  e  a b b ia  i su o i 
schioppi di legn o  ; che il terzo sia  d en o m in a to  d ella  R is e r v a  e d  a b b ia  
le sciabole di leg n o  ; che il q u arto  sia d en o m in a to  d e l S o cco ? 'so  e  sia  
armato di picche e com posto dei fan ciu lli p o v e ri, c h e  s i tr o v a n o  p e r  
le strade. Che dal battaglione di R ise r v a  , q u an d o  g l i  a lu n n i a v r a n n o  
bene appreso a m an eggiare la s c ia b o la , passin o al b a t t a g l io n e  d e lla  
Speranza; che appreso bene in q u esto  il m a n e g g io  d e l l ’ a r m i, p a ss in o  
a quello della Salute della  P a tria ;  c h e  da q u esto  f in a lm e n te  p a ss in o  
alla Guardia nazionale. C h e il b a tta g lio n e  d e l S o cco rso  s ia  q u e llo  da 
cui si rileveranno le  rec lu te  d e lle  co o rti ita lian e. C h e  i fa n c iu lli  di 
detti battaglioni siano ob bligati o g n i d o m en ica  in te r v e n ire  a lla  S o c ie tà  
d ’istruzione ed a fare la parata. C h e  essi s ian o  i d ife n s o r i d e l l ’ is tru 
zione pubblica e sia loro affidata la  g u a rd ia  d e lla  sa la  d e l la  S o c ie tà .  
Che finalmente ciascun b attag lio n e a b b ia  la  sua b a n d ie r a  tr ic o lo r e , 
nella quale sia scritto da una p arte  , il n o m e d el b a t t a g l io n e  , e  d a l
l ’altra la seguente iscrizion e:

Sen za istrlezione e se7iza cora g g io  
non s i  fo rm a n o  le  R epubbliche.

Invito le cittadine a vo ler con le  lo ro  m ani fare q u a t t r o  b a n d ie r e  
per i quattro battaglioni dei fan ciu lli ed  a  v o le r le  r e g a la r e  e  p r e s e n 
tare dom enica a lla  S ocietà  d ’ istru zion e p e rc h è  sian o d a  e s s a  s o le n n e 
m ente esposte nella sala  e quindi d istrib u ite  ai p icco li d ife n s o r i  d e lla  

Repubblica ( i) .

Per testimonianza del G io r n a le  r e p u b b l ic a n o , « tu tto  si 
approva in mezzo agli applausi ».

Dopo ciò, la c ittad in a C olom ba G iu sti d o m a n d a  la p a r o la , e d  o tte 
nutala, si trasferisce alla b igon cia  e si o ffre d i fare la  b a n d ie r a  a  p r o 
prie spese e co lle  proprie mani pel B a tta g lio n e  della  S p e r a n z a ;  in d i 
leg ge una spiritosa e istruttiva fa vo letta . L a  S o c ie tà  c o m p a r te  m ille  
applausi alla cittadina G iusti ed a cc e tta  1’ o fferta  d e lla  b a n d ie r a . L a  
cittadina R eggiani succede alla G iu sti, le g g e  un se n s a tis s im o  d is c o r s o  
e prom ette, unitam ente ad altre c itta d in e , di fare a ltra  b a n d ie r a  p e l 
battaglione della Salute della P a tr ia . L a  S o c ie tà  p r o fo n d e  g l i  a p p la u s i 
alla cittadina R eggian i ed accetta  la  o fferta  b an d iera . Q u a i  p r o d ig i  o- 
pera la libertà! I ta lia , tu vedrai ben  p resto  riso rg ere  n e lle  tu e  c o n 

trade i Bruti, i S ce vo la , le C lelie (2).
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(1) N.° L X V I, 2 giugno 1797, pp. 537' 539·
(2) N.° LX V, 30 maggio 1797, pp. 535"536·
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L a consegna delle promesse bandiere ebbe luogo nella 
seduta del giorno 28.

L e  tre  c itta d in e , sorelle Colom ba, L u ig ia  e  Fortunata G iusti e  le 
c itta d in e  T e r e s a  V en turin i, A n na Maria C avedoni e V ittoria  R eggian i 
in F erra ri presentan o al Presidente due bandiere (spettacolo sin golare 
e c o m m o v e n te !) , opera delle loro mani, e lo pregan o di consegn arle ai 
d u e  b a tta g lio n i della Speranza  e della Salute della P a tr ia . L a  citta
d in a  R e g g ia n i in Ferrari nel consegnare le bandiere al presidente fa, 
a n o m e a n ch e delle sue com pagne, il seguen te discorso :

« C ittadino Presidente.

» L e  tre  cittadine G iusti, e le cittadine C avedoni, V en turin i ed io 
» v i p resen tiam o queste tre bandiere tricolorate, com e un attestato del 
» n ostro  patriotism o, e com piacetevi di offrirle, a nostro nom e, ai bravi 
» b a tta g lio n i d ella  Salute e della Speranza della P atria . Possano que- 
» ste  isp irare nei nostri fanciulli un coraggio  invincibile, ed  e s s i , ac- 
» co m p a g n a ti dai nostri voti e riuniti sotto queste ban diere , far tre- 
» m are tutti i nem ici interni ed esterni della  nascente libertà d ’ I- 
» ta lia  ».

F ra  g li applausi universali il Presidente con energia e m aestà ri
sp o n d e a lle  sei cittadine e le ringrazia a nom e della  Patria di quanto 
h an  fatto  per anim are lo spirito pubblico. L a  Società  fa on orevole 
m en zio n e  d e lle  indicate c itta d in e , com e pure della  G iusti e della  
P io p p i, ch e  recitano un interessante dialogo su ll’educazione delle figlie. 
D o p o  ciò , al suono di nuova m arcia m ilitare, com posta dal cittadino 
M o racch i (1), entra nella sala della Società il battaglione della  Salute

—  . 3 6 9  —

(1) N ell’adunanza della Società d ’istruzione del 14 maggio « il cittadino
Greppi recitò l ’ inno per la gioventù repubblicana, che la Società stessa gli
aveva commissionato da qualche tempo. Fra quanti si cantano inni repub
blicani in Italia, forse questo ottiene il primo luogo. Il cittadino Greppi fu
interrotto frequentemente dagli applausi, e in fine della recita una voce u-
niversale ne chiese la stampa. Sarà quanto prima reso pubblico con la sua
m usica e s ’attende di sentirlo cantare nella Società d ’istruzione ». Il G io r 

n a le  r e p u b b lic a n o  lamentava che nelle ristampe dell’ inno fatte a Carpi ed
a Venezia gli errori ne travisassero il senso. Il cronista Rovatti racconta
che la sera del 18 maggio, «dopo l ’ ora di notte, a piedi dell’ Albero della
Libertà, nella piazza maggiore , diversi patrioti cantano 1’ inno patriotico
popolare, composto dal cittadino Giovanni Greppi, Prefetto di queste Pub
bliche Scuole. Detto inno, posto in musica dal cittadino Marco Moracchi,
egregio suonatore di violino, viene accompagnato dalla banda civica. Al
canto segue il ballo attorno a ll’ Albero della Libertà, sostenendo varie torcie
da vento alcuni giovanetti». L ’ inno incomincia cosi:

« Misto al suon di spezzate catene,
Di oricalchi e di bellici carmi,
Voi richiama lo strepito all* armi,
Voi che siete degli anni sul fior.
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della P a tria , g ià  o rgan izzato ; fa con  m olta  m aestria  e d  in m e z z o  a g l i  
evviva diverse evoluzion i ed indi r ic e v e  dal P re s id e n te  la  b a n d ie r a  a 
lui destinata e g iu ra  (qual nuovo sp e tta c o lo  d ’ a m m ir a z io n e !)  d i e s s e r  
pronto a sp argere il proprio sa n g u e p er la d ifesa  d e lla  P a tr ia  e  d e l 
l ’onorato dono ch e riceve. L ’ en tu siasm o e  la te n e r e z z a  si s p a r g e  in 
tutta l’assem blea e frattanto il b a tta g lio n e  sfila fuori d e lla  s a la  (fra  le  
grida di viva la libertà e di m orte ai tiranni) per d a r  lu o g o  a l l ’ a ltro  
battaglione della  Speranza della P a t r ia , c h e  su b en tra  a l p r im o , fa a l
cune evoluzioni m ilitari ed indi r ic e v e  d a lle  m an i del P r e s id e n te  l ’ a ltra  
bandiera. Il c ittad in o Bertelli , d ire tto re  e m a estro  n e l l ’ a r te  m ilita re  
d e ’ battaglioni d e ’ fanciulli, u n itam en te ai d u e  cap i b a tta g lio n i C o s ta n 
tino Dallari e C esare M agelli r icev o n o  1’ am p lesso  fr a te rn o  d e l P r e s i
dente. Si scioglie  la seduta, ed i fan ciu lli scen d o n o  c o lla  b a n d a  m ili
tare nel cortile del Palazzo n azion ale ed  ivi e s e g u is c o n o  c o n  m ir a 
bile precisione e fierezza m olte b e lle  ev o lu zio n i m ilitari.

B ruto! S orgi dalla  tua tom ba e d  o sse rv a  q u esti te n e r i  fig li d e lla  
libertà. Pare ch e eg lin o  ti rassicu rin o  ch e  la tu a  P a tr ia  n o n  s a rà  
sem pre calpestata da dei tiranni e  d iso n o ra ta  da d e g li s c h ia v i  ( i ) .

Nella successiva adunanza del i.° g iu g n o  « i cittadini 
Fantoni e Casalini recitano fra gli applausi un d ia lo go  pieno 
di vivezza e molto istruttivo » (2). Pochi giorni dopo L a 
bindo partì alla volta di Venezia (3); e come deputato  della 
Società d’ istruzione di Modena, portò 1’ abbraccio fraterno 
alla Società d ’ istruzione di Venezia. D el breve so ggio rn o  
che vi fece il Poeta, resta nuova testimonianza q uesta sua 
lettera inedita:

—  37û  —

Cittadini ! le nostre contrade 
Genio libero armato vagheggia.
Accorrete, imbrandite le spade,
Libertade v* appella a pugnar ».

Finisce con la seguente strofa :
« Libertà, nell* augusto tuo nome

Si combatta, si muoia da forte ;
Per te sola Γ incontro di morte 
È vittoria, trionfo ed onor.
Ma fissò la comun sicurtade
Quel coraggio, che in fronte vi brilla.
Accorrete, imbrandite le spade,
Libertade v ’ appella a pugnar ».

(1) N.* L X V I, 2 giugno 1 7 97 ,  Ρ Ρ -  5 4 ^-5 4 4 ·

(2) N.o L X V III, 9 giugno 1798, p. 558.
(0  Sull’ andata del Fantoni a Venezia si vegga ciò che ho scritto  nel 

capitolo V.
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E g u a g l i a n z a .

—  37 1 —

V i r t ù .

Modena, 13 Mietitore anno I. della Libertà Italiana.

A lla  S o c ie tà  d ’ Istruzione di V en ezia  il cittadino G io. Fantoni.

C itta d in i ! V i ho lasciato con la persona, m a non col cuore. Q uesto 
sp e ra v a  m o lto  da voi, ma voi avete colm ate le sue speranze. Q uaranta 
e p iù  m ille  soscrizioni hanno per vostro m ezzo richiesto 1’ unione di 
V e n e z ia  a g li altri Popoli liberi d e ll’ Italia V o i in tal gu isa rispondete 
d e g n a m e n te  ai nem ici della  S o cietà  d ’ istruzione e onorate voi stessi 
e la P atria . T u tti i patrioti di M odena m ’ incaricano di congratularm i 
con  vo i ; io lo  faccio con m aggior entusiasm o, perchè conosco il vostro 
p a trio tism o , le  vostre intenzioni ed i vostri talenti.

G ra d ite  le  lagrim e di gio ia  ch e spargo scrivendovi , e figuratevi, 
le g g e n d o  q u esta  m ia lettera, ch e sia fra* le braccia di ciascuno di vo i.

S a lu te , fratellan za ed  unione indivisibile.
G io . F a n t o n i  socio ( 1 ) .

Ebbe questa risposta :

L i b e r t à . E g u a g l i a n z a .

L a  S o cietà  di P ubblica  Istruzione al cittadino Fantoni 
m em bro della  m edesim a.

C itta d in o  ! L a  sensibilità ch e voi ci m arcate nella vostra lettera, a 
n oi d ir e t t a , caratterizza i virtuosi sentim enti della  vostra anim a in
g e n u a  e lea le , ed a ccresce ad un tem po stesso la nostra riconoscenza. 
O g n u n  di n oi calcola nella vostra assenza una perdita  riflessibile , se 
non c h e  so rg e  a confortarci la soave speranza di quanto prim a ridarvi 
il fr a te lle v o le  abb raccio . Sen sib ili noi quanto m ai, e  veram en te p en e
trati d e l m o d o  cortese e gen eroso con cui ci presentaste a codesti ze
lan ti ed  illum in ati Patrioti, noi v i sappiam o tutto il buon grado del- 
Γ a tten zio n e , ch e a nostro riguardo vi com piaceste di usare. L e  q u a
ran ta  e  p iù  m ille  soscrizioni a ll ’ unione di V en ezia  cogli altri P op oli 
lib e ri d ’ Ita lia , in poche ore da noi raccolte, siano la risposta più con 
c isa  ed  en e rg ic a  a lle  folli calun nie dei nostri n em ici, -e dicano pure, 
ch e  in V e n e z ia  il patriotism o rallentasi, lo  spirito pub b lico  non si p ro
p a g a . G o v e r n o , Società  P atriotica, G uardia N azionale , T ea tro  C ivico  
va n n o  di p a sso  pari, nè punto li arrestano nella lor m arcia gloriosa,
o  le c ia r le  d e ’ m alevoli, od il gracch iare d eg li A risto crati.

E g li  è  q u in d i, ch e anim ati dal più fervido im pegn o ed  inoltrati 
n e lla  carrie ra  rivoluzion aria, sen z ’ altro aspiro, che q u ello  di vendicare 
g li o ltra g g ia ti nostri diritti, illum inando, scuotendo, anim ando i nostri 
frate lli, non cessiam o un istante d a ll’ inspirar loro sentim enti analoghi 
a  q u e llo  sta to  felice di libertà a cui siam o felicem en te chiam ati e in

(1) Q uesta lettera e quelle che seguono si conservano nel R. Archivio di 
Stato di V enezia e me ne favorì copia P amico Carlo Malagola.
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cui giuriam o ad ogni costo di v o le r  c o n s e rv a rc i. L u n g i d a l  d e v ia r e  u n  
istante da questi principi, non tra la sc e re m o  di s e c o n d a r e  , p e r  q u a n to  
sarà in noi, i gen ero si sforzi di q u ei p o p o li c h e  v o r r a n n o  fo r m a r e  c o n  
noi una sola fam iglia  ; con solid an do a n c h e  co sì i n o str i i n t e r e s s i , c h e  
non possono esser divisi da quelli c h e  a sp ira n o  ad  un u g u a le  d e s t in o . 
Possa sollecitam ente brillare quel g io r n o  fe lic e  in c u i  Γ  I t a l ia  n o n  
formi, che un solo P o p o lo , un so lo  G o v e r n o ,  un s o lo  p a t t o  c iv i le  e  
legittim o, perchè fondato nella v o lo n tà  g e n e r a le , c h e  s o la  p u ò  fo r m a r e  
la legge. Noi lo speriam o non lu n g i q u e sto  ista n te  fo r tu n a to  , e d  è  
quindi che lieti portiam o il peso d e lle  n o stre  fa tich e  , e  t r o p p o  c a r o  
ci riesce il prezzo dei nostri su d ori, c h e  sc o rro n o  su fr o n t i l ib e r e  e  
repubblicane. N o , non ci arresta a lc u n  o sta c o lo  n e lla  v ia  l i b e r a ,  c h e  
cittadini liberi percorriam o. T u tto  a lla  fin fine ce d e  a  c h i  è  v e r a m e n te  
deciso per la libertà. V o i, cittad in o c o n s o c io , lo  s a p e te  p e r  p r o v a .

Modena, M ilano, l ’ Italia ren derà fra p o c o  co m u n i i b is o g n i,  g l ’ in 
teressi, i diritti ; noi le riputiam o fra p o c o  a  n oi u n ite . Il G e n io  d i 
Libertà copre eg u alm en te co lle  su e ali il n o rd  e ii m e z z o g io r n o  d ’ I ta lia .

Ognora più sì accrescon o i n ostri rap p o rti ; ra p p o rti , c h e  le g a n o  
insieme Popoli reden ti, Popoli r ig e n e ra ti, c h e  h a n n o , p r o fe s s a n o  e g iu 
rano gli stessi principi , le stesse m a ssim e , lo  ste sso  t r a s p o r to  p e r  la  

gran causa d e ll’ um anità.
Cittadino, a cco g lie te  le  più s in ce re  ed  a ffe ttu o se  p r o te s te  d e l  n o s tr o  

attaccam ento, e ritornate in seno a  q u e lla  S o c ie tà , ch e  in v o i r ic o n o s c e  
uno dei suoi m em bri più illum inati e  p iù . utili.

Salute, fratellanza ed unità in d iv is ib ile .

Non senza importanza sono le lettere che in q u e ir  o c
casione si scambiarono tra loro le due Società. I M odenesi 
così scrivevano il 22 di luglio:

E g u a g l i a n z a . L i b e r t à .

Modena, 4 Term ale, anno 1. della L ib e r tà  ita lian a.

A lla  Società  di P ubblica Istru zio n e di V e n e z ia  
la S o cietà  di P ubb lica  Istru zio n e  di M o d e n a .

Cittadini! L a  nostra S ocietà  ha su b ite  d e lle  crisi p o lit ic h e , g ia c c h é  

per due volte è  stata so g getta  a ca m b ia m e n ti n e lle  s u e  L e g g i  C o s t i
tuzionali, m otivo per cui abbiam o d o v u to  ritard are  di r is p o n d e r e  a lla  
vostra lettera , recataci dal nostro co n c itta d in o  e c o n s o c io  G io .  K a n - 
toni. Quanto eg li ha fatto costà ha g iu s tifica to  i nostri d e s id e r i ,  e  d a ta  
una riprova ai nostri fratelli V en ezian i d e lla  p rem u ra  c h e  a v e v a m o  di 
essere loro utili e di poterli presto v e d e r e  uniti con  n o i. A  q u e s to  
fine noi ve l ’ abbiam o m a n d a to , s icu ri c h e  ta n to  l u i ,  q u a n to  a lc u n  
altro dei nostri soci, sarà sem pre p ro n to  a  co rrer fra vo i p e r  d ife n d e r e  
la libertà d ’ Italia, per propagare 1’ is tru zio n e  e p er d a rv i p r o v e  sin - 

cete di quella tenerezza fraternevole , ch e  di tutti i P a tr io t i  d ’ I ta lia

—  3 7 2  —
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ha form ato un a sola fam iglia. V i avvisiam o ch e  il solo cittadino Succi 
è stato  a fraternizzare con noi, e speriam o che esso vi avrà assicurato 
d e lla  sin cerità  dei nostri sentim enti e  del p iacere ch e abbiam o avu to  
di a b b ra ccia rlo  com e D ep utato  di cotesta S ocietà  d ’ istruzione.

S e g u ita te  a ben m eritare della lib e r tà , com e avete  fatto finora. 
S o m m in istra tec i colla vostra corrispondenza sem p re nuovi lum i ; ed 
a ssicu ra tev i c h e  non m ancherem o , dal canto nostro , di darvi tutti i 
co n tra sseg n i di quella  santa a m icizia, che ha da prom uovere e m an
te n ere  1’ u n ion e, e far trem are tutti i nem ici interni ed esterni , che 
ten ta sse ro  in qualun que m odo di avvilirci e di sottom etterci.

S a lu te  e fratellanza.
B a r t o l o m e o  C a v e d o n i  P residente.
P i e t r o  B r i g h e n t i  S egretario .

L a risposta de’ Veneziani è priva di data. Vibra an
eli’ essa di patriottismo e d’ entusiasmo. Eccola:

L i b e r t à . E g u a g l i a n z a .

A lla  S ocietà  Patriotica di M odena 
la S ocietà  Patriotica di V en ezia .

C itta d in i! L a  vostra lettera, che tarda fu al nostro cu ore, m a non 
g ià  a lla  ferm a persuasione e fiducia che abbiam o della  vostra costanza 
n ei sen tim en ti d e ll’unione e della fratellanza nostra, ci ha colm i della  
p iù  v iv a  esu ltan za. E lla  rinnovò in noi quelle  dolcissim e sensazioni, 
ch e  in o n d aron o i nostri spiriti in quella sera , che ricordar non pos
siam o sen za la g io ia  più pura , nella quale accogliem m o nel nostro 
sen o  il c itta d in o  Fantoni com e D eputato della vostra S ocietà . C h e ses
sion e fu q u ella  per n oi! Q uanto im ponente e quanto cara ai nostri 
cu ori ! E  q u esta  sala com e risonò dei più lieti gridi di libertà , di fra
te lla n za , d i un ione eterna tra tutte le S ocietà  d ’ istruzione d ’ Italia! In 
q u e sti sen tim en ti, C ittadini, voi ci troverete co sta n ti: l ’ istruzione del 
P o p o lo , la  prop agazion e dei veri principi d e m o c r a tic i, e  la fraterne- 
v o le  un ion e, saranno sem pre i sacri vincoli, e i p egn i principali della  
n o stra  unità , il P allad io  d ella  L ib ertà  d e ll’ Italia. N oi udiam o col 
m a g g io r  p ia c e re  che le crisi politiche della vostra S ocietà  v i abbian o 
c o n d o tto  ad una organizzazion e stabile  e  costituzionale. Cittadini , la 
b ase  p rin cip ale  della sussistenza delle nostre S o cie tà  è la buona or
g a n izza zio n e  : se siete arrivati ad ottenerla , sapp iatela  m antenere , e 
v e g lia te  sop ra  qualche spirito torbido , che atten tasse contro di essa. 
È  più  p erico loso  ad una S ocietà  chi attenta alle le g g i d e ll’ordine, che 
non lo  son o  gli arrabbiati detrattori e le m isere loro calunnie. N oi ab 
b ia m o  la com piacen za di ved ere ogni giorno stabilirsi più 1’ opinione 
p u b b lica  d i questa nostra S ocietà . I parrochi di questa  città co n cor
ron o  ad on orare le  nostre sessioni. Q uesta  sera ci si agg iu n g e un 
n u o vo  orn am en to nella presenza di q u ello  di San C an cian o, cittadino
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M ichiel Zanutti , noto nonché a q u esta  città  , ad a ltre  p u r e  d e lle  più  
cospicue d ’ Italia per la sua e lo q u en za. Q u esti p ro g re ss i s o n o  p e r  n oi 
i più confortevoli m otivi a correre con  fervo re  la c a r r ie r a  d e i lu m i, 
armi form idabili assai più ch e le m arziali a l l ’ im p o stu ra  e  a lla  tira n n ia .

Noi sappiam o di poterci rip ro m ettere  in q u esta  g r a n d ’ e p o c a  tu tta  
la cooperazione del vostro zelo, del vo stro  va lo re . C on  q u e s ta  s p e ra n z a  
vi rinnoviamo le più sincere p ro te ste  d e ll ’ in a ltera b ile  n o stra  fra te l
lanza.

—  374 —

APPENDICE III.
L E T T E R E  I N E D I T E  D I  G I O .  F A N T O N I

A l  c a v . F ra n c e s c o  S p r o n i , a  L i v o r n o .
A . c.

Fivizzano, 31 lu g lio  1784.

L ’ importuno vin ce l ’a v a ro : voi non mi a v e te  r is p o sto  e d  io  vi r i
scrivo. H o ricevuto il caffè, non p e r  il can ale  d el V ic in i ,  m a  d e l C a 
mosci. Non aveva  direzione nè era  a cc o m p a g n a to  d a  le t te r a , m a  c o n 
trassegnato dalla sola cifra m ercan tile  , on d e è resta to  n el m a g a z z in o  
per quasi un m ese: finalm ente le m ie ricerch e  hanno s c io lto  l ’ in d o v i
nello. Scrivetem i 1’ ordinario venturo , ch è  se  m i m a n c a te , io  n o n  vi 
mando più O di. E cco v en e una term in ata , e  c iò  p er im p e g n a r v i  a  n on  
essere tanto prezioso.

A l  conte Odoardo Fantoni.
P er i l  ritorno a Londra d e ll'A v im ira g lio  Rod?iey.

Sorgi, Tam igi, su d e ll’urna, e fuora 
Del lido inalza le superbe corna;
Su la vittrice coronata prora

Rodney ritorna (1).

Potrei m andarvi qualche c o s ’ a lt r o ;  m a ,  a n n oiato  d a  m o ltiss im e  
lettere, ragione per cui non mi p ro lu n g o , ho fatto  ta rd is s im o  e se n to  
che il sonno mi ga b b a  ; finisco d u n q u e con a ssicu rarvi c h e  s o n o  con  

tutto il cuore
Vostro a f f .mo d e v .mo

G i o v a n n i  F a n t o n i  ( 2 ) .

(1) Non sto a trascriverla per intero, avendola riprodotta, in nota, il n e
pote a pp. 340-541 del toni. I delle Poesie  [Italia, 1823]. L a b in d o  la rifece, 
in grandissima parte, intitolandola: A d  Odoardo F a filon i d i  F iv iz z a n o , p e r
il  ritorno dall’ Europa in Filadelfia di Bcìiiam ino F r a n k lin  dopo la p a ce  
del M D C C LX X X II1 ; ed è l ’ode V III del libro IV .

(2) L ’autografo si conserva nella Biblioteca nazionale di F ire n ze , C o lle 
zione Gonnelli, cartella 13, n.° 158. Me ne fu gentilm ente fa vo rita  copia  
dall’ amico dott. Demetrio Marzi dell’ A rchivio Fiorentino.
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A l l o  stesso .

Fivizzan o, 7 agosto 1784.

A m ic o  carissim o,

S e  vo i tro v a te  una certa soddisfazione al vostro am or proprio nella 
m ia  corrisp o n d en za , il mio cuore non la rinviene certam ente m inore 
in q u e lla , di cui mi onorate. L ’ode sopra i Palloni volanti (1) non sarà 
la  so la  co sa  , ch e  vi d irigo nel nuovo tom o , e  piaccia al C ielo  che 
1’ in co n tro  d el m edesim o faccia noti per sem pre al m ondo i m iei sen 
tim en ti verso  di voi. Il D ialogo, che ha m eritata la vostra approva
zio n e, r iscu o te , a dir vero, ancora la mia; e sì che non sono verso di 
m e c o m p ia c e n te ; m a nessuno, dopo O razio, ha tentata u n ’ode in dia
lo g o , e , se  vi son o riuscito felicem ente , posso , senza peccar di su
p e rb ia  , m eco  stesso goderne (2). D io vo glia , che dopo avere ardito 
m e tte re  p e r  n u ova  epigrafe alle m ie odi :

Libera per vacuum posui vestigia ....

m i sia  co n cesso  di rendere quella giustizia agli a m ic i, che non può 
o sc u ra re  la fro d e, nè rodere il tem po.

G o d o  d ei van taggi di Beniam ino, a cui, presentando le m ie con 
gra tu la z io n i, farete i m iei più cari saluti. D iteg li inoltre che se non 
p a rte  sì p resto , può darsi che 1’ ode che mi richiede per celia , mi 
s fu g g a  d alla  pen n a davvero  (3). L a  terza d ’ O razio potrebbe fornirm ene 
fa cilm en te  il so g getto . Il G iornale Pisano, buggeran do gli associati, 
c o g lio n a  i p o veri autori, che ne aspettano il giudizio  : per buona 
fo rtu n a, io  stim o assai più q u ello  degli am ici, nè

....... Nobilium scriptorum auditor et ultor
Grammaticas ambire tribus, et pulpita dignor.

Il ca ld o , le  occupazioni, una posta abbondante sono il m otivo per 
cu i non scriv o  d ’ altre cosarelle. Rispondetem i categoricam ente alle 
O di m an d a tev i, e se vi trovate qualche difetto, additatem elo; il vero 
a m ico  d ’ O razio  nella Poetica non la perdona con tanta fa cilità ; e in 
c o n tra cca m b io  allora io vi m anderò 1’ ordinario venturo qu alch e cosa 
di n u o v o . T u tti di mia casa vi rendono m ille saluti, e chi vi abbraccia  

sarà  sem p re  vostro
A f f > °

G i o v a n n i  F a n t o n i  ( 4 ) .

(1) È l ’ode III del libro I, Su i primi navigatori aerei.
( 2 )  È l ’ode X X  del libro III, Dialogo di Labindo e Licoride , a imita

zione d e ll’ode IX  del libro III d ’Orazio, Do?iec gratus eram tibi, etc.
(3) Per il cav. Beniamino Sproni, fratello di Francesco, che fu Provve

ditore d e ll’ Università di Pisa, scrisse infatti l ’ ode X  del libro secondo, 
prim a intitolata: Per la partenza del cav. Beniamino Sproni per Cadice; 

poi : P er la partenza di un giovane toscano per Cadice.
(4) L ’a u t o g r a f o  di  q u e s ta  e  d e l la  le t te ra  s e g u e n te  si c o n s e r v a  n e l la  r icca  

c o l l e z i o n e  d e l  c a v .  A z z o l in i .
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A l l o  s te s so .

Fivizzan o, 21 a g o sto  1784.

A m ico  carissim o ,

Provedetevi della  nuova edizion e d e lle  m ie O d i (1). U n  le t t e r a to  m e 
le dirige con una lettera, che non p u ò  fare a m en o d* in te r e s s a r e  la  
vostra amicizia (2). D ite a B eniam ino, c h e  Γ O d e  da lu i r ic h ie s ta m i è  
term inata, ma non è ancora a m io m o d o ; g lie la  m a n d e r ò  d o m e n ic a  
ventura, per il corriere, quando m a rte d ì mi scriv ia te  c h e  s o n o  a n c h e  
in tempo. Questa è sul nuovo m etro  d e l l ’o d e  32 del l ib .  I ,  e  p r in c ip ia :

Nave, che ai Lidi Betici
Porti l ’ amabile Garzon d ’ E truria,
L ’ onde per te non frem ano,
Nè il Ciel sia torbido, nè i venti in fu r ia  (3).

Reca alle spose Iberiche
Un Ila, un Ercole reca a lla  G lo ria ......

Ma un’ ode, è  un ’ ode, e per im itare O ra zio  ci v u o le  d e l te m p o  ; un 
giorno non basta, sp ecialm en te di p o sta , in cui so n o  t a lm e n t e  a ffa c 
cendato, che mi servo d ’altra m ano p e r  sc r iv e r v i. V o i  m i c h ie d e t e  
qualche cosa di nuovo : ecco  d ue o d i :

Dopo il soccorso recato a G ib ilterra  d a ll*A m m ira g lio  H ow e a fr o ? ite  
d e ll annata Gallispana. A l  Duca di C r illo n .

Crillon, folle! che speri? Eh non son queste 
Le Maonesi sponde:
Ecco 1’ anglo signor delle tem peste,
Che l ’ ardir tuo confonde.

Mira di Calpe su l'in vitto  scoglio 
Dalle famose prove
Scriver la Fama del Brittanno orgoglio 
R o d n e y ,  E l l i o t  ed H o w e .

Questa seconda mi piace m oltissim o, e d  è  scritta  c o n  q u e l la  n a tu 

ralezza, che fa conoscere eh ’ è n ata d a lla  c irc o s ta n z a :

Am or noli ha le g g e .

O d e  S a f f i c a

Versi non chiedermi, L ig u re  am ica;
Le fibre m ’ agita fuoco la sc iv o ;
Grave, insoffribile m ’ è la fatica,

Bacio, e non scrivo.

—  376 —

(1) Firenze, appresso Vincenzo L andi, 1784; in-8.° di p p . 52.
(2) L ’ ab. Giulio Perini, fiorentino.
(3) Nello stamparla nel 1785 mutò cosi il 3.0 ed il 4.0 v e rso  :

L ’onda per te sia placida,
Taccia del Libico vento la  furia.

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



—  377  —
N è vai co n sig lio ; stanca non regge 

Ragione ai fervidi moti del cu o re;
Sprezza gli ostacoli, freno di legge 

Non soffre Am ore.
F orse il vo lu bile  Dio di C itera

Sciorrà 1’ am abile laccio, in cui v iv o ;
E  a llo r la cetera. .. ma vien G licera!

Bacio, e non scrivo.

C h e  d ite  di questo nuovo Saffico, cesurato alla m età del verso da 
uno sd ru ccio lo ?  Parm i fatto a bella posta per cantar degli am ori.

T u tti di m ia casa vi rendono i loro saluti , ed  io  vi abbraccio te
n era m en te.

V ostro aff.m0
G io :  F a n t o n i .

All* ab. Alberto Fortis, a Napoli (i).
Rom a, 3 n ovem bre 1788.

M io caro am ico,

R ic e v o  u n a  carissim a vostra, in cui mi scrivete di p agare al sign or 
D o n a to  L u p a re lli, che ieri è stato da m e a recarm ela, i ducati 200 di 
cu i mi o b b lig a i a far pagam ento a chi gli avesse chiesti con  m io b i
g lie tto  p rim a dello  scadere di settem bre. A m ico  , ho risposto a l m e
d esim o  c h e  v e  ne avrei subito scritto per la posta , e  me la sarei in
tesa  con  vo i , on de vi p rego di dargli ordine di rim ettervi il m io b i
g lie tto  , ed  ascoltare per un m om ento le m ie ragioni. A m ic o  , prim a 
d e lla  vo stra  parten za io non ricevetti b ig lietto  alcuno vostro con cer
n en te q u esto  affare, e non ve ne parlai, perchè non ho per anche p o
tu to  term in are un affare di uno scorporo fidecom m issario , che m io 
p ad re tratta  a  F irenze; on de, essendo io figlio di fam iglia e non aven do 
a ltre  risorse ch e q u elle  che mi può dare un p a d r e , ho dovuto  tratte
n ere  q u alch e persona , a cui devo , e vivere in u n ’ inquietudin e con 
tin u a. L ’affare è quasi per term inare, e sarebbe stato finito, com e m io 
p a d re  mi a v e v a  prom esso, prim a di settem bre, se m io fratello p rim oge
n ito , ch e p er m ia d isgrazia è stato sem pre per m e un osso duro, non 
vi a v esse  o p p o sti m ille ostacoli, che mi hanno cagion ato  m ille d isgusti. 
A m ic o , co n o sco  troppo il vostro cuore e quello d ella  sig . M arina, per 
te m ere  ch e  vo gliate  farmi scorgere in un paese ove g o d o  una buona 
rip u ta zio n e , ed o v e  forse tra giorni sarò situato. S e  si sp argesse una

(1) L ’ab. A lb erto  F ortis di Padova fu conosciuto a N apoli dal Fantoni 
n el 1787. E b b e  grid o  come n aturalista per le sue O sserva zion i sopra V isola  
d i C h erso  e d i O serò , stam pate a V en ezia  nel 1771, e per il suo V iagg io  
in  D a lm a zia  , che v id e  la  luce parim ente a V en ezia  tre anni dopo e 
ven n e  trad o tto  in inglese e in tedesco. Fu anche poeta, bibliografo, g io rn a 
lista  ed eru d ito .

Giorn. St. c Lctt. della Liguria. 26
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v o c e  simile sarei rovin ato, ed il c o lp o  m i v e rr e b b e  d a  m ie i  a m ic i  , d i 
cui ho riprove indubitabili, che so n o  cap aci d i s a c r if ic a r e  q u a lu n q u e  

interesse, per salvarm i in un caso  sim ile .
Il ritardo di qualche poco di te m p o  p e r  il p a g a m e n to , n o n  p u ò  fa re  

sbilancio alla sig . M arina, e voi p o te te , d a  m ia  p a r te , c o m u n ic a r le  la  
mia situazione, e  pregarla  a to llerare  q u a lc h e  te m p o , f in c h é , o t t e n e n d o  
il necessario danaro da mio padre , a d e m p ia , c o m e d e v o ,  a l m io  im 
pegno. Confesso di aver fatto m ale a  n on  p a r la rv e n e , m a  v i  c o n fe s s o  
che se voi avete avuto ribrezzo a p a rla rm e n e , io  m i s o n o  v e r g o g n a t o  
di dirvi che non avevo  pronto a n co ra  il d en a ro  p e r  s o d d is fa r v i.  P e r  
pietà com patitem i, e pregan dovi a b a c ia re  la  m an o a lla  s ig n o r a  M a 
rina per m e , rap presen tatele le m ie c irco sta n ze . C o n o s c o  tr o p p o  il 
suo cuore, ed ho troppi m otivi d i g ra titu d in e  v erso  d i le i p e r  e s s e r e

sicuro che vorrà com patirm i.
Come vanno ì vostri affari? L ’ A m b a s c ia to r e  di V e n e z ia ,  c h e  v id i  

ieri sera, mi d ied e vostre nuove e d e i vo stri affari, c h e  d is s e  e s s e r e  n e l 
medesimo stato. Q ui si dice che T a r g io n i faccia  a l . . . .  ( i )  m e r a v ig l ie ,  e  
che il G overno ne va  conten tissim o. P er  il se c o n d o  c a s o  p u ò  e s s e r e ,

per il primo: credat Iudeus.......  non ego .
Alcuni sedicenti naturalisti di q u e sta  A c c a d e m ia  s e n te n z ia n o  c o n tr o  

di voi sul nitro m inerale; mi sono tro v a to  ad un d is c o r s o , e  m i s o n o  
battuto m eglio che ho potuto. Un c e rto  co n te  F a n tu z z i, c h e  p r e t e n d e v a  
di aver ritrovata della  terra n itrosa  , c h e  h a  q u i m a n d a ta  p e r  a n a 
lizzare, adottando il vostro sistem a, h a  r is v e g lia ta  la  d is p u t a  (2 ). C h e  
fa il buon B reislac e che n uove di D e lfic o ?  S a lu ta te m e li c a r a m e n t e  (3), 

egualmente che tutta la casa B ren tan o .
Am atem i, com andatem i e scriv ete m i.

Il v o s tr o  d . m0 a f f .m0
F a n t o n i .

P. S. — La marchesa, che ha fatto un bel m aschio, v i r iv e r is c e  c o r

dialmente, ed il buon Godard con A rte a g a  (4)·

—  378 —

(1) Segue una parola d ifficilissim a a  le g g e rs i.
(2) Il Fortis a ve va  scoperta nel 1783 un a  n itr ie r a  n e lle  P u g l ie .  S i v e g g a  

la memoria Sopra lo stato attuale della  va lle  e lago d i M o lfe tta  d ’ A n s a n lo ,

che pubblicò nel 1789·
(3) II geologo Scip ione B reislak e M e lch io rre  D elfico  d i  T e r a m o , s t o r ic o

ed economista.
(4) Ignoro ch i sia la  m archesa. L a b in d o  e b b e  p er m a e s tro  n e l C o l le g io  

Nazzareno di Rom a il P. L u igi G o d a rd  , ch e  g li fece g u s t a r e  il b e llo  d e ’ 
classici e lo innam orò d ’ O razio. L ’ e x  g e s u ita  sp a g n o lo  S t e f a n o  A r t e a g a ,  
morto a Parigi il 50 ottobre 1799, è  n oto  p er le  R iv o lu z io n i d e l T ea tro  
musicale italiano dalla sua origine fin o  a l p r e s e n te , B o l o g n a ,  17&3 ; d u e  

voi. in 8°.
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Allo stesso.

(Scrivendom i d irigete  Sarzana).

14 settem bre 1791.

A m ic o  carissimo ,

A v e te  rag io n e non solo di dim enticarvi di N a p o li , m a di vo lere  
ch e  c o là  si dim entichino di voi. S e  siete uscito illeso da quella  fossa, 
co m e voi d i t e , di leoni , potete ringraziare la provviden za, ch e v e  n e 
ha som m in istrato  i m ezzi coll'accordarvi u n ’eredità  eq u ivalen te a q u ella  
p en sio n e, ch e  avete rinunziato con q u ell’ en ergica  nobiltà  d ’anim o, di 
cui le  se g re te r ie  napoletane non hanno mai capito il lin g u ag g io . A v e te  
fatto  più  ch e  bene a parlare col m edesim o alla R egin a  nel suo pas
sa g g io  co stà  ; e benché creda i o , che nulla debba gio varv i la vostra 
fran ch ezza  , p u r e , per le anim e com e le  vostre , non è p icco la  so d d i
sfa zio n e il p o tere rim proverare rispettosam ente i sovrani, ed  il ved ersi 
p e r  g iu stiz ia  al di sopra di loro. Io ho dim enticato i torti a  m e fatti, 
e  se avessi d a  vendicarm ene , vorrei poter form are la felicità di uno 
d e i p iù  b ei paesi del m ondo ; ma voi sapete quanto po co  sia q u esto  
p o ssib ile , e  quanto poco il galantuom o possa sperare di com an darvi,
o  an ch e di a vervi influenza politica. F aceste  però ottim am en te d i r i
to rn are , co m e m e, a godere la vostra quiete, ed a ricercare g li am ici, 
ch e  vi stim an o e che vi vedevan o con pena nuotare nel burrascoso 
p e la g o  d e lla  corte, ob bligato , per non naufragare, di raccom an darvi ad 
o g n i b astim en to , che incontravi, m ale affidato ad una fragil b arch etta . 
A v e t e  p resa  alfin terra; salvo  dal p eggiore dei n aufragi, appendete il 
vo to  di salvam ento, e, rim irando con occhio filosofico lo stato passato, 
v iv e te  fe lic e , dicendo com e m e nel mio poem a G eo rg ico  :

Me L abindo pasceva a llor di spem e 
L ’ insidioso Partenopeo, me il prim o, etc.

e v u o ta n d o  qualche bottiglia  di Piccolito in com pagn ia  d ella  vostra  
b e lla  e  b u o n a am ica (1), a cui dedicherete le vostre P oesie, profittate 

d e ll ’ o ccasio n e e degli anni

Dum sororum  fila trium  patiuntur a tra .

G o d o , ch e  le Odi inviatevi abbiano incontrata la vostra  approva
z io n e . In q u ella  a Bondi (2) vorrei, che faceste co rre g g e re  dai co r
rettóri o v e  d ic e : « D isparve, e mi svegliai —  N ice in sen sib ile» , e c c ., 
in tal m o d o : « disparve, e mi destai. — N ice insensibile », ecc.

—  379 —

(1) E lisa b e tta  Cam iner T u rri, che già  aveva toccato il cuore a l l ’A lb erga ti 

e  a l P a rin i.
(2) È  l ’ode X X I V  del libro III, I l  Sogno, a Clemente Bondi di M an

tova.
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La a voi diretta ( i)  non dubito che farà egu alm en te ch ia sso  ch e  
Cadde Vergennes; ma io scrivo sem pre per le c ircostan ze , e  non te 
mendo, o bramando, dico quello che penso.

V i manderò qu alch e m anifesto, c h e  a sp e tto  a  g io rn i d a  P a r m a ; in 
tanto vi ho segn ato  fra g li associati p e r  d u e  c o p ie , c o m e  m i s c r iv e t e .  
V i prevengo, che B odoni non ha o rd in e  di r ic e v e r e  l ’ a s s o c ia z io n i, m a  

le ricevo io, facendo l ’edizione a tu tto  m io  co n to .
Procurerò di scrivervi per le d im en sio n i d e lle  c a v e  d e i  m a rm i di 

Carrara attualm ente esplorate , e n e  d a rò  c o m m issio n e  a d  u n o  s c u l
tore mio amico. R ispondetem i p erò  se  a v e te  p rem u ra  , o  p o s s o  fa r lo  

con comodo.
Fino di questo g iu g n o  m andai al c a n o n ico  S ilv a  u n 'o d e ,  u n a  n o tte , 

un ’elegia latina ed  una lettera con u n a  iscriz io n e , d a  in s e r ir s i n e lla  r a c 
colta funebre del nostro buon am ico B eifo rte; a n zi, a tte s e  le  p r e m u r e  
che me ne facevano , e l u i , e gli a ltri am ici , c re d e v a  g i à  la  r a c c o lta  
data da gran tem po alla  luce (2). D a  q u e llo  c h e  sen to  d a  v o i ,  c h e  s ta te  
attualmente lavoran do delle  o ttave su llo  ste sso  s o g g e t to ,  è  in e d ita  a n 
cora, e la pigrizia n ap oletana e d i S ilv a  a sp e tta  forse p e r  p u b b lic a r la  

l'anniversario d ella  di lui m orte.
Mandai sono più mesi un’ ode alla  vedova  dell o ttim o F i la n g ie r i , 

Mad. di F rendei , con una lettera , pregan dola  di p rese n tarla  a m io 
nome a ’ di lei figli; e la buona dam a, piangendo su q u e l tan to  eh  io 
gli scriveva, mi rispose con una forza ed un sen tim en to  d e g n o  di 

lei (3).

—  38ο  —

(1) È l ’ode X X I V  del libro  I I ,  la  q u a le  in co m in cia : C o lu i ch e f a c i l  

crede, ecc.
(2) Questi com ponim enti videro so ltan to  la  lu ce  nel 17 9 1 n e ll  O m a g g io  

poetico in morte di D . Antonio di Gennaro , D u ca  di B e l/ o rte  e  C an ta - 

lupo, ecc.
(3) È  l ’ode X X I I I  del lib ro  II, A i  f i g l i  d i Gaetano F i la n g ie r i  d i N a 

poli. La filosofia così parla  conducendoli a l di lu i  sepolcro. L a  le t t e r a  c h e  
scrisse alla vedova è questa : <* M adam a, P erm ettetem i c h e  p r im a  d i p u b 
blicare un volume di O di, ve ne trasm etta  una, ch e  v i a p p a r t ie n e ,  p r e s e n 
tatela, da parte m ia, a lla  vostra fam ig lia , e fa te le  co n o sce re  d i q u a n t o  s ia  
debitrice alla patria , al m ondo e a sè stessa . N o n  b a g n a te  i m ie i v e r s i  d i 
pianto; il tributo più bello  che p o ssiate  d a re  a lle  cen eri i l lu s t r i  d e l v o s tro  
sp o so , e la prova m igliore della  vo stra  ten erezza , non so n o  le  la c r im e , m a 
l ’educazione dei vostri figli. Possano q u e sti essere  u tili q u a n to  il p a d r e  , e  
carichi di virtù e p ien i di gratitu d in e  p er  le  v o s tre  p re m u re  c h iu d e r v i  g l i  
occhi n ell’estrem a vecchiezza e g iu stifica re  le  sp era n ze  d i c h i s i p r o te s ta  i l  
loro e vostro, con affettuosa v e n e r a z io n e , dev.™ ° o b b .m<> s e r v o  e d  a m ic o  
G i o v a n n i  F a n t o n i  >. E b b e la  seguente r is p o s ta : « S ig n o r e , I v o s t r i  v e r s i 
hanno diffuso nel mio cuore tutto il fuoco  di cu i sono r ip ie n i. M a lg r a d o  la  
saviezza dei vostri consigli, non ho p o tu to  fa re  a m eno d i v e r s a r e  u n  t o r -  
reute di lacrime colla  m em oria del p erd u to  m io  a m ico  , d e l  v ir t u o s o  m io  
sposo. Sarà da qui innanzi la più im p o rtan te  m ia o c c u p a z io n e  1 im p r im e r e
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L a  filosofia  così parla ai figli di G aetano F ilan gieri conducen doli 
a lla  su a  to m b a :

O d e  S a f f i c a .

F ig li  d e ll’ Uomo illustre, ecco l ’avello
C h e  un padre a voi, e che a me un am ico ha  to lto:
L ’ E roe (i) v i giace; m a il m iglio r di q uello  

Non v ’è sepolto.
V iv e  il suo Genio d a lla  sorte eletto 

A  illum in are  le dubbiose m enti,
E  a m ille desta di virtu d e  in petto 

S cin tille  ardenti.
A  voi ricchezze non lasciò, che il Saggio  

N on può a vvilirsi a depredar con l ’em pio;
Sono i tesori che v i d iè  in retaggio  

G loria  ed esem pio.

V i rin grazio  d e ll’offerta che mi fate della vostra  tavo la  e com pagn ia;
io v i offro egu alm en te la mia, con  tutta la libertà d ella  L u n ig ia n a , e 
tu tta  la cord ia lità  d e ll’am icizia.

S a lu ta te m i 1’ ottim o Cesarotti , da cui mi atten do risposta ad una 
m ia  le tte r a , ed  il degnissim o ab. T o ald o  (2), di cui v ’ invidio la  con 
ve rsa zio n e; e  benché non la conosca di vista, la  vostra am abile e dotta 
B ettin a  C am in er, c h ’ io stim o m oltissim o.

S e  m ai andate a V en ezia , abbracciatem i il m io caro M icheroux (3), 
un o d ei m igliori am ici c h ’ io m ’ abbia. E gli è  m arito conten to  ; ed io, 
a m an d o lo , sento tutta  la sua felicità.

R ic o rd a te v i di quanto vi devo, quanto vi am o , e per quanti titoli 
so n o  il vo stro

G i o .  F a n t o n i .

—  3 8 1 —

nel cu o re  dei m iei figli quei sentim enti che possono renderli degni del Padre 
lo ro , d e lia  vo stra  am icizia  e d ella  giusta venerazione degli uom ini. G radite  
la  p icco la  offerta  della  m ia gratitu d in e  e credetem i con sincera stim a la 
vo stra  dev.m a o b b lig .ma serva C a r o l i n a  F r e n d e l  F i l a n g i e r i  ».

(1) N e lla  stam pa m utò V E ro e  in L 'U om o.
(2) Il ce leb re  astronom o G iuseppe T oaldo.
(3) A n to n io  M icheroux « era tu tt ’ insiem e autore di can tate  m etastasiane 

p er le  feste  d i corte e libero  m uratore , anzi segretario  della  lo gg ia  scoz
zese, che a v e v a  per ven erabile  il brigadiere N a se lli e p rotettrice  la regina 
C a ro lin a ; tu tte  cose che andavano bene d ’ accordo». Q uesto  ritratto  è del 
C a rd u cci. N el 1785 fu nom inato m inistro residente di N ap o li in V en ezia , dove 
poi sposò la contessa M aria T eresa  D anielluzzi, d ivorziata  d al nobiie G ia 
com o F o scarin i, « com pagna, quanto tenera ed affettuosa, a ltrettan to  am a
b ile  », ch e  g li partorì due « cari an gioletti », d i « stupenda bellezza  », 
com e lo stesso M icheroux scriveva a Labindo. I l quale  com pose ed in titolò  a 
F erd in an d o  III Re d elle  D ue S icilie , u n ’ode « per l ’approvato m atrim onio 
se g re to  d e l l ’am ico »; ed è p iena d ’ affetto. In casa del M icheroux L ab in d o  
m ise poi com e segretario  Pietro N o tari; del qu ale  n e l l ’A rch ivio  d e ’ F a n - 
ton i si con servai! parecchie lettere, che al Poeta scrisse da V en ezia .
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—  332

A d  N . N .

[F iv izza n o J , 13 d e c e m b r e  1792.

Caro e rispettabile am ico,

Sono q u est'ordin ario  senza su e le tte re  ; v o g lio  p e rò  c r e d e r e  c h e  il 
suo silenzio da n u li’ altro derivi c h e  d a  q u a lc h e  g ita  fa tta  n e l le  fe r ie  
autunnali, e non da incom odo alcu n o .

L a mia salute pare ch e  vo g lia  r is ta b ilirs i, g ia c c h é , v e n u t o  il fr e d d o , 
che anticipa n e ’ nostri m onti, i m iei n e rv i p re n d o n o  v ig o r e  in v e c e  d i 

risentirsene.
Per mandarle q u a lc o s a , le tra s c r iv o  1’ o d e  X V  d e l  l ib r o  \  I (1 ) . 

Met[ro] orfaziano] inverso della X V I  de\V E p od on .

M onarchi e G ra n d i, se  i s c r itto r i tacc io n o  
F an go saran, ecc. (2).

L ’abbraccio e sono con tutta la  c o rd ia lità  il su o  a ff .mo

G io . F a n t o n i  (3).

A  Saverio Salvioni, a Λ/assa di L u n ig ia n a  (4 ).

F i v i z z a n o ,  m a g g i o  17 9 4 -

Amico carissimo,

Progetto del sipario di B arga, a  te n o re  d i q u a n to  m i a v e t e  in d i

cato, etc.
Farei nel fondo del telone una te m p e sta  g e n e re  in c u i v o i  v i d i

stinguete per eccellen za) e  due fium i, c h e  s e r p e g g ia n o  p e r  la  p ia n u r a ,
o piuttosto fralle balze, essendo B a rg a  p a e s e  di m o n te ; in d i fa re i c o m 
parire il sole, ch e squarcia  le nubi ed  a d d u c e  l ’a rc o b a le n o ; s u  d e l  q u a le  
(per non fare cose de comuni confessorum )  m i r is p a rm ie re i d i m e tte r e  
a sedere la dea Irid e. Q u est’ a rc o b a le n o  d e v e  ta g lia re  d ia g o n a lm e n t e  
il telone, perdendosi d ietro un a n fite atro  a  sin istra  in a v a n t i ,  s o t t o  d i 
cui si riuniranno i due fiumi , d ive n u ti p iù  p la cid i. In  q u e s t o  p u n to  
d ev ’essere M ercurio, d io  d elle  arti, c o l c a d ù c è o  e la  l ir a  , a p p o g g ia t o  

ad un cippo, o  term ine, su cui sarà  s c o lp ito  :

AD UNUM  
16SS.

(1) N ell’edizione del nepote è in ve ce  la  X V I I  d e l lib ro  I V .
(2) Non sto a trascriverla, non o flre n d o  v a r ia n ti. P o rta  la  d a t a  d e l 17 9 1.
(3) Raccolta C am pori nella  B ib lio teca  E sten se . Ig n o ro  a  c h i  s ia  in d i

rizzata.
4) Saverio S a lv io n i d i Massa, visse  d a l 28 lu g lio  1755 a l 6  m a g g io  1S 33 . 

Studiò pittura a Pisa sotto la d irezion e d e l T e m p e sti, a  R o m a  s o tto  q u e l la  
del Maron e del C o rv i. D ipinse an ch e il s ip a rio  d e l T e a tr o  d i  F iv iz z a n o .
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e so tto  sg o rg h e rà  com e da u n ’ urna l ’ onda d e ’ d u e  fiumi riuniti, che 
lam b irà  un  co lle , su di cui, alla dritta , in avanti sarà il tem pio d ella  
P a c e , ed  a  piè d el co lle , M elpom ene e T a lia  ; la prim a in aria severa, 
la  se c o n d a  ridente. E  perchè possiate d ip in gere q u este  due m use in 
un co n te g n o  un poco fuori del solito , ecco ven e una descrizione, che 
farà  al vo stro  proposito, in alcuni miei versi.

M elpom ene.

A llo r colei, che la  cecropia A tene 
N el tragico  invocò prim o cim ento,
F ra  le  ven d icatrici om bre di m orte,
L e  colm e di velen  tazze nefande,
D ’A rgo  obbliò  le  infam i orride cene,
L ’u ltrici furie ed i puniti incesti,
E  fra l ’orror d e ll’accigliata  fronte 
D ’ ignota g io ja  balenolle un raggio .

T a lia .

A  T a lia , tua  m ercè, pria  dolente 
C h e rapito le  avesse il prisco onore 
L a  lu sin gh iera  E u te rp e , in man rip ren de 
L a  m aschera, e in ridente a tto  soave 
L e  ancor um ide luci a l ciel rivo lge.
Così, cred ’ io, che sollevasse il capo 
L a  p iangente d 'am o r bruna N ige lla  
Q uando d a ll ’A rn o m io L ic id o  il biondo 
A l Sebèto natio fece ritorno, etc.

O g g i è  il prim o giorn o ch e sono senza feb b re , non però  senza 
flussion e di g o la . Q ui tutto  è in uno stato di sospen sion e; io però 
son o  sem p re  lo stesso, com e p o tete  im m aginarvi. Il carattere d e ll’ o- 
n e st’ u o m o  d e v ’essere im m obile. Sen tirete m ille calun nie stravagantis
sim e; c re d e te le  al solito . Salutate g li a m ic i, la  fam iglia e  la B arbera.

D . L o re n zo  m i stom aca. A d d io  di n uovo. A m a te  il vo stro  aff.m0 

a m ico
G io . F a n t o n i .

D . L o re n zo  p o tev a  r isp a rm ia rsi, m entre sa ch e  si cerca  di dare 
in q u ietu d in i a lle  persone on este  , di d ire ch e le  n otizie ch e io g li do 
m i vengono da p arte sospetta . Q uesta prop osizion e non indica n è am i
ciz ia  , n è  pruden za. L e  lettere possono aprirsi e  com prom ettere chi 

n on  lo  m erita , e tc . (1).

(1) R acco lta  Cam pori nella  B iblioteca Estense.
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Al cav. Tommaso Gargallo (1), a Montalto (Napoli).

F iv iz za n o , 28 g iu g n o  1795.

A m ico  carissim o,

Sento quanto farete per il n oto so ld a to , q u an to  a b b ia te  fa t to , e  v e  
ne ringrazio; attendendo ulteriori riscon tri.

Si vuole che la S pagn a sia per c o n c lu d e re  con la F r a n c ia  la  p a c e ,  
e se ne allegano riscontri m olto s icu ri , e  c h e  la  r o ttu r a  fra  il R e  d i 
Prussia e la Casa d ’A u stria  sia in e v ita b ile . L u x e m b u r g o  è c a d u to  in 
potere dei Fran cesi. L a  V an d ée è  risu scitata , e sse n d o  s ta ta  fin ita  la  
riconciliazione di C houans. S eg u ita  a  P a rig i la  c a r e s t ia  e  la  p r o s c r i
zione dei T erroristi. L a  squadra di T o lo n e  era  a n d a ta  in c o n tr o  a lla  
Divisione dell’A m m iraglio  Mann, fo rte  di 23 v a scelli d i lin e a  e  14 f r e 
g a te : la squadra in g lese  del M e d ite rra n e o  sta p e r  r iu n ir s i c o l la  d i 
visione sopraccennata.

Crescono i dissapori fra l ’In gh ilterra, e  la D a n im a rca , e  la  S v e z ia .  G li  
Austriaci erano avanzati sopra D e g o , p e r  a tta cc a re  i F r a n c e s i ,  c h ’ e r a n o  
stati rinforzati di 15 .111 uom ini. G iu n g o n o  c o n tin u a m e n te  a  N iz z a  tr u p p e  
fresche. In In ghilterra  vi sono d ei to rb id i non in d iffe re n ti. F r a  ta n te  
sciagure sono per tutto consolanti le  sp e ra n z e  di un a v ic in a  r a c c o lt a .

Sono di cuore
I l v o s tr o  

L a b i n d o  (2).

A  Camillo Businari, a Bologna.

L ivorno, 19 se ttem b re  1796.

S ig. C a m .0 Businari.

Il S ig. Conte F an to n i, nostro to sca n o , m i h a  p r e g a to  d i d a r le  c o s tà  
un am ico buono; lo raccom ando d u n q u e  a vo i e  c re d o  d i c e r t o  d i a f
fidarlo in m a n i‘sicure. E gli ha m o lte  a m ic iz ie  a P a r ig i, e  c o n  i g e n e 
rali e commissari francesi d e ll’ arm ata d ’ Ita lia , o n d e, s e  a m a te  la  fe l i 
cità del vostro paese, sappiate ch e e g li p o trà  c o n tr ib u ire  m o lt is s im o  al 

comun bene.
Am atem i e credetem i al solito v o stro

A f f . m0 a m ic o  

I . M a s s i .

Vi prego di parlare con F ra n co  Z au li di C a ste l B o lo g n e s e  , fa te  
quanto gli ho detto  ; se siete u om o lib e ro , a b b ra c c ia te  i v o s tr i  fra -

(1) Tommaso Gargallo di Siracusa, m orto nel 1842, noto p rin c ip a lm e n te  
come traduttore d ’ Orazio.

(2) Collezione d ’ autografi del cav. A zzolin i.

—  3 8 4  —
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fratelli e contribuite al bene d ’Italia. Io sono per morire o contribuirci. 
Salute e fratellanza.

G i o v a n n i  F a n t o n i  ( i ).

A  Francesco Galvani, a Bologna.

[M odena, 179 7].

L e tante finezze ricevute da voi e dalla vostra famiglia mi obbli
gano, appena arrivato a Modena , a protestarvi la mia più sincera ri- 
conoscenza. Seguitate a dare ai vostri figli la buona educazione che 
loro avete data finora, adoperatevi in pro’ della nostra Patria, contri
buite, com e fate, all’istruzione del vostro paese, e profittate di me in 
qualunque circostanza vi posso esser utile. Dico ai vostri figli lo stesso ; 
1’ occasioni mi dimostreranno se mi credete degno della vostra ami

cizia.
Salute e fratellanza.

G io . F a n t o n i  (2).

A  Matteo Molfino, a Genova (3).

M ilano, 3 Brumale anno i.° della Libertà Italiana [24 ottobre 1797]·

H o ricevuto la tua lettera, ma non ho tempo a risponderti a lungo. 
H o già  cambiato 1’ ordine della corrispondenza ovunque ho potuto; 
farò il resto cammin facendo e ti scriverò con più com odo. L a pace è 
sottoscritta : si crede ceduta Venezia con, etc. Io non posso crederlo 
e spero anche la guerra, giacché giungono truppe. Tutto è finora in 
oscurità; pare però che vi debbano essere i L ig u ri. Am am i. A ddio.

(1) L ’ autografo  è posseduto dal cav. L u igi Bocconi di Pontrem oli.
(2) R acco lta  Cam pori nella Biblioteca Estense.
(3) N a to  a R apallo nel 1778, morto a G enova il 25 n ovem bre 1859. S i 

la u reò  in giu risp ru d en za  ed ebbe uffici pubblici, così n ella  g io v in ezza , com e 
n e lla  v ir ilità . D al 1816 appartenne al corpo m unicipale e ne fu  per m olti 
anni d ecurion e -  segretario. E letto  per due volte con secutive depu tato di 
R ap allo  a lla  prim a Cam era del 1848 , venne la [sua nom ina an n u llata  per 
v iz io  di form a e per incom patibilità. Uomo di va ria  dottrin a e d i assai 
la rg a  co ltu ra , raccolse una ricca biblioteca, nella quale  erano edizion i rare 
e m anoscritti di notevole im portanza. Cfr. C a n a l e ,  N e cro lo g ia  d e ll ' avv . 
M atteo  M olfin o , G en ova, Ferrando, (1859).—  C u n e o ,  O razion e fu n e b r e  ed  
i s c r iz io n i  n e lle  esequie d e ll' avv. M atteo M olfino, G en ova, F errand o, 1860. 
_G li autografi di queste lettere si conservano n ella  B iblioteca d e lla  R. U n i

v e rs ità  di G enova.
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Mille abbracci a tutti i patriotti , in p a rtico la re  a llo  z io  ( i )  e d  a g li  
amici, non dim enticando C an ton e (2).

Sono occupatissimo onde finisco per forza.
G i o .  F a n t o n i .

P. S. La bontà ch e m ostrano p er m e , ora c h e  s o n o  p a r t ito , n o n  
confronta con q uello  ch e ha scritto  q u a lc u n o , c h e  so n o  s ta to  m a n d a to  
via di costì. L a  lettera  si è qui v e d u ta . O h  c h e  o m ic ia tto li  !

Allo stesso.
Milano, i.°  novem bre 1797 anno I della L ib e r tà  Ita lia n a .

H o scritto a m olti corrisponden ti p e r  il n oto  in d ir iz z o  a  T o m m a s o  
Repetto (3). H o  saputo che le m u tazion i p ro p o ste  in c o d e s t o  G o v e r n o  
Provvisorio non hanno potuto a v e r  l u o g o , a tteso  c h e  il G e n e r a le  in  
capo ha scritto ch e  i m em bri ch e lo  c o m p o n g o n o  g o d o n o  la  s u a  c o n 
fidenza. Si parla sem pre della  ce ss io n e  d i V e n e z ia  e  d e l  r e s ta n t e  a l 
di là dall’A d ig e  ; si sp era, che non sa rà  ratificato  a  P a r ig i  q u e s t o  t r a t 
tato. V edrem o. Intanto tutti siam o n e ll ’ in c e rte zza  e  n e l l ’ a g it a z io n e .  
Si vuole che il G en erale  in cap o  s ia  a rr iv a to  a M o d e n a , e  c h e  v e r r à  
prima a Milano e poi costà. S p e ria m o  se m p re  b e n e ;  la  l ib e r tà  n o n  

può perire, se non periam o noi tu tti.
A ddio. A b b ra cc ia  il zio e g li am ici tu tti. A m a m i e  s ta  s a n o .

G i o .  F a n t o n i .

Allo stesso.

Ho ricevuto varie lettere dei c o rr isp o n d e n ti. L o  s ta to  p e r ò  a t tu a le  
d ’ Italia è tale ch e m erita di a sp e tta re  a  p u b b lic a re  il tu o  G io r n a le  (4)

(1) È G iuseppe A ssereto  di R a p allo , z io  m atern o del M o lfin o . N e g li  u l
timi anni della vecchia R epubblica G en o v e se  era  sta to  c o n s o le  a  P a r ig i ;  fu  
poi del Governo Provvisorio  nel 1797, e fece p a rte  in q u e s to  p e r io d o  d i p a 
recchie commissioni per opere p ie  e p er  is titu ti d i b e n e fic e n z a ;  n e l 1800 
sedè nella Com m issione di go vern o ; n om in ato  sen ato re  n e l 1802, n o n  a c 
cettò; dopo la riunione d ella  L ig u ria  a lla  F ra n c ia , v e n n e  e le t t o  M a ire  d i 
Rapallo, poi m em bro del Consiglio  g e n e ra le  d e l d ip a r tim e n to  d e g li  A p p e n 
nini. Era aggregato a l l ’ Istitu to  L ig u re  n e lla  c la sse  di s c ie n z e  p o li t ic h e .

(2) Gaetano, architetto  valentissim o, d e l q u a le  p arla  p iù  v o lt e  1’ A l i z e r i ,  

Notizie dei professori del disegno iti L ig u r ia  dalla fo n d a z io n e  d e l l ’ A c c a 
demia, Genova, 1865, specialm ente n e lla  v ita  d e l T a g lia fic h i (v o i. I l )  e  in  

una nota a p. 186 e segg. del vol. I.
(0  Medico, ebbe varie  cariche p u b b lic h e , e fu  d e ’ p r im i C o m m is s a r i  

mandati nella riv iera  per la o rgan izzazio n e d e lla  R e p u b b lic a  d e m o c r a t ic a . 
Fondatore e scrittore con Sebastian o B ia g in i del. g io rn a le  I I  C en sore.

(4) Il citato Censore, che si com in ciò  a  s ta m p a re  d a l l ’ i r  n o v e m b r e  179 7.
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alm en o un m ese. Non posso dirti di più, le circostan ze ed  il m io cu ore 
m e lo im p ediscon o. A m a m i, e riceverai m ie n otizie fra poco. In co 
ra g g ia  tutti g li am ici, e predica loro m oderazione e pruden za, se non 
v o g lio n o  rovin are sè e la causa. A l zio , al C an ton e , al p icco lo  S c o 
lo p io  (1), a  M azino (2), a tutti gli am ici m ille ab b racci. L ascio  nel m o
m en to L u p i e  R u ggiero  (3) con cui pranzai ieri. In vig ila te  sulle cose 

e  ta c e te . A m a tem i. A d d io .
S a lu te , c o ra g g io  e am icizia.

Gio. F a n t o n i .

A llo  stesso.

M ilano, 7 Iem ale an. 6.° R ep .° [24 d ecem b re  1797].

T i  rin grazio  delle nuove. Fatti com unicare le  nostre da S c r ib a n is , 
a  cu i co n segn erai subito 1’ acclusa. C on ven go teco  su i m ezzi ch e mi 
ad diti; l ’ un ione è l ’ unica ancora di salvam ento. R in graziate il C ielo  di 
a vere  B e llev ille  (4). Perchè non dare una lettera  per m e a M assuc-

(1) D om enico Scribanis, nato a C h iavari il 5 agosto 1761. F ece  parte  
d e lla  M issio n e  patì'iottica  nella riviera di ponente, m andata per sp iegare  
al p opolo  la  costituzione dem ocratica. E bbe la cattedra  di fisica gen erale  
all* U n iv ersità , e partecipò ai lavori della  com m issione in caricata  di com pi

la re  un pian o d i scuole norm ali per il centro.
(2) G iacom o, m edico, padre di G iuseppe M azzini. C fr. la  sua b iografia

in V ita  in tern a zion a le , M ilano, i 9° 5> n * 12 e I3 ·
(3) L u ig i L u p i e G iam battista R oggieri erano a llo ra  a M ilano per con 

ferire  con Bonaparte intorno a lla  costituzione. Il L u p i, avvocato , fece parte 
d e l G o vern o  Provvisorio, e poi del D irettorio, fu am basciatore a P arig i dal 
24 m arzo 1798 a l 10 giugno 1799, e si ha il suo carteggio  a lle  stam pe (cfr. 
C o l u c c i ,  L a  Repubblica di Genova e la riv o lu zio n e  fr a n c e se , Rom a, 1902, 
v o l. I l i ,  p . 441 e $egg.; IV , p. 1 e segg.). Dopo il blocco, venne n om i
nato m em bro d e lla  Com m issione straordinaria  di governo , poi d e lla  C on 
su lta  le g is la tiv a , e quindi senatore nel 1802. Morì a Borzoli il 15 ottobre 
1804 in e tà  d i 52 anni. —  Il Roggiero , nato a D iano il 15 febbraio  1761, 
ebbe p arecch i incarichi dal Governo Provvisorio e dal D iretto rio . D ep utato  
presso il gen era le  Bonaparte; m inistro presso la  R epu bblica  C isa lp in a ; 
rap p resen tan te  di G enova alla  Consulta di L io n e; m em bro d e lla  C on 
su lta  le g is la tiv a ; Provveditore nella giurisdizione del G o lfo  di V e n e re ; 
sen a to re ; riu n ita  la L igu ria  a lla  F ran cia , membro del C o n sig lio  gen erale 
d e l d ip artim en to  di M ontenotte; prefetto del dipartim ento d e lla  M osa in 
ferio re ; p refetto  a N im es nei cento giorni. Creato Barone d e l l ’ im p ero  nel 
1809. C fr. B iog ra p h ie  des hommes v iv a n ts, P a ris, M ichaud , 1819, vo l. V , 

p . 226.
(4) Il baron e Redon di B elleville  nel 1797 venne nom inato C onsole g e 

n erale  d e lla  R epu bblica Francese a G enova; carica che nel 1799 cam biò in 

q u e lla  d ’ in caricato  d ’affari.
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cone? ( i) . Q u esto  è stato un e rro re  , r im e d ia c i a p o s ta  c o r r e n t e .  A b 
bracciami il zio  e g li a m ic i , ed  usa p r u d e n z a , g ia c c h é  q u e s t e  d u e  
decadi sono scab rose.

Salute ed am icizia.
G .  F a n t o n i .

A llo  stesso .

M ilano, 14 P io v o so  an . 6 R e p u b .0 [2 fe b b r a io  179 8 ].

Tu avresti ragion e di lam entarti, se  io  p o tessi a v e r  te m p o , m a  c a r o  
am ico, Biagini (2) e g li altri si lam e n ta n o  con  ra g io n e , d a  g io r n a lis t i;  io  
sono costretto ad op erare con rag io n i p ressan ti di b e n e  c o m u n e . D io  
volesse che potessi d ividerm i ed  e sse re  in to cch i p e r  c o m p ia c e r e  g l i  
am ici; ma quan do m ajora fr e m u n t  p r a e to r  non cu ra t d e  m in im is .

Ho parlato non ostante a tutti q u esti g io rn a listi, e  c a m b ie r a n n o , se  
v u o i, i giornali col tuo , m a p rim a b is o g n a  sa p e re  s e  ti a g g r a v a  la  
spesa della posta, g ia cch é  non è d isc re te zza  c h ’ io s e m p r e  l ’a p p o g g i  a 
Faypoult ; e a  dirtela  con la m ia  so lita  s in ce rità  n on  h o  te m p o  o g n i 
corriere di scrivere  a D ’A u m o n t (3). M en tre  m i p r e p a r o  a  fa rlo , e c c o ti  
una chiamata ad  una C om m ission e e m i to c c a  s o s p e n d e r e . A b b i  p e r  
carità pazienza , la colpa è d elle  c irc o s ta n z e  : in q u e sti m o m e n ti b i
sogna com patirm i. S e  si dorm e, ci p e rd e re m o .

T i ringrazio dei fogli m a n d a tim i, e  d ’ o g n i a ltra  c o s a ;  io  li d o  a 
persone che li le g g o n o  e li sp a rg o n o . H o p a rla to  a d  u n o  c h e  v o r r e i 
che divenisse tuo corrispo n d en te, e  v e n e n d o  d a  m e, s u p p lis s e  a lla  m ia  
indispensabile m ancanza p er un m e se  a lm e n o : sp e ro  c h e  lo  fa rà . T u  
intanto com patiscim i , e  g li a ltri te c o . N o n  istate  c o s t ì  c o n  le  m a n i 
alla c in to la , i vostri nem ici sono cre sciu ti a  P a rig i e d  in p a tr ia  , b i
sogna scrivere e  stare  uniti, a ltrim en ti v i p e rd e re te .

Ribrezzatevi intanto com e p o te te  p e r  il G io r n a le ; v i  si m a n d e r a n n o  
in seguito notizie. C erca te  il M on itore C isatp i?io , c h e  p u ò  fo r n ir v i q u e lle

—  3 8 S —

(1) Francesco, fu del D iretto rio ; poi m in istro  re s id e n te  a  T o r in o  ed  a  
Parigi.

(2) Sebastiano Biagini di L erici, ca ld o  d em o cra tico , s c r it to r e  e  g io r n a lis ta ;  
ebbe parecchi in carichi p o litic i, a m m in istra tiv i e g iu d iz ia r i n e l p r im o  p e r io d o  
della Repubblica L ig u re ; fondò il Censore e co lla b o rò  a l M o n ito r e  L ig u r e ;  
venne assassinato da Dom enico Q u eiro lo  il 26 feb b raio  1799 · U F a n to n i g l i  
dedicò l ’ode II Vaticìnio. C fr. Sulla vita  e la m orte d i S eb astia n o  B ia g in i,  
compendio storico, G en o v a , stam peria fran cese  e ita lia n a  d e g li  A m ic i d e lla  
Libertà, 1799; ristam pato a Sarzana, tip . T e lla r in i , 1878. —  S a n g u i n e t i ,  
Elogio di S. B .t G en ova, stam p. francese e ita lia n a  d e g li A m ic i  d e l la  L i 

bertà, 1799.
(]) Il D ’Aum ont era segretario  del S o tin , m in istro  r e s id e n te  d e l la  R e p u b 

blica Francese a G en ova. F u  assassin ato  d a i la d ri , nel lu g l io  d e l lo  s te s s o  
anno, alla Bocchetta, m entre si recava  a  N o v i.
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d ei C o n sig li, ed  inviateci le vostre, saranno inserite in questi giornali; 
m a le n otizie  siano in foglietti staccati, non nelle lettere.

M ille  a b b ra cci al z i o , ricevi in fretta i m iei e  ripetigli a tutti i 
b u o n i.

S a lu te  e am icizia.
G io . F a n t o n i .

A llo  stesso.

S o n o  o ccu p a to , oltre dei n o s tr i , degli affari della  rigen erazion e di 
R o m a , a v e n d o  qui i d ue deputati venuti da P arigi , ed atten den do 
o g g i M o n g e  e  D an ou. Perdonam i dunque se non ti scrivo  a lungo, 
g ia c c h é  b iso g n a  occuparsi a preferenza delle cose gran d i, e poi d elle  
m in o ri. A v r a i ricevu ta  u n ’altra mia lettera , ch e ti avrà fatto credere 
c h e  non son m orto , m a occupatissim o. T u  vorresti eh ’ io lasciassi le 
o p e r e  da p a rte , per occuparm i delle parole ; questo non è possibile; 
co i fatti so li si va avanti, e  vi sono dei m om enti ch e, perduti, fareb
b ero  p e rd e re  la  causa.

C o n so la ti, v i sono buone notizie: le cose in F ran cia  van b en e per
i p a trio tti , il G o v ern o  non può e deve agire senza di essi ; la  forza 
d e lle  co se  ne p uò orm ai più d elle  passioni d egli uom ini. L ’ Italia  sarà 
lib e ra  in m assim a p a r te , e le cose cam bieranno da q uello  ch e sono, 
e  se non possiam o aver tutto, avrem o alm eno m olto.

S a lu ta  ed  abbraccia  il zio con i pochi buoni , che conosco , ira i 
q u ali S crib a n is . A m am i. A d d io .

S a lu te , u n io n e e ferm ezza.
G io . F a n t o n i .

A llo  stesso.

M ilano, 14 G erm inale an. 6 rep.° [5 aprile  1798].

T i  rin gra zio  d elle  con gratulazioni che mi fai. L ’ uom o d abb en e è 
se m p re  s o g g e tto  ad essere p erseguitato . L a  più gran d e consolazione 
p e rò , c h e  po ssa  avere è  q u ella  di vedere, che l ’ invidia non sa trovare 
in lui m o tiv o  certo  su cui calunniarlo. S ta  dunque a llegro  nè tem ere 
m ai per m e. H o  im parato a vivere  fra i cattivi , ed  a m orire quando 
o cco rra  per la felicità dei buoni.

G o d o  c h e  siate contenti d elle  cose di c o s t ì , e ch e  la nuova e le 
zion e del M inistro di P olizia  sia patriottica. C redo che si debba sperar 
b en e di tu tto . Facciam oci dunque coraggio , non ci lasciam o disunire, 
a m iam o la virtù  e scordiam oci le nostre passioni. T rio n ferem o .

A b b ra c c ia  il zio e tutti i buoni , dam m i tue n u ove e credim i per 

sem p re
Il tuo am ico 

G io . F a n t o n i .
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A llo  stesso.

[A p rile  1798].

Rispondo b revem en te alla tua le tte ra , p e rc h è  o c c u p a t is s im o . S a p r a i  
a quest’ora la  cad u ta  dal nostro D ire tto rio  di M o sca ti e  P a r a d is i , e  
del S eg r.0 G e n .e S om m ariva, e la so stitu zio n e di T e s t i  e  L a m b e r t i ,  
uno già  M inistro d egli affari esteri, e  Γ a ltro  d el C o n s ig lio  d e i G io v a n i.  
Inoltre le m utazioni di m olti M in istri, c h e  si c re d e  in  m e g l io ,  fu o r i di 
quello di Polizia cittadino S op ran si, c h e  v ie n e  a  G e n o v a  I n v ia to  C is a l
pino, ottimo patriotta e m olto m io  a m ico  ; è  di più  u o m o  d i le t t e r e . 
Non ti sgom entare se le cose non va n n o  co stà  c o n  r ig o r e  , a n d e - 
ranno, e Brune, ven uto  costà, avrà  forse fa tta  q u alch e  o p e r a z io n e . G io v a  
sperar più nella forza delle cose , c h e  n e lle  in ten zio n i d e g li  u o m in i ; 
credo che l ’Italia  si rivoluzionerà, p o ich é  la  F ra n c ia  h a  a t tu a lm e n te  in 
teresse che si rivoluzioni. In som m a fa cciam o ci c o r a g g io  , m a  s o p ra  
tutto non dim entichiam o d ’ essere p ru d en ti , se v o g lia m o  e s s e r  lib e r i. 
Tante volte b isogn a aspettare ; il v o le re  a ffre tta re  le  c o s e  le  g u a s t a .  
Am am i e fammi sapere le n otizie  d i F ra n c ia , se  te  n e  p e r v ie n e  d e lle  
sollecite. Saluta tutti gli am ici, in p a rtico la re  C a n to n e  e d  il z io .

Conservati e v iv i sicuro della  m ia  p iù  s in cera  a m ic iz ia .
Salute e fratellanza.
Cosa è di A u m o n t?

G i o .  F a n t o n i .

A llo  stesso.

M ilano, 30 F io r ile  an. 6 rep .°  [19  m a g g io  17 9 8] ·

Dopo la ricevuta d e ll’ultim a tu a , non ti h o  p o tu to  s c r iv e r e ,  p e r c h è  
sono stato fuori ed occu patissim o: b iso g n a  ch e  tu m i c o m p a t is c a ;  
siamo in tem pi ch e fanno sospirare tu tt ’ i b u on i: m a p a r lia m o  d ’a ltr o .

V oglio  anche, per distrarm i, e  c o n so la re  in q u a lc h e  m o d o  il m io  
cuore, annuendo alle replicate d o m a n d e d e g l ’ ita lia n i, fa r e  u n ’ e d iz io n e  
delle mie Odi. V o g lio  d ividerle in d u e vo lu m e tti d i 100 p a g in e  l ’ u n o .
Il primo avrà alla testa il m io ritratto . Il v a lo re  d ’o g n i v o lu m e tto  s a rà  
di due lire 1/2 di M ilano. N e vo g lio  sta m p a te  6500 c o p ie , 400 c o p ie  d i 
regalo e due m ila lire saranno p er lo  sta m p ato re  in ta n te  c o p ie ,  m ille  
lire a chi avrà fatto esitare le 6 m ila  c o p ie  di m ia s p e tta n z a  e  100 
copie. Se trovi alcuno che voglia  co stà  fare una b e lla  e d iz io n e  a  m io  
modo a queste condizioni , e che sia  ta scab ile , r isp o n d im i s u b ito  , e  
mandami i saggi di un bel carattere m a iu sco letto .

A ddio ; saluto g li am ici, il zio ed  in p artico lare c o n  e s s o  C a n to n e , 
di cui mi lagno per non averm i m an d ato  il su o  o p u sc o lo  s u lle  c o n tr i

buzioni per la L iguria .
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S c r iv o  in fretta ed inquieto per il destino che m inaccia gli am ici 

d e lla  b u o n a  causa.
S a lu te  ed  am icizia.

(r io .  F a n t o n i .

A llo  stesso.

M ilano, 15 Pratile an. 6 rep.° [3 giu gn o 1798]·

T i acclu d o  due spiegazioni di un quadro di una libertà C isalpina , 
e se g u ito  dal b ravo pittore Francesco Boldrini, che sarà dim ani presen 
ta to  al G ran  C on siglio  ed esposto nella sua sala. S e  costà venisse ten 
ta zio n e  di fare una b ella  L ib ertà  ligu re, io ne darò Γ id ea , e questo 
b ra v o  u om o Γ eseguirà. Il quadro term inato è veram ente bello ed il 
co lo rito  sp ecia lm en te delle  carni è  T izian esco. S e  fosse possibile che 
il C o rp o  leg is la tiv o  o il vostro D irettorio vo lesse dare un 'ordinazione 
sim ile, vi farebb e assai onore. Parlane e dam m i risposta.

C irca  la m ia edizione non sono contento , nè dei caratteri di 
co d e ste  stam perie, nè d e ll’esibizioni che mi sono fatte. T e  ne scriverò 
p iù  a  lu n g o  co l corriere di m ercoledì. T u  dam m i le n uove ch e  hai a 
p o sta  co rren te  ; qui se ne vociferano m o lte , che non sarebbero fa vo 
re v o li a lla  lib ertà  d ’Italia, ed a R om a particolarm ente. V e n g o  assicu
rato  c h e  il co n vo g lio  abbia d ovu to  rientrare in T o lo n e, aven do avu to  
a vv iso  d e ll’ avanzare di una squadra In glese. In tal caso la spedizione 

sa re b b e  aren ata .
Io  non sto  troppo bene di salute, nè sono conten to  delle  cose at

tu ali, m a
N on est meum, si m ugiat A fricis  
m alus p rocellis, ad m iseras preces 
decurrere (1).

A d d io ;  ti abb raccio  con tutti i b uoni; scrivim i, e dam m i notizie e  

d i G en o v a  e  di a ltrove.
S a lu te  e fratellan za.

G io . F a n t o n i

A llo  stesso.

M ilano, 3 M essifero an. 6 R ep .° [21 giu gn o 179S].

H o  letta  la  tua lettera, e ti ringrazio  delle  notizie che mi dai e 
ch e  ti p reg o  di continuarm i alm eno due vo lte  la settim ana. S ta  sicuro 
d e lla  m ia seg retezza  ; m e ne servirò  per il b en e com une. Intanto mi 
a d o p e ro  , e  non sono m alcontento d elle  m isure ch e si prendono qui.

(1) H o r a t .  O d . I l i ,  29, 57.
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Già si è form ato un cordone risp ettab ile  a lla  lin ea  d e i  n o s tr i  c o n fin i ; 
il resto nuderà avanti p re sto . Io v e g g o  so v e n te  e p a r lo  c o n  c h i p u ò , 
che mostra di a vere delle buone in ten zio n i , m a a n c h e  q u i si è  p a r a 
lizzati dal p otere superiore. C o n v ie n e  p e rc iò  in te n d e r s e la  , e d  a g ir e  
presto , e con la m assim a e n e rg ia . V i  racco m an d o  d i n o n  a d d o r m e n 
tarvi; sarebbe la rovin a  com une. A  q u a lu n q u e  c o sto  b is o g n a  t r a v a g lia r e  
e metterli in attività com binata. V o i  s ie te  g ià  sp in ti in n a n z i ; n o i s e n z a  
com prom etterci possiam o agire ; d e v i in ten d erm i. T i  r a c c o m a n d o  la  
pronta risposta del zio , e la riso lu zio n e di q u a n to  h o  s c r i t t o .  N o n  
metto in carta di più, perchè, sc r iv e n d o  p er la  p o sta , n o n  d e v o  fa r lo . 
\7egliate; tutti tentan o i m ezzi in q u e sto  m o m en to  di fa re  c h e  la  b u o n a  
causa non vada innanzi, ma con e n e rg ia  e  p ru d en za  s i p o s s o n o  s v e n 
tare tutte le m acchine. A d d io , ti a b b ra c c io  e  d e s id e r o  r iv e d e r t i .  S a 
luta i buoni e m andam i la risp osta  d e l z io , s ’ è  d i c o s e  d ’ im p o r ta n z a , 
per canale sicuro.

Salute e fratellan za.
G io .  F a n t o n i .

A llo  stesso.

(G iu g n o  I 798 ) ·

Ieri ho scritto a 'tuo zio A ss e re to  , ed  h o  m a n d a to  la  le t t e r a  a  te  
raccomandata, su la sopraccarta, p e r  m ezzo  di D o m e n ic o  S p in o la ,  c a p o  
della 3.a L egio n e (i). In essa le g g e rà  tu o  zio  i m iei s e n tim e n ti, c h e  so n o  
quelli di tutti i patriotti ch e d esid era n o  di fare c a u sa  c o m u n e . S p e r o , 
sia detto in som m a confidenza fra n o i, di p o te re  o tte n e re  q u i d e i m e z z i 
di rilievo , e di p otere operare u tilm e n te . N o n  le g g e r e  q u e s ta  le tte r a  
ad alcuno, che al tuo zio, e poi b ru cia la , te n e n d o  il s e g r e t o ;  g ia c c h é  
ti credo degno d ella  nostra con fid en za. S e  tu o  zio  la  v o le s s e  p e r  m o 
strarla ad alcuno, ecc. co n seg n a g lie la  p u re. O g g i so n o  p a r t ite  tr u p p e  
Cisalpine verso i nostri confini co l P ie m o n te  ; il n o stro  G o v e r n o  p e r ò  
è sempre in oscillazione. S e  vi sarà  c o sa  di p re m u ra , s p e d ir ò  a l tu o  
zio. Digli che ne dia a vviso  ai' n ostri com u n i am ici. Ie r i  s e r a  è  d i q u i 
partito Sotin ; G in g u en è ed il suo S e g re ta r io  di L e g a z io n e  s o n o  a n 
cora qui. Stam ani è qui giunto a B ru n e un co rrie re  d e l G e n e r a le  A u 
striaco, ed il detto  G en erale  in c a p o  è stato  c h iu so  p e r  u n  lu n g o  

tempo.
L ’energia ch e  i bravi L iguri h an n o d im o strata , h a  r is v e g l ia to  q u e lla

(i) Intorno a llo  Spinola cfr. G io ? 'n a le s to r . e le tt. d e l la  L i g u r i a , a . V I ,  
p. 425 e seg. Si può aggiungere che il 18 n o v em b re  1800, in s e g u it o  a  le t te r a  
del ministro degli esteri d e lla  R ep u b b lica  F ra n c e s e , s c r itta  d ’ in c a r ic o  d e l  
Primo Console, venne nom inato g e n e ra le  di B rig ata  d a l G o v e r n o  L ig u r e  
(Archivio di G enova, R ep. L ig u r e , fil. 265), e  ch e  m ori il 27 fe b b r a io  1804. 
Gli furono fatti i funerali a spese d e llo  S ta to  (Iv i, reg . 402, c a r . 56 e  58).
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di tu tti i p atriotti. V i siete m ostrati de^ni del nom e Italiano, e  vi as
s ic u ro  c h e  h o versate delle  lagrim e di g io ia  sul vostro santo en tu 
s ia sm o . Il vo stro  D irettorio , i vostri C on sigli, il vostro, che dico vostro, 
il n ostro  p o p o lo  ha ben m eritato n ell’opinione d elle  nazioni. L a  F ra n 
c ia  non pu ò  fare a m eno d ’ invidiarlo, e g li altri d ’ Italia di desiderare 
di so m ig lia r lo . D esidero  ch e il pericolo non cessi, giacché il pericolo, 
a v e n d o  riuniti tutti g li anim i, ha distrutti i partiti e  form ato di tutti la 
m assa dei difensori della patria. S ì, voi avete una patria, e m eritate di 
a v e r la  ; il p erico lo  vi elettrizza, e correte tutti a sostenerla con le vo
stre  b ra cc ia  e  col vostro san gu e. B ravi G en ovesi , coraggio  ; voi che 
con  sassi scacciaste  40.m T ed e sch i, non d istru ggerete  con le bastonate 
20.m so ld a ti del re di Sard egn a? S e  vi m ancano fucili, si troveranno; 
in viatem i m ezzi ed a Brescia, o ovunque sono, si troveranno. N on ne 
d a te  p erò  com m ission e a degli agioteurs, o g li avreste fuor di tem po,
0 a d  un co sto  spropositato. Io desidero e spero di d ividere con vo i
1 vostri a llori e  di contribuire con la m ia vo ce ad incitare lo spirito 
p u b b lico  , e  col m io braccio a sosten ere la vostra libertà. D isponete 
d i m e, se vi posso  esser u tile ; sono Ita lia n o , vostro fra te llo , ed ho 
an tich i d iritti alla vostra am icizia. M ostriam o a ll’ E u rop a che ci hanno 
in su ltati finora a crederci deboli, incerti e  senza en ergia . I nostri a- 
nim i si u n iscan o , s ’ incrocino le  nostre b aion ette; che im porta il resto? 
sp en ti i n ostri n em ici, parlerem o del nostro territorio, che D io vo glia  
c h e  possa chiam arsi Italiano.

A d d io  ; dom attin a d eb bo  andare al D irettorio  ; se vi sarà qualche 
co sa  di va n ta g g io so  spedirò. T i  abbraccio  col zio e  coi b u o n i, e  ti 
racco m an d o  di nuovo il segreto .

S ta m an i son o stato a pranzo dal vostro M inistro; perchè il G overn o  
non lo tien e più  inform ato ?

S a lu te , fratellan za ed unione.
G io. F a n t o n i .

A llo  stesso.

M ilano, 11 M essifero an. 6 R ep.° [29 giu gn o 179S].

H o  r icev u to  la tua lettera  del 23 g iugn o, da cui sento con piacere 
l ’en erg ia  ch e  m ostra il b ravo p o polo  lig u r e , il vostro C orpo leg is la 
tiv o  ed  il vo stro  G o v ern o  , che si sono resi degni d ’ essere Italiani. 
Q u i si son fa tte  pren dere q u elle  poche m isure che i Francesi hanno 
v o lu te , e ch e  la tim idezza del nostro D irettorio  si è perm esse. F orse 
si sa re b b e  fatto  di p iù , se non si fosse destata u n ’ inopportuna divi
s io n e  p e r  l ’ e lezio n e  del nuovo d irettore e 1’ esclusion e a sorte di uno 

d ’ essi, fra il C orp o  L egis la tivo  ed il P otere esecu tivo. L o  stato attuale 
n o stro  si .è ch e  abbiam o d a  7 .“  uom ini ai confini col re di S ardegn a, 
e  c h e  si so n o  m esse in requisizione le gu ard ie  nazionali di verso il 
la g o  di C o m o ; che si cerca  ogni m ezzo di attaccarla, e che jeri l ’altro

G io r n . S t .  e  L e t i ,  d e lla  L ig u r ia .  27

— 393 —

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



—  3 9 4  —
e jeri notte sono partite truppe fran ce si a lla  vo lta  d e l P ie m o n te . S i 
assicura che vad an o nella cittad ella  d i T o r in o :  anzi si v u o le  c h e  B ru n e  
a tavola jeri m attina lo d icesse. Io  p e n so  c h e  i F r a n c e s i  si s e r v o n o  e  
di voi e di noi , m a che vo glio n o  far essi , e  sop ra  tu t to  e s s e r e  p a 
droni di T orin o  , e per guardarsi le  sp a lle  in caso  d i r it ir a ta  , e  p e r  
im pedire la coalizion e del re di S a r d e g n a , e  p er p r e n d e r s i  l ’ a r s e n a le , 
che non voglion o che abbiam o n oi Ita lian i , di cui m o s tr a n o  a p e r t a 
mente di non fidarsi. C redo d a  m olti d ati la  g u e r r a  v ic in a  e  s ic u ra  
con N apoli. L o  stato di questa R e p u b b lic a  è ta le  ch e  d e v e  d e s id e r a r la ,  
poiché la sua situazione ed  il m a lco n ten to  g e n e ra le  m i d a n n o  m o lto  a  
pensare; e sop rattutto  e la q ualità  in m assa  d e lle  a u to r ità  c o s t itu it e , e  
la disunione ch e regn a  fra esse. F in c h é  g l ’ Ita lian i n o n  s e n tir a n n o  la 
necessità di am arsi e  d ’ unirsi d ’ an im i fra loro , sa re m o  s e m p r e  in fe lic i 
ed avviliti. L ’ op erazion e di T o rin o  c re d o  ch e  s o s p e n d e r à  o g n i v o s tr a  
e nostra ostilità contro il re S a rd o , e  c h e  sa rem o  c o s tr e tt i  a  fa re  q u a n to  
ci verrà ordinato. G uai a voi se p e rd e te  q u esto  b el m o m e n to ; fa c e n d o  
rientrare in casa  i vostri L ig u ri, sp e g n e te  1’ en tu sia sm o  , r ic a d e te  n e l-  
l ’ inerzia e n ella  sopita d ivision e d ei p a rtiti. S a r e b b e  q u e s to  il m o 
mento di cercare qualche m otivò di d isg u sto  con q u a lc h e  p ic c o lo  S ta to  
vicino. Scrivetem i subito  , o m a n d atem i a lcu n o  p e r  in d iz ia r m i d e llo  
stato delle cose. S e  abbisogna la m ia p erso n a, son  q u i. B r iic ia te  q u e s ta  
lettera dopo averla  fatta leg gere  al z io  ed  al P .ro S c r ib a n is ,  g ia c c h é  
la scrivo per tutti e tre, sicuro d e lla  vo stra  s e g re te z z a  c o m u n e . C o n 
segna le due incluse al zio ed a S crib a n is . A m a m i, e  s c u s a m i se  n o n  
ti scrivo di più, giacch é sono co stretto  a sc riv ere  in s o m m a  fr e tta  p er 

la partenza d e ll’ O llandini ( i) , ch e  to rn a  co stà .
Salute e fratellanza.

G .  F .

A llo  stesso .

Tu mi scrivesti oppresso dal d o lo re  d ei d isastri il d ì 28 g iu g n o , io  
ti scrivo il 4 lu g lio , oppresso, o p e r  d ir m e g lio , in c u r v a to  s o t to  il p e s o  
delle riflessioni. L ’ intim azione p rese n tata  da B e lle v ille  n u li ’ a lt r o  d ic e , 
a mio c re d e re , se non che vuole c h e  l ’ Ita lia  se rv a , o  m o v e n d o s i,  o  
desistendo dal m uoversi, di m ezzo a lla  p a c e  d e l c o n t in e n te  , e d  a  d e-

(1) Il marchese Giuseppe di Gioacchino O llandini C ipollin i di L e ric i stam pò 
alcune poesie in raccolte d ’occasione, e un In n o  ai G eni d i S e r g io  (G en ova, 
Frugoni, 1797). Ebbe grado di tenente fra i C isalp ini. Nel lu g lio  del 1801 in 
sultò con vie di fatto sulla pubblica via il Com m issario d el G overn o  L ig u r e  
alla Spezia; venne dichiarato « reo di lesa nazione »; processato  dal tr ib u n a le  
del Golfo di Venere in contumacia, e condannato (5 settem b re  1801) a lla  
fucilazione e alla confisca dei beni. S ’ era rifugiato nella C isa lp in a , e le 
pratiche per 1’ estradizione riuscirono infruttuose.
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cidersi a scop rirsi la c o a liz io n e , quando realm ente es is te sse , del che 
non d u b ito . P rova di questo  si è  che si tem ono e si lusingano i de
s p o ti;  te  ne sia p rova  l ’accaduto  col re di S ard eg n a, e l ’occupazione 
d e lla  c itta d ella . V o lg iti quindi alP accaduto  a M alta, guarda g l ’ in glesi 
a N ap o li, l ’ incertezza d ella  sp edizione progressiva  di Bonaparte, le re
q u is iz io n i ord in ate a R o m a, qui e da vo i, e  n ega  se puoi il s i  vis p a 
cem  p a ra  bellum  , ved en d o  di più giu n gere  continuam ente truppe in 
Ita lia . D u n q u e, tu mi d ir a i , avrem o presto o la pace continentale, o 
la  g u e rra  di n uovo c o ll ’A u stria ?  P o treb b ’essere ; m a più probabilm ente 
a n co ra  p o tre b b e  destarsi un oragan o , ch e rendesse vane le speranze 
d ella  prim a, e  rendesse irregolare e  civile la seco n d a. S e do u n ’ o c
ch iata  a l l ’ a cca d u to  in S v iz z e r a , in O la n d a , in I ta lia , s ’ esam ino la 
F ra n cia  m ed esim a, se la corruzion e universale, ti confesso che non sono 
c o n ten to , e ch e  non so ch e consigliare i buoni a stringersi ad essere 
v ig ila n ti, e  ad  usare q u ella  p ru d en za , ch e non si allontana dalla fer
m ezza , m a ch e  non si scom pagn a m ai dalla precauzione. V o i G en o 
v e si, fa vo riti d alla  n atura  di m olti m onti, ch e a vete  una certa en ergica  
fierezza  p e r  effetto  d i passate circostan ze politiche, d o v ete  sem pre s o v 
v e n ir v i, ch e  sap en d o co n d u rvi, p o tete  m olto con ferire a ll’ esistenza ed 
alla  im p erib ilità  d ella  libertà  Italian a. S e  saprem o secondare le circo
sta n ze , sen za cad ere  n e ll’ avv ilim en to  e nella  prostrazione, la Fran cia  
stessa  ci sap rà  ben presto g ra d o  d ella  nostra pruden te ferm ezza. N on 
p u ò  ta rd a re  m olto  e lla  stessa  a conoscere ch e i veri Italiani sono suoi 
a m ici, e ch e  l ’a vv ilir li r ica d reb b e  a suo danno. I pericoli l ’ istruiranno 
d ei proprj interessi, e faranno ch e  se li procuri col nostro vantaggio . 
Il p resen te  è g ra v id o  d e ll ’a v v e n ire , ed il parto non è lontano. S tà  alla 
n o stra  v ig ila n za  di sa lvare a lm en o, o la m adre, o la prole.

L e  n ostre  tru p p e hanno a vu to  ordine di retrocedere dal cordone 
tirato  ai confin i col P iem on te. N on  si sa se si saranno m ostrati senza 
q u a lc h e  v a n ta g g io . O g g i si tira  a sorte nella sala del D irettorio quale 
d ei m em b ri d e b b a  sortirn e. D o p o  m olti contrasti sul m odo di questa 
estra zio n e, il C o rp o  L e g is la tiv o  1’ ha ced u ta  per q u est’ anno al D iret
to rio . N o n  ti p o sso  p arlare  d ella  n u ova  elezione , tu tt’ i partiti intri
g a n o  ; q u e lli c h e  g e n e ra lm en te  si nom inano non go d o n o  la pubblica 
stim a . S p e ria m o  ; m a p e r  fare d e lle  buone scelte  ci voglion o uom ini 
d a  sc e g lie rs i , e d  uom ini da sceg lie rli. T u tti sono occupati in queste 
o p era zio n i ; io  ad  o sserv a re  ed a versare q u alch e lagrim a su i disa
stri c h e  si p rep a ra n o  i m iei con cittad in i, pren den do giorn alm en te cat
t iv e  le zio n i.

A m a m i , ed  ab b ra ccia m i il z io  , d i cui credo  sospesa la partenza. 
L e g g ig l i  q u esta  le ttera , eg u a lm e n te  ch e al P . Scriban is.

S a lu te  e frate llan za.
G io . F a n t o n i .

P . S . —  S a re b b e  b en e c h e  ci com un icassim o più [spesso] quan to 
a c c a d e  fra n oi, a lm en o d u e v o lte  la  settim ana; se pure basta.

—  395 —
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A llo  stesso.

M ilano, 23 M essifero  an. 6 R e p .°  f u  lu g lio  179 8 ].

Sono senza tue lettere con q u esto  co rriere  ; ne h o  r ic e v u ta  p e r ò  
una sabato, in cui mi davi avviso  d e lla  tu a  g ita  a R a p a llo  , d i P ie tr o  
Cilla, e di quanto accadeva costì. L e  n o tiz ie  ch e  a b b ia m o  r e la t iv e  a lla  
vostra riviera, e l ’apparato un iversa le  d e lle  co se  mi te n g o n o  in q u ie to . 
Datemi dunque riscontri i più p recisi ed  i p iù  so lle c iti. Q u i v a  a l s o 
lito, cioè non b en e. Sen to  tutta 1’ in flu en za  fata le  d e lle  c ir c o s ta n z e , e  

rifletto sull’ Italia, e  su g l’ Italiani.
Mi ha addolorato la disgrazia d e l p o v e ro  A u m o n t:  e r a  b u o n o .
Abbraccia g li am ici, e fa loro c o n s id e ra re  le  p o c h e  p a r o le  c h e  ti 

ho scritte.
Salute e fratellanza.

A llo  stesso .

M ilano, 30 F ru ttifero  an . 6 .° R e p .°  [16 s e t te m b r e  1798]·

L a lettera che ti inviai mi fu m a n d a ta  d a  T o r in o  e  c o n t e n e v a  u n a  
raccom andazione per un patriotta. M i d ico n o  ch e la  p e r s o n a  a  c u i e ra  
diretta sia stata costì arrestata p er a v e re  p a rla to  tr o p p o  fo r te  a lla  M u 

nicipalità di N ovi.
Quanto mi scrivi non mi è n u o v o  , ed  è u n a  m isu ra  d i g u e r r a .  S i 

tem e che g P Ita lia n i non siano am ici d ei F r a n c e s i ,  e  p e r c iò  si p r e n 
dono queste precauzioni. È  tanto te m p o  ch e si g r id a  c o n tr o  g l  I ta 
liani , che il D irettorio  crede che sia  n ecessa rio  c o m p r im e r c i.  I p e r i
coli, se capitano, spero che faranno c o n o sce re  a lla  F r a n c ia  c h e  s ia m o  
stati calunniati dai nem ici com uni. In ta n to  b iso g n a  a v e r e  p a z ie n z a  e 
non avvilirsi; siam o saggi ed uniti, e  la  b u o n a  cau sa  tr io n fe r à  in  g r a z ia  
dei medesimi pericoli. C redo vicin a  la  g u e rra , q u a n d o  n o n  n a s c a  q u a l
che crise im provvisa. Qui da m olti si te m e , e  d a  m o lt i  si s p e r a  u n a  
riforma; io osservo e non vedo a lc u n o , g ia c c h é  il m ig l io r e  p a r t ito  c h e  
possa prendersi in questo m om ento è di o sse rv a re  in a tt iv o . V i  è  s ta to  
qualche m ovim ento controrivo luzionario  in V a l di S o b b ia ,  n e l la  B r e 
sciana e nella m ontagna di C om o ; si v u o le  la  L o m e ll in a  in  in s u r r e 
zione. I nobili ed i preti si a g ita n o  q u a n to  p o sso n o . S i  d ic o n o  m o lte  
cose d i Parigi, che ogni partito ra c co n ta  a  su o  m o d o ; io  s p e r o  d a  te  
qualche ragguaglio  su di ciò, g ia c ch é  d o v e te  co stì a v e r e  le  n u o v e  p iù

precise e più fresche.
T ’abbraccio col zio, e con 1’ a m ico  co m u n e S c r i b a n is , e  c o n  g l i  

altri buoni. N ello  scrivere fuggi c e r te  esp ression i c h e  p o s s o n o  c o m 

prometterti.
Salute e fratellanza.

F a n t o n i .

p. S. —  Porro, c h ’ io sappia, non h a  p e r a n ch e d ata  fu o r i la  s u a  d e c a d e .
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A  L u ig i Prassi, a P isa  (T).

V i h o scritto  varie vo lte  e  m andate due lettere  p er D aniello , m a 
non v ’ h o  p o tu to  riscu o tere dalla  p isaggin e (2) , e  son o sem pre sen za 
tu a  r isp o sta . A m a lia  (3) è  a m ab ile  e  la sua com p agn ia  può tener luogo 
di tu tti g li a ltri am ici, m a il d im en ticarli è u n ’ in giustizia  che tu fai a 
lo ro  e a te  stesso. A m a lia  è  più buona di te ;  non ha potuto lasciarci 
sen za  v o stre  n u ove , ed il suo buon  cuore ha sen tito  tutta la pena che 
p r o v a v a  il n ostro a non avern e , consolandoci col d escriverci la vita 
c h e  fa, c h e , in sostan za, al d ì d ’o g g i è q u ella  di tu tte  le persone che 
co n o sco n o  la m align ità  dei tem p i. S ì ch e, felice in fam iglia, questo è 
il più essen zia le  , i p iaceri ch e si pren dono fuori di casa sono più d i
v a g a m e n ti ch e  a ltro . M a ora ch e  sei m arito , e forse presto padre di 
fam iglia , d e v i ricordarti ch e hai da vivere  per g li a ltri, on de devi e s
sere  p iù  o b b lig a to  a v in cere  q u ella  p igrizia  , ch e  , pur troppo , senza 
a n ch e c e rca rla , s ’ im padron isce di noi. Mi viene da rid ere quando penso 
c h e  tu  , le g g e n d o  q u e sta  lettera  , dirai : L ab in d o  mi tien e per un ca 
n o n ico  e s i figu ra  c h ’ io v e g e ti p lacid am en te sen za far nulla, passando 
d a l le tto  a lla  ta vo la  e d a lla  ta vo la  ad una p o ltron a. N on dico questo, 
m io  c a ro  ; m a , com e O razio  a  M ecenate, ten g o  le v e  v itiu m  r id e n d i a- 

m ic o  e t  lu d o  c ir c u m  p r a e c o r d ia  , e  ripeto q u ei d iritti che mi tog lie  
q u e lla  ce rta  d e s id ia , q u a e , com e dice T a cito , in v isa  p r im u m , p o strem a  

a m a tu r .

—  397 —

M assa ,  1802.

C h e  fai , ch e  fanno q u elli di tua fam iglia  , le  D el G ajo  , la  Sal- 
v a d o ri e  tu tta  la  fam iglia  M a n z i, in particolare m am m a....... ? T u  se
g u iti a  trad u rre  le  G e o rg ich e  e ad occuparti in q u alch e m odo u til
m en te  in q u esti tem p i, in cui si vorreb be che fosse verg o g n a  pensare 
e  d e litto  ra g io n a re ?  V e d ra i ora ch e i m iei p rogn ostici erano giusti, e 
ch e  la  fa v o la  d el lupo e d e lla  vo lp e, cioè del p elo  e  del vizio , è stata 
s e m p re  un a  gra n  fa vo la . Il n ostro Casti ha p u b b licato  i suoi A p o 
lo g h i ; io  d a rò  fuori presto  le  m ie Odi e qu alch e cosa  altro , e te  ne 
m a n d erò  q u an to  prim a il m anifesto. V iv i con A m a lia  da m arito felice

(1) L u ig i  F ra ss i , n ato  n el p ian o di P is a , visse d al 1775 al 1838. « R e- 
p u b b lic a n o  d ’a n tica  stam p a » e  « uom o di giovan i affetti sotto la veneranda 
ca n iz ie  », lo  d ice  il M o n ta n elli. N e lle  P ro se  e v e r si p u b b lica ti a vantaggio  
d i  u n  a s ilo  d fin fa n z ia  da e r ig e r s i  in  P isa  come un m onum ento a lla  me
m o r ia  d i  L u i g i  F r a s s i , F ire n z e , M archini , 1838; in 8.°, il G iu s ti, che g li 
fu  a m ico , in se rì V A m o r  p a cifico  e le  strofe Contro un letterato  p ettegolo  e 

c o p is ta .
(2) S o n n o len za.
(3) M o glie  d e l F rassi.
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e diventa buon padre, che hai cu o re  e ta len ti e  g io v e n tù  d a  e s s e r lo .  
T i abbraccio con A g o stin o , c h ’è  un p o co  in c o lle ra  t e c o .

G io .  F a n t o n i  ( i ).

A  Odoardo F antoni, a F iv izzan o .

M assa, 27 a p r ile  1803.

Mio caro O doardo,

..........................A g o stin o  e L u ig i , ch e  torn an o in su  , ti p o r te ra n n o
questa mia ( 2 ) .......................N u lla  d i n u o vo  di p r e c is o : s o n o  c r e s c iu ti
i generi , specialm en te lo zu cch e ro . L e  assicu razion i d i F r a n c ia  so n o  
di pace ; le apparenze di gu erra . I fog li ligu ri son o  a ffa tto  v u o ti d i
cose, ed io non ho le tte re .........  T u tt i  g li am ici ti s a lu t a n o ,  il V e c c h i
e la L ucrezia. A m am i e credim i di c u o re  il tu o  a m ic o  e fra te llo  a ff .m0

G i o v a n n i .

p. s. —  N ostro fratello  ha co n clu so  assai p o c o ;  fa  a lm e n o  c h e  n on

lo dica e si te n g a  in riputazione (3).

A llo  stesso.

M assa, 4 lu g lio  1803.

T i mando tre resti d ’ agli o sia  300 ; a g li d ei v e c c h i. V e  n e  sarà  
qualcuno di vuoti, cavali p erch è non g u a stin o  g li a lt r i:  e  s e r v ite n e . 
Sono dentro un m io sa cc o , ch e d a ra i p e r  m e al fa tto r e . L e  B r i-  
ghenti saranno costà m ercoledì sera  a sso lu tam en te. L e  n o tiz ie  c h e  
posso darti sono ch e P oldo V a c c à  sarà  qui d o p o  d o m a n i c o l p r im o  
Battaglione ligu re  —  che il M inistro R u sso  ha a p e r to  tr a t ta t iv e  a  
Parigi di m ediazione —  che S . C ir  a van za  verso  N a p o li  c h e  in 
Francia vi è un entusiasm o terrib ile , e  ch e  tutti si o ffr o n o , e d  o ffro n o  
mezzi, contro g li In glesi, e si parla  d i sb a rco , eh io p e r ò  n o n  c r e d o .
Se vi saranno altre n uove, te le sc riv e rò  m erco led ì. I\Γi 11 e  a b b r a c c i 

a tutti e saluti alli P ellegrini e  G razzin i.

Sono di cuore
Il tu o  a f f .m0 fr a te llo  

G i o .  F a n t o n i .

(1) Biblioteca nazionale di F iren ze, C o llezio n e  G o n n elli, c a r t . 13, n .°  159.
(2) Il nepote e il fratello  che to rn avan o a F iv izza n o .
(3) Raccolta Cam pori nella B ib lioteca  E sten se.
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A  Gaetano Celiai, a Firenze .

S o n o  stato  sensibilissim o alla d isgraziata  p erd ita  di Sisto B enghi; 
e g li h a  fin ito  di soffrire ; m a la sua fam iglia, assai ristretta e  che si era 
forse d issestata  p e r  d a rg li u n ’ ed ucazion e, ha a vu to  un danno incalco
la b ile , ed  il p o vero  su o zio, ch e  aveva  fatto di tu tto  p er questo nipote, 
sa rà  in co n so la b ile . Io  nulla sa p evo  della  sua p erd ita . S o lo  mio nipote, 
ch e  vi sa lu ta , a vev a  avu to  notizia  ch ’era m alato. L ’ autunno e la p ri
m a v e ra  son o  le  stagio n i in cui la m orte , d ice  O razio  , fa raccolta di 
g io v a n i; e  d o v reb b ero  essi gu ard arsen e con una vita  sobria ed  attiva. 
N on  vi sco n ce rte re te  però  p er q uesto. L ’uom o filosofo  non si a ggrava  
su l m ale , e  con sid eran d o lo  n ecessario , si o ccu p a a farlo servire a g u 
sta re  p iù  il b en e. —  I m iei nervi mi hanno ieri tartassato  di n u o vo ; 
la  s ta g io n e  , im p rovvisam en te resa rig id a  ed  in c o s ta n te , vi può a- 
v e re  in flu ito . V e g g o  ch e q u elli non v o g lio n o  ch e  applich i m olto , e 
m i im p e d isco n o  di term inare i pensieri sulla  lingua , che vo glio  tra
sm e tte rv i. —  G rad irò  il m icroscop io , tanto più  se m e lo potrete sp e
d ire  p re sto . S a re b b e  po ssib ile  tro va re  costà  la C en tu ria  d ’ uccelli del 
C o tisb y , con  i ram i co loriti in gran d e? E  il v ia g g io  pittoresco  delle  d ue 
S ic ilie  d e l l ’A b a te  S en o n ?

S o n o  di cu o re
il vostro  am ico 

G io . F a n t o n i  ( i ).

A  Odoardo M icheli-Pellegrini, a Carrara (2).

Massa C arrara, 3 agosto del 1804.

H o  r ic e v u to  la vo stra  lettera  del 19 d ello  scad u to  lu glio  , e sono 
c o n te n to  d e l m od o col q u ale  a v e te  adem pito la vo stra  prom essa. V e g g o  
ch e  non m a n cate  di carattere  m orale , nè di c r ite r io , che am ate il

(1) Q u e sta  e  la  p reced en te  lette ra  fanno parte  d e lla  ricca  collezione d ’ au
to grafi d e l ca v . A zzo lin i.

(2) O d o ard o  M ich e li-P e lleg rin i n acque a C arrara  il 26 febbraio  1789 , s i 
la u re ò  in le g g e  n el 1808, p rim a  a  B ologna, poi a  P isa . D atosi in G en ova a l
l ’a v v o c a tu ra , n el 18 11 fu n om inato  auditore  d e lla  C o rte  im p eriale  di quella  
c it tà ;  n el ’ i3  andò a L u cca  au d ito re  d e lla  C orte  d ’ a p p ello . Passato al ser
v iz io  d e g li E sten si, ricop rì a lte  carich e  a  M assa ed  a M odena, u ltim a  q uella  
d i g o v e rn a to re  d e lla  G arfag n an a  , che p erd ette  per la  rivoluzion e del ’4S. 
M o rì a C a rra ra  il 23 gen n aio  del '49. F u  g iu reco n su lto  valen te  e parecchie 
d e lle  su e  d ecisio n i si co lleg an o  a lla  m em oria di cause rim aste celebri n egli 
a n n a li d e lla  g iu stiz ia . E b b e  an ch e un a la rg a  cu ltu ra  le tte ra ria , sia in ita 
lia n o , s ia  in la tin o  , a ven d o  ap p u n to  in com inciato  g li  studi sotto la  gu ida 
am o ro sa  di L a b in d o .

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



Bene, e sentite com e può farsi. L a  m an iera  di s p ie g a r e  le  v o s tr e  id e e  
è sem plice, e lo stile sufficientem ente fa cile , p er p o tersi fo r m a r e  b u o n o , 
esercitandolo su i m igliori m o d e lli , e  sop ra  o g g e tti u tili e  a n a lo g h i 
alla progressione dei vostri talenti.

Sento dalla M arianna D el M edico  c h e  p o ssiate  v e n ir e  a  p a s s a r e  a  
Massa qualche tem p o : non sarebb e difficile  a llora , v e n e n d o  v o i d a  m e 
qualche ora del g io rn o, pren dere u n ’ id e a  g e n e ra le  d e l le  c o s e ,  p e r  cu i 
conoscendo ove siete, chi siete, e  a  ch e  siete  d estin a to  , s a p p ia te  p o i 
far uso utilm ente d e lle  b ellezze d e lla  N atu ra  e d e ll ’ A r t e .

Potete com unicare ai vostri gen ito ri , ai q uali p r e s e n te r e te  i m ie i 
più cordiali s a lu t i , questo m io p e n siero  ; tan to  più v a n ta g g io s o  p e r  
voi, in quanto v i è n ecessario, p rim a d ’ in tra p ren d ere  u n a  c a r r ie r a  ra 
gionata di studi , sapere su quali basi rip osa  lo  s c ib ile  u m a n o  , fo n te  
della sociale felicità.

Non vi sgom en tate : lo studio non è p e n o so  , c o m e  m o lti fan n o 
credere con m etodi oscuri e lab oriosi ; la  V e r ità , q u a n d o  si c e r c a  b e n e , 
è sem pre chiara e p iacevole , e la fatica, ch e  facciam o p e r  r in tr a c c ia r la , 
è g r a d ita , com e quel m oto , ch e si fa p a sse g g ia n d o  p e r  d ig e r ir e  e  
star sani.

Credetem i l ’ am ico della  g io ven tù  ch e  b ram a is tru irs i, e  c o n s id e r a 
temi, se vi renderete utile, il vo stro  a m ico  a ff.m0

G i o v a n n i  F a n t o n i  ( i ).

A l  dott. A ntonio L e i , a M odena .

M assa, 26 m arzo 1803.

Tu ti lam enti che non ricevi m ie  le tte re  ed  io h o d a  la g n a r m i c h e  
non rispondi alla m ie. T i ho scritto  più vo lte , ti ho d e t t a g lia ta  la  v ita  
che faccio ; ti ho rich iesto di q u ella  ch e  fai , n è m ai n e  h o  a v u to  r i
scontro. Credo che la posta di M o den a si d ive rta  ; in ta l c a s o  c h e  ci 
a vv isi; ci risparm ierem o di scrivere. P o co  po trà  c a v a r s i la  c u r io s ità , 
giacché è mio sistem a non parlare di affari p o litic i , n è  m e s c o la r m ic i, 
e solo scrivere di scienze, di arte e di q u eg li studi ch e p o s s o n o  fo rm a re  
la felicità. Ma g li uom ini sono p u r p o co  fatti p er m e r ita r la  e  tr o v a r la :  
il minimo im piego li gonfia , il m inim o rica m o  li fa g ir a r e  il c a p o  , il 
più piccolo interesse li b la n d isce , infine son o  sì g ra c ili d i s p ir ito , c h e  
non hanno forza di soffrire la verità  e si g e tta n o  in b r a c c io  ai lo ro  
nem ici, che li adulano e li c o rteg g ia n o . A h  ch e i n o stri v iz i  m i s p a 
ventano più che le nostre m iserie e p erfin o  la nostra ig n o r a n z a  ! B ri- 
ghenti (2) sta bene, e gli ho detto c h e  ti lagni di non a v e r e  s u e  n u o v e ;

—  4 ° °  —

(1) Raccolta Cam pori nella B iblioteca E sten se.
(2) Pietro Brighenti, nato a C a ste lvetro  nel M odenese i l  10 m a g g io  177$, 

morto a Fori! il 2 agosto 1848, P i i  g iu g n o  del 1802 fu n o m in a to  V ic e p r e 
fetto di Massa, « con le facoltà di C o m m issario  s tr a o r d in a r io , c o n c e s s e g li
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la  V ic e -P re fe tte s s a  ( i)  abortì, m a ora sta b ene, ed  è tornata ch ’è poco 
d a  fare un g iro  per g li e x  feudi, per ista lla rv i le M unicipalità nuove.
Io  la v o ro , so n o  un p o co  in com o dato  di nervi , e  v ivo  guardando il 
m are d a  un a m ia lo g g ia  , il q u ale  mi pare m en tem pestoso della so 
c ie tà . A b b ra c c ia m i la tua T e re sa  e la p iccola  fam iglia, e scrivim i let
te re  lu n g h e , se vuoi te  n e scriva  egu alm en te, additandom i la m aniera 
di a v e r le  tu sicuram en te.

S a lu te  e am icizia.
Il tuo 

G io . F a n t o n i  (2).

A llo  stesso.

M assa, i .°  a p rile  1803 v[ecchio] s[tile].

R isp o n d o  alla tua lettera  del 16 dello  scaduto , da cui rilevo  che 
tu se i o ttim o , com e ti ho sem p re credu to  , e sen za pretenzioni ; cosa 
assai rara in un seco lo  eg o ista , com e q u ello  in cui siam o. L a  tua  fi

in v is ta  d e lla  d istan za  d i M assa d a M ilano e d e lle  d iffico ltà  di com unica
zion e con R eg g io , capolu ogo del d ip artim en to  ». C fr. F e r r a r i  M o r e n i  G. 
B io g ra fia  d e l l ’ avv. P ie tr o  B r ig h e n ti, n eg li O puscoli r e l ig i o s i , le tter a r i e 
m o r a li , d i M odena, serie  IV , tom . X V I I I  (1885), p . 50; il quale a gg iu n g e: 
« e g li to sto  p rese con oscen za del d istretto  affidato a lle  sue cure e suggerì i 
m o d i di fa r lo  rifio rire. In v iò  in fatti, il 12 ottobre 1802, a l G overno centrale 
a lcu n e  sue in teressan ti o sserva zio n i sul censim ento, su lle  im poste indirette, 
su lla  co n ve n ie n za  e u tilità  d ’un porto o scalo su l T irr e n o , sullo stato e 
m ezzi d i p erfezio n am en to  d e ll ’A ccad em ia di scu ltu ra  di Carrara e sul com 
m ercio  d i te rra  e d i m are d e lla  v icep refettura. A lle  osservazioni fece poi 
s e g u ire , tre  m esi dop o, una n ota com plessiva su llo  stesso argom ento, di m olta 
im p o rta n za . M an eggiò  pure le  cose politico  ecclesiastich e, con soddisfazione 
non solo  del G o vern o , ma anche del V escovo  di M odena T ib u rzio  C ortesi, 
i l  q u a le , con sua lette ra  d e l 28 lu g lio  1803, rin graziava  il B rig h en ti d e ll’ in
teressam en to  d im o strato g li affinchè m utua e g r a d ita  riesca  la concordia tra  
Sace?'do2Ìo e S ta to , e d e lla  ferm ezza  e n obiltà  con la q u a le  si era com por
tato  verso  il suo  v ica rio  ve sco vile  econom o abbaziale , L u cian i, in punto d i 
re lig io n e  e  d i cose re lig io se  ». E b b e  per successore G iacom o L am berti di 
R e g g io , che fu n om inato  C om m issario  straordin ario  del circondario della  
v ic e p re fe ttu ra  d i M assa con d ecreto  del 19 ottobre 1804 e ne prese possesso 
il 29 d i n ovem b re.

(1) L a  m o g lie  d e l B rig h en ti, M aria  figlia di F ran cesco  G alvan i e di Anna 
Z e n za n i d i M o d en a. « D onna re lig io sa, gen tile  e forn ita  d i lettere italiane 
e fra n cesi, e b b e  a  sdegno le  fem m in ili ostentazioni, e tu tta  dedita a ll ’amore 
e a lle  cu re  d e lla  fam ig lia , per qu aran tacin qu e anni fu fedele com pagna al 
m a rito  e g u id a  ed esem pio a lle  d u e  fig liu o le  », M a ria n n a , che su ’ teatri 
r iu sc ì ca n ta n te  di grid o , e A n n a, che trattò  con fia n ch e zz a  il bu lin o , come 
stan n o  lì a farne fede le sue in cision i in ram e. C fr . F e r r a r i  M o r e n i , 

O p . c it ., p p. 52-53 e 56.
(2) L ’a u to gra fo  è p osseduto  dal p rof. F ed erico  P atetta  della  R. U n iv er

s ità  d i M odena.
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ducia in me e diffidenza in te stesso m erita  ch e ti d ic a  q u e l lo  c h e  
direi a me m edesim o. N on è vero ch e tu non ab b ia  a p p r e s o  a  ra flre  
nare la cupidigia, m a è bensì vero  ch e  tu  erri in tra c c ia  d i u n  o n e s ta  
felicità, senza esserti fatta una rego la  di v iv e re  , o  p e r  d ir  m e g lio  un  
manuale di vita. Pianta i tuoi assiom i, su di essi farai le  tu e  p r o p o s i
zioni di felicità, e, se ti avanza m ateria, a n co ra  i tuoi te o r e m i. T i  p a rlo  
il linguaggio della  m atem atica , p e rch è  cre d o  , c o n i’ e s s a  , s ic u ra  la  
scienza della dom estica felicità. T u  hai fissato, per v e r ità  in c o n tr a s ta 
bili, che quando la società è corrotta, b iso g n a  r ic o n c e n tra rs i, q u a n to  è  
possibile, nella società  di fam iglia  e  cerca re  n e ll’ a g r ic o ltu r a  u n  u tile  
sollievo e quella salute fisica e m orale ch e  m an tien e e  p r o m u o v e  la  
fatica. Tutte le tue m ire dunque d e b b o n o  te n d ere  a farsi un p ia n o  
tale, che renda la fatica proporzionata a lle  tu e forze e  a q u e l le  d e lla  
tua famiglia, e che ne sviluppi gra d ata m en te  le  faco ltà  , in  m o d o  d a  
divenire utili alla sua on orevole sussisten za ed  al b e n e  d i u n a  p a tr ia , 
ogni qualvolta se ne presentino le  c irco sta n ze. B uon m a rito  e  b u o n  
padre, come sei, fornito di sufficienti beni di fortuna , n o n  ti m a n c a  
che il m etodo per esser felice. M isura i tu o i d e s id e r j, e  c o m e  p o ti a 
un albero i ram i, pota dal tuo cu ore i su p erflu i. F a  un  c a lc o lo  g iu s to  
delle tue entrate, e tog lici sem pre q u an to  p erd eresti se  1’ a n n a ta  n on  
fosse ubertosa ; su questo fisso form a i tu o i sca n d a g li, e  d iv id i in ta l 
gu isa: tanto per la m anutenzione d e i terren i; tanto p e r  la  su ss iste n za  
della famiglia, e com odi necessari d e lla  v ita ;  tanto p e r  1’ e d u c a z io n e  
della medesima, com presa anche la  tu a  istru zion e, g ia c c h é  l ’e d u c a z io n e

d ell’uomo dura tutta la  vita.
Segna ogni g iorn o q uello  che fai in c iascu n a  di q u e s te  tr e  c la s s i, 

e riseca in quella ch e credi m eno n ecessa ria . Q u e llo  c h e  le  b u o n e  
annate ti danno di più, m ettilo a p arte , e form an e un a  c a s s a  d i s c o n to , 
che ti servirà pei nuovi lavori , o p e r  un fon do per 1 e d u c a z io n e  di 
tuo figlio. Su questo mi sp iegh erò  m eg lio  a ltra  vo lta  , g ia c c h e  e  u n a

idea nuova ed interessante.
Gaetano, per ora, non ha b is o g n o , fino ai sette  a n n i , c h e  d i d u e  

libri, uno per lui, 1’ altro per suo p a d re . P er lui : M e th o d e  a m u s a n te  

p o u r  en seig n er à l ir e  a u x  en fan ts, a v ec 26 g r a v u r e s  c o l o r é e s , in  1 2 .0 

(Paris), franchi 1,10 , cioè due paoli e  m ezzo . A  suo p a d r e :  R é c r é a 
tion s p h y siq u es e l  m a tém atiqu es p a r  G u y o t  , in 8.°, d u e  v o lu m i fig . 

(Paris) fr. 18 , cioè paoli 36. Q u esto  corso  di g iu o c h i, o  e s p e r ie n z e  
scherzose di fisica e m atem atica, d e v ’ essere  ese g u ito  d a  te  e  d iv e r te n d o  

il figlio devi istruirlo senza che se  n e a cc o rg a . P er a v e r e  q u e s t i  lib ri 
al prezzo che ti ho accennato, p u o i, an ch e a m io n o m e  , s c r iv e r n e  al 
libraio Gam ba a L ivorn o, al fine di V ia  g ra n d e , ch e  ti s e r v ir à  im m a n 
tinente. In altra m ia t ’ indicherò i libri c h e  d ev i p r o v v e d e r e  e p e r  la  
cultura della tua fam iglia e per q u ella  dei tuoi c am p i. C o n v ie n e  p e r ò , 
prima, che tu mi descriva  bene la situ a zio n e di essi, la  n a tu r a  d e l  t e r 
reno, ed i frutti ch e vi racco gli, e ch e  la  m em oria  d e i  c o lo n i  t ’ in d ic a  
che vi si raccoglievan o prim a. S alu ta m i ed  a b b ra c c ia m i T e r e s a  , b a-

—  402 —
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c iam i G a e ta n o  , e  con servati a tem pi m igliori. Il V ic e  Prefetto e la 
m o g lie  ti sa lu tan o . T u  ab b racciam i g li am ici di M odena, e credim i di 
v e ro  c u o re  il tu o  a m ico

G io . F a n t o n i  ( i ).

A llo  stesso (2).

M assa di C arrara, 20 m aggio 1804.

M io caro  L e i.

R isp o n d o  a lla  tua  lettera  d e l cinque, tardi ricevu ta .
Il m io  m al di denti è  cessa to  , onde cessa  di provarne rincresci

m en to . —  S e n to  q u an to  m i dici c irca  l ’ im p ieg o , sul q u ale non ti farò 
r iflessio n i. P ra tico  c o m e son o d e lle  p u b b lich e cose, non lo sono m eno 
d e i te m p i, ch e  son o più difficili d eg li im p iegh i. C o n o sco  la tua p ro 
b ità  e  c a p a c ità  in q u e llo  ch e hai assunto, m a 1’ una ta lvo lta  nuoce, e 
Γ a ltra  n on  è a iu tata  d a  chi il d o v reb b e . L a  pruden za bene spesso 
p a rte  da d e b o le zza , e ta lv o lta  è più n ociva, n elle  circostan ze, di certe 
m isu re  p ro n te , forti, m a n ecessa rie . Q uando non si possono prendere, è 
m e g lio  la scia r  co rrere  l ’acq u a  p er i canali ordinari, altrim enti g li straor
d in ari n on  serv o n o  ch e a  m oltip licare  g li enti sen za  profitto. Studia 
a  farti a m a re , c iò  p u ò  essere  utile  in avvenire; e se scuópri cose im 
p o rta n ti, n on  le  rim ettere  p er i can ali com uni. Più potrei dirti a voce, 
m a siam o lo n tan i. —  A ltr a  v o lta  ti parlerò d ella  tu a  villeggiatura e 
d e l m io  p r o g e tto : p er ora  con ten tati ch e ti avvisi ch e  troppo presto 
m i v u o i rid u rre  G a eta n in o  d o tto , col m andarlo a scu ola, e quello c h ’ è 
p iù , in c o m p a g n ia  di m olti fan ciu lli, dei quali com e il cam aleonte pren
d e rà  le  m a n iere  e i co lori. C om p atisco  la tua situazion e , m a la città 
n on  era  a n co ra  per lui , c io è  a  d ire  la corruzion e. Q uando Γ uom o è 
fo rm a to , a llo ra  si p uò co n d u rcelo  per istruirlo ad ev itarla . V o levo  p ro
g e tta rti d i d a rlo  a  m e, e  forse di con vivere insiem e : ora non è pos
s ib ile , a n c h e  p er a ltre circo sta n ze, che p reved o  e ch e mi si presentano. 
M a di c iò  p arle re m o  a ltra  vo lta . —  Salutam i costà i buoni dei nostri 
tem p i; n on  d im en tica re  L o d i , C on ti e V ic in i, ch e credo sem pre g li 
s te ssi. M an dai i tu o i saluti e  d i C e se g o lli; non li feci perchè non sono 
c o n te n to  d e lle  perso n e. A g li  am ici di F aen za e R o m a g n a  fa tanti saluti; 
non sc o rd a rti L u ig i (3), ch e  vo rrei sapere s ’è  sem p re a Castel Bolognese.

A m a m i e  credim i
Il tuo am ico 

G i o .  F  A n t o n i .

(1) G li au tografi d i qu esta  e d e lle  altre  lettere  al L ei si conservano a 
M odena n e lla  B ib lio teca  E sten se  e  fanno parte  d e lla  R accolta  Campori ; al- 
1’ in fu o ri però  di q u ella  che segu e, la qu ale  è p osseduta dal cav. A zzolini.

(2) S u lla  so p raccarta  si le g g e : A l  cittadino A n to n io  L e i  D elegato di 
P o liz ia  n e l  D ip a rtim en to  d e l R e n o , Bologna.

(3) L u ig i M uzzi, il ce leb re  epigrafista.
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A llo  stesso.

Massa, 29 lu g lio  1804.

Ritorno di L unigian a, dove sono stato  a tro va re  la m ia  fa m ig lia , e  
dove ho ricevuta la tua del 10 del corren te . E ssa  mi p r o v a  c h e  le  tu e  
lettere si sono perdute o a questa p o sta  , o a q u ella  d i M o d e n a . S e  
vuoi ch ’io le riceva sicure, fagli una so p ra cca rta : A l  c itta d in o  S te fa iio  
T icozzi, Segretario della Vice P refettu ra  d i M assa d i C a r r a r a .

Sono contento che tu sia conten to  d e lla  tu a  s itu a z io n e  p o li t ic a :  
ricordati di servire alla cosa e non a g li uom ini ; essi c a m b ia n o  e q u e lla  

resta.
Godo che G aetan etto  stia b en e, e  s ia  stato  ritirato  d a l p e r ic o lo  d i 

una maestra con m olti scolari , e v iv a  in casa  sotto  i tu o i o c c h i. S e  
non ha anche 8 anni, invece di farlo stu d iare , d iv ertilo  a d  im p a r a r e . 
D agli 8 in là, se le  circostanze non lo im pediscon o , p o tr e b b e  e s s e r e  
c h ’io me ne prendessi cura e pensiero. H o  d esid erio  d i fo r m a r e  q u a l
che uom o: chi può pretenderlo di più da m e ch e un f ig lio  d ’ u n  (1) 

............ amico ?
Scrivim i che fa in casa, com e lo  n u tr isc i fis icam en te  e m o r a lm e n te ; 

insomma in che l ’ occupi, d iverten d o lo . S ’ è  d im ag ra to  p e r  r a g io n i fi
siche, nutriscilo con fecole di riso , p a ta te  e  latte  ; se p r a t ic a  r a g a z z i, 
allontanalo; se dorm isse con la g o v e r n a n te , fallo d o rm ire  d a  s è . D a  
quanto mi scriverai ti risponderò, e  t ’ in d ich erò  co se  u tili  a l s u o  c a 

rattere ed alle tue circostanze.
Dimmi che fanno e se si con servaron o  V ic in i, G a m b a ri, L o d i ,  G in 

nasi, Corelli, M onti, ec. ec.
A bbraccia  G aetanetto ed i veri am ici ; am am i e c r e d im i d i c u o r e  

il tuo am ico vero
G io .  F a n t o n i .

p. s. —  S p ero  che avrai m andata a S . M arino la le t t e r a  c h e  t ’ in

viai per l ’am ico D elfico e me ne m anderai la risposta.
Passa, da mia parte, dalla n ip ote d el m atem atico  F a n to n i  , m o r to  

ultimamente costà (2), cogn om in ata G iu lia  S e llio  ; sa lu ta la  a  m io  n o m e , 
e dille se si potesse avere i fogli n ecessari per far [ l ’e lo g io ]  s to r ic o  d i 
Pio Fantoni, suo zio e mio am ico, p e rd u to  da noi u lt im a m e n te  ; e s 
sendo mia intenzione di dare a lle  cen eri del b u on  a m ic o , c o m e  T a c i t o  

ad A gricola, questo attestato di c o rd ia le  v e n e ra zio n e .

(1) In questo punto la carta è stracciata .
(2) Pio Fantoni, nato nel 1721, m ori il 26 gen n aio  del 1804. L a b in d o  g l i  

aveva intitolata l ’ ode X V  del libro II , « in  m o rte  del m a te m a t ic o  F r a n 
cesco Maria Jacquier », com posta n el 1788. A n ch e l ’ ode g io v a n ile  « p e r  m a 
lattia d e ll’ au tore»  è in dirizzata  « a l canon ico  P io  F an to n i ».
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A llo  stesso.

Massa, 4 agosto 1804.

R isp o si a lla  cara tua del 10 d ello  scaduto, di cui mi richiedi. A d  
essa  m i rip o rto  c irca  G aeta n etto ; interrogan doti però in questa quale 
sp e s a  p o tre s ti fare per la  sua ed u cazio n e, o n d e  poterm i rego lare. In
ta n to  so n o  di p arere ch e  tu non lo  faccia  istru ire da alcuno, acciò il 
te rre n o  n on  sia  m ale  sem in ato  d a ll’arte, e p rod u ca  i soli germ i della  
n a tu ra , o n d e  chi l ’ a vrà  possa innestarne socia lm en te le  piante. S i fa 
più  m a le  a d  istruire fuor di tem p o  e m ale, che a non istruire g li uo
m in i. V e r ità  p o co  con o sciu ta  e p o co  p o n d era ta; da lla  trascuraggine 
d e lla  q u a le  d erivan o  la più p arte  dei m ali dom estici e sociali. H ai 
fa tto  b e n e  a  far cam b iar aria  a G a eta n e tto ; forse anche l ’ aria libera 
d e lla  c a m p a g n a , a  cui era  assuefatto , può g io va re  a quel principio di 
m o ra le  c h e  si form a con le  p rim e abitudini. N on vorrei però ch e stasse 
a  lu n g o  con  donne; la loro  m al intesa pietà e i pregiudizi della  loro 
e d u c a z io n e  g e tta n o  d e i sem i pern iciosi e con seguen ti per il resto d ella  
v ita  n el c u o re  e n ella  m en te dei fanciulli. S e  le donne fossero quello 
ch e  d e v o n o  essere , le  cred ere i le precettrici del gen ere um ano fino 
a g li 8 an n i. L a  loro  sen sib ilità , prodotta  dalle  gravidan ze, dal parto, 
d a ll ’a lla tta m e n to , e tc ., le ren d e più  tenere, carezzanti e m anierose di 
n oi. M a q u este  stesse loro  qualità  n occiono m aggiorm en te quando 
p r o te g g o n o  g li errori ed i p reg iu d izi. Su questo , sul precettore di 
G a e ta n e tto , su l m etod o  da ten ersi, ed a ltro , parlerem o sensatam ente 
q u a n d o  a v ra i risposto a ll ’ u ltim a m ia.

H o  p ia c e re  ch e  il Z a m b ecca ri (1) ripeta la sua ascensione, e  vorrei 
c h e  g l ’ Ita lian i in o gn i sco p erta  dassero sem pre, com e G alilei e Ma
c h ia v e lli , le  le g g i di d irezio n e in qualunque scienza e arte. Salutalo 
in m io  n o m e ed  au gu rag li un v ia gg io  felice. D ig li, da mia parte, che 
s ’ in n a lz i c o lla  b an d iera  ita lian a, e che prenda tutte le  precauzioni fi
sic h e  p o ss ib ili p er arrestarsi a quella posizione verticale , che gli con 
v ie n e . N o n  d u b ito  ch e  possano solcarsi le correnti d e ll’ aria com e 
q u e lle  d e l l ’ a cq u a , q u an d o  l ’esp erien za ce le farà con oscere egualm ente; 
m a la p o ssib ilità  di riu scirci sta  per ora n ell’ innalzarsi a quel grado 
in cu i si p o ssa  a g ire  sen za  p e rd e re  le  facoltà necessarie per la m a
n o v ra . D ig li  ch e  faccia  p iu tto sto  m eno che più, g ia cch é  se il pericolo 
non sp a v e n ta  g li osserv a to ri, l ’ op eratore può ritentare facilm ente l ’ im 
p resa  , e con  va n ta g g io  m a g g io re . S i ricordi inoltre di fare quanto 
p u o le  a lla  v is ta  d e g li sp ettatori: chi li sorpren de li gu adagn a ed ha nelle 
in d u zion i c h e  fanno un vo to  quasi sicuro per le sue operazioni non 

v e d u te .

—  4 0 5  —

(1) Il conte Francesco Zam beccari di Bologna, primo degli areonauti ita
liani. Il Fantoni accenna alla  volata del 22 agosto 1804.
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Ti ringrazio della  lettera fatta recap itare  al m io b u o n  a m ic o  M e l
chiorre Delfico a S. M arino. D esid ero  un a sua risp osta, c h e  fa rà  p a s 
sare per le tue mani.

Saluta gH am ici del bene e nostri, e  cred im i di c u o r e  il tu o  a m ic o

G io . F a n t o n i  L a b i n d o .

A llo  stesso.

Massa di Carrara, 3 se ttem b re  1804.

Ricevo con la posta di ieri le d u e  tu e  le ttere  colla  s o lita  sop ra cca rta  
T icozzi, una del 25, l ’altra del 29 scad u to  a g o sto . T i  s o n o  g r a to ^ d e lla  
relazione datami del v iagg io  aereo d el n ostro Z a m b e c c a r i , c h e  h o  
comunicata e com unicherò agli a m ic i , tanto più  c h e  i fo g li  to s c a n i 
hanno tentato di farlo com parire sfortu n ato  in o g n i s e n s o  a g li  o c c h i 
del pubblico. Io, che sem pre ho d inanzi al cu ore ed  a lla  m e n te  l ’e p i
grafe di V irgilio  :

Sa lve , m agna parens f r u g u m  S a tu r n ia  te llu s ,
M agna v ir u m ;
Te salve, terra di Saturno, salve 
Te di biade e d ’ eroi m adre feconda;

e che vorrei scorgere sem pre i suoi fig li p iù  po ten ti f is ic a m e n te  e  m o 
ralmente della terra, sento con lagrim e di g io ia  ch e a lc u n o  d i n o i si è  
distinto e si è ricordato di far co n o scere a g li stranieri c h e  fu m m o , e  
saremo ogni qual volta  vogliam o, i m aestri e  i padron i d e l  m o n d o . T u ,  
che conosci il m io carattere, tu ch e  sai ch e o g n i sa cr ifiz io  d a  m e  fa tto  
e da farsi non è stato ad altro d estin ato  (dopo il b e n e  d e l la  s p e c ie )  
che a ll’onore avvilito  d ’ I ta lia , che la n atura  d estin ò  a  r iv iv e r e ,  p u o i 
immaginarti quanto io sia soddisfatto  q u a n d o  a sco lto  c h e  a lc u n o  la  
richiama all’ antica grandezza e alla g lo ria  p assata.

Sono da lungo tem po persuaso, p er le  p o ch e  c o g n iz io n i c h e  h o  
dell’ astronomia e della  fisica, che la  n av ig a zio n e  d e ll ’ a r ia  d e v ’ e s s e r e  
meno difficile di quella d e ll’ acqua, q u an d o  g li uom ini a b b ia n o  a c q u i
stata la presenza di sp irito, com e si fe c e  s u ll’ a c q u a , d i m is u r a r e  in 
differentemente 1’ im m enso spazio o rizzo n ta le , di s c o r g e r e  s e n z a  s o r 
presa egualm ente la linea d ’ e lev a zio n e ve rtic a le , c h e  c o n  m a g g io r e  
velocità si percorre. P erciò  ti scrissi a ltra  vo lta  ch e v o r r e i  c h e  il n o str o  
Zambeccari im parasse esattam ente, co lla  forza d e lla  g r a v i t à ,  la  fa c o ltà  
di più o meno innalzarsi , e potesse in tal g u is a  esser  p a d r o n e  d e lle  
sue operazioni e di dirigersi in q u ella  co rren te  ch e  p iù  t r o v a s s e  c o n 

veniente alle sue esperienze ed al g iu d iz io  del p u b b lic o  , c h e  q u a s i 
sem pre rileva d a ll’esito l ’ utilità di un a sc ien za  e di u n ’ a r te . R a lle g r a t i  
da parte mia con Fran cesco Z am b eccari , in c o r a g g is c ilo  a  s e g u it a r e  
fino ad una certa dim ostrazione d ella  su a  te o ria , e  d ig li  c h e  il s u o  e 
1’ onore d ’ Italia vo glion o  a q u a lu n q u e  costo  ch e  la  s u a  im p r e s a  si
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re n d a  u tile . S o n o  persuaso che i b ra vi B ologn esi si presteranno con 
il so lito  en tusiasm o e gen ero sità  ad una scoperta, ch e conferm a l ’antico 
p r o v e r b io  Bono7iia docei; e dirai a tutti g li am ici, e  in particolare a 
G a m b a ri, ch e  mi saluterai cord ia lm en te con tutti q u elli che am arono, 
e  sp e ro  c h e  a m in o , P on ore d ’ I ta lia , ch e d esid ero  ch e  sappiano far 
c o m b in a re  P aria  rarefatta e 1’ aria  infiam m abile a ll ’ atm osfera e g u a l
m en te  ch e  a ltre  d ue co se , ch e  son o in Ita lia , a  ristabilire q u egli ordini 
c h e  a ltre  v o lte  ci resero  padroni d ella  terra.

V o r r e i ch e q u attro  B o lo g n esi, a  tenore di q u an to  propone Z am bec
c a ri, ten ta sse ro  n uove esp erien ze, g ia cch é  B o lo gn a  non d ev e  con altri 
d iv id e r e  q u esta  g lo ria ; m a nel tem p o  stesso  gra d ire i ch e si pren des
sero  tu tte  le  n ecessarie  m isure e precauzioni per sco rg e re  g l ’ in co n ve
n ien ti di cu i il variab ile  g iu d izio  del p u b b lico  in colp a  sem pre g li o p e
ra to ri, a ccu san d oli d ’ im p revid en za.

F a m m i sa p ere  se F ra n ce sco  Z am b eccari è il professore Z am beccari,
o  il fig lio  d el g i à ............... ( i); com e sta d ella  sua m ano, m inacciata di
g a n g re n a ; e  su g g erisc ig li di con d u rre seco  nel n u ovo  v ia g g io  un astro
n o m o , un fisico ed  un m eccan ico , e di farsi d irettore  con  essi in quanto 
a p p a rtie n e  a lla  sua teo ria  d e ll’op erazion e g en era le; ch e  non dim entichi 
p e rò  ch e  l ’ abilità  di q u esta  d e v e  essere unita al co ra g g io , senza di cui 

o g n i a rd ito  ten ta tiv o  d iv ien e  infruttuoso.
N o n  sco rd a rti di m andarm i la  prim a cop ia  d elle  osservazioni im 

p o rtan ti d e ll ’ a cca d u to , ch e p u b b lich erà  Zam beccari; e  se puoi averla m a 
n o scritta , non uscirà d a lle  m ie m ani, q uan do m e la  com unicherai an 

tic ip a ta m e n te .
S e  si istitu isce  a B ologn a  una scuola  di aereon autica  non dubito 

c h e  se n e istituiran n o altre in Italia  , g ia cch é la  forza d e ll’ im itazione 
è p o ten te , sp ecia lm en te in un a nazion e, che ram m entandosi che ha 
fa tte  co se  g ra n d i, sen te il b isogn o di farle. Chi sa che un giorn o, com e 
g li  a n tich i a gg iu n se ro  il p u g n a le  a lla  loro  tattica  m ilitare , noi non 
p o ssiam o  a g g iu n g e re  altri istrom enti per aria, ch e ci rendano l ’ am ore 

e il te rro re  d e lle  nazioni.
T u  ve d ra i so v en te  S o m m erzeri, di cui con o sco  1’ interesse per la 

g lo ria  d 'I t a l ia :  ab b ra ccia lo  e d ig li che si ricordi d el suo am ico Fan- 
ton i. V e g g o  ch e l ’ en tusiasm o ch e ha destato in te  il tentativo di Zam 
b ecca ri ti ha fatto  d im en ticare di parlarm i del n ostro G aetan etto  e 
d e lle  va rie  le tte re  ch e  ti ho scritto  per questo  o g g e tto . N on posso 
scriv erti cosa  a lcu n a  su tal p rop osito , finché tu non rispondi dettaglia
ta m en te  a lle  p reced en ti m ie lettere . N on lasciarti strascinare dalle c ir
c o sta n ze  , n è sorp ren d ere d a lle  m oltiplicate occu pazion i del giorno. 
R ico rd a ti ch e  sei p adre e cittad in o, e ch e il m assim o d e ’ tuoi doveri 
è  di form are tu o  figlio  e l ’ uno e l ’a ltro. È  v e ro  ch e il tem po non

—  4 0 7  —

(i) P arola illeggibile. Francesco, 1’ areonauta, era uno scienziato e na
sceva dal conte Giovanni.
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sfugge, non aven do G aetan etto  an cora  g li o t t ’ a n n i , m a  m i p a r e , se  
non sbaglio, che ne abbia sette: co n v ien e  p rep ara re  g l i  s tr o m e n ti  e  i 
materiali. E  ben soven te, facendo le  co se  in fretta , c ’ in g a n n ia m o  su lla  
scelta d e’ prim i. N on ti d im en ticare ch e  d e v i s c r iv e rm i d e tta g lia ta -  
mente sul conto d egli am ici, sulla  r isp o sta  ch e  d e v e  d a r m i D e lf ic o  e 
di quella che ti d eve aver data la n ip o te  d el m a te m a tico  F a n to n i.

Fam m i sapere se è sem pre a C aste l B o lo g n e se  il M u z z i, c h e  fu tu o  
segretario e che in passato mi scrisse q u a lc h e  vo lta ; e  c o s a  s ia  d i C o - 
relli e com pagnia della  nostra so cietà  ro m a g n u o la .

Credo che n elle  tue occupazioni di P o liz ia  farai, c o m e  io  n e lle  m ie  di 
scienze e di lettere, le osservazioni n ecessa rie  su lle  a z io n i d e g li  u o m in i 
e delle cose, e che ne form erai i tu o i resu lta ti. N on  d im e n tic a r  m ai 
fra queste, nè lascialo d im enticare d a  q u elli ch e  ti s o m ig lia n o , il tu o  
amico

G io . F a n t o n i .

A llo  stesso.

M assa di Carrara, 24 o tto b re  1804.

T i rimetto una m ia risposta a lla  S o c ie tà  fau trice  d e l s is te m a  di 
Zambeccari. L e g g ila  e con segn ala  , e  se  mi scriv e , in c a r ic a t i d i m a n 
darmi le lettere; a scanso di sp ese di p o sta  serven d o ti d e l s o lito  m e z z o  
d ’officio a T ico zz i . G lie lo  dico g e n tilm e n te , co m e v e d ra i, m a  a  te  b i 
sogna lo confessi: non trovo  m olta fid u cia , n è v o lo n tà  di a sso c ia rs i; a  
tutti rincresce m ettere fuori per il m en o  36 s c u d i , s e n z a  a v e r e  u n a  
certezza del m odo in cui saranno e ro g a ti, ed  il n om e d i a lc u n i firm a ti 
(mi capirai) accresce la diffidenza. D u b ito  assai ch e il p r o g e t t o  p o s s a  
andare innanzi , se i B ologn esi , il cu i en tu siasm o g e n e r o s o  è  c a p a c e  
di tutto, non fa grandi sforzi locali. L o  v o rre i e  per la  g lo r ia  d i B o 
logna e per i sacrifizi on orevoli fatti da Z a m b e cca ri e  p e r  l ’o n o r e  d 'I 

talia. Dì al suddetto m olte cose p er m e.
T i manderò una lu n ga  lettera p e r  l ’ ed u ca zio n e  d e l f ig l io ;  b e n  in 

teso, che ti serva  di regola, che a lcu n o  non la v e d a ! e  s o p r a  tu tto  il 
suo precettore, a cui di m ano in m an o d ira i q u ello  c h e  v u o i c h e  ti 
faccia. T i ripeterò però che ho in teso  con  r in c re sc im e n to  c h e  p r im a  
di otto anni tu abb ia  dato a G a eta n e tto  un p re c e tto re . L 'e t à  d e l l ’ in 
nocenza e degli scherzi non vuole re g o le  e  p re sc riz io n i o r d in a te , b a sta  

soltanto che vi sia chi V invigili, o  lo  d iv e rta  u tilm e n te . D e s id e r o  c h e  
il mio prognostico non si avveri ; G a e ta n e tto  p e rd e rà  la  s u a  ila r ità  , 
la riflessione prem atura soffocherà il sen tim en to , e d iv e r r à  a d o le s c e n te  
quando non d e v ’ essere che infante. O g n i co sa  ha il s u o  te m p o , o g n i 
stagione n ell’anno, ogni età n ell’ u om o. L e  su e fa co ltà  e d  i s u o i m e z z i 

ora deve
Bondir comme un chevreuil sur un lit de gazon .

Chi lo facesse m ontare sopra un a lb e ro  li ro m p ereb b e il c o llo .

—  4°δ —
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F am m i su b ito  un piacere. V o rre i sapere cosa  è un certo F ran cesco  
G h irard in i, ch e  d ev essere passato ultim am ente da B ologn a , che d ice  
di ab ita re  a L e g n a g o  con sua m adre ed  essere figlio  del M archese 
G h ira rd in i di V ero n a e nepote di quel M archese G hirardini c h ’ era 
M inistro im p eria le . M ostra d ’essere patriotto  e  d ’a ver sofferto. Mi pre
m e re b b e  sa p er subito s è di detta  fam iglia, se la m adre è ered e e sta 
s e c o  d iv isa  dal padre, c h ’è di d ifferente o p in ion e, e sta in V ero n a  di 
là , e  finalm en te qual è il carattere  di detto F ra n cesco . T i p reven go  
ch e si m ostrava m olto con o scen te di vari a B ologn a , fra ’ quali di 
G a llin o .

A b b ra cc ia m i G a etan etto , e  credim i di cu ore il tuo am ico vero

G .  F a n t o n i  L a b i n d o .

P .S . S a lic e ti è arrivato  a M ilano ; si vuole con  poteri vasti anche 
su lla  R e p u b b lica  Ita lica . In questo  m om ento si ha notizie che le m a
lattie  di L iv o rn o  aum entano ( i) , e  ancor noi si m etterà il cordone dalla 
p a rte  d ella  T o sca n a .

A llo  stesso.

Massa, 9 giugno 1S07.

D a ll ’ u ltim a tua , in cui mi dasti notizia del tuo arrivo e o ccu p a 
z io n i a  B o lo g n a  non ho più a vu to  tue lettere , nè risposta a q u elle  
c h e  ti h o  scritte , nè a lcun a tua notizia. S e  ti co n o scessi m eno, direi 
c h e  le  cap itali ti fanno scordare g li am ici. A b b ra cc ia  G aetan etto , e 
d am m i se g n o  ch e  sei il m io L e i, e che mi credi

11 tuo 

F a n t o n i  L a b i n d o .

A d  N . N .

Fivizzano, 4 luglio 1807.

S tim atissim o am ico,

H o  q u i r icev u to  una carissim a vostra del 9 dello  scorso g iugn o, 
n ella  q u ale  m i parlate d el R e tto r  Corsi per l ’A c c a d e m ia  di Carrara, 
d icen d o m i ch e  D esm arais (2) non insiste più per ven irci. Io posso sin
ceram en te  d irv i ch e qu esto  non d ip en d e da m e , m a totalm ente dal 
G o v e rn o  di L u c c a , ch e a g isce  da sè e senza d ar parte  su di questo.

(1) L a febbre gialla, che da Filadelfia n ell’ Am erica era passata a Malaga 
e di là a L ivorno.

(2) G iam battista D esm arais, già segretario della Legazione di Francia 
nella Svezia, per decreto del 15 luglio 1807 fu nominato professore di pit
tura neH’Accadem ia Eugeniana di Carrara. Mori il 29 aprile del 1813.

Giorn. St. c Lctt. della Liguria. 0c
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Io vorrei esser utile agli a lt r i , m a non essen d o  c o n s u lta to  in q u e s to , 
non posso interloquire. Presto vado in L o m b a rd ia  , o v e  d e b b o  s t a b i
lirmi ; non so dunque per quanto p o trò  an co ra  d ir ig e r e  l ’ A c c a d e m i a  
di Carrara, essendo quasi in com patib ile il m io n e c e ssa rio  d o m ic i l io  n e l 

Regno Italico e la detta  direzione.
Anche a me è stato detto che C esa ro tti lav o ra  ad  u n  p o e m a  : la  

sua età pare che lo debba far in clin are ad  u n ’ O d is s e a . V e d r e m o  g l i

errori di chi canterà.
Se darò qualcosa alla luce , ne sa re te  a v v is a to  ; m a  io  , c h e  n o n

scrivo ad opportunitatem , stam po d iffic ilm en te .
A l Consigliere ed agli am ici m ille  e  m ille  sa lu ti. A b b r a c c i a t e  p e r  

me il vostro L ucilio  e sviluppate 1’ u o m o  a n im a le  o n d e  fa r n e  Γ  u o m o

sociale. . .
Ebbi notizia di Pacchiani dal p ro fe sso re  di m a te m a tic a  p o le m ic o

Pieraccioli, che veniva da Prato. S e  g li s c r iv e te  , d i t e g l i  m i l le  c o s e

per me. _ .. ^
Amatemi ed applicatevi per la g lo r ia  e  p e r  il b e n e  d  I t a l ia .  S o n o

d' core 11 v o stro  a m ic o  afìf.mo

G io .  F a n t o n i  L a b i n d o .

P. s. —  Fra sette o otto giorn i v a d o  in L o m b a r d ia  : s t a n o t t e  p a r 

tirò per Massa ( i) .

A l  dott. A ntonio L e i, a F orlì.

C o r t i c e l l a ,  15 s e t t e m b r e  1807.

Oggi ho ricevuto lettere di m io fr a te l lo ,  e h ’ è a n d a to  a  p r e n d e r e  
la nipote a Fontana dal cognato G rim a ld i , o n d e  m i c o n v ie n e  p a r t ir e  
dimani per essere al suo passaggio d a  M o d e n a  p er a n d a r e  a  R e g g i o .  
Ti prevengo dunque che presto sa rò  a  M assa  di C a r r a r a . S e  v u o i  s e r i 

vermi, in tutto questo m ese dirigi c o là  le  tu e  le tte re . A l  m io  r it o r n o  
ti avviserò, per trovarci ed a b b o cca rci a  B o lo g n a . N o n  a p p r o v o  c h e  
tu abbandoni l 'im p ie g o  per o ra; te  n e  d irò  le  g iu s te  r a g io n i  a lt r a  
volta. Se potessi avere il seg reta ria to  g e n e ra le  d i M o d e n a  s a r e b b e  
cosa ottima, tanto più che viene p e r  p re fe tto  l ’ o tt im o  C a v r i a m .  I o  ti 
vorrei meco, m a i tuoi interessi v o g lio n o  a ltr im e n ti, e d  io ,  c h e  li c u r o  
come i miei , d eb bo  parlarti ch iaro. O ra  p u o i s ta r  t r a n q u il lo  s u i  tu o i 
affari, perchè hai chi li farà, mi lu s in g o , con  p iù  im p e g n o  d i te .

Dovrei scriverti più a lungo, m a s o n o ' s tra cc o  m o r to . N e l le  a lt i  e  

pagine troverai il’ g ià  indicato, n ell’ a ltra  m ia , p ia n o  d e l n u o v o  t a v o l ie r e

—  4 1 0  —

(1) Questa lettera, della quale si trova l ’autografo n ella  C o lle z io n e  G o n - 
nelli, cartella 13, n.° 160, è mancante d ’ indirizzo.
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di fru tta  e  d el g iard in o  (r). A b b ra cc ia m i M ulazzan i, T on in o, C orelli, 
M a n z o n i, F o sch in i , G innasi e tutti g li a ltri am ici , e  salutam i la G u 
g lie lm i.

A m a m i e credim i di cu ore, non scriven dom i m ai più col vo i, 1’ a- 
m ico

G i o .  F a n t o n i  L a b i n d o .

A llo  stesso.

M assa ,  3 o t to b r e  1807.

.............S a rà  per m e la m assim a delle consolazioni rived erti , ab-
b ra cc ia rti e trovarsi insiem e a C ortice lla . S u b ito  arrivato  ti scriverò  il 
g io rn o  d o p o , perch è tu possa partire. Ma non ti vo g lio  p er un giorn o
o  d u e  , m a p e r  q u alch e gio rn o, altrim enti sarà im possibile com bin are 
b en e  le c o se , sp ecia lm en te q u elle  dei tuoi affittuari o  m ezzadri.

.............N u lla  tu mi dici d el n uovo vivaio  di p ian te, ch e ti ho prò
p o sto . V o le v o  ren d ere fruttifero e sim m etrico 1* iso lo tto , tu preferisci 
un a  m a cch ia  infruttifera in d isord in e, a cui se ne può sostitu ire altra 
fru ttifera  d e lla  stessa  g ra n d ezza , g ia cch é  è assai fanciulla. M i acquieto 
n on  o sta n te , a sp ettan d o ch e c i capacitiam o vicen d ev o lm en te  su questi 
ed  a ltri cap i ; ben  inteso però ch e  sia tra noi , e  ch e  le  gen ti del 
lu o g o  non riceva n o  un ordine ch e non sia  unico, o di a m b e d u e , al
trim en ti si a v v ezzereb b e ro  a non ubbid ire e a  non stim arm i.

C irc a  p o i i tu o i interessi a  M odena, bisogn a che tu mi parli chiaro, 
e  faccia  co n o sce re  g l ’ im pegn i ch e hai. E sam in erem o se il lu o g o  li 
p u ò  so d d isfa re . Io farò per te  q uello  che farei per m e medesimo* ed 
a v ra i un  a g e n te , e  un am ico, com e ti piace : non è cosi facile trovarne 
al dì d ’o g g i. S u  q u esto  non vo g lio  dir altro. R im etto  tutto al p iacere 
d i r iv e d e rti , e  d i esserti u t i le , e  tu non puoi farm i il torto di non 
essern e d e g n o .

N on  so se  si verifich erà  , ch e Bonaparte ven ga  sì presto ; quando 
c iò  sia  , d u b ito  ch e  g l ’ im p ieg h i dim inuiranno p iu ttosto  ch e crescere.
Il tuo im p ie g o  attu a le  non b asta  per il tuo decoroso m antenim en to5 
L e  tu e  en trate  d om estich e non soddisfano g li ob bligh i ch e hai? S e  no, 
c e rca  un im p ieg o  m igliore, e  una v ice  prefettura, ch e ti sarebb e più 
facile  1’ o tten ere . S e  ti basta un segretariato gen era le  col buon Ca-

—  4 1 1  —

(i)  I d e a v a  d i  fa r lo  tr a  d u e  « v i g n e  ba sse  a l la  f ioren tin a  >, e lo  sp a r t iv a  
i n  d ie c i  a p p e z z a m e n t i ,  c i n q u e  p e r  p a r te ,  in m ezzo a d  u n  v i a l e  fro n te g g ia to  
d a  a l b e r i  f r u t t i fe r i ,  d a  te n e r s i  a  s p a l l ie ra .  U n o  d e g l i  a p p e z z a m e n t i  e ra  d e 

s t in a to  a i  p r u g n i ,  u n o  a l l e  p e s c h e  , u n o  a l l e  a lb ic o c c h e ,  u n o  ai f i c h i ,  uno 

ai  p e r i ,  u n o  a l l e  c i l i e g e  m a r a s c h e  e  u n o  a l le  m o n ia g h e .  A I  d i  l à  d e l  ta v o 

l i e r e ,  in o t to  q u a d r a t i  v o l e v a  fare  la  c a r c i o f a i a ,  la  p is e l la ia ,  il sed an aio ,  il 

l e n t ic c h i a i o  e  c e c ia io  ; e  d e s t in a r e  g l i  a l tr i ,  u n o  a i  c a v o l i  fiori,  u n o  a l le  in 
s a la te ,  u n o  a g l i  s p in a c i  d a  o g n i  m ese ,  e  u n o  a l le  e r b e  d a  cu c in a .
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vriani prefetto a M odena , perch è n on  p o tresti a v e r e  il s e g r e t a r ia t o
generale della P refettura del P an aro  ? C h e  b e lla  c o s a  s a r e b b e  a llo r a

per tutti e due ! . .
Abbraccia i nostri buoni a m ic i ,  ch e  r iv ed re i ta n to  v o le n t ie r i .  a

un fastello per m e colle  b raccia  di M u lazzan i , L a d e r c h i  , M a n z o n i,
Foschini e G in n a si, etc. e dì lo ro  ch e  b e v a n o  tutti a lla  s a lu te  clcg  i

Italiani. .
H o avuto p iacere della  m igliore s itu a zio n e  di G u g lie lm i  , e  s o n o

contento che ancora costà la B e ttin a  a b b ia  m e r ita ta  la  s t im a  d e i

bU Arrivato che sarò, farò l ’ in ven tario  d e lla  can tin a , s c u d e r ia ,  e tc  E
circa il vivaio, ch e ti ho prop osto  n e llo  stra d o n e  , n o n  b is o g n e r e b b e

lasciar passare la m età di n ovem bre.
Ti abbraccio com e ti avessi p re se n te  , il c h e  m i c o n s o la  c h e  s a ra

presto. Sono d i  cuore i l  tuo am ico F a n t o n i  L a b i n d o .

A  Nicolao Giorgiui P refetto  d i M a ssa .

Massa, li 15 o tto b re  1807.

S ignore ,
Con la di lei lettera n." 1S74 r ic e v o  un n u o v o  a t t e s t a t o  d e l la  g e 

nerosa propensione verso  di m e d e l l ’A lte z z a  S u a  S e r e n is s im a  e  d i 
S  E  il sig G ran G iudice M inistro d e lla  G iu s t iz ia ;  e  la  m ia  r ic o n o 
scenza sente tutto il prezzo di u n a  stim a  e  di u n a  c o n s id e r a z io n e ,  c h e  
bramerei di poter m e r i t a r e  con q u e i ta len ti ch e  so n o  n e c e s s a r i  p e r  a  
direzione di A ccad em ia  di B e lle  A r t i ,  c h e  p o tr e b b e  d i  u n  p a e s e

intiero formare un vivaio  di a rtisti. 1 1 1
1 a mia accettazione non p uò m o lto  in flu ire ad  u n  o p e r a  c h e  la  s o la

mente e generosità  di un G o v e rn o  b en e fico  p u ò  r e n d e r e  im p o r ta n t e  
Se le m ie  poche c o g n i z i o n i  p o sson o  d a  lu n g i in flu ire , h o  g i à  d e t t o  a l 
s ig  Direttóre S o n olet, a cui è  s ta ta  c o n fe rita  o g n i in g e r e n z a ,  d i  c h ie 
dermi qualunque istruzione, ch e  m i farò  s e m p r e  u n  d o v e r e  d ,  t r a s m e t 

terla più sollecitam ente che saram m i p o ss ib ile . L o  d e v o  a l m io  c u o r e ,  
all'amore che ho sem pre avuto a lla  p u b b lic a  is tr u z io n e  a l la  r ic o n o 
scenza che nutro verso i Principi , c h e  si so n o  d e g n a t i  d is t in g u e r m i , 
e verso S E . il G ran G iudice M in istro  d e lla  G iu s t iz ia , a  c u i e l la  si c  
compiaciuta altra vo lta  inviare m ia  le tte ra  n ella  q u a le  e s p o s i  le  r a 
gioni che mi obbligavan o a stare a sse n te  dal P r in c ip a to  d i  L u c c a .

I 1 prego di nuovo di m ettere so tto  g li  o cch i d e l  m e d e s .m o  c h e  
,  tenore di d „e  deere.i di S. A . I. e  R . il V ic e  R e  d ’ U a .ia  ( , ) ,  , o

(,) Il V ic e  R e  E u g e n io  il io  a g o s t o  d e l  1807 a v e v a  s t a b i l i t o  : « Q u a l u n 

que individuo, s u d d ito  del R e g n o  d ' I t a l i a ,  il q u a l e ,  d u e  m e s i  d o p o  l a  p u b 

blicazione del p re s e n te  d ecreto  , n o n  fo s s e  r i e n t r a t o  n e l  R e g n o  , e  c h e  n o n

—  4 1 2  —
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£oho  o b b lig a to  in qu esto  m ese di ottob re a rientrare nel R e gn o , a cui 
a p p a rte n g o , non m eno ch e da p o co  in qua la m ia fam iglia (i) ; che 
non p o sso  a ccetta re  im p iego  a lcu n o, b en ch é letterario  , senza il per
m esso  d e l R e g n o  Italico; ch e in quel territorio  ho vari possessi , ch e 
d o m a n d a n o  la m ia presenza; e  ch e nulla p o sseg go  nel P rincipato L u c 
ch ese , e  n em m en o vi ho più ab itazion e, on de, q uan do dovessi venirvi 
un a  q u a lc h e  vo lta , d ovrei pen sare a tropp e co se , per adem pire ad un 
uffizio , c h e  n e ll’attu ale rego lam en to  (2) può esser com piuto, senza b i
so g n o  d e lla  m ia vig ilan za, dal s ig . D irettore d ella  B an ca E lisiana (3).

N on  p o sso  in m igliori m ani, che le su e, consegn are le  m ie ragioni, 
e  la m ia ricon oscen za ; tanto più che le ho a vo ce  d ettagliatam en te 
estern ati i m otivi d ella  m ia  assen za.

P arten d o , le  replico  i sen tim en ti più sinceri di stim a e di consi
d erazio n e , on d e mi p reg io  salutarla  con la m assim a distinzione.

G i o v a n n i  F a n t o n i  c o g n o m i n a t o  L a b i n d o  (4) .
(Co?itinua).

—  d l 3  —

p ro va sse  di a vere  ottenuto da S . M. una speciale autorizzazion e di con ser
v a re  o di accettare  un serviz io  m ilitare  o c iv ile  n e ll’estero, cesserà di esser 
co n sid erato  com e ita lian o . T a li in d ivid u i perderanno quindi i d iritti c iv ili 
e p o litic i, e verran n o  d ich iarati in ab ili a possedere e succedere del Regno.
I beni che i m edesim i in d ivid u i possedono in questo m om ento nel R egno... 
saran n o  seq u estrati ed a m m in istra ti, fin che vivono, dal D em anio a pro
fitto del T eso ro  pubblico ... U n a com m issione .. stab ilirà  n egli u ltim i giorni 
del m ese di ottobre p ro ssim o , dipartim ento per dipartim ento: i.°  la lista 
d e g li in d iv id u i ai quali il p resen te decreto è app licab ile  e che v i si saranno 
con form ati; 2.0 la  lista  degli in d ivid u i che fossero rim asti al servizio  di q u a l
che P oten za estera, e che non avessero  provato di una speciale autorizza
zion e di S . M . » C fr . B o lle ttin o  d e lle  le g g i d e l R egn o d 'Ita lia , d a l 1  * lu g lio  
a l  30 settem bre 1S07, part. II, pp. 413-415.

(1) A llu d e  a l nepote, che a veva  messo casa a R eggio . L o  stesso Labindo 
fin dal 2 d i settem b re  d ichiarò  avanti il M a ire  di S p ila m b e rto , dal qual 
C o m u n e d ip en d e va  C o rtice lla , di vo lervi fissare il proprio dom icilio.

(2) L ’A ccad em ia  di C arrara, in forza del nuovo R egolam ento del 25 lu
g lio  1807, era  com posta « di un Presidente perpetuo , di un D irettore del 
M useo, che presieda Γ A ccad em ia  in assenza del Presidente, d i un Segretario, 
d i ven ti A ccad em ici vo tan ti e di un num ero indeterm inato di A ccadem ici 
artisti e onorari ». Il D iretto re  era  « specialm ente incaricato di tutto ciò 
che ha rap p o rto  a l l ’ am m inistrazion e ed al contenzioso econom ico d e ll’ A c
ca d em ia  »; il Presidente invece « di tutta la corrispondenza interna ed e- 
stern a  re la tiv a  a lle  arti che co ltiv a  Γ A ccadem ia »; do veva  poi pronunziare 
« 1111 d iscorso  relativo  a lle  arti n ella  d istribuzione d e ’ p rem i» , ed aver « la 
p aro la , a nom e d e ll’A ccadem ia. in tutte le occasioni ». E ra  pure obbligato 
a  recitar « l'e lo g io  degli accad em ici defonti » e presiedere le  adunanze.

(3) E ttore Sonolet, o ltre  la carica  di D irettore del M useo, aveva anche 
q u e lla  di D iretto re  d ella  Banca E lisian a.

(4) L u ig i M atteucci, G ran G iu d ice  M inistro della  G iustizia , inviò al Prin
cip e  di L u cca  la  lettera p resen te, che si conserva n ell1 A rch ivio  Lucchese, 
S e g reter ia  di Stato  e di G abin etto , protQcollo n.° 2011 del 1807.

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



—  4 H .

R E L A Z I O N E

SOPRA I L I B R I  I U R I U M  DI G E N O V A  (I)

Dal tempo delle Crociate G e n o v a  p r o v v e d e v a  a lla  tra
dizione della sua storia non solamente per m ezzo  di una 
cronaca ufficiale, ma anche per mezzo di una co llezione  uf
ficiale di documenti. A g l i  A n n ali  di Caffaro e dei suoi con-

(i) A llorquando per il trattato  d i V ie n n a  v e n n e ro  r e s t itu ite  T a n n o  1816 
le carte avulse a l l ’arch ivio  d e lla  R e p u b b lic a  di G en o va  n e l 1808 e  1812, n on  
tornarono con esse cin qu an tasette  m a n o scritti ch e  era n o  s ta ti p o rta ti , n on  
si sa quando nè com e, negli a rch iv i sp e c ia li d e l M in istero  d e g li  a ffa r i e ste r i. 
Si credettero per assai tem po p erd u ti; sen o n ch è  co n se n tito  a g li  s tu d io s i nel 
1S80 l ’accesso a q u egli arch ivi v ’e n trò  p rim o  H e n ry  H a rr iss e , e, r ic e rc a n d o  
documenti co lom bian i, vi trovò  un a ra cco lta  d i co d ici d is t in t a  co n  la  in d i
cazione di Fonds G én o is , e ne tra sm ise  im m ed iata m en te  u n a  s o m m a ria  n o 
tizia a Cornelio D esim oni in G en o va . F ra  essi d i g r a n d e  im p o rta n z a  i 
L ib r i Iu riu m , perchè va lgon o a co rre g g e re , in segn are  e c o m p ie r e  la  s e r ie  d e i 
documenti d ip lom atici g ià  da tem p o p u b b lic a ti. I l D e s im o n i d e s id e r o s o  di 
studiare questa ricca  e nuova su p p e lle ttile  s to r ic a , si c o n d u s s e  n e l 1883 a  
Parigi munito di com m endatizie  d e l M in istro  ita lia n o  p e r  g l i  a ffa r i e ste r i, 
e là sorretto dai buoni uffici d e ll ’ a m b a scia to re  nostro , c h e  e r a  il d o tto  e 
compianto conte N igra , vin cendo a lcu n e  d if f ic o ltà , in is p e c ie  m e rc è  g l i  u f 
fici di Ernesto Rénan, d e ll’a cccg lie n za  e d e lla  co rte s ia  d e l q u a le  n o n  rifi
niva, ben lo ricordiam o, di lodarsi a lta m e n te  , eb b e  in c o m u n ic a z io n e  u n a 
parte di quei m anoscritti, e potè id e n tifica rn e  tre n ta d u e  c o m e  g ià  a p p a r t e 
nenti a ll’archivio  genovese; gli a ltr i, q u a lu n q u e  ne fo sse  la  c a g io n e , n on  g li 
vennero com unicati. T orn ato  in p a tr ia  p a rtec ip ò  a g li a m ic i s t u d io s i  il r is u l
tato delle sue in dagini, e una sp ecia le  re la z io n e  ne tra s m is e  a l M in is tr o  d e l
l ’interno. F urono a llo ra  in izia te  d e lle  p ra tic h e  p er  v e d e r  m o d o  d i r ia v e re  
quei codici, m a a nulla  approdaron o. A v e v a  an ch e  in a n im o  d i p re p a ra rn e  
un’ampia n otizia p artico la regg iata  p er g li A tti d e lla  n o stra  S o c ie tà  d i S to r ia  
Patria, ma al proposito non tenne d ie tro  l ’e ffe tto  , e il m a te r ia le  p re p a ra to  
rimase fra il suo prezioso e s in g o lare  sch e d a r io  n e ir A r c l i iv io  d i S ta to . Il 
desiderio di dare a lla  nostra storia  un fo n d am en to  s ic u ro  co n  la  p u b b l ic a 
zione del codice dip lom atico  ge n o v ese  seco n d o  le  n o rm e d e l la  c r it ic a  m o 
derna, si venne in questi ultim i tem p i a cu en d o  , di g u is a  c h e  il m a rc h e s e  
Cesare Im periale e il prof. C am illo  M a n fro n i fecero  n e lla  s e d u ta  d i m a g g io  
del 1906 la form ale proposta a lla  R . D e p u ta z io n e  di s to r ia  p a t r ia  in T o r in o , 
perchè ne curasse la stam pa n e ’ suoi vo lu m i L a  p ro p o sta  fu  a c c e t ta ta  e  la  
presidenza ebbe il m andato di a v v isa re  a i m odi e a l te m p o  d ì m e tte r la  in 
atto. Ora la relazione del dott. S ie v e k in g  g iu n g e  in b u o n  p u n to  , co s ì p e r  
tener vive e deste  le  pratiche in iz ia te , com e p er a v v ia r le  a d  u n a  p r a t ic a  

soluzione scientifica. (A7, d. D i r .).
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tinuatori aggiungevasi il « Liber Iurium ». I due primi volu
mi di questo « Liber Iurium » sono stampati nei Monumenta  
H istoriae Patriae , vol. V I I  e V i l i , T o rin o ,  1854 e 1857. 
M a gli editori non conoscevano la collezione dei « Libri 
Iurium » conservata a Parigi nell’A rchivio  del Ministero 
degli A ffari Esteri e scopertavi dal S ig. Harrisse nel 1880. 
V ed iam o come quei codici ed i manoscritti, i quali furono 
usati dagli editori, si completano.

Quattro copie del L i b e r  I u r i u m  I .

N el 1229 il Podestà Giacomo di Balduino di Bologna 
ordinava una raccolta degli atti pubblici della Repubblica  
in un volume, ma non prima del 1253 il Consiglio di Ge
nova ne confidava la redazione al notaro Nicolao di San 
Lorenzo. I\el 1267 H Podestà nominava i notari Guglielmo 
di San Giorgio  e Guiberto da Nervi per fare un’altra co
pia dei documenti, il numero dei quali si era nel frattempo 
aumentato. Nel 1296, avendo il fuoco distrutto l ’esemplare 
destinato all ’ uso continuo (credo quello di Guiberto da 
Nervi), P orchetta-S ai vaigo domandava al notaro Rollan- 
dino di R iccard o  di trascrivere due libri di p r iv i le g i , dei 
quali 1’ uno doveva contenere la copia dei documenti in 
serie cronologica, 1’ altro gli stessi documenti divisi in sei 
libri per ordine geografico.

Queste due copie finite nel 1301 erano presenti agli 
editori; la prima ornata di una bella miniatura, dalla bot
tega  di un libraio fu posta in salvo nella Biblioteca del- 
l ’U niversità  di Genova, l ’ altra nel 1S 16 da Parigi fu resa 
a Torino. Gli editori hanno creduto di dover seguire l ’o r 
dine cronologico , ma siccome nelle registrature gli atti 
sono disposti secondo categ-orie e siccome anche il privato 
ordina le sue lettere secondo i corrispondenti, così sarebbe 
forse meglio seguire in una nuova edizione 1’ ordine geo
grafico del Codice di Torino.

A  Parigi nel Fonds Génois sono restate le copie del 
1254 e del 1267. L a  prima, « Liber Iurium I  » ff. 1-236, 
contiene le copie autentiche di « Nicolaus de Sancto Lan-
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fentio, sacri palatii notarius ». S e g u o n o  fino a l f. 338 c o p ie  
autentiche di altri notari come di Giacom o I 3 u o n a c c o r s o , 
f. 239-287, anno 1261 ; l ’ ultimo atto e del 1295. I  p rim i 
dodici fogli di questo codice sono lacerati e g*uasti d a ll  a- 
cqua. Nel 1748 non trovandosi altra p e rg a m e n a , i prim i 
fogli vuoti furono usati per scrivervi la  ratif icazio n e  dei 
preliminari della pace. Possiamo consolarci d ello  stato  d e
plorevole dei primi fogli del « L ib e r  Iurium  I  », essend oci 
conservata nel « Liber Iurium V I I  » la copia di « G ù g lie l -  
mus de Sancto G eorgio , sacri palatii notarius » d e l  1267. 
Nel 1253 il Podestà aveva dato alla copia a u te n tic a  la  
stessa fede dell’originale (1), così G uglie lm o di S .  G io r g io  
non aveva bisogno di consultare l ’originale, m a  p o t e v a  u- 
sare la copia di Nicolò di S . L o ren zo  e dei su o i su cce s

sori (2).
I documenti del primo codice aggiu n tiv i  d o p o  il 1254 

non sono tutti traslati nelle altre  copie e così n o n  si t r o 
vano stampati nell’edizione dei M o n u m en ta . N e  h a  p u b b l i 
cati alcuni il Belgrano secondo le notizie del D e s im o n i,  il 
quale nel 1883 ha studiato questi Codici a P a r ig i .  S o n o  i 
primi quattro dei Cinque docum enti genovesi o r ie n t a l i , in 
A tti Soc. Lig. di St. Patria ., vol. X V I I ,  p. 223 s e g g .  A lt r i ,  
come la pace coi Templari del 1267 , sono c o n o sc iu t i  a l
trove. È interessante (f. 314) la lettera di « A l f o n s u s  D e i  
gratia Romanorum rex  semper augustus, C a ste l le ,  T o le t i  , 
Legionis, Galicie, Sybillie, Cordube, Murcie, A l g a r b i e  r e x  » 
dei 27 febbraio 1281 ai capitani O b e rto  S p in o la  e d  O b e rto  
Doria « dilectis fidelibus suis » nella quale r a c c o m a n d a  il 
Marchese di M onferrato, che v o le v a  sb arcare  a  G e n o v a  

con milizia.
II volume del 1267 non contiene tutte q u e ste  ad dizioni, 

ma è importante perchè Jacopo D oria, il co n tin u a to re  d e g l i

(1) I, f. 236: « Statuit et laudavit quod hec eandem  v im  et fortian i h a 
beant cum originali ».

(2) VII: «Transcripsi et exemplavi de registro et auten tico co m m u n is  Jan u e 
scripto manu Petracii de Musso translato et exem p lificato  m a n u  m a g istr i 
Nicolai de Sancto Laurentio notarii »; Γ. 289: « tran scripsi d e re g istro  au* 
tentico scripto manu Guillelmi Paiarini ».
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A n n a li  « custos pro Communi tam privilegiorum quam 
etiam registrorum et aliarum scripturarum Communis » vi 
ha  premesso un indice. A lle  rubriche del « registrimi co
munis Ianue » seguono note « quod in privilegiis impe
ratorum continetur » e « quod in privilegiis pontificum ro- 
manorum continetur ». Nel margine dei documenti si tro
vano degli alberi genealogici , pubblicati per cura di Ce
sare Imperiale , a corredo degli scritti sulle Marche del 
Desimoni, (A tti Soc. B ig . d i St. P a tr ia , vol. X X V I I I ,  p. 
299  sgg.).

D u e copie del L ib e r  I u r iu m  II.

Il secondo « Liber Iurium » è del quattrocento. Con
tiene documenti dell’epoca dei D o gi popolari dal 1339 
1424. S e g u e  la divisione geografica del codice di T o rin o , 
ma invece di sei libri ne ha sette. Mentre nel codice di 
Torino, dopo il primo libro dei privilegi riguardanti la sola 
città, vengono prima i libri dei privilegi che si riferiscono 
al distretto o ai paesi orientali e le cose del nord sono 
riunite in un solo libro « tam in districtu quam extra », 
qui sono innanzi collocati gli affari del nord, divisi, come 
quelli dell’est e dell’ovest, in due libri. L ’originale è quello 
di Parigi. Gli editori avevano sott’ occhio una copia con
servata nella Biblioteca dell’ Università di Genova. Però 
questa copia e dello stesso tempo deH’originale, anzi scritta 
dalla stessa mano ; mancano soltanto dopo i documenti le 
autenticazioni del notaro Antonio di Credenza, che si tro
vano nei primi 390 fogli dell’originale, fatte dopo il 1422.

Il codice di Parigi aveva 425 fogli, dei quali mancano 
i ff. 15-24, 203-12, 280-83. Nella copia di Genova mancano 
(e quindi non sono stampati i documenti relativi) i ff. 21-30 
che, secondo l ’ indice , trattano « de translatione dominii 
Ianue translati in Ill.mum dominum Ducem  Mediolani ». 
Sono questi i documenti più interessanti del primo libro 
che va  dal f. 1 al f. 34 e che contiene « Privilegia impe
rialia et alia jura intra civitatem acquisita ».

Il 4 marzo 1422 G enova si dà al Duca di Milano. Il 14 
marzo il D uca promette di proteggere le compere di S.
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Giorgio e le altre compere della città. Il 16 m a rz o  s e g u o n o  
altre « concessiones de domini ducis liberalitate C o m m u n ia e  
Janue et Januensibus concesse » (i). I G e n o v e s i  e s p r im o n o  
i loro desiderii in 18 capitoli, ai quali il D u c a  r isp o n d e .

La città soffriva, perchè le guerre  im p e d iva n o  1 im p o r 
tazione di vettovaglie. Il D u c a  le perm ette di a p p r o v v i 
gionarsi dalla Lombardia (c: 12). M ilano vu o le  p re n d e re  il 
suo sale da Genova ed il D u c a  prom ette di fa v o r ire  il c o m 
mercio , non solamente dei L o m b ard i ma a n ch e  d e i  T e d e 
schi con Genova.

« D ignetur D ucalis bonitas in g e n e ra li fa v ere  c o m m u n ita t i  J a n u e  
» in negotiatione m ercatorum  su o ru m  in d u c e n d o  su o s  s u b d ito s  L o m -  
» bardos ad conversationem  et c o m m erciu m  Ia n u e. E t  s im ilit e r  d ig n e -  
» tur aliquas largitio n es et im m u n itates fa cere  e t c o n c e d e r e  th e o to -  
» nicis, ut facilius possint prosequi o p u s  in cep tu m  e t c o n t e x tu m  I a n u e , 
» videlicet de faciendo schallam  e t  trafficu m  p e r  M e d io la n u m  Ia n u a m . 
» Et etiam dignetur e lig e re  unum  sy n d ic u m  ve l c o m m is s a r iu m  s u u m , 
» qui vadat cum  syn d ico  iam  Ia n u e e le c to  su p e r  h u iu s m o d i n e g o c io  
» ad serenissim um  im peratorem  e t  co m m u n ita te s  A la m a n n ie  (2).

» Responsio dom ini ducis ad p re d ic tu m  ca p itu lu m  :
» Pro favore n ego ciacio n is et m erciu m  civ ita tis  I a n u e  c o n te n t i  su- 

» mus hortari facere subditos n o stro s  ad c o n v e r s a tio n e m  e t  c o m m e r -  
» cium in dicta  c ivitate  Ianue. A d  se cu n d a m  p a rte m  e iu s d e m  o c ta v i  
» capituli quo p etitur concedi p er n os im m u n ita te s e t  la r g ic io n e s  th e o -  
» tonicis m ercatoribus, ut per tran situ m  M e d io la n i p o s s in t  t r a fu g a r e  in 
» Ia n u a , videbun tur cap itu la  th e o to n ic o ru m  e t p o s te a  fa v o r a b il ite r  

» quantum pluris p oterim us, p ro v id e m u s (3).

Seguono nel secondo libro , ff. 43*5^ del c o d ic e  di P a 
rigi, « lura in terris de ultra ju g u m  intra d is tr ic tu m  » (N o v i  
etc.), nel terzo, ff. 63-76, « Scripturae terrarum  u ltra  ju g u m  
extra districtum » , convenzioni coi paesi d el se tte n tr io n e , 
specialmente con Milano nel 1363, nel 1367, n e l  1388, nel 
1418. Il quarto libro che (fif. 79-208) co m p re n d e  « l u r a  t e r 
rarum riparie occidentis » è il più v o lu m in o so . Il q u in to

—  4 iS  —*

(1) Cf. Genova, A rchivio di Stato, M aterie p olitich e, m a zzo  12. 24 feb
braio 1422. Capitali convenuti tra F ilip p o  M aria D uca di M ila n o  e G e n o v a .

(2) S c h u l t e ,  Geschichle des v iitte la lter lich en  H a n d els  n n d  l e r k e h r s  
zwischen IV'estdeutscìiland nnd Ita lien , I, S. 518, II, S. 252, N . 35>: T h o m a s 
Sopii ya.

(3) Fu fatto 2S agosto 1422, S c h u l t e , II, S . 99, fi'., N . 182.
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libro (ff. 213-298) ha le convenzioni coi paesi dell’ ovest 
« e xtra  districtum », specialmente cogli Aragonesi nel 1359, 
nel 1386 e nel 1400. Il libro sesto contiene (ff. 299-317) i 
diritti della R iviera  orientale, il settimo le convenzioni coi 
paesi dell’est « extra districtum ». Qui trovasi anche la « p ax  
cum re g e  A n g lie  » del 1421, non stampata nel « L ib er  Iu
rium », ma pubblicata già da R y m e r , Foedera, IV , 4, p. 28 
SS S · (*)· Stanno nel codice di Parigi infine (ff. 393*450) « Sen- 
tentie late per officium constitutum super cognoscendis iu- 
ribus francorum seu pretendentium se immunes » del 1354-5. 
G odevano dell’ immunità i comuni di Calvi, Diano, Ripalta, 
Cornice, la famiglia dei Fieschi, la progenie di Lam ba Doria 
per la sua vittoria sopra i Veneziani e 14 Genovesi per 
avere  12 figli « propter numerum liberorum ». Dal 1282 
un fornaio godeva per ogni forno del privilegio di poter 
stare a casa in tempo di guerra senza pagare tasse « propter 
faticas et labores, quas ipsi fornarii portant in servitiis dicti 
communis ». I mugnai avevano lo stesso privilegio , il 
quale nel 1385 fu rinnovatQ « volentes hominibus popula
ribus annuere ».

I l  L ib e r  I u r iu m  III.

A n c h e  il terzo volume del « Liber Iurium » è dell’ e- 
poca dei dogi popolari. Il primo documento reca la data 
del 1447, l ’ultimo del 1514. Ma sebbene sembri che prima 
vi sia stato un ordine analogo a quello del secondo « Liber 
Iurium », quest’ ordine non è stato conservato, e venne 
turbato dalle aggiunte di documenti e di lettere fatte qua 
e là, cosi che gli atti degli stessi affari e dello stesso tempo 
si trovano dispersi in diversi luoghi del codice. Se  si vo
lesse fare una edizione del terzo volume dei « Libri Iu
rium », il codice di Parigi non potrebbe servire come mo
dello, benché sia anch’esso una collezione ufficiale.

L eg g e si  sotto i primi atti l ’autenticazione di « Thomas 
de Credentia quondam Anthonii, publicus imperiali aucto-

(1) C f. M a lerie  p o litich e , M azzo 12.
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ritate notarius, custos privilegiorum communis J an u e  » poi 
nel 1488 (f. 219) 1’autenticazione di « G otardus S te l la  n o 
tarius et cancellarius ». Per la pubblicazione n o n  b i s o g n e 
rebbe soltanto ordinare i documenti, ma anche co m p leta rli .  
Così, prendendo nell’A rchivio  di Stato in G e n o v a  il m azzo
12 delle Materie politiche, v i  ho trovato molti d o cu m en ti  
del « Liber Iurium », come i trattati con M ila n o  d el 1436,
1441, 1445 , la  pace con A r a g o n a  del 1444 ; alt™ i n v e c e  
non vi sono trascritti, come i tra tta ti  coi M a r c h e s i  d e l  C a r 
retto del 1438 e 1439 . il trattato  coi C a v a lie r i  d i  R o d i  del 
1439, le convenzioni colla S a v o i a  del 1439 e  d e l  1444. 
Vediamo quali sono i docum en ti p iù  im p o rta n t i  d e l la  r a c -

colta ufficiale. 

Privilegi dei papi.

Il « L iber Iurium  II I  » co m in c ia  coi p r i v i le g i  d e i  papi.
Il 10 m aggio 1447 N icolò  V  p e r m e tte  ai G e n o v e s i  il p a s 
saggio dei pellegrini alle coste  d e g li  infedeli.  D e v o n o  so l
tanto astenersi dal portar armi, a g l ’inimici. R i n n o v a n d o  u n a  
concessione fatta  da M artino V  , il p a p a  lo s t e s s o  g io r n o  
concede ai G en oves i  anche il co m m e rcio  co g l i  in fe d e l i  « e x c e 
ptis ferro, armis, lignam inibus ». I  p rin c ip a li  p a d r o n i  d elle  
navi, « qui naves, galeas et n a v ig ia  p r in c ip a l i te r  c o n d u c e n t  
et mercimoniis onerabunt », d e v o n o  g iu r a r e  a ll  a r c i v e s c o v o  

di Genova, g li  abitatori delle  co lon ie  ai loro  d i o c e s a n i , di

non fare commercio proibito.
Si trovano spesso conferm e di p r iv i le g i  di a l t r i  p o n t e 

fici. Così N icolò  V  conferm a il 6 m a g g io  14 4 7  i p r i v i l e g i  
di Innocenzo I V ,  A le ssa n d ro  I V  e N ic o lo  I V . L o  s t e s s o  fa 

Callisto III nel i 455 . S ist0 1 V  U 2 9 m e m b r e  1 4 7 1  - I n 
nocenzo V i l i  nel 1485 (f· 25ò) e  n e l  ! 4 8 9 (f · 219^) , A l e s 
sandro V I  nel 1493  (f- 223), G iu lio  I I  nel 1 5 0 4  e  L e o n e  X

nel 1514 (f. 246).
Callisto III il 29 febbraio 1456 dà alla c a tte d ra le  di

Genova, d ove si conservano d elle  re liqu ie  d i  S .  G i o v a n n i
Battista, un’ indulgenza. « O m nibus vere  p e n ite n t ib u s  et
confessis qui singulis diebus lu n e  e a n d e m  e c c le s ia m  d e v o t e

visitaverint annuatim et ad e iu sd em  r e p a r a t i o n e m ,  c o n s e r -

—  4-°

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



vationem , augmentum et ordì n am e n tum manus porrexerint 
adiutrices, unum annum pro quolibet vice de iniunctis eis 
penitentiis misericorditer in Domino relaxamus ». Pio II 
il 19 dicembre 1463 esorta i Genovesi a venire il 5 giugno 
ad A n c o n a  con 8 o 10 navi. Spera nell’aiuto del Duca di 
B o rg o g n a ,  dei V eneziani e del re d ’ Ungheria. Le cattive 
notizie del Peloponneso non devono scoraggiare , perchè 
finora tutto al papa è riuscito. « U n a calamitas dejicere 
mentes nostras non debet, non ita sancta hec ecclesia, non 
ita nomen italicum poscit. Malis credendum non e s t , sed 
duce signo vivifice crucis audentius contraeundum. M ise
ricors D eu s victorie viam aperiet ».

E ran o  strette le relazioni di Sisto I V  colla repubblica. 
N ato  presso A lbissola  il frate Francesco, Generale dell’o r
dine dei Minoriti, il 27 settembre 1467 annuncia alla patria 
la sua nomina a cardinale. Come papa tiene conto della 
situazione difficile di Genova. Annulla  il 29 novembre 1471 
le pene, nelle quali i Genovesi sarebbero incorsi a causa 
del loro commercio coi T u r c h i , specialmente a Scio ed a 
Caffa « etiam si ad illos ferrum, victualia, arm a, ligna et 
alia prohibita quecumque detulerint », perchè « magis ne
cessitate ducti » dovevano fare questo commercio. Nel 1472 
il papa « propter necessitatem negotiationis, qua sola hec 
civ itas v iv it  », dava ai Genovesi una licenza pel commer
cio coi Turchi. Ma non voleva emanare una bolla, per ri
guardo  agli  altri Cristiani ed Italiani : « dixit sufficere ad 
conscientiam, si oretenus licentia ipsa nobis esset concessa ». 
P erò  il cancelliere e custode dei privilegi di Genova (f. 80)
lo descriveva: « propter rei magnitudinem, que ex  Deo est 
et ad animam pertinet ». Sisto I V  rinnovava il privilegio 
per l ’edificazione dello spedale grande nel 1472 e dava il 
29 novem bre 1471 la facoltà alla città di nominare dot
tori (f. Sb). Conferma nel 1479, contro un giudizio d ell 'A u
torità Spirituale, in una questione sopra luoghi di S. Gior
gio, il privilegio « quod laici ad forum ecclesiasticum nisi 
in certis casibus trahi nequeant » ed annulla questo giu
dizio e la scomunica. D a  questo papa Genova fu trascinata 
nelle lotte territoriali cieli’ Italia. Nel 1478 essendosi la città

—  4 2 1 --------
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liberata dai M ilanesi, il doge B attista  di C a m p o fre g o s o  si 
univa alla lega del papa con Ferdinando di S ic i l ia  co n tro  
Firenze (f. 144, f. 12); dell’armata di 12 navi e 12 tr irem i 
Genova doveva dare la terza parte. M otrone e L iv o r n o  , 
Sarzana e Sarzanello dovevano essere il prezzo d e lla  v i t 
toria. Il 14 giugno 1479 il papa esorta i G e n o v e s i  di r e 
stare fedeli alla libertà ricuperata e di fare u n a  c o n v e n 
zione con Savona (f. Si). Nel i4 S 2 'e g l i  si u n iv a  di n u o v o  
contro Ferrara con Genova com e con V e n e z ia  (f. 186, f. 65). 
Lettere di lui del 1482 e 83 (ff. 187 e 188) p a r la n o  dei 
sussidi dati a Genova (4500 e 2600 ducati). A n c h e  il papa  
Innocenzo V I I I  nella guerra contro N apoli nel 1485 si 
confederava coi Genovesi prom ettendo loro P ietra sa n ta  
(f. 63Æ) tenuta dai Fiorentini.

Nel 1497 Alessandro V I  d ava  ai G en o vesi una c o n c e s 
sione speciale per 1’ importazione di metalli in S ir ia  ed  in 
Egitto per venti anni (f. 241) : « si ad Sirie  et  E g y p t i  
partes quascumque species stagni , eris seu ra m i in pane 
et foliis ac plumbi et foliarum stagnatarum  n e cn o n  elutri 
seu ottonis bandas raspatas grossas et subtiles d eferre  fa
cere possent ».

Imperatori.

Meno numerosi dei privilegi dei pontefici so n o  in q u e 
st’ epoca i privilegi degli imperatori. Il 12 m a g g i o  1451 
Γ imperatore Federico III a V ie n n a  nomina il d o g e  P ie tro  
di Campofregoso, per la sua fedeltà dai tempi di S ig is m o n d o ,  
cavaliere dell’ Impero, scrive com e re dei R o m a n i  « militi 
nostro et imperii sacri fideli dilecto » (f. 2). D iv e n ta r o n o  più 
strette le relazioni cogli imperatori dal te m p o  di M assi

miliano.
Nel 1496 rinnova i privilegi di F e d e rig o  I, E n r ic o  V I ,  

Federigo II, Enrico V II, Carlo I V  e S ig ism o n d o.
Nello stesso anno dà ai G en o vesi il m o n o p o lio  d el sale  

nel Mare Ligure dal Monte A rg e n ta r io  fino a  M a r s ig l ia  

(ff. 244 e 245).

-------  2 2 - —
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M ila no .

P iù  importanti erano allora per la città le relazioni coi 
signori vicini. Milano ebbe per molti anni la signoria 
della città disputata dalle fazioni popolari e dalla Francia. 
N el 1421 il doge Lommaso di Campofregoso aveva rinun
ziato alla Signoria  ed aveva  ricevuto Sarzana in compenso 
della sua rinunzia (1). Il dominio del duca Filippo Maria 
V isconti di Milano durò dal 1421 al 1435. H 5 giugno I43° 
fu conchiusa la « conventio Lombardorum prima » (f. 21).
I docum enti di questa convenzione si conservano anche a 
G e n o va  e ne ha parlato il D e s i m o n i  {A tti Soc. Lig. di 
S to n a  P a tria , vol. III. p. L X X X V I I I ) .  I commercianti mi
lanesi avevan o  il diritto di eleggersi a Genova un console 
e v iceversa  i genovesi a Milano. L a  convenzione fissava le 
g abelle  che dovevano pagare i Lombardi specialmente per 
l 'esportazione di fustagni e di guado passanti per Genova. 
P a g a v a s i  per la dogana per esportazione il 2 */2 per cento 
ed il 4 %  per merci che dall’ Inghilterra e dalle Fiandre 
si importavano per Genova. L a  balla di 25 pezzi di frusta- 
gn o  p a g a v a  inoltre 10 soldi per l ’ importazione, poi i pe- 
dâggî» soma di guado 8 soldi per gabella e pedaggio. 
A l la  vendita delle merci pagavasi il 2 °/0 e « la censaria 
antiqua ». I Milanesi, Comaschi e Novaresi pel diritto di 
permutazione e per 1 esportazione dei frustagni pagavano 
lm V2 %  meno. L a  convenzione fu conchiusa da B a r
tolomeo Bosco ed A n d rea  Bartolomeo Imperiale come sin- 
daci del g o v e rn a to re , degli anziani , dell’ ufficio di provvi
sione e dei protettori delle Compere di S. Giorgio e di ca
pitolo « representantium totam communitatem Ianue ».

S otto  il dominio di M ila n o , Genova estende la sua in
fluenza. L u c c a ,  oppressa dai Fiorentini, nel 1430 si dà a 
G enova. I « sindici communitatis et hominum civitatis L u 
cane, egregius Bonfilius de Bonfiliis de Firmo legum do- 
ctor et nobilis vir Laurentius q. Nerii Bomusii mercator et

—  4 2 3 —

(1) M a te r ie  p o li t ic h e , Mazzo 12, 24 novembre 1421.

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



Lucani civis » promettono che Lucca avrebbe com e p o 
destà un Genovese, che non manderebbe am basciate senza 
questo podestà e non farebbe pace senza la vo lo n tà  dei 
Genovesi. I Lucchesi dovevano essere trattati com e G e n o 
vesi. Genova avrebbe prestato a Lucca per tre anni i 5.000 
fiorini in oro contro pignoramento di Pietrasanta, Motrone, 
l'Avenza e Carrara (f. 31, f. 40); e per la difesa di L ucca 
si unì con Siena contro Firenze promettendo di mandare 
500 cavalieri e 500 fanti a Siena (f. 33Æ).

Nel 1431 il Duca deir A rcipelago  di Nasso prom ette di 
« far omaggio al ducha de Milan e lo magnifico cumun de 
Zenova » e di pagare al signore di Mitilene ed ai M aonesi 
di Scio fino a 20.000 ducati (f. 20). Nel 143- il signore di 
Piombino promette di essere fedele figlio del com une di 
Genova e di prestargli porto e vettovaglie. V o le v a  fare 
la guerra a volontà del duca di Milano (f. 36)·

In questo tempo nel 1432 nella città di G e n o v a  molte 
case furono comprate per ampliare la piazza del palazzo 
del comune « pro dilatione et reformatione dicte platee ».
1 possessori ricevono in ricompensa diversi ufficii, degl in
troiti di scrivanie ; per esempio i Claudii per una casa di 
600 lire di valore ricevono le due scrivanie della  curia del 
Bisagno per 4 anni, il « magister acie Laurentius de 1 rie- 
rio » riceve per una casa di 100 lire di va lore  una scri
vania della curia di Caffa per un anno. I  prezzi delle 19 
case variano fra le 600 e le 50 lire ed erano in media di 

200 lire (f. 99).
Quando il duca di Milano liberò il re A lfo n so  fatto 

prigioniero dai Genovesi nella battaglia di P o n za  nel i 435< 
Genova si ribellò a Milano e nel 143b il d o g e  Tom aso di 
Campofregoso si univa con Venezia e l-irenze contro il 
Visconti (f. 95); si obbligava ad armare 2000 « pedites fo
renses » contro il duca. Speravasi specialmente di co m b at
terlo con una proibizione del commercio del sale e delle 
altre merci dai tre stati. Venezia si conservava il com m er
cio con Mantova e Ferrara ed i luoghi del suo territorio. 
Nel 1441 Francesco Sforza faceva da intermediario della 
pace (f. 106). Fra Milano e Venezia dovevan rim aner fermi
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i confini stabiliti nel 1433; il duca non doveva andare nella
I oscana se non per un attacco contro la sua alleata Siena. 

N o v i restava  al duca , Gavi a Battista di Campofregoso. 
D o v e v a  rifarsi il danno fatto dalle parti. Confermavasi al 
milite e dottore Battista Cigala di Genova un debito del 
M ilanese di 500 ducati. D ovevansi restituire a Vitaliano 
B orrom eo di Milano i beni rubatigli nella sua nave. Il trat
tato per la vendita del sale del 1430 doveva restare in 
v igore. Poi dovevano essere restituite ai Lombardi le loro 
parti del debito pubblico di Venezia e di Genova, le quali 
erano state sequestrate durante la guerra. Ma qui si faceva 
una differenza notevole fra i due stati. Venezia doveva re
stituire alle Chiese di S. Chiara di Pavia e della Miseri
cordia e di S. Maria (Duomo) di Milano il capitale e pa
gare  g l ’ interessi per l ’avvenire, ma era rimesso alla discre
zione del doge il rimborso degli interessi pel passato. G e 
n ova invece doveva restituire il capitale e gli interessi an
che pel tempo della guerra ai suoi creditori : « Capellanis 
D ucis  Mediolani Oldrado de Lampugnano , \^italiano de 
Borromeis, Cristoforo de Velate, Iohanni Luchino, Dom e
nico Ferufino, Convirardo Gigliano et fratribus loca Ianue 
restituantur nec non satisfiat de fructibus et proventibus pro 
tempore preterito locorum ipsorum, et hoc multis respectibus 
et rationibus et maxime pro conventionibus et consuetudi
nibus dictorum locorum , quia non debent illa loca ma
culari, in quibus debet summa fides observari ».

Quando nel 1443 Raffaele Adorno assunse il dogato, 
fece una lega col Marchese del Finale come procuratore 
del Duca di Milano, ratificata l ’ S agosto (ff. 110*112). Il 
doge mantenendo la lega con Venezia e Firenze promet
teva di aiutare Milano durante la guerra con 500 fanti ov
vero 300 balestrieri per tre mesi ogni anno. Doveva re
stituire i partigiani di Milano eccettuati i Fregoso. Pietrino 
di Campofregoso doveva rendere Gavi a Genova e resti
tuire i beni tolti ai Genovesi. Gian Antonio del Fiesco do
veva restituire Portofino al Comune. Il Duca prometteva 
di trattare come nemici i Fregoso avendo essi più di 100 
stipendarì o più di una galea a Portovenere.

G  io n i .  St. e L e t i ,  della  L ig u r ia , 29
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Il comune voleva pagare ai Lom bardi g l ’ interessi del 
debito pubblico fra quattro anni e vo leva  d are  il sale  al 
duca pel prezzo di 32 soldi la mina. Per la f issazion e delle  
gabelle dovevasi nominare una commissione : un rappre- 
sentante dal Duca, e l ’altro dai protettori di S .  G io r g io  e 
delle altre compere.

Il i.° febbraio 1444 face vasi la dichiarazione di qu esta  
commissione. Erano aumentate le gabelle  per 1 esp o rta zio n e  
di fustagni e mercerie al 4 % ,  per guado e a ltre  cose p o r 
tate nella Provenza, in Sicilia, a Napoli il 5 °/0, p er  cose 
portate nella Spagna, nell’Inghilterra, nelle F ia n d re  il 6 % .  
La tassa della vendita era aum entata fino al 2 A/8 % ·  O ltre  
la censaria vecchia pagavasi la censaria n u o va  di 1 denaro 
per lira. Le due parti rinunziano al diritto d e lle  ra p p resa 
glie. Ingiuntesi il diritto di scalo di G e n o v a ,  m a non de- 
vesi far conto delle molte contravvenzioni passate. N e l  c r e 
dito della d o gan a, nelle colonie ed in o g n i a ltra  cosa i 
Lombardi sarebbero trattati com e G enovesi, sa lv o  ch e  per 
alcuni privilegi sarebbero trattati anche m eglio .  R in n o v a n 
dosi le dissensioni, il 12 m aggio  1445 R a ffa e le  A d o r n o  di 
nuovo doveva fare un armistizio per due anni ch e  g a ra n 

tiva la libertà del commercio (f. 113^)·
Nel 1448 Giano Fregoso diventato doge r ic e v e  da F ra n 

cesco Sforza la conferma di due prestiti. Il 3 n o v e m b r e  lo 
Sforza confessa di avere ricevuto 6000 fiorini « auri et in 
auro » per « uno cambio » di Christoforo P a n ig a ro lla ,  che 
promette di pagare fra sei mesi; e 4000 fiorini p er  G a b rie le  
Giustiniani (f. 115^)· Vedesi com e in quel te m p o  g li  A s t i 
giani, come sudditi di Milano, facevano il c o m m e rcio  a G e 
nova. Nel 1449 Giacomo Isnardo d A.sti a v e n d o  v e n d u to  la 
sua nave, la repubblica e le com pere di S. G io r g io  la  fanno 
ritenere, temendo che questa nave non si u sasse  p e r  cor· 

seggio (f. 117).
Nel 1451 Piero di Campofregoso conchiuse u n ’a lleanza  

con Francesco Sforza e Firenze contro V e n e z ia  ed  A r a g o n a  
per cinque anni (f. 117»)· L e  due potenze v o le v a n o  dare  a 
Genova 500 fanti. D oveva armarsi una flotta sino a 10 n avi 
e 25 triremi, della quale G en o va  avrebbe p a g a to  la meta,
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D o veva n si  mandare due navi con 300 uomini nell’ oriente 
per custodire le possessioni dei G e n o ve si, due altre d o ve 
vano fare la guardia alla Liguria dal Monte Argentario 
fino a N izza o Marsiglia. Di queste Milano e Firenze p a g h e 
rebbero la metà. Concedevano inoltre a G enova l ’esporta
zione del grano. Nel 1454, dopo la caduta di Costantino
poli, Milano fece pace con Venezia. Francesco Sforza (f. 127) 
annunzia a G enova questa confederazione , alla quale do
vevan o  aggiungersi il papa ed Aragona. A  Genova era 
anche riservato far parte della lega « quia inter Italie po
tentias magnum et notabile membrum ». L ’armata di V e 
nezia e di Milano fu fissata in pace a 6000 cavalieri e 2000 
fanti, quella di Firenze a 2000 cavalieri e 1000 fa n t i , in 
tempo di guerra aumentavasi la forza di Milano e di V e 
nezia a 8000 cavalieri e 4000 fanti per ogni sta to , quella 
di Firenze a 5000 cavalieri e 2000 fanti. Essendovi biso
gno di una flotta di Venezia di 20 galere contro una po 
tenza italiana, le due altre potenze avrebbero pagato 5000 
ducati ogni mese.

Il 25 giugno 1458 Piero di Campofregoso dava la città al 
re di Francia. Paolo restava arcivescovo, i fratelli del doge 
erano stipendiati dal re. Il doge stesso doveva ricevere dal 
Comune di G enova 30.000 ducati. Genova doveva inoltre 
pagare il debito di Piero a Milano di 9600 lire genovesi 
compensandolo nel debito di 50.000 ducati, i quali il duca 
di Milano doveva alle compere di S. Giorgio. Il duca di 
Calabria prometteva a Bornello de’ G rim aldi, procuratore 
di Piero di Campofregoso, di dargli delle lettere di cambio 
fatte per banchieri d ’A vign o n e  per 25000 ducati (f. 50). 
Però non durò molto tempo il dominio di Carlo V II. Il 20 
luglio 1461 i Francesi se ne andarono. Il doge Spinetta di 
Campofregoso, doveva  perciò rinunciare alle sue esigenze 
riguardo ai mercanti Avignonesi, che non avevano ancora 
pagato (f. 52).

N el 1464 Francesco Sforza si era fatto dare dal re 
di Francia Genova e Savona. Invano Paolo di Campo
fregoso , doge ed a rc ive sco v o , vi si era opposto. Perchè 
il comune era « pene ad internitionem proventum » gli
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anziani e 24 cittadini specialmente deputati r e n d e v a n o  la  
città, eccettuate le terre traslate alle com pere di S .  G io r g io ,  
sotto certe condizioni. I cittadini d o ve va n o  g iu r a r e  fe d e ltà  
al duca, il quale prometteva di g o ve rn a re  se c o n d o  i c a p i
toli, di non preferire S a vo n a , di conservare  i p r iv i le g i  di 
S. Giorgio. A lla  domanda di non imporre u n ’ im p o sta  d i
retta: « avariam, mutuum vel collectam  realem, p e rso n a le m  
vel mixtam », il duca rispose: « nisi veniret n ecessita s  a- 
liter provideri» (f. 129). Giurano i G enovesi al D u c a  (f. 172). 
Xel 1465 fu concesso ad essi, che la spesa o rd in aria  si l i 
mitasse a 50000 lire genovesi (f. 132Ò). L ’anno s u c c e ss iv o  
Bianca Maria e suo figlio Galeazzo M aria a p p r o v a n o  la  
convenzione con Genova (f. 133). G aleazzo M a r ia  n e l  1470 
nomina il governatore (f. 136$) ed il podestà (f. 137). P e r 
mette una spesa ordinaria di 27000 lire, le sp e s e  s tra o rd i
narie devono dividersi sul focatico. M a  il d u ca  d is a p p r o v a  
la ritenuta del fiorino di S. G io rg io  (1’ im p o sta  su lla  re n 
dita), perchè così « ecclesia, extranei, pupilli, v id u e ,  e x e m p ti  
cogantur contribuere ordinario », e dichiara le  c o m p e r e  di 
S. Giorgio essere « precipua colum na et lum en istius u r 

bis » (f. 1365).
Nel 1471 Galeazzo Maria Sfo rza  r innova i p r iv i le g i  del 

1464 e del 1466 (f. 137), e nel 1472 si fa p re sta re  o m a g 
gio dai Genovesi (f. 58); ingiunge due anni d o p o  a g l i  im 
piegati delle riviere Γ obbedienza al g o v e r n a to r e  e d  a g li  
anziani (f, 140), e scrive poi (1475) non a v e r  in te n z io n e  di 
far cambiamenti (f. 139^). A n n u n c ia  nello stesso  a n n o  ch e
il re Renato ha revocato le rappresaglie  ed i n u o v i  dazi 
della Provenza e prega i G en o vesi  di restare  a n c h  essi 
tranquilli (f. 139). Nel 1476 L o ren zo  D e  M e d ic i  d e v e  s e n 
tire che le lettere dategli dal D u c a  non g li  p r o c u r a n o  im 
munità contro gli ordini di S . G io rg io  (f. 141). D o p o  la 
morte di Galeazzo Maria nel 1477 B o n a  e suo  f ig l io  G i o 
vanni Galeazzo Maria rinnovano i p r iv ileg i di G e n o v a  ed 
i Genovesi prestano loro il giuram ento di fedeltà (f. 142, f. 63). 
La duchessa Bona Γ8 m aggio d a va  u n ’amnistia, d a lla  q u a le  
erano esenti i Campofregoso ed alcuni altri (f. 58). I  c a p i 
tanati‘di Spezia , Chiavari e V e n tim ig l ia  d o v e v a n o  e sse re  

dati ai Genovesi (f. 62).
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A b b ia m o  visto come G enova nel 1477 si ribellasse a 
Milano. M a nel 1487 Paolo di Campofregoso di nuovo 
diede la città a Gian Galeazzo Maria Sforza (f. 198^). 
Speravasi con ciò di levare l ’ onere delle cose pubbli
che. D o v e v a  conservarsi la pace fatta a R o m a  con F i 
renze e rinnovarsi la benevolenza del re Ferdinando così 
importante pel commercio della città. G enova voleva  man
dare al D uca per tre mesi 500 balestrieri, 4 navi e 12 g a 
lere. Il duca pagava lo stipendio dei marinai e promet
teva di rendere Noli al Comune. N el 1488 A g o stin o  A -  
dorno fu eletto governatore. Il duca approvava i privilegi 
di G enova ed i Genovesi gli giuravano fedeltà. Gottardo 
Stella  nei fogli 206-219 conservato i nomi dei g iu 
ranti « cives civitatis Ianue e x  omni colore ac ordine ci
vitatis représentantes commune ac populum et universita
tem dicte civitatis Ianue ». Sono più di tremila nomi « licet 
plures alii juraverint, quorum nomina in tanto tumultu col
ligi non potuerunt ». L a  gente degli Spinola, che aveva  
78 rappresentanti, figurava in prima fila, i Grimaldi con 26 
in seconda.

N el 1488 la spesa del comune era fissata fin a 50000 
lire. N el 1490 il duca acconsentiva che fosse abolita l ’ im 
posta diretta (f. 220έ). Nel 1492 il papa ed il duca dichia
ravano che i privilegi non valevano contro i collettori
(f. 2 2 2).

N el 1495 Ludovico Maria Sforza si faceva rendere o- 
m aggio. Seguono nei fogli 227 e seguenti i nomi dei g iu 
ranti come nel 1488. Prima dei cittadini vengono il con
siglio degli Anziani e gli uffici della balia, della moneta e 
di S. Giorgio. D opo gli Spinola con 65 rappresentanti ; 
i Doria ne contano 35. A n ch e  dei popolani si presentano 
organizzati in alberghi come i D e Franchi con 12 membri, 
i D e Fornari con 18, i Giustiniani con 3 1 , i Maruffi con
12 rappresentanti.

Il 17 giugno 1495 il duca annunzia che i Francesi hanno 
preso Novara, ma Venezia vuole mandare 700 cavalieri , 
l ’imperatore 4000 fanti e 2000 cavalieri, coi quali spera di 
portar la guerra in Francia. Stanno 3000 cavalieri e 8000
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fanti veneziani e milanesi contro i Francesi « se d  n u lla  rés 
hanc spem nostram magis fo v e t  quam s in g u la r is  v e s tr a  
erga nos fides » (f. 23Sb). II 23 lu g lio  1495 il d o g e  di V e 
nezia si congratula con G en o va  della  ripresa di V e n t im i-  
glia e le augura che riprenda anche S arzan a. I l  14 s e t 
tembre 1495 Venezia e Milano prom ettono a G e n o v a  di 
non fare pace senza che G e n o v a  riabbia  S a r z a n a  (f. 239Æ 
e 240). I Genovesi affermano « com m unitatem  J a n u e  m u lta  
fecisse ad conservandam Italie dignitatem  , m u lta  d a m n a  
tolerasse in negotiatione qua G enuenses v iv u n t  ».

Delle lotte colla Francia il « L ib e r  Iurium I I I  » p iù  n o n  
parla. Solamente nell’ ultima p a g in a  (f. 246) il d o g e  O t 
taviano Fregoso (1514) si vanta  di avere c a c c ia to  i F r a n 
cesi dal Castello del Capo di F aro  eretto d a  lo ro  sette  
anni prima ed ordina di d istruggerlo.

La Liguria.

Per la posizione mercantile di G e n o v a  il d ir itto  di scalo  
era della più grande importanza. A b b ia m o  a c c e n n a to  alle  
pretensioni di Genova nei trattati con M ilan o  , c o m e  p er  
esempio nel 1444. Erano riconosciute anche d a  a ltr i  stati. 
Nel 1457 e nel 1473 V enezia  riconosce il m o n o p o lio  del 
porto di Genova contro padroni veneziani c h e  a v e v a n o  
scaricate merci a Finale (f. 87b) e sale a V a r a z z e  (f. 179Æ). 
Nel 1479 il R e  Ferrante di N apoli ord in a , p e r  r ig u a r d o  
alle leggi e agli ordini della d ogana di G e n o v a ,  c h e  le  sue 
navi non facciano porto se non a G e n o v a  (f. 56)· N e l  1 4 4 °  
due navi cariche di merci di Fiorentini, sp ecia lm en te  di sale, 
erano state arrestate « vigore  privilegiorum  I a n u e  » , m a 
per l’alleanza con Firenze furono rilasciate (f. 100). Q u e sto  
diritto del porto di Genova era stato e d  era tu t to r a  c o m 
battuto ostinatamente da Savona. N el 143° un p ro c e s s o  di 
questa rivale fu deciso in favore  di G e n o v a .  I  S a v o n e s i  
dovevano sottomettersi alla dom anda dei G e n o v e s i  di non  
fare commercio nemmeno nel distretto se n o n  p a ssa n d o  
per Genova e pagandovi le stesse ga b elle  d e i G e n o v e s i  

(f. 27Ì).
Nel 1440 Savona ribellatasi, era caduta n e lle  m ani dei

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



—  4 3 1 —

Genovesi. In un grande Consiglio del doge Tommaso di 
Campofregoso, dei quattro provvisori di Savona, degli « o f
ficia monete, provisionis, Romanie, S. Georgii » e di 340 
cittadini tenevasi conto degli « excessi e desordini de li
Saonesi »...........« A  lor non bastava navegar e non voler
pagar li dricti debiti , anti sofferivam e incitavam le na- 
cioini forestere a far lo simile, siche a Saona concorreivan 
Lombardi, Monferrini, Venetiaini, Firentini, Catalaini a far 
che quella terra fosse refugio de cascuni a la destrucium 
nostra ». Delle sentenze proposte quella di Piero Bonde- 
nario otteneva 215 voci « nec minoris eam rem facere quam 
expugnationem regis Aragonensis ». F u  deciso di dom an
dare 150 ostaggi, la deposizione di tutte le armi, la distru
zione delle mura del porto, la cassazione dei privilegi dei 
Savonesi (f. 152).

Però nel 1453 la situazione era cambiata. Gli amba
sciatori di Genova il 18 febbraio non sono introdotti nella 
città se non dopo di avere promesso di osservare le con
venzioni di Savona « prout erant tempore mortis Thom e 
de Campofregoso » e gli Anziani ed i magistrati di S a 
vona promettono di seguire le bandiere di Genova , ma 
soltanto a condizione che le convenzioni siano osservate 
(f. 8 e 9). N el 1471 una sentenza riconosceva di nuovo 
« commune Ianue habeat superioritatem et iurisdictionem 
in commune Saone » (f. 189). Nel 1473 i Savonesi invano 
tentavano di sottrarsi al loro contributo per le spese della 
R e p u b b lica  (f. 140).

Oltre Savona, i Marchesi del Carretto turbano la quiete 
di Genova. Il 20 maggio 1429 il marchese Galeotto del C a r
retto q. Lazzarini ricevette come feudo Castel Gavone e due 
terzi della metà di Finale (f. 6). Nel 1439 Giorgio e Carlo 
del Carretto rinnovano la convenzione col doge Tomaso 
di Campofregoso e sono investiti del loro feudo (f. 150 e 
151). M a nel 1447 si decide l ’ esecuzione contro Galeotto 
del Carretto (f. 152). Nel 1449 essendosi riportata la vit
toria in una guerra molto costosa, Ludovico di Campofre
goso investe di nuovo Giorgio e Carlo del Carretto (f. 155). 
A v e n d o  Giovanni del Carretto, fratello di Galeotto, ripresa
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la guerra, nel 14 5 1 il M archese di M o n ferrato  in te r v ie n e  
per la p a c e , e Giovanni per un terzo delle  p o ss e ss io n i  
giura fedeltà a Genova (f. 163). N el 1459 G i o v a n n i  del 
Carretto si sottomette al lu o g o ten en te  francese  (f. 170).

Degli altri feudatari di G en o va , P ietro  d e lla  L e n g u e g l i a  
il 12 maggio 1429 fu investito erede di un q u a r to  d e lla  
eredità del padre Paolo della V a l le  d ’A r r o s c ia  (f. 5) ; n e l 
1430 fu confermata la donazione di Corrado d e lla  L e n g u e -  
glia q. Goffredi a Segurano ed i suoi fratelli, L u c a  e F r a n 
cesco q. Odoardi « e x  condominis L in gu ilie  » (f. 7). N e l 
1475 Giovanni di Garnesio « e x  condom inis lo c i  P o rn a s i i  » 
è investito del suo quarto (f. 104). N el 1480 il c o n te  di 
Ventimiglia giura fedeltà al Com une (f. 187). N e l  1433 il 
comune compra da Nicolò F iesch i il castello di R o c c a t a 
gliata. Nel 1460 Ibleto del F iesco  g iura  fedeltà  al lu o g o -  
tenente francese (f. 178b). Nel 1450 il doge  c o n c h iu d e  una 
confederazione con Jacopo S p i n o la , signore di « R o c h a  
vallis Berberie » (f. 84Æ).

Nel 1438 gli uomini di Casanova giurano fe d e ltà  (f. 150), 
così nel 1447 quelli di V o lta g g io  (f. 17àb). N e l lo  stesso 
anno una convenzione regola i diritti di N o v i  (f. 174). N el 
1436 e nel 1476 rinnovansi le convenzioni coi M a o n e s i  di 
Scio (f. 180 e 183).

Bologna, Savoia , Provenza.

Abbiamo già accennato alle relazioni con V e n e z ia  e F i 
renze. Nel 1464 le rappresaglie tra G en o va  e B o l o g n a  fu 
rono sospese (f. 33).

Nel 1450 il doge Piero di Cam pofregoso fe ce  p a ce  
col duca di S a v o ia , il quale a v e v a  aiutato g l i  S p in o la  
e gli Adorno. Genova prometteva di aiutare il d u c a  nel- 
Γ espugnazione di Cipro con navi e 3-5000 fiorini in oro 
(f. 82). Nel 1496 il duca di Savo ia  dava un s a lv a c o n 
dotto « mercatoribus genuensibus cum servitoribus, m u lio 
nibus, mulis, bestiis, bugiis , va lix iis ,  iocalibus, a u ro ,  a r 
gento , mercanciis ; marchis , reprensaliis , literis , ca m b iis  , 
contracambiis non obstantibus ». Nel 1498 il d uca  F il ip p o
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rinnova il privilegio all’oratore genovese, Jacopo Senarega 
(f. 242-3).

Nel 1449 *1 re Renato a Tarascona promette al doge 
Lodovico di Campofregoso di levare una imposta di un 
grosso e mezzo per sestaio di frumento e di lasciare li
bera ai Genovesi Y esportazione. Genova invece promette 
di dare al re 4750 lire senza sconto, « sine aliquo tempo
re » , dei proventi di 11.000 luoghi di S. G iorgio , ai quali 
era assegnato un introito di 1 soldo per mina (f. 81). Nel 
1455 il contratto del 1262 colla Provenza fu rinnovato e 
nel 1456 i privilegi confermati (f. 85^).

Aragona.

Per G enova nel quattrocento le relazioni col regno d ’A 
ragona diventano della più grande importanza. Barcellona 
doveva essere temuta come rivale , più di Venezia. I re 
d ’A ra g o n a  non dominavano soltanto Barcellona, Valenza e 
Maiorca , ma anche la S ic i l ia , la Sardegna ed in parte la 
Corsica, ed il re Alfonso estese il suo regno fino a Napoli. 
Pretendeva così ad una predominanza marittima in questa 
parte del Mediterraneo. Il 5 m aggio 1428 fu conchiusa una 
pace tra Genova ed Aragona. E  regolata la forma delle 
marche e rappresaglie, contro l ’abuso delle quali due pro
tettori della pace sono nominati a Barcellona e due a G e 
nova. Questi devono anche proteggere i mercanti contro 
un eccesso di gabelle. Pare che per Genova il diritto di 
esportare vettovaglie  dalla Sicilia, la Sardegna e la Corsica 
sia stato più importante che i suoi diritti territoriali nella 
Corsica, a Portovenere ed a Lerici, i quali restano sospesi 
(f. 13 seg.).

A v e n d o  A lfonso nel 1442 espugnato Napoli, segue nel 
1444 « alia p a x  cum serenissimo domino rege Aragonum  » 
(f. 41 seg.). Nel 1448 la pace deve essere di nuovo con
chiusa (f. 164). Nel 1451 il re ordinava che i suoi naviga
tori dovessero dare sicurtà « de non offendendo Januen- 
ses » (f. 49), voleva fare un’ inchiesta per vedere se i G e 
novesi avessero pagato ingiustamente il " jus lezdae » (le
citi) di V alenza  (f. 71). D opo una g u e rra ,  che minacciava
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la rovina di G enova, nel 1455 il re A lfon so  si d ichiarò 
pronto ad accettare come intermediario il papa Callisto III, 
se i Genovesi avessero voluto pag'are le patere d ’ oro d o
vutegli come signore di Corsica. Assentendovi il d o g e  P iero  
di Campofregoso, la pace fu conchiusa (f. 71 seg.).

Dopo la morte d’Alfonso nel 1458 il fratello G io va n n i 
ricevette Aragona e Sicilia, il figlio naturale F erra n te  N a 
poli. Barcellona ribellasi contro il suo signore e nel 1467 
fa un’ alleanza con Genova (f. 88). Nel 1468 il re G io va n n i 
scrive ai Genovesi da Napoli (f. 76b) e nel 1469 G aleazzo  
Maria Sforza interviene per la pace con A r a g o n a  (f. 77 e

IÓ7)·11 re Ferrante già nel 1464 in una lettera a g li  A n 
ziani ed ai governatori di S. Giorgio a v e v a  co n cesso  
dei privilegi ai Genovesi nel suo regno (f. 75). M arinai 
lombardi e genovesi avevano aiutato il re contro  i Tur
chi. Il 13 marzo 1473 promette ai sudditi del d uca  G a 
leazzo Maria e di Genova il ritorno in patria  , quando 
alla fine dell’estate la flotta sia ritornata. C onferm a i p r i
vilegi del re Alfonso. Il 14 marzo il re co n ced e  ai G e 
novesi il diritto di commerciare nel regno e di esp o r
tarne merci « salvis juribus fundicorum et d ohanarum  ». 
Rinunzia al diritto delle rappresaglie. Il 23 m arzo  ricon o
sce la giurisdizione dei consoli G enove del re g n o  pei loro 
concittadini (f. 9-11). Il i.° m aggio 1478 F erra n d o  della  
Cava è raccomandato al comune come am basciatore (f. 11), 
il 19 dicembre il re ratifica la federazione tra l u i ,  il p a p a  
e Battista di Campofregoso (f. 64). Il 4 g iu gn o  1479 il re 
ordina che i suoi capitani e le navi « regis  C aste lle  et 
Aragonum fratris nostri » debbano trattare i G e n o v e s i  
come amici (f. 55 )̂ ; il 29 marzo 1480 il re an n u n zia  ch e 
ha conchiuso la pace coi Fiorentini (f. 11): « satius e x is t i 
mavimus temporibus servire quam ipsius pacis ac federis  
conciliationem excludere, cum ea et universe Ita lie  e t  v e 
strarum rerum salutem et quietem contineri v id e re m u s  ».
I Genovesi confermano la lega colla Sicilia (f. 147) : » s l  

non ipsa pax que communi commercium redditae, e x c u b a 
ret, facile mondus corrueret ».

—  434 “
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Nel 1493 Ferdinando ed Isabella re e regina di Ca- 

stiglia, Aragona e Sicilia, conchiudono una pace con 
A go stin o  Adorno, luogotenente di G enova , e cogli A n 
ziani (f. 2 2 3Ì). L a  pace non può essere revocata per 25 
anni. L e  parti rinunziano alle rappresaglie, « pro alienis 
culpis molestari non possunt ». Saranno eletti « conser
vatores pacis ». L e  gabelle ingiustamente pagate dai G e 
novesi e dai Siciliani negli ultimi dieci anni devono es
sere restituite. Il danno di una nave genovese deve es
sere stimato dal console genovese di Palermo e dal pro 
curatore generale del tesoriere reale. L e  tasse differenziali 
devono cessare tra le parti: « jura augeri non possint nisi 
generaliter omnibus externeis ». Specialmente sarà levata 
una tassa del 6 °/0 imposta ai Genovesi. Saranno fissate per 
essi le gabelle di Barcellona, della Catalogna, di Maiorca e 
della Sardegna come quelle di Valenza. I signori del F i
nale e di Monaco saranno costretti da G enova ad unirsi 

alla pace (art. 20).

I l  L i b e r  I u r i u m  i v -v i .

Il « Liber Iurium I V  » ci conduce ai tempi dello stato 
riformato per opera di Andrea Doria. È  dorato sul taglio 
e contiene dal foglio 150 fino al f. 176 i nomi dei nobili 
aggregati nei 28 alberghi. L a  biblioteca deU’Università di 
G enova conserva un altro Liber aureus nobilitatis Genuae 
(B. v i ,  6). M entre , però , nel codice di Parigi le famiglie 
sono ordinate secondo gli alberghi ai quali sono ascritte, 
nel codice di Genova le 629 famiglie stanno in ordine al
fabetico e l ’albergo di ciascuna è annotato. Tiene conto 
così della riforma del 1576 per la quale i nomi e gli stemmi 
delle singole famiglie furono restituiti. Vedesi come membri 
della stessa famiglia potevano essere ascritti a diversi al
berghi. Così per la famiglia Costa è annotato: in Spinola, 
in Gentili, in Cibo, in Flisco et in Vivalda; per la famiglia 
de Ferraris vel Ferrariis : in Promontoria, in Interiana, in 
Pinella. Il « Liber Iurium I V  » dal f. 6 al f. 22 contiene 
la « nova reformatio » del 1528. L a  prima parte di essa 
(f. 6-16) si trova anche in un altro codice di Parigi (Fonds
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divers —  Gênes —  N. 19 —  Politicum Ianue ff. 129-147), 
nel quale stanno prima le regole del 1413 ornate di belle 
miniature. Fra i documenti del « Liber Turium I V  » è im
portante la conferma dei privilegi imperiali di Carlo V  nel 
15 23 e nel 1529 (f. 33). Il 27 febbraio 1524 un dazio di 
tre denari per lira per Γ importazione ed esportazione a 
\^alenza e rimesso ai Genovesi. Il 21 maggio 1524 il re 
di Spagna nonostante la prammatica proibizione del 3 set
tembre 1500 « sopra il carricar de le navi » permette ai 
Genovesi di poter caricare le loro navi nei porti della Spa- 
gna (f. 36 seg.). Nel 1537 i privilegi dei Genovesi nella 
Sicilia sono confermati (f. 61).

Nel primo foglio è trascritto il contratto della compera 
di Gavi da Antonio Guasco per 1000 luoghi di S. Giorgio 
nel 1528; nel f. 25 segue il giuramento di fedeltà degli uo
mini di Gavi; nei fogli 27 e 28 il giuramento degli uomini 
di Ovada e Rossiglione. Nel foglio 30 si parla dei diritti 
su Novi del 1395. Il Savonesi nei fogli 23 , 24 e 41 sono 
dichiarati sudditi.

Il « Liber Iurium V  » contiene documenti dal 1560 fin 
al 1633, il « Liber Iurium V I »  dal 1561 fino al 1568. Nel 
primo si trova (f. 1) una legge del 23 dicembre 1539 so
pra un dazio di 5 denari e mezzo per lira del prezzo del
l ’oro ed argento filato, nel secondo la conferma dei privi
legi imperiali da parte di Ferdinando I nel 1559 (f. 77) e 
da parte di Massimiliano II nel 1565 (f. 81).

Un codice della Biblioteca dell’ Università di Genova 
vi,  22), Indice del « Liber lu riu vi » , contiene degli 

estratti di tutti questi V I  « Libri Iurium ».

A ltri volumi del L t b e r  I u r i u m .

Ci sono dunque sei « Libri Iurium ». Ma come va che 
il de S a cy  parla nel suo rapporto del 1805 ( 0  di dieci 
volumi grossi in foglio ? Ricordiamoci del « Liber Iurium »

—  43^ —

(1) M ém oires de VIn stitu t R oyal de France, Classe d 'H isto ire  et de 
L itte) a ture ancienne, III, 1818, p. 85 seg. Rapport su r  les recherches fa ite s  
dans les archives du gouvernem ent et autres dépôts p ublics à Gênes, p. 103.
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V I I  di Parigi, che non è altro che una copia del « Liber 
Iurium I », delle due altre copie del « Liber Iurium I », 
a Genova ed a Torino , e della copia del « Liber Iurium 
II » a Genova, ed abbiamo insieme i dieci volumi, i quali 
nel 1805 erano ancora riuniti nell’archivio genovese.

Però il de Sacy parla una volta di 11 volumi del « L i 
ber Iurium » e l ’Archivio del Ministero degli Affari Esteri 
di Parigi oltre ai volumi menzionati conserva nel Fonds 
Génois 35/33 e 3β/34 i così detti « Liber Iurium » V i l i  e IX . 
Ma il «Liber Iurium et V i l i  et acquisitionum», non è al
tro che una copia del cinquecento su fogli di carta piccoli, 
nella quale copia sono trascritti dal « libro grosso privile
giorum excelsi communis Ianue » e da altri libri documenti 
riguardanti i diversi luoghi del distretto e il loro acquisto.
Il « Liber Iurium » I X  si presenta come una parte della 
codificazione delle leggi così dette di Bucicaldo. Comincia 
colla « Conventio super translatione dominii Ianue in regem 
Francie » e contiene specialmente le possessioni ed i feudi 
di Genova nel tempo della dominazione francese dal 1396 
al 1409. Nel f. 138 si legge la convenzione fatta col papa 
Benedetto X III  il 10 marzo 1406. Il papa può battere la 
sua moneta a Genova ed avere nella città i suoi banchieri 
« dumtamen statini solvant ». Per avere copia di vettova
glie i « panefici seu fornerii, tabernarii, macellarii , polac- 
cerii, et alii mercatores extranei Romanam curiam sequen
tes » hanno il diritto d’ importare vettovaglie. Il papa, i 
cardinali ed i camerieri non hanno bisogno di pagare le 
gabelle per le cose di loro uso ; tre o quattro panifici fa
ranno il pane ai privilegiati senza dazio. Il prezzo comune 
delle vettovaglie sarà pubblicato e le gabelle non saranno 
aumentate.

La R . Deputazione di Storia Patria di Torino oltre i 
due volumi del « Liber Iurium » ha pubblicato nel tomo 
X V I I I  degli Historiae Patriae Monumenta le Leges Ge- 
nucnses, cioè documenti dell’amministrazione interna, con
servati nei cosi detti libri piccoli « regularum » come le 
« R egule  comperarum capituli », le leggi di Bucicaldo, le 
regole del 1413 ed altre,
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Già nel 1836 e 1853 nei Tomi I e VI, [Chartae I e II), 
ci aveva dato fra altro il famoso notulario del notaio Gio
vanni Scriba.

Il mondo scientifico attende che si continui la pubbli
cazione dei preziosi documenti genovesi, e credo che i de
sideri degli studiosi siano principalmente i seguenti :

1. Comporre un codice diplomatico delle relazioni di 
Genova coll’estero, giovandosi dei documenti dell’ archivio 
confrontati e integrati con quelli esistenti a Parigi.

2. Proseguire la pubblicazione delle regole riguardanti 
specialmente il debito pubblico e le gabelle assegnatevi, 
usufruendo la parte più importante dell’archivio delle com
pere di S. Giorgio.

3. Compilare almeno un indice degli atti notarili del 
duecento, epoca cioè dello splendore forse più grande del 
commercio genovese.

H e i n r i c h  S i e v e k i n g .

—  4 3 8  —

V A R I E T À

I S A B E L L A  D ’ E S T E  A  G E N O V A .

Il 26 agosto 1514 la fortezza della Lanterna, secondo i 
patti stabiliti, si arrese, e la capitolazione ebbe il suo pieno 
effetto di guisa che Ottaviano Fregoso , ormai ben fermo 
nel proposito, più volte espresso per l ’ innanzi nelle pub
bliche consulte, provvide immediatamente alla sua distru
zione. Stipulò il 28 un contratto con i maestri Donato 
« de Gallo de sancto fideli », Pietro de Gandria, Giovanni 
Piuma, Michele de Pessolo, e Pietro Carlone per 1’ abbat
timento delle mura fra le torri (1), le quali poi dovevano 
essere a lor volta minate per mezzo di mine quando fos
sero in tutto isolate. Questo primo lavoro fu compiuto sulla 
metà di settembre, ed è a credere fosse corsa anche fuori 
di Genova la fama delle mine che si preparavano , se la 
marchesana di Mantova volle recarsi a Genova per vedere

(1) Arch. di Stato in Genova, D iv er s. Covinnis, fil. η. 79.

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



un esempio del nuovo modo onde l ’ arte militare era v e 
nuta applicando la forza della polvere ad offesa delle for
tezze assediate. Mandò innanzi un suo familiare, Paolo So- 
menza, coll’incarico di avvertire il governo genovese della 
sua venuta, e di apprestare gli alloggi. Eseguì egli il man
dato, e il doge fece prendere la seguente deliberazione (i):

MdxiIIJ D I E  L U N E  X X I J J a S E P T E M B R .

Cum venisset in senatum U.is Dominus D ux et exposuisset Il.ara 
Dominam March ionissam Mantu e venire animi gratia ad visendam ur
bem et ad spectandam ruinam arcis per vim pulveris incendende et 
mixturarum dirruende equumque videri ut honorifice excipiatur et co n 
suetis honoribus ac muneribus decoretur in suo in urbem ingressu : 
ideo ipse II.is D. Dux et Magnificum Consilium in legitim o num ero 
congregatum , sequentes memorationem e x .tie sue , delegerunt viros 
M.cum et prestantes D. Iohannem de Auria, Io. Am brosium  de Flisco, 
Vincentium Sauli et Augustinum de' Ferrarijs , ad illam excipien dam  
et continuis officiis prosequendam , et ad dandam operam ut femine 
ornate ad illam excollendam frequentent. Et denique ad mittendum  
ei munus rerum que ad alimenta pertineant valoris librarum usque in 
centum quinquaginta mutuo nunc accipiendarum a M .co Officio Balie 
postquam archa spectati offici monete hoc tempore penitus exhausta 
est nec aliunde hec pecunia nunc elici potest.

Il giorno successivo il Somenza scriveva (2): « Ho par
lato al S. Duce secondo la commissione de V . E x .  E l tutto 
se exeguirà secondo il volere de quella, non obstante che 
fussero state ordinate molte cerimonie. E t aciò che la E x . 
V . possi vedere la forteza avanti la sia ruinata, il p.° S. 
Duce farà ordinare el desinare a S. Pietro d ’Arena, loco 
fora della citade et a presso a la lanterna, et V .  S. tro
verà una stantia dove la poterà vedere senza periculo ». 
E  dell’accoglienza ricevuta, sebbene le carte non ce ne di
cano le particolarità, rimase assai soddisfatta, poiché Fede- 
rico Fregoso recatosi a Roma sul cadere dell’anno riferiva 
il 2 gennaio seguente d’ essersi recato a visitare Isabella 
« la quale molto si ricorda et lauda, delle carezze et h o 
nori ricevuti in testa Cità » (3).

La distruzione delle torri per mezzo delle mine inco
minciò adunque in quei giorni e la prima precisamente che

—  439 —

(1) Ivi, D ivers. Reg. n. 188.
(2) Luzio, Isabella d ’E ste e i l  suo viaggio a Roma in A rch . s lo r . lomb.> 

ser. IV, a. XXXIII, vol. VI, pag. 141.
(î) Arch. cit., D iv ers . Covi., fil. So.

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



si fece saltare fu quella verso San Pier d*Arena; in fatti 
in data del 22 settembre sono pagate L .  172.12.6 a mae
stro Nicolò da Brugnato « ingeniero » per spese « in la 
lanterna a far quatro mine in lo torrone de sancto petro 
de arena ». Più tardi si dovette seguitare ad abbattere le 
altre, come ne fa fede un pagamento di lire 347 , prezzo 
« mixturarum in usum mine Lanterne » , rimborsate allo 
stesso maestro Nicolò, e ristrumento del 23 ottobre fra il 
D o ge  e i maestri « anthelami » Donato de Gallo , Pietro 
de Gandira e Michele Possolo, anche a nome dei compagni 
assenti, per la distruzione completa delle due torri già in 
parte minate che si trovavano ai lati della fronte « Arcis 
Lanterne », e così la fronte stessa o antiporto, « usque ad 
radices et usque ad imum »; contratto nel quale Ottaviano 
Fregoso è  detto « dux et populi defensor et in hac parte 
etiam dominus A rcis  Lanterne » (1).

A .  N.

—  4 4 0  —

G I O V A N N I  B O T E R O  A  S A V O N A .

A lla  vigile oculatezza del governatore e del commis
sario di Savona non poteva sfuggire l ’ arrivo in quella 
città d ’un uomo già ben conosciuto per i suoi scritti, e 
specialmente per Γ ufficio suo di precettore e consigliere , 
siccome per l ’autorità presso Carlo Emanuele, il quale gli 
aveva  conceduta tutta la sua fiducia e la sua benevolenza. 
A n zi questa sua condizione presso la corte di Savoia d o 
ve va  naturalmente richiamare in ispecial modo sopra di 
lui l ’attenzione d ’un rappresentante della repubblica, a ca
gione di quelle ben note gelosie che pur sempre erano 
vive, sebben latenti, fra i due stati vicini. E  perciò appena 
il Botero giunse a Savona, il commissario Giorgio Spinola 
scriveva in data del i.° settembre 1614 (2): « Con questa 
occasione non tacerò dirle che due giorni sono venne qui 
il R .do Gio. Bottero huomo già di età, che ha servito nella 
corte di Savoia, et è  l ’istesso che ha dato opere alla stampa
il quale procura casa nelli borghi fuori di questa città per 
habitarvi: ho procurato la caosa di questa sua venuta, mi

(1) Ivi, D iv er s. Com .y fil. 79.
(2) Ardi, di Stato in Genova, Secretorum , fil. 8,
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e stato rifferto eh’ è per curarsi d ' una infirmità essendoli 
stato consigliato da Medici che ritirandosi ad habitare in 
luoghi vicini al mare vi risanerà con più facilità, et an
corché io creda che questa sia la caosa della sua venuta 
qui, per essere detto Bottero tanto dipendente dalla Corte 
di Savoia non mancherò di fare osservare le pratiche et 
andamenti suoi ». E il giorno dopo anche il governatore 
Leonardo Della Torre riferiva (i) : « Di novo poi non ho 
salvo che tre giorni sono è venuto qua Mons.0r Gio. B ot
tero, huomo assai celebre per molti scritti, in materie di 
Stato, ed altro, di che egli ha arricchito le stampe , come 
dev’essere a notitia di V V .  SS. Ser.me; viene da Turino, 
dove era stipendiato, et ha servito quel Duca per molti 
anni; ho fatto diligenze per intendere la causa di sua ve 
nuta, e per quello ne raccolgo , pare eh’ egli vengha per 
mutar aria, e per curarsi di certa sciatica, e dice che poi 
vuol fermarsi per aspettare il Principe Filiberto di rittorno, 
e passarsene seco in Ispagna. Dice anche che da Turino 
hieri furono otto giorni partì il Duca alla volta di Vercelli 
con 2700 cavalli dieci pezzi d’artelarie grossa e diciotto 
altri cannoni più piccoli, et egli professa d ’haver biasimato 
al Duca di romperla con Spagna; non mancarò di star su 
l ’avviso per intender de’ suoi andamenti , e di tutto darò
parte ....  Dopo di scritta m’è stato detto ch’el Bottero è
partito da Turino per ha ver passato disgusto col D u c a ,  
quale anche le ha levato una Abbatia, e ciò per aver in
teso c ’habbia parlato male di lui ».

La verità è che il vecchio statista, consigliato dai me
dici, aveva dovuto cercar refrigerio a’ suoi mali in una 
città marittima, ed eletta all’uopo Savona. Così i biografi; 
i quali non accennano punto a dissapori sorti fra lui e il 
duca per il suo fermo e virile contegno contro le spaval
derie della Spagna; anzi tutto induce a credere lo appro
vasse e fosse una conseguenza delle dottrine politiche da 
lui propugnate (2). E  vero, il duca era partito otto giorni 
prima per quella diversione armata sopra Novara, che do
veva obbligare gli spagnuoli ad abbandonare Vercelli, oc
cupato per intimorire il piccolo sovrano ; ora mentre egli

(1) Ivi .
(2) G i o d a ,  La vita e le opere di G . fi. Milano, 1S95, vol. I ,  pag. 210 

e seg.

G ioni. St. c Leti, nella Liguria. 30
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andava a sua impresa da una parte il fido consigliere la
sciava Torino dall’ altra, si diceva, per ragioni di salute. 
Malattia diplomatica, avran detto i maliziosi ammiccando , 
e di qui la storiella dell’ « haver passato disgusto col duca » 
d ’averi o « biasimato di romperla con la Spagna », d ’aver 
« parlato male di lui »; grave indizio Tessergli stata « le
vata una A bbatia  » , mentre ei stesso tre anni prima se 
n ’era spogliato. Ma, si sa, in casi simili sorgono voci e si 
attribuiscono intendimenti lontani dal fatto reale, preten
dendo spiegare cose semplici ed ovvie con dei moventi 
misteriosi e reconditi , i quali per lo più rispecchiano de
sideri e sentimenti della parte politica di chi li pone in 
giro. A i  genovesi, certo non amici del duca e deditissimi 
a Spagna, l ’attitudine di Carlo Emanuele non poteva pia
cere, da ciò le supposizioni anzidette accolte con evidente 
soddisfazione, ma che dovevano ben presto chiarirsi prive 
di fondamento.

A . N.

—  4 4 2  —

L A  G R A Z I A  A  O B E R T O  F O G L IE T T A .

Perchè lo storico genovese, dopo la condanna di esilio, 
lanciata contro di lui nel 1559, potesse ritornare in patria 
era necessario che un decreto revocasse la severa sentenza. 
O r come avvenne ciò ? Fu atto spontaneo del governo g e 
novese, o il Foglietta stesso chiese la grazia? Questo non 
hanno detto i suoi biografi, l ’ultimo in ispecie , il più am
pio e il più diligente di tutti (1); a chiarire sì fatto parti
colare mancava la prova dei documenti.

Dopo quindici anni della sentenza gli animi dei gover
nanti genovesi s’ erano volti a sensi di maggior benignità 
verso l ’esule scrittore, al che avevano conferito certamente 
le mutate condizioni politiche interne , e forse le pratiche 
d’autorevoli personaggi. Il terreno era dunque preparato 
e ben disposto onde parve al Foglietta tempo opportuno 
per chiedere la remissione del suo bando perpetuo , e ne 
fece la istanza. Non mi è riuscito di trovare questo docu
mento , ma nei manuali dove i cancellieri annotavano le

( 1 )  C O T I G N O L I . Uberto F og lietta  , notizie biogr. c bibliog. in  G iornale  
sto r . e lett. d . L ig u r ia , a. VI, pag. 156 e segg.
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im b r e v ia tu re  dei decreti (i), mi è occorso di leggere sotto 
la  d a ta  13 lug lio  1575 · « Obertus Foglieta bannitus prò 
cr im in e  perduelionis seditionis etc. ut in eius processu 
tra n sm issu s  uit per IH.»™ D .me ad cal. ad A m b o  111.'™ Col
le g ia  p ro  g ra t ia  requirenda et hoc lecta prius supplicatio
n e s  e iu s  nom ine p o rre cta ,  inquisitione, sententia et con
d e m n a tio n e  contra eum prolata ac toto processu ». E  il 29 
d ic e m b re  successivo: « U bertus Cataneus Foglieta damna
tus p ro  crim ine perduelionis et lese maiestatis lecto pro
cessu  l ib e ra tu s  a pena et exilio quibus damnatus fuit ita 
q u o d  tu te  e t  libere in patriam  reddiri possit et ad patrios 
re m e a r i  la re s  sententia et banno eidem decreto in aliquo 
non  o b stan tibu s. E t  sic per ambo Ill.ma Collegia decretum 
a d  calc . v i s a  etiam transmissione ad prefata collegia sub 
d ie  1 4 Iulij concurrentibus in predicta liberatione quattuor 
q u in tis  p a rt ib u s  calculorum  actorum et ultra ad formam 
statu ti  ut latius in decreto sub supplicatione extenso ».

O r  si notino le date. L a  supplica è presentata nel lu
g l io  e c o rro n o  quasi sei mesi prima che il senato prenda 
u n a  d ecisio n e; si vollero  con tutto agio esaminare le carte 
p ro ce ssu a li ,  attin gere  informazioni, ponderare bene l’oppor
tu n ità  d el conced ere  la grazia. Ala alla fine, probabilmente 
d o p o  a ltre  votazioni riuscite negative, si raggiunge il nu
m e ro  d ei v o t i  voluti dallo statuto e il bando è revocato. 
N o n  b asta , il 2 gennaio, e cioè dopo tre giorni, con un 
n u o v o  d e c r e to  viene nominato storiografo. La riabilitazione 
e ra  d u n q u e  com pleta  e altamente onorevole.

P e c c a t o  che  la m ala sorte ci invidii la lettura della sup
p lica , e p iù  ci contenda di conoscere il processo, fatto , 
c o m e  si sa, con sollecitudine e con segretezza ; a questo 
fo rse  v e n n e  essa supplica riunita, e poi riposte tutte le 
c a r te  in q u e lla  fatai cassa di ferro dove si tenevano chiusi 
g e lo s a m e n te  i processi di lesa maestà, e dove, sembra, si 
d o v e s s e  tro v a re  anche quello dell’ infelice Bonfadio (2). 
L ’u n o  e l ’a ltro , e chi sa quanti, ormai introvabili.

A . N.

—  443 —

(1) A r d i ,  di S tato  in Genova, M a n u a li, n. S7-S20.
(2) C f r .  G io r n a le  L ig u s t ic o ,  a. X I ,  pag. 277.
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B O L L E T T I N O  BIB LIO G R A FIC O .

I t a l o  M a r i o  A n g e l o n i ,  D in o  F resco b a ld i e le  sue r im e . 1 o l i n o ,

Erm anno Loescher, 1907.

Questo lavoro, già  presentato nel i 9°5 come tesi di laurea nell Li
ni versi tà di G e n o v a ,  e o r a ,  dopo nuove c u re ,  licenziato al giudizio 
degli studiosi,  desta sommo interesse per Γ argomento , dacché Γ Α . 
v ’ indaghi la famiglia, la vita, l ’arte del Frescobaldi e chiuda con l ’ e 
dizione critica delle r im e ,  la quale s ’ avvantaggia di una canzone su 
quella  quasi contemporanea del Rivalta. Che l ’A .  sia ottimamente 
riuscito « in questo primo affannoso esperimento » non potremmo 
tuttavia affermare. Anzitutto , posto che il libro vuol essere una mo
nografìa di carattere letterario, nuoce alla sua economia l ’abbondanza 
delle  notizie raccolte intorno alla famiglia in paragone della scarsezza 
di quelle  intorno alla vita e a ll ’opera del poeta. Basti dire che il ca
pitolo intitolato appunto L a  fa m ig lia  F rescoba ld i in  F ir e n z e , ha presso 
a poco lo stesso numero di pagine alle quali ammontano insieme gli 
altri due. E  quest’abbondanza, che pur sarebbe stata eccessiva se 1 A .  
non avesse potuto diffondersi a lungo sull'opera del Frescobaldi, come 
effettivamente non ha potuto farlo sulla sua v ita ,  per la quale non 
s ’ hanno purtroppo numerose memorie negli storici antichi ne partico
lari accenni nel canzoniere del poeta, riesce ben più riprensibile quando 
poi, procedendo nell’esame del volume, constatiamo che 1 A .  non ha 
trattato della poesia frescobaldiana con sufficiente larghezza e con la

dovuta  preparazione.
D op o aver dunque discorso dell ’origine, dell ’ importanza e dell ’ ir

requietezza politica della famiglia, i ’A .  s ’ addentra in un intricato la
vorio cronologico per fissare i termini a quo  e ad quem  della vita e 
della fioritura poetica di D in o ;  ma, con tutta la buona volontà e non 
ostanti speciali ricerche, può soltanto riconfermare quelli già divulgati 
anche in libri scolastici , ad es. nell’ ottimo marnale d 'A ncona-Bacci.  
Di suo avverte —  e ciò torna davvero nuovo e interessante che il 
periodo d ’attività del poeta va spostato verso epoca più tarda di quella 
assegnatagli da critici precedenti. L ’ argomento più forte a sostegno 
di questa asserzione è per lui offerto da una canzone , ove si trove
rebbe quasi la stessa figurazione allegorica che Dante ha introdotto 
nel prologo della Com m edia, e cioè l ’errare del poeta in un luogo d e 
serto, la sua fuga innanzi a leoni selvaggi e 1 apparizione della donna 
amata. Queste somiglianze, nonché la nota tradizione baccaccesca, che 
proprio Dino abbia avuto in mano i primi sette canti dell 'In fer iio  e 
li abbia inviati a Moroello Malaspina perchè invogliasse l ’esule a con
tinuarli, lo inducono senz'altro a concludere che Dino, nella sua poesia, 
abbia dovuto subire Γ « influenza » del grande suo vicino. Il fondamento 

non sembrerebbe del tutto sicuro; come non è sicuro che, per aver Dino
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c o m p o s to  q u e lla  can zon e, acq u isti m aggiore autorità la narrazione del 
B o c c a c c io , p o te n d o  b enissim o la visione com une essere ormai dominio 
d e lla  n u o v a  sc u o la  a n ch e p er q u el che riguarda i particolari; tuttavia
io  c r e d o  c h e  la  con clu sio n e d e ll ’A .  sia vera e solo deploro che in pa
r e c c h i a n n i d i pazienti e  am oro se ricerche egli non abbia trovato altri 
m o d e lli  d e l  su o  D in o  ch e  il C avalcan ti e l ’A ligh ieri ; i quali m odelli, 
m e ss i o p p o r tu n a m e n te  in lu ce , avreb bero davvero  suffragato la sua 
te s i, in v o g lia n d o lo , in o m a g g io  a lla  verità, a riconoscere nel suo F re
s c o b a ld i  un  e p ig o n o  d e l dolce s t i l  nuovo , anche a costo di doverlo 
p r e s e n ta r e  c o m e  un v e ro  d e c a d e n te , un esagerato re d elle  idee invalse. 
I e r  m io  c o n t o  a d d ito  su b ito  il p iù  notevole di questi poeti in Cino 
d a  P is to ia  , c h e  , co m e ogn un  sa  , è  uno dei più tardi rappresentanti 
d e l d o lce  s t i l  n u o v o ;  e , non v o le n d o  afferm are gratu itam en te, avver
t ir ò  c h e  le  d u e  seg u en ti q u artin e del F resco b a ld i:

Tanta è l ’angoscia cli*i* nel co?' vii t?~ovo 
Donde la mente tremando sospira,
Che spesse volle in sul pensìer mi tira 
Nel qual pensando assai lagrime piovo.

C h e quel l ’avversità  ch ’ i ’ allor movo
Mi mostra il tempo ove morte mi g ira ,
E la virtù  che la v ita  desira
V eggio distrugger co ’ martir eh ’ i ’ provo;

le  q u a li  p a r v e r o  tan to  « v ig o ro se  » al Bartoli, sono ricalcate su questo 
s o n e t to  d i C in o  :

Tanta è Γ angoscia ch ’aggio deyitro al core 
Che spesse volte l ’alm a ne sospira;
E, se pensier non fusse che il dolore 
A llev ia  quando Am or gli occhi suoi gira ,

Io  sarei già  di questa vita fore;
O ra M adonna che ’ l mio mal desira,
V eggen dovi languire a tutte l ’ore,
L ieta  è del m ale e del mio ben s ’ adira.

O n de mi spiace quel ch ’Amore aggrada 
E t è sì tale il duol ch ’ ogn’ or tìwjiovo 
Che nelle vene il sangue mi s ’agghiada.

A m or, s ’altro sollazzo  ’n te non trovo,
S egu ir non v o ’ quel eh ’ a me tanto sgrada;
C h e troppo affanno è quel che per lei provo.

N è  d o v r ò  fa tica r  m o lto  p e r  d im ostrarlo . I prim i d ue versi parzial
m e n te  c o m b in a n o . N el te rzo  d e l F resco b a ld i troviam o una deviazione 
d e l  c o n c e t t o  in q u a lc h e  p a r tic o la re , m a, riportata, la  parola dominante 
p e n s i e r . I n o lt r e  con  la rim a in ir a  sono tolti a prestito  anche i voca
b o li c h ’ e s s a  c o m p r e n d e , m en o  u n o :  so sp ir a , g i r a , d esira ; e la rima 
in  ovoy n e l la  s e c o n d a  se d e  d e lle  q u artin e , la  si scopre nelle due ter
z in e  d e l m o d e llo .  C o m e  si v e d e  , nessun dubbio potrebb e sussistere, 
in  q u e s to  c a s o  , su lla  d ip e n d e n za  di D ino , m assim e chi ancora consi
d e r i  la  s c io lte z z a  e  la c h ia re z z a  d e l son etto  di C in o , ove il pensiero

—  445 —
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d ella  m orte co llega  liberam ente le due quartine , e 1' artificiosa veste 
di ricercate circonlocuzioni che nel sonetto imitato 1’ adom bra. E  non 
è questo il solo caso in cui l ’originalità del Frescobaldi appaia g ra ve
m ente com prom essa. E gli è pur debitore di parecchio nei seguenti 
versi g ià  citati dal Bartoli fra i più espressivi :

Per tanto pianger quanto gli occhi fanno,
L a s s o / faranno l ’altra gente a c c o r ta  

D e lV a s p i  a p e n a  c h e  lo  m io  c o r  p o r t a  

Delli rei colpi che ferito 1’ hanno.

a C ino che cantò

Ahi ! la s s o  ch’io credea trovar pietate 
Quando si fosse la mia donna a c c o r ta  

D e l l a  g r a ? i p e n a  c h e  lo  m io  c o r  p o r t a  

E t io trovo disdegno e crudeltate.

e più ancora nel son etto : Donna dagli occhi tuoi p a r  che s i muova, 
che ricorda assai q uello  di C in o: Una donna m i passa p er  la mente. 
E  potrei fermarmi su altre c ita z io n i, e non solo da Cino ; certo più 
spicciole , ma in ogni m odo più importanti che non siano quelle no- 
terelle com parative poste in fondo al volum e, le quali sono poca cosa 
davvero, perchè spessissim o presentano som iglianze facilmente sp iega
bili con la com unanza d egli argom enti o non calzano affatto. Prefe
risco, per non varcare i limiti concessi ad un resoconto analitico, v e 
nire al capitolo seguente, che Γ Α . intitola L 'a rte .

D avvero  non saprei che intenda l ’A . con tale vocabolo : forse il 
contenuto filosofico della lirica studiata , chè di questo quasi esclusi
vam ente egli s ’occupa. In D ino si com batte dunque u n ’ aspra guerra 
psichica: egli sfugge i desideri umani suscitati dalla giovenile bellezza 
d ella  donna , ma non mai appagati per la sua continua ritrosia , e a- 
spira a una vita virtuosa e spirituale ; invoca quindi la morte , non 
quella naturale, ossia la separazione d e ll’anim a dal corpo, bensì quella 
che gli procura il regn o dello  spirito , ove è possibile la contem pla
zione d e ll’ am ata senza m artìrio. Così resta contento il desiderio del- 
1’ intelletto e il poeta vince rinunziando agli spiriti animali. Siffatta 
teoria concorda in generale con quella del Cavalcanti e degli altri 
poeti della nuova scuola ; e solo in questo d iverge, che G uido riesce 
a slanciarsi nel regno sovrasensibile con lo sforzo intuitivo d ell’ idea, 
D ino invece non può che desiderare lo stato negativo d ell’ am ore li
m ano : per F uno A m o re stesso è Morte, per 1’ altro M orte è la lib e
razione dai sensi. C iò esposto, F A . prende ad esam inare com plessiva
m ente com e si svolga  il concetto fondam entale nei vari com ponim enti 
del F re sc o b a ld i, e a questo proposito scrive due o tre pagine che ci 
sem brano le m igliori del suo lavoro. Sennonché egli troppo s ’ ostina 
a m uovere il suo poeta in quel m ondo tutto spirituale. Spesso , se 
non erriam o , D ino ha delle contraddizioni , presenta dei deviam enti 

della teoria filosofico-erotica del tem po. Noi passiam o spesso, leg g en 
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d o lo , d a l c a m p o  della  vita  p s ich ica  e intellettuale a quello della vita 
r e a le  , e  tr o v ia m o  m escolata  la fisio log ia  alla p sico logia  , Γ umano al 
s o v r a s e n s ib ile , la  titu b an za e il desiderio  della  m orte ch e  prova l ’ in
n a m o r a to , a l to g a to  raziocin are am oroso del filosofante. L ’A . stesso 
h a  d o v u to  c o n v e n ire  di tro v a re  un elem ento di realtà, un proposito di 
v e r o  e  p r o p r io  su icid io  , in un a d e lle  più b elle  canzoni di Dino ; ma 
a n c h e  a lt r o v e  sp esso  si parla  di m orte reale, causata dai martirj invin
c ib ili  , m o r te  c h e  è tem u ta  ad  o g n i m om ento dal poeta  che spasima.
1 r e n d ia m o  , a d  esem p io  , q u esti versi della  fam osa canzone che Γ Α . 
v u o le  im ita ta  d a l prin cip io  d e lla  Coìnm edia  e che ognuno deve rite
n e re  la  p iù  a lle g o r ic a  del can zo n ie re :

Nel cor li mise a llor si gran tempesta 
Quella spietata e paurosa fiera,
Che di colà d o v ’era
Partir lo fè con doloroso pianto,
E  così il cacciò tanto
C h ’ a una torre bella e alta e forte
Il mise per paura della morte.

Q u a le  a ltr o  s ig n ifica to  p o sson o  a vere se non q u e sto : il desiderio 
a n im a le  g l i  d iè  tan ta  p en a  c h ’e g li, tem endo di m orirne realm ente, ri
p a rò  n e lla  p a c e  seren a  d e lP in te lle tto  ? E  perchè a llora non m ettere in 
r il ie v o  q u e s to  e lem e n to  re a le  c h e  più vo lte si m anifesta nel can zo
n ie r e , p e r c h è  n on  d istin g u e rlo  d a  q u ello  puram ente filosofico, astratto, 
c u i p a r e  si v o g lia  qui su b o rd in a re  tutta l ’opera del poeta? L ’appunto 
c h ’ io  fa c c io  a lT A .  è  del resto  di p o ca  entità e m ’ affretto a ripetere 
c h e  q u e s ta  p a r te  d el la v o ro ., p u r con qualche deficienza , mi sem bra 
b e n  m e d ita ta  e  b en e  esp o sta .

A lt r e t t a n t o  n on  p o tre i d ire  r isp etto  a ll ’ indagin e della  iorm a, che è 
d e l  tu tto  tr a s c u r a ta , o v e  se ne to lg a n o  gli accenni frettolosi agli schem i 
m e tr ic i e  a lc u n e  o sse rv a zio n ce lle  di poco conto. M anca qui un capitolo 
s u l l ’ a r te  e s tr in s e c a  d el p o e t a ,  ch e  m etta in rilievo la perfezione del 
v e r s o  e  d e l  p e r io d o , i rap p orti fra il m etro e il pensiero costrettovi, tra 
la  fo rm a  e lo c u to r ia  e  lo  stato  in tern o  del p o e ta ; un capitolo che tratti 
d e l lo  s t i le  fre sc o b a ld ia n o  m o lto  più  v ivace e leg gia d ro  e vigoroso che 
in a ltr i c a n to r i  d e l te m p o , e  sp ie g h i nei particolari il sapiente contem 
p e r a m e n to  d e lla  te n d en za  a llo  stile  p o p olareggian te con  quella proce
d e n te  d a lle  tra d iz io n a li r ic e rc a te zze  occitan iche e riafferm ata g ià ,  su 
m a te r ia  p iù  g r a v e  e p ro fo n d a , p e r  opera dei nuovi cantori bolognesi 
e  f io r e n tin i. E s s o  non sa re b b e  riu scito  vano , e Γ Α .,  ch e si com piace 
di g r a n d e  e le g a n z a  di stile  n el su o  libro , avreb be d ovuto  e potuto 
r e g a la r c e lo .  L a  v ia  g li sa re b b e  sta ta  assai facilitata da un volum e re
c e n te m e n te  c o m p o s to  d al L is io  e  inteso a indagare appunto l ’arte del 
p e r io d o  n e lle  o p e r e  v o lg a ri d el se c . X III . Non basta che Γ Α . dica 
s o lt a n t o :  q u e s t 'a r ie  à m ateriata in o ltre  d i tecnica sapiente; bisognava 

d im o s tr a r lo . M a  e g li non ha v o lu to  farlo e ha se n z ’ altro invitato il 
le tto r e  a  c o m p ie r e  d a  sè  la r ic e rc a  estetico-form ale della poesia di
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D ino, a p erd ersi sen z’ altro « dietro a ll’ eco dei suoi canti , in un so
g n o  estetico , in una contem plazione di pure form e d ’arte italiana »!

Il capitolo  seguen te, che tratta d e ll’ apparato critico per 1 edizione 
delle rim e , è intitolato Tra codici e stampe ; ma bisogna rassegnarci 
a non trovar notizie raggu agliate  sulle stam pe, perchè l ’A . non vuole 
un « m otivo di inutile disputa ». L o  studio dei codici lo porta a sta
bilire che D  è il più antico e tuttavia copia di un ignorato x .  Da D 
deriverebbe E  , per opera di un « dotto quattrocentista », che deve 
aver tenuto sotto g li occhi anche x .  R iguardo a Γ, non si può pen
sare ad introm issione di sorta ; esso deriva da D  e non ha che v a 
rianti in terp retative: F , che ci dà, unico, i due sonetti doppi e le va
rianti della canzone II , si è giovato  di D  e certo anche di qualche 
altro c o d ic e , forse x .  G li altri codici inferiori non hanno valore se 
non in quanto consentono con gli antichi. Ora io oserei levare dubbi 
soltanto sulla derivazione di E  da x ,  g iacch é il ragionam ento d e ll’A . 
non mi persuade. E gli anzitutto afferma che il m aggior numero delle 
varianti di E  sta a provarla : m a le prove serie e  p la u sib ili, ossia le 
varianti e le immissioni catalogate e opportunam ente discusse , m an
cano in questo capitolo : nè mi risulta tale asserzione irrefragabile dal- 
1’ esam e al quale ho sottoposto le varianti di E  trovate a piè delle 
rim e. Gli espunti di E ,  che costituirebbero un altro appoggio per 
Γ Α .,  potrebbero, a parer di chiunque, significare non « la indecisione 
di E  nel scegliere pronom i, co n giu n zio n i, nata da un confronto di D 
con l ’ ignoto λγ », ma la sm ania del dotto quattrocentista  di rabberciare 
D  per conto suo e la sua facilità a riaccogliere per qualche penti
m ento, la lezione D . Infine il terzo fa tto  prodotto ad avvalorare que
sta credenza , che cioè « E  , trascrivendo , segue la elencazione di D 
sino al sonetto X I V  in clu so; qui giunto si stacca da D , salta il V II, 
copia  V i l i , IX , X , poi scrive il V II  e segue con X I, X II, X III », 
non avvalora nulla e porta invece a credere m olto sem plicem ente che 
il copista, dim enticatosi, al m om ento opportuno, di trascrivere il V II ,
lo abbia poi scritto dopo il X  , appena s ’ è accorto d e ll’ omissione, 
tanto più che anche qualche cod ice  della fam iglia E  ha trasposizioni 
di com ponim enti , nè per questo Γ Α . nega la sua discendenza da E . 
C om unque ciò sia, rei tà indubitato che il codice di base debba essere 
D  e Γ Α . lo segue infatti prudentem ente, sebbene con qualche incoe
renza ortografica (scem pia, ad es., chevnni, canz. I, i ,  i ,  e non chejfaiy 
canz. II , 3 , io) e valen dosii per la seconda canzone di qualche va
riante F ;  e  lascia persino le lacune di D , per m aggior rigore. Sicché, 
dato ch e V A . si propone di non accettare che la lezione consentita 
da D  T  E  F  o quella  in ogni m odo di D  conferm ata da T  (ved. a 
p ag . 7S), e dato ancora che solo si scosta da D  per togliere qualche 
vocale finale a lio  scopo di ristabilire il verso , o per rim odernare in 
gen erale  la grafia, vien fatto di dom andarci se valeva la pena di tra
scrivere poi tutte le varianti in calce alle rim e o non fosse stato m eglio 

toglier di m ezzo qualche codice inutile.

-  4 4 8  -
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C iò  c h e  p o i m anca a q u este  r im e , è un co m m e n to , che spieghi 
n e i p a r tic o la r i le  teorie  del p o e ta , che renda ragion e di certi leciti 
a rb itr j d e ll e d ito re  e che infine chiarisca P elocuzion e, non sem pre fa
c ile ,  d e l le  ca n zo n i. C on fesso  ch e  parecchi passi mi riescono assai o- 
sc u ri e  te m o  c h e  non tutti se la cavereb b ero  tentando d ’ interpretare 
a d  e s . ,  q u e sti versi:

D u n q u e se l ’aspro sp irito  che gu ida 
Q u esta  sp ie tata  gu erra  e faticosa 
V i ved e  d isdegn osa 
D i q u an to  ch egg io  per aver d iletto ,
C om e così n ella  m orte  si fida,
L a  q u a le  esser non può tanto gravosa,
S e  la  v ita  è  n oiosa,
C h e non sia  p a c e , ed  io così l ’ asp etto?

E  ancher a v r e b b e  d o v u to  l ’A .  , per dim ostrare l ’ im portanza della 
lir ic a  d e l s u o  p o e ta , ricercare  q u ale  influsso abbia esercitato su altri, 
g ia c c h é  e g li  v e rr e b b e  a  trovarsi in un periodo di transizione, tra Γ a- 
g o n iz z a r e  d e lla  m aniera filosofica  e  il sorgere di altra più sciolta e 
q u a s i p o p o la r e g g ia n te . S e  apro  il can zon iere del fig liu o lo , M atteo F re
s c o b a ld i ,  s c o p r o  ch e q u e s t i ,  per il so n etto : Coin ' più riguardo l'o 
nesta b ellezza  (ed . C a r d u c c i, P isto ia , 1866, p. 4 1 ) ,  ha preso assai dai 
d u e  d e l P a d r e  ch e  in co m in cia n o : Una stella di [sì] nova bellezza; 
P o sc ia  c h ' ï  veggio l'anim a partita; e che nel son etto : La bella stella 
che m i r e g g e  e g u id a , ha rica lca to  il notissim o : Quest'è la giovinetta 
eh 'am or g u id a .

C o n c h iu d e n d o , q u esto  la v o ro  r iv e la  certo in g eg n o  e buona vo
lo n tà , m a  n o n  p u ò  dirsi d efin itivo . L ’A .  lo ha con d o tto  con più arte 
c h e  d o ttr in a  : h a  trascu rato  infatti parecchi elem en ti e  ricerche n eces
sa ri p e r  a r r iv a r e  a lla  p ien a  in te llig en za  della  lirica frescobaldiana, per 
fissa rn e  il p o s to  e  il v a lo re  n ello  svo lgim en to  d ella  poesia del suo 
te m p o , p e r  c h ia r ire  infine i s in go li com ponim en ti, ch e  restano sem pre 
c o p e r t i  d i u n  v e lo  d en so  ed  o sc u ro . In com penso, ha fatto stam pare 
d e l le  p a g in e  in u tiliss im e , ad  es. q u e lle  d e ll’ indice b ib liografico  ove ha 
e le n c a t o  tu tti i libri g ià  citati nel corso del lavoro  con le stesse indi
c a z io n i. A n z i  , r ie sco n o  inutili a n ch e  le citazioni interne , perchè Γ Α . 
v i h a  s o la m e n te  in d icato  l ’e d iz io n e  e non mai la pagin a.

F r a n c e s c o  L u ig i  M a n n u c c i .

A i  m a n i i llu s tr i  d i N in o  ed  Alessandro B iv io .  T o r in o , dai Frat.
P o z z o , (190 7); in -S .° di pp . 55.

%
A l  v e te r a n o  d e l V o ltu rn o , a ll ’ a iu tan te  di N in o B ix io , al vigile cu

s to d e  d e i r ic o r d i dell* A v e z z a n a  (1)  e  d ' altri p rod i, ch e  furono onore

—  449 —

(1) F r .  S c l a v o .  Giuseppe A veszcfia . Coin num erazione. Roma, Slab.° 
tip.® d el l a  T r ib u n a , 1905.
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delle ligu ri terre e delle su b alp in e, al Colonnello Francesco Sciavo 
son dovu te queste pagin e, dove i cenni sulla vita di Alessandro , n o
bilissim a e in Italia poco nota fanno seguito alla com m em orazione di 
N ino, tenuta dallo Sciavo n ell’ aula magna d e ll’ Università di G enova 
il 5 M aggio di q u est’ anno 1907, anniversario della partenza dei Mille 
da Q uarto.

Q uando N iccolò  U g o  Foscolo  uom d ’ armi e di lettere , d all’ aula 
d e ll’ A te n e o  T icin ese , esortava g l ’ Italiani a studiare la storia della 
patria lo r o , non poteva, per la sua redenzione, augurarle cittadini di 
più gran de co ra g gio  e costanza in pace e in guerra di cotesto Nino
—  G erolam o al fonte battesim ale del Carmine in G enova le gesta 
del quale narrarono il Busetto e il Guerzoni, mio com pianto maestro, 
e 1’ A b b a , e ora tratteggiò rapidam ente lo S. Fin dallo scorso anno 
m entre teneasi a M ilano il Primo Congresso Storico del Risorgimento 
Italiano, fu annunciato che il m anipolo d ’ autografi importanti in varia 
m isura per quella storia e depositati presso la Biblioteca della Unver- 
sità eh ’ eb b e scolari il Mazzini, i Ruffini, il Mameli (1) veniva ad ac
crescersi di prezioso dono fatto dal Cav. Cam illo Bixio figlio di Nino 
per m ezzo dello  Sciavo  stesso. « Erano —  lo direm o colle parole dello 
S . —  lettere storico-politiche interessanti in som m o grado la storia 
del R iso rg im en to , nonché studi m ilitari, progetti di difesa e terrestri 
e m arittim i, resoconti di svariatissime missioni ed incarichi avuti.... », 
erano in som m a i docum enti integrali che aveano servito ai citati b io
grafi per tessere la vita di Nino Bixio, ma dei quali essi non aveano 
adoperato che una parte soltanto, alterando poi talora in maniera che 
oserei chiam are scandalosa, la prosa del generale. A lcune volte non 
erano che puntini opportunam ente posti in luogo di giudizii non pub
blicabili per riguardi politici o personali, ma altre volte racconciam enti
o rabberciam enti d e ll’ italiano scorretto dello scrittore, che ne alterano 
il carattere e spesso ne m utano il senso , sia pure in modo non so 
stanziale. Crom well voleva essere ritratto dal pittore colle sue cicatrici 
e le sue rughe, e noi vogliam o anche lo stile di Bixio colle sue sgram 
m aticature e le  sue im proprietà caratteristiche. L o  S . 1 ha detto nella 
nota apposta alle L ettere  che corredano la Com m em orazione (2) e che, 
con tanto profitto, si leggon o anche da chi ne abbia avuta conoscenza 
dai precedenti biografi. Non riesce perfettam ente chiaro, in verità, con 
cjual criterio lo S . abbia prescelto queste, a confronto di altre lettere, 
e vi abbia aggiu nto  fram m enti e ordini che si riferiscono al triste ep i
sodio di B ronte (3), e due biglietti di G aribaldi, se non fosse pei ri

^  4 5 o

ti) V ed i Saggio di un catalogo di autografi del risorgimento· italiano., 
O m aggio della  R .a Bibl.a U n iv .a di Genova a detto Congresso (Genova. 
C arto leria  Com m erciale, 1906). Il prof. Pagliaini bibliotecario e la Dottoressa 
M. O rtiz  vice bib liotecaria  attesero con particolar cura e diligenza a ll ’ utile 

lavoro.
(2) Pag. 17.
(3) « Il posto del triste dovere » come lo chiamò lo stesso Bixio.
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s c h ia r a r e  q u e i m om enti d ella  vita  del gen erale, che parvero allo S . più 
c a r a tte r is t ic i, e  ravvicin are 1’ una a ll ’ altra la figura del D uce e del S e 
c o n d o  d e i M ille .

C e r to  d a  o g n i p a g in a , verg ata  dal gen erale, apparisce un ’intuizione 
n e tta  c e l le  situ a zio n i sia m ilitari, sia politiche, una am m irazione scon- 
in a ta  p e r  G a r ib a ld i, uno scon fin ato  b isogn o di op erare e di operare 

p e r  1’ I ta lia . C o m m o v en te  poi la tenerezza  per la m o g lie , per i figli 
c h e  p e r v a d e  tu tte  le num erosissim e lettere d irette a lla  cara sua A d e- 
a id e  e in te r e s s a n te  quel racco stam en to eh ’ egli faceva, quando visitava 

i p a e s i d e l N o r d :  1’ O lan d a, l ’ In g h ilte rra , fra l ’ intensità di lavoro di 
c u i so n  c a p a c i q u e g li uom ini e  la  saldezza  d e ’ vincoli fam igliari , la 
p o e s ia  d i c u i, g r ig i  o  can uti lavoratori, continuano a rivestire il foco
la r e  d o m e s tic o . Q u esto  —  so g g iu n g e v a  B ixio —  c ’ è  anche a G enova, 
e  r ic o n o s c e v a  in  ciò  quel buon m etallo  della  stirpe, alla quale era or
g o g l io s o  di a p p a rte n e re  ( i) .

In te r e s s a n ti an ch e le le ttere  d irette  al fratello della  m oglie: A d olfo  
I a r o d i a g e n t e  di borsa in G e n o v a . Ma con lui e , con ragione , non 
p o te v a , su  m o lti punti essere N in o  così esp licito com e con A d elaid e 
s u a . « M i d is p ia c e  assaissim o —  scrive ad A d e la id e  il 7 L uglio  1S66 
dal Q u a r t ie r e  G e n e r a le  d i C a lv a to n e  (2) —  ch e tu com unichi le mie 
le t te r e  a d  A d o l f o  Parodi e  seg n ata m en te  che tu g lie le  mandi alla Borsa, 
d o v e  e g li  le g g ie r a  q u e llo  ch e  io  d ico , al suo pubblico del 5 0 %
D ic o  a  te  c o s e  c h e  non v o g lio  d ire  ad a lt r i , e sopra tutto che non 
v o g l io  d ire  al p u b b lico  ». E  le g g a  il cittadino italiano, che vuol cono
s c e r e  p e r  d a v v e r o  i g iu d izii, i sen tim en ti, le passioni d e ll’ anno infausto 
1866, le g g a  tu tta  q u ella  e  le a ltre  acu te , profetiche lettere del g e n e 
r a le  s c r it te  in q u e l l ’ an n o. B en a ragione, nel suo discorso , non potè
lo  S .  t r a t te n e r  la  ram p o gn a p er i go vern an ti d ’ Italia ch e non hanno 
s a p u to  e v ita r e  (non d irem o  c h e  le abbiano preparate) nè Custoza, nè 
L is s a .

Q u a n d o  N in o  B ix io  scriv e  al B usetto nel 1S70: « D isprezzare i n e
m ic i v e d ia m o  c h e  co sa  sig n ifich i per la Fran cia », noi ripensiam o alle 
m ilita r i n o s tr e  sc ia g u re  a frican e e concludiam o che se B ixio fosse stato 
v iv o  « (e fe r r e o  c o n i’ era  p o tev a  ben durar quan to il secolo), non 
tu tti g l i  a v v e n im e n ti ch e  ci afflissero di poi sarebbero stati po s
s ib ili  ; e  q u a n d o  non ci fu più  G a r ib a ld i, sarebb e bastata la sua 
p r e s e n z a  a  te m p e r a r e  in m o lte  o c c a s io n i, cèrti uom ini e  certe cose ,

—  4 5 *  —

(1) Q u esta  parte è largam ente svolta nel volume del Busetto che fu ge
n ero di N in o B ix io . Ecco perche il suo volume , che sarebbe più noto se 
l 'a v e s s e r o  sta m p a to  Barbèra o Roux e Viarengo , s ’ intitola Patria e f a 
tui g  lia . N o tiz ie  d e l G enerale N in o  B iv io  per G i r o l a m o  B u s e t t o  Mag
g io r e  n e ll ’ ese rc ito  italiano (Fano, Tipografia L an a, 1876, S.° gr ) pp. 430. 

—  V ed i p u re D a  soldato a g en e ra le , N ote su N . /?. di P A O L O  F a m b r i  nella 
N uova  A  filo lo g i a. —  A p rile  1S75.

( 2 )  Q u esta  lettera  è  nello S o l a v o , p. 30.
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a  i m p e d i r e  c h e  s e g u i s s e r o  c e r t e  a l tr e  c h e ,  p e r  nostrrt S v e n t u r a  , sono 

s e g u i t e  »  ( i ) .

C osa buona ha fatto lo S . aggiu ngendo alla Com m em orazione suc
cosi cenni biografici di A lessan dro Bixio (1808-1865) fratei m aggiore 
di N ino, naturalizzato fran cese, ma serbatosi amantissimo d ell’ Italia 
per la q uale m andò i suoi figli a com battere e grandem ente cooperò, 
stretto  com ' era sia a C avour sia a Gerolam o N apoleone , alla prepa
razione d e ll’ alleanza indim enticabile del 1859. Il carteggio fra A les
sandro B ixio e C avour fu deposto dagli eredi del Conte insieme alle 
lettere di tutti gli altri corrispondenti presso il R.° A rchivio di Stato 
in T o rin o  e non potrà essere letto che m ezzo secolo dopo la morte 
di C av o u r stesso, cioè nel 1911. Un busto di lui fu collo iato nel 1SS4, 
per cura di Costantino N ig ra , nella torre eretta al re V ittorio Em a
nuele in San M artino (2) perchè non mancasse la sua effigie fra quelle 
dei cooperatori principali della nostra rigenerazione. N essuno, m eglio 
d el N igra, aven do avuta precisa cognizione di quel c a rteg g io , poteva 
argom en tarn e quanto la ricoooscenza d e g l’ Italiani fosse un debito 
verso  il nom e di A lessandro Bixio. Com battente nelle  ̂ giornate di 
L u g lio  del 1S30, A lessan dro Bixio era stato incaricato d ’ affari a T o 
rino nel 184S, poi, per b reve tem po, ministro di agricoltura nel primo 
M inistero costituito dal Presidente L uigi N apoleone Bonaparte nel D i
cem b re di q u ell’ anno. D eputato della Franca Contea e ripetutam ente 
eletto , V icepresiden te per ben cinque volte della Assem blea Nazionale, 
abbandonò la vita pubblica dopo il colpo di stato del 2 Dicem bre. 
P otè allora dedicarsi tutto alle predilette sue pubblicazioni di agrico - 
tura, aven do com pletam ente lasciata la m edicina, della quale avea pur 
fatti g li studii e conseguita la laurea. L a Società di A gricoltura di 
Besançon  ebbe da lui in dono tutta una biblioteca di opere sia di 
s t o r i a  n a t u r a l e  sia d ’ a g r i c o l t u r a .  O s s e r v a t o r e  a c u t o  fin d a l  tempo d e g l i  

studi suoi giovanili, avea com preso qual vantaggio econom ie? sarebbe 
d erivato  al paese, sottraendo a ll’ empirismo il lavoro d e ’ campi e illu
m inandolo al lum e della scienza. Questo serve a spiegarci il prm c.p.o 
d elle  accennate sue relazioni col Conte di Cavour. Cum ulato con la
voro indefesso e ligure sagacia  il primo capitale, divenne successiva
m ente il B ixio am m inistratore di Società ferroviarie , di Banche , di 
intraprese m olteplici e al fratei minore Nino venne più volte in aiuto 
a guisa di padre ( 3 ) ; 'a lu i ,  com e ai figli, porse costante 1’ esem pio 
d ’ un’ instancabile attività , per trarre il m aggior frutto possibile da 
tante belle e varie attitudini che avea natura a questi B i x i o  largite.

—  45- —

(1) Q u e s ta  è la  c o n clu sio n e  de l  l ibro  di G. C  A bba  al qu ale  a l lu d e  lo  

Sciavo a p. 14.
(2) Non in Solferino.
(3) V .  in B u s e t t o  (op. cit. p. 91) la lettera di Nino ad Elia da Firenze 

15 Dicembre 1865. Essa comincia appunto colle parole! « Un mio fratello, 
che mi fu padre, è morente a Parigi 1>.
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D i q u e s ta  va rietà  di attitudin i, per quel che riguarda Nino, restano 
te s tim o n ia n z a  o ltre  agli A tti  parlam entari ed alle lettere del 1862 m an
d a te  d a ll In g h ilte rra  al C o rriere M erca n tile  di G e n o v a , tutte le sue 
c a r te  te s tò  d e p o s te  a lla  R . U n iversità , e da tutte apparisce com e l'a u 
to d id a tta  d ai lib ri, e  più a n cora  d a ll7 osservazione fina e continua della 
c o n fig u r a z io n e  g e o g ra fica  per un verso , e per l ’ altro delle forze eco 
n o m ic h e  s ia  d e ll Italia  sia  dei p aesi stranieri, traesse chiaram ente , e- 
n e r g ic a m e n te  le  lo g ich e  d ed u zio n i su quel che occo rreva  perchè cre
s c e s s e  u n  Ita lia  d eg n a  del gra n d e suo nom e. « N oi siamo poveri 

d ic e v a  B ix io  a lla  C am era  —  o alm eno si d ice che lo siamo, e credo 
a n e li io  c h e  lo  siam o di lav o ro , d i studio, di attività, di virtù ». E  an
c o r a  . « O g g i  è  la N azio n e intera  ch e  d eve afferm arsi una e potente 
su l m a re  d a n d o  vita  agli e lem en ti m arittim i e industriali che posse
d ia m o  ; r ic o r d ia m o  la m assim a prodotta  dagli Stati U niti d ’ A m erica, 
c h e  u n a  N a z io n e  che vu o le  a v e re  una m arina m ilitare, d e v 'e sse re  in 
g r a d o  di p ro d u r la  da sè  nei proprii cantieri » e « io, com e antico uomo 
d i m a re , g e t t o  la m ia an cora  e  sto  ; e se perdo , co m e ho perduto il 
m io  C o l le g io  d i G e n o v a , e g li a ltri tre C o llegi ch e mi hanno eletto, 
n o n  p e r d e r ò  n è  la testa  nè il cu o re . Q uando sono andato ad A n cona 
p e r  la  p r im a  v o lta  , ho d etto  ai m iei elettori : il mio program m a è , 
p r im a  d i tu t to , q u esto  . . . .  p a g a re , lavorare, e p a g are  ancora; se mi 
v o le t e ,  s o n o  q u i, se non mi v o le te  sceg lieteven e un altro. E cco il lin
g u a g g io  m io , p e rc h è  so p ra  la p o p olarità  d e v ’ esservi la verid ic ità , e 
il d o m in io  d e lla  le g g e , q u an d o  la  le g g e  è la espressione della volontà 
d e l p a e s e  le g a lm e n te  rap p resen ta to  ».

E  fin is c o  c o l le  c itazio n i. H o  accen n ato  a questi lati della ricca mul
tifo r m e  n a tu r a  ita lic a  del B ix io , p e rch è  questo  è per così dire, il Bixio 
m e n  c o n o s c iu to  e d eg n issim o  di essere  e  studiato e im itato dai nostri 
p a r la m e n ta r i (1 ) . 11 d ifen so re  di R o m a , il com batten te  di Maddaloni 
e  d i C u s to z a ,  il p a trio ttico  p a cificatore di G aribald i e  di Cavour sono 
p iù  n o ti e  p iù  p o p o la ri. P u re , r iv ed ere  anche questi è  un conforto 
d e l l ’ a n im o  e  d o b b ia m o  esse r  g ra ti a llo  S . che ci ha chiam ati a provar 
a n c o r a  q u e s to  sen tim en to .

Q u a n d o  u n o  dei m iei b ra vi sco lari mi ch iede —  e non è raro —  
s e  p u ò  le g g e r e  V ig o re  d i vita  d e l P residente R oosevelt, io gli metto 
fra  m a n o  L a  V ita  d i N in o  B i x i o  e  gli d ico : leggi prim a questa che 
è  r o b a  n o s tr a n a  e v e d ra i se  qui scarseg gia sse  il v igore !

G u i d o  B i g o n i .

— 453 —

(1) E g li sen tiv a  profondam ente il culto di D ante, e sul gonfalone col
l ’ effig ie del p o eta  — ricordo delle  feste fiorentine e italiane del 1865 — che 
il B ix io  in n a lzò  sul suo quartier generale nel 1S66 e nella breve campagna 
del 1870 cfr. B u s e t t o  (op. cit. pp. 88 -89). Esso pure fu donato dal Cav. Ca
m illo  B ix io  a lla  R .  U niversità  di Genova, e se ne adornava Γ Aula Magna 
il g io rn o  in cui lo Sciavo tenne la sua commemorazione.
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A N N U N Z I  A N A L I T I C I .

F r a n c e s c o  N o v a t i . Attraverso i l  medio evo. Studi e ricerche. 
B ari, L aterza , 1905; in 1S0, pp. 414. —  L a  storia e la stampa della 
p roduzion e popolare ilaliona con un elenco topografico di tipografi e 
calcografi ita liani che dal sec . X V  al X V I I I  impressero storie e stampe 
p op o la ri. B ergam o, arti grafiche 1S07 ; in S° gr., pp. 40 con figg. —  
G li scritti ch e riguardano il m edio evo non erano sconosciuti agli stu
diosi, perchè g ià  avevan o veduto la luce in periodici ; qui tornano 
fuori opportunam ente raccolti in volume e resi così più agevoli , ac
cessibili e fam iliari. Ma si vantaggiano ancora , rispetto alla prima 
stam pa, di a lcun e giun te nel testo, e singolarmente nelle annotazioni, 
d o v e  si ved e con quale e quanta studiosa diligenza Γ a. tenga conto 
di tutto q u ello  che esce fuori man mano, ed ha una qualche relazione 
diretta  o laterale cogli argom enti da lui trattati. Nel loro complesso 
però tutti questi studi serbano la fisonomia e le conclusioni primitive; 
il ch e vuol dire com e siano frutto di una mente ordinata ed equili
brata, di so lida  preparazione e di sicura dottrina accom pagnata da se
verità  di m etodo logico, e da prudente ed oculato riserbo nel campo 
c o n g ettu ra le . E  ci piace notare altresì che di questa guisa problemi 
ed argom enti, i quali potrebbero parere a prima fronte di piccolo m o
m ento o di scarsa im portanza, ricevono tal rilievo e tal lume da as
so rg e re  a notevole contributo alla storia letteraria o del costume ed 
allo&svolgim en to della cultura attraverso ai secoli. In mezzo a ll’ asce
tism o m edioevale ci conduce l ’esam e del poem a latino di fra Bongio- 
van ni da Cavriana, il quale tuttavia non può sottrarsi alla influenza pa
gan a di V erg ilio , donde egli trae quelle « pagliuzze d ’oro >> che luc
cicano » fra « le scorie di poemi m edioevali » da lui « studiosamente 
tesoreggiati » ; m entre al leggen dario spirito r ib e lle , alle form e, agli 
atteggiam en ti diversi assunti n ell’antichità, richiam a la nostra attenzione 
il passato di M efistofele, la cui personalità ed il cui nome sono pas
sati attraverso tante e sì curiose vicende , prima di giungere alla im 
m ortale e  filosofica concezione goetiana. Il satirico senso recondito che 
si volle attribuire alla bizzarra rappresentazione del duello fra il lom 
bardo e la lum aca m uove l ’a. a ricercare Γ origine e lo sviluppo di 
questa a llegoria, la quale, secondo le sue plausibili congetture, da un 
m otivo artistico m eram ente esornativo passò a determ inare un senti
m ento di sp regio contro i lom bardi ossia contro gli italiani, tenuti in 
conto di deboli ed im belli. Brano interessantissimo di bibliografia sto
rica è q u ello  onde il N . discorre dei codici francesi appartenenti in 
G o n zag a, perchè oltre a recarci piena inform azione intorno a quella 
celeb rata  raccolta e al tem po in cui venne messa assiem e, sufìiaga di 
nuovi e incontrastabili argom enti 1 opinione che « la cultura letteraria 
d e ll’alta società italiana fosse ancora e dapertutto quasi com pletam ente 
francese ». In tem a di letteratura popolare o popolareggiante siamo
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i ic h ia m a ti d a lle  acu te osservazio n i sul fram m ento Papafava, o per dir 
m e g  io su q u e l lacerto di com ponim en to che va  sotto il nom e di L a 
m en to  detta  sposa padovana , d o v e  paiono a ll’a. ben determ inate le in
flu e n ze  d ’ o ltr a lp i, sp ecie  del n oto R om an de la R ose:  alla quale influenza 
c tte r a r ia  so n o , seco n d o  ei p en sa, da ascriversi quei D e tti d 'A m ore  di 

u n a  « d o m in a  B am b acaria  d e P isis » ricordata dal da Barberino, e 
e  a  q u a  e  è  m en zion e n elle  n o ve lle  del S ercem bi e nelle facezie del 
o g g io  . o n n a  della  q uale non si può ragion evolm en te negare l 'e s i 

s te n z a , si c o m e  non si p uò n eg a r valore alla ricordata raccolta o dare 
a  a ssa  u n a  in terp re ta zio n e  a lien a  dalla sua propria natura e dalla 
co n c iz io n e  d e ’ tem pi e d e ’ co stu m i. Ma nel cam p o vero  del folklore 
co n  m a n o  m a estra  ci in tro d u ce  il N . m ercè i d ue ultim i studi 1’ uno 
in to r n o  a lle  p o e s ie  su lla  n atura  d e lle  frutta e sui canterini del com une 
fio re n tin o ; l ’a ltro  intorno a  q u ella  curiosa canzone a ballo, che vien co 
n o s c iu ta  s o tto  tito lo  di M adon na Pollaiola. S e  in tutte queste scritture 
e  r ile v a n te  1 a c u te z z a  e la co m p e ten za , n otevolissim a apparisce la dot
tr in a  n e l l ’a p p a r a to  critico , n ella  largh ezza  d e ’ riscontri e delle infor
m a z io n i o n d e  c ia scu n a  si v e d e  accom p agn ata  ; parte im portantissim a 
p e r  in d a g in e  a cc u ra ta  e o rig in ale , e  di indiscutibile utilità per gli stu
d io s i, i q u a li  q u iv i tro van o  assai più di quanto potrebb e desiderarsi 
in c o s , fa tti la v o r i. C i co n sen ta  l ’ a. un rilievo ch e chiam erem o reg io 
n a le . L à  d o v e  .1 can terin o  P iero  da S ien a  ha ricordato i « cedri ma-
t u n ....... d e l S 'a r d in  di san R onboI in R iviera », e  al N . riesce oscura
q u e s ta  in d ic a z io n e , ci sem b ra  d oversi inten dere del n ostro San Rem o 
(S an  R o m o lo )  in riv iera  di p o n en te , ch e  ben può considerarsi « un b a r 
d in o  » p e r  la so a v ità  e  la bon tà  d e ’ suoi agrum i. A b b iam o detto 
p o c ’ a n z i  c o m e  1’ a . tratti con  m an o m aestra della  letteratura popolare 
e d  u n a  te s tim o n ia n za  più d ire tta  e  più recente ei ce  1’ ha data con 
la  g e n ia le  m o n o g r a f ia , d o v e  , com e d ic e , inten de « abbozzare a 
g r a n d i lin e e  u n a  s in tetica  e sp o sizio n e  delle vicen de c h e , attraverso i 
s o c o li ,  h a n n o  s o rtite  » le « d u e form e, intim am ente tra loro congiunte, 
d e l l 'a t t iv i t à  in te lle ttu a le  del p o p o lo : la storia  e  la stampa ». Sintetica 
s i, m a in  tu tto  risp o n d en te  al fine- propostosi di p reludere alla com 
p ila z io n e  d ’ im a  b ib lio g ra fia  non so lo  di quei libercoli o  fogli volanti 
c h e  c o s t itu is c o n o  la lettera tu ra  ch e  altri ch iam ò a un soldo°od anche 
m u r ic c io la ia  ; m a ez ia n d io  d e lle  stam p e, le quali rappresentano con 
s c e n e , f ig u r e  , r itratti , s im b o li, satire  , caricature i m olteplici aspetti, 
g l i  a t te g g ia m e n t i  m u ltiform i d e lla  vita, delle  cose e  d egli uomini. Pro
d u z io n e  l ’ u n a  e  l ’a ltra  assai a n tica , e  ben d eg n a  per più rispetti d ’es
s e r e  c o n s id e r a ta  d a llo  stu d io so  e  dal pensatore com e quella  che deriva 
d a  u n a  m e d e s im a  fonte ed  ha uno stesso  fine , m en tre tutte e due a 
v ic e n d a  s ’ illu s tra n o  e s ’ in teg ra n o .

P r o s e  d i  G i u s e p p e  B a r e t t i  scelte ed annotate da L u i g i  P i c c i o n i .  

T o r in o ,  1907» in -16 , p p . x\ 1-464, con  rit. —  È  q uesta  la scelta più co 
p io s a  d e l le  p r o s e  b a rettia n e  o rd in a ta  per le scu ole. D elle  lettere, più 
v o lt e  r is ta m p a te , g ià  si a v e v a n o  p a re c ch ie  edizion i sco lastich e , che e
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per la form a e per la sostanza parvero esse m eglio adatte a fruttuosa 
lettura  per i giovanetti , ed anco di recente ne abbiam o veduta una 
n uova edizion e o scelta di venti lettere sobriam ente commentate per 
cura del B rogn o ligo  (R om a, A llig h i, Seg ati ec. 1906) quanto era ne
cessario a ll ’ uso cui venivano destinate. Con più largo com m ento let
terario e storico ne aveva date trentuna il M enghini, in quegli S e n il i  
del Baretti che venn ero fuori nel 1S97 nella biblioteca scolastica d i
retta dal C arducci ed edita  dal Sansoni. Ma il Menghini non si fermò 
alle lettere; le fece seguire da sette numeri trascelti fi a quelli che 
com p o n gon o la F ru sta , e da otto lettere tolte dai due volumi della 
S c e la  d i lettere fa m ilia r i.  L ’ anno stesso com parve la Frusta  pub
blicata con note da A u g u sto  Seren a con intento scolastico, e pei ciò 
« sfrondata d ’inopportuno frascame , e prima cautam ente recisa che 
degen eri 111 libello »; la quale edizione sarebbe riuscita più ricca se 
considerazioni librarie non avessero obbligato il Serena ad om ettere 
alcuni scrìtti che ben vi potevano trovar luogo. Frattanto Luigi Pic
cioni s ’era proposto di studiare a fondo la vita e le opere del critico 
piem ontese, e aveva com inciato a dar fuori alcune scritture intorno al 
risultato d elle  sue ricerche, raccogliendo poi in un pregevole volume 
edito dal G iusti nel 1899 con le cose già  pubblicate tutto quanto il 
m ateriale atto a colorire uno studio ordinato e com pleto che ci augu
riam o di veder presto condotto a term ine. Sulla convenienza di am 
m ettere nelle scuole e di presentare a ll’attenzione d e ’ giovani le prose 
tutte del B aretti, e non le sole lettere, appunto nel volume citato ha 
discorso il P. esam inando le scelte del M enghini e del Serena, ed ha 
q uivi esposto con quali criteri estetici, ed intendimenti storie, egli ri
ten eva necessario fossero codeste prose illustrate. Nel volume che ab
biam o dinanzi troviam o precisam ente l ’applicazione di quelle dottrine, 
ch e vengon o di nuovo afferm ate nella prefazione , dove si leggono le 
ragioni onde fu mosso a pubblicare questa s c e l t a le  il metodo in essa 
tenuto  così rispetto al testo com e alle annotazioni. Si apre il volume, 
dopo una breve introduzione che reca le som m arie notizie biografiche, 
con la seconda delle tre lettere contro lo Schiavo, alla quale tien dietro 
la prefazione critica al tom o secondo della non felice traduzione baret- 
tiana delle tra-edie  di Pietro Corneille; seguono la parte più importante 
d e ll’ unico c ic a la m e lo  (gli altri il Baretti p e r  rigoroso divieto non potè 
pubblicare) sulle note lettere del Bartoli, e poi tredici delle lettere a ’ 
fratelli- quindi abbiam o una ricca .scelta dalla Frusta  che com prende 
ben m età del volum e, e in ultimo nove delle lettere familiari per uso 
d egli studiosi pubblicate in nom e d ’altri. Ciascuna di queste parti e 
preceduta da una succosa nota storico-bibliografica con le notizie in

torno alla ragione e alle vicende dell’ opera stessa. Larghissim o è il 
com m ento, nel quale oltre a rilievi e spiegazioni meramente filologi
che, sono notevoli i riferim enti di storia letteraria e di bibliografia, 
ordinati a quel fine che il P. chiarisce nella prem essa, difendendone 
anche l'abbondanza. Un indice utilissimo è posto a corredo di questo
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b u o n  v o l u m e ,  n e l  q u a l e ,  a  n o s t r o  g i u d i z i o ,  r e s e c a n d o  q u a l c h e  c o s a ,  

s p e c i e  d e g l i  a r t i c o l i  d e l l a  F ru sta , p o t e v a n o  f o r s e  t r o v a r  l u o g o  a n c h e  

a l c u n e  l e t t e r e  o p p o r t u n a m e n t e  t r a s c e l t e  d a l l e  f a m i g l i a r i  a  v a r i e  p e r 

s o n e  d i  c u i  è  r i c c o  l ’ e p i s t o l a r i o  b a r e t t i a n o .  È  i n u t i l e  a g g i u n g e r e  c h e

1 o p e r a  d e l  P .  n e l  m e n t r e ,  s e c o n d o  a b b i a m  d e t t o ,  è  l a  p i ù  c o p i o s a  e  

l a  p i ù  v a r i a  d i  q u a n t e  l ’ h a n n o  p r e c e d u t a ,  c o s ì  è  q u e l l a  c h e  t u t t a  l e  

s u p e r a  p e r  l a  p i e n e z z a  d e l l e  i n f o r m a z i o n i ,  l a  s i c u r a  d o t t r i n a ,  e  l a  

b o n t à  d e l  m e t o d o .

S i l v i o  P e l l i c o .  L e  m ie p rig io ?ii commentate da D o m e n i c o  C h i a t -  

t o n e .  S a lu z z o  , D itta  ed it. G iu lio  B o v o , 1907; in-8, p p 4 xv-519 con 
f ìg g . e  r it . M entre si stam pava questo libro a vven n e im provvisa la 
m o r te  d e l g io v a n e  sa lu zzese  che n e curava la pubblicazione con dot
tr in a  p a r i a l l ’ en tu siam o. E  p erciò  1’ opera è preced u ta  da un cenno 
in to rn o  a l C h ia t to n e , d o v u to  alla penna di Costanzo R inaudo , e da 
u n a  b ib lio g r a fia  d eg li scritti di lu i. Il C . ricercatore operoso e intel
lig e n te  d i tu tto  quan to si r iferiva  al risorgim ento politico, e al Pellico 
in is p e c ia l m o d o , d op o  a ver d ato  al pubblico in parziali scritture, al
c u n  fr u tto  d e lle  su e ben riu scite  in d a g in i, stava preparando un libro 
in to rn o  al c e le b ra to  suo con cittad in o , nel quale si proponeva di m et
te r n e  in  p ie n a  lu ce  l ’op era  e  la figura secondo risulta dai docum enti 
c o n  s e v e r ità  d i sto rico  e im parzia lità  di critico. Di quest'opera egli ci 
h a  la s c ia to  n n  n o tev o le  sa g g io  n ella  m onografia prem essa alla narra
z io n e  d e l P e llic o  , n ella  q u ale  d iscorre  in dieci paragrafi d ell’ azione 
p a tr io tt ic a  d i lu i e d el su o  m artirio . D i qui ben si ve d e  con quanta 
r ic c h e z z a  e  so lid ità  di p rep ara zio n e ei s ’ accin g eva  al lav o ro , che sa
r e b b e  s ta to  c e r to  d efin itivo  sin golarm en te sul tanto discusso periodo 
d e lla  s u a  v it a  p o litica . In tan to  m en tre da queste pagin e apprendiam o 
n o tiz ie  in te r e ssa n ti su lle  ca u se  ch e  m o s s e r o  la v ig ile  polizia austriaca 
a d  a r r e s t a r lo , ben  ved iam o  co m e deb b a  s c a g i o n a r s i  di accuse an
t ic h e  e  r e c e n t i  sop ra  il su o c o n teg n o  dinanzi ai g iudici in q u iren ti, 
r is p e tto  a i c o m p a g n i c h e  v e n n e r o  coinvolti in quei p ro c e ss i, specie 
a l P o r r o , d e l  q u a le  ei fece  il n om e costretto d alla  evidenza d e ’ fatti 
s o la m e n te  q u a n d o  e b b e  s ic u re zza  c h ’ eg li era g ià  in salvo. Del pari 
s ’ a p p r e n d e  c o n  q u a n to  en tu sia sm o  baldanzoso ed  au d ace si fosse dato, 
d o p o  il s u o  in g re sso  n ella  C a r b o n e r i a ,  alla prop agan d a politica con i 

v ia g g i  e  c o n  g li  scritti. M a q u a n te  notizie e  di quale im portanza ci 
p o r g o n o  le  a n n o ta zio n i al testo  ! C om m en to  continuo, talora polem ico, 
s e m p r e  d o c u m e n ta r io  ch ia r isco n o  cen n i, tocchi , r ife rim e n ti, aneddoti 
d e l l ’a u to r e ,  il q u a le  a lcu n a  vo lta  h a  m eglio  lasciato intendere di quel 
c h e  n o n  a b b ia  d e tto  p a le se m e n te . D on d e una luce nuova si spande 
s o p r a  u o m in i e  a v v e n im e n ti , d a n d o  luogo a g iu d izi più ragionati e 
p iù  e q u i ,  d e s u n t i ,  non g ià  d a  c iò  ch e  p o teva  parere, o da congetture 
b e n  s p e s s o  p a s s io n a te  e  fa llaci, m a d a  quan to  è veram en te, e le carte 
s tu d ia te  c o n  d isc e rn im e n to  p ro v a n o  in m odo lum inoso. Libro utile 
d u n q u e  e  c h e  g ià  d i p e r  se  nel n u do testo su g g e s tiv o , or lo diviene

G iorn. S t. £ Leti, della Liguria. 3!
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assai più, m ercè l ’opera assidua del com pianto studioso, il quale volle 
accrescere ad esso sì fatta qualità con la riproduzione di r itratti, di 
lu ogh i, di scritture autografe, di docum enti che per gli occhi m eglio 

parlano alla m ente ed al cuore.
A t t o  V a n n u c c i . I  m artiri della libertà italiana dal 1799 al 1848 

vite scelte e a?inotate p er  cura di R o s o l i n o  G u a s t a l l a . Firenze, Bar
bera, 1906; in-16 , pp. 44. —  N ella raccolta di opere educative del 
B arbera, entra ora, con ottim o consiglio, questa scelta dall’opera m ag
gio re  di A tto  V an nucci , e viene opportunam ente a mettersi accanto 
al b el libretto  del Martini sui martiri di Belfiore, col quale si è intro
d otto nella collezione 1’ elem ento più strettam ente storico-patriottico.
Il G . ha avuto m ano felice nel trascegliere quelle biografie che m e
g lio  rispondono a ricordare lo svolgersi del concetto liberale italiano 
desideroso di affrancarsi da straniere servitù, da domestici tiranni, per 
raggiu n gere il fine suprem o della unità , onde il lettore , m uovendo 
dal 1799 è condotto attraverso alle varie regioni d ’ Ita lia , dove si scalda 
e si sviluppa il fuoco sacro, reso ognor più forte e vivace dai supplizi, 
dalle carceri, dagli esili, dalle torture d ’ogni maniera che se spensero 
uom ini, non valsero a sp egn ere il grande ideale proseguito da tanti 
illustri con m aschia tenacia , e vittorioso finalmente in m ezzo agli o- 
stacoli d ’ ogni m aniera. In una succosa prefazione sono date le notizie 
d e ll’autore, che riescono più che sufficienti a ll’ intendimento del libro. 
L e  note al testo procedono ordinate a dare qualche utile schiarimento, 
e più specialm ente a porgere brevi notizie biografiche di parecchi de 
p erso n aggi nom inati nel testo. V olum etto di utile lettura, nelle fami
g lie  e n elle scuole, dove può anche servire di prem io per i giovanetti 

studiosi.
F r a n c e s c o  A p o s t o l i . L e  lettere sirm iensi riprodotte e illustrate 

da A l e s s a n d r o  D ’ A n c o n a  colla vita delVautore scritta dal prof. G . 
B i c o n i . Rom a-M ilano, A lb rig h i, Segati e  C . ,  1906; in-16; d i  p p .  428.
_ L e lettere  che rivedono la luce dopo un buon secolo dalla loro
prim a co m p a rsa , appartengono a quel gruppo di scritture che costi
tuiscono la letteratura del nostro risorgim en to, e possono così per 
questo rispetto com e dal lato storico e per il fine a cui intendono, te 
nersi in conto di m em orie personali volte a far abborrire la tirannide 
e la dom inazione straniera: sono perciò da mettersi in novero con quelle 
d iverse che ad esse vennero dopo ed ebbero la più significativa e ce
leb re espressione nelle M ie p rig io jii del Pellico. Codesti docum enti ci 
richiam ano alla considerazione di tempi e di uomini, ai quali, checché 
si d ica, noi dobbiam o il nostro assetto politico, e giovano a m uovere 
e a rinfrescare quel sano sentim ento patriottico che, a ll’infuori di esa
gerazioni o di fuochi fatui, porge a ll’ animo ed all'intelletto  vital nu
trim ento , poiché da esso derivano le convinzioni profonde e l ’affer
m azione del carattere atte a formare il non inutile cittadino. Ma se il 
noto libro del Pellico si è chiarito a ’ nostri dì bisognoso dal lato sto
rico e biografico di un com m ento, per essere m eglio inteso e gustato;
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a  m a g g io r  r a g io n e  era  n ecessario  illustrare le po co  conosciute lettere 
p r e s e n ti ta n to  p iù  lon tan e, e riferentisi a fatti ed  avvenim enti più com 
p le s s i, e  p e r  la  stessa loro  natura, m eno accessibili n e ’ particolari alla 
c o m u n e  d e i le tto ri. A  questa  illustrazione ha provveduto  con quella 
la r g h e z z a  e  co m p e ten za  di cui è  m aestro, il D ’A n co n a  , per m ezzo 
d e lle  m o lte  e  rilevan ti ann otazioni ch e accom p agn an o il testo, suffra
g a t e  d a  un b en  inteso d izion arie tto  di notizie b io g ra fich e , intorno 
a  tu tti i d e p o rta t i italiani di q u el triste periodo. S en on ch è il nom e di 
F r a n c e s c o  A p o s to li  , au tore d e lle  lettere  , non è così universalm ente 
n o to  d a  d isp e n sa re  la ricerca d elle  sue notizie n elle  com pilazioni 
d i c o m u n e  in fo rm a zio n e , e  q uivi ci è  presentato con tratti così sbia
d iti e d  in c o m p le ti, da giu stificare  la d overosa  necessità  di esporre, 
p r o p r io  q u i, in  cap o  al p iù  cu rioso  e n otevole d e ’ suoi scritti, le v i
c e n d e  d e lla  su a  vita  a vv en tu ro sa . A l  quale ufficio si è  accinto con o t
tim a  p r e p a r a z io n e  il B ig o n i, ch e g ià  a vev a  dato  prim a d ’ora un sa g
g io  im p o r ta n te  d e ’ suoi studi intorn o a lui. Di questa  guisa noi pos
s ia m o  s e g u ir e  passo  passo la  personalità  d e ll’A p o sto li lungo le varie 
e c r it ic h e  c irc o sta n ze  d ella  sua esisten za, rilevarne lo spirito, vagliarne 
il c a r a t te r e  e  g iu d ic a re  d ella  su a  figura  m orale. C h e se dovrem m o no
ta r e  in lu i d e g l i  errori, ben  ci sem b ra ch e le sofferenze della cattività 
v a lg a n o  a  re d im e rlo , p o n en d olo  nel m artirologio italiano che deve 
e s s e r  s e m p r e  o ra  e per il futuro « di am m aestram ento ai giovani », 
p o ic h é  m o s tra  lo ro  « da q u an to  tem po fu ad essi preparato l ’ a cq u i
s to  p r e z io s o  di una lib era  patria  , n è sanno quan to sangue e quanti 
d o lo r i è  c o s ta to  ». U tili g iu n te  h a  recato  testé  a questo  libro A ttilio  
B u tti  n e ll  'A r c h iv io  storico L om bardo.

A n t o n i o  P i l o t . L 9ele zio n e d e l D o g e N ico lò  Tron, Prato , V estri, 
19 0 6 ; in-8 , p p . 17. —  Un peccatacelo d i D om enico V enier . Rom a, 
C e n te n a r i, 1906; in-8, pp. 12. —  D u e sirventesi che si riferiscono alla 
n o m in a  a  d o g e  di V e n e z ia  del T ro n  , dopo la caduta  di N egroponte 
d o v e  u n  f ig lio  d i lu i, G io v an n i, p erd ette  m iseram ente la vita, sono 
q u i m e ss i in lu c e  dal P. con  abbon dan ti illustrazioni, che e l ’ uomo e 
il te m p o  s to r ic o  ch iarisco n o . Il prim o era g ià  conosciuto perchè e- 
d ito  d a l L a z a r i  nel 1S62 in o ccasio n e di nozze, a pochi esemplari; ma 
q u i r ic o m p a r is c e  con varian ti di q u alch e im portanza. Gli altri due 
c o m p o n im e n ti son o  p u b b lica ti p er la prim a vo lta . In essi si fanno gran 
lo d i al T r o n  rip ro m ette n d o si da lui la invocata ven detta  contro il n e
m ic o  d e l n o m e  cristian o  , e  d e lle  sorti po litiche di V en ezia . —  Dal 
s e c o lo  X V  sc e n d ia m o  in p ie n o  cin q u ecen to  con le  poesie che il P. 
a t tr ib u is c e , n o n  sen za q u a lch e  d u b b io , a D om en ico  V e n ie r , senatore 
a ssa i c o n o s c iu to  e in certa  fam a a ’ suoi dì, ora poco men che dim en
t ic a t o .  I v e r s i n arrano un d e ’ tanti episodi di p iacevo le  a d u lterio , 
c o n s e n z ie n te  il m arito , a cui b astavan o i buoni b occon i apprestatigli 
a c c o r ta m e n te  d a ll ’am ico: cu rio so  e sign ificativo  il capitolo, um oristico 
n e l s u o  r im p ia n to  e non p riv o  di vis com ica.

P o e s ie  s a tir ic h e  p e r  la g u e r r a  d i Castro  [ a  c u r a  d i ]  L u d o v i c o
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F r a t i . F iren ze, G alileiana, 1906; in-8, pp. 16. —  D a un volum e m a
noscritto m iscellaneo della B iblioteca U niversitaria di Bologna, che 
fece parte di più am pia raccolta  recando Γ indicazione di tomo settimo, 
trae il F . alcuni com ponim enti poetici, per lo più sonetti con e senza 
co d a, indirizzati a canzonare il F arn ese per la guerra col papa a pro
posito  dei diritti su Castro. E gli ha saputo opportunam ente metterli 
in relazion e con i fatti storici, perchè s’ intendessero le allusioni. Ma 
po ich é nel cod. v ’hanno altresì poesie che si riferiscono a ll’assedio di 
C asale del 1640, anche di esse porge una breve notizia, rilevando che 
d a  certi indizi e  raccostam enti, si potrebbe ritenere autore d ’ alcuna 
di esse il ben noto V itto rio  S iri. Produzione poetica curiosa la quale 
in com plesso  non ha che un valore storico, ma non manca di buone 
trovate  sp iritose, e qua e colà di qualche non disprezzabile a tteggia

m en to artistico.
D ocu m en ti inediti o poco noti della cittadella d i Casale 

con la p ianta  della medesima pubblicati ed illustrati dal dott. G i u s e p p e  

G i o r c e l l i . A lessan d ria , P icco n e, 1907, in 8 ° ,  p p .  74» con 2 tav·
I docum en ti sono in tutto undici, e opportunam ente collegati e chia
riti con la ben nota erudizione dal G . ci danno la storia com piuta 
della  fortezza durata in piedi poco più d ’un secolo. Il duca \  incenzo I 
G on zaga chiam ò a consulto i suoi consiglieri e fece la proposta di e -  
r ig ere  la  c ittad ella ; m a com e al suo divisam ento aveva trovato tenace 
opposizion e in sua m oglie Eleonora de M ed ici, così nel consiglio 
sorse a com battere il progetto il vecchio e sperimentato ministro 
T u llio  Petrozani, m entre lo difendeva vivam ente il friulano Germ anico 
S avo rgn an , ingegnere reputato che aveva scaldato 1’ animo del duca a 
com piere l ’ im presa. L e  ragioni m esse innanzi dal Petrozani erano di 
in d o le  specialm ente econom ica; m a non valsero a rimuovere il duca, 
e  la fortificazione venne innalzata. Per il servizio religioso della nuova 
cittadella  fu giocoforza fabbricare nel suo ambito una chiesa, che \ enne 
ded icata  a S . G iorgio , ed erigerla in parrocchia, dotandola secondo le 
prescrizioni del Concilio di T ren to. Ma l ’ingente spesa incontrata gravò, 
com e era naturale, sul bilancio dello Stato, e restate vuote le casse 
si d o v ette  ricorrere agli imprestiti « ad interesse oneroso presso pa
recchi banchieri, specialm ente genovesi », i quali allargarono la borsa 
m ediante la corresponsione delPinteresse oscillante fra il sette e mezzo 
ed il quattordici per cento. T u tto  questo condusse alla imposizione 
d ’ una tassa che fu chiam ata Tasso della Cittadella, la quale doveva 
getta re  30000 scudi d ’ o ro ; una parte doveva esser pagata dai pro
prietari, u n ’altra dai com m ercianti; tassa dunque di ricchezza mobile 
p er la q uale si com pilarono i ruoli per categorie: qui abbiam o ripro
d otta  quella dei m ercanti ed artieri, dove si vede che risultarono pos
sessori d ’ un m aggior reddito im pon ibile. prima i mercanti di seta o 
panno, poi i fondachieri e droghieri , quindi i form aggiari e retaglia
tori, m entre sono gli ultimi i « zavattini > e i tessitori. Fatti i debiti 
b isogn ava pagare, ed erano pur troppo sem pre accesi nel 1626 quando
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V in c e n z o  II  cercò  qualche m odo di a lleggerirli, a carico dei creditori, 
m a  c o s to ro  c h e  erano genovesi risposero con en ergia  che il duca era 
« te n u to  a  soddisfare i suoi obblighi e a pagare ». Sem bra però che 
n el d e c e n n io  1627-37 fosse o gn i cosa liquidata. D e ’ governatori che 
fu ro n o  p o sti al com an do della  cittadella vien ricordato nel 1622 il mar
c h e s e  G iu lio  C esare M a lasp in a , d iscendente dal ram o di M ulazzo , e 
c h e  n e lla  d iv isio n e di q u esto  appartenne ai feudatari di M adrignano : 
p e r s o n a g g io  del quale tien lu n g o  discorso il Branchi, ma pur notando 
a ltr i u ffici co m m essig li dal duca di M antova, questo di Casale non ri
c o r d a . D a i d o cu m en ti ch e a lui si riferiscono si rileva in qual guisa 
q u e ’ g o v e r n a to r i  p ren devan o po ssesso; sì com e da altro docum ento 
p iù  ta r d o , d i qual tenore fosse il giuram ento e h ’ essi prestavano. N el 
168 1 la  c itta d e lla  ven n e affidata a ’ francesi, e  prim o la governò il ben 
n o to  C a t in a t ;  sei anni più tardi a  lui fu sostituito il m archese di Cre- 
nan  , il q u a le  per od io  contro il m archese Carlo F a s s a t i, capitano di 
b u o n a  fa m a  , ch e  era a llora go vern ato re generale del Monferrato , in 
v e n tò  u n a  c o n g iu ra  , un com p lotto  formatosi a fine di cacciare i fran
c e s i , e  s o t to  questa  im putazion e m ise in prigion e il Fassati e il suo 
s e g r e ta r io . M a  il vero  m oven te di tutta la m acchina fu una donna , e 
c io è  la  m o g lie  stessa  del F assati, con la quale am oreggiava  il Crenan; 
s i c a p is c e  a g e v o lm e n te  ch e  il m arito g li era d ’ incom odo. Il processo 
m is e  in  c h ia r o  l ’ inn ocen za dei perseguitati. S i scoprì alla fine che la m a
la fe d e  d i q u e l  com an dan te d e lla  cittadella  aveva  architettato la brutta 
c o m m e d ia ;  la  storiella  d e lla  co n g iu ra  rim ase però viva  nelle istorie 
a n c h e  r e c e n t i di fonte fran cese , ed  è un errore ch e  dovrebbe scom 
p a r ir e . M a  i prigion ieri non furono liberati ch e quattro anni più tardi, 
q u a n d o  Γ  11  lu g lio  1695 C a sa le  cap ito lò  passando in potere di V ittorio  
A m e d e o  I I  g e n e ra le  d e g li a lleati con tro  i francesi. Capitolazione che 
c o l  s u o  p r im o  artico lo  se g n ò  la  distruzione della cittad ella , cosa desi
d e r a t a  d a l d u c a , m a o p p u g n a ta  dal principe E u gen io . Con la serie dei 
g o v e r n a t o r i  e  d e i p arro ch i, e  co lle  vicen de d e ll’ ultim o di essi sorvis
s u to  a lla  d e m o liz io n e  si ch iu d e q u esta  interessante pubblicazione illu 
s tr a ta  d a  d iie  ta v o le , l ’un a ch e  rap presen ta  la cittadella , l ’altra che ri
p r o d u c e  le  m e d a g lie  co m m em o rative  d ella  sua edificazione.

S to r ia  d e ll*A rte  d i  G . N a t a l i  ed  E . V i t e l l i  , sec. ediz. intera
m e n te  r ifa tta . T o rin o -R o m a , S o c ie tà  tip .-ed it. N azionale, 1907, vo l. 2.0
—  Ë  o r m a i b e n  n oto  di q u a n to  si van taggi q u est’ op era  a petto della  
p r im a  e d iz io n e , ch e  p u r o tten n e  il favore d eg li studiosi e delle per
s o n e  c o l t e  ; s i  tratta  a d ir  p iù  g iu sto  non tanto di n uove cure, quanto 
p iù  p r o p r ia m e n t e  d ’ un rifacim en to  d eg n o  di r ilievo  e di nota. In 
q u e s t o  v o lu m e  a b b ia m o  la  sto ria  d e ll ’ arte nel quattrocento e nel c in 
q u e c e n t o ,  v o g lia m o  d ire  d e l p e rio d o  più g lo rio so  d e ll’ arte italiana; e  
m e n tr e  la  c h ia r a , lu cid a  e  fo rb ita  esp osizion e pone bellam ente dinanzi 
a ’ n o s tr i o c c h i  le  n otizie  d e g li  artisti e  d e lle  loro  op ere m eglio  atte a 
fa r n e  c o n o s c e r e  il va lo re , le  n u m ero se  figu re, rip roducon o con acuto 
a c c o r g im e n t o  i ca p o la v o ri di M ich ela n g elo , di R affaello, di L eon ardo,
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d e l  T i z i a n o  e  d e l  C o r r e g g i o .  O p e r a  infine c h e  per  ogni rispetto si 
r a c c o m a n d a ,  e  d e l la  q u a le  a sp e tt ia m o  co n  v iv o  de sid er io  il terzo v o 

l u m e .
M em orie d i  C a r l o  G o l d o n i  riprodotte integralm ente dalla edi

zio n e o rig in a le  fra n cese  con prefazione e note di G u id o  M a z z o n i . 
D u e  v o lu m i .  F i r e n z e ,  G .  B a r b e r a ,  e d i t o r e ,  19 0 7;  in 16, pp. x x n ,  
468, 501; co n  rit. —  C o r r o n o  a p p u n to  ce n to  e  ven ti  a n n i ,  da che  u- 
s c ir o n o  a  P a r ig i  i M em oires  d e l  G o ld o n i  , ed o r a , m entre  si ce lebra  
n e l  c o r r e n t e  1907 il ce n te n a r io  dalla  nascita  del p o e t a ,  escono n u o 
v a m e n t e  in lu ce  p e r  la  p r im a  v o lta  , nella  fo rm a gen uina  in cui li 
scr is s e  e  v o l le  fo ssero  s o tto p o sti  al g iu d iz io  del pubblico . Il ch e  si 
p u ò  a f fe rm a re  s e n z a  t e m a  d ’erro re ,  q u a n d o  si pensi a l l ’ informe ridu
z io n e  s t a m p a ta  in F r a n c i a  in una ra cco lta  di m em o rie , e al testo a r
b i t ra r ia m e n te  co rr e t to  d e l l ’u n ico  p rim o  v o lu m e  dato  fuori nel 1883 a 
V e n e z i a  co n  le a n n o ta z io n i  di E rm an n o  von  L o e h n e r .  Ci sono è  vero  
le  tra d u z io n i  italiane, m a  a n c h ’e sse  sono in quinate  p er  difetto di fe
d e ltà  e  n on  s o p p e r is c o n o  in tutto  al b iso gn o  e al desiderio  degli stu
d io si ,  i q u a l i  s o v e n te ,  p e r  la rarità della  edizione orig inale  , si sono 
d o v u ti  c o n te n ta r e  di q u e l le  versioni.  O n d e  fu ottim o pensiero quello  
c h e  in d u s s e  G u id o  M azzo ni  e  P iero  Barb era  , l ’ intelligente editore e 
il d o t t o  ed  a c c u r a to  i l lustratore, a riprodurre P autobiografia  G o ld o 
n ian a,  c o rr e d a ta  d ' u n  c o m m e n to  continuo ch e  è sussidio e ch iari
m e n t o  d ir e t to  e  la tera le  di tutto  quanto  in essa si le g g e .  Il M. nella  

g e n ia l e  p re fa z io n e  d e te rm in a  il te m p o  in che il v e cch io  co m m e d io 
g r a f o  scr is s e  q u e s to  libro, e  g iu sta m en te  richiama a più anni innanzi 
l ’ in te n d im e n to  p r im o  di d e tta re  le v ic en d e  de lla  sua vita, in relazione 

co n  lo  s v o lg im e n to  della  su a  o p era  teatrale ; stannp là a provarlo  le 
p r e m e s s e  a u to b io g ra f ic h e  e h ’ egli  andava  man m a n o  pubblicando ne 

v o lu m i di  q u e lla  ed iz io n e  Pasquali ,  rimasta per  mala sorte interrotta, 

e  d o v e  le  n o t iz ie  si arrestan o  su lla  m età  del 3743. Ma il concetto  in
t e n z io n a le  di p ar lare  di sè, ci  s em b ra  di v e d e rlo  anche nelle dediche 

e  n e l le  a v v e r te n z e  p re p o s te  a lle  c o m m e d ie ,  d o v e  spesso si riscontrano 
a c c e n n i  ed a n e d d o ti ,  i quali , co m e  ben rileva il Μ. , dovettero  poi 

s e r v ir e  a lui s tesso  per  la n arrazione dei M em oires. Certo  non tutti 

q u iv i  si r i tro v a n o , o , se vi sono, non rispondono per  esatta freschezza 
a  q u e l  p r im o  d e t t a t o l e  p erc iò  a vv ed u ta m en te  l ’annotatore li ha richia

m ati d a n d o n e ,  o ve  o cco rre ,  a n ch e  il testo preciso. D e l le  cause  di s if

fatte d if feren ze  e d e l la  tu rbata  cron ologia  to cca  appun to  nella ricor

d a ta  p refa z ion e , e  a noi s em b ra  sia nel vero, sì co m e  n e l l ’ indicare  il 

p r o c e d im e n t o  da  lui ten uto  nella  com posiz ione gen era le  d e l l ’ o pera. 

D eplora c h e  non abbia mai a v u to  l ’effetto la prom essa  delPU rbani di 
p u b b l ic a r e  q u e l la  g iu n ta  a lle  m em o rie  e h ’ ei riteneva autografa ; ma 

n on  c r e d e  a l la  su a  autentic ità ,  e  gli  pare  inverosim ile  che  la mano di 

N icoletta, secondo la congettura delTUrbani, scrivesse il giorno stesso 

la notizia della morte di suo marito; più inverosim ile a g g iu n g iam o  che 

s b a g l ia s s e  il m ese. D ’altra parte  senza n eg are  che  possa  esistere uno
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s c a r ta fa c c io  d o v e  si trovino registrate, chi sa mai in quale costrutto e 
c o n  q u a le  d isp o sizio n e, notizie riguardanti g li ultimi anni del G oldoni 
a  P a r ig i,  c i sem b ra non sia propriam ente da parlare d ’un seguito alle 
m e m o r ie  p e r  d elib erato  proposito  d e ll’autore, il quale ben palesa d ’aver 
d a ta  co n  l ’a u to b io gra fia  u n ’ op era  di cui aveva chiaram ente determ i
n ati i c o n fin i, e l ’intento sup rem o, quello di far conoscere ai contem 
p o ra n e i e  ai posteri lo svo lgim en to  e il frutto d e ll’ arte sua , affinchè 
si g iu d ic a s s e  con rettitudin e del beneficio da lui arrecato con la m e
d ita ta  r ifo rm a  al teatro. O r q uan do si propose di scrivere i M ém oires, 
a v e v a  c h iu s o  felicem en te con il B o u rru  B ien fa isa n t  la sua vita arti
s tic a . Il c o m m e n to  largo  e nel m edesim o tem po lim itato a quanto era 
d e s id e r a b ile  e d  op portun o, testim on ia la cura am orosa e sollecita p o 
s ta  d a l M . n e llo  studio  p rep aratorio  della  letteratura goldoniana di
r e t ta  e  in d ire tta , on d e uom ini, cose, avvenim enti, r ilie v i, giudizi , a l
lu s io n i tr o v a n o  lu ce e sch iarim en to  nelle note , d o v e  i richiami e le 
c ita z io n i b ib lio g ra fich e  po rgon o agli studiosi un m ateriale ricchissim o 
a tto  a d  a p p a g a r e  in o g n i p arte  la loro curiosità. N on c ’ è bisogno di 
a g g iu n g e r e  c h e  questa n ote così p iene e sicure, vincono d ’assai quelle 
a p p o s te  a d  un a  parte d el testo  dal L oehn er, di sopra r icord ato , se b 
b e n e  n o n  si d e b b a n o  n è si possano disconoscere le  benem erenze di 
lu i ,  sì c o m e  r ile va  con  eq u o  giu d izio  il M. Il quale si riprom ette di 
v e d e r e  n u o v a m e n te  com p arire  i M ém oires  nella edizion e delle opere 
d e l  G o ld o n i  d e lib e ra ta  dal M un icip io di V en ezia  , con « una illustra
z io n e  c o m p iu ta  », d ella  q u ale  pur riconosce il « b isogn o », per opera 
d i G iu s e p p e  O rto la n i, a cui q u esta  sua ottim a fatica servirà di guida 
e  d i a in to  va lid issim o ; m en tre noi p un ge il desiderio di vedere intanto
il n e c e s s a r io  co m p im en to  della  presente pub b licazion e, e cioè la B i 
b lio g r a fia  g o ld o n ia n a  di A rn a ld o  d ella  T o rre . In f in e , per quel tanto 
c h e  h a  tr a t to  a lle  relazion i g e n o v e s i del p o eta  veneziano crediam o non 
in u t ile  n o ta r e  a lcu n e in e sa ttezze , le quali non sono davvero da ascri
v e r s i al M . A  p a g . 427 in nota a cco g lie  1’ ipotesi del Belgrano che il 
G o ld o n i ,  d o p o  il su o  m atrim on io , tornasse una prim a volta a G enova 
« fo r s e  n e l 1743 q u an d o  an d ò » colà  da Pisa « per ripigliare la m o 
g l i e  e  s o d d is fa r e  a ll ’ im p e g n o  p reso  coi parenti di lei di andare a v e 
d e r l i  »; m a  il te s to  a p a g . 290 ci sem bra e sc lu d eie  questo viaggio  : 
c r e d ia m o  in v e c e  vi a n d asse nel 1739 q u a n d o , secon d o afferm a nella 
d e d ic a  d e l la  G astalda, si tro v ò  presente al battesim o di un D urazzo. 
S o s p e t t ò  il L o e h n e r  ch e  D o m en ico  B ologn a fosse « un agente se
g r e t o  », e  il M . (p a g . 435) non lo ritiene com e « un im piegato di 
G e n o v a  »; e r a  in v e c e  se g re ta rio  d ’ am basciata a V ien n a  dove sostenne 
a lc u n  te m p o  l ’ u fficio  d i m in istro  residente in m ancanza del titolare; 
a llo r q u a n d o  il G o ld o n i, c h e  è assai esatto, eb b e ad occuparsi di lui, 
e r a  v e r a m e n te  « sp o g lia to  d ’ o g n i sorta di carattere  » perchè richia
m a to , o  m e g l io  d estitu ito . Il B ard i (pag. 436) non era un can celliere, 
m a  u n  c a n o n ic o . P erc h è  il G o ld o n i abb ia  dato  tito lo  di conte al T u v o  

s u o  p r e d e c e s s o r e  non sa p p iam o; c erto  a c o s t u i , ch e  era di L evan to  ,
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non lo con ced o n o i docum enti. Giustam ente il M. rigetta l ’ ipotesi del 
L o e h n e r  (p a g . 438) che la partenza del G oldoni da V enezia nel 1743 
potesse essere determ in ata da u n ’ordine degli Inquisitori di Stato, in 
seg u ito  agli arrolam enti del R aguseo ; basta riflettere che questa di
sgraziata  faccen d a in cui eg li si trovò im plicato in grazia del fratello, 
d e v e  ascriversi a ll’anno innanzi e precisam ente dal marzo al settem 
b re, m entre rim ase poi indisturbato in patria per ben nove mesi.

—  464 —

S P I G O L A T U R E  E  NOTIZIE.

*** In una pubblicazione nuziale a poco numero d ’ esemplari tro 
viam o il rag g u a g lio  della  dim ora in G enova di Carlotta A g la e  di 
B orb on e, figlia  di F ilip p o  duca d ’ Orleans , divenuta sposa a F ran 
cesco  III d ’ E ste  duca di M odena il 12 febbraio 1720. Passava da G e 
n ova  per recarsi presso il m arito. Il m aestro di Cerimonie della R e 
p u b b lica  tenn e nota d istesam ente di tutto quanto venne deliberato ed 
esegu ito  in q uesta  circostanza, e non mancò di notare certi contrasti 
per ragioni di cerim oniale (A rch . di Stato in G e n o v a , Cerim oniali, 
R e g . 6, c. 60 e seg g .), ma nella presente relazione si notano parecchi 
curiosi partico lari, che, per la loro natura, là non hanno luogo. È  di 
testim on io oculare e quindi al tutto attendibile. L ’ inform atore nota 
che fu in duom o « a vedere il prezioso catino » , ma « non cercò di 
v en era re  le ceneri sacre di S . Giam battista, anzi non genuflesse tam 
p o co  al S a c ram e n to .... e pascendo solo le sue curiosità assai presto 
si partì ». L e  si era apprestato il divertim ento d ’ un ballo in San Pier 
d ’ A re n a  nel palazzo di G iulio Im periale dove a ll’ uopo si ammirava 
« un giardin o nuovam ente com posto, con m aestria che figurava la luna 
n ascen te ch e in lontananza di detto palagio illum inava un prospetto 
di un bosco opposto alla casa : qnesto bosco era e doveva essere il
lum inato da trentam ila lam pade innestate negli alberi , nella sommità 
del quale da una gran fonte d ’ acque doveva nascere Γ accennata 
luna, con  infinità di torcie e d ’ altri fuochi per dilettare la vista di 
chi b allava  o doveva ballare nella sala del palagio ». Ma tutto andò 
a m on te per quistioni di cerim o n ia le , e quando pareva combinato 
ch e la principessa sarebbe andata in incognito , mise fuori la pretesa 
che dovevan o ballare « anco i suoi paggi di livrea, allegandosi esser 
tutti cavalieri » cosa a cui non fu consentito. Ebbe, secondo era stile, 
rega li di dolci, cere, cibarie ecc. dal governo genovese, e così il fratei 
su o ch e con lei v ia g g ia v a ; essa pure d on ò: a G iacom o Filippo Du- 
razzo e ad A g o stin o  G rim aldi un anello di diamanti, del valore, cia
scu n o , di quattrocento scudi romani ; « questi signori » , annota il re
latore , <c non spendono un soldo del suo, anzi godono di molti van
ta g g i in sim ili apparecchi et hanno li regali » : al m aestro di ceri
m on ie un o ro logio  d ’ oro del valore di trenta doppie. F ece dare larga 
m ancia a coloro  che le presentarono i donativi, aggiungendo ben venti
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d o p p ie  p e r  i facchin i, « cosa  ch e  poi non seguì ». L a  repubblica , ti
r a te  le  s o m m e , spese per q u esta  circostanza cinquantasei mila scudi 
r o m a n i , co sì afferm a lo scritto re , il quale non m anca d i darci qualche 
n o tiz ia  su l fisico  d ella  p rin cip essa; « è alta di corp o, di faccia longa 
e  n a so  a c q u ilin o , di fattezze p iuttosto virili, non bella ma nè manco 
d e fo r m e  : la  su a  vita non è ben com posta , benché oggid ì questa so
p r a v v e s te  n on  lasci v e d ere  la b u on a positura della  v ita  »; vestiva pom 
p o s a m e n te  c o n  m olte ricch e g io ie ;  non andava p ie d i, e si asseriva 
c h e  p u r e  in ca sa  si facesse « p o rtare da una stanza all* altra con sedia 
d  a p p o g g io  ; m a n g ia  assai b en e , g io ca  e dorm e e questo è il suo vi
v e r e  g io r n a le  ». L a  scrittu ra  ven n e tratta da un cod ice  della biblioteca 
U n iv e r s ita r ia  di B o lo gn a  e m andata in luce dal prof. F ilip po A n geloni.

*  *  P a ° l o  C a m p e l l o  d e l l a  S p i n a  in un b r e v e  r ic o rd o  D i  un san
tu a r io  fra n cesca n o  in  p erico lo  n e l la  città  di S p o l e t o ,  a ccen n a  alla  di
m o r a  e d  a l l a  m o r t e  c o l à  a v v e n u t a  di A n d r e o l a  m a d r e  del pontefice  

N i c o l ò  V .  T o c c a  a n c h e  d e l  s u o  s e p o lc r o ,  e  d e l l ’ e r r o n e a  afferm azione 
d e l  M a i  c h e  il c o r p o  di lei,  f o ss e  fatto p o rta r e  a  S a r z a n a  per  cura  del 
f i g l i u o l o  c a r d .  F i l i p p o  C a l a n d r i n i ,  e  si d u o le  g iu s t a m e n t e  ch e  si lasci 

t r a s c u r a t a  e d  e s p o s t a  a l  c o n t i n u o  attr ito ,  c h e  finirà c o n  obliterarla  del 

t u t t o ,  la  f i g u r a  c o n  r e la t iv a  i s c r iz io n e  p o sta  su l la  t o m b a  (in Bollettino  
d e lla  r . D e p u t. d i s to r . p a i. p e r  V Um bria, vo l.  X I I ,  p a g .  487 e s e g g .) .  

C o n v i e n e  a g g i u n g e r e  p e r ò  c h e  l a r g h e  n otiz ie  sul  v i a g g i o  di A n d r e o la  

a  L u c c a ,  a  F i r e n z e ,  a  S i e n a ,  a  P e r u g ia ,  a  V i t e r b o ,  a  S p o le t o ,  alla  sua 

m o r t e ,  e d  a  s e p o l c r o  g i à  fin d a l  1SS4 a v e v a  d a t o  lo  S f o r z a  n e l l ’ o- 

p e r a  : L a  p a t r ia , la fa m ig lia  e la g iovin ezza  d i N ico lò  V , p a g .  232 
e  s e g g .

* * *  F r a  i m o lti m an oscritti lasciati dal farm acista U baldo Zanetti 
b o lo g n e s e  v is s u to  n el s e c o lo  X V I I I ,  del q u ale  L u d o v i c o  F r a t i  rac
c o n ta  un c u r io s o  a n e d d o to  (// p rocesso  d i un bibliom ane/ in II  libro 
e la  s ta m p a , a n n o  I, p. 81 e  s e g g .) , si trova una satira in cui, fra gli 
a lt r i ,  si p r e n d e  di m ira  il ca rd in a le  G io rg io  D oria, L eg a to  a Bologna, 
n e l 174 4 · U n ’ a ltra  poi c h e  r iv e la  g li am ori di parecch ie  dam e e ca 
v a lie r i  b o lo g n e s i  sem b ra  d e b b a  attribuirsi al F ru g o n i; di questa l ’ e

r u d ito  a u to r e  s i p ro p o n e  di d a re  più  am pia notizia, e noi l ’aspettiam o 
c o n  d e r id e r lo .

N e lla  r icch issim a  racco lta  d e i fratelli ô S u lliv an , andata in ven
d ita  a  B r u x e lle s  lo  sco rso  m a g g io  , notiam o cen tocinq ue acquerelli 
o r ig in a li  r itra e n ti sc e n e  d e lla  v ita  italiana nel secolo  X V I  , dam e e 
d a m ig e l le ,  n o b ili  e  b o rg h e s i, d i p arecch ie  c it tà , fra le  quali si vede 
p u r  n o v e r a ta  G e n o v a .

#%  C o n  a t to  25 o tto b re  1319  « dom inus W ern h eriu s illustris com es 
d e  U m b e r g  c o n e sta b ilis  e t  stip en d ia riu s C om unis M ediolani cum cen 
tu m  h e lm is  s u is  so c ijs  » a tte s ta  d i a ver r icevu to  da G abardo Cana- 
v e s io  d o n z e l lo  di M a tte o  V is c o n ti, fiorini d ’ oro 1600 per lo stipendio 
d ’ un m e s e . Q u e s to  s tru m e n to  è « actum  iuxta  Januam  in exercitu  

J a n u e n s i fo r in se c o ru m  p artis im p eria lis  in castris B exagnij ». E gli
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dunque si trovava con i fuorusciti ghibellini accam pato presso G enova, 
e  quivi m orì, a quanto afferm a un suo biografo , e il presente docu
m en to vien e a conferm are, 1’ anno successivo il 21 marzo (Cfr. B o l
lettino stor. d. S v izzera  ita l., X X I X , p. 45).

N el R egesto d eg li O rsin i e dei conti dell'A n g u illa ra  che viene 
pubblicando C e s a r e  D e  C u p is  (.Bollettino della Soc. di S t. Pai. Anton  
Ludovico A n tin o r i n eg li A b r u zz i, a. X V I II , pag. 293) troviam o ri
prodotto per intero Fistrum ento del 28 gennaio 1350 col quale la na
zion e gen o vese  in R om a e le g g e  console Orso di A n d rea  Orsini, e de
term ina con esso i relativi capitoli e  convenzioni. A lcuni nomi gen o
vesi sono evidentem en te errati.

*** Il pittore piacentino G . L a n d i scrive da Rom a il 7 luglio 1804:
O  quasi term inata la testa del ritratto del Card. Doria Cam erlengo. 
Sarà  in m ezza figura. Il M inistro della L igure R epubblica sig. L avaggi 
venne a parlarm ene e faticò m ezz ’ ora per dispormi a smontare dal
l ’e tich etta  di voler d ip in gere tutti i ritratti al mio studio, senza uscire 
di casa. G li dissi che non uscirei che pel Papa, co m ’è naturale, o per 
la sua serva: che facendolo per il Card. D oria bisognerebbe farlo per 
o gn i altro gran Sign ore: che la stessa etichetta che à 1’ E cc.a sua al 
suo appartam ento 1’ ò io al m io studio , etichetta di cui io rido il 
prim o: ch e  per m e è la stessa cosa il fare l ’uno o l ’ altro etc. etc. Il 
fatto si è ch e io ò creduto che non se ne farebbe niente , ma tre 
g io rn i dopo è ritornato il L a v a g g i, dicendo che S . E cc. verrebbe al 
d op opran zo e così è andata la cosa ed ò il piacere che il Card, è 
m olto di m e conten to. R ealm en te non si può senza scapito di tempo 
e di reputazion e andare alle anticam ere, com e sono sforzati quegli in
felici che ànno m aggio r bisogno ». E  successivam ente : « Il L avaggi 
ch e mi à dom andato questo ritratto , vorrebbe il suo e quello della 
m oglie  di gran d ezza  naturale in un sol quadro. Se gli piacerà il prezzo 
si faranno ». (.Bollettino storico p iacentino, II, p ag . 133 e seg.).

*** R e m i g i o  S a b b a d i n i  n elle B ric io le  umanistiche (Giornale stor. 
d. lett. ita l., L , 34) ci fa conoscere un carme inedito di Giano Pan- 
nonio col titolo: I?i clarissim am  matronam Andreolam  beatissimi N i
colai papae quiriti g en itricem  Epigram m a p er  loannem Pannonium  
G ua i'in i discipulum , ch e trovasi in un cod. Am brosiano, del quale ri
ferisce i sei distici seguen ti :

Respicite Andreolam, parvo quae clausa sepulcio 
Aequales parcas omnibus esse docet.

Haec matrona fuit virtutibus inclita summis,
Haec fuit aeterna clara pudicitia.

Haec gravis, haec prudens, haec Integritatis amatrix,
Haec sanctae cultrix religionis erat.

Sed licet implerit magnis virtutibus orbem,
Plus tamen est natis nobilitata suis.

Nam peperit dextro Nicolaum sidere quintum,
Quo Roma et totus praeside mundus ovat.

Et se purpureo redimite Philippe galero,
Praesule quo gaudet Bononiense solum.
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R ic o r d a  p o i (p a g . 50 e se g g .)  ch e  in altro cod . A m brosian o esiste l'a b 
b o zzo  d e lla  g ra n d e  en c ic lo p e d ia : D e  expetendis et fugiendis rebus di 
G io r g io  V a l la ,  d a  lui indirizzato a B ernardino S aiv ag o  g e n o v e s e , che 
e ra  s ta to  su o  sco laro , m entre eg li si frovava precettore a G enova. S eb 
b e n e  g ià  e d ita  fino dal 1898 ne ristam pa la dedica.

* * *  S e g n a lia m o  una p a rtico la reg g ia ta  illustrazione di molte m onete 
g e n o v e s i  r itro v a te  ad O lo m en e n ella  provincia di S a s s a r i, dovuta a 
V i n c e n z o  D e s s i , ed inserita ne\V A rch iv io  Storico Sardo, III, 3 e segg.

* * *  A s s a i  n o tev o le  p er le intim e relazioni con la storia genovese 
la  m o n o g r a fìa  di L u i g i  A r e z i o ,  L a  Sardegna e Alfo?iso i l  M agna
n im o  d a lla  b atta g lia  di P o n za  a lla  pace c o ì i  Genova  (in A rchivio  Sto
r ic o  S a r d o , I I I ,  157 e  s e g g .) . A lc u n i docum enti d e ll ’ A rch ivio  di Ca
g lia r i lu m e g g ia n o  e sp ie g a n o  im portanti particolari di questo periodo.

* * *  N o tia m o  n ella  b re v e  m on ografia  di F e l i c e  F o s s a t i , P e r  un 
b ia sim o  Ì7iflitto a L o d ov ico  i l  M oro (A rch . Stor. Lom b. X X X IV , 476) 
la  p a r te  c h e  e b b e  in u n ’am b asciata  spedita d agli S forza  a Sisto IV  e 
a  re  F e r d in a n d o  d ’A ra g o n a  nel 1480, il g e n o v ese  A n to n io  Bracelli.

* * *  C o m e  e  d o v e  m orisse A z z o  G iacin to  M alaspina da Mulazzo, 
c h e  fu fra  i d e p o rta ti del 1799, non si è riuscito finora a sapere (cfr. 
S f o r z a , U n  feu d a ta rio  giacobi?io  in G io r. stor. e lett. d. L ig u ria , I V , 
19). Q u a n d o  q u e g li  ita lia n i g e m e n ti n elle  carceri austriache tornarono 
n el 1S01 n o n  era  il M alaspina fra essi, e  il fratello  L u ig i fece pubbli
c a r e  su l C o i'r ie r e  M ila n ese  d e l 7 m a g g io  il segu en te  avviso: « Il cit
ta d in o  L u ig i  M alasp in a  , frate llo  d el cittad in o G iacin o  Malaspina di 
M u la z z o  , d e l d ip a rtim e n to  d el C ro sto lo  , dop o il ritorno dei detenuti 
n e l d o m in io  a u str ia co  , fra i q uali era vi il r id etto  suo fratello, non a  - 
v e n d o lo  r itr o v a to , p ra tica te  d ilig e n ze  finora inutili per averne notizia, 
in v ita  p r e m u r o s a m e n te  ch i g lie n e  sa dare con prom essa di gratifica
z io n e  ». A ia  se m b ra  c h e  n essu n o rispon desse a q u esta  richiesta, onde 
la  m o r te  d i lu i rim an e p u r se m p re  a vvolta  n ella  oscurità  (cfr. B u t t i ,

I  d e p o r ta li  n e l  1799, in A r c h . S to r . Lom b., X X X I V , 407).
* * *  Il 7 d ic e m b r e  1562 dal n otaro  F asse di T o lo sa  fu rogato un 

is tr u m e n to  c o l q u a le  il m erca n te  g e n o v ese  C arlo  L om ellin o si obbli
g a v a  d i fo rn ire  al ca rd in a le  G io r g io  d ’ A rm ag n a c , a rcivesco vo  di quella 
c it tà , c o r a z z e ,  b r a c c ia li , c o sc ica li, m anopole, arch ibu gi, m orioni delle 
fa b b r ic h e  m ila n e s i [A r c h . S to r . L om b ., X X X I V , 543 e seg .).

Il C o r r ie r e  d i G etiova  (1907, n. 1092) annunziava « che grazie 
a lle  r ic e r c h e  d i L u ig i A u g u s to  C e rv e tto  la vera  personalità di G iam 
b a tt is ta  P e r a s s o  d e tto  B a lilla  e  la  p rova  storica  d e ll ’ atto suo eroico 
di in iz ia to r e  d e lla  r ib e llio n e  d e l p o p o lo  g e n o v e s e  con tro  gli austriaci, 
è  s ta ta  t r o v a ta  e  v e rrà  in co n tro ve rtib ilm en te  d im ostrata da un docu
m e n to  c h e  il C e r v e t to  h a  re c e n te m e n te  scop erto  ». Successivam ente 
d a v a  p iù  p a rtic o la r i r a g g u a g li in torn o  al d o cu m en to  stesso , c h e , a 
q u a n to  iv i si a ffe rm a , form erà  s o g g e tto  di una sp ecia le  m onografia la 
q u a le  v e r r à  p u b b lic a ta  dal C e r v e tto  nel n ovem bre o dicem bre pros

s im o  v e n tu r o . S o p r a  q u este  n o tiz ie  E . G . P a r o d i  ha dato fuori nel
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M a rzocco , (X II , 33) un articolo  dal tito lo : B a lilla  f u  B a lilla ?  dove 
a cu tam en te rileva quel che v a lga  il nuovo asserto docum ento , e se 
d a v v e ro , com e venne afferm ato, risolve definitivam ente i dubbi sorti 
intorno alla  personalità  del ragazzo  a cui fu attribuito P atto onde s ’ i- 
niziò la rivo lta  del 1746. E g li crede che il B alilla si abbia a ritenere 
« com e sim bolo d e ll’ eroism o di un popolo in tero , in una delle ore 
solenni d ella  sua vita ». C he si chiam asse proprio B a lilla  e di famigla 
fosse un G iam b attista  P erasso, il niiovo docum ento non prova; certo
il n om ign olo  in G en o v a  vi fu, ed  anche in Portoria in quegli anni, e 
g iu stam en te il Parodi ricorda l ’ accenno che se ne leg ge  nella Geru
salem m e liberata  travestita  in gen o vese, d o v ’ è pur annotato com ’ ei 
fosse uno « del popolo » che m ostrò « coraggio  nella guerra del 1746»; 
notizia  sincrona la quale anziché al ragazzo delle sassate è « piuttosto 
adatta a dim ostrare che B alilla fu invece soltanto un qualche corag
gio so  m ilite o cap o d e ll’ im provvisato esercito cittadino », e noi sap
piam o, secon do una com unicazione apparsa nel dicem bre scorso sul 
Secolo  X I X ,  ch e v iveva  proprio allora un giovinotto di cognom e Po
destà, sopra nom inato B a lilla , m ilite nella com pagnia di S. Bartolomeo 
d e ll’ O livella .

L a  nota e  orm ai celeb re  « vernaccia da Corniglia » che, se
con d o il B occaccio , G hin o di T a cco  diede a bere a ll’ abate di Clignì, 
ha rich iam ato testé 1’ a tten zion e di O r a z i o  B a c c i , il quale (cfr. Fan- 
fu lla  della D om enica , X X I X , n. 30) giustam ente non poteva acquie
tarsi a lle  ch iose dei com m entatori, che pretesero prendesse quel nome 
da C orn eil in Fran cia, m entre non occorreva uscire d ’ Italia per tro
va re  il lu o g o  donde proviene il vino squisito. Infatti il cronista Sa- 
lim ben e, secon do rileva il T orraca  annotando i vv. 23-24 del P urga
torio , tocca  della  patria d ’ A rduino, e  cioè di Chiavari, e soggiunge:
« E t ibi p rop e vinum  de V ern acia  abundanter habetur, et vinum terrae 
illius optim um  est », d ove non è punto dubbia la designazione di 
V ern a zza, una delle ben conosciute Cinque terre in Riviera di L e 
van te, non lungi dalla quale trovasi pure Corniglia che è appunto del 
n overo . D a q uesta  ultim a terra si procurava m agliuoli V ieri de Bardi, 
com e abbiam o dalla n ovella  del Sacchetti , ricordo chiarissimo della 
dim ora di questi a P ortoven ere nel 1383, donde m uovevano eviden
tem en te le  barche che portavano q u e ’ ricercati magliuoli in Toscana. 
E ra  naturale che il prodotto di questi m agliuoli, trapiantati in· q u e ’ 
co lli, serbasse il nom e originario, com e ci autorizza a credere il Redi 
nel suo ditiram bo là d ove se la p iglia  con quegli « a cui non piaccia
—  L a  V ern accia  —  vendem m iata in Pietrafitta ». V ernaccia adunque 
gustata con piacere in T oscan a, e della quale si palesa antico il com 
m ercio se nel 1355, sopra quella importata da C orniglia, Firenze aveva 
im posta una non lieve gab ella . L a  stessa assai probabilm ente ram
m entata da Plinio in m odo generico sì com e vino lunense. Intorno a 
cod esto  vino per più ragioni fam oso scrisse già un lunigianese di molto 
valore e di geniale erudizione, G irolam o G uidoni, nato proprio a V er-
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n a zza , d a lla  q ual terra, lo ritiene anche il Bacci m ettendo da parte le 
ip o te s i stra n e  e rid icole d egli etim ologi, ha di certo  derivata la sua 
s p e c ia le  e d  an tica  denom inazione il prezioso liquore.

—  469 —

A P P U N T I  D I  B I B L I O G R A F I A  L IG U R E .

A l b e r t a n i  T a g l i a v i n i  S i l v i a . L ’O m bra, rom anzo. R occa S . C a- 
sc ia n o , L .  C a p p e lli, 1907, in-16, pp . 227. L ’ azione si svolge per la 
m a ssim a  p a rte  in P o rto v e n e re . Il libro è ded icato  al Sen. G . C a
p e llin i.

A lb u m  d e lle  ad esion i p er le onoranze ad A n ton  G iulio  Barrili. G en 
n a io  1907, S . n, tip .; in fol. di pp . 48.

A n d r e a n i  S i l v i o . G iovan n i Sforza  (in A  n o i!g io r n . dem. costituz. 
[d i P o n tre m o li]  a. I V ,  n. 23, 9 g iu g n o  1907).

A n n iv e r s a r io  (N el X X X V )  d ella  m orte di G iusep pe M a zzin i, 10 
m a rz o  1870, 10 m arzo 1907: [pubblicazione] a cura del partito rep u b -1 
b lic a n o  liv o r n e s e . L iv o rn o , U n io n e poligrafica livorn ese , 1907 ; in-8, 
p p . 8, c o n  r it.

A n n u a r io  d e lla  R . U n iv ersità  d eg li studi di G en o v a. A n no scola
s t ic o  190 6-1907. G e n o v a , O liv ieri e  C ., 1907 ; in-8 gr. pp. 218.

A r b o c o  S .  E r n e s t o , G e n o v a  (in Alm anacco Italiano  , anno X II, 
190 7, F ir e n z e , 1906, p p . 282-295, con 29 figg .).

A r e z i o  L u i g i . L a  S a rd e g n a  e A lfo n so  il M agnanim o dalla battaglia 
d i P o n z a  a lla  p a c e  con  G e n o v a  (1435-1444) (in A rch ia io  storico sardo, 
I I I ,  15 7  e  s e g g .) .

A r f e l l i  D a r i o . P er il cen ten a rio  di G . M azzin i: conferenza. Ca
m e r in o , M e r c u r i, 1907; in 8.°, p p . 24.

A s s o c ia z io n e  le ttera rio -scie n tifica  Cristoforo C olom b o G en ova. C a
le n d a r io - R ic o r d o  1906-907. G e n o v a , L om bardo; in-8, pp. 30.

A t t i  d e l la  S o c ie tà  L ig u r e  di sto ria  patria. V o l, X X X V . Parte se
c o n d a . G e n o v a , tip . d e lla  G io v e n tù , 1907. C on tien e: S i e v e k i n g . Studio  
s u l le  f in a n z e  g e n o v e s i d e l M ed ioevo  e in p a rtico la re  sulla  Casa d i S . 
G i o r g i o , tr a d . d a l te d e sc o  di O n orio  S o ard i; par. 2 .a.

B a c c i  O r a z i o . L a  v e rn a cc ia  d e ll ’ abate  di C lig n ì (in Fanfulla  della  
D o m e n ic a , X X I X ,  n. 30).

B e l a r d i  A .  D i a lcu n i ra p p o rti d i A n c o n a  con le repubbliche di 

G e n o v a  e  d i V e n e z ia  d u ra n te  la  gu erra  di C h io g g ia  (1379-1381) (in 
L e  M a r c h e  illu s tr a te , N . S . A .  I . ,  n. 1).

B e r l i n g o z z i  R u g g e r o . G io v a n n i C ap ellin i (in M em orie Valdarnesi,
I I I  d e lla  I I I  S e r ie , 1907, p p . 29-38. D iscorso  letto  in seno a\V A cca 
d e m ia  V a ld a r?iese d e l P o g g io  in M o n te v a rc h i, nella T ornata  straordi

n a r ia  in  o n o r e  d e i S e n a to ri G . C ap ellin i, e I. D el L u n g o ).

\
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B i g o n i  G u i d o . Per la lega  fra G e n o v a  e l ’U n gh e ria  n el 13 5 2 . P a v ia , 
Fusi, 1907, in-4, pp. 30.

B u s c a g l i a  D . I restauri della  ch iesa  parrocch iale  d i L a v a g n o la  
presso Savona (in A r te  e Storia , a. X X V I ,  pp. 90).

C a m b i a s o  D o m e n i c o . Crem eno e la P olcevera. M o n o g ra fia  s to 
rica. Genova, tip. della G ioventù, 1907; in-16, pp. 248.

C a m p o r a  B a r t o l o m e o . Capriata d ’ O rba e il p a s s a g g io  d i Μ . T .  
Cicerone ο di D . Bruto (in R ivista  d i s to r ia , arte, a r c h e o lo g ia  d e lla  

provincia di A lessandria , a. X V I , p . 19).

[ C a r d i n a l e  B e d a ] .  Brevi cenni intorno alla vita d e l  b e a to  N ic o la  
da Prussia, m onaco in S . N icola del B oschetto p resso  G e n o v a . S u - 
biaco, tip. dei m onasteri Sublacensi, 1907; in-16, pp. 164.

Carrara e i suoi marmi (in II  Secolo  Illu stra to , a. X X I ,  n . 905, 19 
maggio 1907, pag. 154, con 1 fig.).

C a s t e l l i n i  P i e t r o . Pro V ico-sopran o. C hiavari, T ip .  A r t is t ic a  L .  
Colombo, 1907; in 4.0 pp. 62 e 52 n. n. con fig.

Cenni biografici del giovinetto  M aria B onino. G e n o v a  , t ip . d e lla  
Gioventù, 1907; in-16, pp. 73.

Cenni storici intorno al santuario della  S S . A n n u n zia ta  d e tt o  d e lle  
Olivette sopra A renzano fin La M adonna della G u a r d ia , 19 0 7, n. 12; 
in continuazione).

C e n t i  M a r c e l l i n o . L a S S . A n n u n ziata  del V a s ta to  in G e n o v a  
(in La Squilla M arciana  a. II, p . 34, in con tin uazion e).

C e r c h i a r i  G . L . La villa P allavicin i a P egli (in N a tu r a  e d  A r t e , 
1907, i.° maggio).

C e r v e t t o  L u i g i  A u g u s t o . G li oratorii di S . M aria , S .  B e r n a r d o  
e Tre Re Magi e delle Stim m ate di S . F ran cesco  v o lg a r m e n te  d e tto  
delle anime alla F oce. Cenni storici ed  artistici. G e n o v a  , t ip . d e lla  
Gioventù, 1907; in 16 °, pp. 23.

—  La spada e il berrettone di A n d re a  D ’ O ria (in R iv is t a  L ig u r e  
di scienze, lettere ed arti, X X IX , 142 e seg g .).

C h a m p o y  B e n o i t .  L e t tre s  a B ix io  (in L a  R evolutio?i d e  1848, 1906, 
juillet-août).

C h i e s a  ( D e l l a )  G i u l i o . Pegli a ttrav erso  i seco li: c o n fe r e n z a . S e 
stri Ponente, tip . Sociale, 1907; in-4, PP* 51 ·

C i p o l l a  C a r l o . A nnales V eron en ses antiqui p u b b l i c a t i  d a  un m a 

noscritto sarzanese del secolo X III . R o m a, F orzan i, 19 0 7. in-8, p p .  82. 
Estr. dal Bollettino dell'istituto storico  ita lia n o , n. 29.

C o l o m b o  S. Il pensiero religioso di G iu sep p e  M azzin i: c o n fe re n z a . 

Livorno, tip. S . Beiforte e C . ,  1907; in-16 , pp. 24.
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C o n i o  G i o v a n n i . G iovan ni Ruffini e il suo centenario (in A lm a 
nacco  ita lia n o , anno X II , 1907, F iren ze , 1906, pp. 342-354, con 2 figg ., 
4 r itr . e  un fac-sim ile).

C o s t a m o r a  L o r e n z o . N o li al suo cittadino onorario Anton G iulio 
B a rrili n e l g io rn o  d elle  su e on oran ze 27 gennaio 1907 [sonetto]. F o g l. 
v o i.  s . n.

D a n te  a l m on astero  di S an ta  C ro ce  del C orvo  (in Alm anacco illu 
stra to  d e l g io r n a le  « Il S eco lo  », 1907, M ilano, S on zogn o  [1906], pag. 
15 , c o n  i  f ig .) .

D a l l a  V e d o v a  G . C om m em orazio n e di C ristoforo  C olom bo (in 
R e n d ic o n ti R .  A cca d . L i?iceiì c lasse  scienze m orali ecc. V o l .  X V ,  fase. 
5-6, 1906, p . 299-308).

D e  G a z z i s  F e d e r i c o . V o c i e m aniere gen o vesi nei classici italiani 
e  n e l l ’ u so  to sca n o  (in R iv is ta  L ig u re  d i sc ie n z e , lettere ed a r t i , 
X X I X ,  170  e se g g .) .

D e l  C e r r o  E m i l i o . U ltim i ten tativ i M azziniani, con lettere inedite 
d i M a zzin i (in R iv ista  d 'Ita lia , a . X , vo l. I, p a g . 840).

D e s s i  V i n c e n z o .  R ip o stig lio  d i m onete m ed ioevali rinvenuto a 
P a tta d a  e  v a lo r e  d e lle  m o n ete  effettive  e di conto  in corso in Sar
d e g n a  n e l m e d io e v o  fino ai prim i anni della  dom inazione A ragon ese 
(in  A r c h iv io  s to r ico  sa rd o , II I , 3 e  se g g .) . S i descrivon o m onete g e 
n o v e s i, c o n  re la tiv e  illustrazion i storiche e num ism atiche.

D 071?!a P a o la .  Un p icco lo  p a ese  e una gran d e industria : Zoagli e
i su o i v e llu t i  (in L a  Do7m a, T o rin o -R o m a , 1907, n. 53).

E r n e s  [p . S a v e r i o  M o l f i n i ] .  P er un nostro artista (in II  CittadÌ7ioì 
a . X X X V ,  190 7, n. 33).

E s c a l o n a  R o c c o . G iu se p p e  M azzini ed  il prim o centenario d e ’ suoi 
n a ta li: c o n fe re n z a  ten u ta  nel r. g in nasio di S an severo . Sansevero, tip.
E . D o to li ,  1906; in-8, p p . 42.

F a c c o  A n d r e a . L ’ u ltim a ora  di C ristoforo  C olom b o : m onologo. 
M ila n o , tip . L o m b a rd a  di F .  B ollin i, 1907; in-S, pp . 15.

F i l s o n  Y o u n g . C h risto p h e r  C olu m b u s and thè N e w  W orld  o fh is  
d is c o v e r y .  L o n d o n , G a n t R ich a rd s, 1906. C on nota sulla  navigazione 
d e l i . °  v ia g g io  di L o rd  D u ra v en .

F o g l i e  S p a r s e , a . II , n. 1 : A n c o ra  dei solenni funerali celebrati 
n e lla  C a t te d r a le  d i S arza n a  al P on tefice  P io V I .  —  2: L a  Spezia città 
d i M a ria  S a n tis s im a . —  3: R ic o rd i della  n obile ed  illustre fam iglia 
P e p o li  a  M a ssa  (L . M u ssi). —  4: L ette ra  di C arlo  R ossi —  I principi 
d i M a s s a  C y b o -M a la sp in a  d ifen so ri dei can on ici L ateranesi di L ucca 
c o n tr o  il V e s c o v o  di L u n i-S a rza n a  (L . M u ssi). —  5: U na lettera di 
P e l le g r in o  R o s s i. —  R ico rd i di G a rfa gn an a  (L . M u ssi). —  6 : Lettera 
d i P e lle g r in o  R o ssi —  L u ig i X I V  re d i F ra n cia  dom anda truppe ad
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A lb erico  II principe di Massa (Z . M ussi). —  7: U na le tte ra  in e d ita  di 
P. Tenerani e il m onum ento a P ellegrin o  R ossi in C a rra ra  —  Il p a s
saggio  dei cardinali B uglione e R etz da M assa (Z . M u ssi) .  —  8: T r e  
lettere di Pellegrino Rossi —  M ons. F ra n ce sco  C e c co p ie r i illu s tre  C a 
nonista m assese del secolo  X V I  (L . M ussi).

F r e g n i  G i u s e p p e . Su lla  firm a in s ig le  di C ristoforo  C o lo m b o ; cosa  
ebbe a dire il prof. C esare L om broso e com e la in te rp re ta ro n o  non 
pochi dei più distinti ed illustri b iografi ed  a rch eo lo gi d ’Ita lia  e  fuori: 
appunti critici storici e filologici. M odena, U n ione tip . M o d e n e se , 1906; 
in-8, pp, 25; con rit. e facs.

G . B. D . M. B revi cenni sopra il paese di M allare. C h ia v a r i , tip.
F . D evoto, 1907, in-16, pp. 39.

G a r b a r i n o  G .  I V ita le  di G en o v a  (in R ivista  d e l c o lle g io  a ra ld ico , 
a. IV , n. 6).

G a s p e r o n i  G .  Letteratura m azziniana (in La R o m a g n a , I V ,  1).

G e r e s c h i  L u d o v i c o . R elazion e statistica  dei lavo ri c o m p iu ti n ella  
giurisdizione del tribunale civile  e pen ale di P ontrem oli n e ll ’an n o 1906, 
esposta n ell’assem blea gen era le  del 12 gen n aio  1907. B o rg o ta r o  , tip . 
C. Cavanna, 1907; in-8, pp. 19.

G i a n e l l a  A r i s t i d e  M a r i n o . S eren ità . U ltim e le ttere . V e r s i .  G e 
nova, E . Spiotti, 1907 (R occa S . C asciano, L . C ap p elli) , in-8, p p . 8. 
C ontiene i se g g . sonetti di argom en to lu n ig ian ese : L e r ic i n atia  , M u 
la zzo , C asteln u o vo, Sarzana, V a l di M a g r a , M aralun ga , M o n u m en to  
(pp. 15-21).

G iovanni Ruffini dep u tato , 27 aprile  1848 (in S eco lo  X I X  190 7, 
n. 119).

G i o v a n n i n i  M u g o n i o  G e m m a . E leo n o ra  C u rio  R uffin i —  B ia n ca  
D e Sim oni R ebizzo  —  A m elia  Sartesch i Caiani (in Ita lia n e  ben em erite  
del R isorgim ento N azionale. M ilano, C oglia ti, 1907; a p p . 1-27, 70-96, 
107-116).

G i u l i a n i  M a n f r e d o . Un v ag ab o n d o  n o sta lg ico  d e l s e c o lo  X V ,  
(in II popolo , F iren ze, A .  I, n. 23). V i  si parla  di G io . A n to n io  F a je  
di M algrate.

G r a n e l l o  A . G .  F rego si e G ran elli (in R iv ista  d e l c o lle g io  a ra l
dico , a. IV , n. 7). —  D oria (ivi, n. 4).

G rottes (L es) de G rim aldi. T o m e I.° H istoriq u e e t d e sc r ip tio n  par 
le chanoine L . d e  V i l l e n e u v e  —  G e o lo g ie  et p a le o n to lo g ie  p a r M a r -  

c e l l i n  B o u l e . —  A n tro p o lo gie  par le D .r B e n e  V e r n e a u .  Im p ri
m erie de M onaco, M C M V I.

G uida novissim a descrittiva, storica, co m m ercia le  d e lla  c ittà  , d el 

golfo  e del circondario della S p e z i a , illustrata con n u m ero se  v e d u te  
fotografiche, corredata di una pianta to p o g ra fica , e c c . L a  S p e z ia ,  A .  
Barosso (1907 tip. Zappa), in-16, di pp . 272.
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Im m a co lata  ( L ’ ) e il Frassin etti: ricord o  d e lle  feste g iu b ilari c e le 
b ra te  dai figli di S . M. Im m acolata  il 6 lu g lio  1905. G e n o v a , tip . 
d e lla  G io v e n tù , 1907; in-4, pp . 77; fig. con tav.

L e  G l a y  A n d r é . T h éo d o r  d e N eu h o ff roi d e C orse. M onaco, Im 
p rim erie  d e M onaco (Paris, P icard  et fils lib .), 1907; in-8, pp. X II-448, 
co n  rit.

L o p e z  S a b a t i n o . A n to n  G iu lio  Barrili (in N uova  a ?ito logia , vo i. 
C X X V I I ,  p .  193).

L o v e l a n d  J. D . E . L e  sin golari eseq u ie  di P agan ini (in Mo?ithly 
R eviezu , d icem b re  1906).

L u d d i  A n t o n i n o . E lo g io  fun ebre del p . m .° V in c e n zo  V e r a , dei 
p re d ic a to ri, nel funerale solenn e di trigesim a ce leb ra to  n ella  basilica 
d i  S . M . d i C aste llo  in G en o v a. G en o v a , tip . A rc iv e sc o v ile , 1907; in-4, 
p p . 23, con  rit.

M a l i n v e r n i  C a r l o . G o ld o n i a  Zena [M artellian i] (in S u cc esso , a . 
X I X ,  n. 934).

M a n f r e d i  C . G e n o v a  e la V a lle  del P o  (in L ’ Italici N a va le , a. X ,  
n. 4, feb b ra io  1907, pp. 78-81).

M a r c h i  ( D e ). C ristoforo  C o lom b o nel I V  cen ten ario  dalla  sua 
m o rte , 20 m a gg io  1506 : con feren za p u b b lica ta  d a  G i a c o m o  R u m o r . 
V ic e n z a , tip . S . G iu sep p e , 1907; in-8, p p . 3 1 .

M a r e n d u z z o  A n t o n i o . G io v an n i R uffini (in R iv ista  d ’ Ita lia , a. X ,  
v o l. I I , p a g . 1 77 e se g g .) .

M a r i a n i  M .  M inuti di G e n o v a  (in B o llettin o  d i N um ism atica , lu 
g lio -n o v e m b r e , 1906).

M a rseille  e t G ên es (in Correspondant, 10 m ars, 1907).

M a z z i n i  G i u s e p p e .  S critti letterari ed  inediti. V o l .  I, Im o la , C o o p . 
t ip .;  e d . G a le a ti, Γ906; in-8; p p . X X X III-4 14 , rit. e  facs.

—  L e tte r e  a M .me X  (in N uova A ?ito logia  , i°  m a g g io  1907, pp .

20-33).

M a z z i n i  U b a l d o . Il C arp en in o  e le  sue o p ere  (in R assegna b ib lio
g ra fica  d e ll ’a rte  ita lia n a , a. X , p , 1).

M em o rie  S to r ic h e  C h ia v a re si. L ’ arte d elle  sed ie  di C h iavari (in L a  
S v e g lia , 1906, n. 99, 1907, n. 4).

M o n ete  g e n o v e s i (in  I I  C itta d in o  , 1907, n. 131). R iferisce un a r

tic o lo  d e lla  R e v u e  M a ria le  di L io n e  sulle m on ete con  1’ effig ie della  
M a d o n n a , a cc o m p a g n a to  d a  a lcu n i sch iarim en ti di L . A .  C .

M u s s i L u i g i . U n  p ro cesso  c a p ita le  d i sa crileg io  a  Carrara n e l  1723 
(in M iscella n ea  d i storia  e  co ltura  ecclesiastica  , anno V , p a g . 276 e

s e g .) ·

G io ì  n . S t .  e  L e t i ,  d e lla  L i g u r i a .  32
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N e r i  A c h i l l e . A n ton  G iulio  Barrili nei prim i an n i di s c u o la  (in  
Faufulla  della D om enica , a . X X I X , n. 4). —  U n a ltro  B a lilla  (in S e 
colo X I X ,  a. X X I , n. 361).

O l i v a r i  E . G en o va  dorm e (in L a  v ita , 26 d icem b re 1906, a n n o  II , 
n. 35S). A  proposito d e ll’E sposiz. di b e lle  arti.

Onoranze al prof. Issel in occasion e del suo 40.0 a n n o  d ’ in s e g n a 
m ento n ell’A ten eo  G en ovese. G en o v a , C arlini; in-8, pp . 30, c o n  rit.

O r l a n d i n i  U . U no stem m a cittad in esco  (in  R iv is ta  d e l c o lle g io  
araldico , a. IV , n. 10). È  lo stem m a di Z e re g a  v il la g g io  p re sso  a 
Chiavari.

P aolo B oracchia. In m em oriam . L a  S p e zia , 1907. T ip . E . A r g ir o ffo , 
in-4 di pp. 51 con rit.

P a r i s c h  C. U n a lettera inedita d i C arlo  F ru g o n i (in L a  R o m a g n a , 

a, III, n. 5).

P a r o d i  E . G . Balilla fu B alilla? (in I I  M a rzocco, a . X I I ,  n . 33).

P a s c h e t t o  C e l e s t e .  F elice  R om an i: m on ografia. T o r in o , E . L o e 
scher (Grafica ed itrice politecnica), 1907; in-8, pp . 125.

P a s i n i  F r a s s o n i  F . I B uonaparte (in R iv ista  d e l c o lle g io  a r a ld ic o , 
a. IV , n. 4).

P e l l i n i  S i l v i o . Per le onoranze a S tefa n o  G rosso  n el r. lice o  P a 
rini di Milano , ragionam ento e note b ib liografich e. N o v a r a  , tip . fra
telli M iglio, 1907; in-8, pp , 64, con tav.

P e l l i z z a r i  A c h i l l e . P ortoven ere, visioni e m em orie, con  18 i llu 
strazioni da quadri e fotografie dei pittori A d o lfo  S c h la tte r  e  B ru n o  
M annucci (in Cultura Ita lica , vo l. I, fase. 1, R om a, 15 g e n n a io  1907,

pp. 30-51)·

P e s c i  U g o . Il centenario di G arib ald i (in A lm an acco ita lia ?io , a- 
X II, 190 7, F ire n z e , 1906, pp. 318 -326, con  4 fig g . , 4 r itr. e  1 fac

simile).

P e t t o r e l l i  A r t u r o . A lessan d ro  F arn ese  n ell’ arte  ( in  B o lle t t in o  
storico piaceìitiìio , II, pag. 106). V i si parla  delle  p ittu re  d i L a z z a ro  

T avaron e a G en ova.

P i c a  V i t t o r i o . L ’A rte  G iap p o n ese al M useo C h io sso n e  d i G e n o v a . 
Con 326 illustrazioni e 6 tavv. fuori testo . B ergam o, T ip .  I ta l. d ’ A rti 
G rafiche, 1907, in-8 di pp. 169 ( N .  5 d ella  R accolta  d ' a rte).

Pietro (A) G iuria. S avon a , 28 ap rile  1907. S a v o n a  , R ic c i , 1907 ; 

in-8 all., pp. 24, con rit. e fig.

P l i n i  (G. B.) L a  squadra a G e n o v a  [ode] (in L 'I t a l ia  N a v a le , a. 

X , n. 9, 1907, pag. 205).
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P o z z o  M a t t e o .  Il card in ale  G ia co m o  F ilip p o  Fran soni g e n o v ese  , 

I 775~I ^5^· G e n o v a , tip. d ella  G io v en tù , 1906, in-8, p p . 19, ritr.

—  D o m en ico  ed  E m a n u ele  S o lari: ricord i. G e n o v a , tip. d ella  G io 
v e n tù , 1907, in-8, p p . 25.

P u p p o  A n t o n i o . Il can to  d e lle  m em orie. G en o v a , tip . M ontorfano 
e  V a lc a r e n g h i, 1907, in-8, p p . 13.

Q u esiti ara ld ic i. [R elazion i tra  la  fam iglia  p a p a le  d e lla  R o v ere  e le 
fa m ig lie  fran cesi D u R o u re] (in R iv ista  del co lleg io  araldico  , a. IV , 
n . 4).

R a f f a e l l i  G . C . L a  p io g g ia  in L ig u ria . N o ta . M ilano , tip. d eg li 
O p e ra i, 1907; in-8, p p . 13.

R e s t a g n o  P i e t r o . D i un le ttera to  d el seco lo  1 7 . 0 e  sue op ere. 
[A n sa ld o  C e b à j. S am p ierd a ren a  , S cu o la  tip . S a le s ia n a , 1906 ; in-8 , 
p p . 7 1 .

R i c h i a r d i  M i c h e l e .  G iu se p p e  M a z z in i, com m em orato  al r . g in 
n asio  d ’ A c q u i il 27 g iu g n o  1905. T o rin o , tip . F .  V o g lio tti, 1906; in-8, 
p p . 16.

R ic o rd o  d e lle  feste  g iu b ilari d e ll’ ab a te  G ia co m o  P o g g i , p revosto  
d ei ss. A n d r e a  ed  A m b ro g io  , ce leb ra te  il 21 feb b raio  1907. G en o v a , 
tip . A r c iv e s c o v ile , 1907; in-8, p p . 24.

R o c c a  O d o a r d o . M assa di L u n ig ia n a  n ella  prim a m età del sec. 
X V I I I .  R ic o rd i in ed iti, [per cu ra  d i G i o v a n n i  S f o r z a ] .  M odena, V in 
c e n zi e  N ip o ti, 1906; in-8, pp . 15 1 .

R o c c a t a g l i a t a - C e c c a r d i  C e c c a r d o . P er un caste llo  d i V a l di 
M a g ra  (in I I  P o p olo  , F ire n z e  , a. I, n. 39). S i cfr. anche g li articoli 
a n on im i su lla  stesso  a rg o m en to  n ei n. 43 e  47. Il castello  ven d u to  dai 

p ro p rie ta r i si sta va  d em o len d o  p e r inn alzare altro edificio: un d ecreto  
p re fe ttiz io  im p e d ì la  v a n d a lica  d istru zion e.

—  O d e  p e r  una n av e  d i B a tta g lia  con  n ote  su lla  p iazzetta  di S . 
M a tte o  in G e n o v a . G e n o v a , tip . M arittim a, 1907; in-4 obi. pp . 20.

R o l l i n o  F r a n c e s c o  e F e r r e t t o  A r t u r o . S to r ia  docum en tata  
d e lla  p a r ro c c h ia  d i S .  M a rg h erita  L ig u re . G e n o v a , tip . della  G ioven tù , 
1907; in -16 , p p . 216.

R o s a  G i u s .  G iu s e p p e  M azzini e il suo a p o sto lato  p o litico . A le s 
sa n d ria , t ip . E . D u e, 1907, in-8, pp . 24.

R o s c o e  T h a y e r  W i l l i a m .  G iu se p p e  M azzini (in N uova A n to lo g ia , 

v o l. C X X X ,  p a g . 128 ).

R o s s i  G i r o l a m o .  I L ig u r i In te m e li. G e n o v a , tip . S ordo m u ti, 1907; 

in  8°, p p . 169, con  ta v .
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[ S c l a v o  F r a n c e s c o ] .  A i M ani illustri di Nino B ix io . C o m m e m o 
razione. Torino, Pozzo, [1907]; in-8 g r ., pp . 55.

S a i g e  G u s t a v e . G lanes d ’arch ives. L e  G rim aldi c h e z  e u x  e t  en 

voyage. Monaco, 1906; in-4, PP· 2Φ ·

S a m a n e k  V i n z e n z . Die verfassu n gsrech tlich e S te llu n g  G e n u a s  1 3 1 1 -  
1313. Innsbruck, D ruck der W a g n e r ’schen  U n iv ersita ts-B u ch d ru k e re i, 
1906; in-8, di pp. 148. Estr. dalle M ìtth eilu n g en  des In stitu ts  f ü r  ôsterr. 
Geschichtsforschung , X X V II , B an d, 2, und 4, H eft.

—  Zu den genuesischen A k te n stü ch e n  des N a ch la sse  B ern ard os v . 
Mercato , Kam m ernotaro K . H einrichs V I I  (in M ìtth eilu n g en  des In 
stituts f ü r  oslerr . GeschichtsjoiSi'hung , X X V I I I ,  145-149)·

San Fruttuoso a Capodim onte p re ss o  Portofino: [n o tiz ie  sto rich e]. 

Recco, Casa ed. N icolosio, 1907; in-8, pp . 16, fig.

S c u r i  E. Il pensiero educativo di G iu sep p e M a zzin i n e lla  le tte ra 
tura e nell’arte: conferenza. N apoli, L . P ierro, 1906; in -8 , p p . 35.

S e m e r i a  G i o v a n n i . Cristoforo C o lom b o [discorso] (in  A sso c ia zio 7 ie  
leiterario-scientifica Cristoforo Colom bo , C a letid a rio -R ico rd o , 1906-907, 

pag. 11 e segg.).

S f o r z a  G i o v a n n i . Massa di L u n ig ia n a  nella p rim a  m e tà  d e l se c o lo  
X V III (in A tti  e M em orie della r . D eputazione d i S t o r . P a t. p e r  le  

provincie modenesi, Ser. V , vol. V , p a g . 91 e  s e g g .) .

—  Esuli estensi in Piem onte dal 1848 al 1859 (in A r c h iv io  E m i
liano del Risorgim eìito nazionale, A .  I, pp . 43-72). V i  so n o  c o m p re si 

anche degli esuli dalla Lunigiana du cale.

Soggiorno (II) di Dante in L un igian a (in A lm a n acco  illu s tr a to  d e l  
Giornale « 11 Secolo », 1907, M ilano, S on zogn o [190 6], p a g . 14 , con

2 figg·)·

S t a g l i e n o  M a r c e l l o . D ell’ abuso dei titoli n o b ilia r i in G e n o v a  

e fra i Genovesi. Lettera. Torino, S tre g lio , 1907; in 8°. p p . 32 ·

S t e i n i t z e r  A . Migrazioni alpine e subalpin e n e lla  R iv ie r a  e  n eg li 

Appennini settentrionali (in Deutsche A lp en zeitu n g , V I ,  i 5- 1 ^? *7)·

S t o c k a r d t  E . Il camposanto di G en o va  (in ìV esterm a n n s illu s i? ',  

deutsche Monatshefte, L I, 4).

V a l e n t i n i  R o b e r t o . L e invettive di B artolom eo F a c io  c o n tr o  L o 

renzo Valla tratte dal Cod. V at. L at. 7179 e O x o n ie n s e  C X X X I  (in 
Rejidiconli della R . Accad. dei L in c e i, C lasse d i scie?ize  m o r a li  s to r i

che e filologiche, ser. quinta; vol. X V , p ag . 493).

—  Controversie cronologiche sopra questioni u m a n is t ic h e  [p er il
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te m p o  d a  a sseg n a rsi a lle  In vectivae  di B. F acio  contro il V alla, e alla 
r is p o s ta  d i q u esti]. E str. d agli X en ia  R o m a n a , s. n. t., [ma Roma], 
190 7, in-8 , d i p p . 13.

V a l g i m i g l i  M a n a r a . L a  ca sa  del poeta e  d ella  morte (in Natura  
e d  a r te , a . X V I I ,  n. 7 , 5 m arzo  1907, pp. 465.471, con 5 ved. fot.). È  
la  c a s a  in S .  T e r e n z o  d o v e  S h e lle y  passò g li ultim i giorni della sua 
v it a .  R ip ro d o tta  in L ib era  p a ro la , del 9 m arzo 1907.

V e n z a n o  G . L u ig i A r n a ld o  V assallo  (in A n n a les des sciences psy
c h iq u e s ,  s e p t . 1906).

V e r n a z z a  A n g e l o . N ic c o lò  Barabino, com m em orazione. San Pier 
d ’ A r e n a ,  S a le s ia n a , 1906; in-8 g r .,  di pp. 40.

V e r r u c a  P i e t r o . Il « lam e n to  » di G iro lam o Riario (in A tti e 
M e m o r ie  d . R .  A c ca d . d. sc ien ze  , lett. e a rti in  Padova  , N. S voi. 
X X I I I ,  p a g . 57 e  s e g g .) .

V i g n a u d  H . P r o o f th a t C o lu m b u s was Born in 1 4 5 1 :  a new do
c u m e n t (in  T h e  A m e ric a n  h isto r ica l review , N ew -Y o rk , X II, 7, 1907).

V i n e l l i  R o b e r t o . N e lle  e se q u ie  di m ons. G iovan ni Gianelli, pre
la to  d o m e s t ic o  di S . S . can o n ico  a rcip rete  di R apallo . Genova , tip. 
d e lla  G io v e n t ù , 1907; in-8, p p . 2 1 , con rit.

Y o u n g  F .  C h risto p h e r  C o lu m b u s and thè N ew  W orld  of H is Dis- 
c o v e r y .  L o n d o n , R ic a rd s , 1907; vo li. 2.

Z a m b e c c a r i  G i u s e p p e . L e tte r a  a F ra n ce sco  R ed i sulle vivisezioni 
e d  a s p o r ta z io n i d i a lcu n e  v isc e re  (1680). E dita  nuovam ente con intro
d u z io n e  d a  C a r l o  F e d e l i  P rofessore ordinario  di P atologia m edica 
d im o s tr a t iv a  e  D o c e n te  di S to r ia  d ella  m edicina nella R egia Università 
d i P is a . Im p re s s o  in P isa  V an n o  M C M V II con i caratteri del cav. 
F r a n c e s c o  M a rio tti; in-8, p p . X L III-3 0 .
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I .  M . A n g e l o n i . D in o  F r e s c o b a ld i e le  sue rim e (F . L . Man-

n u c c i ) ..................................................................................................................... ......

A i  m a n i illu s tr i d i N in o  e d  A le s s a n d ro  B ix io  ( G . B ig o n i) . . . 449

A N N U N Z I  A N A L I T I C I .

M . C r e s c i .  S t o r i a  i t a l i a n a  c o m m e n t a t a  d a  U . G . O x i l i a ,  (M . d . G.),  

p a g .  1 0 2 .  —  V .  P o g g i .  R e l a z i o n e  s u l l ’ a r e a  d e l l a  f o r t e z z a  di S a v o n a ,  

ι ο 3 · P ·  C o l l e t t a .  S t o r i a  d e l  r e a m e  d i  N a p o l i ,  10 4 .  —  U . A s s e -  

r e t o .  P o n t e  C a r r e g a  o  p o n t e  d e l l e  C a r r a i e ? ,  1 0 5 .  —  E .  G .  P a r o d i .  

L a  d a t a  d e l l a  c o m p o s i z i o n e  e  l e  t e o r i e  p o l i t i c h e  d e l  l'in fern o  e  d e l  

P u r g a t o r io  d i  D a n t e ,  1 0 5 .  —  F .  N e r i .  L a  t r a g e d i a  i ta l ia n a  d e l  

c i n q u e c e n t o ,  2 0 9 .  —  A u t o g r a f i  d i  M a z z i n i ,  G a r i b a l d i  e  M a m e l i ,  2 1 1 .

—  S .  A n d r e a n i .  I l  c o m u n e  d i  C a s o l a ,  2 1 1 .  —  T r e  le t t e r e  a u t o 

g r a f e  d i  C o l o m b o ,  2 1 1 .  —  M . L u p o  G e n t i l e .  S u l l e  fon ti  d e l l a  

s t o r i a  f i o r e n t i n a  d e l  V a r c h i  ( C .  M anfroni) ,  2 1 2 .  —  M .  L u p o  G e n 

t i l e .  L a  p o l i t i c a  d i  P a o l o  I I I  n e l l e  s u e  r e l a z i o n i  c o l l a  c o r t e  m e d i c e a  

( C . M a n fr o n i) ,  2 1 3 .  —  N .  D a m i a n o s .  T h a l a s s a - M a r e  (N . Vianello), 

2 I 4 · —  L .  d ’ I s e n g a r d .  P a g i n e  v i s s u t e  e  c o s e  l e t t e r a r i e  , 2 1 5 .  —

G .  K r i l o v .  F a v o l e  s c e l t e  ( G .  B ig o n i) ,  2 1 6 .  —  F .  B o u v i e r .  L a  

r e v o l t e  d e  C a s a l m a g g i o r e  (G . B ig o n i),  2 1 7 .  —  F .  R i z z i .  P a r v a  s e 

l e c t a  (F'y L % M a m m e c i),  2 1 8 .  —  G .  A .  d e  F a i e .  A u t o b i o g r a f i a  in ed ita ,  

2 I 9 · -A-. P e s c e .  U n  e p i s o d i o  d e l  c o s t u m e  in G e n o v a ,  220. —  B . 

F o n z i o .  R i m e  i n e d i t e ,  2 2 0 .  —  G .  M i c h e l i .  L e t t e r e  d e l  G io r d a n i ,  220.

—  G .  G i o r c e l l i . M e d a g lia  d e lla  presa di V e ro n a , 221. —  G .  B i g o n i . 

D o p o  L is s a ,  2 2 1. —  A .  L u m b r o s o . Stornelli popolari, 221. —  A . 

L u m b r o s o . L é o n a r d  le  c o iffe u r  d e M a rie-A n toin ette  est-il mort 

g u il lo t in é ? ,  2 2 1. —  A .  L u m b r o s o . D al R enan al T h iers  ed al Taine; 

r ic o r d i, 2 2 1 . A .  S e g r è . A p p u n ti di storia d ’arte e di letteratura, 

2 2 1 · —  G .  L i v i . C u lto ri d i D a n te  in B o lo gn a , 222. —  G .  C a p a s s o . 

L ’ u ffic io  d e lla  sa n ità  d i M o n za  durante la peste, 223. —  A . P e l - 

l i z z a r i . S u  la  p iù  a n tic a  testim o n ian za  del vo lg a re  n elle G allie, 223.

—  G .  G i o r c e l l i . M e d a g lia  d i T r in o  e di P ontestura, 223. —  F . R izzi· 

P e n s ie r o  e d  a rte  (F . L . M a n n u cci), 345. —  M onografia storica dei porti 

d e ll  a n tic h ità  n e lla  p e n iso la  ita lica , 349. — M . P o z z o . I funghi secchi 

d i \  a r e s e  e  R o ssin i; Il c a rd . G . F .  Fransoni; D om en ico  ed Em anuele 

S o la r i ;  C a r ig n a n o , 350. —  F e r iis  saecularibus R . A thenaei Tauri- 

n e n s is , 3 5 1 . —  L a  b ib lio te c a  M a rcia n a , 352. —  P. B a r s a n t i . II 

p u b b lic o  in s e g n a m e n to  in L u c c a , 353. -  P. B o s e l l i . Maria Bricca,
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355. —  T . G . B. d e  F e r r a r i . D e i  t i t o l i  n o b i l i a r i  d e l l a  f a m i g l i a  

De F e r r a r i ,  355. —  C. M a n f r o n i . L e z i o n i  d i  s t o r i a  d ’ E u r o p a ,  356.

—  H .  H a u v e t t e .  L i t t é r a t u r e  i t a l i e n n e  (P. P.), 356. —  F . N o v a t i .  

A t t r a v e r s o  i l  m e d i o  e v o  —  L a  s t o r i a  e  l a  s t a m p a  d e l l a  p r o d u z i o n e  

p o p o l a r e  i t a l i a n a ,  454. —  P r o s e  d i  G i u s e p p e  B a r e t t i  s c e l t e  e d  a n 

n o t a t e  d a  L . P i c c i o n i ,  455. —  S .  P e l l i c o .  L e  m i e  p r i g i o n i  c o m 

m e n t a t e  d a  D . C h i a t t o n e ,  457. —  A .  V a n n u c c i .  I m a r t i r i  d e l l a  

l i b e r t à  i t a l i a n a  v i t e  s c e l t e  e  a n n o t a t e  d a  R . G u a s t a l l a  ,  458. —  

F . A p o s t o l i .  L e  l e t t e r e  s i r m i e n s i  r i p r o d o t t e  e  i l l u s t r a t e  d a  A .  

D ’ A n c o n a  c o l l a  v i t a  d e l l ’ a u t o r e  s c r i t t a  d a  G .  B i g o n i ,  458. —  A .  

P i l o t .  L ’ e l e z i o n e  d e l  d o g e  N i c o l ò  T r o n  —  U n  p e c a t a c c i o  d i  D o 

m e n i c o  V e n i e r ,  459. —  P o e s i e  s a t i r i c h e  p e r  l a  g u e r r a  d i  C a s t r o  p e r  

L . F r a t i ,  459. —  D o c u m e n t i  i n e d i t i  o  p o c o  n o t i  d e l l a  c i t t a d e l l a  

d i  C a s a l e  p u b b l i c a t i  d a  G .  G i o r c e l l i ,  460. —  G . N a t a l i  e d  E . 

V i t e l l i .  S t o r i a  d e l l ’ a r t e ,  461. —  M e m o r i e  d i  C. G o l d o n i  r i p r o 

d o t t e  i n t e g r a l m e n t e  d a l l a  e d i z .  o r i g i n a l e  f r a n c e s e  c o n  p r e f a z i o n e  e  

n o t e  d i  G .  M a z z o n i ,  462.

S p i g o l a t u r e  e  n o t i z i e . Pag. 106, 223, 357, 464·

N e c r o l o g i e . L ’ ab. N icolò A n zian i (P . B olog n a ), p a g . 227. —  V in -  

cenzc Paoletti, 233. —  L u ig i A rn a ld o  V assallo , 234. —  G u g lie lm o  

Ghinetti, 234. -  A n g e lo  Solerti, 235. —  G iosuè C a r d u c c i, 235. 

A p p u n t i  d i  b i b l i o g r a f i a  l i g u r e . P a g . i n ,  468.

S o c i e t à  L i g u r e  d i  S t o r i a  P a t r i a . C ronaca. P ag . 2 3 5 .

—  4 8 0  —

G io v a n n i  D a  P ozzo  am m in istratore re sp o n sa b ile .
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PU BBLICAZION I RICEVUTE

F .  L ' In c o n tr o  d i  D a n te  e  B e a tr ic e  su lla  cim a d e l P u rg a to r io . Pistoia, tip . Si- 
n ib u ld ia n a , 190 7.

G i o v a n n i  L i v i . P ie?'o  d ì D a n te  e i l  P e tra rca . F ir e n z e ,  tip. della  B iblioteca 
d i C u lt u r a  lib e r a le , 1907.

C e s a r e  L e v i . L a  g io v in e z z a  d i  C a r lo  G o ld o n i. F ire n z e , G alileiana, 1907. —  
C o n tr ib u to  a lla  b ib lio g ra fia  d e lla  critica  g o ld o n ia n a . F irenze (Pistoia, tip. 
S in ib u ld ia n a ) , 1907.

L u i g i  F a l c h i . In te n d im e n ti s o c ia li  d i C arlo  G o ld o n i. R om a, S oc. D ante A li
g h ie r i ,  19 0 7.

L *  « I s t o r ia  c iv i le  » d i P ie t r o  G ia n n on e ed  i  su o i c ritic i recenti. Appunti 
p r e s e n ta t i  a l l ’ A c c a d e m ia  P o n ta n ia n a  da F a u s t o  N i c o l i n i . N a p o li, G ian
n in i, 19 0 7.

L e tte r a  d i  G i u s e p p e  Z a m b e c c a r i  a Francesco R e d i su lle  vivisezioni ed aspor
t a z io n i  d i  a lcu n e visce? e (1680). E d ita  nuovam ente con introduzione da 
C a r l o  F e d e l i . P isa , 1907, M a rio tti.

C a r l o  F e d e l i . D i  a lc u n i r ic o r d i s to r ic i  d e l P a la z zo  R eale di P is a . Lettera 
a l p r o f. G u g lie lm o  R o m iti. P isa , O rsolin i-P rosp eri, 1907.

F r a n c e s c o  N o v a t i . L a  s to r ia  e  la  stampa nella  produzio7iepopolare italiana 
co?i u n  e le n c o  tip o g ra fico  d i  tip og ra fi e calcografi ita lia n i che dal sec. X V  
a l  X V I I I  im p r esse ro  s to r ie  e  sta??ipe p op ola ri. B ergam o , A rti G rafiche, 
19 0 7.

D e l l a  v ita  e  d e l l ’ a rte  d i C a r lo  G o ld o n i , sa g g io  storico  di G i u s e p p e  O r t o 

l a n i . V e n e z ia ,  Is t . V e n .  d i A r t i  grafich e, 1907.
I p p o l i t o  G . I s o l a . C r it ic a  d e l rÌ7iasci?7ie?ito. L iv o rn o , G iusti, 1907, voi. 2.
N i c c o l a  N i c o l i n i  e g l i  s tu d ii  g iu r id ic i  ?iella p rim a  metà del secolo X I X .  

S c r i t t i  e  le tte r e  r a c c o lti ed  illu s tr a ti da  F a u s t o  N i c o l i n i . N apoli , G ian
n in i, 190 7.

F a u s t o  N i c o l i n i . M e m o r ie  sto r ich e  d i strade e  ed ific i di N apoli dalla po?ia 
R e a le  a l  p a la z z o  d e g li  s tu d ii. N ap oli, R iccia rd i (Trani, V ecch i, 1907.

F r a n c e s c o  S o l e r i o . I l  p a tr io ttism o  d i P ie tro  G iannone 7iella vita e ?iegli 
s e ? 'it ti  c o n  u n  app end ice d i docum enti e v e rsi i?i g ra n  parte i?iediti. Ca
s a le , T o r e l l i ,  1906.

C e s a r e  L e v i . M o liè r e  e L u ll i .  T o r in o , B o cca , 1907.
B ib lio g ? 'a f ia  d e g li  s ta tu ti d e i cornim i d e ll’ Ita lia  sup eriore compilata da L e o n e  

F o n t a n a . T o r in o , B o c c a  (tip . B ona), 1907, v o i. 3.
D o m e n i c o  C a m b i a s o . Crei?ieno e  la  P olcevera. G en o va, tip. d. G ioventù, 1907.

P e r  le  o n o r a n ze  a Stefa ?io  G ro sso  n e l r . L iceo  P a r in i di M ilano. Ragio?ia- 
m e?ito e  n o te  b ib lio g ra fic h e  d e l p r o f.  S i l v i o  P e l l i n i . Novara, M iglio, 1907.

G l i  s ta tu ti  d ì  A m ed eo  V i l i  duca d ì Savoia d e l 26 lu g lio  1423. Me?noria del 
d o tt. G i a n  C a r l o  B u r a g g i . T o r in o , C lau sen , 1907.

A n t o n i o  P i l o t . I  r ia lti? ii e  la  sa tira . C ap od istria, Priora, 1907.

L o d o v i c o  F r a t i . U  Ì7ive?itario d i B artolom eo dalla Rovere vescovo di F er
r a r a . F e r r a r a ,  Zuffi, 1905.

L a  v ita  d i  U l i s s e  A l d o v r a n d i  scritta  da lu i  ?nedesim o. Pubblicata p er  cura 
d i  L o d o v i c o  F r a t i . Im o la , C o o p era tiv a , 1907.
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A V V E R T E N Z E

/I
I

1) Il giornale si pubblica di regola in fascicoli trim estrali  d i 120

pagine ciascuno.

2) Per ciò che riguarda la Direzione rivolgersi in  G e n o v a  al

Prof. Achille Neri - V ia  Lomellini - Scuola A .  L o m e llin i.

3) Per quanto concerne Γ Amministrazione, esc lu sivam en te  a l l ’A m 

ministrazione del periodico - Spezia. Casella P o s ta le ,  n. 56.

4) Il prezzo d’ associazione per lo Stato  è di L . 10 a n n u e. —  P e r

Γ estero franchi 11.

AI SIGNORI COLLABORATORI

La Direzione concede ai propri collaboratori 25 c o p ie  di estratti  

dei loro scritti originali. Coloro che ne desiderassero un  m a g 

giore numero di copie, potranno rivolgersi alla T ip o g r a f ia  d e lla  

Gioventù - Via Corsica N. 2 (G e n o v a )  che ha fissato i p rezzi  

seguenti :

Da i  a 8 pagine D a  1 a  16  p a g in e

Copie 5 0 ......................L. 6 Copie 5 0 ..............................L .  10

» 10 0 ......................» 1 0  » 10 0 ......................... y> 15
» 100 successive » 6 » 100 su ccess iv e

In questi prezzi si comprendono le spese della c o p e rt in a  co 

lorata e della legatura, nonché di porto a domicilio d e g l i  A u t o r i .

Prezzo del presente fascico lo  L . j
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